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RISERVATO 

SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

S I S D E 

UFFICIO AFFARI LEGALI E PARLAMENTARI 

N.95 IEG. fSldi prot. RAG.23.1 Roma, 

Seg.fg n.95 LEG.74Ì di prot.RAG.23.1 del 26.5.1995 

OGGETTO. Procedimento penale n. 1/94 O D A. R.n.r., concernente l'omicidio di 

Carmine PECORELLI. 

AL SOSTITI rTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA % 

PRESSO IL TRIBUNALE 

Direzione Distrettuale Antimafia 

dott. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

A scioglimento della riserva espressa con la noia sopraindicata, rappresento che 

estensore dell'appunto n.455/1 del 26 4.1979 è il doti. Maurizio NAVARRA, già Capo 

Centro SISDE Roma 2, la cui identità e coperta da segreto, ai sensi della direttiva 

n.2001.5/707 del 30 7.1985 del Presidente del Consiglio dei Ministri prò tempore , enee 

pertanto vietata la divulgazione. 

IL Drr 
(GactaiK 

ETTORE 

WRl.fefO) 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
_ 000 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-127 5354 diprot.llo Roma, $6. oC. I<j<}5 
% 

OGGETTO: Procedimento penale nr. 1/94 D.D.A. 
Omicidio di Carmine PECORELLI. 
Esito delega del 27/05/1995.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL 
TRIBUNALE DI 

- Direzione Distrettuale Antimafia -
- c.a.SosLProc.dr.Fausto Cardella -

P E R U G I A 

A A A A A A 

Fa seguito alla nota nr. 125/RM2/H2-12/4893 di prot. Ilo del 10 giugno 1995, di 
questo Centro Operativo relativo all'oggetto.-

A scioglimento della riserva espressa con la nota di cui al seguito si trasmettono in 
allegato i tabulati relativi ai periodi e luoghi di detenzione di IZZO Angelo. 

Si fa presente che analoghi accertaménti condotti presso il Ministero di Grazia e 
Giustizia - Dipartimento Affari Penitenziari - Centro Elaborazioni Dati A.G. - relativamente a 
MAFARA Francesco, hanno consentito di accertare che, sotto quel nominativo, nulla esiste presso 
quella Banca Dati. 

Alla stregua di quanto precede non è stata possibile una analisi comparativa dei 
tabulati da cui potevano desumersi periodi di comune detenzione fra i citati pregiudicati. 

e/s 

IL CA 
- TO 

O CENTRO 
VfASELLI -





SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

S I S D E 

95LEG. di prot. Roma, 2 6-GIÙ. 1395 
Rif.fg.95LEG.953 di prot.RAG.23.1 del 23 giugno 1995 

OGGETTO: Richiesta documentazione concernente l'omicidio di Carmine 

PECORELLI ( Proc.pen.n. 1/94 N R. D.D.A.) 

AL SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

^ ^ ^ ^ ^ r r r r ^ y ^ PRESSO IL TRIBUNALE 
f ^ ; \ Direzione Distrettuale Antimafia 

• <•* « f,*U dott. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

f*rdL H-

A parziale scioglimento della riserva espressa con la nota a margine, 

trasmetto la sotto indicata documentazione, significando che l'Organismo estero 

originatore, nel confermare la classifica di "Segreto" e nell'autorizzare la 

trasmissione dell'atto, ha chiesto, altresì, di non comunicare il nominativo dell'Ente 

originatore. 

n. ST-137 del 4.05.1982; 

n. 163 (4/10281) del 13.05.1982; 

n. 298 (4/17939) dell'I 1.08.1982. 

IL DIRE|TYORE 
(Gaetano M|ARINO) 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N.125/RM2/H2-12/ M 1 ° di prot. Roma, '] 5 rEB. t§35 

OGGETTO: Procedimento penale n. 1/94 - Memoria dell'aw. Pettinari. 
- Delega d'indagine -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI P E R U G I A 
- Direzione Distrattuale Antimafia -

(c.a. Dott. Fausto Cardella) 

A A A A A A A A A A A A A A A A 

Al fine di acquisire elementi in ordine a quanto affermato dall'Aw. Pettinari nella 
memoria presentata a favore del proprio assistito, Elio Di Trocchio, questo Ufficio ha 
provveduto a sentire in atti il personale della T & T ass. s.n.c. che in data 06.07.94, a mezzo 
proprio personale, ha provveduto all'incasso della somma dovuta dal Vitalone Claudio. 

In data 07.02.95 veniva sentita Prenna Annunziata , responsabile di fatto della sede 
Romana della T&T, la quale dichiarava: 

- di espre la responsabile della locale sede della T&Tper conto del cognato, Aldo Tarriconi; 

- che l'azienda si occupa di recupero crediti per conto di altri Enti fra cui la Telecom Italia; 

^ - di non ricordare se lei stessa, o altro impiegato della T & T, aveva direttamente contattato lo 
studio di Vitalone; 

- di norma i pagamenti vengono fatti direttamente presso la sede centrale di Bari. Le modalità 
sopra descritte, pagamento ed. a domicilio, venivano attuate sicuramente su espressa richiesta 
dell'interessato; 

- escludeva di essersi occupata personalmente della riscossione; 

- non ricordava se vi era stato un differimento di orario dell'appuntamento. Non lo escludeva 
ma affermava con sicurezza che, comunque, lei era estranea a tali accordi; 
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- non conosce l'aw. Pettinari. Con lo stesso ha avuto solo un contatto telefonico quando é 
stata da questi contattata per avere copia della ricevuta del pagamento effettuato in ordine alla 
bolletta in argomento. 

Alla Prenna veniva quindi esibita copia della ricevuta datata 06.07.94 (quella allegata 
alla delega d'indagine trasmessa da Codesta A.G.), contrassegnata dal numero 3105 e con il 
suo nome in corrispondenza della chiamata "recuperante". La teste precisava quindi che: 

- si trattava di copia della bolletta in argomento della quale esistono due originali: uno é quello 
consegnato all'interessato, ed il secondo originale viene trattenuto agli atti dell'ufficio. Quello 
era il documento trasmesso via fax al Pettinari dietro espressa richiesta; 

- la data indicata é sicuramente quella della riscossione; 

- l'indicazione del suo nome sulla bolletta significa che é la pratica è stata da lei trattata anche 
se poi dell'esazione veniva incaricato un altro addetto dell'ufficio. 

Proseguiti gli accertamenti presso la sede della T & T, veniva rivenuto il secondo 
originale della bolletta in esame che la Prenna asseriva essere stata compilata da un 
collaboratore dell'azienda a nome Giuseppe Vischio, responsabile della sede di Napoli. 

Nella stessa giornata del 07.02.95, si presentava spontaneamente presso questi uffici 
Giuliano De Michele, marito della Prenna, il quale dichiarava in atti che: 

- la riscossione della bolletta era stata da lui effettuata personalmente; 

- i contatti preliminari con il Vitalone, o con la sua segreteria, erano stati curati dal Vischio; 

- il pagamento era avvenuto intorno alle 16.00 - 16.30 presso lo studio del Vitalone sito in Via ,/ 
Veneto, effettuato da una persona daTùi non "-conosciuta. Fattogli visionare un alburni! 
fotografico riconosceva nella fotografia di Claudio Vitalone la persona da cui aveva riscosso; 

- non é a conoscenza di avvenuti spostamenti d'orario dell'appuntamento. 

In data 09.02.95, personale di questo ufficio si recava in Napoli per sentire in merito ai 
fatti in esame il Vischio che dichiarava quanto segue: 

- aveva curato personalmente i contatti preliminari telefonando direttamente al Vitalone; 

- crede di ricordare che l'appuntamento fosse fissato in ore antimeridiane e poi spostato su 
richiesta del Vitalone. Ricorda a tal proposito che alla richiesta di notizie circa l'esito *" 
dell'esazione gli veniva risposto, all'interno dell'ufficio, che era stata spostata nel pomeriggio. 

2 
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In data 10.02.95, veniva nuovamente sentita la Prenna che nell'occasione precisava 
ulteriormente che: 

- era ŝtata contattata telefonicamente circa una settimana prima dall'avv. Pettinari che 
chiedeva la trasmissione della bolletta in argomento in quanto smarrita. Al legale rispondeva 
che doveva effettuare delle ricerche agli atti d'ufficio e che lo avrebbe contattato 
successivamente; 

- il giorno successivo, rinvenuta la bolletta, incaricava una impiegata, Patrizia Trani di 
contattare l'aw. Pettinari per riferire del buon esito della ricerca; 

- la Trani contattava telefonicamente il Pettinari non in sua presenza, e con lo stesso ancora 
in linea le riferiva che l'avvocato voleva notizie in ordine a chi avesse materialmente effettuato 
l'esazione e l'orario in cui era avvenuta. Alla Trani disse di rispondere che era avvenuta intorno 
alle ore 16.30 - 17.00. In tale occasione il Pettinari conversava solo con la Trani; 

- asseriva con assoluta certezza di aver avuto contatti telefonici con Pettinari in una sola 
circostanza; 

- mostratagli la scheda operativa (documento che, con riferimento ad ogni operazione di 
riscossione, contiene tutte le annotazioni relative a contatti con i debitori) riconosce come 
scritta di suo pugno l'annotazione "via Veneto 96 rintracciato in i 1 3 ore 12.00 6-Tx. Non 
ricordava però-il motivo di tale annotazione pur escludendo di aver mai avuto contatti diretti 
con Vitalone. 

Sempre il 10.02.95, veniva nuovamente sentito il marito della Prenna, Giuliano Be 
Michele il quale, nel confermare le dichiarazioni già rese in precedenza, precisava 
ulteriormente che non ha mai avuto contatti telefonici con il Vitalone né con il Pettinari, 

In data 11.02.95 veniva sentita l'impiegata della T & T, Patrizia Trans la quale 
dichiarava che: 

- circa dieci gioni addietro veniva incaricata dalla Prenna di contattare l'aw. Pettinari per 
informarlo che era stata ritrovata la ricevuta di pagamento dallo stesso precedentemente 
richiesta; 

- il Pettinari, dell'occasione, le chiedeva notizie circa il nominativo della persona che aveva 
effettuato materialmente l'esazione e l'orario in cui questa era avvenuta; 

- non essendo in grado di rispondere (si precisa che è stata assunta in data dal 01.09.94) 
chiedeva delucidazioni alla Premia e comunicava all'avvocato, rimasto in linea, che la 
riscossione era stata effettuata dal marito della Prenna alle ore 17.00 circa, come dalla stessa 
Prenna riferitole; 

3 
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- provvedeva quindi, come richiesto dal Pettinari, a inviargli via fax la ricevuta di pagamento 
in argomento con le notizie chieste dallo stesso (esattore e orario) annotate sul prospetto di 
trasmissione; 

- su tale prospetto (che non é stato rinvenuto) la Trani ricorda con precisione di avere scritto: 
"all'onorevole Vitalone - all'attenzione dell'aw. Pettinari. Ho riscosso personalmente 
dall'onorevole Vitalone in contanti l'importo di £ 605.000, intorno alle ore 17.00 del 
06.07.94. Firmato Prenna". 

Le testimonianze sopra citate, consentono di ricostruire l'intera vicenda con grande 
precisione. 

I contatti iniziali con il Vitalone vengono tenuti dal Vischio che impianta la ed. scheda 
operativa. Successivamente sulla scheda alla chiamata Informazioni - Indirizzi utili, la Prenna 
annota di suo pugno la scritta "via Veneto 96 Rintracciato int. 1B ore 12 6-7'. 

La donna non ricorda il motivo di tale annotazione ma pare evidente, vista la funzione 
della scheda in esame che si trattasse di un appuntamento per le ore 12.00 del giorno 6 luglio. 
Il Vischio, che ha trattato le fasi preliminari dell'operazione, pur non essendone certo, crede 
infatti di ricordare che l'appuntamento per il pagamento fosse fissato in orario antimeridiano e 
poi differito su richiesta del debitore. 

L'aw. Pettinari, verosimilmente in data 31.01.95 (il giorno prima del rinvenimento del 
secondo originale della bolletta), contatta la Prenna chiedendo di poter avere una copia della 
ricevuta di pagamento in quanto ha smarrito il suo originale. 

A tal proposito si sottolinea che l'awocato chiede espressamente della donna il cui 
nome risulta scritto sulla bolletta alla voce recuperante: sulla bolletta che lo stesso dichiara di 
avere smarrito. Tale nome non potrebbe essere dedotto altrimenti non essendo la Prenna nè la 
persona che ha proweduto ad effettuare l'esazione (cioè il marito), nè la persona che ha curato 
i contatti preliminari (cioè il Vischio). 

-IL 
La Prenna assicurava il Pettinari che avrebbe proweduto a rintracciare la bolletta e 

che, in caso positivo glielo avrebbe comunicato. Questa telefonata rimarrà l'unica occasione di 
contatto con il legale. 

II giorno successivo (01.02.95) la ricevuta in argomento viene ritrovata e la Prenna 
incarica l'impiegata dell'agenzia, Patrizia Trani, di informare telefonicamente l'aw. Pettinari. 
Nel corso del contatto telefonico l'awocato chiede all'impiegata notizie circa il nominativo 
della persona che ha materialmente effettuato l'esazione e l'orario in cui questa é awenuta. 

La Trani, essendo stata assunta in data 01.09.94, non é in grado di rispondere e, 
lasciando in jinea il Pettinari, chiedeva notizie alla Prenna che si trovava in altra stanza. 
Ricevute le notizie richieste, comunicava all'interlocutore che la riscossione era 
stata effettuata dal marito della Prenna nel pomeriggio del 06.07.94 alle 17.00 circa. 

4 
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A questo proposito é però necessario aprire un piccolo inciso. Il marito della Frenila 
non ha potuto apporre la propria firma sulla bolletta di riscossione (che riporta infatti il nome 
della donna) in quanto, nella sua qualità di dipendente statale, temeva di incorrere nel divieto 
di svolgere ulteriori attività lavorative normativamente sancito per i pubblici dipendenti, 
nonostante che la funzione di esattore fosse stata rivestita per una mera coincidenza (doveva 
recersi per motivi privati nella zona di via Veneto) 

Dietro esplicita richiesta dell'avvocato, la Trane provvedeva poi ad inviare via fax la 
ricevuta presso lo studio dell'avvocato annotando sul prospetto di trasmissione le notizie da 
questo richieste (recuperatore e orario). 

Successivamente ai fatti narrati non si sono verificati altri contatti fra personale della T 
& Te l'aw. Pettinari, il Vitalone e/o personale dei rispettivi uffici o segreterie. 

Alla luce di quanto emerso nel corso della descritta attività d'indagine, é possibile 
analizzare quanto affermato dall'aw.Pettinari nella memoria datata 03.02.95 inviata a Codesta 
A G. -

aw. Pettinari Riscontro testimoniale 
La presenza in Roma del dott. Vitalone 
sarebbe confermata da elementi documentali 
e precisamente da una ricevuta della T & T 
n.3105 del 06.07.94. 

La ricevuta in argomento viene rilasciata al 
momento del pagamento e cioè in orario 
pomeridiano prossimo alle ore 17.00,cosa che 
non esclude una presenza del Vitalone in 
Perugia in orario antimeridiano (il Di Trocchic 
viene sentito alle ore 11.00). 

All'esazione provvedeva tale sig.ra Prenna 
che... "provvide all'esazione direttamente 

All'esazione prowedeva il marito della Prenna 
non accompagnato da alcuno. 

dalle mani del dott. Vitalone" 

All'esazione prowedeva il marito della Prenna 
non accompagnato da alcuno. 

La Prenna il giorno 01.02.95 ..."mi ha 
confermato la circostanza di cui sopra. 

La Prenna ha dichiarato di non aver mai dato 
tale conferma. L'awocato Pettinari gli chiese 
soltanto se poteva avere una copia della ricevuta 
in quanto smarrita. Il successivo contatto con il 
Pettinari è stato curato dalla segretaria, 
Patrizia Trani, che ha dichiarato di avergli 
comunicato, via fax, su espressa richiesta 
dell'awocato e dopo aver interpellato la 
Prenna, quanto testualmente riportato nel fax 
prima citato. 

verbalmente prima ed a mezzo fax" 

La Prenna ha dichiarato di non aver mai dato 
tale conferma. L'awocato Pettinari gli chiese 
soltanto se poteva avere una copia della ricevuta 
in quanto smarrita. Il successivo contatto con il 
Pettinari è stato curato dalla segretaria, 
Patrizia Trani, che ha dichiarato di avergli 
comunicato, via fax, su espressa richiesta 
dell'awocato e dopo aver interpellato la 
Prenna, quanto testualmente riportato nel fax 
prima citato. 

> 

La Prenna ha dichiarato di non aver mai dato 
tale conferma. L'awocato Pettinari gli chiese 
soltanto se poteva avere una copia della ricevuta 
in quanto smarrita. Il successivo contatto con il 
Pettinari è stato curato dalla segretaria, 
Patrizia Trani, che ha dichiarato di avergli 
comunicato, via fax, su espressa richiesta 
dell'awocato e dopo aver interpellato la 
Prenna, quanto testualmente riportato nel fax 
prima citato. 

La riscossione in esame, già fissata per le ore 
12.00..." fu poi differita alle prime ore del 

La Prenna nega la circostanza ed afferma di non 
mai parlato con il Vitalone. 
Vischio, ricorda con certezza che la riscossione 
era stata fissata per un'ora antimeridiana. Seppe 
poi che era stata invece differita nel pomeriggio 
e ciò, presume, a richiesta del cliente, cioè 
Vitalone. 

pomerìggio dello stesso giorno a richiesta 

La Prenna nega la circostanza ed afferma di non 
mai parlato con il Vitalone. 
Vischio, ricorda con certezza che la riscossione 
era stata fissata per un'ora antimeridiana. Seppe 
poi che era stata invece differita nel pomeriggio 
e ciò, presume, a richiesta del cliente, cioè 
Vitalone. 

della stessa esattrice e previo preavviso da 

La Prenna nega la circostanza ed afferma di non 
mai parlato con il Vitalone. 
Vischio, ricorda con certezza che la riscossione 
era stata fissata per un'ora antimeridiana. Seppe 
poi che era stata invece differita nel pomeriggio 
e ciò, presume, a richiesta del cliente, cioè 
Vitalone. 

lei datone nella stessa mattinata 

La Prenna nega la circostanza ed afferma di non 
mai parlato con il Vitalone. 
Vischio, ricorda con certezza che la riscossione 
era stata fissata per un'ora antimeridiana. Seppe 
poi che era stata invece differita nel pomeriggio 
e ciò, presume, a richiesta del cliente, cioè 
Vitalone. 

personalmente al dott. Vitalone" 

La Prenna nega la circostanza ed afferma di non 
mai parlato con il Vitalone. 
Vischio, ricorda con certezza che la riscossione 
era stata fissata per un'ora antimeridiana. Seppe 
poi che era stata invece differita nel pomeriggio 
e ciò, presume, a richiesta del cliente, cioè 
Vitalone. 
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Si allegano: 

verbali delle dichiarazioni rese da Annunziata Prenna in data 07 e 10.02.95; 

verbali delle dichiarazioni rese da Giuliano Michele in data 07 e 10.02.95; 

verbale delle dichiarazioni rese da Giuseppe Vischio in data 09.02.95; 

verbale delle dichiarazioni rese da Patrizia Trane in data 11.02.95; 

copia della Scheda operativa con le annotazioni fatte dal Vischio e dalla Prenna; 

2 A originale della Ricevuta di pagamento n.3105 datata 06.07.94; 

Rapporto di trasmissione relativo al fax inviato al Pettinari in data 01.02.95. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
- Ten Col. Domenica DI PETRILLO -

6 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415. fax 06/58594434 0 5 6 8 
• o o o 

D16899 
N.125/42-1 d i p r o t . Roma, 16 febbraio 1995 

a) copia d e g l i a t t i s i g n i f i c a t i v i a c q u i s i t i dala p r a t i c a 
d i s c i p l i n a r e d e l Dr. BALDASSINI Giancarlo da c u i emer
gono c o l l o q u i non regolarmente a u t o r i z z a t i da parte d i : 

Dr. FABBRI e Dr. PAOLETTI d e l S.I.S.De. con i l 
detenuto " p o l i t i c i z z a t o i n carcere" GIGLIO Domenico; 

Dr. PAOLETTI con detenuto comune PANETTA Agostino; 

M/llo DEL VECCHIO Fausto d e l S.I.S.De. con detenuto 
comune FASCIANI Carmine. 

b) Copia d e l R.G. r e l a t i v o ad i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e 
i n t e r c o r s e t r a BARBERA Maurizio ed i f u n z i o n a r i d e l 
S.I.S.De. FABBRI, PAOLETTI, NAVARRA e BATTAGLINI. 

Riserva d i r i m e t t e r e g l i a t t i s i g n i f i c a t i v i " r e l a t i v i a l 
procedimento penale d i c u i a l l ' u l t i m a l e t t e r a che precede, 
nonchév a q u e l l o r e l a t i v o a NERONI Marcello p i u s a l t r i da c u i 
s i r i l e v a l a presenza d e l Dr. SICA V i t o , CHESSA I t a l o e 
BATTAGLINI Franco, sempre d e l S.I.S.De.. 

Di t u t i i n o m i n a t i v i che precedono e s s t a t a r i l e v a t a 
f o t o i n s e r i t a nell'album che s i unisce a l l a presente. 

*Ji^fti^Q t.-t,#....H tìtoli.-

< 5 x ì N ^ % ^ { © el Per-

LIL TEN. COLONNELLO 
COjflANDAWTE DELLA SEZIONE 

( R q ^ a x i o M a i d a r i p i e t r i ) 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
,~ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12/ /1(UP£i di prot. Roma, | g FE8. igC:-1 

« 
OGGETTO: Procedimento penale nr. 1/94 DDA. Indagini sull'omicidio del giornalista 

Carmine PECORELLE 
Riferimento delega di indagine del 6 febbraio 1995 - punto 1. 

ALLA PROCURA DELLA REPÙBBLICA c/o I L TRIBUNALE 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

(c.a. del Sost. Proc. dr. Fausto CARDELLA) 
PERUGIA 

= = o o o O O o o o = = — 

Con riferimento alla delega in oggetto indicata, si trasmette la scheda biografica di 
SCRIMA Francesco, nato a Palermo i l 27.08.1942. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
- Ten. Col. CC. DomemerJ^I^T<RILLO -

X ffY^we^c 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273 - Fax 32390231 ' 

OGGETTO: SCRIMA Francesco - scheda b i o g r a f i c a . 

SCRIMA Francesco, f u Vincenzo e f u BUCCHERI Angela, è 
nato a Palermo i l 27.08.1942. I l suo nucleo f a m i l i a r e è così 
composto: 

- moglie: CA1ÌNIZZARG Rosalia, nata a Palermo i l 12.08.1952; 
- f i g l i a : SCRIMA Angela, nata a Palermo i l 17.08.1979; 
- f i g l i o : SCRIMA Vincenzo, nato a Palermo i l 20.09.1983; 
- f i g l i o : SCRIMA Alessandro, nato a Palermo i l 04.04.1987. 

A c a r i c o d e l l o stesso r i s u l t a n o ì seguenti precedenti: 

- denunciato i n data 26.2.1973 d a l l a Questura d i Palermo, 
per r e a t i d i mafia; 

- denunciato i n data 29.4.1973 d a l l a Questura d i Palermo, 
per o m i c i d i o ; 

- condannato i n data 26.4.1983 d a l l a Procura d e l l a 
Repubblica d i Palermo, per estorsione; 

- segnalato per libertà v i g i l a t a i n data 19.5.1983, d a l i a 
Questura d i Palermo; 

- denunciato i n data 8.6.1983 dai C a r a b i n i e r i d i 
Lettomanappello (PE), per allontanamento abusivo dal 
Comune d i soggiorno; 
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a r r e s t a t o dal N.O. CC d i Palermo, i n data 14.10.1988, per 
rapina, sequestro persona e t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i ; 

condannato i n data 12.11.1990 d a l l a Corte d i Assise d i 
Appello d i Palermo, per associazione per delinquere d i 
t i p o mafioso e r e a t i contro l a persona-

Collocazione d e l l o SCRIMA ne l l ' o r g a n i z z a z i o n e "COSA. 
NOSTRA": 

- f i n e anni 60: partecipa a t e n t a t i v i d i estorsione i n danno 
dei c o s t r u t t o r i VALENZA e GIORDANO, 
eseguendo d i persona i danneggiamenti'' e l e 
successive t e l e f o n a t e ; 

anno 1971: i l p r e d e t t o viene "combinato" n e l l a famìglia dì 
"Porta Nuova" all'epoca comandantata dal cugino 
CALO' Giuseppe. 

Prima d i t a l e data i l p redetto g e s t i v a , insieme 
a suo padre Vincenzo, un negozio d i m a c e l l e r i a 
i n Palermo, Piazza Generale Turba nr. 72. 

A l l a cerimonia, che s i svolge n e l l a casa del 
CALO1, erano p r e s e n t i t r a g l i a l t r i SPADARO 
Tommaso, SCHIAVONE Gaetano e BALDI Giuseppe 
d e t t o "u t r a n q u i l l u " . 

I l r uolo d i padrino venne s v o l t o da SCHIAVONE 
Gaetano. 

All'epoca d e l l a sua i n i z i a z i o n e 
nell'organizzazione mafiosa, l a f a m i g l i a d i 
Porta Nuova faceva parte del Mandamento d e l l a 
Noce che era comandato da SCAGLIONE Salvatore. 
Quest'ultimo era anche a capo d e l l a omonima 
f a m i g l i a d e l l a Noce. 

Si precìsa che l o SCRIMA ha d i c h i a r a t o che 
prima d e l l a sua " a f f i l i a z i o n e " , nessun a l t r o 
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suo parente ne aveva mai f a t t o parte d i Cosa 
Nostra. Tale circostanza c o n t r a s t a con quanto 
d i c h i a r a t o dal c o l l a b o r a t o r e d i G i u s t i z i a 
BUSCETTA Tommaso i n data 18.08.1994. 
Quest'ultimo ha i n f a t t i affermato che anche i l 
padre d e l l o SCRIMA, Vincenzo, era uomo d'onore 
d e l l a f a m i g l i a d i " BOCCADIFALCO "; 

- anno 1971: lo SCRIMA, unitamente a GAMBÌNO Giacomo 
Giuseppe, GRADO Gaetano e D'AGOSTINO Emanuele, 
p a r t e c i p a ad un t e n t a t i v o d i sequestro d i 
persona, o r d i n a t o dal CALO' e dal RIINA, 
conclusosi con l ' u c c i s i o n e d e l l a v i t t i m a , t a l e 
TRAINA; 

- anno 1972: pa r t e c i p a unitamente a GIACONIA Stefano, i 
f r a t e l l i MARCHESE F i l i p p o e P i e t r o , PROVENZANO 
Bernardo, CAMBINO Giacomo Giuseppe, BADALAMENTI 
Nino e QUARTARARO Antonino a l sequestro d i 
CASEINA Luciano. A l l ' a z i o n e d e l i t t u o s a 
p a r t e c i p a anche attivamente RUNA Salvatore 
accompagnato da ANZELMO Vincenzo. 

La Squadra Mobile dì Palermo, i n d i c a q u a l i 
r e s p o n s a b i l i del sequestro d i c u i sopra l o 
SCRIMA, i l VITALE Leonardo ed i l CALO' 
Giuseppe; 

- anno 1972: a l l a data del 20 agosto e sino a l 22.07.1977 l o 
SCRIMA r i s u l t a essere detenuto presso l a casa 
c i r c o n d a r i a l e d i Palermo; 

- anno 1977: a l l a data del 06 novembre e sino a l 15.01.1978, 
l o SCRIMA subisce un secondo perìodo d i 
detenzione n e l l a medesima casa c i r c o n d a r i a l e ; 

A l l ' epoca i l cugino CALO' Giuseppe f a parte. 

3 



d e l l a " Commissione ", dopo essere divenuto i l 
capo mandamento d i Porta Nuova; 

- anno 1978: a l l a scarcerazione del predetto, LIPARI 
Giovanni viene promosso a l l a c a r i c a d i 
sottocapo n e l l a f a m i g l i a d i Porta Nuova, i n 
s o s t i t u z i o n e d i SPATARO Tommaso. 

A l l a data del 16 feb b r a i o successivo e f i n o a l 
15.04.1978, l o SCRIMA viene d i nuovo r i s t r e t t o 
presso l a casa C i r c o n d a r i a l e d i Palermo. 

I l 16.08.1978 i l medesimo viene sottoposte) a l l a 
misura d e l l a sorveglianza speciale d i P.S., con 
l ' o b b l i g o del soggiorno n el Comune d i 
Lettomanoppello (PE). 

Durante una cena s v o l t a a Roma presso i l 
r i s t o r a n t e " C e c i l i a Metella" o f f e r t o i n suo 
onore dai cugino Pippo CALO', i n c o n t r a per l a 
prima v o l t a LA BARBERA Michelangelo. Erano 
p r e s e n t i anche Stefano BONTADE, Salvatore 
INZERILLO e Leonardo GRECO. 

In questo periodo a modo d i conoscere i l romano 
DIOTALLEVI, che g l i viene presentato dal CALO' 
come suo compare, per a v e r g l i cresimato i l 
figìio. 

- armo 1981: l o SCRIMA viene nominato sottocapo d e l l a sua 
f a m i g l i a a l posto d i LIPARI Giovanni. 

Successivamente viene a conoscenza dal CANCEMI 
Salvatore d i essere s t a t o nominato c o n s i g l i e r e 
d e l l a f a m i g l i a , mentre i l CANCEMI stesso era 
s t a t o nominato sottocapo a i suo posto. 

I n questo periodo partecipa anche a l l ' o m i c i d i o 
d i GNOFFO Giuseppe (capo d e l l a f a m i g l i a d i 
Palermo c e n t r o ) , unitamente a ROTOLO Antonino, 
ZACCHERONI e CILLARI Gioacchino. 
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Tale azione delittuosa, s i inquadra n e l l a e d . 
" Guerra di Mafia "; 

- anno 1982: lo SCRIMA partecipa ad una riunione 
"conviviale" i n una v i l l a del quartiere di 
C r u i l l a s , unitamente a CANCEMI Salvatore, 
CALO' Giuseppe, GRECO Giuseppe,, ZACCHERONI 
Giuseppe, GAMBINO Giacomo Giuseppe, MADONIA 
Antonino, BUSCEMI Salvatore, MONTALTO di 
Vi11abate. 

I n questo contesto conosce per l a prima v o l t a 
CERCOLA Guido, d i o r i g i n e romana; <g 

- anno 1983: a l l a data del 13 maggio, l o SCRIMA viene 
c o l p i t o d a l l ' ordine dì carcerazione n° 140/83, 
emesso d a l l a Procura d e l l a Repubblica dì 
Palermo, per sequestro dì persona ed a l t r o . 

I l g iorno 8 giugno successivo viene denunciato 
dai C a r a b i n i e r i d i Lettomanappello (PE) per 
allontanamento abusivo dal Comune d i soggiorno. 

Da t a l e data e f i n o a l 1988, i l predetto 
s i rende i r r e p e r i b i l e e t r a s c o r r e l a sua 
l a t i t a n z a i n v a r i e località v i c i n o Palermo, con 
l ' a i u t o del cugino CALO*. Poi s i r i f u g i a presso 
l a casa dei suoceri a Mondello (FA). 

I n questo periodo ri c e v e saltuariamente v i s i t e 
da parte d i CANCEMI Salvatore, che era ancora 
sottocapo d e l l a f a m i g l i a . 

Un periodo d e l l a sua l a t i t a n z a l o ha trascorso 
anche i n Termini Imerese (PA), ove i l CALO' s i 
era adoperato per r e p e r i r g l i un s i c u r o 
appartamento dove potesse v i v e r e con l a sua 
f a m i g l i a ; 

- anno 1984; viene c o l p i t o da mandato d i c a t t u r a n° 323/84 

5 



46, 

emesso, a l l a data d el 29 settembre del medesimo 
anno, d a l l ' U f f i c i o I s t r u z i o n e del Tribunale d i 
Palermo, perchè coimputato, unitamente ad a l t r e 
365 persone, d i associazione per delinquere d i 
t i p o mafioso f i n a l i z z a t a a l t r a f f i c o d i 
sostanze s t u p e f a c i e n t i , nonché d i g r a v i d e l i t t i 
t r a c u i 119 o m i c i d i . 

Lo SCRIMA prosegue l a sua l a t i t a n z a e 
unitamente a l CANCEMI Salvatore s i nascondono 
i n località A l t a r e l l o . 

anno 1988: a l l a data del 14 o t t o b r e viene 
C a r a b i n i e r i d e l Gruppo d i 
esecuzione dei provvedimenti 
323/84, già sopra menzionati. 

arrestalo dai 
Palermo, in 

n° 140/83 e n° 

l o SCRIMA, da t a l e data e sino a l 27.11. 1990, 
subisce un quarto periodo d i detenzione, 
presso l a stessa casa d i reclusione d i Palermo, 

Successivamente viene t r a s f e r i t o presso l a Casa 
Ci r c o n d a r i a l e d i Sulmona (AQ), ove rimane sino 
a l 18.2.1993. I n q u e l l a data, i n f a t t i , viene 
t r a s f e r i t o presso l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i 
Lanciano (CH); 

anno 1994: i l 9 agosto, a t t r a v e r s o i l D i r e t t o r e del 
Carcere, chiede d i i n c o n t r a r e f u n z i o n a r i d e l l a 
D.I.A.. L'11 successivo viene t r a s f e r i t o presso 
l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i Roma Rebibbia" N.C, 
ove i n i z i a l a sua collaborazione e v i rimane 
f i n o a l l a scarcerazione, per f i n e pena, 
i n t e r v e n u t a i l 24.11.1994. 

A l l ' a t t o d e l l a scarcerazione viene sottoposto 
ad un programma p r o v v i s o r i o d i protezione, per 
l a durata d i sessanta g i o r n i . Tale programma 
viene i n t e r r o t t o a metà dicembre d e l l o stesso 
anno i n quanto l a sua collaborazione non appare, 
f a t t i v a e completa. 
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A seguito d i ciò p r e f e r i s c e non r i e n t r a r e a 
Palermo i n quanto già c i r c o l a n o v o c i i n s i s t e n t i 
d i un suo "pentimento". 

I l giorno 14.1.1995 chiede d i i n c o n t r a r e un 
f u n z i o n a r i o d i questo Centro a l quale r i f e r i s c e 
d i v o l e r riprendere l a collaborazione i n 
maniera t o t a l e . 

Nei g i o r n i successivi viene sottoposto ad 
i n t e r r o g a t o r i da parte delì'A.G. d i Palermo, 
mantenendo fede a l l ' a s s i c u r a z i o n e f a t t a . 

f e b braio 1995. 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
7 A Reparto Investigativo 

Via di Ponte Salario 25 -00199 ROMA 
tel. 06/86333367, fax 06/86333438 

Fa riferimento alla delega di indagini nr. 1/94 D.D.A in data 06.02.1995 e seguito alla lettara 
p.n. data 07.02.1995. 

1. In esito a quanto richiesto al punto 1 degli accertamenti delegati a quest'Ufficio con 
la nota in riferimento, si trasmettono, in allegato, le schede biografiche di: 

• LA MARCA Francesco, nato a Palermo il 18.09.1956, 
• BUCCAFUSCA Vincenzo, nato a Palermo il 01.06.1955; : 
• ZACCHERONI Cesare Giuseppe, nato a Bagheria il 05. 03. 1950, deceduto 

Nr. 290/34-6-1994 di prot. Roma, 20 febbraio 1995 

OGGETTO: Indagine TACITI». 
Procedimento penale nr. 1/94 DDA 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Dr. Fausto CARDELLA 
e r i l 4| i a 

in data 08.07.1982. 

2. Riserva. 

Il Maggiore \ 
Comandanteldel Reparto 

(Mauro Off iHurV. 
PROCURA REPUBBLICA PERUGIA \ 
PRESSO '.!.. T E r ~ ' LE 

2 2 FE8. 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 

- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 
• ooo 

D16906 

N.125/45 d i p r o t . Roma, 20 f e b b r a i o 1995 

R i f . proc. pen. nr.1/94 D.D.A.. ' 

OGGETTO:- I n f o r m a t i v e s u l l a e d . "Banda d e l l a Magliana". 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e Antimafia -

(Sost. Proc. Dr. Fausto Cardella) 

P E R U G I A 

Si trasmettono l e u n i t e note r e d a t t e a l f i n e d i lumeg
g i a r e l a recrudescenza d e l fenomeno d e l cr i m i n e organizzato 
n e l l a C a p i t a l e a g l i i n i z i d e g l i anni '80. 

S i p r e c i s a che l a prima comprende schede d i d i v e r s i 
p r e g i u d i c a t i appartenenti a l s o d a l i z i o c r i m i n a l e i n parola; 
l ' a l t r a - compilata n e l l a seconda meta s d e l 1986 - poneva a 
base un r i c a p i t o l o , i n r i g o r o s o ordine c r o n o l o g i c o , d e i f a t t i 

t c r i m i n o s i r i c o n d u c i b i l i all'epoca a l l e persone s u l c u i conto 
erano s t a t e condotte i n d a g i n i . 
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R E P A R T O O P E R A T I V O 

2* - S e z i o n e 
OOO 

l-'.C-333r/l-l-1 "-" di :>rct. Roma,lì 22.?. 1 f ^ . -

H i f .Ircc.?cn.n.6e 14/2-1 A R.C.r.i;..-

YtMTJOr̂ O CIl^T^IAPJC: - r e l a t i v o a l l e indagini espcrite 
circa i :>ovyO)̂ -.;̂ -i fi*.co : t i c:o^ 
a l l a cosiddetta "Banda della Lia 
CliaiuUì.-

ALIA PEOCUIÌA SULLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dr.L.D'Ambrosio- B O I ! 

Dovendo ottemperare a l l a r i c h i e s t a i n riferimento, 

vale cubito precisare che i n ordine a l l a posizione dei 

ci n g o l i personaggi, d i cui d i seguito s i riferirà, viene 

f a t t o espresso richiamo a l l e indagini, già a suo tempo 

r i f e r i t e da diversi orfani d i P o l i z i a , e co n f l u i t e , nel= ;' 

l a gran parte, nel Proc.Pen.n.756/81 A R.G.G. d i codesto 

Tribunale. 

Per una esposizione organica, nel presente vengo= 

no r i f e r i t i episodi s a l i e n t i d i quella criminalità che 

più propriamente afferiscc ad un "ambiente" gravitante 

t r a le zone.della LIagliana-'restaccio, poi comunemente r i _ 

f e r i t o come quella della cosiddetta "Banda della IJaglia= 

na". 

I l distinguo nella diversità dei termini è da r i = 

cercarci non tanto e solo i n una diversa terminologia, 

quanto piuttosto ne11*eivdenziare l a c a r a t t e r i s t i c a pola 

• / . 



Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 

^ D 492 DX 

INTRODUZIONE 

La presente r e l a z i o n e vuole essere un r i e p i l o g o 
organico d e i f a t t i d e l i t t u o s i cronologicamente l e g a t i ad un 
fenomeno e v o l u t i v o d e l l a criminalità' d e l l a c a p i t a l e 
n e l l ' a r c o d i tempo che va d a g l i anni '70 i n p o i . L'esame 
t e n t a d i f o c a l i z z a r e i v a r i e v e n t i traendone elementi d i 
c h i a r i m e n t i , che, a l momento apparivano n e b u l o s i . 

Ogni considerazione o r i f e r i m e n t o a f a t t i ^ s i basa 
espressamente s u g l i e s i t i d e i procedimenti p e n a l i i n s t a u r a t i , 
nonché' su r i s c o n t r i i n v e s t i g a t i v i d e i d i v e r s i organi d i 
P o l i z i a , non d i s g i u n t i , q u e s t i , da r i s e r v a t e a c q u i s i z i o n i 
i n f o r m a t i v e . 

L'esame abbraccia essenzialmente un arco d i tempo 
posto a c a v a l i e r e d i un s o d a l i z i o criminoso comunemente noto 
come "Banda d e l l a Magliana"; non tanto,e non solo per una 
s o r t a d i concreto unico esempio d i criminalità' organizzata 
ad e s t r a z i o n e propriamente romana, quanto p i u t t o s t o a l f i n e 
d i e v i d e n z i a r e i l c a r a t t e r e costante d i estemporaneità' ed 
eterogeneità' n e i c o n t a t t i t r a i s i n g o l i a f f i l i a t i ; elementi 
a n t i t e t i c i , q u i n d i , con ogni costante v i n c o l o a s s o c i a t i v o . 

Per materia d e t t a evoluzione v e r t e essenzialmente 
da un l a t o s u l fenomeno d e i s e q u e s t r i d i persona a finalità' 
e s t o r s i v e , d a l l ' a l t r o " s u l l ' a f f a r e droga" e s u l conseguente 
investimento d e i n o t e v o l i c e s p i t i d i guadagno i n attività' d i 
usura o anche i m p r e n d i t o r i a l e , d i apparente l e c i t a natura. 
Vale i n p r o p o s i t o s o t t o l i n e a r e questo aspetto, c o s i ' come d i 
segu i t o verrà' singolarmente r i f e r i t o , perche' a t t r a v e r s o 
questo una c i t t a ' come Roma, sede d i ogni attività' ammini
s t r a t i v a c e n t r a l e d e l l o Stato, o f f r e i l d e stro ad ogni p o s s i 
b i l e connivenza o c o l l u s i o n e con ambienti c o r r u t t i v i d e i v a r i 
s e t t o r i . 

T u t t i i fenomeni c r i m i n a l i che precedono p e r a l t r o 
non possono essere o s s e r v a t i compiutamente se non a t t r a v e r s o 
un'adeguata a n a l i s i d el p a r t i c o l a r e momento che i n q u e g l i 
anni i l paese attra v e r s a v a s o t t o i l d u p l i c e p r o f i l o 
d e l l ' a l l a r m a n t e attacco p o r t a t o a l l e i s t i t u z i o n i democratiche 
d a l fenomeno t e r r o r i s t i c o e d a l l a condizione socio-economica 
d i s i q u i l i b r a t a da un momento d i c r i s i p r o d o t t a d a l l ' e l e v a t o 
tasso d i i n f l a z i o n e . 
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,2 1 Fi 
a 
Prot hi 

N. 125/RM.2a/H2-12//js%di prot.Ilo Roma A 0 F -

•Rif. p.p. n. 1/94 D.D.A. - deleghe del 06/02/1995 1 

* alinea nn.rr. 1, 2, 3, 4.-

OGGETTO:- Indagini relative all'omicidio del giornalista 

PECORELLI Carmine - Esito delega.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

c/o i l Tribunale di 

- c.a. Sost.Proc. CARDELLA Fausto -

PERUGIA 

Si- trasmettono n. QUATTRO schede relative ad 

altrettante specifiche indagini richieste da codesta 

A.G. e compendiate nelle delega in riferimento. 

Si fa riserva di comunicare g l i e s i t i degli 

u l t e r i o r i accertamenti in corso. 

1 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Rohia- Piazza Cola DI Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

PROCEDIMENTO PENALE 1 / 9 4 D ! D . A . - PERUGIA 

DELEGA D I I N D A G I N I DEL 0 6 . 0 2 . 1 9 9 5 - 1 " a l i n e a 

" V o r r à f o r n i r e una scheda b i o g r a f i c a dT SCRIMA 

Francesco" 

E S I T O ACCERTAMENTI 

S i t r a s m e t t e i n a l l e g a t o l a schede b i o g r a f i c i ^ r i c h i e s t a 

s u l c o n t o d i SCRIMA Francesco , n a t o a Palermo i l 

2 7 . 0 8 . 1 9 4 2 . 

1 
Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: SCRIMA Francesco - scheda b i o g r a f i c a . 

SCRIMA Francesco, f u Vincenzo e f u BUCCHERI Angela, è 
nato a Palermo i l 27.08.1942. I l suo nucleo f a m i l i a r e è cosi 
composto : 

- moglie: CANNIZZARO Rosalia, nata a Palermo i l 12.08.1952; 
- f i g l i a : SCRIMA Angela, nata a Palermo i l 17.08. 3.979; 
- f i g l i o : SCRIMA Vincenzo, nato a Palermo i l 20.09.1983; 
- f i g l i o : SCRIMA Alessandro, nato a Palermo i l 04.04.1987. 

Collocazione d e l l o SCRIMA ne l l ' o r g a n i z z a z i o n e "COSA 
NOSTRA": 

- f i n e anni 60: part e c i p a a t e n t a t i v i d i es t o r s i o n e i n danno 
dei c o s t r u t t o r i VALENZA e GIORDANO, 
eseguendo d i persona i danneggiamenti e l e 
successive t e l e f o n a t e ; 

- anno 1971: i l predetto viene "combinato" n e l l a f a m i g l i a d i 
"Porta Nuova" all'epoca comandantata dal cugino 
CALO' Giuseppe. 

Prima d i t a l e data i l p r e d e t t o g e s t i v a , insieme 
a suo padre Vincenzo, un negozio d i m a c e l l e r i a 
i n Palermo, Piazza Generale Turba nr. 72. 

1 



A l l a cerimonia, che s i svolge n e l l a casa del 
CALO', erano p r e s e n t i t r a g l i a l t r i SPADARQ 
Tommaso, SCHIAVONE Gaetano e BALDI Giuseppe 
de t t o "u t r a n q u i 1 l u " . 

I l r u o l o d i padrino venne s v o l t o da SCHIAVONE 
Gaetano. 

All'epoca d e l l a sua i n i z i a z i o n e 
n e l l'organizzazione mafiosa, l a f a m i g l i a d i 
Porta Nuova faceva parte del Mandamento d e l l a 
Noce che era comandato da SCAGLIONE Salvatore. 
Quest'ultimo era anche a capo d e l l a omonima 
f a m i g l i a d e l l a Noce. 

Si precisa che l o SCRIMA ha d i c h i a r a t o che 
prima d e l l a sua "combinazione", nessun a l t r o 
suo parente ne aveva mai f a t t o p a r t e . Tale 
circostanza c o n t r a s t a con quanto d i c h i a r a t o dal 
c o l l a b o r a t o r e d i G i u s t i z i a BUSCETTA Tommaso i n 
data 18.08.1994, quest'ultimo ha i n f a t t i 
affermato che anche i l padre d e l l o SCRIMA, 
Vincenzo, era uomo d'onore d e l l a f a m i g l i a d i " 
BOCCADIFALCO "; 

anno 1971: l o SCRIMA, unitamente a GAMBINO Giacomo 
Giuseppe, GRADO Gaetano e D'AGOSTINO Emanuele, 
partecipa ad un t e n t a t i v o d i sequestro d i 
persona, o r d i n a t o dal CALO' e d a l RUNA, 
conclusosi con l ' u c c i s i o n e d e l l a v i t t i m a , t a l e 
TRAINA; 

anno 1972: partecipa unitamente a GIACONIA Stefano, i 
f r a t e l l i MARCHESE F i l i p p o e P i e t r o , PROVENZANO 
Bernardo, GAMBINO Giacomo Giuseppe, BADALAMENTI 
Nino e QUARTARARO Antonino a l sequestro d i 
CASSINA Luciano. A l l ' a z i o n e d e l i t t u o s a 
p a rtecipa anche attivamente RUNA Salvatore 
accompagnato da ANSELMO Vincenzo. 
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La Squadra Mobile d i Palermo, i n d i c a q u a l i 
r e s p o n s a b i l i d e l sequestro d i c u i sopra l o 
SCRIMA, i l VITALE Leonardo ed i l - CALO' 
Giuseppe; 

- anno 1972: a l l a data del 20 agosto e sino a l 22.07.1977 l o 
SCRIMA r i s u l t a essere detenuto presso l a casa 
c i r c o n d a r i a l e d i Palermo; 

- anno 1977: a l l a data del 06 novembre e sino a l 15.01.1978, 
l o SCRIMA subisce un secondo periodp dì 
detenzione n e l l a medesima casa c i r c o n d a r i a l e ; 

A l l ' epoca i l cugino CALO' Giuseppe f a parte 
d e l l a " Commissione ", dopo essere divenuto i l 
capo mandamento d i Porta Nuova; 

- anno 1978: a l l a scarcerazione del p r e d e t t o , LIPARI 
Giovanni viene promosso a l l a c a r i c a d i 
sottocapo n e l l a f a m i g l i a d i Porta Nuova, i n 
s o s t i t u z i o n e d i SPATARO Tommaso. 

A l l a data del 16 febbraio successivo e f i n o a l 
15.04.1978, l o SCRIMA viene dì nuovo r i s t r e t t o 
presso l a casa C i r c o n d a r i a l e d i Palermo. 

I l 16.08.1978, e f i n o a l 16.08.1981, i l 
medesimo viene sottoposto a l l a misura d e l l a 
sorveglianza speciale d i P.S., con l ' o b b l i g o 
del soggiorno nel Comune d i Lettomanoppello 
(PE) . 

Durante una cena s v o l t a a Roma presso i l 
r i s t o r a n t e " C e c i l i a M etella" o f f e r t o i n suo 
onore dal cugino Pippo CALO', i n c o n t r a per l a 
prima v o l t a LA" BARBERA Michelangelo. Erano 
pr e s e n t i anche Stefano BONTADE, Salvatore 
INZERILLO e Leonardo GRECO. 

3 
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I n questo periodo a modo d i conoscere i l romano 
DIOTALLEVI, che g l i viene presentato d a l CALO' 
come suo compare, per a v e r g l i cresimato i l 
f i g l i o . 

- anno 1981: l o SCRIMA viene nominato sottocapo d e l l a sua 
f a m i g l i a a l posto d i LIPARI Giovanni. 

Successivamente viene a conoscenza dal CANCEMI 
Salvatore dì essere s t a t o nominato c o n s i g l i e r e 
d e l l a f a m i g l i a , mentre i l CANCEMI stesso era 
s t a t o nominato sottocapo a i suo posto. 

I n questo periodo p a r t e c i p a anche a l l ' o m i c i d i o 
d i GNOFFO (capo d e l l a f a m i g l i a d i Palermo 
c e n t r o ) , unitamente a ROTOLO Antonino, 
ZACCHERONI e CILLARI Gioacchino. 

Tale azione d e l i t t u o s a , s i inquadra n e l l a e d . 
" Guerra d i Mafia "; 

- anno 1982: l o SCRIMA par t e c i p a ad una r i u n i o n e 
" c o n v i v i a l e " i n una v i l l a dei q u a r t i e r e d i 
C r u i l l a s , unitamente a CANCEMI Salvatore, 
CALO' Giuseppe, GRECO Giuseppe, ZACCHERONI, 
GAMBINO Giacomo Giuseppe, MADONIA Antonino, 
BUSCEMI Salvatore, MONTALTO d i Vi 11abate. 

I n questo contesto conosce per la. prima v o l t a 
CERCO LA, dì o r i g i n e romana,: 

- anno 1983: a l l a data del 13 maggio, l o SCRIMA viene 
c o l p i t o d a l l ' o rdine d i carcerazione n° 140/83, 
emesso d a l l a Procura d e l l a Repubblica d i 
Palermo, per sequestro d i persona ed a l t r o . 

Da t a l e data e f i n o a l 1988, i l pr e d e t t o 
s i rende irreperìbile e t r a s c o r r e la. sua 
l a t i t a n z a i n v a r i e località v i c i n o Palermo, con 

4 
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l ' a i u t o del cugino CALO'. Poi s i r i f u g i a presso 
l a casa dei suoceri a Mondello (PA). 

I n questo periodo riceveva saltuariamente 
v i s i t e da parte d i CANCEMI Salvatore, che era 
ancora sottocapo d e l l a f a m i g l i a . 

Un periodo d e l l a sua l a t i t a n z a l o ha t r a s c o r s o 
anche i n Termini Imerese (PA), o v e . i l CALO' s i 
era adoperato per r e p e r i r g l i un s i c u r o 
appartamento dove potesse v i v e r e con l a sua 
f a m i g l i a ; 

anno 1984: viene c o l p i t o da mandato d i c a t t u r a n° '*323/84 
emesso, a l l a data del 29 settembre del medesimo 
anno, d a l l ' U f f i c i o I s t r u z i o n e del T r i b u n a l e dì 
Palermo, perchè coimputato, unitamente ad a l t r e 
365 persone, d i associazione per delinquere d i 
t i p o mafioso f i n a l i z z a t a a l t r a f f i c o d i 
sostanze s t u p e f a c i e n t i , nonché d i g r a v i d e l i t t i 
t r a cui 119 o m i c i d i . 

Lo SCRIMA prosegue l a sua l a t i t a n z a e 
unitamente al CANCEMI Salvatore s i nascondono 
i n località A l t a r e l l o . 

anno 1988: a l l a data del 14 o t t o b r e viene a r r e s t a t o dai. 
C a r a b i n i e r i del Gruppo d i Palermo, i n 
esecuzione dei provvedimenti n°140/83 e n° 
323/84, già sopra menzionati. 

l o SCRIMA, da t a l e data e sino a l 27.11. 1990, 
subisce un quarto periodo d i detenzione, 
presso l a stessa casa d i reclusione d i Palermo. 

Successivamente viene t r a s f e r i t o presso l a Casa 
Ci r c o n d a r i a l e d i Lanciano (CH); 

anno 1994: l o SCRIMA prosegue l a sua detenzione presso l a 
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Casa Circondarne di Roma Rebibbia, con fine 
pena prevista per il 24 novembre del medesimo 
anno. \ 

I n questo frangente l o stesso manifesta 
l ' i n t e n z i o n e d i c o l l a b o r a r e con l a Giustìzia 
per d i s s o c i a r s i d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e mafiosa. 

6 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

PROCEDIMENTO PENALE 1 / 9 4 D . D . A . - PERUGIA 

DELEGA D I I N D A G I N I DEL 0 6 . 0 2 . 1 9 9 5 - 2 " a l i n e a 

" a c c e r t a r e se l o s t e s s o (SCRIMA Francesco ) s i a s t a t o 

a l s o g g i o r n o o b b l i g a t o i n abbruzzo ed i n q u a l e 

p e r i o d o . " . 

E S I T O ACCERTAMENTI 

E f f e t t i v a m e n t e SCRIMA Francesco , f u V i n c e n z o , n a t o ' a 

Pa le rmo i l 2 7 . 0 8 . 1 9 4 2 , e,' s t a t o s o t t o p o s t o a l l a m i s u r a 

d e l l a S o r v e g l i a n z a s p e c i a l e d i P . S . , c o n l ' o b b l i g o d e l 

s o g g i o r n o n e l Comune d i L e t t o m a n o p p e l l o (PE) n e l p e r i o d o 

compreso f r a i l 16 .08 .1978 ed i l 1 6 . 0 8 . 1 9 8 1 . 

D i quan to s o p r a ne e ' s t a t a f a t t a menzione anche n e l l a 

scheda b i o g r a f i c a e s i t a t a i n r i s c o n t r o ad a l t r o p u n t o 

d e l e g a . 

1 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

PROCEDIMENTO PENALE 1/94 D '. D . A . - PERUGIA 

DELEGA DI INDAGINI DEL 06.02.1995 - 3" a l i n e a 

"3' 

" v e r i f i c a r e , se ancora p o s s i b i l e , se r i s u l t i t r a c c i a d i 

un v i a g g i o aereo da palermo a Roma d e l l o SCRIMA e d e l l a 

moglie, i l giorno 28.08.1978.". 

Non è s t a t o p o s s i b i l e accertare quanto r i c h i e s t o a l l o 

a l l ' u opo, ha comunicato che g l i a r c h i v i e l e t t r o n i c i i n 

l o r o uso conservano i n memoria i d a t i r e l a t i v i a g l i 

u l t i m i 60 mesi e, essendo i l periodo dì r i c e r c a 

a n t e r i o r e all'anno 1988, non esistono più" f i l e i n 

a r c h i v i o . 

l e t t e r a n. SENZA i n data 13.02.1995 d e l l a società 

ALITALIA. 

ESITO ACCERTAMENTI 

s p e c i f i c o punto. La società A l i t a l i a , i n t e r e s s a t a 

ALLEGATI : 

Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

PROCEDIMENTO PENALE 1/94 D . D . A . - PERUGIA 

DELEGA DI INDAGINI DEL 06.02.1995 

- IV A l i rve a -

" V e r i f i c a r e se e s i s t a a Roma i l r i s t o r a n t e C e c i l i a 

M e t e l l a , e se s i a p o s s i b i l e v e r i f i c a r e t r a c c i a d e l l a 

frequentazione del l o c a l e da parte d i CALO' e BONTADE"; 

ESITO ACCERTAMENTI 

11 r i s t o r a n t e denominato " C e c i l i a Metella" e' ubi c a t o i n 

Roma, v i a Appia Antica n. 125-127. 

Attualmente, e f i n d a l l ' a p r i l e 1966, e' g e s t i t o dai 

f r a t e l l i GRAZIANI Roberto e Marcantonio, entrambi i n 

a t t i meglio g e n e r a l i z z a t i . 

Nel corso dell'espletamento d e l l a delega d i i n d a g i n i e' 

s t a t a ampiamente r i s c o n t r a t a l a frequentazione d i quel 

r i s t o r a n t e da parte d i Pippo CALO" che all'epoca era 

noto a i p r o p r i e t a r i ed a i camerieri d e l l ' e s e r c i z i o con 

i l cognome "Ciampa". 

Tale " a l i a s " , p e r a l t r o , non era precedentemente noto 

come, p e r t i n e n t e a l CALO" . 

1 
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Nel contesto d i t a l i i n d a g i n i , a cura d i U f f i c i a l i d i 

P.G. d i questo Centro Operativo, sono s t a t i escussi a 

sommarie in f o r m a z i o n i i f r a t e l l i GRAZIANI éd ì due 

camerieri,COLLINA Anselmo e FAINA Francesco, entrambi i n 

a t t i meglio g e n e r a l i z z a t i , già' dipendenti d i quel 

r i s t o r a n t e all'epoca c u i s i r i f e r i s c o n o l e i n d a g i n i . 

Le d i c h i a r a z i o n i rese, specie per quanto a t t i e n e q u e l l e 

dei due camerieri ed i n p a r t i c o l a r e d i FAINA, hanno 

co n s e n t i t o d i r i s c o n t r a r e quanto affermato da SCRIMA 

Francesco nel verbale d i i n t e r r o g a t o r i o del l ~ ^ f - f e b b r a i o 

u.s. non solo per quanto a t t i e n e l a frequentazione d i 

quel r i s t o r a n t e da p a r t e del CALO~, ma anche per quanto 

concerne l'abitualità' d i a l t r i "uomini d'onore" a 

r i t r o v a r s i , per i n c o n t r i c o n v i v i a l i , presso quel 

l o c a l e . , 

S i g n i f i c a t i v i , i n t a l senso sono i r i f e r i m e n t i a l l a 

presenza d i COSENTINO Angelo e BARBAROSSA Nunzio che 

sono s t a t i anche i n d i v i d u a t i fotograficamente dai t e s t i 

come commensali d i Pippo Calo" ed a i ba n c h e t t i i v i 

o r g a n i z z a t i , i n occasione d e l l a 1 ~ Comunione dei f i g l i 

d i BARBAROSSA Nunzio e del defunto a t t o r e 

cinematografico Franco FRANCHI, c u i partecipava anche 

Mario Merola e COSENTINO Angelo, i n t e s o "Zu-Angelino. 

Di considerevole i n t e r e s s e , i n re l a z i o n e a l l e 

d i c h i a r a z i o n i rese da SCRIMA e come r i s c o n t r o d e l l e 

stesse, e' l a deposizione d i FAINA Francesco del 

08". 02.1995, n e l l a parte i n cui r i f e r i s c e d i un soggetto 

a l u i noto come "l'avvocato" che aveva preso p a r t e ad 

i n c o n t r i c o n v i v i a l i unitamente a Pippo CALO', COSENTINO 

Angelo, BARBAROSSA Nunzio ed a l t r i d i cu i non sapeva 

dare i n d i c a z i o n i i l quale e^raj^atato successivamente 

assassinato a San Saba. 



Lo stesso cameriere, i n f a t t i , i n data 14.02. u.s., f r a 

le varie fotografie che che g l i venivano poste 

all'attenzione, s i soffermava su quella di ~~ Domenico 

BALDUCCI, inteso "Menuno", individuandolo, dal tàglio dei 

c a p e l l i , quale l a persona di cui aveva parlato nel 

precedente verbale indicandolo come "l'avvocato". 

I n p r o p o s i t o s i r i c o r d a che BALDUCCI Memmo e' s t a t o 

i n d i c a t o da SCRIMA Francesco come persona v i c i n a a 

CALO1' ed e f f e t t i v a m e n t e e 1 s t a t o assassinato n e l l a 

C a p i t a l e , a l q u a r t i e r e Aventino, i n v i a San ̂ pSaba, i n 

data 16.10.1981. 

ALLEGATI 

- UNO - V e r b a l e d i sommarie i n f o r m a z i o n i r e s e 

GRAZ IÀNI R o b e r t o ; 

- UNO - V e r b a l e d i sommarie i n f o r m a z i o n i r e s e 

GRAZ IANI M a r c a n t o n i o ; 

- UNO - V e r b a l e d i sommarie i n f o r m a z i o n i r e s e 

COLLINA Anselmo: 

- UNO - V e r b a l e d i / sommarie i n f o r m a z i o n i r e s e 

FAlNA F r a n c e s c o ; 

- UNO - V e r b a l e d ' i n d i v i d u a z i o n e f o t o g r a f i c a f a t t a 

GRAZ IANI R o b e r t o ; 

- UNO - V e r b a l e d ' i n d i v i d u a z i o n e f o t o g r a f i c a f a t t a 

GRAZ IANI M a r c a n t o n i o ; 

- UNO - V e r b a l e d ' i n d i v i d u a z i o n e f o t o g r a f i c a f a t t a 

COLLINA Anselmo: 

- UNO - V e r b a l e d ' i n d i v i d u a z i o n e f o t o g r a f i c a f a t t a 

FAINA F r a n c e s c o ; 

- GLI - Àlbum f o t o g r a f i c i u s a t i p e r 1 ' i n d i v i d u a z i o 





DÓò 

Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
1A Reparto Investigativo 

Via di Ponte Salario 25 -00199 ROMA 
tel.06/86333367, fax 06/86333438 

Nr. 290/34-7-1994 di prot. Roma, 20 febbraio 1995 

OGGETTO: Indagine TACITI». 
Procedimento penale nr. 1/94 DDA 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA ~t 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Dr. Fausto CARDELLA 
e r i i <p i si 

Fa riferimento alla delega di indagini nr. 1/94 D.D.A in data 06.02.1995 e seguito alla lettara 
p.n. data 20.02.1995. 

1. In esito a quanto richiesto al punto 2 degli accertamenti delegati a quest'Ufficio con 
la nota in riferimento, si trasmettono, in allegato: 

• scheda biografica di MILANO Nicola, nato a Palermo il 25.11.1927; 

• album fotografico della villa di proprietà' del medesimo MILANO, sita in 
Trabia, loc. " Petruso" - strada per Ventimiglia. 
Trattasi della villa che il medesimo ebbe ad acquistare negli anni 70, da certo 
LIMA Domenico, residente negli U.S.A., per un importo di lire 160.000.000. 

Poiché' medesima villa e' sita su di un costone a picco sul mare e che sulla 
stessa direttrice vi e' un'altra villa, a puro titolo informativo e' stata fotografata 
anche questa seconda abitazione (vedesi album fotografico nr.2) 

Il Maggior^ 
^mandante del mrto 





Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA - q_ g •y ? 

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 
—ooo 

N.125/41-1 d i p r o t . 

R i f . proc. peri, nr.1/94 D.D.A. 

D16930 
Roma, 28 f e b b r a i o 1995 

OGGETTO:- Trasmissione a t t i d i P.G.. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a -

(Sost. Proc. Dr. Fausto C a r d e l l a ) 

P E R U G I A 

I n e s i t o a l l a delega c o n f e r i t a da codesta A.G. i n data 
13 c.m., s i trasmette l ' u n i t o verbale d i sommarie infor m a z i o 
n i rese da LA CHIOMA Germano, i n a t t o r i s t r e t t o presso i l 
carcere d i Alessandria. 



4 a. oi. wf5 



P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
Presso i l T r i b u n a l e d i P e r u g i a 

- SEZIONE D I P .G. - , ; J ^ M : 
P O L I Z I A DI S T A T O |,>,V- ""' 

~ 3544 
Perugia, lì 28 febbraio 1995 

OGGETTO: Prodedimento penale n° 1/94 RG D.D.A concernente 
l ' o m i c i d i o d i Carmine P e c o r e l l i -
- Riscontro a delega d i indagine del 9/12/199^ -

A l i , p l i c o 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost.Proc. dott. F.Cardella) 
presso i l Tribunale di 

P E R U G I A 

In esecuzione a l l a delega d i c u i a l l ' o g g e t t o , s i 
comunica che d a g l i accertamenti e s p e r i t i presso i negozi 
BENETTON, 012 e SISLEY d i Perugia, non r i s u l t a n o e f f e t t u a t i , i n 
data 6 l u g l i o 1994, a c q u i s t i con carte d i c r e d i t o , bancomat od 
assegni f u o r i piazza r i f e r i b i l i a VITALONE, TORBIDOMI e DI 
TROCCHIO. 

Si precisa altresì che, come d'intesa con i l d o t t . 
A l f r e d o F i o r e l l i d e l l a D.I.A. l'accertamento è st a t o esteso a l l a 
c i t t a d i n a d i A s s i s i , nel c u i centro s t o r i c o non è ubicato alcuno 
dei negozi i n questione ed i più v i c i n i s i trovano nel Comune d i 
Bastia Umbra. 

Si allega i l p l i c o con l a corrispondenza i n t e r c o r s a 
con l e banche t e n u t a r i e dei c o n t i c o r r e n t i d e l l e attività 
commerciali i n t e r e s s a t e , nonché i l fax con l ' e s i t o 
dell'accertamento espletato dal Commissariato d i P.S. d i A s s i s i . 

Cordialità. 
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Spett.le 

POLIZIA GIUT)IZIARIA/POLIZIA DI STATO 

c/o Procura della Repubblica presso i l 

Tribunale d i Perugia 

P.zza Matteotti 

06100 P E R U G I A 

Perugia, 28/12/1994 Segr. 067 paf 

INDAGINI DELEGATE RELATIVE AD AOJJISTI EFFETTUATI 
PRESSO IL NEGOZIO BENETTON 012 DI PERUGIA. 

Vi ccramichiarno che da ricerche effettuate con riferimento alla 
richiesta del 14/12/1994 allegata in copia è emerso quanto segue: 

- 1' acquisto del 6/7/1994 di Lit. 200.000 è stato effettuato con tessera bancomat 
emessa dalla Cassa di Risparmio di Perugia, P.A.N. 62356/200040010156; 

- 1' acquisto del 6/7/1994 di Lit. 65.000 (sessantacinquemila) è stato effettuato 
con carta di credito del circuito VISA n. 5402838302916842, emessa da banca 
estera. 

Non siano in grado di fornirvi ulteriori notizie. 

Distinti saluti. 

Sede Legale e Dilezione Generale: 
06049 Spoleto - Piazza Pianciani. 5 
Teletono 0743/2151 

Società per Azioni 
Capitale Sociale L.64.206.575.000 
Riserve L 37.629.007.335 

Tribunale di Spoleto n. 2346 - C.C.I.A.A di Perugia n. 170173 
Codice Fiscale e Partita IVA 01959720549 
Albo dei Gruppi Bancari cod. 2008.1 



P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
Presso i l T r i b u n a l e d i P e r u g i a 

- SEZIONE D I P . G . -
P O L I Z I A D I S T A T O 

N°1/94 D.D.A. 
Perugia, lì 14 dicembre 1994 

OGGETTO: I n d a g i n i delegate r e l a t i v e ad a c q u i s t i e f f e t t u a t i presso 
i l negozio BENETTON 012 d i Perugia.-

SPETTABILE DIREZIONE 
BANCA POPOLARE DI SPOLETO 

P E R U G I A 

Su s p e c i f i c a delega d i indagine a firma del Pubblico 
M i n i s t e r o d o t t . Fausto Cardella, che viene debitamente e s i b i t a , 
s i r i c h i e d e formalmente se i n data 6 l u g l i o 1994 r i s u l t a n o 
e f f e t t u a t i a c q u i s t i con Carte d i Cr e d i t o , Bancomat o Assegni 
f u o r i piazza (ROMA) a l nominativo d i VITALONE, T0RBID0NI, DI 
TROCCHIO o comunque a queste persone r i f e r i b i l i . 

A l riguardo s i a l l e g a copia f o t o s t a t i c a d e l l e r i c e v u t e 
d i a c q u i s t o e f f e t t u a t i n e l l a data i n t e r e s s a t a e f o r n i t i d a l l a 
d i r e z i o n e d e l l a ZENITH s . r . l . (negozio 012 Benetton) d i Perugia 
d i c u i un acquisto con POS Bancomat per l' i m p o r t o d i £ 200.000 ed 
un a l t r o con POS Carta d i Credito per l' i m p o r t o d i £ 65.000. 

Ringraziamenti. 
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MILANO, 03 MARZO 1995 

Rif. Sico/Sino/090/mdf 
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SPETTABILE 
SEZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA 
PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE 
PERUGIA 

alla cortese attenzione dell'lsp. BERETTA 

OGGETTO: richiesta di informazioni sulla carta di credito nr.5413 3020 4007 3967. 

Facendo seguito alla nostra missiva del mese scorso, Vi confermiamo di aver finalmente 
ricevuto risposta dalla emittente estera olandese: la carta segnalata è in corso di validità e non risultano 
utilizzi fraudolenti. 

L'ufficio Sicurezza di Eurocard ci richiede se abbiamo, attraverso di Voi, dati che consiglino 
di porre in blocco la stessa carta per prevenzione. 

Vi saremmo grati sè, in questo senso, voleste fornirci qualche evidenza. 

Restando a Vostra disposizione per eventuali chiarimenti, cogliamo l'occasione per 
porgervi Distinti Saluti. 

SERVIZI INTERBANCARI SPA 
S j ^ Z A O ^ E R £ T ( ^ 

CartaSi 

Servizi Interbancari S.p.A. 
Corso Sempione, 55 - 20145 - Milano 

Tel. 02/3488.1 - Telex 310382 - Fax 02/34884180 
Sede Legale: 

Via delle Quattro Fontane, 22 - 00184 Roma 
Tel. 06/47492.1 - Telex 623181 - Fax 06/4880282 

Trib.RomaReg.Soc. 7037/85 
CCIAA Roma 556248 - CC1AA Milano 1210022 

C.F. 07089030584 - P. IVA 10491920152 
Qp. Soc. Lit. 45.000.000.000 i.v. 



CASSA RISPARMIO PERUGIA 

PROTOCOLLO 

N.0G03G1 

S e r v i z i o I s p e t t o r a t o 

R a e c o m a. n ci a t a 

P e r u a i a . 23 f e b b r a i o 1995 
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S o e t t a b i l e 
P r o c u r a d e l l a Repubblica 
oresso i l T r i b u n a l e d i Perugia 
Sezione d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a 
Po l i z i a d i S t a t o 

P E R Li G I A 

I n d a g i n i d e l e g a t e - - e l a t i v e ad a c q u i s t i e f f e t t u a t i presso nego 
z i " B e n e t t o n " " d i P e r u g i a , R i f . V s . n . i / 9 4 D.D.A d e l 14/12/94. 

Con r i f e r i m e n t o a l provvedimento a margine i n d i c a t o . Vi 
comunichiamo che. i n base a l l e r i c e r c h e e f f e t t u a t e , non r i s i i ! 
t a n o . a l l a d a t a i n d i c a t a , a c q u i s t i e s e g u i t i con Carte d i Cre
dito» Bancomat od Assegni f u o r i p i a z z a , da p a r t e d e i n o m i n a t i 
v i s e g n a l a t i , n e i negozi " Benetton " d i P e r u g i a . 

Restiamo a d i s p o s i z i o n e oer e v e n t u a l i u l t e r i o r i c h i a r i 
m e nti e porgiamo a i s t i n t i s a l u t i . 

CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA S.p.A. - ADERENTE AL FONDO INTERBANCARIO DI TUTELA DEI DEPOSITI 
06121 PERUGIA - CORSO VANNUCCI, 39 - TEL. (075) 5691 - TELEX 660071 CRPCCCI - COD. FISC. E PARTITA IVA 01951700549 

CAPITALE SOCIALE L. 100 MILIARDI - RISERVE PATRIMONIALI L. 170.277.319.320 - REG. SOC. TRIBUNALE PERUGIA N. 23887 

GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA S.p.A. CARISMA srl CRIFOFACTOR S p A IMMOBILGEST srl 



P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
Presso i l T r i b u n a l e d i Perugia 

- SEZIONE DI P.G. - QK 
P O L I Z I A D I S T A T O O O O U 

N°1/94 D.D.A. 
Perugia, lì 14 dicembre 1994 

OGGETTO: I n d a g i n i delegate r e l a t i v e ad a c q u i s t i e f f e t t u a t i presso 
negozi BENETTON d i Perugia.-

SPETTABILE DIREZIONE 
CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 

(c.a. Signor PANICCHI) 

P E R U G I A 

A seguito d i intese t e l e f o n i c h e con i l dott.PANICCHI s i 
r i c h i e d e formalmente, previa e s i b i z i o n e d e l l a delega d i indagine 
a f i r m a d e l Pubblico M i n i s t e r o d o t t . Fausto Cardella, se i n data 
6 " l u g l i o 1994 r i s u l t a n o e f f e t t u a t i a c q u i s t i con Carte d i Credito, 
Bancomat o Assegni f u o r i piazza (ROMA) a l nominativo d i VITALONE, 
TORBIDONI, DI TROCCHIO o comunque a queste persone r i f e r i b i l i . 

Al riguardo s i a l l e g a copia f o t o s t a t i c a d e l l e r i c e v u t e 
d i a c q u i s t o e f f e t t u a t i n e l l a data i n t e r e s s a t a e f o r n i t i d a l l a 
d i r e z i o n e Benetton d i Perugia d a l l a signora R i t a SIMONETTI, l a 
quale comunicava altresì a l l o s c r i v e n t e d i aver e f f e t t u a t o i n 
data 8/7/1994 un versamento s i assegni f u o r i piazza per l'importo 
complessivo d i l i r e 570.000 r e l a t i v o a g l i i n c a s s i dei g i o r n i 6 e 
7 l u g l i o 1994. 

Ringraziamenti. 

p . I L FUNZIONARIO DI P.S. t . a . 
(V.Ispet t j fyreiMjesare B e r e t t a ) 
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MILANO, 8 FEBBRAIO 1995 

Rif. Sico/Sino/049/mdf 
SPETTABILE 
SEZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA 
PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE 
PERUGIA 

alia cortese attenzione deii'lsp. BLRETTA 

OGGETTO: richiesta di informazioni sulla carta di credito nr.5413 3020 4007 3967. 

in relazione alla sua richiesta, La informiamo che la carta in oggetto è straniera; si tratta 
Infatti di una emissione di Eurocard fatta in Olanda, 

Per questo motivo non slamo in possesso delle informazioni che desiderate. 
Abbiamo comunque proweduto ad Inviare un Fax all'estero, con preghiera di fornirci 

collaborazione. 
Sarà nostra cura notlziarLa nell'eventualità che pervengano ulteriori informazioni. 

Restando a Vostra disposizione per eventuali chiarimenti, cogliamo l'occasione per 
porgftrVi Distinti Saluti. 

SERVIZI INTER BANCARI SPA 
Òs.^ SICUflÉZZAjOPEJR^TIVA 

S n ' i i i ii'i'A-ib^i'.'..!; S j - A 

<">'*'& l:it'le <OS- 20]-!':. -MlUllii 
ìc! 'jyr'/'i^i; i - l'i!'.- i',\r->:.'. - b\tK-'.iWvi1>. 

' l ' . i b . l W ì ' ' ? ; \ l i ' .YlK, 
(X;iAA Knm.i - OUAA MÌIHIKJ Ì2J»»'.•. 
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^T'CAT S.Q2 / 2 / &5 Ant , 

Saffe^ ^ 
E s i t o accertamenti d ì P . G . -

OGGcl IO : 

. ALLA SEZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

C/0 IL TRIBUNALE DI P E R U G I A 

Fà seguito a l l e comunicazioni t e l e f o n i c h e i n t e r c o r s e t r a perso 

naie d i questo u f f i c i o e codesta sezione i n merito a l l ' e s i s t e n z a i n 

questa zona d i negozi commerciali d i Benetton o d i S i s l e y . 

Dagli accertamenti e f f e t t u a t i é emerse che s i trovano solo ne

gozi d i Benetton' e .Benetton : 0= 12 a-Bastia-Uffibrà'; inzpia'z'r.sztìazzin i . 

ri s p e t t i v a m e n t e a i numeri c i v i c i ? e 44. 

I n o l t r e , s i aggiunge che v i c i n o a i p r e d e t t i negozi c i sono 

due bar che,effettivamente,durante l ' e s t a t e sistemano dei t a v o l i i n 

q u e 11 a p i a z z a . -
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

4 4 0 o 

N. 125\RM.2~\H2-12yV^52.di prot. Roma, 

Rif. 1\94 D.D.A del 06.02.1995.-

OGGETTO: Indag i n i r e l a t i v e a l l ' o m i c i d i o i n 

pregiudizio del g i o r n a l i s t a Carmine 

PECORELLI. Esito delega.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

c\o i l Tribunale di 

c.a. Sost. Proc. Fausto CARDELLA 

r a 1995 

PERUGIA 

In esito a quanto r i c h i e s t o con l a 

delega i n r i f e r i m e n t o e segnatamente i n 

relazione a guanto dichiarato a codesta A.G. 

da MANCINI Antonio a pagine "3" del verbale d i 

interrogatorio del 04.02.1995, a l l a domanda 

In quale circostanza ha v i s t o Mario, a l i a s 

Pippo CALO'" e successive, sono state svolte 

a cura d i questo Centro Operativo, una serie 

d i i n v e s t i g a z i o n i tese a v e r i f i c a r e : 

, 1'esistenza i n epoca dei r i s t o r a n t i c i t a t i dal 

c o l l a b o r a t o r e , l a frequentazione d i d e t t i 

l o c a l i da parte d i Pippo CALO', dello stesso 

MANCINI e delle a l t r e persone da l u i c i t a t e . 

T a l i i n d a g i n i i n d i r e t t e hanno 

consentito, anche attraverso l'escussione d i 

persone informate sui 

1 



f a t t i , i n d i v i d u a t e a i sensi d e l l ' a r t . 351 

C.P.P. ed i n d i v i d u a z i o n i f o t o g r a f i c h e , d i 

accertare, per ciascuno dei r i s t o r a n t i , quanto 

appresso indicato: 

l.La V i l l a di Giorgio ARDISON 

a. Giorgio ARDISON, s i i d e n t i f i c a i n BETTAS 

ARDISON Giorgio, nato a Torino i l 

13.12.1931, residente a Cerveteri, v i a d i 

Ceri n. 33, coniugato, a t t o r e 

cinematografico, pensionato, attualmente 

di r e t t o r e d i un club denominato "La v i l l a 

Club" s i t o presso l a propria dimora ( 

A l l . U . 

b. I l r i s t o r a n t e i n questione è s t a t o 

certamente i n d i v i d u a t o quale i l "My 

Club", già proprietà d i BETTAS ARDISON 

Giorgio, ubicato i n via Casale Lumbrosò 

167 (zona l i m i t r o f a a via Aurelia - 13" 

chilometro). 

Detto ristorante, che ha funzionato n e g l i 

anni 1978-1981, era ubicato a l l ' i n t e r n o 

d i una v i l l a privata con ampio parco e 

piscina, d i proprietà del c i t a t o a t t o r e . 

La v i l l a i n questione, nel 1986-1987 

fu ceduta dall'ARDISON a t a l e RAFFONE 

Roberto, nato a Roma i l 07.07.1939, già 

proprietario d e l l ' I s t i t u t o d i Vigilanza 

"Assipol" ed i l circolo My Club, come 

denominazione, t u t t o r a esiste e funziona 

unicamente come discoteca n e i f i n e 

settimana. (Ali.2) 

c. FROSI T i b e r i o , nato a Roma i l 



Li. 

15.10.1931, q u i v i r e s iden t e v i a T i b e r i a d e 

n . 3, d i f a t t o d o m i c i l i a t o i n v i a 

Montaione n . 3, g i à con iuga to , a l l ' e p o c a 

d e i f a t t i e r a d i r e t t o r e d e l c i r c o l o 

denominato My Club. 

Pi o 
t<3 i 

d . I l g iorno 20.02.1995, U f f i c i a l i d i P.G. 

d i questo Centro Opera t ivo s i recavano i n 

C e r v e t e r i , v i a C e r i n . 33, e r i n t r a c c i a t o 

BETTAS ARDISON, presso l a p r i v a t a d imora , 

l o assumevano a sommarie i n f o r m a z i o n i . Lo 

stesso, nel m e r i t o d e i f a t t i , r i f e r i v a 

che: 

- era pres idente d e l l o c a l e denominato 

My Club, s i t o i n Roma, v i a Casale 

Lumbroso n . 167, i n uno s t a b i l e , 

a l l ' e p o c a , d i sua p r o p r i e t à . D e t t o 

c l u b , f i n d a l l ' a p e r t u r a avvenuta n e l 

1978, aveva f u n z i o n a t o anche come 

r i s t o r a n t e e l a sa la era u b i c a t a s u l 

piano p i s c i n a ; 

t a l e FROSI T i b e r i o , d i c u i f o r n i v a 

r e c a p i t o t e l e f o n i c o e r a s o c i o d e l 

c l u b , con c o m p i t i d i r e t t i v i ; 

f r equen ta to re d e l c i r c o l o , a l l ' e p o c a , 

e r a anche l ' o n o r e v o l e FORMISANO 

Edoardo, g i à i n a l t r i a t t i m e g l i o 

g e n e r a l i z z a t o , i l q u a l e , n e l l a 

c i rcos tanza d i un c o n t r o l l o d i P o l i z i a 

presso i l l o c a l e , a causa d i un non 

c o r r e t t o comportamento a s s u n t o n e i 

c o n f r o n t i d e g l i o p e r a n t i , aveva 

d e t e r m i n a t o s p i a c e v o l i conseguenze 

anche per l u i ; 

I l c i t a t o FROSI avrebbe p o t u t o meg l io 

r i f e r i r e c i r c a i f a t t i r e l a t i v i a 

3 



440Ó 
FORMISANO Edoardo e l e qualità delle 

persone che frequentavano i l c i r c o l o 

all'epoca. 

- non riconosceva nessuno d e l l e 125 

persone e f f i g i a t e nei due album che 

venivano posti a l l a sua attenzione, 

anche se s i soffermava s u l l e foto d i 

ABBRUCIATI Danilo, CALO' Pippo e 

MANCINI Antonio intravedendo i n esse i 

t r a t t i somàtici d i persone a l u i note 

(Ali.3 e 4). 

e. I l giorno 22.02.1995, i n prosecuzione 

d e l l e i n d a g i n i , anche FROSI T i b e r i o , 

rintr a c c i a t o presso l a privata dimora, 

veniva escusso a sommarie informazioni, 

quale persona informata sui f a t t i . Lo 

stesso r i f e r i v a che (Ali.5 e 6) : 

i l "My Club", indicato come l a V i l l a 

da t a l u n i forse perchè ubicato 

all'interno d i una v i l l a privata con 

un meraviglioso parco era nato nel 

1978 per "imput" d i ARDISON, con l a 

sua collaborazione e ro g i t o del notaio 

DOBICI. Fin da l l ' i n a u g u r a z i o n e * 

ottobre 1978 * presso i l Club era 

operativo un ris t o r a n t e e l a sala era 

posta sullo stesso piano d e l l a piscina 

(spalle ad essa e fronte a l l a v i l l a , a 

si n i s t r a del p o r t i c a t o ) . Tale attività 

era poi cessata n e l 1980 per 

passività: 

Forniva un d e p l i a n t d e l Club che 

veniva acquisito con l o stesso verbale 

( A l i . 7 ) . 

conosceva molto bene l'onorevole 
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FORMISANO Edoardo , i n quan to 

f r e q u e n t a t o r e d e l c i r c o l o . 

R e l a t i v a m e n t e a l l o s t e s s o r i f e r i v a 

che: 

. s i v a n t a v a d i e s se re amico e 

c o l l a b o r a t o r e d e l Gene ra l e C a r l o 

A l b e r t o DALLA CHIESA; 

. sovente s i recava a M i l a n o ; 

. l a sera i n c u i in te rvenne l a Squadra 

M o b i l e p r e s so i l C i r c o l o , i l 

1 0 . 0 6 . 1 9 7 9 , i l FORMISANO e r a 

presente ed aveva d e t t o d i essere 

appena r i e n t r a t o da Mi lano ove aveva 

i n c o n t r a t o i l Generale, insieme a l 

q u a l e aveva p a r t e c i p a t o ad un 

f u n e r a l e ; 

. a s e g u i t o d e l l ' i n t e r v e n t o d e l l a 

P o l i z i a i l FORMISANO ebbe d e g l i 

a l t e r c h i con i l c o m m i s s a r i o 

CARNEVALE, con i l q u a l e g i à non 

correva buon sangue, ed i due s i 

i n su l t a rono ferocemente; 

confe rmava che i l l o c a l e e r a s t a t o 

f r e q u e n t a t o anche da p e r s o n a g g i 

m a l a v i t o s i g r a v i t a n t i n e l l ' a m b i t o d e l 

s o d a l i z i o c r i m i n o s o e d . "Banda d e l l a 

Magliana"t i nd icava GIUSEPPUCCI Franco, 

d e t t o "Er N e g r o " , L i b e r o MANCONE, 

GAROFALO Fernando , i n t e s o "Er 

Ciambellone" e t a l e FERNANDO, non megl io 

q u a l i f i c a t o d i San L o r e n z o , come 

p r e g i u d i c a t i che s i c u r a m e n t e , a sua 

memoria, avevano f r e q u e n t a t o i l C lub ; 

i n sede d i i n d i v i d u a z i o n e f o t o g r a f i c a , 

f r a l e 125 r i p r o d u z i o n i d i f o t o 

e f f i g i a n t i v a r i personaggi , i v i compresi 
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q u e l l i d i interesse per l e i n d a g i n i , 

individuava con certezza GAROFALO, 

MANCONE e GIUSEPPUCCI,per l a l o r o 

frequentazione del ci r c o l o ; riconosceva 

i l CALO' per averne v i s t o l a foto sui 

g i o r n a l i , riconosceva n e l l a , f o t o 

e f f i g i a n t i LA BARBERA Michelangelo, 

MANCINI Antonio, CASTELLANI Mariano e 

PERNASETTI Raffaele d e l l e persone d a i 

t r a t t i somatici comuni, ma nulla sapeva 

specificare circa l a loro identità. 

2. Ar Montarozzo 

a. I l ristorante denominato " Ar Montarozzo" 

effettivamente esiste nella Capitale ed è 

ubicato i n via Appia Antica n. 4. Detto 

locale è operante f i n dal 1968. 

b. I l gestore e proprietario dell'esercizio, 

t a l e da sempre, s i i d e n t i f i c a per 

GRAZIANI PALMIERI Gabriele, nato a 

Montereale (AQ) i l 02.07.1935, residente 

a Roma, via Appia Antica n. 4, coniugato. 

I l f i g l i o , GRAZIANI Palmieri Teodorico, 

nato a Roma i l 02.10.1961, collabora con 

i l padre nella gestione del r i s t o r a n t e . 

Cameriere dell'epoca era t a l e V I D I L I 

Emanuele, nato a Seneghe (OR) i l 

16.09.1940, residente a Roma, v i a 

Valcannuta n. 30. 

c. I l giorno 14.02.1992, GRAZIANI PALMIERI 

Gabriele ed i l f i g l i o Teodorico, 

r i n t r a c c i a t i presso i l r i s t o r a n t e 

venivano escussi a sommarie informazioni 
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a i sensi d e l l ' a r t . 351 C.P.P. Analogo 

verbale, i n data 24.02.1994, veniva 

s t i l a t o , presso i l Comando Stazione 

Carabinieri Madonna del Riposo, a cura 

degli U f f i c i a l i d i P.G. i n c a r i c a r i c a t i , 

per VIDILI Emanuele. Tuttavia, nessuno 

dei nominati era i n grado d i r i f e r i r e 

circostanze u t i l i per l a prosecuzione 

d e l l e i n d a g i n i , nè i n d i v i d u a r e i 

personaggi d i interesse investigativo f r a 

le 125 fotografie che, contenute i n due 

album, venivano sottoposte a l l a l o r o 

attenzione. ( A l i . 8, 9, 10, 11 e 12). 

3.L'Antica Pesa 

a. I l ristorante denominato "l'Antica Pesa" 

effettivamente esiste nella Capitale ed è 

ubicato nel quartiere d i Trastevere, i n 

via Garibaldi. I l locale esiste da o l t r e 

trenta anni ed era già gestito da t a l e 

PASQUETTI Anita, deceduta nel 1988. Già 

prima del decesso, comunque, d e t t o 

esercizio era gestito dal d i l e i f i g l i o , 

PANELLA T u l l i o . 

b. PANELLA T u l l i o s i i d e n t i f i c a i n PANELLA 

T u l l i o Pietro, nato a Roma i l 12.06.1941, 

q u i v i residente vicolo del Cinque n. 45, 

già coniugato, pregiudicato. Attualmente 

i l r i s t o r a n t e , sottoposto ad 

amministrazione controllata a causa del 

fallimento del PANELLA è gestito dalla 

società G.E.S.T.R.I. 

c. I l giorno 15.02.1995, U f f i c i a l i d i P.G. 



d i questo Centro Operativo, r i n t r a c c i a t o 

PANELLA T u l l i o presso i l c i t a t o 

r i s t o r a n t e , l o assumevano a sommarie 

informazioni, identificandosi l o stesso 

quale gestore del ristor a n t e all'epoca 

cui s i riferiscono le indagini. E g l i nel 

merito r i f e r i v a che: 

- conosce molto bene Luciano DE PEDIS, 

anch'egli r i s t o r a t o r e d i Trastevere, 

insieme a l quale andava sovente a fare 

l a spesa per i l r i s t o r a n t e ; 

- conosceva DE PEDIS Enrico, i n t e s o 

Renatino, i n quanto presentatogli dal 

f r a t e l l o Luciano; 

- proprio perchè erano s t a t i f a t t i dei 

se r v i z i g i o r n a l i s t i c i su "Epoca'' ed i l 

"Corriere della sera" che accostavano 

i l nome d i Enrico DE PEDIS a l suo 

r i s t o r a n t e aveva s u b i t o un calo d i 

immagine e d i c l i e n t e l a ; 

- avendo vissuto e lavorato nel quartiere 

d i Trastevere per mo l t i anni, conosceva 

anche Danilo ABBRUCIATI che, i n una 

circostanza, g l i aveva ch i e s t o 

telefonicamente l a prenotazione d i un 

tavolo per due persone; 

- conosceva altresì DIOTALLEVI Ernesto 

sia perchè s i era f o r n i t o da l u i a i 

mercati g e n e r a l i , s i a perchè aveva 

frequentato i l suo ri s t o r a n t e ; 

- non conosceva MANCINI Antonio, 

VANNICOLA Claudio, PELLEGRINETTI 

Fausto, ANDREUCCI Maurizio; 

- d i TOSCANO Edoardo ricordava i l nome e 

l e circostanze d e l suo decesso ad 

Ostia, ma non l o conosceva fisicamente. 
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Per l'immediata prosecuzione d e l l e 

i n d a g i n i , n e l l a medesima 

44:.., 

sede e 

nell'ambito d e l l o stesso verbale, g l i 

u f f i c i a l i d i P.G. operanti procedevano ad 

una individuazione f o t o g r a f i c a d e i 

personaggi d i interesse investigativo. A 

t a l fine venivano mostrati a l PANELLA due 

album contenenti rispettivamente 45 ed 80 

riproduzioni d i fotografie. I l PANELLA, 

v i s i o n a t i i due Album individuava come 

persone a l u i note, indicandone i l nome: 

DIOTALLEVI Ernesto, GIUSEPPUCCI Franco, 

inteso "er negro", GAROFALO Fernando, 

inteso "Er ciambellone, i l Senatore 

VITALONE d i cui r i f e r i v a conoscere anche 

l a moglie L u c i l l a che i n alcune 

circostanze era andata da l o r o per 

r i t i r a r e d e l l e verdure già c o t t e , 

l'avvocato Wilfredo VITALONE, i f r a t e l l i 

Luciano ed Enrico DE PEDIS. Pur senza 

saperne indicare i l cognome individuava 

q u a l i f r e q u e n t a t o r i d e l r i s t o r a n t e 

ABBATINO Maurizio, PARADISI G i o r g i o , 

ZUMPANO Domenico, DE TOMASI Sergio, 

inteso " 'o chiattone", MAROGNOLI Ettore, 

inteso " er ciccione" con i l quale s i 

accompagnava spesso CARMINATI Massimo, 

sul cui riconoscimento non aveva dubbi i n 

relazione a l l a benda all'occhio. ( A l i . 

13). 

4."Checco i l Carrettiere" 

a. Effettivamente esiste a Roma, dal 1961, 

un r i s t o r a n t e denominato "Checco i l 

ca r r e t t i e r e " ed ubicato i n Trastevere, 
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via d i Benedetta n. 10. 

i l gestore del ristorante, dall'apertura, 

è PORCELLI F i l i p p o , nato a Roma i l 

02.10.1926, q u i v i r e s i d e n t e v i a 

Lungotevere Sanzio n. 2, c o l l a b o r a t o 

nell'attività dalla f i g l i a Stefania, nata 

a Roma i l 28.06.1956, q u i v i residente v i a 

d i Benedetta n.12. 

I Camerieri, nel periodo d i interesse per 

le indagini erano: TROTTI Alvaro, CAROSI 

Nando e CAROSI Benito, t u t t i i n a t t i 

meglio generalizzati. 

In data 21.02.1995, U f f i c i a l i d i P.G. 

in c a r i c a t i per le indagini, convocavano 

PORCELLI F i l i p p o presso i l Comando 

Compagnia Carabinieri Roma Trastevere ove 

lo assumevano a sommarie informazioni nel 

contesto d e l l e delegate i n d a g i n i . I l 

PORCELLI, nel merito delle frequentazioni 

del suo locale da parte d i gente d i 

malaffare, dichiarava che: 

- Pippo CALO' era frequentatore del suo 

ristorante, ma all'època era a l u i noto 

come "Mario"; 

- a l t r i frequentatori del genere erano 

s t a t i : GIUSEPPUCCI Franco, inteso "er 

negro", BALDUCCI Domenico, i n t e s o 

"Memmetto", DE PEDIS Enrico, i n t e s o 

Renatino ed ABBRUCIATI Danilo; 

- Pippo CALO' s i accompagnava, a sua 

memoria, sempre con l a moglie, ma 

esprimeva r i s e r v a a p r o p o s i t o , 

adducendo che non sempre e g l i era 

presente i n occasione d i t a l i 
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frequentazioni; 

- non ricordava d i avere mai v i s t o a l l o 

stesso tavolo l e suddette persone; 

- indicava nome è r e c a p i t i d e i suoi 

collaboratori all'epoca. 

Per l'immediata prosecuzione d e l l e 

indagini a l teste venivano mostrate n. 

125 fotografie comprendenti quelle delle 

persone d i interesse per l e indagini ed 

i l PORCELLI, f r a quelle, o l t r e a l l e foto 

d e l l e persone d i c u i aveva p a r l a t o , 

individuava anche l ' e f f i g e d i GAROFALO 

Fernando, inteso "er ciambellone". 

( A l i . 14 E 15). 

I l giorno 23.02 successivo, U f f i c i a l i d i 

P.G. d i questo Centro Operativo, 

i n c a r i c a t i per le indagini, s i recavano 

presso i l r i s t o r a n t e "Checco i l 

Carrettiere" ove assumevano a sommarie 

informazioni PORCELLI Stefania, f i g l i a 

del gestore. La donna, nel merito dei 

f a t t i dichiarava che: 

- da circa vent'anni collaborava con i l 

padre nella gestione del r i s t o r a n t e ; 

- ricordava d e l l e f r e q u e n t a z i o n i d el 

ristorante da parte d i Pippo CALO' che, 

all'epoca, era noto con i l nome 

"Mario"; i l quale suoleva recarsi i n 

quel ristorante con una donna che e l l a 

reputava essere, l a moglie, ma t a l v o l t a 

s i era anche i n t r a t t e n u t o n e l 

ristorante con a l t r e persone d i origine 

s i c i l i a n a f r a i quali ricordava che uno 

g l i era stato presentato dallo stesso 

CALO' come avvocato; 
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- ricordava d e l l e f r e q u e n t a z i o n i d e l 

locale da parte d i DE PEDIS Enrico, 

ABBRUCIATI Danilo e d i t a l e MANCINI, 

inteso i l PRINCIPE ( t a l e è i l 

soprannome d i Luciano MANCINI); 

- non era i n grado d i ricordare se l e 

cita t e persone siano mai state sedute 

a l l o stesso tavolo. 

Successivamente PORCELLI Stefania, veniva 

i n v i t a t a a guardare due album predisposti 

contenenti l e riproduzioni delle foto d i 

125 personaggi, i v i comprese quelle dei 

sogg e t t i da i n d i v i d u a r e . La donna, 

osservate l e f o t o , riconosceva 

indicandone i l nome o i l soprannome, 

ovvero circostante t a l i da renderne certa 

l'individuazione: CALO' Pippo, GAROFALO 

Fernando, DE PEDIS Enrico, BALDUCCI 

Domenico, GIUSEPPUCCI Franco e Luciano DE 

PEDIS; Individuava altresì, senza saperne 

indicare i l nome: TOSCANO Edoardo, inteso 

"1'operaietto", DIOTALLEVI Ernesto ed 

ABBATINO Maurizio(Ali.16). 

In data 24.02.1995 G l i U f f i c i a l i d i P.G. 

in c a r i c a t i , convocavano presso i l Comando 

Stazione Carabinieri d i Roma Monteverde 

Nuovo TROTTI Alvaro, nato a Roma i l 

15.07.1925, q u i v i r e s i d e n t e v i a L. 

Al b e r t a n i 90, cameriere presso i l 

ristorante d i PORCELLI all'epoca cui s i 

r i f e r i s c o n o l e i n d a g i n i . I l TROTTTI, 

sentito nel merito, r i f e r i v a che: 

- ricordava Pippo CALO' quale 

frequentatore del r i s t o r a n t e , seppure 

s i faceva chiamare "Mario"; 
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- ricordava altresì l e frequentazioni del 

ristorante da parte d i "Renatino"; 

- non ricordava d i avere mai v i s t o i due 

se non con le r i s p e t t i v e mogli; 

- non ricordava d i a v e r l i mai v i s t i a l l o 

stesso tavolo. 

I n v i t a t o a procedere ad una 

individuazione fotografica e g l i osservava 

n. 125 f o t o contenute i n due album, 

individuando f r a esse quelle e f f i g i a n t i 

CALO' Pippo, alias Mario' DE PEDIS 

Enrico, a l i a s Renatino. e GAROFALO 

Fernando, inteso "er ciambellone". 

(Ali.17). 

Nel pomeriggio del giorno 24.02.1995, 

CAROSI Benito, nato a Capitignano (AQ) i l 

25.09.1934, residente a Roma, v i a Marco 

Papio n. 15, anch'egli cameriere presso 

i l ristorante "Checco i l c a r r e t t i e r e " nel 

periodo d i interesse per l e indagini, 

veniva convocato, a cura deg l i U f f i c i a l i 

d i P.G. i n c a r i c a t i , presso i l Comando 

Stazione C a r a b i n i e r i Quadrare I v i i l 

nominato veniva assunto a sommarie 

informazioni a i sensi d e l l ' a r t . 351 

C.P.P. I l CAROSI, nel merito, non era i n 

grado d i r i f e r i r e alcune circostanza 

u t i l e per le indagini nè individuare, f r a 

le f o t o m o s t r a t e g l i l e persone che 

frequentavano i l r i s t o r a n t e . 

(Ali.18) 

In data 25,02.1995, convocato, compariva 

i n questi U f f i c i CAROSI Nando, nato a 

Capitignano (AQ)il 09.06.1948, residente 
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44ìo 
a Roma, via Lungotevere Sanzio n. 5, i l 

quale, n e l l a sua qualità d i persona 

informata sui f a t t i , veniva escusso a 

sommarie informazioni nel contesto delle 

delegate indagini. Nel merito, i l CAROSI 

r i f e r i v a che: 

- ricordava d e l l e f r e q u e n t a z i o n i d e l 

ristorante da parte d i persone che, i n 

seguito ha appreso esere gente d i 

malaffare perchè a r r e s t a t e o perche 

ammazzate e citava Pippo CALO', alias 

Mario, DE PEDIS Enrico, ABBRUCIATI 

Danilo e BALDUCCI Domenico. 

- i l nome MANCINI Antonio era l'unico f r a 

v a r i a l t r i c i t a t i che g l i sembrava d i 

conoscere, per averlo s e n t i t o a l 

ristorante, ma non l o collegava ad una 

persona precisa; 

- i l nome d i DIOTALLEVI l o conosceva i n 

quanto lo abbinava precisamente ad una 

persona nota che aveva frequentato i l 

ristorante e che aveva anche v i s t o i n 

fotografia sui g i o r n a l i ; 

- c h i a r i v a , a p a r z i a l e smentita d e g l i 

a l t r i t e s t i , che i l CALO' aveva 

frequentato i l locale anche con persone 

diverse dalla moglie, t a l v o l t a anche 

numerose. Dette persone erano 

meridionali e segnatamente s i c i l i a n e , 

ma e g l i aveva v i s t o i l CALO' a tavola 

anche con BALDUCCI Memmo e DIOTALLEVI 

Ernesto. 

Successivamente CAROSI Nando, veniva 

i n v i t a t o ad osservare due album 

predisposti contenenti l e riproduzioni 

d e l l e f o t o d i 125 personaggi, i v i 
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comprese q u e l l e d e i s o g g e t t i da 

individuare. I l nominato, osservate l e 

foto, riconosceva indicandone i l nome o 

i l soprannome, ovvero circostante t a l i da 

renderne c e r t a l ' i n d i v i d u a z i o n e : 

ABBRUCIATI Danilo, CALO' Pippo, 

DIOTALLEVI Ernesto, BALDUCCI Domenico, 

PAZIENZA Francesco, GAROFALO Fernando, DE 

PEDIS Enrico e Luciano; Individuava 

altresì, senza saperne indicare i l nome: 

BARBAROSSA Nunzio, PARADISI Giorgio e 

NIEDDU Bruno.(Ali.19). 

Si da atto che per t u t t e le persone 

informate sui f a t t i , a l momento 

dell'individuazione fotografica, sono s t a t i 

usati sempre i medesimi album che sono s t a t i 

anche s i g l a t i dagli stessi, limitatamente a l l e . 

foto individuate. D e t t i album s i rimettono a 

codesta A.G. - i n p l i c o - unitamente a l l a 

presente. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/ 1 d i prot.Ilo Roma, Q1. 0 3. j 90 ~ 
Rif. P.P.tu 1/94D.D.A. - Deleghe del 06.02.1995. - alinea nr.5 -

OGGETTO:- Indagini relative all'omicidio 
Esito delega. -

RELLI Carmine. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO JL TRD3UNALE DI 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

- co. Sost Proc. Dr. Fausto CARDELLA -

P E R U G I A 

A A A A A A A 

In esito all' alinea nr.5 della delega di cui al riferimento, si rappresenta che non è 
stato possibile individuare l'appartamento di cui alle dichiarazioni rese dallo SCRJMA, 
stante la genericità e la scarsità degli elementi in possesso. 

Si fa riserva di comunicare gli esiti degli ulteriori accertamenti in corso. 

IL DERIGEftTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Xol^C^DÓmènl^o DI PETRILLO 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-121J W 4 di prot Roma li', • $. ' 

OGGETTO: Procedimento Penale nr.1/94 - Indagine sull'omicidio di 
Carmine PECORELLI. 

- Segue nota 1527 di prot. del 20.02.1995. 

ALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA DI 
(alla c.a. del Sost.Proc. Dr. Fausto CARDELLA) 

= P E R U G I A = 

ALL. NR.16 

i i i i M i i ti i i i i i i i i i i i i i i ti i i i i i i » i i ii i i ii ti 

Come da riserva del 20.02.1995, si riporta in ordine 
cronologico il contenuto di alcune conversazioni che appaiono degne di 
attenzione, intercettate sulle utenze telefoniche in uso a Claudio 
VITALONE: 

02.02.1995 
Vitalone Claudio, conversando con l'avvocato Carlo TAORMINA, esprime 
soddisfazione su un fatto che chiama "perugino", e che dovrà' sottoporlo ad 
una sua attenta consultazione immediatamente. Lo richiama poi in serata per 
dirgli che Lucilla ha sentito una cosa pazzesca al TG5 dove avevano dato la 
notizia di una riunione avvenuta quel giorno a Roma tra 
CASELLI,CARDELLA, IONTA e altri, riguardo il ritrovamento dei 
bossoli con cui avevano ucciso Moro che appartenevano a un contingente di 
armi che erano le stesse di un uomo della scorta di ANDREOTTI che faceva 
parte di Gladio.(ALL. 1-2) 

03.02.1995 
Vitalone Andrea conversando con il padre, dice che ha letto sul televideo che 
CARDELLA ha chiesto la proroga delle indagini, probabilmente perche' 
CASELLI gli avrà' detto che finche' "stavano ad aspetta' Andreotti, che non 
s'azzardasse a chiude." Di questo fatto,quindi, Vitalone Claudio avverte 
subito l'avvocato BIFFANI che lo tranquillizza e dice che questo conferma le 
ipotesi di una interferenza palermitana. In serata poi Vitalone telefona all'avv. 
TAORMINA dopo essersi complimentato per l'assoluzione di 
CIARRAPICO, gli parla del fatto della proroga e dice che in settimana 
andrà' a parlare con CARDELLA , poi fa' riferimento ad un riscontro su una 



data che stavano aspettando, ma l'avvocato dice che non ha ancora ricevuto 
la telefonata. (ALL. 3 -4-16) 

07.02.1995 
Lucilla Vitalone parlando con un'amica (non identificata essendo la telefonata 
in entrata), dice, raccomandandosi di non fare nomi, che la sera prima erano 
stati da una persona che gli aveva parlato di un Magistrato di Cassazione, di 
cui avevano detto sul TG3 che aveva preso una condanna di due mesi per 
un'altra cosa, commentano poi la cosa. In serata poi prima Andrea con la 
ragazza e poi Claudio Vitalone con una sua segretaria Iside, commentano gli 
articoli comparsi sui giornali a proposito dei fatti di Capri.(ALL.5-6-7) 

08.02.1995 
Claudio Vitalone con l'avvocato BUTANI, parlano della richiesta di 
archiviazione richiesta da Salvi per MORETTI,MANCINI e "quell'altro", 
Vitalone quindi commenta negativamente la cosa.Nel pomeriggio quindi 
Claudio Vitalone conversando con Andrea dice vuole capire perche' SALVI 
ha chiesto l'archiviazione della sua denuncia contro la Banda della Magliana, 
e che ovviamente questo succede perche' Salvi appartiene "ad una certa 
parrocchia, ad un certo gioco".Quindi l'ex Senatore telefona all'avvocato 
TAORMINA facendo riferimento ad un appuntamento con una persona per 
mercoledì' 15 perche' questa lunedi' ha udienza, Taormina quindi risponde di 
aver avvertito un certo VIRGISI(fonetico), che si è liberato per venerdì' 
sera.In serata la signora Vitalone riceve tre telefonate da una persona 
(verosimilmente l'investigatore privato Renato CAROLLA) che sta 
pedinando il marito e, lo sta attendendo sotto un albergo. L'uomo chiede a 
Lucilla se il marito può' essere venuto con un Mercedes nero targato M I 
2Xo8oo, quindi lo segue fino al ristorante il "Toscano". Si fa presente che la 
stessa aveva già' cercato di contattare il Carolla, il giorno 06.02.95, tramite 
un certo Mario PAPARELLI. Nella stessa sera inoltre Lucilla parlando con 
l'attore Helmut BERGER, a cui si presentava come amica di Giorgio 
BONTNI, lo invita ad andare a vedere insieme lo spettacolo "Champagne" e 
dice che loro si erano già' conosciuti tanti anni fa in Sardegna con l'Aga Khan 
e con Francesco CALTAGERONE. 
(ALL.8-9-10-11-12-13) 

11.02.1995 
In mattinata Vitalone chiama la Segreteria del Senatore Andreotti e lascia 
detto a Daniela che l'appuntamento è per le undici, senza altro avviso.Quindi 
nel pomeriggio chiama l'avv. Taormina e concordano un appuntamento in via 
Gramsci 36 alle ore nove. Taormina dice di essere con l'On. LECCESE, 
quindi suggerisce a Claudio di fare una memoria difensiva di opposizione con 
la quale si chiede la "reiessione della cosa ...".(ALL. 14-15). 

Si trasmettono unitamente alla presente nr. 16 verbali di trascrizioni integrali 
di conversazioni. 
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N.125/44-2 d i p r o t . Roma, 3 marzo 1995 

R i f . proc. pen. nr.1/94 D.D.A.. 

OGGETTO:- E s i t i d i i n d a g i n i delegate. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBU1JALE DI 
- Direzione Distrettuale Antimafia - t 

(Sost. Proc. Dr. Fausto Cardella) 

PROCUW. REPUBBLICA PERUGIA 

f 6 BAR. 1335 "* 

Prot N. 6^6 

P E R U G I A 

In e s i t o a quanto r i c h i e s t o d a l l a S.V. Ili/ma i n data 
18.2.1995, s i comunica che sono state acquisite presso 
l a Direzione d e l l a locale Casa Circondariale d i Rebibbia 
N.C. l e fotocopie, per i periodi i n d i c a t i , del registro 
d i ingresso a detto I s t i t u t o (completo) e del registro 
d i ingresso a l l a s a l a colloqui avvocati e magistrati 
(solamente per g l i ultimi 3 periodi indicati).Vds. 
rispettivamente a l l e g a t i n r . l e 2, l e t t e r e d i consegna. 

D a l l a consultazione d e l m a t e r i a l e d i c u i a l l ' a l l e g a t o 
n r . l , per i r e l a t i v i r i s c o n t r i d i indagine, s i reputa 
opportuno segnalare quanto segue: 

fo t o c o p i a r e l a t i v a a g l i i n g r e s s i d e l 
18.1.1979 ( a l i . n r . 3 ) ; 

giorno 

f o t o c o p i a r e l a t i v a a g l i i n g r e s s i d e l giorno 
16.3.1979 ( a l i n r . 4 ) ; 

f o t o c o p i a r e l a t i v a a g l i i n g r e s s i d e l giorno 2.7.1981 
( a l i n r . 5 ) ; 

f o t o c o p i a r e l a t i v a a g l i i n g r e s s i d e l giorno 9.4.1982 
( a l i . n r . 6 ) . 

I 
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D a l l a consultazione d e l m a t e r i a l e d i c u i a l l ' a l l e g a t o 
nr.2 non r i s u l t a n o e s s e r s i e v i d e n z i a t i elementi d i i n t e 
resse . 

C i o v non di meno, risultando incompleta detta a c q u i s i 
zione e per poter meglio interpolare quanto r_segnalato 
dagli a l l e g a t i dal nr.3 a l nr.6 s u i n d i c a t i , i n data 
odierna venivano anche acquiste fotocopie r e l a t i v e a i 
gi o r n i 18 gennaio e 16 marzo 1979 ( a l l / t i nr.7 e nr.8). 

2. Per quanto concerne l a delega d e l l a S.V, I l l / m a d e l 2 
c.m., s i comunica che, come s o t t o l i n e a t o d a l l a Direzione 
d e l carcere d i Rebibbia, i r e g i s t r i r e l a t i v i s i a a i 
movimenti d e i d e t e n u t i che a l l ' i n g r e s s o d i a l t r i v i s i t a 
t o r i ( d i v e r s i da a v v o c a t i e m a g i s t r a t i ) non r i s u l t a n o 
essere s t a t i mai p r e d i s p o s t i se non a f a r data 
d a l l ' i n i z i o d e l 1984. ^ 

N e l l a r i c e r c a eseguita, pur r i s u l t a n d o vana q u e l l a per 
i l r e g i s t r o d e i v i s i t a t o r i , per q u e l l o r e l a t i v o a l movi
mento d e t e n u t i veniva ri n v e n u t a t r a c c i a solamente per i 
g i o r n i 2.7.1981 e 9.4.1982. 

Mentre nulla e v emerso per quanto concerne l a prima 
data, per l'ultima, i n particolare, veniva r i n t r a c c i a t o 
solamente un "cartoncino" ( a l l / t i nr.9 e nr.10). 

3. Per meglio descrivere quanto precedentemente i n d i c a t o , 
s i r i t i e n e d i f o r n i r e nota e s p l i c a t i v a g i o r n a l i e r a . 

18 gennaio 1979: 

d a l r e g i s t r o d i ingresso a l l ' I s t i t u t o s i r i l e v a 
l ' e n t r a t a d e l Sost. Proc. Dr. VITALONE ( e n t r a t a 
ore 10,15 - u s c i t a ore 13,20); 

- d a l r e g i s t r o d i ingresso a l l a sala c o l l o q u i magistra
t i ed a v v o c a t i r i s u l t a che i l p r e d e t t o , unitamente a l 
Dr. GUASCO, a l Dr. SICA, a l Dr. IMPOSIMATO ed a l 
Dr. PRIORE, esegue, presso i l r e p a r t o G8, a t t i 
i s t r u t t o r i n e i c o n f r o n t i d e i d e t e n u t i MARINi Antonio, 
SPADACCINI Teodoro, LUGNINI Giovanni, TRIACA Enrico e 
PROIETTI Rino. 

16 marzo 1979: 

- d a l r e g i s t r o d i ingresso a l l ' I s t i t u t o s i r i l e v a 
l ' e n t r a t a d e l Sost. Proc. Dr. VITALONE, ( e n t r a t a 
ore 09,20 - u s c i t a ore 12,10); 

• /. 
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- d a l r e g i s t r o d i ingresso a l l a s ala c o l l o q u i magistra
t i ed a v v o c a t i r i s u l t a che i l p r e d e t t o , unitamente a l 
Dr. GALLUCCI ed a l Dr. IMPOSIMATO, esegue, r i s p e t 
tivamente presso i r e p a r t i G12 e G8, a t t i i s t r u t t o r i 
n e i c o n f r o n t i d e i d e t e n u t i ALUNNI Corrado ed AZZOLINI 
Lauro. -

2 l u g l i o 1981: 

d a l r e g i s t r o d i ingresso a l l ' I s t i t u t o s i r i l e v a 
l ' e n t r a t a d e l Cap. CC. VACCA Raffaele ( e n t r a t a ore 
09,30 - u s c i t a ore 09,45). 

Come da r e l a t i v a annotazione i l p r e d e t t o r i s u l t a v a 
a u t o r i z z a t o d a l Dr. BARBERA. 

Nu l l a e s s t a t o p o s s i b i l e a c q u i s i r e i n ordige a d e t t o 
ingresso, anche a t t r a v e r s o i l c o n t r o l l o eséguito s u l 
f o g l i o r e l a t i v o a i movimenti d e i d e t e n u t i . 

9 a p r i l e 1982: 

d a l r e g i s t r o d i ingresso a l l ' I s t i t u t o s i r i l e v a 
l ' e n t r a t a d e l Cap. CC. PAOLETTI ( e n t r a t a ore 12,30 
- u s c i t a 12,40). 

Come da r e l a t i v a annotazione i l p r e d e t t o r i s u l t a v a 
accompagnato d a l Dr. BARBERA; 

come evidenziato n e l l ' a l l e g a t o nr.9, entrambi hanno 
sostenuto un c o l l o q u i o , presso i l r e p a r t o G12, con i 
d e t e n u t i ABBRUCIATI Danilo e PROCACCINI Roberto. 

Giova segnalare che, come a c q u i s i t o informativamente 
d a l l ' i n t e r e s s a t o , i l Sovrintendente SANTONI Giovanni 
r i s u l t a essere s t a t o materialmente c o l u i i l quale ha 
compilato l a scheda de quo. 

- d a l r e g i s t r o d i ingresso a l l ' I s t i t u t o , recante anche 
l ' u s c i t a g i o r n a l i e r a d e i d e t e n u t i " l i b e r a n t i " , s i 
evince che a l l e ore 19,45 vengono p o s t i i n l i b e r t a v , 
t r a g l i a l t r i , ABBRUCIATI Danilo e MAROGNOLI E t t o r e . 

4. Riserva d i comunicare l'eventuale u l t e r i o r e e s i t o d i 
indagine per quanto attengono i p e r i o d i mancanti. 

É ^ > y 0 T : ^ ^ ^ ( j ^ I L TEN.COLONNELLO 
.-^V'̂ ;§ COMANDANTE DELLA SEZIONEI ^ ^ ^ ̂  ^ pcix&!ti%t(CA 
^ià?3$$ )"V. f ( R o s a i o Mar impie tr i fra&f.l Ì HA i,»-*fll^-!'-'"''' 
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Roma, 4 marzo 1995 Nr.125/14-25 d i p r o t . 

R i f .proc .peri.nr. 1/94 D.D.A. 

OGGETTO: Trasmissione cassetta VHS 
PROCl̂ A RFPM8RI ICA PFRIJGIA 

r ' -
L 

Prot. i 

- - 6 MAR, 1335 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O I L TRIBUNALE DI 
- Direzione Distrettuale Antimafia - Ì 

(Dr. Fausto CARDELLA) *%• PERUGIA 

Seguito f o g l i o nr.125/14-23 datato 23 gennaio 1995. 

1. I n r i f e r i m e n t o a l l a delega d i indagine d e l l a S.V. I l l / m a , 
d a t a t a 1 febbraio 1995, s i trasmette una ca s s e t t a . VHS 
contenente i l r i v e r s a g g i o d e l TG3 e TG3 Lazio d e l 28 marzo 
1984. 

2. La seconda parte d e l l a cassetta - TG3 Lazio - contiene 
u n ' i n t e r v i s t a r i l a s c i a t a da Mati l d e GALASSO, r e l a t i v a a l l a 
r a p i n a d e l l a Brinks Securmark, avvenuta i l 24 marzo 1984 e 
successivamente un s e r v i z i o d e l l a presentazione presso 
l a l i b r e r i a d i Remo CROCE - d e l l i b r o "DICONO CHE UN 
MATTINO..." d e l l a g i o r n a l i s t a Dina LUCE. Durante l a 
presentazione d e l l i b r o vengono r i p r e s i d a l l e telecamere 
g l i o s p i t i p r e s e n t i i n sala ed i n p a r t i c o l a r modo viene 
f a t t o un primo piano a l i ' a l l o r a Senatore Claudio VITALONE. 

:L TENENTE COLONNELLO 
COMANDANTE DELLA SEZIONE 

(Ros^r^.o M a r i m n i e t r i ) 



_D-f.A. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola OiRienw'nr^-Tel. 32390273 - Fax 32390231 

. , , omo *9 MAR. 1995 
Nr.l25/RM3/H2-12/ C ^ 7 l di prot. Roma, 
OGGETTO: Proc. penale nr.1/94. 

Trasmissione copia appunto manoscritto 
rinvenuto nella documentazione sequestrata 
nella redazione dì 0-P--

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso i l Tribunale di = PERUGIA 

(a l l a c.a. del Sost. Proc. 
dr. Fausto Cardella) 

===oo0oo=== 

Si trasmette, in allegato, copia fotostatica 
di un appunto redatto da Carmine PECORELLI e rinvenuto 
tra le carte sequestrate presso l a redazione di O.P., 
contenente un riferimento al ristorante Antica Pesa. 

/Q III DIRIGENTE DEL -CENTRO OPERATIVO h \ 
-Ten.CoWX Dojbteijìcol DI PETRILLO- J 

1 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12/5oO^ di prot. Roma, Q ^. Q l. 
I 

OGGETTO. Proc. pen. n.1/94 - Delega del 16.02.95. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
Direzione Distrettuale Antimafia P E R U G I A 

( Alla C.A. del Sost. Proc. Dr. Fa..«tn TARDELLA ) 

=oo0oo= •3 t i f , i \ , Ki^-vJ 

Prot. N 
ftr In esito a quanto richiesto da Codesta A.Lr. Cóli la delega dindagine di cui 

all'oggetto, si riferiscono le risultanze delle indagini esperite: 

1) Presso la Confindustria con sede in via dell'Arte n.30 in Roma, personale di 
questo Centro Operativo prendeva contatti con il Direttore dell'Attività Progetto dei 
Giovani Imprenditori, Dr. CANNISTRA' Giuseppe dal quale si acquisiva l'elenco degli 
invitati al convegno su " Crisi della rappresentabilità e governabilità " tenutosi a Capri 
dal 30 settembre al 1 ottobre 1988 1 e l'elenco delle, prenotazioni alberghiere dei 
congressisti. 

Il CANNISTRA' - che all'epoca era presente al convegno Capri 88 in qualità di 
Direttore delle Relazioni Esterne dell' IN.SAR. S.P.A. Iniziativa Sardegna - assunto a 
sommarie informazioni, riferiva che gli elenchi a suo tempo redatti, e consegnati agli 
operanti, non sono da ritenersi esaustivi in quanto era possibile la materiale presenza di 
persone non ricomprese in questi. 

( vds ali. n . l ) 

2) Il servizio fotografico al Convegno in argomento veniva dalla " PHOTO 
FLASH ", con sede in Capri, C.so Vittorio Emanuele n.55. Il titolare di tale attività 
veniva identificato in D'AGOSTINO Andrea nato a Capri il 13.02.1951, ivi residente in 
C.so V. Emanuele 55. L'intero servizio fotografico approntato nell'occasione ^ n.440 
pellicole in negativo e n.l6 fogli di provini fotografici - veniva acquisito e trasmesso 
presso l'Ufficio Supporti Tecnico-Investigativi di questa Direzione per il successivo 
sviluppo. 

Hi medesimo elenco veniva consegnato anche su supporto magnetico. 
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Presso le competenti sedi venivano altresì acquisiti i filmati del TG1 - TG2 - TG3 

Campania relativi alla manifestazione. Si fa riserva di riferire alla S. V. circa la presenza di 
Wilfredo VITALONE ad ultimata analisi del citato materiale. 

( vds. ali. n.2 ) 

3) I l nome di GROHOVAC Nada non risulta fra i nominativi degli invitati nè 
nell'elenco delle prenotazioni alberghiere. 

In proposito venivano verbalizzate le dichiarazioni di BASILE Aldo, marito della 
GROHOVAC che escludeva la presenza della moglie al convegno nonché che la stessa 
potesse aver ricoperto qualche incarico nell'Organizzazione della manifestazione. Anche 
su tale circostanza si riferirà ad ultimata visione del materiale fotografico. 

( vds. ali. n.3 ) 

4) I l sanitario che procedeva all'ispezione cadaverica della GROHOVAGpresso 
l'obitorio sito nell'isola di Capri successivamente al ritrovamento del cadavere, si identifica 
in VIVO Marino nato a Capri il 18.07.1927, residente ad Anacapri in via De Tommaso 
23, cogniugato con FEDERICO Pia nata a Capri il 11.09.1936. 

Il medico legale che effettuava l'ispezione cadaverica su GROHOVAC Nada in 
data 30.05.1991, limitandosi a visionare la documentazione fotografica, si identifica in 
SCIAUDONE Goffredo, nato a Carinola (CE) il 24.01.1935, residente in Napoli, via 
Andrea D'Isernia n.4 int.7, ordinario di Medicina Legale e delle Assicurazioni della 
Università degli Studi di Napoli, cogniugato dal 04.12.1965 con DEL PLATO Flora nata 
aNapoliil 31.10.1941. 

5) Gli accertamenti esperiti presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di 
Napoli hanno permessso di appurare che sia lo SCIAUDONE Goffredo che la consorte 
DEL PLATO Flora non sono intestatari di immobili presso la località di Capri. 

Si fa riserva di riferire alla S.V. notizie in merito ad eventuali proprietà 
immobiliari dei cogniugi VIVO. 

( vds. ali. n.4 ) 

6) Il Pretore di Capri che all'epoca procedeva per il fatto in esame si identifica in 
ESPOSITO Fausto, nato a Gragnano (NA) il 19.05.1943, residente a Capri in via Occhio 
Marino n.21/a. Lo stesso ricopre tuttora il medesimo incarico. Gli accertamenti 
investigativi invece venivano esperiti dal Brig. CC. FLEVTO Giuseppe, nato a Portico di 
Caserta il 16.10.1961, all'epoca del fatto Comandante della locale Stazione, attualmente in 
servizio presso il Comando Carabinieri di Positano (NA) 

(vds. ali. n. 5 ) 

7) Le operazioni per la cremazione della salma della GROHOVAC venivano 
effettuate in data 07.10.1988 alle ore 10.00 nel forno crematorio del cimitero Flaminio 
con autorizzazione rilasciata dal Sindacp di Roma con atto n. 12681 del 03.10.1988. La 
cremazione veniva materialmente effettuata dall'addetto al crematorio ZOCCHI Claudio, 
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nato a Roma il 20.08.1956, ivi residente in via Alatri 21, e dall'Ispettore Comunale 
SEBASTIANI Luciano nato a Roma il 22.02.1936, attualmente in servizio presso 
l'Ufficio di Gabinetto del Sindaco in P.zza del Campidoglio n. 1 in Roma. 

( vds. ali. n. 6 ) 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col. CC. Domenico DTMTRILLO 
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N. 125/44-3 d i prot. 

R i f . proc. pen. n. 1/94 DDA. 

OGGETTO: E s i t o accertamenti 

Roma, 11 marzo 1995 

AT.T.A PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O I L TRIBUNALE DI^ 
- Direzione D i s t r e t t u a l e Antimafia -

-Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA-

^ PERUGIA 

I n e s i t o a l l a r i c h i e s t a formulata d a l l a S.V. 111.ma, 
c i r c a l a presenza i n questa v i a Suvereto n. 240 d i PAOLETTI 
Giancarlo, da Ermete e da VALERI Fernanda, nato a Pomezia 
(RM) i l 25.9.1949, residente i n Roma, v i a Benedetto Croce n. 
27 (zona Montagnola), s i comunica quanto segue: 

- i l PAOLETTI, anagraficamente, r i s u l t a essere r e s i d e n t e n e l 
comune d i Roma ed a l l a v i a s u i n d i c a t a d a l 25.8.1979, 
proveniente da Ardea (RM); non r i s u l t a n o u l t e r i o r i 
v a r i a z i o n i anagrafiche; 

- l o stesso r i s u l t a coniugato con ZANETTE O r n e l l a , da Ampelio 
e da VALENTINI Anna, nata a Roma i l 2.8.1949. La ZANETTE 
Or n e l l a r i s u l t a emigrata per Anzio (RM) i n data 2.6.1993; 

- u l t e r i o r i accertamenti hanno permesso d i appurare che i l 
PAOLETTI d a l l a data d e l suo matrimonio, avvenuto i n Roma i l 
25.9.1974 f i n o a g l i i n i z i d e l 1976 ha occupato un 
appartamento s i t o i n questa v i a Suvereto n. 240 (zona 
Nuovo S a l a r i o ) , se. "A", p. 3 . 
Quanto sopra e v s t a t o r i f e r i t o d a l p o r t i e r e d i d e t t o 
s t a b i l e , Sig. ODORISIO Gabriele, nato a Palombaro (CH) i l 
24.8.1932. 
L'ODORISIO ha p r e c i s a t o che a l l ' a t t o dell'occupazione 
d e l l ' a l l o g g i o da parte d e i c o n i u g i PAOLETTI, l'immobile era 
d i . p r o p r i e t a v d e l l a stessa s o c i e t a v e d i l e c o s t r u t t r i c e , 
l ' i m m o b i l i a r e "SAN MAURO". Dopo poco tempo l o s t a b i l e e v 

s t a t o r i l e v a t o dall'ENPAM (Ente Nazionale d i Previdenza ed 
Assistenza M e d i c i ) . 
Durante i l periodo d i permanenza i n d e t t o appartamento, i l 
PAOLETTI ha r i c o p e r t o l ' i n c a r i c o d i U f f i c i a l e Addetto a l 
Nucleo Operativo d e l l a Compagnia CC d i Roma - Montesacro. 

IL TEN. COLONNELLO 
COMANDANTE DELLA SEZIONE 

ì 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 

- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 
. OOO 

N. 125/44-4 d i p r o t . 

R i f . proc. pen. n.1/94 D.D.A. 

OGGETTO:- E s i t i d i indagine. 

D16969 

Roma, 11 marzo 1995 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a -

(Sost. Proc- Dr. Fausto Cardella) 

P E R U G I A 

I n e s i t o a l l a r i c h i e s t a verbale d e l l a S.V. I l l / m a s i 
comunicano d i seguito g l i a t t i i s t r u t t o r i , con r e l a t i v i passi 
s a l i e n t i , c o m p i u t i n ei c o n f r o n t i d i MORETTI Fabiola, MANCINI 
Antonio, ABBATINO Maurizio e CARNOVALE V i t t o r i o , i n c u i s i 
f a v r i f e r i m e n t o a f a t t i od e p i s o d i i n c u i compaiono 
"personaggi d e l l e I s t i t u z i o n i " . 

MORETTI Fabiola 

verbale d e l 7.5.1994 (Dr. SAVIOTTI): 

"Angelo che g i a v conoscevo come uomo i n s t r e t t i rappor 
t i con mio m a r i t o Danilo ABBRUCIATI ... Danilo mi 
aveva d e t t o che s i t r a t t a v a d i una persona molto 
importante appartenente ad un S e r v i z i o Segreto o 
comunque nel'ambiente d e i S e r v i z i . " ; 

verbale dell'8.5.1994 (Dr. CARDELLA): 

"Danilo poteva f a r giungere d e l l e raccomandazioni non 
dire t t a m e n t e ma t r a m i t e V i t a l o n e o persone d e i 
S e r v i z i . " 
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verb a l e d e l 10.5.1994 (Dr. CARDELLA): 

" d i s s i a l Danilo che non condividevo i l f a t t o che e g l i 
avesse r a p p o r t i con persone d e i S e r v i z i s e g r e t i " ; 

"So che quando era detenuto a Rebibbia persone d e i 
S e r v i z i s e g r e t i erano a n d a t i a t r o v a r l o " ; 

" i r a p p o r t i t r a A b b r u c i a t i ed i S e r v i z i s e g r e t i 
r i s a l g o n o ad almeno a l 1980 o a l l a f i n e d e l 1979, dopo 
che u s c i N d a l carcere"; 

"n e l 1976 f u i fermata a Trastevere da due p o l i z i o t t i 
i n borghese .... l a p i s t o l a non c'era p i u v " ; 

"Pazienza era i l t r a m i t e f r a Danilo ed i S e r v i c i " ; 

"so che a Milano Danilo i n c o n t r a v a personaggi d e i 
S e r v i z i " ; 

verbale d e l 16.5.1994 (Dr. LUPACCHINI): 

"era d i f f i c i l e a c c o s t a r s i a l N i c o l e t t i inquanto s i e v 

c i r c o n d a t o d i n a p o l e t a n i scalmanati e d i guardie"; 

"Mauro f r a t e l l o d i G i u l i a n o R o c c h e t t i , era s t a t o f a t t o 
u c cidere da N i c o l e t t i , g i a N detenuto, t r a m i t e v e r i o 
f i n t i C a r a b i n i e r i " ; 

v erbale d e l 18.5.1994 (Dr. CARDELLA): 

" f u Giuseppucci ad i n t r o d u r r e Danilo nell'ambiente d e l 
S e r v i z i " ; 

"quando Danilo era detenuto un agente d i custodia 
c o r r o t t o g l i faceva avere cocaina"; 

"Giuseppucci mi disse che c i pensavano q u e l l i d e i 
S e r v i z i a f a r q l i avere l a droga"; 

"era Danilo a s e g n a l a r c i g l i a g e n t i d i custodia 
a f f i d a b i l i " ; 

Angelo mi venne a t r o v a r e d a l ginecologo ... se i l 
Mancini non s i era p e n t i t o s i o f f r i v per f a r l o u s c i r e 
d a l carcere ...."; 

"ho v i s t o Faranda i n compagnia d i Danilo"; 

./. 
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verb a l e d e l 19.5.1994 (Dr. CESQUI e Dr. VARDARO): 

" d e l l e persone d e i S e r v i z i s e g r e t i erano a n d a t i da 
Dani l o , appena u s c i t o , p o r t a n d o g l i d e l l a cocaina ..."; 

"Danilo comincio v ad i n c o n t r a r e alcune persone d e i 
S e r v i z i ... Angelo, ... Luciano ... un meridionale"; 

v e r b a l e d e l 31.5.1994 (Dr. CARDELLA): 

"sono c e r t a che Carminati fosse i n c o n t a t t o con i 
S e r v i z i " ; 

"quando ero a Rebibbia, dopo un colloquio, un agente 
di custodia mi chiese cosa volessero ... " ; -é 

"quando l a s c i a i Danilo d a v a n t i a l r i s t o r a n t e , Angelo 
g l i d i s s e ' t i stanno aspettando'"; 

MANCINI Antonio 

v e r b a l e d e l 11.3.1994 (Dr. CARDELLA): 

" De Pedis Renato aveva c o n t a t t i con f u n z i o n a r i 
d e l l a P o l i z i a d i Stato , esattamente con uno d e l l a 
Digos, per avere i n f o r m a z i o n i su e v e n t u a l i o p e r a z i o n i 
o provvedimenti da a d o t t a r e . . . . " ; 

v e r b a l e d e l 21.4.1994 (D/ssa CESQUI): 

" n e l 1979, giorno d e l l ' o m i c i d i o d i DI CHIO, s i a 
i o , VANNICOLA, P e l l e g r i n e t t i Fausto, Edoardo Toscano, 
Mau r i z i o Andreucci e f o r s e u n ' a l t r o paio d i persone c i 
siamo i n c o n t r a t i a l Gianicolo con una persona estranea 
a l l ' a m b i e n t e e l u i c i p a r l o x che i l Dr. Imposimato 
aveva indagato su a l c u n i s e q u e s t r i d i persona...."; 

v e r b a l e d e l 7.5.1994 (Dr. SAVIOTTI): 

".... Fab i o l a M o r e t t i era s t a t a a v v i c i n a t a da esponen 
t i d e i s e r v i z i s e g r e t i esercitando p r e s s i o n i su d i l e i 
affinchèv non s i pentisse e per sapere se i o avevo 
ra c c o n t a t o qualcosa all'A-G-. Una sera, verso l'una 
d i n o t t e , un uomo a nome Angelo ando v a t r o v a r e a casa 
F a b i o l a e l e chiese ..che stava a f a v Nino... s i s t a v 

pentendo? L'uomo racconta a l l a F a b iola che e n t r o 10 
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g i o r n i l o avrebbe f a t t o u s c i r e d a l carcere ( i l 
Ma n c i n i ) ; 

verbale d e l 23.5.1994 (Dr. LUPACCHINI): 

".... i o venni fermato ad un c o n t r o l l o a l T r u l l o da 
una p a t t u g l i a d e l l a p o l i z i a - Squadra Mobile - mentre 
ero i n compagnia d i V i t t o r i o Carnovale, Libero Manco-
ne, Giuseppucci, C o l a t i g l i , P i c o n i , , C a s t e l l e t t i ed 
a l t r i . . . n e l l ' o c c a s i o n e i l C o l a t i g l i esibì v un docu
mento f a l s o , ma anche che r i u s c i v a convincere g l i 
a g e n t i o p e r a n t i a non denunciarlo per t a l e f a t t o rega
lando l o r o , come seppi i n se g u i t o , d e g l i o r o l o g i d'oro 
per s d e b i t a r s i , so" anche che i due a g e n t i furono 
s c o n t e n t i d e l re g a l o r i c e v u t o , i n quanto, ^ l t r i l o r o 
c o l l e g h i avevano r i c e v u t o a l t r i r e g a l i ben p i u v c o n s i 
s t e n t i come ad esempio una BMW per a v e r c i a v v i s a t o o 
per aver chiuso un occhio.... S i trovavano t r a l e 
guardie persone compiacenti, come ad esempio un mare
s c i a l l o che c i vendette un m i t r a . Mi sembra d i r i c o r 
dare che s i chiamasse M i n n e l l a . . ; 

verbale d e l 24.5.1994 (Dr. CARDELLA): 

".... ho r i f e r i t o che un f u n z i o n a r i o o un agente 
d e l l a P.S. r i f e r i v a n o t i z i a r i s e r v a t e a n o i d e l l a 
Magliana, non so x con esattezza c h i fosse ma mi sono 
r i c o r d a t o due nomi d i p o l i z i o t t i che certamente c i 
hanno a i u t a t o , uno e v Enzo l ' a l t r o e v Tonino che mi 
pare abitasse a l Nuovo S a l a r i o . Le n o t i z i e che s t o v 

r i f e r e n d o s i r i f e r i s c o n o a g l i anni '79 e seguenti, 
aggiungo che i nomi che ho r i f e r i t o , Enzo e Tonino, 
suppongo fossero nomi d i battesimo ma non so v 

escludere, anche se mi pare improbabile, che fossero 
nomi f i t t i z i e d i copertura d e i due ho conosciuto 
personalmente Enzo. Andammo a l G i a n i c o l o per una 
consumaziona a l bar che s i t r o v a n e l l a piazza, i o , 
Danilo A b b r u c i a t i , Edoardo Toscano, Fausto 
P e l l e g r i n e t t i , Claudio Vannicola e Maurizio Andreucci. 
A l bar incontrammo questa personaggio, Enzo, che 
d a n i l o c i disse essere un p o l i z i o t t o . . . ; 

v e r bale d e l 25.5.1994 (Dr. LUPACCHINI): 

".... i n occasione d i un i n c o n t r o c o n v i v i a l e presso i l 
un r i s t o r a n t e d i Trastevere, che mi sembra fposse o 
1'"Antica Pesa" o, "da Checco i l C a r r e t t i e r e " , a l quale 
p a r t e c i p a i u n i t a m e n t e ali vABBRUCIATI e ad Edoardo 

./. 
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TOSCANO, i n c o n t r o che avemmo con due d e i f r a t e l l i 
PELLEGRINETTI, uno d e i q u a l i era Fausto, Maurizio 
ANDREUCCI e Claudio VANNICOLA. Dopo i l pranzo c i 
recammo i n un bar a l Giannicolo dove incontrammo un 
i n d i v i d u i , a l t o s u l metro e sessantacinque, ben 
pi a z z a t o , c a p e l l i s c u r i con i l v i z i o d i t o g l i e r s i e 
r i m e t t e r s i i n continuazione g l i o c c h i a l i , a l quale 
1vABBRUCIATI s i r i v o l g e v a chiamandolo ENZO: 
1VABBRUCIATI , dopo questo i n c o n t r o , d i s se a me ed a 
TOSCANO che s i t r a t t a v a d i una guardia,, scatenando i n 
t a l modo l a reazione a d i r a t a d e l TOSCANO che non c r e d i x 

fossimo s t a t i f a t t i conoscere da p o l i z i o t t i . . . . " ; -

v e rbale d e l 26/5/1994 (Dr. CESQUI) 
Fabiola M o r e t t i , che era s t a t a convivente d i 

Danilo e aveva s o f f e r t o molto per l a sua morte, mi 
diceva d o i sapere che l a morte d i Danilo andava f a t t a 
r i s a l i r e anche a i s u o i r a p p o r t i con d e l l a gente d e i 
s e r v i z i s e g r e t i e con i s i c i l i a n i . Ricordo che Toscano 
venne a l c o l l o q u i o spacciandosi per i l f r a t e l l o d i 
elena Timperi che era a l l o r a mia convivente e i n quanto 
t a l e autorizzava a l c o l l o q u i o . La Timperi a b i t a i n una 
t r a v e r s a d i v i a O d e r i s i da Gubbio, credo v i a Veronese o 
qualcosa d e l genere. Ero c e r t o che Toscano sarebbe 
e n t r a t o perche v quel g i o r n o sarebbe s t a t o d i s e r v i z i o 
i l b r i g a d i e r e Colananni alqu a l e i o avevo consegnato un 
o r o l o g i o d v o r o che Abbatino mi aveva f a t t o avere i n 
carcere." 

"Per q u e l l o che mi r i g u a r d a e che so di r e t t a m e n t e , 
Danilo conosceva anche u n v a l t r a persona che, da come 
l u i ne parlava, doveva essere un f u n z i o n a r i o d e i 
s e r v i z i , che s i chiama Tonino L u i conosceva anche 
un t a l e Enzo che era uno d e l l a p o l i z i a . . . . I o ho v i s t o 
p i u N v o l t e un t a l e Angelo che per me era un p o l i z i o t t o . 
Sapevo che era s i c i l i a n o . . . . " 

v erbale d e l 4/2/1995 (Dr. CARDELLA) 
"Posso d i r e che Danilo A b b r u c i a t i era i n c o n t a t t o con 
persone che n o i genericamente diciamo d e i S e r v i z i 
includendo i n t a l e c a t e g o r i a q u a l s i a s i appartenente 
a l l e f o r z e d i p o l i z i a che per n o i non svolgeva un ru o l o 
i s t i t u z i o n a l e i n d i v i s a e per essere estremamente 
c h i a r i che faceva i l l a v o r o sporco Fu l o stesso 
A b b r u c i a t i a c o n f i d a r m i che aveva c o n t a t t i con s i m i l i 
personaggi e p i u x v o l t e mi fece i l nome d i un c e r t o 
Angelo." 

./. 
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v e r b a l e dell v1/3/1995 (Dr. CARDELLA) 

"Esaminate l e f o t o riconosco con certezza l a f o t o nr.4 
l a nr.5 l a n r . l o e l a n r . l l come appartenenti-a persone 
a me note d e l l e q u a l i d i r o N s u b i t o . Le persone 
e f f i g i a t e n e l l e f o t o n r . l e nr.7 entrambe a me note, 
una d e l l e due non s a p r e i d i r e con p r e c i s i o n e quale e v 

i l p o l i z i o t t o che i n c o n t r a i a l g i a n i c o l o . " 

"La f o t o nr.4 appartiene a persona d e l l " i s t i t u z i o n i non 
so se persona d e l l a p o l i z i a , c a r a b i n i e r i o s e r v i z i n o i 
genericamente l e indicavamo come guardie. Ricordo d i 
aver v i s t o questa persona insieme a Danilo A b b r u c i a t i 
n e i p r e s s i ; d e l l a g h e t t o dell vEUR. 

" Q u e l l i d e l l a banda mi dicevano d i avere un d i a l o g o con 
i l d i r i g e n t e d e l commissariato d i Ostia "ora che mi 
f a t e i l nome d i Vincenzo CIOPPA s i , mi r i c o r d o che i l 
nome fosse Cioppa. 

ABBATINO Maurizio 

verbale d e l 27.5.1994 (Dr. CARDELLA): 

"so che alcune persone d e l l a p o l i z i a erano i n 
c o n t a t t o con n o i " ; 

"seppi da Toscano che i P e l l e g r i n e t t i avevano p o r t a t o 
o comunque presentato un p o l i z i o t t o d i c e n d o g l i che era 
'un amico'"; 

" t r a i p o l i z i o t t i o appartenenti a l l e Forze 
d e l l ' O r d i n e che avevano r a p p o r t i con Danilo A b b r u c i a t i 
e Renato De Pedis so d i un c e r t o Angelo ... i l suo 
vero nome era V i t t o r i o " ; 

"ho conosciuto personalmente un b r i g a d i e r e d i P.S. i n 
s e r v i z i o presso i l Commissariato 'Colombo' t a l e 
C h i l e l l a o C h i l e l l i " ; 

v e r bale d e l 17.2.1995 (Dr. CARDELLA): 

" l e persone r a f f i g u r a t e n e l l e f o t o 4 e 7 sono persone 
app a r t e n e n t i a l l e ' I s t i t u z i o n i ' non so se P o l i z i a , 
C a r a b i n i e r i o S e r v i z i ; l i ho v i s t i insieme a V i t t o r i o 
Faranda"; 

"so che Fabbri Mario e" un f u n z i o n a r i o d e i S e r v i z i ... 
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i l nome d i P a o l e t t i non l'ho mai s e n t i t o ; i l nome d i 
Cioppa mi e v noto perche" mi ha a r r e s t a t o " . 

CARNOVALE V i t t o r i o 

verbale d e l 27.8.1993 (Dr. LUPACCHINI): 

"mi attendevano due persone, un uomo s u i 35 anni ed 
una donna mi t o l s e r o l e manette, mi a f f i a n c a r o n o ed 
uscimmo s o t t o g l i oc c h i d i a l c u n i p o l i z i o t t i i n 
borghese"; 

.A - verbale d e l 15. 10.1993 (Dr. LUPACCHINI): «I 

¥VÌ-.là|* - "da p a r t e sua i l F i o r a n i c i d i s s e che stava cercando 
.̂ 'V-$É i l Carboni e che a t a l f i n e i l N i c o l e t t i g l i aveva 
}Ì;VM a f f i a n c a t o d e i C a r a b i n i e r i t a l b r i g . P r i s c i o t t a e t a l 
* ..>* y Antonio DE Nola ..." ; 

verbale d e l 29.10.1993 (Dr. LUPACCHINI): 

"un p a r t i c o l a r e che aveva c o l p i t o Toscano era i l f a t t o 
che Angelo, dopo l ' o m i c i d i o avesse consegnato a l De 
Pedis una p i s t o l a ..." ; 

verbale d e l 6.12.1993 (Dr. LUPACCHINI): 

"... v o g l i o ora d i c h i a r a r e che e f f e t t i v a m e n t e da t a l i 
due guardie r i c e v e t t i g ratuitamente l a cocaina ...". 
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Cat.464/498/R/1995 Perugia, 15 marzo 1995 

OGGETTO: Daniel SCHUSTER - Offerta di collaborazione. 
Trasmissione lettera. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L TRIBUNALE 
(Cort. Art. Dr.Fausto CARDELLA) 

P E R U G I A 

Si trasmette in originale la lettera consegnata dal nominato in oggetto 
direttamente al Segretario Generale del CESIS, Prefetto Pierantoni, concernente un'offerta di 
collaborazione relativa alle indagini in corso sull'omicidio Pecorelli. 

Da accertamenti esperiti si comunica che Daniel SCHUSTER si identifica in 
Daniele SCHUSTER, nato a Berlino i l 25.4.1955, residente a Roma in via della Mendola 
nr. 11, già noto per aver avuto contatti con Licio GELLI. 

Le utenze telefoniche indicate sul manoscritto sono intestate rispettivamente: 
- CAFI s.r.l. (Commercial Assistance For Industries), Roma, via della Mendola nr.190, i l cui 
Amministratore unico è SCHUSTER Giorgio, fratello del predetto Daniele; 
- MODUGNO Anna Maria, analogo indirizzo, madre dei due. 

Si fa riserva di inviare, non appena disponibile, l'esito degli ulteriori 
accertamenti in corso da parte della Questura di Roma 

~ IL DIRIGENTE DIGOS 
PERES Dr. Renato 

A>4o V<-W 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Ronui - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N.125/RM2/H2-12/diprot. CSOs Roma, \ MAR. A<ì%5 

OGGETTO: Procedimento penale n.1/94 - Arresto di Mario FABBRI e-Giancarlo 
PAOLETTI 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(c.a. Dr. F. Cardella) 

A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

In data 14.03.95 alle ore 13.00 circa, lo scrivente si recava presso la Direzione del 
S.I.S.D.E. sita in questa via Lanza per notiziare il Prefetto MARINO, Direttore del citato 
Ente, dell'attività da espetarsi nei confronti dei due funzionari in oggetto indicati. 

A seguito delle intese intercorse in quella sede, veniva deciso di procedere alla 
compilazione degli atti relativi all'attività in esame negli adiacenti uffici del Reparto Operativo 
CC ove gli interessati venivano accompagnati dal Vice Direttore del Servizio. Qui giunti si 
procedeva - alle ore 14.00 circa - alla notifica, in presenza dei soli operanti, al FABjgRLe al 
EAOLETTI dell'Ordinanza di applicazione della misura della custodia cautelare in carcere 
n.208/94 GIP. e n.1/94 D.D.A. emessa in data 14.03.95 da Codesto G.I.P. 

. Completata la redazione degli atti, i due funzionari venivano tradotti presso il carcere 
militare di Forte Boccea ove venivano associati. 

Si rappresenta ulteriormente che durante la permanenza presso il Reparto Operativo il 
FABBRI e il PAOLETTI, commentando il contenuto del provvedimento restrittivo 
consegnato loro in copia, nel passo in cui si fa riferimento a tale "Enzo" , asserivano che 
questi si identifica in tale Enzo PIANO, carabiniere effettivo al Servizio alle dipendenza 
dell'allora Capitano^VACCA Nell'occasione lamentavano il fatto che, nel corso del precedente 
esame reso alla S. V^non ghiera stata offerta la possibilità di chiarire la circostanza. 



Preliminari accertamenti esperiti presso il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, 
consentivano di appurare che il militare citato si identifica in Vincenzo PIANO nato a 
Minervino di Lecce il 04.08.54, congedato in data 22.11.1980 perché transitato nei ruoli della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Più esaurienti notizie sul soggetto saranno trasmesse ad 
accertamenti ultimati. 

Si allega: 

- originale dei provvedimenti restrittivi notificati agli intressati; 

- verbali di notifica del provvedimento; 

- verbale di arresto; 

- biglietti di carcerazione 

I L DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 

/ / / 



Proì. u &Cy \ 
DIREZIONE INVESTIGATA A~ANTE 

-000 -

«0192 Itnma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - !'a\ 32390231 

N.125/RJvl2/H2-12/di prot. ' '* " - Roma, 

OGGETTO: Procedimento penale n.1/94 - Arresto di Mano FABBRI e Giancarlo j 
PAOLETTI i 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(c.a. Dr. F. Cardella) 

A A A A A A A A A - \ A A A A A A A A A 

In data 14.03.95 alle ore 13.00 circa, io scrivente si recava presso la Direzione del 
SI.SD.E. sita in questa via Lanza per notiziare il Prefetto MARINO, Direttore del citato 
Ente, dell'attività da espetarsi nei confronti dei due funzionari in oggetto indicati. 

A seguito delle intese intercorse in quella sede, veniva deciso di procedere alla 
compilazione degli atti relativi all'attività in esame negli adiacenti uffici del Reparto Operativo 
CC ove gli interessati venivano accompagnati dal Vice Direttore del Servizio. Qui giunti si 
procedeva - alle ore 14.00 circa - alla notifica, in presenza dei soli operanti, al FABBRI e al 
PAOLETTI dell 'Ordinanza di applicazione della misura della custodia cautelare in carcere 
n.208/94 G.I.P. e n.1/94 D.D.A. emessa in data 14.03.95 da Codesto G.I.P. 

Completata la redazione degli atti, i due funzionari venivano tradotti presso il carcere 
militare di Forte Boccea ove venivano associati. 

Si rappresenta ulteriormente che durante la permanenza presso il Reparto Operativo il 
FABBRI e il PAOLETTI, commentando il contenuto del provvedimento restrittivo 
consegnato loro in copia, nel passo in cui si fa riferimento a tale "Enzo" , asserivano che 
questi si identifica in tale Enzo PIANO, carabiniere effettivo al Servizio alle dipendenza 
dell'allora Capitano VACCA. Nell'occasione lamentavano il fatto che, nel corso del precedente 
esame reso alla S.V., non gli era stata offerta la possibilità di chiarire la circostanza. 



VE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

OGGETTO:- Verbale eli ar rerato operati- nei confronti dis 

t t t U t t l • FABMI Mario, nato a Rosa i l 28.04.1940„, i v i residente in via 

L'anno 4§f5 1995 addì 14 del mese à i Mara©, in Reaia, negli Uffici del Repa» 
t® OPERATIVO CC. della Regione GG. LAZIO, al le ore 14.00. -
H o i s o t t © s c r i t t i Officiali- à i PaSf.JSagg.. CG. POPPI J8arco,_J&.Ci ZUDDAS Paolo 
e Brig. SA2AOT0 Euro, tutti in forza presso i l CSITRO OPIRATIVO D.I.A» di 
Roma,} Gap. CG. PAGLICCIA Vittorie e M„0. ROTA Antonio, entrambi effett ivi 
presse i l R.O.S.CC. - Sezione Anticrimine di Roma - e DooMissario della P. 
diS; SALVEMINI Luca, in forza presso l a Sezione di P.G. della Procura di Pe 
ragie, diaste atto di procedere all'arresto dei nominati in rubrica potchò 
entrambi colpiti di misura di Custodia Cautelare in Carcere, come in rubric 
indicata.- -
Si dà atte che ih nominati in rubrica sonos8$«%9b resi edotti delle loro fa» 
co l tà di poter avvisare i propri familiari a mezze telefono,gli stessi r i= 
ferivano che avrebbe provvedute a tale incombenza i l loro Uff ic io . - - - - -
Si dà atte che g l i stessi nominavano %uali difensori di fiducia rispettiva^ 
mente per i l s ig . FABBRI ìSari© l'avvocate Roberto 2A3ZA del foro di Roma ed 
i l s ig . PAOLSTTI Giancarlo, l'avvocate Titta CASTAGNINO del foro di Roma,-a 
Comunicazione dell'arresta dei nominati in rubrica a i rispettivi legali ver 
rà data dal Sasmissarie delia P.diS» SALVEMINI Luca, al le ere 14.15 a l l a se 
greteria telefonica dell) a w . (legale di figuoia del sig* FABBRI) -
sull'utenza telefonica 0336/604706. Al medesimo legale, nel la circostanza, 
stante l'iauiioaaibilità di reperire alle utenze telefoniche 06/3202156 e — 
0337/547175 l'avvocato CASTAGIflIfO (legale del s ig. PAOLfffTl) veniva richiet 
ste di provvedere a l l a comunicazione de quo.- - - - ^ M M . . 

POICHÉ' w m è m x COLPITI DA OESIKAITZA D I APPLICATONE D I MISURA 
DILLA CUSTODIA CAUTELARE IN CARCERI? M m 208/946.1.P. E N.1/94 D.D. 
DATATA 14.03.1995 A FIRMA DSL GIUDICE DR. MATERIA. 
(Notificato agli interessati con atto a parte*} 



? tSSUB VERBALI? DI ARRESTO 0P1RA$Ò tWl SOTOBOHfl DI FABBRI MARIO È PAOLBTTI 
GIANCARLO IL 14.03.1995. / / / 

# . » # t s # » » a » w » . a # « s . « . w . a . B s . = . » . = . « . s s . a s . e a . s a . s s . = * . s . s a . . « « . B I . s s . * s . e ! , . * s . s s . a • » • » . » • » • » . « 

2IAVA l a famiglia sei/ipre della medesima coaa, alle ore 14.30* sempre sulla 
utenza telefonica di casa*— 
Del che è verbale.- - - - - - - - - - - - - — 
P.L.C.S», in data e luogo di sui sopra.- - • • - • 



00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

N.125/RM2/H2-12/diprot. Roma, Ì15 MAR. 1995 

OGGETTO: Procedimento penale n. 1/94 - Arresto di Mario FABBRI e Giancarlo 
PAOLETTI 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(c.a. Dr. F. Cardella) 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

In data 14.03.95 alle ore 13.00 circa, lo scrivente si recava presso la Direzione det 
S.I.S.D.E. sita in questa via Lanza per notiziare il Prefetto MARINO, Direttore del citato 
Ente, dell'attività da espetarsi nei confronti dei due funzionari in oggetto indicati. 

A seguito delle intese intercorse in quella sede, veniva deciso di procedere alla 
compilazione degli atti relativi all'attività in esame negli adiacenti uffici del Reparto Operativo 
CC ove gli interessati venivano accompagnati dal Vice Direttore del Servizio. Qui giunti si 
procedeva - alle ore 14.00 circa - alla notifica, in presenza dei soli operanti, al FABBRI e al 
PAOLETTI dell''Ordinanza di applicazione della misura della custodia cautelare in carcere 
n.208/94 G.I.P. e n.1/94 D.D.A. emessa in data 14.03.95 da Codesto G.I.P. 

Completata la redazione degli atti, i due funzionari venivano tradotti presso il carcere 
militare di Forte Boccea ove venivano associati. 

Si rappresenta ulteriormente che durante la permanenza presso il Reparto Operativo il 
FABBRI e il PAOLETTI, commentando il contenuto del provvedimento restrittivo 
consegnato loro in copia, nel passo in cui si fa riferimento a tale "Enzo" , asserivano che 
questi si identifica in tale Enzo PIANO, carabiniere effettivo al Servizio alle dipendenza 
dell'allora Capitano VACCA. Nell'occasione lamentavano il fatto che, nel corso del precedente 
esame reso alla S. V., non gli era stata offerta la possibilità di chiarire la circostanza. 



Preliminari accertamenti esperiti presso il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, ( / 0 > 
f consentivano di appurare che il militare citato si identifica in Vincenzo PIANO nato a 

i§ ^nervino di Lecce il 04.08.54, congedato in data 22.11.1980 perché transitato nei ruoli della 
4 presidenza del Consiglio dei Ministri. Più esaurienti notizie sul soggetto saranno trasmesse ad 

Y« accertamenti ultimati. 

i Si allega: © 

. originale dei provvedimenti restrittivi notificati agli intressati; 

- verbali di notifica del provvedimento; 

- verbale di arresto; 

- biglietti di carcerazione 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col. Domenico DyPtftrillo -

ì 



• P i * 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA 
ANTIMAFIA 

-000-

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

N.125/RM2/H2-12/di prot. 2207- Roma, 95 MAR. 1995. 

OGGETTO: Procedimento penale n.i/94 - Arresto di Mario FABBRI e Giancarlo 
PAOLETTI v 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(c.a. Dr. F. Cardella) 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Si trasmette l'unita Relazione di servizio redatta dal personale di Questo Centro 
incaricato di citare a comparire presso Codesta A.G. Vittorio FARANDA. 

Il soggetto in argomento non veniva rinvenuto presso la propria abitazione é da 
„ una sommaria visione del contenuto della cassetta postale, l'assenza del medesimo 

dovrebbe risalire a data anteriore al giorno 09.03.95. Tale data infatti figura su un avviso -
presumibilmente di ricevimento di raccomandata postale - notato all'interno della citata 
cassetta. 

IL DD^QENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
' - ten?Col. Domenic i Petrillo -



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: Appunto d i servizio. 

I n data odierna, a l l e ore 20.00, i 
s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. Brigg. COSTANTINI 
I l a r i o e BARONI Claudio, su disposizione del Dirigente 
d e l l a I I Sezione, s i sono r e c a t i i n Marina d i 
Cerveteri, Piazzale Zambra nr.2, ài fine d i n o t i f i c a r e 
a FARANDA V i t t o r i o , nato a Temenizza (ex Yugoslavia) 
i l 22.11.1941, l ' i n v i t o a comparire innanzi a l P.M. 
Dr. F; CARDELLA per essere inteso quale parsona 
informata sui f a t t i . ' 

I v i g i u n t i a l l e ore 20.40, g l i s c r i v e n t i suonavano più 
vol t e i l campanello posto davanti l a porta d'ingresso 
d e l l ' i n t e r n o 7 (scala A, palazzina 6), senza ottenere 
alcuna risposta. 

G l i operanti, a l fi n e d i rintracciare i l FARANDA, s i 
recavano nella vicina via Bernardo RALLO, all ' a l t e z z a 
dei c i v i c i nr.32 - 34, ove lo stesso era stato notato 
nel corso d i precedenti s e r v i z i d i O.C.P.. In quella 
v i a , sostava l'autovettura Fiat Regata Weekend t g . PT 
285089, intestata a l l a "Fin Get Finanziaria Spa", a 
bordo d e l l a quale , FARANDA V i t t o r i o veniva 
riconosciuto i n data 21.04.1994 unitamente ad un 
a l t r o uòmo. 

A l l e successive ore 21.00 i r e d i g e n t i suonavano 
nuovamente i l citofono dell'abitazione del FARANDA 
senza ottenere risposta. Notavano i n o l t r e che, nel 
garage sottostante l'abitazione, non era presente l a 
Volkswagen Golf targata RM 69968X d i proprietà del 
predetto e che l a cassetta della posta, parzialmente 
occultata nel vano s i t o nel sottoscala, recante i nomi 
"FARANDA - POLINI", conteneva due cartoline d i avviso 

Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza 



1 

d e l l ' U f f i c i o Postale per i l r i t i r o d i 
"raccomandate/vaglia/pacchi", datate rispettivamente 
09.03.1995 e 14.03.1995 ore 11.10, nonché una r i v i s t a 
p u b b l i c i t a r i a della TECNOCASA. 

Quanto sopra per doverosa conoscenza. 

1 * MAR- 19ii° $.03~/.rAs^ 

2 
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MINUTA 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
— 0 0 0 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. i 2 5 / R W . 2 / H 2 - 1 2 / , £ 6 0 3 d i ' p r o t . Roma, ! | ? MAR. Ì9Q-; 

R ì r . 1/94R.G.N.R. DDA e 2/95 Beg. Ferq. 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio dei giornalista Carmine 

PECORELLI - Perquisizione e sequestro a carico 

di VITALONE Claudio.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

c/o i l Tribunale di 

(c.a. Sost. Proc. Fausto CARDELLA) 

P E R U G I A 

Fa seguito, all'informativa nf. 125/RM.2/H2-

12/698, in data 26.01.1995, stesso oggetto, di questo 

Centro Operativo e all'informativa n. 125/28-2, in data 

26.01.1995 del Raggruppamento Operativo Speciale• 

Carabinieri - Sezione Anticrimine di Roma. 

VISTO : 

: -CNZ;ORARIO 

* I reperti contenenti le agende telefoniche e le 

videocassette sequestrate a VITALONE Claudio, e dì' ' cui 

si legge ai nn.rr 12, 13, 14 e 18 del verbale di 

perquisizione e sequestro redatto in. data 19/01/1995, 

alle ore 11.25, sono stati r e s t i t u i t i dal Comando R.O.S. 

Sez. Anticrimine di. Roma -,a questo Centro Operativo 

e, in data 13/03/1995, sono stati depositati presso 

codesta Cancelleria Corpi di reato. 



Per quanto riguarda le agende telefoniche i l 

R.O.S. Carabinieri, a pag. 5, punto 3 dell'informativa 

di cui a seguito, ha espresso riserva circa le indagini 

i n corso. 

Per quel che concerne le videocassette si 

sottolinea l'importanza, nel contesto delle indagini \ di 

quella contraddistinta dal nr. 12/3 , già' evidenziata a 

pag. 1 dell'informativa del R.O.S., e relativa ad una 

conferenza tenuta .'dal l'ex senatore VITALONE,. in epoca 

febbraio 1989, presso l'I.T.C. Leonardo da Vinci di 

Frosinone, sul tema."mafia, droga e narcotraffico". 

••' . , ' I n tale ripresa i l dr: VITALONE Claudio reca al 

polso uh orologio in oro giallo che si s f i l a ancne nel 

corso dell'oratoria. L'oggetto in questione per le sue 

caratteristiche ed in relazione al sistema di sgancio 

del cinturino dovrebbe corrispondere proprio ad un 

orologio marca Rolex tipo day-date, con cinturino 

modello President.. 

Un ' particolare significativo dell'orologio e' 

costituito dal quadrante scuro di colore marroncino che, 

a t i t o l o di esempio, ricorda l'orologio Rolex che fu 

sequestrato a. LA BARBERA Michelangelo da personale 

della Squadra Mobile di Palermo. 

Inoltre s i ritiene opportuno rappresentare che 

nel eorso della perquisizione locale eseguita in data 

19.01.u.s.,. nel domicilio e le pertinenze del dr. 

VITALONE. ' Claudio,. nessun orologio con quelle 

caratteristiche e'.stato rinvenuto, ne' come modello 

imitazione, < ne'/quale'oggetto r i t r a t t o in fotografie, e 

tantomeno autentico. Peraltro lo stesso dr. VITALONE 

ri f e r i v a di non avere mai :posseseduto orologi Rolex se 

non le imitazioni sequestrate. 



Si allegano le foto riprodotte con la 

stampante connessa al videoregistratore nella funzione 

di "fermo immagine". 

Si richiede a codesta A.G. di valutare 

1"opportunita~ di disporre che personale tecnico della 

Rolex, già1 in altra circostanza designato per analoghe 

attività' p e r i t a l i , osservi là videocassetta i n 

questione, al fine di chiarire se l'orologio in parola 

sia effettivamente un Rolex. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 

Ten. Col. CC DomenLetì2b^PETRILL0 

4 
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Q U E S T U R A D I M I L A N O j . p 
imsiBBe lH*esti§aii*aE Seflerali ed f^eraziesi Spaia l i t ^ 

Ce.t.Al/95/DIB0S M i l a n o , 18 marzo 1995 

ALL.4 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
c/o i l T r i b u n a l e d i R ~ 0 H A 
( D o t t . N. RQS3I/L. CUSANO, Sost. t i . ) 
- Proc. pen. n.10807/94 -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
c/o i l T r i b u n a l e d i , R O M A 
D i r e z i o n e D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a 
( D o t t . A. VARDARO, S o s t . t o ) 
- Proc. per., n. 11147/93 - O m i c i d i o CALVI 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
o c / o i l T r i b u n a l e d i P E R U G I A 
" v <Dott. F. CARDELLA, S o s t . t o ) 

— Proc. pen. o m i c i d i o PECORELLI) 

Come r i c h i e s t o da codeste A.S., s i comunica che n e l l ' a m b i t o 

d e l i e i n d a g i n i c o n d o t t e i n o r d i n e a l d i s s e s t o f i n a n z i a r i o d e l l a 

h o l d i n g Compagnia Generale F i n a n z i a r i a s . r . i . d i Roma d i p r o p r i e 

tà d e l l a f a m i g l i a CERRUTI o r i g i n a t e d a l l a r i c o s t r u z i o n e d e l l e 

r e c e n t i attività f i n a n z i a r i e d i L i c i o SELLI, f u i n d i v i d u a t o i l 

r u o l o d i "domius" d e i gruppo i n G i o r g i o CERRUTI, già g e n e r a l i z 

z a t o i n a t t i . 

Dall'esame d e l l a c o n s i s t e n t e mole d i documentazione seque

s t r a t a n e l c o r s o d e l l e p e r q u i s i z i o n i d i s p o s t e n e l c o r s o d e l 1993 

1 



1235 

d a l l ' A . G . d i Roma (P.M. E l i s a b e t t a CESQUI e G i a n f r a n c o MANTELLI) 

t i t o l a r e d e l p r o c e d i m e n t o - p i l o t a per i l f a l l i m e n t o d e l l a C.G.F., 

p a r t e d e l l a q u a l e è s t a t a r e s t i t u i t a a l l a c u r a t e l a per l e e s i 

genze d e l l a p r o c e d u r a , emerse che l'attività a f f a r i s t i c a d i 

G i o r g i o CERRUTI s i a v v a l e v a o t e n t a v a , a secondo d e i c a s i , d i una 

a r t i c o l a t a r e t e d i c o n t a t t i p o i i t i c o - i s t i t u z i o n a 1 i — e c o n o m i e i 

s p e c i a l m e n t e n e l l a c a p i t a l e . 

L ' a p profondimento i n v e s t i g a t i v o d i t a l i a s p e t t i , s p e c i a l m e n 

t e d i q u e l l i che presentavano a s p e t t i d i novità per m a t e r i e prima 

non t o c c a t e da a l t r e i n d a g i n i , ha c o n d o t t o ad u l t e r i o r i - p r o c e d i 

m e n t i - s t r a n e i o t r a c u i uno anche d i n a n z i a l l ' A . G . d i Pe r u g i a 

(I.R.V.E.G.>. 

La r i c o s t r u z i o n e d e l l a r e t e d e i r a p p o r t i a c u i e r a i n t e r e s 

s a t o G i o r g i o CERRUTI e f f e t t a t a s u l l a base d e l l a documentazione 

a c q u i s i t a e d e l l e d i c h i a r a z i o n i r e s e n e l corso d e g l i i n t e r r o g a t o 

r i , evidenziò altresì l a presenza d i e l e m e n t i già i s c r i t t i a l l a 

d i s c i o l t a " Loggia P—2" o comunque c o i n v o l t i a v a r i o t i t o l o a suo 

tempo n e l l e i n d a g i n i s c a t u r i t e d a l l a sua s c o p e r t a . 

I n questo c o n t e s t o emerge i n maniera s i g n i f i c a t i v a l a r i c o 

s t r u z i o n e d e i r a p p o r t i a v u t i da G i o r g i o CERRUTI con F l a v i o CARBO

NI e a l c u n i e s p o n e n t i d e l l a e d . "banda d e l l a M a g l i a n a " . 

Premesso che G i o r g i o CERRUTI v a n t a d i v e r s i anni d i m i l i t a n z a 

n e l l a massoneria — u l t i m a i s c r i z i o n e a l l a L oggia A l d e b s r a n d i 

Roma d e l S.O.I. — emerse i n p a r t i c o l a r e che: 

— G i o r g i o CERRUTI aveva p a r t e c i p a t o come s o c i o d i F l a v i o CARBONI 
s 

i n d i v e r s i a f f a r i , r a p p r e s e n t a t i i n l a r g a p a r t e da s p e c u l a z i o n i 

i m m o b i l i a r i e f f e t t u a t e i n Sardegna e n e l c o n t i n e n t e , p e r a l t r o 

s t a t e i n d i v i d u a t e n e l l ' a m b i t o d e l l e i n d a g i n i c o n d o t t e a suo 
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tempo su F l a v i o CARBONI, n e l co r s o d e l l e q u a l i però i l r u o l o d i 

G i o r g i o CERRUTI non s i e r a e v i d e n z i a t o con l a pluralità d i 

r i f e r i m e n t i u t i l i o r a a c q u i s i t i . 

G l i a f f a r i che hanno v i s t o i n c o n t a t t o CERRUTI e CARBONI 

avevano t o c c a t o anche a l t r i s e t t o r i , q u a l i l e p u b b l i c a z i o n i 

( P o l i g r a f i c o A l t e r o c c a d i T e m i . un g i o r n a l e i n " Sardegna) e, 

come vedremo, secondo quanto r i f e r i s c e CERRUTI, n e l l ' a m b i t o d e i 

s u o i r a p p o r t i con F l a v i o CARBONI s i inn e s t a n o i s u o i c o n t a t t i 

con l a "harìÒB d e l l a Magliana": 

i n base a quanto memorizzato n e l corso d e g l i i n t e r r o g a t o r i r e 

s i da CERRUTI a l l ' A . G . d i Roma, s i r i c o r d a che i l p r e d e t t o r i 

ferì d i ess e r e i n t e r v e n u t o più v o l t e presso e s p o n e n t i d e l l a 

banda d e l i a M a g l i a na per pagare i d e b i t i che F l a v i o CARBONI ac

cumulava n e i c o n f r o n t i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e , n o t o r i a m e n t e d e d i 

t a , t r a l ' a l t r o , anche a l l ' u s u r a . 

I n virtù d i q u e s t i i n t e r v e n t i , i l CERRUTI i n a l c u n i c a s i sa

rebbe s u b e n t r a t o come s o c i o n e g l i a f f a r i che i l CARBONI aveva 

i n p o n t e . 

La r i c o s t r u z i o n e f o r n i t a d a l CERRUTI d e r i v a d a l f a t t o che f u 

s e q u e s t r a t a documentazione comprovante movimenti d i denaro t r a 

CERRUTI e CARBONI e t r a CERRUTI e i l noto DIOTALLEVI ( c o i n v o l t o 

anche n e l l a v i c e n d a d e l r i l a s c i o d e l pa s s a p o r t o a Roberto CALVI 

per l ' e s p a t r i o ) , nonché c o p i a d i a t t i g i u d i z i a r i che dimostrano 

ìi co i n v o l g i m e n t o d i CERRUTI/CARBONI e PELLICAf"4I n e l l e vicende 

g i u d i z i a r i e che a v o l t e hanno s e g u i t o l e attività d ' a f f a r i . 

A l r i g u a r d o s i a l l e g a c o p i a d i due schede c o n t a b i l i i n t e s t a t e 

r i s p e t t i v a m e n t e CERRUTI e CARBONI, ove sono i n d i c a t i - t r a g l i 



a l t r i — due pagamenti d i £. 15 m i l i o n i a DIOTALLEVI, nonché a t 

t i g i u d i z i a r i come pr i m a m e n z i o n a t i . , 

La scheda i n t e s t a t a CERRUTI r i p o r t a l a d a t a 1978/79, q u e l l a 

CARBONI è senza i n d i c a z i o n e t e m p e r a l e , ma v e r o s i m i l m e n t e r i 

s a l e a g l i s t e s s i p e r i o d i essendo s t a t e r i n v e n u t e c u s t o d i t e i n 

sieme ; 

n e l l a r i c o s t r u z i o n e d e l suo r a p p o r t o con F l a v i o ' CARBONI, i l 

CERRUTI i n d i c a l ' e s i s t e n z a da p a r t e sua dì una f o r t e componen

t e d i r i s e n t i m e n t o n e i c o n f r o n t i d e l CARBONI, i n quanto a suo 

d i r e q u e s t ' u l t i m o l o avrebbe i n realtà s o l o danneggiato^. 

La s o r p r e n d e n t e conferma d i que s t o a s p e t t o , v i e n e p er s t e s s a 

ammissione d e l CERRUTI, quando vengono s e q u e s t r a t e n e l l a sua 

a b i t a z i o n e l e b r u t t e c o p i e d i una s e r i e d i l e t t e r e anonime 

i n v i a t e a l i ' a l l o r a s o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d i Roma, Domenico 

SICA, i n c u i s i denunciavano l e attività d i F l a v i o CARBONI e 

d i a l t r i p e r s o n a g g i , da c u i generarono a l c u n e i n d a g i n i . 

G i o r g i o CERRUTI ha i n f a t t i ammesso d i essere l ' e s t e n s o r e d i 

q u e l l e l e t t e r e c o m p i l a t e a l f i n e dì v e n d i c a r s i n e i c o n f r o n t i 

d e l CARBONI; 

d a l p unto d i v i s t a d e i c o n t a t t i che i l CERRUTI aveva n e g l i am

b i e n t i p o l i t i c i , s i evidenziò una s e r i e d i r e l a z i o n i , a v o l t e 

anche s o l o d i n a t u r a puramente f o r m a l e , cori a l c u n i s o g g e t t i d i 

area D.C. e P.S.I., 

I n q u a l c h e i p o t e s i i n v e c e , i l r a p p o r t o e r a p e r s o n a l e e p r o 

t r a t t o n e l tempo, come n e i caso dì Luca DANESE i d e n t i f i c a t o 

n e l p a r e n t e d e l Sen. G i u l i o ANDREOTTI. 

I n m e r i t o i l CERRUTI riferì che e r a amico d i f a m i g l i a d i Luca 

DANESE ma che da un po' d i tempo i c o n t a t t i erano m o l t o d i r a -
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d a t i . 

A l r i g u a r d o n e l l a documentazione s e q u e s t r a t a c'era un f a s c i c o 

l o i n t e s t a t o a Luca DANESE, i l c u i c o n t e n u t o a l momento non è 

rammentato, ma non doveva t r a t t a r s i dì m a t e r i a l e p a r t i c o l a r m e n 

t e s i g n i f i c a t i v o per l ' i n d a g i n e a l l o r a i n c o r s o . 

I l f a s c i c o l o p r i m a menzionato u n i t a m e n t e a m o l t i a l t r i r i g u a r 

d a n t i p e r s o n a g g i q u a s i t u t t i d e l l a c a p i t a l e , nonché u l t e r i o r i 

f a s c i c o l i a v e n t i ad o g g e t t o t i p i d i a f f a r i — per l a maggior 

p a r t e non s f o c i a t i i n n u l l a — f u r o n o r i n v e n u t i i n un a r c h i v i o 

d e l l ' U f f i c i o d i CERRUTI e v a l u t a t i d a l l ' A . G . - a l l a l u c e d e g l i 

a c c e r t a m e n t i — come c o n t e n i t o r i d i notìzie ed a p p u n t i i n e r e n t i 

l e attività d e l p r e d e t t o e non come uno s c h e d a r i o a s s o c i a t i v o ; 

- n e l l ' U f f i c i o d i CERRUTI f u anche s e q u e s t r a t o l ' a p p u n t o mano— 

s c r i t t o a l l e g a t o a l l a p r e s e n t e i n c o p i a , r i p o r t a n t e i l nome d i 

BELLI e BONINO, i n m e r i t o a l q u a l e perà non f u d a t a una s p i e 

g a z i o n e p r e c i s a d a l CERRUTI. 

D a l l ' a r t i c o l a t o s v i l u p p o d e l l e i n d a g i n i n e i c o n f r o n t i d e l l e 

v a r i e società c o n t r o l l a t e d al CERRUTI, emerse l a presenza d i 

e l e m e n t i già a p p a r t e n e n t i i n passato a i s e r v i z i d i i n f o r m a z i o n e 

m i l i t a r e e, successivamente a l l a l o r o f u o r i u s c i t a d a l l ' o r g a n i 

smo, r i c o l l o c a t i s i presso l e società d e l gruppo CERRUTI, con 

p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a l i a IRVEG, d i c u i s i i n t e r e s s a n o più 

Autorità G i u d i z i a r i e . 

N e l l ' a m b i t o i n f i n e d e l g e n e r a l e quadro i n f o r m a t i v o che è 

s c a t u r i t o d a l l ' i s t r u t t o r i a , è emerso anche che t a l e FABBRI, 

v e r o s i m i l m e n t e a p p a r t e n e n t e a l s e r v i z i o i n f o r m a t i v o c i v i l e , e r a 

amico d e l l a f a m i g l i a d e l l a s o r e l l a d i G i o r g i o CERRUTI, C r i s t i a -



na. 

I 1 p r e d e t t o non f u compiutamente i d e n t i f i c a t o perchè non s i 

evidenziò mai nessun r i f e r i m e n t o a suo r i g u a r d o n e l c o r s o d e l l e 

i n d a g i n i . 

Lo s c r i v e n t e ebbe s o l o un b r e v e c o n t a t t o t e l e f o n i c o n e l 

f e b b r a i o 1993 con i l menzionato FABBRI dopo che f u c o n t a t t a t a 

C r i s t i a n a CERRUTI, n e l co r s o d e l l a p e r q u i s i z i o n e d i s p o s t a n e i 

c o n f r o n t i d e l padre S e r g i o , a l l ' i n i z i o d e l l e o p e r a z i o n i . 

L ' i n t e r l o c u t o r e , q u a l i f i c a t o s i f o r s e come — q u e s t o r e FABBRI 

— non entrò asso lettamente n e l m e r i t o d e l i a o p e r a z i o n e i n c o r s o , 

l i m i t a n d o s i a r i c o r d a r e che S e r g i o CERRUTI e r a anziano e i n 

p r e c a r i e c o n d i z i o n i d i s a l u t e e p e r t a n t o sembrava opportuno 

a doperare un "modus p r o c e d e n t i " non i r r u e n t e . 

E f f e t t i v a m e n t e S e r g i o CERRUTI e r a i n d i f f i c i l i c o n d i z i o n i 

d i s a l u t e ed e r a s t a t a appunto i n v i t a t a l a f i g l i a per p r e s e n z i a r e 

a l l a p e r q u i s i z i o n e , v i s t o che G i o r g i o CERRUTI e r a già i n s t a t o dì 

c u s t o d i a c a u t e l a r e n e i c a r c e r e dì I v r e a su o r d i n e d i quel 

G.I.P., per l a b a n c a r o t t a d i una società d e l gruppo, l a M a n i f a t 

t u r a d i "Cuorgrtè" , 

La c i r c o s t a n z a d e l c o l l o q u i o f u comunque r i f e r i t a d i r e t t a 

mente a l l ' A . G . p r o c e d e n t e . — 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 

- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 

- o o o -

Nr.125/42-5 d i p r o t . I l o 

R i f . proc. pen. 1/94 D-D-A. 

OGGETTO: trasmissione a t t i d i P-G.. 

D16999 
Roma 20 marzo 1995 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a -

(Sost. Proc. Dr. Fausto Cardella) 

P E R U G I A 

I n r e l a z i o n e a l procedimento penale i n r i f e r i m e n t o s i -
tra s m e t t e l ' u n i t o verbale d i sommarie i n f o r m a z i o n i rese, 
quale persona informata s u i f a t t i , da VACCA Raffaele. 

S i trasmettono, altresì^, i n o r i g i n a l e , accluse a l pre
f a t o a t t o s i a l a missiva che l e agende r e l a t i v e a g l i anni 
1979 - 1980 - 1981 e 1982. 

I L TEN.COLONNELLO 
COMANDANTE DELLA SEZIONE 

(Rosario H a t i m p i e t r i ) Hat jumpxet rx ) 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

• \ 00192 Roma - Plana Cola DI Rienzo i»r. 27 -TcL 32390173 - Fax 32390231 

N. 125/RM.2/H2-12/. di, prot. I l o ' Roma, ? 3( MAK. l995_ 

Rif. Delega';'n. 1/94 DDA - Delega del 06/02/1995. 

alinea nn.rr 6 e 7.- " 

OGGETTO: Indagini circa l'omicidio del giornalista' 

Carmine PECORELLI - \g 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA , 

C/0-Il Tribunale di 

- c.a. Sost. Proc. Fausto CARDELLA - ^ 

PERUGIA 

Fa seguito al foglio n. 125/RM.2/H2-12/1546, ' 

in data 20.02.1995, di questo Centro operativo.-

A scioglimento della riserva espressa con il-

foglio di cui a seguito, si trasmette in allegato la 

scheda relativa a due specifiche' indagini richieste da 

codesta À.G. con la delega in riferimento. 

1 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
___ ooo 

00192 Roma - Piazza Cola DI Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

PROCEDIMENTO PENALE 1/94 D.D.A. - PERUGIA 

DELEGA DI INDAGINI DEL 06.02.1995 

- V I e V I I A l i n e a - 5 '•• , ' 

1. " I n d i v i d u a r e l a v i l l a s i t a t r a C r u i l l a s e Tommaso 

Natale" 

2. " V e r i f i c a r e se r i s u l t i che i l CALO' disponesse d i ' una 

v i l l a a Termini Imerese". , • 

ESITO ACCERTAMENTI 

Per l'espletamento d e l l e i n d a g i n i concernenti q u e s t i 

p u n t i delega e' s t a t o i n t e r e s s a t o i l p a r i t e t i c o Centro 

Operativo d i Palermo che, e s p e r i t i g l i accertamenti ha 

comunicato: 

relativamente a l primo punto (VI a l i n e a delega) 

* l'impossibilità' d i pervenire a l l ' i n d i v i d u a z i o n e d e l l o 

s t a b i l e con g l i elementi a d i s p o s i z i o n e ; 

relativamente a l secondo punto { V I I a l i n e a delega) 

* che,, e f f e t t i v a m e n t e , i n località" Termini Imerese - i n 

contrada Bragone - Santa Maria d i T . I . , Pippo Calo' 

disponeva d i un f a b b r i c a t o denominato " V i l l a Sara" ed 

i n t e s t a t a a l l a società' Leonardo s . r . l . .cwl5 

ALLEGATI 

1 
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466-* 

-UNA - LETTERA n., 125/PA/l Sez./H-19//59/2628 del 1" 

marzo 1995. 

-UNA - RELAZIONE di s e r v i z i o r e d a t t a dal Commissario 

Capo IACOPINO, i n s e r v i z i o a l Cent r o ^ O p e r a t i v o 

d i Palermo. 

-UNA - COPIA del decreto per l ' a p p l i c a z i o n e d i una 

misura d i prevenzione p a t r i m o n i a l e previo 

sequestri d i beni a c a r i c o d i CALO" Giuseppe. 

Roma, 22.03.1995 

2 
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DiREzioî E INVESTIGATIVA ANIIMAPIA 
JH»14fi Palermo - Viale del Fante N. 58/C - Palermo - Tel. 091̂ 525355- Fax 526146 

NR.125/PA/1' Sez./H -19/59 di prot-ìtóg 

OGGETTO; Operatone Tacita 

Palermo 1 8 MAR. 1995 

AL CENTRO OPERATIVO 

e per conoscenza 

AL II REPARTO 

= ROMA-
i 
\ 

*ROMA = 
A A A A A A A 

Riferimento nota nr.l25/RM/H2-l2/ló3ó di prot. dei 23.02 1995 

Gli accertamenti condotti hanno permesso di stabilire che Pippo CALO' 
disponeva di una villa in Termini Imerese , In proposito si rimanda all'allegata 
relazione di servizio:ed all'unito decreto del Tribunale di Palermo - sez. misure di 
prevenzione - del 25 marzo 94 con il quale> fra l'altro, è stato disposto il sequestro 
del terreno su cui insiste la predetta villa. 

Per quanto concerne la villa sita tra Cruillas e Tommaso Natale, non è stato 
possìbile addivenire alla sua individuazione a causa degli scarni elementi fomiti dal 
collaboratore di giustizia. 

D. ! n 
/ i 

1 V f,.;,.. r fi 

ILDIRICrENTE 
Dr. A. CU .\r • 

: i '» 

"Ol, 
c i 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
90146 Palermo - Viale del Fante N. 58/C - Palermo - Tel 091-525355- Fax 526146 

OGGETTO: relazione di servizio 

AL SIGNOR DIRIGENTE = SEDE = 

A A A A A A A A A 

In data 14.03,1995, lo scrivente, unitamente all'Isp. LA BELLA Girolamo , si 
portava presso il Commuto di Termini Imerese (PA) peri visionare il fascicolo 
personale di CALO1 Giuseppe, nato a Palermo il 30.09.1931, coniugato con 
MATTALIANO Rosaria, nata a Palermo il 05.08,1939. 

Dalla visione dello stesso si riscontrava che a carico del predetto, in data 
25.03,1994, il Tribunale di Palermo Sezione Misure di Prevenzione aveva emesso 
decreto di sequestro di alcuni beni siti nel territorio di Termini Imerese (PA). - vds 
allegato -

Dall'esame del provvedimento si evinceva che tra i beni in sequestro, intestati 
alla " Leonardo s.r.L con sede in Termini Imerese via Roma nr.l, risultava un terreno 
in contrada Bragone- Santa Marina di Termini Imerese comprendente un fabbricato 
edificato. 

Notiziati dal locale ufficio di P.S. che il CALO' aveva avuto dimora in quel 
luogo, veniva effettuato un sopralluogo sul posto che permetteva l'individuazione, su 
precisa indicazione del personale del citato Comm.to , l'immobile interessato, al 
quale si giunge percorrendo per circa 600 (seicento) metri in salita una stradina 
posta sul lato destro della statale in direzione Palermo-Messina, poco prima 
dell'ingresso nel paese di Termini Imerese. 



I 

• = pag-2 = • 4687 

L'immobile di colore rosso-mattone si compone di un piano terra con 
mansarda ed annesso allo stesso insìste un ampio porticato. La recinzione comprende 
anche un vasto terreno coltivato ad ulivo, mentre nel cancello d'ingresso è posta la 
scritta " Villa Sara Non sono riscontrabili nè il numero civico nè il cognome del 
proprietario. t 

L' accertamento svolto presso la locale sede dell'Enel, sui numeri del 
contatore rilevati all'atto del sopralluogo (79-569208 cod. 790 245 611) è stato un 
ulteriore conferma dell'appartenenza dell'immobile " Villa Sara," alla società 
Leonardo sxL ; % 
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Z I ONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-000-

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

-12/di prot. Roma, 23 MAR. 

OGGETTO: Procedimento penale n.1/94. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBLICA DI P E R U G I A 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(c.a. dr. F. Cardella) 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

In data 22.03.95 questo Ufficio veniva informato dalla Direzione del S.I.S.D.E. che 
Vittorio FARANDA - sul conto del quale erano in corso da giorni servizi tesi alla sua 
localizzazione - si trovava all'interno dell'abitazione del dr. Mario FABBRI, in atto ristretto 
presso il Carcere Militare di Forte Boccea, ove si era recato per far visita alla moglie del 
funzionario. 

Veniva altresì riferito che la notizia proveniva dalla stessa Sig.ra FABBRI che si 
premurava di informare l'Ufficio del marito di tale visita. 

Alle ore 12.30 circa, personale del Centro si recava nei pressi di detta abitazione, sita in 
questa via Michelangelo Peroglio n.26, per effettuare un servizio di appostamento unitamente 
ad agenti del citato Servizio, già sul posto. 

Alle ore 13.15 dal civico in esame usciva il FARANDA che saliva a bordo della 
autovettura VW golf targata Roma 69968X di sua proprietà e si allontanava in direzione della 
via Cristoforo Colombo. 

Nell'occasione sul soggetto venivano effettuate delle riprese fotografiche. 

Sempre dalla Direzione del Servizio si apprendeva che nel corso della conversazione fra 
la sig.ra FABBRI e il FARANDA, quest'ultimo - nel manifestare alla donna la propria 
solidarietà - le forniva un recapito telefonico di un commerciante di ortaggi di Cerenova 
(località frazione di Marina di Cerveteri dove il FARANDA é residente) presso il quale poteva 
essere rintracciato. 



r Premesso quanto sopra, tenuto conto altresì del fatto che il soggetto non é intestatario 
Kdi utenze telefoniche fisse o cellulari - circostanza questa che ha creato in passato notevoli 
t' difficoltà nel corso delle attività investigative espletate sul conto del medesimo - si chiede a 

Codesta A.G. di esaminare la possibilità di voler disporre l'intercettazione telefonica dell'utenza 
n.9900241 della rete di Roma, installata presumibilmente all'interno di un esercizio 
commerciale sito in località Cerenova, agro di Cerveteri, largo Tuscolo senza numero civico, 
intestata ad Argante CIANI nato a Roma il 13.02.1963, residente in Cerveteri. 

Si allegano: 

- relazione di servizio redatta dal personale operante; 

- fotografie scattate nel corso del servizio. 

; •.*>c.<- v •••{\- ,:.>jr 
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00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

RELAZIONE DI SERVIZIO: inerente il servizio di o.c.p. svolto nei confronti del civico 
nr. 26 di questa via Michelangelo Peroglio, dalle ore 12.30 
alle ore 13.20 del 22 marzo 1995.-

Noi sottoscritti Brig. CC. SABATINO Euro e parigrado PELELLA Salvatore, 
entrambi in forza presso la Seconda Sezione del Centro Operativo D.I.A. di Roma, 
riferiamo a Chi dovere quanto segue: 

" Alle ore 12.30 odierne ci portavamo presso questa via Michelangelo Peroglio, ove al 
civico nr. 26 è residente FABBRI Mario, poiché ci era stata segnalata la presenza presso 
detta abitazione del noto FARANDA Vittorio. 

Alle ore 13.15 notavamo in uscita dal civico il FARANDA Vittorio. Uscito dal civico 
l'uomo saliva a bordo della autovettura VW GOLF targata RM 69968X , colore grigio 
canna di fucile e si allontanava in direzione della Cristoforo Colombo. 

Veniva, inoltre, effettuato contestuale servizio fotografico sul FARANDA . 

Roma, 22 marzo 1995 

5 

•/•:;..a.̂ i.*fj«tóinale pi Per?-.;. -y 
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N.125/50-1 d i p r o t . 

R i f . proc. pen. nr.1/94 D.D.A.. 

OGGETTO:- E s i t i d i i n d a g i n i delegate. 

- D17019 
Roma, 30 marzo 1995 

PROCURA 
• I 

— _ . j 

Prot N 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE^DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a -

(Sost. Proc. Dr. Fausto Cardella) 

P E R U G I A 

In ordine a quanto r i c h i e s t o d a l l a S.V., s u l l a scorta 
d e g l i e s i t i d i indagine eseguita mediante r i c e r c h e su q u o t i 
d i a n i presso l a locale B i b l i o t e c a Nazionale, s i comunica 
quanto segue : 

28 febbraio 1981: 

non s i e" r i l e v a t o alcun r i s c o n t r o ; 

16 marzo 1981-. 

non sì e s r i l e v a t o alcun r i s c o n t r o ; 

18 marzo 1981: 

" I l Messaggero" del 24.3.1981, pag.5, "MESSAGGIO IN 
UN CESTINO A VIA CRISPI - VOLANTINO E DOSSIER - LE 
B.R. FIRMANO IL RAID AL S. CAMILLO". 

N e l l ' a r t i c o l o s i fa ' r i f e r i m e n t o a l rinvenimento d i 
un v o l a n t i n o d e l l e B.R., c o s t i t u i t o da 25 pagine, i n 
un cestino dei r i f i u t i d i v i a F. C r i s p i , r i v e n d i c a n 
te i l r a i d da queste eseguito presso l'Ospedale S. 
Camillo d i Roma i n data 23.3.1981. 

•/• L. 
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Non s i f a ' r i f e r i m e n t o ne 1 a l l e modalità' d e l r i n v e 
nimento ne' a l l a data i n c u i e' avvenuto. 

30 a p r i l e 1981: 

" I l Tempo" d e l 1' maggio 1981, pag.18, "FATTO PERVE
NIRE DALLE B.R. SECONDO COMUNICATO SUL SEQUESTRO 
CIRILLO". 

Senza i n d i c a r n e l e modalità', n e l l ' a r t i c o l o s i f a ' 
r i f e r i m e n t o a l v o l a t i n o f a t t o r i n v e n i r e d a v a n t i a l l a 
sede d e l l a Regione. ' 

" I l Tempo" d e l 5.5.1981, pag.24, "LA D.C. DECISA A 
NON TRATTARE MA NON ABBANDONA CIRO CIRILLO". 

Nella giornata del 4.5.1981 viene fatto rinvenire, 
senza specificarne ne' il luogo ne' le modalif-a', il 
3* comunicato delle B.R. " di carattere inter
locutorio infarcito delle solite frasi retoriche" 

9 l u g l i o 1981: 

" I l Tempo" d e l 10.7.1981, "GUERRA APERTA TRA LE B.R. 
DOPO L'UCCISIONE DI TALIERCIO". 

N e l l ' a r t i c o l o s i f a ' r i f e r i m e n t o a l l a s p a c c a t u r a i n 
seno a l l e B.R. t r a " m o v i m e n t i s t i " e " m i l i t a r i s t i " . 
Vengono c i t a t i r i n v e n i m e n t i , t r a l ' a l t r o , a Roma 
p/zza Capranica d i t r e c a r t e l l e d a t t i l o s c r i t t e a 
f i r m a "FRONTE DELLE CARCERI" e d i un comunicato i n 
p/zza San S i l v e s t r o a f i r m a "COLONNA X X V I I I MARZO". 

NOTA:- C f r . v e r b a l e d i assunzione d i i n f o r m a z i o n i 
rese da DI CIOLLA Leonardo i n d a t a 29.3.1995. 

10 l u g l i o 1981: 

- " I l Tempo" d e l 1'11 .7.1981, pag.23, "LA CONDANNA DI 
ROBERTO PECI - SULLA SENTENZA LE B.R. HANNO CHIESTO 
I L PARERE DI TERRORISTI, OPERAI E DISOCCUPATI". 

Nel comunicare l a f i n e d e l processo a l " t r a d i t o r e " 
PECI i b r i g a t i s t i hanno d i s c o n o s c i u t o 1 v o l a n t i n i con 
c u i s i disa p p r o v a v a l ' u c c i s i o n e d e l l ' i n a . TALIERCIO. 

" a decretare la pena di morte per il traditore 
PECI sono state le B.R. del FRONTE DELLE CARCERI, le 
stesse che ieri l'altro avevano osteggiato 
l'uccisione di TALIERCIO. Precisano che il comunica
to del dissenso e' una invenzione delle Forze di 
Repressione, DIGOS e Carabinieri, tant'e' vero che 

•/-
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non recava ne" data ne" numero d'ordine." 

Le B.R. hanno i n v i a t o l a sentenza d i morte s i a a "La 
Repubblica" che a " I l Giornale d ' I t a l i a " con i l Comu
ni c a t o nr. 5 . 

" I l Messaggero" del 1'11.7.1981, pag.11, "LE B.R. : 
PECI CONDANNATO. SONO FALSI I VOLANTINI DI 
DISSENSO". 

i Con una t e l e f o n a t a anonima a det t o quotidiano veniva 
* f a t t a r i n v e n i r e , i n v i a dei S e r v i l i , i n un cestino 

dei r i f i u t i , l a sentenza d i morte da parte d e l l e B.R. 
nei c o n f r o n t i di PECI con acclusa una f o t o g r a f i a 
d e l l o stesso. 

- " I l Tempo" del 16.7.1981, pag.19, "SEI LETTERE DI 
PECI DAL CARCERE DELLE B.R. - LA COLONNA NAPOLETANA 
CHIEDE L'ESECUZIONE". 

Vengono rinvenute a Roma, da un c r o n i s t a del q u o t i 
diano " V i t a Sera" sei l e t t e r e , s c r i t t e da PECI, i n d i 
r i z z a t e a CRAXI; GORIA Massimo; BOATO; BENVENUTO; 
avv. Di GIOVANNI ed Eugenio SCALFARI. 

Non vengono i n d i c a t e ne' l e modalità' e ne' a l t r o . 

24 luglio 1981: 

" I l Messaggero" d e l l ' I 
ESCE DALLA SUA LOGICA DI 
PECI LE B.R. ANNUNCIANO 

8.1981, "IL TERRORISMO NON 
MORTE - PER IL TRADIMENTO DI 
L'ASSASSINIO DEL FRATELLO". 

"....eseguiamo la sentenza di condanna a morte emessa 
nei confronti di Roberto PECI. Le B.R. hanno dato 
ieri questo annuncio con il Comunicato nr. 7 fatto 
rinvenire a Roma e Napoli. Il Comunicato nr.7 era 
accompagnato dalla Risoluzione nr.16". 

i 

ì 
I 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: Procedimento penale nr.1/94. Omicidio in danno di Carmine 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA c/o IL TRIBUNALE 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

( alla c.a. del SostProcDr.Fausto CARDELLA) 

FA SEGUITO ALLE NOTE NR125/RM3/H2-12/3049 e 5261 datate 15.4. e 
25.06.1994. 

In data 19.10.1994, con nota nr.l25/RM2/H2-12/8125, veniva richiesto a codesta 
AG., l'acquisizione del traffico telefonico relativo alle utenze 0337/751925 e 06/5699290, 
entrambe intestate ed in uso alla ZANGOLI Dolores, nata a Roma il 19.08.1942, 
residente in Ostia Lido (RM) via Guido Vincon 29, pregiudicata, persona collegata alla 
collaboratrice di giustizia Fabiola MORETTI. 

La ZANGOLI, è già emersa nell'ambito del procedimento cui all'oggetto, in quanto 
Fabiola MORETTI, a suo tempo ha riferito di aver appreso che ella, fii contattata sul 
cellulare da qualcuno, definitosi "..un vecchio amico di DANILO..", il quale le disse di 
essere a conoscenza dei contatti tra la MORETTI e Funzionari D.I.A.. A riprova di ciò 
faceva riferimento alle abitudini quotidiane di uno dei funzionari. In merito è stato riferito 
a codesta A.G. con le note a cui si fa seguito. 

Nr. 125/RM2/H2-12/5£fc'i" di prot.llo Roma li, -1 ATM< 

PECORELLI. 

P E R U G I A 

ooOOoo: 
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Con decreto nr. 1/94 emesso da codesta AG. in data 20.10.1994 veniva acquisito 
il traffico telefonico sia in entrata che in uscita, relativo alle utenze suindicate nella 
disponibilità della ZANGOLI Dolores. 

Dall'analisi dei tabulati ex Sip. è emerso che le suddette utenze risultano contattate 
nel periodo dal luglio 1994 al settembre 1994 dall'apparato cellulare 0337/730374, 
risultato intestato al MINISTERO DELL'INTERNO, Roma piazza Viminale. 

Sulla base di quanto sopra ed al fine di meglio delineare lo "status storico" 
dell'apparato cellulare in argomento, venivano contattati per le vie brevi, gli uffici 
amministrativi della Telecom Italia, dai quali si apprendeva che: 

- l'utenza 0337/730374 è stata attivata in data 26.11.1990 ed assegnata al MINISTERO 
DELL'INTERNO; 

- in data 11.7.1994, è stata avanzata richiesta di disattivazione; 

- l'ultima chiamata risulta effettuata in data 20.7.1994, rilevata dalla fattura di 
pagamento; 

- il saldo per la cessata attivazione risulta effettuato in data 20.07.1994; 

- l'utenza non è stata più riassegnata ad altro utente; 

Per quanto sopra rappresentato si richiede a codesta A.G. di valutare l'opportunità 
ad avanzare richiesta al MINISTERO DELL' INTERNO, al fine di conoscere a quale 
dipendente risultava assegnato nell'anno 1994 l'apparato cellulare in questione, e quale 
incarico ricoprisse durante il periodo di interesse. 

Si richiede inoltre di voler emettere decreto di acquisizione del traffico telefonico 
sia in entrata che in uscita dell'apparato cellulare 0337/730374, relativo al periodo dall' 
1.1.1994 al 31.12.1994. 

Come si può notare dall'elaborato ex Sip., che si allega, l'apparato cellulare 
0337/730374, risulta attivo anche dopo la sua formale disattivazione, ciò si evince dal 
fatto che le utenze telefoniche intestate ed in uso alla ZANGOLI risultano contattate 
anche dopo la data del 20.07.1994. 

Riserva di ulteriori notizie. 

IL DmiGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
-Ten. Col. CC.D^erfko Di Petrillo-



CHIAMATE DIRETTE SULLE UTENZE IN USO ALLA ZANGOLI DOLORES 

DATA CHIAMANTE COGNOME INDIRIZZO CITTA' PONTE ORA SECONDI 

co 
o 
o 

04/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RMl 
05/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RMl 

07/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
08/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RMl 
12/07/1954 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
14/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
15/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
16/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 

17/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
20/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
23/07/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
25/07/1994,0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P'. VIMINALE -ROMA RMl 

RM3 

02/08/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA 
RM5 
RMl 

03/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
04/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 

05/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
07/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO. SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
09/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
10/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P.' VIMINALE ROMA RM3 

12/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
13/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 
15/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 

17/09/1994 0337730374 MINISTERO INTERNO SNC, P. VIMINALE ROMA RM3 

20:10 37 
9:59 38 
10:00 22 
8:23 14 
:10 86 
:42 72 
:15 0 
: 33'88 
:51 88 
:54 20 
:27 29 
: 58 79 
30 16 
:40 57 
:04 78 
:06 98 
:20 16 
: 42 47 
:30 29 

8:46 ' 81 
20:25 16 
21:32 24 
21:33-11 
21:32 77 
9:12 56 
10: 
15: 
15; 
13; 
17; 
15: 
16; 
16: 
16: 

48 8 
38 35 
44 54 
25 98 
20 31 
24 25 
56 65 
24 60 
26 25 
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N.125/RM2/H2-12/.f<l|f(p M ?^CT. 
OGGETTO: Omicidio Pecorelli. 

Roma, 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA c/o I L TRIBUNALEJDI 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA "" 

(c.a. dr. F. Cardella) 

Con riferimento alla delega del 30.3.1995, si fa presente che personale 
di questo ufficio si è recato a Novara per acquisire la testimonianza di Griggi 
Michela, vedova del pilota, comandante l'aereo personale di Maniglia 
Francesco, che scomparve in mare in maniera mai chiarita, nel tratto Ustica-
Palermo. 

La Griggi, dopo aver confermato quanto in precedenza verbalizzato, ha 
dichiarato di aver saputo dal marito che sia i cugini Salvo che la famiglia 
Vitalone erano molto amiche con quella dell'ing. Maniglia. Non è stata però in 
grado di precisare se i Vitalone fossero anche amici dei Salvo per non averli 
mai visti insieme; ritiene ciò probabile alla luce della comune conoscenza con 
il Maniglia. 

La Griggi ha comunque riconosciuto con quasi assoluta certezza nelle 
foto mostratele, la sig.ra Lucilla Vitalone come la donna che con lei viaggiò in 
occasione di un viaggio da Palermo a Roma. 

Si allega il verbale di cui sopra. L 

PERUGIA 

A A A A A A A 

IL DIRIGENTE IL CENTRO OPERATIVO 
- Ten. Col/CC. Domenico/Di Petrillo -
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DIREZIONE. INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma - l'ia/.za Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

125/RM2/H2-10/ di prot. ̂ P°l Roma, . '0 — 'Oqf 

OGGETTO: Proc. pen. 11147. - Operazione BINGO -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

( alla c.a. del Sost. Proc. Dr. Antonio VALDARO) 

e.p.c. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
- Direzione Distrettuale Antimafia - P E R U G I A 

( alla c.a. del Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) 

oo0oo: 

In merito a quanto verbalmente richiesto da codesta A.G., si 
riferiscono le risultanze delle indagini esperite sul conto di : 

FRANCO Gianni, nato a Monfalcone (GO) il 01/03/1949, residente a 
Milano in via Mar Ionio n.3, tel.02/4041602, guardia giurata in servizio 
presso l'Istituto Vigilanza Riuniti D'Italia , sita in via Piero della Francesca, 

• 45. tel. 02/33600383. 

La suddetta guardia giurata, che in data 27.04.1982 attinse con colpi 
d'arma da fyoco ABBRUCIATI Danilo, causandone la morte, durante il 
tentato omicidio da parte di quest'ultimo nei confronti del Vice Direttore del 
Banco Ambrosiano RÓSONE Roberto, risulta tutt'ora in attività presso 
'Istituto di Vigilanza I.V.R.I. di Milano e precisamente con mansioni di 



servizio notturno nella ditta "ANSALDO" sita in viale Sarca n.362, e nella 
compagnia petrolifera "TÀMOIL" sita in via A.Costa n.7. 

FRANCO Gianni, è stato assunto il 6 luglio 1979, ed all'epoca 
dell'episodio delittuoso di cui si fa cenno sopra, era in servizio presso il 
Banco Ambrosiano Ag.18, sito in via Oldofredi n.2, da oltre un anno. 

Il rapporto di lavoro tra FRANCO Gianni e l'IVRI, a decorrere dalla 
data di assunzione non si è mai interrotto; tra l'altro a detta 
dell'Amministratore Delegato dell'Istituto di Vigilanza, dott. Andrea MONTI, 
questo ha sempre mantenuto una condotta ineccepibile , se si eccettua 
qualche problema economico ( assegno protestato ), dovuto presumibilmente 
alla separazione dalla coniuge. 

Si rappresenta altresì, che prima di essere assunto presso l'I.V.R.I., il 
suddetto ha lavorato nella San Marco Gru e Edimack, e che lo stesso non 
proviene da precedenti esperienze presso Forze di Polizia anche perchè 
risulta avere una menomazione alla falange del dito di una mano con 
un'invalidità riconosciuta del 15%, pregiudizievole per l'arruolamento nelle 
Forze dell'Ordine. 

Circa l'episodio che lo vide artefice della morte di Abbruciati, è bene 
evidenziare che il FRANCO ha sempre mantenuto un comportamento 
assolutamente regolare, presenziando al processo che ne scaturì e rendendo, 
secondo procedura le dichiarazioni del caso all'A.G. inquirente, come è 
emerso dagli atti consultati. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
- Ten.Col.-CC. Domenico DLPETRILLO -
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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Nr. 125/RM2/H2-12/jty*<? diprot.llo Roma lì, 1 § APR, 1Q% 

OGGETTO: Procedimento penale nr.1/94. Omicidio in danno di Cannine 
PECORELLI. 

max* Pz?ttsBi?c;; ?zmik\-
p ^ v r . — . • ' ••; " i n v i I 

Prot. N. 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA c/o IL TRIBUNALE 

- Direzione Distrettuale Antimafia -
( alla c.a. del Sost.Proc.Dr.Fausto CARDELLA) 

P E R U G I A 

-==oo00oo= 

FA SEGUITO ALLE NOTE NR.125/RM2/H2-12/8125 e 8966 datate 
rispettivamente 19.10. e 18.11.1994. 

1. L'analisi dei tabulati (ex sip), relativi alle utenze cellulari 0337/808791 e 
0337/776906, entrambe intestate a VITALONE Claudio, non ha dato 
riscontro circa registrazioni di chiamate in entrata ed in uscita, da parte di 
personaggi d'interesse nell'ambito delle indagini relative al procedimento 
penale di cui all'oggetto, tuttavia sono emerse interessanti coincidenze. 

L'analisi è stata effettuata con riferimento al mese di agosto 1992, poiché in 
tale periodo si è riscontrato un rilevante traffico telefonico, transitato attraverso 
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vari distretti ed in particolare quelli facenti riferimento alla regione Calabria e 
Sicilia contraddistinti dai prefissi 0961 e 091. 

La stessa analisi è stata estesa anche a quegli apparati cellulari già noti che in 
quello stesso periodo risultano presenti nelle predette aree geografiche. Le 
chiamate intercorse tra gli apparati cellulari in argomento, nonché gli 
accertamenti espletati sia sul conto degli intestatari che sul conto dei 
personaggi chiamati, per una migliore interpretazione verranno riportate 
cronologicamente nel prosieguo della presente trattazione. 

2. In questa prima fase si ritiene opportuno delineare, attraverso le registrazioni 
delle chiamate in uscita, i l percorso e la presenza del soggetto utilizzante gli 
apparati cellulari 0337/808791 e 0337/776906, in particolare, nei giorni in cui 
si rilevano registrazioni transitate attraverso quei ponti contraddistinti da 0961 e 
091. 

La presenza del soggetto utilizzante l'apparato 0337/808791 si ha dal 7.8. 
all'I 1.8, dal 20.8. al 23.8. e dal 28.8. al 30.8.1992, mentre la presenza del 
soggetto utilizzante l'apparato cellulare 0337/776906, si ha i l 9.8. - 14.8. - 16.8 
- 17.8 e 28.8.1992. 

In data 19.10.1994, con nota nr. 125/RM2/H2-12/8125, veniva richiesto e 
concesso i l decreto di acquisizione del traffico telefonico sia in uscita che in 
entrata dell'apparato cellulare 0337/731274, intestato al Ministero degli Interni. 
E' noto, che tale apparato cellulare, come riferito dal predetto Ministero -
Gabinetto del Ministro - è stato nella disponibilità dell'On. VITALONE dal 
20.7.1992 al 10.9.1992 e dal 25.9.1992 all'I. 10.1992 nella disponibilità del Dr. 
DE SALVO Michele - Funzionario P.S. della Questura di Roma -. 

Anche j>er tale utenza (0337/731274), veniva posto in risalto la sua presenzâ  
nelle aree geografiche corrispondenti ai distretti 0961 e 091 e si evidenziavca 
come anche quest'ultimo era presente nei giorni 7-9 - 10 - 13 - 14 - 15 - 16 -
17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 28 - e 29.8.1992. 

(vds.all.nr.l) 

Di seguito vengono evidenziate le risultanze dell'analisi effettuata: 

dall'apparato cellulare 0337/808791: 

i l 20.8. alle ore 21,41 viene registrata attraverso i l distretto 091, una chiamata, 
diretta sull'utenza 090/9701112, intestata a POLIZIA - Soccorso Pubblico -
Barcellona Pozzo di Gotto (ME) via De Luca angolo Giovanni XXffl ; 
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alle ore 21,43 e 21,48, vengono registrate attraverso i l distretto 091, due 
chiamate dirette sull'utenza 090/9796684, intestata all'Albergo Hotel S. Andrea 
Maio, Barcellona Pozzo di Gotto (ME) via S. Andrea; 

il 21.8. alle ore 20.25, viene registrata attraverso il distretto 091, una chiamata 
diretta sull'utenza 0337/882506, intestata al BANCO DI CREDITO 
SICILIANO, Ernia via Maestro Francesco Chia 6; 

alle ore 22.02, viene registrata attraverso il distretto 091, una chiamata diretta 
sull'utenza 090/9740589, intestata a LA MACCHIA Aniceto, Terme 
Vigliatore (ME) via Comunale Acquitta, 90; 

il 22.8. alle ore 8.19, viene registrata attraverso il distretto 091, una chiamata 
diretta sull'utenza 0941/874210, intestata alla società BAZIA PORTOROSA 
CANTIERI NAVALI Srl., Fumati Corso Portorosa; 

alle ore 10.27, viene registrata attraverso il distretto 091, una chiamata diretta 
sull'utenza 0337/886715, intestata a PORTERÀ Pietro, Ganzili (ME) via Terzo 
Gorizia; 

ore 15,52, viene registrata attraverso il distretto 091, una chiamata diretta 
sull'utenza 090/9701112, intestata a POLIZIA - Soccorso Pubblico - Barcellona 
Pozzo di Gotto (ME) via De Luca angolo Giovanni XXIII; 

ore 15.55, viene registrata attraverso il distretto 091, una chiamata diretta 
sull'utenza 090/9281120, intestata a POLIZIA, Milazzo (ME) via del 
Municipio; . 

dalle ore 15.21 - 17.32 - 18.12 - 19.57 e 20.11, vengono registrate attraverso il 
distretto 091, cinque chiamate dirette sull'utenza 090/983181, intestata alla 
Stazione CC. di Panarea; 

il 23.8, alle ore 10.00, viene registrata attraverso il distretto 091, una chiamata 
diretta sull'utenza 090/983014, intestata all"Hotel CINCOTTA, di Panarea. 

alle ore 10.03, viene registrata attraverso il distretto 0961, una chiamata diretta 
sull'utenza 090/983100, intestata a DI PRIMA Piero, Panarea (ME) via 
Contrada San Pietro; 

alle ore 15,51, viene registrata attraverso il distretto 0961, una chiamata diretta 
sull'utenza 090/9811333, intestata alla Stazione CC. di Lipari; 

alle ore 15,59, viene registrata attraverso il distretto 0961, una chiamata diretta 
sull'utenza 090/9812335, intestata alla società EOLIAN BUNKER di Lipari. 

Inoltre, si rilevano numerose chiamate transitate attraverso i distretti 091 -
0961, alcune di queste vengono qui riportate di seguito: 
06/8554110: BARESE MARCIANA, Giovina, Roma via Gorizia 24/A;. 
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0474/678028: Hotel Posta di Campo Tures (BZ); 
081/8370955: HOTEL EUROPA PALACE, Anacapri (NA); 
0337/273944: società DADDO Srl, Milano viale Toscona 14; 
0337/727487: BONIFICHE SIELE FINANZIARIA. Roma via G. D'Arezzo 
32. 

Dall'apparato cellulare in argomento, in data 28.9.1992, risultano inviate due 
chiamate sulle utenze 091/6113794 e 6841442, entrambe intestate a 
MANIGLIA Francesco, della rete urbana di Palermo, ed ubicate 
rispettivamente, la prima in via Raffaele Giovanni 7 e la seconda in viale 
Principessa Maria nr.8, transitate alle ore 12.37 e 12.38 attraverso il distretto 
06. 

dalle chiamate registrate in entrata, sull'apparato 0337/808791 si rileva : 

alcune chiamate inviate rispettivamente dal distretto 081 e 091, dall'apparato 
cellulare 0337/273944, intestato alla società DADDO Srl.. Quelle transitate 
attraverso il distretto 081, sono state registrate nei giorni 7 - 11.08.1992, 
mentre quella transitata dal distretto 091 è stata registrata in data 5.8.1992, alle 
ore 9.45; 

una chiamata inviata dal cellulare 0336/882798, intestato a SCAFFIDI 
Salvatore, Messina via del Municipio nr.9, transitata alle ore 16,23, del 22.8., 
attraverso il distretto 091, 

due chiamate inviate dal cellulare 0337/882506, intestato BANCO 
CREDITO SICILIANO, Ernia via Maestro Francesco Chia 6, transitate 
rispettivamente alle ore 19.23 e 22.52, del 22.8., attraverso il distretto 091; 

una chiamata inviata dal cellulare 0337/886715, intestato a PORTERÀ Pietro, 
Ganzirri (ME) via Terzo Gorizia, transitata alle ore 10.12, del 22.8., attraverso 
il distretto 091; 

una chiamata inviata dal cellulare 0337/945842, intestata a DE PASQUALE 
Giuseppe, Napoli via G. Paladino nr.55, transitata alle ore 19.12 del 23.8., 
attraverso il distretto 091; 

una chiamata inviata dal cellulare 0337/776906, intestata al VITALONE, 
transitata alle ore 10.04 del 9.8 transitata attraverso il distretto 0961. 

Numerose sono le chiamate inviate dal cellulare 0337/731274, intestato al 
Ministero Interni, transitate in gran parte attraverso il distretto 091 mentre solo 
due transitate attraverso il distretto 0961 ed esattamente il 15.8.1992. 

dall'apparato cellulare 0337/776906: 



§829 

dall'apparato cellulare in argomento, non risultano registrate chiamate dirette 
su utenze attestate nell'area siciliana. Tuttavia, da dette aree geografiche, 
risultano transitate le sottoindicate comunicazioni telefoniche: 

i l 09.8. alle ore 9.37 - 9.38 e 10.04, vengono registrate attraverso i l distretto 
0961, tre chiamate, dirette rispettivamente sulle utenze 081/8377844 e 
0337/808791, intestate la prima a FEGIZ Gianfranco Capri (NA) via S. Cimino 
17, mentre la seconda a VITALONE Claudio; 

i l 14.8., alle ore 13.28 e 21.51, vengono registrate due chiamate, la prima 
attraverso i l distretto 0961 e la seconda dal distretto 091, e dirette 
rispettivamente sulle utenze 0337/671226, intestata alla società SECAS Srl., 
Firenze via Antonietta 15, 06/9587131, intestata a TORBIDONI Lucilla, San 
Cesareo/Zagarolo (RM) via CL. Pallone; 

i l 16.8. dalle ore 10,24 - 10.27 - 11.08 - 12.02 - 12.06 - 12.17 - 13.59 - 14.00 -
14.23 e 14.45, vengono registrate dieci chiamate, transitate dal distretto 0961 e 
dirette rispettivamente sulle utenze: 06/9587131, già sopra specidicata; 
0337/727487, intestata alla BONIFICHE SIELE FINANZIARIA Spa; 
0337/752645, intestata a COLONNA Corrado, Roma via Busi Aristide nr.9; 
010/202770, intestata a GAMBARO Giulia, Genova vicolo San Salvatore 21; 
0833/544011, VITALONE, Tricase (LE) via Stella d'Italia 1; 0833/775048, 
intestata a TURCO Donato, Tricase (LE) via Litoranea nr.9; 

i l 17.8., alle ore 15.24, viene registrata attraverso i l distretto 0961, una 
chiamata diretta sull'utenza 0833/544011, intestata a VITALONE; 

i l 28.8. alle ore 19,23 e 23.21, vengono registrate attraverso i l distretto 0961, 

due chiamate dirette rispettivamente sulle utenze 0861/56237, intestata a DI 
CARLO Carlo, Campii (TE) via Del Rio nr.2 e 0337/946957, intesta a 
SIBILLA Bronzo, Napoli via G. Di Vittorio, 54. 

L'apparato cellulare in questione, risulta presente sotto il distretto 091, 
come si evince dal tabulato contabile ex Sip., anche nel periodo dal 
27.3.1991 al 28.3.1991, ed esattamente sino alle ore 11.55, mentre dalle ore 
14.44 della stessa giornata è presente sotto il distretto 06. 

Nel periodo in argomento, i l soggetto utilizzante tale apparato, risulta aver 
contattato le seguenti utenze telefoniche: 

06/6871614: ANDREOTTI Giulio, Roma S. Lorenzo in Lucina nr.26; 
06/3222912: LUPONIO Ennio, Roma via Michele Mercati 51, Avvocato; 
06/4064453: CATAMO Antonio, Roma via D'Onofrio Edoardo 226; 
06/6779: PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI, Roma P. Colonna 270; 
06/6780771 : Società ACQUA PIA ANTICA, Roma via Sabini 7; 
06/6792489: BANCA DI ROMA, Roma Largo Goldoni 420; 
091/332112: CITTADINI Rosalba, Palermo, via Muccio 7; 



091/543744: GRAND HOTEL VILLA IGIEA, Palermo, via Belmonte 1; 
06/8554110: BARESE MARCIANI Giovina, Roma viale Gorizia 24/A. 

In data 17.12.1991, alle ore 10.37, viene registrata in uscita, attraverso il 
distretto "06" una chiamata diretta sull'utenza 091/585322, intestata alla società 
ITALY BY CAR SpA.. Palermo via Francesco Crispi 120. 

dalle chiamate in entrata sull'apparato 0337/776906 si rileva: 

una chiamata inviata dal cellulare 0337/762336, intestato alla FIORDO AIR 
SRL, Roma via Tripoli 23, transitata in data 12.8. alle ore 12.45, attraverso il 
distretto 0961; 

una chiamata inviata dal cellulare 0337/740143, al momento si sconosce 
l'intestatario, transitata in data 14.8. alle ore 10.47, attraverso il distretto 0961; 

due chiamate inviate dal cellulare 0337/731274, intestato al MINISTERO 
DELL'INTERNO, transitate in data 16.8. alle ore 11.17 e 12.57, 
rispettivamente attraverso i distretti 091 e 0961; 

tre chiamate inviate dal cellulare di cui sopra, transitate in data 17.8. alle ore 
11.17-11.19-11.18, attraverso il distretto 0961; 

quattro chiamate inviate dal cellulare 0337/808791, utenza già nota, transitate 
in data 20.8., alle ore 17.19 - 17.21 - 17.38 - 19.50, rispettivamente le prime tre 
attraverso il distretto 0961 e l'altra attraverso lo 091; 

due chiamate inviate dal cellulare di cui sopra, transitate in data 21.8. alle ore 
17.13 - 17.17, attraverso il distretto 091; 

tre chiamate inviate dai cellulari 0337/808791 e 0337/886715, quest'ultimo 
intestato a PORTERÀ Pietro, transitate in data 22.8. alle ore 10.11 - 10.56 -
18.24, attraverso il distretto 091 ; 

quattro chiamate inviate dal cellulare 0337/727487, utenza già nota, transitate 
in data 24.8. alle ore 9.18 - 9.24 - 9.26 - 9.29, attraverso il distretto 091; 

una chiamata inviata dal cellulare 0337/731274, utenza già nota, transitata in 
data 28.8. alle ore 10.13, attraverso il distretto 091. 

In entrata, sempre sull'apparato suindicato, si rilevano le seguenti chiamate: 

due registrazioni di chiamate transitatte rispettivamente una in data 4.12.1992 e 
l'altra in data 6.12.1992, inviate dall'apparato cellulare 0336/887672, intestato 
alla società PAGURO Srl.. Vulcano (ME) via Comunale Levante 32, ed il cui 
soggetto utilizzante tale l'apparato risulta presente nell'area geografica del 
Lazio distretto contraddistinto da "06"; 
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quattro registrazioni di chiamate avvenute rispettivamente, due in data 
26.9.1992 le altre due in data 23.11.92, inviate dall'apparato cellulare 
0337/894689, intestato a MILIA Antonio. Canicattì (AG), viale della Vittoria 
77, le prime due transitate dal distretto 06 le seconde dal distretto 091. 

In data 12.4.1991, risultano registrate in entrata due comunicazioni di 
chiamata da parte del cellulare 0337/890131, intestato al MINISTERO 
GRAZIA e GIUSTIZIA - Tribunale di Palermo - transitate attraverso il 
distretto "06". 

dall'apparato cellulare 0337/731274: 

i l 18.8., alle ore 10,52 - 11.25 - 15.40, vengono registrate tre chiamate dirette 
rispettivamente le prime due sull'utenza 090/672416, intestata a STUDIO 
TECNICO DI INGEGNERIA NAVALE, Messina via Sant'Elia 11, la terza 
sull'utenza 0337/879092, intestata a MELLUSO Antonio. Reggio Calabria, via 
San Giuseppe 85, tutte transitate attraverso i l distretto 0961; 

i l 19.8. alle ore 14.44 - 19.14 - 21.17 - 21.32, vengono registrate quattro 
chiamate dirette sull'utenza 0337/886715, già nota, transitate attraverso il 
distretto 091; 

i l 20.8. alle ore 17.16 - 17.17 e 20.33, vengono registrate tre chiamate, dirette 
all'utenza di cui sopra, transitate attraverso i l distretto 091; 

i l 21.8. alle ore 9.35, viene registrata una chiamata, diretta all'utenza sopra 
indicata, transitata attraverso i l distretto 091; 

i l 22.8. alle ore 10.56 - 10.58 - 11.19 - 18.11 - 18.13 - 18.15 - vengono 
registrate sei chiamate dirette all'utenza di cui sopra; alle ore 16.17 - viene 
registrata una chiamata diretta sull'utenza 0337/889727, intestata alla società 
L&M snc, Scaletta Zanclea (ME) via Nazionale 53; alle ore 13.37, viene 
registrata una chiamata diretta sull'utenza 090/936718, intestata a REITANO 
Grazia, Gualtieri Sicaminò (ME) via Duca 76; alle 13.46, viene registrata 
un'altra chiamata diretta sull'utenza 090/9710170, intestata a CAMBRIA* 
Candeloro, Barcellona Pozzo di Gotto (ME), via PalcottolO; tutte transitate 
attraverso i l distretto 091; sempre nella stessa giornata alle ore 16.14 - viene 
registrata una chiamata diretta sull'utenza 0336/882798, intestata a SCAFFD3I 
Salvatore; transitata dal distretto 0961; 

i l 23.8. alle ore 8.40 e 8.46, vengono registrate due chiamate, dirette sull'utenza 
090/951017, intestata a MARCHESE Giuseppe, Scaletta Zanclea (ME) via 
Roma 53, transitata attraverso i l distretto 091 ; 

i l 29.8. alle ore 9.50, viene registrata un'altra chiamata diretta sull'utenza del 
PORTERÀ Pietro, transitata attraverso i l distretto 091; alle ore 12,08 - 12.10 



; 

vengono registrate due chiamate transitate attraverso i l distretto 0961, dirette 
sull'utenza 0337/891159, intestata alla società COSTA BLU Srl, Villabate 
(PA) via Belvedere 41. 

Il giorno 24.7.1992, vengono registrate due chiamate dirette sull'utenza 
0923/986651, intestata a PERNICE Salvatore. Petrosino (TP), transitate 
dal distretto 06. 

In data 16.8. dall'apparato in argomento risulta chiamata l'utenza 
0474/678028, intestata all'Hotel POSTA. Tale utenza in data 20.8. viene 
chiamata anche dall'apparato cellulare 0337/808791. 

chiamate registrate in entrata sull'utenza 0337/731274: 

i l giorno 18.8. ore 10,08 utenza cellulare 0337/639333, intestata alla MOCHI 
CRAFT, Via Filippini 13, Fano (PS) transitata attraverso i l distretto 0961; 

i l giorno 23.8. ore 22.07, utenza cellulare 0337/727487, intestata alla società 
BONIFICHE SIELE FINANZIARIA, Spa., via Guido d'Arezzo 32 Roma, 
transitata attraverso i l distretto 091; 

nei giorni 20 - 21 -22 - 23 - 28 - 29 e 30.8. utenza cellulare 0337/808791, 
intestata a VITALONE Claudio, transitate attraverso i distretti 091 - 0961; 

nei giorni 22 - 23 - 24.8, utenza cellulare 0337/889727, intestata alla società 
L&M snc, Scaletta Zanclea (ME) via Nazionale 53, transitate dal distretto 091. 

(vds. all.nr.2) 

3. Gli accertamenti espletati, in collaborazione con altri Centri Operativi, sul 
conto degli intestatari delle utenze attestate sia in Sicilia e non, hanno 
consentito di appurare quanto segue: 

• L'utenza cellulare 0337/882506. è effettivamente nelle disponibilità del 
BANCO DI CREDITO SICILIANO, di Canicattì il cui dirigente 
responsabile della Segreteria, Dr. INSALACO Salvatore, in atti 
generalizzato, appositamente sentito a s.i. da personale della Sezione di 
Agrigento, ha dichiarato l'impossibilità a risalire alla persona che 
nell'agosto 1992, aveva in uso detto apparato, poiché lo stesso è in 
dotazione alle autovetture dell'istituto che vengono usate da vari impiegati e 
non è tenuto un registro delle presenze e dei mezzi che escono, (vds. ali. 
nr.3) 



DI PRIMA Pietro, intestatario dell'utenza 090/983014, (non Piero) si 
identifica nell'omonimo nato a Canicattì (AG) i l 10.03.1947, ivi residente 
in Piazza Dante nr.16. Denunciato all'A.G. i l 4.12.1993, dal Nucleo Polizia 
Tributaria della G. di F. di Palermo per reati finanziari. E' coniugato con 
LO MANTO Rosa, nata ad Ernia i l 25.4.1943, convivente. I l predetto nelle 
ultime consultazioni elettorali' è stato eletto deputato al Parlamento 
Europeo, nelle liste del movimento politico Forza Italia. Lo stesso ricopre 
la carica di consigliere di amininistrazione e di direttore generale del Banco 
di Credito Siciliano Spa, con sede in Canicattì, i l cui presidente del 
consiglio di amministrazione è il padre Melchiorre, nato a Canicattì il 
13.11.1913. I l DI PRIMA, ha nelle sue disponibilità nel residence di 
Portorosa, una villa ed un' ormeggio per imbarcazioni. Ha avuto fino 
airanno 1991 partecipazione nella società RODRIQUEZ Spa. con sede in 
Messina in via S. Ranieri 22, i l cui amministratore risulta essere 
RABBIA Aldo, residente in Mondovì (CN) via S. Anna 75. I l 
rappresentante legale del Banco di Credito Sicialiano, risulta essere 
GANGITAMO Corrado, residente a Palermo via Villafranca 22. I l DI 
PRIMA è rappresentante legale dell'ASSOCIAZIONE PROGETTO 
SICILIA IN EUROPA, con sede in Canicattì (AG) via Domenico Cirillo 
18. 

PORTERÀ Pietro, intestatario dell'utenza 0337/886715, si identifica 
nell'omonimo, nato a Messina l ' I 1.3.1948, ivi residente in Villaggio Torre 
Faro, via Circuito 137, coniugato con VENTRIGLIA Iolanda, nata a 
Catania 25.2.1950, sul conto di quest'ultima si rileva una segnalzione per 
furto nell'anno 1975. Il PORTERÀ, è socio accomandatario della società 
denominata PORTOROSA YACHTING di PORTERÀ Pietro & C. 
s.a.s., con sede in Marina di Portorosa, frazione di Furnari (ME). Società 
costituita i l 2.6.1992, ha per oggetto sociale: la rappresentanza con o senza 
deposito noleggio, costruzione di natanti di piccolo e medio cabotaggio sia 
in .gomma, legno e vetroresina o altro materiale atto alla navigazione. 
Nonché la locazione e gestione di pontili e posti barca e tutto ciò che è 
prescritto dalle leggi nautiche. Altro socio accomodante risulta essere 
MELLUSO Antonio, nato a Reggio Calabria, l ' I 1.5.1966, ivi residente in 
via Mercalli nr.50, celibe, convive con i l padre Rocco, nato a Reggio 
Calabria i l 16.8.1936 e la madre MANGANARO Caterina nata a Melito 
Porto Salvo (RC) i l 16.06.1934. A carico del MELLUSO Antonio, si rileva 
una denuncia in stato di libertà da parte della Stazione CC. di Courmayer 
(AO) datata 18.1.1992, per il reato di cui aH'art.348 C.P., per aver 
esercitato abusivamente la professione di maestro di sci. Il MELLUSO è 
l'intestatario dell'utenza 0337/879092. 

MILLA Antonio, intestatario dell'utenza 0337/894689, si identifica 
nell'omonimo, di Calogero, nato a Favara (AG) i l 31.7.1950, residente a 
Canicattì (AG) via Barone Lombardo 119, noto commerciante di 
abbigliamento del luogo. Nel 1987 veniva indagato dalla Squadra Mobile di 
Agrigento in relazione all'omicidio di BUGGEA Antonio, nato a Favara i l 
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31.8.1938, e residente a Canicattì ove veniva assassinato il 3.10.1987. Lo 
stesso fu indicato all'epoca dei fatti da fonte confidenziale come mandante 
del predetto omicidio unitamente a GIANGRECO Gaetano nato a 
Valguarnera (EN) 1.1.1943 e GUARINO Giocchino, nato a Canicattì 
13.8.1956. Quest'ultimo ed il MTLIA, nell'anno 1989 erano soci della 
società Orient Trade Import Export a.r.l., con sede in Canicattì, contrada 
Canne Mosche. 

In ordine alle chiamate effettuate sull'utenza intestata all'Hotel Posta di 
Campo Tures (BZ) è stato accentato che presso il predetto Hotel risulta 
aver soggiornato dal 14.8.1992 al 22.8.1992, MARXIANI Maria, nata a 
Roma l'8.8.1957, nota amica del VITALONE Claudio. Già oggetto di 
indagine da parte di codesta A.G. (vds.all.nr.4) 

SCAFFIDT Salvatore, intestatario dell'utenza 0336/882798, si 
identifica nell'omonimo, fu Antonino e di SPARTA' Serafina, nato a San 
Domenica Vittoria (ME) il 6.6.1952, Commissario della Polizia di Stato, 
attualmente in servizio presso la Questura di Belluno; 

LA MACCHIA Aniceto, si identifica nell'omonimo, di Carmelo e di Isgrò 
Caterina Serafina, nato a Castro Reale, il 19.4.1961, residente a Terme 
Vigliatore (ME) via Comunale Acquitta nr.90, coniugato con BARRESI 
Antonia, nata a Barcellona Pozzo di Gotto (ME) il 25.7.1962. Entrambi 
esenti da precedenti di polizia. 

PERNICE Salvatore, intestatario dell'utenza 0923/986651, è stato 
identificato nell'omonimo, di Giovan Battista e MARCHESE Maria, nato a 
Marsala (TP) il 22.09.1920, residente a Petrosino (TP) trav. II P. nr.56/A, 
pensionato, coniugato con MIRABILE Grazia di Matteo e BUA 
Vincenza, nata a Marsala (TP) il 10.06.1925, convivente, casalinga. Hanno 
due figli, Maria nata a Marsala (TP) il 29.01.1950, coniugata con 
IANNARTNO Giuseppe, nato a Marsala (TP) il 9.9.1948; Matteo nato a 
Marsala (TP) il 22.08.1964. Sul conto del PERNICE Salvatore, si rileva 
una denuncia da parte dei Carabinieri di Mazara del Vallo, perchè ritenuto 
responsabile dell'infrazione cui all'art.32, legge sulla caccia (caccia in zona 
vietata). 

Società EOLIAN BUNKER snc, con sede in Lipari, via Francesco Crispi, 
avente per attività la distribuzione di carburanti e lubrificanti, con relativo 
deposito. Risultano soci della stessa: CASALI Alessandro, nato a Lipari il 
18.12.1936, ivi residente via Professore E. Carnevale nr.68; MERENDA 
Giuseppe, nato a Lipari il 14.4.1934, ivi residente via Sotto le Mura nr.67; 
CASALI Livio, nato a Jersey City (USA) il 12.10.1959. I soci CASALI 
Alessandro e MERENDA Giuseppe, risultano denunciati alla Pretura di 
Messina per illecito edilizio e per contravvenzioni del lavoro. 

MARCHESE Giuseppe Eliseo, si identifica nell'omonimo, nato a Scaletta 
Zanclea (ME) il 29.11.1928, ivi residente in via Roma nr.53, coniugato con 



FRENI Santa Domenica, nata a Scaletta Zanclea (ME) i l 30.4.1932, 
convivente. Entrambi immuni da precedenti di polizia. H MARCHESE è 
titolare dell'omonima ditta individuale, con sede in Scaletta Zanclea, via 
Roma nr.53, esercente l'attività di autotrasporto merci per conto terzi, 
nonché socio amministratore della snc L&M, di MARCHESE Giuseppe & 
C, con sede in Scaletta Zanclea, via Nazionale nr.53, avente per attività 
autotrasporto merci per conto terzi, servizio di carico, scarico e 
facchinaggio. Detta società costituita in data 1.4.1971, dal predetto 
MARCHESE e da LAURIA Antonino, nato a Messina i l 20.12.1934. 
Quest'ultimo, in data 20.11.1981 ha ceduto la propria quota a MARCHESE 
Salvatore, figlio di Giuseppe, nato a Messina i l 6.4.1957, coniugato con 
GORDELLI Rosalba, nata a Messina i l 22.2.1958. 

Società BAZIA PORTOROSA CANTIERE NAVALE Srl, con sede in 
Messina, via Nicola Fabrizi, 194, con unità locale in Contrada Bazia -
Villaggio Portorosa - Furnari (ME). Costituita i l 20.1.1988, con un capitale 
sociale interamente versato di lire 400.000.000 ed iscritta presso la 
Cancelleria Commerciale del Tribunale di Messina. Ha per oggetto sociale: 
rettifica di motori marini entrobordo e fuoribordo, e tutto ciò che riguarda 
l'attività nautica. Il cui amministratore unico risulta essere MINISTERI 
Giuseppe, nato a Messina l ' I 1.4.1927, ivi residente in viale della Libertà 
is.518 nr.19, in carica dal 30.03,1994, lo stesso risulta essere anche 
amministratore delegato dal 29.1.1988. Lo stesso è anche titolare 
dell'omonima ditta, con sede legale in Messina viale della Libertà is.518 
nr. 19, e con stabilimento sempre nella stessa località via Bonsignore 22, 
avente per attività la lavorazione dei marmi e delle pietre affini. Sul conto 
del predetto si rileva che nell'anno 1980 è stato denunciato per violazione 
di domicilio, danneggiamento ed altro. 

Società SIELE BONIFICHE FINANZIARIA Spa., con sede in Roma, 
via Guido D'Arezzo 32, costituita in data 28.6.1928, con capitale sociale di 
lirg 17.596.223.000, interamente versato, ed iscritta presso la Cancelleria 
Commerciale del Tribunale di Roma al nr.2834/67. Ha per oggetto sociale: 
"attività finanziaria in genere ivi compresa la concessione di garanzie 
fidejussorie". Il consiglio di amministrazione è composto da: 
MONTERASTELLI Giuliano, nato a Porto Maggiore (FE) il 14.11.1920, 
presidente; AULETTA AREMENISE Giampiero, nato a Roma il 4.1.1957, 
vice presidente; BARRACO Paolo, nato a Modena il 26.10.1918, 
consigliere; GAMBINO Agostino, nato a Genova il 6.7.1933, consigliere; 
FERRARA Renato, nato a Napoli il 22.2.1914, consigliere; LUPI 
Andrea, nato a Roma il 29.11.1936, consigliere; MORMILE Giuseppe, 
nato a Taranto il 19.3.1923, consigliere; PAPI Marcello, nato a Roma il 
23.3.1928, consigliere; BOLASCO Ernesto Quintino Mario, nato a Sassari 
il 7.11.1919, consigliere, UGHI Giuseppe, nato a Roma il 10.3.1918, 
consigliere; LOMBARDI Massimo, nato a Roma il 23.6.1934, consigliere 
delegato; MENICHELLA Franco, nato a Roma il 6.8.1928, consigliere; 
GRECO Gustavo, nato a Napoli l'I.2.1930, consigliere; AULETTA 
ARMENISE Giovanni. 



I l "CONTE ", indicato dal Brigadiere dei CC. CAUTERO Massimo, quale 
proprietario dell'imbarcazione che la sera del 22.8.1992 giunse nell'isola di 
Panarea, è stato identificato per AULETTA ARMENISE Giovanni, nato a 
Bari l ' I . 11.1931, residente a Roma in via dei Monti Parioli nr.33, 
consigliere della suddetta società SIELE BONIFICHE FINANZIARIA 
Spa. E' effettivamente proprietario di un'imbarcazione denominata "LINA" 
che a fine di ogni stagione ormeggia a Porto Galera. I l Comandante 
dell'imbarcazione è DEL PIAZZO Giuseppe, nato a Spigno Monferrato i l 
19.3.1950. I l CONTE, recentemente ha venduto alla Banca di Roma, le 
proprie azioni della Bonifiche Siele, finanziara che aveva i l controllo sulla 
B.N.A.. Dagli articoli di stampa, riportati su vari quotidiani, si rileva che 
i l conte AULETTA (si dice anche grazie all'aiuto del suo "nume tutelare" 
Giulio ANDREOTTI), alla fine degli anni ottanta combattè l'ultima 
battaglia per diffendere l'indipendenza del proprio istituto, contro i l 
CREDITO ITALIANO. Presso l'archivio della DIGOS della Questura di 
Roma, nel fascicolo del conte AULETTA, vi è una lettera di minaccia di 
morte "contro il potere occulto" comprendente parecchi nominativi, tra i 
quali figurano i l "CONTE" e "VITALONE" a firma del movimento 
politico "prima linea". Numerosi sono i contatti telefonici che si rilevano 
dagli apparati cellulari in uso al VITALONE e dirette sulle utenze nella 
disponibilità del "CONTE" 

Società DELL'ACQUA PIA ANTICA MARCIA Spa.. con sede in 
Roma via del Pozzetto 108. Costituita in data 7.6.1867, ed iscritta presso la 
Cancelleria Commerciale del Tribunale Civile di Roma al nr.29/1883, con 
capitale sociale di lire 102.321.382.500, Ha per oggetto sociale: assunzione 
di partecipazioni ed interessenze sotto qualsiasi forma in società ed enti. Il 
consiglio di anrniinistrazione risulta composto da: BELLAVISTA 
CALTAGIRONE Francesco, nato a Roma i l 18.2.1939, presidente; 
COLOMBO Carlo Maria, nato a Lecco i l 10.05.1946, vicepresidente 
e consigliere delegato; MARANZANA Luigi, nato a Castellazzo Bormida 
(AL) i l 22.1.1941, consigliere; FORNERON MONDADORI Leonardo, 
nato a Milano i l 26.9.1946, consigliere; RIPA DI MEANA Vittorio, nato a 
Roma i l 17.9.1927, consigliere; PERETTI Carlo, nato à Firenze i l 
5.3.1930, consigliere; PIOTRKOWSKI Marco, nato a Kiesen i l 
17.12.1951, consigliere; BONAFONI Giulio, nato a Roma i l 16.5.1950, 
procuratore speciale. 

Società DADDO TRE Srl., con sede in Milano in via Toscana nr.14. 
Costituita in data 27.3.1990, ed iscritta presso la Cancelleria Commarciale 
del Tribunale Civile di Milano al nr.304185, con capitale sociale di lire 
20.000.000. Avente per oggetto sociale: la prestazione di servizi atti ad 
ottimizzare l'attività di aziende e studi professionali, mediante la messa a 
disposizione delle aziende e dei professionisti di apparecchiature, impianti 
e tecnologie ecc.." Amministratore unico risulta BLASI Alfonsa, nata a 
Vallerana (VT) 17.7.1924, residente in Roma via Salvini 57, in carica dalla 
data di costituzione. La stessa inoltre, risulta amministratore unico anche 
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della società; GIBINFORM Sri., con sede in Milano, via Giovanni da 
Procida nr.l, costituita in data 19.6.1991, con capitale di lire 20.000.000, 
ed iscritta presso la Cancelleria Commerciale del Tribunale Civile di 
Milano al nr.318502. Avente per oggetto sociale l'attività editoriale in 
genere, concessionaria di pubblicità nonché di prestazioni di servizi nei 
settori delle comunicazioni in genere. Inoltre ha avuto partecipazione, quale 
socio accomandante, nella DADDO DUE sas di Giovanni BASSI & C, 
con sede in Milano via Privata Reggio nr.5. Società cessata per 
scioglimento in data 19.11.1990. In quest'ultima società risultavano soci 
accomandatario e accomandante rispettivamente BASSI Giovanni, nato a 
Roma il 6.5.1967 e BASSI Gaspare, nato a Benevento il 26.6.1928. 

Società PAGURO Srl., con sede in Vulcano/Lipari, via Comunale Levante 
nr.32, avente per attività la compravendita di beni immobili. Rappresentate 
legale è PISANA Corrado, nato a Roma l'8.3.1943, residente in Vulcano 
contrada Porto Levante snc. Coniugato con BOMBARDIERE Maria 
Teresa, nata a Costa1 di Mezzate (BG) il 27.10.1944. Il PISANA, risulta 
denunciato in stato di libertà nell'anno 1989 per violazione agli art. 110 e 
648 C.P., in data 11.5.1989 è stato tratto in arresto dalla Polizia di Stato di 
Milazzo, perchè ritenuto responsabile di detenzioni di armi e per essersi 
associato ad altre persone per commettere reati di detenzione, traffico e 
spaccio di sostanze stupefacenti. A carico della moglie risulta una denuncia 
per violazione all'art.660 C.P. in data 14.2.1990. Il PISANA è stato 
insignito dell'onorificenza all'Ordine della Repubblica, anche se fu espresso 
parere negativo dalla Stazione CC. di Lipari. Lo stesso risulta 
separato da CIPOLLONE Francesca Paola nata ad Orsogna (CH) 
T8.7.1932, residente in Roma via Passo del Turchino 74, scala "B" int.20. 
Quest'ultima nell'anno 1980, presentò un esposto presso la Pretura di 
Roma, in cui denunciava il marito per mancata corresponsione di 
mantenimento, e lo indicava quale prestanome dei fratelli 
CALTAGIRQNE. (vds. ali, nr.5 ) Ulteriori accertamenti esperiti presso la 
Cancelleria Commerciale del Tribunale Civile di Roma, hanno consentito 
di accertare che il PISANA è amministratore unico dal 14.4.1975 della 
società SIRS Srl., con sede in Roma viale Bruno Buozzi 98. 
Precedentemente era amministratore unico della citata società 
CALTAGIRONE Edoardo, nato a Roma il 2.4.1944. La stessa in data 
17.1.1979, è stata incorporata nella SO.CO.GE.IM. Spa., per fusione. 
(vds.all.nr.6) Inoltre, è rappresentante di altre due società con sede in 
Vulcano/Lipari, che si occupano di attività immobiliare e servizi turistici. 

HOTEL EUROPA PALACE. sito ad Anacapri via Capodhnonte 2/B, 
risulata aver alloggiato dal 29.8.1992 al 31.8.1992, CIARRAPICO 
Giuseppe, nato a Roma il 28.1.1934, unitamente a DI NICO Anna, nata a 
Roma 22.7.1944, occupando la stanza 420. (vds.all.nr.7) 

DE PASQUALE Giuseppe, si identifica nell'omonimo, di Antonio e di 
VTTAGLIANO Anna, nato a Napoli i l 3.5.1968, residente in San Marino 
Valle Caudina (AV) via Borghe nr.3, celibe, Agente nella Polizia di Stato, 
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in servizio alle volanti di Napoli ed attualmente aggregato presso la 
Questura di Caltanissetta. Il DE PASQUALE è emigrato da Napoli, via 
Enea nr.49, per S. Martino Valle Caudiana (AV) in data 14.12.1992. Il suo 
nucleo familiare storico risulta così composto: padre: DE PASQUALE 
Antonio, fu Giuseppe e fu PALLUOTTO Antonia, nato a S. Martino Valle 
Caudina (AV) il 29.12.1929, ivi residente dal 3.6.1994, di professione 
elettrauto; madre: VTTAGLIANO Anna, fu Umberto e fu RUSSO 
Michelina, nata a S. Martino Valle Gaudina (AV) , ivi residente , di 
professione portiera; sorella: DE PASQUALE Antonella, nata a Napoli i l 
4.5.1963, coniugata in data 14.2.1991, con D'ACUNZO Luigi, di Florido e 
FARRICIELLO Maria, nato a Torino il 24.8.1961, residente in Napoli via 
Enea nr.49; sorella: DE PASQUALE Maria, nata a Napoli i l 9.12.1965, 
deceduta in data 23.11.1966; 

CAM BRI A Candeloro, intestatario dell'utenza 090/9710170, si identifica 
nell'omonimo, nato a Barcellona Pozzo di Gotto (ME) il 29.01.1950, ivi 
residente in via Palcotto nr.9 e non 10, risulta essere un Agente di Polizia 
di Stato, attualmente in servizio presso la Questura di Messina, assegnato 
al Commissariato Polstato di Barcellona P.G., ove svolge in prevalenza 
servizi di Istituto (piantone) e non si è mai evidenziato in alcun modo. E' 
coniugato con BONTEMPO Antonina Anna, nata a Barcellona Pozzo di 
Gotto (ME) il 05.07.1951, convivente, laureata in pedagogia; 

MANIGLIA Francesco, è da identificarsi nell'omonimo, nato a Palermo il 
2.1.1937, residente in via Giuseppe Schifi nr.37, coniugato in prime nozze 
con INTERNICOLA Maria Francesca di Ignazio e MANNINO Filippa, 
nata a Castellammare del Golfo (TP) il 14.09.1941, attualmente residente a 
Tonnina dal 17.09.1992 ed in seconde nozze con DE MARTINO Adriana, 
pluripregiudicato. Da accertamenti esperiti, lo stesso, risultava svolgere 
l'attività di costruttore edilizio, responsabile negli anni 80 del famoso crack 
MANIGLIA, in cui si trovarono implicati oltre ad alcuni esponenti del 
Banco di Sicilia, anche in maniera mdiretta i cugini SALVO. Nei suoi 
confronti, nel 1980, venivano emessi dalla Procura della Repubblica di 
Palermo tre provvedimenti restrittivi, per i reati di peculato aggravato, 
truffa e falsità materiale. Dopo circa otto anni di latitanza in Francia, in 
data 26.2.1988 fu estradato in Italia. Secondo informativa della Squadra 
Mobile della Questura di Palermo, lo stesso risulta avere avuto rapporti 
con FARINELLA Giuseppe, noto esponente della "COSCA di San 
Mauro - Castelverde". Si fa presente che il MANIGLIA è stato già sentito 
nell'ambito del procedimento penale di cui all'oggetto ai sensi dell'articolo 
351 C.P.P. da parte di codesta AG.. 

In merito alla chiamata registrata in data 27.3.1991, diretta sull'utenza 
091/543744 intestata al GRAND HOTEL VILLA IGIEA, sito a 
Palermo via Belmonte 1, è stato accertato che presso il citato Hotel in data 
27.3.1991, come si evince dal registro di P.S., ha pernottato VITALONE 
Claudio, occupando la stanza nr.l 19/120. Si rileva inoltre la presenza 
dell'On. CANTINI Carlo, nato a Roma il 3.4.1935 e del Sen. PARISI 
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Francesco, nato a Caltagirone il 6.9.1930, occupanti rispettivamente le 
camere 320 - 239. Sempre nella stessa data di arrivo si rileva anche la 
presenza di D'ONOFRIO Maurizio, nato a Sessa Aurunca (CE) il 
22.5.1962 e CATAMO Antonio, nato ad Miste (LE) il 25.02.1958, 
occupanti entrambi la camera 248, mentre la camera 249 risulta occupata 
da OMODEI Gloriana, nata a Roma il 21.11.1957. Tutti riparti il giorno 
28.3.1991 ad eccezione dellOn.CANTINI, ripartito il giorno 29.3.1991. 

(vds.all.nr.8) 

CITTADINI Rosalba, intestataria dell'utenza telefonica 091/332112, 
ubicata a Palermo via S. Meccio nr.7, è da identificarsi in CEFALU 
Rosalba, di Vincenzo e TROIA Rosalia, nata a Palermo l'I.8.1939, ivi 
residente in via S. Meccio nr.7, piano 4°, dottoressa in chimica, 
coniugata con CITTADINI Ettore di Giuseppe e SAPUPPO Concetta, 
nato a Palermo il 20.08.1932, convivente, medico; 

(vds.all.nr.9) 

Società "COSTA BLU SRL", intestataria dell'utenza cellulare 
0337/891159, con sede in Villabate (PA) via Belvedere nr.41, i cui soci 
risultano essere PANDOLFO Giuseppa di Nicolò e Belvedere Anna, nata 
a Villabate (PA) il 22.1.1958, residente a Palermo in via Vito Bonadonna 
nr.41 (detiene una quota di lire 18.000.000) e PANDOLFO Pietro, nato a 
Villabate (PA) il 23.6.1972 (detiene una quota pari a lire 2.000.000. 
PANDOLFO Giuseppa è coniugata con COSTA Giovanni, nato a 
Villabate (PA) il 9.11.1953, commerciante, residente dal 5.2.1994 a 
Bologna via Broccoindosso nr.32, domiciliato a Palermo, via Vito 
Bonadonna nr.41. 

(vds.all.nr.10) 

Società ITALY BY CAR SpA., intestataria dell'utenza 091/585322, 
contattata dall'apparato cellulare 0337/776906, è stato accertato che: 

è stata costituita in data 31.01.1980, ed iscritta al nr. 18170, della 
Cancelleria Commerciale del Tribunale Civile di Palermo, con capitale 
sociale di lire 1.000.000.000, interamente versato. La sede sociale è ubicata 
a Palermo in via Francesco Crispi nr.120. Ha per oggetto sociale:"il 
noleggio libero con o senza autista, di veicoli, autovetture, furgoni ecc." Ha 
sette unità locali dislocate sul territorio nazionale, di cui una a Roma via 
Boncompagni nr.!4/c. con data di inizio attività 23.07.1981. Gli organi 
sociali sono composti da: PITRUZZELLA Rosa Maria, nata a Palermo il 
24.12.1935, presidente, in carica dal 8.09.1992, nonché procuratore dal 
27.09.1986; DRAGOTTO Giuseppe, nato a Palermo il 10.10.1966, 
amniinistratore delegato, in carica dall'8.9.1992; DRAGOTTO Francesco. 
nato a Palermo il 20.07.1965, amministratore delegato, in carica 
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dall'8.09.1992; COLLOTTI Giuseppe, nato a Palermo il 26.10.1926, 
consigliere, in carica dall'8.09.1992; DRAGOTTO Elvira, nata a Palermo 
il 10.09.1970, consigliere; in carica dall'8.09.1992; DRAGOTTO 
Tommaso, nato a Palermo il 18.01.1938, consigliere, in carica dal 
19.01.1993. Responsabile della filiale di Brindisi BUTTIGLIONE Paolo. 
nato a Fiume il 13.04.1922; della filiale di Viterbo DRAGOTTO 
Francesco, già sopra generalizzato. Inoltre, si rileva che i summensionati 
PITRUZZELLA, DRAGOTTO Elvira e DRAGOTTO Francesco, 
rivestono cariche sociali, anche nella società FEUDO DI SANTA 
MARIA SRL. Quest'ultima è stata costituita in data 11.03.1991, ed iscritta 
al nr.37792 della Cancelleria Commerciale del Tribunale Civile di Palermo. 
Con sede in Palermo via Francesco Crispi nr.108. Ha per oggetto sociale: 
"acquistare e gestire sotto qualsiasi forma, aziende agricole, fondi rustici 
ed immobili in genere ecc.". Sul conto di DRAGOTTO Giuseppe e 
DRAGOTTO Tommaso, sulla banca dati delle FF.PP., si rileva una 
segnalazione all'A.G. per violazione alle leggi di P.S.. 

• In relazione alle chiamate dirètte sull'utenza 0923/982320, intestata 
all'Hotel GARDEN di Marsala (TP) è stato accertato che presso il citato 
Hotel, risultano aver pernottato i germani TURCO Antonio e Rocco 
Donato, occupando entrambi la camera nr.9. Gli stessi sono giunti in data 
14.6.1992 e ripartiti il giorno successivo, come si evince dal registro di P.S. 
(vds.all.nr.il ). Sul conto dei predetti è stato accertato: 

• TURCO Antonio di Rocco e di CITO Addolorata, nato a Tricase (LE) 
l ' I . 1.1940, ivi residente in via Morgagni nr.12, pensionato, era Capo di 1 A 

classe della Marina Militare. Coniugato con SCOLOZZI Rita, nata a 
Tricase (LE) il 6.8.1946, convivente, dalla loro unione hanno avuto tre 
figli. Ed esattamente: Franca, nata a Tricase (LE) il 28.6.1967, nubile; 
Stefano, nato a Tricase (LE) 1*1.9.1969, ha espletato il servizio di leva come 
Carabiniere Ausiliario; Maria Assunta, nata a Tricase il 5.4.1974, nubile. 
La-moglie Rita gestisce in Tricase un'esercizio commerciale di merceria. 
Tutti esenti da precedenti di polizia; 

• TURCO Donato Rocco di Rocco e di CITO Addolorata, nato a Tricase 
(LE) i l 17.8.1935, ivi residente via Bottego nr.l, pescatore. Coniugato con 
CASTRI' Lucia Maria, nata a Tricase (LE) il 16.3.1934, convivente. Hanno 
due figli Adriano Cosimo, nato a Tricase il 26.9.1962 e Rocco, nato a 
Tricase il 29.8.1964. Esenti da precedenti di polizia. 

Proseguendo l'analisi dei tabulati (ex sip), relativi alle utenze cellulari 
0337/794198 e 0337/894240. entrambe intestate a SALVO Ignazio, la prima 
attestata in Roma via Paisiello nr.26 e la seconda a Palermo via Ariosto 
nr.12. esaminando il periodo di agosto 1992, si evidenzia il percorso del 
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soggetto che viene tracciato attraverso i distretti dai quali sono transitate le 
comunicazioni telefoniche, e quindi si può stabilire che: 

apparato cellulare 0337/794198: 

dal 1.8. al 3.8. sino alle ore 11.39, è presente sotto il distretto 091, mentre alle 
ore 21,00 dello stesso giorno è presente nel distretto 081; 

il giorno 4.8. è presente sotto il distretto 091; 

il giorno 5.8. è presente sotto il distretto 06, e vengono registrate tre 
comunicazioni; 

i l giorno 6.8. alle ore 13.55 è presente nel distretto 081, mentre alle ore 18.36 si 
è presente nel distretto 0961. Nei successivi giorni 7 e 8, non risultano 
registrate telefonate; 

dal giorno 9.8, al 31.8., risulta presente nel distretto 091. Nei periodi dal 14.8 
al 18.8., dal 20.8. al 22.8. dal 24.8. al 26.8 e dal 28.8. al 30.8., non risultano 
effettuate chiamate in uscita e nello stesso tempo non si rilevano chiamate in 
entrata. 

Dall'apparato cellulare in argomento, si rilevano sedici registrazioni di chiamate 
in uscita dirette sull'utenza 06/8554123. della rete urbana di Roma intestata a 
COPPI Carlo, via Arno 21. L'ultima chiamata risulta registrata in data 
29.7.1992. Altra utenza della rete urbana di Roma che viene registrata è 
06/8412494, già attestata in Roma via Paisiello nr.26, nelle disponibilità di 
Ignazio SALVO, durante la sua permanenza a. Roma. 

Dal tabulato relativo all'apparato cellulare 0337/894240. sul conto della quale è 
stato in parte riferito, con la nota nr.l25/RM2/H2-12/8966 del 18.4.1994, si 
rilevano numerose chiamate in uscita e dirette per la maggior parte su utenze 
attestate in Sicilia. Tra queste sono state prese in esame le seguenti? 

sei chiamate, registrate in uscita, dal 12.4.1991 al 14.4.1991, transitate 
attraverso il distretto 091, dirette sull'utenza 02/6230 in uso all'HOTEL 
PRINCIPE DI SAVOIA di Milano; tre chiamate dirette sull' untenza 
091/581706, della rete urbana di Palermo, intesatata a CELONE Armando, 
via Libertà 1. 

Gli accertamenti eseguiti in merito ai contatti di cui sopra, hanno consentito di 
appurare: 

• che in data 11.4.1991, si rileva la presenza di CORLEO Maria Lucia, 
CORLEO Gaetano e CORLEO Francesco (sul conto dei quali si parlerà nel 
prosieguo della presente nota), occupando i primi due la camera 348 il 



terzo la camera 345. Consultando il registro di P.S. si evince che i 
predetti hanno lasciato l'albergo in data 18.4.1991 e che la stanza 345, 
in data 13.4.1991, risulta occupata da BRUNI TEDESCHI Carla, nata a 
Torino il 23.7.1962, sino al 15.4.1991. Nella giornata del 13.4.1991, si 
rileva anche la presenza di CIARRAPICO Giuseppe, che occupa la stanza 
857, unitamente a FRANO Francesco, nato a Roma il 27.2.1962, e la 
partenza è registrata in data 15.4.1991. Sempre in quest'ultima giornata, 
risultano pernottare anche RIPA DI MEANA Giulio, nato a Milano il 
12.11.1939 e VANZINA Enrico, nato a Roma il 26.3.1949, entrambi 
ripartiti il giorno 15.4.1991. Dalla ricevuta/fattura 4705, relativa alla 
camera 587, occupata dal CIARRAPICO, si rileva che il pernottamento è 
dal 14.4.1991 al 15.4.1991 e non dal 13.4.1991. Dal registro di P.S., tra la 
data del 13 alla data del 14.4.1991, si rileva una correzione apportata dal 
personale della reception che ha cancellato la data di riferimento delle 
successive registrazioni. La fattura risulta intestata al "GRUPPO ITALFIN 
80 Spa" Roma via Specchi nr.10. Per quanto riguarda i CORLEO, 
analogalmente è stato notato che anche per queste persone il periodo di 
soggiorno è parzialmente errato. Infatti, dal predetto registro si evince che 
la data di partenza del CORLEO Gaetano non sarebbe il 18.4.1991, bensì il 
13.4.1991. Anche in questo caso l'errore è stato generato da una correzione 
apportata dal personale addetto alla "reception" dell'Hotel. A seguito della 
partenza del Gaetano, il CORLEO Francesco il giorno stesso è transitato 
alla camera 348 proveniente dalla camera 345, quest'ultima nella stessa 
giornata del 13.4.1991, viene occupata dalla BRUNI TEDESCHI. Così 
come si evince anche dalla ricevuta/fattura nr.4714, rilasciata alla 
medesima. Dalla ricevuta/fattura nr.4703, relativa alla camera 348, intestata 
a CORLEO Gaetano, via Matteotti 54, Salemi (TP), si rileva che il 
pernottamento si ferma al giorno 14.4.1991 e la data di partenza 
15.4.1991 é non al 18.4.1991. Dalla ricevuta/fattura 5014, rilasciata in 
favore di SALVO Ignazio via Ariosto 12, Palermo, e sempre relativa alla 
camera 348, si rileva che il pernottamento decorre dal 16.4.1991 sino al 
18 A1991. Appare opportuno rilevare, che sulla stessa fattura si evince che 
la data di arrivo del cliente corrisponde al giorno 11.4.1991 con partenza 
18.4.1991. In pratica sembra evidente che la camera 348 sarebbe rimasta 
occupata dalle stesse persone giunte l'I 1.4., con l'aggiunta del SALVO il 
giorno 16.4.1991, come si evince dal registro di P.S.. Rimane però vacante 
in tal modo, il giorno 15.4.1991, che non trova riscontro nelle note 
contabili (poiché nonostante la stanza sia rimasta occupata, non vi sono 
riscontri nelle fatture) E' comunque certa la presenza dei CORLEO e del 
CIARRAPICO nell'hotel sino al giorno 15.4.1991. 

Inoltre, si fa presente che il CORLEO Francesco è da identificarsi in 
CORLEO Francesca, (sul conto della quale si riferirà di seguito) 
vedova di SALVO Antonino. Anche in questa circostanza la trascizione 
del nome , non si sa se volutamente o meno, viene ripotata nel registro 
di P.S. in modo errato e cioè FRANCESCO 

(vds.all.n.12) 



utenza 091/581706. della rete urbana di Palermo, intestata a CELONE 
Armando, da identificarsi nell'omonimo, nato a Palermo T8.4.1928, ivi 
residente in via Lungomare Cristoforo Colombo nr.2891, coniugato con 
SPATARO Gabriella, nata a Caltanissetta i l 30.10.1942, convivente, 
risulta essere, da informazioni della D.I.G.O.S. di Palermo, persona 
strettamente di fiducia del defunto onorevole LIMA. Da una informativa 
del Commissariato della Polstato - Politeama - della Questura di Palermo, 
datata 15.3.1988, lo stesso risulta essere pensionato quale ex ragioniere 
generale del comune di Palermo, e ricoprire gli. incarichi di segretario 
particolare del Ministro GUNNELLA, inquadrato nei ruoli della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; assistente parlamentare presso la 
Camera dei Deputati; presidente dell'Istituto Tutela Beni Culturali ed 
Artistici; presidente del collegio sindacale delle Aziende Municipali del 
Gas di Roma; componente del sottocomitato tecnico ITALIA 90 presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Risulta inoltre, far parte del consiglio 
direttivo di un esclusivo club di canottaggio di Palermo denominato 
"RUGGERO DI LAURIA". 

CORLEO Maria Lucia, di Luigi e GRILLO Maria, nata a Salemi (TP) i l 
18.12.1944, ivi residente in via Giacomo Matteotti nr.54, laureata, 
imprenditore agricolo. Emigrata per Palermo in data 20.1.1982 al 5.6.1987, 
coniugata e separata divorziata da PUMA Gaspare, nato a Salemi (TP) 
1.10.1940, residente anagraficamente in Castelvetrano (TP) medico 
chirurgo. Dalla loro unione hanno avuto tre figli: NICOLA nato a Palermo 
i l 24.07.1969; LUIGI, nato a Palermo il 25.05.1971 e FRANCESCO, nato a 
Palermo i l 10.08.1983, tutti residenti a Salemi (TP) via Giacomo Matteotti 
nr.54. Il PUMA Gaspare, risulta coniugato in seconde nozze a Trapani in 
data 5.6.1990, con SAVALLI Franca, nata a Mazara del Vallo (TP) 
l ' I 1.08.1956. PUMA Gaspare, in data 19.03.1992, è stato denunciato dai 
Carabinieri di Mazara del Vallo (TP), nella sua qualità di direttore sanitario 
di quell'ospedale civile "Vittorio Emanuele III" in quanto ritenuto 
responsabile di violazioni della normativa attinente alla movimentazione, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti ospedalieri, previsti dàH'art.3 legge 
nr.475/1988. Il figlio PUMA Luigi, in data 11.06.1989, è stato tratto in 
arresto a Palermo ed associato presso quella Casa Circondariale per 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. 

CORLEO Gaetano, fu Luigi e di GRILLO Maria, nato a Salemi (TP) i l 
14.12.1935, ivi residente via Giacomo Matteotti nr.54, laureato 
imprenditore agricolo. Coniugato con ZITO Iole, nata a Salemi i l 
12.8.1936, convivente, professoressa in lettere. Dai predetti sono nati: 
MARIA GABRIELLA, nata a Palermo, 22.6.1961, coniugata con 
PIACENTINI Ugo, nato a Palermo i l 5.12.1953, entrambi geologi; 
DONATELLA, nata a Palermo il 4.5.1964, nubile; LUIGI, nato a Palermo 
i l 2.4.1967, coniugato con PIAZZA Rita Maria Rosa, nata ad Erice i l 
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6.3.1967, laureata insegnante; LAURA, nata a Palermo l ' I 1.1.1976, nubile. 
Tutti residenti in Salemi, via Giacomo Matteotti nr.54. Il CORLEO 
Gaetano, è solito accompagnarsi con pregiudicati per fatti di mafia ed in 
particolare con RABITO Paolo, nato a Salemi i l 22.8.1943 e DRAGO 
Pietro, nato a Salemi i l 18.3.1941, entrambi pluripregiudicati. Quest'ultimi, 
sono inseriti nell'organigramma delle cosche mafiose della provincia di 
Trapani i l cui capo cosca della zona di Salemi, risulta CASCIOLO 
Gaspare, nato a Salemi il 12.2.1935. La Prefettura di Trapani negli anni 
1984 e 1989 ha negato al predetto il rinnovo del porto d'arma corta per uso 
difesa personale. In data 3.6.1991, la Compagnia Carabinieri di Mazara del 
Vallo (TP) lo ha proposto per la revoca dell'autorizzazione alla detenzione 
di armi ai sensi deU'art.39 TULPS. 

• CORLEO Francesca Maria, nata a Salemi (TP) il 2.1.1933, residente a 
Palermo via Ariosto nr. 12, vedova di SALVO Antonino, nato a Salemi (TP) 
il 14.7.1929, deceduto, presso la clinica San Giovanni di Bellinzona 
(Svizzera), i l 19.1.1986. La predetta è immune da pregiudizi penali. Il 
SALVO Antonino, è stato indicato quale affiliato alla mafia perchè figlio 
del mafioso Ignazio. Unitamente a tale CIARAVOLO Giacomo, nato a Vita 
(TP) il 10.2.1924 con precedenti per associazione a delinquere di stampo 
mafioso, è stato testimone al matrimonio diCRIMI Leonardo, nato a Vita 
(TP) il 22.3.1925, deceduto in data 30.1.1994, ex capo cosca della famiglia 
mafiosa di Vita. A inoltre tenuto a battesimo CRIMI Salvatore , figlio di 
Leonardo. CIARAVOLO Giacomo e CRIMI Salvatore, nato a Vita il 
1.6.1958, risultano inseriti nel sodalizio mafioso di Vita, capeggiato da 
MUSSO Calogero, nato a Salemi il 9.9.1948. In data 4.9.1954, SALVO 
Antonino, risulta ricercato dalla Questura di Milano, perchè responsabile di 
spendita banconote estere falsificate, in concorso con LAVARINI Emerino, 
nato a Verona il 24.8.1921 e ARDAGNA Giuseppe, nato a Salemi (TP) il 
15.10.1908, tutti arrestati in Svizzera a Losanna, in quanto trovati in 
possesso di dollari falsificati. In data 23:1.1956, il G.I. del Tribunale di 
Milano ordinava il sequestro dei passaporti relativi ai tre imputati, per i 
reati di cui agli articoli 110 - 455 C.P.. In data 18.4.1984, i l Comando 
Gruppo Carabinieri di Palermo, inoltrava, alla locale 
Procura della Repubblica, la proposta per l'applicazione della misura di 
prevenzione della sorveglianza speciale di P.S., con obbligo di soggiorno 
in un Comune fuori dalla Sicilia, avente popolazione inferiore ai 
cinquemila abitanti. Detta proposta, oltre che nei confronti del SALVO 
Antonino comprendeva anche suo cugino SALVO Ignazio (di quest'ultimo 
si tratterà più dettagliatamente in seguito). La CORLEO Francesca Maria, 
dall'unione con il SALVO Antonino, ha avuto due figlie: ANGELA nata a 
Palermo il 25.4.1956; Maria Daniela, nata a Salemi il 29.4.1958, entrambe 
emigrate a Palermo il 29.3.1960. Quest'ultima è coniugata con FAVUZZA 
Giuseppe Maria, nato a Salemi (TP) il 4.1.1957, emigrato per Palermo il 
21.10.1981. Una terza figlia, al momento si sconosco le generalità, si 
chiama Patrizia. 



SALVO Ignazio, fu Luigi e fu Ferro Maria, nato a Salemi (TP) i l 
27.05.1931, già residente a Palermo, Piazza Vittorio Veneto nr.3, dottore in 
legge. I l SALVO, inteso come il "ministro" com'è noto è stato assassinato 
i l 17.09.1992, nella sua villa di Santa Flavia (PA). Proviene da un contesto 
familiare di netto stampo mafioso, essendo il padre Luigi, deceduto in data 
25.05.1962, ritenuto all'epoca "capo famiglia" nella zona di Salemi (TP) ed 
elemento di spicco della mafia provinciale. Lo stesso, era ritenuto, tra 
l'altro, un professionista del voto, nel senso che avrebbe esercitato un 
controllo capillare sui vari capi-zona che, nei singoli comuni, detengono e 
gestiscono "pachetti elettorali", determinando in tal modo l'orientamento 
politico ed i l successo dei vari candidati. Nel 1965, gli veniva negata dalla 
locale Questura la licenza di porto di fucile perchè, da informativa del 
Comando Carabinieri di Marsala (TP), definito elemento affiliato alla 
mafia. Successivamente, nel 1971 gli veniva concessa la lincenza per porto 
di pistola su dettagliate e favorevoli informazioni del Comandante i l locale 
Gruppo Carabinieri, che riferiva in senso favorevole, anche nei confronti di 
Antonino SALVO. 

I cugini, Antonino e Ignazio SALVO, sono stati fra i massimi esponenti 
dell'imprenditoria siciliana. La loro maggiore fonte di guadagno proveniva 
dalla gestione delle esattorie, anche se i loro affari non si limitavano a 
questo settore, estendendoli a quello vitivinicolo e industriale. Per anni, 
hanno rappresentato "l'ago della bilancia" nel delicato intreccio dei 
rapporti politico-amministrativi, che caratterizzavano l'andamento della vita 
politica, economica e sociale di quella provincia. Si ritiene opportuno 
evidenziare che l'ex sindaco di Castelvetrano (TP) Vito LIPARI, ucciso 
nell'agosto del 1980, si definiva lui stesso un "salvino", qualificante 
appellativo comune tra i seguaci dei SALVO ed era una loro creatura 
politica. I predetti, cugini SALVO, sono stati coinvolti nelle indagini dagli 
organi di Polizia, in ordine alla strage di via Pipitene Federico, compiuta i l 
29.07.1983 a Palermo, nella quale, tra gli altri, ha perso la vita i l 
Cqrisigliere Istruttore del Tribunale di Palermo Dr. Rocco CHINNICI. 
Gli stessi, inoltre, sono stati anche inquisiti e processati per i l reato di 
associazione per delinquere di stampo mafioso, a seguito delle rivelazioni 
rese dal collaboratore di giustizia BUSCETTA Tommaso. 

COPPI Carlo Franco, è da identificarsi nell'omonimo, nato a Tripoli 
(LIBIA) i l 29.10.1938, residente a Roma in via Bruno Buozzi nr.14, 
coniugato con ULISCIA Anna Maria, nata a Roma i l 26.08.1929, 
convivente. Penalista di chiara fama, legale di fiducia sia 
dei fratelli SALVO al maxi processo di Palermo che del Senatore Giulio 
ANDREOTTI. In via Arno nr.21, risulta ubicato lo studio legale del 
predetto. Sul conto dello stesso nel 1991, i Carabinieri di Paupisi (Legione 
Napoli) richiedevano all'Arma di Roma Salaria, competente per territorio, 
informazioni di rito circa le sue capacità a delinquere e l'eventuale 
appartenenza dello stesso a clan camorristici. 
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Dalle dichiarazioni rese da CERULLI Mauro, in data 18.1.1995, atto già 
trasmesso a codesta A.G. con nota nr,125/RM2/H2-12/697 del 26.1.1995. 
in merito al CAMBRIA, altro passeggero salito a bordo della PAXO, 
nell'agosto 1992, nonché al "TOTUCCIO" tassista di Lipari, che ogni 
mattina si recava presso di loro, conosciuto molto bene dalla signora 
CORLEO, entrambi sono stati identificati in: 

• CAMBRIA, è stato identificato, in CAMBRIA Giuseppe, nato a 
Floresta (ME) i l 23.9.1939, coniugato e divorziato in data 9.9.1992, da 
DANA' Micheline, nata a Tunisi i l 5.5.1937. Da accertamenti effettuati 
presso la Squadra Mobile della Questura di Palermo, emergeva che i l 
CAMBRIA Giuseppe era noto quale uomo della famiglia SALVO, 
nonché ex direttore generale presso l'Esattoria Comunale (SO.G.E.D.). 
La mattina del 12.11.1984, fu fermato durante l'arresto di SALVO 
Antonino eseguito da personale della locale Squadra Mobile, a bordo di 
una B.M.W. targata PA 680412, di proprietà della società "SATRIS", ed 
in compagnia di questi vi era anche tale SALERNO Umberto. In tale 
occasione fu sequestrata al CAMBRIA, una agenda telefonica, in cui, tra 
le altre, vi erano anche quelle del defunto onorevole LIMA e quelle 
della DEMOCRAZIA CRISTIANA di Roma. 

• "TOTUCCIO" tassista di Lipari, è stato identificato in CORRIERI 
Antonio "detto NUCCIO", nato a Lipari i l 14.6.1935, ivi residente in 
Piazza Mazzini nr.15. Persona di fiducia dei SALVO. 

Ulteriori investigazioni, sempre relative al periodo agosto 1992, ed in questa 
circostanza tese alla ricostruzione del percorso nonché airindividuazione degli 
ormeggi delle imbarcazioni PAXO (in uso ai SALVO) - OBELLX (in uso a 
VITALONE Claudio) e LINA, (di proprietà del "CONTE."), hanno 
consento, di appurare quanto segue: 

• il m/y PAXO, di proprietà della signora CORLEO Francesca, vedova di 
Antonino SALVO, come si evince dal registro dei natanti della Capitaneria 
di Porto di Crotone era giunto in quella località in data 9.8.1992, 
proveniente da CORFU' e la cui partenza era prevista per il giorno 
10.8.1992, con destinazione Portorosa. A bordo dello stesso vi erano 
CORLEO Francesca Maria, SALVO Angela in SANGIORGI, 
SANGIORGI Giuseppe, SANGIORGI Francesca, SANGIORGI Gaetano e 
PUMA Francesco, l'equipaggio era composto dal Comandante CERULLI 
Mauro e da altri due marinai, MARINO Vito e TOSCANO Maurizio. La 
presenza in Marina di Portorosa del citato m/y si ha dal 13.6. al 
30.6.1992, dal 24.8. al 25.8.1992, nonché dal 29.8.92 all'8.9.92. 
Dall'esame dei registri dei natanti, presso l'ufficio Circondariale 



Marittimo di Lipari si evince che la PAXO è arrivata in quella località il 
21 agosto 1992 proveniente da Crotone per ripartire il 23 agosto 1992 con 
destinazione ignota. 

(Vds.all.n.13) 

il m/y OBELIX, di proprietà della MOCHI CRAFT di Fano (PS), come 
risulta dal registro dei natanti della Capitaneria di Porto di Reggio Calaria, 
risulta giunto in data 15.8.1992, ore 18.00, proveniente da Capri in 
partenza lo stesso giorno. Dalla "nota di informazioni" compilata dal 
Comandante dell'OBELIX, si rileva che l'equipaggio era composto da due 
persone e quattro passeggeri di cui due sbarcati a terra, la partenza prevista 
per il giorno 16.8.1992 con destinazione Tricase (LE). Dal registro di P.S. 
relativo al porto turistico di Portorosa, i cui ormeggi sono gestiti dalla 
società Marina di Portorosa Srl., si rileva che l'OBELLX è giunto in data 
18.8.92, per ripartire il successivo 29.8.1992, mentre dalla dichiarazione di 
arrivo si evince che l'imbarcazione è giunta in data 27.8.1992 e non ne 
viene riportata la data di partenza. La stessa dichiarazione risulta datata 
28.8.1992 e firmata dal TURCO Antonio. Dalla documentazione esistente 
presso gli uffici del CANTIERE NAVALE BAZIA PORTOROSA, 
collocato nello stesso complesso residenziale, il m/y OBELIX risulta 
entrato per le dovute riparazioni il 19.8.1992 ed uscito il 28.8.1992. Si 
allega la fattura relativa ai lavori di riparazione dell'Obelix intestata alla 
società MOCHI CRAFT; 

(vds.all.n.14) 

il m/y denominato "LINA" di proprietà del "CONTE" identificato per 
AULETTA ARMÈNISE Giovanni, sopra compiutamente generalizzato, 
come si evince dal registro di P.S. relativo al porto turistico di Portorosa, la 
cui.gestione degli ormeggi viene svolta dalla società Marina di Portorosa è 
giunto in data 23.8.1992 ed è ripartito in data 26.8.1992. Dalla 
dichiarazione di arrivo nr.880/92 compilata verosimilmente dal 
comandante, DEL PIAZZO Giuseppe di Porto Santo Stefano, "si rileva che 
a bordo dell'imbarcazione viaggiavano tre passeggeri; 

(vds.all.nr.15) 

Consultando la cartina riproducete il villaggio turistico di Portorosa, si 
nota che le imbarcazioni di grossa stazza vengono ormeggiate sul lato 
destro o sinistro all'ingresso del villaggio. La PAXO e la LINA infatti, 
erano ormeggiate entrambe sul lato destro ad una distanza di circa 50 metri, 
mentre l'OBELIX era a secco nel CANTIERE a poca distanza della PAXO; 

(vds.all.nr.16) 
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Sulla scorta di quanto sopra emerso, sia nel corso dell'attività analitica dei 
tabulati ex sip, sia in relazione all'attività investigativa prodotta, si è ritenuto 
opportuno, al fine di raccogliere ulteriori elementi di prova, di escutere ai sensi 
deÙ'art.351 C.P.P., in qualità di persone informate sui fatti, i sottonotati 
personaggi che a vario titolo erano presenti, nel periodo in argomento, nei 
luoghi ritenuti di interesse. 

• TURCO Antonio, sentito in data 18.2.1995, ha riferito di conoscere il 
VITALONE Claudio dall'anno 1982 o 1983, non ricordando però da chi gli 
era stato presentato. Che egli aveva la passione per la pesca e che cercava 
una persona esperta di mare per fare esperienza. Il predetto VITALONE 
aveva avuto nelle sue disponibilità due imbarcazioni denominate "OLLA 
86" e ìa seconda "TUNDER". La prima costruita dai fratelli 
FRASSANITO di Marittima e la seconda comprata usata presso i cantieri 
di Viareggio. Solo in una circostanza, nell'anno 1988 o 1989, con la 
TUNDER, la famiglia VITALONE al completo, con al seguito la servitù, 
effettuò una crociera all'isola di OTONOI (Grecia). L'imbarcazione a fine 
di ogni stagione veniva ormeggiata nei cantieri Canados di Roma 
Fiumicino. Nell'anno 1990 o 1991 la MOCHI CRAFT di Fano (PS) gli 
aveva dato in prestito a scopo dimostrativo un'imbarcazione mod. MOCHI 
56 denominata "OBELIX". Detta imbarcazione era a disposizione del 
nucleo familiare del VITALONE come di chiunque altro fosse interessato 
alle prove dimostrative e solo in due circostanze vi salirono a bordo anche 
i fratelli del VITALONE, Vincenzo e Wilfredo. Durante il viaggio di 
trasferimento dell'imbarcazione, da Capri a Tricase, avvenuto nell'anno 
1992, nei pressi del porto di Reggio Calabria andò fuori uso un'invertitore 
del motore e per tale motivo, su indicazione della casa costrUtrice 
l'imbarcazione fu condotta a Portorosa. Nel corso della permanenza nel 
porto di Reggio Calabria, i l TURCO Antonio ebbe problemi di salute e 
venne raggiunto dal fratello Donato Rocco che si occupò del trasferimento 
dell'imbarcazione. A specifica domanda circa eventuali viaggi effettuati 
per conto del VITALONE, in Sicilia, ad eccezione di quello a Portorosa e 
di quelli attinenti alla sua permanenza nella marina Militare, lo stesso 
dichiarava di non averne fatti altri. Riferiva inoltre di aver usato gli 
apparati cellulari nelle disponibilità del VITALONE, solo per chiama ;re 
le utenze di casa, del negozio e quelle facenti riferimento alle capitanerie di 
Porto, dei Carabinieri di Lipari e Panarea. Aggiungeva altresì di non aver 
mai effettuato viaggi nelle Isole Eolie con il Claudio VITALONE, ma solo 
con Andrea e Annabella VITALONE, COSTANTINI Maurizio, una 
ragazza a nome MIMOSA, fidanzata di Andrea, ed altri due amici di 
Milano. 

• TURCO Donato Rocco, sentito anche costui in data 18.2.1995, riferiva di 
conoscere il VITALONE Claudio dall'anno 1985, e che gli era stato 
presentato dal fratello Antonio. Per conto dello stesso effettuava il 
trasferimento delle imbarcazioni nella sua disponibilità da Fiumicino a 
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Tricase e viceversa. Il VITALONE gli telefonava nell'agosto 1992 per 
chiedergli se poteva ultimare i l trasferimento del m/y OBELIX da Reggio 
Calabria a Tricase in quanto suo fratello Antonio si era sentito male. 
Durante detto trasferimento si rompeva un motore e ricevevano 
disposizioni per i l ricovero deU'imbarcazione a Portorosa. Durante le 
riparazioni giungeva in detta località i l VITALONE a bordo di un'altra 
imbarcazione in compagnia di altra persona che veniva chiamata 
"CONTE". Ultimate le riparazioni dell'OBELIX, si dirigevano ad Anzio 
ove imbarcavano VITALONE Claudio, i l fratello Wilfredo ed un'altro 
avvocato nonché una giovane donna, per un "giro all'isola di Ponza". A 
specifica domanda circa eventuali viaggi effettuati in Sicilia, lo stesso 
riferiva di essere stato a Marsala in quanto trasferiva un'imbarcazione da 
Tricase a detta località per conto della società SOGESTA di Tricase, e che 
comunque su tale circostanza poteva essere più preciso i l fratello Antonio. 

• CASALI Alessandro, sentito in data 23.2.1995, riferiva di aver 
conosciuto Ignazio e Nino SALVO, con relative consorti ed i PALMA, in 
quanto unitamente a suo cugino MERENDA gestiscono in Lipari un 
deposito di carburanti per natanti. I cugini SALVO avevano sempre 
ormeggiato le loro imbarcazioni presso di lui. L'ultima volta che aveva visto 
la PAXO era l'agosto del 1992 ed a bordo vi era la signora CORLEO, 
vedova di Antonino SALVO, Ignazio SALVO e consorte e non 
ricordava se vi fossero altre persone, l'imbarcazione rimaneva ormeggiata 
per circa una settimana. Al CASALI veniva esibito un'album fotografico e 
riconosceva sia i cugini SALVO che TURCO Antonio e TURCO Donato 
Rocco, i l primo giungeva a Lipari a bordo di uno scafo di grossa stazza 
mentre i l TURCO Donato Rocco a bordo di uno scafo molto veloce tipo 
off-shore. Non ricordava se a bordo vi fossero altre persone. 

• CARUSO Salvatore, in atti generalizzato, ragioniere responsabile della 
società CANTIERE NAVALE BAZIA Portorosa, escusso in data 
21.2.1995, dichiarava di aver conosciuto VITALONE Claudio, nell'agosto 
1992 in occasione della riparazione di un m/y denominato OBELIX. Lo 
stesso giungeva a bordo di un'automezzo dopo rarrivo dell'imbarcazione e 
ritornava successivamente dopo alcuni giorni. Il VITALONE durante la 
permanenza in Portorosa, aveva ricevuto un' invito a pesca da alcuni 
pescatori del luogo. L'equipaggio dell'OBELIX rimaneva sul posto per 
seguire i lavori di riparazione, peronottando a bordo dell'imbapcazione per 
una sola notte. Il CARUSO, non ricordava invece i l luogo ove aveva 
alloggiato l'equipaggio nei giorni successivi. Ultimati i lavori, l'OBELLX 
ripartiva con l'equipaggio al completo. I l CARUSO non ricordava se 
contestualmente alle riparazioni dell'OBELIX fosse ormeggiata nei pressi i l 
m/y PAXO ma era certo che la stessa attraccava solitamente nelle 
adiacenze del cantiere navale. Aggiungeva inoltre che l'OBELLX giunse a 
Portorosa scortato da tale * TONI di Reggio Calabria. 

(*) i l TONI è da identificarsi in MELLUSO Antonio, sopra 
compiutamente generalizzato. 
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(vds.all.nr.17) 

In merito alla società SOGESTA, cui alle dichiarazioni del TURCO Donato 
Rocco, è stato accertato: 

• è una società in accomandita semplice di "GESTIONE 
STABILIMENTI INDUSTRIALI di Giampiero BAGLIVO & C", 
in sigla "SO.GE.STA. SAS" con sede in Tricase (LE) via Vivaldi. E' 
stata costituita il 4.5.1989 ed iscritta al nr. 12861 della Cancelleria 
Commerciale del Tribunale Civile di Lecce, con quote pari a lire 
500.000.000. Ha per oggetto sociale: "la progettazione, costruzione e 
manutenzione di opere edili, stradali, idrauliche, di carattere civile, 
industriale , marittimo e sportivo sia pubbliche che private". Ha una 
unità locale, con sede in Tricase via Pisa snc, ed ha per 
attività:" deposito per l'immagazzinamento delle imbarcazioni con 
annessa officina meccanica navale". Socio accomandatario è BAGLIVO 
Giampiero, nato a Tricase (LE) l'I.04.1956, ivi residente in viale della 
Stazione nr.30, socio accomandatario è CAVALIERI Paola Piera, nata a 
Tricase (LE) il 29.06.1962, ivi residente in via XX Settembre nr.33. 
Entrambi immuni da precedenti di polizia. 

La ricostruzione del percorso relativo alle chiamate transitate attraverso i 
distretti 091 - 0961, nonché il percorso e gli ormeggi effettuati dalle 
imbarcazioni in uso ai personaggi di cui sopra, hanno consentito di appurare: 

• la presenza dei soggetti utilizzanti gli apparati cellulari intestati al 
VITALONE e al MINISTERO DELL'INTERNO, nel periodo di interesse, 
nell'area geografica siciliana e calabrese, contraddistinte dalle stazioni-radio 
base 091-0961; 

• la presenza dei figli del VITALONE, senza escludere tra l'altro quella del 
Claudio VITALONE, nell'isola di Lipari e Panarea nel periodo tra 5.8.1992 
e 1* 11.8.1992, giunti a bordo del m/y "OBELIX". Tale circostanza, viene 
riferita sia dal TURCO Antonio che dal M/llo VTLLARI, Comandante della 
locale Stazione Carabinieri, in quanto nel mese di agosto 1992, ricevette 
presso la suddetta stazione, una chiamata da parte di una persona, 
qualificatasi come il segretario del Ministro VITALONE, che comunicò 
l'arrivo in quella località dello stesso MINISTRO, previsto per il tardo 
pomeriggio. Quindi, come da precedenti intese, si recò presso l'EOLIAN 
BUNKER, dove fece attraccare l'imbarcazione, dalla quale scese una 
persona che si qualificò quale "SEGRETARIO DEL MINISTRO 
VITALONE" e lo informò che a bordo vi erano i figli del Ministro 
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VITALONE e non quest'ultimo. A tale affermazione i l VILLARI chiese al 
personale dell'EOLIAN di prestare assistenza e ritornò in Caserma; 

la presenza dell'ex Ministro VITALONE, nell'isola di Panarea, in data 
22.8.1992, in quanto pernottò presso l'HOTEL CINCOTTA, unitamente alla 
figlia ANNABELLA COSTANTINI Maurizio, e DI TROCCHIO Elio. Pur 
essendo certa la presenza in loco della signora TORBIDONI Lucilla, la stessa 
non risulta aver alloggiato unitamente al marito presso i l citato albergo o altri 
alberghi dell'isola. La sera del 22.8.1992, i l VITALONE, la moglie 
LUCILLA e la figlia ANNABELLA, furono invitati ad una cena offerta per 
l'occasione dal banchiere DI PRIMA, presso i l ristorante "ADELINA" sito 
in Panarea, unitamente ad altre dieci persone circa, tra queste vi era anche i l 
brigadiere Comandante della locale stazione Carabinieri. Com'è noto i l 
sottufficiale è stato identificato per CAUTERO Massimo, nato a Roma 
T8.7.1966, attualmente in servizio presso i l Centro Elicotteri Carabinieri di 
Pratica di Mare. I l quale, in data 16.11.1994, è stato escusso a sommarie 
informazioni in qualità di persona informata sui fatti, ed ha riferito che i l 
VITALONE giunse a Panarea verso le ore 21,00 a bordo di uno scafo, del 
quale non ricorda i l nome, il cui proprietario era un tale che veniva chiamato 
dai presenti con i l titolo di "Conte" dell'età apparente di 60 anni circa, alto 
1,65 circa, molto robusto, che si esprimeva con forte accento romanesco. I l 
"CONTE" è stato identificato in AULETTA ARMENISE Giovanni. 
Conferma che viene data anche da TURCO Donato Rocco, salito a bordo 
dell'imbarcazione unitamente a VITALONE per effettuare un giro nelle isole 
Eolie. 

i l CASALE, socio della società EOLIAN BUNKER, ha riconosciuto i 
fratelli TURCO, giunti presso il proprio deposito di carburanti a bordo di due 
diverse imbarcazioni, ma non ricorda se a bordo di queste vi era i l 
VITALONE o altre persone; 

la presenza del m/y PAXO, sia a Portorosa che a Lipari. Dalla 
documentazione rinvenuta presso la società Marina di Portorosa, che gestisce 
gli ormeggi delle imbarcazioni; non è stata rinvenuta quella relativa 
all'ormeggio del 10.8.1992. Appare opportuno ricordare "che l'allora 
Comandante della PAXO, CERULLI Mauro, in atti generalizato, sentito a s.i. 
in data 18.1.1995, ha dichiarato che partito dal porto di Crotone in data 
10.8.1992, attraccò l'imbarcazione a Portorosa dove sbarcarono sia i 
viaggiatori che i componenti dell'equipaggio, ad eccezione di MARINO Vito 
che rimase a bordo dell'imbarcazione. Aggiungeva inoltre di aver ottenuto 
una settimana di ferie unitamente a TOSCANO e di aver fatto ritorno a 
Portorosa dopo i l ferragosto. Ripresa la navigazione fece i l giro delle isole 
Eolie con a bordo la Signora CORLEO, Ignazio SALVO e signora e l'ing. 
CAMBRIA. La sera si ormeggiavano presso l'EOLIAN BUNKER; 

la presenza del VITALONE in Portorosa, almeno in due circostanze così 
come riferito sia dal CARUSO, che dal TURCO Donato Rocco ; 
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la presenza del VITALONE in Lipari, verosimilmente nella giornata del 
23.8.1992, giunto a bordo dell'imbarcazione "LINA" unitamente ad 
AULETTA ARMENISE Giovanni e TURCO Donato Rocco, nonché del 
comandante della stessa DEL PIAZZO Giuseppe; 

la presenza dell'imbarcazione "LINA" a Portorosa dal 23.8. al 26.8.1992, 
che come risulta dalla dichiarazione di arrivo a bordo vi erano tre passeggeri, 
che si potrebbero identificare in: TURCO Donato Rocco, AULETTA 
ARMENISE Giovanni e VITALONE Claudio. 

8. Le circostanze sopra citate, emerse nel corso dell'attività investigativa, non 
hanno reso possibile riscontrare i contatti con i SALVO, dall'altro non 
consentono di escluderli, stante la relativa attendibilità dei testi, sia per i l 
tempo trascorso dei fatti, sia per l'influenza che i soggetti indagati hanno 
nell'ambiente ove gli accertamenti stessi sono stati svolti. Infatti, i vari 
personaggi, sentiti in merito agli episodi summenzionati, in più di un' 
occasione sono caduti in contraddizioni o non hanno ricordato, oppure hanno 
palesemente negato circostanze a loro note. I l tutto comunque viene riportato 
cronologicamente qui di seguito per una migliore valutazione da parte di 
codesta A.G. : 

• I l TURCO Antonio, sostiene di aver effettuato i l giro delle isole Eolie, ed 
esattamente a Lipari e Panarea, solo con Andrea e Annabella VITALONE, 
COSTANTINI Maurizio, tale MIMOSA, fidanzata di Andrea, ed una 
coppia di amici di questi di Milano, e non con i l VITALONE Claudio. Di 
avere usato gli apparati cellulari nella disponibilità del Claudio 
VITALONE, per contattare oltre che le utenze di cas-*a sua, delle 
capitanerie di Porto, anche quelle dei Carabinieri della stazione di Lipari e 
di Panarea. Come già sopra evidenziato, i Carabinieri di Lipari e Panarea 
sono stati contattati dall'apparato cellulare 0337/808791, rispettivamente in 
data 23.8.1992 e 22.8.1992. 

• Si fa presente che gli apparati cellulari 0337/808791 e 0337/731274, ed 
esattamente i l primo dal periodo 7.8. all' 11.8.1992 ed i l secondo dal 7.8. al 
10.8.1992, risultano presenti sotto i distretti 091 - 0961 ed a cavallo di tale 
periodo è presente anche i l cellulare 0337/776906. 

• Lo stesso, asserisce che durante i l viaggio di trasferimento della famiglia 
VITALONE a completo, a bordo dell'OBELIX, da Capri a Tricase, giunti 
nel porto di Reggio Calabria, i l VITALONE, viste le condizioni del mare 
preferì continuare i l viaggiò in macchina con tutta la famiglia. Tale 
versione, non trova riscontro in quella fornita dal fratello Donato Rocco, 
che al contrario sostiene che la moglie del VITALONE signora Lucilla 
TORBIDONI con i figli erano a Tricase, accompagnali dalla scorta 



del VITALONE. Rocco Donato, ricorda tale episodio, in quanto fu 
accompagnato alla Stazione ferroviaria di Taranto su disposizione dello 
stesso Ministro dal M/llo CINQUE comandante della Stazione CC. di 
Tricase. Quest'ultima dichiarazione trova riscontro anche nel fatto, che 
l'utenza telefonica 0833/542794, intestata a CINQUE Francesco, risulta 
contattata in data 17.8.1992, alle ore 20.37 dall'apparato cellulare 
0337/731274. Appare opportuno evidenziare, che dalla documentazione 
acquisita presso il porto di Reggio Calabria, risultano sbarcare a terra due 
persone e comunque certo che i l VITALONE Claudio non è mai giunto a 
Tricase. 

I l TURCO Antonio, negava altresì di aver effettuato viaggi in Sicilia ad 
eccezione dei suoi trascorsi nella marina Militare e di quello a Portorosa. 
Quindi si ritiene opportuno ricordare che i l TURCO Antonio, in data 
14.6.1992, ha pernottato presso l'Hotel Garden di Marsala. L'utenza 
telefonica in uso al citato Hotel, la sera del 14.6.1992, è stata contattata, in 
due circostanze, dall'apparato cellulare 0337/808791. 

Il TURCO Donato Rocco, ha cercato di ricordare i suoi trascorsi con i l 
VITALONE Claudio a differenza del fratello Antonio, anche se ha negato 
di aver pernottato, in occasione del viaggio a Marsala, presso l'Hotel 
GARDEN. Su tale argomento riferiva che poteva essere più preciso i l 
fratello Antonio e che comunque tale viaggio fu organizzato, dalla società 
SOGESTA per i l trasferimento di una barca in quella località. Giova 
ricordare che tale società risulta contattata dagli apparati cellulari 
0337/731274 e 0337/808791. 

CASALI Alessandro, ricorda i due tipi di imbarcazioni con le quali 
giunsero a Lipari i fratelli TURCO e non ricorda se a bordo vi fosse 
Claudio VITALONE. Si fa presente che l'utenza in uso alla EOLIAN 
BUNKER è stata contattata in data 23.8.1992 dal cellulare 0337/808791. Il 
CASALI, inoltre ricorda perfettamente che l'imbarcazione PAXO 
nell'agosto 1992 era ormeggiata presso il proprio deposito carburanti. Tale 
circostanza, viene riferita anche dal CERULLI. Quindi i l m/y PAXO è 
rimasto ormeggiato nel porto di Lipari sino al 24.8.1992, e-non sino al 
23.8.1992, come viene riportato nel registro dei natanti acquisito in copia 
presso l'ufficio Circondariale Marittimo di Lipari. Inoltre i l m/y PAXO in 
data 22;8.1992, ha effettuato bunkeraggio presso l'Eolian per un'importo 
pari a lire 7.875.000 (fotocopia della ricevuta di pagamento è stata già 
trasmessa a codesta AG. con nota nr.l25/RM2/H2-12/8966 del 18.11.94). 

CERULLI Mauro, ex Comandante della PAXO, ricorda che, durante 
la settimana trascorsa nelle isole Eolie, con base a Lipari, dopo aver 
effettuato i l bunkeraggio, la mattina successiva si era diretto a Stromboli e a 
Panarea, e che la notte successiva al bunkeraggio aveva pernottato nell'isola 
di Panarea o Stromboli, insieme con gli altri occupanti l'imbarcazione. 



La circostanza del pernottamento avvenuta fuori dal porto di Lipari, 
sembra evidente che sia riferita alla notte in cui la PAXO risulta ormeggiata 
a Portorosa, come si evince dalla documentazione acquisita in quest'ultima 
località; 

9. Appare opportuno far presente altresì che dall' apparato cellulare 0337/808791, 
intestato ed in uso a VITALONE Claudio, si rilevano chiamate dirette 
sull'utenza 06/3452150, della rete urbana di Roma, intestata a CARNEVALE 
Corrado, via Festo Avieno 218 (già Presidente della I A Sezione di Cassazione), 
intercorse rispettivamente in data 23.07. - 25.07. e 23.09.1992. Inoltre, si 
rilevano registrate in entrata sull'apparato 0337/776906, chiamate da parte dei 
cellulari 0337/784640 e 0337/783060, entrambi intestati alla società ITACA 
Srl., che possiede il marchio della VIVAI DEL SUD, il cui direttore risulta DI 
PIERRI Piero, persona già nota nell'ambito del procedimento penale cui 
all'oggetto. L'ultima chiamata in entrata risulta registrata il 7.9.1993 ore 10.38. 
Nella stessa giornata alle ore 17.01, dall'apparato cellulare 0336/637013, 
intestato all'Azienda Agricola Paparelli ed in uso a VITALONE, viene 
contattata l'utenza 06/70476330, intestata alla ITACA Srl.. Come già 
evidenziato, si fa presente che il DI PIERRI è stato interrogato nei giorni 13. e 
24.7.1993 e sottoposto a confronto con il VITALONE il 17.9.1993. 

10 Per quanto attiene, l'analisi dei tabulati contabili (ex sip), relativi alle utenze 
0337/751927 e 06/5699290. entrambe intestate ed in uso alla ZANGOLI 
Dolores, in altri atti generalizzata, richiesti con la nota nr.l25/RM2/H2-
12/8125 del 19.10.94, sono ancora in fase di esame. Tuttavia, si fa presente 
che dagli stessi si rilevano contatti telefonici con l'utenza 0337/730374 intestata 
al MINISTERO DELL'INTERNO. Roma piazza Viminale snc, attiva dal 
26.11.1990. Si precisa che i contatti telefonici si rilevano dal periodo 
04.07.1994 al 17.09.1994. 

(vds.all.nrl8) 

11 Si allegano, gli elaborati dei tabulati (ex sip), degli apparati cellulari intestati a 
SALVO Ignazio. 

(vds.all.nr.19) 

12 Si allega i l verbale di riconoscimento fotografico effettuato dal CASALI 
Alessandro, nonché i l relativo album fotografico. 

(vds.all.nr.20 - 21) 

13 Si fa riserva di comunicare l'esito di ulteriori accertamenti tutt'ora in corso. 



14 Si riportono qui di seguito gli ormeggi delle imbarcazioni di cui sopra: 

AGOSTO 1992 

GG OBELIX LINA PAXO 

9 Attracca Crotone 
10 Attracca Portorosa 
15 Attracca Reggio C. 
16 Parte da Reggio C. 
18 Attracca Portorosa 
21 Attracca Lipari 
23. Attracca Portorosa Parte Lipari 
24 Attracca Portorosa 
25 Parte Portorosa 
26 Parte da Portorosa 
29 Parte da Portorosa Attracca Portorosa 



D.I.A. 
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. OGGETTO: - Operazione TACITO -
Indagine relativa all'omicidio di Carmine Pecorelli. 
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Prot. N /.. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

( alla CA. del Sost. Proc. Dr. F. CARDELLA) 
P E R U G I A 

e.p.c. 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

- Direzione Distrettuale Antimafia -
( alla CA. del Sost. Proc. Dr. A. VARDARO) 

R O M A 

^ = = o o o 0 0 o o o = = 

Z Nell'ambito delle indagini di cui all'oggetto, personale di questo ufficio provvedeva ad 
jire il documento nr.037124/102-3 di prot. "P" presso il Nucleo Operativo CC in Milano, 

inerente alla perquisizione domiciliare effettuata nel 1975 nei confronti di Danilo 
ABBRUCIATI, esponente di spicco della Banda della Magliana, durante la quale erano stati 
rinvenuti dei numeri di telefono della rete di Milano in possesso dello stesso. 

In proposito, anche al fine di riscontrare quanto riferito dai collaboratori nell'inchiesta 
sull'omicidio di Carmine PECORELLI, venivano prese in esame le dichiarazione rese da 
Antonio MANCINI, che nel verbale di interrogatorio in data 11.03.1994, informava codesta 
A.G. che, negli anni 1980/81 si era recato in Milano in compagnia di Danilo ABBRUCIATI, 
in un edificio stile liberty di aspetto elegante in zona centrale, di cui non ricordava l'indirizzo, 
per incontrare delle persone e discutere del processo di TURATELLO. 
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In merito, personale di questo Centro Operativo, in data 11.04.1995 ha effettuato una 
individuazione dei luoghi al fine di riscontrare se gli indirizzi emersi dalla perquisizione nei 
confronti dell'ABBRUCIATI potesse corrispondere alla descrizione fornita dal Mancini. ^ j _ 

In considerazione dell'attività investigativa svolta, veniva redatto verbale di ^ & ;.j u 

individuazione corredato da album fotografico di tutti gli edifici visionati. 
Tra questi si segnalano all'attenzione della S.V. n.3 edifici che presentano delle 

caratteristiche architettoniche che potrebbero corrispondere alla descrizione fornita dal 
collaboratore, e in particolare si segnalano all'attenzione della S.V.: 

— Via Reina 3 ( stabile n.3 ) 
— C.so Venezia 40 ( stabile n.l7 ) 
-- Via Balbo 21 ( stabile n.20 ) 

G^edifici sopra menzionati sono tutti ubicati in zona centrale, e presentano le 
caratterMiche di un edificazione stile liberty. 

/ Apparentemente nessuna associazione o circolo culturale sembra però essere presente 
nei 3 edifici di cui sopra. 

J Allegato n.l - Album fotografico contenente riproduzione degli edifici di cui sopra. 
Allegato n.2 - Nota del Nucleo Operativo CC Roma del 04.05.1982 

DL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col. C ^ ^ ^ ^ ^ g ^ O r J o ^ v k o 
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Prot. N. 
R i f . proc- pen. nr.l/y4 D.D.A. 

D17114 
Roma, 24 a p r i l e 1995 

OGGETTO:- Annotazione su e s i t i d i indagine. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e Antimafia -

(Sost. Proc. Dr. Fausto Cardella) 

P E R U G I A 

A 7\ 

I n e s i t o a l procedimento penale i n r i f e r i m e n t o , per l e 
u l t e r i o r i v a l u t a z i o n i d e l l a S.V. I l l / m a , s i comunica quanto 
d i s e g u ito r i p o r t a t o emergente dala consultazione d e g l i a t t i : 

Incontro del Gianicolo con Enzo: 

Nel verb. d e l 21/04/94, MANCINI Antonio d i c h i a r a che nel 
1979, l o stesso giorno d e l l ' o m i c i d i o d i Di Chio s i i n c o n t r a , 
unitamente a Vannicola, Fausto P e l l e g r i n e t t i , Toscano, e 
Maurizio Andreucci con un personaggio, successivamente de
s c r i t t o per "Enzo" (verb. d e l 24/05/94). 

I n q u e s t ' u l t i m o verbale d i r a v che era presente anche Abbru
c i a t i Danilo e r i s p i e g a l ' i n c o n t r o anche n e l verbale d e l 
25/05/94. 

Nei v e r b a l i d e l 24 e 26/05/94 nonché" i n q u e l l o d e l 4.2.1995 
p a r l a , o l t r e che d i Enzo, anche d i un f u n z i o n a r i o d e i s e r v i 
z i i conosciuto da Danilo, a nome "Tonino" e che abitava n e l l a 
zona d e l l a Serpentara. 

./• 
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£a c i r c o s t a n z a d e l l ' i n c o n t r o d e l G i a n i c o l o e " s t a t a r i f e r i t a 
anche da Abbatino i l 27/05/94 anche se a l l " e p o c a non presen
t e . 

j j ' o m i c i d i o d i c u i sopra deve essere; r i f e r i t o a DI- CHIO 
Raffaele nato a Roma i l 31.7.1944, i v i deceduto i l 22.9.1979, 
p l u r i p r e g i u d i c a t o . 

A b b r u c i a t i Danilo r i s u l t a l i b e r o d a l 13/07/1979 a l 
23/07/1980. i 

Toscano Edoardo, per quanto concerne l e c a r c e r i romane r i s u l 
t a t r a d o t t o da Regina C o e l i per l"Aquilà i l 27/2/79 e s i 
sconosce l a data d i scarcerazione. Non risulterà" detenuto 
n e g l i anni 80 - 81 ed 82. 

J l Mancini r i s u l t a l i b e r o d a l 19/9/79, u s c i t o per l i c e n z a e 
non r i e n t r a t o , sino all"8/10/79. ^ 

Incontro a l Laghetto dell'EUR: 

Nel verbale dell"1/3/95 Mancini Antonio riconosce n e l l a f o t o 
r e l a t i v a a Fabbri Mario una persona v i s t a p a r l a r e con Abbru
c i a t i n e i p r e s s i d e l l a g h e t t o dell"EUR i n un periodo c o l l o c a 
b i l e t r a l a f i n e dèll"80 e g l i i n i z i d e l l " 8 1 . 

L u i ebbe materialmente ad accompagnare 1 " A b b r u c i a t i a t a l e 
i n c o n t r o . Dopo d e t t a conversazione Danilo s i mostro" molto 
s o d i s f a t t o e disse che era t u t t o a posto. 

11 Mancini r i s u l t a l i b e r o d a l 2/10/80 (evaso da Rebibbia 
perche" non r i e n t r a t o da un permesso i l 24.10.1980) a l 
16/3/81 ( a r r e s t a t o unitamente a C o l a t i g l i Marcello i n f l a 
granza d i o m i c i d i o ) . 

A b b r u c i a t i , D a n i l o r i s u l t a l i b e r o d a l 25/10/80 a l 24/6/81. 

Stante quanto sopra t a l e incontro va" collocato dal 25/10/80 
a l 16/3/81. 

I l 16/3/95, a seguito d i u l t e r i o r i c o n t e s t a z i o n i , sono s t a t i 
i n t e r r o g a t i P a o l e t t i e Fabbri che hanno r i s p e t t i v a m e n t e r i f e 
r i t o : 

i l primo r i c o r d a che i l Fabbri, a suo tempo, g l i p a r l o " d i 
un i n c o n t r o n e i p r e s s i d e l l a g h e t t o dell"EUR; 

i l secondo r i c o r d a v a e f f e t t i v a m e n t e d i aver avuto un 
i n c o n t r o a l l a g h e t t o d e l l " EUR con un malavitoso nel 
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1980-81. I l malavitoso poteva essere 1 " A b b r u c i a t i ma non 
l o r i c o r d a v a con certezza* :-

I n c o n t r i con i S e r v i z i 

La M o r e t t i Fabiola d i c h i a r a che A b b r u c i a t i i n i z i o " ad avere 
r a p p o r t i con i s e r v i z i n e g l i anni 79 - 80 (vds verb. 
10.05.94), manifestando disponibilità" economica 
aumentata,(verb.16/05/94 ore 16,30) documenti d i identità"(di 
ot t i m a f a t t u r a ma non c a r t e d i identità") ed una macchina 
b l i n d a t a . 

Sempre per datare questa conoscenza l a donna d i c e che n e l 
1976 venne fermata d a l l a P o l i z i a e t r o v a t a i n possesso d i una 
p i s t o l a . Per t a l e l i b e r a z i o n e Danilo pago" due m i l i o n i . 
All"epoca Danilo non conosceva gente d e i s e r v i z i . ^ 

A b b r u c i a t i , a r r e s t a t o i l 28/6/74, viene scarc e r a t o l"8/4/76 
per essere r i a r r e s t a t o i l 22/7/76 e successivamente scarcera

l o i l 13/7/79. 

/Pertanto, n e l 1976, 1"interessamento d e l l " A b b r u c i a t i , da 
'' l i b e r o , va" c o l l o c a t o d a l l " 8 a p r i l e a l 22 l u g l i o . 

I n p a r t i c o l a r e l a M o r e t t i sempre n e l verb. d e l 10/05/94 
d i c h i a r a che A b b r u c i a t i ebbe f r e q u e n t i c o n t a t t i con i s e r v i z i 
n e l periodo i n c u i entrambi alloggiavano a l " M a l l i a 
Residence" dopo l a scarcerazione per i s e q u e s t r i d i persona, 
cioè" q u e l l a andante d a l 1976 a l 13/07/1979. 

Nel verb. d e l 19/05/94 l a M o r e t t i d i c h i a r a che verso l a f i n e 
d e l 1980 A b b r u c i a t i l e fece uno strano d i s c o r s o i n c u i diceva 
che avrebbe dovuto v i a g g i a r e parecchio e q u i n d i avrebbe avuto 
poco tempo da d e d i c a r l e , ciò" i n r e l a z i o n e a i c o n t a t t i con i 
s e r v i z i ( A b b r u c i a t i a r r e s t a t o i l 23 l u g l i o viene scarcerato 
i l 25/10/80). 

La donna d i c h i a r a i n o l t r e che uno d e i due c o n t a t t i d i Danilo 
con i s e r v i z i avviene a Milano i n occasione d i udienza a l 
processo T u r a t e l l o . 

Nel verb. d e l 31/05/94 l a M o r e t t i d i c h i a r a che l"Angelo era 
a Milano n e g l i anni 1980/82 (vds c i r c o s t a n z a r i s t o r a n t e 
"Vecchia Mil a n o " ) . 

Sempre n e l verb. d e l 10/5/94 l a M o r e t t i d i c h i a r a che t r a 
1 80/82, i l t r a m i t e t r a A b b r u c i a t i e i s e r v i z i era Francesco 
Pazienza. 
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Nel verb. del 18/05/94 l a Moretti d i c h i a r a che quando Danilo 
e" a Rebibbia negli anni 80/81 Giuseppucci g l i manda d e l l a 
cocaina tramite " q u e l l i dei s e r v i z i " (Abbruciati r i s u l t a 
r i s t r e t t o a Rebibbia dal 25 l u g l i o a l 25/10/80). 

Nel verb. d e l 19/05/94 l a M o r e t t i d i c h i a r a , i n r e l a z i o n e 
a l l a c i t a t a detenzione, che quando Danilo u s c i " l e racconto" 
che " d e l l e persone d e i s e r v i z i s e g r e t i g l i avevano p o r t a t o l a 
cocaina su un vassio d"argento e che s u b i t o dopo l o avevano 
f a t t o u s c i r e " . Dopo ciò" va c o l l o c a t o i l d i s c o r s o f a t t o a l l a 
donna da Danilo c i r c a l a necessita" d i dover viaggiare'• molto 
e d i dedicare poco tempo a questa. La M o r e t t i descrive 
1"Angelo e Luciano d e i s e r v i z i più" u n ' a l t r p d i c u i non r i 
corda i l nome. 

Nel verb. del 18/05/94, proprio in relazione al citato pe
riodo di detenzione dell"Abbruciati nel 1980, la Moretti cita 
quale spiegazione dei contatti con i servizi, per il tramite 
di Giuseppucci, la consegna di detta cocaina. *è 

E" a Giuseppucci che, sostanzialmente, s i a i l Mancini che 
1"Abbatino rimandano a i c o n t a t t i i n i z i a l i s i a per quanto 
concerne g l i elementi d e l l a "destra", q u a l i Carminati, A l i -
brandi ed i f / l l i B r a c c i , che a i personaggi d e i s e r v i z i , 
c o n o s c i u t i d a l Giuseppucci anche su Milano. 

La M o r e t t i n e l verb. d e l 16/5/94 (ore 16,30), d i c h i a r a che 
A b b r u c i a t i quando u s c i " d a l carcere (1979) aveva già" s t r e t t o 
r a p p o r t i con G i u l i a n i E g i d i o , Carminati, A l i b r a n d i e B e l s i t o . 
Erano s t a t i a g gregati a l l a banda da Giuseppucci. A t a l 
pro p o s i t o aggiunge che nel 1980/81, allorché" l e i era e n t r a t a 
n e l carcere d i L a t i n a , l e venne d e t t o d i "proteggere" l a 
donna d i G i u l i a n i che era i v i detenuta. Non fece n u l l a 
perche" l a donna s i p e n t i " . 

S u l l a presenza d e l l a M o r e t t i n e l carcere d i L a t i n a r i s u l t a : 

- e n t r a t a i l 12/5/81, proveniente d a l carcere d i Pesaro sino 
a l 21/5/81, t r a s f e r i t a a Rebibbia; 

d i r i t o r n o , proveniente da Rebibbia, i l 2/6/81 sino a l 
7/7/81, t r a s f e r i t a a l carcere d i Pescara. 

I n ordine a quanto r i f e r i t o d a l Barbera c i r c a l ' i n c o n t r o 
f u o r i d i Rebibbia t r a Marognoli, De Pedis e Fa b b r i , r i f e r i b i 
l e a c a v a l l o t r a i l 1979 ed i l 1980 s i r i t i e n e che debba 
essere c o l l o c a t o n e l periodo compreso t r a i l 12.12.1979 ed i l 
25.4.1980 ( Marognoli l i b e r o d a l 9.10.1978 a l 25.4.1980 - De 
Pedis l i b e r o d a l 12.12.1979 a l 29.5.1981). 
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Collegamento CHICHIARELLI - ABBRUCIATI 

O l t r e quanto g i a s r i s u l t a n t e n e g l i a t t i p r o c e s s u a l i c i r c a l a 
conoscenza d e l C h i c h i a r e l l i Antonio Giuseppe e l ' A b b r u c i a t i 
Danilo, s i segnala quanto segue: 

Nel verb. d e l 17/02/95, t r a l v a l t r o , Abbatino d i c h i a r a d i 
non conoscere Comacchio Giacomo ma d i aver s e n t i t o p a r l a r e d i 
S p a r t i Massimo da A b b r u c i a t i Danilo i n quanto i n r a p p o r t i con 
q u e s t i . " S p a r t i Massimo aveva f o r n i t o i n p i u v occasione 
documenti a Giuseppucci e i l c o n t a t t o t r a q u e s t i e l o S p a r t i 
era passato per i l t r a m i t e d i A b b r u c i a c i , De Pedis e 
Marognoli". 

Probabilmente riconduce a l l o stesso S p a r t i i l documento f a l s o 
i n t e s t a t o a t a l e Galvani, posseduto a l momento d e l l v a r r e s t o . 

Giova f a r e r i l e v a r e che n e l l v i n c h i e s t a c o n d o t t a ^ d a l G.I. 
Monastero era emersa l a conoscenza e frequentaTzione d e l 
C h i c h i a r e l l i con i l Comacchio Giacomo prima e con l o S p a r t i 
Massimo p o i . 

I n p a r t i c o l a r e l a Zossolo Chiara (vds verb. d e l 25/1/85) 
d i c h i a r a che i l Comacchio Giacomo, i n t e s o Jimmi, o r i e n t a t o 
p o l i t i c a m e n t e a d e s t r a , era conosciuto d a l C h i c h i a r e l l i s i n 
d a l 1976. 

I l p r e d e t t o n e l 1983 ebbe a presentare a l C h i c h i a r e l l i anche 
l o S p a r t i Massimo. 

Lo S p a r t i Massimo (vds verb. d e l 24/11/84) conferma d e t t a 
c i r c o s t a n z a e f a v r i f e r i m e n t o ad un c e r t o Di Marco F a b r i z i o , 
avente c o n t a t t i con l a s o r e l l a d i A b b r u c i a t i e che aveva 
o s p i t a t o da l a t i t a n t e D i o t a l l e v i Ernesto, a l quale era s t a t o 
o f f e r t o d i dormire "nell vappartamento d e l l a Cassia o C.so 
Francia ove v i erano d e l l e armi d e l gruppo P e l l e g r i n e t t i " . 

I n t a l e contesto emerge: 

de s c r i z i o n e somatica d e l Comacchio f a t t a d a l l a Zossolo 
( a l t o mt.1,60, guasi cal v o , con o c c h i a l i da v i s t a ) 
c o n f r o n t a b i l e con q u e l l a eseguita d a l Carnovale V i t t o r i o 
r i f e r i b i l e ad una d e l l e persone d e i " s e r v i z i " che hanno 
f a v o r i t o l a sua evasione (incorrendo n e l l v e r r o r e 
certezza che invece d i l u i dovesse evadere i l Toscano 
Edoardo); 

l o S p a r t i Massimo, sempre ne l c i t a t o i n t e r r o g a t o r i o , ha 
d i c h i a r a t o d i aver saputo direttamente d a l C h i c h i a r e l l i 
che era l v a u t o r e d e l f a l s o v o l a n t i n o B.R. d e l Lago d e l l a 
Duchessa; 
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i n riferimento ali^appartamento con armi i n d i s p o n i b i l i t a s 

del gruppo P e l l e g r i n e t t i : 

l v i n c o n t r o d e l G i a n i c o l o d e s c r i t t o s i a d a l Mancini che 
d a l l v Abbatino, come d i c h i a r a t o , era determinato d a l 
f a t t o che l a e d . Banda d e l l a Magliana i n v i a d i 
c o s t i t u z i o n e aveva n e c e s s i t a v d i a c q u i s i r e quale 
"piazza" per l o smercio d e g l i s t u p e f a c e n t i i l 
t e r r i t o r i o d i Montesacro, notoriamente g e s t i t o d a i 
f / l l i P e l l e g r i n e t t i , a l l N e p o c a i n r a p p o r t i con i l c l a n 
P r o i e t t i . 

Pertanto quanto r i f e r i t o d a l l o S p a r t i v a N sicuramente 
c o l l o c a t o a l l a f i n e d e l 1979. 

I l C h i c h i a r e l l i , come e vemerso n e l l a c i t a t a 
i s t r u t t o r i a , c o s i ' come d i c h i a r a t o da v a r i t e s t i , s i 
vantava d i avere nr.2 M/12 s o t t r a t t i ad a g e n t i d e l l a 
P o l i z i a i n zona Due P o n t i . ^ 

N e l l e agende d i Vacca s i r i l e v a d i v e r s e v o l t e 
l v i n d i r i z z o d i v i a Due P o n t i , talché' e' dato r i t e n e r e 
che i l Sisde i n d e t t a l o c a l i t a v avesse un appartamento 
d i c o pertura. 

La v i a Due P o n t i r i s u l t a essere una t r a v e r s a d e l l a v i a 
Cassia, dopo C.so Francia. 

Documentalmente r i s u l t a s i n d a g l i i n i z i d e g l i anni 70 l a 
conoscenza t r a i l Comacchio e l o S p a r t i . Q u e s t v u l t i m o veniva 
i n d i c a t o i n c o n t a t t o , s i n d a l 1975, con Carminati Massimo, 
A l i b r a n d i Alessandro, i f / l l i B r acci ed i f / l l i F i o r a v a n t i , e 
frequentante un bar d e l l a Magliana. 

Sempre n e l l a medesima i n c h i e s t a d e l G.I. Monastero, Izzo 
Angelo ( v e r b / l i d e l 18/6/86 e 12/7/88) ha d i c h i a r a t o : 

sapevo d i i m p l i c a z i o n i d e i f / l l i F i o r a v a n t i n e l l v o m i c i d i o 
P e c o r e l l i . C r i s t i a n o F i o r a v a n t i mi ha i n t i m a t o d i non 
p a r l a r e d e l caso P e c o r e l l i ; 

La Chioma Germano con c u i sono s t a t o detenuto mi disse che 
avevano l a s c i a t o d e i documenti a l l a Brinks su Moro e Peco
r e l l i come segnale a f f i n c h e v g l i i n q u i r e n t i avessero 
compreso che l v a u t o r e d e l l a rapina era C h i c h i a r e l l i e che 
c o s i s s i sarebbero a s t e n u t i d a l l v a p p r o f o n d i r e l e i n d a g i n i ; 

sempre La Chioma mi ha r i f e r i t o che C h i c h i a r e l l i era 
sicuramente leg a t o a i S e r v i z i ed un c o l o n n e l l o d i q u e s t i 
propose a l l o stesso s i a d i predisporre una r i v e n d i c a z i o n e 
d i apparente matrice anarchica d e l l a strage d e l 2/8/80 che 
d i uccidere i l Giudice Vigna. 

./. 
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I l c o n t a t t o d e l Comacchio con i l Sisde emerge g i a r d a quanto 
d i c h i a r a t o d a l P r e f e t t o P a r i s i , d i r e t t o r e d e l S e r v i z i o , i n 
data 26/2/85 a l G.I. Monastero. Questi d i c h i a r a v a che 
Comacchio r i s u l t a v a conosciuto d a l B a l a s s o r i Luciano da c i r c a 
d i e c i anni e che non era a conoscenza d i q u a l i c o n t r i b u t i 
i n f o r m a t i v i avesse f o r n i t o . 

I l Balassone ( e non B a l a s s o r i ) Luciano (verb. d e l 14/4/95) 
confermava d e t t a conoscenza facendola datare a g l i anni 71/73 
allorchéN prestava s e r v i z i o presso i l Nucleo I n v e s t i g a t i v o 
CC. d i Roma. Successivamente, t r a n s i t a t o n e l Sisde n e l 
1980, ha passato d e t t o informatore a Vacca, prima, e Fabbri e 
P a o l e t t i p o i . • 

Aggiungeva i n o l t r e che n u l l a aveva saputo c i r c a l N e s c u s s i o n e 
de l P r e f e t t o P a r i s i e che i r a p p o r t i con i l Comacchio e con 
t a l e P o c h i n i Roberto, p r e s e n t a t o g l i d a l p r e d e t t o , s i erano 
i n t e r r o t t i i n t o r n o a l 1985. N u l l a sapeva anche d e l f a t t i v o 
interessamento d e l Fabbri e d e l P a o l e t t i , n e l 198^f, per f a r 
r i l a s c i a r e i due a seguito d i l o r o a r r e s t o per detenzione d i 
armi ed a l t r o . 

P e r i o d i d i detenzione 

I n o rdine a i p e r i o d i d i detenzione p a t i t i da Marognoli 
E t t o r e , De Pedis Enrico ed A b b r u c i a t i Danilo n e l carcere d i 
Rebibbia N.C. d a l 1979 a l 1983, periodo i n c u i i l V. 
d i r e t t o r e r i s u l t a v a essere i l Barbera Maurizio, e v r i s u l t a t o 
quanto segue: 

Marognoli E t t o r e d a l 14/5/80, proveniente da Regina 
C o e l i , a l 23/9/80, t r a s f e r i t o per i l 
carcere d i Parma; 

da l 18/3/81, proveniente 
C o e l i , a l 9/9/81, 
scarcerazione; 

da Regina 
data d i 

da l 18/2/82, proveniente 
C o e l i , a l 9/4/82, 
scarcerazione; 

da Regina 
data d i 

De Pedis Enrico da l 10/7/78, proveniente d a l carcere d i 
V i t e r b o , a l 12/12/79, data d i 
scarcerazione ; 

d a l 3/3/82, proveniente 
C o e l i , a l 15/5/82, 
scarcerazione; 

da Regina 
data d i 

./. 
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- A b b r u c i a t i D. d a l l N l l / l l / 7 8 , proveniente d a l carcere 
d i Pescara, a l 13/7/79, data d i 
scarcerazione. 

NOTA:- Nel verbale d e l 16.5.1994, ore 
11,30, l a MORETTI d i c h i a r a che 
durante d e t t a detenzione 
1'ABBRUCIATI viene anche r i c o 
v e r a to presso i l l o c a l e Ospeda
l e Spallanzani. 

da l 25/7/80, proveniente da Regina 
C o e l i , a l 25/10/80, data d i 
scarcerazione; 

da l 30/6/81, proveniente da Regina 
C o e l i , a l 25/7/81, data d i 
scarcerazione ; 

d a l l s l / 4 / 8 2 , proveniente d% Regina 
C o e l i , a l 9/4/82, data d i scarcerazione. 

Stante quanto sopra l v u n i c o periodo i n c u i t u t t i e t r e 
r i s u l t a v a n o i v i r i s t r e t t i e v q u e l l o compreso t r a i l primo ed 
i l nove a p r i l e 1982. I n quest ' u l t i m a data vengono s c a r c e r a t i 
insieme s i a i l Marognoli che l ' A b b r u c i a t i . 

Dal c o n t r o l l o eseguito presso i l carcere d i Rebibbia i l 
9/4/82 r i s u l t a e n t r a t o i l cap. P a o l e t t i , a u t o r i z z a t o d a l dr. 
Barbera, per un c o l l o q u i o con i d e t e n u t i P r o c a c c i n i A l b e r t o 
ed A b b r u c i a t i Danilo. 

Agende p r o d o t t e da VACCA Raffaele 

I n data 2/7/81 r i s u l t a l ' e n t r a t a d e l Cap. d e i CC. Vacca, 
a u t o r i z z a t o d a l d r . Barbera. 

Dal c o n t r o l l o dell'agenda d e l Vacca a l l a data d e l 2/7/81 
r i s u l t a "Rebibbia - Garau" - "Regina C o e l i ore 11,30 dr.Bat-
t i c a g l i a tel.659050 - Comacchio Giacomo a r r e s t a t o esecuzione 
M.C. dr. M i s i a n i per r i c e t t a z i o n e , c o l l o q u i o - Balassone". 

A l t r a annotazione r e l a t i v a a l Comacchio sarà' per i l 24/8/81 
" n o t i z i e a c q u i s i t e a l l a V* sez. pen. T r i b . Roma"; per i l 
15/12/81 "Balassone a pranzo con Comacchio"; 22/12/81 
"Balassone - Comacchio - P.le Clodio". 
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Vicende anagrafiche d i LA BRUNA Antonio 

LA BRUNA Antonio, nato a Napoli i l 16.4.1927, coniugato SERIO 
Delia Anna: 

i s c r i t t o a l l a l o c a l e anagrafe i l 14.7.1966, proveniente da 
Padova, ed a b i t a n t e i n v i a Conca d'Oro nr.300, p . 2 % se. 
B, i n t . 3; 

i n data 20.5.1967 s i t r a s f e r i s c e i n questa v i a Montebruno 
nr.32, p a i . A, i n t . 8 ; 

i l 24.1.1971 i n occasione d i censimento r i s u l t a sempre a l 
c i t a t o i n d i r i z z o ; 

i l 18.4.1983 s i t r a s f e r i s c e i n questa v i a Riccardo M o r e t t i 
nr.35, pai.A, p.4~, i n t . 9 ; 

1'11.9.1992 r i s u l t a emigrato per Campagnano d i Roma; 

dal 9.9.1993 ad oggi r i s u l t a r i e n t r a t o i n questa v i a L i c i a 
nr.44, i n t . 4 , proveniente da Campagnano d i Roma. 

La SERIO Delia Anna, nata a B r i n d i s i i l 5.10.1937, cgta con 
LA BRUNA Antonio, ha avuto l e seguenti vicende anagrafiche: 

i s c r i t t a i n data 14.7.1966, proveniente da Benevento, i n 
questa v i a Conca d'Oro nr.300; 

i l 20.5.1967, v i a Montebruno nr.32. Stesso i n d i r i z z o 
confermato i n occasione d e l censimento d e l 24.10.1971; 

- d a l 18.4.1983 ad oggi r i s u l t a i n questa v i a Riccardo Mo
r e t t i nr.35, pi.A, p . 4 % i n t . 9 . 

Nel'anno 1993, i n occasione i n d a g i n i eseguite su delega 
dell'A.G. d i Roma, i l LA BRUNA Antonio r i s u l t a v a avere i n 
uso utenza c e l l u l a r e i n t e s t a t a a IANNACCONE Gerardo, nato ad 
Av e l l i n o i l 29.8.1944, coniugato con ALVINO Sabina, nata ad 
Av e l l i n o i l 22.4.1944. 

I l p r e d e t t o , che r i s u l t a essere i n s e r i t o con professione s i 
Carabiniere, ha eseguito l e seguenti vicende anagrafiche: 

- i s c r i t t o , proveniente da P o p o l i , d a l 10.5.1974 i n questa 
v i a Casal d e l Marmo nr.131, i n t . 6 ; 

dal 31.1.1984 ad oggi r i s u l t a i n questa v i a Ruggero Rugge-
n nr.13, i n t . 2 . 
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Per meglio s i n t e t i z z a r e quanto sopra esposto: 

l ' i n c o n t r o d e l Gi a n i c o l o e s da d a t a r s i n e l giorno 
22.9.1979; 

l ' i n c o n t r o presso i l l a g h e t t o d e l l ' E u r e v da d a t a r s i n e l 
periodo compreso t r a i l 25.10.1980 ed i l 16.3.1981; 

l ' i n c o n t r o t r a Barbera, Fabbri, Maragnoli e De Pedis 
f u o r i d e l carcere d i Rebibbia e s da d a t a r s i n e l periodo 
compreso t r a i l 12.12.1979 ed i l 25.4.1980; 

l a s i t u a z i o n e d e s c r i t t a d a l l a MORETTI c i r c a l a consegna 
i n carcere d i cocaina ad A b b r u c i a t i Danilo e N da d a t a r s i 
n e l periodo compreso t r a i l 25.7.1980 ed i l 25.10.1980; 

d a l l a consultazione d e l l e agende p r o d o t t e da VACCA Raf
f a e l e r i s u l t a che q u e s t i e n t r a per l a pr i m a , v o l t a n e l 
carcere d i Rebibbia i n data 22.5.1981; % 

sempre d a l l a consultazione d i d e t t e agende r i s u l t a n o 
i nteressamenti e c o n t a t t i t r a Balassone Luciano e Comac
chi o Giacomo n e i g i o r n i 26 giugno; 24 agosto; 15 d i 
cembre; 22 dicembre 1981. 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -
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Nr.125/52-1 di p r o t . I l o Roma 28 aprile 1995 

Rif . proc. pen nr. 1/94 D.D.A. 

OGGETTO: Annotazione r e l a t i v a a g l i e s i t i di indagini. 

Trasmissione a t t i di p.g.. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI 
- Direzione Di s t r e t t u a l e Antimafia -
- Sost. Proc. Dr. Fausto Cardella - PERUGIA 

/ 

In esito a l l a r i c h i e s t a formulata dalla S.V. con la 
nota in riferimento, s i trasmette - in allegato - l'annotazione 
d i servizio r e l a t i v a a g l i accertaemnti e s p e r i t i in merito 
all'autovettura Lancia Beta 2000 blindata, targata Roma-Z65926, 
nonché verbale di s . i . rese da GAETANI Bonifacio, nato a Rona i l 
2/9/1950. 

IL MAGGIORE 
COMANDANTE INT. DELLA SEZIONE 

(Enrico Cataldi) 
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OGGETTO: annotazione d i s e r v i z i o c i r c a g l i accertamenti e s e g u i t i 
s u l l ' a u t o v e t t u r a Lancia Beta 2000 b l i n d a t a , t a r g a t a 
Roma-Z65296, i n t e s t a t a a BONCOMPAGNI LUDOVISI Gregorio, 
nato a Roma i l 28/6/1910, deceduto i n data 8/2/1988. 

Noi s o t t o s c r i t t i M/1 l i Stefano Caravona e Antonio 
Rota, appartenenti a l l a suddetta Sezione, r i f e r i a m o quanto 
segue : 

I n data 10 c.m. veniva a c q u i s i t o presso 1' A.C.I. di Roma, 
l ' e s t r a t t o cronologico r e l a t i v o a l l ' a u t o v e t t u r a Lancia Beta 
2000, t a r g a t a Roma-Z65296, r i s u l t a n t e acquistata i n data 
11/6/1980 da BONCOMPAGNI LUDOVISI, sopra generalizzato, presso 
l a società AGOSTINI S.R.L., con sede i n Roma. D a l l ' e s t r a t t o 
cronologico r i s u l t a che i n data 3/2/82, è s t a t a t r a s c r i t t a l a 
ve n d i t a d i detta autovettura a favore d i SALERNO Giacomo, nato a 
Napoli i l 25/6/1947, residente i n Roma i n v i a Vaglia nr.25. 

I n data 21 c.m., veniva c o n t a t t a t o BONCOMPAGNI LUDOVISI 
Francesco, nato a Ginevra i l 29/6/1965, residente a Londra 67 on 
slow Gardens, d i f a t t o d o m i c i l i a t o i n questa v i a Tiberina 
nr.83 1, i l quale r i f e r i v a che i l nonno paterno Gregorio usava 
cambiare l a pro p r i a a u tovettura ogni sei mesi, appoggiandosi per 
la compravendita presso l a società GAETANI e MARTINO. R i f e r i v a 
altresì che nel 1981 i l nonno, per c i r c a un anno, è st a t o 
p r o p r i e t a r i o d e l l ' a u t o v e t t u r a Lancia Beta 2000 b l i n d a t a , d i 
col o r e g r i g i o m e t a l l i z z a t o e che per questa autovettura i l nonno 
in t e r r u p p e i r a p p o r t i d i compravendita con la società GAETANI e 
MARTINO a causa d i alc u n i f a t t i i n e r e n t i l ' a u t o v e t t u r a , già 
venduta dal nonno a l l a società ed i n t e s t a t a ancora a 
quest'ultimo. Nella circostanza aggiungeva che i l nonno era 
molto geloso d e l l e autovetture i n suo possesso ed i t a g l i a n d i d i 
c o n t r o l l o con r e l a t i v i rodaggi, usava f a r l i f a r e ad un suo 
meccanico d i f i d u c i a a nome d i CECCUCCI Cesare, con o f f i c i n a 
u b i c a t a zona C o l l i n a Fleming d i Roma. 

In. data 26 c.m., veniva i n t e r p e l l a t o i l CECCUCCI Cesare, nato a 
Rorrra i l 17/1 1/1930 , i v i r e s i d e n t e i n v i a Città d i Castello 
nr.20, i l quale r i f e r i v a che e f f e t t i v a m e n t e l u i prestava 
manutenzione a l l e a u tovetture d i proprietà d i BONCOMPAGNI 
LUDOVISI Gregorio. R i f e r i v a altresì che i n merito a l l a Lancia 
2000 i n questione, i l BONCOMPAGNI all'epoca ruppe i r a p p o r t i con 
la società AGOSTINI d i GAETANI e MARTINO, perchè l a P o l i z i a di
s t a t o nel 1981 aveva fermato due persone a bordo d e l l a predetta 
a u t o v e t t u r a t r o v a t i i n possesso d i armi o d i droga. 
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I n data 27 c.m., veniva i n t e r p e l l a t o l 'aw. Giuseppe BALDI, 
curatore f a l l i m e n t a r e d e l l a società AGOSTINI s.p.a., i l quale 
f o r n i v a f o t o c o p i a del r e g i s t r o d i ca r i c o e s c a r i c o , r e l a t i v o 
a g l i a u t o v e i c o l i i n deposito dell'anno 1981, nonché l e t t e r a con 
l e note e s p l i c a t i v e . 
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A w . G I U S E P P E B A L D I 
P A T R O C I N A N T E I N C A S S A Z I O N E 

20? 3 00193 R O M A 2 7 / 0 4 / 9 5 
L U N G O T E V E R E M E L U N I , 5 1 

T E L . 321 .58 .56 - 321.58 .59 
F A X 321 .58 .56 

A l RAGGRUPPAMENTO OPERATIVO SPECIALE CARABINIERI 
- Sezione A n t i c r i m i n e -
R O M A 

OGGETTO : Fallimento A g o s t i n i SpA - Tribunale d i Roma N.47067 

Nella mia qualità d i curatore d e l l a f a l l i t a Soc. 
A g o s t i n i SpA, d i c h i a r a t o con sentenza d e l Tribunale d i Roma 
i n data 17-18/11/88 ed a V/s. r i c h i e s t a , V i confermo che 
dal R e gistro d i caric o e sc a r i c o d e g l i a u t o v e i c o l i i n deposito 
d e l l a società f a l l i t a , vidimato i n data 8/8/78 d a l l a Questura 
d i Roma Commissariato Porta d e l Popolo, a l l a pag.34, operazio
ne N.164 anno 1981 - r i s u l t a che l a a u t o v e t t u r a Lancia Beta 
B 2000 t e l a i o N.005490 tg.Roma Z65296 è s t a t a presa i n ca r i c o 
d a l l a Soc. A g o s t i n i i n data 17/4/81 d a l depositante Boncompa-
gm Ludovxsi residente i n Roma Via Lombardia,46. 

Dallo stesso r e g i s t r o d e t t a a u t o v e t t u r a r i s u l t a 
s c a r i c a t a per vendita a l Sig.SALERNO Giacomo residente i n 
Roma Via Va g l i a , 2 5 i n data 2 dicembre 1981. 

Dai R e g i s t r i s o c i a l i d e l l a A g o s t i n i SpA r i s u l t a i n o l 
t r e che i l Legale rappresentante d e l l a medesima d a l 30 a p r i l e 
1979 f i n o a l l a data d e l f a l l i m e n t o , era i l Dott. Bonifacio 
Gaetani, nato a Roma i l 2/9/50 ed i v i r e s i d e n t e i n Via Corsi
ca n.4. 

In fede 

O . B \ B L D G P P S a O S l H S O I B - P A R T I T A I V A 0 1 0 & 3 8 7 0 B H 1 



2075 
Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 

- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -
00165. largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 

ooo 

OGGETTO: verbale d i sommarie inf o r m a z i o n i rese, quale 
informata sui f a t t i , da: 
GAETANI Bonifacio nato a Roma i l 2/9/1950 
resid e n t e i n v i a d e l l e Capannelle nr.107, 
d o m i c i l i a t o i n v i a Giuseppe Man g i l i nr. 12, 
separato, imprenditore., t e l . 3202650. 

persona 

i v i 
d i f a t t o 

coniugato 

L'anno 1995, addi 27 del mese d i A p r i l e , i n Roma, n e g l i U f f i c i 
d e l l a Sezione A n t i c r i m i n e C a r a b i n i e r i , a l l e ore 16,00. Avanti a 
noi s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i d i P.G. M/1 l i Giuseppe Soldano, 
Stefano Caravona. Antonio Rota e Massimo Sorbino, t u t t i 
a p partenenti a l suddetto Reparto, è presente GAETANI Bonifacio, 
i n oggetto g e n e r a l i z z a t o , i l quale, s e n t i t o su delega 
n e l l ' a m b i t o del proc. pen. nr.1/94 D.D.A. d i Perugia, d i c h i a r a 
quanto segue: 

Sono s t a t o amm/re d e l l a S.p.a A g o s t i n i - concessionaria Lancia 
Autobianchi, con sede i n questa Via Flamina nr.336, dal . maggio 
79 a l l ' o t t o b r e 1988. Sempre nel 1988 l a società venne d i c h i a r a t a 
f a l l i t a e pertanto venne nominato dal Tribunale curatore 
f a l l i m e n t a r e l'Avv. Giuseppe B a l d i . L ' a l t r o socio d e l l a società' 
era Martino Ivano. I l Martino s i occupava prevalentemente d e l l a 
parte commerciale mentre i o d i qu e l l a g e s t i o n a l e . 

A.D.R.: e f f e t t i v a m e n t e ora che v o i me lo rappresentate r i c o r d o 
d i una l a n c i a Beta 2000, d i colore q r i g i o m e t a l l i z z a t o , 
b l i n d a t a , da noi acquistata dal signor BONCOMPAGNI LUDOVISI 
Gregorio. Ora che me l o d i t e è p o s s i b i l e che de t t a auto possa 
essere s t a t a t a r g a t a Roma Z65296. Preciso che i l BONCOMPAGNI 
LUDOVISI Gregorio era per noi un buon c l i e n t e i n quanto era 
s o l i t o cambiare l'auto molto spesso. Ricordo che era molto 
geloso d e l l ' a u t o e che, dopo l ' a c q u i s t o , era s o l i t o l a s c i a r l a ad 
un meccanico a nome Cesare CECCUCCI che aveva una o f f i c i n a 
a u t o r i z z a t a Lancia i n questa v i a Città d i C a s t e l l o , zona c o l l i n a 
Fleming. Detto meccanico, i n sostanza, consegnava l a macchina l a 
BONCOMPAGNI solo dopo averne e f f e t t u a t o i l rodaggio con i 
r e l a t i v i Km d i percorrenza. 

A.D.R.: o l t r e quanto sopra non r i c o r d o a l t r o d i p a r t i c o l a r e i n 
rel a z i o n e a detta a u t o v e t t u r a . 

L ' u f f i c i o da a t t o che a l signor GAETANI vengono mostrate 
f o t o c o p i e del r e g i s t r o d i c a r i c o e scarico d i a u t o v e i c o l i i n 
deposito d e l l a S.p.a. AGOSTINI, a c q u i s i t e d a l l ' a t t u a l e curatore 
f a l l i m e n t a r e Avv. Giuseppe BALDI. 

A.D.R.: i n base a quanto v i s i o n a t o confermo quanto sopra 
d i c h i a r a t o . Non conosco i l SALERNO Giacomo, acquirante d i d e t t a 
auto nel dicembre 1981. Dal 17/4/81 a l 2/12/81, come s i 
evidenzia da detto r e g i s t r o , r i t e n g o che l'auto s i a rimasta 
cusjz^o^ita, i n conto vendita per i l BONCOMPAGNI, nei l o c a l i d e l l a 



nostra società che all'epoca erano in via Flaminia 336, via 
Tagliamento 36 e Scirè 31. Posso solo aggiungere che per quanto 
riguarda l'usato se ne occupava prevalentemente i l mio socio 
MARTINO Ivano che sò abitare in questa via Misurina credo nr.97. 

A.D.R.: Non ho mai conosciuto ABBRUCIATI Danilo. Sò che era un 
personaggio della malavita e che rimase ucciso n e l l ' a t t e n t a t o i n 
danno del V. Presidente del Banco Ambrosiano ROSONE a Milano. 
Dico ciò perchè appreso dagli organi di stampa. 

A.D.R.: in ordine a detta macchina, per quello.che mi r i s u l t a , 
penso di poter escludere che nel periodo rimasta in nostra 
giacenza possa essere stata a f f i d a t a temporaneamente a p r i v a t i 
e/o organi d i Polizia per p a r t i c o l a r i esigenze. 

L ' U f f i c i o da atto che al signor GAETANI viene mostrato un albun 
fo t o g r a f i c o contenente nr. 33 fo t o g r a f i e (allegato a l l a nota del 
26/10/94 i n d i r i z z a t a a l l a D.D.A. di Perugia). 

A.D.R.: nessuna delle f o t o g r a f i e mi ricorda persone da me v i s t e . 
A.D.R.: per quanto mi consta non mi r i s u l t a la circostanza da 
voi appresa che i l BONCOMPAGNI LUDOVISI Gregorio avesse 
i n t e r r o t t o con noi i rapporti commerciali a causa di una qualche 
circostanza afferente proprio questa lancia beta blindata. Dico 
ciò perchè successivamente a detta operazione acquistò a l t r e 
macchine. 

A.D.R.: nessuno mi ha mai chiesto nulla s u l l a c i t a t a 
autovettura. Voi siete i primi a cui r i f e r i s c o t a l i circostanze. 

L.C. e s o t t o s c r i t t o a l l e ore 16,45. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM2/H2-12-r8/gèSS diprot.llo Roma/ ' 2 ^ 0 4 . 0 | ^ 

OGGETTO: Proc.pen. n. 1491/93. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso IL TRIBUNALE DI 

(c.a. Sig. Proc. dr. G. CASELLI) 
PALERMO 

e. per conoscenza, 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso IL TRIBUNALE DI 

(c.a. Sost. Proc. Dr. F. CARDELLA) 
PERUGIA 

Per l'A.G. di Perugia fà riferimento al p.p.nr.1/94 R.G.N.R. PDA. 

Come già verbalmente riferito alla S. V. nel corso deirattività investigativa 
sviluppata in ordine al procedimento penale in oggetto, questo ufficio ha appreso 
che in occasione della degenza in una clinica di Roma, risalente a circa metà 
degli anni '80, del noto SALVO Antonino, questi venne operato da un eminente 
Professore svizzero arrivato a Roma in aereo. Il professionista sarebbe stato 
ricevuto direttamente all'uscita dell'aeromobile e senza esperire alcuna formalità 
doganale, sarebbe stato condotto direttamente in città. 

Allo scopo di verificare tale circostanza, in ottemperanza alla delega 
verbale della S.V., questo ufficio ha attivato immediate indagini nel corso delle 
quali si è appreso, preliminarmentemente, che: 

• effettivamente i l SALVO Antonino fu ricoverato dal 19.06.1985 al 
25.7.1985 presso la clinica "Villa Margherita", prestigiosa struttura privata 
ubicata in questo viale di Villa Massimi nr.48, per sospetta neoplasia 
polmonare (cfr all.l e 2- acquisizione cartella clinica); 
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durante la degenza il SALVO occupò la stanza n.405 sita al quarto piano 
della palazzina "C", solitamente riservato ai VIP, che venne aperto per 
l'occasione in quanto era stato in precedenza chiuso dalla direzione della 
clinica ( cfr. all.18 verbale Cirignoli). SALVO Antonino, di fatto, usufruì di 
un intero piano della clinica dove, a parte la sua, potè disporre anche di 
un'altra stanza che era usata di volta in volta dai parenti che venivano a 
trovarlo. Durante tutto l'arco della degenza il Salvo fu assistito dalla moglie 
che provvedeva anche a cucinare i pasti del marito. La donna peraltro 
probabilmente nutriva timori di avvelenamento nei confronti del marito in 
quanto, come dichiarato dall'infermiera BARBATO Adalgisa (cfr.all.14 ), la 
moglie del Salvo era solita fare la spesa sempre in negozi diversi e, 
soprattutto, non riutilizzava mai il contenuto di pacchi o bottiglie già aperte, 
come ad es. olio o vino, preferendo buttarne il residuo. La teste, a distanza di 
10 anni aveva ricordato tale dettaglio proprio per la sua stranezza; 

dalla cartella clinica si è potuto rilevare che il giorno 5.7.1985, presso la 
struttura in questione si era svolto un consulto sulla situazione clinica^del 
SALVO, tra il Prof. Pellegrino, primario oncologo presso la clinica, deceduto, 
11 Prof. PAOLINI Andrea, chirurgo, tuttora esercitante presso Villa 
Margherita ed il prof. Franco CAVALLI, oncologo svizzero di chiara fama, 
primario presso l'Ospedale S. Giovanni di Bellinzona (Svizzera); 

il Prof. PAOLINI, sentito in merito, nonostante sulla cartella clinica 
risultasse presente al consulto, negava tale circostanza giustificandola come 
una possibile "previsione" cui poi non era seguita la sua effettiva presenza; 

la singolarità di tale affermazione veniva ad accrescersi quando poi, di lì a 
poco, si acquisiva il libro delle consegne degli infermieri (cfr all.4)dove, alla 
prima annotazione relativa alla notte tra il 19 ed il 20 giugno 1985 (primo 
giorno di ingresso), si leggeva "paziente del Prof. PAOLINF. Ad ulteriore 
riprova veniva rintracciato ed assunto a verbale anche l'infermiere che aveva 
redatto quella prima nota, Bruno IZZO, (cfr. all.20), il quale riferiva che se 
aveva scritto il nome del Paolini, sicuramente così gli era stato ordinato; 

• vale peraltro la pena di evidenziare altri due elementi che riguardano la 
cartella clinica del SALVO, che ne evidenziano la particolarità: 

a) tutte le cartelle cliniche dei pazienti di "Villa Margherita" riportano sul 
frontespizio il nome del medico che ne ha disposto il ricovero presso la 
struttura. La cartella del Salvo invece, sulla copertina della cartella non ha 
alcuna indicazione del genere; 

b) i dati anamnestici nonché quelli relativi alla situazione clinica generale 
del Salvo all'atto del suo ingresso, sono stati redatti dal Prof. PAOLINI, 



^ Ùna ulteriore riprova della relativa attendibilità delle dichiarazioni del Prof. 
* PAOLINI è stata acquisita con la testimonianza del Prof. CORTESI (cfr. 

all.22) attualmente aiuto primario di Oncologia presso i l Policlinico Umberto 
I di Roma. Il professionista, che negli anni 1985-86 era stato aiuto del Prof. 
PELLEGRINO presso la clinica Villa Margherita, rammentava perfettamente 
là situazione medica del Salvo e soprattutto ricordava che questi era un 
paziente del Prof. PAOLINI, escludendo che lo fosse del Prof. Pellegrino in 
quanto, nella sua veste di assistente, lo avrebbe di certo saputo. 

II Prof. CORTESI ha riferito di non aver presenziato al consulto con i l Prof. 
CAVALLI (come peraltro emerge dalle carte della cartella clinica a pagina 15 
all.2), ma di ricordare che tale consulto fu probabilmente deciso dal Prof. 
PELLEGRINO. Non ha saputo però indicare con esattezza come fosse 
avvenuto i l contatto con l'illustre oncologo svizzero. 

Per completezza di informazione, si rappresenta a codeste AA.GG. che, 
dall'esame del tabulato a suo tempo acquisito (su decreto del JSost. dr. 
CARDELLA), delle utenze cellulari in uso al dr. VITALONE, negli anni 1992-
1994, l'ex Senatore ha svariate volte chiamato i l centralino della clinica Villa 
Margherita (cfr. ali. 19), nonché, talvolta, anche un interno corrispondente al 
centralino del reparto 1B (cfr all.27). In tale reparto non presta però servizio il 
PAOLINI. Ivi esercita, tra gli altri, i l Prof. MASSI, su cui questo ufficio ha nel 
recente passato svolto alcuni accertamenti in quanto egli era risultato ginecologo 
della figlia, di SALVO Antonino (crf. all.24 e 25) nonché della moglie di 
Francesco MANIGLIA . Dall'analisi dei tabulati di cui all'allegato 19 si evince 
che , nel periodo maggio 92 maggio 94, dai cellulari in uso al VITALONE 
partirono nr.l 13 chiamate indirizzate all'utenza di Villa Margherita e 
precisamente esse vennero effettuate principalmente nelle giornate di martedì 
(49), venerdì (35), sabato (12) e talvolta anche nelle giornate di lunedì mercoledì 
e giovedì (17). Dal calendario delle presenze acquisito presso la clinica, (cfr 
.allegato nr.28), si evince che i l Prof. MASSI è presente nella clinica solo nei 
giorni di martedì, venerdì e sabato. 

Il Porf. PAOLINI è in possesso di apparato cellulare nr.0337/733888. 
attivo dal 22.01.1991, nonché titolare dell'utenza nr.06/44251010. 

Quanto sopra per le valutazioni di competenza anche in ordine 
alPopportumtà di effettuare commissione rogatoria in Svizzera intesa a 
raccoglierà testimonianza del Prof.CAVALLI. 

f ; 
IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390239 

ELENCO ALLEGATI 

1. VERBALE di acquisizione della cartella clinica di SALVO Antonino 
2. CARTELLA clinica di SALVO Antonino in fotocopia 
3. VERBALE di sommarie informazioni rese da CATALANO Armando e contestuale 

acquisizione di documenti 
4. LIBRI delle consegne degli infermieri relativi al periodo 19.6-25.7.1985 in fotocopia 
5. VERBALE di sommarie informazioni del Prof. PAOLINI Antonio redatto per copia 

conforme 
6. VERBALE di sommarie informazioni del Prof. PAOLINI Antonio in originale 
7. VERBALE di acquisizione di documenti (fatture) presso la ditta "SHATTLE" redatto 

per copia conforme 
8. VERBALE di acquisizione di documenti (fatture) presso la ditta "SHATTLE" in 

originale 
9. FATTURE (2) relative al periodo di SALVO Antonino in fotocopia 
10. VERBALE di sommarie informazioni rese da CROCCHIA Adriana redatto per copia 

conforme 
11. VERBALE di sommarie informazioni rese da CROCCHIA Adriana in originale 
12. VERBALE di sommarie informazioni rese da JANINA PYSKTEWICZ redatto per 

copia conforme 
13. VERBALE di sommarie informazioni rese da JANINA PYSKTEWICZ in originale 
14. VERBALE di sommarie informazioni rese da BARBATO Adis Adalgisa redatto per 

copia conforme 
15. VERBALE di sommarie informazioni rese da BARBATO Adis Adalgisa in originale 
16. VERBALE di sommarie informazioni rese da PINTORE Antonio redatto per copia 

conforme con annesso album fotografico 
17. VERBALE di sommarie informazioni rese da PINTORE Antonio in originale con 

annesso album fotografico 
18. VERBALE di sommarie informazioni rese da CIRIGNOLI Giovan Pietro in originale 
19. TABULATI TELECOM 
20. VERBALE di sommarie informazioni rese da IZZO Bruno redatto per copia conforme 
21. VERBALE di sommarie informazioni rese da IZZO Bruno in originale 
22. VERBALE di sommarie informazioni rese da CORTESI Enrico redatto per copia 

conforme 
23. VERBALE di sommarie informazioni rese da CORTESI Enrico in originale 
24. ANNOTAZIONE circa l'attività svolta il 23.07.1993 
25. ANNOTAZIONE concernente lo sviluppo dell'agenda telefonica di SALVO Ignazio 

(vds.pag.ll) 
26. VERBALE di acquisizione documenti presso la clinica 
27. COPIA elenco telefonico operativo clinica 
28. COPIA elenco interni telefonici studi medici e relative presenze settimanali 
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ERVIZIO PER L E INFORMAZIONI E LA S I C U R E Z Z A D E M O C R A T I C A 

S I S D E 

UFFICIO AFFARI LEGALI E PARLAMENTARI 

95LEG. SS ? di prot. RAG.23.1 Roma, ^ 

Rif.fg.n.1/94 N.R. DDA del 27.3.1995. 

OGGETTO: Richiesta documentazione concernente l'omipidio di Carmine 

PECORELLI. (Proc.pen. n. 1/94 N.R. DDA). 

AL SIGNOR SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE ' 

Direzione Distrettuale Antimafia 

dott. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

In relazione a quanto richiesto con il foglio in riferimento, trasmetto copia della 

documentazione di cui all'unito elenco relativa a: 

- ABBRUCIATI Danilo, nato a Roma il 4.10.1944; 

- MAROGNOLI Ettore Amedeo, nato a Verona il 14.8.1934; 

- DE PEDIS Enrico, alias Renato e Renatino, nato a Roma il 15.5.1954; 

- MORETTI Fabiola, nata a Roma l'I.7.1955. 

Rappresento che, trattandosi di atti classificati, gli stessi sono consegnati per 

motivi di giustizia e sono da intendersi di vietata divulgazione al di fuori dei soggetti e 

dell'ambito processuale. 

Comunico altresì che presso l'Archivio del Servizio è custodito carteggio di 

competenza del disciolto "Alto Commissario per il coordinamento della lotta contro la 

delinquenza mafiosa", riferibile ai suddetti nominativi, per il quale resto in attesa di 

conoscere eventuali necessità di acquisizione, in relazione alle esigenze processuali. 

. / 
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SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

S I S D E 

UFFICIO AFFARI LEGALI E PARLAMENTARI 

Mi riservo infine di inviare ulteriore documentazione, originata da altri Enti, per 

la quale è stata richiesta l'autorizzazione alla trasmissione. 

EL DIRET1 

(Gaetano M. 

«**teHCòbuncl«» vìi sfet'uaici 
/' r ' ' £ copia, 

%IL CAPELLIERE 

a ^Jiforme/ ajl prLaipate. 

I 
r RISERVATO 
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ERVIZIO PER L E INFORMAZIONI E LA S I C U R E Z Z A D E M O C R A T I C A 

S I S D E 

Rif.fg.s.n. del 27 marzo 1995. 

OGGETTO: Procedimento penale n.1/94 D.D.A. concernente l'omicidio di Carmine 

PECORELLI. 

AL SIGNOR SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE 

Direzione Distrettuale Antimafia 

dott. Fausto CARDELLA 

In ordine a quanto richiesto con il foglio sopraindicato concernente la redazione e 

diffusione, da parte di appartenenti al Sisde, di comunicati attribuiti alle Brigate Rosse, 

rappresento che, com'è noto alla S.V., in data 1° aprile 1995 sulla questione è stato 

escusso un funzionario del Servizio, il quale alla specifica domanda se avesse elaborato 

documenti apparentemente provenienti da organizzazioni eversive per la successiva 

distribuzione sul territorio degli stessi, ha opposto il segreto di Stato. 

R i se rva . 

UFFICIO AFFARI LEGALI E PARLAMENTARI 

94LEG.t>01 di prot.RAG.23.1 Roma, S: s. 

P E R U G I A 

(Gaetano IV ARINi 

IL DIREr TORE 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
000 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-1213 f 4 2, di protllo Roma, 10 maggio 1995 

OGGETTO:- Operazione TACITO 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

- co. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA -

P E R U G I A 

A A A A A A A 

Con riferimento alla delega di indagini datata 30 marzo 1995 inerente il 
procedimento penale nr. 1/94 D.D.A., si prega la S.V. di voler valutare l'opportunità di 
subdelegare per gli accertamenti da espletare in merito, il Corpo della Guardia di Finanza. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
- Ten. Col. CC DomenicA DI PETRILLO -



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

000019 
Al Signor Direttore 
Centro Operativo D.I.A. 

ROMA 

OGGETTO: procedimento penale n.1/94 D.D.A. 

- Delega di indagini -

Con preghiera di svolgere g l i accertamenti r i t e n u t i 
u t i l i ai f i n i delle indagini i n corso, trasmetto copia dei 
verbali d i interrogatorio resi dal collaboratore d i g i u s t i z i a 
Giacomo LAURO a l l a A.G. ci i Reggio Calabria i l 27.08.93 ed i l 
2.12.94, nel corso dei quali s i accenna a l l a progettata 
eliminazione d i Mino PECORELLI, asseritamente commissionata da 
un'alta personalità della Guardia d i Finanza a l l o stesso LAURO, 
quale esponente della 'ndrangheta calabrese. 

In particolare la S.V. vorrà accertare se i n Via 
S i c i l i a a Roma v i fosse all'epoca dei f a t t i un u f f i c i o della 
Guardia di Finanza. 

In caso affermativo vorrà i n o l t r e : 

- v e r i f i c a r e se al l ' i n t e r n o d e l l ' e d i f i c i o ( del quale s i produrrà 
una riproduzione fotografica dell'esterno, o l t r e che degli 
s t a b i l i v i c i n i e s i m i l a r i . ) v i fosse una stanza arredata come 
nella descrizione che ne da i l LAURO; 

- individuare g l i u f f i c i a l i della Guardia d i Finanza che i v i 
prestavano servizio: t r a questi, i n pa r t i c o l a r e , se ve ne fosse 
uno la cui descrizione f i s i c a corrrisponde a quella f o r n i t a dal 
LAURO ( età apparente 50/60 anni, con o c c h i a l i , a l t o e 
corpulento, c a p e l l i r a d i , b r i z z o l a t i e t i r a t i al 1'indietro ; .' 

- f o r n i r e una scheda biografica d i Tonino SACCA'. 

Ringrazio. 

Perugia, 30 marzo 1995 

V/.;/'/ -.dL PUBBLICO 
>dr. Faust 

NISTERO 
ELLA 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE Dì PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

N. 1/94 D.D.A. 

VOLUME NR° 

frTTI J>l COI Si e CHIESTA UACQVISÌ^IOÌ 

A FASCICOLO J)/BATT/ H&NTALt- A 

D^PO-S/TATO VdESSO LA Cbgrre X>ì p5SL 

AL 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

N. 1/94 D.D.A. 

VOLUME NR° 

Pari J» C0\ Si £ CHIESTA UACQVISIÌÌOÌ 

A \-A5C\COL0 DISAnri MENTALE- A 

DEPOSITATO VJLESSO LA (DOTTE jyì fkst 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel 32390273 - Fax 32390231 

NR. 125/RM3/H2-12/4023 dì prot. Roma, 12.05.1995 

OGGETTO: Procedimento penale n. 1/94 - delega del 
6.4.1994 (nr. 1 , punto 2°). 

ALLA DIREZIONE DI STRETTITALE ANTIMAFIA PRESSO 
LA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
(c.a. dr. F. CARDELLA) PERUGIA 

SEGUITO NOTA N. 125/RM3/H2-12/9569 DEL 07.12.1994. 

In relazione a l l a r i c h i e s t a del punto delega 
richiamato i n oggetto; "documentare, esaminando i 
r e g i s t r i presso g l i u f f i c i g i u d i z i a r i d i Roma, ì v a r i 
passaggi del fascicolo r e l a t i v o a l l e indagini a suo 
tempo svolte da q u e l l ' u f f i c i o s u l l a vicenda ITALCASSE. 
Accertare e, se possibile, r i c o s t r u i r e almeno i n parte 
i l fascicolo richiamando eventuali rapporti g i u d i z i a r i 
o a l t r i a t t i ( r e q u i s i t o r i e , ordinanze etc.) i cui 
estremi dovrebbero essere annotati nel r e g i s t r o 
generale", g l i accertamenti e s p e r i t i hanno posto i n 
evidenza quanto segue. 

1. In merito a quanto r i f e r i t o con l a nota cui s i fa 
seguito, s i comunica che i n data 31.3.1995 è stato 
rinvenuto presso l a Procura d e l l a Repubblica d i Roma 
i l fascicolo 7128/83 concernente l e indagini a suo 
tempo esperite dal dr. Orazio SAVIA sui e d . 
"assegni del presidente". 

In proposito, s i r i t i e n e opportuno portare a 
conoscenza codesto U f f i c i o d i quanto segue: 



- l a ri c h i e s t a d i esibizione del fascicolo è stata 
presentata a l dr. MARUCA, capo segreteria 
p a r t i c o l a r e del Procuratore Capo d e l l a Procura 
d e l l a Repubblica di Roma, i n data 1.12.1994; 

- n e l l e numerose circostanze i n cui sono state 
r i c h i e s t e a l dr. MARUCA n o t i z i e s u l l o stato d e l l e 
ricerche d i detto fascicolo, l o stesso ha sempre 
f a t t o presente che l a ricerca s i presentava molto 
complicata specie per i l tempo passato, ed ogni 
v o l t a richiedeva del tempo per dare e s i t o a l l a 
r i c h i e s t a ; 

- i n data 22.3.95, personale appartenente a questo 
U f f i c i o reiterava l a r i c h i e s t a a l dr. MARUCA per 
l'ennesima volta. Questi, dopo u l t e r i o r i 
insistenze, nel breve volgere d i cinque minuti, 
rintracciava i l registro e d . "di passaggio" dei 
f a s c i c o l i r e l a t i v o all'anno 1988, dal quale s i 
evinceva che i l fascicolo i n questione era stato 
i n v i a t o a l l a Segreteria Penale i n data 27.10.1988 
e, t r a parentesi, era annotato "d.ssa CORDOVA"; 

- l a r i c h i e s t a , quindi, veniva "girata" a l l ' u f f i c i o 
del dr. COTRONEI presso l a Segreteria Penale ed 
af f i d a t a a l dipendente s i g . AVERSA, i l quale, dopo 
circ a una settimana rintracciava i l fascicolo 
presso l ' a r c h i v i o d e l l a Procura de l l a Repubblica. 
I l s i g . AVERSA, nella circostanza, faceva presente 
che i l fascicolo avrebbe dovuto t r o v a r s i 
nej.1 ' archivio del Tribunale e non i n quello d e l l a 
Procura d e l l a Repubblica ove, per a l t r o , aveva già 
cercato alcuni g i o r n i prima senza e s i t o . 

E' stato r i l e v a t o che t u t t i g l i a t t i richiamati 
n e l l a rubrica, sono i n s e r i t i nel fascicolo 
consegnato a questo U f f i c i o i n data 31.3.1995. 
Da una l e t t u r a d e l l ' i n t e r a documentazione, è 
emerso che non risultano allegate n. 2 sentenze 
ordinanze i s t r u t t o r i e r e l a t i v e a i pp.pp. C/CAPPORI 
Giorgio + a l t r i e C/ADDARIO Tommaso + a l t r i . 

ESAME DEGLI ATTI CONTENUTI NEL FASCICOLO 7128/83 

a. I l p.p. ha avuto origine dagli accertamenti 
r i c h i e s t i dal G.I. dr. MONASTERO nell'ambito del 



p.p. 1575/81A G.I., i n ordine ad assegni 
c i r c o l a r i emessi dal gruppo i n d u s t r i a l e SIR d i 
Nino ROVELLI. I l conseguente rapporto n. 21259 
venne trasmesso dal Nucleo Centrale P.T. d e l l a G. 
di F. dì Roma i n data 9.6.1983. 

In p a r t i c o l a r e , lo stesso magistrato, richiedeva 
dì accertare le esatte generalità ed i l domicilio 
degli e f f e t t i v i negozìatarì degli assegni 
c i r c o l a r i oggetto, i n precedenza, d i indagini da 
parte del Nucleo Speciale P.V. G. d i F. dì Roma, 
nonché i l e g a l i rappresentanti dell e società 
interessate quali negozìatrici. 

Con i l c i t a t o rapporto seguito d a l l a nota n. 
38071 del 22.7.1983, veniva r i c o s t r u i t o l ' i t e r 
che aveva originato l'emissione degli assegni da 
parte del "gruppo S.I.R." e t u t t i g l i e f f e t t i v i 
negoziatari dei t i t o l i dì credito per complessive 
l i r e 1.428.000.000 (persone f i s i c h e e 
gi u r i d i c h e ) , che formavano oggetto dì appositi 
elenchi. I t e r , p e r a l t r o , già r i c o s t r u i t o nel 
corso degli accertamenti del Nucleo Speciale dì 
P.V. de l l a G. d i F. d i Roma nel 1981, i n possesso 
de l l o stesso magistrato. 

Successivamente, i n data 13.9.1983, s u l l a base d i 
t a l i risultanze, veniva disposto l o s t r a l c i o con 
la conseguente apertura d i un nuovo p.p., appunto 
i l 7128/83, delegato a l P.M. dr. Orazio SAVIA. 

A seguito d i t a l e incarico, i n data 14.9.1983, i l 
G.I. Francesco MONASTERO trasmetteva a l P.M. 
Orazio SAVIA i l carteggio r e l a t i v o a l l a vicenda 
d i cui sopra; t r a l a documentazione figuravano 
anche l e sentenze-ordinanze i s t r u t t o r i e r e l a t i v e 
ai pp.pp. C/CAPPORI Gi o r g i o + a l t r i e C/ADDARIO 
Tommaso+altri le q u a l i , peraltro, come già 
detto,non sono state rinvenute nel fascicolo. 

Sempre i n data 14.9.1983, i l P.M. Orazio SAVIA, 
incaricava i l Nucleo Centrale P.T. G. d i F. dì 
i d e n t i f i c a r e i l e g a l i rappresentanti i n carica 
all'epoca dei f a t t i d e l l e Società per azioni 
S.I.R., RUMIANCA e OFFICINE PORTO TORRES; 
richiedeva, i n o l t r e , d i accertare se g l i importi 
i n d i c a t i nel rapporto del 9.6.1983, risu l t a s s e r o 
o meno c o n t a b i l i z z a t i nei b i l a n c i e ne l l e a l t r e 
s c r i t t u r e c o n t a b i l i o b b l i g a t o r i e . 
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i.,, ; 

In-data 7.10.1983, i l P.M. Orazio Savia a s s i s t i t o 
dal M.c. POLO Salvatore del Nucleo Regionale P.T. 
G. dì F. d i Milano, assumeva a verbale i l Rag. 
Adriano ALBERICI, che nel 1976 r i v e s t i v a l a 
carica d i responsabile amministrativo d i t u t t o i l 
"gruppo S . I . R . i l quale r i c h i e s t o i n merito 
a l l e somme che avevano ori g i n a t o g l i assegni 
c i r c o l a r i , r i f e r i v a che: 
»"potrebbe t r a t t a r s i dì operazioni dì 
prelevamento per reintegro d i fondi cassa, 
u t i l i z z a t i per pagamento d i d e b i t i o 
finanziamento a società col legate. 
Fra i d e b i t i possono essere compresi anche ì 
pagamenti d i cedole su obbligazioni. All'epoca i l 
"gruppo" aveva decine d i m i l i a r d i d i p r e s t i t i 
obbligazionarì."" 

In data 15.10.1983, l o stesso P.M. SAVIA 
incaricava i l Nucleo Regionale P.T. G. dì F. d i 
Milano d i svolgere l e stesse indagini delegate i n 
data 14.9.1983 ad Nucleo Centrale P.T. G. dì F. 
d i Roma. 

In data 21.10.1983, i l Nucleo Regionale P.T. G. 
dì F. dì Milano - Gruppo Sezioni Speciali 
trasmetteva i l rapporto n. 3889 con. i l quale 
r i f e r i v a l ' e s i t o degli accertamenti s v o l t i i n 
ordine a l l a delega del 15.10.1983. 

In particolare, t a l i accertamenti s i 
limitarono all'esame d e l l a contabilità delle 
società del "gruppo S.I.R." i n ordine a l l e 
r e g i s t r a z i o n i delle operazioni f i n a n z i a r i e i n 
argomento (traenze degli assegni o r i g i n a n t i l a 
provvista dei t i t o l i c i r c o l a r i ) . 

Da una attenta l e t t u r a d i t a l e rapporto, 
s i r i l e v a che delle r e g i s t r a z i o n i c o n t a b i l i l a 
parte non fornì l a documentazione elementare dì 
supporto. 

Non r i s u l t a , p e r a l t r o , che, su t a l e 
documentazione d i supporto, siano s t a t i 
e f f e t t u a t i u l t e r i o r i accertamenti tendenti ad 
individuare l a sua esistenza o meno. 

In data 8.11.1983 l o stesso Comando d e l l a G. d i 
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F:;1 d i Milano, trasmetteva l a nota n. 3914 ad 
integrazione del rapporto del 21.10.1983, 
significando, t r a l ' a l t r o , che non era stato 
possibile i d e n t i f i c a r e t a l e GERLI Luigi 
interessato all'operazione bancaria per l i r e 
250.000.000 del 3.2.1976. 

In data 10.11.1983 i l P.M. Orazio SAVIA in i z i a v a 
1' escussione d i alcuni soggetti r i s u l t a t i u l t i m i 
negoziatarì degli assegni c i r c o l a r i i n 
tratt a z i o n e . In pa r t i c o l a r e , furono s e n t i t i : 

- RADAELLI Ezio ( disse che i tìtoli g l i furono 
d a t i dal dr. WAGNER de l l a S.I.R., quale 
compenso per organizzare spettacoli 
promozionali per i l gruppo S.I.R.); 

- SAROLI Aldo, impiegato d i RADAELLI, (confermò 
le dichiarazioni d i quest'ultimo); 

- CIARRAPICO Giuseppe (non ricordo chi g l i e l i 
avesse d a t i ; ipotizzò che s i t r a t t a v a dì 
compensi per l a v o r i t i p o g r a f i c i eseguiti d a l l a 
Srl EDINADIS i n occasione d e l l e elezioni 
polìtiche); 

- LONGINOTTI Mario (quale presidente de l l a 
FINNAT, utilizzò g l i assegni per operazioni 
f i n a n z i a r i e per conto d e l l a famiglia ROVELLI); 

i n data 3.2.1984: 

- CASSELLA Gennaro (quale vice-presidente de l l a 
Sofint Spa, negoziò i tìtoli d a t i g l i da Ley 
Ravello Florent, per conto dì quest'ultimo); 

- BUSIRI V i c i (ipotizzò l a ricezione degli 
assegni quale pagamenti per vendita d i 
immobili); 

i n data 9.2.1984: 

- PELLEGRINI Massimo (all'epoca dei f a t t i era 
ragioniere della Adolfo SCARINCI S r l - non 
ricor d a ) ; 
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-: MECHELLI Girolamo (negoziò t r e t i t o l i ; 
r i v e s t i v a l a carica d i consigliere regionale 
d e l l a D.C. del l a z i o - per due t i t o l i non 
ricorda; uno g l i f u dato dal prof. I t a l o 

• SCHETTINO al quale era stato consegnato da t a l e 
Anton i o TRINCA); 

- PICCININI Eliana ( g i o r n a l i s t a d e l l a r i v i s t a 
"Concretezza". I t i t o l i l e vennero d a t i da 
Giorgio CECCHERINI - d i r e t t o r e d e l l a r i v i s t a , 
per spese r e l a t i v e all'attività g i o r n a l i s t i c a ) ; 

- LORETO Luigi (amministratore d e l l a DRESSWOOL 
Srl - non ricordava n u l l a ) ; 

- BACCI Vasco (segretario amministrativo della 
D.C. romana. I t i t o l i g l i vennero consegnati 
d a l l ' a l l o r a segretario p o l i t i c o d e l l a D.C. 
romana Nicola SIGNORELLO. Dichiarava, i n o l t r e , 
l a stessa procedura era stata u t i l i z z a t a per 
a l t r i quattro t i t o l i negoziati d a l l a sua 
impiegata VETTUCCI Orlanda); 

- MARCHETTI Giuseppe ( d i r e t t o r e d e l l a Cassa 
Artigiana e Rurale d i Roma. Dichiarò d i aver 
negoziato i t i t o l i per conto del presidente 
d e l l ' i s t i t u t o d i credito Enzo BADIOLI dal quale 
l i aveva r i c e v u t i ) ; 

- EVANGELISTI Franco (non ricorda. Ipotizza un 
contributo per l e sue società sportive d e l l a 
quali era presidente); 

i n data 11.2.1984: 

- BUSIRI VICI Giovanni Carlo (ad integrazione d i 
quanto dichiarato i n data 3.2.1983, confermò 

che i t i t o l i erano r i c o n d u c i b i l i a l l a vendita 
d i un suo appartamento i n Sardegna a t a l e 
Gennaro SARNELLI d i Napoli); 

i n data 16.2.1984: 

- VIGLIANESI I t a l o (all'epoca dei f a t t i era 
senatore del P.S.I.. Non ricordava, ma 
ipotizzava c o n t r i b u t i e l e t t o r a l i per l e 
elezioni del 1976); 



i n data 10.3.1984: 

-ROVELLI Nino (ogni attività f i n a n z i a r i a del 
gruppo S.I.R. era delegata a l dr. Nicola 
WAGNER; non era mai stato a conoscenza del 
f a t t o che alcuni suoi dipendenti avessero 
intestato g l i assegni a nomi d i fantasia e non 
sapeva spiegarsi l'adozione d i t a l e procedura; 
non g l i r i s u l t a v a che i l suo gruppo avesse 
finanziato uomini o p a r t i t i p o l i t i c i ) ; 

i n data 15.2.1984: 

- BADIOLI Enzo (presidente d e l l a Cassa Rurale ed 
Artigiana d i Roma - Confermava quanto 
dichiarato da MARCHETTI Giuseppe; aggiunse che 
i t i t o l i g l i vennero d a t i dall'On. Bo Giorgio 
per essere riscossi per conto d i quest'ultimo); 

i n data 26.3.1984: 

- ARCAINI Paola (Ricevette g l i asasegni da suo 
f r a t e l l o Arturo ARCAINI per aumentare i l 
capitale della società MOLINARI Spa d e l l a quale 
era socie); 

-„ MAGGI Principe ( I tìtoli g l i furono d a t i da 
Nicola WAGNER a t i t o l o d i compenso per 
prestazioni professionali e f f e t t u a t e per l a 
RUMIANCA Spa); 

- RICCIARDI Oscar Giuseppe (amministratore de LA 
FULVIA Spa; i t i t o l i g l i furono d a t i a t i t o l o 
dì compenso per prestazioni d i s e r v i z i o rese 
a l l a S.I.R. Spa). 

Non risultano assunti i n a t t i g l i a l t r i 
negoziatarì degli assegni oggetto d i indagine. 

n. In data 29.3.1984 i l P.M. Orazio SAVIA a 
conclusione delle indagini, chiedeva 
al G.I. l'archiviazione degli a t t i , non essendo 
emersa alcuna ipotesi dì reato. 

110i 



1108 

"(V ; 

In- data 17.4.1984 i l 6.1. dr V i t t o r i o BUCARELLI, 
nell'ambito del p.p. 3960/84C G.I., l e t t a l a 
ri c h i e s t a del P.M. SAVIA, dichiarava non dovérsi 
promuovere l'azione penale ed inviava g l i a t t i i n 
archivio. 

Successivamente, i n o l t r e , è stata esaminata l a 
voluminosissima documentazione concernente l a 
vicenda "ITALCASSE-S.I.R." (proc. pen. n. 8075/79 
P.M. e 1140/79 G.I.), d a l l a quale è stato r i l e v a t o 
quanto segue: 

a. I l merito del procedimento penale, come s i evince 
da l l a r e q u i s i t o r i a del Pubblico Ministero dr. 
Luigi IERACE del 4.2.1980 (vds. a l i . n. 1), 
riguardava presunti i r r e g o l a r i finanziamenti 
concessi f i n o all'anno 1976 d a l l ' I s t i t u t o 
Centrale Casse di Risparmio I t a l i a n e - I t a l c a s s e a 
div e r s i gruppi i n d u s t r i a l i i t a l i a n i . 

I n p a r t i c o l a r e , l ' I s t i t u t o d i credito d i d i r i t t o 
pubblico aveva e l e r g i t o ingenti somme dì denaro 
sottoforma d i p r e s t i t i a tasso agevolato, pur 
essendo a conoscenza, n e l l a maggior parte dei 
casi, dell'impossibilità d i " r i e n t r o " da parte 
dei b e n e f i c i a r i degli s t e s s i . 

I n t a l e contesto, anche i l gruppo chimico 
i n d u s t r i a l e S.I.R. d i Nino ROVELLI beneficiò dei 
finanziamenti d e l l ' i s t i t u t o d i c r e d i t o i n 
t r a t t a z i o n e / d e s c r i t t i a l l e pagine da n. 26 a n. 
30 incluse della suddetta r e q u i s i t o r i a del P.M. 
dr. IERACE, per come segue: 

- i n data 04.03.1970 l i r e 5 m i l i a r d i 
_ « n 30.09.1970 n 5, 5 m i l i a r d i 
_ » i l 30.08.1971 t i 5 m i l i a r d i 
_ » n 30.10.1971 n 20 m i l i a r d i 
_ n i l 01.03.1972 n 30 m i l i a r d i 
_ il 1! 05.07.1972 i l 48 m i l i a r d i 
_ i i I l 21.11.1973 i l 5 m i l i a r d i 
_ it II 12.02.1974 l i 10 m i l i a r d i 
partecipazione del pool con l'ICIPU) 
_ ?! II 10.06.1974 50 m i l i o n i dì 
_ I l II 14.05.1975 •i 20 m i l i a r d i 
_ (1 II 24.09.1975 i l 40 m i l i a r d i 
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" 18.12.1975 » 20 m i l i a r d i 
" 04.08.1976 " 10 m i l i a r d i 
" 24.07.1977 f u deliberato a favore 

d e l l a SIRON S.p.A. un differimento per i l 
pagamento d i 209.300.000.000 m i l i o n i d i l i r e , 
malgrado i componenti del Consiglio 
deliberante fossero a conoscenza d e l l e 
precarie condizioni della società e 
dell'impossibilità de l l a stessa d i f a r fronte 
ai d e b i t i , con conseguente esposizione 
complessiva del gruppo S.I.R.-RUMIANCA per 
218.500.000.000 d i l i r e . 

Per quanto concerne, i n particolare, l a predetta 
società SIRON, beneficiaria d e l l a stragrande 
maggioranza dei finanziamenti concessi 
dall'ITALCASSE al gruppo S.I.R., da accertamenti 
svolti presso la S.I.R. di Milano, è emerso che, 
a fronte dei finanziamenti ricevuti, nessun 
impianta di produzione fu mai completato o, 
addirittura, iniziato, tant'è che la maggior 
parte dei macchinari e degli impianti, nell'anno 
1982, s i trovavano ancora imballati nei magazzini 
di stoccaggio. (vds. dichiarazioni dell'ing. 
Rossi - a l i . n. 2) 

I finanziamenti venivano concessi d a l l ' I s t i t u t o 
d i c r e d i t o mediante l ' u t i l i z z o dei fondi i n 
dotazione a l l o stesso, seguendo un i t e r i n 
apparenza, formalmente corretto. 

Ciò s i evince da l l a corrispondenza r e l a t i v a ad 
una maggiorazione d i un precedente finanziamento 
a favore de l l a SIRON S.p.A. del gruppo S.I.R. per 
un importo d i 20.000.000.000 d i l i r e avvenuto i n 
data 18.12.1975. Tale finanziamento è stato 
preso i n considerazione con maggiore attenzione, 
poiché è quello immediatamente precedente 
all'emissione degli assegni c i r c o l a r i da parte 
del gruppo S.I.R., t r a i quali i e d . "assegni 
del presidente", (vds. a l i . n. 3) 

Sostanzialmente, però, i finanziamenti o t t e n u t i 
d a l l a S.I.R., soprattutto negli u l t i m i anni, non 
erano supportati da adeguate garanzie r e a l i ; 
i n f a t t i , come s i r i l e v a dalle dichiarazioni del 
Dr. FINARDI Giampaolo, successore d i ARCAINI 
Giuseppe a l l a guida dell'I.C.C.R.I. (vds. a l i . n. 
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4)/ e da uno s t r a l c i o d e l l a relazione r e l a t i v a 
all'ispezione d e l l a BANCA D'ITALIA sull'attività 
svolta dal predetto I s t i t u t o (vds. a l i . n. 5), l e 
uniche garanzie prestate d a l l a S.I.R. erano 
c o s t i t u i t e d a l l a delega all'incasso dei 
c o n t r i b u t i , già o t t e n u t i , che sarebbero s t a t i 
erogati d a l l a REGIONE SARDA e dalla CASSA DEL 
MEZZOGIORNO. 

I n f a t t i , n e l l ' i s t r u t t o r i a della pratiche d i 
finanziamento non venivano acquisite informazioni 
sui p r o g e t t i da sovvenzionare, nè s i assumevano 
n o t i z i e i n ordine a l l o stato d e l l e pratiche 
necessarie per l a concessione dei summenzionati 
c o n t r i b u t i ; i n o l t r e , n e l l e delibere d i 
concessione d i finanziamento non venivano f i s s a t i 
i termini d i validità delle operazioni, i l cui 
rimborso era correlato all'erogazione dei 
c o n t r i b u t i ed a l loro incasso, a l quale 
l ' I s t i t u t o veniva delegato. 

In p r a t i c a l a "S.I.R." copriva l e esposizioni con 
I'ITALCASSE-ICCRI, "girando" a guest'ultimo i 
finanziamenti a fondo perduto o a tasso agevolato 
o t t e n u t i i n larghissima parte dalla "Cassa del 
Mezzogiorno"; ossia "soldi pubblici per s o l d i 
p u b b l i c i " . 

Per completezza di trattazione, occorre fare 
riferimento al ruolo svolto dal Ministero per gli 
Interventi Straordinari per il Mezzogiorno, 
relativamente al periodo che va dalla fine del 
1974 agli inizi del 1976, richiamando quanto già 
esposto a . pagine 2 e 3' della nota 125/RM2/H2-
12/5286 di prot. inviata a codesto Ufficilo in 
data 27.6.1994. r 

Si fa presente che, dall'esame della documentazione 
riguardante l a vicenda ICCRI-ITALCASSE, emerge un 
collegamento con l a vicenda dei e d . "assegni del 
presidente". 

I n f a t t i , alcuni dei 26 assegni c i r c o l a r i (24 da 10 
m i l i o n i e 2 da 10 m i l i o n i ) , emessi d a l l a S.I.R-
S.p.A. i n data 20.1.1976, t r a i quali v i sono 
compresi anche parte d i q u e l l i r i c o n d u c i b i l i 
all'elenco pubblicato d a l l a r i v i s t a O.P. d i Mino 
PECORELLI i l 14.10.1977, n. 8 da 10 m i l i o n i cadauno 
furono incassati sui cc/cc i n t e s t a t i a l l a FRANCIS 
S.p.A. ed a l l a MOLINARI S.p.A, da ARCAINI Arturo e 



i l i i 

da ARCAINI Paolo, mentre un assegno da 5 m i l i o n i f u 
incassato da CHISALBERTI Giannina, 
rispettivamente, f i g l i e moglie del defunto ARCAINI 
Giuseppe, all'epoca dei f a t t i d i r e t t o r e generale 
d e l l *ICCRI-ITALCASSE. 

Dalle dichiarazioni dei pr e d e t t i ARCAINI Arturo e 
Paola, opportunamente escussi i n a t t i (vgs a l i . n. 6 
e n. 7), è emerso che: 

- i t i t o l i d i credito erano e n t r a t i i n loro 
possesso attraverso i l padre Giuseppe; 

- 1'ARCAINI Paola era già stata sentita i n merito 
a l l a provenienza d i t a l i assegni dal P.M. Orazio 
SAVIA; 

- 1'ARCAINI Arturo era già stato sentito più vo l t e 
i n passato dal dr. PIZZUTI i n merito a l l a 
provenienza d i t a l i assegni, relativamente a l l a 
vicenda d e l l o scandalo sui finanziamenti 
ITALCASSE-ICCRI; 

- CHISALBERTI Giannina, madre dei p r e d e t t i , a detta 
degli s t e s s i , non è stata mai sentita; 

- ARCAINI Arturo ricevette dal padre numerosi 
assegni, o l t r e a i sei per i quali è stato assunto 
i n a t t i da questo U f f i c i o . 

In a t t i è stato, altresì, escusso CASSELLA Gennaro 
(vgs. a l i . n. 8 }, u l t e r i o r e negoziatore d i n. 5 
assegni c i r c o l a r i da 10 m i l i o n i ciascuno facenti 
parte d e l l a stessa tranche, i l quale ha dich i a r a t o : 

- d i non ricordare chi g l i e l i avesse d a t i ; 
- che, all'epoca dei f a t t i , ricopriva l a carica dì 

presidente o d i vice presidente d e l l a Sofìnt 
S.p.A. e che, quindi, aveva sicuramente ricevuto i 
t i t o l i d i credito dagli a l l o r a responsabili d e l l a 
società, Florent Ley Ravello o Domenico Balducci; 

- d i essere stato s e n t i t o per l a prima v o l t a su t a l i 
t i t o l i d i credito nell'anno 1993 dal giudice 
Giovanni SALVI. I n passato, i n f a t t i , era stato 
s e n t i t o più volte, ma soltanto s u l l e "note 
vicende" d e l l a Sofint S.p.A.. 

Quest'ultima dichiarazione non r i s u l t a p e r a l t r o 
esatta, poiché i l 3.2.1983 i l Cassella venne 
assunto i n a t t i dal P.M. dr. O. SAVIA sugli assegni 
i n questione. 



Nel -corso dell e Indagini di cui al punto delega i n 
questione, personale d i questo Centro Operativo s i 
recava presso i l Comando Nucleo Speciale d i P o l i z i a 
Valutaria d i Roma, a l l o scopo d i consultare i l 
carteggio r e l a t i v o a g l i accertamenti a suo tempo 
e s p e r i t i sul conto dei b e n e f i c i a r i d i n. 15 assegni 
oggetto d i un a r t i c o l o del PECORELLI apparso s u l l a 
r i v i s t a O.P. del 14.10.1977. 

Dall'esame degli a t t i , è emerso che i suddetti 
assegni erano s t a t i emessi dal l a S.I.R. d i Nino 
Rovelli unitamente a molti a l t r i per un valore 
complessivo d i circa un miliardo e mezzo d i l i r e . 
Le indagini e f f e t t u a t e all'epoca dal Cap. Manlio 
D'ALOIA, incaricato d a l l ' a l l o r a t i t o l a r e 
d e l l ' i n c h i e s t a sull'omicidio del PECORELLI Sost. 
Proc. dr. Domenico SICA, portarono 
a l l ' i d e n t i f i c a z i o n e d i t u t t i i r e a l i negoziatari dei 
t i t o l i . 

Come già r i f e r i t o con nota n. 125/RM3/H2-12/9569 
datata 07.12.1994, nel corso della disamina del 
carteggio suddetto, veniva rinvenuta, t r a l ' a l t r o , 
una relazione d i servizio del predetto Cap. D'ALOIA 
Manlio, n e l l a quale l o stesso r i f e r i v a a l l e 
superiori gerarchie d i un colloquio avuto con i 
S o s t i t u t i Procuratori Domenico SICA e Paolo SUMMA i n 
merito ad una esportazione dì c a p i t a l i da parte d i 
Walter BONINO attraverso due cc/cc accesi da LUGLI 
ARRIGO pressò l a Banca Privata Finanziaria dì 
Michele SINDONA. I n f a t t i , l'ambito dì riferime n t o 
g i u d i z i a r i o nel quale i l dr. SUMMA ed i l Cap. 
D'ALOIA stavano operando, era i l p.p. 3562/79C 
divenuto successivamente 5973/81A, r e l a t i v o ad 
esportazione d i c a p i t a l i da parte del c i t a t o LUGLI 
attraverso l a Banca Privata Finanziaria d i Michele 
SINDONA e l ' I s t i t u t o Opere d i Religione (I.O.R.). 

Nell'occasione i l dr. SICA conferì personalmente a l 
Cap. D'ALOIA l' i n c a r i c o dì individuare e sequestrare 
i t i t o l i d i credito i n d i c a t i da Carmine PECORELLI 
nel suo a r t i c o l o del ,14.10.1977.. 

E' opportuno r i l e v a r e che, contestualmente a g l i 
avvenimenti sopra r i p o r t a t i , i l 17.11.1980 i l 
settimanale "Panorama" pubblicava l a n o t i z i a d e l l a 
famosa cena tenutasi a l l a Famija Pìemonteìsa, 
organizzata appunto dal BONINO; 

A seguito d i t a l i f a t t i rapportati con l a c i t a t a 
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nota;! l a S.V. dispose l'acquisizione del fascicolo 
del Nucleo dì P o l i z i a Valutaria G. d i F. d i Roma, l e 
in t e r c e t t a z i o n i telefoniche nei confronti degli 
u f f i c i a l i dì P.G. delegati all'epoca a svolgere l e 
indagini (Cap. Manlio D'ALOIA, Gen. LAMARE Luigi Y, e 
l'escussione dei due, nonché del Gen. Michele MOLA, 
quali persone informate sui f a t t i . 

Contestualmente, veniva delegato personale d i questo 
Centro Operativo, a visionare i l carteggio r e l a t i v o 
al predetto p.p. 3562/79C poi divenuto 5973/81A 
concernente, appunto, l e indagini su esportazione 
d i c a p i t a l i attraverso l a Banca Privata Finanziaria 
d i Michele SINDONA e l ' I s t i t u t o Opere d i Religione 
(I.O.R.), condotte dal P.M. dr. Paolo SUMMA ed 
ef f e t t u a t e dal Cap. Manlio D'ALOIA, a l l o scopo d i 
v e r i f i c a r e i l ruolo svolto o, comunque, i l 
coinvolgimento d i Walter Bonino i n ta l e vicenda. 

FATTI EMERSI DALL'ESAME DEL FASCICOLO 5973/81A 

Dagli a t t i contenuti nel fascicolo, è stata 
rinvenuta documentazione, incompleta, r e l a t i v a ad 
una operazione bancaria riconducibile a Walter 
BONINO. 

In p a r t i c o l a r e : 

- i n data 30.7.1974, i l BONINO traeva n. 2 assegni 
dal proprio c/c 7844/45 acceso presso l a B.P.F. 
sede dì Roma, da l i r e 150 m i l i o n i e l i r e 140 
m i l i o n i , nonché n. 1 da l i r e 10 m i l i o n i dal c/c 
30050/38 intestato a l l a società IMMOBILIARE BENI 
S.a.s dì Walter BONINO & C.. 
Ta l i t i t o l i furono emessi a l l ' o r d i n e , 
rispettivamente, d e l l e società APPIA ARCHEOLOGICA 
I ~ S.p.A., i l primo, e APPIA ARCHEOLOGICA I I " 
S.p.A., g l i a l t r i due. Questi costituirono parte 
d e l l a provvista che originò i s o t t o n o t a t i 
versamenti ;(vds. a l i . n. 9) 

- i n .data 30.7.1974, i n f a t t i , sempre i l BONINO 
effettuava n. 2 versamenti d i l i r e 422.277.450 
cadauno sui cc/cc 2331/61 e 2332/62 accesi presso 
la Banca Privata Finanziaria - sede d i Roma ed 
i n t e s t a t i , rispettivamente, a l l a società APPIA 
ARCHEOLOGICA I " S.p.A. ed a l l a società APPIA 
ARCHEOLOGICA I I " S.p.A.;(vds. a l i . n. 10) 

- i n data 31.7.1974, l o stesso Bonino traeva dai 
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suddetti ce/ce n. 2 assegni bancari d i 400 m i l i o n i 
d i l i r e cadauno a l l ' o r d i n e dello I.O.R., ì qu a l i 
venivano negoziati, i n pari data, da ANTINUCCI 
Mark sul c/c 31700 acceso dallo I.O.R. presso l a 
B.P.F.-sede d i Roma;(vds. a l i . n. 11) 

- sempre i n data 31.7.1974, l o I.O.R. disponeva n. 2 
b o n i f i c i d i 400 m i l i o n i d i l i r e cadauno a favore 
de l l e società APPIA ARCHEOLOGICA I " S.p.A. e APPIA 
ARCHEOLOGICA I I ~ S.p.A., incassati da queste 
ultime sui suddetti cc/cc 2331/61 e 2332/62.(vds. 
a l i . n. 12) 

-Contestualmente, sempre i n data 31.7.1974, l o 
stesso I.O.R. disponeva un a l t r o bonifico d i 150 
m i l i o n i d i l i r e a favore della FIDUCIARY 
INVESTMENT SERVICES S.p.A. sul c/c 23205/80 i n 
essere s u l l a B.P.F-sede dì Roma.(vds. a l i . n. 13) 
T u t t i i suddetti b o n i f i c i sono s t a t i e f f e t t u a t i 
u t i l i z z a n d o i l c/c 31700. 

A l l e g a t i a l l a suddetta documentazione, v i erano g l i 
"specimen" d i firma r e l a t i v i a l l e persone 
autorizzate ad operare sui cc/cc sopra c i t a t i . 

In p a r t i c o l a r e : 

- c/c 23205/80 intestato a l l a FIDUCIARY INVESTMENT 
SERVICES S.p.A., v i a Veneto, 54/b - Roma: 

. ELLIS FRANKLIN Frederick, Presidente; 

. ANTINUCCI B. Mark, Consigliere; 

. CAMPORESI Enrico, Consigliere; 

. JtfOBSBY William Henry Ivens, Procuratore; 

. MARIGONDA Maria V i t t o r i a , carica non indi c a t a ; 

. MANCINELLI M i r e l l a , carica non indicata. 

- c/c 30051/39 inte s t a t o a l l a IMMOBILIARE BENI 
S.a.s. d i Walter BONINO & C, via Laurentina, 458 
- Roma: 

. BONINO Walter, socio accomandatario. 

- c/c 7844/45 inte s t a t o a BONINO Walter, v i a 
Laurentina, 458 - Roma. 

- l a IMMOBILIARE BENI S.a.s. d i BONINO Walter & C, 
i n o l t r e , era i n t e s t a t a r i a del c/c 30050/38, 
pe r a l t r o non u t i l i z z a t o per l e suesposte 
operazioni, sul quale era autorizzato ad operare, 
o l t r e a l BONINO, t a l e Sergio TADDEI. 

Si pone i n evidenza i l f a t t o che, dall'esame 
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dall'esìgua documentazione rinvenuta sul conto del 
BONINO, non s i evince l ' i p o t e s i formulata dal P.M. 
dr. SUMMA e r i p o r t a t a dal Cap. D'ALOIA Manlio n e l l a 
relazione d i servizio sopracitata n e l l a quale i l 
BONINO viene indicato come esportatore d i c a p i t a l i 
attraverso i conti bancari d i Arrigo LUGLI, nè, 
pera l t r o , questi u l t i m i r i s u l t a n o mai u t i l i z z a t i dal 
BONINO. 

Quest'ultimo, i n f a t t i , non figura t r a l e persone 
denunciate per t a l e reato dal Nucleo Speciale d i 
P.V. d e l l a G. d i F. 

ACCERTAMENTI EFFETTUATI PRESSO LA CANCELLERIA 
COMMERCIALE DEL TRIBUNALE DI ROMA 

Al f i n e d i accertare i l ruolo d i Walter BONINO n e l l e 
società suddette, venivano e f f e t t u a t i accertamenti 
presso l a Cancelleria Commerciale del Tribunale d i 
Roma, dai quali emergeva quanto segue: 

a. APPIA ARCHEOLOGICA I ~ S.p.A. 

C o s t i t u i t a i n data 12.10.1971 dalle società 
WABORA A.G. con sede i n Vaduz (Liechtenstein) e 
SERNA A.G. con sede i n Glarus (CH), 
rappresentate, rispettivamente, da BRAGA 
V i t t o r i o , nato a Piacenza i l 27.6.1938 e 
domicilia t o a Roma, via V. Veneto n. 54/b e da 
CORNELI Paolo nato a Perugia i l 20.4.1941 e 
domicilia t o a Roma, via Modena n. 47. 

Capitale sociale d i l i r e 1.000.000 (990.000 
s o t t o s c r i t t o d a l l a WABORA A.G. e 10.000 
s o t t o s c r i t t o d a l l a SERNA A.G.), i n t r o d o t t o i n 
I t a l i a attraverso l a B.P.F. sui conti e s t e r i n. 
226/264 de l l a WABORA A.G. e 226/257 d e l l a SERNA 
A.G. . 

I l c o n s i g l i o d i amministrazione, a l l ' a t t o d e l l a 
costituzione, era composto da: 

- ELLIS FRANKLIN Frederick, nato i n Pennsylvania 
(USA) i l 23.10.1914, domiciliato i n Roma, v i a 
Salsomaggiore n. 31 - ci t t a d i n o americano 
presidente; 

- BONINO Walter, nato a Roma i l 9.4.1934 ed i v i 
residente i n v.le E r i t r e a n. 85 - consigliere; 
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- ÀNTINUCCI Mark Bruno, nato ad Acquaviva 
d'Isernia i l 4.9.1928, domiciliato a Roma, v i a 
Vèneto n. 54/b - consigliere; 

- FALEZ Steve, nato a Slivnica (YU) i l 3.12.1920, 
i do m i c i l i a t o a Roma, via Santuario Regina degli 
Apostoli n. 18 - c i t t a d i n o i t a l i a n o 
consigliere; 

I l c o l l e g i o sindacale, a l l ' a t t o d e l l a 
costituzione, era composto da: 

- BRAGA V i t t o r i o , sopra generalizzato 
pesidente; 

- AURELI Adriano, nato a Roma i l 25.10.1936 ed 
i v i d o m i c i l i a t o i n v i a Veneto n. 54/b - sindaco 
e f f e t t i v o ; 

- MANUELLI Franco, nato a Genova i l 6.10.1942, 
domicili a t o a Roma , via Veneto n. 54/b 
sindaco e f f e t t i v o ; 

- CORNELI Paolo, sopra generalizzato - sindaco 
supplente; 

- DE GENNARO Maria Donata, nata a Catania i l 
27.1.1938 e domiciliata a Roma, via Veneto n. 
54/b - sindaco supplente. 

L'oggetto sociale era c o s t i t u i t o dall'esercìzio 
de l l e attività immobiliare, e d i l i z i a e 
f i n a n z i a r i a i n genere. 

La società, in data 18.12.1976, unitamente a l l ' 
APPIA ARCHEOLOGICA I I " S.p.A. ed ali'IMMOBILIARE 
BENI ACQUA SANTA S.p.A., è stata fusa per 
incorporazione nella società IMMOBILIARE BENI 
S.p.A. 

APPIA ARCHEOLOGICA I I " S.p.A. 

Le vicende societarie sono analoghe ali'APPIA 
ARCHEOLOGICA I " , così come anche i personaggi 
componenti g l i organi s o c i a l i ; 

IMMOBILIARE BENI S.a.s. 

l a società f u c o s t i t u i t a i n data 9.6.1971 t r a l a 
WABORA A.G. d i Vaduz rappresentata da BRAGA 
V i t t o r i o , sopra generalizzato e Walter BONINO. 

I l c a p i t a l e sociale f u s o t t o s c r i t t o per 
50.000.000 d i l i r e interamente dalla WABORA A.G. 
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ed.introdotto i n I t a l i a tramite l a B.P.F. sede d i 
Róma attraverso i l conto d'investimento n. 
433226/188. Successivamente, nell'anno 1976, i l 
capitale è stato aumentato d i l i r e 10.000, 
s o t t o s c r i t t o dal socio accomandatario Walter 
BONINO. 

Cóme già detto, i n data 18.12.1976 l a società, 
nel frattempo trasformatasi i n S.p.A., ha 
incorporato quelle d i cui a l l e l e t t e r e a. e b.. 

Oltre a l l e suddette società, sono state rinvenute 
anche l a APPIA ARCHEOLOGICA I I I ~ S.p.A. e l a APPIA 
ARCHEOLOGICA I V S.p.A., che sono r i s u l t a t e 
identiche a l l a I " ed a l l a I I " per oggetto sociale e 
persone cointeressate. 

ACCERTAMENTI ESEGUITI SUI PERSONAGGI COINTERESSATI 
UNITAMENTE AL BONINO NELLE SUDDETTE SOCIETÀ' 

Le indagini e f f e t t u a t e sul conto d i t a l i s oggetti, 
hanno posto i n evidenza i l d i r e t t o collegamento t r a 
alcuni d e g l i stessi ed i l finanziere MicheTe" 
SINDONA. 

I n f a t t i , i l denominatore comune d i quasi t u t t i i 
personaggi (ANTINUCCI Mark Bruno, AURELI Adriano, 
MANUELLI Franco DE GENNARO Maria Donata e BRAGA 
V i t t o r i o ) , è i l f a t t o d i essere d o m i c i l i a t i e d i 
operare presso l o "studio Sindòna" d i via Veneto n. 
54/bu i n Roma. 

In p a r t i c o l a r e ANTINUCCI Mark Bruno, viene indicato 
i n a t t i g i u d i z i a r i r e l a t i v i all'omicidio AMBROSOLI 
ed a l crack d e l l a BANCA PRIVATA FINANZIARIA, come 
soggetto "vicino" all'ambiente della mafia i t a l o -
americana ed a l i ' a l l o r a ambasciatore statunitense a 
Roma Graham MARTIN. 

I n o l t r e , l o stesso ANTINUCCI, acquistò per conto dì 
Michele SINDONA, i l quotidiano d i lingua inglese a 
Roma, Daily Rome American, considerato organo 
d i stampa u f f i c i o s o dell'ambasciata americana a 
Roma. 

Ult e r i o r e elemento che conferma lo s t r e t t o legame 
t r a ANTINUCCI Mark Bruno, unitamente a i personaggi 
de l l o "studio Sindona", nonché a q u e l l i 
cointeressati a l l e società dì BONINO Walter, con l o 
stesso Michele SINDONA, è data d a l l a loro 
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partecipazione n e l l a nota società BRINK'S SECURMARK 
S.p.A.. 

Sono i n corso, i n o l t r e , u l t e r i o r i accertamenti 
d i r e t t i ad accertare se l e società WABORA A.G. e 
SERNA A.G., attraverso l e quali furono fondate l e 
società i t a l i a n e r i c o n d u c i b i l i a BONINO Walter, 
erano c o n t r o l l a t e d a l l a FASCO A.G., capogruppo 
dell'impero SINDONA. 

Al f i n e d i delineare l'importantissimo ruolo d e l l e 
suddette persone operanti presso l o studio Sindona, 
s i r i t i e n e opportuno c i t a r e un f a t t o avvenuto 
durante i l simulato rapimento dì Michele Sindona 
dell'agosto 1979. Quest'ultimo, durante t a l e 
periodo, i n una l e t t e r a i n v i a t a a l l ' a w . Rodolfo 
GUZZI, l o informa del f a t t o che ì suoi " r a p i t o r i " 
vogliono che l u i g l i r i v e l i , t r a l ' a l t r o , una decina 
dì nomi importanti del mondo dellq finanza e d e l l a 
polìtica appartenenti a l l a e d . " l i s t a dei 500" ed 
i nomi d e l l e società estere c o s t i t u i t e da parte dì 
persone d e l l o "Studio Sindona" d i Roma, per eseguire 
operazioni f i n a n z i a r i e per l a D.C. 

VICENDE CHE COLLEGANO IL "GRUPPO SINDONA" 
ALL'AGENZIA O.P. DI CARMINE PECORELLI. 

Prendendo spunto dall'operazione bancaria e f f e t t u a t a 
da Walter BONINO unitamente ad ANTINUCCI Mark Bruno, 
attraverso l a Banca Privata Finanziaria e l ' I s t i t u t o 
Opere dì Religione (I.O.R.), dettagliatamente 
descritta^ nel precedente punto 2., sono state 
e f f e t t u a t e alcune ricerche a l f i n e dì v e r i f i c a r e se 
la stessa operazione potesse essere inquadrata nel 
contesto d i t u t t e quelle operazioni f i n a n z i a r i e 
poste i n essere nel l u g l i o del 1974 per 
salvaguardare c a p i t a l i che a l t r i m e n t i sarebbero 
s t a t i b loccati dalla disposizione della Banca 
d ' I t a l i a a seguito d e l l a " crisT f i n a n z i a r i a del 
gruppo Sindona. 

Si r i t i e n e opportuno, a t a l proposito, fare una 
breve premessa i n t r o d u t t i v a , a l l o scopo d i meglio 
lumeggiare l e finalità i n cui potrebbe essere 
maturata l'operazione bancaria i n argomento 
ef f e t t u a t a materialmente da BONINO Walter e 
ANTINUCCI Mark Bruno attraverso i l c/c dello I.O.R. 
i n essere s u l l a Banca Privata Finanziaria d i Michele 
Sindona. 

I l conto I.O.R. su cui erano avvenute l e operazioni 
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del Óonìno, come r i l e v a t o da a t t i g i u d i z i a r i , 
veniva u t i l i z z a t o anche da imprenditori e/o 
personàggi d i spicco, come canale d i esportazione d i 
valuta d a l l ' I t a l i a a l l a Svizzera. Tale conto, a sua 
vo l t a , era collegato con un conto cumulativo acceso 
presso l a FINABANK d i Ginevra, da cui l e somme 
venivano d i r o t t a t e , tramite depositi, verso 
investimenti i n t e r n a z i o n a l i , passando per un a l t r a 
scatola f i n a n z i a r i a Sindoniana, l a LIBERFINCC*. 

Tramite questo canale, probabilmente u t i l i z z a t o 
dagli esportatori d i valuta r i e n t r a n t i n e l l a e d . 
" l i s t a dei 500", transitarono importi per 
complessivi 41 m i l i o n i d i d o l l a r i ; l i s t a che, pur 
esistente, non venne mai più rinvenuta. 

Nel l u g l i o del 1974 (periodo i n cui avvenne 
l'operazione d i cui t r a t t a s i ) , nel momento i n cui l e 
banche sindoniane erano a l collasso, s i verificò, da 
una parte, i l t e n t a t i v o d i salvataggio d e l l e banche 
nell'interesse d i Sindona e, d a l l ' a l t r a , l a corsa a l 
recupero del denaro da parte dei depositanti, 
t r a n s i t a t o attraverso l ' i s t i t u t o d i cr e d i t o per 
sfuggire a l blocco dell e operazioni d i rimborso 
disposto d a l l a Banca d ' I t a l i a . 

I l suddetto blocco dei rimborsi i s t i t u i t o nel l u g l i o 
1974 d a l l a Banca d ' I t a l i a , d e f i n i t o come "cordone 
sa n i t a r i o " , venne r o t t o i n favore dello I.O.R. e 
degli esportatori dì c a p i t a l i , " i 500", che 
probabilmente avevano usato i l "canale vaticano" 
come-canale tecnico d i esportazione. 

Questo avvenne nonostante l e d i r e t t i v e generali che 
avrebbero dovuto escludere i rimborsi sia i n favore 
de l l o I.O.R. che i n favore degli esportatori d i 
valuta, "camuffati" da depositi f i d u c i a r i b i l a t e r a l i 
f r a Banca Privata Finanziaria e Finabank, e 
permettere così l'eventuale equa r i p a r t i z i o n e dei 
c r e d i t i v a n t a t i da t u t t i i v a r i depositanti s u l l a 
banca sindoniana. 

In t a l e contesto, probabilmente, è da inquadrarsi 
l'operazione bancaria posta i n essere da Walter 
BONINO e Mark ANTINUCCI, i n considerazione d e l l e 
modalità e dei canali u t i l i z z a t i , nonché del perìodo 
temporale i n cui s i colloca l a vicenda. 

I f a t t i sopra esposti, consentono dì delineare i n 
maniera più ampia l a figura dì Walter BONINO, anche 
i n relazione a i suoi c o n t a t t i con Carmine PECORELLI. 
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Esaminando l e agende de l l o stesso r e l a t i v e a g l i anni 
1977, 1978 e 1979, s i rilevano annotazioni r e l a t i v e 
a t a l e l i s t a dei 500, associate ai nomi " L i c i o " 
(Gellì?) e "Giancarlo" ( E l i a Valori?) e, per due 
volte, sull'agenda del 1979, i l numero 500 viene 
associato a l nome d i Bonino, (vds. a l i . n.14) 

Quest'ultimo, sen t i t o i n merito i n data 4.6.1979 dal 
P.M. dr. Mauro, fornì una gi u s t i f i c a z i o n e i n palese 
contrasto con l a realtà dei f a t t i . 

I l Bonino, i n f a t t i , i n ordine all'annotazione del 
Pecorelli i n data 14.2.1979 "locandine per Bonino 
già 500 copie N.5 date"(vds. a l i . n. 15), dopo aver 
premesso che i n quel periodo i l Pecorelli l o 
affiancava con una campagna stampa per l o smobilizzo 
di . alcuni immobili nel comune d i Cerveteri d i 
proprietà del l a società OSTILIA del gruppo S.I.R., 
asserì.essa sì r i f e r i s c e a l l a r i v i s t a O.P. N.7 
del 20.2.1979, apparsa n e l l e edicole i l 13.2.1979, 
contenente un secondo a r t i c o l o s u l l a questione d i 
Cerveteri. 

Pecorelli, i n f a t t i , i n quella occasione, 
spontaneamente, per dare maggiore r i s a l t o a g l i 
a r t i c o l i , aveva f a t t o stampare 5000 locandine, cioè 
fac-similje d e l l a copertina da f a r apporre n e l l e 
edìcole d e l l a zona dì Cerveteri e v i c i n i o r i . 

T a l i locandine non sono state consegnate a 
me OMISSIS non mi spiego, se non come un 
errore del Pec o r e l l i , i l f a t t o che l e locandine 
vengono a t t r i b u i t e a l l e copertine del N.5 d e l l a 
r i v i s t a , numero che invece non riguardava l a 
questione cui i o mi 
interessavo....OMISSIS.... l'errore è possibile, 
poiché i l Pecorelli non era certo una persona 
ordinata. Prendo atto che i l N.5 dì O.P. del '79 è 
quello i n relazione a l quale l a stampa ha sollevato 
una questione dì copertiné scambiate o modificate." 

Le dichiarazioni del Bonino appaiono poco c r e d i b i l i 
sia perchè l e edìcole del comune d i Cerveteri e dei 
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comuni l i m i t r o f i non superano attualmente l e 30 
unità, per cui appare sproporzionato i l numero d e l l e 
"locandine" predisposte all'epoca dal P e c o r e l l i , sia 
perchè l a r i v i s t a , che aveva una " t i r a t u r a " 
nell'ordine d i circa 20-25 mila copie, non avrebbe 
certo stampato 5000 locandine e d . d i supporto, da 
d i s t r i b u i r e , p e r a l t r o , come già accennato, i n una 
zona scarsamente abitata. 

Appare perciò più probabile che l'annotazione "500" 
s i r i f e r i s c a ad informazioni r e l a t i v e a l l a " l i s t a 
dei 500", oppure s i r i f e r i s c a a l l ' i n c a r i c o che, 
probabilmente, i l Bonino aveva ricevuto, d i 
procedere al materiale r i t i r o d a l l a circolazione 
d e l l e copertine r e l a t i v e a l N. 5 d i O.P., contenente 
l ' a r t i c o l o s u g li "assegni del presidente" che i l 
Pecorelli aveva s o s t i t u i t o forse a seguito d e g l i 
accordi presi nel corso della famosa cena a l l a 
"Famjia Piemonteisa". 

La seconda annotazione del Pecorelli r i f e r i b i l e a l 
Bonino ed a l numero 500, datata 14.3.1979, è del 
seguente tenore: "pagare Bonino locandine e 
copie 500", per l a quale, l o stesso, non 
r i s u l t a sia stato mai s e n t i t o , (vds. a l i . n. 16) 

Appare, i n o l t r e , inverosimile che i l P e c o r e l l i , 
o l t r e a condurre una campagna stampa per f a v o r i r e 
l ' i n i z i a t i v a del Bonino, corrisponda a quest'ultimo 
anche del denaro; semmai, s i sarebbe dovuta 
v e r i f i c a r e l ' i p o t e s i contraria. 

A l t r o elemento che evidenzia l a reticenza del Bonino 
n e l l e sue dichiarazioni rese all'A.G. nel corso dei 
v a r i anni, è i l f a t t o che l a sua conoscenza del 
Pecorelli non sia databile a l maggio '3jf8, come 
r i f e r i t o , ma risalente ad un periodo precedente. 
I n f a t t i , i l 24.1.1978, compare sull'agenda 
l'annotazione "Walter Bonino - Famija Piemonteisa", 
indice quasi dì una scadenza annuale d i appuntamento 
i n quel locale, (vds. a l i . n. 17) 

Si evidenzia, altresì, che i n data 24.1.1979 
sull'agenda del g i o r n a l i s t a sono annotati due 
appuntamenti per l e ore 21,00 e, cioè: " l ' i n d i r i z z o 
d e l l a sede d e l l a Famija Piemonteisa" e "cena-Licio-
Egìdio". La circostanza, potrebbe stare a 
s i g n i f i c a r e l a partecipazione a l l a famosa cena anche 
d i L i c i o G e l l i e d i Egidio Carenini. (vds. a l i . n. 
18) 



Un u l t e r i o r e riferimento a l l a l i s t a dei 500, a 
conferma dell'interesse del g i o r n a l i s t a per 
la vicenda, è contenuto i n un appunto anonimo 
rinvenuto t r a l a documentazione sequestrata n e l l a 
redazione d i O.P., nel quale, t r a l ' a l t r o , è 
r i p o r t a t a l a d i c i t u r a "arriverà i l seguito per i 
500". ( a l i . n. 19) 

Da un esame degli a t t i presso l a Commissione 
Parlamentare d'inchiesta sul Caso Sindona, è stato 
rinvenuto un appunto d i Carmine Pecorelli, non 
datato, dal quale s i evince i l f a t t o che l o stesso 
fosse perfettamente a conoscenza del ruolo svolto da 
Michele SINDONA e da l l e sue banche, relativamente a 
"f a v o r i " p r e s t a t i da quest'ultimo a personalità 
p o l i t i c h e d i primissimo piano (trasferimenti d i 
c a p i t a l i a l l ' e s t e r o per mezzo delle banche d i 
Sindona attraverso società fi n a n z i a r i e appositamente 
c o s t i t u i t e ) , (vds. a l i . n. 20) 

D'altronde, è desumìbile che i l Pecorelli s i 
interessasse a l l e vicende Sindoniane anche da alcune 
annotazioni r i p o r t a t e n e l l e sue agende dal l u g l i o 
1978 a l marzo 1979, i n cui compaiono i nomi dì 
Sindona e d i "Don Michele", (vds. a l i . n. 21) 

I n o l t r e , g l i accertamenti i n corso presso i l 
Tribunale d i Milano consistenti nell'esame d e l l a 
documentazione r e l a t i v a a i pp.pp a f f e r e n t i 
l'omicidio Ambrosoli ed i l Crack SINDONA, hanno 
consentito d i individuare alcuni f a t t i s p e c i f i c i 
che, i n considerazione dei personaggi c o i n v o l t i e 
dei r i f e r i m e n t i temporali, impongono una 
r i f l e s s i o n e . 

In particolare, è emerso che a cavallo tra i mesi di 
settembre ed ottobre del 1978, Michele Sindona, 
deluso dell'andamento della linea difensiva dei suoi 
avvocati, manifestò al suo legale Rodolfo GUZZI 
l'intenzione di arricchire i l proprio collegio 
difensivo con l a nomina dell'avvocato Franco DE 
CATALDO, (vds. a l i . n. 22 - interrogatorio GUZZI R. 
del 9.10.1981, pag. 12) 

Quest'ultimo era stato consigliato a Michele SINDONA 
da t a l e Walter NAVARRA, g i o r n a l i s t a dell'agenzia A 
di Milano, notoriamente a l servizio del banchiere d i 
Pa t t i (ME), unitamente a l suo collega Luigi CAVALLO. 
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L'improvvisa nomina del De Cataldo, peraltro, 
apparve molto strana all'avvocato Rodolfo GUZZI ed 
agli a l t r i due avvocati difensori del Sindona e 
venne giudicata dallo stesso Guzzi inopportura e 
superflua, tanto che questi, in un primo momento, 
nonostante le insistenze di Michele SINDONA, cercò 
di rinviare i l più possibile g l i incontri con i l De 
Cataldo, (vds. a l i . n. 22 - interrogatorio GUZZI R. 
del 9.10.1981 - pagg. 23 e 25 - e a l i . n. 23 -
interrogatorio GUZZI R. del 10.10.1981 - pag. 2) 

L'incarico ricevuto dal De Cataldo, secondo i l 
Guzzi, era ufficialmente quello di trattare l a 
questione della responsabilità degli uomini del 
Banco di Roma. Questi intervenuti nel tentativo di 
salvataggio delle banche Sindoniane, furono 
prosciolti in istruttoria, in relazione a l l a vicenda 
dell'estate del 1974 concernente la decisione del 
Governatore della Banca d'Italia, Guido CARLI, 
d'accordo con Ventriglia, Puddu e Barone, di 
autorizzare i pagamenti dei depositi fiduciari in 
scadenza presso l a Finabank, vietando, 
contestualmente, i l pagamento degli a l t r i depositi 
fiduciari in qualche modo connessi con i l gruppo 
Sindona. In particolare, De Cataldo, doveva dare 
attuazione a l l e direttive di Michele Sindona che g l i 
aveva chiesto di condurre, nei confronti degli 
uomini del Banco di Roma (VENTRIGLIA, PUDDU e 
BARONE) responsabili, in relazione a tale vicenda, 
di "bancarotta preferenziale 1*, una linea di attacco 
in sede giudiziaria molto più dura di quella portata 
avanti sino a quel momento dagli a l t r i legali.(vds. 
a l i . n. 23 - interrogatorio GUZZI del 10.10.1981 -
pagg. 2, 3 e 4 - a l i . n. 2 4 - interrogatorio GUZZI 
del 12.10.1981 - pagg. 2 e 11). 

In forza d e l l ' i n c a r i c o ricevuto, i l De Cataldo i n 
relazione a l l a specificità dell'argomento t r a t t a t o 
(depositi f i d u c i a r i c/o Finabank), entrò i n possesso 
d i documentazione concernente i c i t a t i r a p p o r t i 
f i n a n z i a r i , attraverso i quali erano state 
e f f e t t u a t e i l l e c i t e esportazioni d i c a p i t a l i da o 
per conto, t r a g l i a l t r i , d i personaggi e c c e l l e n t i 
del mondo d e l l ' a l t a finanza e della polìtica 
c o s t i t u e n t i ì e d . "500". 

In t a l e contesto, a sostegno d i quanto espoto nel 
periodo che precede, o l t r e a quanto dich i a r a t o 
dall'avvocato Rodolfo GUZZI, s i allegano due 
documenti rinvenuti t r a l a documentazione afferente 
l'omicidio Ambrosoli conservata a g l i a t t i del Nucleo 



Regionale P.T. G. d i F. d i Milano. I l primo 
documento concerne l a trascrizione d i una 
conversazione telefonica intercorsa t r a Michèle 
SINDONA ed i l f i g l i o Marco i n data 30.05.1981, n e l l a 
quale Sindona, o l t r e a dimostrare d i conoscere 
PECORELLI quale responsabile della r i v i s t a O.P., 
i n merito a l l a pubblicazione da parte del New York 
Times d i un memoriale dello stesso Sindona 
riguardante l e ". . . s t o r i e dei p o l i t i c i , d i G e l l i , 
dell'omicidio Ambrosolì...", afferma d i averlo 
mandato a Franco DE CATALDO per i l tramite d i Walter 
NAVARRA (vds. a l i . n. 25); i l secondo documento 
riguarda un elenco d i cose sequestrate presso i l 
domicilio d i Walter NAVARRA i n data 28.9.1981, nel 
quale a l penultimo punto del paragrafo 1) viene 
annotato i l seguente materiale: " d a t t i l o s c r i t t i 
i n t e s t a t i AMBROSOLÌ - MASSONERIA MILITARE CIA 
MAFIA FALLIMENTO BANCA PRIVATA ITALIANA - LISTA DEI 
500 - RAPPORTI CON UOMINI E PARTITI POLITICI -
VATICANO». (vds. a l i . n. 26) 

Franco De Cataldo era i n contatto molto s t r e t t o con 
Carmine Pec o r e l l i , i n quanto aveva difeso 
quest'ultimo i n una causa d i diffamazione a mezzo 
stampa n e l l a prima metà del 1978. 

Sull'agenda d i Carmine Pec o r e l l i , i l nome dì Franco 
De Cataldo viene r i p o r t a t o numerosissime v o l t e ed,, 
i n p a r t i c o l a r e , nel mese d i novembre del 1978, per 
t r e - v o l t e , a fianco a l nome d i De Cataldo i l 
Pecorelli annota, t r a parentesi, l a d i c i t u r a "per 
scoop", (vds. a l i . n. 27) 

Considerato i l f a t t o che negli anni 1978-1979, l a 
r i v i s t a O.P. è schierata su posizioni innocentiste 
circa l e vicende g i u d i z i a r i e che vedono coinvolto 
Michele Sindona (O.P. 27.2. e 13.3 1979 - a r t i c o l i 
contenenti pesanti attacchi nei confronti d i BAFFI e 
SARCINELLI , che, come noto, s i opponevano a l piano 
d i risanamento presentato dal legale d i Sindona, 
aw. GUZZI Rodolfo), è possibile che i l P e c o r e l l i , 
attraverso i l suo giornale, s i sia prestato a 
perorare l a causa d i Sindona, utilizzando i l metodo 
degli attacchi a personalità p o l i t i c h e del governo 
i t a l i a n o ed i n p a r t i c o l a r e d i Giulio Andreotti, 
"ventilando" l a minaccia d i scoop g i o r n a l i s t i c i 
p o r t a t i direttamente e/o indirettamente contro l o 
stesso Andreotti. 
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E' possibile, i n f a t t i , che i l De Cataldo, f u o r i 
dell'ufficialità d e l l ' i n c a r i c o , sia stato contattato 
da(Walter NAVARRA, che nel periodo settembre/ottobre 
1978; l o aveva i n t r o d o t t o nell'entourage d i Michele 
Sindona, per portare avanti un'azione p a r a l l e l a a 
quella legale, consistente nell'attuazione d i 
campagne stampa a favore d i quest'ultimo attraverso 
" p o s s i b i l i " scoop g i o r n a l i s t i c i contro l e autorità 
d i governo preposte a decidere sull'estradizione 
d e l l o stesso Sindona, che dovevano essere 
in t e r p r e t a t e come "avvertimenti". 

1$ 

I n t a l e contesto, va ricordato che Walter NAVARRA e 
Luigi CAVALLO, nell'anno 1977, avevano già operato 
un'analoga i n i z i a t i v a attraverso l a r i v i s t a "Agenzia 
A", d i proprietà del Cavallo, su incarico d i Michele 
SINDONA, contro i l banchiere Roberto CALVI che s i 
r i f i u t a v a d i intervenire n e l l a sistemazione generale 
d e l l a Banca Privata I t a l i a n a . 

Parallelamente a t a l i sotterranei . t e n t a t i v i d i 
pressione degli uomini Sindoniani, i n o l t r e , s i pone 
i n evidenza i l f a t t o che, nei mesi d i gennaio, 
febbraio e marzo 1979 1'avvocato Rodolfo GUZZI 
intervenne varie vol t e sul Presidente del Consiglio 
G i u l i o Andreotti, a l f i n e d i scongiurare l a 
possibile estradizione dagli S t a t i U n i t i i n I t a l i a 
d i Michele Sindona. 

Tale attività s i concretizzò, t r a l ' a l t r o , con, 
l ' i n v i o ad Andreotti d i o t t o l e t t e r e , sei d e l l e 
quali recapitate nel solo mese d i marzo 1979. (vds. 
a l i . n. 28 - prospetto cronologico agenda GUZZI, 
pagg. 22, 23, 24 e 25) 

Si pone in evidenza, inoltre, che sull'agenda di 
Rodolfo GUZZI, sono annotati rapporti da questi 
avuti con Claudio VITALONE, i quali, peraltro, non 
sono mai s t a t i spiegati nel loro contenuto, salvo la 
precisazione di non aver mai avuto ad oggetto le 
vicende di SINDONA. (vds. a l i . n. 29 
interrogatorio GUZZI del 24.7.1981, pag. 6) 

Tra l a documentazione i n corso d i esame presso i l 
Tribunale dì Milano, è stato rinvenuto i l carteggio 
r e l a t i v o ad una corrispondenza intercorsa t r a 
l'F.B.I. ed i l Nucleo Regionale P.T. G. dì F. d i 
Milano, concernente t a l e MAIMONE Mario, i l quale 
r i s u l t a v a aver contattato dagli S t a t i U n i t i l'utenza 
dì Franco De Cataldo i n s t a l l a t a i n Roma, v i a G. 



B e l l i n. 36. 

Sul tonto di MAIMQNE Mario venivano trasmesse le 
seguenti informazioni: 

- era^ oggetto di indagini in U.S.A. per un caso di 
estorsione con minaccia nei confronti di un teste; 

- nell'autunno del 1978 aveva ricevuto da Michele 
Sindona l a somma dì 8.000 $ per gambizzare CUCCIA, 
AMBROSOLI ed i l giudice URBISCI, nonché per rapire 
i l f i g l i o di CUCCIA dalla Svizzera ove era 
nascosto, ma di non aver portato a termine 
l'incarico, pur essendosi recato a Milano; 

- era sospettato di essere colui che aveva formulato 
le minacce telefoniche a Giorgio AMBROSOLI 
avvenute a l l a fine del mese dì dicembre 1978 ed i l 
mese di gennaio 1979; 

- come detto, risultava aver contattato dagli Stati 
Uniti, presumibilmente tra i l 1978 ed i l 1979, 
alcune utenze della rete italiana, tra le quali l a 
n. 396-314397 intestata all'avv. Franco DE 
CATALDO; 

- Luigi Ronsisvalle e Bruce Me Dowall, accusati dì 
aver minacciato, nel mese di novembre 1978, Nicola 
BIASE, teste a carico di Michele SINDONA, 
confessarono t a l i minacce e, nel contempo, 
asserirono di essere sta t i pagati, per farle, da 
Mario MAIMONE, a sua volta assoldato, per lo 
scopo, dal SINDONA; 

- era un presunto trafficante dì droghe ed 
intermediario per conto di Michele SINDONA, nonché 
dell'associazione criminale dì GAMBINO. 

(vds. a l i . n. 30 - nota n. 17/RR del 7.5.80 del 
Nucleo Regionale P.T. G. dì F. dì Milano e a l i . n. 
31 - nota n. M.1/21051/80 Mob.Sez.I" OM del 9.5.80) 

Si è ritenuto opportuno descrìvere la figura dì 
Mario MAIMONE, in quanto in contatto con Franco DE 
CATALDO. La circostanza avvalora l'ipotesi che i l De 
Cataldo fosse stato assunto da Michele SINDONA, 
ufficialmente per occuparsi in sede giudiziaria 
dell'impugnazione della sentenza di proscioglimento 
degli uomini del Banco di Roma per l a vicenda 
esposta in precedenza, ma in realtà per esercitare, 
con svariati mezzi, pressioni sulle parti che 
avversavano i l SINDONA nei suoi propositi, oppure 
dovevavo intervenire ad ogni costo per i l suo 
salvataggio. 



PROPOSTE INVESTIGATIVE 

In relazione a quanto sopra r i f e r i t o , s i chiede d i 
volér valutare l'opportità d i procedere a i seguenti 
u l t e r i o r i accertamenti : 

- autorizzare l a consultazione, presso l ' U f f i c i o 
Corpi d i Reato del Tribunale d i Milano, dei 
re p e r t i r e l a t i v i a i pp/pp concernenti l'omicidio 
d i Giorgio AMBROSOLI ed i l crack SINDONA; 

- autorizzare l a consultazione, presso i l Nucleo 
Speciale d i Po l i z i a Valutaria G. d i F. dì Roma, 
degli a t t i concernenti i l crack SINDONA, r e l a t i v i 
a l l e indagini svolte sugli esportatori d i c a p i t a l i 
attraverso l e banche del finanziere d i P a t t i (ME); 

— autorizzare l a consultazione, presso i l Nucleo 
Centrale d i Po l i z i a T r i b u t a r i a G. dì F. d i Roma, 
degli a t t i r e l a t i v i ad una v e r i f i c a f i s c a l e 
e f f e t t u a t a , nell'anno 1980, presso l o studio 
Sindona dì v i a Veneto 54/b i n Roma; 

- interrogare nuovamente Walter BONINO i n merito a i 
nuovi f a t t i emersi che l o coinvolgono più da 
vicin o n e l l a vicenda. 

E', i n o l t r e , i n corso da parte d i personale d i 
questo U f f i c i o c/o i l Tribunale dì Milano, l'esame 
de l l a voluminosissima documentazione r e l a t i v a a i 
suddetti pp/pp "omicidio AMBROSOLI" e "crack 
SINDONA" (complessivamente circa 200 f a l d o n i ) , 
nonché l'esame del carteggio trasmesso a Codesto 
U f f i c i o a cura del Comando Generale del l a G. d i F.. 

Si f a riserva d i trasmetterne l ' e s i t o . 
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"I PROCURA DELLA RSPJB3IICA 31 iKW, 1137, 
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J r REQUISITORIA DEL PUBBLICO WINI3TI330 

[ i ne 1 'procedimento cenale n , w ? f ^ - J l i . G . del P.M. e n. 
r^L/fiho _ ^ n.G. dsl G.I. a carico d i : 

1°) ADDA RIO Tommaso, nato e Corato (Bori) i l 27-. 4.193.2. Elet 
monte domiciliato presso Ì'STY.Franco Conni del 
d i Rona.-

2°) ARCAINI Giuseppe nato a Milano i l 10,4.1901 - deceduto 

- 3°) CALIERI di SALA Edoardo nato a Saluzzo i l 29.3.1927, Eì 

mente domiciliato presso l'ovv.Carlo D'Agostini 
Foro di Rosa 

4°) AGHINA Francesco nato a Finaljsarina i l 20.12.19C4. Eie 

* mento domiciliato crosso Vavv.Felice Solivott 
Foro d i Ronia.-

- 5°) BORGNA Giovanni nato a, Genova i l 2.12.1911. Elett ive^ 
mici l iuto rres;:o l'avT.P: nc Kocita del Foro 

^ 6°) CASCiqjLrmando nato o Fiuaondinisi (J.35) i l lO.iO.irCC. 

• ; ; t i 7 a n e n t f t . ò c r . i c i l i s t o presso Vaw.Giiif;^nn£ "j 
del Foro di-Bona 

— 7°)'CAVIMI Lorenzo nato o Firenze i l 2.4.1938. SleUiw-;; 
miciliato «rsss.o .VaTV.. Pietro Kocìta dol For 



O 

- 2 -

8°) CINGOIANI Marino nato a Recanati i l 23.2.1900 - deceduto. 

9°) COZZA Michele nato a Cosenza i l 21.3.1919 ed ivi residente 
al Corso d'Italia n,190.-

10°) DAPIflO Achille nato a Torino 1*8.9.1907 e residente ad Asti 
in via Massimo D'Azeglio n.34.-

11°) DEGLI ESPOSTI Dagoberto nato a Bologna l'8.5.1921. Elettiva
mente presso l'aw.Pietro Nicita del Foro di Roma.-

12°) DE GUIDO Samuele nato a Mesagne i l 10.8.1917 - deceduto.-

Ì3°) DELL'AMORE Giordano nato al Cairo (Egitto) i l 30.11.1902. Elei 
I tivamente domiciliato presso l'aw.Luciano Revel del 

Foro di Roma.-

14°) DOLCINI Walter nato a Campobasso i l 9.11.1908 e residente in 

I Padova, Via Santa Rosa n.38.-
i ' ^ 
i 

15°) FALAGUERRA Luigi nato a Milano i l 7.10.1907. Elettivamente do= 

miciliato presso l'aw.Pietro Oocita del Foro di Rc;r,v 

16°) FERRARI Enzo nato a Correggio (Reggio Emilia) i l 14.4.1924. E'J 

tivamente domiciliato presso l'aw.Pietro Nocita del 

Foro di Roma.-

17°) FERRARO Giovanni nato a Palermo i l 25.1.1928 ed i v i residènte 
| in Yia Evangelista Torricelli n.3.-

Ì8°) FROGGIO FRANCICA Giacinto nato a Vibo Valentia (CZ) i l 15.2.93 

Elettivamente domiciliato oresso l'aw.Massimo Bisogr 
! » 

r \ a l P n r n H i Prvr-,<i _ 
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19°) GAMBACORTA Carino nato a Teramo i l 10.5.1912. Elettivamente 
i domiciliato presso l'aw.Pietro Nocita del Foro di 
! Roma.-

20°) GAROFOLI Corredino nato a Porcile (Roma) i l 7.8.1906. Elet= 
tivamente domiciliato presso l'aw.Aldo Recchi del 

| Foro di Roraa.-

21°) GIOVANELII Giulio nato a Monte leone Calabro i l 13.7.1904 - de 
; ceduto.-

22°) GIRAUDI Giovanni natoad Asti i l 17.12.1915. Elettivamente 
domiciliato presso l'aw.Pietro Nocita del Foro di 
Roma.-

23°) GIUMMARRA Vincenzo nato a Ragusa i l 9.5.1923 -parlamentare 
nei confronti del quale si procede a r>arte.-

i 

24°) GRANDI Antonio nato a Rosario Santa Fé" i l 10.2.1905 - decedu* 
to.-. 

25°) GUERRIERI Giuseppe nato a Porugia i l 17.4.1920. Elettivamente 

domiciliato presso l'avv.Pietro Nocita del Foro di 

! Roma.-

26°) GUZZINI Raimondo nato a Recanati i l 31.8.1928 - deceduto.-

• : , I 

27°) MALVETANI Terenzio nato a Stroncone (TR) i l 7.6.1925. Eletti* 
! vamente domiciliato presso l'aw.Erminio Pennacchini 

del Foro di Roma.-

28°) MARZANO Carlo nato a Napoli i l 1°.5.1905 - deceduto.-
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tivamente domiciliato presso l'aw.Pietro Nocita 
del Foro di Roma 

30°) MITOLO Nicola nato a Bari i l 16.9.1901 - deceduto.-

^31°) NEZZO Alessandro nato a Sestri Ponente (Genova) i l 27.6.920. 
Elettivamente domiciliato nresso l ' aw. Adolfo Gat<= 

t i del Foro ai Rom3,~ 

:32°) PATA Attilio nato a Mileto (CZ) i l 28.7.1913. Elettivamente 
domiciliato presso l'aw.Francesco Lombardi Comite 
del Foro di Roma.-

33°) PEDUZZI Vitaliano nato a Milano i l 12.1.1909. Elettivamente 
domiciliato presso l'aw.Pietro Nocita del Foro di 
Rom8.~ 

34°) PENNACCHIO Mauro nato a Lavello (PZ) i l 2.2,1923. Elettivaraer 
te domiciliato presso l'aw.Pietro Nocita del Foro 

.di Roma 

35°) PESCE Tommaso nato a Mola di Bari i l 26.8.1929. Elettivamente 
"•*"""' domiciliato presso l'avv.Giusenne Gianzi del Foro di 

Roma.-

36°) PILLA Franco nato a Cessalto ififì i l 31.10.1924. Elettivameni 

domiciliato presso l'aw.Giovanni Flick del Foro di 

Ifaraa.-

137°) RIONDATO Ezio nato a Padova i l 6.4.1921. Elettivamente domici 

liato presso lo studio dell'aw.Pietro Nocita del Fc 
I ' ro di Roma.-

Ì38°) SABBATINI Gianfranco nato a Pesaro VII.9.1932. Parlamentare 
! n n i o n n f r n n t i A v i n u n l f l n i n r n n f l f l o n n f i r t . f l . -



- 5 -
1141 

39°) SBNIN Angelo nato a Trieste i l 14.10.1907. Elettivamente 
domiciliato nresso l'aw.Pietro Nocita del Foro 
di Roma.-

40°) STAGNO d'ALCONTRES Ferdinando nato a Messina i l 22.1.1920 

deceduto.-

41°) STRAZZIARI Carlo noto a Bologna 1'11.2.1893 - deceduto.-

42°) TRAPANI Giuseppe nato.a Palermo l'1.2.l902. Elettivamente 
domiciliato presso l'aw.Pietro Nocita del Foro di 
Roma.-

43°) VETERE Rivadavio nato a Lattarico (CS) 1*8.11.1919 - decedu= 
to.-

44°) CARRA Enrico nato a Parma i l 4.10.1909. Elettivamente domi= 
ciliato presso l'aw.Pietro Nocita del Foro di Ro= 
ma.-

45°) CONTESTABILI Giorgio nato a Fonteviyo (Parma) i l 20.3.1931. 

Elettivamente' domiciliato presso l'avv«,?ietrc No
cita del Foro di Rorna.-

46°) CRISCUOLO Giusepne nato a Castellammare di Stabia (NA) i l ... 

20.5.1912. Elettivamente domiciliato nresso l 'aw. 
Erminio Pennacchini del Foro di Roma.-

47°) MACCARI Luciano nato a Pisa i l 15.8.1922. Elettivamente do» 
miciliato presso là sede I . C . C . R . I . , via S.Basilio 
n.15.-

AflOÌ MAROHRST Hriinn - (ìfinedii tn . -



49°) MONASTEROLO Enrico nato a Siviglianp (Cuneo) i l 25.6.1912. 

Elettivamente doniciliato nresso l'avv.Eminio Pen=* 
nacchini del Foro di Roma.-

50°) VENTURINI Pietro nato a Ljcca l'11.8.1914. Elettivamente do= 
miciliato presso l'aw.Luigi Favino del Foro di So= 
ma,-

51°) VIGNALE Fiatano - deceduto.-

52°) DIONISI Marcello nato a Roma i l 14.9.1928. Elettivamente do« 
miciliato nresso l'aw.Vito Luigi Caputi del Foro 
di Roma.-

|53°) SARCINELLI Mario nato a Foggia i l 9.3.1934." Elettivamente do* 
miciliato presso lo studio dell'aw.Giuliano Vassal= 
l i del Foro di Roma»-

[54°) VENTRIGLIA Ferdinando nato a Capua i l 29.3.1927. Elettivamen= 
i * 

te domiciliato presso l'avv.Luigi Bacherini del Forc 
di Roma.-

j 

IS5Ò) DE VEALI MAYBR LEVI Elena nata a Torino i l 14.6.1918 e resids 
te in Milano, via Bigli n.5.-

56°) URSHI Raffaele nato a Rocce Ila Jonica i l 12.8.1326. SletUvy 
mente ^re3S0 l'aw.Aldo Casalinovo àaX^$r-o<-àL Rema, 

;57°) CALTA GIRONE Gaetano nato a Roma i l 30.12.1929. Elettivamente 
domiciliato nresso l'avv.Fabrizio Lemme del Foro di 
Roma.-

58°) BELLAVISTA CALTA GIRONE Camillo nato a Roma i l 14.11.1937. Eie 
tivamente doniciliato presso l'avv.Fabrizio Lemme de 

;. •« . Foro di Roma.-



Elettivamente domiciliato presso l'avv.Fabrizio 

Lenne del Foro di Roma.-

60°) ROVELLI Nino nato a Olgiatfc Olona i l 10.6.1917. Elet t iva» 

mente domiciliato nresso l'avv.Osvaldo Fassari de. 

Foro d i Roma.-

61°) MAHA IDI Luigi nato a Cesena i l 5.4.1926 ed i v i residente 

alla Piazza Trieste n . l . -

62°) BELLI Arcangelo nato a Roma i l 19.10.1933 e res.ad Ariccia 

V.Cancelleria,13, Elettivamente domiciliato press< 

l'avv.Adolfo Gatti del Foro d i Roma.-

63°) MARCHINI Alfio nato a Città della pieve il 6.9.1912. Elett: 
vamen'te domiciliato presso l'aw.Angelo R.Latagli* 
ta dal^oj2o^àt/Roraa.iA.:x/i.Pc^lo P.^UA^, ALT 

64°) 2L0ISI Carlo.nato a Roma i l 4.5.1916. Elettivamente domici: 

to presso l 'aw,Adolfo Gatti del Foro di Roma.-

65°) SOFIA Corrado nato a Torino i l 28.4.1925. Elettivamente do--
micil iato nresso l 'avv, Roberto Ramnioni del Foro 
d i Romani, XMs^ CÌW:Viu.?uè A4 

66°) RAVELLO LEI Fiorenzo nato a Vil la del Bosco (V'C) i l 31.8.2! 

Elettivamente domiciliato nresso lo studio dall'a1-

Claudio Isgrò del Foro di Roma.-

67°) SOMMA Faustino nato a.Vaglio Basilicata l'11.3.1935, Elett 
domiciliato nressoayv,Antonio Sarlf con 'recapito 

•:}T. presso aw .Paolo A pupe Ila del Foro d i Roma . -

68°) TAMARO Giulio nato a Pirano d ' Is t r ia i l 10.6.1910, residen

te in Milano, via Mellerio n,3.-
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Asolo, (Treviso) . -

70°) FANUZZI Franco nato a Taranto i l 13.7.1921 - deceduto.-

• 

71°) FOSSATI BELLANI Felice nato a Monza i l 2.1.1909 e resi= 

dente in Milano, via Annunciata n .21 . -

72°) DELLE MONACHE Fausto nato a Roma i l 13.10.1919 ed i v i 

residente, in via del l 'Al loro n.201.-

73°) LIGRESTI Salvatore nato a Paterno i l 13.3.1932 e residen» 

te in Milano, a l viale Elvezia n.12.- £&lUu\cu-u* 

74°) ARPESELLA Pietro nato a I d r i c i i l 21,1.1908 e residente a 

Riccione, a l viale Ceccarini n.135.-

75°) CROFF Mario nato a Belluno 1*11.9.1921 e residente in 
Aurorizo, alla via Unione n .8 . -

76°) EINAUDI Mario 
.residente in Rora, via Dolci n ,4 . -

77°) VITALE Maurizio nato a Milano i l 1°.12.1927. Elettivamen= 

te domiciliato presso l'avv.Adolfo Gatti del Fon 

d i Roma.-

78°): WERIHI Vit torio nato a Zurigo i l 17.7.1906 e domiciliato 

in Milano, via Cernaia n.__2.-

79°) BORGOGNONI VIM3RCATI Mario nato a Bari i l 30.3.1918 e re= 



j - i l 1° vicedirettore generale e dal giugno'condirettore generale 
; de l l ' I .C .C .R. I . ; 
j - i l 2° direttore generale de l l ' I .C .C.R.I . ; 

!- i l 3° presidente de l l ' I .C .C.R.I . ; 

dal 4° al 31° e dal 33° al 43° componenti della Giunta'del Con« 
siglio di dtraministrazione de l l ' I .C .C.R.I . ; 

- dal 44° al 51° componenti del Collegio Sindacale de l l ' I .C.C.R.I , 

- i l 52°. dirigente dei servizi di ragioneria d e l l ' I . C . C . R . I . . -

-=o0o=-

Calleri - Arcaini - Addario - Dionisi - Agnina - Borgna -/Coscio 

Cavini - Cingolarii - Dapino - De Guido - Dogli Esposti - Dell'Amo) 
Dolcini - Falaguerra - Ferrari - Ferraro - Fregio - Gambacorta -

Garofoli - Giovanoolli - Giraudi - Giummarra - Grandi - Guerrieri 
Guzzini - Malvetani - Marzano - Mirandola - Mitolo - fa zzo - Paau: 

Pennacchio -(Pesce - Pilla - Riondato - Sa abatini - Ssnin - Sta':::-. 
: Xz 1 '" 

Strazziari - Trapani - Vetere - Corra - Monasterolo - Venturini -
% 

Criscuolo - Maccari - Contestabili - Marchesi - Vignale: 

© del delitto di cui agli art.81, 110, 479 C.P. per avere, con p: 
8zioni esecutive diun medesimo disegno criminoso,^in concorso 
tra loro, nelle rispettive qualità.sopraindicate, predisnonend; 
approvando o non opnonendosi all'apnrovazione dei bilanci sino 
all'esercizio |1976. attestato falsamente fatti dei quali i bili 

" ^ c i stessi erano destinati a provare la verità e ciò in narticor 
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te in riserve occulte ("fondi neri") per importi ingentis= 
8imi (circa 30 miliardi) ed in particolare ner avere dal 

(JL965 al 1975J) relativamente alle operazioni di acquisto di 
Ti to l i obbligazionari Enel, registrato in uscita prezzi su= 
periori a quelli convenuti ed effettivamente corrisposti al= 
l'ente emittente; 

2) nei bilanci degli esercizi 1975 e 1976. non esponendo riserv 
per lire 74 miliardi e per lire 78 miliardi ed in relativi 
contf economici minare ce^n/lp mmi-i-u ^or lire 45,9 miliardi 
e lire 8,1 miliardi e 3pese per lire 1,9 miliardi e lire 4 
miliardi; 

3) evidenziando le partite "in sofferenza" in misura di gran 
_2ilHi? infflfinrfì an 'ammontara effettivo,previa compensazione 

in te rna_jn.te rvenu t a con le e d . "somme a disnosizione". ed 
in particolare esponendo in bilancio per'gli 8nni 1971, 1972 
1973, 1974, 1975 e 1976 rispettivamente lire 25,8 milioni, 
23,5 milioni, 28,5 milioni, 23,4 milioni, 21,4 milioni e 24, 
milioni anziché lire 2.703,5 milioni, 1.289,1 milioni, 1.28S 
milioni, 1.718,9 milioni, 1,535,5 milioni e 2.070,9 milioni; 

4) non allegando al bilancio ufficiale del 1976 i l prosnetto o"f 
bligatorio per la dimostrazione inadattaglio de l l ' a t t iv i tà d 
negoziazione in t i tol i , e non recependo lire 25,2 miliardi, 
rappresentanti il_ricavo della cessione di titolf operata 
alle Casse di Risparmio, fra i nrofitti dell'esercizio, uti= 
lizzato - unitamente a lire 600 milioni - per diminuire i l 
valore di bilancio dei titoli acquisiti; 

5) effettuando una svalutazione di titoli azionari di nronrie= 
tà ner l'icporto di lire 359 milioni, diminuendo l'utileJTÌÉ 
veniente dalla negoziazione dei t i to l i . 
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perjavere, in concorso fra loro, nelle qualità sonra indicate, 
di pubblici uff ic ia l i , in numero superiore a cinque, in tempi 
diversi e con più azioni esecutive di un medesimo disegno cri= 
minosOj distratto a profitto proprio e di a l tr i somme di dena= 
ro di proprietà dell'Istituto di Credito delle Casse di Risnar 
mio Italiane, istituto di diritto pubblico, a l quale cagionava 
no un danno di rilevante gravità ed in particolare: 

1) Calieri, Cavini, Marzano, Borgna, Cingoloni, Degli Esposti, 
De Guido, Dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malveta 

; ni, Mirandola, Nezzo, Peduzzi, Pi l la , Senin, Stagno, Trunan 

; Vetere, Criscuolo, Carra, Monastero lo, Arcaini, Capello, co 
! ferendo, nella seduto di Consiglio del 18.12,1973, mandato 
l per cui i l Calieri liquidava lire.^500 milioni in favore di 

Arce<£rrr"é~ lire 290 mi l i oni in favore del condirettore gene-

| rale Capello.-

i h 2) Calieri, Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, DeglirEsposti, 

Dell'Amnre, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malvetani, WTiran* 
i 

dola, Nezzo, Peduzzi, Pennacchiio, Riondato, Senin, Stagno, 
Trapani, Vetere, Arcaini, Criscuolo, Marchesi, Monasterolc, 

! conferendo nella seduta di Consiglio del 12.3.1975 mandato 
per cui i l Calieri liquidava^omagj^) por l'anno 1974'lir-ì 
125 milioni in favore dei consiglieri, sindaci, giunta e 

| direzione generale, così distribuiti: Calieri 5 milioni, 
I Marzano 5 milioni, Borgna 5 milioni, Cingolani 5 milioni, 

Degli Esposti 5 milioni, De Guido 4.600.000, Dell'Amore 
5 milioni, Ferrari 5 milioni, Gambacorta 5 milioni, Giraudi 

i 

ì 5:milioni,Malvetani 5 milioni, Mirandolo 5 milioni, Nezzo 
5 ;milioni, Riondato 800.000, Senin 5 milioni, Stagno 5 mili 
ni.Trapani 5 milioni, Vetere 5 milioni, Criscuolo 5 milioni 

• * Carra 5 milioni, Monasterolo 5 milioni, Arcaini 5 milioni, 



V 3 ) Calieri, Cavini, Marzano, Borgna, Dell'Amore, Ferrari, Gamba 
corta, Giraudi, Guerrieri, Guzzini, Mirandola, Nezzo, Peduzz 
Pennacchio, Riondoto, Senin, Trapani, Vetere, Arcaini, Crisc 
lo,: Monastero lo conferendo nella seduta di/Consigliodel 10 m 
zo 1976 mandato ner cui i l Calieri liquidava '̂ 5mag££? in fav 
re di consiglieri, sindaci, giunta e direzione generale lire 
124,7 milioni ^er l'anno 1975 così distribuiti: Calieri 5 mi 
lioni, Marzano 5 milioni, Borgna 5 milioni, C<J>ngolani 2.500. 
Guzzini 1.200.000, Degli Esnosti 5 milioni, Guerrieri. 3.300. 
Dell'Amore 5 milioni, Ferrari 5 milioni, Gambacorta 5 milion 
Giraudi 5 milioni, Malvetani 7 milioni, Mirandola 5 milioni, 
Nezzo 5 milioni, Peduzzi 5 milioni, Pennacchio 5 milioni, 
Riondato 5 milioni, Senin 5 milioni, Stagno 5 milioni, Tra=* 
pani 5 milioni, Vetere 5 milioni, Criscuolo 5 milioni, Carra 
1.200.000, Monasterolo 5 milioni, Marchesi 3.800.000, Arcain 
5«milioni, Canello 5 milioni, Addario 1 milione.-

£ .4) Calieri, Cavini, Borgna, Degli Esnosti, Dell'Amore, Ferrari, 
Ferraro, Gambacorta, Garofoli, Giraudi, GiunSrra, Guzzini, 
Malvetani,Mirando la, Nezzo, Peduzzi, Pennacchi®, Riondatà, 
Senin, Vetere, Arcaini, Criscuolo, Monasterolo, Contestabili 
conferendo nella seduta di Consiglio del 9.3.1977 mandato ^ 
cui i l Calieri liquidava in favore di consigli eri^jSiunt«, 
sindaci e direzione generale, ner l'anno 1976, ffimaggj^ ner 
l'imnorto di lire 173,2 milioni così distribuiti: Calieri 7 
milioni, Garofali 2,9 milioni, Borgna 7 milioni, Cascio 4,7 
milioni, Guzzini 7 milioni, Degli Esnosti 7 milioni, Guer= 
rieri 7 milioni, Dell'Amore 7 miliotyFerrari 7 milioni, Gambi 
corta 7 milioni, Giraudi 7 milioni, Mirandola 7 milioni, Nez', 
7 milioni, Peduzzi 7 milioni, Pennacchio 7 milioni, Riondato 
7 milioni, Senin 7 milioni, Trapani 7 milioni, Vetere 7 mi= 
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C) del del i t to d i cui agli art.81 cpv., 112 n . l , 314, 61 n.7 C.P. 

per_8vere, in concorso fra loro, nellg qual i tà sopra indicata 

d i pubblici u f f i c i a l i , infmmero superiore a cinque, in tempi 

diversi e con più azioni esecutive d i un medesimo disegno cr i= 

minoso, distratto a prof i t to nrnnrin « rH n l t r 1 ! ingenti somme 

di denaro d i proprietà de l l ' I s t i t u to d i Credito delle Casse di 

Risparmio Italiane, i s t i tu to di credito d i d i r i t t o pubblico, a] 

quale cagionavano un donno di rilevante gravi tà ed in narticol? 

re: 

- quali membri della Giuntarixojrejidjv tra l ' a l t r o , alla foco] 

t à U i deliberare in via à 'nr^npy.a t in violazione del l ' a r t .24 , 

lettera d) dello Statuto de l l ' I .C .C.R. I , , senza che ricorressi 

ro particolari giust i f icazioni ; 

- quali membri del Consiglio ratificando l'operato della Giunte 

e del Presidente, senza rilevare g l i eccessivi e non sempre 

g i u s t i f i c a t i interventi di urgenza, anche quando le operazior 

approvate non apparivano compatibili con i l dettato statuto^ 

r io (operazioni tutte che per la loro stessa natura superavar 

i l breve termine) e con le f i n a l i t à ultime d e l l ' I s t i t u t o ; 

- e comunque deliberando le operazioni omettendo pressocchò to-
j talmente i dovujtj. congrui e concreti accertamenti i s t r u t t o r i 
I techico-ftnntflhili r bensì basandosi esclusivamente sulle astey 
| - i—....—— — • « — - - — •— K • -

\ zioni dei richiedenti le singole onarnvinrii ; onorazioni, ino! 

; tre, prive d i idonee garanzie., idoneità i n f a t t i che non veni\ 

j accertata, operazioni relativamente alle quali non veniva in 

j alcun modo valutata la so lv ib i l i t à dei beneficiari ed in vari 

\ casi a favore di soggetti che notoriamente s i trovavano in si 

to di estrarafr d i f f i c o l t à ovvero addirittura in stato d i insol 

venza_; operazioni tutte, pertanto, di estremo rischio e(L_in_: 

\ ,» colare^. 



[Sabbatini, Stagno, Strazziari, Trapani, Votare e Arcaini, 
per avere, nella seduta di Consiglio del 30.10.1971, deli= 
borato un finanziamento di lire 300 milioni in favore^de 1= 
la "Vita Mayer & C." s.a.s. , "Cartiere di Cavirate" Spa., 
"Vita Mayer Sud" S.p.A. contro fatture in gran parte non 
pagate e palesemente di dubbia s o l v i b i l i t à . -

Sindaci: Vignale, Carra, Monasterolo 

Clb - Calieri, Aghina, Cavini, Dapino, Degli Esposti, Dell fA = 
more, Fa la guerra/Gambacorta, Gfrrafldi, Malvetani, Marza 
no, Mirandolo, Mitolo, (pesce, Sabbatini, Stagno, Tr3nor 
Vetere, Arcaini, ner avere, nella seduta di Consiglio 

del 3C.11.1971 deliberato a favore della "Vita Mayer" 
S.a.S. e delle Cartiere di Cairate S.p.A. un finanzia* 
mento di lire 1 miliardo a fronte di delega a i r incasso 
di fatture in gran parte non pagate e palesemente di du 
bia s o l v i b i l i t à . -

Sindaci: Vignale, Monasterolo. 

C le - Calieri, Aghina, Cavini, Dell'Amore, Marzano, Strazziai 
Trapani, Arcaini, ner avere, nella seduta di Giunta de] 
14.12.1971 aumentato a lire 1.800.000.000 i l finanzias
te contro fatture a Ila/* Vita Mayer & C" S.a.S. e all« 
Cartiere di Cairate S.p.A. che i l Consiglio aveva limi* 
tato in data 30.11.1971 a lire 1 miliardo. 

Sindaci;-

C ld - Calieri, Aghina, Dapino, Degli Esposti, Dell'Amore, Fa* 
laguerra, Gambacorta, Grandi, Malvetani, Marzano, Mito" 

^Pesce, Sabbatini, Strazziari, Vetere, per avere nella E 
ÌTuia di Consiglio del 21.12.1971 ratificato là-delibar* 
A* + n ria"] 1/1 " o 1Q71 rfllntivn ni f-inaivzi amen to' conJ 
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avere deliberato a favore delle dette due società un ulteri' 
| re finanziamento contro fatture di lire 2 miliardi con esro; 

zione complessiva per lire 4 miliardi e 50 milioni con asso: 
bimento delle esposizioni in corso.-

Sindaci: Vignale, Carra, Monasterolo.-

C le - Aghina, Cavini, Dell'Amore, Marzano, Mirandola, Strazziari, 
Trapani, Arcaini, per avere nella seduta di Giunta del 16 
febbraio 1972 deliberato a favore della Vita Mayer S.a,S e 

| della Cartiera di Cairate S.p.A. un prefinanziamento di l i n 

5 miliardi su mutuo I . M . I . . -

Sindaci: Vignale, Carra, Monasterolo.-

,C l f C a l i e r i di Sala, Aghina, Cavini, Dapino, Fa laguerra, Ferrar: 
; Gambacorta, Malvfctani, Marzano, Mirandola, Dell'Amore, Mito! 

[Pesce, Pi l la , Sabbatini, Stagno d'Alcontres, Strazziari, Tr; 
ì pani, Vetere e Arcaini, per avere, nella seduta di Consigli» 
! . dell'1.3.1972 ratificato la delibera di Giunta del 15.2.197: 

; i con cui veniva concesso in favore delW feia Mayer un prefii 

ziamento di lire 5 miliardi.-

Sindaci: Vignqlé, Carro, Monasterolo.-

lg - Calieri, Cavini, Marzano, Borgna, De^li Esposti. Dell'Acoro, 
Falaguerra, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malvetani, Mirande 

(Pesce, Pi l la , Stagno, Vetere, Arcaini per avere, nella sedu 
di Consiglio del 6.11.1972 deliberatola favore della Vita 
Mayer S.a.S. e Cartiera di Cairate S.p.A. un prefinanziameni 
di lire 2 m i l i a r d i ^ , i l rilascio di una fidejussione 6a li 
re ,12 miliardi e di altra fidejussione per lire 350 milioni 
alla Medio: Banca.-

Sindaci: Carra, Monasterolo.-
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Esposti, Dell'Amore, De Guido, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, 

Malvetani, Mirandola, Nezzo, Peduzzi, P i l la , Senin, Stagno 

d'Alcontres, Trapani, Vetere, Arcaini ner avere ne Ila seduta 

Consiglio del_26.3.1974 deliberato in favore del gruppo Maye 

le seguenti operazioni: v m ^ 

- autorizzazione al Dir^onfa prestare fidejussione a l l ' I . 1 ! , 

per l'importo di lire 2 miliardi; 

- conferma alle società del gruppo di un credito rotativo 
fino al limite di 5 miliardi utilizzabile mediante ontici= 
pazionf su fatture cedute a 11'incasso.-

- concessione di POStargazione di numerose ipoteche a favore 

del l ' I .C.I .P .U. per complessive lire 46 miliardi.-

Sindaci: Criscuolo, Carra, Monasterolo.-

Calieri di Sala, Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Degli E 

| sn"osti, Dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malvetani, 

Mirandola, Nezzo» Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Stag 

i d'Alcontres, Trapani, Vetere e Arcaini per avere deliberato, 

| nella seduta di Consiglio del 12.3.1975/di fissare in favore 

j del grupno Mayer i l licite di fido in lire 17 miliardi. 

I Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monasterolo.-
i 

C 111 - Calieri, Cavini, Marzano, Dell'Amore, Mirandola, Senin, Tra-
i 

pani, Vetere e Arcaini ner avere nella seduta di Giunta del 

I 23.7.1975 aumentato a lire 22 miliardi i l credito rotativo 
.. • i * 

| in favore del gruppo Mayer già accordato por lire 17 miliard 

I Sindaco: Criscuolo.-

C lm -Calieri di Sala, Cavini, Marzano, Borgna, Degli Esposti, Del 

| l'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Guerrieri, Mirandola, 
; ; ! '• Nezzo, Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Trapani, Vetere 

c ! l i -
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ratificato la delibera di Giunta del 23.7.1975Ycli un fido 
j rotativo in favore del gruppo Mayer a-H^é-ie^wriaiie- da lire 
f 17 a lire 22 miliardi.-
i' ;. .:• . 
| Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monasterolo.-
|con conseguente esposizione al 274 6.1977/data del fallimento dell* 
Società "Vita Mayer" S.a.S. e "Cartiere di Cairate" S.p.A vdi lir< 
47*760.329.390 oltre fidejussione per lire 9.200.000.000.-

C|2a - Calieri di Sala, Aghina, Cavini, Dapino, Degli Esposti, Dell 
; re, Dolcini, Falaguerra, Froggio, Gambacorta, Grandi, Malvet' 
I ni, Marzano, Mirandola, Mitolo,(pesce, Sabbatini, Stagno d'A 

contres, Strazziari, Trapani, Arcaini, Va^gntd r̂̂ ix^pMoTies 
EtìS'per avere, nella seduta/del 3$.5.1971, deliberato in fa-

| re della "Liquigas /lire 2 miliardi.-
• r • " ' ', 

i Sindaci: Vignale, Carra, Monasterolo.-
• i 

! 

C|2b - Calieri, Aghina, Cavini, Dell'Amore, Marzano, Mirandola, Are; 
•{'•• ni per avere nella seduta di Giunta del 12.1.1972 rinnovato 
; per i l 1972 la fidejussione di lire 2 miliardi a favore dell; 
! Liquigas Italiana S.p.A..-
! Sindaco: Vignala.-
! - • taci* .A«*4it i 

C 2c - Aghina, Cavini, Dapino, Degli Esposti/Fa la guerra, Gambacort; 
Malvetani, Marzano, Mirandola,Mitolo,^Peoce,_Sabbatini, 
Stagn», Strazziari, Trapani, Vetere, Arcaini per avere nella ; 
duta df^ Consiglio del 27.1.1972 tatificato la delibera di 

i Giunta del 12.1.1972 con cui veniva accordato i l rinnovo dei: 
| fidejiussiorie per lire 2 miliardi a favore della "Liquigas 

Italiana" S.p.a..-
• . i • • 1 

C|2d - Calieri, Cavini, Marzano, Dell'Amore, Mirandola, Strazziari, 
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2e - Calieri, Cavini, Marzano, Degli Esposti, De Guido, Del«= 
l'Amore, Falaguerra, Ferrari, Borgna, Gambacorta, Giraud: 
Malvetani, Mirandola,(pesce, Pi l la , Stagno, Strazziari, 1 

s 

tere, Arcaini ner avere, nella seduta di Consiglio del 
l 28.2.1973 ratificato la delibera di Giunta del 13.2.1973 

con cui veniva rinnovata la fidejussione^ner lire 2 mili; 
di a favore della "Liquigas Italiana" S.p.A..-
Sindaci: Venturini, Carra, Monasterolo.-

2f -, Calieri, Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Dogli Esnos 
dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malvetani, Mir\ 
dola, Nezzo, Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Stagni 

•Trapani, Vetere, Arcaini ner avere nella seduta di.Consi; 
del 21.1.1975 deliberatola favore^della CIP-ZOO S.p.A. 0 
denominata "Liquifarm-Cip-Zoo" S.p.A.-v.Consiglio del 6.: 

! 1975) un finanziamento di lire 10 miliardi.-

Sindaci: Criscuolo, Carra, Monostero lo.-

2g - Calieri di Sala, Cavini, Marzano, Borgna, De&li Esposti, 
dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, Girardi, Guerrieri, 
Mirandola, Nezzo, Pennacchio, Riondato, Senin, Trapani, 
Vetere, Arcaini, Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monastero; 
lo, per avere, nella seduta del £4.2.1975 d-Dliberato v-
favore della "Liquigas" l'aumento di una fidejussione da 
4 a 5 miliardi.-

2h - Calieri, Cavini, Borgna, Marzano, Dell'Amore, Ferrari, 
Gambacorta, Giraudi, Guerrieri, Mirandola, Nezzo, Peduz= 
z i , Pennacchio, Riondato, Senin,Stagno, Trapani, Vetere, 
e Arcaini, ner avere, nella seduta di Consiglio del 9.7/, 
deliberato in favore dello "Liquigas" S.p.a* un finanziar, 
mento di 20 miliardi.-



Calieri, Cavini, Marzano,_De 11'Amore, Mirandola, Senin, 
Trapani, Vetere, Arcaini per avere nella seduta di Giun-
del 23.7.1975 deliberato in favore della\*'Biosirrtesi"ve 
della "IPLAVE" S . P . A . una fidejiussione^per lire 4 mili; 
di 260 milioni 424 mila 769 e di lire 1 miliardo 381 mi= 
lioni 515.714,nonché a favore delle stesse società una 
anticipazione rispettivamente di lire 3.500.000.000 e d 
lire 1.000.000.000;operazioni che i l Consiglio nella se= 
duta del 9.7.1975 s i ero riservato di prendere in esame 

: in ulteriore seduta.-

Sindaco: Criscuolo.-

Calieri, Cavini, Marzano, Borgna, Degli Esposti, Dell'Ai 
more, Ferrari, Gambacorta, Gitaudi, Guerrieri, Mirandoli 
Nezzo, Peduzzi, Pennacchio, Riondoto, Senin, Trapani, V« 
tere, Arcaini per avere, nella seduta di Consiglio del 
24.9.1975 ratificato la delibera di Giunta 23.7.1975 di 
cui al punto Tecedente.-

Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monosterolo.-

Calieri, Cavini, Marzano, Borgna, Defeli Esposti, Del» 
l'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Guerrieri, Guzzi; 

ini, Mirandola, Nezzo, peduzzi, Senin, Stagno, Trapani, 
Vetere e Arcaini, per avere nella seduta di Consiglio 
del 6.11.1975, deliberato^la concessione in favore dell 
"Liquichinica Augusta" S.p.A. e "Liquichim^iBiosintesi" 
S.p.A. un prefinanziamento di lire 15 miliardi per eia» 
scuna di dette società. -

Sindaco: Criscuolo.-

Calièri di Sala, Cavini, Marzano, Borgna, Degli Esposti 

Dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Guerrieri, 



- 20 -

iSenin, Stagno d'Alcontres^, Vetere, Trapani, Arcaini per 
avere nella seduta di Consiglio del 18.12.1975 deliberato 
in favore della "Liquichiraica Augusta" e della"Liquichimi= 
ca Biosintesi" S.p.A. un prefinanziamento rispettivamente 
di lire 10 miliardi e 20 miliardi.-

Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monasterolo.-

C 2o - Calieri di Sala, Cavini, Borgna, Cascio, Degli Esnosti, 
Ferrari, Gambacorta, Guerrieri, Guzzini, Mirandola, Nezzo, 
Peduzzi, Pennacchio, Senin, Vetere, Arcaini, per avere nel 
la seduta di Consiglio.del 24.6.1976 deliberato che la "Li 
cjuichimica Augusta" S.p.A. potesse continuare a fruire del 
prefinanziamento di 10 miliardi.-

Sindaci: Criscuolo, Maccari.-

C 2p - Borgna, Calieri di Sala, Cavini,(Cascio, Degli Esposti, De 
-l'Amore, Ferrari, Gambacorta, Garofali, Giraudi, Guerrieri 
Guzzini, Mirandola, Peduzzi, Pennacchio:, Riondato, Senin, 
Vetere e Arcaini por avere hello seduta di Consiglio dol= 
T8.11.1976 deliberato in favore dello "Liquigas"^ 1 rin= 
novo del finanziamento di 20 miliardi accordato i l 9.7.75. 

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Mfìccari.-

C 2q - C a l i e r i , Cavini, Giummarra, Borgna» Degli Esposti, Ferrari 
Ferrerò, Gambacorta, Giraudi, Guzzini, Malvetani, Mirando! 
Nezzo, Peduzzi, Riondato, Senin e Arcaini per avere nella 
seduta di Consiglio del 27.4.1977.deliberato di accordare 
alla "Liquichimica-Biosintesi" S.p.A. i l differimento di 
un anno del rimborso dei nrefinanziamenti di 15 miliardi 
e 20 miliardi accordati rispettivamente i l 6.11.1975 e 
18.12.1975.-



- 21 -

concedendo finanziamenti a favore delle società de.i. gruppi 

Gaetano Caltagirone e Camillo Colt adirono e Francesco Calta-

girone senza rilevare le incognite e le onerosità e delle 

clausole e sen:ta idonea i s t r u t t o r i a e precisamente: 

C a l i e r i , Aghina, Cavini, Dapino, Degli Esposti, Dell'Amore, 

Pftlaà*uerra, Proprio, Gambr-cortn, Grandi, Malvetani, Marzano, 

Mirandola, Mito lo,; Pesce, S-.bbatini, Stagnò, Strazziari, Tra

pani, e Arcaini por avori*, nella no (hit a d' Cor. uì li. o del 

4.3.1971, deliberato un finanziamento di l i r e 300 mi l i o n i 

i n favore di Gaetano 0r.ltadirono, impresa d i costruzione, 0 

l i r e 200 milioni a favore della soc.r.l.Arto (del gruppo Gae = 

tono Caltagirone).-

Sindaci: Vignale, Carra, Monasterolo.-

Aghina, Covini, Dopino, Dell'Amore,. Dolcini, Palaguerra, Pro/ 

glo, Gambacorta, Grandi, K nIvotoni, Marzano, Mirandola, Mito* 

tolo,(Pesce, S.-Zbbatini, Stagno, Strazziari, Trapani e Aroain: 

per avere, nella ae;iyv.. di Consiglio del 29.4.1971 , concedo 

a l l & Soc.p.a. ~&OdàiM> ;Ì:;1 gruppo'C-.ltagirono, un fin.amiurnor,.-. 

to dì l i r e 900'od alr.ro f i n - -n:: lamento di l i r e 800 mi l i o n i a 

favore delle società C.-r.;r| Are•<dia Labuqn Romero del gruppo 

Comillo C^tagirono.-

Sindaci: Vignqlg, Carra,-

C a l i e r i , Aghina, C-.vini, Donino, Degli Esposti, Dell'Amore, 

Palaguerra, Gambacorta, Grandi, Mnlvotani, Mnrzano, Mirando* 

l a , ;Mitolo, (Pesce, S;-.bc;-tini, Stagno, Trapani, Vetere e Arcai 

n i per avere, nella seduta di C 0*r.siglio del 30.11.1971 , deli 

rato':un .finiziamento in favore del gruppo Gaetano Càltagiron 

così suddiviso: lirotSOC milioni per la "3.Sebastiano CO:UTU-. 

zioni"; l i r e 180 milioni e l i r e 160 milioni per Gaetano Calta 



C a l i e r i , Agnina, C avini, Dogli Esposti, Dell'Amore, Pala-

guerra, Ferraro, Gambacorta, Malvetani, Dapino, Marzano, 

Mirandola,[Pesce,r P i l l a , Stagno, Trapani, V etere, e Arca= 

i n i per avere, nella seduta di Consiglio del 29.3.1972, de= 

liberato un finanziamento di 2 m i l i a r d i in favore di Camìl-

16 Caltagirone unitamente alla s . r . l . B f a r r i t # . -

Sindaci: Vignai ivonasterolo.-

Aghina, Cavini, L'oli 1 A-nor--, Falaguerra, Perrari, G;l:nb:..oo.r 

Giraudi, Malvetani, Ma.rzano, Mirandola, (Pesce, P i l l a , Sabba 

b a t i n i , Stagno, Strazziari, Trapani, Vetere, e Arcaini per 

avere, nella seduta ai Consiglio del 25.7.1972, approvato 

i seguenti finanziamenti in favore del gruppo Gaetano Cnlta 

girone: "Ostiense 339" s.p.a. l i r e 1 miliardo e cinquecento 

m i l i o n i ; " T i r i n t o " s.p.a. l i r e 1 miliardo e 500 m i l i o n i ; 

"Stilnovo Immobiliare" s . r . l . l i r e 500 m i l i o n i ; "Allegretto 

Immobiliare" s . r . l . l i r e 550 m i l i o n i . -

Sindaco: Monasterolo.-

C a l i e r i , Cavini, Hf.-.rzano, Borgna, Degli Esposti, Do Guido, 

Dell'Amore, Falaguerra, Ferrari, Gambacorta, Oiraudi, \%}\~ 

vetani,^ Miranaola, (̂ 'e:-:ce, P i l l a , Stagno, Strazziari, Vo1.; - r 

e -Arcaini per uve re, nolla seduta di Consiglio Uol £ó..'!. i 

deliberato in favore delle società T i r i n t o ^ >a, Immobiliare 

Colle d'Arcaccio s . r . l . e Rora -na Carburanti Sfcoondi\ 1969, 

del gruppo Gaetano Caltagirone, un finanziamento r i ape t t-i= 

ivamente di. l i r e 3 m i l i a r d i , 2 m i l i a r d i 250 m i l i o n i , 1 mi l i a 

do e 750 m i l i o n i , -

Sindaci: Venturini, Carra, Monasterolo 

C a l l e r i , Ónvini, Borgna, Marzano, Cingoluni, De Guido, Del--
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;/ * finanziamenti i n favore delle seguenti società del 

• gruppo C Qltagirone, "Quoram". l i r e 6.500 m i l i o n i , Danfo-

' l a l i r e 3.500 m i l i o n i , Titano l i r e 2.500 m i l i o n i . -

i Sindaci: Carra, Mom sterolo.-

C 3h — C a l i e r i , Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Degli Espos 

' De Guido, Dell'Amore, F e r r a r i , Gambacorta, Giraudi, M--.lv 

Vi" ' t a n i , Mirando!-., Tozzo, Peduzzi, P i l l a , Senin, Stagno, T 

VVp&ni, Vetere, e Arcaini .por avere, n e l l a se.latri, l i Janoi 

g l i o del 1H. 12.1973, deliberato i n favore d e l l e sooiotà 

. ' del gruppo ài F̂ z-neo-zoo Caltagirone, un f i n anzi amen ho l i 

Val l i r e f f m i l i a r d i (Ponto Vecchio s.r.l.^.Rembrandt z . r . l . 

.-'V'Giorgione s . r . l . - Veneziano s . r . l . - Angelico s . r . l . -

:•; Verro echio s . r . l . )->d in favore delle società del gruppo 

;.' d i Gaetano C ?.ltagirono un finznziamento d i l i r e 7 miliar

d i ( C a l l i s t o s.p.a. - Giulio I s.p.a. - Felice s.p.a. -

: Irrjri.ro Mira; s.a.s. di M.Giovandoli! & C. - Q-j^rio Imzi.ro 

s.a.s. d i M.Giovincelli & C. - Imrn.re Zìzi s.a.s. di i-I. 

• :• a Giovanùelli à C. ) .-

C 31 - C a l i e r i , C.-.vini, M- rz'ano, T'.prgna, Dell'Amore, Sonia, 7o~ 

- tero, Arcaini pe r avere oo ne esso, n e l l a seduta di Giunta 

•• V)' del 26. 3» 1V75 un f inr:a.-.iamonto d'i l i r e 30 m i l i a r d i -.1'' 

S i t n.p.Vdel -rui-jo 'ì. :-t : r.o Caltagirono, ooz t i t a n i o zi 

a l C o n s i l i o ^he arava trattando la pra t i c a od avo/a. r 

viato la do ci :r: on • J JLI^VU ^Ctu ., *|j£efou»jfc> -lo- t\ùfi.£t*** kv 

Siad. e i : Criazuolo, ••e!;-:si.-

C 3 1 - Calieri', C.vir.i, ::. raano, Borgna, Degli E s p o r t i , Doll'A::.. 

're, F e r r a r i , G-.r-.ba.oorta, Giraudi, Mirando!-'., Nezzo, Fedu 

z i , Pennacchio, fiondato, Senin, Stagno, Arcaini por ava-

a,! .nella sedut-, d i C a i . - l i o del 23.4. 1975 r a t i f i c a t o l a do. 
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Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monasterolo 

Ca l i e r i , Cavini, Marzano, Dell'Amore, Mirandola, Senin, 

Trapani, Vetere, Arcaini, per avere nella seduta di giunta 

de! 23.7.1975 deliberato i l finanziamento di l i r e 16 m i l i a r 

di in favore della S.I.R. s.p.a. e di l i r e 12 m i l i a r d i in f 

vore della S.A.S. del gruppo di Gaetano Caltagirone ed i l f 

nanziamento per l i r e 15 mi l i a r d i a favore della Veri-occhio 

s.p.a. del gruppo Francesco C i t a girone per lo copertura oj 

lavori non ancora i n i z i a t i 0 nella pi'ima fase di r e a l i ••; na

zione.-

Sindaco: Criscuolo.-

C a l l e r i , Cavini, Marzano, Borgna, Degli Esposti, Dell'Amore 

Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Guerrieri, Mirandola, Nezzo, 

Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Trapani, Vetere e aro 

n i per avere, nella seduta di Consiglio del 24.9.1975 r a t i f 

cato la , delibera di Giunta del 23.7.1975 relo.tiva ai finanz 

menti in favore del gruppo Gaetano Caltagirone ( l i r e 16 :ni= 

l i a r d i a l l a "S.I.R." e l i r e 12 m i l i a r d i a l l a "S.A.S.") e do 

gruppo Francesco Colto-girone ( l i r e 15 m i l i a r d i a l l a "Verroc 

Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monasterolo 

Cwvini, Marzano, Borgna, Degli Ssposti, Dell'Amore, Mirando 

l a , Senin, Trapani, Vetere, Arcaini per avere nella.seduta 

di giunta del 14.10.1975 deliberato in favore di Gaetano Cit 

tagirone un finanziamento di l i r e 22 m i l i a r d i , nonché a fav 

re di Gaetano Caltagirono e Francesco Caltagirone un finanz 

mento di l i r e 34 m i l i a r d i , a copertura di la v o r i .non ancora 

I n i z i a t i 0 nell;., prima fa.se di realizzazione (finanziamenti 

da;destinarsi i l primo alle società r . l . "Baden-Baden" por 
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: m i l i o n i , ed i l se cor. .so a l l o s o c i e t à "Quorum" s .p.a. por 

l i r e 17 m i l i a r d i , ":>zr:oa*la" per l i r e 10 m i l i a r d i , "?:Lt:r-

no" per l i r e 7 mi l i z rd i ) . -

Sindaci : Cr iscuolo , Marchesi, Monasterolo . -

Cal i o r i , C-.vini , L- rzano, Borgna, Degl i Espos t i , Dell 'Ame

r ò , F o r r a r i , Gambacorta, Gi raudi , G u e r r i e r i , Guzzin i , M i 

randola, Kozzo, T" .uzzi , t 'enin, S t a n o , Trapani , Votolo , 

e Arca i n i paz • 'nzz :• ;."-ÌAa sodata d :. Cono i . l i . o d. ai 6. 5 '.. 1 • 

r a t i f i c a t o 1- del z b •->.••••' di g iunta del 14.10.1975 r e l a t i v a • 

f i n a n z i omenti di 1 i r< ;?«? -ri .1 iorr ì i o 34 m i l i a r d i a x'>. ':ov-

r i s p e t t i v a mo n t e d i l--.eta.no C , l t a r i rono e di. Francesco v A 

g i r o n o . -

Sindaco: Cr i scuo lo . -

C a l i e r i , Cnvir . i , Marzano, Borgna, Degl i Espos t i , D e l l ' Amo--

r e , F o r r a r i , G- nbaeorta, Gi raudi , G u e r r i e r i , Guzz in i , Lir.-

dola , Nezzo, Poduzzi, 3<-.r.in, Stagno, Vetere, o « r c a i n i poi 

avere, ne l l a seduto i l C m c i g l i o de l 6.11.1975 de l ibera to 

i n favore f i e l i 0 zaoi.otà " L i t o s " , "Lu<lion", " Auibo r-on ", "A-

(grupzo Calta., irono Cz ' . i i l o ) un f i nu r / z ì arno rito d i l i r e 20 

mi 1 i •• ve. i . -

Sindaco : Cr i scuo le . -

C 3r - Cai : 

r o , t 'errar .;., 
"1 1 a.-.oo, "• :oo.-r:o, De ' l i Espost i , A'o i l ' 

ozt-i , Giraudi , G u e r r i e r i , Guzzin i , Li 

do!--, sozzo, Foduzzi, Pt.orzaoohio, Riondato, Sonia, 

e Ar-ouiri por aver 

del ibera to ir. fava 

CAI t agirono ( Co: lo 

Bonif• oio I - Ir.a. 

a, rozl "•a seduta d i Coosi. l i o del 1 <' • - ì ' . 

:• • ..-ol i e s o c i e t à oo.l gruppo di Gaetano 

.'. • Area-.»:io - Ci ty deriidenoo Arroit zzlo 

z; I; un f .t .0 anzi amen to •! i Uro \0 



H . I . C . 19C0 s . r . l . - Moderni U f f i c i r . l . ) . -

S indaci : Cr iscuolo , Mao-obesi r Mon?-..sterolo . -
Co t-H<J:C 

Con conscguente es: osix.ior.o- ̂ a-. 1 .;rupi>o por l i r e 209 m i l i a r d i ci r 

C 4) 

C /la -

C 4b 

C A 4C 

C a l i e r i , Aghi.no, C-.v:r.-i, Dorino, Begl i . Espos t i , 'Do lc in i , Fa 

la. -uerra, Pror - io, ~-mr-.corta, o#r-.)jdi, II.."! votar:!, I-i. roano t 

Mirandola, «Pese-..-, 3-. bi. a c i i : i , Stagno, 3 tra:-: z i a r i e (nrcoTrTp.!. 

avere, ne l l a se-io lo ai C a à g l i o del 4.3.1970, de l ibera to i 

favore do l i - i j ".tur, ione a" o. ;). a.( por' o t to s o c i e t à do l gruo.<o 

fuse n e l l a Rumi ano a sua s.p.a. , un f innnziamen t:o d i l i r e 5 

l l a r d i . -

Sindaci : Vignalo, Carra, Iio.oastorolo.-

- C a l i e r i , Aghina, C-poi n i , Da. pino, Beo; l i Espos t i , Dell 'A:noro, 

D o l c i n i , Balaguorra, ooog i o , Gambacorta, Grandi, Mj.lv.a-t..ni 

Marzano, Mirandolo, Mito l o , Pesce, - Sabbat in i , 3ta.;no, Gtr.oz 

Aro ai ni) per avero, nel:- , seduta i l i Cons ig l io de l 30.9. "''A7 

do 1 ibf-raT.o j n f;tvore d i 11 s<>cietà de 1 (gruppo "SirJ^ unp,-/1.; :.• 

zi •:.:>JUVO -li . l i r a o.oOO mi l i onj, con pio a s i ve (S i r jH ' in - ..'».--.•.«.• 

V4^JÌAAAJV*» - :" .-• ~ ' i a. j>- - S-rd-: Po l imer i - /•ut ~ 

- S i r a i - A'-rrìa Maidica - Vird^sarda - Cf l i cosar: 500 mi 'i io : 

c i - sauna) . -

Sindaci : Vignalo, : 

- Cul i o r i , Aghina-, C 

r a , Pro.-p aio , G-.: sa < 

i / i t o l o , ì osoo, 3- *;: 

n i por ove re .ao-'i 1 a 

to p:>r o t to socio*.-' 

alozoio.-

i, IP. ai r,o, B o l l «Amore, D o l c i n i , 

•:, Grandi, Malvetani, M.-.rzano, Mi r 

a i , stagno, St. razziarvi, Trapani , 

,:f o,i Con.Pigi io dol 30. 3. 1971 , del 

r;;a;0 o0Ì f u s o n o l i - ..'orni ano a 
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•di 3 i r e 5 m i I 1JOTMÌ_.-

S i n d a c i : Carra , Mona sterro l o 

4d - C a l l o r i , Aghina, C - v i n i , o-.oi.no, D o l i 1 / o n o r o , F n l a g u e r r a , 

C-pnb- c o r t " , G r a d i , M: t o n i , Mar iano, M i r a n d o l o , Mj . to . lo , 

(Pesco, S a b i . o t i n i , 3 o , r ; o , S t r a z z i a r i , T r a p a n i , V o t e r ò , 0 

•o/ore, v a i l o a.;eduto d 1 C o i odo; l i 0 d o l iU.10.1oV 

a •' z.a, o- . i "9 o-a? i o t a o.'-l /"rupgO "SJ..V.J oa 

1. o 

. S i n d a c i : V i v c \ l 

C 4e - C - I l a r i , Agnina, C v 

P e r r a r i , G-oVcacoi-tz , 

il ' - I ' : 

!• oz,a o t o r o i o 

r . i , D a i n o , D e l l ' A m o r e , F r . l nguor n \ a , 

lv- ' t a n i , H-.rzano , M i r a n d o l a , Mi io.)lo 

Pesco, P i l l o , S a b b a t i n i , S tarno , S t r a z z i a r i , T r a p a n i , V a l 

zer ozo.-re, r o l l a seduta d i C > n s i g l i o d o l 1 zia 

"/oro ..io 1.1 a 

r e - e ^ r c ó a i n T ) 

1972 d e l i b e r a t o i n 

"un or e :.' i n a n z ì amo n t o 

" S i r " Sud I t a l i a atooinc; 

i l i r e 30 m i l i a r d i . -

S i n d a c i : V i g n a l o , r i - ; , M o n a 2 t o r o l o . -

C 4 f - A g h i n - , C o / i n i , Do • • • l i l 

t : , G i raud i , Ma 1 v-Tz a l , 

Sta. no , 3\ za.' .io. <•:• , 

1- re. • ,• C i . 

monto l i o a: V o a : • 1 

o s t i , Palaguerra, P e r r a r i , Car.b-' 

Vrz--.no, Mirandola, Pesco, Pi l i - , 

a i . W a - i 

Sindaci: C-,rr-., 

C 4g - C a l i e r i , Ca.vini , i :. 

g l i 

MV-Vlizon s .p . a . (Sgruppo S ia ) . - j ̂  

r o ? o . -

.0, "Borgna, C i n g o l a n i , De Guido, Do---

. i , - ' o r r o r i , Gambacorta, G i r a u o i , Mal 

.0, Peduzzi , P i l l a , Sonia , Stagno, 

o j r avere, n e l l a seduta d i Con-

z-1. ilorT'ato un aumento d i un i';M..o or 

oo--' so I l e zoo i o t a d o l jlgru n \ so S 'I k T ^ j 
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C 4h - C a l i e r i , 0r, v i n i , Marzano, Borgna, Begli Esposti, Dell'onore, 

Mirando I n , Senin, Tr..:Oii, Votare ê (£roaIn)l per avere noJ.lt: 

seduta d i Giunta del 11.2.197-1- deliberato a favore dello fiu

mi anca Sud s.p.a. ^ rag, o SI Fi/ un "prof inanziamento di l i r e 

10 m i l i a r d i ( p: r tool po ono pool con IOIPU).-

Sindaci: Criscuolo, Carra.-

(j 4 i - 0.,vini, M rzo.no, Borgna, Gingoiani, De Guido, Deo;li Sano - t i , 

Dell 'Amore, ooro- oo , o al .aorta, ' i r - odi , dói.lvo • • -nX , o 

Nezzo, Peduzzi, Soni::, S-ja;;;no, Velcro, o ^ ^ i Z l u i ^ > e . r i.vooa 

nella oooo f di ••ooM.V.i o dol 27. V. 1 'V74 rati.Ci roto lo <U • i ' 

d i Giunta dol IP .2.19''.-', lo favore d e l l a amianca Sud"( |.er »: 

pr o f i nanzi omento d i 1 i. ra IjQ^rL^^ -

Sindaci: Criscuolo, Co-.-a, Monasterolo — 

C 41 - C a l i b r i , C..vinì, M-.'ano, Borgna, Degli Esposti, D e l l ' Amora:-, 

Mirandola, Senin, lo-, .ai, V e t ero, ^ r c a i nT^c r avere n o l i 

sodut- si l i unta d<v 1 '•. A. 1 ci74 d o l i ! orato una oarorzzia per 

• I l - - r i :•. lavoro dell' 50 m i l i o n i d. $oc. It.Resine r.. o. :-,. .-

Sindaci : Ari -oa- l o , . 

C 4r. - C- 1 i - r i , C.p.'ir.i , : >:• • 

Pf; J-i.a , : . 

Mirandola, Nezzo, ?- z 

V̂ T'Or-j nì^ por .- va ra , : 

t i f i ca - o là d bfc*l̂  

rancia ner 1 i r . :ol .-• 1 

a ! C ' o l o . -

, roano, Ciò: . u l a n i , . Do . - l i ...Co ooo t i , 

- r a r i , G.p.V • - r i a , s-1-oo.V: , . ' • ' 

sì , Senin, Sf-..;tio, T r a p a n i , Voi a-ro • 

a bi t . d i Conoi o l io da l 9 .7 . ' o 'A , 

V r a t a sol 19.6.1974 r e i - , t i va ad o- • 

o.-.i. d i d o l i . . r i i n f a v o r e del 1 alla 

T t . Re sino s. t . - • ••• 

S i n d a c i : C r ì z . - r ', V'osa s t o ro lo . -

C 4n - C a l i e r i , Z- v i n i , 1 o l i ' A-.or , S^nin, V o t a r e , (Arca in i ) r-= r - via 

n e l l a sedato-, di ' V o ' '. 1 •',. 'V. 1 ()7 S do Mi hi « ra to a ' 'av-ir 



Q 4o - Ca.Hzr i , C a r i n i , : no, Borgna, Cingolan i , F e r r a r i , Bo l -

l 'Amore, G-anba ::orta, l i ' " : o l i , G u e r r i e r i , Mirandola , i lez.o, 

Pe.'luzzi, Pennacchio, .l ' i ondato, Senin, Sto no, Trapani , Vo

ta re , e-ntrtSTd n i^ r? r o.v-.-ro, n o l i a seduta di Cons i r l i o 

10.5.1975 r o t i " - erto 1 do 13Bora d i Giunta del 14.5.1975 

lativc- ad un f Mo on.: lamento ai l i r e .10 m i l i a r d i o l l a pi.ron/ 

a. p. a. Ygrup: 0 A i r ) 

Sindaci : ''"orr ot, r'iilo , ; •••Ivo.; i . , Cr iaouolo . -

C 4 p - C l l o r i , 0 o ' i i '." n o , .: ''(.*, . j . Ì O ; ; ; i 0 o t Ì , L ' e l i 1 

P e r r a r i , G.-mboecrtn, Mio ad i , G u e r r i e r i , Mj ronco l i , De: 

Peduzzi, Boa.-, oc Ao Lo , A .oriate , Senin, Trapani , Vetere, 

per avere n e l l o sodato d i Censi alio del 24.9.1975 de l ibera to 

a favore de l la Siron . o. 0. j [ , gruppo 3 i r 

l i r e 40 m i l i a r d i . -

un finanziamento di 

C 4o 

Sindaci: Criscuolo, M-. -a-ah-osi, Monasterolo.-

C a l i e r i , Cavini, Marrano, Borgna, Berli Esposti, Dell'Amara, 

P e r r a r i , Gambacorta, Girauui, G u e r r i e r i , Guzzini, Mirandola, 

Nezzo, Boduzzi, Peno - oa-hio, diondato, Senin, Stagno, Trapani 

Voterò e (Arcai v i o;B" a-azre, nella seduto ci i^Co ̂ 1 I l o do'; 

10.1.19'7*' ?•• :.o ..a 

U r o A" A :B___m . -

• :.n ' : i. om 0 n t o ; ; 11 -J^Si roo 0 . a A 

Sindaci : Cri . : eoo lo '• •oó-.'-oi , Menaot- ro lo . -

C 4r - C l l o r l , C.g/ini , A:;r r ,;' C r o i o , Do- ali A s p o r t i , Uaz/baccrt o, 

G i r aud i , Guzzini , "o.; r n - r i , Mi rondo l a , Peduzzi, Ponnaelzio, 

Hiondoto, Sonia, Ara..•sai, Vetere e^ArcoT^i por avere, re..li a 

seduto d i 'Con.:: Lio 00 i •! .8 . 1976, de l ibera to i n favore d - i l o 

•jsìTon^ Sironl un :'inanzia.-o.a:o ! i U r o 10 m i l i a r d i . 

bmaaco : ; - n s suo l o . -
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Nezzo, Periuzzi, l ì i o a l o t o , Senin, (^ i^ain^ per avere, n e l l a 

seduta a i S 0nsi.--lio z .-1 ,17.4. 1977, de l ibera to i n favore da l 

l a Di ron s .p .a . jun oj 1 'A r.imento per i l pagar-onto di. l i r e P09 

m i l i a r d i e 300 z i i l i o a i o.olprado fossero a conoscenza ( i o l i " 

pr i c a r i e cenai . . ioni d a l l a sa c io t t i e d e l l ' i m p o s s i b i l i t à dolio, 

stosso di f a r f r o n t e • i d e b i t i . -

Sindaci : Cr iscuolo , Monasterolo, Co .a tos tob i l i . -

-cn oca-.:o u« •0 ' .1 Z Z'. V • a:*u Vi. O -J 

d i l i r e 218 m i l i a r d i o A-i a z l l o a i . -

C5) X 

0 Sex, 

per avere del iberato ' f inanziamenti a favore de l l e s o c i e t à 

de l gruppo Maro I d i che non potevano essere accordat i pei* la 

inconsistenza de l patrimonio sociale e lo mancanza d i g:arano. 

C n l l e r i , Cr .v in i , roano, " I o l i ' Amore, Mirandola, Senin, 'i'ra-

pani , Vetere e Arcai ni por avere, ne l l a seduta d i Giunta del 

?3»7.197>, d e l i borato a lavoro del lo Romana Zucchero s .p.a. 

(gruppo Moro]di) un pr-,-Aiaanziomento di. l i r e 3.800 m i ] i o n i 

S ind aco: Cr i o"s o l o . • 

o • . , i . . \ - r . i , v O « V . -no, 1)0/oli, Espos t i , Bel .•zzo r 

••• • '-'.. z". . , Mg r i ;; z i , . zaz.-.i... ... . f . - ' .. .. 

Peouz.;i, Boia:-.a .zalo, to , Sonic;, Trap-ali , '/oU-ro, za 

n i per avz-ro, a 1 A •• Lata di lonzi olio do l 2i . • >.1A/9 r,- ; • P 

cato lo ool iboro di Boato ool 23.7.1975 r e l a t i v a al pia.-A.D-

nan z i amento, d i 1 i r»1 z.;*00 zmlionl a favore de l la Romana .An

che ro s.p.a. (graipo ,. o-Aia i ) . -

f C -

Sindaci: Crii'suo 1 o» 

C a l i e r i , Co/ini , MA, 

•io -zi , Boro .stoi'olo .-

arz-.z "orgno, I l o . . l i Espost i , 'Del l ' Aimo r o , 

. V a - , O n t a n i . H i n ^ d o O i . No a ai» . 
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n e l l a sedata d i Consiglio del 6.11.1975 de l ibera to a favore 

de l l a Soc.p.a. P o r l i noi dar (gruppo Mgraldi) un p r e f i nanz i a 

mento di l i r e 4.500 m i l i o n i . -
r—— — — " 

Sindaco : Cr i0cuo lo . -

C5d - Calieri, Cavini, Borgna, Begli Esposti, Mirandola, Senin, Arcai= 

ni per avere aderito al oool di 00 :te"no ner il finan zi,,?"crrto di 

15 miliardi al gi-uppo B-.r-.ldi con partecipazione dell'Istituto', 

di. lire 1.300 ni Moni ••.•]"• -odut?- di Giunta dol ? 1977.- h 

Sindaco: Cr i scuoio.-

C5e - C U o r i , C v i n i , Borra.., B-- - l i Esposti,- Bel l 'Amore, P e r r a r i , Pg-ifc-
• r-?*si 

r a ro , Gambacorta, O à r o f o l i , Giraudi , Gi.ummarro, Guzz in i , MaLv.otfo: 

Mirandola, Nezzo, Peduzzi, Poni:--echio, Riondato, Senin, Vetore,zfe 
• 1 "-'mi 

Arca in i per avere, nell--. seduta d i Consiglio de l 9.3.1977, aparo^ 

voto l 'opera to dol io Gi.unt- nello seduto del 17.2. 1977 e P l - f g c ^ 

V 

braio 1977 no Ho paoli 0 

pool d i so sto no por i l 

Maraldi.-

Sindaci: Crai r cuo l o , i.or-

• -.gu
stata de l ibera ta la parte c i paz iono^)$Jf 

:• r. z i amento d i 15 m i l i a r d i a l gruj:p»o"^ 

•rolo, C o n t o s t a b i l i . -

C5f - C l l o r i , C v i r . i , r 'or 

OUZ Z li. .01 •1 v . - , -

doli0 hanolo- po:1 1 

i n favor-:1 colla s. a. a. 

teca por finan? iamento 

l i r e 35 m i l i a r d i . -

Sindaco: Criscuolo.-

Con corineguonte es 1 •o 0i z.•; on• 

10 m i l i a r d i c i r c a . - J j 

i'ifs 
•o ra r i , Fe.rra.ro, Gambacorta., Gir- usiz ,^ 

•; -pO||; 
1 , ...izroato, a.-oiir-, Voterò, Ar.--. -.T-^M 

'.a-'OZ'l*! "ZoBofS 
. ' > 7 " aa : i i ;•• :.o- ui rai-f zi : • I . l l ^ ; 
.'.or: • -li una fiue'j-uo :-; io no zuori.ut-,risaci 

"So? ara zuooharo (gruppo ia-- a-,1 i l ) q.z 

i r t i t u t i a medio 'é: lunoo to rn i r à ; 
mp>B;l|p 
g*Vft| 
' ;'-'-.'.-;-VÌ: 

• B Z$Sy 

a. Z.< k . 

• a..lo ss 3 va dol grup'0 M'aruldi - d i '.Biro 



^.z^o^..^^ wto»ia^ 

• BÀ& 

.1 < •'••>: ,;•-} 

C 6) ••'•|. 

C 6a - C a l i e r i , Aghina, C n v i n i , D-.pino, Dell'Amore, D o l c i n i , Falla- lp 

guerra, Frog'io, Gambacorta, Giraudi, Mplvotnni, Marzano, • /§' 

Mirandola, Mito l o , -rosee, Scagno, Trapani, S t r a z z i a r i , Arcai=.,A 

ni per avere deliberato, zollo seduta d i Consiglio del 30.6.70..J 

un profinanziamento di l i r e 900 m i l i o n i i n favore de]^C.ttone A
;r-

s.p.a. doma (gruppo B e i l i ) . - • B 

Sindaci: Vignale,. Caro-:, Mz rr osterò l o . -

C 6b - C a l l s r i , .••.gài lì a, Cavi: 1, A- ..ino , Dopali Esposti , j..oll ' amoro, .A 

D o l c i n i , ?alaz-uerr.a, ?B-og;jo, Gambacorta, Grondi, M-.lvotoni, 

Marzano, Mi-randola, Mutolo, losco, Sabbatini, Scagno, Str.oz- - p; 

z i a r i e Arcaini poi- avere, nella seduta d i Consiglio del jO 

settembre 1970, deliberato i n favore d o l i t i "Catone1' s.p.a. l'io ma., 

(gruppo B e l l i ) uno. u l t e r i o r e anticipazione d i 700 m i l i o n i . -

Sindaci: Vi mole, Mo.oast••-rolo.-

C 6c - Aghina, Cavini, Boi 1 1 Aro re, IB.laguerra, P e r r a r i , Gambacorta, ••• o 

Giraudi, Malvetani, MBrz-r.o, Mirandola, -Pesce, Pil l a . , Sabbatini., 

Stagno, S t r a z ' l o r i , Trapani, Vet'-re, Arcaini por avere nello 

seduto di. l'ansi alio del A- o. 7.19"? , deliberato i n favore di Ay- ' • 

e ti?.gelo Belìi un pr • -'i z - .r-z i '-orto d i loro 1 m i l i a r d o . -

'Ai oda oo : ' o • a t ro z; 

C 6d - C - r / i n i , B e g l i Bario., t i , ' ' ' Ar. or-:, ?,-.ia. :;uer'ro, t e r r a r i , IP za, •• ...A'. 

c o r t a , Gi raud i . , M. ! v. t. a.. i , M- r.v.u.o, M i r a n d o l a , jPosoo, i g l B a , • .1 

Stagno, S t r a z . M a r i , ' A ; z z - <•. / . r o a l n i per avere , n o l i a seouB . ' B 
A .A4A 

di. C 0 n s i r - l i o d o l 1 . o . i'--7P . ' ( . . l iberato i n f a i /o re d e l l o s o c i e t à A 

Veneta C 0 s t r u z i o r . i ^ l i - i 1 iz io- C i t a s . a . s . (gruppo l ' o l i i ) un p iv -B 

f i nanz i amen to di l i r a p-0 o i l i o n i . - pB 

o 

S i n d a c i : C r r u , .Ica -..a.o 

C 6e - C a l i e r i , C z / i n i , Marzano, l o r r n o , C i n - o l a n i , D e g l i E s p o s t i , Bo'lz 
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Arcaini ver aver.-;, nello andata di Consiglio del 28.3.1973» 

deliberato in favor-" dol zig.Arcangelo B e l l i un finanziamen-

to d: Uro 1 miaìiardo.-

Sindaci: Carri, Moir.-st.- •oAo.-

C 6f - Colin r i , Cov in i , Kore-, .no, -Borgna, C i n g o i a r l i , Beg l i Espost i , 

Be Guido', Dell 'Amore, P o r r o r i , C-nbacorta, G i r a u d i , Malvetani , A 

Mirandola, (Pesce, P i l i - - . , -Stagno, Vetere, Bezzo, Senin, Trapani , ;. 

Arca in i por over-, z.<oBa aag.o.o di '-zoo : l i . o^ de l '^5.7. 1973, A'.̂ . 

oo i iboroto i n favore A ."AB.. Ir z.o b i l i a r e Bruno! le sciai s . r . 1 . 

goom.Bell i un finta": - . i - riarmo ai l i r e 3 m i l i a r d i . -

Sindaci: Venturini, Cor 

C 6g - C a l i e r i , Cavini, B-ortano, :B,rgno, Cin-olani, Degli Esposti, De 

Guido, Dell'Amore, Borr-o-i, Gambacorta, Giraudi, Malvetani, ii ^ 

rondo l a , Bezzo, Peduzzi, Pilla., Senin, Stagno, Trapani, :Vet< re, 

• 
Arca in i per avere ne l l a o-aita di. Consigl io de l 1g. 12. 1973 dclB-

> 

barato a favore della Bari* s. p.a. (gruppo Belli.) i l fido di ' 

l i r e 2 m i l i a r d i e A-OA mi '. ioni (trasferimento dalla Privata- J - BT 

n.l}" ?int-.n .ti a r i a "Bri ..A-:. Bi " s.p.a. concesso dal Consiglio - 2STi^4 

* • " •'• *r ."iv,(; 

iaio.1973).-

Si.odo.oi: Cri scucio, Carr ., Borasi; rol.o.-

C 6h - C a l i e r i , Cavini, larar-, 'AB. Giani, :..-.-aii 'Esposti, Bollo Amo , 

5 

*> ! 

P e r r a r i , Gambacorta, "-B -̂ • : , M- l v ; B- ai , Bozzo. I l o ; .doto, A r 

Stagno, Trapani, '>v- r - , -a~ - -.'oro, no l i - , scoilo V„.•.• 7 ••;. I r . '• > ' , 

de l ibera to i i : '!'::vor • ~~ uivl't:\f r - . j i .a . (;.;;rn y o ..olii i ) un 

n - n z ì '.monto <vi* », : l i - :M.I • :v.. 

S indaci : Cr i scucio, Boa- s • •--o lo . -

C 6 i - C - . n ^ r i , C - v i r i , - o r z o , i r- , Be 11 Sspo.otl, Bell'Amor-..:, 

• B o r r o r i , G- • V.- corta , u d ì , . '•: .-•'•ri orzi, Gazza n i , ormando Bj , Bozzo, Polo.stri, C-vaio, "* • -ao, Trapani, V e l e r ò , Aro a i n i poi* 



B'<B 

avere nel la soluta 11 Aoaoiglio del 6.11.1975 de l ibera to un ,1/1 

prof inani: lomento d i l i - ' - 7.900 m i l i o n i a f •••••/oro dolio, Mobilio;^ 

re ed Ira .obi I l a r e Solere di A. Zappa so d i s .a .s . ed una apcrtu«A 

ra d i or-alito som o l i ò . di 1 i r e 6.000 ni 1 i o n i a favore delbp'.f||i 
.••a?.'. 

E d i l s o r i o . r . l . fora a o B e l l i ) . - aoB 
-' • '••• -MB 

' B)i 
Sindaco: C r i / c u o i o . - •. r 

C 61 - Cai 1 o r i , Covirm , A.Al. ' .'.a ora:, Mira-nuda, Senin, ?•>*;-. poni , Voi;, 

ra , A r e - i n i lo-r a. a'" • - -, ovaiut- d i Giunto dol l o . ' . ' " - ' 7 - \ l i 

d' .' i ra:-:- o on A '-' a.a : • :a : ' c a l i r a - 1 .'ri 1 io.odi •-. fava-.sa a .aA'A-'V 

Mobil iare, ed Inno hi ' ? • re Sol ene l i Anni brolo Zao ;asodi s . - . s .B 

ed i l rio..evo d d f i l • roF- t i v o d i l i r e 2.900 m i l i o n i a foveirV-

re de l l a E u r f i n s.p.a. (aogao B e l l i ) . - A -ABI 
" • i'-i<$ • £p 

Sindaci : I r i scucio, Mo.ooot a r d o , Mac C a r i . - - ' r 
• :t;0 

C 6m - C a l i e r i , Cavini, sor;;!". , Coscio, Degli Esposti, P e r r a r i , Gamba 

corta, Giraudi, Ca.aoaB.a-i, Cu'.a: i n i , Mirandola, Nesso, Ponaaejj; 

ohio, Senin, Voterò, -.re-..ini per avere n e l l a seduta di B^nslo

g l i o dol 31.5.'976 :•• ' LAioato !••. delibera d i Ci unta, do], 1A'AÀ|; 

m:g -io 1976 r ••! • r i v a . • 01 or-a:; oni a f-.voro della . aooiet à ' B' 

Selene 0.0.0. A . 0 s.0.0..-

Sinduci : Cri -sa-Aio, . .-ai ' -ole, Mao s a r i . -

C 60 ; - -a. • • * r i , C-viai, Aa , .al Ad: ;oro, d r a n da.:, a .a.B , Al 

Vetoro o <o-a.i. i gas -.••-•:<<;, u ••']'[;> oodtrta d i Giuat-. a-.A! \ 1 ;'-. ; BAIA 

deliberato a A' '-ora sdBo "Vi vala di. Annibale Zop: - so.a " A ;:g 

s.a.s. (-rup; o '•.BAI) sa f i n- no io ..monto diA l i r e 5 mi#l. !.. sA:L.~Ao 

Sindaci: Cri souo io, B' .aa- s a s t i l o . - ' >i s: BIB 

C 60 - C o l l a r i , C-o/iai, s:;-s a , Coscio, Dogli Esposti, Dell ' Ano ra:,'Ba 

F e r r a r i , Gambo co or., Bs-o 1 , G u e r r i e r i , Guzsini, Mirano MBogC 

Bezzo, Posassi, Aai . • o •. -.,, ai ondato, Goda, Vetara, . so- .; agi; 

per avaro o s i l a svago., ai Aon. a g l i o del B9.9.I976 rat : A! -ozoi; 
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Sindaci i Ariseuo lo, 1 onost arolo.-

C 6p - C a l i e r i , Giu-marra, DAma -r.a, 'lo i Esposti, G a r o f o l i , Mirando 1 a . 

Bezzo, Senin, Vat ro, .-.reo irvi per avere, n e l l a seduta di. C:iua=a 

t n ^ del 30.3.1'c--?7, prò:-... to un l i d o i n favore della Eurfin . g 

s.p.a. (gruppo ?P1'J i ) u: l i r e .7.900 m i l i o n i , nonché delibera-.ol-

to un f inondiaront.o .•' .: irò 7 m i l i a r d i a favore dello. EdiAB;oH/ 

s . r . l . ( ;ru ;\ o r o l A; ) •-

Sindaco : Cri a cuolo.-

C 6q - C a l i e r i , ( l o v i n i , Ci urna arra, Borgna, Degli Esposti, t e r r a r i , .p 

Perraro, Gambacorta, Giraudi, Guzzini, Malvetani, Mirandolo, V'' 

He zzo, Peduzzi, ai ondato, Senin, Arcaini per avere'nella se--

dota d i Consiglio/ del 27.4.1977 r a t i f i c a t o l a delibera di g-jz 
• BB 

Giunta del 30.3«1977 r v l u t i v a a l l e operazioni a favore dolio Ilo 
•. zoo 

società Eurfin s. a..a. co Blilsori s.r.l..- • ''.-. K;W 
' a'd-'f. 

S i n d a c i : C r i s c u o l o , Mona a r o l o , C o n t e s t a b i l i ! . - d i l g 

C 6 r - C a l i e r i , C v i n i , Giunzz.rra , Borgna, Degl i E s p o s t i , D e l l ' Amor<B||: 

F e r r a r i , Porr a ro , BgBv.oor ta , C o r o f o l i , G i r a u d i , Gut&.<)vt' t / ^ M t 

v o t a n i , ; . i r'o-.o.;,l--, A.a: a: , A ' a o i s r i , Pano-,osalo, 
~.9f 

O-.jr-v 

ABBB 
- ' ' ^St 

V o t e r ò , A r c a i n i , \.c.r • .••ro / 11 o sooato di l .aa . i ABi o Lai • - . V " ^ ^ 

r.a ; i o 1 9?7 •• .. s a.B •'or.-. A: A.òr i s . ' ' > ' . ; g . 0 BsiBrfsZ 
y O- :* 

od I m m o b i l i a r e S.-0-.;n~- o A.Aoo a so d i s . a . s . . od E u r f i n a.-.A^aA|A 
' -.; Z-AB 

. .-.I ;OiU*j 

i l d i f f e r i r onto a l 3 1 . a . ; A'ii da l t o r n i n o d i a.CB:>o rao BBBll o .raoB§' - - .. • 
r a z i o n i r e l a t i v a a l l a o'-g. te società e scodate il. 31.5. V;77.i';S^ 

' -avĝ Kg; 
m A . "'o'B|5f; 

Sindaci: Cri scia lo, M.-nor4 " rolo, Contostabi,lf .- ';:>'"$$M 
'A -B;,Ag ;̂ 

C Ss - C a l i e r i , C a v i n i , l o r o : : , , Ao ; l i E s p o s t i , D e l l ' A m o r e , Ga^baco'r | i |g G a r o f o l i , G i r a u d i , Gas. i n i , I B l v e t a n i , -Mirahuola , Nezzo, Pe.=i.r^'|i 

d u z o i , Peno ,co;: io, B B. : i ~. ::•, Sonia, V o t e r ò , per- avere no i ' ' AAgs'ff 

seduto d i Aeraci ;1 io •..>• 1 <). • '«. 1977, ca»n.fo7'W&' l a va') i d i t a , p ì o ^ É l 
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( l i re 1.032 milioni a l 9.11.1977) a favore dello "Vignola .V 

di A.Zapnasodi s.a.s^'(v.delibera Consiglio 8.9.1976);- ; 

confermato la va l id i tà del finanziamento d i l i r e 12.900 

milioni e l'aumento del fido ner irrmorto nari agl i in te» •.. 

ressi maturati e maturandi ( l i re 4.290 mil ioni o l 9.11.75) 

sino al^30.6.1978 ner la Mobiliare ed Immobiliare Selen£'v|J 
. i t\Cl\X. ' O,v'Ó0 

di A .Zapna^otti s.a.s.;^aumentato ^er l 'Ed i l so r i s . r . l . : d/o 

i l f ido re la t i va mar-te ai finanziamenti concessi ner un --/M 

importo nari a 111 amri-ontare degli interessi maturati.e ma=||: 

turaridi sino al 31.3.1978 ( l i re 2.567 mil ioni o l 9.11.77);-

avere aumentato ri 1 fi'ùo relativamente ai finanziamenti conc-

s i ner un imnorto nari all'ammontare degli interessi rnatu-' 

r a t i e maturandi sino al 31.3.1978 ( l i r e 2.450 milioni 

a l 9.11.1977).- , i r 
A> # 

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Contestabili.- ; f 

Con conseguente esnosizione conmlessivo del grunno Be l l i ner. : \ 

l i r e 57 mil iardi e 200 milioni circa.-

C 7) ^ . .g 

C 7a - Calier i , Cavini, Marzano, Borgna, Degli Esnosti, Dell'Amos 

re, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Guerrieri, Guzzjni, ôB-.ì. 

randola,Nezzo, peduzzi, Pennacchio, fìiondato, Senin, Sta

gno, Trapani, Vetere, Arcaini ner avere, nella seduta di'--

Consiglio^ del 18.12.1S75, deliberato in favore della "Ba-, 

tqclava" s.n.a. (Murchini) un finanziamento di l i r e 25 

mi l i a rd i . V •/• 

Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monasterolo.- .3 

C 7b - Cal ier i , Cavini, Marzano, Borgna, Dell'Amore, Morandola, o. 
Senin, Vetere, Arcaini ner avere nella: seduta d i Giunta^ 
del 14.1.1976 do liberato' in favore della "Batàclava" s./o.a. 
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C 7c - TCavini, Marzano, Borgna, Dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, 

Giraudi, Guerrieri, Guzzini, Mirandolo, Nezzo, peduzzi, Pen= 

nacchio, Riondato, Senin, Trapani, Vetere e Arcaini nor ave= 

vere nella seduto di Consiglio del 3.2.1976 ratificato la de= 

libera di Giunta del 14.1.1976 relativa al finanziamento di' 

lire 20 miliardi a favore della "Bataclava" s.'n.a. (Marchini)'.-

Sindaci: Criscuolo, Marchesi, ,fona3terolo.-

C 7d - Calieri, Cavini, Borgna, Degli Esposti, Mirandola, Senin, Trn=,;. 

nani, Vetere e Areni ni nor avere, nell?. ceduta ò\ Giunta ó*ì". % 
14.7.1976, deliberato in favore dello "Bataclava" s.n.a. (Mar=V: 

chini) un aumento di lire 3 miliardi di un finanziamento in .•':> 

corso.-

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Maccari.-

C 7e - Calieri, CaYini, Borgna, Cascio, Degli Esnosti, Gambacorta, 

Giraudi, Guerrieri, Guzzini, Mirandola, peduzzi, Pennacchio, 

Riondato, Senin, Trapani, Vetere e Arcaini, ner avere nella 

seduta di Cosniglio del 4.8.1976 ratificato la delibera di 

Giunta del 14.7.1976 relativa al finanziamento di lire 3 mi« 

liardi a favore do Uà "Bataclava" s.n.a. Ufarchini).-

Sindaco: Criscuolo.-

C 7f - Cal ier i , Oavini, Borgna, Mirandola, Sor.in, Vertere e Arcnjr 1 ~ 

ner avere nella seduta di Giunta dol 17.2.1977 deliberato ..in 

favore della "Bataclavo" s.n.a. (Marchini) :'$/rinnov<ftp;|£l f i - - * 

nanziamento ner l i r e 23 mi l i a rd i . -

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Maccari.-o'|. ^ 

C 7g - Calier i , Cavini, Borgna, Degli Esn03ti, Dell'Amore, Ferrari, \ ' 

Ferraro, Gambacorta, Garoioli, Giraudi, Cium arra, Guzzini, ^ , 

Malvetani, 'Mirandola, Bezzo, Peduzzi, Pennacchio, Ri ondato 

Senin, Vetere °e Arcaini por avere nella seduta di Consiglio 
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relativa a l rinnovò dol finanziamento d i l i r e 23 mi l ia rd i 

a favore della "Bataclava" 3.p.a. (Marchini).-

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Contestabili.-

Con una conseguente esposizione complessiva della società "Batacla-

va" s.n.a. ner l i r e 23 mil iardi e 600 milioni c i rca . -

C8) 

C 3a - Aghina, Cavini, Damino, Degli Esposti, Dell'Amore, Dolcini, 

F3laguerra, Gambacorta, Grandi, Malvetani, Marzano,-Mirano1' .a, 

Mitolo, .pesce, Sabbatini, Stagno, Trapani, Arcaini ner avere 

nella seduta di Consiglio del 29.5.o970 deliberato in favore " 

della "Millesimo" s.n.a. (Aloisi) un finanziamento d i l i r e 

1 miliardo e 500 m i l i o n i . -

Sindaci: Vignale, Carra, Monasterolo.-

C 8b- Calieri , Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Dejgli Esnosti, 

De Guido, Dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malvel-mi, 

Mirandola, Nezzo, Peduzzi, P i l l a , Senin, Stagno, Trapani, Ve.= 

tere e Arcaini «or avere nella seduta di Consiglio del 18.12.-7.' 

deliberato in favore di Carlo Aloisi un finanziamento di l i - ~ 

re 2 m i l i a r d i . -

Sindaci: Criscuolo, Carra, Monasterolo.-

C 8c - Calieri , Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Degli Esposti, 

De Guido, Dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malveta= 

n i , Mirandola, ÌJezzo, Peduzzi, P i l l a , Senin, Stagno, Trapjni ' 

Vetere e Arcaini *er avere nella seduta •''del'30.5.1974 deli = 

borato in favore della S.R;1. "Albergo/va" (Carlo Aloisi) un 

finanziamento di l i r e 3.500 mil ioni , ridotto poi di fat to 

a l i re 2-mila roiUoni,-

Sindaci: Carra, Monasterolo.-
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C 8d - Calieri , Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Degli Esposti,1 

De Guido, Dell'Agore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malve= 

tani, Mirandola, Nezzo, Peduzzi, Senin, Stagno, Vetere e Ar= 

caini ner avere nella seduta di Consiglio d e l l ' 11.9.1974 

deliberato un finanziamento a favore della "Castiglione" 

s.n.a. (gruppo Aloisi) d i l i r e 3.500 m i l i o n i . -

Sindaci: Criscuolo, Carra, Monasterolo.-

C 8e - Calieri , Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Degli Esposti,"-

De Guido, Do 11* Amo re, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Ma ivo-- , 

tani, Nezzo, Senin, Stagno, Vetere e Arcaini ner avere no}--

la seduta d i Consiglio del 30.10.1974, deliberato a favore 1 

dell'Immobiliare Etruria s.p.a. (gruppo Alois i ) i]tfinanzia= 

mento d i l i r e 1.700 m i l i o n i . - ."1 

C 8f - Calier i , Cavini, Borgna, Degli Esposti, Giraudi, Gambacorta,' 

Guerrieri, Guzzini, Mirandola, Nezzo, Pennacchio, Senin, Ve= 

tere, Arcaini per avere nella seduta di Consiglio del 28.4.76 

deliberato a favore della imnresa "VillasimiUs Hotel" s.n.a. 

(grupno Aloisi) un finanziamento di l i r e 2 m i l i a r d i . -

Sindaco: Criscuolo.- '' r$' 

C 8 g - Calier i , Cavini, Gium-arra, Borgna, Degli Esnosti, Ferro.ri., • 

Gambo o r t q , Gir.rjiU, Guzzini, Malvetani. Mira ndo la, No?--*. . • 

Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Vetere e Arcaini •per .. ;. 

avere nella seduta di Consiglio del 22.6.1977 concesso a 1= i 

la "Marengo Finanziaria" s.p.a. in cui ''èrano state ooncen=.# 

trate varie società del grupno Alois i , i l finanziamento d i ^ 

l i r e 5 m i l i a r d i . - '''"'SS 

Sindaci: Criscuolo, Contestabili.- '3-BJO 

Con conseguente esnosiziono comnlessiva del gruppo^di l i r e 16-Ji^ 
miliardi e 700 m i l i o n i . - . .-'Bolli 
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C 9) 
C 9a - Aghina, Carini, Damino, Doli'Amore, Dolcini , Falaguarra, 

Froggio, Gambacorta, Girardi, Malvetani, Marzano, Miran= 

dola, Mitolo, Pesce, Sabbatini, Stagno, Strazziari, Tra= 

Dani e Arcaini ner avere, nella seduto di Consiglio del 

29.4.1971 deliberato in favore della "Flaminia Nuova"^dn 

finanziamento di l i re 400 mi l ion i . - -

Sindaci: Vignale, Carra.-

C 9b - Calieri, Aghina, Cavini, Danino, Degli Esposti, Dell'Amo=..?, 

re, Dolcini, Folaguerra, Froggio, Gambacorta, Grandi, Mal=g/ 

ve tani, Marzano, Mirandola, Mi tolo,. Pesce, Sabbatini, Sta=.. 

gno, Strazziari, Trapani e Arcaini ner avere nella seduta;5^ 

di_Consiglio del 31.5.1971 concesso allo "Flaminia Nuova". Z| 

s.n.a. un finanziamento di lire 200 milioni.- -M^k. 

• • yM 
Sindaci: Vignale, Carra, Monasterolo.- -^-M 

C 9c - Calier i , Aghina, Cavini, Dell'Amore, Falaguerra, Forrariy|^|| 

Gambacorta, Malvetani, Marzano, Mirandola, Mitolo, Pesce,rg? 

P i l l a , Stagno, Strazziari, Vetere e Arcaini per avere, ;svg£ 

nella seduta di Consiglio del .10.5.1972 deliberato a favore! 
•af- f ! 

della "Flaminio Uuova".l.).n.a. l'aumento del finanzinmectoflU 

dal l i r e 200 milioni a l i re 500 m i l i o n i . - -oj ' 

C 9d - Cal ier i , Cavini, Marzano, Borgna, Degli Esposti, Dell'Amò»^.', 

re, Mirandola, Senin, Tranani e Arcaini ner avere nell?•\>,CJ-. 

seduta di giunta del 17.6.1975 deliberato d'urgenza,.senz'ac

che ne ricorressero i «resunnosti*. e versando la società : fa 

in istato d i insolvenza, i l rinnovo di'-Un'apertura di cre=iì;'. 

dito d i l i r e 500 milioni a favore della "Flaminia Nuova";* 

s.n.a ."Roma.- • : -'^ 

Sindaci: Criscuolo, Marchesi.-

C 9e - Cal ier i . Cavini. Marzano, Borgna, Dell'Amore, Ferari, Corb'g-. 
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Pennacchio, Riondato, Senin, Stagno, Trapani, Vetere e Arcai» 

ni ner avere nella seduta di Consiglio del 9.7.1975 ratif ica»- ' 

to la delibera di Giunta del 17.6.1975 relativa all 'apertura j 

d i credito a favore della "Flaminia Nuova" s.n.a. d i l i r e 500 

m i l i o n i . -

Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monasterolo.- .'• 
i \-'. 

C 9f - Cal ier i , Cavini, Borgna, Dell'Amore, Mirandola, Senin, Trano=| 

n i e Arcaini ner avere nella seduta d i Giunta del 25.2.1976' ' ^ 
.'-•il' 

deliberato in favore della "Flaminia Nuova-" s.n.a. i l r i la-gig 
Mie» ;,'<Ŝ  

scio di quattro fidejussione di'1 miliardo ciascuna.-

• • |t 
Sindaci: Criscuolo, Monasterolo.-

C 9g - Cal ier i , Cavini, Marzano, Borgna, Dell'Amore, Ferrari, Gamba=-

corta, Giraudi, Guerrieri, Guzzini, Mirandola, Nezzo, Peduzzi'j 

Pennacchio, Riandato, Senin, Trapani, Vetere e Arcaini ner g 

avere nella seduta di Consiglio del 10.3.1976 ra t i f i ca to lo ..}•. 

delibera di Giunta dal 25.2.1976 relativa alle fidejussione 

per l i r e 4 mil iardi in favore della "Flaminia Nuova" s.p.a..-; 
Sindaci: Criscuolo,Monasterolo.-

C 9h - Cal ier i , Cavini, Borgna, Degli Esnosti, Mirandola, Senin, >: 

Tranani, Vetere e Arcaini ^er avere nella seduto d i Giunta 

del 14.7.1976 deliberalo in favore dalla ''Flaminia Nauva/" 

3.p.a., con delibera di urgenza, senza che ne ricorressero o 

i presunnosti e versando la società in istato di insolvenza,.;, 

i l rinnovo di una apertura di credito di l i r e 500 milioni.-ooA 
;0 • : ' --a' 

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Maccari :.t 

C 9i - Cal ier i , Cavini, Borgna, Cascio, Degli Esposti, Gambacorta, À|: 

Giraudi, Guerrieri, Guzzini, Mirandola, Peduzzi, Pennacchio,^ 

Riondato, Senin, Trapani, Vetere e Arcaini per avere nella.Ó^IJ 

seduta di Consiglio del 4.8.1976 ra t i f ica to lo zeénio di_ 
W i m t i 1/1 7 1 Q76 i n f u v f t r f l d o l i o " P I nm i n i n ' ÌJi i n v n " fl_n.aà>':>' 
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un rinnovo ner un altro anno dello scoperto di conto corrente 

di lire 500 milioni.-

Sindaco: Criscuolo.-

C 91 - Calieri , Cavini, Marzano, Borgna, Degli Esposti, Dell'Amore,' 

Ferrari, Gambacorta, f&nxQMtfy Giraudi, Guerrieri, Mirandola, 

Nezzo, Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Trapani, Vetere 

e Arcaini ner avere nella seduta di Consiglio^del 24.9.1975.• 

deliberato a favore della "Sorgente Annia" s.n.a. (noi inoor-. 

porata nella "INVJ'M." s.n.a.), una fide jussioiitì di l i r a 

5 mil iardi a garanzia d i un n^tótito di 7 mila dol la r i u'SA.-

Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monasterolo.- , i . 

Con oonooguonto oo'ioniziune dol gru uno "Flaminia Nuuva" - "IHV.iM" 

-4-i lire 10 LiÌLÌaidi.- , h 

C. 9m - Calieri , Cavini, Giummarra, Borgna, Degli Esposti, Dell'Amore 

Ferrari, Ferra ro, Gambacorta, Garofali, Giraudi, Guzzini,ipì|f 

Malvetani, Mirandola, llezzo, Peduzzi, Pennacchio, Ri ondatogli? 

Senin, Vetere e Arcaini por avere nella seduta di Consigl iò^ 

del 31.5.1977 concesso in favore della "Flaminia Nuova" 3.TUa 
* . .; • ',OOB 

i l rinnovo della linea ai credito di l i r e 500 milioni nor3v|| 

i l maggiore insorto di l i re 750 milioni sostituendo, inoltrai, 

la nro'cedenta idonea annunzia con pegno d i azioni "TTV'~".,f,<, % 

s.n.a. e "Cosida Assicurazioni" s.n.a., società notòriamente^ 

in dissesto; nonché ~er avere prorogato Wer un anno In f i - !.''r> 

•1 •', oo 

dejussione di l i r e 4 m i l i a r d i . - ,.yoS 

Sindaci; Criscuolo, "ona stero lo, Contestabili.- ; Ìo|f 

C 9n - Cavini, Borgna, Cozza, Degli Esposti, Dell'Amore, Ferra r i ^ f t 

Ferrerò;- Gambacorta, Garofoli, Guzzini, Malvetani, Mirando»^ 

la, Peuuzzi, Pennacchio, Riondato, Senin per avere nella .'J\;*| 

seduta di Consiglio del 26.1.1978 deliberato a favore della; | società "Imcobiliore-Sud - Sisud" s.p.a. un -finanziamento'^ 
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d i l i r e 5 mil iardi f a t t i accreditare allo Soc.Mioar.- C 

Sindaci: Criscuolo, Contestabili.- , * r 0 y • 
I ~ * A * * J J L t , ± ^ U u u u . ^ - 4 ^ ^ ^ .LU , u ^ ' / V l u V - • 

c 10) 

C IOa - Cal ier i , Cavini, Borgna, Dell'Amore, Mirandola, Senin, f 
Trapani, Vetere, Arcaini per avere nella seduta d i Giunta 

dell'8.9.1976 deliberato a favore della Industria Siderur=|| 
• • ar

gina Lucana s.n.a. (F.Sorr.o) un finanziamento d i l i r e 3 log?' 

miliardi senza no ricorressero 1 nre.';».inrror.ti - senzy olia ' 
la società uffrisse idoneo garanzie.- .. , ' oil. 

• ; -i 

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo,- '"$/• 

C lOb - Calieri , Cavini, Borgna, Cascio, Degli Esposti, Dell'Amo= 

re, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Guerrieri, Guzzini, Mi= t y 

randolo, llezzo, Peduzzi, Ponnacchio, Mondato, Senin, Ve= 

tere e Arcaini -er avere nella seduta di Consiglio dol o-|; 

* 29.9.1976 ra t i f ica to la delibera di Giunta dell'8.9.1976 | 

relativa o l finanziamento di l i re 3 mi l iard i a favore delego 

la Industria Siderurgica Lucana s.p.a. (F.Somma).- |: 

Sindaci: Cri:-cuo lo, "onasterolo.- :> 

C lOc - Calier i , Cavini, Borgna, Degli Esnosti, Dell'Agore, Fer?*or:i;' 

Gambacorta, Giraudi, warofoli, Guzzini, 'Malv.?-Lani, r.in.auola, 
Uoz/O, Senin e peduzzi per avere nella seduta di Consiglio \ 
del 23.11.197V concesso una moratoria all 'esposizione'di 
l i r e 3.258.192.770 a l 30.6.1978 in|favorej-del].1 Indùstria 
Siderurgica Lucana (F.Somma).- . ;•; 

Sindaci: Criscuolo, Contesta b i l i , ; -

••' • fo 

C 11) ;;.;;ff 
C Ha - Aghina, Cavini, Danino, Degli Esposti, Dell'Amore, Dolcini/? 

•p.. ^ r>... o v« «„~4.« n . . . . i u.. i.... 4 ,. «T . , . 
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Mirandola, Mitolo,(Pesce, Sabbatini, Stagno, Strazziari, 

Trapani e Arcaini ner avere nella seduta d i Consiglio del 

22.7.1970 deliberato un finanziamento d i l i r e 500 mil ioni 

in favore della "Confile*" (grupno Tammaro).-

Sindaco: Vignale.-
.<» * 

C l l b - Calieri , Aghina, Cavini, Danino, Degli Esposti, Dell'Amore, 

Dolcini, Falaguerra, Froggio, Gambacorta, GjfraH'di, Malvetani, . 

Marzano, Mirandola, Mitolo, Stagno, Strazziari, Arcaini ner 

avere, nella seduta di Consiglio del 31.10.1970, deliberato 

a_favore della "Confitex" s.p.a. (gruppo Tammaro) una 

apertura di credito di l i r e 1.500 milioni, quando la società 

era già in decozione.-

Sindaci: Vignale, Carra, Monasterolo. 

C I le - Cal ier i , Aghina, Cavini, Danino, Degli Esnosti, Dell'Amore, 
Dolcini, Falaguerra, Froggio, Gambacorta, Malvetani, Marza=,\$p 

no, Mirandola, • Pesce, Sabbatini, Stagno, Strazziari, Trapani ,;^ 

Arcaini ner avere nella seduta di Consiglio del 10.2.1971 , 

aaa^'Wetw*'deliberato un prestito di. l i re 150 mil ioni in fa=5*S 

••ooSi! 
Sindaci: Vigneti^, Corra, Monasterolo.- . ,';#to 

.̂ oî ttl 
c 12) . i;.- ' \ | | | | 

C 12a) Cal ier i , Aghina, Cavini, Donino, Degli Esposti, Dell'Amore, ;vj|. 
• " •" -'^j:ó 

Dolcini, Falaguerra, Froggio, Gambacorta, Grandi, Malvetani.;;?^ 

Marzano, Mirandola, Mitolo, Stagno, Strazi.jja-ri, Arcaini per,\|o|J: 

avere nella seduta di Consiglio del 31.10.1970 deliberato •la.'/gtS 

concessione di un finanziamento in favore della "Ciset" del'- '.^^ 

geometra Franco Fanuzzi -or l'imnorto di l i r e 300 mi l i o n i . - ^ & f ^ ' 
'' O , ^ | | 

Sindaci: Vignale, Carra, "onasterolo.- —-SSS 
" < 

f * -1 O V i P o 1 1 o v i P o i r i n i T i r i o 1 -5 V i a 1 1 ' A t n r > v > « T ì^oT o r * m r> 1 ? ^ ^O? 

/Ht 

•aO;«0* 

vore della "Confitex" s .n .a . ,g ià in amm.ne controllata.-
•' r : ;0 '4 
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Gambacorta, Giraudi, Malvetani, Marzano, Mirandola,< Pesce, 

P i l l a , Stagno, Strazziari, Trapani, Borgna, Vetere e Arcai= 

ni ner avere nella seduta di Consiglio del 18.10.1972 deli= 

berato un finanziamento di l i re 300 milioni in favore della 

"Ciset" del geometra Franco Fanuzzi.-

Sindaci: Carra, Monasterolo.- ? 

C 13) 

C 138 - Aghina, Cavini, Danino, Degli Esnosti, Dell'Amore, Dolcini, 

Falaguerra, Froggio, Gambacorta, Grandi, Malvetani, Marzano,* 

Mirandola,_Pesce, Sabbatini, Stagno, Strazziari, Trapani, 

e Arcaini ner avere nella sedutaHlel 14.1.1971 deliberato un 

finanziamento di l i r e 200 milioni in favore della s.n.a. 

"Cotonificio Felice fossat i" . -

Sindaci: Vignale, Carra, "onasterolo.-

C 13b - Aghina, Calieri , Cavini, Danino, Dell'Amore, Falaguerra, 

Ferrari, Gambacorta, "alvetani, Marzano, Mirandolo, Mitolo, 

'Pesce, P i l l a , Sabbatini, Stagno, Strazziari, Traponi, Vete

re e Arcaini nor avere nella seduta di. Consiglio del 1.3.iy7J2 

deliberato in favore de 1"Cotonificio ^Felice Fossati" s . n , a j | 

un finanz lame nto à i l:re 300 milioni 

Sindaci: Vigliale, Carra, Monasterolo.- k~ 

C 14a - Aghina, Cavini, Danino, Dell'Amore, Dolcini, Falaguerra, 

Froggio, Gambacorta, Grandi, Malvetani, Marzano,- Mirandola, ;.: 

Mitolo, ;Pesce, Sabbatini, Stagno, Strazziari, Trapani, Arcai= 

ni ner avere nella seduta di Consiglio del 24.6.1971 delibera

to in favore di Fausto Delle Monache - Imnresa Individuale o 
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Sindaci: Vignql^, Carra.-

C I4b - Cavini, Degli Esnosti, Dell'Amore, Falaguerra, Ferrari , Gamba= 

corta, Giraudi, Malvetani, Marzano, Mirandola, ;Pesce, P i l l a , 

Stagno, Strazziari, Vetere e Arcaini per avere, nella seduta 

di Consiglio del 14.9.1972,de liberato in favore d i Fausto 

Delle Monache, imnresa individuale edlizia, un finanziamento 

d i l i r e 50 mi l ion i . -

Sindaci: Carra, Monastero l o . -

C 14c - Cavini, Marzano, Dell'Amore, Mirandola, Strazziari , Tranani, 

Arcaini per avere nella seduta di Giunta del 10.1.1973 d e l i - '•':; 

berato a favore di Fausto Dello Monache l'aumento d e l l ' a n t i c i » 

Dazione da l i re 50 a 100 mi l i on i . -

Sindaci: Venturini, Monastero l o . -

C I4d - Calieri, Cavini, Marzano, Borgna, Dell'Amore, Falaguerra, 

Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malvetani, Mirandola,.Pesce, 

Pilla, Stagno, Strazziari, Trapani, Vetere e Arcaini ner 

avere nella seduta di Consiglio del 31.1.1973, ratificato 

la delibera ai Giunta del 10.1.1973 relativa all'aumento 

dell'anticipazione do lire 50 a 100 milioni a favore della 

imnresa Fausto Delle Monache.- " '1 
Ì

 v
 1T 

Sindaci: Venturini, Carra, Monasterolo.- g 

C 15) o; Ì| 

C i5a - Cal ier i , Cavini, Marzano, Borgna, Dell'Amore, Ferrari, Gamba=1 

corta, Giraudi, Guerrieri, Mirandola, Nezzo, Peduzzi, Pen= 

pacchio, Riondato, Senin, Stagno, Trapani, Vetere e Arcaini • 

per avere, nella seduta di Consiglio del 9.7.1975 delibera- \~ 

to in favore dell'Orsa Minore s.n.a. (gruppo Ligresti) un y 
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•è. . . • 

C 15b - Cal ier i , Cavini, Borgna,(Cascio, Degli Esposti, Dell'Amore, f 

Ferrari, Gambacorta, Garofoli, Giraudi, Guerrieri, Guzzini , .^ 

Mirandola, Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Vetere e f 

Arcaini ner avere, nella seduta d i Consiglio del 9.11.1976 

deliberato, in favore dell'Orsa Minore s.n.a. (Ligrest i) , : 

i l rinnovo ner un altro anno della linea di credito di '8 mi= :|: 

l i a r d i . - l t 

C 16) 

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Maccari.-

C 16 - Cal ier i , "Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Degli E s p o s t i , ^ 

De Guido, Dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malvetani] 

Mirandola, Nezzo, Peduzzi, P i l la , Senin, Stagno, Trapani, Ve=: 

tere e Arcaini ner avere, nella seduta di Consiglio del 21.111 

1973,. deliberato un ulteriore anticipazione in favore della.||j;! 

"SVIT" (Soc.Veneta Isola del Tronchetto) d i l i r e 350 m i l i o = ' | | 

n i . - . a,o| 

Sindaci: Venturini, Carra.- : 

C 17) : . : | ! 

C 17a - Cal ier i , Cavini, Marzano, Borgna, Dell'Amore, Falaguerra, ;| 

Ferrari, Gambacorta, Giraudi, '/alvetani, Mirandola, (Pesce, , ift 

P i l l a , Stagno, Straz?iari, Trapani, Votare e Arcaini ner 

avere, nella seduta di Consiglio del 31.l 'i 1973 deliberato g 

a favore cella "lijova Foryjicoke" s.p.aSavona, un finanzialo; 

mento di l i r e 4.SCO milioni e, nella stessa seduta deliberato 

in favoré' della " I . S . A . I . " un finanziamento d i l i r e 1.500 mi= 

l i o n i , la cui concesjior.e non noteva essere deliberata por .':'• 

l'inconsistenza del -u triennio e la mapca'nza di garanzia.- ; 
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'! «. 

C I7b - Calier i , Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Degli Esposti,v 

; De Guido, Dell'Amore, Falaguerra, Ferrari, Gambacorta,Giraudi 
| Malvetani,_tirandola, (pesce, P i l la , Stagno, Trapani, Vetere 
| e Arcaini ner avere nella seduta di Consiglio del 28.3.1973 

elevato l'operazione a favore della "Nuova Fornicoke" e del= 

la " I . S . A . I . " di cui olla delibera di Consiglio del 31.1.73 

a l i r e 6.225 milioni complessivi.-

Sindaci: Carra, Monastero l o . -

C I7c - Calieri , Cavini, Borgna, Degli Esposti, Gambacorta, Giraudi, 

| Guerrieri, Guzzini, Mirandola, Nezzo, Pennacchio, Senin, . 

[ Vetere, Arcaini per avere nella seduta di Consiglio del 28 . 

i aprile 1976 prorogato al 31.3.1977 le operazioni a favore 

! delle s o c i e t à r i cui alle sedute di Consiglio del 31.1.1973 . 

| e 28.3.1973.- J. 

| Sindaco: Criscuolo.- V 

C 17d - Calieri , Cavini, Marzano, Borgna, Cingolani, Degli Esposti,4 

dell'Amore, Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malvetani, Miran=''; 
••' 1 dola, Nezzo, Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Stagno,^!' 

i Trapani, Vetere e Arcaini avere, nella seduta di Consx=; 
i glio gl. 1.1975 deliberato in favore della "Vetrocoke-Coka^ '•• 

puania" s.p.a. un finanziamento di l i r e 17.500 milioni la %| 

! cui concessione non noteva ess ire deliberata per l'inconsi=^| 
i • . ''V'aai'. 
I stenza del natrimonio e la mancanza dì garanzia.- .-&Mm. • ' • " 
ì Sindaci: Carra, Criscuolo, Monasterolo.-
: : •ii. ' .' .. 

c i8) -

C 18 - Calieri, Cavini, Borgna, Marzano, Cingolani, Degli Espostici 

: - De 11'Amóre* Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Malvetani, Mir.ò,n»l|;l 

Nezzo, Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Stagno, Trapani 
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i 21.1.1975 ra t i f ica to una delibera d i urgenza del presidente 

I in data 19.12.1974 con la quale venivano concessi finanzia^'"/ 

: menti ner l i r e 21,7 mil iardi a favore d i costruttori (Strut= 

I ture precompresse d i Remo Sacco & C. e Capocervo s.a.s. d l ^ | t 

Remo Sacco; Baldesi Renzo, Impresa Costruzioni Baldesi s.r.1>, 

Imprese Costruzioni riunite s . r . l . , Ditta Parnasi Sandro; 

; Immobiliare Eirene a r . l . , Immobiliare Dione s.p.a. del grup-

| po Andreuzzi; Residence Vil la Pamphili s.n.a., Residence C i ^ | 

; cerone s.p.a., Gerujhini 3.n.a.; Bataclava s.p.a., Immobilies r 

re "Tre Archi s.p.a. del grupno Marchini; Sparaco Spartaco) 'X^: 

; ai f i n i dell'acquisto di partecipazioni nella Società gene=T̂ r 

! rale Immobiliare di lavori di u t i l i t à pubblica ed agricola ^ 

s.p.a.; finanziamento effettuato con^provvista fondi del > g | 

Banco di Roma, operazione che ha comportato un minore ricavo • 
i •'• ' 
i d i l i r e 500 m i l i o n i . - v.J;; 

' j • 

| Sindaci: Criscuolo, Carra, Monasterolo.-

C 19) - Cavini, Marzapo, Borgna, Mirandola, Senin, Trapani, Vetere, 

per avere, nella seduta di Giunta del 4.12.1973 prorogato a 1= 

\ l ' I talmobiliare un fido di l i r e 1.400 m i l i o n i . -

! Sindaco: Monasterolo.-

£ 2 0 ) - Calier i , Cavini, Marzano, Dell'Amore, Mirandola, Senin, Tra-' 

pani, Vetere, Arcaini ^er avere, nella seduta di Giunta -del 

i 23.7.1975 proroga to a Francesco Vismara un credito di l i r e .. 

; 2 m i l i a r d i . - ' ;. 

! Sindaco: Criscuolo.-

C \ 21) - Cavini, Marzano, Borgna, Degli Esposti, Dell'Amore, Mirandola, 

; Senin, Trapani, Vetere, Arcaini ner avere, nella seduta aiga 
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Sindaci: Criscuolo, Marchesi, Monasterolo,-

22) - Calieri, Cavini, Borgna, Dell'Amore, Mirandola, Senin, 

Tranani, Arcaini ner avere, nella seduta di Giunta del 
25,2.1976 prorogato in favore della Seaf un fido di l ire 
25 miliardi.-

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo.-

23) - Calieri, Cavini, Borgna, Degli Esposti, Mirandola, Senin, 

Trapani, Vetere e Arcaini per avere, nella seduta di Giunta 
del 14.7.1976 prorogato in favore della Sofid un fido di li* 
re 50 miliardi.-

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Maccari.-

24) - Calieri , Cavini, Borgna, Senin, Vetere per avereJnella se*-. 
dutavdel 21.10.1976 prorogato in favore del grupno Angelo 

x Piperno un fido di lire 3 roiliardi.-

Sindaco: Criscuolo.-

25) - Calieri , Cavini, Borgna, Degli Esposti, Dell' Amore, Miranda 
la, Senin e Arcaini ner avere, nella seduta di Giunta aei 
10.6.1976/concosso alla "Sara" un finanziamento di lire 10 
miliardi da erogare dono l'estinzione di altro finanziamen
to di nari imnorto nrecedentemente accordato.-

Sindaco: Criscuolo.-
i • 

*» 

26ÌL— Calieri, Cavini, Marzano,^Borgna, Degli Esposti,• Dell'Amo» 
re, Mirandola, Senin, Tranani e Arcaini; 

Sindaci: Criscuolo,Marchesi (delibera 17.6.1975) 
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pani, Vetere, Arcaini; 

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Marchesi, (delibera del 

14.10.1975) 

concedendo finanziamenti in favore d i socie tà , nelle quali 

rivestivano cariche sociali g l i amministratori de l l ' I .C .C . 

I . , come nel caso del Centro Leasing s.p.a. - Firenze de l l 

quale era nresicente Lorenzo Cavini, della Cassa di Rissar 

mio di Genova della quale era presidente Giovanni Borgna 

e del Medio Credito Regionale Lombardo del quale era nra= 

sidente Giordano Dell'Amore, rispettivamente nelle d8te 

17.6.1975, 14.10.1975, e 14.10.1975 cagionando così a l l ' I / 

C.R.I. un danno d i rilevante g rav i t à . -

Cal ler i , Cavini, Gium.narra, Borgna, Ferrari , Ferrerò, Gamb 

corta, Giraudi, Guzzini, Malvetani, Peduzzi, Pennacchio, 

Riondato, Senin, Vetere e Arcaini per avere deliberato nel 

13 seduta d'i Consiglio del 27.7.1977 un acconto di l i r e 20 

milioni in favore dell 'archi tet lo Vitale ner una serie eli 

prestazioni più che altro relative a nubbliche relazioni 

con i l concorso d i Addario Tomnaso i l quale- in data 19 

luglio_1977, nella sua qualità d i condirettore generale 

aveva prospettato una situazione favorevole,-

Sindaco: Criscuolo.-

Calier i , Cavini, Borgna, Dell'Amore, Mirandola, Senin, 

Tranani, Vetere, Arcaini ner avere nella seduta di Giunto 

dell'8.9.1976 deliberato in favore, d i L i i g i De Roso un 
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,C 28b - Calieri, Cavini, Borgna, Cascio, Degli Esposti, Dell'Amore, 
j Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Guerrieri, Guzzini, Mirandola, 

Nezzo, Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Vetere e Arcai= 
! ni por avere nella seduta di Consiglio del 29.9.1976 ratifi= 
j cato la delibera di Giunta dell'8.9.1976 relativa ad un rin= 
| novo della linea di credito di lire 400 milioni a favore di 
| Luigi De Rosa.-

Sindaci: Criscuolo, "onasterolo.-
Ì 

i 

i 

Cj 29) - Calieri , Cavini, Borgna,(Cascio, Degli Esposti, Dell'Amore, 
Ferrari, Gambacorta, Giraudi, Guerrieri, Guzzini, Mirandolo, 
Nezzo, Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, Vetere, Arcai= 
ni per avere, nella seduta di Consiglio del 29.9.1976\deli= 
berato a favore della Tèssituradella Calabria s.p.a. e 
Industria Calabrese Tintoria Appretto e Finissaggio s.p.a. 
(gruppo Andrea )̂ i l finanziamento di lire 2 miliardi com l̂ss 
sivo (lire 1 miliardo per ciascuna società) 
Sindaco: Criscuolo.-

Tutti in concorso di volta in volta con sindaci di cui a l cano 
4 <V» VL*- C-C» 

D) e convbeneficiari delle onerazioni come indicati ai capi N) 

1°) (De Veali) 

2°) (Ursini) 

3°) (Caltagirone Camillo) 

4°) (Rovelli) 

5°) (l&raldi) 

6°) (Belli) 

7°) (Marchini) 
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; 12°) (Fanuzzi) 
; 13°) (Fossati) 

14°) (Delle Monache) 
15°) (Ligresti) 

! 16°) (Croff-Amosella) 
i 

| 17°) (Einaudi) 

j 18°) (Vitale) 

| 19°) (Werlhi) 
j 

•! • • 
I D) Sindaci: 
i 

Criscuolo, Carra, Venturini, Monasterolo, Marchesi, Maccari, 
i 

Contestabili, Vignale, 
j 

di concorso ne£reat i /d i cui a£-capiT E&'tf C) come sopra attri= 
baiti^ai consiglieri e direttore generale, e per le sedute al= 
le quali ciascuno di loro ha partecipato, nella qualità di sind 
co, anche per non avere rilevato le irregolarità sonra richiama 
te e le gravi anomalie contabili (concessione di mutui rilevan
ti senza idonee garanzie in violazione a precise norme di log,a: 
e statutarie, omessa att iv i tà ner pervenire al recupero dell* 
somrr.'e e roga te).-

Fatti avvenuti in Ro-a, dal 1970 al 1977 
; E) Ventriglia Ferdinando, Sarcinelli Mario, Calieri diSala Edoarc 

e Addario Tommaso: 
del delitto p.e n. dagli art.61 n.7 e 9, 110 e 314;C.P. per 
avere, in concorso tra di loro, e con Arcaini Giuseppe, dece= 

\ ' duto, i l nrimo nella_qualità di direttore generale del Tesola.),. 
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generale dello stesso I.C.C.R.I, distratto in favore della 

Società Generale Immobiliare la somma di l i r e 12,5 mi l i a rd i , 

adottando i l Calieri , su determinazione degli a l t r i due, e 

partedinando l'Addario attivamente alla formazione d i una 

delibera d i urgenza, senza che ne ricorressero i nresupoo= 

s t i e pur avendo la Giunta-Esecutiva già declinato la richie= 

sta di finanziamento avanzata dalla Società predetta. Con dan= 

no patrimoniale di rilevante gravità par la parte offesa. Faf?r 

fo commesso dal Ventriglia e dal Sarcinelli con abuso di poto= 

r i e violazione dei doveri connessi alle pubbliche funzioni 

da essi r ivesti te 

In Roma, i l 28 dicembre 1976 

Calieri di Sala, inol t re : 

del reato di cui agl i art.81 cpy., 110, 314, 61 n.7 C.P. per 

essersi, in tempi diversi , con più azioni esecutive di un me= 

desimo disegno criminoso, apnroprioto opnute per^avere di= 

stratto a prof i t to di a l t r i , somme r i levant i d i proprietà del= 

l ' I s t i t u t o di Credito delle Casse d i Risparmio Italiane, i s t i 

tuto di credito di d i r i t t o pubblico, delle quali aveva i l pos

sesso nella sua quali tà di nresidente dol Consiglio d i amrni'ol= 

strazione. In particolare: 

1) ner avere f ru i t o di due dipendenti e d i un'autovettura fr is

si a disposizione della Cassa di Risparmio d i Torino e'p«= 

gati con denaro de l l ' I .C .C .R . I , , che effettuava, per •l'anno 

1974/ un-nagamento d i 34,2 mil ioni , per l'anno 1975 di l i r e 

37,7 mil ioni , ner l'anno 1976 di l i r e 40,2 mi l ion i ; 

2) per avere distrat to, in data 31.5.1971, d'accordo con Arcaio 

n i e Dell'Amore, l i r e 100 milioni dal fondo erogazione Con= 

s ig l ic ed averli consegnati a Don Emilio pennati; 



3) par avara, in concordo con Arcaini Giuseppe ed Addario 

Tommaso, Dinnisi '.'arcello, Borgognoni Vimercati Ilario, 

sulla base d i una relazione redatta i l 17.7.1969 dal= 

l'avvocato Addario ed approvata da Arcaini /dato i l suo 

assenso ad una transazione con la S.A.T. "Soc.Azienda 

Tipografica", in ordine alla posizione debitoria delia 

"Uovissirca Tiburtina" 68 s.p.a. (ex Anollontf) dei coniu

gi Borgognoni Viperea t i con una perdita di l i r e 466,3 

milioni senza curarsi d i informare, né prima, né dono 

l'operazione, i l Consiglio; nonché per avere nel 1971 . ; 

effettuato altra transazione relativa al la esposizione ner 

sonale del Borgognoni comportante una perdita d i l i r e 

1.359̂ 3 mil ioni , nonostante v i fossero idonee garanzie 

immobiliari; commettendo i l fa t to in numero d i cinque 

persone (art.112 n . l C.P.); 

4) per avere, i l 26.3.1975 autorizzato la concessione d i un 

fido per. l i re 141,6 milioni alla Mac Queen s.p.a. Milano, 

nonostante la Giunta, in nari data, avesse respinto una 

richiesta di finanziamento per l i re 1 miliardo; 

5) nor tverOj i l 26.3.1975, contrariamente a quanto previsto 

dalle disposi z.ir. ni statutarie che limitano 1' in torvo ol ( 

de l l ' I .C .C .H. I . ad imrese d i nrimaria importanza, 3iito= 

rizzato un i'ido di'142 milioni di l i re a favore di F-oi.oti

no Somma.-

G) Arcaini, Addario e Paia: 

del reato di cui agli artf.314, 61 n.7 C.P. por avere, in con» 

corso tra loro, i l Pota sollecitando e l 'Arcaini e l'Addario 

concedendo, distratto a favore della soc.Nuova Serena, del 

Pata, SOFT e r i l^Yonti ai proprietà de l l ' I .C.C.R.I . , i s t i t u ì 
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accettato una transazione ner la quale 11 Pata medesimo, 

| t i tolare della società Nuova Serena, a saldo d i una espo= 

sizione d i l i r e 262 mi l ioni , versava l i r e 150 mil ioni sot= 

traendo così a l l ' I .C.C.R.I. medesimo l i r e 112 mil ioni che 

erano ass i s t i t i da idonea garanzia, operazione che veniva 

fatta annrovare dalla Giunta nella seduta del 26.3.1975 as~ 

! serendo falsamente che i l Pata aveva def ini to la sua nosizio= 

ne.-
Hv Addario: 

| H) del reato di cui agli art.81 cnv., 324 , 61 n.7 C.P. per ave= 

! re in tenni diversi , con niù azioni esecutive d i un medesimo 

disegno criminoso, preso un interesse privato in a t t i del= 

1 ' I .C.C.R.I . , is t i tuto d i credito d i d i r i t t o pubblico, presso 

| cui esercitava le funzioni d i condirettore generale, cagio= 
nando a l l ' I s t i t u t o un danno di rilevante gravità; in parti= 

colare per avere: 
1) concesso finanziamenti senza la necessaria approvazione 

degli organi d e l l ' I s t i t u t o , come nel caso dello sconto 

di e f f e t t i per nominali l i r e 2.025 milioni alla s.p.a. 

j I.R.T. i l 19.5.1971; 

2) d i nrnnria iniziat iva i l 26.5.1976 accordato alla Sorgente 

Appianano sconto cani Dia rio diretto di l i r e 150 milioni 

mentre 1'approvazione del Consiglio ha avuto luogo in 

data successiva; 

3) contrariamente a quanto s tabi l i to dal Consiglio i l 31.5.77 
d i prorogare d i un anno i l residuo debito d i l i r e 2.250 

I milioni d i un finanziamento accordato alle Castiglione 

s . r . l . stipulato un contratto con i l quale prorogava, 

! anche in difformità^della durata massima prevista dal-

: * l 'ar t .30, l e t t . b ) , punto V dello Statuto, ner la maggiore 
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4) in una relaziona, in data 29.9.1976 prospettato situa= 
zioni favorevoli in merito all'acquisto di uno stabile 
in via Boncompagni n.71 omettendo di evidenziare che era = 
no stati erogati lire 38 miliardi a fronte di un onere 
previsto di lire 30 miliardi ed omettendo, inoltre, di 
sottoporre a verifica gli esborsi ancora da sostenere 
previsti in otto miliardi; 

5) per avere, nella gestione del conto "partite in sofferenza' 
per gli anni 1974, 1975, 1976, al fine di agevolare deter= 
minati operatori economici,contenuto detto conto, falsameli 
te,entro limiti modestissimi, come precisato a l capo A), 
punto 3 . -

K) 

Kl - di concorso nel reato di peculato aggravato di cui a l capo 

C/27,81, 

K2 - di concorso nel reato di peculato aggravato ascritto al 
Calieri, Arcaini, Dionisi e Borgognoni Vimercati, di cui 
capo ?) punto 3 . -

I) Dionisi: 

di concorso nel reato di peculato aggravato ascritto al= 
l'Arcaini, Addario, Calieri e Borgognoni Vimercati, di cu: 
al capo F) ^unto 3.-

I ) Dell'Amore: 

di concorso nel reato di peculato aggravato di cui al capo 
F) punto 2,attribùito a l Cal ler i . -

M) Borgognoni Vimercati: 
di concorso nel reato di peculato aggravato ascritto al= 
1* Aron-i ni fini lori Addirlo « TU nrH «H di mH ni rnno V) 
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N) 

- di^concorso nel reato di peculato aggravato di cui ai 

capi C) e D) quali sollecitanti e beneficiari della at= 

tiyità di distrazione della pubblica pecunia in detti 

capi illustrata e precisamente: 

HI - De Voali Slena: 

di concorso nel reato di cui al capò C/j), D); 

112 - L'rsini Raffaele: 
_ .... * . 

di concorso nel reato di cui al capo C/2), D) . -
N3 - Caltagirone Gaetano, Caltagirone Camillo, Caltagirone 

Francesco: 

di concorso nel reato di cui al capo C/3), D) . -

H4 - 522£jJiJL^^ 
di concorso nel reato di cui al capo C/4), D) . -

N5 - Mara Idi Luigi: 

di concorso nel reato di cui al capo C/5), D) . -

N6 - Belli Arcangelo: 

di concorso nel Rato di cui 8l capo C/6), D).~ 

N7 - ?.brcjnnj_Alfio: 

di concorso nel reato di cui al capo C/7), D) . -

N8 - Aloisi Carlo: 
di concorso nel reato di cui al capo C/8), D) . -

N9 - Sofia Corrado e Ravello Lei Fiorenzo: 

di concorso nel reato di cui al capo C/9), à, b, c, d, 
e, f j g, h; D).-

NlO- Somma Faustino-: 
n *> 

di concorso nel reato di cui al capo C/10), D).-
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V I I - Tammaro Giulio e S i l i o : 
di concorso nel reato di cui a l capo C/11)* I ) ) . -

N12 - Fanuzzi Franco: 
di concorso nel reato di cui al capo C/12), D) . -

1J13 - Fossati Bellani Felice: 
di concorso nel reato d i cui a l capo C/13), D ) . -

N14 - Delle Monache usto: 

d i concorso nel reato di cui a l capo C/14), D).~ 

1Ì15 - I j i ^ ^ l i J'^vajore : 
di concorso nel reato di cui al capo C/15), D).-

N16 - Croff Mario, Arposella Pietro: 

di concorso nel reato di cui al capo C/16), D).-

N17 - Einaudi Mario: 
di concorso nel reato di cui al capo C/17), D).-

N18 - Vitale Maurizio: 
di concorso nel reato di cui al capo C/27), D), 

N19 - Werlhi Vittorio: 
di concorso nel reato di cui al capo C/29), D).-
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Ji : i r i i \ z d i denunce, da parte d i p r i v a t i , d i organi d i 

.?•-»». i l i f a t t o r i della Banca d i I t a l i a . s i procedeva a carico 

; - i r : :z* s:-rs indicate in ordine ai r ea t i come i n epigrafe 

t . ic i . : . : 

l .-.l CDrso del procecimento, dopo l'emissione d i alcuni man 

: „ i x : ^ ; : j r a , venivano proposti, contro g l i , s tess i , r i c o r s i 

i l ^ ionis i Marcello e Cal ier i c i Sala. La Corte d i Cassa 

;:T. : : Z sentenza in data 22.11.1978, respingeva i r i c o r s i stes 

. : - ^ l i , f ra l ' a l t r o , i r i cor ren t i avevano dedò t to , contrar 

. i . - , ! i = ritenuto dal Giudice I s t ru t tore , che l ' I s t i t u t o d i 

:?12e Casse d i Risparmio Italiane ( I . C . C . R . I . ) non fosse 

r.,iT !.; i i r i t i o pubblico bensì ente d i natura p r i v a t i s t i c a . - " 

La sentenza della Corte va pienamente condivisa. 

> srgonentazioni addotte ed i richiami d o t t r i n a r i e g iur is 

i l i rivelano ampiamente la natura pubblicist ica d e l l ' e n t e . -
-, s i intendono qui per r ipor ta te . -

lz -er i to a l le singole imputazioni, s i osserva: 

ffi»ò?A - La f a l s i t à r i su l ta dalla indagine ispet t iva e f f e t = 

'• ' 
dai funzionari della vigilanza della Banca d ' I t a l i a , dalla 

.•::;:r:-t-3iione da loro trasmessa a l l ' A u t o r i t à Giudiz iar ia , dai ra 

• r i i i e t t i v i è dalla documentazione acquisita da questo u f f i c i 

i i i ' . ' . ' j f f ic io istruzione (b i lanci , delibere, documentazione Enel 
j i ' . t , e c c . ) . -

3'altra parte l ' imputato .Dionisi Marcello ha reso piena con-

ammettendo d i avere, su ordine del d i re t to re generale Ar< 

:-. -rìàisposto f a l s i proget t i d i bilancio che venivano poi sotto 

•rz all'approvazione del Consìglio e dell'Assemblea.-

I l Dionisi , pertanto, d6ve rispondere del reato 'd'i cui a l 
; *0. Del pai'i devono rispondere Calieri d i Sala ed i sindaci t ». ;i 3. / 
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l»m, Monasterolo, Venturini , Criscuolo, . l 'accsri, . ,Contestabili , 

'-i-rbisi e Vignale.- I l Ca l i e r i , i n f a t t i , non' poteva non essere 

i . :.:rrente dell'esistenza dei fondi extra-bilancio in quanto è 

r-.Ttrj;, tra l ' a l t r o , che e g l i ha discosto 1?erogazioni d i "sr>e = 

v.jui-cine grat i f iche" , le quali non risultano contabilizzate ne. 

f i l i l i O f f i c i a l i d i b i lanc io ; è r i su l t a to , i n o l t r e , che, ner l 'an: 

..ì"": le spese degli a u t i s t i e delle autovetture messi a sua d i = 

.-»<:!! : rione venivano prelevate da d e t t i fondi ed ancora che e g l i 

:v- ~;r:epito ed u t i l i z z a t o personalmente assegni per l ' impor to 

». Lire 80 milioni circa,provenienti da fondi i n t e r n i . -

.1 sindaci, i n osservanza, peraltro, a precise dis^osizic 

j , i i legge (art.2403 e seguenti C.C.) effettuavano ve r i f i che a l 

zi valutare la r e g o l a r i t à contabile-s;•«ministrativa d e l l ' I s : 

l i * * ; che essi esercitassero una vigilanza adeguata senza, persi 

vr:, renderla nota, s i deduce dal fa t to che, sovente, evidenzia-

aspetti d i scarso r i l i e v o come ad esempio la Eancata proroga 

•1. ?;ài scaduti d i v a l i d i t à , depositi r i cevu t i da talune casse 

r. tccsdenza a l l ' a l iquo ta prevista dallo Statuto. E' evidente, q 

d, chs non potevano non essere a l corrente delle predisposte fs 

ideazioni. I l Dion i s i , d 'altronde, ha dichiarato che i sindaci 

~rj& di elaborare la relazione annuale a l bi lancio, ispezionava 

:- ' t t i i documenti contabi l i della ragioneria. Ognuno d i lorc 

•jrr» rispondere limitatamente s i periodo à i a t t i v i t à svolta e t?. 

all'approvazione d i b i lanc i f a l s i . -

per quanto riguarda i cons ig l ier i d i amministrazione, i 

-, ^1li hanno deliberato l'approvazione (dei b i l anc i , manca del tu t 
I • ' 
is la prova che essi fossero consapevoli delle predisposte f a l s i \ - • ( 

|Unioni , l e > qual i avvenivano ad opera della Di rezione Generale 
ì'lilla ragioneria, e, pertanto, va r ichiesto i l loro prosciogl i 
1 
•mìo perchè i l f a t t o non costituisce reato.-



In merito a l la posizione d i Addario Tom-raso 78 osservato 

che egl i non" partecipaYe né al la predisposi zi one né . a l l ' a^provs^ 

zione dei b i l a n c i . In proposito va r i chiamata una let tera allega = 

ta agli a t t i controfirmata dal Dionisi e da 11'Arcaini, dalla qua = 

le r isulta l ' e s t r a n e i t à dell 'Addario stesso a l l ' u f f i c i o d i ragione^ 

ria d e l l ' I s t i t u t o gestito dal Dionis i sotto la direzione dello ste: 

so Arcaini. Per la imputazione d i cui a l capo A)-&v& 1*Addario hs 

prodotto dei documenti che venivano a l u i trasmessi d a l l ' u f f i c i o 

legale e dai quali s i r i leva che esso .Addario, attraverso tale do= 

cumentazione5 non poteva svere una piena cognizione delle singole 

posizioni per cui non era nella p o s s i b i l i t à d i r i levare irregc>lari = 

tà nella redazione del bilancio limitatamente a l le voci "par t i te 

in sofferenza", anch; perchè della formazione dei documenti concsr= 

Denti la situazione delle sofferenze medesine s i occupava la ragio

neria dalla quale l 'Addario stesso, come detto, era sostanzialmente 

estromesso.-

Va, pertanto, chiesto i l proscioglimento de l ì 'Addar io da tale 

imputazione pèrche i l f a t t o non costituisce reato. 

i -
\ 

1 e- Gi .r^-nra 
j Capo B - T u t t i g l i imputati , ad eccezione d i Fer^-ix-o^Tcspo 
j B-4) per i motivi che saranno spec i f i ca t i v e degli imputati decedu= 

j t i j ^svono rispondere delle imputazioni loro r i s o t t i volente acsjrit 

4 te. E' pacif ico che g l i "omaggi" sono s t a t i de l ibera t i in contrasto 

ì con le 4 i S r > o s i z , i o n i statutarie (ar t . 14-, punto 2, ed a r t . 14 punto 3 

ieIlo Statuto), In contrasto con le disposizioni s ta tu tar ie , inol= 

^ :r2 (art.18, punto 8 ) , è stato deliberato l'arrotondamento delle 

ì indennità- d i liquidazione spettanti a l l 'Ara ft < n i ed a l Capello. E' 

] ::.isro-,che amministratori e benef ic iar i appropriandosi del. pubblico 

; iensro sotto forma d i "omaggi"_ ed in violazione delle disposizioni 

•; r i tuta r ie hanno violato la disposizione d i legge in esame.-
5 l • 
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Capo C - E1 da premettere che sino a l 1973 l'economia 

i tal iana manteneva ancora una certa s o l i d i t à e 1 ' I .C.C.R.I . r i = 

velava una situazione d i avviamento posit ivo e d i notevole esnan= 

sione.-

La p o l i t i c a economica individuava nella chimica, nella 

ed i l i z i a ed i n a l t r i rami de l l ' i ndus t r i a i s e t t o r i idonei ad incr 

Dentare l'economia mediante investimenti p r o d u t t i v i . Gli an~ini= 

strajtori del l l - ì4»l&esse t essendo questo l ino a l 1973, un Ente nsr 

ticolarmente qua l i f i ca to , sia ner le larghe d i s p o n i b i l i t à raoneta= 

r ie . s ia per la dipendenza dalle au to r i t à d i governo, nel conceder 

mutui.molto probabilmente, anche se non rispettavano l'intendimen

to dello statuto che espressamente non consentiva operazioni "ale; 

to r ie" , ritenevano d i interpretare quelle che erano le esigenze 

del momento per le quali i l r i schio assumeva una rilevanza relat i= 

va. IJon a l t re t t an to può r i t ene r s i per le del iberazioni d i finanzia 

••.pento in favore d i benef ic ia r i che .reite^. .amente .avevano r i v e l a t i 

la loro i n s o l v i b i l i t à . -

La c r i s i pe t ro l i fera : che manifestava larghi r i f l e s s i in tu i 

ta l'economia de l paese, l ' incertezza dell'economia, le d i f f i c o l t à 

clje ̂ r ivela vano divers i benef ic iar i .'dovevano indurre g l i ar,~!inistrc: 

: t o r i a. L'osservanza delle prescrizioni dello s tatuto, a non corre= 

ì rè rischi. -

\ Concedere, "pur essendo persone particolarmente é'o-spstte 

i banchieri7 notevoli finanziamenti ad impresari,; che non 

| offrivano idonee garanzie; che versavano in gravi difficoltà; che 

alle sacderìze non solo non restituivano g l i interessi e parte del 

, capitale, ma chiedevano nuovi- finanziamenti, significava distrsr= 

rè i l pubblico danaro a favore degli stessi impresari con nro.fi t -
i • 



''--.Tire a l t r i senza ricavare alcun ^ r o f i t t o . -

Divsrsi sono i modi, d i r e t t i od i n d i r e t t i , per ricavare 

• • • ' j . ' - : : i . Un p r o f i t t o può esser - anche quello d i mantenere de= 

p o s i z i o n i c i ricavare l a u t i guadagni e notevole pre = 

u 

' pszrsu esposte considerazioni deve chiedersi i l proscio= 

•;• .vtzio degli imputati d i cui a i c a p i f C J l ^ - Sp'^l/B - C 1/C -

Stìfé- c i/E 
Gii organi del iberant i potevano ritenere s i trattasse d i 

operazioni bancarie", dato che i benef ic iar i non manife = 

ancora fondate p o s s i b i l i t à d i insolvenza.-

In ordine a l le imputazioni d i cui s i ca^i C i / H - C 1/1 

' i l - C i/M è da r i l evare , in partic re, quanto evidenziato 

« della prima relazione della Boncs d ' I t a l i a e cioè C:JC 

•• i:LT.ora Elena De Veal i ha percepito centinaia d i m i l i o n i i n 

.1 triodo in. cui le imprese del gruppo (Cartiere d i Cairate e 

V.i '.";j9r, f a l l i t e nel giugno del 1977) risultavano notevol-nen 

JI ri tele verso l ' I s t i t u t o a l quale continuavano a r i v o l g e r s i 

«*»:* festeggiare le perduranti e sempre crescenti d i f f i c o l t à in 

n . ia teono s i dibattevano.- A t a l i r i l i e v i non v i è nulla da 

»;-:::f-3re s i f ine d i iden t i f i ca re g l i elementi c o s t i t u t i v i dei 

rm::-su ind ica t i . Socie tà notoriamente in dissesto, -prossima 

, ; f i * l i-eoto.alla quale g l i s^-.'inis t r a to r i continuavano ad P l ? 

•i^r>?ro ea a co'.-.òs.Uv* àgav/,* •• .'-;-.\ <•'• ^ v = r

i t - *-.-.rc«a% -,-

~ resti va r ichiesto , pert*nU\ i l r invio i ' w a l a U , ». t. 

;.:1D, ad eccezione d ì q u e l l i deceduti. 

He lativamente a l l e imputazioni d i cui a l capo C Z/A, C 

2/C - Cv2/D - C "2/E, valgono le considerazioni d i cui a l •. 

V, trattandosi d i finanziamenti erogati in un periodo d i es-'i 

w.zs d e l l ' I s t i t u t o . In quel periodo i l Comiìtato ìntei-ir-inis U 



- 65 

11 

settore d i larghi investimenti nel Sudf La situazione d i d :.f= 

\ f i c o l t à della "Liquigas" non era ancora ben delineata, per cu-: 

ste imputazioni va r ichiesto i l proscioglimento degli imputai: 

1| perchè i l f a t t o non costituisce reato.-

In merito al le imputazioni d i c u i ' a i capi C 2/F - C Z/ 

- C 2/H - C 2/1 - - C 2/tó - C 2/N - 0-2/8 - G-2/P - C-2? 

la situazione precaria della "Liquigas" e "Liquichimics", fa t tc 

negativi erano s t a t i persino segnalati dalla direzione genera] 

(vedi allegato n.8 alla I I - relazione della Banca d ' I t a l i a ) . -

Le r ichieste continue d i finanziamenti «er i r ^ o r t i ing 

t i , la mancanza di garanzie idonee, erano segni evidenti della 

sch ios i t à del finanziamento e della i n s o l v i b i l i t à dei benefici 

per d e t t i r ea t i va r ichiesto i l r i nv io a giudizio degl 

imputati (ce-n e-s-G.lwsienne c\i Pe-rr-a-ro p&r i l cs-vo G~£/Qr) ad ecce 

f zione d i q u e l l i deceduti mentre ^er i n o t i v i p rec i so t i . v>i chi 
*ì i l proscioglimento in ornine ai capi-C 2/lr-C 2/0-C 2/P s C 2/. 

. . In merito alle imputazioni d i cui a i capi C 3 / i - C 3/ 

* j C.3/C - è , ; - 3 ' / D 3 / E - ;C\3/F - C 3/G - C 3/H, t r a t t a s i d i f i n 

\- ziamenti de l ibe ra t i quando le imprese r ichiedent i non versavan 

\ in stato d i i n s o l v i b i l i t à . - Anche se i n violazione a l le QÌSPOS 

| | \ \ zioni s ta tutar ie . che non consentivano finanziamenti che comnor 

'^lAjavanó un qualsiasi r ischio, s i può ritenere che s i sia t r a t t a 

l i i l d i una comune operazione bancaria. Va richiesto i l prosciogli= 

•men̂ o degli immutati perche i l f a t t o non costi tuisce reato.-

Relativamente a l le imputazioni d i cui a i ca-pi C 3/1 

ê 37% - C 3/ÌA - G==S/i? - C 3/0 - 0^3/p - C 3/Q - C 3/R, lo s ta t 
* * 

d i i n s o l v i b i l i t à dei r ichiedent i emergeva dalla, continua, r i c h i 

st*3*di finanziamenti per ingenti import i . ind ice sicuro doveva 

r i teners i i l f a t t o che non- venivano corr ispost i interessi né 

r e s t i t u i t i i c a p i t a l i , a l le scadenze \eniva-chieste proroghe e< 
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u l t e r i o r i f inanziamenti . -

Per i finanziamenti d i cui s i capi C 3 /M e C 3/0 s i è 

addir i t tura omesso, prima d i deliberare, d i accertare, in ms= 

niera concreta, quale fosse lo stato dei l a v o r i . -

Va r ichies to i l r i nv io a giudizio degli immutati con e 
ceziòne d i q u e l l i deceduti.rPsi*^ immutazioni d i cui a i ca^i 
C 3/L - C 3/N va r ichies to i l proscioglimento degli immutati 
tandosi d i g r a t i f i c h e . -

Cano C-4) - Con riferimento al le imputazioni d i cui a: 

capi £ , 4 / 4 - V 4/B -;C 4/C - C 4/D - C 4/E - C 4/F - C 4/G, t : 

tandosi d i una situazione d i i n s o l v i b i l i t à ancora non ben def: 

ta, potendo « g l i amministratori essersi determinati a dsliber; 

i finanziamenti anche nell ' interesse dell'economia nazionale, 

nuto conto delle considerazioni r i p o r t i t e a l capo C) re la t ivs r 

te a l l ' a t t i v i t à d e l l ' I . C . C . R . I . anteriore a l 1974, va r i c h i e s i 

H i proscioglimento degl i imputati perchè i l f a t t o non c o s t i t u ì 

reato.- \ 

Quanto a l le imputazióni 

C 4 A - O ^ - f - C A/E - G-4/Q - C 4/P - C 4/Q - C 4/E - C ^ S 

t ra t t as i d i ingenti finanziamenti a socie tà che già avevano r i 

,v$lato la loro situazione d i i n s o l v i b i l i t à non restituendo ing 

t i cap i ta l i r i c e v u t i , non pagando interessi , non fornendo idon 

garaszie. Gl i amministratori hanno g ius t i f i ca to i l loro onerat 

(asserendo che s i limitavano ad esprimere i l loro voto lavoravo 

jdopo aver preso visione d i una relazione della direzione gener 

•.che prospettava una* situazione favorevole all 'accoglimento dei 

jfinsnziaoiento.' Si trattava d i tersone particolarmente ol ial i -- ' 

j^ercaè a l t i funzionari d i banche.-



Certamente non sfuggiva loro l ' i l l i c e i t à d i operazioni 

continue con .le quali venivano profuse decine d i m i l i a rd i in 

favore d i soc ie t à la cui insolvenza era un indice,-sicuro d i av= 

viamento a l dissesto. Fra l ' a l t r o , contrariamente a quanto previs" 

dallo statuto, non venivano osservati i termini d i un anno per 

la durata delle operazioni. Va chiesto, pertanto, i l r inv io a giu

dizio degli imputati con esclusione di queI l i , deceduti.^^djBocezio 

1 ne d i Cascio, in ordine a l capo C 4/E per i molivi che saranno 

| s p e c i f i c a t i . -

Capo C-5) - Per analoghe considerazioni (mancanza d i ga= 

ranzie, inconsistenza del patrimonio sociale, i n s o l v i b i l i t à ) non 

potevano essere accordati finanziamenti per d ivers i m i l i a r d i a l 

gruppo "L'araldi". La mancanza d i garanzie emerge anche dal f a t t o 

che d i fronte ad un'esposizione d i 10 mi l i a rd i nulla ha potuto 

fare l ' I s t i t u t o per i l recupero dei suoi c r e d i t i . Va r ichies to 

i l r inv io a giudizio degli imputati (con esclusione d i Ferrare-

in ordine a l le imputazioni d i cui a l capo C 5/E e C 5/E) i n ordi= 

»e a i r ea t i come spec i f i ca t i a i capi C 5/A - £r~3/B - C 5/C -

C 5/D - 6^5/B - C-5/P.- \ • 
I 
| Capo C-6) - .Analoghe considerazior-^ come precisate a l 

capo C) vanno fa t te per i i grupno "Be l l i i a per quanto riguar= 

3s 4 finanziamenti nel periodo in cui l ' I s t i t u t o nv^vu un anda

mento positivo sia an te r ior i a l 1994 che por que l l i successivi 

Richieste e concessioni contìnue di finanziamenti, che 

:anno portato ad un'esposizione d i 57 mi l i a rd i e 200 mi l ion i 

irca, senza»che l ' I s t i t u t o potesse fare alcun affidamento su 

•sranzie idonee. Fra l ' a l t r o non venivano r i s p e t t a t i i termini 

i un^anno per^a durata delle operazioni (vedi a l i . 8 ) . -



204 

- 65 -

Ve richiesto il ^rorc*>cr.ìiTT.-sDio oegli irsutai: nerchò 

1 fatto non cos tit'jiF.-c- re.p.to ir, oròir.e . c Ile,:Jr~ni:tari r 
! i 

| LUÌ s I l e l e t i ere ;.C C/A 

f fc;6/B - C 6/G, r . r - t re 

t: 6/r - jC 6/C -^C G/D - fC, C/E -

r i c h i e d o i l r i n v i o • u r; : . •• •: 

- - C _ L 

capi C 6/C - C o/£',> in 

t i ouelìi Gcceouti.-~ ̂ er 

re j ne 

:/s. -n» ,~\T". ' c- ~- p i r 

i * I i u n U 1.8 : 

C--junker r£ per i motivi c i seguito s^ec i f i CE t i . -

u8j->o_ v -V ~ i-'er 

c l ic obi-usure ce l i ' ÌG-= 

z i Ì Ì ODI, Ce r i i e v é r r 

insui i ic ienza o e l ì r 

fiere i jin&nzìsiLerjti et accertare i£ con?isienza 

;*rX'IT8 , nel corso ce l le celibe r az ion i , peraltrc- -ir. vo 

^ra-jzoe t i : airi-;:. 

^- .* r, T~> r- - r~ •incoio c i =:?£r;::e és :s ten" : i ive 
Ì Ì - . / , 

... e chini - a 11,5). Ve r i ch ies to i l 

e: cui s i carsi C 7/A - G 7/B -

r i n v i o a g juo iz ic 

C 7/C. - C 7/D - Cv 
e e r i : 

,v_- i/ i : , O L'n 

Fiueraìo encne cne 

t i , malgrado le sor.: 

la, ve nò i:-? o: o r 

esc lotior,e G: 

.-ri r/inno cor 

•a r'O c c- -• o 

t i nu e i o c ò e l i be ra r e 

i i j ' t O O O O - . _ - • 1 



tanto vero' che continuavano a chiedere finanziamenti senza 

estinguere i d e b i t i che reiteratamente v e niva no con tra t t i . 

L ' u f f i c i o f i d i , peral t ro , aveva segnalato f a t t o r i negativi 

che sconsigliavano l'approvazione di finanziamenti a l gruppo, 

(vedi a l l . n . 8 ) . Ino l t r e , non era stato acquisito i l pegno del 

capitale della s o c i e t à a garanzia d i un finanziamento d i 2 mi= 

l i a r d i (vedi a l i . 8 ) . - Va r ichiesto , pertanto, i l r i n v i o a giu= 

dizio degl i imputati i n ordine alle imputazioni d i cui a i capi 

C 8/C - C 8/D - C 8/S - C 8/F - C 8/G, mentre per i f a t t i ante = 

r i o r i a l 1974 via richiesto" i l loro prosciogli-ento (C 8/A -

C 8/B) con esclusione degl i imputati deceduti. E"* da porre in. 

evidenza che l ' u f f i c i o f i d i aveva segnalato la n e c e s s i t à d i 

integrare le garanzie perchè una delle soc ie tà del gruppo '\Alc= 

i s i " aveva incassato dall'Enpas un residuo prezzo d i tre miliar= 

d i e nulla aveva corrisposto all 'Ente creditore; un 'a l t ra so= 

c ie t à (L 'Et rur ia) aveva prospettato in bi lancio un passivo sù= 

periore a l l ' a t t i v o ; i l dot i .A lo i s i aveva t r a s f e r i t o a l la "!-'aren= 

go" pafc" più importanti partecipazioni.- Per l'imputazione d i cui 

a l capo C 8/G va r ichies to inol t re i l proscioglimento d i Gium= 

marra.- v 

Capo C-9) - per quanto riguarda lo stato d i inso lv ib i= 

• l i t à della "Flaminia Uuova", la circostanza s i deduce, o l t re che 

dal f a t t o che a l la scadenza non venivano r e s t i t u i t i c a p i t a l i ed 

interessi e venivano avanzate nuove richieste d i finanziamenti 

anche dal fal l imento della soc ie tà medesima. Le garanzie offer= 

te erano del tu t to inadeguate tanto che non hanno consigliato 

a l l ' I s t i t u t o alcuna.azione d i ricupero.-

'jt ^a richiesto, pertanto, il rinvio a giudizio degli impu

tati, con esclusione di quelli deceduti, in ordine alle imputai 

zioni di cui ai capi C 9/D - e~VE - C 9/F - &-^2/G - C 9/H -

C~-9f£ - C 9/L - C 9Ar - C 9/N. (con «sr.Itisi onn di Ferrare -er ~, 
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do i bene'ficiari non versavano in dissesto e .l'economia mante= 
1 neva una certa s o l i d i t à , g l i imputati vanno p r o s c i o l t i cerche 

i l f a t t o non costituisce reato (imputazione C''9/A - tJ 9/B -

j ' 0 ^ 9 / C ) * - I l Giummarra va prosciolto dalla imputazione d i cui a l 

i capo C 9/Ì-.Ì ed i l Cozza dalla immutazione d i cui a l capo C 9/K.-

Capo C-10) - Per i l finanziamento concesso a l l ' I n d u s t r i a 

Siderurgica Lucana (F.Somma) è da osservare che i l f inanziar;en= 

to medesimo non poteva essere concesso p e r ^ ' i n s o l v i b i l i t à della 

stessa che r isul tava dalla circostanza che .a l i.oomento della in= 

ch ies ta la soc i e t à aveva verso terz i debi t i per un importo d i 

7 m i l i a r d i ; aveva un ristagno nelle vendite ner cui non era 

in coedizioni d i pagare i deb i t i verso i f o r n i t o r i ; non aveva 

mezzi idonei per garantire i deb i t i ; e che esistesse una situa= 

zione d i dissesto s i deduce anche dal f a t t o che,v a distanza d i 

due mesi del la concessione del finanziamento, la s o c i e t à veniva 

•sottoposta a l l a procedura d i .amministrazione cont ro l la ta , i que = 

ste osservazioni è da aggiungereVp"er disposizioni s ta tu ta r ie , 

non poteva essere concGLrsó,/come- nella specie, ad una impresa 

non d i primaria importanza. Va, pertanto, r ichies to i l r i n v i o 

a giudizio degl i imputati , con esclusione d i q u e l l i deceduti, 

in ordine al la , imputazioni d i cui ai capi C 10/A ~ G 

G*-:S0/0— ( G&so-i-o » Se*»<v&» M-h 

' Capo C - l l ) - Trat tasi d i tre .finanziamenti d e l i b e r a t i 

, i l 22.7.1970, i l 31.10.1970 ed i l 10.2.1971. L ' I s t i t u t o , i n quel 

! periodo", era in espansione notevole. La deliberazione d i pochi 

.| f inarcamenti ajj una soc i e t à che presentava delle discrete r i sor 

se economiche poteva apparire ag l i organi, de l iberant i una norma 1 



operazione bancaria con' r ido t te p o s s i b i l i t à d i r i s c h i o . -

Va r ichiesto i l proscioglimento degli immutati perchè 

i l f a t t o non costituisce reato.-

€app C-12) - Le imputazioni riguardano'' finanziamenti 

del iberat i i l 31.10.1970 ed i l 18.10.1972 e per importi rela= 

tivamente r i l e v a n t i (£.600 mi l ion i complessivamente). Per le 

considerazioni sopra esposte (normali operazioni bancarie) te= 

nuto anche conto della ent i tà" delle some erogete, va chiesto 

i l proscioglimento degl i imputati perchè i l f a t t o non c o s t i t u i i 

sce reato, in ordine a l l e imputazioni d i coi s i capi G 12/A -

e C 12/B.-

Capo C-13) - .Anche con riferimento 3 i finanziamenti i n 

d§ta 14.1.1971 ed 1.3.1972 fondatamente g l i imputati potevano 

ritenere che s i trattasse d i normali operazioni bancarie anche 

perchè i finanziamenti de l ibe ra t i erano per importi non r i l evac -

t i (£.500 m i l i o n i complessivamente) ed apparivano elenenti con= 

icre t i d i s o l v i b i l i t à . Va r ichiesto i l proscioglimento degl i impu= 

Hati (capi C 13/A'e C 13/B) perchè i l f a t t o non costi tuisce.reato 

Ca-pp C-14) - Per i l finanziamento d i 170 m i l i o n i complessi 

ivamente in favore d i Fausto Delle Monache Igono le stesse con

siderazioni . Gl i imputati possono essersi determinati a l la delibo 

frazione favoravole ner" la non rilevante e n t i t à della som^a, attes 

la 
\ 
to 

prospettazione favorevole della Direzione Generale, l'avvianen 

positivo de l lVTst i tu to , la situazione favorevole ed in fase 
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•; dì espansione. Non è de scludere, pertanto, che g l i imputati 

^s tessi fossero in perfetta buona fede e ritenessero pienamen= 

/ te legitt ima 1'operazione.-

Va richiesto i l proscioglimento degl i imputati, in ordi= 

,|ne a .le imputazioni d i cui a i capi p 14/.4 - € 14/B - C 14/C -
J C 14/D .perchè i l f a t t o non costituisce rea to . -

Capo C-15) - Risulta dalla relazione della Banca d ' I t a l i * 

che trova riscontro nella documentazione acquisita, che "l'Orsa 

.Minore" s.p.a. nel 1975, offrendo in garanzia un mutuo fondiario 

ed una cambiale sot toscr i t ta dalla "Eurocos" s.p.a. e d e l l ' "lm= 

mobiliare Viv ian i" aveva ottenuto un finanziamento di 8 mi l ia rd i 

che doveva destinare al l 'u l t imazione d i lavor i d i costruzione c i 

un immobile in Milano. In occasione d i una r ichiesta d i proroga 

avanzata dalla soc ie tà nel febbraio del 1978 s i veniva a conoscer 

„za che la soc ie tà medesima'aveva venduto l ' i nnob i l e in Milano e 

che le soc i e t à garanti non avevano alcuna consistenza patrimonia= 

l e . E' evidente che le garanzie o f fe r t e erano inconsistenti e 

che era un dovere elementare degl i organi de l i be ra t i v i d i garanti 

s i sull ' immobile che, invece, è stato venduto.-

Va r ichiesto i l r inv io a giudizio degl i imputati in ordi= 

tie* al le , imputazioni d i cui alle, le t te ra C Ib/A e-fr-4-5/3 con esclu 

sione degl i imputati deceduta. 

* Q§!!PJL"^yy " ' ^ a l ^ - a imputazione d i cui a l capo C 16) va 

chiesto i l ' proscioglimento degl i imputat i . L ' e n t i t à della sonr.-a 

(350 m i l i o n i ) ? la data della de l ìbera (21.11.1973), i l favorevole 

andamento, i n quel periodo, d e l l ' I s t i t u t o , poteva indurre g l i 
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organi del iberant i a ritenere che s i trattasse d i una nonrale 
operazione bancaria del tu t to l eg i t t ima . - . v̂-

Capo C-17) - In ordine a l le imputazioni d i cui ai ca^i 

CjTO^: e fé|Ì7/B è at tendibile la tes i prospettata da alcuni i - - j = 

t a t i d i essersi determinati a l le deliberazioni favorevoli in 

quanto.- e la prova emerge dal verbale del consiglio d i ammini= 

: strazione del 31.3.1973 - s i trattava d i partecipare ad un'ope= 

razione d i finanziamento dell'Egea a l 50£ e l'operazione mecesl= 

ima appariva legittima perchè proposta dalla Banca Uazinale cil 

: Lavoro.-

Va richiesto, pertanto, i l proscioglimento degli imputati 

da dette imputazioni perchè i l fatto non costituisce reato.-

Diversamente deve ritenersi v.er quanto riguarda le Opera= 

*• zioni di cui ai capi C 17/C e C 17/?. Erano passati oltre tre 

! anni dalla prima delibera e la società beneficiaria non solo non 
i * * 

j r e s t i t u i t a capitale ed interesse, ma continuava a chiedere u l t e -

i : r i o r i proroghe e finanziamenti. L'inconsistenza del patrimonio 

\ e la.mancanza d i garanzie dovevano r i su l ta re a chiunque anche 

vda un esame superf ic ia le . . . . 

! In ordine a queste imputazioni va r ichies to •> 1 r invio a 

\ giudizio degli imputati , con esclusione d i q u e l l i deceduti.-
; .. . . « • . . . . 

i 
l 
: .Capo^C-18) - - In merito a l la imputazione d i cui a l capo 

•!C 18), come nosto in evidenza nella prima relazione della Banca 

: d ' I t a l i a , s i ìè t ra t ta to d i un'operazione irregolare dal punto 

;'di vista amministrativo, ma non penalmente i l l e g i t t i m a . 
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Si -è trattato di accordi intercorsi, fra il.Banco di 

Roma e l ' I . C . C . R . I . a l fine di consentire a quest'ultimo 

l'estinzione di finanziamenti concessi a costruttori roma= 

ni . Va richiesto i l nroscioglimento degli immutati cerche 

i l fatto non costituisce reato.-

Cani C-19 - C-20 - C-21 - C-22 - C-23 - C-24. Tratta* 

s i di nroroghe di f i d i , quasi tutti est int i . Va richiesto i l 

nroscioglimento degli immutati perchè i l fatto non costitui= 

sce reato.-

Ca-no C-25) - Relativamente a tal* di immutazione 

trattasi di un'operazione legittima in quanto l'erogazione 

i del finanziamento era condizionata all'estinzione di altro 

finanziamento precedentemente accordato. La legi t t imità de= 

riva dal fatto che entrambi'*i debiti sono stati sistemati 

p e r n i deve escludersi la r i sch ios i tà dell'operazione e la 

mancanza di garanzie. 

* # Va richiesto i l proscioglimento degli imputati perchè 
i l fatto non costituisce reato.-

tiami *C-26/A - C-26/B - Trattasi di operazioni che hanno 

i avutô  buon fine. Per i l fatto che i finanziamenti siano stati 

! deliberati in favore del "Centro Leasing" s.p.a. del quale era 

; Presidente Lorenzo Cavini, della Cassa di Risparmio di Genova. 



; Lombardo .del quale era Presidente Giordano Dell'Amore,non 
può ritenersi che siano stati perpetrati dei rea tifanehe por= 
;chè i predetti s i astenevano quando venivano deliberati i 
finanziamenti in favore delle società su indicate, llelle cir= 
costanze'.che le operazioni abbiano avuto luogo con de libere 
di urgenza; che siano statevvfro rógne ; che siano stati elevati 
i «restiti,possono riscontrarsi, eventu sntey irregolarità 
di carattere amministrativo e non penale. 

Va richiesto i l proscioglimento degli immutati perchè 
i l fatto non costituisce reato.-

Capo C-27) - Trattasi di una delibera per la concessio= 
ne ,in favore dell'architetto Vitale, di un acconto di lire 20 
jmilioni per "pubbliche relazioni" che non erano state documen= 

*;tate. Nella seconda relazione della Banca d'Italia si legge: 
"secondo quanto precisato con lettera del 20.10.1977 l'archi= 
;tetto Vitale per' l 'at t iv i tà prestata si riteneva creditore di 
importi non quantificati, ma indubbiamente non trascurabili". 
Poiché l'architetto sovraintendeva, per conto del l 'I .C.C.R.I . , 
ai lavori di costruzione dell'immobile di via Boncommagni,71, 

'legittimamente gli imputati potevano ritenere di poter delibe= 
•rare in favore dell'architetto medesimo un acconto di 20 milio= 
ni iti attesa della specificazione, attraverso idonea documenta* 
zione, della liquidazione definitiva degli onorari.-

. Va richiesto i l proscioglimento degli imputati perchè 
il.fatto non costituisce reato.-

•i '* ' * 
* 
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* Cani C 28/A - C 28/B - Trattasi di rinnovo di una linea 
di'credito e di Oo/tifica di una delibera della giunta relativa 
ad un rinnovo della linea di credito di £.400 milioni a favore 
di Luigi De Rosa. 

llon è da disattendere che gli immutati/ abbiano rinnovato 
i l credito e ratificato la delibera convinti della legittimità 
delle operazioni che, peraltro, erano state da al tr i adottate. 

Avvaloravano tale convinzione l 'entità della somma (400 mi= 
lioni) e la mancanza di precedenti negativi nei confronti del 
De Rosa 

Va richiesto i l proscioglimento degli imputati perchè i l 
fatto non costituisce reato.-

CapoC-29 - I l finanziamento di 2 miliardi a favore del= 
le due società del gruppo "Andreae" ha avuto luogo (y.Tìag.157 

'*» ali.8) senza che venisse espletata una istruttoria sufficiente. 

Si sono raccolti degli1'elementi, per la valutazione del pa = 
triraonio delle società, con riferimento alla situazione esisten= 
te al 31.12.1974 quando ancora concorreva alla formazione del. 
nG#fcrimonio medesimo quello di due società (Inteca s.p.a. e Andrea? 
s.p.a. Calabria) che poi sono state cedute alla "Montefibre".-

. * Notevoli erano i debiti verso le banche (41,6 miliardi).-

Le garanzie prestate dalla "Andreae" s.p.a.,e per essa 
dal titolare Y/erlhi sono risultate prive di qualsiasi consisten= 
za e così-quella prestata dall'avallante "Immobiliare Mavi".ti= 
tolare di uria "*HIla in &Lgloria sulla quale gravavano debiti mer 
99-milioni.-
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gruppo, di ammissione a l concordato preventivo.-

La sussistenza dsgli elementi di cui sópra rivela chìa= 

ramante che gli imputati,nel concedere i finanziamenti-hanno a= 

gito per f in i ben diversi da quelli dell'interesse dell 'Istituto.-

Del resto la mancanza di garanzie, lo stato di dissesto . 

erano elementi per i quali i l finanziamento non poteva essere 

concesso.-

Va richiesto i l rinvio a giudizio degli imputati perchè 

rispondano del reato come sopra specificato, fcon esclusione di 

Cascio.-

Capo D - Come evidenziato a pag.61 i sindaci non poteva= 

no ignorare la situazione d e l l ' I . C . C . R . I . dove i fa l s i ed i pecu= 

la t i erano divenuti fatt i di ordinaria amministrazione. Essi, co= 

rie posto in evidenza, conoscevano pienamente le i l l eg i t t imi tà nel= 

la gestione dell'Istituto e tacevano, ovviamente, perchè dal si= 

lenzio ricavavano un proprio ingiusto profitto.-

Va richiesto i l rinvio a giudizio dei sindaci medesimi per 
i reati re lat iv i alle sedute nelle quali sono stati deliberati 
i l l e c i t i finanziamenti, ed alle quali hanno partecipato.-

» 0 - ~ ' ~ —-

Capo E - Gli imputati hanno dichiarato di avere agito, 
ciascuno per la parte di propria competenza, su richiesta delle 
autorità di governo e monetarie. Hanno anche specificato che, 
perchè l'operazione venisse condotta a buon fine, erano interve= 
nuti i l ministro àel Tesoro ed i l Presidente del Consiglio.-

*'-» ^ 

La giustificazione addotta è del tutto attendibile sia 
perchè gli imputati, alti funzionari alle dipendenze dello Stato, 
n o n ovrn'h'hflrn 1 nfm-ì o + r\ •? 1 MA c*+ — -* «r? A ~ì n—« <-» - * ~ — •»- ~ ~ -* - -



la circostanza trova conferma nella delibera del consiglio.-

Gli immutati erano convinti di agire nell'interesse 

'della Nazione, dato che i l finanziamento, è servito ner far fron 

te a dei debiti nei confronti di società straniere e dato che 

le autorità governative avevano così prospettato la situazione. 

D'altronde s i è trattato di un'operazione subito estin= 

ta mediante cessione di immobili da parte della Soc.Genera le I?= 

mobiliare.-

Va richiesto i l proscioglimento degli immutati merchè 
i l fatto non costituisce reato.-

Capp F - I fatt i attribuiti a l Calieri in questo cano di 

imputazione risultano pienamente provati dalla esposizione fa+ts 

dagli ispettori della Banca d'Ita l ia , i quali, hanno proceduto 

alla ricostruzione servendosi di un'ampi documentazione rilevati 

;presso l ' I . C . C . R . I . ed allegata agli att i (vedi a ta l uomo, da 

pag.12 a pag.15 della I I relazione della Banca d'Ital ia e docume 

'-tazione in essa richiamata) 

Nei fa t t i come contestati sembra più esatto ritenere si 

'tratti del reato di cui agli art.81 cpv., 110, 324, 61 n.7 C.P. 

in quanto i l Cal ieri più che distrarre la somma ha preso un in= 

tarasse in att i d e l l U . C . C . R . I 0 presso cui esercitava le funzio= 

ni di Presidente del Consiglio di Amministrazione. Infatti le de 

liberacioni sono state prese o dal Cal ieri , nella qualità.o dal 

Calieri insieme ad a l t r i organi dell'Istituto non per distrarre 

ma per favorire sé stessi o t erz i . - Così modificata la immutazio 

ne va richiesto i l rinvio a giudizio dell ' immu tato.-

m 

. . . • #/li • • • . . . 
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1 Capo G - Per la sussistenza di tale reato tutti gli ele= 

inenti risultano dalle relazioni degli ispettori della Banca d'I= 
lia (pag.80 della relazione interlocutoria e da mag.17 a 19 del= 
la relazione e documentazione allegata ed in esse richiamata) 

* Anche ner tali fatti sembra più °satta la configurazione 
giuridica del reato di cui agli art.81 110, 324, 61 n.7 
C.P.. Le deliberazioni venivano emesse dall'Istituto; gli impu= 
tati «rendevano .sollecitando l'eamanazione di tali atti, tender, 
ad agevolare se stessi od a l tr i , un interesse personale. 

Va richiesto i l rinvio a giudizio degli imputati.-

Capo H - Nella relazione della Banca d'Italia (fol.19 
è 34), nella relazione interlocutoria (vedi.anche fol.80) sono 
stati specificamente denunziati i fatti come attribuiti al ca«o 

f 

H). La denunzia degli ispettori trova conferma nella documenta* 
2ione esisteste ^resso l ' I . C C À X , ed $lleg*+,£ *-c-ì v-v 
è stata riciiiaaata nella relazione detta.-

Va richiesto i l rinvio a giudizio dell'imnutato con esclu 
sione della imputazione di cui al n.5 per la quale valgono le ce 
siderazioni sonra indicate in merito al cano A) W&RU&U&._ 

\ • Cano Kì- Da tale illutazione va chiesto i l nroscioglimen= 
tò dell'Addario per le considerazioni di cui a l cano C-27) -

* Capo K / > - Va chiesto i l rinvio a giudizio dell'Addario 
ner.concorso in interesse privato in atti di ufficio come sneci= 
ficato ner i l ca«o FV T?^ -«-_• 
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indicate relazioni della Banca d ' I t a l i a e dalla documenta L-.ÌO= 

, ne allegata . - .. 

Capo I - Cano L - Camp M - Va chiesto i l r invio a giu= 

dizio perchè rispondano d i concorso nei r ea t i come spec i f ica t i 

i l D ion i s i , i l Dell'Amore ed i l Borgognoni-Vimereati. Elementi 

d i r e sponsab i l i t à s i evincono dalle re lazioni suiundicate e da= 

g l i a t t i a l l e g a t i . - Valgono le considerazioni d i cui a l capo F)„ 

modificata la imputazione come specificato a l capo F) medesimo.-

Capo l i - E1 da premettere che i benef ic iar i devono r l = 

spondere d i concorso con i cons ig l ie r i , sindaci, componenti la 

giunta, componenti la direzione generale, Ovviamente g l i anni= 

n ì s t r a t o r i non s i sarebbero determinati a violare lo statuto, 

a violare le leggi penali se non fossero s t a t i s o l l e c i t a t i dagli 

interessat i e da persone o pe r sona l i t à che l i sostenevano. L'al= 

tronde le distrazione avevano luogo per finanziare i beneficiari 

che non offr ivano garanzie e v o l t i d i loro) . versavano in stato 

d i dissesto. Non può scindersi la r e sponsab i l i t à d i chi ha di= 

strat to da quella d i chi te t ra t to i l vantaggio della distrazio= 

ne. Entrambi sono concorsi nel reato: uno per da re . l ' a l t ro per 

ricevere. Uno ha sollecitato la distrazione, la violazione del= 

* ]fc norme penali per poter sostenere la sua azienda in dissesto, 

l ' a l t r o ha ceduto alla sollecitazione ed ha violato la legge 

per*ricavare indirettamente per se* stesso e direttamente per 

l ' a l t r o un ingiusto p r o f i t t o . In tale situazione sarebbe aber= 

rante che colui che dalla violazione ha ricavato i l maggiore, 

e ta lvol ta l 'unico p r o f i t t o , rimanesse impunito mentre colui 

che>ha ricavato un p r o f i t t o re la t ivo , ta lvol ta i r r i l evante , 
•r 

dovesse subire in esclusiva la condanna penale. 
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' Câ -Q M/1 - De Veali Slena va rinviata a giudizio «er 

rispondere dei reati come a t t r i b u i t i a l presidente, consiglie= 
r i e sindaci in ordine ai capi C'l/H - C 1/1 - C 1/L. Gli ele= 
menti di responsabilità a suo carico sono stat i evidenziati; 
pur non offrendo garanzie, «ur versando in s"tato di dissesto 
chiedeva ed otteneva finanziamenti per importi r i levant i ; alle 
scadenze non pagava e chiedeva nuovi finanziamenti. .Alla data 
del fallimento (26.7.1977) presentava una esposizione di 57 mi= 
l i a rd i circa. In ordine alle, altre imputazioni va chiesto i l 
proscioglimento della Denteali per le considerazioni già pro= 
spettate per g l i amministratori.-

Capo H/2 - Va richiesto i l rinvio a giudizio di Ursini 
Raffaele per le imputazioni di cui ai cani C 2/F - C 2/G - C 2/H 
C 2/1 - C 2/tó - C 2/N - 6~2?<e - e^-2/p. Le considerazioni sono 
state svolte a l capo C-2. L'inidoneità delle garanzie, stato di 
dissesto, sollecitazioni a vari l ivell i ,erano circostanze ben 

'"note. 
\ 

\ 

In merito alle -altre imputazioni di cui al capo C) va ri= 
chiesto i l -proscioglimento in considerazione che l'Ursini^hon" ver= 
sava in istaio di insolvenza ed esisteva la possibilità concreta 
di èna ripresa a seguito del finanziamento.-

* .. 

Capo U/3 - In ordine alle immutazioni di cui ai capi 

C 3/1 - C 3/H - C 3/0 - C 3/Q -.C 3/R, va richiesto i l rinvio 
a; giudizio d i Caltagirone Gaetano, Caltagirone Camillo e Calta= 

girone Francesco. Da tempo chiedevano finanziamento a l l ' I .C .C .R . I . 
e per un primo periodo erano r i u s c i t i a far fronte ai debit i . Con 
inizio dal 1974 la situazione è divenuta sempre più precaria: omes 
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garanzie insufficienti. Se veramente le garanzìe non fos= 

sero state t a l i s i sarebbero magati i debiti e si sarebbe 

evitato che per effetto degli interessi i l debito di 209 

miliardi aumentasse a 350 miliardi. Valgono «er i l resto 

le considerazioni di cui a l camo C-3). 

Per le altre imputazioni va chièsto i l mrosciogli~en= 

to degli immutati. La maggior marte dei debiti contratti 

sino al 1973 sono stati e s t i n t i . Le società non versavano 

in istato di insolvenza; g l i immutati fondatamente ritene= 

vano che, mediante idonei finanziamenti.avrebbero motuto 

incrementare la loro attività.-

Camp N/4 - Va richiesto i l rinvio a giudizio di Rovel= 

l i Angele Nino in ordine alle immutazioni di cui ai ca~i 

C 4/H - C 4/L - C 4/N - C 4/P - C 4/Q - C 4/R - ("N4/&*. 

Valgono per Rovelli le considérazioni svolte nei confronti 

degli a l t r i immutati. 

Da una situazioria alquanto sidoile è massato ad uno st 

to di insolvibilità. Continue richieste di finanziamento, 

omesso pagamento dei debiti alle scadenze, garanzie inade= 

guato. L1insostenibilità della situazione am^ariva eviden= 

te ner i l fatto che i debiti andavano aumentando sino a 

raggiungere una esposizione di 323 miliardi. In ordine al 

.le.altre immutazioni, per i motivi somra specificati, 

(possibilità concrete di recupero, estinzione di buona ma 

te dei debiti inizialmente contratti) va richiesto i l prò 

scioglimento de 11*imputato.-

Capo N/5 - In ordine alle imputazioni di cui ai capi 



giudizio di Mara Idi Luigi. Valgono le considerazioni;:di ordine 
generale e quelle di cui a l capo C-5) . -

; A causa dello stato di i n s o l v i b i l i t à i l Mara Idi,-al 31 

dicembre 1978 ,si trovava con una esposizione di £ .2 .612.270.932.-

fc Per le imputazioni di cui a l ca«o C 5/B - C 5/E va richie= 

sto i l proscioglimento del Mara Idi , come per gli amr.inis tra tori , 

trattandosi di una ratifica e di un'approvazione dell'oberato del= 

la giunta. 

Capo N/6 - Va richiesto i l rinvio a giudizio di Be l l i 

-Arcangelo in ordine ai reati di cui ai capi C 6/H-- C 6/1 - C 6/L 

C 6/N - G~6/8 - C 6/P - C 6/S. Valgono le considerazioni sopra 

specii.cate e quelle di cui a i capo C-6). Le società del gru««o 

che sino a l 1973 rivelavano una certa s o l i d i t à , successivamente, 

non pagando alle scadenze, richiedendo continui finanziamenti, 

non offrendo sufficienti garanzie rivelavano chiaramente uno sta= 

Ho di insolvenza. Ri chiedere.̂  e sollecitare, in ta l i condizioni, 

finanziamenti significava agire per ottenere la distrazione del 

pubblico.denaro. L' inso lv ib i l i tà risultava evidente anche con ri= 

ferimento all'esposizione a l 31.12.1978 (57.422.000.000). 

» # In ordine alle altre imputazioni va richiesto, così come 

per gl i amministratori-il proscioglimento (poss ib i l i tà concrete 

di adempimento, economia favorevole).-

i . Capo N/7 - Va richiesto i l rinvio a giudizio di Marchini 

Alfio"-*Ln ordinerai reati di cui ai capi C 7/A - C 7/B - C 7/C -

I C 7/D - G A ^ / F . pur essendo questi pienamente consapevoli dello 
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s'tato di insolvenza in cui versava, continuava a sollecitare 

ad ottenere finanziamenti ner centinaia di milioni. Fra r a l = 

tro, mentre s i adoperava ner ottenere finanziamenti da l l ' I .C .C.? . 

I . aveva debiti verso banche ner l'imnorto di 42 miliardi. 

Cano 11/8 - In ordine alle imputazioni di cui a l cano C 8/C 

C 8/D - C 8 /B - C 8/F - C 8/G va richiesto i l rinvio a giudizio 

di Aloisi Carlo. Pur consapevole dello stato di insolvenza (una 

delle soc ietà facenti «arte del grunno aveva nros^ettato Un bi= 

lancio «assivoi aveva riscosso 3 miliardi ner la vendita di un 

fabbricato e nulla aveva corrisposto a l l ' I s t i tuto , aveva dim:r:ui= 

to le garanzie-.evidentemente .ner ottenere crediti da altri istin

t i ) aveva continuato a chiedere ed ottenere finanziamenti prcs-=:= 

tando situazioni non conformi alla r e a l t à . -

* per le altre imputazioni di cui a l cano C-8), trattandosi 
A.'. 

di reati commessi in un periodo in cui lo statovinsolvenza non 

era ben definito ed esistendo possibilità concrete di recupero 

Va richiesto i l proscioglimento de 11'Aloisi nerchè i l fatto non 

costituisce reato.- -

* # 
i 

1 . . Cano N/9 - Va richiesto i l rinvio a giudizio di Sofia 

Corrado e Havello Le^ Fiorenzo in ordine ai reati di cui alca^o 

C 9/B - C 9/F - C 9/H - C 9/L - C 9/M - C 9/ÌJ. pur versando la 

jsocietà in stato di dissesto-tanto vero che, da qualche tempo, 
! è stato* dichiarato i l suo fallimento/ i predetti continuavano a 

sollecitare ed.ottenere finanziamenti prospettando situazioni 

jfavorevoli. Per le altre imputazioni di cui a l capo C/9) va ri= 

•chiesto i l proscioglimento degli imnutati «er le considerazioni 



già prospettate nei confronti degli amministrator i.-

Capo N/lO - Va richiesto i l rinvio a giudizio di Fausti= 

no Somma in ordine alla immutazione di cui a), cano C 10/A. La 
posizione è stata valutata al cano C-10 e ad e"ssa ci si riporta. 

Per quanto riguarda le imputazioni di cui ai cani C 10/B 

e C.10/C trattandosi di natifica e di concessione di una morato= 

ria non s i ravvisano estremi-di reato (sia g l i amministratori 

che i l Somma, nel comniere g l i a t t i di cui alle immutazioni non 

nernetravano distrazioni di denaro).-

Capo N/ll - Va richiesto i l proscioglimento di Tammaro 

Giulio e Tammaro SiLio in ordine alle imputazioni ai cani C l l / A 
C 11/B - C ll/CValgono le argomentazioni di cui al canò C-ll) 

che s i intendono qui per rinortate. Considerato che le richieste 

"'•dì finanziamento sono state \soltanto tre; che la "Confitex" non 

aveva un largo impiego di capitale,apnare fondato ritenere che 

i Tammaro,al momento della richiesta, potevano essere nelle condi 

zioni di superare le difficoltà nelle quali s i erano trovati, ner 

cui non intendevano distrarre i l n'ubblico denaro.-

i 

\ .Capo 11/12 - Per le considerazioni prospettate al cano 

j C-12) va richiesto i l proscioglimento di Fanuzzi Fronco in ordi= 

j ne alle.imputazioni di cui ai capi C 12/A e C 12/B.-

\ ! "...Valgono ner escludere la coscienza e volontà di commet= 
i •* * 
\ tere i l reato, l ' en t i t à delle somme .richieste in due circostan= 
i 

' ze (£ .600 milioni complessivamente), le poss ib i l i tà concrete del= 
.1 1 

1 H O , " 4-M „ T j -. -. -
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Camp U/13 - Va richiesto i l proscioglimento d i Fossati 

Bellani Felice in ordine a l le immutazioni d i cui a l cano C 13/A 

e C 13/B. Valgono ad escludere la r e sponsab i l i t à le p o s s i b i l i t à 

concrete, d i adempiere al le obbligazioni anche/con riferimento 

al la e n t i t à dei finanziamenti r i c h i e s t i ed ot terfut i (£.500 mi= 

l i o n i ) . 

* 

Camp N/14 - In prdine.alle immutazioni d i cui ai cami 

C 14/A - C 14/B - C 14/C - C 14/D va r ichiesto i l proscioglimento 

.di Delle tonache Fausto. Le p o s s i b i l i t à concrete d i adempimento 

per un'impresa che non versava in stato d i insolvenza, l ' e n t i t à 

delle sonine ottenute (£.170 mi l ion i complessivamente) sono ele= 
che , , . -, 

menti che inducono a ritenere i l Delle Monache nel cmeaere 1 
finanziamenti non intendeva operare alcuna sottrazione.-

- \ 

Capo N/15 - Per le considerazioni poste in evidenza nei 

confronti degli amministratori al camo C-15).e che valgono per 

il beneficiario Ligresti Salvatore.va'richiesto il rinvio a giu= 

d^z^o ai quest'ultimo in ordine ai reati di cui al capo C lb/A. 

A l .momento della richiesta del f i i ""ziamento. a l lo .stato 

d i insolvenza s i aggiungeva"1'inconsistenza d i garanzie che, 

peral t ro, venivano interamente sottrat te successivamente. 

In ordine alla immutazione d i cui a l capo C 15/B, t rat= 

tandosi d i una richiesta d i rinnovo d i credito va richiesto i l 

prosci* ^liment(Vperchè i l f a t t o non costituisce reato.-



à g l i amministratori. L ' en t i t à della somma (350 miMoni), i l 

favorevole andamento d e l l ' I s t i t u t o , le p o s s i b i l i t à d i ader.ni= 

mento della "Svit" inducono a ritenere che i t i t o l a r i della 

soc ie tà Croff Mario ed Arpesella Pietro non abbiano inteso ?er= 

petrare alcun reato. Va, pertanto, richiesto i l loro prosciogli 

Capo fl/17 - In ordine a l la immutazione d i cui a l ca^o 

C 17/D va richiesto i l r invìo a giudizio d i Einaudi Mario. Ci s 

rimorta a l l e osservazioni prospettate relativamente all'oberato 

degli amministratori. L'Einaudi, beneficiario d i un finanziamen 

to d i £'.17.500 mi l ion i versava in stato d i insolvenza; aveva un 

patrimonio inconsistente; non o f f r i v a alcuna valida garanzia. 

Capo N/18 - In ordine a l la imputazione d i cui al.camo 

C-27) va r ichiesto i l mroscioglimento d i Vitale Maurizio. Trat= 

tandr i n merito a l la posizione degli amministra^ìtfne s i è posto 

i n evidenza che a l Vitale è stato concesso un acconto\su presta 

zioni profess ional i . -

# #• • 
fc Capo N/19 - In ordine a l la immutazione d i cui a l camo 

C 2ty va r ichiesto i l r invio a giudizio d i Werlhi V i t t o r i o . 

Valgono le argomentazioni relat ive al la r ichiesta d i r invio a 

giudizio d s ^ l i amministratori. 

Le garanzie prestate anche a mezzo d i un avallante,era 

no prive d i qlialsiasi consistenza. Le richieste venivano solle 
c i t a te , malgrado lo stato d i dissesto esistente (debi t i verso 
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In merito ai componenti della Giunta che,, ner effe t to dell-

Hdisnosizione d i cui a l l ' a r t . 2 4 dello Statuto, l e t t . a ) e c) aveve= 

no l 'obbligo d i sovrintendere al la gestione ordinaria e di espri= 

mere i l proprio «are su ogni questione da sottoporre al Consigli-: 

|1di Anvinistrazione, è da osservare che g l i stessi non solo non 

hanno adempiuto agl i obblighi d i sovr in tendenza e consultivi fr,s 

hanno deliberato finanziamenti per divers i m i l i a r d i , con proce= 

| dura d i urgenza, senza curarsi d i accertare le condizioni di sol= 

t v i b i l i t à dei richiedenti e le geranzie of fer te e non ricorrendo 

\ urgenza alcuna.-

Relativamente all 'esclusione dell'aggravante dell 'art.112 

n . l C.F., t u t t i g l i imputato s i sono g ius t i f i ca to asserendo che 

s i determinavano alla votazione autonomamente e dopo aver ascol= 

tato la relazione del diret tore generale.-

Tale affermazione non può essere disattesa in quanto manca 

idei tu t to la prova che, f r a d i loro, v i sia stato un accordo per 

la deliberazione dei finanziamenti per cui appare conforme a gi-j= 

Vs t i z i a richiedere l'esclusione dell'aggravante medesima.-

Si è ritenuto ancora d i chiedere i l proscioglimento d i Gium= 
amarra, Cascio^ Cozza e Ferraro. Costoro hanno partecipato a «oche 

5 |del iberazioni .( i l Cozza ad una so l tan to) . -

* ' Si può fondatamente ritenere che, non avendo cognizione del= 

lo stato d i insolvenza dei beneficiari,non avevano motivo di du= 

b i t a rVde l l a v e r i d i c i t à delle esposizioni favorevoli che veniva

mo prospettate in ciascuna seduta della direzione genera l e . - I l 

Giummarra ed i l Ferraro, peral tro, accort is i delle i r r ego l a r i t à , 

nanno manifestato apertamente i l loro dissenso e s i sono dimessi.-

1? da aggiungere che entrambi pur avendo votato favorevolment 

(capo B/4) per dar mandato a l presidente d i liquidare degli ornagg 
n «ì i f f f r - r & r w i d « t r 1 i a l t r i v n t . a n t i . n o n h . a n n n ^ n r r f l ^ i t n nm:i p i ' i n 
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, In mefrito a l le immutazioni riguardanti r a t i f i c h e , rinno= 

v i d i finanziamenti, proroghe dei vagamenti, s i è ritenuto d i 

•chiedere i l proscioglimento degli immutati in quanto la distra: 

ne e la consumazione dei reat i ha avuto luogo con la delibera 

d i finanziamento e non con la r a t i f i c a od a l t re operazioni z'z.-. 

nur agevolando i deb i to r i , tendevano a l recupero delle somme 

erogate . -

/ 

P. Q. M, 

Chiede 

AL SIG.GIUDICE ISTRUTTORE 

S E D E 

voglia disporre i l r inv io a giudizio d i Cal ier i d i Sala Edoardo, 

Sddario Tommaso, Dionisi Marcello, Carrr 'nrico, Monasterolo 2n= 

r i c o , Venturini Pietro, Criscuolo Giuseppe, Maccari Luciano, Ccn= 

t e s t à b i l e Giorgio perchè rispondano del reato d i cui a l capo A), 

limitatamente all'approvazione dei b i l anc i , a l la quale hanno pr;so 

parte, e con esclusione, per l 'Addario, della imputazione d i 

cui a l n .3.r 

Voglia disporre, inoltre;, i l r invio a giudizio, esclusa 

l'aggravante de l l ' a r t .112 n . l C.P. per t u t t i i r ea t i per i qua= 

l i è stata contestata, degli imputati d i cui a l capo B - l ) , con 

esclusione d i q u e l l i deceduti (l'esclusione dei medesimi vale per 

tut te le imptìtazioni successive nelle quali figurano come impu= 

t a t i l ; degli imputati d i cui a l capo B-2); degli imputati d i cui 

a l capo B-3); cfégli imputati d i cui a l capo B-4) con esclusione 

di .ferraro e Giummarra; 
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aegli,imputati di cui ai capi C l/H - C 1/1 - C i / l - C 2/F -
C 2/G - C 2/H - C 2/1 - C 2A? - C 2/N - C 3/1 - C 3 AH - C 3/0 -
C 3/Q - C 3/R - C 4/H - C 4/1 - C 4/N - C 4/p - C 4/Q - C_3/R_ 
con escluslone_di Cascio, C 5/A - C 5/C - C 5/D- - C "6/H - C 6/1 -

•• ~ " - f - J C T ^ 1 " 

C 6/L - C 6/N - C 6/P - C 6/S - C 7/A - C 7/B - C 7/C - C 7/D -

C 8/C - C 8/D - C 8/E - C 8/F - C 8/G - C 9/D - C 9/F - C 9/L -

C 9/ì*, con esclusione d i Ferraro, C 9/11, con esclusione d i Cozza, 

Ferraro,% C 10/A - C 15/A - C 17/D - ( ^ 2 9 ) Capo D, capo F, ca^o G, 

capo H, con esclusione d i cui a l n.5, capo F-2, €a*>o I , ca^o L, 

capo H, capo N - l , per concorso nei rea t i i quali è stata r i t e= 

nuta la responsab i l i t à degli amministratori e così «er i cani 

N-2, N-3, N-4, 1J-5, N-6,. fl-7, N-8, N-9, N-10, N-15, U-17, 11-19.-

Voglia dichiarare non doversi procedere a carico degli 

immutati in ordine a l le imputazioni come d i seguito specificate 

.perchè "1 f a t to non costituisce reato: 

degli imputati d i cui alla lettera A), ad eccezione del «residente 

Ca l i e r i , c>24 ojHU&aatfj^o^ gwritessfe £Skfoff$k, del coni-jglie-re Dioni= 

s i , ed i sindaci per i quali s i è chiesto i l r invio a giudizio; 
e Giummarra 

djf FerraTóVin ardine al la immutazione d i cui a l camo B-4; 

; degli imputati d i cui a i cani C 1/A, C 1/B, C 1/C - C 1/D - C 1/3 

& V F , C l /G, G 2/A, C 2/B, a 2/C, C 2/D, C 2/E; C 2/L, C 2/0, 

C 2/P, C 2/Q, C 3/A, C 3/B, C 3/C, C 3/D, C 3/E, C 3/F, C 3/G, 

C 3/H, C 3/L, C 3/N, C 3/P, C 4/A, C 4/B, C 4/C, C 4/D, C 4/E, 

C:4/F, C V G » C 4 /1 , C 4r/M, C 4/0, C 4/S, C 5/B, C 5/E, C 5/F, 

C C é/B, C 6/C, C 6/D, C 6/E, C 6/F, C 6/G, C 6/M, C 6/0, 

C 6/Q, C 6/R, C 7/E, C 7/F, C 7/G, C 8/A, C 8/B, C 9/A, C 9/B, 

•C 9/C, £ 9/E,'C 9/G, C 9/H, C 9/1, C 10/B, C 10/C, C l l / A , 

C 11/B, C 11/C, C 12/A, C 12/B,' C 13/A, C 13/B, C 14/A, C 14/B, 

C14/C, C 14/D, C 15/B, C 16, C 17/A, C 17/B, C 17/C, C 18, 

C 19, C "20, C 21, C 22, C 23, C 24, C 25, C 26/A, C 26/B, C 27, 

C 28/Av C 28/B, Capo E), capo H n.5, capo K l , capo N - l l , capo 

11-12, capo fl-13, capo N-14, capo U-16, capo U-18.-



V 
- 91 -

Dichiar i non doversi procedere a carico d i Arcaini,Cin= 

|olani, De. Guido, Giovanelli, Grandi, Guzzini, Marzano, Mitolo, 

Stagno d'Alcontres, Strazziari , Vetere, Marchesi, Vignale, Fa = 

nuzzi in ordine al le immutazioni loro rispettivamente sscritte 

ner e sere i rea t i e s t in t i «er avvenuta morte dei medesimi.-

Giummarra 

.Dichiar i non doversi procedere a cari-co d i Ferrafò^Uascio 

e Cozza, in ordine alle immutazioni mer le quali s i è chiesto la 

loro esclusione perchè i l f a t to non costituisce reato.-

Roma, Jj FEB. •jQ̂O 

IL S.PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

- Dr.Luigi Ierace -

FEO. !;co 
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:) del delitto di cui agli art. 81 cpv., 112 n. 1, 314f 61 n.7 C.P. 

per avere, in concorso fra loro, nello qualità sopra indicata di 

rubblici f f i c i a l i , in numero superiore a cinque, in tempi diversi 

e con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso, diatrat 

to a profitto proprio e di a l t r i , ingenti somme di denaro di proprie^ 

fftà dell'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane, i s t i 

tuto di credito di diritto pubblico, al quale cagionavano un danno 

di rilevante gravità ed in particolaret 

- quali membri della Giunta ricorrendo, tra l'altro,, alla facoltà 

di deliberare in via d'urgenza, in violazione dell'art. 24, lette

ra d) dello Statuto dell'I.C.C.R.I., Benza che ricorressero partii 

colari giustificazioni; 

- quali membri del Consiglio ratificando l'operato della Giunta e 

del Presidente, senza rilevare g l i eccessivi e non sempre giusti-

^ fìcati interventi di urgeni. ., anche quando le operazioni approvate 

non apparivano compatibili con i l dettato statutario (operazioni 

tutte che per l a loro stessa natura superavano i l breve termine) 

e con le finalità ultime dell'Istituto; 

- e comunque deliberando le operazioni omettendo pressocchè total

mente i dovuti congrui e concreti accertamenti istruttori tecnico-

cantabili, bensì basandosi esclusivamente sulle asserzioni dei r i 

chiedenti le singole operazioni; operazioni, inoltre, prive di ido 

hee garanzie, idoneità infatti che non veniva accertata, operazio_ 

ni relatdiamente alle quali non veniva in alcun mòdo valutata la 

solvibilità dei beneficiari ed in vari casi a favore di soggetti 

che notoriamente si trovavano in stato di estrama difficoltà ov

vero addirittura in stato di insolvenza; operazioni tutte, pertan-

. to., di ̂ estremo rischio ed in particolare: 

C13 c) CAVINI, MARZANO, BORGNA, MIRANDOLA, SENIN, TRAPANI, VETERE per 

avere nella seduta di Giunta del 4/12/73 deliberato uno sconto 
« 

di pagherò dirett i per 1.200 milioni a favore del Cotonificio 

Pelice FOSSATJ s .p.a. , senza idonee garanzie e pur risultando 

che l a s o c i e t à beneficiaria, poi dichiarata f a l l i t a , s i trova

t a x.jtoriamente già in stato di dissesto. 



- 2 -

• ' 12'SQ 
, C13 d) CALLERI, CAVINI, "MARZANO, BORGNA, CINGOLANI, DEGLI ESPOSTI, 
j DE GUIDO, .DELL'AMORE, FERRARI, GAMBACORTA, GIRARDI, MALVETANI, 

\ 4 \ MIRANDOLA, NEZZO, PEDUZZI, PILLA, SENIN, STAGNO, TRAPANI, VETS-
f: ' RE, ARCAINI per avere, nella oeduta del Consiglio del 18/12/73 

;* ra t i f i c a t o l'opera di Giunta del 4/12/73 con cui era stato de
liberato uno Bconto cambiario di L.20C : l i o n i di cui al punto 

», 

| < '• precedente, 
} / : Sindaci CRISCUOLO, CARRA», MONASTEROLO. 
f 1713 e) CALLERI, CAVINI, BORGNA, CINGOLANI, DEGLI ESPOSTI, DELL'AMORE, 

PERRARI, GAMBACORTA, GIRAUDI, MALVETANI, NEZZO", RI ONDATO, SENIN, 

STAGNO, TRAPANI, VETERE per avere, nella seduta del Consiglio 

4/12/74, deliberato a favore del Cotonificio Felice FOSSATI 

S.p.A., l a concessione di una fideiussione di 768 milioni a 

favore dell'ICIPU senza idonee»garanzie (quelle offerte erano 

palesemente solo formali e quando già l a Società "beneficiaria, 

poi dichiarata f a l l i t a , s i trovava notoriamente già in stato di 

dissesto. 

Sindaci CRISCUOLO e MONASTEROLO. 

Tut t i i n concorso d i volta in volta con oindaci di cui al capo D) e 

con i singoli beneficiari delle operazioni come ind i c a t i a i capi N). 

D) Sindaci: 

CRiSCUOLO, CARRA, VENTURINI, MONASTEROLO, MARCHESI, MACCARI, CONTE

STABILI, VIGNALE, di concorso nel reato-di cui «1 capo C) come sopra 

attribuito ai consiglieri e direttore generale, e per le sedute a l 

l e quali ciascuno dì loro ha partecipato, nella qual i tà di sindaco, 

. . anche per non avere rilevato le i r r e g o l a r i t à sopra richiamate e le 

gravi ar"malie contabili (concessione di mutui r i levanti senza ido

neo garanzie in violazione a precise norme di legge e statutarie, 

.. ostessa a t t i v i t à per pervenire a l recupero delle sonate croati?\ . 

K> di concoreo nel reato di peculato aggravato di cui a i capi C) e D) 

quali sol leci tanti e beneficiari del la a t t i v i t à di distrazione del

l a pubblica pecunivin detti capi i l l u s t r a t a e precisamente: 

di concorso nel reato di cui al capo C/1I1. T>>? ^ 
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del delitto di cui agli art. 6Mcpv., 112 n.1, 314, 61 n.7 C,P. 

p;r avere, in concorso fra loro, nelle qualità sopra indicate •* 0 

dì pubblici . u f f i c i a l i , in numero superiore a cinque, in tempi **• 

diversi e con più azioni esecutive di un medesimo disegno c r i -

rinoso, distratto a profitto proprio e di a l t r i , ingenti somme 

di denaro di proprietà dell'Istituto di Credito delle Casse di 

Bisparnio Italiane, istituto di credito di diritto pubblico, ài 

quale cagionavano un danno di rilevante gravità ed in partico

lare: 

- quali membri della Giunta ricorrendo, tra l'altro, a l l a facoltà 

di deliberare in via d'urgenza, in violazione dell'art. 24, 

lettera d) dello Statuto dell'I.C.C.R.I., senza che ricorresse

ro particolari giustificazioni; 

- quali membri del Consiglio ratificando l'operato della Giunta 

e del Presidente, senza tlevare g l i eccessivi e non sempre 

giustificati interventi di urgenza, anche quando le operazioni 

approvate non apparivano compatibili con i l dettato statuta

rio (operazioni tutte che per l a loro stessa natura superavano 

i l breve termine) e con le finalità ultime dell'Istituto; 

- e comunque deliberando le operazioni omettendo pressocchè to

talmente i dovuti congrui e concreti accertamenti istruttori 

tecnico-contabili, bensì;basandosi esclusivamente sulle asser

zioni dei richiedenti le singole operazioni;operazioni, inol

tre,prive di idonee garanzie, idoneità infatti che non veniva 

• accertata, operazioni relativamente alle quali non veniva in 
» fi 
alcun modo valutata l a solvibilità dei beneficiari ed in vari 
casi a favore di soggetti che notoriamente s i trovavano in sta

li 

jto di estrema difficoltà ovvero addirittura in stato di insol

venza; operazioni tutte, pertanto, di estremo rischio ed in par

ticolare; , 

- C a l i e r i , Cavini, Borgna, CaBcio, Degli Esposti, Gambacorta, 

Girardi, Guerrieri, Guzzini, Mirandola, Peduzzi, Pennacchio, 

Riondato, Senin, Trapani, Vetere e Arcaini per avere nella 

seduta di Consiglio del 4.8.1976 ratificato l a delibera di 



per un rinnovo per un altro anno dello scoperto di conto cor 

rente di l i r e 500 milioni. 

s'indacoj Criscuolo. '•' 

c - Calier i , Cavini, Giummarra, Borgna, Degli Espositi, Dell'Amore, 

Perrari, Ferraro, Gambacorta, Garofoli, Giraudi, Guzzini, Mal

vetani, Mirandola, Nezzo, Peduzzi, Pennacchio, Riondato, Senin, 

Vetere e Arcaini per avere nella seduta di Consiglio del 31/5/77 

concesso in favore della "Flaminia Nuova" s.p.a. i l rinnovo della 

linea di credito di lire.500 milioni per i l maggiore importo di 

l i r e 750milioni sostituendo, inoltre, l a precedente idonea ga-

ranzxa con pegno di azioni "INV-IM" S.p.A. e "Cosida Assicurazio 

ni " S.p.A., società notoriamente in dissesto; nonché per avere 

prorogato per un anno l a fidejussione di l i r e 4 miliardi. 

Sindaci: Criscuolo, Monasterolo, Contestabili. 

Ed in concorso con De Rosa Giuseppe. 

D) Sindaci: 

Criscuolo, Carra, Venturini, Monasterolo, Marchesi, Maccari, 

Contestabili, Vignale, di concorso nel reato di cui al capo C) 

'come sopra attribuito ai consiglieri e direttore generale, e 

v per le sedute alle quali ciascuno di loro ha partecipato, nella 

qualità di sindaco, anche per non avere rilevato le irregolarità 

sopra richiamate e le gravi anomalie contabili (concessione di 

mutui rilevanti senza idonee garanzie in violazione a precise 

norme di legge e statutarie, omessa attività per pervenire al 

recupero delle somme erogate). 

Fatti avvenuti in Roma, dal 1970 a l 1977.-

N) di cdhcorso nel reato di peculato aggra\eto di cui ai capi C) e 

D) quali sollecitanti e beneficiari della attività di diBtrazio 

ne della pubblica pecunia in detti capi i l l u s t r a t a e precisameli 

te: 

N9 -'jffof leu Corrado e Ravello Lei Fiorenzo: 

di concorso nel reato di cui al capo C/9), a, b, c, d, 

e, f, g, h; i ; m; D). 
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00192 - Roma, P.zza Cola d \ Rienzo, 27 tel.06/32390273 

VERBALE DI OPERAZIONI COMPIUTE 

L'anno 1994, addì 15 del mese di dicembre a l l e ore 16,oo in 
Milano, presso g l i u f f i c i della SIR Finanziaria S.p.A. in 
liquidazione, i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i d i p.g. Cap. APPELLA 
Antonio e Br. GRASSI Corrado del Centro Operativo D.I.A. di Roma, 
compilano i l presente atto per far constare che g l i stessi, 
nel corso delle indagini delegate svolte nell'ambito del 
procedimento penale n. 1/94 della Procura della Repubblica presso 
i l Tribunale d i Perugia, in data 14/12/1994, s i sono recati 
presso la sede della suddetta società al fine d i acquisire speci
fiche notizie ed eventuale documentazione in ordine alla società 

SIRON S.p.A. già del gruppo SIR. 
Gli stessi, presentatisi con le modalità di r i t o a l l ' i n g . 
BERTUZZI Giannino, nato a Mantova i l 25.02.1923 e residente in 
S. Donato Milanese, via Europa, 32, identificato a mezzo C I . n. 
16188237 rilasciata in data 3.3.1992 dal Comune di S. Donato 
Milanese, nella sua qualità di liquidatore operativo della 
suddetta S.p.A.̂ hanno fatto presente quanto sopra esposto. 
Aderendo alla richiesta, l'ing. BERTUZZI faceva presente che la 
società SIRON S.P.A., in data 30.12.1987, fu incorporata nella 
S.A.C.I. che, a sua volta, in data 30.11.1988, fu venduta alla 
MONTEDISON. In data 06.07.1989 la S.A.C.I.ha scorporato la SIRON 
conferendola alla T.V.S. S.p.A., come prestabilito 
contrattualmente tra la SIR Finanziaria S.p.A. ed i l gruppo 
MONTEDISON S.p.A. - - -
Successivamente, in data 31.12.1990, la T.V.S. S.p.A., società 
del gruppo SIR Finanziaria S.p.A., è passata alla SARDOIL 
S.p.A., società controllata a l 100% dallo stesso gruppo. Lo stesso 
ing.BERTUZZI r i f e r i v a inoltre che specifiche notizie sulla SIRON 
potevano essere fornite dall'ing. ROSSI Pietro, nato a Napoli 
1'1.8.1929 e residente, per la carica, in Milano, Via Grazioli 33, 
consulente esterno della SIR Finanziaria S.p.A., già dirigente 
del gruppo SIR dal 1970 al 1989.- - -
Successivamente intervenuto, l'ing. ROSSI, i n f a t t i , confermava di 
aver curato personalmente le proposte d i cessione dei beni 
anche della SIRON S.p.A.avanzate alla Commissione Cessione Cespiti 
i s t i t u i t a presso la SIR Finanziaria S.p.A. ed al l a società 
proprietaria dei beni stessi (sempre la SIR Finanziaria 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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segue verbale d i operazioni compiute redatto i n data 15/12/94 
presso l a sede della SIR Finanziaria S.p.A.- pag. 2 

S.p.A.), a l fi n e d i richiederne l'autorizzazione a l l a vendita 
all'organo d i controllo preposto e, precisamente, a l Comitato 
per l'Intervento nella SIR - vi a Boncompagni, 6 Roma,costituito i n 
base a l l a legge n. 784/80. 
Al riguardo, l ' i n g . ROSSI, nel pomeriggio del giorno 14/12/94 
esibiva l a seguente documentazione che viene allegata a l presente 
verbale: 
- prospetto r e l a t i v o a i passaggi, nel tempo, della SIRON S.p.A., 
con l'annotazione del valore complessivo dei beni dell'azienda, 
s u l l a base della relazione d i stima e delle cessioni d i cui a i 
successivi due alinea; 

copia d e l l ' a t t o d i conferimento d i azienda dalla S.A.C.I. 
S.p.A.alla T.V.S. S.p.A., completo della relazione d i stima ex 
ar t . 2343 C.C., redatta 31.3.1989 dal dr. Paolo CAMPURRA. L'atto 
d i conferimento r i s u l t a redatto i n data 6.7.1989 dal notaio Enrico 
LAINATI d i Milano - n. rep. 106841; 

prospetto r e l a t i v o a l l e cessioni d i immobili, t e r r e n i e 
macchinari d i proprietà della SIRON S.p.A.; 
L'ingegner ROSSI, i n o l t r e , r i c h i e s t o i n merito, ha dichiarato 
quanto segue: 
"Prima d i procedere all'eventuale proposta d i alienazione dei beni 
d e l l a SIRON S.p.A., nell'anno 1982, e f f e t t u a i dei sopralluoghi 
presso g l i stabilimenti d i Ottana ed I s i l i i n Sardegna, a l f i n e 
d i v e r i f i c a r e direttamente l o stato d i conservazione degli immo
b i l i , macchinari e s e r v i z i . A t a l proposito posso precisare che: 
- per lo stabilimento d i Ottana, risultavano c o s t r u i t i i s e r v i z i 
che erano considerati necessari per i l montaggio e l' i n s t a l l a z i o n e 
delle attrezzature; pertanto, i n particolare^ parte dei magazzini 
che sarebbero s e r v i t i anche per "stoccare" i macchinari 
a c q u i s t a t i , i s e r v i z i i g i e n i c i essenziali, l a po r t i n e r i a e l a 
recinzione per i l personale addetto a l l a vigilanza e g l i 
spogliatoi per g l i operai d e l l e imprese esterne d i montaggio; i 
macchinari t e s s i l i risultavano non completamente i n s t a l l a t i , a l c u 
n i ancora i m b a l l a t i ed in d e f i n i t i v a , nessuna linea d i produzione 
r i s u l t a v a completata e, quindi, operativa; 
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segue verbale di operazioni compiute redatto in data 15/12/94 
1 presso la sede della SIR Finanziaria S.p.A. - pag.3~~~~~.r~r--

- per lo stabilimento d i I s i l i , vale quanto detto per lo 
stabilimento di Ottana, fatta eccezione per i macchinari t e s s i l i , 
la maggior parte dei quali erano ancora imballati e "stoccati" 
nei magazzini. 
Preciso che nelle località di Bolotana e di Lula, la SIRON era 
proprietaria soltanto dei terreni, non avendo iniziato alcuna 
opera. 
Le operazioni svolte dai verbalizzanti presso la sede della SIR 
Finanziaria S.p.A., sono durate dalle h. 10,30 alle h. 13,00 e 
dalle h. 15,00 alle h. 18.00 del 14/12/1994. 
In data odierna hanno avuto in i z i o alle h.16,00 e sono terminate 
alle h. 17,00. -
F.L.C, i l presente atto viene confermato e sottoscritto. 
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S p e t t . l e 
ISTITUTO D I CREDITO DELLE CASSE 
D I RISPARMIO ITALIANE 
Via S. B a s i l i o , 15 

Milano 

335/ro/LB 
R O M A da citare nella risposta 

J Telefono Interno N* 

La nostra Società - a l fine di favorire ed acce
lerare l a prosecuzione dei l a v o r i per l a realizzazione 
dei propri impianti i n d u s t r i a l i nella Sardegna Centra
le - chiede a l Vs/ Spett.le I s t i t u t o che, a fronte dei 
contr i b u t i i n conto capitale che c i verranno erogati 
dalla Cassa per i l Mezzogiorno, determinati i n Lire 
74 m i l i a r d i dal parere d i conformità emesso dal Mini
stro per g l i Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, 
c i venga concesso un prefinanziamento di Lire 4-0 m i l i a r 
d i che i n t e g r i quello già da Voi accordatoci d i Lire 
34 m i l i a r d i . 

I l prefinanziamento i n oggetto sarà destinato a 
coprire le sfasature tecniche t r a g l i esborsi della no 
atra Società e le erogazioni del contributo i n conto 
capitale. 

Allo stato attuale g l i impianti sono s t a t i rea
l i z z a t i per i l 65$ e sono s t a t i e f f e t t u a t i investimen
t i per circa Lire 240 m i l i a r d i , mentre s i prevede che 
l'i n t e r o programma sia portato a termine scalarmente 
entro i l 1978. 

A Vostra richiesta possiamo delegarvi all'incas
so d i d e t t i c o n t r i b u t i fino a concorrenza dell'importo 
da Voi prefinanziatoci. 

Restiano a Vostra completa disposizione ed i n at
tesa d i notizie i n merito porgiamo i m i g l i o r i s a l u t i . 

t-'od. 10027/58 
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juLLuê WexjJx) ek* 4-0oo juùtoD^\~~:// 

.W>HA! V ^ojttb Xt L&L k SAxQjuuek. elA yjLt^p> 2>-I.R. JLUOIL 4 Ì : 

HJ&AJUOIU. . . . . ; .. . ; 
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RACCOMANDATA 

Spett . le 
SIRON S.P.A. 

V ia Graz io l i , 33 

20161 tólLANO 
16.1.1976 
Se-^r.fidi 

t O/i 

Conto 060203/6993 -finanziamento d i L. 34 m i l i a r d i 

Con riferimento a l l a Vostra richiesta del 12.12.1975 
-335 LB-, c i è gradito comunicare che i nostri Organi deliberanti 
hanno autorizzato l'aumento' a L. 54.000.000.000 (cinquantaquèt__ 
t r o m i l i a r d i ) del finanziamento i n oggetto, contro delega a l l ' i n ^ • 
casso dei contributi per I . 74 m i l i a r d i che Vi verranno accordati 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 

A partire dal 31.12.1975', l'operazione sarà regolata 
a l tasso d e l l * 11,50' (-undici e cinquanta per cento) netto, salvo 
variazioni che Vi verranno tempestivamente comunicate. 

Restano ferme le a l t r e condizioni d i fido i n atto. 

Per i l perfezionamento dell'operazione vorrete f a r c i 
teneres • 
- copia della deliberazione r e l a t i v a all'assunzione del finanzia^ 
mento; 

- l' u n i t a l e t t e r a d i fidejussione completata con l a firma dello 
Ing. Nino Rovelli. 

In attesa d i conforma della presente, i n segno d i accet_ 
tazione, so t t o s c r i t t a per benestare anche dal garante, porgiamo 
d i s t i n t i s a l u t i . 

un rilegato 
Y/S/lp 

JP>i)rRETT0RS GENERALE 



..266- SIRON-S.p.A. - Sassari ' ' 

Finanziamento di £,,54. miliardi - c/06/6993 

] 

Si trasmette, per l'immissione a garanzia, l 'uni ta 

l o t t e r à di fidejussione per £.20 mil iardi r i l a s c i a t a c i i n da 

ta 16/1/76 dall'Ing.Hino novelli . 



R A C C O M A N D A T A 
ISTITUTO DI CREDITO R o m a 19.1 .76 

DELLE . CASSE DI HISPAHMIO ITALIANE 
SEDE I N ROMA 

Segr.fidi Preg.Ing; Nino Rovelli -a.*» , . 
— . , . J.<à4ò 

Via Grazioli, 33 .20161 MILANO 

Ci è.pervenuta la pregiata Vs/....1.6«.1.'*.76. a noi indirizzata, del . seguente tenore: 

1. Con la presente ci costituiamo fideiussori di ~SIR0N--S-.-P*A-.—con..sed,e-.in..Sassari. 
.Via. .dei-Miaie-9/C. . . -™^ 

per tutte le obbligazioni che lo stesso ha in essere verso di Voi, nascenti da operazioni o facilitazioni bancarie da 
Voi concessegli. Tale nostra fidejussione è valida non solo per le obbligazioni direttamente assunte nei Vostri con
fronti, ma anche per quelle nascenti da coobblig'azioni indirette quali (a titolo meramente esemplificativo) firme 
di girata su cambiali, avalli ed altre coobbligazioni originate da rapporti intrattenuti da codesto Istituto con altre 
persone fisiche e giuridiche. 
Essa riflette altresì le obbligazioni fidejussorie del debitore garantito, a norma dell'art. 1940 C.C. ed è valida 
anche per le obbligazioni non ancora in essere in questo momento, ma che dovessero in seguito sorgere o con
cretizzarsi a carico del debitore da noi garantito, anche a norma dell'art. 1938 C.C. 

2. Detta nostra fidejussione viene rilasciata fino alla concorrenza di L. .J2Q..0.0.Q..0.QQ...Q.QQ..—.—— 

. ( . v e n t i Tiri 1 i a r d i X - ' ^ — - ; entro 11 quale limite noi saremo tenuti a rispondere delle 
obbligazioni del debitore garantito, come sopra specificate, nonché degli interessi, spese ed accessori'. 
In conseguenza ci impegnarne dietro semplice Vostra richiesta ed in qualsiasi stato del debitore garantito, a 
pagarvi quanto ci sarà da Voi indicato come a Voi dovuto, restando Voi autorizzati ad imputare, a Vostro insin
dacabile giudizio, i pagamenti da noi fattivi, a quelle espòsizioni del debitore garantito che riterrete opportuno. 

3. Questa nostra fidejussione è valida fino a revoca, che dovrà esservi da noi comunicata per lettera 
raccomandata. Essa continuerà però ad avere efficacia, anche dopo la revoca, non solo per le obbligazioni esi
stenti al momento della revoca, ma anche per quelle che dovessero concretizzarsi successivamente, come giuri
dica conseguenza delle obbligazioni in essere. 

4. Riconosciamo che non siete tenuti a darci alcuna comunicazione in ordine alle condizioni patrimoniali 
del debitore garantito, che verranno invece da noi seguite direttamente, con esplicita rinuncia ad avvalerci delle 
eccezioni che potrebbero competerci in forza dell'art. 1956 CC 
Del pari siete dispensati dal comunicarci la eventuale revoca o caducamenti di altre garanzie, fidejussioni o 
meno, che assistessero le obbligazioni del debitore garantito. 

5. Dichiariamo espressamente di rinunciare ad avvalerci delle eccezioni che potessero competerci in forza 
del disposto dell'art. 1957 C C 

6. Le spese per la registrazione della presente, qualora si rendessero a Vostro giudizio, necessarie, saranno 
a nostro carico, e ciò per patto espresso. 

FIRMA .Nino.. R o v e l l i 

DOMICILIO Mi l ano- . Via . G r a z i o l i ,.3.3. 

Dichiariamo dì aver fermato la nostra attenzione sulle clausole 1-4-5 e di approvare specìficamente le 

pattuizioni in esse 'contenute. 

FIRMA .N.in.o...RQV.e.lli 

Vi diamo il nostro accordo sul suo contenuto e Vi porgiamo distinti saluti. 

ISTITUTO DI CREDITO 

DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 

^~tt-Direttere Generale 



- Milano j.o...g.exma.iu...ĵ 24.u 

1 . ' All'ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 

' • 1 0 4 ™ R O M A 

1. Con la presente ci costituiamo fideiussori di ....S..l..R,.jQ..N.....S...p <a.»-C-On--Sed©--Ìn 
Sas^sarA.-..yia.dei.i.im.e.;.9/Q 

per tutte le obbligazioni che lo stesso ha in essere verso di Voi. nascenti da operazioni 0 facilitazioni bancarie da 
Voi concessegli. Tale nostra fidejussione è valida non solo per le obbligazioni direttamente assunte nei Vostri con
fronti, ma anche per quelle nascenti da coobbligazioni indirette quali (a titolo mèramente esemplificativo) firme 
di girata su cambiali, avalli ed altre coobbligazioni originate da rapporti intrattenuti dà codèsto Istituto con altre 
persone fisiche e giurìdiche. 
Essa riflette altresì le obbligazioni fidejussorie del debitore garantito, a norma dell'art. 1940 C.C. ed è valida 
anche per le obbligazioni non ancora in essere in questo momento, ma che dovessero in seguito sorgere 0 con
cretizzarsi a carico del debitore da noi garantito, anche a norma dell'art. 1938 CC \ 0 

1 / 
2. Detta nostra fidejussione viene rilasciata fino alla concorrenza di L. .-20-.-00O,-0OO»0-00-«= 

. . ( . V e n t i m i l ì a r d i ) ; entro i l quale limite noi saremo tenuti a rispondere delle 
obbligazioni del debitore garantito, come sopra specificate, nonché degli interessi, spese ed accessori. 
In conseguenza ci impeghamo. dietro semplice Vostra richiesta ed in qualsiasi stato del debitore garantito, a 
pagarvi quanto ci sarà da Voi indicato come a Voi dovuto, restando Voi autorizzati ad imputare, a Vostro insin
dacabile giudizio, i pagamenti da noi fattivi, a quelle esposizioni del debitore garantito che riterrete opportuno. 

3. Questa nostra fidejussione é valida fino a revoca, che dovrà esservi da noi comunicata per lettera 
raccomandata. Essa continuerà però ad avere efficacia, anche dopo la revoca, non solo per le obbligazioni esi
stenti al momento della revoca, ma anche per quelle che dovessero .concretizzarsi successivamente, come giuri
dica conseguenza delle obbligazioni in essere. 

..." > 
4. Riconosciamo che non siete tenuti a darci alcuna comunicazione in ordine alle condizioni patrimoniali 

del debitore garantito, che verranno invece da noi seguite direttamente, con esplicita rinuncia ad avvalerci delle 
eccezioni che potrebbero competerci in forza dell'art. 1956 C.C 
Del pari siete dispensati dal comunicarci la eventuale revoca 0 caducamenti di altre garanzie, fìdejussionl o 
meno, che assistessero le obbligazioni del debitore garantito. 

5. Dichiariamo espressamente di rinunciare ad avvalerci delle eccezioni che potessero competerci in forza 
del disposto dell'art 1957 C.C. 

6. Le spese per la registrazione della presente, qualora si rendessero a Vostro giudizio, necessarie, saranno 
a nostro carico, e ciò per patto espresso. « ^^^^ 

FIRMA !\/\.y^^.....\...z^TZ\y^ 

DOMICILIO . y i a . . C h ? a Z Ì 0 l ± . . . 3 3 - - ~ - - M l l a n 0 

Dichiariamo di aver fermato la nostra attenzione sulle clausole 1-4-5 e f i approdare specificamente le 

pattuizioni in esse contenute. A \ \ 

F rEMA/ . \A^- r ; . . . ^ \ 

] M vi . 431 COO) - Dicembre 1710 
I 



CONSIGLIO DEL 18 DICMRE__19I2 j 

1 

SIRON S.P.A. 

Sede legale i n Sassari e amm.va i n Milano 
Cap.sociale L.15 m i l i a r d i posseduto direttamente, o 
tramite società del gruppo, dalla S.I.R,-Soc'.Italiana Resine. 
Ammnistratore Unico: Ing. Remo A i r o l d i 0 

0 

Con delibera d i Giunta >deì*ì4 maggio-«-T97-5- venne - • ' ' * 

concessa: a l l a SIRON una anticipazione d i 20 m i l i a r d i quale prefinanz:: 

mento su contributi Cassa del Mezzogiorno corrispondenti a l 20$ degl: S 

impianti f i s s i i n corso d i realizzazione n e l l a Sardegna Centrale, ne: 

Comuni d i Lula, Ottana e I s i l i , per un importo approvato dal Ministei*' 

per g l i interventi straordinari nel Mezzogiorno, per complessive 5 

L. 241 m i l i a r d i . " 

Successivamente l'importo d i t a l i impianti f i s s i venne '' 

elevato (previa approvazione del Ministero competente) a 370 miliardi-

ed i l contributo Cassa del Mezzogiorno portato i n conseguenza a 74 

m i l i a r d i . L'analogo contributo a fondo perduto della Regione Sarda 

di L.74 m i l i a r d i è stato già prefinanziato da noi. 

Con delibera del Consiglio del 24.9.1975 venne concesso 

l'aumento della anticipazione sul contributo Cassa del Mezzogiorno 

a 34 m i l i a r d i a fronte dei 74 m i l i a r d i accordati. 

Al fine d i superare le sfasature tecniche t r a g l i esbors: 

della società e l a erogazione del contributo, che è prevista a collai 

do, l a Siron chiede oggi che i l l i m i t e dell'anticipazione venga eie 

vato d i 20 m i l i a r d i , a l fine d i mantenere inalterato i l ritmo previ_" 

sto per l a realizzazione degli impianti. 

L'anticipazione verrebbe rimborsata ad un anno. 

La situazione delle aziende del gruppo S.I.R. (di cui l a 

Siron fa parte) e dello stato dei l a v o r i i n atto r e l a t i v i a l l e varie^ 

i n i z i a t i v e del gruppo, è stato oggetto d i disamina nel corso del r i _ 

cordato Consiglio 24.9.75, sulla base d i una dettagliata relazione / 



1 

..... > r.jnonto di L. 54 m i l i a r d i -conto 06/6993 

A vaiare sulla disponibilità del conto i n oggetto 

• : ..-nro l a somma d i L. 20.000.000.000 (ventimiliardi) a fa 



(Azienda di credito) 
DIPENDENZA 1 /: d e i . 

CONCECERE 

VARIARE 

IN RELAZIONE AL CONTENUTO DEL MODULO SOPRA INDICATO, SI COMUNICA CHE L'AUTORIZZAZIONE RICHIESTA PER: 

VIENE 
LE SOTTORAGGRUPPATE FACILITAZIONI DI CREDITO ACCORDATA 

ALLE CONDIZIONI IN CALCE SPECIFICATE 

30 ECCEDENTE IL PATRIMONIO (L. MILIONI) 
COMPORTANTE IL SUPERO DEL MASSIMALE GLOBALE PER 

) 0 ECCEDENTE IL PATRIMONIO IL MILIONI) MA NON 
IMPORTANTE IL SUPERO DEL MASSIMALE GLOBALE 

) 0 ECCEDENTE IL QUINTO (L. ' . . . . l . . . . . . 7 MILIONI) DEL 
TRIMONIO E COMPORTANTE IL SUPERO DEL MASSIMALE GLOBALE PER 

10 ECCED. IL LIMITE STATUTARIO (L MILIONI) PER OPERAZIONI 
FIRMA SINGOLA E COMPORTANTE LA DEROGA AL RELATIVO MASSIMALE 

) 0 ECCED. IL LIMITE STATUTARIO (L. MILIONI) PER OPERAZIONI 1 .. 
FIRMA SINGOLA MA NON COMPORTANTE LA DEROGA AL RELATIVO MASSIMALE 

48)WH«E , «IH4lflJWH(mir^PEeifieATI 

L MILIONI N* OPERAZIONI... 

«min mu mcittm tmammnmE 

N0..; ; DATA.. 

uumxu ni HI;CMVM m fic icaav. 

MILIONI 

I I G ì DEROGA Al SENSI DELL'ART DELLO STATUTO O DEL TESTQu 
UNICO DELLE CASSE RURALI E ARTIGIANE . , . 

1 I H | FIDEIUSSIONI POLIENNALI 

L MILIONI N 'OPERAZIONI . . . . . ! . , } | [ I | MUTUI EX ART. 99 LEGGE BANCARIA E OPERAZIONI OLTRE IL 
BREVE TERMINE PER " N O N RESIDENTI" 

I. i 

ROGA STATUTARIA CONNESSA AL FIDO (ART DELLO 

A FAVORE DI: 

."r > STATUTO) ( (ì 2 f i i l ^ ,'"' I O """" 

.LAiettai 6 

| | l l COMPETENZA TERRITORIALE 

I . l u i FIDO ECCEDENTE IL QUINTO (L ,. MILIONI) DEL PATRIMONIO 
I 1 I RIGUARDANTE SOCIETÀ OD ENTI COLLEGATI 

I I N | FIDO ECCEDENTE IL QUINTO ( L MILIONI) DEL PATRIMONIO 01 CASSE RURALI 
I 1 I E ARTIGIANE A R.L 

DATI ANAGRAFICI DEL CLIENTE ' - - L t ^ J J ^ A ^ C OHbìl l" fl~£ 
NOME. LUOGO 6 
SCI1A. OVVERO 
•EN'OM SOCIALE 

5'|- !tU.K, " 1 PORTAFOGLIO 
COMMERCIALE 

ANAGRAFICO 

E LEGALE 
2 PORTAFOGLIO 

FINANZIARIO 

31 ATTIVITÀ 
• NOMICA 
a e in codice) 

v . j . > * 
' l . ; . . ' / . . » 

>. j . . . 1 • ... x 1 , 
1 

3 CONTI CORRENTI 

1 
'PO 01 ATTIVITÀ 
GNOMICA 
a e in codice! 

i : . . •. : r . . : t >t " . " . ' i ; . . * OPERAZIONI CON 
L'ESTERO 

C.CI A. E SIGLA 
TIVA PROVINCIA . - • J 

CODICE CENTRALE DEI RISCHI i i . 3. > ' - / • ' : 
S SOFFERENZE 

1 (SPAZIO RH-.tnVAJO ALLA BANCA D ITALIA) 

CORIZZA. CODESTA AZi i .vm, 1TRALT"0, DOVRÀ FAR 
'.Alili A!. V'.Ù l 'HLil 'J , A.\C:1K ('.HAI)UAI.M UNTE, KEL 
IALE DI AUi'O.NOMlA TUTTI l i ' i M KCCXDEiNTI. 

±^±j 20 JBUm 
(Luogo e data) 

BANCA DMi ; ; i \ -S- CROMA 
IL D:IUT>O::~ 

Ài 
(Firma) 

CATEGORIE 
DI CREDITI 

6 OPERAZIONI CON 

GARANZIA REALE 

7 OPERAZIONI 
A MEDIA E A 
LUNGA SCADENZA 

TOTALE FIDI 
PER CASSA 

8 GARANZIE 

PRESTATE 

9 GARANZIE 

RICEVUTE 

TOTALE GENERALE 

ITE AUTORIZZAZIONE E SUBORDINATA ALL'OSSERVANZA DA PARTE DI CODESTA AZIENDA DI CREDITO DELLE NORME STATUTARIE E. OVE 
DI QUELLE VALUTARIE E DI LEGGI SPECIALI ED ALLE ALTRE AUTORIZZAZIONI E/OAPPROVAZIONI EVENTUALMENTE OCCORRENTI Al SENSI DI 

(L'EFFICACIA DEGLI ATTI POSTI A BASE DELLA RICHIESTA DI FIDO DA PARTE DELL'ENTE BENEFICIARIO. L'AUTORIZZAZIONE MEDESIMA É 
DIPENDENTE DALL'OSSERVANZA DI DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE CHE DETTASSERO CRITERI LIMITATIVI IN MATERIA DI IMPIEGHI. 

IMPORTI (IN MILIONI DI LIRE) 

FIDO QlA ACCORDATO 

. - 0 

FIDO PROPOSTO 

S C A D E R 

N O T E 

FINALITÀ. EVENTUALI GARANZIE. MODALITÀ DI UTILIZZO E TERMINI DI RIENTRO. C.vF. ( 
PER CIASCUNA LINEA DI CREOITO. ELEMENTI CHE GIUSTIFICANO LA DEROGA «Li ; 
TENZA TERRITORIALE. BENEFICIARI DEI FIDI INDIRETTI SERVIZI ESPLETATI Pf M CO 
CLIENTE. EVENTUALI COLLEGAMENTI CON IL CLIENTE. ALTRE NOTIZIE 

<-v.. •• . . . ; . L i I n . 

v / i ( .;. ..) ••. .... ... 
•'.-' • ''> i. <• ) '••!.< .' . '. 

••'": • ".U.'.r.u. 
A r - M . ' . : , 1 • l i ,. . . . ; 

', >•:•-• • 
V . . . 1 

ri: n" 2 prospetti trimestrali di utilizzo 

#.. 
_V.:..i. 

DA INVIARE ALLA BANCA D'ITALIA 
PER t A SUCCESSIVA R e s t i ' ' ' . ' ' ' 



' UFFICIO ISTT.Ur.0K5. ALLfcUtèTe :fV2 4 
t " . Sestanti 

1 . I25i 
/ • ' P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza- giuramento 
1 ; ' (Art. 3S7 Coi di proc pen.) ' "•] ' 

Vanno millenovecentosettant...7.7. # giorno'. . ..4 . •;• del mese 

di . . .„je<pr.iÌ£L^ otte ©ré Ll . iò - . - - :... .:_.;„.... -... r.:.:^..„.. . " . 

'Avanti il do». ; \ f';.;. " 

a) _ _ . „ . „ _ ? « ì $ « A c l i i l l e „ ^ L T ^ I _ ; 

assistito ^ ( 2 L é ^ O e l l i e r e - - 0 o t t © & e r i - t t o * ~ 

E* compars,... in seguito di <3> . 1 

al quale, a norma delVart. 357 del Codice di procedura penale viene fatto avvertimento dell'obbligo 

di dire tutta la verità e nulValtro che là.verità e vengono rammentate le pene stabilite daffari* 372 

del Codice penale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

interrogato sulle sue generalità e intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi che-

ubbia cozi le parti private nel procedimento di cui trattasi <4) .... 

Risponde : ' . ' 

Sono : J ^ t . t . ^ T N r ^ T , . J ^ 

-..—jgLLe-dft-11 !Js.1jjtLufca.j^ . 

Qyinài, opportunamente interrogato, risponde : W 

--L-*-uf-f-i-ci*--dà,-*tt* 

INFELISI del compimenta del presente atto. 

Opportunamente esaminato risponde: sono stato nominato Direttore Generale 

•"aeii"rrccHi"ir"28;̂ /̂  
.-LiniiAatamej-it e.. .alla ̂ 

alDtfSI.R. posso dire che essa alla data deli*8 febbraio corrente anno 

ammontava, a £.268.816.000.000= 

Su' richiesf a"'della-"SvVv-esibisco • XLno-'Kpecchio "Tiassttnti'7-o- delle-società 

. a f.f. i da t e.. c © n. 1 e.. r i sj) 

A differenza di a l t r i I s t i t u t i di eredito i quali per i finanziamenti ali. 

S.I.R. hanno acquisito adeguata garanzie reali, ugualmente non pmò dirsi 



per i finanziamenti pregati dall'ICORI peiché le garanzie sono costituit? 

esclusivamente dalla delega all'incasso (nella ferma della gvatàxxxKxx 

cessione semplice) dei contributi che avrebbero dovuto erogare la Regio

ne Sarda e l a Cassa del Mezzogiorno. Taluni degli affidamenti alle socie! 

del, Gruppo SIR ri salgono a l 1970 e uno persino a l 1968, superando di grax 

lunga limiti statutari di durata. 

Queste ed altre irregolarità s i sono potute verificare per la mancati^ 

di un adeguato controllo^almeno presumô  da parte del Consiglio di Ammi

nistrazione. Né vi é stata mai una revisione della Banca d'Italia, 

ad eccezione di quella in corso. r 

uome risulta dallo specchio esibito; pur avendo ìe società della, SIR 

incassato contributi per circa 15.000.000.000, tale somma non é stata 

versata ali'ICORI a flrSojBji , degli^ anticipi fatti • 

- L.~ Cw^S¥ 

. Q&c l ' I t t i l i ? J'acV S T . * . 



•..£ii--;:5'>.--ij 

J . C . C . R . I . 

G R U P P O S. I . R. 

SITUAZIONE PREFINAN2IAMENTI RACGRUPPATl PER 70NE PI INSEDIAMENTO 

«.CLIENTE DENOMINAZIONE 

D E L I B E R E 

INIZIALE 

FIOO/MLIONI 

INIZIALE ULTItlO 

ESPOSIZIONE / niLIONI 

N.CONTO ' CAPITALE ,-INTERESSI 

f « 1 / I P / 7 7 . ) 

: TOTALE 

FORMALIZZAZIONE DELEGHE/MILIONI 

CONTI) .OA INCASSARE 
( d o t i f o r . d . S o d a t o ) 

CONFEIAA DELEGHE 
. 1) 

• . . . . INVESTIrEMTI. . 
(dati Torniti dilla iodata) 

FISSI REALIZZ i l i 
NVESTIrl. 
GLOBALE 

I r prora TORRES (SASSARI) 

i 

Hi . 
M̂ÌM-SI '.*;'•• 

••"-:?iv;v: *• 

21S1 

2152 

21 SS 

2154 ' 

•21SS 

2158 

2157 

2158 

2159 

21 SO 

2161 

SIRFIN 

SARDA PUASTIFICAHTf 

SIRTIL • 

SIREF _ 

SAROA POLIMERI 

CUT AL 21 

SIREX 2) • 

9IRAL J)' 

SARDA MAlClCA :

 : ; 

VINILSAROA " • 

GLICOSAR • •' 

C.SO.9.70 

C.30.8.70 

C.30.«.70 

c.so.a.70 ' 

. C.SO.«'.70 

C.30.9.7P 

. C.30.«.70 

C.30.e.70 

o.so.ar7o 

C.SO.«.70 
V 

C.SO.9.70 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

p.27.4.77 

soo 
'S00 

soo 

soo 

soo 

.soo 

soo 

soo 

soo 

soo 

soo' 

soo 06-S624 soo • • * io8 • 608 

soo 06-5825 • •. soo ^108 ' ' 608 

soo 06-5828 . 500 • '. , 108 '. 608 

soo 08 rS627 soo .'« 108 ;. 608 

soo 06-5626 ' 500. "' •: 108 '. v • • 608 

soo 08-5629 SOO v • 108 '- . ' ' • 608 

soo 08-5630 soo .• • 108 608 

soo 08-5631 500- :•' 108 , 608 

soo 06-5632 500 . : . 108 ' . 608 

soo 06-3833 soo 108 ; '.' . 608 

'soo 06-5634' 500 108 '. 
a l — i 

• 608 

5.500 5.500 5.500 

2067 FIBRASIR C.30.10.71 C.27.4.77; 

C.27.4.77 

V 850 . 950 06-5998 '950 '• 

•^2068 • SAROESA ' 

•••''".'''; 
C.SO.10.71 

C.27.4.77; 

C.27.4.77 . 450 .450 06-5996 450 

" 2069 S1C0 • C.30.10.71 C.27.4.77 2.700 / 3.000 06-6067 3.000 !' 

2070 SIRFOS 
" • *" '"'V *'- .C.30.10.71 C.27.4.77 400 •/ 400 06-5997 !• 333'. ' 

2156 ' BUTAL '' C.30.10.71 C.27.4.77 . 950 : ' 1.250 06-5999 Ì .250 , 

2157 SIREX 

'• -::• 
i ) 

' \ C.30.10.71 C.27.4.77 ' • 950 '. 
i 

- . 1 . 2 5 0 06-6066 "•, 1.250 i 

21S8 SIRAL . C.30.10.71 ( C.27.4.77 1.000 *' . 1.100 06-6065 1.100 

2207 SIRCRIL' C.30.10.71 C.27.4.77 1.100 1.700 06-6066 . 1.700 

2207 SIRCRIL C.30.10.71 C.27.4.77 750 950 08-6069 950 

2209 ' OXISIR C.30.10.71 C.27.4.77. eoo eoo. 06-6070 " 800 

2211 . SIRBEN C.30.10.71. C.27.4.77 600" 700 06-6072 700 

2212 PARASIR • C.30.10.71 C.27.4.77 1.050 1.250 06-6073 1.250 

2213 SIRCLOR C.30.10.71 C.27.4.77 • 800 600 06-6074 . 600 

2214 SIFA C.30.10.71 C.27.4.77 1.050 .1 .250 06-6075 . 1.250 

221S SIP • C.30.10.71 C.27.4.77 700 700 06-6076, '700 

2217 PETROCCKE C.30.10.71 C.27.4.77 1.000 ' 1.000 06-6078 .1 .000 

2218 SULFOSAROA . ' C.30.10.71 C.27.4.77 1.200 : i.4oo 08-6079 , 1.400 . 

3005 SIRTENE EX E T B ' 4 ) C.' io.10.71 C.27.4.77 • '800 eoo 06-6071 ' eoo . 

3005 SIRTENE EX Sin 4) . C.30.10.71 C.27.4.77 2.S50 S.05Ò' 08-6077 s.osa ; 

2071 TITANSIR C.17.4.58 C.27.4.77 1.000 . 1.200 09-9570 1.200 

21.000 •-..21.800 25.733 

>) LAMETTA TERME (CATANZARO! 

:> 

md®^' : ' , 
%^^^5S^' 'i »'' '•• 

;^#':fc*v'; 

1.188 : •; 

. • 206 

97'7 ̂  
' 649 . '••' 
.^'.73.:^: 
':'.'270'/:!. 

'270 ' ;' 

.238 ' 

368 

'206 

173 
151 

•270 
130 

270 

151 

216-
.303 
•173 ' 

1.093 
250 : ' 

5.567 

.6.688 

Ì.156" 
' 547 
3v649 
.406 

1.520 . 
1;520 

1.1338 

2.068 

1.156 

973 

851 

1.520" 

730 

1.520" 
851 . 

1.216 
1.703 

973-

6.143 
1.460-

31.300 

REG.SAROA 620 ( DMF. 9.11.70 6.000 6.000 100 7.200 

630 • 5.600 5.800 100 6.400 

• 
630 

• 
• 6.000 5.700 95 6.400 

• 
' 660 • • 6.ora . 6.001 100 7.200 

• - 640 • • 6.000 6.000 100 6.700 

• 
630 • • .5.000 3.750 75 . S.OOO 

• 
645 • • 5.000 3.710 75 5.ora 

• 
670 m • 5.000 3.750 75 5.009 

• 850 • * 6.000 6.000 100 6,000 

• 670 • 

• 
6.000 4.600 eo 7.200 

• 640 • • 24.6C0 14.760 60 24.600 

7.0SS 81.400 56.310 81 66.700 

.' i ' ' J 

3) ' - s.eco .5.eoo ioo 5.800 

'•* " -' 3 ) ' — 4.700 4.700 100 4.700 

• ™ ; " i i 7 9.300 • SI.700 J8.77S 7S 5 1 . 7 » 

'-;—-. fi . 3 ) - - ' , S.000 S.OOO 100 5.000 

1.334 9 .s.ooo. 3.750 75 S.OOO 

, • ' / ; . ' . • 1.362 m 

• *••**.••• 
$.000 3.750 75 S.OOO 

.• ' • .'• . ... - . ' ' . — - . . . — - — 
• 1.148 • • S.OOO 3.750 75 5.000 

• 3.130 

O \ 

• m 

. . . ' 
3) 

31 6.000 6.oro loo 8.«00 

— .' 3) 4.SOO 4.5CO 103 6.300 

3) . . . . s.ooo 3.COC 100 11.200 

. . . 3 ) ' \ 4.500 4.500 100 6.300 

CASMEZ 1.310 •<0N COfERM. S.6C0 44.460 60 7.840 

• 3) 5.200 5.200 100. 7.260 

m 7.400 

• 
m 57.300 37.245 65 57.SOO 

m 1.499 • 6.000 4.600 80 6.000 

31 . . . . 6.000 6,000 100 6.430 

'—— 3) ' 28'.?00' zTSec i a M.5C3 

CASMEZ 1.307 corfum.2S.$«ft* 6.C09 5.700 » s.eco 

31.299 

• 
247.500 206.150 82 263.420 

2248 

SI 

SI 

SI 

SUO ITALIA 

RESINE 

SUO.IT .RESI
NE EX ISOSIR 

SUO IT.RCSI-
NE EX AMMINIA 
CALADRA 

SUO IT .RESINE 
EX OIPOL ' 

C. 1.3.72 

C. 1.372 

C. 1.3.72 

C. 1.3.72 

C.27.4.77 

C.27.4.77 

C.27.4;77 

C.27.4.77 

10.000 

6.000 

e l 0TTANA<> LUCA - I S I L I (NUORO? 

. 2286 SIRON 

SIRON 

dl l 'ASSEMNI (CAGLIARI) 

2353 I RUMIANCA SUO 

•C'S.7.72 

"ci S.7.72 ' 

C. 4.3.70 

C.24.8.75 

C. 4.8.78 

30.000 

48.000 

20.000 

C.29.4.77 

68.000 

10.000 

TOTALE CENERALE 

10.000 

134.500 
•«••••«•a 

' • 10.000 06-6193 10.000 2.163 12.163 

6.000 08-8194 6.000 1.298 7.29f. 

; .. • 8.000 06-6105 8.000 1 . 730 • • 9.730 CASMEZ , . 73.36Q NON CONFERII. 4C6.650 244.000 60 

6.000 08-8196 8.000 ' 1.298 7.298 ' 7 '''', - ' ' •.'''' 

30.000 

•• ? 

30.000 • '• 6.489 36.489 

'•'•' - ' '. 
73.360 

• i . ' i ' : . . ' :','.."., 
406.550 244.DO0 60 

. 74.000 08-6239 74.000 . ' : - ' 24.868 .• 98.868 

1. . 

CASMEZ 74.000 NON COMFERM. 

' ' 84.000 08-6993 ' 84.000 ".•*..] 
• • •'.• I 

21.017 ; 85.017 REO.SAROA 74.000 • '. • 370.350 259.000 60 

• .138.000 136.000 , ! 

• ' • . ! 
45.885 * L83.885 146.000 •370.350 259.000 60 

10.000 08-6701 10.000 454 • ; 10.454 ' . ' CASMEZ 
REO.SAROA 

6.900 
4.664 

C0NFEnn.li.4.70 
S.S.71 

37t.95S 349.630 94 

' 10.000 10.000 454 10.454 
. 13.784 / / : .• 371.955 349.630 94 

2OS.30O 209.233 
• • • • • a l a ì a ì * 

59Ì583 268.816 -.. 281.528 ; ' " ; . - '1.477Ì7S5 1.127.090 76 

406.550 

«05.550 

370.350 

371.955 A 

371 

1.498.975 

1) PER L'ACCREOITAMENTO DELL'EVENTUALE CONTRIBUTO 

21 SOCIETÀ' OC HANNO BENEFICIATO 01 2 PREFINANZIAMENTI 

31 I CONTRIBUTI ORIGINARI SONO STATI INCASSATI DIRETTAMENTE DALLE SOCIETÀ'« l'esposiTiONE v e r r à e s t i n t a con l ' e r o g a z i o n e 

MAGGIORI CONTRIBUTI CHE VERRANNO ACCOROAT.I ALLE ALTRE SOCIETÀ* j 

4) NELLA SIRTENE IN DATA 1.3.77 SI SONO FUSE. It SOCIETÀ' 'ETB* t •S.I.rl."—• ••• •• ~ '. y..'r ..;.'.; ...1',.;. 

SJ LA SUO ITALIA RESINE IN DATA 1.3.77 HA INCORPORATO LE SOCIETÀ' I ISOSIR. AfTIINIA CALAORA, OIPOL 

(irrilfltRtA FIDI 

dei 

y/:V7n C D / I P 
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R I F E R I M E N T I P A R T I C O L A R I S U T A L U N E 

OPERAZIONI DI CREDITO 

(dati al 30.6.1977 ed al-31.12.1977). 
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4 - GRUPPO ROVELLI ;: 

(in milioni di lire) i-

U t i l izzo . 
F i d i i n 

A l t r i ini 

" V . " SO C I E T À i Fido a l •' a l 
F i d i i n pe l i l i ver 

-.i 
Fido 

30.6.77 31.12.77 
d i r e t t i so i l ST. 

' " . 
31.12.77 

utema 

BUTAL 1.750 1.837 r \- 2.129 .24.050 5.028 
FISRASIR • : ; 950 . 997 1.156 24.650 3.416 
GLICOSAR : . 500 525 608 5.000 5.279 
OXISIR . : • - V V ' : 800 840 973 23.800 8.382 
PARASIR •7-::,:;;; 1.250 1.312 1.520 18.950 6.854 
PETROCOKE : ' T 1.000 1.05P 1.216 23.600 11.406 
HUMIAHCA SUD f : • ;.,y •• : : 16.906 16.906 "16.423 322.970 
SARDA KALEICA ^• • . 500 : : 525 . * 608 5.000 8.147 
SARDA POLIMERI 500 525 ; 608 5.000 8.089 
SARDA PLASTICANTI ' '" ' ì . : 500 . 525 608' 5.000 u 3.291 
SARDESA 450 472 547 25.150 11.862 
SI CO . 3.000 3.150 3.649 18.300 ; 16.572 
SIPA - . J . : • .1.250 1.312 1.520 18.950 5.234 
S . I . POLIMERI 1 700 ' 735 '851 23.900 10.223 
SIR AL 1.600 1.680 1.946 24.000 3.904 
SIRBEN f 700 735 851 19.100 4.833 
SIRCLOR 600 630 730 24.000 300 
SIRSF 500 525 608 5.000 8.739 
STREX 1.750 1.937 2.129 24.050 3.20/1 
STRCRIL 2.650 2.782 3.223 18.150 19.24? 
S7RFIN 500 525 608 5.000 7.951 
SIRTOS . 334 350 406 25.200 4.018 
SIROIJ — 138.000 158.749 183.885 n 121.401 
SIRTENE - 5.850 6.142 7.116 16,250 '' 25.771 
SIRTIL 500 525 603 5.000 3.861 
SUD ITALIA RESINE 30.000 31.496 36.490 136.557 
SULPOSARDA 1.400 1.470 1.703 13.800 4.300 
TITANSIR 1,200 1.260 1.460 2.128 
VDJILSARDA 500 525' 608 5.000 5.279 
ROTALI ANGELO NINO - _ 164.500 wz 

RUMIANCA SPA 

= 

— 5.000 t= 

GUALINO RENATO = = = 5.000 r» 

2 1 6 . 1 ^ 274.787 5PS.700 776.253 



I l sostegno prestato da l l ' I ta lcasse a l l e s o c i e t à del gruppo 

ai è estrinsecato per lo più sotto forma di ant ic ipi a valere sui con 

tributi a fendo perduto dì cui l e stesse soc ie tà avrebbero f ru i to , a i 

sensi delle norme agevolative per i l Mezzogiorno, per l a rea l izzaz io

ne di nuovi impianti i n d u s t r i a l i . i 

L ' e n t i t à di tale sostegno s i è v ia v ia elevata a seguito del 

l'esecuzione d i altre operazioni che s i sono/.cumulate a l l e precedenti 

non estinte per i r i t a r d i subit i dal completamento delle opere, cui 

l'erogazione dei predetti contributi è subordinata. . • ' ! . ' 

La suddetta l ievitazione è comunque da annettersi in preva

lenza all'erogazione di finanziamenti in favore de l la SIRON ella,quale 

a partire dal "J972 e sino a l 1976 sono stat i ? gradualmente òonceasi pre 

L . .138 mil iardi che da.sol i s i ragguagliavano, 

totale dell'esposizione che comprende le a l tre 

s t i t i per complessive 

al 30.6.77, a i : 63jS del 

28 società af f idate . 

L'esame del l 

di seguito esposte; 

e pratiche ha posto in ;evidenza le circostanze 

- l ' i s t r u t t o r i a delle richieste non era stata adeguatamente svolta ajb 

teso che l e notizie e i dati f o r n i t i non solo non venivano opportu

namente integrat i con altre informazioni, ma g l i s tess i non erano 

sottoposti ad alcun vaglio e revisione c r i t i c a . In particolare: 

a) non s i acquisivano informazioni sui progetti r e l a t i v i a l le i n i z i a 
tive da sovvenzionare, necessari per valutare i tempi occorrenti 
per l'ultimazione dello opere cui era subordinata l'erogazione 

"dei contributi; - 0 * <* 

b) non s i assumevano notizie i n ordine allo stato delle pratiche svoJL 
te presso g l i enti competenti per l a concessione dei menzionati 
contributi; 

- nelle delibare di concessione dei finanziamentT^^Hv^i prefissavano 

i termini di v a l i d i t à delle rperecicni i l c u j ^ ^ ^ o r ^ T \ p r a correla-

ì 



to al la erogazione dei contributi (di norma previsto nei successivi 

12 mesi) all'incasso dei quali l ' Ist i tuto veniva delegato. Poiché a l 

la scadenza dei .provisti .termini di rimborso le operazioni - tuttora 

in essere a distanza di diversi anni - non erano state riesaminate 

ai f in i della relativa proroga, è da ritenersi che l a v a l i d i t à del

le stesse fosse stata ìeterminata dagli organi dell 'Istituto in uh 

periodo comunque corrispondente a quello del :rimborso. 

Ne consegue che, almena per i l mantenimento delle operazioni oltre 

i l termine di un anno, avrebbe dovuto essere richiesta l'autorizza

zione di deroga dell'Organo di Vigilanza (art. 30, l e t t , B/5i dello 

statuto), atteso che in. ta l modo le operazioni medesime s i ponevano 

al di fuori di ; quelle ammesse dallo statuto.: . 
i K. • „ a . 

Tale autorizzazione era stata richiesta, invece, a i f i n i della con

cessione di facil itazioni in favore della SIRON i cui termini di' rim 

borso erano stati previsti f in dall ' inizio in tre anni. 

A riprova delle considerazioni di cui sopra s i è tra l 'a l tro ri leva 

to che in occasione dello diverse deliberazioni adottate per la-con 

cessione di nuove facil itazioni o per l'aumento di quelle preceden-

temente accordate, gli organi dell'Istituto, nel prendere atto dei 

rischi in corso verso le società del gruppo, non hanno fatto alcun 

cenno all'intervenuta scadenza dei termini inizialmente previsti . 

Ciò è tanto più confermato dalla circostanza che nella riunione del 

21.11.73 i l Consiglio, informato che l a maggior parte dei contri"bu-

t i , al cui incasso l 'Ist i tuto era stato delegato da tempo, sarebbe

ro stati incassati a distanza di oltre un anno (111 miliardi su 118 

miliardi, a fronte di un'esposizione di 105 miliardi), s i era aste

nuto da una qualsiasi valutazione di merito. 
i 

Solo in data 27.4.77 i l Consiglio, nel procedere a^un-rie sanie dei 

finanziamenti accordati alle r.ccietà del gruppo, /alcuni" xdt)i quali 
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r i sa lent i a p iù di 6 anni, ne ha d i f fer i to di a l t r i 12 mesi ji termi 

ni del rimborso: / i 

alcune delle s o c i e t à affidate (Oxisir, ETB i - fusa n e l l a Sirteno - , 

Sirbèn, Paras ir , Sirolor e SIP) dopo aver delegato a l l ' I C C R I l ' i n - . 

casso di contributi a fondo perduto avevano introitato parte dei sud 

detti contributi , per un ammontare superiore a 5 m i l i a r d i , senza r i 

versar l i a l l ' I s t i t u t o . ! " . 11 . I. 

La circostanza - r i l evata in occasione dell'unico accertamento: ese

guito presso l a Cassa per i l Mezzogiorno n e l l ' a p r i l e 1976 al lo sco

po di appurare lo stato delle relative pratiche - non era stata rap_ 

presentata a l Consiglio allorquando tale organo era stato chiamato 

a deliberare, in data 4.8.76, un ampliamento dei f i d i in favore del 

l a Siron, anche se l a riduzione avrebbe potuto essere r icavata dai 

dati f o r n i t i in ordine, a l l a situazione del gruppo. 

Solo ne l la cennata 1 ornata del 27.4.77 venivano f o m i t i più. espliojL 

t i riferimenti in órdine all'avvenuto incasso dei contributi da par 

te delie predette s o c i e t à . I l Consiglio, peraltro, s i l imitava a 

prendere atto che g l i impegni di t a l i s o c i e t à sarebbero s tat i i soddi. . 

s fa t t i dal la capogruppo con l' incasso di contributi r e l a t i v i ad a l 

t r i impianti, non spec i f icat i , cosicché sii sanciva anche formalmente 

che la. capogruppo avrebbe potuto determinare discrezionalmente i tem 

pi del rimborso, svincolando di fatto le s o c i e t à dal r ispetto'di con 

dizioni p r e f i s s a t e » 

In un altro caso in cd'i i l finanziamento f L . 30 mi l iard i ) ora"stato 

consentito a t i to lo di anticipazione su mutui r i c h i e s t i a l i ' I M I (Giun 

ta del 16.2.72) s i è rilevato che l a s o c i e t à interessata (Sud I t a l i a 

Resine) aveva in prosieguo incassate i mutui, ma che l a circostanza, 

segnalata dal la s o c i e t à medesima, non era stata considerata a i f i n i 

delle conseguenti determinazioni, fors'anche in relazione al fatto 

che, a l l 'a t to della cime nnr.ione dell'anticipazione, la\s*5cic)tà in pa 



rola aveva, ri lasciato all 'Istituto anche una delega all'incasso di 

contributi a fondo perduto da corrisponderai dalla Casmez. 

Si era operata in tal modo una irregolare sostituzione di goranzljQ 

senza la necessaria autorizzazione del Consiglio i l quale, nella tor 

nàta del 27.4.77, nel quadro della revisione della situaziono del 

gruppo, ha prorogato di a l t r i 12 mesi l a val id i tà dell 1 anticipazip-
• i. • . . . . . . . . . 

ne come se l a stessa fosse stata eseguita a valere sui contributi 

della Casmez e senza che s i facesse costare che i l finanziamento era 

stato originariamente accordato a titolo di anticipo su mutui: 

con deliberazione adottata in via d'urgenza dalla Giunta i l 12.2;74, 

e rat i f icata dai Consiglio i l 23.2.74, veniva; approvata una parteci 
'• i ~~ 

pazione d i L . 10 miliardij al finanziamento per complessive 25 miliar 

di che l ' ICIPU, | quale capofila, avrebbe concesso a l la Rumianca Sud 

cotto forma di mutuo ipotecario quinquennale. ; La partecipazione a l 

l'operazione suddetta non s i inquadra tra gli;! interventi cho 1*ICORI 

può effettuare ai sensi del proprio statuto, avuto riguardo a l la sua 

forma tecnica e a l la durata. ,. 
i ' , 
| I ' - - - ' 

Dalla documentazione ìtà. att i è risultato che l'operazione è stata 

perfezionata i l ' 18.12.74 * che i l rapporto viene amministrato osclu 

sivamente dall 'ICIPU. Al 30.6.77 l'esposizione relativa s i era-r i 

dotta a 6.906 milioni circa e risultava impropriamente c lass i f icata 

nei conti dell'Italcasse a l la stregua di un finanziamento all 'ICIPUj 

si era dato corso all'erogazione di alcuni finanziamenti ooncessi al 

l a Siron prima che fosse stata ottenuta l'autorizzazione di deroga 

richiesta in materia di f id i eccedenti: 
L. 20 miliardi erogati i l 3.6.75; autor.mod. ;12i2 VTg^>del 26.6.75; 
" 40 , ! erogati i l 9.10.75,' autor.modtt. 122 Vfg..|del 29.10.75; 

\ : 
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- dal riferimenti che precedono r i s a l t a che l e operazioni non sonò sta 

te Sottoposte|a revisione periodica, neppure allorquando l e notizie 

ottenute a seguito deli'Tunico accertamento, è f f e t t u a t o n e l l ' a p r i l e 1976 

avrebbero dovuto determinare nuove decisioni sulle f a c i l i t a z i o n i in 
: . / - . . ! '. .. . • j 
'essere e cost ituire .elemento di valutazione per l a concessione d i a l -

, t r i ' . f id i ; • • ' . • • "i ' . , T 
: . ' I . li / ' •,: . . 
Iriguardàndo nel merito i rapporti! intrattenuti dal l ' ICCRI oon lo so
cietà dèi gruppo se ne ricavano le seguenti.considerazionii 

L'esposizione dell'ICORI al 30.6.77 verso tali società si palesava 

ragguardevole, sia rispetto all'indebitamento globale delle società 

medesime nei confronti del sistema,tcon un rapporto del 25$ circa, 

;sia; soprattutto, rispetto al totale degli impegni a breve di cui 

assorbiva l'8Ó$ circa. c 

I .dat i emergenti dai bilanoi 1976 delle s o c i e t à affidate non consen

tono di formulare un giudizio positivo nei confronti del la rioponden' 

za patrimoniale e dello :condizioni f inanziarie delle stesso. Si è r i 

levato, t r a l ' a l t r o , che le soc i e tà - l e quali rappresentano singo 

l i impianti o lavorazioni di uno stesso processo produttivo fraziona 

to per poter fru ire d ei contributi a fondo perduto e dello agevola

zioni credi t iz ie riservate a l l a piccolo industria - erano state co

st ituite mediante par 

i r i s p e t t i v i apporti, 

tecipazioni a catena che annullavano di fatto 

mentre corrispondenti mezzi venivano acquisi 

t i dalle s o c i e t à interessate attraverso p r e s t i t i obbligazionari. 

Tale condizione ha influenzato logicamente l s situazione f inanziar ia 

delle s o c i e t à che spesso sono state sovvenute dal la capogruppo (SIR-

Consorzio Industriale) anche con mezzi r iversat i a l l a stessa da a l 

tre consociate, cosicché s i è real izzata , come^eiaòrge anche dal 

bilancio consolidato, una redistribuzione d^r^'ser.^'^ho potrebbe 

SÉ 
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ì: 

\ 
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essere ' scaturita' dà esigenze ' di ordine vàrio; " '* ; v * ' • . -

Le considerazioni suesposte rispecchiano comùnque il generale anda

mento del gruppo il cui indebitamento globale viene indicato dalla 

stampa specializzata in un ordine di gran lunga superiore a quello 

del generale fatturato. < [ ' • 

Lo smobilizzo dei crediti vantati dali'Italoasse verso le società del 

gruppo non appare pertanto, allo stato, realizzabile entro un ràgio 

névole lasso di tempo. Dome noto, una c r i s i di non indifferenti prò 

porzioni coinvolge le maggiori imprese del settore chimico e per; l a 

sua soluzione non s i int ravvedono che provvedimenti di carattere 

straordinario e a l i v e l l ò governativo, i quali potrebbero comporta

re addirittura una riconversione degli impianti ed in particolare 

di quelli afferenti la produzione di fibre t e s s i l i , settore nel«qua 

le i l gruppo s i è particolarmente impegnato con un complesso realiz 

zato' attraverso l a Sironi in Ottana, u ii 

Atteso che que'st'ultima società risulta particolarmente sovvenuta 

dall'Italcasse; (68$ del totale) ne deriva che una riconversione .de

gli impianti dovrebbe far riconsiderare, se non le p o s s i b i l i t à , ;aJL 

meno i termini dell'erogazione dei preventivati contributi. 

Sempre a riguardo di laie società s i sottolinea che relativamente 

ai.finanziamenti alla ; stessa concessi non sono stati più rimborsati 
« 

gli interessi maturati a partire dal 3° trimestre 1976 mentre le 

competenze maturate sui conti intestati alle altre società non sono 

state più regolate a partire dal 1° trimestre 1977» ad eccezionp di 

quelle inerenti all'esposizione della Rumianca Sud. 

La pesante situazione del "gruppo" s i è vieppiù accentuata a seguî  

to delle note vicende giudiziarie che hanno ^fftérès^sato talune so

cietà e coinvolto gli I s t i tut i speciali chef ì e haxmo-Asov venute. 
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Lo stesso Consiglio, i l 14.12.77, nel procedere ad un riesame del

l'esposizione verso tutte le società del gruppo, decideva di sopras 

sedere da qualsiasi decisione in ordine al la revoca dei f i d i e a l 

l'esperimento di eventuali azioni nell'attesa che venissero assùnte 

più precise informazioni sulla situazione del gruppo stesso o s i 

acquisissero notizie presso l a Cassa del Mezzogiorno relativamente 

ai contributi da erogare. ; ' - :!• V ' 

Tali notizie, secondò quanto fatto! costare nel verbale della euceeja 

siva riunione consiliare (11.1.78), non erano state però ottenute 

per l a riluttanza dei funzionari della Cassa a fornij»3^B7<Lopo che 

gran parte della relativa documentazione era; statai, s^queaerata dal 

l'Autorità Giudiziaria. ; / 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 1 2 6 ù 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - f el. 32390273 - Fax 32390231 

1 • .1 

VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI (ex a r t . 3 5 1 c.p.p.). 

L'anno 1994, addi 20 del mese d i dicembre,alle ore 11,45, i n 
Firenze,presso. g l i U f f i c i , d e l Centro Operativo D.I.A., i 
s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i p.g. B r i g . GRASSI Corrado e B r i g . 
FELICI Maurizio appartenenti a l CO. D.I.A. d i Roma, procedono 
ad assumere a sommarie i n f o r m a z i o n i i l Sig. ARCAINI A r t u r o Maria, 
nato a Lodi (MI) i l 30.04.1942 e residente a Ginevra (Svizzera), 
Roùte . de Malagnou,40/D, i d e n t i f i c a t o a mezzo Passaporto 
nr..l20146/F . r i l a s c i a t o i l 22.02.1989 d a l l a Questura d i Milano, 
i n . r e l a z i o n e a l l e i n d a g i n i delegate s v o l t e n e l l ' a m b i t o d e l 
Procedimento Penale hr. l / 9 4 d e l l a Procura d e l l a Repubblica d i 
Perugia. . 
Lo stesso, viene informato s u l l o scopo d e l l a convocazione e, n e l 
contempo, i n v i t a t o d a i v e r b a l i z z a n t i a rispondere a l l e domande 
quale persona informata s u i f a t t i . . 
A.D.R.: Sono ARCAINI Art u r o Maria, f i g l i o d i ARCAINI Giuseppe 
deceduto i l 29.09.1978. 
A.D.R.: Ho conosciuto ROVELLI Nino, p r o p r i e t a r i o d e l l a S.I.R. 
S.p.A.. Ho .avuto r a p p o r t i commerciali con l a S.I.R. per conto 
d e l l ' I n d u s t r i a Chimica p r o d o t t i Francis, relativamente 
a l l ' a c q u i s t o d i alcune materie prime necessarie per l o 
svolgimento dell'attività. 
DOMANDA: Da c h i ha r i c e v u t o g l i assegni c i r c o l a r i nn.rr.30035278, 
30035279,30035280,30035281,30035282 e 30035286 d e l 20.01.1976 da 
l i r e 10.000.000 ciascuno, da l e i n e g o z i a t i i n data 09.02.1976 
su i cc/cc. 7793 , acceso presso l a Banca Popolare d i Novara d i 
Milano e 1541 acceso presso l a Banca Nazionale d e l Lavoro d i 
M i l a n o / entrambi a nome d e l l a Francis S.p.A. 
.RISPOSTA: Ricordo che t a l i t i t o l i mi furono consegnati da mio 
padre ARCAINI Giuseppe a f r o n t e d i una mia r i c h i e s t a d i a i u t o n e i 
suoi c o n f r o n t i i n quanto mi necessitavano per m o t i v i d i liquidità 
aziendale. Mio padre non mi disse, ne i o g l i e l o c h i e s i , i 
m o t i v i per i q u a l i aveva l a disponibilità d i t a l i t i t o l i . 
A.D.R.: Non sono mai s t a t o s e n t i t o i n merito a g l i assegni i n 
par o l a d a l Giudice Orazio SAVIA. 
SPONTANEAMENTE: Preciso che sono s t a t o a s c o l t a t o più v o l t e d a l 
G.I. PIZZUTI d e l l a Procura d e l l a Repubblica d i Roma, n e l l ' a m b i t o 
d e l l ' i s t r u t t o r i a s u l l a vicenda ITALCASSE, i n merito ad assegni da 
me n e g o z i a t i e d a t i m i sempre da mio padre. Ricordo che g l i 
assegni erano più d i q u e l l i s o p r a e l e n c a t i , ma non sapr e i 
i n d i c a r n e i l numero pr e c i s o ; sicuramente posso affermare che mio 
padre più v o l t e mi diede a i u t i f i n a n z i a r i sottoforma d i assegni 
bancari o c i r c o l a r i . 



1284 
segue verbale d i a l t r e sommarie i n f o r m a z i o n i r e d a t t o i n data 
20.12.1994 n e i c o n f r o n t i d i ARCAINI A r t u r o - f o g l i o n. 2 - - - -

I n m e r i t o a t a l e vicenda, se-può essere d i utilità, preciso che 
g l i a t t i r e l a t i v i a l procedimento ITALCASSE, per l a posizione che 
mi riguardò, possono essere r e p e r i t i presso l ' a w . GAITO Enzo d i 
Roma che, all'epoca, aveva g l i u f f i c i i n v i a d e l l a Giuliana.Non 
ho l a l t r o da aggiungere. 
F a t t o l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o a l l e ore 13,50 d i oggi 
stesso. 

- GLI UFF I CI AL I -DI,., B-JJ. LA PARTE 

2 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
- 00192 Roma, p.zza Cola di Rienzo - tel. 06/32390273 -

VERBALE D I ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART.351 C.P.P. 

L'anno 1994, addì 15 del mese di dicembre, alle ore 11,00, in Lodi (MI), presso gli uffici del 
Comando Compagnia Guardia di Finanzâ  —* i sottoscritti Ufficiali di Polizia Giudiziaria 
Cap. Antonio APPELLA e Br. Corrado GRASSI, appartenenti al Centro Operativo D.LA. di 
Roma, procedono ad assumere a sommarie informazioni la Sig.ra ARCAINI Paola, nata i l 
17.10.1937 a Lodi (MI) ed ivi residente in C.so Roma nr.120, identificata a mezzo C I . nr.AA 
4528014 rilasciata dal Comune di Lodi in data 18.11.1994, in relazione alle indagini delegate 
svolte nell'ambito del Procedimento Penale nr.1/94 della Procura della Repubblica di Perugia.— 
La stessa, viene informata sullo scopo della convocazione e, nel contempo, invitata dai 
verbalizzanti a rispondere alle domande quale persona informata sui fatti. 
A.D.R. sono ARCAINI Paola, figlia di ARCAINI Giuseppe deceduto il 29.09.1978. 
A.D.R. non ho mai conosciuto l'Ingegner Nino ROVELLI, nè ho mai avuto rapporti 
commerciali con la S.I.R. SpA o con società ad essa ricondicibili. — 
DOMANDA: da chi ha ricevuto gli assegni circolari nr.30035283 e nr.30035284 del 
20.01.1976 da lire 10.000.000 ciascuno, da lei negoziati in data 11.02.1976 sul conto corrente 
nr.46358/88 acceso presso la Banca Mutua Popolare e Agricola di Lodi a nome della 
MOIJNARI SpA? 
RISPOSTA: Ricordo che tali titoli mi furono consegnati da mio fratello ARCAINI Arturo, il 
quale mi disse che li aveva ricevuti da nostro padre ARCAINI Giuseppe. Non conosco i motivi 
per i quali mio padre avesse la disponibilità degli assegni circolari in parola. 
SPONTANEAMENTE: preciso che, presumibilmente nel primo quinquennio degli anni 
ottonta/venni ascoltata sulle provenienza di tali assegni dal Dott. Orazio SAVIA presso gli uffici 
del Nucleo Regionale Polizia Tributaria Guardia di Finanza di Milano. Nell'occasione dichiarai 
le stesse cose esposte in questo atto. In particolare, ricordo che il Dott. SAVIA aveva con sè 
molte fotocopie di assegni circolari tra i quali c'erano i due sopra citati che mi riguardavano. 
Non ricordo se » successivamente, anche mio fratello venne ascoltato dallo stesso Magistrato. 
Posso senza ombra di dubbio, però, affermare che mia madre, CFUSALBERTI Giannina, non 
fu mai ascoltata dal Dott. Orazio SAVIA. Ricordo, infatti, che quando il Dott. SAVIA mi fece 
vedere gli assegni riconobbi su uno di essi da lire 5.000.000 la firma di mia madre 
CHISALBERTI Giannina. Il Dott. SAVIA, in merito, mi disse che non avrebbe sentito mia 
madre, vista l'età e l'importo esiguo dell'assegno. 
Non ho altro da aggiungere. 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, il presente atto viene confermato e sottoscritto 
alle ore 12,45 di oggi stesso. 

L I UFJttCIMT M J-G- L A P A R T E 
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VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI (ex art.351 c.p.p.)-

L'anno 1994, addì 23 del mese d i dicembre,alle ore 
10,30, i n Roma, presso g l i U f f i c i del Centro Operativo 
D.I.A., i s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i p.g. M.M. VURRO 
Francesco e B r i g . GRASSI Corrado appartenenti a l 
suddetto Centro Operativo, procedono ad assumere a 
sommarie i n f o r i n a z i o n i i l Sig. CASSELLA Gennaro, nato a 
Formia (LT) i l 3.7.1909 e res i d e n t e a Roma, v i a Andrea 
del Castagno, 112, i d e n t i f i c a t o a mezzo C I . n. 
35774526 r i l a s c i a t a dal Comune d i Roma i n data 
15.3.1994, i n r e l a z i o n e a l l e i n d a g i n i delegate s v o l t e 
n e l l ' a m b i t o del Procedimento Penale nr.1/94 d e l l a 
Procura d e l l a Repubblica d i Perugia. 
Lo stesso, viene informato s u l l o scopo d e l l a 
convocazione e, nel contempo, i n v i t a t o d a i 
v e r b a l i z z a n t i a rispondere a l l e domande quale persona 
informata s u i f a t t i . - -
A.D.R.: a g l i i n i z i d e g l i anni '70 r i v e s t i v o l a c a r i c a 
d i d i r e t t o r e generale d e l M i n i s t e r o d e l l e 
P a r t e c i p a z i o n i S t a t a l i . Nell'anno 1973 andai i n 
pensione e l a s c i a i , q u i n d i , t a l e attività. 
Successivamente, manifestai a mio f i g l i o l ' i n t e n z i o n e 
d i r i p r e n d e r e a lavorare e l o i n v i t a i , se se ne fosse 
presentata l'occasione, a segnalarmi per e v e n t u a l i 
i n c a r i c h i . I n f a t t i , nel 1975, f u i presentato a l s i g . 
Ley Ravello da un amico d i mio f i g l i o , agente d i 
a s s i c u r a z i o n i d i Genova d i c u i non r i c o r d o i l nome, che 
aveva anche d e g l i u f f i c i a Losanna n e l l o stesso 
immobile i n c u i v i erano q u e l l i d e l Ravello, i l quale 
mi propose ed i o a c c e t t a i , d i essere nominato 
presidente d e l l a SOFINT S.p.A., che l o stesso aveva da 
poco a c q u i s t a t o . 
Successivamente f u nominato presidente t a l e i n g . 
B e t t i n i ed i o assunsi l a c a r i c a d i v i c e - p r e s i d e n t e . 
Nell'anno 1978 l a società f u a c q u i s t a t a da F l a v i o 
Carboni, i o dive n n i amministratore unico e l a sede f u 
t r a s f e r i t a a v i a Panama, 12. 
A.D.R.: n e l l ' a m b i t o dell'attività d e l l a S o f i n t , avevo 
l a delega a l l a f i r m a per t u t t e l e operazioni bancarie.-
DOMANDA: Ricorda da chi ha r i c e v u t o g l i assegni 
c i r c o l a r i nn. 30035273, 30035274, 20060335, 30035275, 
30035276 e 30035277 per complessivi 55.000.000 emessi 
d a l l a Banca Popolare d i Milano, ag. 15, per conto d e l l a 
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segue verbale d i a l t r e sommarie i n f o r m a z i o n i r e d a t t o i n 
data 23.12.1994 nei c o n f r o n t i d i Cassella Gennaro -
f o g l i o n 2 . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

conto n 2405 acceso presso l a Banca del Cimino - sede 
d i Roma ed i n t e s t a t o a l e i stesso ed a B e t t i n i Giorgio? 
RISPOSTA: Non r i c o r d o i l contesto i n c u i e s e g u i i t a l e 
operazione bancaria, v i s t e l e numerose o p e r a z i o n i da me 
giornalmente compiute. Posso, però, affermare che t u t t i 
g l i assegni mi venivano consegnati o da Ley Ravello o 
da t a l e Domenico Balducci. Quest'ultimo, i n f a t t i , 
r i v e s t i v a un ruolo d i primo piano n e l l a società, 
s o p r a t t u t t o per quanto riguardava l a compravendita d i 
immobili i n Sardegna. Ricordo che una voltà i l Ravello, 
i n occasione d i un suo r i t o r n o i n Svizzera, mi disse d i 
attenermi a t u t t e l e d i s p o s i z i o n i che mi venivano date 
da l B a l d u c c i , i n quanto, d a l l o stesso delegato ad a g i r e 
per suo nome e suo conto. 
A.D.R.: Non r i c o r d o i m o t i v i per i q u a l i i l c/c 2405 
aperto presso l a Banca del Cimino - sede d i Roma -, f u 
acceso a nome mio e d i B e t t i n i -Giorgio e non a nome 
d e l l a S o f i n t S.p.A.; posso però affermare d i aver 
u t i l i z z a t o t a l e conto, ritenendo sempre che fosse 
i n t e s t a t o a l l a S o f i n t S.p.A.. 
A.D.R.: Posso affermare, per quanto a mia conoscenza, 
che l a S o f i n t S.p.A. non ha mai avuto r a p p o r t i 
commerciali con l a S.I.R. S.p.A. o con società a l e i 
c o l l e g a t e . 
SPONTANEAMENTE: Ricordo che c i r c a un anno e mezzo f a , 
f u i s e n t i t o dal g i u d i c e S a l v i per due v o l t e . La prima 
v o l t a l ' i n t e r r o g a t o r i o riguardò t u t t e l e vicende d e l l a 
S o f i n t S.p.A. e, q u i n d i , anche g l i assegni i n p a r o l a . 
N e l l a seconda occasione i l d i s c o r s o f u esteso anche a i 
r a p p o r t i da me a v u t i i n passato con l ' o n . G i u l i o 
A n d r e o t t i . 
A.D.R.: Ad esclusione d e l l e due ci r c o s t a n z e da me 
spontaneamente r i f e r i t e , non sono mai s t a t o s e n t i t o i n 
mer i t o a g l i assegni i n questione. 
Non ho a l t r o da aggiungere. 
F a t t o , l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l 
presente a t t o viene confermato e s o t t o s c r i t t o a l l e ore 
12,40 d i oggi stesso. 

2 
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l ' Importo dagl i assegni che la banca ritenga di accanare In versamento siano essi assegni bancari, Bisogni c i rco lar i , 
vaglia od ai i r l t i to l i similari e accreditato con riserva di verifica e salvo buon fine • e c iò anche nel caso di assegni 
bancari trai l i sulla slessa l i l ia le accreditante, qualora siano presentali al suol sportel l i • « non è disponibi le prima che 
l 'azienda slessa na abbia eflejlualo la verifica o l 'Incasso. 
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' 'BANCA PRIVATA F I N A N Z I A R I A 
SOCIETÀ PER A2IONI . SEDE IN MILANO 

13352) 00187 ROMA, 31 lu&Lio 1974 
VIA V. VENEIO. 54/c • Casella Postai» 448 IC.A.P. 001COI 

Iscritto et Tribunal* di Milano al numeri 23722/1042/196 
_.!. Capital» U 3.7S0.000.033 Ini. venato 

SEDÈ DI ROMA 
Indirizzo Telegrafo. PRIVATBANK - ROMA 
Tele|onoi 47.SS.35I 
Te l i l i 61.449 PRIVBANK 

SEDE DI MILANO 
Via G. Verdi. 7 IC.A.P. 201211 - Cesella Postala 990 IC.A.P. 201001 
Indirizzo TelegraficOi PRIVATBANK 
Telelono 02/8393 
I t i»», 31.298 PRIV8ANK 

Vi Informiamo di aver passalo la seguenti scritture nel Vostro contoi 

BANCA PRIVATA 
FINANZIARIA, Im
posta di bollo ai-
mila in modo vir* 
lualj, aut. Int. 
f inani. Milano n, 
19?58 dui 7-11-
1973 

Spe t t ab i l e 

ISTITUTO OPERE DI RBLIGIOJTE 

C i t t à dal Vaticano I 31700/39 

Rif. prot .628332 od ie rna . 

•il 

t Vostro DEBITO a Vostro CREDITO V A L U T A M O T I V A Z I O N E 

400.000.000.» 

4-OO.OOO.OOO.s 

* 

l u g l i o . J1 

A favor© Appia -Archeologica Prima 
come da Ys / i s t r az ion i .~ 
I.dom idem a favor® Appia Archeolo
g i o a Seconda.— 

• "'t . '. 

800.000.000.= s ' l u g l i o . J1 

A favor© Appia -Archeologica Prima 
come da Ys / i s t r az ion i .~ 
I.dom idem a favor® Appia Archeolo
g i o a Seconda.— 

• "'t . '. 

l u g l i o . J1 

A favor© Appia -Archeologica Prima 
come da Ys / i s t r az ion i .~ 
I.dom idem a favor® Appia Archeolo
g i o a Seconda.— 

• "'t . '. 

PER USO CONTABILE INTERNO 
CONTI CORRENTI 

7/7* BilO/il 



001C7 ROMA. 31/7/74 
VIA V. VENEIO. i"4/c • Casell- Pollale 448 IC.A.P. OOlOOl 

Spett.la 
I.B.APPIA ARCHEOLOGICA SECOtfLU epa 
Via Lauren-fcina,45^/453 

**** 102332A2J 

Rif. 

M O T I V A Z I O N E 

Da la i .pa r l a Opasa d i Eeligion© & Va 
favore.— 

PER USO CONTABILE INTERNO . 
CONTI CORRENTI 



. 13352) WAN'CA PRIVATA F INANZIARIA 
§&$j l^ | : ' /$OCIEiÀ PER AZIONI .' SEDE IN MIIANO 
'Stp. j jcr i l la «I Tribunale di'Milano al numeri 28922/1042/196 

Capital» l. 3.700.000.000 Ini. versolo : 

ÉED£?ÓÌ"EOMA . -
^Indirizzo Telegre|lcOi PRIVATBANK - ROMA 

-.j.rC^r.Teielono, 47.S5.3SI 
v j f& l& ' -A f«iex. 61.449 PRIV6ANK 
mh{ 

$EDE DI MIIANO 
Vie G. Verdi, 7 IC.A.P. 201211 • Cesella Posiale 990 IC.A.P. 20100) 
Indirizzo Telegreficoi PRIVATBANK 
Tele|ono 02/8393 
Telexi 31.298 PRIV8ANK 

Vi Informiamo di aver passalo le seguenti scritture nel Vostro conto: 

00187 ROMA, 31/7/74 
VIA V. VENETO, 54/c - Casella Poslela 448 IC.A.P. COICOl 

BANCA PRIVAI A 
FINANZIARIA, Im
posti di bollo as
sona in modo Vir
tual», aut. Ini. 
Fintili. Milano n. 
19258 dal-7-11 -
1973 

Spatt «le 
I.B.APPIA ARCHEOLOGICA PRIMA spa 
Via Laurent ina, 45^/458 

Roma I 02331/61 

Rif. 

• Voslro DEBITO e Voslro CREDITO V A L U T A M O T I V A Z I O N E 

400.000»000.w 31/7 Da Is t .per l o Opero d i Religione a Va 

• * 

favore»— 

PER USO CONTABILE INTERNO 
CONTI CORRENTI 

Belgrtf 

P ETI «» OD 



BANCA PRIVATA F INANZIARIA 
.- SOCIETÀ PER A Z I O N I . SEDE I N M I I A N O 

S f ' j ; ^ I » a l l l » «I Tribunal» di M i lano ai numarl 23922/1042/194 
a - S» Capitale t . 3.760.000.000 Ini . versalo 

SEDE DI ROMA 
Indir izzo Telegrafico. PRIVATBANK • ROMA • 
Talelonoi 47.55.351 
T* l t« . 41.449 PRIVBANK 

SEDE DI M I L A N O 
Via G. Verdi. 7 IC.A.P. 201211 • Casella Postale 990 IC.A.P. 201001 
Indir izzo Telegrafico! PRIVATBANK 
Telefono 02/8393 
Télem 31.298 PRIVBANK 

Vi informiamo di aver passato le seguenti scritture nel 

133521 00187 
VIA V, 

ROMA. 31/7/74 ' 
. VENEIO. 54/c • Casella Postale 448 (C, A.P. OOlDOi 

BANCA PKIVAIA 
FINANZIARIA, Im 
posta di bollo ss 
sotta in modo vlr-
tulle, aut. Ini 
Finanz. Milano n 
M ì i i del 7-11 
1973 

Spa t i . l a 
ISTITUTO per le- 0PERS d i RELIGIONE 

Ci t t à del Vaticano 
Ì31700/39 / 

p r o t t n 
Vostro conto: 

Rif-Vs de l 26/7 
•628144 

a Voslro DEBITO e Vostro CREDITO • V A L U T A M O T I V A Z I O N E 

150.000.000.» 
s9 0xx.,s« 4 )a3 f t.ts aca d,xa #ttB 

•' è*.'"' •' * ' 
-3 

• 30/7 Bonificate a l l a Fiduoiary Investment J3ar 
vioes spa,coma da Va istruzioni.— 

PER USO CONTABILE INTERNO 
C O N T I CORRENTI 

• 7/74 Bilgrif 



W ' B A N C A P R I V A T A F I N A N Z I A R I A 
sÒCItJA « * A2IONI . SED£ IN MIIANO 

• lierilia'sl Tribunal» di Milano ai numeri 28922/1012/194 
'CapUaie l. 37i0.000.000 Ini. verselo 

S£0£ DI «OMA 
Indirizzo-Telegrafico, PRIVATBANK - ROMA 

• Telefono i 47.55.3il 
Tele», ot.449 PRIVBANK 

SfD£ DI MILANO 
Via G. Verdi. 7 (CA.P. 201211 • Catella Postale 990 IC.A.P. 201001 
Indirizzo Telegroflcoi PRIVATBANK 
Telefono 02^5893 
Telex, 31.298 PRIVBANK 

V I i n f o r m i a m o d i aver passalo le seguent i scr i t ture nel V o s l r o c o n t o : 

13352) 00187 ROMA. 3 I / 7 / 7 4 
1 1 VIA V. VENETO. 54/c • Caiefla Pollale 448 IC.A.P. 00)001 

BANCA PRIVA1A 
FINANZIARIA, Im
posta di bollo ts-
solla in modo vir
tuale, aut. Int. 
Finani. Milano n. 
I97S8 del 7-11-
1973 

S p e t t . l e 
FIDUCIARY INVESTMENT SERVICES sJa 
Via Veneto ?54/b 
Roma 2-3205/30 

Rif. 

a Voslro DEBITO a Vostro CREDITO 

150.000.000.' 

V A L U T A 

30/7 

M O T I V A Z I O N E 

A Vs«favore o/c l a t i t a t o per l e 
Opere d i R e l i g i o n e # -

PER USO CCANTABILE INTERNO 
CONTI CORRENTI 

6000x4 • 7/74 Baljral 
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?'Càmerà:dèi Deputati 1 ^:< / j.^.--^~409'_^v • Senato della ̂ Repubblica I 

K LEGISLATURA—- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

: Telefoni e ontrollati..Silenzio : totale per un paio 

un paio di ""settimane.:-,; J.V* " . 

Per dualche novità , i n cassetta, d i mattina e non di sera.. 

E,: da r i t e n e r s i da non escludere d i essere seguiti i n 

t u t t i i movimenti.. . 

A r r i ver à i l seguito per i $00.. 

Nessuna urgenza per un eventuale seguito alleineontró di 

i e r i sera. . 

Escludere con 'tutti,anche" con l ' ^ - i c c di Arezzo,1 una partecii 

pazione ad esaltare l a nota persona i n quanto,indebolisce 

l a posizione nell'eventuale discussione e crea notevoli 

e i n u t i l i difficoltà.. ' , 
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366 e 367 C.P.P. - Art. 25 K.DT29-5-1951 zi. 602) 

.«Litri) 

O) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE D I MILANCj 

Ufficio Istruzione - Sez. / 

L'anno millenovecentoséttantà;.?.^ i l giorno _ 

del mese di ...9lT:.9'P..T.?. alle ore .9.;..^? nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso GUZZI R o d o l f o 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi, dell'art. 78 C.'P.P. ha la facoltà di.non 

rispondere alle domande che _ _ saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo GUZ-ZI 5 o d o 1 .f o , g i à i n a t t i 

nato a i i i i2 .1i_f ÌJC.3Ì.Q 

residente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

E ' nresente 1 ' a w , Tori-or. e 1 ' a w . S.irPino 

N. R.G. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg 

Milano, 

I l G. I . 

Interrogato sui fatti di cui al 

.̂ ?.".O.S.S/..'.':.l? CO ° . .?.J?..t f-.T-TO^ - 01Q ̂  <"> _ risponde: 



..'":..:-.^./2:-i....i^.?.nr: ::r * "i. '...:.:.;-.ar;r.: il-.'>.....l..:i:..:r:.D.r..~ e.....hi3.r.t.e.l.l..o. 

rvr..i r^i.r.,.,.... r-: -! r. i d.P.lh.r,. ..3...P , ::.r.....r..e.l.S .7..l0.ri.e.....a.n.C.h.C. 

~. •• T-Ì i ^ 2"- " 0 " t q h ^ ì ; che f " f t w f a t t o ne 1.1 * p f ^ f e d e^te 
•p--a—--: ^ • y...ù~^./'j9... t-.r-rt/rr.rr.^ 1 ...P... -'....V... 

-' ^OO'*" •*"""*<" "O'"* • ">o ^ a " 1 O / c . a n a r " ' ' a ' i t " ! , . i ^ ^ - p H r i 

..i-...a./^..':..i.i.rj -;..,;r.=Lp.'.xi>n.i;.s»....1rìji_-.'7l..-i jal.<3.m.©.s>.i-.:i a}3.Gl...\ia.-.£.Q?n.7..£&lzAt^a 

r= s o n o r i <» r \ i o è ' " ' a h i ^ o n t P D i 1 p i r o - h i i l J / R / 9 a o 

•!—-vi '^ .^"CA^^ÌO -s.p.• = - ~ . F . T . , 

de 1 l a -onoa d i Sindone. e1"1 * r.onoF".^», i n -"o--:o par t i lo" ! ?.r»$ 

de i d a t i da"1 l a B . ° . I . i l ?/5/?c era. emerge l ' o p p o r t u n i t à 
•••nt[-^---'neT-t-e---pnsi-7vi:ortirr5--"*,,«nrir«^r^ 
da P.B.^3<"norr eh» le a—erario v i p F U t e . 

T„q o > s t ; a de l i ~ / 5 / 7 « q l dot t .Cuccia è per .^"issare 
uga nuova r i u r r or.e_ ir> prosecuzione d e l l a precedente. Ho 
anche i l ^7/?/?3 n~-a r i un ione con aw. .Aeroso} i che è -
di ir.f^r.ns.tlYa....e...^ìi....chiarin^ .^UsL-E^M^^ 
p a r l a t o . 
I l ÌSU2Q e....?Ju...fk^^ 
incontro i l c l i e n t e ed espongo insieme a"Strina l o s ta to 

-_jdella....pr.a.ti.che.._in.....cQr.s.o.* : ~ . : 

Le r i u n i o n i con Vincenzo Amati concernevano sempre l a 
'pò's 'siM ~ 
d i f e s a essendo m o l t e p l i c i l e cause che erano pendenti e 
'"To''''stu'dTo'~cnesx'T^'è^e~'d^m^~Tnve~~SL'ialtre^nTziaTiiv'e'' 
giudiziarie.Onesta collaborazione però non ebbe un ''seguito 
"anche p 
f i n a n z i a r i e . 

Si dà atto che a cuesto punto interviene 51 G. I . Dott. Tur one. 

A. 31.?. :7\ra ndo»?» che chiedeva se V^A^ati era d i s p o n i b i l e 
a entrare nel c o l l e g i o d i dif e s a , però sempre con l a clausola 
che i 1 ragamer.ti dei s v i onorari sarebbe avvenuto soltanto 
ài'esito della vicenda g i u d i z i a r i a , _ _ _ _ _ 

TI nerorarnvi" oh Q -"ar?. i l n.JO del nio elenco ri^nia^da u.na 
•••"d-r:f̂:̂'atî ra.'---'STil'-"-̂iu:d±̂  

sul g i u d i z i o c i v i l e e "* a procedura per l'e s t r a d i z i o n e . 
• T-r--»?ic^nT'!3i','d';"'Tn'''"^,'eca •̂•̂ rr*-̂ rvaf\r̂ 2-f̂ /̂ ^es-so'—fu"?ti"ìato-
a Key ^ r i r e da m.e . con? egra to al l'ing.F Ved e""5 ci , perchè 

—ro-ij-a-B c"̂ r3'e"grrsctro~-̂ Gi;7iTTO''''.*Ti"dr'eottri~.t5on''so'''se"'''in"'relg:tà' 
Pederici l o abbia consegnato o se ne abbia soltanto .parlato 

. . . . ^ ^ v . . _ . ^ . ^ ^ _ . . . . _ _ _ . „ . g _ _ ^ -V _ 

•i. I).?t : >i voleva Car° le^a sul? 'on .Andreotti perchè prendesse 
---Tn-'''coh'sToe'^a^ ettuazion'e^^rr^T^T"^. 
sistemazione d e l 1 "-.^-.T. che appariva a l i ' epo c r. y v i sto 1 'arda-

"!r.,.---'^-;'^ •''v.'vî o'l'a''"o r-T-o^'^~3o^"^n'''75'R~^^Kc'sssc''''di 

„ D i „ „ ^ , 0 . i n „ i 9 f t oV- s-5 a ->en p^nroosn d: ep-nrad"5 zio"*». 
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. i c " » n V ^ l 1 ^ ' . 

. r i o " ! " 

1 ' i n - icr.G£.alx_..p. ar > ' ! n e i a 

^ o s i z i o n e Tntei^nho-hr». ouao+ro ^or»r ,.^r>.rie 
rMnf , •'-ni"h->ri<ìr) ì-ì TI-Ì H i r>p c 'oo "la q-TT-grìa è 

- ^ — ì f r i f ) ^ 1 , o ^ - n j , .-.T^p^^-f^ r r l l a t . f i a. ~a da'?* Ì p Z Ì Ì . O r e Z ^ t e r ^ ' l O t O 

~-o 1-l.eci..-!;a....ur-?. ah.i.ii.siiEa....d.eXl.a....na.^i^ 
~: a f 4 n o h p n ^ - C?r? ^ 3 C ^ U a l ^ c o n O C n r ? 0 ' 0 T O ' " ' " Ì 0 i n Q U e l 

-T-.i r ? " f i o-. -TT'atta^i , r e ^*r?. 7iQ .s-**<?s<rO 

c -i air . 
i nan?!'"i> pe-*» una c h i u s u r a d e i o o l i t i c i i dare e 

se t tembre d i q u e l l ' a n n o e g l i r a g g i u n g e r à con l a Finabank 
• - ^ a - ^ r - a n - s a - z i o - H - e — i » - ^ ^ — 
fornaimente d i esclusiva competenza d i Finabank ed. egli,oo*ne 

a-tore -deì-ì-a—g-,-?-.-;.-.;--a-vr ?: a o-ìo- Mnfff rsf ln n i o r n e r ò ae~-
2 d e l c r e d i t o v a n t a t o da F inabank nei-- c o n f r o n t i - - 4 i -

L= -"l'unione d e l 1 5 / 6 / ^ 8 con i ' ' a w . A m b r o s o l i è ' «e r ro re n e l l a 
l i r . e a d e l l ' a p p r o f o n d i m e n t o d e l l o s t r i d i o re." 
I " s o l u z i o n e t e c n i c a . ' 

T ,3C*gT.Ur- tTe 

y,= <-«i«fonata d i 0 ? l a r d e l l i del 16/6/?8 con l'annotazione 
"l̂ Z9.5.?li_J;.̂ i§4?_ a z i o n i F i n e l f e T^ilda" concerne l a r i c h i e s t a 
da parte d e l l 1 aw. Asbrosoli d i avere spontaneamente da coloro • 
che controllano l a F i n e l f e l a Silda l e azioni o i l c o n t r o l l o 
d!P« società stesse che sono, per quanto ricordo, l e due 
gp.-jetà azioniste d e l l 'AI-'INCOR BANK. E' questo i l vecchio 
discorso che 1 ' aw. Aasbrosoli voleva portare a tersine senza 

prendere i n i z i a t i v e gĵ 4ii»iiar̂ e,„W9„ ,9V>1 piano d i quella 

".olìaborazione che s i era instaurata anche n e l l ' o t t i c a della 
si sT.e^azi orie, ; 
Ricordo i n proposto che d i queste azioni Ajni.ncor l'aw. 
'.•̂ 'bra.HD.l.i aveva d'i scusso a T.n^ann con P.S ,K;Qo-rtoni e con -

•• -:-o de^l? i n c o n t r i di cui ho 
".P-g^^-^a i n t p - r - r y i o - a t r y - r - i " , .. 

i n a r l a t o n e l corso del 

r-« -- '-:nione d e l 5 1 / 6 / 9 8 con i3 d o t t . C u c c i a 4 d a l l e a n n o t a l o -

'a - o r - ì qnppi:n de"1, d(">tt.Cuoci a d^ d'i scacco non so o T ^ ^ ^ ^ Ì ^ 
- nr._x.-l2_o.rdci,.. s&....d.l.^end.&s.s.e....dal_ i ~ì <inf,t: r C'ìc^-

n m^c«>ì T-Ì cev^ ì to ura gualche t e l e f o n a t a -pot:-
...d-i - i n " i y-o-i !->•>->- n l . l . n n n r a T Ì O T a " i n n •= n-r-ffr-- ' ---p"°.V 

= l t " o nor c h e .1 ; coufen^a d i cuan-ho d i c c i a n-i aircnra d ^ t t c 

Irtnitart-* 

..>à«i)UMi>"iiiinlMiin 
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. . :i o r r . . _ i . hh}..: '.. ::'.r: I r . i. '..•r'O. ,C _ n O 

<••-! f«?»flo-~jw*»»> i t « -c-h ft d ' i M": C-JIII naa-- 1 ;i.r.r„a....i.iXlia.i.:.i;-...e;.":.l.i 
'•--> p v p f i t n , f ) i " i < i ^ i i i i r f i ; ' M ( ' É-i ' \ i f . , ir> O h 0 c ' ! 1 + ^ _* "i 

:;-_. r ' O s v l *.- . { V - .-- .nvra.n t U ^ . i - O - - ̂  l . l ; - t.1-f_r_.ba?.e.....'7.<U __ar^e . . , . _ Ì i_ .^ . 

r i rri,~_> n i - i "n^^VOTiti l a . - , . p . T . yion^nA'qt:t:-7^o'Tr(nT.f;o 
-r-an*-^—^•••e-MQnO"-lv^^-o î'--*----i i:-..j-t:.r,-i .i...._ ,̂̂ n.T;.i....4"i.4i4 .̂i.à.rv......̂ .n-;r_Ai?.n43 .̂t;.i -
i l r ^ i j i n f l " • ì n " 0 ' - , ' a n ' "1 i i r 1 r * l - ; i """ r» C U I r i a r m a v o r ' O r . •'• ' ^ " O f - ^ _ Ì 

n - ^ r - " ^ ^ ^ - - - ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ' - " . ^ — - ^ : r ! _ _ . - . _ . - . . i . : x ? . _ t . ; ; r ì — .. 

a, r\*>-r»ri i -h (a ;a "ìaiTtr-T o,r ~a.~*̂ :<* (i-i ".nflsto d e b i t o d i 1 r*i i a Tri i . 
^7;r~h^"-n-o-l--ra-"bo-r.-7-a— - u i 4ìo--"f^nre----pa;r-i:-e-t-e — —•• 
_;7 l ì r o y o H p i ' n , i 1 - - i 7»q f ' f l n i pc io _ cri e -";} V ° r u t a a " n p r i f p " i n a 

d~ ' "SCr ' c r r r a7T7 ' a—rr ra—" + - a—s" i - 7 : -naTr r -one , "OT")n t ab^~ l***~"e—la"" -? Ì r t , v >a 'Z , i .V*e ' 

- I f a t r i " > i o n Ì a 1 e . 

^ ' ^ • • • • I I T I Ì T I ^ r.y r^ityrT'rTa"""^ ^ r ^ ° T ^ h ; O ' ' i v 0 " " . V • " i " r ~ ' d Ì " S C o r S ^ ' ~ C i ' ^ ^ , ' " a v e v v ' i 

g i à ' a r t o i n " r » r e d f t n 7 a . S i v o l e v a p e r v e n i r e ad urva sol'.) — 
'3Ì'flffg'' 'Ty'fl'n'yatjw-'wg 'fe"!<8"n'«i"""'1e'M':o UIIBHLH tu'» HOH.IXSSH CUO -

i l r a p p o r t o FinabarLk. 
Per ""c^ian^^ 
globale subito" 1 'àvv~.A!T!brosoli ,come ho più volt e r i f e r i t o . 
sl!~ Bô ff̂ lip>?ft"̂ ~~é̂  i o (leve i n l eri- '• ' 
dersi i n relazione a l ' f a t t o che l a liquidazione aveva già 
'?iftto~Trcp"órt̂  " 
settembre,poi spostato a gennaio,come ho r i f e r i t o i n pre
cedenza,.St . ' " ! " 

- i — M i ^ i t a - i c - — g i - r - r - u _ f l a p . - i s.>c... i n t P T i r t n n r - p r > i c a r o ' r b o TOT-gn 

l a r e t d e l ?R i l ' d i s c o r s o e r a . q u e s t o : n o i p a r t i v a n o da 
W ì « — S Ì r * t t « * _ r O - ! S l r e - ^ _ 

L i q u i d a z i o n e , g r a z i e a l i ' a w . . A m b r o s o l i e ra r i u s c i t a a 
rftcrro-e-rft?f^^T!-e--~o^ : 
Consorziò t r a le t r e BTN. Non era r i u s c i t a a recuperare 
'97-̂ -d:enrê «n*»jr̂ tfli-—erediti—eh -— 
gruppo Sindona e che erano c r e d i t i a l i ' e p o c a cer tamente 
L f i 'Ht ' . i jnHrxl) ' 1V;—Ttrt^rtòft—écn—iyi io.?'fto •nrcf'ipBoaj/O—lo pporoo'.. 
r i o n e d e l l a T . i ou ida r i one ,avendo r e a l i z z a t o t u ^ t o l ' a t t i v o 

, ,ar.'i'i ,"7.'i.<ni'•fHtte Mll'wrHaca ^e r 1 ' i m a o b i l e ^ 4 r - v i a •V- e r < ^,ji - ^— e 

^^r id^nte^ente ner i ? c r e d i t o verso i l grunno , non avrebbe 
,p7vr~9trir ,"qlc''!''!P u t r i l lt:g.—oi'H1'-8 —ner ' j . ' c r m l i Loi1.'."; — 
Per a l t r o '.rorsp e s i s t e va no una. s ^ H o Hi n.ause 7e^deTit*> c* r , a 

"avreb'o'èro'''"^' 
1 a " , ci.. T _ "^er t r ^ s o c i e t à co^^e^ato a.^^a ^ r._-r 

' . " . ^ . : r r i c c h i c o n s l s t e ^ a n n ne l l a - causa nenrenta 
"'y'-,yiM»->ai^ pr̂ _r*~*'Tir . j j r̂>-̂ p .̂̂ .TT â o i a r .Qrte d 1 --r^ei 1 o 

"•oi. ""c^f issa da r^ndor.a H da i ta ^asco ^ e i cor f"Or i r - d.*̂ " 
-_i.aac_o-._rii—--Qi.'_.a......p.->r; i l nanr-g^n g ^ t t t l del"! ' apocino ^ac--
•^•iunco t r a 1<? ^a«-hi pr»-->a d e l l " \ \ / o , / n i \ e na::•*•";• r-cto 1 ' ' r 

WMMMMWM 

tai-wiiiii-tw. 



.l.:-.ye..: 

-~hr.o._:.ol.i.....-'-i"_.._; 

^-x...à.lXt_2.1.i._i....a:_li 

_.-S.tìji-h-c.e...-7ii ci^zr.s....ds..r,. 
^c ' * i e q t t ^ a i r P T > f ; n 

" H ^ o C I T I ' W h r o F ^ ^ . 
...,i_wct.Ti^ii^....c;.„ ^.r^rL..-._r.ri.._;.-if.^-. 

d e b i t o d i 1*0 r"'Ì 1 ' =»r"ìi 
ÌV>T>:PR 'par^-s-se 

" reTVlt:a q f ^ r ^ p . r p l l i q 

Ire—e—.ra—sért-u-s-s-i-e.» e-

^xswcw^ l v _ c*rw~ , *vwfo 
v e n i r e ad una s o l u -
."?!, a yj,a"-cnnnrT?S'sa--cnTJ 

s p o u i b r ì e a a l u z i o n e 
ho p i ù v o l t e r i f e r i t o . 
•^Tiblrttr-óreve -rrrrj^n--
"p . - idaz ion p aveva c--̂ ^ 
^eninro"!"! ' '"?- '©'^- ' '*! 
; ho r i f e r i t o i n o r e -

I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(An i . 366 4- 367 C.P.P. - A r i . 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

: no?, p a r t i v a m o '"i a 
^ui.d^5^^-iie.~.^i-nà-..lj2 
:.x e r a r i . u s c i t a a 
v ^ . . _ 7 ^ Q . p . . . j ^ i ^ g ^ ^ j » - ; i 2 ì J , 

ì S C T - t ^ a a T , P f * . ' , l " r , 9 T , f 1 T * e 

— — ^ " 0 ~ G - ~ - < ^ ? ? - ^ - — 

LÌ 7.7.q+;0 +TU+T*tO ?. ' ^ t - t ^ 
;:fr-^-"t^-i-""V-i-^----V^r^' i",-—ft-

- ^ ^ p p o ^ •) ori « vr"r>)^ e 
-rr^wri-HroT*».-;--

f* ; iTrr«rV"{j" ì 'Ov-)--i'r.----Tvr»-" 

T ^ n * ^ ^iTl"^ rt o / ; - r j - r - -

d ì Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. 

L'anno millenovecentosetlanta il giorpo .". 

del mese di _ alle ore nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott.. 

. Giudice Istruttore, 

assistiti dai sottoscrìtto Cancelliere . 

è comparso _ . 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed.avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che . saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

. Sono e mi chiamo ; __. : 

nato a 

residente in 

di professione 

'. ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al .._ 

fi.c. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
CJ>.P. per gg. 

Milano, 
Il G. I . 

l i m i l i , un nmùiWWinii — M I M U * * * * * * * . * ^ . * * * - * * . - * ^ , r f „ ,- mUl im i l i r ì i i r n i . - l - l l i n . i ; i . -

•rmimmitM m{iriir«Miw.rii«tai^ 

• F . _ u ^ M ^ » . t t m ) » M . > t _ ; i . , . . , i - „ , ^ ^ ^ 
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» d i s r o n i b i l e 

ri i e h \ 3 r a 1 ' g 

eXr? ; '~ f leTTèr 'o f i ' ' i ' n -

^ - - i . ^ e a d . i . ? 

merito d i questa 
preuspponeva 1 a 
i l grupno Sindona 
use d i cui ho .fatto 
bbe dovuto anche 
"•on 1 ' ingresso ,par} n 
;riod.o, d i una 
i h e s t a t o a u t o n a t : ! -

•o a l 1Qpf. n e i _ 

t o , ^ u a l i p a r t e c i - ' 

i t e - c r ^ i . n i 1 1 T T Ì ^ ^ O _ 

t > f * m i t ì v a f7-"a-i^"7 - ^ _ 

d a T r a . s ì A n n 

r i e s t i " n t i a l ~ i 
1 a. ( V j l 1 o-f-i * H -f-à 

' p 'T ' i - i "̂ f > ' S " ' ' ' V 'A 

^ r i r > tr;-r- -r " -.-^•T " VT^'o" 

~ e. r* T p -i r ) f i »i a 

. . o r r l t < » i t i -1 •»_! 1 » . f>«ic >«1-j) di»! g r u p p o e quiTnóM, 

; w " ; ; F ' s i m ' ' r i c i n o d a n a r i c o u c e r n e n t l T ^ r ' t r a n s a ' H p i \ ' 
p n i l l ' l ' l i S B H ' f l _ Ì J 1 _ " Ì V " ' > <!"' '<"•". ' * ' ! '•• T i r i t i a ( M l \ 

c.h«1 * ! K i o u : i . fi\ I • • > . * . i ! ' •'•••*•* H M - j ^ I 
, : . . ' , !<- :... PTfv'T; ct>" :.1 f - o ' o r i ' - r a •V»"' ) * e m p i t o / 

- i . |1i«1 r> ' • • l ' i ««»"• i i . f ' . c . i ) ' " -vn i 1 -<i •) d - l H ' i r t ro / 

. .. ; •-e.r....l:;..i.., i l ':.'.C.'Ìt''.r.̂ .:.'.. '.il :i'.'.2!.'.'_' ' 
"T" -",. ' ,"oTT-' t r r - ^ " i ( V ; . tfti i - ' i ^ ' - v , c o i r r o ' P . a t ; ' : , 

.1 < • • ^ . f I - M - r y » • * • • *>« W ^ f T - l t -

•-,.1 • .̂:.̂ :.130o 
u i i . g A h é — i M . t o , c o n —s 

• i . r ' n • 
'-;i 1 "^ 

i - ^ n f . f . H M r a r t i . i-ì <pi i na z i . on<» , e c o n ì e o - s p o n -

^.p-i^arti-.,.---!....-? ... 
- i i ' ÌOP- •'• ^'-.J-': t r i r - ì r-.-;c e s s i i n t e n d o d i r e r 

_ _ * , i _>._.,..A.>..,,-. 1.1 •àas.c.a.. e-, r taaa . « v r ^ a a , . , r ^ ^ ; ^ X _ l - 2 S - . 
m . , , , , „ , ^ i t a - s s t o a - t i t o l o d i - t T ^ 4 n s ? 7 Ì n n » . 

t-pp OT>; /»h<> a y r . f t " ' ^ ' ' ^ =.̂ -A.V-a-a*V-
, t c d i q u e s t a 5=«1 u - i one.,.. « a * p e - q u e s t o ^ ^ f l 

- - r t - . ^ - ^ e y f . ^ - t i i M o . f ^ o p t a r a d e l l a ri:;*» BTW.».cÌ0.è....QQKIS 
a l - ! " ' o n e r a c i on=K s t u d i a t a n e l s f ? f t s o p r a d e t t o . 

' " ' I o - e - U a l l e g a t i a i b i à à s n o i d e l C I B I T I , d e l l a 
• — . W . . . il i _ _ — -.—, 'JU V - t r * . - . . . j . . - . -

^ I - j ^.ir-JCO " d i Sona e r a a l l ' e o p o c ? d ' i -177 

d a t i ^r»e 1 ' a v r . A ^ b r o s o l i ^ . i f o r n i v a i n o .uel p e r i o d o ^ 

' . - • i r 7 " - A Ì r ì a ^ r e v i a i o r ì e d i ~ p a g a r a e r i t o " d i t u t t i " ! c r e d i t o r i 
— i y i l e g i . a t ì a l 100% e d e l c r e d i t o v e r s o i l r ' 0 r c p 0 — i o A c h L . 
1-a l ' u n i c o c r e d i t o r e c h i r o g r a f a r i o , d e l 6 5 o S ^ . s e ^ a T 

r i c o r d o . 5 p o i c h é c ' e r a n o l e n u l t e v a l u t a r i e s i t r a t -

: ava d i o t t e n e r e u n a r i d u z i o n e d e l l e m u l t e v a l u t a r i e a 
i a r d i . E ' c e r t o c h e c o n q u e s t a o p e r a z i o n e e c o n -M-L-inil i • 

•uesta riduzione. d e l l e multe v a l u t a r i e p e r a l t r o usuale 
del genere, s i sarebbe chiusa l a liquidazione col - i n da-sx-

• ragaiaento i t n e g r a l e . 

; . D . r t . ' : "T .à C A P I H K C ~ r T £ ? c r m - v ^ a v e r f à U t o - a f f - l - u - i r e - i n — - -

? T O ? R H 0 o l t r e 8 0 m i l i a r d i p e r . l ' a c q u i s t o d e l l e a z i o n i ' 

i T i . 9 . - ; | j i b a d i - s c o . . - . ^ - - - a - - m i o p a r e r e e r a p i ù che g i u s t i f i c a t a 

r i c h i e s t a d a p a r t e d i CAPISEC d i u n a t r a n s a z i o n e i n q u e i 

- j - i . - r ! , i f , * p ^ T . e r - , o r a r n n f o r t a t o da a n a l o g h i n a r e n 

=1 r p o f . G a r n b i n o e d e l l ' a w . S t r i n a . 

• ^ y S K 0 v e ^ S o l a B . P . T . e r a n o t o r i a m e n t e l a r - ' . s y l t a n t e d r 
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HISPOST'.: L ' a v v . A - B b r o s o l i non e n t r ò n e l m e r i t o d i questa 
q u e s t i o n e perche mnbc questa ques t ione preuspponev? "i S 

s o l u z ò n n e d i r a p p o r t i p r i v a t i s t i c i t r a i l gruppo Sindona 
e l e s o c i e t à convenute n e l l e d i v e r s e cause d i c u i ho f a t t o 
una e s e m p l i f i c a z i o n e , n e l r e s t o s i sarebbe dovuto^anche 
•"•edere l ' o p e r a z i o n e f i n a l i z z a t a e c i o è con 1 ' i n g r e s s o , p a r ] o 
sempre d e l l ' i p o t e s i d i . l a v o r o d i que l p e r i o d o , d i una 
sorìir.a n e l l e casse c l ea l l a B . P . X . v i sarebbe s t a t o automati— 
capiente u n r i n a ^ t o nacr r io ' r , e . e se vo^l iarso a l P̂O?.- n e i 
nnn*"nr | t i de 11 e t r e ^r*T avuirsn/i -~p.^ato ) ? " a i l i r a r t e c i -
-ig«-t-i aX Conso rz io . i depos i t a n t i . , Tn a X t r i t e r m i n i l ' i r o t f 
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o^er t" 
•vrfyr ;<--n:----^4-^^~---viì----^-r̂  

r t i " ' ! < ! c t - a -19 -r>rì -i t e d e l l a p r o . f l d ' t 1 - < a e 

• d i - - ^ - r e d i 

:-!->•< "i:tà' 
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TriTP—n'Tcnrn''T~'̂ ~'rr7T "̂t̂ i—T»*V»—~ rs-ry 

z i o r e? 
'r'S'P'n-'-^r' 

r̂ SPOST-A : Rispondo che non s i prevedeva alcun • apporto i n 
•̂ pyor-e della .'Qarìga (Vlfra?^. ?....?!!<>. coma ho. detto la., situa-
zi o^.a era lu t a t a r°a l i sti--* aderite- nel " penso che, «rene 
..a...c.h.i.u.snr..?......d°̂^ 
l a c h i s u ^ a d e l l a l i q u i d a z i o n e o g g i , l a Banca d ' I t a l i a 

..qu_ella,...p.ex.o\±:ta..^ 
l a recupererà .mai se è vero come è .vero che non sono 
...r̂ e.up.e.r̂ bxli...J;..9.....p —-
precisare, e del resto l'scvevo già' precesso, che l a nostra 

.....p;r;ev.ls.ioĵ  
che comunque stavamo studiano e abbiamo ancora studiato 

.....d.©.po.-..i4"-g4ugn̂^ 
s i sono v e r i f i c a t e allorquando Banca d ' I t a l i a "è'"intérve-' 

-ì̂ &a---ifi—pre-e-̂  
cui stiamo parlando. Sul punto è vero che l'aw.Ambrosoli 

•̂ •»a—f*ê 3̂ e-̂ e=feT?o--ehe""gi aaro¥bê v̂na'feoi-"eg'eeaì»ftrO" l?~̂ .i»M>iro*?e-
con Banca d ' I t a l i a perche, direttamente•interessata.Aggiungo 

• l i --ehe-~qu-ando---i-o----ho-"̂  
a l i ' i t e r . o p e r a t i v o ne ho parlato sempre con riferimento ad" 
-ur.?.-"-i-patesi"^l"--^ —trovare 
perfezionamento tecnico e suecessi vament e' i l conforto dèlia 

.-air ••~̂ì-nnl;à"-po'ì±̂  
decreto 2?/9/?4 del Ministero del Tesoro con i l quale s i 
pr'e've'tì'evar̂  
d i credito che-fossero intervenute n e l l a sistemazione d i 
'a'zzenae^ 
e ' era i n "ballo una questione i n t e r p r e t a t i v a perchè le opera-

-?Tor? .-r^o-Trm^Tre-Bin cò->r̂ ieste "anticipaz-ioni erano .• , 
consistita nell'acquisto d i BOT scadenza annuale al ̂5,50?^ 
aY"'^ 
secche, perchè ghiuse nel-corso d i un anno, fu addotta 
'quella"''^ 
depositanti o i c o r r e n t i s t i , salvo una aggiunta d i fiannzia-
"eriti dirètti de l l e T r e " BIS.''"tn̂ qù̂ sto caio "si discrrte'v» ie 
le operazioni rientrassero i n normali oreraizoni opr.c^-^ie ope 
previste da un '"Decreto m i n i s t e r i a l e , e quindi or:.5: esaurite 
o co vir;e"",e'""a -^ossero operazioni da co"1 "* egare c t ~ e temente 

^ c n r ^ i n r-^ le '—e ^ T > r. • W Y „ 



i I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(Arti . 566 e 567 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

(1) Indicare lo stato, 
w abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione • Sez. 

L'anno millenovecentosettanta il giorno 

del mese di alle ore 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

nel Tribunale 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso 
i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertirò ché ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che ___ saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che. in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo : 

nato a 

residente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Si depositi in CL 
celleria ai sei 
dell'art. 304 quat 
C.P.P. per gg._... 

Milano, _ 

Il G. I . 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 
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•~-̂=>oopQ̂-,r.̂  - "i , , q — — p " " t i SHr 2. ' csborso dslia 

_ c r e d i t o r i e c o r r e n t i s t i incolpevoli ^ e l l e banche d i Si.ndonasr, 
arebbe poi stato u t i l i z z a t o a favore d i coloro e per co-
„ffixe ,le passiyità j i i coloro^che^de 1 _ crack portavano l a 
responsabilità. Aveva 1 'avv.Anibrosoli percepito questa 

, conclusione e guai e era l a sua opinione s u l ! 'operazione 
prospettata? 

RTf5QSTAT"'-?aTT.a'"rî  
a l l a premessa d e l l a domanda credo d ' aver d isposto i n maniera 

e~saHri'ente""'T^ 
di L iqu ida to re era sostanzialmente uno spe t t a to re d i una 
operazione"' '^ 
esprimere s e r i g i u d i z i a t i t o l o p r o f e s s i o n a l e da co l lega 
~a'"'""cb7.yeg^ 
era problematico ma che t u t t a v i a io facevo bene a percorrerlo. 
Ter''^ 
discusso d.evo ricordare che 1 1 aw.Ambrosoli faceva anche 
riferimento come ipotesi~dT''TavoFò ad^ 
dataria. In ogni caso l'aw.Amrbgeoli mi ha sempre detto 
che una volta portato avanti i i progetto l a Banca"d'Italia 

_ _a_vr ebbe dovuto esprimere i l suo parere. Del resto per l'aw. 
Ambrosoli l ' i p o t e s i d i lavoro che prevedevano transazioni 
che non lo ri<roardavno' direttamente n e l l a sua veste non 

* „ , „ 

c'era motivo d i assumere posizioni o favorevoli o negative. 
_ J/r...̂ ?es,£.0....pn̂  
l'esprima i n ordine a t r e annotazioni che s i ricevano dalle 
•a^ndg~d:r"iifttv^^ Tn~̂ ?>l7a~-g6/4/v8 ••" A.W; 

minando pretese 
"Mini"st"ero"""f 

f i \: — - — 1 • - — • '— ̂  — v . . — - - ' ^— • • -

IjGuzzi r i p a r l a d i concordato da fare el i m i i 

| ">•"'?. che coraggio!": in data 9/6/78 : "Guzzi insiste sul 
-'C'-OV:COY'£''J^ 

rinunziare a chi edere rimborso a BIN e Ministero Tesoro do-
•vrorob"e"'Tl"n^ ^....^^....^yyyyy^., ^ ^ ^ . ^ ^ ^ 
soluzione globale ma pazzesca per l a quale Banca d ' I t a l i a 
p a g a " ' t i T t ' t ò s " : 1 ~ ~ - 1 ' " -

_lll]^.PDSTA.:..-.Ho....giA...r±Hr^is.t.Q-_a_qtu.es^ 
1) io ron ho mai par!a/to con Giorgio >'>mbTo<aol i dì concordato 

....jn^',....d.i.....;.]nJ3 &n\.u?.ia?r\.ei....a)za....^^ 

co"» e sopra ho sp-5 egat's. ?) mb° G io rg io . ^ b ^ o s o l i non he 
<norii f o p t q t o nei " - o i ^on.^ronti i . ' ! t-'-.o r*.A ror!Pider»zior>" i 
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n i i r d • • s t n i : 
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1 P e ne; 

- ; - -c 'o" 

i o n e e:-"?>i->n:n3d:±T5Tnrir: d e l . 2 - •< 1 " o l ì oc": i o t e l e -
•lari-o.ne---ad--

•••ria i n f o r m a t i V P che i o do a. F e d e r i c i .«sul ! ' i n c o n t r o d e l 2 1 / 6 / 7 3 ? 
c 6 n " T T ™ o " 6 t T T % c " ^ - ; - " — 
f o d e r i c i i o sento dopo un lungo periodo d i s i l e n z i o perchè 
egT'i'"'"'p„t̂  

r i c o v e r a r s i i n c l i n i c a per un certo periodo. u o r ! ' i n g . F e d e r i c i 

^•rTo"'"d;eT~cb7^ 
• i c u i ho g i à r i f e r i t o d e l 2 2 / 6 / 7 8 . -Trovo ' 1 ' i n g . F o r i c i - o l t o 

g i " ; " j o o ! ™ X n q ^ a ' n i S T e ^ p ^ T ' ^ o ^ l ^ t t n ^ c * : - ? 
t e n u t o con Cuccia da un ?.%bc e G i u l i o r d r e e t t i d a l l ' a l t r o , 

=i~Heve" e s i p u ò c o n t i n u a r e nej .za s r r a d a i n T r a p r e f s r ; ; ~ 
7."* 1 / 7 / 7 3 i o ho un c o l l o q u i o t e l e f o n i c o con i l d o t t . C u c c i a e 
c o s i i l 1 2 7 / 7 / 7 § . ftitè1h"gl7r~ch"è s i a n o n o r m a l i c o r . - r a t t i t e Ì e T o 7 r r ? r r -
i r r e l a z i o n e a l l a q u e s t i o n e che s t o t r a t t a n d o . Lo s t e s s o d o t t . 

c u c c i a « i - a v r à ' p à r Ì 7 t ó ~ " a ^ ? d e l i e nofrrzxe" 
neo r a s s i c u r a n t i s u l l a sua s a l u t e . Non mi r i c o r d o s Q d a i c o l l o — 

a s t e g g i amento d i p e r p l e s s i t à che e^a s t a . tox m a n i f e s t a t o n e l l a 

p r e c e d e n t e r i u n i o n e . 
"•a r i u n i o n e con Tedesch i d e l l ' 1 1 / 7 / 7 8 non ha a l c u n a r i l e v a n z a , 
al. d i l à d i un i ^ t e ^ e s s a ^ e n t o che T e d e s c h i , s o t t o i l p r o f i l o 
G i o r n a l i s t i co m a n i " e s t i v o a l l a v i c e n d a . 

Y\/n~/nr\ i o mi i n c o n t r o a rfoma con B i l C o r v o , g iovane « ^ o e s i ? 
c t a t u n i t e r s e che_ è a s s i s t e n t e d e l l ' a w . P a n s é i nuovo 
difensore d i Michele Sindona i n Amebica'in s o s t i t u z i o n e d e l l ' a w . 

"as.a^.Qf* ! 

I l 12/7/78 ho una lung^ r i u n i o n e con Corvo e co 

y chele Pindona reiatf^'amen^e al 1 ' estradini.nn 
1-r 

--̂ ss3;5e-re'''d'Ì'"limh"'sT2
ir" ara. -f*r -1-

:ui d i r i t t i dell'uomo e s i propone d i f«re uno s t u d i ' 
<?.:T-r-0---cf"i;f0-'"-rleT 

- - i s c h i "he corrono i d e t e n u t i i n I t a l i a . 

•-•^^osol 4: e ho nn? lunga r i u n i o n e con .-tri--= ° 1 1 «-dillo s n l l e 

- • • o t - . i n i t e c . U " 

T - 1 I / P r ' i p V , o 1 n ~ - i i - ' ì p . n a 

P-.,,-3^5.^-0 ^o"! d o t t c - " " 1 0 0 

. n^m 1 ^ i 
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..&L....a£.t±v.22 .drd:.e:c?j:e.r.i.r:.s.....<?.±.=ssa-t-s 

" e l l a sett-h-epa IO-'! 8/7/7? " . ? i c t e un? annotazione "-Navarro" 
^.„..^._. i,.„_...„ ^""Nav^rr 0 

a pongo questa arano-1.?rione in ""e!azione a l t a t t o che Michele 
Tnd'òna~5"â -pr"£"'"p̂  sullTesitó dèlie cause e 

delle t r a t t a t i l e da ne e dai miei colleglli curate i n I t a l i a ^ 
aveva in -animo d i associane a l l a difesa, un nuovo penalista.. 
Di questo egl i me ne ave*Ta parlato facendomi i l nome d e l l ' ^ w , 
"UK''7:AT A L ^ pre s en t'at o a l u i da 1 "amarra. 

...r...i..n....-p......: ,j..~.....â -5--o----î  
i l discorso e-a intercorso t r a i l T>T?.varrà e i l .LSindona e 

De Cataldo. Bicordo i n f a t t i , anticipando l'annotazione, che 
"subito-d-c 7Q--rr.'opo"-x:i--p-er±od'oeyt-ivo, i o iTrcrjrrer'è~:1̂ ^ 
sntato da Mavarra e r i t r o v o nella settimana 25/9/-1/10/78 
•-nrJ-arno1-az±crte'4'̂  
t r a parentesi De Cataldo. 
- - L a - - r i ' u n ± o ^ — 
19/7/78 attiene sempre al 

r-t-?-

irr rrr̂ Tvo'̂ tâ à̂ smĉ 'su 
ed è. i n relazione app:mto 

la raccolta d i documentazione che 
a -m.mazi.one dèTré̂ àrceri'''iH;àTilSe' 
con l a difesa d i Sindona assunta 

"o*S~RaHsei CI arie";— 
Si dà atto che s i è all o u 
Le' riulTionS"cW'?eaeri'cT' 
l'incontro che avverrà lo 

tanato 1 ' avv.-Jorion. 

stesso giorno con i l dott.Cuccia. 
T'casa "deII'1Tn§7?̂ Hê i'c£~ 
colloquio è positivo ne1 

?iport o" 1 ' impr ed sione "che i 1 
anso che s i prosegue ildiscorso 

"tècn^ 
..±.rX}..rP...t...- Zl..-4&ir..t.....U.iiQ^ 

verso le 15 d i quel giorno, fu un incontro molto cordiale, 
-F-ederi-G-i----era--.-i-̂  -
avendo perduto t u t t i i capelli a cause delle cure che g l i 
-etftva-n-e---prat-i-e-and-o gg^a j W^^.'tn-^^rn^ffhrrntr > c i - f i * urto 
scambio d i sensi d i cordialità f a Federici e Cuccia- e per 
--cuantO'-ri--cord:o----Ped-eri-c'i na-rdegi:-ò--a--Ĉ Tcci:a-'diseguir e""'qu'e'st'a" 
posizione con la mia presenza. 

_S_i dà 'atto che i l G. I.?urpne ^si allontana. 

Nei c o n t a t t i del 21 e 2«- l u g l i o 7p. con Federici discutiamo 
•-del-ia--si;t,?a'7:T'one ; cis«amrr-arro--"dvr'inv̂ ^̂ ^ 
impressioni , siano entra~.bi soddisf«>tti del clima di stima 
che io riscuoto da parte del dott.Cuc>-' a.*:? dic= anche che 
• ' - i u i -io ••i-d-eott- 1 ~* qpno'-r^ n--n ,-:̂ -( Ti T: o c 

/l2 



I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(Arti. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

— f 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. 

L'anno millenovecentosettanta i l giorno 

del mese di alle ore 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

nel Tribunale 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso _ 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651. 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la fac oltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo _ 

nato a 

residente in 

di professione 

Sono (1) 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

R.c. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano, 

I l G. I . 
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S""d_] n ^ p i ^ Ò f t l \ o " i r S J T ' l o -r. r j a . n o S t a t o H a 1 , , ^ « n t r o f J - n 

..j^.n c a l i i . s . p ; « . i i o . , 

P ' ì " T ^ i — o C r w i p ,^ o 1 ! ' 5 * n r • i ^ A " ^ , -ì ^. - " ; i ^ O 

. . . . p . / ^ . a . t - a™-: 7 "^ '—- l -e - - - " -a - - -™i- .:i.i...o.^.....o.^..^....:iv.-:-— 

f ^ R C C r i o r s e t t o *~! 0 ~ : a " - ^ o - ^ f V - : ^ ! ' "* a 

~ ~ 1 ^ / ^ f g . / ^ . . . . ^ ^ . . . - » - . . . . , . - ^ l ; ^ . , n^^ .^^n . .^ 

che mi "diede nord eie s u n ' d ^ c o r t r ^ "or -1-. '".fiTROt-? 
...3.....^,.,.^^....^^ Hvwjs-fo-V-o—'•«•fro—'r^T? 

I I 2/8/7? S i t r t ± r ? - : n d - e n - t t d — d ~ r r ~ , T ^ ^ ^ ^ r e " f ^ u 
o h Q i . l C— o f , ^ + : ? ~ ~ ' " ~ i , " i a f * " a U d e i l r--- o r - c o .c . i c C e s S Ì ~ r o 

L' incontro» c o l p r o f . " t ^ n d i r c d p ' ' = , SR mal no" r i c o r d o 
" i £ ì " " " ? T i 7 r £ " ^ ^ . ^ . . . . ^ r ^ ^ v ^ . t . ^ ^ g . , « . 5 : . . . ^ . , . ^ . 

l u s t r o sommarie"?er"? i 1 p roge t to di so luz ione ' che 
"srdamo""'sfudda'ndo";""cd 
Ca.pisec, e g l i sottopongo p r o p r i o l'esame d e l problema 

"che'""cò7icèrhirT"^ 
27/9/74- • T I p r o f . Staratat i si - i serva d i , s t u d i a r e ' i l 

"pTòT5Téinà~""è~'BT""o.Tce 

..ZlIgXS/y: A,..T},..a...Sa^a!sa±i rdi.i..?.r.s.mer.te-....dir.cstrò....d.i.spo^ 
ad interessarsi -del problema sul qua.! e 1° aveva i n t r a t -

• . ^ • ^ i ì ^ o - - - ^ ^ ^ A n . . . . ^ ^ ^ ^ ^ -

Il_5/8/78 e i l 4 e 5/8/?- con Strina e con Gambino 
proti.amo delie consistenti variazioni al progetto stu-
diato i n ̂ precedenza . Non v i _ è più un. discorso t e m p i f i -
cato ma s i reoieigono una serie d i l e t t e r e che devono 
essere scambiate _dal! e t re 3FJ cor i l Commissario L i q u i 
datore, dalla Pasco FUFÒFF, al Banco d i F.oma al Credito 
I t a l i ano e ^ I l a CC'IT. C-or cuesto atto si rrevede 
l a costutizone da parte degli i s t i t u t i d i una società 
rer azioni con card tal° minima di 2 m i l i a r d i "'a ^ u a l 0 

assumerà le r o s i z i o r i a t t i v e « ^assiv a ^orsorz^ n, 
" ^ ^ i . l r a c - a m C n t C d a - ^ q - ^ - f - n r ^ o " ! " ' ^ " • " ' ' ' t t i i o - " f y ì - i _ 

to r - 5 al lOOf' cor n a d-.zi ore ' ^ p ° —0 *-» " a i u t a r l e a 
i.dl..milir:rd:... ) l.a...d.é.r.i.nzi..2d.e....di ±u.t_te d ^c.s.izloni. i r 
contestazione t r a l a e l a ; l a d e f i n i z i o n e 
dei r appo r t i ~ , - , -r . /^ruj : -g A _ TT t T Q r p - N ^ - ^ p Hi -t-rtt» 

e a l t r e T>os.i.zlori i n con tes taz ion i oô > T i t ' i t a l i a n i 
_ ^d.._.e.s±.£rd_.....cor_c.£^ co_nt.e-=.ta.td....o.d....escl.us.Ì4 

O ^ 1 r Ì P ' n i ° S t a ^ 1 a ^ o ' . r r j p i r i o " ! J P ' - ^ O ^ A ^-d"; ' - " n ^ j . f c - n 

d.a! Sas.ft?.n....d.i. .^«5.135 i . l i . q : - i d.a .2.i..^-r..g....ii.o.a.t-^ 
ft«T"i.q r ? . " . T , . dd "r" ,?=oo+-r ! quarto sonna -""li on tan i 
p O o i r> r ò r o ^ 1 e: o ^ 0 "— * 1 - 1 C ^ . *" ' ^ *" " " ' : ^ " a ' > > - » Q »̂ T-



h a " e'-~ = 
: . . - ; . . ^ . n . . c . ^ - i . :*:*2..r.v ^r;^a.n.r!x?.s.a.l 

C O S t i -

do-rd.nanti , amnin"5 a l a t o r i p.r che d: f a ' • i rd.ac i 

i s p a t t i v o 

d i r i -
..c^i^i>,../^i:.i... 

2) r i n u j i z i a , da par te d e l l a s o c i e t à PASCO e d e l l ? perso-
3è""TirjTcirè™è7c^^^ d i r i t t o - — 
ed azione proposta o p r o p o n i b i l e c o n t r o . ! 7 "anco d i 

' " ^ o T a ™ ^ -
l e persene fisiche che hanno ricoperto cariche sccieta-
"T£'e~Tìe!Za~'ir̂  
abbia svolto un ruolo preminente o non nelle note vicende 
che caratérrfzsr0'no'TieA Ie~ne^oYT€251'o!^~?ZT?T^^ 

-sere i . l i e t o d e l l a B .P .Z . 

dà a t t o che n e l . fraterreo è r i t o r n a t o l ' av^ ' . JO^lO' i . 

Le r i n u n z i e d i c u i sonra concernono l e posizic 
rr-ìo^ 0 ò*i cu^ a l l ' e l e n c o c*~e sa-*-*0 a 2de r ~a to« 
5) l a ressa a d i snos iz ione immediata d i r e t t a od "indTret'ra 
d i ente f i d u c i a r i o da " ' 'ci i r c . i c a t o d e l l ' i n t e r o .becchetto 
azionarie della CÀÌ^LSÈC^HÒLL^ 
d i porre _a vostra d i r e t t a disposizione e se da voi 
rich i e s t o del pacchetto m.°d esimo contestualmente ?,].!'av-
. venuto pagamente da parte d i CAPIS5C d i quanto r i s u l t a 
ancora dovuto a l l a 3.P.I. dalla Capisec o da a l t r a 
..società, Messa a disposizione d i ente f i d u c i a r i o indicato 
da codesti i s t i t u t i d egli i n t e r i pacchetti azionari della 
„̂ cdfi.t.à...Ein.ambro. e d i a l t r e società AJPJiITA/II>SRA. 3)questa. 
società, una volta eseguite quanto sopra adoterà g l i 
..Qppo.rrojai....p.r.o3!xc.ê ..i.m.ento 
inso i ^ d i b i I n e r t e conneszsi con i sopraindicati aderimenti' 
..a.Tr.p.er.f.é.ziori.?_m.z.en..t.o„....a....Y.O.?..tre __car.i.co _d i _ t u t t i gl i ?ìenne rrient: 

a neh 
•ual •= 

c ,c 

e d i nntu'' 
i r s i riimd4-" eai co 

o s o c i e t à c o l l r t ! ~ ° 
A C 

ontrimobi* 3 1 ° : b— r i; r ,' 7ia 
f r o n t i d i : B.'->.?. 
= ~ " O ' t ^ ~"- a t 0 .r;' 

» far v a l e r 0 

, o. J . ...... . • 
— -;. .— :?("• svi" 
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..:^d....r:\ì:in....::..l...x:^:.r,;r.d- aj5Xi:.^rAÌ;.r;.s.a....j;il.r;ijri£; 

i r - ] | r . ^ A , ^ r - n ^ . i ^ - u ; o S i 1 7 Ì O r . Ì d e l l ' , a '* . P • ~ • flTl^O71' i ^ 

• •?eŝ e=-g-:- -"r--.' che vi.?;*:.i-fti!iQ a-l-l--? 
r j " ! — ~ - , f > ( i ' " : ^ - ' T . ~ ~ -i f ^ ^ i o n i b i Ì t o o - n .^^^i-i-»..3-r.ri "1 ' - T i r f ^ f i c _ 

..^i>.....- r.n.....-..;.ir..Q.... Q o a . i - e t ' - V - - . . « e ^ - - - - a ? " Ì O n d - " " ^ ^ ^ f : - e ' ? : t - ? . - - l - e - v ' c ~ d . , . 4 : a " " d / i - P ^ © a i - — 

>>- T i t à q t u t t e l e t ^ ^ n s H z i o i i non i l c-»><j-n-̂ vs--'--̂ .-indora 

croate 1 e ^«oi-aoea « o s t a ' . T i s l i d i cues~o accordò T_?eu — 
.._ r ?j..^.... r o.... r^ V J >^ ? ? e.....;..r, ^ ^ ^ ~ i j * 5 ~ ^ - w ^ ^ t » ^ » - ~ * — » ^ ~ ^ ^ Ì H s ^ ~ - ] . - s - ~ r ^ • 

d i r ì o n e de"'."> e mul te ' ^ l ' d ^ r e . Sostanzia 1 mente s i dc-

e r ^ o in te ressa te q ^ i h 1 1 a i precedenti, p r o g e t t i . 

• I l G.T. luror.e si. è n e l fratezrpo a l l o n t a n a t o . 

d i 1 e t t a ro ri a l l a FAPCO EUROPE a l l e t r e 31? e d a l l e t r e 

./nomNT;* ? Pa^chò -̂.aT T-W> oir, t r> ir,,, cu,i,,,ros-r°HTgto noi 
v o s t r i c o l l o q u i soddisfazione per come s i stavano r e t -
...fcendo----X-e....o.o-ŝ....c..i.r.c-a i.I......p.r:oga±±.n...,.che_„̂^̂  no. 
CAPISEC, i l quale era evieentenenté stato i l l u s t r a t o 
.••po4̂ „pg.i.aa....̂ ĉ —̂9̂ .̂ inaat4-y.. avete deciso d i nodi»icgre,., 

i l progetto d i sistemazione senza che apparentemente, 
. ~ s y - l - ± - a - - - - b - a e ^ " - - & ^ ^ ^ — 
bisogno o comunque l a cosa s i a s t a t a s u g g e r i t a ? 

RTSPSOT.À : Devo pr e c i s a r e che n e i precedenti c o l l o q u i 
col dott_.Cuccia_il discorso r e l a t i v o a i g i r o capisec 
f u considerato e l o stesso dott.Cuccia fece d e l l e 
o b i e z i o n i . De3 _resto_ o b i e z i o n i i n questo senso erano 
avvenute anche n e l corso del c o l l o q u i o cor. lavv.5uboi. 
Quindi er? loprico che n o i p r o f e s s i o n i s t i s i ved es se 
d i trovare d e l l e s o l u z i o n i f o r m a l i che apparissero 
..più....ĉ nfacen+i....alla 3^^.ZÌo^_.___]^_,,J^±ezo,i non è che 
da un punto d i v i s t a sos tanz ia le v i fosse i n questo 

••ni?..Q.V.Q....p.rog.etto qualche 'cosa d i d iverso sr.l p i ano 
p a t r i m o n i a l e , p e r c h è l e d i s p o n i b i l i t à e i p r e s u p p ó s t i 
orano., g l i . . stes<H , > i di..'.studi a^e una ^orrga 
che potesse i n qualche modo essere r i t e n n i ? vali.da 

...c.nm.e....s.:r .̂ument̂  
queste l e t t e r e da scambiarsi t r a s o g g f e t t i d i v e r s i 
...i?.bb.a.i?.o....p.o..: .-.j.rA...:.:! tQ-"Q ripJno0r.av'-r, ^^^^ 
p r o f e d s i . c r i s t i »3 lorcuando ^proprio i n nino dei c o l l c -
...qu-i ĉl----d,ot--t,.C-:£;c--i,.a-., q:Aas.t.i._rr..i f.e_c_e_.pr ? ?

 a ch.e—±v, *• t a 
sommato sarebbe ? t * t ^ più opnortu.no che Michele Sindona 
,„e-ì-a' Fa<T-gO •̂ ĝ Qg-Ŝ rp ..g!̂ >r).rftrpi.-rro ,TìnMMay,pî --̂ ar4at̂ ..-A-4ae— 
pen t r a t t a r e l a so luz ione a t t r a v e r s o i c a r d i n i d e l l a 

-•gel̂ tg-i-on-e---gt/es-&a---4€t̂ s-l enoarg i • • -n o .11 • 1 o t ' t e-3?s-4jr~j»inndg.1?o-— 
senza aden t r a r s i t roppo de t t ag l i a tamente n e l l e d ive r se 
operaz ioni da concludere .Mi spiego: s i voleva, s^stay.zi alment? aoere.iix spiego: s i v o i èva sostasi za a i menti? 



INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
iAr t t . 566 e 567 C.P.P. • Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

1 !' Indicare lo stato, 
x abbia beni e se ab-
- i subito precedenti 
~r.d2nne. 

-SÌ-

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. 

L'anno millenovecentosettanta i l giorno 

del mese di alle ore 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. .„ _; _ _ 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

nel Tribunale 

Giudice Istruttore, 

e comparso _ _ 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la fac oltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo 

nato a _ 

residente in _ 

di professione 

Sono (1) 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Invitato quindi a' nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

•3 O -f r» 

y. . ' . n e 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg 

Milano, 

Il G. I . 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 
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..a.r.e.. 

c; r; n ^ 
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; r ? V e r S O . t re sistema ' i l " . : r Ci' r c r i p t o , 

" P Ì O M ^ 

r ^ s i z i - 1 ; " ' che "1 - ' j ^ V r n ^ Q 'ìQ""-;ite d e f i n i r e da ca r te 
i ^ ci o ^ 

Ì_T»fì i r» -T- Q >"1 -itv apposi to olerr.n s u l ora le a d d i r i t t u r a . 
0/? /•? 8 a ̂ i u r s ° 

di suo r'Aŝ p i..d ..rl-...sy:£5.5:?_.._?.z§rlo.....̂ l 
i l none " A l i f i n " . 11 d iscorso q u i n d i non era da f a r s i 

..Ì.D.....5.5~r..i. fope^issini , si sarebba.po....do^ 
\ma ser ie d i t r a n sazi on i » che d e l r e s to A.rrbrosoli, 
n e l l ' in teresse , del.1 a B . P . I . st-av?- SÌ? segiiezntou-
Al ludo ad. esespio a l l a quest ione pendente con l a S . G . I . 

J ù h j Q - 3 ^ ^ ^ ^ ! M ^ . - J 5 . 0 . T ^ - Q : d f r o n t e d i n w p p o s i ^ i o n e 

dleb i to r ia verso Is. Banca P r i v a t a I t a l i a n a aveva promosso 
JinJ_ajLÌojiP^ 
f a t t e d a l l a BPTpcpuTPO SVIITTPPO e S . G . I . ne l canpo. f i n a n -
.ziar.ijrj-...erano.....s±s-ta...jr.at±.e.....n.er....c.o.n±o — 
c.uindi r i v e n d i c a v » 1 ' arvrd ssi.one 
..?£i.0..-ziiliar.di_ is.s.t_a.. ..p.O.S.i.z..i.-ona.. 

^assivp^ per ci.rea 
....Va,v3̂ ...î brosol-i 

n i diss°, da collera, a. collega., che e'erano f o r t i ""o-
...b.sb±.l.i.:tì..d.i......soXu 

ente core se: C C T 

r.p.....r»ia.s.i.̂na--a---qi3-e-std--r 
General f i n , '"ofour, Al f i n , FAsco AG) si era f a t t o un 
•̂ ?eei-ŝ --el-ê -e-p3?e-g-?i-e--̂ reh.è" s i •••i.n̂ end.eva-̂ on-?.-
Anbrosoli d e f i n i r l e rapidamente. 
IT^ERLAriZS •sir pen^yar-g 

quantoriguards 
e~---ma.l:----ro™---rdnê^ 

s i pensava d i u t i l i z z a r e una proposta d i r i l i e v o che 
"a 

O 1 O T » P 

-a f̂artz- r----certO'--Perez'---'S1!; 
•a dd 700.000 d o l l a r i e 

"a"'ron'^-rrcorrio" 
s i sarebbero 

i-o^:t±"" gr~~r'r''g?r'a ad'nrcr'i+'or.n-t;---rd'srn;n'ibdl''l'''n;'=l':l'as'd"c'i'e 
i r t e r l a h e s ( c i r c a 2 o 300 m i l a d.011 a r i ^ i . T. • a w . 

zb-
zie sullo stato delle società canadesi se mal non 

~ r T ' C " d " r V ) ' P — ^ s ~ ~ ^ y ^ r ~ P c ; y i ^ ~ r i n W p p H T ' P ' i o ' s r - - ^ " 

M o ^ t n p a ? . U t ^ p i ^ 5 > i r : n o p ' ° s t p ^ ^ . . . j ^ . 
i vn'o'ronTo~""o~c'i 
, r i sareb v > t > s ta to 

T3 i r 
•e-_ ^-5 



T 1 'ì . r.v,,-> o ' - " "-ì ~ ^ i ^ , ê *-'-> .ah.b..a.Zf 

•:.>.:•.-: d i " r ; ( X i : O C . . ^ - l l . : j " i „ . 
. . . i „ r . 

..ffi . • x i - . i i . - . ^ . i Z.v^..n.r?s<.Ì.S..i.r-.....?.h.G ^ ~i „ J ^ -f O 

- 1 ~ .~r - i '*T- r-—•••:>^r*. ~ - i -« r, f -n — n r - - i ~ —r, " r. p-TT r* n ^ ^ 

...£*^_cl.jJLirj—2..J :rri-fì£i.cr..:r..Cì.— ;? r. -rLÌ-jC-..O..v — 

' ,cj ; ~ r l O M . ' ^ ^ ^ " ' " , A " ' b r ' O S O ~ : n c ^ p t ^ f t i ^ r D T f j ; i n n C O 1 T T 7 0 o n r a 

• • t - r a r c e . t d — S r ^ A e i 1 ? 

da par te d i l'arco Pou fu r . 
,..p e 3 ?....q.u.^..fc0..... r.^ _ 

non ero al corrente tanto è vero che 1 'avv.Ambre-soli 
-•g"r"crnerrrrre--̂ì-ê  so-spi5^^bb^—axi-cbr^ 
s e r i o l a per memoria. 

• • - n a - - q u e ~ ^ T r r " e " " q c ^ — ; - - t * r t a ~ — - —• 
4!>oT»~iri'; e p i u t t o s t o che o r N stanzia" 'e , e-~a quei! ? a 

mroT?n?aTre7rtS^^ 

FASOO AG che f u a l l ' o r i g i n e d i dura l o t t » g i u d i z i a r i a 
••-•r^p-'--"-tffH-cvna3~"T"«"^^^ 
che. all'epoca fosse rendente i l ricorso per cassazione 
•-^-£•^•^-^-—^0^0 

i n Ivi.chele Sindor? i l legittimo proprietario delle 
'"â idnT'''?ascd'7'̂ ;asb~'u:zddn̂ "clTe"~s 
iWbrosoli era di. carattere puramente pratico. Cioè 
•̂ T~oTc"ava ^ ^ a v a v v * : a noi diTens'orr di. M-ì.cheXe 
Sindona c i interessa che r i s u l t i i n modo inco.ntro-
"ver t ìb'iTè"'eh 
Sindona erano d i sua proprietà. Possiamo superare la 
"Txfiex- eh é~'no^ 
base d i unae cessione i n via tra.usativa d i queste 
azioni per i l prezzo simbolico d i una "lir¥7S*pTego~ 
anche perchè v i era l'interesse d i Michele Sindona 
a ris u l t a r e a ad una certa data che è poi quella 
del 12/7/72 a r i s u l t a r e legittimo proprietario. 
Egli aveva dichiarato i n t u t t i g l i a t t i u f f i c i a l i 
r e s i i n America eli essere i l proprietario unico della 
FASCO AG. e quindi un accertamento giudiziale che 
...avesse modificato cuesto suo status avrebbe implicato 
una incriminazione per v'ichel e Sindona i n :mer\ea 
.sofrto i 'aspetto d^JJ^^pe-giurv^ _• 

.4. DOMANDA DELLA P..C. H. : Eitengo che i l consenso 

a l l a r i u s c i t a dell'operazione. T)all 1 aw.Ambrosoli 
POPSÌM'IITA

 l'di. "a-r/r/aierare1 

l a conclusione del 1° varie transazioni.. "r° nanò 
sT;^Tf^S"taqi^'p^^oUTn""pers'dn'a"''"ch'°"""ddv "" 
p^omuove^e queste transazioni. 

y l 7/«/7» i.o xk>±fraccrs3r-: he un colloquio telefonico 
donrrp^p^s7;^iciFne~mi'',''^Tcé,,,,ohft i L dof̂'.'O'u'cc'ià mi 
attende •'•er la TOS?!"' settimana. "H io/R / I P incontro 

a. ' ' 
p ••• S C W - C O ' ' o-"<s-i t r o ^ s a e o O <=» r <-> t ^ u ~-5 n a - "1 "1 -' m i - f * q _ 

- ^ - T p r j e !" : "i S O t t C - o o n " - c i "I ' c ' o n r - . o r j f U 1 n - ^ ra t ' O r ^ ! > n P n f | P c ' 

MIMK 

—mr 
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I r : !iC.,..?. ..c :.ux.o.. '..1.0: iQ....c.o.n. 

..r.:.!:-.:;.?.s:.:.'> i l 3:inc.o .. .ài. •:.o.;::.n 

- * ' * n t * • ^ n J 

i . l i u b b i r.ic.o.?.?.do....- < • 

4-31-

, d i .^.-o-sto.-
•ve 

:.cr... 

' r ' C - " ' e '• " ~ - j " r > " 0 i-'pri * 

..!!,.S!.'.::di :.lt: .dr.. ' . : .0-....Ga:.nbi".Q.. 

c o s t o d i v i " i e''"~-i e"1-" p o ' o— : 

add i 
..rì/s.vfjs....ix£r..',...i.....^;.i .t:v>,OA:.aV--'--"-'i-"^ 

d i 
...ì •;e" . . - . 7 . . . 

; v n r _ . l ' O . 

* o 
..r:..i.^ .^,.r... 

i » - ) p O -° o o - "1 -^;~jr~:00' d i P o l n P c ; : " 0 ^ ^ " . . ' 

>..^.i.;^..p.i-^....ri:.!..^ f5.ir.=....^vT.>^..-n.ti=..--... 

Ì d i p r - r i ' 

"Arb-r? 

•—•-"> -rv, 

^OS^O^^ 1 f a r ~ t " ^ C o i ^ L ' a v v , 

> ~ C ' ^ ^ r 5 - - - ' " - ^ - - ' 
> £ i T O - v . p ~ - --< n O ^ ' - - g " ! T o " " 1 T"> o i 0 s i c-j so"' "a 

— r 

CO r .C e l te>"!C" < C o n Oue<s-r;n 1 ' R u 0 3 Ì TXOTl r i f d i S S O 

. . r . n . e . . . ._ 7 .p. T ^ 
sos t snz ia l r en te e correi e t ari ent e era preoccupato d i 

- T - i " 

disse anche che s i tratt a v a pur sempre d i risolvere 
•'u'Sa""d"iq«ell̂ ~Wé'SlJi'oii'ichê 'ŝ  
quella dell'aw.Sindone.. 

T ~ . . . . 2 . „ . . / 5 ^ ^ 

S andati i l quale c i dice d i aspettami i l lunedì 
'poineri^^ 
porta le annotazioni RBBBI operazione" ed è già' 
"qllan^ " ed e ~" 
già quanto ho r i f e r i t o , "Belli,Gellì S.G.I." è i l 
~riTéri.i5entb"' ài dis còr̂ ^ 
quale n i sono intrattenuto i n precedenza' e'comunque 
T'uITiT^ 
è la__tra.nsazj.qne di cui al precedente discorso. 

I l 29/6/78 invio a. Giulio Andreotti i l plico oor.te-

I l 29/5/7? i r relazione a l l a telefonata che arrvo 
• r r r* rnr:oT>.tro , , , ,i ,± , , , ,p irc'ì7'. ?r =g?r.a-t T- i±"-qrattre~ 
r i d ice che per l u i 1'operazione è f a t t i b i l e e che 

'••ne-",p'=rA,?erH "a." viar.'p:»—q,,"^,"q'.l.a'lch,e- al"'.-."".'1 '•da7cda.nc,a~ 

A.P.R.-Evidentemente i l 28/8/78 quando invio i l plico 
ad Andreotti,Andreotti informa £ am a t i del contenuto 
de], nuovo progetto.„di,,fsisjb.er,azio,ne. 
I l V9/?8 parlo con f i dott.Cuccia i l quale r i chiese 
-nagguap;! i, lar!.chg....s.iu c.on±s..tr.i c.en...GiulÌQ._Andrr.e.Q.t.ti.. 

Cuccia i n f a t t i t r a d i t e Federi c i era al corrente dei 
'''contatti "e's'isr̂  '"" 

r i - •d-'-rtali 

..H/ri....ì.:"....̂.o..l...l..o.qr.:.io...̂  
di.co >* 'accordo che della questione s i interessi oche 
?'rg".?.9.-.^':ang'e-14g^-i, • .P9F(^è^,-^^^^--^-im^v^r^Q-
F v r . r g e l i s t i ? l ' i r i s u l t a , na. non so co l loca re " e l t r e n r 

•± .&zr .axi*:^ . . - . .^ — s i •-eE-a-t~e.~er.te-; "Ore. • ir.oos&pg&t 
a i-Jevr ' r o " v 

•nor e i r~ , i 
con --; indora e Sindona r i aveva t e l e f o n a t o 

> « o " r ì - ' C i i a P r ° n o o T ' • ' « r> ~ o 1 -* - — 4 s « r e r b b e s ta te 

WBTWil 



\ 

I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(Artt. 566 e 567 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

2.f 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. 

L'anno millenovecentosettanta i l giorno 

del mese di alle ore nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

iMu*. !^.&MJ*J. y i» 
Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.'P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che l_:-^_-_r-saranno rivolte sui fatti per cui 

è'processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo i : 

nato a _ '. 

residente in _ 

di professione 

Sono (1) 

ho adempiuto gli obblighi del 'servizio .militare 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

R.c. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg.„ 

Milano, 

Il G. I . 

-~—rimr i r imr in iwiMi i i i i i i «IIIIIIIIIIIII m imi 

mmrnmammmitYm 
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-i^iQ-r» a c c o r o • p - ' r r » Q c r i 

s\ -\r~> o m o c n c n a c o 

T A 
Successivamente a l l e ore 15,35 davanti a me Gerar
ci "ò 'C olbmb o "Giudic~e "TsYf^Tto r e ' v i e ne "re TnTr o doTt o"~ 
1'_avv„̂ R̂odolfo Guzzi a l l a presenza degli avvocati 

L'8.9. 1978 i o ho .i.n_Milano _tre_ riunioni.*jana 'con--
1 1 a vv. Àmbr os o"lI, ì '"altrac on'Tl'"doTt ò"GiraTdelii "e 
l a terza con i l notaio Tte Poiana per qxianto concerne 
q u i i t ' ùl t im o l a pa r t i c e 11 a d e 1 t err eino d ella"" v i I l a 
di Arosio d i cui ho già r i f e r i t o a l l a S.V.La ._ 
ljjadunio.ne con l'avv. Ambrosoli concerneva sempre 
la questione della soluzione e soprattutto era r i f e -
r i t a a quelle posizioni c o l l a t e r a l i che s i sarebbero 
dovute d e f i n i r e anche nel quadro d i una possibile 
sistemazione generale.La riunione con G i r a r d e l l i 
riguardava ineève l a ques t i o n e S f i d a e anche l a 
posizione che G i r a r d e l l i Baigi intendevano assumere 
nei confronti di Ambrosoli ner l a nota r i c h i e s t a 
delle azioni F i n e l f e Fida. I l colloquio telefonico 
d e l l ' 11.9.1978 con i l dott. Cuccia era unicamente 
fi n a l i z z a t o a fissare una nuova riunione, come i n ef-

i ..ayvenpe..il 1J-.9_.J„9l8._̂ ^̂  Cuccia. 

una* mimmi 
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..Ir?, quella....r.Lurii.o^ cIeila....s.i.t.uaz4?.on̂  
generale |~-on coi]] anche in relazione ai colloqui che yi 
...eran.c....s.t:iti....n.e.i.....g-î r.n.i arac e il esxt A--coa-^ndrscJ:^i ed̂ Éw. 
g e l i s t i . I l 15.9.1978 i o incontro Michele Sindona col /quafLe 
...parlo :lalla....p.o.s.iz;.i.cn.e-...d±....Ajidr.â^ 
incontrato i l 1 e s u l l a successiva riunione con ranco 
-ihtfangalis:ti..-la..-riur.i.one 
riferimento all'esame dello i n t e r r o g a t o r i o Bordoni reso i n 
...4J2.erie-v.-i2-.-disĉ ^ —C.l,a-rck-.:-£....K.i-rtiy--.-.e:̂Kasano.v.̂— 
Quest'ultimo sarà poi s o s t i t u i t o come ho detto questa mattina 
dalla....s.t.es.so....Cl.ar.k....e.....q.ui.ndi...-.dali---̂ v.v.* Prank-al» XI 274-9-. 
di r i t o r n o da Caracas incontro nuovamente a Milano l'aw. 

che s i facciano dei passi avanti sul progetto d i soluzio-
—ne-. ìJ-e-l-lar-.--s-et-t-i-aana-----2̂  
su i s t r u z i o n i che avevo TrreceòentPwpritH ^ " ^ ' t n rial o l i ^ r t ^ 

—t-e-l-a-f-eno- a Wa-ljiBr--ìferArSr̂ â -̂----n-» -te-l-ef-en-i-eo-—e-he--ff-i-à~a-v-ev-o-
;alt .do. I l cliente,scontento della linea d i difesa 

--in----sede----penaie----s-eg-u-i--t-ar"da-i-----eu-o-i--̂ -i-feh-s-o-ri e--e-o-n--ri-f erim-en-to 
i n modo p a r t i c o l a r e a l l ' e s i t o nega t ivo concernente l a sentenza 

• n f r i r - p r o ^ i i ^ l i r a e n - t ^ co d:. 
Roma faveva m a n i f e s t a t o l ' i n t e n z i o n e d i associare b e l l a d i f e -

--3a----l'' uv-v-?-----5,-ra-n-eo--"I)e--"(3arta-l-do~che-ip-er-quan't o -aveva -a--lu±--ri 'f e r i 
t o i l Nava r r a / i n quel pe r iodo aveva con successo d i f e s o davan-

i n c u i mi serabre d i r i c o r d a r e i l P .M. de l d iba t t imen to fosse 
-±ì"--dottv"'V±^ 
s t u d i o con l ' a w . De Cataldo p resen ta to d a l Navarra . 

e duUo stesso Miche le Sindona s i era aper to a Milano un p r o -
~c^diTae>rtrr-pen-a±e" — 

Roma VentriTg3ria_Barone e G u i d i o l t r e c h ^ n e i c o n f r o n t i d i 
-a±tri-~U'omin±--"de±----Bàn'c^ 
l a Banca Private I t a l i a n a nel periodo Luglio-Settembre 1974. 
~3ra''"qtiHstrj""C'hxama"toitr"-pro"C"eisBU"~deld'opo~"Sin"dona;'Tn-questo 
processo per le n o t i z i e che mi venivano f o r n i t e dai p e n a l i s t i 
• d i ••'MilHno'"-â  s i t o r i 
del P.M. dott. Viola tendente a l l a affermazione d i certe respon-

Con sentenza i s t r u t t o r i a i l dott. Urbisci, sia pure operando 
•Troa'"ffi'sttHz;T^ 
aparta l a possibilità d i un riesame d i determinate posizioni, 
-wsva~pTes-c^i5li;o"^Ton6, Sui di " e ' VisntrjrglfaT 
L'avv. Pe Cataldo mi disse d i essere disponibile per una azione 
~'ĉ e''''sX'''s'areb'be" 
tualità di una impugnazione o curando che questa inpugnazione 

•••-f g-g-g-g---- que s t'o"n el~pf 0 c esso 
per i l Banco di Roma), sia a Roma per un'eventuale denunzia 
" "au toh 'orna' 'nei'con di'''Roma 'cb'e'''p o t e s -
se i n qualche modo r i a p r i r e i l discorso celle responsabilità 
~"3égTi'"àmm^ 
da Michelo Sindona ma che non trovava l'adesione né d i So r d i l l o 
rìW'SìS't'rTna' ne 'miaTje~sp'T^ "De 'CE'faTSb mi 
chiese un serie di documenti da poter studiare l a pratica. 



. I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
{.Artt. 366 e 567 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1951 n. 602) 

(1) Indicare lo stato,̂  
ie abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

/ / 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione • Sez. 

L'anno millenovecentosettanta i l giorno 

del mese di _ ... _ alle ore 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

nel Tribunale 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso 
i l quale, ammonito "sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare ò dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.'P.P. ha la facoltà di non 

rispondere^ aile domande che. saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 
1 Sono e.-Tnrchiaino : : : 

fiato a ; „ .-. : _•. : ^. 

residente in-.. •_:- _ .:. _. 

di professione. 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

- Invitato quindi à nominare un difensore di fiducia" e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

R.c. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg 

Milano, 

Il G. I . 



Chiarisco perché era isorca tra....Sin_cona G i suoi vecchi 
difesnsori divergenza sul punto: noi ritenevano che l a 
chiusura della posizione riguardarle gì-'. uomir.i del Ban
co, d i Roma avrebbe potuto dare l o r o maggiore libertà 
di interessamento a l l a soluzione sostanziale della l i 
quidazione della Banca Privata. Michela Sindona r i t e 
neva "invece che s i sarebbe dovuta tener aperta l a questione 
nei confronti degli uomini del Banco di Roma perché a 
suo dire_altrimentdt non avrebbero avuto più alcun interes
se sostanziale a l l a sistemazione generale che precedeva 
appunto....unaerie___di__trans i l Banco di. Roma 
stesso. Dell'intervento di Franco De Cataldo n e l l a d i -

.._ fesa d i Michele Sindona,...ipii,nneiiipariai c o n i g l i a l t r i . . . 
c o l l e g h i del collegio e t u t t i quanti eravamo daccordo -nel 
r.it.enere..,.ch.e..,.Q.u„esto nr escindere., dalle capa-
c i t a t i r o f e s s i o n a l i del 'av1/. De Cataldo, appariva quanto 

....maî n.o.p.p..Q.rJffl..Q.....in.....u.n...m.Qm.en 
stemazione generale avesse ivnboccato l a s t r ada g i u s t a per 

- il....auQ....raggiungim.en.t.Q..< D.!..in.t..e.s.a....c.Qn....i.._.c.o.ll.e.ghi.....Qp.e.rai-.. 
q u i n d i i nmodo che l ' i n g r e s s o d i De Cataldo n e l c o l l e g i o 
•.a.i-.-dif.e.sa....f.Q.SB^ 
~ìn t a l senso mi adoperai rimettendo con notevole lentez-
z a - a l l l a w . - Da.....Catsldo...l.e....car.te^ch.e....e.gl.i...avr.eb.b.e dQ.vu1bo _ 
s t u d i a r e , j a ^ é u n a p o s s i b i l i t à / i m p u g n a t i v a su Milano 
r-e_at-ivameivt£~Ìal—p 
s o à t a n t o l o s tudio , d i una d e n u n z ì ^ p e n a l e da p r e s e n t a r s i 

, a-...Roma-,--d<éWnz;.i.a...penal&^ e.....trasm.ess.ami 
daiC.avv- De Catdlo ma p i ò mai p resen ta ta ' a g l i o rgan i • 

-- c^omp.effi£nA.t.....ài....Roma i coi£= 
'tatm con l'avv. De Cataldo a l quale ricordo d i aver 

— -fa-t-̂0"»pe-rŷni-r-e..-p _ 
spe£ e ed ebbi anche l a presenza d_el Navarra che fungeva 

-•-4a--^--i-rapi-e-.4i--d-al--^ 
' s a ad a t t i e documento r e l a t i v i a l l a p r a t i c a , j l n que l 

.p^.^.i.^.G....aj...._G.0ri.s.ta-.---Gh8 il-- :KarVarra-s.taspass.e...iinZg;.i.arnal.e 
d a l l a \ e s t a t a " l i b e r e f r o n t i e r e " i n c u i appar iva soven-
-teyda---u^Klatoy»-uB" del .~par . t i -
t o radicale^-e d a l l ' a l t r o i n t e r e p a g i n e ^ d - é a i c a t e a Michele 

— Si-nd-©na-o---Dev-&»^^ 
a l lo rquando mi. dissecacel i 1 i n LerTaione d i associare De Cata ld 

- di--ttna--sua--spera 
p a r t i t o radicale i n S i c i l i a . Di questo ebbi modo negli i n -

—-••cont-rx-che"h.o--avuto"corr—3fe-̂ t̂aldo--̂ i-̂ s-«nM~re-̂ he~-e-06a-v-i 
fosse di vero ed e g l i mi disse che era stata soltanto adom-
brarta"-una"~ipotesi--nia--che--per" poterne--parlare seriamen-tfr---
s i sarebbe dovuta fare una campagna di penetrazione che 

~a"l1i"ff~gta1ra",non,"veti 
sui rapporti con De Cataldo presente i l Navarra /ricordo 
"che""Tana'''voìta'"-t 
sullà indictiment di Michele Sindona i n America perché 

~avrebbe'voluto'fare'-serviz-'o--^ 
che sopra ho menaionato s u l l e v icende v i s s u t e da Michele 
"SinaohaT " v 



A».R...Jl...S.»J..Q.s..l9^^ Rubbi....p.resso .;._/ li 
Banco di Roma. Dalla annotazione " s i allò accordo "ho / . 
c.on±erma._..c.he.....il._J3aiiC.o di....R.âa_...é.....f.aYQ.r..ey..Q.l.e...nalla ^ 
ne sia ture con l e riserve che concernono l a Banca di 
I t a l i a . ili.....p.arla....an.che....di...juLrui....s..oluzio.n.e trans a.t iva di..alcune 
'cause di secondaria importanza che aveva promosso l a Fir.arr.brc 
contro il.. 3ar.c.o....di.. Roma.. _ -jL-S-S-ii 
-La-riunione con De Cataldo del 10.1 Oc 1978 s i inquadra nei 
rAppor-ti-...di--4ualó̂ b.o.-.già parlatici— _ 
La riun-one i e l 12.10.1978 cori i l dott. Cuccia riguarda 
un •'al t r a • -qu estione.. .I.o.-..av£vrj..„chd.es.t.o.....di....parlar..e......c..Qn....il 
dott. Cuccia del probrema Ceat perché i n quel periodo con 

—l4;'-s-tu-é-i-&---4i---ì£i-l̂  
di r i s t r u t t u r a r e l a Ceat d i Torino. 
$̂---iaHagi-n-©---per-ò----di.̂  
che stavamo seguendo e degli i n c o n t r i che avevo' avuto con 
-lJ--av-v--»--Rubb-:̂  dé.l....mem.-0-c-on.s.ag.na.to 
i l 5.10.1978 a Giulio Andreotti. Preciso meglio che s i t r a t t a 

—~di-~;-un---paesi----ohe^ 
Consiglio l'6n. Andreotti a l quale andavo -a r i f e r i r e dei con-
t-a-tti-~-a-vu-ti--^ 
e con Franco E v a n g e l i s t i per d a r ^ é anche l e mie i m p r e s s i o n i 

— su •ques-t-'-ultime-. Come• - eèva—éal-l-^-eeou-rstt8rdopo~^Lal-iBogte 
di' Federici avvenuta verso l a f i n e d i agosto cominciano i 

•- •miei--eontatti diretti"Ceii--l-,'-Onv AndrèGt-t-i-.— •'• 
: I l 13.10.1978 ho un colloquili telefonico con i l dott. Cuccia 
ttel-"-qù-aié--ri-tengO" d e l -
18.10.1978 a-Zurigo con Piersandro Magnoni e l o stesso Cuccia. 
•'Domàndâ ---irì©n--si----rî ô  e -dell. 
telefonata del-13:.Ì0.' con Cuccia? -

——-RÌ sp^s^'a-^-e©»^ o r d o 
niènte di niù.però non posso escludere "dhe i n queste occasioni 

—~i±":dott-;"-^ telefona-te-nottu: 
~ da"~parte "di italoamericarii, :télefonate minatorie, Certamente, 
Tpgr- quello • chg""'70±""dxrò"j ±i"d©1;1;--r---0û  
minacciose. 3 g l i a d d i r i t t u r a mi diceva che avevano o l t r e t u t t o 
Ì'Ì:''"p'B5"SÌm0'~'gU3̂  
una di notte» • . ' ' 
-jg-on----s-0-n-0-----p--er-5~-̂ n----gI.a--̂  

"-' Cui Cuccia ebbe sempre modo di informarmi così' 'coinè"mi informò -••^ 
'• a l suo portone d i casa con consegna ente incendio . ' " 

-SrWalt'é'r Navarra? " '' ' " : : '" ' ~' 
R ì s p o s t ' a ~ r ' T O — — h —~'- -
Si da a t t o che a questo punto l ' U f f i c i o " da l e t t u r a i n t e g r a l e 
•aei'---re'S''o'C'0'nto'--aei--.'c'ó 
13-10. , resoconto r e d a t t o e p r o d o t t o d a l dott.- -Cuccia. 7 

""Domandai'òò"S""a""h'aàa'' :"'dlre v""§^ 
che l e ho appena l e t t o ? - ! ... 
R i s p ó s t a " : c ' ò m e " ' ^ Cuccia 
i n que l l a c i r c o s t a n z a mi abbia p a r l a t o d i t e l e f o n a t a minacciosa 

'"""'"^"n'eT'suò'r'd 
t e l e f o n a t e che avevano preceduto i l mia'appuntamento, ma esclu< 
che" "ildo'ff."C'u'c'ci'a'"''mi""abb'ìa""m 
e anche successivamente dello episodio r i f e r i t o dalle avvocato 
Castaldi .che io non conosco. 

wmm MlffMfrfltfflIlTiffl 

..... 
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Domanda: come f :\.,&...s&$fve che 1 1 avy. Gas a l d i r;4 cui.....parla 
Cu"c c i a " T ~ r r a v v 7" I t a l o- • Cas t a l di? l o ) » 6 
Rispos ta : l o so^ p e r c h é é apparivo, s u l l VSspresso d i ..una set.t imam. 
f a . 
Ribadisco che , a l l e n o t i z i e .datemi dal dott.. Cuceia...in ordine 
a queste telefonate minatorie io manifestai a l dott. -Sbuccia 
i l ^mio f e Sindona ..a 

• meno che non s i fossero c h i a r i t e c e r t i albeggiamenti. 
Posso^aver^raccontato, a l dott.. gucc.jar.ma ..n.Q.nis.Q.;...g.e i n quella 
circostanza-dello episodio appreso dalle avvocato Ambrosoli 
su;: Walter.ffavarra <L..s.ull.!..iny.l^ 
parlato con dott. Cuccia d i una qustione tarat tata dal Kavarra 
c.pn.....l.!.avv.. Ambr.os.oli.....c.Q.n.c.er.n..en.t.e la....S..QC±.e.±à....Int.erlakJ&},.« 
Ritengo peraltro perfettamente i n linea con quanto i l -dott. 
C.uc.c.i.a.....r.i.f.ex.i.s.c..e.....n.e.j s.uo....memoran.d.um...il....prnp.as.i.to...jaandf.eB.tato £ 
JXel l ' i n c o n t r o con Piersandro Magnoni a Z u r i g o . Tengo anche 
ri.b.adir.e..._.c.h.e..._io..rc.oiae d.el._r.es..t.Q..̂ emhra.-a./̂ jermar.e l.o~s.t.ess«..-
dott. Cuccia, non ha mai javuto rapport i D i r e t t i c o n . i l 
Kay.arr.a._.o....c.jm....q.ual̂ .iasi 
•qualche modo ±k; minacciare i l dott. Cuccia. 
La._ri.union£-̂ 0n..J?.â  
di questa mi ripromet.tp, di parlarne per l a gravità che l a 
s.t.essa....assunse.-..nella..:.y.i.cenda-- ; -•- r •• -•— —• 

•: fljl l8.IO.i978 mi in c o n t r a i a Zurigo-con i l dott. Cuccia e 
—JRjjersandro—Magnoni-y—il—dot.t-.- .-CuG-Gia-av«va--chies-to--an-che• ••la- mia 

presenza. Mi sembraé che la.riunione s i tenne verso l e 9,30 
..........del....ma±.t.inQ-—£Gambia-ti---i-~-sa-lu-t-i-.--̂  

dalle : carte una l e t t e r a s c r i t t a d i pugno di. Michele dindona 
- su.~ca.r.t^-x4gh:et.t^—G*te-e-i-a--«—i-n— 
questa l e t t e r a Mychele -Sindona comunica a l dott. Cuccia che 

,.la^.comunità^ AtaXjsam&3?i<>aBa' ha-' d8&i&&-"di"-<3-eB̂ aB̂ eg3re-segehé-
sarebbe stato ±4- nemico di Michele Sindona. In questa letteraa, 
da un- la£o-^fa^-e-£i-<^-n-t^ ef 

Michele Sindona,per quanto "io-òggi ricordo^fa un discorso del 
• • - — s - e g u e n - t e - - - - t e n - Q r - e - ^ l a - r - c ^ — i - e ~ p i 3 - s s - Q - - f a - r e 

ancora qualcosa,tenendo a bada-alcuni centri_della.comunitàj % 
-—4̂ v--:rG----f-a-:̂ e---̂  

r i u s c i r e . Questo messaggio^che i o ora non ricordo compiutamente 
------ma-----e-he----s,ê  

possa v e r i f i c a r l o nel suo contenuto, crea i n me -che assisto 
- ---per----la----pri^a-;--vol^ —irrauma":±n-

de s c r i v i b i l e . .Piersandro Magnoni assume uno atteggiamento 
-•-•-garant-^ i farà —bTrtirn— iù. ; p0sslbll'e'p'er"—~ 

bloccare questa situazione e quindi anche quelle minaccjffl. 
ch-e~-itf±chBìe-~-Sind̂  
nità) e non a l u i . Io personalmente sono soltanto sconvolto 
B----«scu----da±±a-"-TTtm'i 
r i s e n t i t i . , i±x2SxtSz 

-------ST---da--'--aî  
pagina del resoconto redatto e prodotto dal Cuccia sull'incontro 

-•der-"T8--."tO.-1"978 ." ~""" ~ f " 
A.R. non ricordo assolutamente che nella l e t t e r a d i Sindona 
7^;-~x-asse~-y?^i"fe^ 
che nel colloquia, s i possa aver parlato d i Kavarra e Cavallo. 



I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(Arlt. 366 e 367 C.P.P. - Art. ,25 R.D, 29-5-1931 n. 602) 

S e G-Vc 1 <rV2 2/ po o 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE D I M I L A N O 

Ufficio Istruzione - Sez. 

L'anno millenovecentosettanta .-. il giorno 

del mese di _ _ alle ore 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

nel Tribunale 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

•- assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

è comparso 

il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare b dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

.495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di'rióh 

rispondere alle domande che _ saranno,, rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma.chè.m ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: .'\ 

•• Sono e mi chiamo 1 ^ ; :.'. L 

nato a : ^ : 

residente in . : i 

di professione-'.';.!. 

ho adempiuto g l i obblighi del servizio militare. 

. Sono (1) 

"Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

RG 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P.. per gg.__ 

Milano, __ 

I l G. I . 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 
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Hi entro a Roma e inr.ed iatament e mi metto i n contatto con i l Ì 3£,> 
''prof.Gambi r.o e con l'avv. Strina,ma per quest'ultimo l e t e l e - ^ 
fonate non sono sempre annotate perché erano un usuale scambio 
t r a i due studi di Roma e d i Milano. A Gambinc e Strina i o 
r i f e r i s c o della i n q u a l i f i c a b i l e s i t u a z i o n e n e l l a q u a l e s o n o 
venuto a trovarmi con l a l e t t u r a del messaggio di Michele 
Sindona e a g l i stessi rappresene 
abbandonare i l mandato c o n f e r i t o c i da Michele Sindona. 
Con i l prof. Gambino ± \ p a r t i c o l a r e h o uno scambiodi idee 
a l l ' e s i t o della quali s i r i t i e n e di sentire i l " dott.: Cuccia 
perché .vista l a situazipneg M v i s t a la,,f pllia^che „ animava i n 
quel momento i l cliente^vogliamo anche s t a b i l i r e d i concerto 
con i l dott. Cucciajuna, linea, di condotta. 
lui incontro con i l dott. Cuccia con i l quale commento quanto 
era accaduto a,Zurigp;manifesto ancora una volta i l mio -pro-
posito d i lasciare l a d i f e s a . i l dott. Cuccia mi sembra-e '"** 
.9JU2jy;a_é....̂  
colloquino con me e quindi l o lascio • con una serie di i n t e r 
r o g a t i v i d e n t r o d i melina con l a speranza che .tuttp s i possa 
r i c u c i r e nel modo migliore per l a tranquillità sua prima e 
ner l a tranquillità anche mia perché Michele ..S,ln,dP.na....,c.s)miri-
cia veramente a dare segni d i una f o l l i a incontenibile. Lo 

...sj e s so.... 21. XQ... ^ 
Piersandro Magnoni d i 36 minuti nel corso della quale io 
jRani£ejsAcL^ intendimento 
che,se s i deve seguire una strada del genere^non c'é pmù bisogno 
...di....l.e.gali.« iic.old,Q._.infat.ti d.i....av.er.....d.e.t.to....lo.r.o.....che./.£.e.._si-d.e.vje 
pensare^per risolvere una questione sia pure tanto complessa, 
.•.alle....mlnac.c.ie...a- a l i e—b.0Bgfe.^j.l.-mio...ruolo..uaojna.-q.uelli....dei 
c o l l e g h i della difesa,é.assolutamente i n u t i l e . 5 
...A*R^....mi.ls.embra....che....nelll.in^ \ 
parlato anche della sistemazione della-'B.P.I. - \ 
....A..S. , in,,, e f f e t t i io..-ero-.an.dato-da..Cuccia- p-er.....vedere •se^-era--il caso 
di proseguire n e l l a mia collaborazione professionale con*Sindona 

....o.._s.a....il do.t.i-......Cuacia™.d-esi-der.â^ 
Domanda: non le sembra un pò incopatibile con la soluzione ^?^§S$~ 

_..&i...^.ues.to.-problema....i.l.-^^ 'm 
ancora del progetto d i sistemazione con Cuccia? In sostanza j | | 

....gx^Esiuii-•c-ioé--•••lei-.-s per :s\ 
p t e r decidere se r i n u n z i a r e o no a l mandato ovvero per con- ; | | 
4̂.nuâ «-41̂ i-ŝ iss©-̂ Bulla-s4-s-temaai-OBe della--B-.P-.I-?-—-. | | j 
Risposta: i o dovevo tranne elemmenti, d i valutazione dallo • | | j 
-atteggiamento-del- dc-tt-. G-uooi-a—nel--senso-che- -se--il-det-w—G-i-ecia ^ 
mi avesse detto: l'avvocato non intendo più t r a t t a r e . con l e i questa >g 
—q-ue*ti-©ne-'--'-©--&e-p ;| 
la mia presenza per il dott. Cuccia fosse in qualche modo avvici- 'i 

-nafei-l-&---a----qu-el-l-o---ehe---er-a"--a-e y% 
contestualmente deciso nel non proseguire mèi mandato professionale | 

•-•r-ic-evu-t-o--"da-Mi-ehel-e--S-i-n-donaii -I-o--da"-quel-la-----riun-i-o-ne-----t-ra-ssi---il con- t: 

v ing imento che i l d o t t . Cuccia o s i fosse appagato delle garanz ie j . 
-dategli da~^-er»airdro--^-gmwTÌ~a^«r~moti'vi di versi-:che- potevano < 
essere anche quelli di paura o per altri motivi che potevano i 

~essexe"tlB~Tnrgg«iiza. nella ''vieenda~^~uomiTri"--poiliric±di •primaria \ 
impor tanza , intendesse p rosegu i re l a c o l l a b o r a z i o n e con i l s o t -

- tese r i i r t o . ' " : • • " ~ - -. 
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Sono questi i miei convincimenti che peraltro trovar4rrro / / 
"'fis"c'ontr6''heliéri;ùilbhi cn'ésuccessl'v'aine'n't'eebbicori;vr/' 
i l dott. Cuccia. Voglie aggiungere che,se i motivi • che / / .. 
'Tvevano""indòttoi".'."'"'dott.'C'ùcl5Tà~a'''prcsegulre''allestaSprtard1\/ / 
col.laborazione dovevano r i t e n e r s i nella paura . ma questpc 
"era""'_±T' prof ilocXé' mi ̂  s ^ p b i c n " é - ' r i ' t ' S " n T e v o d i 
essere, gradito a l ' d o t t . Cuccia ? avrei' a^ifeo, nella "speranza- di 
''arrivare" ad" ''un'a"''s'oluziò pian "ò 's ò"s"tanz"ìal'è'"'''cel'la 
vicenda^anche i l conforto d i aver reso un servizio ad una 
persona e- e certamente non meritava i l tfa11anelli;o~"cK¥"13TcK'èle 
Sindona o l a comunità?come asseriva - LTuchele Sir.dona, volevano 
r i s e r v a r g l i . . 
Domanda: ma l e i andò da Cuccia con l'intenzione di riprendere 
i l discorso sulla sistemazione già i n quella seduta aeT~2TTT0<, 
i n caso d i un atteggiamento di Cuccia che JLo, consentisse? 
Risposta: : certamente, se avessi r i p o r t a t o 1'impressi òhe;'chei'1 
_dott-jCuccia_desi_derava andare avanti e : non; procedere come a 
mio avviso/avrebbe potuto fare a l i a r denunzia all'A. -dèi. f a t t i 
_ac.caduti} io avrei'proseguito i l discorso anche perché^come sopra 
detto^pensavo d i poter essere uii valido aiuto. 
_A_°.?L»...._l.';.atteggiamen*0 _di Sindona n e l l a teèfonata del 21-.10.1978 
era quello d i una persona che cercava di dimostrare di -, aver 
compreso l a gravità' della situazione, e g l i amie mie rimostranze 
replicava dicendo che avrebbe f a t t o t u t t o i l possibile per 

• f a r s i che l a - situazione- non degenerasse ulteriormente. •-
Piersandro Magnoni appariva come-la persona che avrebbe garantit; 
che i l suocero, come del resto soleva dire spesso,- avrebbe f a t t o 

; i l rbravo. perché a l t r i m e n t i - l u i sarebbe tornato a Milano ab'bàn-
..dpnandp . la.;famiglia. ;__ •_ • •-. ..;-; -.- •• -, -. - -, -;; •• ,; : 
Si."da. atto da• questo momento* é'presente' anche l'avv. -Jprion. 

: I l 24.1£>.1978 a Milano; con Strinai procedo ad una revisione de g l i 
a t t i da sottoporre a l ; dott. Cuccia col qu.^le: mi-incontro il__25 « 
1.0.1978. In questa riunione i l - d o t t . Cuccia mi propone "di supe
rare i l meccanismo dello scambio d i lettere"• asgobbendo_j.l;_c_onte-
nuto delle condizioni, s u l l a base delle- quali si.sareb.be dovuta 
.portare.....a.van.t.5 I ' operazione con l a l e t t e r a . mandato- della ; Pasco 

'• Europe :e d'i Michele Sindona a. me avvocato Rodolfo Guzzi. > 
TI -P6.10.1Q78 ho una•.lun^a..riunip.ne...ccn.;.l'avv. Ambroso-li-in 
ordine, a l l o stato 'della procedura, .^n quella occasione ricordo 
cheJ'ftVY-, Ginrg-in Ambrosoli r^p.py.e,^entava;.che; l a gfcfcras±Hiigx±xg 
;-iax£±3ia3afeaaidcxExiaxSHHKa-transazione t r a l a Finanbank" ,e l a B.P. I . 
>.aveYa.-2r!i.ceyiit.f> 1' approva2ione--della:...Ban.ca...-idi ..Italia.,-,,,, • :••..,•• •„. 

I l 30. IO. 1978 ho w.•;colloquio cpn Giulio Andreotti nei quale 
_.chà.ed.a...np_tizî ^̂  
più avuto alcuna sor.ta: d i contatto dopo l a rinuione del 3 ° 10.. 
..^••••.r.-iuiTinrift -del, -̂ 1-. 10. 1Q78- a Ginevra- riguarda l a posizione 
Miehele Sindona - Finanbank Interphoto s u l l a base anche della no-

._..tiz;i.e.._Gi.GEgi.a._Amb.r.o.â  
del 26.10. Si tr a t t a v a i n f a t t i d i r i a l l a c c i a r e con i - l i q u i d a t o r i 

..>..di....F..i.nabjanic.-il....d̂  
quale transazione 1'avv;Ambrosoli mi aveva detto che considerato 

<-.l̂ -onera...:.deaJb..sp.ese...:gî  
potuto rinunziare a l recupero della parte del credito d i spettanz 

_-d.el-la,--£..E...I......se....F.inabank..̂^ 
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l e g a l i per intero. Kella ce11imana 3C. 10.e 5 . noy. 76 é n 

arin o tafj che ' ;fèv o s c r i v er e i l testo della l e t t e r a fasco se-JLOOU 
ccndo g l i intendimenti del dott. Cuccia (_yedi riunione del 
25 . 10. ) . ' 
13Ro l'incontro con Delfino dei 23. 10.78 non attiene a l l a questi rr. 
Sindona ma,come ho r i f e r i t o i n precedenza/isa; a l l a Società 
t i t o l a r e di uno spà'fc&otelevisiyo.___in_;__auel di. .Pescara*. 
I l 6.11.1978 ho una telefonata con i l prof. Stampati.. E' soltan
to ••.na telefonata li...rie.ordp._.perché non mi ha ancora f a t t o sa
pere n u l l a sulla qustione i n t e r p r e t a t i v a del decreto del Mi
ri i s tero• de 1 ...Tesoroi., .e_ancor , meno, s u i contatti- cpriyjBa-ncadì I t a l i a . 

Si da atto che nel frattempo é-. intervenuto anche 11, G.I. dott. 

Il....glp,tbp,,,,8„.,tlliil.1l9.78....p..Qrtp al......d.Qt.y... Cuccia la bozza della lèttera A 
che l a Pàsco avrebbe dovuto i n d i r i z z a r e a me, l a leggiamo' insieme 

...e.....il d.Q.t.t... C.u.c..aia:...iKajg-.;.s.y.gge.r.i.s.c.e .al.c.me...m.o..d.ificaz.iQn.i..,.....I.l 
c o l l o q u i o - te lefonico d e l 10.11.78 con i l p r o f . Stammati r i -

...guar.da....la....pr.e..c..e.dHnt..e.....t.el.e.f.o.nat.a......di....s.oll& 
mi dice che dovrà sentire Ciampi per avere un conforto s u l l a 
-qi3,st,i.ojie„:,.t.e.cni.ca....di.....cui -eja...a.tat.oj.in.v:ea.ti±n.. Mi ri'nhiàmn • 
a l discorso concernente l'interpretazione del decreto del-: 
..2ìinisi;ro..̂ el̂ êa.o±o....pik--v̂ ÌAe.-̂ .ta±â  I.Lt-llX1„A,l938 :.ho.,..un.... 
còlloqulo: telefonico" con i l dott. Cuccia,ak quale chiedo /vista 

.•.l̂ ....inerzialmanif.es.tata...':da...Andr.e.o.t.ti....dalE.tamTtia.ti 
s"è~~non fosse per caso possibile una sua telefonata a Banca d i 

....Ĵ.al,ia,....p.er..po±.ermi~:..con.s.̂  
d e l r e s t o convin to che a l p u n t o - i h cui:eravamo potessimo con 
s.uff.i.c.i.en.t.e:.-praparazicjia--pa d o t t . 
Cuccia mi r i sponde , facendo conto d i non .aver pompreso l a mia 

...JCìchi.es.ta1..che...-GiuLi.o._Andrao.tt.3 e...JFranc.o ;...Svangfìlis.ta_.f.iasino_ 
questo i n c o n t r o p e r c h é n o i siamo p r o n t i . C e r c p i l "1 -3.14-/78" a l 

--0 ;èn-tr.d-.S.tudà-i.'.i)^--..Aridreott.i:^ parlo-co^..-.la.."sua--aegje.taria...--a... 
l e r a p p r e s e n t ò l ' u r g e n z a d i un i n c o n t r o , sempre a l f i n e d i 

-~a:^ivar.e..-sPXleci±àmen±e-
I I 15.11.78, p a r i o per - t e l e fono con i l v d o t t ; Cuccia, cerco 

- i - L ^ n , . . . . . . ] ] ^ ^ 
l ' a v v . Rubbi. I l mio -des ide r io era q u e l l o ! d i . ' a r r ivare i l pr ima 

-•-pòs^ib-i-l-è---a-l----oP-l-l-b 
d a l d o t t . Cucc ia ,ne l c o l l o q u i o - t e l e f o n i e ^ ? d e l l ' 11". 11.78',. l a 

--è-e-nf- ©r-tà-n-te----imp-re-ss-i-on^^^ -
• 15. -11.78 B i e r s à n d r o Magnoni mi comunica che e u s c i t a l a ' d e c i -
---•s-i-one----n«gà-t--iv-a-^ 

Miche le Sindona . Ho c h i e s t o d i vedere 1 '• agenda"^iH~gaor'ni 
•H-5~4-6~--1--7----e----4̂  

a ì t r i e v e n t i i n danno d e l d o t t . Cuccia , mi sembra d i r i c o r d a r e 
-•-ch3--nel--corso---d-el-le-•telef onate--r icevu^ g i orn i 

i o d i c e s s i a l c l i e n t e che avevo f i s s a t o un appuntamento con i l 
~--dodrt-;------errccia-^ i n - - r e a l t à io---non--aV-evo---

f i s s a t o " a lcun appuntamento. Questo p e r c h é dopo quanto era avvenuto 
---•eraYfoix?'''nro'do—d± 

c o n s e n t i r e che i l c l i e n t e o come e g l i assumeva l a comuni tà p o t e s -
"'•s-r-rr"farer--pre-ssi"on-r^ 

p u n t u a l i come non mai, i l 17.11.1978 r i c e v o ^ d à l d o t t . Cuccia una 
- crrmun-rcazionetelefonica"-con-"!^-"^ 
non" r i c ò r d o ^ c h e l a sera precedente i g n o t i avevano a p p i c c a t o c i ! /j 
fuoco a l portone - Ie l la sua eb^ taz ione . \ / ^ ' 
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I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
'Artt . 566 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

r 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. 

L'anno millenovecentosettanta il giorno 

del mese di .-. alle ore ; nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e. comparso 
i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651. 

495 C,P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle- domande che . saranno rivolte sui ; fatti .per cui 

è processò, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

.Sono e mi chiamo \ ; _ : 

nato a- ; : : 

residente i n 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

R.c. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg...._ 

Milano, 

Il G. I. 
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2' una telefonata quella del dott. Cuccia che definisco dramma-
'"'t'ica•••pgp'-̂-g;;"''̂;'['sp'erazi'òne"' che io rifcohtrò attraverso i l t e l e f o 
no nell'uomo. Ì 3 3 ' n 

l'-'i a t tace c, pari c a l t èli fon ô  credo l o stesso giorno,, con si™- ^ 
ahra&Bvjtiari\ioirav/w Piersandro Liagnoni e dico che se i l suocero 
"hlT "se él'tb ' là s tradà d e i" 'petard'i " e d el l a bombe non vedo che 
cosa c i stÀi»no- a fare g l i avvocati, 2' quanto avevo già r i 
mèritoin prece •"ènza,Sa che i n rea!tà riguarda questa t e l e 
fonata. . 
YiQn 'vQgl 'IT parlarle c'on"^ perché a l t r i m e n t i lo 
mando a quel paese.ì.Iichele Sidona cexa mia sorella e chiede d i 
"parlare "con urgenza c ori"~me™p er c h e i o sarei caduto i n un grosso 
equivtcovo.Michele Sindona mi raggiunge telefonicamente dopo 
'duegiorni è mi dice che i o sonoincorso i n un grave errore 
cerche avrei ..dovuto c h i a r i r e a -2nrico Cuccia che t a l i azioni 
'sfuggivano dal suo' c o n t r o l l o ; che anche se volevo abbandonarlo 
come amico e come uomo avrei dovuto telefonare ed incontrare 
i l Cuccia per rappresentargli q u e l l a ^ l r a l a sua versione. 
Egli aggiungeve anche d i chiedere ad 2nrico Cuccia un incontro 
immediato ovviamente a New York, per pcter c h i a r i r e di persona 
l a àituazione. Chiedo un appuntamento a l dott. Cuccia e mi f i s s a 
una riunione per i l 22.11•1978. Cerco d i spiegare a l dott. Cuccia 
quanfe mi ha r i f e r i t o il. •oireai c l i e n t e e.cioèil discorso con-
cernente l a comunità, i l dicorso che del resto ricalcava quello 
s e n t i t o a . . . Z u r i g o . s e c p n d p _ i l . mio c l i e n t e / 

anche l o stesso UÈ. dott. Cuccia a f a r s i o procurarsi s i m i l i i n -
....P..i..3en.Mj .?.....il....dptt. Cuc : !L.̂ ....l6.Ì__avv._Gjizzi 
a_gueste g i u s t i f i c a z i o n i c i crede?". Io sinceramente g i i no" 
detto di no. Nel colloquio i l dott. Cuccia mi dice anche che 
mi vedrà sempre molto v o l e n t i e r i per a l t r e questioni ma c£e 
non intende più parlare d e l l a questione Sindona. Sj,amg....in 
presenza di un pazzo autolesionista. Nel quadro del discorso 
che mi aveva f a t t o Sindona io-chiedo a l dott.. Cucc.i.a....se...non... sia 
i l caso di effettuare un incontro personale t r a l u i e Sindona 
i n data da .. s t a b i l i r s i e a New York. Il....dott.. Cuceia...ml...ri.sp.onde 
che non vede a l momento alcuna untilità di incontro con una 

...J?.e.̂ s_p_na...j?he._ha....d_ec.̂  e. della 
violenza. G l i dico anche che personalmente se non s i arriva 
a...un....cliia^ s.ent.Q.....di....p.r.QS.eguire lla.ttività 
nell'interesse di ...Michele Sindona/ «k, confermando quei p r o p o s i t i ... 

-_.c.he_..a.Y.e^ d.el.l.e.....ri.uni.L.ni....c.he.....s..e^u.irono i 
xxxaal viaggio d i Zurigo. Mi lascio con i l dott. Cuccia che/come 
s.em]pre7...é....̂  e......c.i.._ris_entire-
mo per sapere che cosa e g l i abbia deciso s u l l ' i n c o n t r o c h i a r i f i c a t o r e 
p r o p o s t o dq, Mj g l i e l e S indona m i n t r a m i t e . _ 
R i e n t r o a Roma ed Ho un i n c o n t r o con i l p r o f . Gambino a l quale r i -

_.f.er.is.c.o di.....queB.ta...nuova...in.cr.es.ci.osa....ai.tuazione....che....é....addiri.ttu 
f r u t t o di una f o l l i a scatenata per consultarmi con l u i , come del 

....res.t.c~--av.ev.o....già...fat.t.o.-..a.-̂  Cuccia, 
ccn i l mio collega di studio avv. Strina. I l 28.11.1978 ho una 

.....riunione--..con--Ambrosoli., i.i_-.i^ual-e--mi~rappresen-ta-~l~-u3?genza-~-per l u i 
d i sapere qualche cosa d i conc lus ivo p e r c h é e g l i deve prendere l a 

—dee i-s-i-o-n-e d i operare --un--ait-r-o--rVpa-rto •-parziale----Ì-ÌÌ--favore-dei c r e 
d i t o r i . 

mmitmvmrmmnt 
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IJ,...2.9---1-9-7.8. mi....i.n.c.on.x.r.o con i l dott.. Cuccia. a-licma... ./. 
nresso l a sede di rappresentanza d i ITediocanca i n Piazza / 

1 4i_...Ŝ >argna-. -sembri—s-oi-I-eva-to-e—si dic-e--Gh-e—in-r.e— 
lazione a l discorso (incontro £cn Sindona), questo sra l o 
s i -potrà- fare- -râ  -I-t-a!-i-a--a-vrà es-pres-s-o—un 
qualche parere sul progetto dì soluzione. 2 g l i r i t i e n e 

—i-n-f-a-t-ti-inu-t-i-le--»̂  
to improntato a i n u t i l i d iscorsi che rivanghino i l passa-

t £©••#—P-e-Bea-,—-i-n-v-ee-e-j—G-he---un----?>i-s-G-e-re-e----p-̂  
le soltanto dopo l ' e s i t o della progettata riunione con 3an-
ca----3ì-----I--ta-l-̂  
mente sulle obiezioni che Banca di I t a l i a certamente muoverà 

- al---pr-o-ge-t-t-e----s-tu-d-ia-4H3-ir - •'- - -

.e * 
re- i 
catore. 

x— 
a 

ocia, 

ai 
l a 
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I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(Artt. <366 e 367 C.P.P. - Art. 25 RD. 29-5-1931 n. 602) 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. 

j.3.34 

L'anno millenovecentosèttantà.7?::? i l giorno _.„ 

del mese di o t t o b r e alle ore nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. ___d.Q±.i..^^....CQ^ -

d^l....do±±.».G±,.er.ar±c..-.C:.o.lo_r.b.o Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

è comparso _._G-IIZ2X_HQdjaifo_ T~* Q l.jn . 2 . t t ~ " V ^ 1 1 ' ? ^ ^ • O 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.'P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che _ saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo .. ; _„ '. 

nato a 

residente in • . 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 
1 n r e s e n t e ' 1 1 e v v . ' T i n o n e r 1?. "osrte è i r v i l e 

Interrogato sui fatti di cui al P^Qg^C^TOTTF T v ^ p ^ - o . ì a ' n R T O 

_ risponde: 

R.G. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg.„ 

Milano, 

I l G. I . 

1 f — —° •-MJiini.oic.citj - i r «v igno , „ L , 
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f p i — \ ~ p ^ "• i r i ri-i c r ^ n 

/ 

/ 

MOMAI'IDA : 86 ? 1 d i s c o r s o co.-*? T»6 Oata. ì ciò era l i c i t a t o a l i ? . 

w ~ . . . . . . _ „ „ . . . . . ^ ' " * 

do'T.ir>en*uaziona ?.n 00-1 a : • ±?* "etera es"onsto c o r t r o L a f - j a ì fa 

*OT?tro Vio" 1 ? ? ^id T"i •7 v o T - p 

/ 
/ 

l e t t e " * " * ? o q r ì o c t o '* ,.O v" t t ^ O •*n ̂  s ' 

. V r . . 1 . ? T L . J ? . . . . . . T I 1 ^ . 0 ™ i ? . O . . . d f O 1 a . ^ o^".J"..r?.."2 *""-* 1 '"« ' - I O C — o o "ì 

"o^osc"""^ ^o^^iv t p̂ r̂it»? 1 a re ̂ ? ?'ì one « Del r^sto ̂  confi ìio 
••̂ i-A.---d-e-tto--
era stato presentato a LSindona e aveva parlato con 

•-• j^&é&&&~"gì ì& s t - t - a - C c O - g ^ - „_ 

G.f>c)o frigio j . z i a ^ i a wo.1 t o r i ù d ^ìr. ^ i ^u.eHa c.hs r o i / f e^5^ "i. 
—'-i-si *~ .^.arrv/'.ì./r^jrj.o—.•f?.r...Ta^>.....Q.<^ a;'...?.-j~\-ir>.d yr». . n: .7.. .r?. .T."1. m. -h. ri rr.n. x-. n. .r?.. t .*. r. £5.7.7. L-:-7r.-C) 

c: p e - " 1 T -ì -~ ;-v v -ì r» o T * d ^ ' " c n ^ o n ; T - - - r ; ^ o +" O 1 ' •> > I T " D y j / ó ^ " *~0 ^ r i 1 "1 1 O T p r 

— ' w ' - - - • • — • - K j ~• • • - • y - - - • • 
| . . . . ^ - . i l . 4 ^ t ì " t * r f - ^ " " ^ ^ " " ^ - - ^ . ^ . w . " . . - . ^ ^ . ^ ^ . ^ . . . . ^ ! ^ . * . ^ 

^f!3- ' r*^ ;T '£5- r^ 't**'-*^; " I -^Wa-r - — - » ^ > r ->..»^.-^-^».~-».^\.ar>.i-.v«.<var3. ^->. . . . .»^ i i ^<T*C\r . « \ ^ r v . i r i . , . " = - . . < - » . . - ! . . « ( i — . ^ - . - . . ì *J- . - |T .5J-« , 

C) ^r>%<^^f-*! -» o ^ o 1 ^ r i «-a c? /~) ! -• •* *7 • > + - o -p ~i ."»p p n ^ p — ^- ^ -*->-ì •• * o 
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~ ~ ; -pr rv nr ™ -t —r- r r — 

.xì.±. 

• i o 

•"-T^T-TV-V^;-—"-^^ 

• «•» Cat<0 rjr> r i^uard? p^op'-ic 

- .1 .3 . . • - . •a-yr i r - ; 

a l l e a t i , 

+- o Tv " : r* f ' n l "1 .--t « ^ —\, 

' " J V ^ n ' q ™ " " l\i ^ r i " " 

•oto"-' ^e? 1-
-trovar''""r'a'tvxsira 
' ^ . P . I . "»="i periodo 

3..P.7. Sono i -J indi f ì t t i documenti o memorie che _ 
"^'''''•^YeTra~prooedvra che si" ,ér?.'"cbi ; , ,i"sa<^n^?.^W^Te"nT"sr". 
* esf^^tto-rio d«1 P 7. / i l /na a.i c i t i i o a l ienavo a De Cataldo 

T / ~ V ^ - : ~ c r i a i n s i e r i e ^ ~ r T o ~ u i s"5. t ò r i ^ ~SeI~lPT7r.e eT' 

..p^iij^p.i...; i.̂ i--J3̂ -ŝ 3-.-eg=(4:̂ ---I-L;?,.̂ ?.+̂ aiirja2?.s.3....d.i ra.pziQr±i_..iicm..._..;_. 
De Cataldo con l'esigenza d i studiare.1'imputazione della 
•g-e»teng-a--é^-~^-^—£±-..ri_f_3ris.£.s_ 
1'ultima l e t t e r a c i t a t a ovvero l a presentazione di. una 

d-fiLÌ.J --rtcva.--^e^^ ì,.&~3X&c .i.!Tip.a.gn.a= 
?^one. Pisulta d a l i 'ultima- l e t t e r a citata che l a sentenza 
•f»-e-l"Ĥ-rT~ e--^-.(4^^-^e-l--g-3^^/^?6r-L^' gv.a, p r i r - j "iunior® con— 
no Cataldo è del 5/10/78. n i può dire come potevate parlare 

~r;--~xev:t;---:l;---d:a-t-a---d^l:l--Aifro 

TjTCTjQcmA ,p 0 w>,ò So""oil lo a'"-eTT?. cor 
e^t7" ch° ì D O-ivdics Uro? s c i aveva, derise 

• ?. —? 7>-v -i ̂  a -r:. 

oscdocliere_ 
t v - t i rjj.i vernini del Banco d i Roma sis pnre con cuelle 
• dJ-Stinzioni d i cui lo ho parlato r;ià nel precedente verbale. 

~1 1 /?/79 ™i incontro à Lurano con "D.c? .ranneri, Portello e 

"l̂ heTe""?trinR"r"̂ a;""T±U'nî ^ :̂ r°"-̂ r: l.̂ -:̂ :"*̂ -?*-t".'. *-es-a?se-
".ei c o n t r a t t i f i dolciari che r i s i ' l+ 'avaro ° s s e r o s ^ ^ t i . p r e s i 

. _ ™ . . . . . ^ „ _ . . . ^ . s ^ . „ . . . . . 

•ws~o'37 "«•fi;e"'""cw S"l'_ 
^ . -1 4 - a T V . - -

o'ro"c" "Vr ' t " 

—•-5 -:c«/i-o i n roq+ir>""ie del Hanc^ 
-ÌS-"7S-P'« ,,^tt'£trwd'e"n.":r-?''-pr—COTTCO-

.top"1^? • ca 
••C"H"l"ì_a:-
'.eli » 

..... r t f t -" ^ ' C ' ^ t ^ l R l 

f i r!--r-! q-r-; ri *->!'' ln"it---> i->nT>f_ri'jo o-"--!v,o «to t i t u t t i g/'^r.t'i "^inno-

, r ? t - i sjtt-^ove^so un'or-eT**i?iov ie 3. V. T. /•-. --l!u'À/CA?TBr C. 

Mì»ire«rffirrBat«^^ 
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Navarra n e i suoi r a p p o r t i con l'aw.De Cataldo e i n p a r t i c o l a r e 
nella... r i u n i o n e . del...Srl/"'/. quando ormâ ....fra..Lei....e....3e....C..taldo ,.e 
'tra i l gruppo Sindona i n generale e De Cataldo s i erano o r n a i 
djas.taurati....r.ap.p.or.ti....dix^ e 
d a l l a trasmissione dei documenti nonch» d e l l a prooi-~a di r.vA. 

••• alai arie ...p..-.ir.l.a.t.o.....iì"!. ...pree^denz. :.• 

°~.8-OSTA : Per cuanto r i r i s u l t a i.j ".Nnvarra ..avendo presentato 
a''l-li'cHele'''Sindóna''i sT""Tra"'̂ èls¥ò""nelTà posizione 
d i t i r a p i e d i d i Sindona e f,.o-:J--"-r?ir' " P T 1 - - c-* 

o ave-ne i "onta" 
•-a- t o d i D Q Cat-Jirin 

... ,0., y a p 

-. e -t- q v 

-peFe -^tatc. "| A; bo ' 7 "^ ,-- o -

h"-"o7 
-r d a . Ri oond o 

~ e 
* ̂  —* " 

P'o ^^Ì-P.'[ ^ 0- -f 1 

^ n a l e d i Roma e avendo «.--Tv;to Cile a i ^ ^ s ì .«+vnr*- IsvoT-snHn 
~0'" «-li o c c h i f N".o.ri d e l l e c o i t e i t s d i s s e Yvs>c.o i n d* " .e: 
^'"""OPto o/i e nrende i Q o l r i i e .11" ^ •j*"f)t-.s 

?--;-~-;-Pvf ;! ;ia-r--iuri:one-d-e- ^;../^/Q&....^--..«->-rv-ì.. :?e-

' èva, 

mr-ro-

±_ . J \ ? . . : Ci_ POTO _? t a t e d e l l e ~e''_efon?te fpa me e_ _De_ Cataldo 
_̂ ^ ^ q o o p i l o ^ - - l n q l i c - i r i p n- i -. n n o ^ t r , Q T " 9 ~ ' -n ,o~t - ìS n c f n H i (-ì . 

•'^f'i-l'frjA-':S:-e'-i"a-'riTxrTi:on'e—ftr xyrg-rciTr'zatN'' a t t r ^aT r s -n - "±f^~c t r r t ' g t : ' t o " 
t e l e f o n i c o f r a l e i e l ' a w . P e C a t a l d o c h i i n v i t ò i l T-Tava-tra 

-T.C?QC.T-A . Certamente r.oh -o ipv j t a i Ì.P..,. on„_fer£ì;a, .porba'pi ì j tiL.. 
"evarrà sapeva che ci. sarento ircoptsrap.gv o e Pe OAtaldo da 

capi e Sindona. 

11 5/2/7? cerco i l d o t t . C e l l i na mi dicono che rientrerà 
r.ercoiedì. 107^00^6^''la~'ou~estiqne A Ì W M W ) per s o l l e c i t a r e ' 
l ' i n c o n t r o con BELLI." Del r e s t o , n e l l a s e t t i n a n t a 22/28 - '•-79 
i o avevo -Tuieal!?o~lf^ 
'Porco" ( v e d i A.r-TDAITPCO). Questa r i u n i o n e avviene 1*8/2/79, ed 
i o p a r l o ''c~o!ì"~GelT̂  che contìnua a preoccu
pare moltissimo Michele Sindona. C e l l i mi dice che f i potrà 
presto r i s o l v e r e questa situazione r?a che Kicheìe. 8indona deve 
avere pazienàa. Chiedo anche a C e l l i , 'notizie; su quel.l ' i n t e ^ e s -
?esento che i o avevo r i c h i e s t o a l i a f i n e del 78 per cuanto 
r i t a r d a Banca d ' I t a l i a . Riporto l'impressione che C e l l i n u l l a 
abbia f a t t o i n questo senso perchè appare compi etaraent eevas ivo 
e . u l l ''argornento. Era un. po i l nodo d i comportarsi di. C e l l i 
"mando o s i era dimenticato oppure non aveva avuto i l tempo 
c i f a r e quanto Sindona p-li r i c h i e d e v a . _ ; _ ; 

"o i n s i s t o perchè i l d o t t .Cel? i p a r l i con ^ e . l l . i o mi .faccio 
•"on""3gl,ìl"',p,er,,,'l,a,'"qiiei.':; \. ÌWÌ--1 ACTAyEPW»? T?=r 

J o ^ h i g i o r n i pri.ma i o avevo p a r l a t o con P??L? ,T ,T -; », , r . i e r : . . t - , 
a r r i p e r t e l e f o n o , 
Zr?._...ir.:;.t:ile_.ch.e.....io., 

ma d i una q u e s t i o n e i n e r e n t i C a l t a f i . r.on e, 
> b l e w q A.ndar-po.o se 

i cn ne « • " e s s i p a r l a t o con C e l l i che l o t-^q-i-tn.irp. ,come ho p-"" 
'e)-! -HO r j p t t ^ poi / p i p ^ T y . r< i e-? fa"-.; vi nrìe '^ÌÙ ZZC:ZìÌ.2.....Ch.£. 

i n v e s t i v a nappo: 

^•••Vh'iobe 

- i t r a 1: se: Ca";vi ' ' v e d i c 1 8 AT,TJTr^ 

d i c j i ho t a r l a t e p i ù vo. ' i t^ "-entr- 3 l a 

•-•cu.-v - i rp-iardo ad. un p r i m o 
- " • ' • T V T n -• - o t i ?7.0 . .p-^r q 
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INTERROGATORIO D E L L ' I M P U T A T O 
(Artt. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

fi 

b 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez 

L'anno millenovecentosettanta i l giorno 

del mese di alle ore ..; 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

nel Tribunale 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso 
i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.'P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che ; saranno rivolte sui fatti per cui 

è.processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo ; _ _ _ _ 

nato a . _ 

residente in . 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde*. 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano, 

Il G. I. 

mesti 
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......... 

:/.;.ro 

?. ;Ì5 -pori. -"-- de" O r. +T- O Q ^ 

aav,̂ ^ peraltro comunicarci. ° = ̂ t f ̂ ^«ite I H '*ov-te la Farnesi r r'> 
evidentemeots f i f^r^fioP 1' = 1 Miri: ir-vr *pe SA-

' > — "! ' O o O O : " ' ! -. — -. - r <•> " O - . 

"' i t i 
c r i "1 

del" zi ono d; 
n O 

*~tò r> 

•j •-• ec i s ie re 

u.V c r i i " ! "I r> o c * + - > ^ o f - ì - ? ^ - i ^ - r - - i z i e 

• <-\ -r> ^ r* ^ ci r- "ì + * •-• c ; e. r i ^ e- -

C ù T v r ; - . - ! - ; ; -m. - — -»-t 4- - -~ m t*. -f- -ì 

s — > - » J - .•--» -

• -o-r. qo.^^to a t t i e n e 1 1 arrctp— 
' • a v , o ^ - s " ! C ^ 1 1 " . ' / ^ / O O « a l i ; 

" l i a agendo "t =1 r> » r-̂ -
d i "s]r<<? 1 o t t < ? T » s " 'he Trovivifj , c . t i _ l ? t g da. l_l ' a V V t" i 

Ì » > , h n p * > f 2 - ' r H T , i •> 2 on*f\' ; r *-r- - ~ - ' T » n o ^ p o n ^ - £•--.<-> -np e-*: e 

.'.ma... LrLZÌi.i?..t.iva.....fi.'id.; ..£5?..? ..rr. : ilì.d.i.G.e.. 
u^b iso i inondine a l sequestro d e l l e a z i o " i '"-T"^T-'-.";-T?. 

..^u-ffs±2.....1s±±era.,.....cb-e_.r.,.i...verjz.e.._o j 
da te messa i n d a t t i l o g r a f i a e spedata a mie nome, quale 
...!..e5ai«...d.i....£7à̂  :~n.. 
Tn questa l e t t e r a v i era v,na fra^e in tè antipatica i n 
..̂ 4.J-Ì~..*>i~»pâ  

anice d e l l ' a v v . A m b r o s o l i ,a ,m--ersario d i Michele Sindona, e 
•••si----c-h?v.e4eva:....&o.£t^jazi 
a l l e r i c h i e s t e avanzate da l miudioe TJrbisci presse i l 

^ y ^ x ^ x ^ L ^ ^ S f ~ ^ l - ~ n « ) a 

ricordo d i far s i che i l sequestro come era consentito al 
•Lv-:g-p-esb̂ìr'̂o-'-\a-ven:i-P-ee----.e

:tt . i - i e~ê >-pi-e---d-ei--' 
T}j ^ ; o c t ? , l ^ t t e ^ a , i T'q-»--

t~i-e4-a«-tri----a-eî na;pi--

i o e non sugli o r i g i n a l i 
nh*r-av«*cf-5sê  
giudice Viola in occasione d i una riunione ohe s i tenne 
-«UÌ--P;iilrrc----tra----g'-m--"--tm̂ f̂ *--: ^ ~ « ^ ^ 4 ^ ~ c ™ ^ ^ ^ 
p r e c i t a t i ed io ebbi modo l i riconoscere ir . quella se*e che 
~3"vevo~"comr3e'SS0"'TC d-ô nr̂ -
t o , l a el.i.minazione d i f r a s i che potevano dar luogo a malintesi. 
"1̂ os'owa"C*0""-̂ .~̂ u"6̂ TCi—fr̂ ?r;o'si't;T5'~"l~'?—c-rr«i'̂ rm*,ri'—nemTS1.1- vi l '. r:—cite 
venne "oredi scosto d?.ll '?in'.',mfi Soha.effsr ooo mFO'-ci par"5. s.to 
~-on"''"17:'''giudi:b"e'''ael̂  
me sottoporrit" 1"?. A la. lett°r?. di trasmissione dell'una e 
...̂.™..j..r„...j.̂  q̂ Yvv̂ --;3'--̂ -rê GK̂ e'''ln 
C;OÒO c i v i l e , e?e"11 "aw^indona. Pllevo ohe r*31^ quanto nelle 
mie POPsibi 1 i t o ìn p.vevo 
'.lì 'amico di A^b-'co"1 i m 
• e f n f q r>i 

— o p t o ^q-^r-'a"' 1 q -p.]̂ .-i-ormo non 
j r t a t a .nella 

'A ,1 " 

SBB 



- - a ' • - - ' - • - ' ~ ~ "*" t 

.-. / - > n ^ ^ ^v. c ->-,..: ^ V N V >«V* \ o • --o ^ 7 ^ " " ' - / ' - ' t 

' 1 "ì • o n - * - o 1 T>-? .-v.-» r-m> T ̂  r : f i - — ^ -> "1 ^ r \ *r. r t -*- r i . , ~* . 3 . ~. r. 7 7. -^"^ 9 

^ r - - '-t -, A r \ yr-, I Ì > 1 •-. n T I +7 ^ " ^ A P ^ n c - i n ^ c 1 ' n p - o f .O ° "t. O ' * " "^ ' 

T? -ì ^ -r-.̂  ^ '•-• .--i o nr-*-! o*--»f-3 :J 1 1 n e +• *~~ " o 1 ^ ^ 

. < : . u . - < : : . . ; ; c ^ . . . . f f l ^ w - f t . ^ ^ 

•T ~ v , A r \ v o ^ o TT o -* --V.^-— V-, ' - - ^ *m - 1 -> ^ r - ~ ^ -r» - t : - i ^ T"r* - 0 — 

— 
,^ » , ^ -i- -• „ V-, ^ r> v, v , r. » , n » . ra »"i f-} r, » , J - ~ * - -~- , — - T . ^ ' - • * n >̂ - — 

^ . ^ - - ^ - ^ - ^ J - ^ ^ - . - o - » . - . . . . ^ ^ . - ! « ^ . r ^ . ^ . . ^ . 

i i r C V ' . S " Ì O " ' 3 " C l C O r ? . 0 O r . c n 1 2. q v . e s t C C e ~ " l . ^ . n 5 

—%--r^---a--r7Tt--~re r . ^ - T ^ » ? . . . . . - r _ . a . . ^ . _ _ i . r , j . ^ . . . . e . 

'•• m.d anpeo. 
r-~g--a,-y-f;-/^^^ ^,»Tr,.g..0.-

"«•pprf t fQr t" un po f o t t a 2 a s i t uaz ione dopo i ^o"1 Ine r i i "on 
^ _ . . . . „ . . „ „ . „ . ™ ^ ^ . ^ i . n . n _ . . , l ^ T T ^ n ^ ^ . n ^ . ^ . „ ^ ^ . _ ^ ; i , -

--jQB-ioneeol'izione col la , l i q u i daz ie re del? « ~.P.T. s i ? 
?TTonTànp:^^ " " 

- .T.1_.2S...&^^^ a^-^;a.-.cerrJLfcQ 
te;^fonicamente. 

"nrrTrrffr-'^asso l ' impressione che lndr¥òT;Tr-ve-ctaort:ar~?'r̂ Tg;tra 
la questione della soluzione della Panca ?--ivat- T--=i; ?.r.?. 
p'o^he" s ^ 
in c o n t r i che s i sarebbero dovuti fare tramite 1 ' ir.teressa-

""-v^ttrx™^ 

1 ' al t-p-o. L _ ̂  

POTAANDA DELLA PC: Nel la r i u n i o n e de l 2?/?./?? cor l ' o r . 
-•--Anià;T^ertM-~1^ 

d e l l e minacce-, a Cuccia e ad-Ambrosoli? 

-ITPOSTA. : Pi te-ng-o d'-i "gver l o ~ ? a t t o ~ ^ ? 7 a l t r o "e~di~avere 
r i l e v a t o ne l v i so p i u t t o s t o i m p a s - i b i l e del 1 ' on . .Andreo t t i 
- r senso d i di ^ appunto per quanto i o g l i ^ 4 fer? -Q_. 

•"•"•MttornKr^:o'""'--i±a---TnlTinT 
parlare della s o l i t a questione professionale che riguarda 
.-...̂ ..̂ ...ĝ ^̂ ^̂ .̂ H.̂ .. _._ _ _ 

A.7).R.-Per cuanto mi r i s u l t a , all'epoca Sindona non aveva 
alcun interesse n»lla «Trr-rv. c.o per A che le -C-""T ebbe 

....2 posti t u - , , r r , c0p-:r---à In America con 1 ' assi --tenza d i 
"'i.^hele Sindona nella quale v i e-»"" alfe- soci.., penso 
:-̂ r.he....i.l...-lQ.S.eph .Kaca.l-.'.FP... e opipdi^.pn-n ..posso di.jr.e....= e...opme 
-.--qrìpiro q i t ^ o c.A os tanz t ì , i 1 c i ndona «vocre c i i 
lIa:r.n.o.ixi n-ironco^o rH T '^ tg- iontg o per» -ì n f P-ppost^ persona 

• .i^o-pess- i n questa soc i . e t à a^er ic^na. Pa c t e l l o che 
b..^_. .^rj .p. : . i t- .^ . - I p ' l . l o c . g p n T n o i f p - r c n A i i n o o n t r - i 5 U C . C . e . S P ± ! l Ì _ , 

e : . - f i . c d - e*--ere n-reoceijpo-i-o — e— ^ -"-̂ -̂ -̂o oh'=• 
^••ì-^---^r^a.^:S.a^ì.\?..ì . t i t i a i & i x z a f o r ' - n v ' n 1 ^ p q ^ " ^ Q ' " ìo/-»-^a " ° P ° 



lì,").'".'-: Tp ^ i ..t'p.oq;)o.r-\ c.o."ì.2.t*:,i rr_- ..'.'..ai s... 
" p •••|'"-!.''^ -' •-• r ' ' • '• e fl''1'1 'l'i >->>•> o n-r-+- ; .->._.•>•.-> o .^o^ 44 <•-

:.:...?..'._ 
V,>TO ' ; " ; - I ^ r . , . , , . . 0 p "| - O -)•>->-;--" O .-N ' W N n i r j - ' - A n g - ; 

p;-;v.-,;p.f vvs^-vssYrivy;vry-":'7V " ' ^ v v : - 7 v y ; x x ' : 7 ' ^ " ' ^ " " ; V ' : ; 

t i v . p — » Ì . ; - | - n - .> . , -> - . - , 1 r_- - - ^ - \ - . , . - . -N -> - ,-\ -f- o . . j ( ; T 

••^•Vy^-- > i ^ -- ^ ; V ^ - i - ^ - i : — s - ^ • - • ^ • • • • - r v - : ^ : ; - • ' " r : ; ; - V " ^ ' ; ' ; " ; : . :44;4 

, . n r ' r > " . « t i k»c*;<a>->-i_ "a v e V P O t " 1 - 1 ] T. - »-><=•-ì r--~ ;•• ' ""-po 
. . . _ . „ . „ . ^ . ™ „ . . _ . . . . . . . . „ . . . . ^ . „ . _ . . „ _ ^ . . „ . ^ . _ . _ _ _ _ _ _ . . . „ _ ; _ . _ ; ™ . _ . _ . _ _ _ _ „ . . _ _ _ _ , . . . . . _ ^ „ „ . _ - _ . _ _ „ . . 

r i e : ' » ' . c ? ' ' ! " , v ' ' n p ' ; , . - 'grO"> •'•"'oh <=• O [ • « " f r r ' a pp*= v o " 1 +"'= -;p.-> 

".T^fó ,.-•! -:•>-•>. •'!.'r :"
Y ,i'r; ohe f7J"o"i"o T-po."-"erdo" J •Sindona- r-

... ^ .' ; v „ t . ; _ _ . i _ . _ _ . . . 4 . .". __ ;. 
•". ^ ' . " A t ' f ' . ì T o ; . l r ] -! r ^ O " ^ O ' ^ ' "V-"* - " s ^ - - O > - » - 0 p ,-» 1" -i ,_. Q " i 

n o p i r p v , - , pp ^ -~->p p.-i P P C T I c o p . ' . p f t -^pV> & B - n o V i V ra T - «.-"-n 1 ' r ) i n r t 

-1 

T.n ™ . ; n ' p-̂ o .->p»- r---cpo"ì ppo , rp -i» ' •••v/o/'/o 2 e sue 
~s^-e4.-e%4^ ^^.^^^.^....^^^.....p.^^....^,^^ 

d e i r i c o r s i p e s i i ola d i scu te re presso i l l a come^ente 
-••»nH-or-ii??:H^,i • Prosino'Te-'ed "TnrBrnvr-nTichv werp prHrgyrfg ~~ 

l a questione Fl-KCTllOlrlPOPT c e r c h i sperava d i po ter o t t e -
••n-rer-e-nr-r-^^ ^~elcW~!?T^9 
ima transazione t r a i soci d i c e r t i fondi accantonati i n 
--•nero--'-e--r/o'ìo'ro'--̂  
avevano vo lu to r iconoscere a.l-Castelnuovo l a sua quota 

•'•d-ir-TytTTi;-;; .??a-"-fir"ff-f^ aTTro r^a r^qT- ' é s tb p r 'oo lèha 
che peraltro era ov-rianente particolarmente delicato 
é̂r-cll-è ,l,operè3Tan^nòh r i s u l t a v a dai b i l a n c i u f f i c i a l i . 

._P.0i±lin)A.L_.Ch.e..̂.ucl.Q_..ave7za._ — 
•-iCuardanti Sindona d i cui a l i 'epoca s i occupava? 

KlSuSOTA:Io ho conoscìùt'o £%1st̂ Inuovo, JKBa.^Tg-r così 
cone4 i r precedenza avevo conoseduto - l i l a r d e l l i . T-a mia 
• TmprVssione" sti r, steinuovo è che egli, fesse i l parente 
povero d i Sindona o c e l l a moglie che aveva ricoperto nel 
periodo • d.-' oro d i Nicla e 1 e Sind.qna alcune _cariche c aveva 
?-<n ito a l cupe partecipazioni d i secondaria importanza i n so-
ciet» ohe i n qualche modo facevano capo a l gruppo. 

....p̂ŷAmpA:...̂  ch^-r-r-ra •uj,».,,*,* con 
l'espressione "facevano capo in. qualche modo"? 

RISPOSTA : To penso che Oastel.nu.oTro ^osse interessate sopra
t u t t o i n queste due società che ho c i t a t e ^ P'I^ctroi r,PQrto. 
e ?-'aga. Q'U.ando dico che facessero capo a l gruppo intendo 

ri f e r i n - p i a l fa t t o che c.o.n.....tutta..nr̂ ^ 
ne ho le prove ne documentali ne pe4*" scienza diretta.,' 
....Q.§sten,nuo.Y.p £ •trr.ip.po__ _ 
S i n c or ?. • 

-pnw-prrftf-j—Vnit^-miTc^' n^ra^erms^T -II-IH. I-> 
. soc ie tò "IV''. e pt4--oQpoor"pnp'4r; cavano capo a l gruppo ? indora ' 

e- r i o PSTPOSTA : Te so soltanto che di quest» so-"-i->tè 
...i.nto=S3c.Pv.3.n.o.._P.i_.er.s.a,rc 
•"-ilanòeli i."on conosco ne^ò i meccan.; - ,;-o- ?ri «be fossero/ 
r . p " n - * - > - ^ p , - ìo- ì p - ^ o . p -*-p C O P . i e ^ ; - 0 l T ' O t ^ - f - o 1 f - , - . - » - o - - o e c: r - ' - f ^ ^ - ^ p o p i - i ^ p o y c 

. . • - ; ^ :3 '-• " V ' — r i P - • 5 - - . ' « ; i o o - . - ' < • " . - ? - > i - - i t * ' " i "; 



I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(Artt. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez 

L'anno millenovecentosettanta i l giorno 

del mese di _ alle ore _ nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

... Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere _.. 

e comparso 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78'C'P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo _.' _ 

nato a _ _ 

residente in ; _ _ 

di professione 

Sono (1) 

ho adempiuto gl i obblighi del servizio militare 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

R.G 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano, 

I l G. I . 
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d e m o c r a t i c a deid.ue paesi .Come ho g i à r i f e r i t o a l L 'Ciudioe 
-s-imcvte-v '.e1"----e-e' » ac-e- .1..T. _3.._.. -h-e--t •r::i-mO.**S.-

intendesse dire a l 1 'A.C. americana nè conosco f a t t i e/o 
».ò...-l.o,...._,.,.,.ra....i ^«^«««-...-.«.«.«i^sNa ••p̂ r5one----allv---qtvai:i----P-indo mro-T?o-

??.s__esso a C-i-ilio Andreotti ,pe^ una valutazione^ della 
••c-^es-tione-vttitto-"Cpjerlo----che--':^ 
d a l l a signorina Della Grattar che f r a l ' a l t r o era in contatto 
-•ci-reti7o-""Con""C-iu:ìùo-"-Â  
g i i o , che è i l depositario dei segreti d i STato, valutasse 
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..s.B.cufi,stro....al s .e±±ÌJ2a . . .pu^ )l£.o^l±o™di..__ 
p r o t o c o l l o con s c r i t t o " " c a r t e g g i o C.A c o n t e n e n t e nume-
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.,da.ll..l-a,:-mj.-..G-u.z.rr.i_..q.iie.s.ti_..d̂  

'elenco es-^o^to 
-tn___aoK._iì r.i;,n a* 

r i da!39 a 46 compreso, e che si tratta, di otto memorandu"1 

20/3/79, ?3/3/?9 e 3/̂ /79. 
A quept t to pun to s i dà a t t o che f j , c . t . Co"'o.-bo s i a l l o n t a n a . 
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d i rottamente d<o 1 ' o r . -'• ^ r ^ o t t i : " l e ? c ' ! ' r " ' " i o i ? sono s ta te 
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1 q r i n ' a i t a 

'•mrj—'ivrppy-Tp^ 
'.*•>•>a nroroca a l ""agi s t ^ a t 0 ^"•erlcano? 

'^'z'ìcy^.rrì . «-,-; cfi-oVnn ^ovmto — recedere -c 11 ' i r e^i mirac i or e 
£i__.ai?..l.i_..~-lir.dr_ns.....̂ ^ i_ni_.. 

quindi che precedeva 1 ' indicment. Questo naturalmente 
_.=.-?.c,r>n4o----̂  
avvocati americani. 

D0T141JM : Cosa, intendeva d i ~ e pop. ] . 'espressione " l a s i tua -" 
"ione può p r e c i p i t a r e da un 'ora a l i ' a l t r a " ? 

DISPOSTA : 5 a "o , 1 .òo que l lo che mi era s t a to de t to l a s i t n a -
-•H:c>ne'--pnC'--p̂  —f>l~i ' •"•Iftrn—ytrv-p-g—3igni'— 

r i c ? r e ohe e chele Sindona avrebbe ^--tto q u e l l e d i c h i a -
. . . ^ ^ V - . . ^ . ^ , . . ^ - ^ « - - v * i '=> ^ - i - . ^ - v ' - - _ * _ * ^ v ^ ? . r i . » : v _ r t ^ ^ . . r t ^ » ^ v Y ^ . . . . - » i . ^ J - « . V - . -^i—ho-:-"5a:r-la^;0" 
e cioè Nichel e Sindona stresso, Della Grattar e g l i 

mettere ' p. stabilità ie—oonatio?. d«5. di-» paesi, oppure 
""«i "ssireb^e' proceduto > r e ' caso d i mancata concessione d i 
uri temine, alla incriminazione d i Michele Sindona. 

DOFiàNDA.: Ma l e i non era i n grado d i parlare più chiaro 
...in..am.-.m£ji>.Qra,n̂^ 
Consiglio, a quanto Lei c i dice, per questioni che i n 

...:.vl4_£_a^ 

~?"OSI-i: l e conferm.o c i non. a.ver mai s?.pr!.to n u l l a d è i 
j-^r>»-ì ni ò ai ì o questione 0 ci esserti?, l i m i t a t o ad i n f o r n a r e 
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Ar.<" ,T" aOT't?. d ì . P-.JOT ' ° Ì C e V U t 0 T. 1 c p r - r - i p, 

11 successivo memorandum n.42 de l mio elenco datato 
-3-?-/??*?? a l - P r e s i d e n t g - è ima IJ^PU i l l a t i v a c.'te n i v iva* 
data da i'le,.'.r Yor2c con l a quale prevedono tempi hre-

•mrrs"s±m±~pp*^^ 
americani siano p o s t i i n - cond iz ione d i parlane con 
~t-?;---p-er'S'on"a'""̂  
avrò -"atto parlare.Hevc pensare che s i trattasse dm 
"7?Hrre3~rirTB'1̂ ph"e"*7 "'" ; ~ 

,.q? i an±.Q....rd.g..io rd..a..-mli_.altrj a*rr-eop±-_. 
negli stessi giorni della, prima metà c i marzo, r i l e v a 1 

..dalLa....m.iri...raojiQ.n-T;p.: .j.Q._ri_ier"c cha....vi....5.ona----iirì-a--àal,l.e.. 
telefonate d i Michele Sirdona e della signerira Grattar. 
.r?,;:ue....s.t.-â^ 
Sir-dona. a d d i r i t t u r a Michele -indora s i era collocato 
•a-éoajofficio di.Solla Grattane een4̂ »t,ér--<̂ e--éj:-volta i*v-
vòlta mi informavano c e l l a d.ra.mm?.ticità della situazione 

quello domande o die are quelle indomati ve che sono 
•t-t-i-

-éon-t-enu-t-e----r.-e-i"- A rer^arrcer--
••' !.T).P.T Tn quel "oe""iodo questa vicenda rn ip=-^onto -ì 
memo d- c u i st? amo merlando ""iguardo.va esc?u eAvariente 
l a sirtio T"lna. l'è"11 a Gra t t a r c^e orq -p ^Q^n-t tp di—^t--o 
con G i u l i o A n d r e o t t i , Michel e Sindona e • ~ l i a r w e a t : 
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I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(Artt. '366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) / r-

~ '/ 1 -

sbassi 

(1) Indicare Io stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

/ Q -, 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. _ 
/ 

L'anno millenovecentosettanta.... 

del mese di 

i l giorno 

alle ore nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.T.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo 

nato a ; ; 

residente in 

di professione 

he adempiuto gli obblighi del «ervizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

R.G. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano, 

I l G. I . 
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ì f i ,U. J (aa. . . . i , . . p p . . Ì .1.. i . . c\ /_ r i . a >- ̂  

r . } l a magistratrivra americana è pervenuta a l l a formale 

mente da una telefonata che Michele onrionda fa i l ̂ 9/3/7?• 

a .•?•.?,. : I l 52/3/79 io incontro Giuli? Andreotti al duale 
ave^o chiesto con i l b i g l i e t t o del 2G/$ di ?Arl!.l̂.-.?_...5..Ìr. 
persona e g l i dico che è i n arrivo da 
..c.ho....ò...r̂  s.itup-ip^p....cp. 

•ev -•ori: un memorsndum 
..?.ì il.. .11?P1-tf-.._5 PP.°.?P? « 

•~i u l i o Andreotti s i mostra ~erav.i g l i ato d e l l ' accaduto ma 
..r̂ r....rù„.̂  
ho comunicato i l giorno-precedente con la. n o t i z i a d e l l ' i n o r i -
..m..Ar̂.zi.o.n.e., 
TTV?JZA P0IAAIP1A: llon s i parlò i n questa riunione 'celle 
„d,i.r,biaja.7dnn,i che .Si.̂rìôa .̂ /£î J?iJiaĉ î t.Q...dj f.ar.e.̂.....'.ch.e 
avreppe.ro messo a repentaglio l a sicurezza dei due y 
..r,a.ei?,.i. a....clie.-..a.xrr.e.b.b.e.rn....C-as±i.tu.i..t.o....A.a.....m.all.a...î  
dì cui c i stiamo occupando? 

PISPOETA : •\on se ne parlò' pef ope''Ta''''̂  
assorbita dalla • incriminazione fatta-a I l i chele Sindona. .rè 
d'altr o canto io sarei, stato i n grado d'i pa..rlar'e' :Erri"Hi• 
questi ^ a t t i perchè personal mente, come ho già netto e 
come tengo a ribadire, non conoscevo asso!utamente nulia 
e mi semorava add i r i t t u r a indiscreto d5.couter° d i creste 
problema che io avevo rimesse a l i a valutazione del Presi
dente del Consiglio con i l Presidente del C o n s i l i o stesso. 

w . r _ . j ^ . _ _ 

•c-el r e s t o ^ i quest i f a t t i s i to rna a. p a r i are " o l memorar dum 
JL.4^ da me consertato a l i ' o n . G i u l i o ' A n d r e o t t i _ n e l 1 a 
smessa data del , qui noli i l g^ orno dopo l a r i u n i o n e 

.m.eyìp i l . cui, :..testo..p;^rra p-.-]_ venre_ recami t a t o o " "d - . r^ t tu ra 
• - • ^ t t a t C dp p.p'- Ypr. ' t 

. . l i . sp a h . i n ^ '"e ' 1 - e ' a 

( ? ù ^ - p r . V i n >do 
1 -: •"eat- p p -; V , - H . . .di . 
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SO.TJ.O ?* .TI " T T d C " O H SITO ÌTÌ r r T*°C 0 5 l X i _ V-?IL'-l"^ " r*^ 7,3. 

^c>.Tt:?.t̂  del?.? .d: . .chi?razlori che riiche^.e Siràp.-':? avrebbe 
i n t e so ?3r-?« 

" ^ ^ r l ^ i <i.P]. ^erioP'?^d/.vT- c ?. \7?**~p 2^/^ *'0,0rv,.mc'."r:̂ ~o TI . •̂ -̂ N' 1 r.rioo1*'? 
*"sT"o~c^ — 
ha s ino ad o^gi derr.msiato per r e a t i g r a v i a l cima p e r s o n a l i t à , 

" • ^ • • • • T T o " ^ — ^ - « - - - M — ^ ~ ^ - ~ - ? * ^ - r r ^ 

-f-?-+:ri -i r ì ^ i " ' i.^ta^ e n t 0 1 ̂  ? ^ p ^ Q 7 ~ " 

..:^.^;so^ 
^ v i ^ ^ r ^ r i ^ o r a t i c i ov.rl ? i p a r l a oono^^-o l e peroro 1 ??! i tà 

—s+:.s±o..-.a 
T ; C C I — - c r i 

- v V V . s - . . . ^ 

p;-nr--r:T i r n T i r [ - p 

~cr7»-n""" « - n — — f — ' T O - — • T . ' . T 

. , „ r - . , ^ T i ^ „ , j " _ r i p ^ e p i 

" n - r . « V A 1 <-\ t r i r ; p P""^ ^ o T" — - ' . . p - n p c r n o ^ r p l 



•"• 7 quarto 'i * ! .-»-•- vp"" : ' .?'lT"r>, ""("p';? <=> ^ircp"?. 
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• • « • ^ w ^ - " - - ~ y - p T ' - V i V i K - — • - : . : - ; . v . v ; i i y : : - : : -
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' * , ' - - n n r i r ^ ^ ' c; - t U a ~ Ì ^ n - " . n - ^ — -\ r,7\ >r. . . r* • -, r i ^ , 

yj'y''''ry'fp̂ ^ c r c ' ^ 'cst?rro e a'i ' i n t e r r o 

TT~T.r-t"bnae:i''a'ciré" con questo c'ite g l i avvocati americani;:, 
q u a l i s i erano esposti i n prima persona, per r i f e r i r e a l 
Si p a r t i a e n t o di Stato e l a signorina. D e l l a Gsattan che a l 
Diaprtimento aveva p a r l a t o con Lee Marks e con CROOK_erano 
rim a s c i completamente p r i v i d i alcun supporto sostanziale e 
qu i n d i avevano _e g l i i m i e., g l i . a l t r ^ 
s i a n e i c o n f r o n t i del Dipartimento d i 8 ato s i a nei c o n f r o n t i 
d e l l a magistratura» l a p e r d i t a d i credibilità:..nei__c.^ 
de l Dipartimento d i Stato doveva r i c e r c a r s i evidentemente 
ne l f a t t o che 1 a sifTiorina d e l l a brattar, parlando ^on gì-* 
uomini sopra c i t a t i avrà certanento speso arche i l nome de] 

- --

P0MA1TDA: Cosa ne è s t a t o i n . seguito d i questa s t o r i a d e l l e 
— e n t l l a t e 1 (ìtchi^a^ortf. d i Michele Sin'ffffna"' cbé avrebbero 
potuto compromettere l a sicurezza nazionale d e l l ' I t a l i a . e 

--••rtBglr--UT3A? :—- r : ;— 

.BiS.H5QTA.:.P„̂  
cotanto dai g i o r n a l i che Michele Sindona avrebbe r i p r e s o 

.__ĉ esd;o.,_d±g-m--- re"1 proce-S-so—gar _;Ls....su-a-̂ ^̂  
comunicaziore d e l l a stampa diceva che erano s t a t i c i t a t i 

—cp??e--tftstimnn.-—n-eJ—proceasQ..nOhe....ho-l.^4^4a>na1;o..--il oo grò tarde*— 
d i S ato e a l t r e personalità m i l i t a r i anericane. Non so 

—p.euj2à_..ch.s_.â  
più da o l t r e un.anno e mezzo Michele Sindone. 

del 23/5/7? s i è s t a t o trasmesso : t e l e f o n i re.-nente _da 
Michele Sindona che era. in cieme a g i i avvocati americani e 
fungeva d.a_ interprete.,. I o l'ho r e c e p i t o cosi come mi è s t a t o 
d e t t a t o e d ' a l t r o canto v o g l i o osservare che t e t t a n d o s i d i 

""icende che. certamente attenc-ono a l p - ^ non precedente a l _ _ _ 
ĉ a.C'-: d i Sindona i,o non sarei mai «-.tato i n grado di --edi r p r l n . 
Incora or-'mL non so ad esempio _spieg_armi. "i° cosa j=Ì7Tti?jì chiT"? 
""Michele Sindona ha d i f e s o i l paese ''a ve^o p a t r i o t a " . Io 

ho conoscinto Michele S5.ndpna s o l t a n t o ni!" a , f i r a d«-»l ̂ Q?-̂  
dopo che era avvenuto i l c~-cA d e l l a " . " - - . I . incontrandolo a 
l'Tev.' Tor'c per, l a pri**a v o l t a con glM awoc.atò P ^ ^ g e 
Bovio e -->i fu presentato p r o p r i o d e l i 'aw.^j-rina che -voy? 
p r e s o l a d i f e s a d i " A e c--irdo^n. Tr> d° 1ia ^ - - ^ ' i --d->-nnrc) 

sono entrato p°r q'.iel 1 e • n?j!p»3Tf ci v? 1-ì che ai. sarebbero òomitc 

..5..1T.Q.lg.e.r.e....a.....Ho.r.?.....so..p:r̂  e-ro. __£iizz±r5~"3XLsriri4".to 
- I l o s tud io dm-i"1 J-»-O d i r;i-he"!e ^ t " i " i . 

- • . - ( ) ; 
SL HLMMJ^U' t? (lo j0Zt 0?.o^> 





V 

I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(Artt. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 ".D. 29-5-1931 n. 602) 

V): 

I 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 
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TRIBUNALE C I V I L E E PENALE D I M I L A N O 

Ufficio Istruzione - Sez. 

L'anno millenovecentosettanta.!.p.q il giorno „ 

del mese di _ojfp^pbp-?. alle ore .X..SL.AQ.. nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

Ò n p ~ . f ì o l pi~v'v>r» 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

Giudice Istruttore, 

è comparso , : G T ^7 .T ? n j n ] ^ , r - : A :u=: : ">s-.'? • 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C;P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo . \ 

nato a \ 

residente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (I) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al _SR0Sjj]L,II2'_i.Qj r.t-p w o n o , i w Y9T7 

risponde: 

N 

V) 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano, 

I l G. I . 

rwwwrr 
HBSBBtB ma t/LWsammmm maesam 
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1 - '•> rt^vin" >.ri^T> (?, . 

- - i - ^ 1 , ,r ,-; p v - o ! / i / X / t ù ~n*-> • ' ; ! W . ~ U ~ ' " " A - r - 4-.-. •!'!";: TT.:', « 

•• !"•<••? c n e r a t o t a l m e n t e f aT>-r>!3 o d e l l a i r c ^ o s ^ ~ 1 t " ? n " " ori 9 

c..o.r„.c..e.r.aê^ c±oÀ....qii?JĴ ^ iraal«....ui:l.a>|iall 5. 
s-vev? r i l a s c i a t i - ima fideiussione a l l a Barca d i Messina - che'- era 
st.ato....r.il.e.i-at.a.....d.ai....E.anc.o....di...-Hor-â . _ _— ~; 

Le telefonate a. De Cataldo del p/?/7r si r i f e r i so e a"> 1 a denunzi a 

t"'o'̂ i"-i'"J ;jUS î-"o" .̂̂ -^• .̂̂ ••r•.•..--•_.y^^••^•^••^•••••-• 

" , >^ o r>-i ^ j - f - : 1 1 ^ e * " - e f^""! o t r e ; ~* o T ~ V } ci -* - " r i - C — ^ " ~~; <r; c o 

i l r rosc ioT? ì Tento de*1,1 i • •or ini . <-*<»". ranco d'i. Poma, fosse s ta to 
T ' =.T ra™or-.t •"^pp-yj+^vc' r r i ^ o ^ r o o " O T ' -5/ h i n ' » - " d e l l a , " ' z i 

-=~era">e d e l i a r . . p . 7 < . 

"1 r - ' p / " 0 ho una r i v r i n r ° cor -1 -1=- n 7_ pn<=-ì ^ i o r e A""r'"'DiCO 
i . : r . w . . ? ^ l . = . ? . ^ 

e*-1/o/r?c - ^ i A ' / X / O Q o - i Q /T. /mo rcrce-nr«onci "* o r« phi «»e+-is 
d i c o l 1 oq-Jio .con G i u l i o A n d r e o t t i a l _qn_ai e farò_ p e ^ e n j r e , i 
r.eno^and-m d i c u i ho p a r l a t o n e l l l u l t i m a p a r t e d e l l ' i n t e r r o 
g a t o r i o d i sabato. _ _ 

L ' B / 3 / 7 9 PUB3T comunica che è s t a t a acce t ta ta da l ranco d i 
S i g i l e , l a p?:opo.--lt.» d i - W a r d - e - r l - r - M l - ? ^ - " 0 -

135. 

T I <0/? /"7Q i o e s a n i n o l a d e n u n z i a ^ j - ^ o F t ^ ^ ~ " C A T A R O 
-~<=r ] c P r o c u r a d i Poma.Per q n a r p n p o s s o r i c o r d a r o l e domi»-' ? 

?? v.ro,rpr era cb»e un r j as<-j-i1t->t:p d i quanto g i à era s t a to °crifcto 
e de t to n e l l a fase del processo dorant i , a l 'Tribunale d i f-*-ì lano. 

gT"-d'a'''"a'ttb''''ch'e"""a'-"-dp ^ s s ^ ? - r ' ^ - r ^ ^ -

"r"' " ' r / r .^? 0 0 j i s.u...ri.cliiec.t.a._d..i....Mi.ch.£.l.?....Jl?.ir^ 
«o^co il-e* l i ad ù ezzo e a Poma.La prima volt? " i dicono che 
£...̂,....':li..l."r̂o.,.Laa.eco.r5.d.a...̂  ir.s.zio_ 
Michele LSindona chiedeva che G e l l i s i rendesse pa r t e d i l i -
ggzit^ri^e^O-J^ 

~G•»•*-.* " i C a l v i si. -nerveni s«e a j l a chiusTr^f d e l 1 ? t ransazione 
-^r- . . . .1 .2. . . .S. . i . i ì . l : . -T. . . e . ._ .1 . . . .UvX.t .TiA. . . .p , e .p .oh«-d — 

qiei conti re l a t i v i a l l a v i l l a d i Arosio. 
\ C ^ . ~ . ' h . A l . ^ . . . 7 J ^ . . i a t i a x x £ i ^ <-j-.\a.'Z.i-.....-nja.-2 

n-ov- ^at^o sapere n i ù alcun c>">e ò e 1 s~io i r t e r e f - c s m , - > r ! ' t o 
j » i o ^ . . . . 5 s ^ . l 1 . . . . 4 . r i * ! ^ . 4 ^ - - . . . o i q . - f r r t - i„- . r» r a c . n - ^ - J f t ^ ^ a - ^ à M » U ( U W > 

p - ^ - s s in .mer i to . 

Pe t<»T ofona te d e l 2^/5/79 ^ Ge l i ^ « Oalvi concerno»-..-, q-re'^a 
ccn l e " l i , l e ques t i on i d i c u i sopra ho d e t t o e qu^ l l?_ 
c^r Ca lv i ^ e r ouan^o nos«a r i cor^o-^e v solo ") a. qree j-i »•»••-> o 
c - r c Q r n e n t e l a v i ""la d i A r o s i o . I n f a t t i i o p o r i 1 -*• 
^.^^ „ a - 0-0 d i oTtro " " a s t i e n i r-he "cbnc.errfloe3-t»0 
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T1 c r r ,1 r ' o - ; "* o ^ 

..j—'.i...™..-- r • ^ ,Z?:.2. *>"•-* *^ 'p* *> *f" r^ /•• 1 ip. 

• . - : . r * - 1 + " " J ~ t o P i p t * ft

 r ,"*i £S r » O r* ^ r i » 

• • o f r ) o T " o T - » ' ; r - j / r ; / f ~ 7 <. 

hfì 11 1 t Q ' " ' f ì t t o ° ^"^•"•'^ Ct." •• w • •- • ' - 1 

. ->"^- i i t i rr T" o ' • i n 

^ T > 0 T ] 0 -ì T I cOT* t7 " i "OT'Ol^ .^ •?- CÌ r i ^ r» V» -ì i -» r i < 

1 ' " ' ' f i r« *"s T •> r > r ^ o -v- -, / 

** o r» c»r* o n r* *n £_i P -J r i r \ 

:m> r» ""m r i -»-v o " "i ^ *" 

• Ci .O O **- v."*ì r 

r> o Q i o ^ r\ 

e i a c f J C C . O " 

r i f i l i f i 5 J ) t " i ^ i ' p s ? - ! ^ r . . " i ^ n 1 ^ n ^ c ^ t i r i i o o ^ a p r» ~ 3 + 7 0 O * * i ^ O T 

* i o l 1 ' .0 r n ^ | "T t O H 0 " ^ " " O ^3 m ^ o r» n 1 . " ! • > • ! o ^ " 5 O w , c d 0 ~" ! rei 

1 ": c\ ,O-PO""O 7Ì~OJÌ i ì 3 

' . ^ t e ^ Q ^ s e tTa„„. 

n p T 

O /-s - -. - -n r ^ -ì <r - r« re? r o i r c * m ; ^ r ; V \ - ^ ~ l m - > ' - » o T : ^ 

r i o ^ ' ^ c q a p ^ -ì - r > - f - r i g r » f a c r j n c o ^ ^ T ' O . ^ - ì e 

^ o **n r« o H , T T * f 3 " ' ' ì r ' Q r>T- '^i-nr1n r i -4 r* r-» o r̂  -ì •*-/*> .<-> V> o -lv,-*- r i T » T n -m r r ^ <n -n 

..r:J.7!ì^....linÌ..CQ C.OIIlil£?.S.1?.O .•^^T1----^?T'-v*^?.!t*.f..T r^ "^^.C'IT?-.^ 7^^ ^ -"^q o 

non g ià "rieI congesto g e n e r a l e . ^ » a l l ' i n t e r n o d i Banca 

S"tr6?OT.a ad esempio di quando Banca d1 Ttali» in passato 
„i^e-va~-f artt<r--^ì4r^^^ —9-74^nd^^4i---^^^4to----4^g—int ^r-
venivano o che e^pno intervenuteper* aziende in dissesto% 

pii-pfl oppi ij-nq " î"? e T ra n*7? r)|3-r;r»-ì rnn**fi ^ l f * t ^ i ^ o ^ d o P ^"ue^to 

seguire i l dissesto* d i un?, p i cco l a - "^anca a Poma denominata 
-•€:redi-ti3""^ al-l-rr—B-ft.rrcr, SRP.ÌOHG do l 
1 ,A uricolt' ,ara da iin l a t o e a l l a BI£P.F.di Sindona. d a l l ' a l t r o , 

•'vO— t-*-Vti'i;*i""i—éVe*r̂ 'e-i-̂  

t a n t i , furono concessi d a l l a Banca e . ' I t a l i a s p o r t e l l i 
"H',):-WlT-l'g-Xg.""g 'n 1—pjTHSoO' 

corso " d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o -al processo contro g l i asininistra-
•tori""dgl","Cre(ììll<Jr'Co't!i.uejcÌHle I n d i i s t ^ t ^ l ' e : : - — — — 

Per, cuanto rimiarda l a lfunzione- d i G e l l i r n e l 
quadro che;ho sopra d e l i n e a t o era quello d i poter consentire 
a i l e g a l i di_.Si,nd.Qna.um^ con g l i uomini d e l l a 
Banca d ' I t a l i a eo esattamente "con il: cotm.^xampn l per eh è, 
vogl i o precisare t i ] .{lg_12.i. ..ron; ,,era assol'.-'tamente a l i ' a l t e ? ?.a 
di-rendessi conto d i questa problematica. 

~A"~D". r?".' :'-X'"bnantb~'^ ~ 
G e l l i non fece n u l l a perchè r i l e v o cibile conversaz-ioni 
"T'̂ T'̂ j'on"5.ch"e~ iléTT"1!̂  S"a7?<TÌ"o n-Q.'jo;~s;~fTsj_ c fjrgs-f - o " ̂ 79 còni 
Pe l l a Grattan, con Gel li e con l a smessa t.ella G r a t t a r 
che s i " r a r i.a d e l contattò- con' j.-'.-- ̂ ror.Guarino-per. av^re 
•in r ^ r e r e -'"""i nd"̂  anche » lume c i 1 or-" ca ce"ro r i t e n e r 0 ''he 
."£.n; v,^„ , f ^ . . 5 ^ , - r - *- ^ " .̂ '•--. 

^LUiiiuniiiumno^^ ! miiiMr.iiiijnmini-iwiiiii i mrrirTnrn " l i — • r„m«,r.m-, 
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nijfc>«!t;io'TR" i.fnw—' M,vev l , j . v y - ' R a r i ' r ' . q — ~ ~ 

,:P.QJ'lA:ìpA.i._.l:'r?h..-SÌ.._.̂  
d ' t a ì i a i n quel neniodo? 

"RISPSCi'A: 3Hón fti r i s u l t a . 

..J....rj..S*.^PBr....quaat.Q....riguar.da....la....D.pi.nàonj ch£__po-teKerio.. 
a i r e r f i , i n ordine a l l a r r o b l e r ì a t i c a . sopr^ esoosta,- i 
dirigen.ti._d..i jLano£._.d..'...!.£j5Ìis.7 ia-jp^cìi,rro.n.".re ..CljìiMBS.y-
SA.RCINEL1T' e BAFFI, p rec i so che so s o l t a n t o , da un 

. . c ^ A ! j 3 q i i ; i a . - i ^ . & ^ 

era: aperto a d i scu te re questo problema anche se c o n s i -
_xî R îna cii<3 i r i ^o^s-©r-G -dr©ìl-s- •no ;te'Vol:i—é ;ì^?irGe'-l-tà--i^Seen:ei ,e— 
t a t i v e p rop r io per-.quel] e lacune che , s i a ne l decreto 

...dveq™.3̂ -i~K>s-t-rio .̂-el— -̂es-er-**—s-i-a—-n-ee-'l-i—n p-t-j-—de ^ ' 

erano so.ott'^rì.to e d i cu - 1 

no i - a i ' 1 

aèdj". 

jjérfeegjBe~-ej*e^-4»y«ge^^ —— 
inea - assolutanente nega t iva re---r;1nè e^ l 
• — — 1 v»1 I ' u - 1 

-•S-Ulrl-'ft"-=^e'2-i-'r-; 

che l a Liquidaz ione dovesse essere p o r t a t a sino ad 
•~esaijrÌTnento-~ir/"~a-^ 

: c o s t i t u t i v o d e l Consorz io . 

S i da a t t o che a questo punto i n t e r v i e n e 1 ' a v v . D é P o l a * 

• ^ P ^ M ^ - ^ ^ i - p J r ó f . B a f f i - -ccroH- ìa -pensava-?"-

RISPOSTA: Non conosco i l pensiero del n r o f . B a f f i i n 
merito a l l a questione. 
••ITOI-ÌASÌIA": ehe-TtìterroTi~-pass^^ 
re avanti i l discorso d i cui sopra con i l dott.Ciampi 
±n"""-questo"-peri"0do:""î  

RISPOSTA;Non mi r i s u l t a che siano s t r f c i f a t t i . . . a l t r i ; 

passi per portare avanti i l discorso con i l dott.Ciampi. 
.lQve.vam:...infatti rive.dexe_anche.. noi tutta la posizione 
e studiare anche noi soluzioni a l t e r n a t i v e e diverse 
I n questo senso v i saranno u l t e r i o r i c o n t a t t i con f 

i l dott.Cuccia, l'incontro a New York t r a Cuccia e Sinn 

M « > l W l ^ " ° l ™ l « " l M l t M ^ a * 1 1 ^ ^ 



(1) Indicare Io stato, 
se abbia beni e te ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione • Sez. 

L'anno millenovecentosettanta _ il giorno _ , 

del mese di ; _ _ u alle ore nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

. Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere . . 

e comparso ^ : 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 65 i , 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.'P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle, domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

,è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 
Sono e mi chiamo - ' • : • 

nato a - . : ^_ ^ • - -

residente, in" " • • . . •- - • ^ ^, 

di professione _ ; ; . 

ho adempiuto gli obblighi dèi servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.PJ>. per gg. 

Milano, 

n G.I. 

m o d ' MS - Tlpo-Uto U Commarelal» • Travisilo 



t""1 ^f ^ ' i 1 : successiv£̂ ^ 
per la~revisione della posizione- di' ìchéìé 'Sindona' su- . 

• t u t t a la facenda,sempre a l i n e . l i . poper 
ima presentazione migliore .iella proposta d i chiusura 

•v, d e l l a l i q u i d a z i one . I s f e i t x I f a t t i , chê  s i .X".P.i..̂..i..q§.r.9PP 
nel l u g l i o e n e l i ' agosto. :\ el 1979 posero certamente f ± ^ 5 5 
a- Svesto ...tipo ,-i t r a t t a t i v e . 

DOMANDA: Già a l l ' i n i z i o nel verbale del 24 l u g l i o 1981 
-i«x""paTì-o~-d-ê  
come di una i n i z i a t i v . i per evitare 1 ' incriminazione i n USA, 

* -±nizia-tiva"-c-he'-jportata' avanti '•appurtprn'e^ 
metà del 1979, s i esaurì per 1'avvenuto indicmènt. Poiché 
•anche" •""ìa""paraì'Iela"'''in'i'ziativa'd"i'"""'c 
di sabato pomeriggio e che passò attraverso g l i otto memo-
'•randum''i;Tas'rr;essi''a'ìì''''c 
ultimo d i evitare l'incriminazione i n USA, non v i fù una 
•••c'ert'a'''in'tardipetì'denza''tra ' l aue"lni"ziati've,•e"'d""iH'~paT'tl-
colare non s i p r i o mai nei sui colloqui con G e l l i d i quel 
"periodo (•̂ ft----pgr-̂ -j-Q Q-^i'ia^u^sTxoWT^é'IaTi™" 

va a l l e ventilae dichiarazioni di Sindona che avrebbero 
"'"messo" a rèpenTàgl'ib"''̂  

.„RISP.O.S.TA.i....N.o.., .c.on....Gfilli....non....parlai....daIla...quejs.t.i.on.e....di....cui_... 
a i memorandum anche perchè, come ho già detto i o i n t e s i 
~c.on...qu.e±_memo.--r.xmat:tera.-a 
Consiglio una situazione cheroi appariva gravissima anche se 
...cnme....hn....più....Y.o.l.te.....d,e.t.t.o., non....c.on.oa.c.e.vo-.nulla_.in...mar.i±.o—ai 
r e a t i e a i pretesi segreti di Stato.Quanto poi dico che 
.JQ.chale....Sindona-.aĉ  on e ATPÌ ANP.CQ— 
non è da porsi i n relazione ali'indetcment che concerneva 
_.la-~ELAH3QjIN_:m̂  

aindona di essere incriminato, per una posizione c o l l a t e r a l e 
_con:f̂ dando~-egli.....con....i..-aiiQ:Û  
l'indtetment principale per l a questione PHA1TZLIK. 

nel marzo e a i primi d i a p r i l e 2979, Lei ha più cere .to d i 
~farsT'""rTceve^ 
cessivamente a l l a riunione, con-lui avuta i l 22/3/79? 

RISPOSTA:Io r i p a r l o con l 1on.Andreotti i l 26/6/79- Con l'on. 
-Andre-G4;ti---riparlo;--il---24/4/7-9---
generale. S'• una panoramica che do a l l ' o n . Andre o t t i anaì± sui 
~-pa&s-i---e-he---6-t-iamo--s-vel-g-end-o-~een----i-l 
una sorta di ricostruzione d e l l ' operazione cheportò a l crack 
---di-~̂-i-ehel-e--~S-in-d©na — 
di ricordare, i n t i t o l a t o "Sindona e l e sue banche". Ricordo 
—certamente--che-
Sindona.Su questo testo discutemmo con i l prof.Gambino,vi 
-apportammo -anche-alcune • r e t t i f i ene- e - con i l -• dott-i-Cuccia 
cominciammo a fare un rifacimento d i questo discorso.Mi 

- r i c ord o- i n -m̂  
parlato con i l dott.Cuccia 1'11/7/79 nel pomeriggio e aver 
•mrjtrl-ettà'"cop"'lui~̂  
della documentazione i n possesso del dott.Cuccia égli stava 
ms-CTivend'0''"ci'sareTnmo'dovuta 
per proseguire questo esame.Ricordo anche, se non sbaglio 

T f f l t t l l l W l < 1 W « i » i n r i U « v ^ — j ^ - ^ - ^ n i i f f i y ^ . ^ - ^ - y ^ ^ r i ^ w f ^ . . - - • • -„,,••', •• „,•„,,u-Y\,mt*.Yni,wmtilM<n.tr*mt<lt\ir,r. 
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Che il' doVt;Cuccia, come ìu"i' diceva, aveva mésso i h 
: 1353-" p u l i t o Ie™prii3e1T/20""W£Trrè™: 

._...A..JD-.R.-:----Hu3.-..£a.tt̂  
26/6/7S uerchè,dai c o n t a t t i che avevo avuto i n precedenc 

_~c£!n--la.̂ ignoxina--d-ella....Ĝ  — 
era stato ichiesto d i r i f e r i r e a l i 1 o n . A n d r e o t t i s u l l a 

--.^ituazi-on-e—generaXey--..a!r:aranda-..caa3 di_..ripr.endjar.fi...anclxe_._.. 
in sede p o l i t i c a i l discorso che s i era i n t e r r o t t o per 
-l«--4r,aac*v i^uni-on.e_.px.ea34D-^anc-a—dlJI-talia-

DOMANDA: I n questo c o l l o q u i o de l 26/6/79 s i r i p a r l ò de i 
memorai 
p r i m i d i a p r i l e 79,posto che l e i non aveva a quanto pare 

~p7iTT~vi'sT;o^ e'"" 
nosto che n e l fratemno e l l a g l i aveva t r a s m é s s o un memo
randum il~~23/37"ed"un al^ró~memoFan~1uk~ i T '"574778?" 

d i q u e l l a ques t ione nè i o avevo a lcun i n t e r e s s e a r i p r e n -
—de-re--di----mia---i-n^ 

guardato e che non.mi riguardava. 

POÌ.-ANPA: Nel verbale Ì77378VTei~ci7"aveva parlato di' un" 
discorso che Sindona Le fece intppno a l 1977 a proposito 
di un. incontro che lo stesso Sindona avrebbe a-fcuto a 
.Nev?.J?ork__con _1'on.Andreotti. Vuole precisare meglio?. 

RISPOSTA:Io confermo quanto ho già detto nel precedente 
—v-erbaxe~uleì--~T77'p̂ &1̂ ^ 
non posso dir e n u l l a pèrche s i inquadrava i n un. periodo 

— I ; n-~ c-ui---3 e-;^^ 
l'ing.Federici nel senso che e g l i manteneva costanti con 

t a l l i upn""l,*'un.Andreottl,«"",Ri,badlscp' eh miei ' ' c o n t a f t i — 
d i r e t t i con l'on.Andreotti sono i n i z i a t i n e l l ' e s t a t e del 

•^~t^7&~£tt' 'ò uucumi lauza quii .le pracarie condia-ìtmi—di-èaluts 
d e l l ' i n g . f e d e r i c i ,deceduto a l l a f i n e d i agosto 1978. 

— C o n f e r a b ' - p p ^ — 
conoscenza d i un incontro-a Nevs Yor t r a Giulio Andreotti 
e""ffin~a"òna'~'che"̂  A s t o r i a — 
di-New York. Non sono i n grado t u t t a v i a di.collocare t a l e 
e"pTsb~di~o""~n̂ ^ 
nel verbale 17/6/81. 

A questo punto l ' U f f i c i o chiede a l l ' a w . Guzzi d i nassu-r-
^niere-a'grandi--linee I H . t e r r e i , vari, p r o g e t t i d i sistemazj:. 
che s i sono HXSK susseguiti nel tempo, i n riodo da dare un 
JDxe.vĵ a±iao--sclifiiâ ^ 
documenti che. s i ri f e r i s c o n o all'uno o a l l ' a l t r o dei- pro-
...ge.t±i..-di~3.is.±£mazion.e.. ; : : 

Si dà atto che i l G.I. Colombo s i allontana. 

P,-; f».n si~,t,o "he 1 s> vv. t'-y) * ? i, dono aver ccr.e-o] tato- l e propri e 

~c—n~ e o el'l a .->. >*Z 
=teT"^"ione della sola T^.?.T. 'ìr ni? peror' 

•0MMMMHM 
i:irwit»iWiniirìTî °x">°~ 
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„ a.r.*i.l^m...ms".c...^ K'£&fr$$ 
r>. * d « l ~>5 n o -] e »:p penio po ' " e 5 *» ••-/.>"! ": s o / o / i n 

ĵ g.ci:c?.:.n.sr.r,o.....$^dg2 .rJ..o....£èe.::.c.o.r.) r.i.£-cJ....-?......̂ ?:...'...-. /j.«..--̂ .n.riA....̂ .̂ ±:.à--4-r-''; 

. . n. - - . 5 . . . - _ . . 

...nono....iie:r.rna....e..̂  <.ìTKteo.i.a«..i_Jj...̂  *j> 
a r̂ e."L? ^ na r 1 T-»>̂ r'ĉ >+:t"y^ non -̂̂ r*-̂  > n^ì^o.n'i r?>-,<:» 

..al2.ssa...n.ani su.?!© £;4....4-efct-0--y---

a (iat i ì eh--» :~<v»p ho de+to a l ] ' ec'ca ~o<'"Ui v a r ° ? c o s t r u t t o r i 
.^a.n.cr>i.T..MÌ. 

1 / / ' . 1 r i o ! n « r > i 0 < ì r > O ^ f » o f S> 0 ? " r a " 1 O t""**= 1 "3 è e"*, o , 

l - r O ^ ^ e . ^ <Vf»-t*r-#-̂ -*w. r ^ ^ - . n ^ . . . . . » ^ a . . . r r i r , r t . ? , 

d e l i a B . ^ . T . f ? " un g-"up-*c -?an?d<».«» - di. •r'or^r.e.hlr '^; : o n ' * N 

-~<4^"j.-w~--?-oht^'e^--^"-=-----=-—Mnr-trrgrrr^-- ^i-7,"--3r~h' 0 '" ' '"att '"rv 

a r c h i t e t t o Tono- c t t t i . e - " ! «iii r . 0 r r i c o r d o i l no^.e d i 
- •H^yfrftesl.mp-^'-r-or-" h o , ,^^?±~!^-^'i±-»-o~~i'.contattin,orr~trffly a^>";— 

Si dà a t t o che i . n t Q ^ T ' i e n t ° i l ' l . Cole cibo. 

2). r .el per iodo apr i i .e / r iag^io 197? v"i- so^o e l i i n c o n t r i t r a 

i cu i - . t e rmin i sono a ipe sconosc iu t i e v o g l i o p r ec i s a r e che 
~ ^ - n T a W r ^ 

r i c i e Agostino Canoino s i : e i n occasione d i quel o o l ò c -
qui.Q„js;L...pr.e.s.en.te 

,. . lina sistemazione della posizione. In questo .periodo- * i 
,,_3crio~3Ìcarie--ri.uai.on-i.v-
- l a soluzione d e l l a 3.P.I.. I n queste . p i g i o n i .si-.parla del -

documento r e l a t i v o a queste riunione. -. . 
. _ ^ . . . . „ r 

e S3- procede : a l i a i tempo .fica» ione c e l l e - v a r i e operazioni 
•' con i l giro CAPISEC che peraltro era stato portato anche 

' --• 'ali'attenzione dell'avv.Barone e eli Federici nelle ' ' ^ - i n - - i 
, .". . —.;~ — 

d i cui sopra vo parlato. Nell'aprile ?8 s i ha quésto "'nuovo 
studi o_. Risultano i n a t t i due meno, amo consertate a, Delfi-'-o 

• i l -15/?/?8 (documento 29 del. mio. elenco) e uno consegnato 
•• a Federici--(documento 30 :.del aio- elenco-.Ssiste arche un 

i t er operative - e„i riguardo. - I l S/S/'JS i l dott. Cuccia, avanza 
.J^_^Ì2Ì©X2Ì^^ 

5) s i predispongono que l l e l e t t e r e da PASCO t . a l l e t r e B I N , 
-da-'-BaT!co'~di'-Roìna''-'a'l 
d i Roma con un allegato delle posizioni da transigere pre-
ventivawe'nt'^ 
g l i un i e g l i a l t r i vengono f a t t i esaminare a l i ' ew.AmbrosoV 
grn^tXan'6 da 'ine " i r " 1 0 / B / 7 8 ^ r r ^ n s o n o r i m é s s i a l i » à v v . I?uT6ftT 
che da i l suo benestare co^e da annotazione i l 23 /8 /78 e 
consegnati ir p'r.co aJ I.'on.Andreotti il W/&/?%fJ~r~:' 
A c o n f o r t o d i quanto assumo produco d a t t i l o s c r i t t o i n f é 

"'"'"'~/~"pag t r a 
[Consorzio B."=>..•,. e ^ . - P . T . . ^wA'tHrn- ( a l l e g a t o . 



INTERROGATORIO D E L L ' I M P U T A T O 
«(Artt. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 ti. 602) 

3 

(I) Indicare lo stato. 
« abbia beni e se ab
bia rubilo precedenti 
« m d i j i n e . 

/ 

-9 -
^ ' G-»ni[ {2 

TRIBUNALE C I V I L E E PENALE D I M I L A N O 

Ufficio Istruzione - Sez. 
13 &o 

L'anno millenovecentosettanta.. 

del mese di 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

il giorno ; 1;.;1: 

... alle ore nel Tribunale 

Avanti a Noi Dott. 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

Giudice Istruttore, 

è comparso ; ; . 

il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.'P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo : ;. 

nato a \ ." " ' \ „_ .'. 

residente in ._. 

di professione 

ho adempiuto g l i obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

R.G. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg 

Milano, 

I l G. I . 
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..^T?,ad.;.^an.....5tr?>:^^ l..a~.t;S.r.:."!.....-i.l ci::.r. h^....x>.ux?.2..D.±£^..-.-n.2. 
^ • ^ p o r ) ~! 1 ^ " [ 1 ^ i r q f ; n d ^ n o ^ 1 ^ T t ^ r o " ^ ^ n m o T n ^ ^ i b ^ o-r»--^."| .. . rvO .**1"^"! S P a T'"' o 

.q..x..7..'..'..i.j^.a..p<5.^.c> ij.^~.?:ja.3..3.i-<>X5..3....^5.d .??:a.^r^a.^:!vi.....~;-ra^.d.A'>^^^^ 

...T..1 rh-e-P-tO—'-M -.^.a^-arh^....."^.^.^^^^-—^ e— 

i o+tn a l i ' Ì I V , Vibrnp^À'' i l ':f)/,C:/ r-'<.t'iT?" i t''' ' à • :~. ' prinpts72 nr.s 

- - . " n o - . . . . 

•-•ueste annota TIOP.S f.tifi * i ! r , . , . r £ ! po'5 ts»nto PU i l Pro*"! em o r i a ne??* 
—T" -\ 0 O T r t " ^ , " > ^ E ; ' 5 5 " a * n l V " O Y * » i - ' P ^ i a - ^ ^ * Y » ^ j Y ^ ^ - T ^ j ^ . ^ l » . ^ » . . - ^ . ^ . ^ . . ! ^ . — A - T S r ^ 'Q- t 3 " r ^ f a 

d i c u i ho •parlato al n . >'-" I l ei-e^o n . ^ 

.Produco i n f i n e "ina s i t u az ione con t ab i l e d e l l a B . o h e 
..Salili .n5.d.2....jà.Ì._l!Ì.l ejTA^ e_ n.61_ corso d i _ oj.i e 1 l a r i union e.....che;._ 
d n r ò nen l ' i n t e r r a 2 Ì o r n a . t a ^nesso l a J « . ^Al legato n . p ^ . 

-TV?s-}y*-?fftTOKHi'"^T+T?"'"Ch''(S"''''̂ lÌ— t̂iiit*—ftxt~ì?i-d--a''-"nre'""'C'oTT"^ 
S t r i n a e ^aTnbino per pe rven i r e ^11 e i n o t e s i d i soluzione di 

~c"iTi''"'sb'pr^ %75c'uT!aT'i§ssi??* , hannó''ric'SÌ'è.e'li'ó 
n o t e v o l i r i s e rche e sonò cojddenssti i n " u n vc l 'minoso f à sc i— 
""coXo""cRe"ritengo~dT" ave . 
Questo p e r c h è non appaia che i l nos t ro lavoro s i l i c i t a v a • 

"un3. cadente a " ^ i ^ i i s l i t e r e j . ' ~ " ^ r e^^on a"^?'" u e c r è t t i ì ~ n f ò r r i 
di carte. • . 

DOMANDA : Coinè inai i l E ensor and u^ n . I^J- del suo e 1 eneo,duel lo 
cHe reca Ta data *e?.7*}7*7*y come Sata d i corisema a G.ambino, 
Fede l i c i - , A n d r e o t t i , s i apre con una -premessa che r iguarda 
i l rrocedilmente penale a ca r i co di. C a r l i ,0-uiè'i e V e n t r i g i l i a 
e "Barone n e l l a ouale ? i f>ss°3rri» che sono s t a t i con tes ta t i , 
f a t t i "di barcorott 'a f r a u d o l e n t a . conti 'o i medesimi,e che 
anche a l t r i f a t t i , analoghi ben «ycavi potranno emergere 
n e l corso d e l l ' i n d a g i n e ? 

,.ppT;'og.(ypà';—.Tl••••̂ ?ew.o?r9ndn^^^ 'venne g^il^'teo • da • -ie-e .dj9,3:"".pgofiY ~~ 
G^TTibino e con. que l la preressa si . voleva rappresentare 1 '.urgenza 

~»ri so?.uy..tone;,',ch?""nc'invoi,3iev3,""e-ncb.e''M3"l ve—tre? d ,el Baaco 
d i Póira che come è noto è l a banca nera per ecce l lenza . 

••T-a-̂ ! * p ' ù * ' c r r n T * a — ^ T 1 °*S a Tf. ^cX—d"" '^^"^ 'v j i - r ì ' r i -^ -^-o j -T—TT-I—^^ 'o-c-pr i—rr4- - rve*Tjrh : a—er-a—— 

"•^pprio de t t a t a non s o l t a n t o dsj -m. appoggio che s i voleva 
''a'a^e'''"a~iTi^ 
u.na situazione che all'epoca appariva grave anche per gli 
WMnT^érT5aiìco 'di RSSia.quando 1 Ci .TÌ&STpr^o. .altri"-pStlTi-~-
ben più gravi, se m?.l non ni cordo non e^a stato ancora portato 
còmniutagènte '"aII"*"fts"amVe''"quan^ri enp.""-eme"rsl^ ] 

f v . j » l i o n e T^^f^cc ro — U p o ^ n ^ I T | ; Q 1 ^ E» , S e ! " r O o-r»-r*Q-r*-ì 1 ?«" n 
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a"! rP 

/ ' / / I ' ? : o- > 

''•^P'ro.*!» o ' • , " ' "v 1 ' . ' "—' • . • 
quel l p parta"' che n e l 

• U 
>rèva l o svil.rvn-no 

"IP con vr•aTò"'•,•c'o,T'F,i,F4','*'er. c ?.—groj g.—r'Q't7""?'Tn"'''"F?'eT™rfrzv'a"^"entia—te
nendo ^•"^psrt? l o e^i luppo tecn ico c i cuel. memorandum.-7 

POMANDA. : Chi è F u l v i o B e l l i n i ? 

H.'.^1J08'.I'A.A''* Lv^o' '^e'I'.lrrieMr'^',"vyr,'T>yc'lb''''d^:',,,,c\re"l—n^trtto""?e'aT,g" 
che in terveniva- cone d i s turba t o r e c e l l e assemblee d e l 

"Ba H ô~cCL Koma e""<TeiÌ3 o.( .r . . i . . . ^ I Ì V Ì O r e i l i n i av^? . s c r i t t i " 
a Michele Sindona una l e t t e r a *netter?dosi a d i spos i z ione 
per sE??ere™Tin"Trbro che a suo "avviso àvr3bbe~Tap'bvbTtb 
l a s i tuaz ione negativa- d i Michele Sindona-.Credo• sia. s t a te 
anche~1i?vroicl»3^^ 

> r t i con Michele Sindona t r a m i t e quel Reale d i c u i ho nappo? 
parlalo. Io ho avuto occasione d i incontrai 
B e l l i n i che ni raccontava d i essere a buon punto con i l 
l i b r o da pubblicare e che aveva trovato elementi t a l i da 
capovolgere l a situazione d i Michele Sindone.-er ne era 
soltanto uno d i quei t a n t i personaggi s q u a l l i d i che s i 
?..ffacc_iava.no di- tanto i n tanto i r questa complicata vicenda. 

Si dà atto d e l l 'intervengo d e l l '.aw. Tino. 

POMATA-: Posto che ""e lettera" d-Tcsu-*" 7 ei "ci pTrTa" e 
stata sequestrata i n copia, dalla Polizia nel suo u f f i c i o 

•ì "i o/n/ph^ r-ì rinA ofpT>Q ohe ^o-^no^ti c-riitro l e i no r 

-P-e.aI.e__e...Bel l i n i , i n relazione a Questa i n i z i a t i v a d i cui 
s i pa^lp nella lette—a e che avrebbe dovuto capovolgere 
._la....aiJ_us_;ione?.;. 

RISPOSTA:P^eciso che ài l e t t e r a mi venne i i v l a t a . i n copi.a 
o~'""conseg!ĥ T̂ ^ 

'••••York da Michele Sindona. I l B e l l i n i . io l ' h o i ncon t r a to ' a 
"MIT j.no u n a " s o T a " v ò r ^ •>™™s o ^.-sppr 

^S<£iibno -he intendeva s c r i v e r e su "Michele Si niona.Mi. 

• àp^r^eTTo^ 
— , . , g p r p - i o l i n a . . p e l i , a, t t i r - . - ; i - ^ ' i t n rioi/Rei 1 i n i 

. v , a o. ne l l a , scarto a f t ' - - ^ a b i l i t à de l . B e l l i c i ; , io-, n e - p a r l a i ' - -

« U b a » B«MiriHW-irWt*>rTWW^»fthnTWf^ 
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! 

' o'-io i 0 •-•> i C ' Ì C ^ O . • '""•'«'••'O-iri 

; i ••—»-.•>*,••-'> p i r*u-s-1 a-ro un-p '^CTi ' s 
bistro '-^iiW.-Atah5• x^J^y-

a 

:;T-Q "io-t-t^no r.ap.oscri t t s d e l ? e a l e che - n: Z Ì ? " C a r o ? borrir- s _ 

"o le domande hanno disturbato molto ai punto che du« 
...azior_i.s.ti....inb.e.c,ĉ  ... " 1361 
- La funzione del Reale l'ho già spegata i n precedente verbale. 
Xl....riferiaento.....che....è....co.nte.nuto....nell.a...l et 
dal 3 e l l i n i ali'aw.Sindona fa riferimento a me allorquando 
d.i.ce-...c.he~..mi....3onn....limi±̂  i 
fondi per le spese vive d e l l ' u f f i c i o e per i l viaggio a 

—"}ô----4«-l-.-.4ot.t...Ĵ  
lo non h-~> - a i avuto Ricucio n° ho "«ai ' voi tuo avene ~ 

•̂ he---Kane--c-on --p in.t.r.?..l.-

1azzatori . Tl ^'eale è irtervT.eut"o, e ve rì «ulta , ad una 
-•«v<-.<̂v,:̂.::..cî...-â^ 

•= « l u i jpe" "onte c i Sindona, io ho rimesso al suo uf f " e i 
••nhe''-̂ ll-0"--st-a-t;̂ --"nen----riec-Fd̂ ----4<̂ v--a j^ssm^ ra ••shg-.po.r.tav.'a. 
un? sigi? "apsociazione p i c o o l i a z i o n i s t i " una delle 
frprrre~-che-~e^i-^*-^^ 
'"ente dell ' a f f i t t o perchè e g l i assumeva di essersi dedi-
"•atu~''i:n""qire!--'-p'eriod̂  
"on conosco e non so spi. egare l e f amati, ̂ azioni contenute 
rreTla"-~lett-era----d^^ 
d i essere un. comunista e quindi se avesse parlato prò 

'VOCn? ?;s-C07L" i,_*"tar 

JfflimDJil^Et!^ del B e l l i n i norta l a data 
del 12/7/7?, e cioè l a stessa data del memroandum n.,14-
..rìeT suo eiencâ......e....po_3.t.Q...che ad un certo punto n e l l a _ l e t t e r a 
del B e l l i n i s i dice che "la recentissima richiesta del 
-P.M. Vi o " a d i _rinvi^e....-a_._gJjidizd.q-.il...d.Q.t.t 
senta un solido argomento " "...per inchiodare 1'er 

JìaTT.t*mna4-r\x' rP d P.11.fl.....'Ra.n.r!ff.... d * T t a l T a a H p S u e p e f r a r > t j r e s p o ^ s a -

bilità , non c'è un qualche riferimento t r a questa 
--f-r-â ---̂ --4-aHì̂  
che fa riferimento appunto a l l e stesse r e q u i s i t o r i e del 
-.p_..j4vp.._.̂  
t r a questo argomento e l'interessamento di uomini del Banco 
•-di--?vo^a-

api ampiamente? 
•pre-ge-t-t-i--^ 

DISPOSTA: Escludo un qualsiasi collegamento f r a quanto 
•mi s i domanda e cioè fra_ la_ data della l e t t e r a del B e l l i n i 
a Michele Sindona e il. memorandum, da noi predisposto per 
l'incontro Giulio Andreotti .Federici e -cambino. Voglio 
anche precisane che io Strina e Gambir.o dai %7n a l 97?/?7 
giano s t a t i a yev Yo.rv e q\'indi esl~u.do_ anche che v i pi * 

' stato un .qual s i a s i contatto con i l S e l l i c i nquel periodo. 
3.TÒ,darsi che i l B e l l i n i , oo~e de"» reste *1 "Reale . i 
quali seguivano la vicenda «indora ner alcuni picooli. 

— o r i s-ni t abbiado cor>ogf..i»t6 -̂ n quel periodo .perloro 
canali-, e *"ol to probabilmente anche attraverso " i ^ i n e 
d.i.....s£.amr..?..1 cll£....±l...-Ŝ!-w--l'

ri.o1 ° aveva **a^tp appuro r i chieste^ 
nei con^ront"1 d»l Banco d i *-?oma. 

-M_M-MMr_N-MaMH_-̂ ^ 

wmmmmmmmmmmmmmmmmii •mnKmKimvnanimmmn i«g.M««iiHiHii«Mw 
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(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab* 
bia subito precedenti 
condanne. 

k > / 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. . 136 

L'anno millenovecentosettanta _ i l giorno ,.,.„.....•.._.•-: 

del mese di _ alle ore !.. nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. • 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

è comparso 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la fac oltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo •_ 

nato a '. 

residente in • _ _ 

di professione 

ho adempiuto g l i obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

2 

Si depositi in Ca: 
celleria ai sen. 
dell'art. 304 quatt 
C.P.P. per gg.„ 

Milano, 

Il G. I . 

i — • iiMiiimriniiiiiiiiiwiiOT —r~ , ,'~~^rnmrr—""•"•~*~*MM'MM***M'"*"*^ 



te-.*- . ;'*!••** ***• ' i ' . "di": Ro>iia \rion.'pop?o d'ire quale mo l 1 a spingesse al.» ' 
l.la.w....Barx>n.e....ad...inte^ della... vicenda.,. 

- i n f a t t i escludere che 1 1 a w . Barone ^ c e r ^ c 
te, .„r> el...jquad,r.o.,„d.ei rapporti . . . d.i am.i..ci..z.:. 

collimavano a G i u l i o A n d r e o t t i . 

'Banco 
-epoca 

_on....npsso 
onesto fiscl')-
a....c.h..?„...l.a 

1363 

e de l 1978 r i s u l t a n o t a g l i a t e v i e due p.ugi n«-- ^ e l l a par te 
f i n a l e d i ' ciascl'iFa'dTesse"?' 

-Pi;FPQS9VV+Pn---qû  la....oiat̂-a+:.e™is 
e l e uscite .mensili dello studio, e sopratuttp-r^ep?K>: i n 
•-~i?f*e----riportftve----4ei....^ witi.;i;i..:^:inque 

anni ner vedere -i 1 movimento dello studio e per questo 
a i ^ - f i n e - d i . --c-h-e----ho--- tol-t-o- --quell-e ---pa-gine--,- e-e-me-ho-to-lt<5 , aj 

ogni mese, i l r iquadro che i nd i cava l e spese 
- i l i - . - v --- -

l e en t ra te 

"mens: 

...SQyiJM..l...-.Ìs-:'.l^ ÌP....:ltt: ohe Ella, .A::...:."::...:Tll.:Sl.::.0 1911 
1 ' avv. • Inhros 'oT ' jde l^ o 7ÒV'̂  v:^e h c e ' o a l i ' a w . Amoroso ̂  ^ 

l i^iwJ-gJLÀP-te^eni^e n e i c o n f r o n t i d e l l e . s o c i e t à TJ.S.A. 
"pe rchè a 1 Jr im'ont i i l Sindona avr fehh" r y - t c l a f i n e d i 

...iJT!̂ i:.c-r,e.s:'.ll£.i r;i2....̂ r3E:i.r.q....?-::r.:.f':..i ::.ie:....'i....:;?.::i""....0: 
questo r i f e r i mento? 
'"RrSPPOTA":ro----̂ ^ 
he Sindona avrebbe f a t t o la fine di. "A1 Capone", può dar?"5 

" " & e " ' ' ' T d " à b b ^ i n t e n d e v o - -
evidentemente r i f e r i r m i a que l l e posicicr.:. colJ.ateral?^ 

'"'s^nie'' ' 'quaIi :"'Dindòna'' 's - — . I L w p - " - - — - . X ' _L ' • . ' 

qu ind i so t t o questo p r o f i l o l 'accostamento ad Al Capone; 
•'potreBbT'essere x S o S T T ' W ^ w x v f Q * * - molto 
probabilmente ho p a r l a t o p r o p r i o de] l a IT\ TEPPA--oS e d e l l a 

"INTER'PH'OT 
quel periodo 1 ' a w . Ambrosoli • avesse preso ce l l e ' i n i z i a t i v e 
e p i "s t o l a^i ~colrt7ò" T 2 " ' ' ioc^ a-TblnT 
AR.GTXS. Con quella mia telefonata lo evid^-^^^llJI^^I^ 
pregare l ' a w . A m b r o s o l i d i non pressare troppo l a s i tuaz ione 
amerlbaha^che1 non-aveva- alcun " r i f e r i m e n t o sul piano p r a t i c o 
p a t r i m o n i a l e i n I t a l i a .Quando d ico "p-e??^? troppo" 
v o g l i o r i f e r i r m i a l f a t t o che g i à i r precedenza ' w . 
ambrosoli aveva."scr i t to d e l l e 1 et to^p pe-

..APGTTq e poi . n e l quadro genera: T-m.crrn? 

età 
unr. "osslbile 

e auspicata sistemazione aveva dette: am'.(;v.:-: "m faccia 
rispondere dalla società e noi lascerò pr.ss^e^dei ̂ tempo 
prima d i prendere una i n i z i a t i v a giudirin.-ùr.. questi 
scambi d„i .yed-lte e d i cortesie-che norma"?^^nte_il hahno 
t r a coli eghi difensori p a r t i opposte. 

•'pnpprrrnp:":ywts;---r-o----̂ ŷ rrtì cys«-iTK-pt:-v<a-t«-----dT:-7"av r"'rr~" 
studio il. p/^/SC c'è ur datti1osc"^it*o di -'ve \ 

"T'foisr?™^ q-"'c""'rr"'!r1 
di. rap^or t - ì C I v i -Sinoon.a .T-P Ò p-o-> »<~a-vi -1 sr 

"SUO*" 

"•e 

>a to 
d 1 f a l i e r i o c u m e n ^ o ? 

. ±~ ; l.t: pa....d.: :.n..o....,'-r..tr.a.l.c.io. 
,..e....!lli..ch.e.l.e 

i r / 1 ;D ~ì r»"*-*o r ~ r v - . ' 

o c o *"• *** e' " 

0 r an re r i 
o o ri 5̂  1 -T~ 'r* i 

: n n p r>V>e 

: •-• S.l.nd or« a 

I V 

H H 



_one 
co 

A ori a 
-fr.-i- 'hO . 

' B"f*r?r Michele Sindone me JL 'ha consegnato p e r c h è i o a.vessi 
n n < m ' -7 ' o 1 " 1 ra C~ f i n H t " c ' t n n r ' . i O l ì e h * » « c i "ì P V P V ' 3 v " 5 c c i t r -

. ^ . . . - . . - . . . . . . . . . i „ ^ 

p "o" î ò -non ri.'"''.na. ' " f i l i cedr ie re n^i ' A c f o ^ r j ^ ' . ì ':^mrpvq 
i n f a t t i i n u/"" mi.o f a s c i colo "noli 'ambito f i e l i o s t u d i o , 
ri or è ri-ai s ta to l i t i 117 "a to . Ŝ ff"Ag"ĵ "5>ng.y: sembra d^ 
-•*• 0 o r » Ò ' " H O 9 ' r ì ( Ì O Y 1 ' 1 l ^ V O ^ n p ^ . 0 a ft,in?t"" ~! "" ~ - > - " 0 " i r*.,~-"1 -* p T - Ì ' 

^o*?^./<79__g_ se-m*enti .In ?ITIO degli, iji timi _"ìr>oop"f"","o obp 13Q 
ho avuto con lui. anche che aveva t r c r a t o ur> editore 
o-yo-»-'-' n p n p O-TÌ^ . Ì r~ì r o n f i o on. e "* n i j n Q (J_Ì O n ° S J t T ' i v i prrrr-* c_a_ _ 

ne ""'atti , una. vol ta , mi olisse, *: scusa Podo~i ^ o se t i O^VQ 
lapo"i are ~~;a ho 'in appunis.m£nio col il.._mi.Q.....sc..i..tcQ?.e..'.'.., 

POMANPA : Fon r i cord?, •qaajnd o SÉndonp. l e ha 'consegnato 
ouest'o s t r a l c i o su. ClaTlvi"? ' 

i0.n.._racQrjr'-?-, 

ÔJ"TA NJJ.A : Pos to che i - " o-nepfo H p t t i i np^.-"' r-j-r* s-* v ^ ^ t p 
"-un d i r i t t o d i S-ìndo^a "tr ^^"^n^o T>O-> 
r » q -7 ~. r\^-ì - V p p i n Q — f * r > - " ^ r \ ") i n n r " p l l . ' o i o 

1 ^fVv- 'OTe^-^i clie 

discorso attraverso i l ouale 
t r a t t a forse d" 

fa.ceva.no parte d i quel discorso attraverso i l 
. :°.i.....̂.-i.r.§YA...̂^̂  d i una società d i _ 
fa t t o t r a Sindona e Calvi? 
•̂ R̂ SPOSTA"; lo,,"noH,"posso,""iaett'ei'-j ^~~-(mTLrr^azrxmBtluìo-
cumento con quanto ebbi modo d i vedere a New York 
---sul-ì-̂ opera-sion-̂ ^ 
collocare quésto documento storicamente.Certo è che 
•T'oper'aii^ 
della presunta società d i f a t t o così come erano alla. 
''b'as"é'~d̂  
• operazioni • CREDITO ' VARESINO, e' BANCA CATTOLICA. P15L VENETO. 
•.Kientra i l t u t t e sul piano sostanziale ih' quel discorso 
sul quale già diffusamente mi sono soffermato. Certo è 
eh è s i à eh è i l dò ciwien'tTo mi sia stato consegnato nrima 
da Michele Sindona (r i s p e t t o a l l ' i n c o n t r o ) sia che mi 
sia stato cor.s.esulato doro, 3.1 discorso da me considerato 
ner sostener 0 una nresunta società di f a t t o con Calvi' 
non s i bassva g-j cuell a misera cartucella. 

...nQiriiUy.pi4;--;-"-P"a.-—s--:4-e-Pt'0----d.-a-ttÂ  
regala te a l gruppo. RON0MT e d i un a s se r i to r i c a t t o . 

..̂ .rt-p̂ ...̂ ŝ-e--"-si-̂ Tt-̂ --̂ i;-e-B-?- — — — 

RISPOSTA : Mi sembra d i aver r i f e r i t o orià s u l l a c i r cos t anza . 
Comunque crédo d i r i c o r d a r e che Michele Sindona lamentasse 
qu.esto epi sodio j :la.. Bonomi avrebbe i n c o n t r at ( o Miche l è 
'""ind.ona a T a v Yo^k e a d i r e d i Sindona e f l i non avrebbe 
np^] ?f o ^ i ^ i manente a"! l a Bono i"ni d i C ^ l v i . J.-P Boromi 

,-.rir,Tì?tp in. A5 T"hal i p -:?'i.ri"'ebbe i"»̂  f eni to P Ca..'.**,"i o''^ c v s*1 ° 
Sindona g l è ..aveva de t to cose i m p o r t a n M ^ u l ^ c o r t o d i CP.1V-

P> v ' avrebbe ceduto ri_: l e r i c h i e s t e cal"! a ^ " n i ì . -'ìu^sto 
i o "ri. f e r i sco come nn-rio *oettec'ole7-7-o e ne 1 1 f ^ i ^ n f - u 

-, r- o " <r e o T -.-i o cr'. a s "i o ̂ i e "* n. 

US. 



I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
'Artt. 366 e 567 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

Co 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

- • i r " 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sex. 

L'anno millenovecentosettanta „ i l giorno _ 

del mese di _ alle ore _ nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso 

il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo j , 

nàto" a "•" ' ' * _„ ~" • ' ~ •" ' : 

residente in 

di professione \ 

'. ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

// tè T< 

N. R.G. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg.„ 

Milano, 

I l G. I . 
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t ' r t V n Q ^ f ' ^ M O V O Ó r i " 1 - i " l r > F * f - - » * ^ > - * - « 0 n i p r - T - r ) O U " ! C ^ e ' r ì " ^ 0 " ^ Ì 3 0 

•—UT*" 1 dS ^ o p' ,?-i ^o t~*~Ì —L*^ P f ì ^ r i c t i ^ ù v i r - . V i p 0 0 0 ^ ^ i j - j ^ ^ j c h e 

1 d r r i u r z n a v%v*'?n~ r^o?-'1""1 f'opse u t f o^to. "*-**' ^unpo di co*-0 

OT""'1"!. t ^ r t 0 pQ"n|7a vifipp-iii^ c-rvi-i-n-f-o — vo^'O -%PT* \ ' 3 CC or^g r»j o*° e 

1.1 a "^eS^OUS-hi 1 ^ "F*^ rìti^--*. iiri™' 11 ' r-*pi 5^3*ifi^ r*T Wò**' z\ 

: ho . . l . ^pp .^ 

r» > "* , , , a onesto ed es<"! u.siT rq~:ent^ oneste c-ri.-ri^pvito.'.VHI t e r 

"•unzi.a d i De Cataldo e -e OAtaldo ohied èva <*i riesame i n s 

•"i 'vì<) '*-^"f L ] : ' 1 ì**ì*f)f}fi—^g-^-"d-i-s-ryu- '* T -e*re '- ' 'd^ '—nta-c^?!—T3rcrr»- : "—r-jTT-f-Trt3—P7Te*StTr r r r v V* 
T r i . . r a t t i i l '2A/-*./PO- -ì(-i " i ^ i"1f!0T;i""o i"nt"pT!*>""t0 oon 1 *ai»v 
l7e"'*CAt"*̂ xd*o*—rveT̂ ^̂ -̂ ve****3—-p—- •.. ,< * i ? ; p—•"•-r?—cr̂ --*rn"a*m'"i"0*̂ f"O'— •̂̂ •̂ryex'n'e'nt**5" 
I a denuncia. T> 
T:a—he'l:eforrata""'dify&~-fì-iTKÌ;&o''''W — 
l a denunzi.a da l u i p r e d i s p o s t a . F r i i mi chiede se ho' t r o v a t o 

—^rjcn'e'-a:itri:'''0'i''e^ — 
denunzia stessa.Devo precisare che i n cue-> r i o m i da J e w 

• 
"~. YoTfc~ni"Ch"'e'Te ^i:'nd.'6n'a'~é P i e r s aTIotró arnbni in inchiedevano 

r-petutamente n o t i z i e su. cose proceo ìesse l a questione DE 
CatalcfoT. rl~T7artef"' lìav'arra'Tii"'^ue'T/'"pefibcro,comenho~~gTa 
d e t t o , era i l d i r e t t o r e responsabi le d e l g io rna l e -"Libere 
f r o n t i ^ e r e " ^ " e g l T ' ì n i ' ^ f r j r é ^ e - ^ T - g c rvvere~un~rìe~ò v anduST t̂ e cru co 
s u l l o s ta to d e l l ' indectaent di. Michele Sindona.P.ilevo dal -
I ~ ' ^ n n o ì : a z i o n é ^ r s ~ c ^ 
settimana. 2/8 a p r i l e 79 che i n r e a l t à i o s c r i s s i queste 
n o t i z i i e d i c a r c t t e r e processuale n ronr io . 11 «riomo e 
? e consegnati al Hamarra •• che venne a s tudio a l l e ore "12 
d3_ quel g io rno . T I Tlavarr*3 t o r n ò arche s u l l a •"Qc^'jdone e-' 
î *e Cj~.tal.do uer sapone se 1 1 ai-vo^atc o h a ar? * q^roir^ -n-pcicifi-p^ 
t a t o a Mi chele Sindona fQpca f" t" to ent"r"'—' oo « o n - sua 
esposizione per l e accuse a r j l i uomini del. Banco d i Roma. 
I I i 3 / ° - / ? 9 i o ho una. nuova r i u n i o n e con 1 ' « v ^ . P ? CAtaldo 
e cos^ i l 20/ £ t /?9' . S ono r i u n i o n i con c e m e n t i l a cuestione 
d e l l a denunzia ma i l De Cataldo lamenta anche l ' a s su rda 
n t e r f e r e n z a de l Navarra che l o s o l l e c i t a ad essere d r i s s l -
iao n e l l a sua azione g i u d i z i a r i a . Pe Cataldo mi dice che 
c u Q s t a e 13 s'̂ a ^o^ ' " ' o^^ ^v"* o^d ^ n ° a"'?^ r- D ^ I I ^ O orì pf.i ^ 

- - ™ : rer . . . ,—i^s i ^ . ^ ^ * . . " ' w » ^ a ' • ' ' ' ' • ' t _ | — 

1 n f a t t i i l 26/4-/79 rinunzia a l i 'incarico conf ehi t o g l i dal 
P.S .MaTO^iper oonto di. S"i~i^ono , jxej2bra__ĉ.e....in_Jii£ri_to_.. 

.'•Beno 



rfA.-.ì.r*~..r\i^.&....iLt.\.S. . . ' - . V . / : , ; : C \ . . - Ì : Ì . 

— . - T - - 1 4 * - ^ . — A V . , -

#-j - . i - i -"-£T1 ">i ^* 4- f \ ft'-' i £5 ' n n i T"1 r\ r\ •*-»/ - ^ ~— -\ ' ' ^ f 

• 'oc: 
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1 CÌ rì "ì f o c: p i ^ - i o r i o ~! a -ì --n o r j p n o : 1 .p. c ; - r p r : c: r \ n —>~̂ - •** ~ /-̂  o 1 * r= *r 

motivo io incontro SGEOI arch^ i l 23/5/79 e 11/7/79. 

Â D.P.. :Tl"^27/5/79' incontro " i l dbtt^Cuccia perche s i deve 
....pgg.P..̂  • ̂ r a Cuccia eJ.,,Mndon.9-.....̂ ..Jî ?dL„XQrk.;;..',L 

——J;— 

^ A T ; 

^ Q 
. - - . - - j 

<^«-;T*fiT cr"*~P"^"p ->»>i^ac T\-^ ci ^ T <^T-* .~> -r»l O n r> t : ^ o "^f* i " . 1 * -< o m r p 

£^no "ttor.T?.o r0 5^ "!-3r2o, io ho r ipe tu ta col^-oc^ii torio— 
.„.£sxr?.A.s?..i A O * " - - - 2 . r , ? . , . i : l = j c r - n r . . : — A . „ J ; l i ^ i a ^ ì ^ . . . . ^ à . p . r . ] . ^ r ì . c i -

- . - . . . . . * V 'Ì . Ì " -• - • 

r~ "Tii^ri^ i"l 2^ /^o r.o .̂ P,,F- .i''!B.f"*noni T.'ìàr'?j\r. Z ciiest° 

core °.r^ e -0 i r ^*.io^,5o 

- X i - ^ . - r . . J > 7 ^ T 7 r r ^•yj-y.-p y j - ' T j - ^ ^*ry"h"*—"^ ;7^^-^-r"^*TT*"-pts^-"-^"-l -r?^yr,----r->;-T'r^~~~'? -^----^-n.-Ti.-j-j 

r* "n ' . 1 ^ 1 

IfflaMMlMBj 
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• .-'VK i"V ' T i - V r« 

- ; i ^ i n ! "> / - i , - i , ; ( f ) - ' i - , 'CC ' i ' / . ' I / r 7 f 

:^.£iz^ I I I } . C ̂  . I l i } O C.C.' .™:. ' or1" O 

L ' i i /4- f!iyr?.a e Michele Sidora f r i r i u n i r o n o & - s te t te ro 
..s.x^ J n-ixir^j^.&.^ . ore.̂ .s.eJLZJ?.—1^—rr..e.s..er.̂ a....d j t..ex..?-.i.j.. 

"! ^ ; l > . - . r . - r 

A U * ' - " ' -b rv ' ì ^ c:---o 0. 1 '*' 0 S o ^ i*ir>'' -Un"'-" T r:--»---! - — t" ̂  rr^r 

soltanto i n data l ' i / 4 a l i ' «s-i to de 1 "ol loqui .0 a 
uaft"^ 1 o-̂ eh^ tua Cucci 1 3 ^ ^-l^doria. 

o -i r-j r i ri—^.^d-„-ir.i.3-a^o...-r"ì^i.l r * . r ì . ^ .± ; ^ i ^ -

li" - ~ ~ ^ . - f - ~ ^ o M - , r ù ^ n - t - ^ - T i rs ' l ' i / l i . / f O 

—-r'-^r—OTTtP'S'tCf— 

r l q l T i p ^ r ) f i . f ì ^ + ; o d e l l ' "i ^ O ^ ^ t ' ^ ^ ^ - r - i i - r i i - i - i t o 

. . . . . ^ — r r J _ ^ . ^ . ^ j _ ^ T . . . ^ . r . . ? . a^vJr - .^ .„ . /> . ia -sw5i .w.^a . .„—.p .sa^x . . . . rAr . .} .£>. - l - ^ h - e — . ' T ì . ' i - — d - l 

co"* l ocu lo al ovaia avrebbe n a r t e o i ^ a t o . secondo Cuccia, 
•"a'H'eb'e"'"!.*"1' a w \r-;,~f tum l̂—"=T—?i""ertran r̂t7'""'"*a.'rrr'C;nc''v— — 

. . l . - . . « . . T . - . . ^ . . . „ . . - . ooorto .fatto' dal dott. Cu coi a i n cecine 
al c o l l o q u i o ne l u r i n o g iorno mi. sembra molto ampio 

!~i-i sembn^ c^e oqntenra anc.be ar^orrenti ebe funonò 
t r a t t a t i nel.• secondo «riomo dopo l a r i un ione a quat r 'occb: 
f-nq p-ì-ndo^p e Cuccia. Pi.tengo d i poter dire_^he__io_ 
ebbi 1 ' i annessione che i l d o t t .'—uccia mar.if estuasse 
-iri n u d i o r-j -poos^axLza i 1 ....cpispJLe.to disaccordo,...a....quanto, 
avevamo f a t t o n e l precedente periodo per t rova re l a 
e r i l 0-Ì.i2.̂ .«--O.ne...n.er. 

! : f i n c : - i o — ' - l Q . " ^ ~ o e ^ i r i o 

i 1 pf fon-ic--.- ohe i l d o t t .Cucci? mi fece verso l a 
,_.£.S_r;.a.._ri.i_.inior>.T)D..P.Hi?55 qi i o-^^noo_d..o_..t_?Ji.e"^onj].carent° r 
d^ q.c;̂ * nno"^ siano n^o^f "* ̂  non c i rz.~'a^e 
p o n q o ^ i ^ o ' T - t - s ' i ì a " . Pi ^ O ^ Q " 1 f p ^ i c ^ n 1 j i-io-iqfino o-cnu r̂e 

i " 1 d ^ t f c-Tco"ì ̂  "^'^ten^e occa^Tore e-* c*̂ e.! ^ol loq '^ro 
. o . iI iiuL..j;.-3.r;.1.-:....d..'5 n S p i , ' ^ e ' " e C U . Q ^ S Ì " ^ t f n o t - ^ o — r — i q — i o i - i - ^ o C T ; 1 

quale de l r e s to e g l i stesso d ice che i o concordai . 
.•fìn^p.%.p:-..è.....q.a^ co " in- jcui orm a i — 
d travavamo i l d o t t . C u c c i a da un l a t o e 11 s o t t o s c r i t t o 

••d.-a-l-lr'-?:ìt-r^ i Pau^a,—Tr'r>?. mio ^ v n 
des ide r io che a t t r ave r so qu.oi c o l l o q u i o s i potesse 

... ^ X-L..-) - . .V . i . ^ . T ì - ^ - T " f : . . / ^ . f r . - . T i . r ^ . c - . ^ ^ ^ .7 . ^ J S . - ^ . . T 1 . ' " . I ^ . Ì T . ? . .Ì7-.7.'^ 3, 111-1-''?-

m o t 7 m caso 
"d o l t ^ u r r c r é *rre-

3r̂  i^"n u e r i - O ^ O t n a r » C t V Ì " ' - l 

- « ^ . a — - 4 . . ^ • o 1 c j 4 r . 4 r - e - p - ^ j p ^ . - t t ; - e . „ _ — 

..» cues nto munto i n t e r v i e n e l'a.v^r.-JO'RTC*' 

T-̂ I ny^^no oli:» -"estaute •^a.rto ^ e l colloqui.o i o confermo 
„.7...1.^ ^iT,.^-_^..2.__ri^».-)r_lT. 0^i_»--j..à„-^ xxri_ ~ r. 

~>,-i;—*5frwTf—rrn7" ,"t-r-i 

e.-; .1 ^e^- - 1 ^ i ' i 'V^ '™ ^ r r o '••V per i l ~ n n r-.T"> O ^ 
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Al r i e n t r o in. '.r.r,<?X? e i l /•'•'/?V •*-<»'1 « f o r o a l ri c r i : . Cuccia 
n o n f i * 3 ^ *"C *U ; e r-- o n o 

T . o - ! - > - l i y i - i « - - n e r . ; r~ -i " o n " 1 - ^ - * - — ^ ^ « — .o n r. n o n p o c i 

• - .': 1 ~.rt.... .t. 

; ev; v c ! : . Fr t r rmSi ?-"a-n p T ^ T i ^ ^ ' s i'A"'~?3r^i^"'uxT5è~^n~e~ rì.j 
cosa p i deh"?, f r r o T" 1 O (-»-» 

. o c-,-*-o ^ r f ...... 
c e l l a -carta t T ^ i r ? 1 ? ne? 1-? r i - m i o " e d i M<"-.- YOW-C d e l l M i / H - / 7 9 
pi t r a t t a v a r^i n-; nnonHono im d i scorso ur p ° p i ù i n p r o f o n d i t à . 

a t t r a v e r s ò la. v e r i f i c a d è l i a pos i z ione d i dindona a l i ' epoca 
d e l crac!-' e sopra-tutto - e l l a pos i z ione c i Sindona ne i con-
Ìnonti._.d.e] Bjanc.pJ_.di,...Roma. . 

I l f ì / p / 7 9 i n f a t t i mi perviene da michele ISindona un memo 
'da^'cb'h^ 
Tl. nem.o f i giunse sempre con gl i stessi cenali .che usava 
Findònà"'quindii:'fĝ g2̂ ^̂ n""l"l''''C,oi,ri.ere ^BT,ev,-:""^y^-v:h9"yo:3^ 
è- accaduto che si. ì̂i 1 1 zzassero . anche Hostess o steward' 
'de!'la TV A o A bl'J'A L-.i A. pr^-em"^ 
° r a una r i c o s t r u z i o n e del? a. s i t u a z i o n e ~,ne secondo Sindone 

-e" n i r - O ^ t 3 ' ^ . c n o h Q 1 a n n o - ì ^ i o T l P a l i ' s p o r e ^ e l g ^ v . p p o n p i 

• — ^ L ^ . ^ de^.lo. * ;l^T77T3i-3e'sT^r'amenfe~'^° ^••-g^ta-
B.P.F., sui: 
avevano f a t t o nel-Te~'Si^aT sulle cu e T^r-h? r e i periodo 
antecedente a l l a fusione che mi sembra si» ^e"11 M/S/7^. 

jn. questo meno si voleva sostenere che =e i l Banco, d i Por" 
c r . d j 

? scor ta ce l l e , r e l a z i o n i oh° PFSAFTO e TAVEP^i: 

n 0 n v i sarebbero s t a t e p e r d i t e per la tenuto conto 
••deinV-avvlamer^^ - - --

A - 2^ /'-> / / V 7 C l t e l e f o n o al d o t t . ( ' u c c i ? per " - ' n d - T f 1 un nuovo 

i l 30/.5/79M, l ' 8 .ugno, i l 14- giugno, i l 27 giugno, I M I 
lue-no e -.J. 1- i u - i o a l l e ore S. '"u-t-t--̂  queste r i un ion i 

T r o e-

» n ci ^ - ì T T O ^ ^ f*-i r> f=-pa e ra - p o n i ^ - ì n ^ n ^ r 

/ 



I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
i.Artt. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

(I) Indicare Io stato, 
s< abbia beni e se ab
oia subito precedenti 
Madonne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. 

L'anno millenovecentosettanta i l giorno 

del mese di _ alle ore 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

nel Tribunale 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso _ 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la fac oltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso, l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo .__ •. ' . 

nato a 

residente in .... 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al ._ 

risponde: 

R.G. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg.._. 

Milano, ._ 

Il G. I . 

7 V ! IH--!.".o L3 Commerciale • TrevItjHo 

U H 

m 



ti 
I 

•1 

•J ". 

' 1* • 

•A 

• r 

...trj.ri:::.:...:lu....r: •• • 

1 >,.. r- -. • 

- I O ' 

1 s 

; . / o / \ 

' O 1 ^ " " - i ì - . - i - . - - i ^ --. i ~ — o f T l . r i O 

n i - f ì " i n r ] - 1 X C ^ J O o n o v a " O v " 1 ^ O r i c: r» ~t - - Q *i ' r

; ' ^ T T : Q n f a d e " ) d a t i 

o h i e t t i v - i " h e S Ì o f = T i n UO t v , t r i r i " ^ O l t f T R a t t r a v e r s o l o 

stato delia liquidazione e l a possibilità d i una;.-chiusura 
della posizione. I l lavoro che dopo la riunione d i New York 
s i intraprese era un lavoro che concerneva anche i'ante
f a t t o e onirici doveva p e T I . re con» orooedentico ner noten 
dimostrare su] ria^o al trettan.to t<*cr " ~o che la situazione 
r i i M i c h e l e H i n d o ^ o q r n 7 - i —ir*-- I T " " 1 * : c - i - ^ - l ? " - C A ~ o f f | i , r - a p - \ f a t m 

— — •..— ..™V.....".—.....— ^ — - : T !.*•. 

c i b i to d e ^ l i e f f e t t i •inc-it' '\H .~> .-oijpa ~ ° ~ l i e i r e n t i de"1 

1 Qyzj. •« ^.cott?-*)r>o iOH/I._ '-'ent -"» no"! q •o-nir'a •'"eco «-s 

p C " O Ì v o r > a n i -i p Q p p 

- ^ r i t e r e S S a v ^ ^ O p U 5 n o n r ! p n r» d e l ? 0 p r^n o ^ ^ O ^ ^ a ^ t O s o t ^ o 

i ^n " o ^ p o C i l r i d e l " ^ 1 s c r i T i p ri o i -> ri c r: i Vi i "! n n i c - r * i __n e r e r t Ì a l l ' 

f ^ G l j p p p è o c c o . i n ~ - l O Q - f - o C ù p Q i i H q C ci c\ q Q •- t r a t t a v a p . n o h o 

d i o c r i T ^ i n g n o - } n -~ o T r i n ~ ._i ^ n U o r: i n .— r i 1 o n r ì C r J . - ? i o n ~ 

b i c o r d o oh a i l rio-ir-!-., Cu c o i a n i n i r e 

r j - r - Q n i o d i " ' " P i e .-Ì:.j_nC.Qn_a.. .e C.Qm.2. b_Q C " Ì ' \ Ò S t l T . O _ aP^J. o n q U a r d . 0 

i o l o i n c o n t r a i 1 , y , i / " / / O Q o__ po"}er i r r r "ic ST? i r i lesse 
..î .l.cune.....na..f.r.ine.....Q.i. cu.esto J_a.rrcm. cZ2.° "t?*r?"?o uortia^2.cLcì. a.ìJ"a_nti. 

i rjTni nij ta e coi l 'm l o ^p.cQ^vf •n'nl.i ^o oo ,v ,e usava d i ^ e . 
...I?—lav.oxo..-f.u....s.o.sp.e£o^ 
che avevo appuntamento con i l dott-.Cuoo-i a a l l e ore 8y: p o r t a i 

-•-l-a---n-o-t4g4a^-ch^ 
ucc i s ione d e l l ' H W . A m b r o s o l i . 

-Chi a r i ŝ o--mPs-l-4o—•̂ -e--.̂ .....G-au.'xa-.-.4^ 
s i era sollevata contro l a sistemazione della B.P.I.' s i 

e v e r i f i c a b i l e da t u t t i s ulla posizione d i Michele Sindona 
—!..*=k«v̂ .̂.£4—dei:—fe-t-t̂i——cHe""̂ rrP o ced-e-t-te-ro---i-I e-̂e-e-j:--.--£*u-e-s-te—̂ee-̂eb-è--
s i nensava. che affrontare i l rroblema cella soluzione riohie-

• • d * e ' S " ? - e ' * " " a r - C ^ ^ ! * " " * * * ? ' " - a — - 7 * ^ . ^ - 1 . 1 . ^ . ^ - ^ . » . ^ n . ( i » . . . . ^ . à ^ ^ . A V y ^ 3 . . £ - - - ^ ^ . - ^ i n ^ . ^ j r ^ . ^ . . _ ^ . £ » . 

r a r t e d e l l ' o r i n i one r /ubbl ica e d e c l l s t e s s i o r f a n i che 
—ri*oTreTrano—m—a-mrebb^'^O'—drrTCT'C'O—no"^•w^ttiTt'a-T-e—*l"i,on^-ra'^icrr!*e"; 

A..Ì1.S. : I n v e r i t à i o i n cuel '«oriento non " i . nor.ftì'^ minima
mente l a nroblematica de -5 nassl • fu tu r i , To ero so? t an to 
1 i eto di ave-" r i . f pp__"ato una. saper i t è v o a l i eno l a f i tenevo 
t a l e , i n buo i momento 
A o t t f ' ^ o o i p r ^ o c e d ° " r a 
o p t a t o c^e nnp" 1 . 
Sner arro cn onn-ì ^ 

o;;indi onobe se * ? lavo00 con 11 
Q.ì.to _1 entamente j_o r"-ì sent ivo cgn— 

~s ™i ^os ee. .sui"'5 1 ^ t^ ' jò _ 
o " t n v i - | - * * 0 , Y , 3 C i e n o n p r r t Q p + - £ so lu" ione , 

i\ PI^.TfPfTn sostanza ^"?ésti i n c ó n t r i d"cle avevo c*bn Cuccia 
n e l l a tarda rr imavera e i r i . 7 Ì o es ta te 1Q*7Q erano d i r e t t i 
ci fnoqT>O i i r ° f ^ o v a I H I - T I O T - T I D rpi MT«TioT'ò" S"^*ndo'ìnci""^ n ' p ' t u^a^" fe r i t e 
con r i f e r i m e n t o a? l e •"io end e d e l l e s»ie banche. 
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' ! - ; c i a n a t i v a d e l l o i t » f o '^'f ' r i s o 1 veni?, a si. e r a p a r l a t o 
d i onesto s c o l l o da pa r t e de i Banco d i Roma d i t u t t e l e 

P a s s i v i t à , mi sembra anche ce'h l a t e s i sostenuta . d a l l ì e 
c o r t i d i mer i to fosse que l l a ,c-h° a n c o r c h é " i fosse ' s t a to 
i ; « a c o l l o d ? , n a . n f e d i . " f t e r ^ o C r e a t o - i ^ - n c c i o h h g p + : « - i - o 

"uf ~4 o. i e r t ° a f a r ~ , D r i ' 1 ' i—so •"enz'3 i n ' " . i versava 
•5 T 

•-i-lr-d-ot--
è in ""unzione d o 1 '̂ai hO "> nn"(i--«r,7':l'iq d i 

r>+-t--;.--e-p a r t i r e per T7e\r YorV 'e-"-qui.tì*- chr'S-r»-T--a-i PttT̂ ĉ -::a.--mt: 
paniamoli per un assio""amer to dovendo vedere 11 cl i e n t e . 

A.P.R. : Noi. avévcmo lasciato sospeso i l discorso i l .12/7/79 
e quindi , s i t r a t t a v a , siccome i l 12/^/^ j^a-arp„_s_er^_a. 
p a r o l e , s i tratta -""? d i s t a b i l i r e -e s i saprebbe r o t u t a 
cont inuare l ' a t t i v i t à oprure sospender?a I n v i a d e f i n i t i v a . 
r ' i sembra d i r i c o r d a r e , p e r c h è i evieni , e-ano p i u t t o s t o . 
t e r r i b i l i , che ^a r i unione f u spi Marito ^ t«*~ l o c t o r i a : i o _ 
d i s s i a l d o t t . C u c i a eh 

...c.i.._saremmQ._ris.ent.it.o.. 2 
a v r e i "opriate co-" i " 1 c l i e n t e e r>oi 

oriujini 
cui contenute i o non ricordo bene ẑhz il. dott.Caccia ha f a t t o 

reno quanto detto. 

:̂ -?ì̂ :JX)r;-V-:T5A: 'Cuale~?"~statP la~reazione ce.', dott.Cuccia 
a l i 'ori cidio Ambrop ?li?nella rincoro- del "2/7/79 e nelle 

-^3^PPSffi4^--^--g^^^ . Ore ola-^s4--r^ 
ferisse chi!aumanente ad una vendetta da parte d i Michele-
•-Si-ndenar-f'erA-.̂ ^̂  fip.ri-.- r i e e i e r--? -1. IP .inglic -Si-ndenar-f'e^ fip.r:-.ri e e i e r-? -1. 12 •Itimiio 
o successivamente, i l dott.Cuccia mi fece un accenno^al 
•-fatt̂ --che-I4ichel-ê in4e»e---in̂ ^ 
Nev; York g l i avesse detto-qualche cosa intorno a l l a persona 
-̂ î mbrô t̂ ìdr-̂  -
quizìnET q u i n d i era. una persona da e l i m i n a r e . 

pnMA.vp;; ». T.-n c'̂ e r i . su r a " ! o f l : f i ? ^ , se s i m o ^ i f i 1 ' a t e p j j i ' 
. mentc_ji_e 1 _.dp_p_t. Cj; cc i a " jv i _cpn fjpppp ti_dp^_jp_rciilrl2l;ì._d.Ì__^i-.£.ÉfS2m.-
' T -ì p t r> rs 

n ^ 

. * r i * > " on e Cicr -c o 
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O ì 1 v i - n . - ì p i ~ o n .-s " T o i i ì . ) T i i ^ i i o p* o 

-, ^ - 1 n ^ ^ ' - ' ^ ( i i l o l D 

, o i r o * r - p o - n o p • rt " . i i f i i i f i n n i T i ^ n o . . . .-y '-. 

T ^ r - i o o ' ì i r o v ' i n o i - -» p "i e? o . ^ r r p n o o p 1 ' 

" r i " * i ^ n - i - f l o - r > - , + - . P i n r j f l ' i Q p n n o o r t p o n -

p "i p i o ' ' ' i p p o l O S i . n p p n o ^ n o c i . T ^ c v T r p . n p o 

1 flr-^] q d "* ^ Q - o p p n - j q r j n ^ - i n - ( ^ T n o r i ' t - q 1 S ' 

- - i p 1 o n p . p h o * i 

" : i , o T - f - - o n o H i 

^ r ^ n ^ v P'; *-^a.l r*o , 

ì n - p ^ a n ^ r i f l u ì et ~\i a c\ ez a ^ ^ j T ^ n • 7 o T a n o - P ~ \ o c: p ^ o n o o o 

i r ra"( ^ i ^ ^ r a d ì U o n H p n -

"i ^ "C w U ^ • p o q - 1 . o ~ -i n . ' i o n p -ì f * o o ,o -p o n - r o n - i n o 1 * - " o n o ^ r o 

**-&**-Q^-*i ' t\} jvri»r—^t^*rcs—n--ein"er'*y—••zs-Yyn-^-wi—r*<t—-o-^-n-^-n-p-^n-y-nn- "—«.rT-s-wp^- i -pr.-j — 

n e a w r n o v a n o n " ^ o o c a r <̂  "?- - 1* p . ^ - » p - i - , ^ - i - t - o -5 p o n <r o o - n »i n i o 

" " - • o ~ T " ' T J ' f " ^ J ' p ^ p ^ V ^ g r " ! V V V V ^ T g — f ^ ' o o ' o ' I f f j S « v v - s - w » . - ? ; — • ! - i s s ^ - i ^ a e v v ^ " — « T O n : ™ — 

r i r : ^ p -i p] o - - - " i i . i o ^ - c ^ o j n n sì i ,"• . ^ V j - o p o p - J - ì o •-. o o o — o o - n . o o -ì n i p n t ^ 

~ U e ì 1 " C O n C e n n O n - ^ - o -| ' i l 

f \ à P o r d o ? ì b " r e " s l ? 0 T " r " f ] ? S c o n p T ^ r T "p 

. a i a seconda i q opere.'7ior*i. per c i rc^ 3 20 ni 

dol"1 j_ni_ deposi. tati . 
"P^^pn-f Cn 3*aIco 

. i o n i d i d o l l a r i 
eh e ""Bò'r^o^ zueia.e d i 
cui v i era una testimonianza i n una causa nella quale . 
era staTo convenuto ce~rt~ò^wn?artinez /"se~nph ricordo . .... 
male, : a l quale s i addebitava d i essersi appropriato di.., 
questa somma. Anche i n questa, seconda posizione Antony . 
Di Palco era i n mima oersora. D ve di^e anche che mentre 
i l Sindona del dopo omicidio AmbrosoJi .appariva compieta
ni ente a terra ed io avevo avuto modo di d i r - ~ I i che 
questo t r i s t e episodio aireva f a t t o - t e r r a bruciata intorno 
al suo esso3 f^onrio a l i " f i ^ e d i l u ^ — i o e-^li. ar^srve 
più sol 1, evato,addirittura euforico per «.-'er f a t t o .questa 
scorerta che neraItro rimaneva serrore ai miei o"chi 
r i ent'altro che una inot e s i d i accusa. 

"A.'T .̂1?". t P e ^ l i ''^^'','m.ili,OT!T"rv—rhti 1 •^ritarto-
i n occasione dei miei incontro con 1 'avs*-.Ambrosoli e ne 

—riparlai; anche con "il ^indice Tj.vbitjci.g^. mvl iyy.i ri'ioMà 
era successo che ± allorquando i l 2^-uri^ce i t a l i a n o avéva_ 

si t a t e presso 1 'TT3S mi sembra d i Chaissc era intervenuta 

mediante la quale queste somme erano state r i p a r t i t e non 
so esattamente i n rj.uale r.? sn.ra t r a T tr e ~so52etti mterés)-
sa t i alla " ri cenda. Credo non sono sicuro che al Bordoni 

•andassero la m.età d =0.11 importo cfré" *»ra 'ma*'';urato sui. conto* 
/imbrosoli non aveva mandato rriù onèsta rosi zinne ed era 



( Art/. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 ri. 602). ~ JL n 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE C I V I L E E PENALE D I M I L A N O 

Ufficio Istruzione - Sez. _ 

L'anno millenovecentosetlanta il giorno _ 

del mese di alle ore nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso „ 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo 

nato a :. 

residente in .._ ' '. 

di professione 

ho adempiuto g l i obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

Interrogato sui fatti di cui al 

risponde: 

R.C. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano, 

I l G. I . 

-;---:o La Commerciale - T;ev.g!lc 
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p i l i n e 

p i 1 1 n - n r . " i Fa T r i n o n o f o , 1 

' ' f - C V - o n - . 

. "i ^ T v : n r ; i r i r a p n n i - f -

i f f ' n - i - i o - f - n ^ c - r m o ' f ' i V i o < ^ p - t - • - ) 

- " • I l o ' ; Q O O - > V 

:.: 

^.^.^. . . . rr^v. . . . -^.^. . . 

,-1 -J ^ f i , - , ->-»<; p 

+ - - » c : ~ n r . • - •^ r3-n-c ;n : • • • - • - ' •^ : • r , - T " 

Gordon? ''fas/•<'.'-. r . . 
. — T - P > — r r - , p p r ~ nr 

, ! n i "I ( 1 n o n i - r i p n p 

•pt^ro da sindona al].a 
. . . l . . - - . ^ ^ — e — T ^ * r * ^ ^ * i * ^ 3 - i * i ^ * 

- i ~ . - t 7 r . ' n - i - - T - T -

• •• c r p - n ^ - T O - n - l - r r " 

V i i - i / - - p n #r, n V ( o n o + v -

• V A - n l i n i - r K " 

e c > e " i ? H i C p . n i -f-"*-p ^ r p -i .• '9. nr .se or co. 

' « t i r e -

esso : 
1"CÌ'~~ÌS' -p-^-a-- 3Y*7^^"'e" -i--v̂ — 

"ener-uela v i era la r??"-'. de] le ruberie do] bordoni 
ilevanzàar" 

^•i "'"m ere - n ^or.e", o l tenuto conto che chi. np» n v s «i.f : 
—r,.^..—•••••7J-^-^~-V;^"-T;-5 7g7-p- ,d , ,"^rlnnr:oe'oo^d 

i '^i.n--_ •'nto r , 'T ' di. "n.l.co « i pp^pyoa r-j->n-».""*-« r i — - r ^ i d d i ' f f ^ — 
'"r̂ '7't''̂ '''"'reip'n'nTn'on't'i''̂ •q'i'j"'r:AYt'torl t ' ^ ~ 
operazioni che aveva, compiuto a 11 ' estero. 1) ' a l t r o canto-
'"v'ogTro"*prècTsa.r ~" 
ipotesi affacinta dal Sindon» ma che non intendo minima-
enter'andare al d i 1 à Si lina circostanza par per pVerla 
conosciuta r i f e r i s c o . - .-

DÔ .NPA: Ma secondo l a costrizione accusatoria d i Sindona 
~qu-a-l-e----9srebbe----s-tata--̂  
emerse in Venezuela da un lato e l'attività d e l l 'aw. 
-itìSr>roi?02rî «l̂ -%̂ r̂  c-o-n-n-e'ss!io-n-e--t-a].e--da i-r»dw?re-~chirche?̂ j'̂  
a elimi.na.re lo stesso aw.A.mhrcscli? 

Rj'sPSOS'̂ A: Nulla più che queste due situazioni *i. carattere 
matrimoni ale.P ' a l t r o <^ f"> VI • O ..«Heva.. 

mostrato la sua s e v e r i t à n e l g iud i ca re " i ehe i e Sindona, 
al t r>etan+-o j r w r j ^atipo nei. c.cn^rQjnti^clc". ^o rp ' o i i i 

POMIPPA: Le r u h e r i e che Sàndc^a Bordoni, ahbia 
~TatTo''Tn"^nfrzue^ 

invece so l tan to conosciute da Sindona? 

n>Tc;-P0SmA : 

. . ? _ i 3 . r i ~ ; r . o . : 

t e n p n n i c - _ - " l f - . j p ] - ; 

% i " J - . ~ . i -5 -' ( P n — o — i 

P l - O O n ~ . • ih.? r i o • 

• -• o , , - ; o - - p n 
..ossero 

or_e.. 

po'-u'jvp.l : pj«rondo SS n l e m questo ro*~por*^?."en'''o d i Bordoni 
T'n™t7enezu"e^'^"'"Tì^?^"^"?."a"a. l a rT^nj 's^o^ior° d e l l a 
comunque « ' ' w qualche r e l az ione con 1= 1 i q u i d a z i on e d e l l a 

P.X.-j. opp-'r*» rirp.'-«rf °*ra invoco i n t e r e s s i " de? t u t t o e s t r a -
poi n]]r \ 1 i c u i ' 1 a ẑ  on e ? 
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f j Q j i ^ ^ f - ^ ^ ' - 1 •.•:.;r---""P:;r..-

•^ y-*ry c o l ^ 
• ' - 3 . - ' . ' - " • — 

' 1 - > T ' ~ 

O i d i p r i r> P i _ n • '* '^f">-ì rea yr r* ri <rs • / , X / ^ K ì n 3 1 ra ~m"? ? r> o 

r."5 f;«Ie^ n ' n .o cor «cel.~:.i 1 ''A- -?. r' r ,'\c 7? tei*??cno a^oora ^ 

v i (Ti 1 ; - i 

T — — ' i . i^ . -»^^.^—^^' .^—M^.^uf t .^r .A. 'p^ — £ i n o . . 

T o r a r i n n o " ^ f i 1 " l o o--c:"!o f D T i o v n " - a l T ^ o p o - ^ e h o D U I v o l t ? 

do t t e «"eJLl?_dell a_j/osizior.e ArlDAIT^CO. Pi cuesto ne _e 
co^Tet i/ i 1 orp-av-i;;! s t r e t t o "on l e ""ÌUTIÌOTÌÌ e l e 
t a l pfori^tp p,pr*he cor. 1 ' i . ' p r .Be l l z . 

TiOr-iÂ IDA: Ma 1?. vicenda. Aì'T'l'lPOO con era di" , rentata inattuale, 
- j — ™ ™ ^ — ^ - ^ 

dono 1 ' avvenuta incrimina "ice e i r Arer 4 ca di S.ind.cna per !« 

o c? m o r j ^ f ~ ~ - i a - o . - p - i - n t ^ ° d e l l ' p e r . ) ] - o c ? 

d ° l l a mia a fenda , re*"t i r i c ar.do cuanto ho de t to precedentemente 
de-Trc eenfermare che i - j-. n?^? j : : r ': ....O-Q'~- ~TTT.T 0 Q^V, CVP.T.T pv^rQ-„ 
-.•"t4- Tipi -p.̂ m-ì Qfjn op.̂  p-oa pt^ amo esaminando ? ripj'.iard.a.no semrre 

,,,1 -i ,,,p-itrf-iQ-t--ì ftTìi ì̂yrnAJ î«£Uì---™e-"-----—^"-"^2 .Tvi-pi-i -*-o -r.i opìi-f-n •'ino -n-ì n 

annotazione a d d i r i t t u r a i n d.?,ta l f i / 4 / 5 0 d i r e t t a 2±xs±"pc f a t t r 
-»—•m.t^—a-d.Tri n . i ^ 1 Q " r i c - i o V i - i o ò p d i -ded-

- i t o i r f g r ' ' ^ a ri-"occn ' 1 VAssa.l/i. -Turi or per l a c u e s t ì o n e 
...̂ 7..yp.T-̂ -i?ì.T'y-:pc, (̂ }-c 1 p •"• : pp'^-"d*~.l^di I r ~'o^j zlcne C-elia soci e t ' 

^ i nanie" 1 Porco rimane aper ta ;jd^vy^ e da. considerare con 
•••fÌTr'-l-i r . » r r - - ? - p t r - - - - - r w » ' ^ f l - ^ 3 . ^ ^ ^ = ^ . . . . d _ a . l — : 

A poT"M'MTi-- nirpT./ TIQ p; Certamente le r i u n i o n i con G a l l i nella 
primavera estate '19;;-.79 riguardano anche l a questione gener?.l,r 

deT 1 a..,B̂£».I.i...«.In̂att.i...vedp,„/̂ia telefonata a G e l l i 1 '8 maggio 
1-979 quando praticamente s i doveva parlare del parere del 
p-r>pf.c-nar-ino sulla Questione -interpretativa d i cui, ho r i f e -
r i t o niù volt".Escludo per^r che con Ge l l i io abbia parlato 
di cuest''e-'^ c^e non -̂ os - e^c pj--?-' no-o-̂ - ^ u \ v-i oon^g ̂ ^̂ do-nr» 

• * ~noo—«v--̂ .-> 'i~""o «-.•>DCH n»i-i o-; oni -iip, -più volte r"i.fe T*-



11 c i o è AM])A^K]0. ep'! u - 4 or. e ~?n 071 1 « •-,' , :\ r „ *=> « v a c f i n>->-5 

-i r-> ou C'H-o o»"'o . •"o"1 ;>TJ - i":P'".T••" »%•»••<-» : -i ,i~ " Ì d> ^ ( 

. . c . + . „ - . . ^ v r c i - - : ^ n B - - i « u f i g v ^ t 

•- • '••'(): A. : ] i r a . so l - tur i tc^ d.i ".ririt.G.r..&.7r:rì.....r!.:̂ ..9..t;ri 

...r.c.r„t..e......que^ aa^....±2,.^d^.ir.±-..v 

<'b?CCÌ a . S i t r a t t a v a ni] -5 -nr! •? /-H »rtQT*-«a-"-<ir>,a -.- • r. r}--.-. +• ri i^'-h'f-y wh a 
. . . . . . ^ . . . . . . . . . . J . . . . . . . , 

•••cr„é.d.n....G.gl.l.i .a vs.s.£.s.....l.n... .a;^ 
con a?, t r e rersone eli Barra d 1 I t a l i a , "SK "or. r i r - i a r d o i 

* * -*- »— * 
. . 3 . o . p . r : a ± : u - ~ . £ o . . . . ^ — 
al rio m'entro opportune. 
'T'.l)'VJTrD¥lTa"vTll Arosio s i parlava i n relazione a l l e 
spese d i guardi ani a..Non escluso che nel corso_di 
' i n c o n t r i con i l o d t t . G e i l i d i sis parlato «nche d i 
nuovi p r o g e t t i di' operazioni che Michel e Sindona avrebbe 
deviato presentare a l Gell'i per s o t t o p o r l i a C-alvi. 
_Hi spi egoj i 1 O e l l i jasava d i r e spesso che, se Michele 
Sindona avesse proposto nuove operazioni al riott.Cai 
e g l i aveva l a possibilità di. f ar^e^ poq | ii.tiv

o^ente coppi -
derare. Mi sembra d i aver gi parlato int di prospetip-e 
d i lavoro nei paesi dell'America Latina e d e l l ' ̂ ed-i os 
Centrale ma d i questi p r o g e t t i , i o non ero a l corrente 
perchè d i quésti, ..jg.ln̂ ona. ne. parlavo d-i r»fì-hf;gT»̂-ho con 
G e l l i e forse anche con. Calvi e. comunque Gel li" ne 
...P.arl.3C£a„..cô  
non sono mai entrato neppure come conoscitore i n modo 

. .sne.c :i£ÌJlQ... .fl2 s i n g o l e n p g r » q z i . o n . l . , 

.JL-.P_..IL..J:...X̂ ^̂  

Banco, d i Milano ed era stato • amministratore della B.IJ. 
._sJjc.o.....a„u;n̂^̂  
comunque subentrò. Bordoni. Bellica, era andato a trovare 
...H, Sindoaa e s i .'era morso a d.icpoo?^:<9?^-H^jr~f^h^r^ 
^indona per riesaminare certe posizioni concernenti 
.••-l.a..:.B-y.P-»..Xr.i.....Norì...-S'i'...dovo dî fin'tA<?̂ 3i>e--frhè'1 'in 1 ir.el periodo'1;— 
dopo l a nomlina dei p e r i t i da parte dei d o t t . U r b i s c i , 
---e-he-----se----r̂n----̂^̂^̂^ 
1979-, Sindona aveva nominato come suo consulente d i 
--p-art-e-riì--̂  
persona idonea' a c h i a r i r e a me e quindi a l dott.Guido 
•nmcr3̂ te---opèrazronà • sulle q u ^ - i r ^ i - ^ 
nere per l a redazione della consulenza d i parte.5bcfcfo? 

±e-ir3z**5&7̂ S/'la riunione de] p/S/79 cóh Le Lrjoa » *à ' 
.̂TXTTjrpTle del 7/5/79;:'hùn T)e TVacjS» .l'a^iJi^nTone rTell "ft/AW" 
con De Luca, la-riunione del i2/5/79 , 1? riunione del 
~?n/5/79 'con '.He" Luca' sono trutte r i t a r d a r t i 1* nogisioni 
d i Michel e. Sindona n e l l e sue barche. Esse s i r i f e r i s c o n o 
"ad"una collaborazione che û o- ^ ^ ^ ^ ^ ' ' ^ ^ a ^ ^ ^ ^ - f n ' ' 0*0~-

w e ' • 
Michele Sindona avevo concordato. 
Si dà atto che nel fratempo è Intervenuto i l ?.K.Viola. 
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p - ! n o r ~ » i o r i f - . * ì c n f11 - i « r " ' • c ? O "* ^ "-̂  p r T - o i r r i n o r ' ' n f ; o 

' ' . - U " « *- • w - • •• w " 

n *'-iT™ripo ^ 2 _ F C " ! i t 3 ' 1 ' ' ! ' JL^CÌ"^ J!!*""" CXr̂ X"* ° r o r i 2J"Ì.3 d i . 

• " i ' i r l i n r l ì ^ o ' ! r * . O j j _ P r ~ ^ o "^^T»"? +;ri T a ^V» p c-p -r»*- Q i r p Q p o P*̂  1̂ 

r.ni^-iato l e op6f?.Si.OTIÌ -^5^3piche g iorno p7?ina• Sul pontone 
d ^ l dott .C^iir}o i n c o n t r o l a r d e l l i e C^stelr?uovo che n i 
^s/rlévno fin^TTT)to d*?ll?. sociGt^ 6 C^-St^ln7.!oT*ro TTZ. die6 che 
h?. "bisobrio d i -UTI *OO d i s o l d i "oen 13. c^^.eirtioD.e d i c u i ho 
r>*-i n r>r>-»-»"} o f f ) , C OJ1 f ft""^^ C h B p r ^ ^ l o Ì - "°. P / A /*7Q c> T . i^c rpr ro 

/-»rjn X3 ^ C. ^ T^p.r-r*-! $ i l 3 ^ / ' / ' ^ T > " r > 0 T r T * e d ^ ^TC^O"*U^" ' > ^^ T!Z71C OTTÌT^. QO*n 

Gli i n c o n t r i del "10 e l u g l i o ?9 con PE CAROLIS riguardano 
| i r i q r ) - " p g ^ ^ - j ^ w Q 1 ^ t ? , t t C M O •'^"^•'v^ f^r^-r; f-i ~! " ^ i t O O ^ 1 O ^ " i " . R5^^T7*7 jV^vT f*. , 

pe C "^o^ ^ n i d i c e che avendo fi d~" ^^OST Z"5 ^ p "IT. » c : . E T f ^ I - T ^ , 1 

r r i + ; ^ j (p-rro"1 " i n ? C^Z?."*^Pjj 7^^ ^ n ^ r ^ " ; i c t ^ '*'•? " ' ' j l l S , f ^ 1 7 ^ p "i o r o 

Sindone • Tnt^nd.o T??.*̂  e n i n n i P.1 .T*?.tto che e ^ l i > se non dinet— 
f ^ - r i f o ^ ^"^3 1 e ^ Ì t n " ° Q fì f i TT , p."tV f !^n ìTr / ' *: "^T/lT."^! Q C " ; n i i o ^ o T^T_ ctfirn"^-]^^ 

"os^e a l i 'epnocR. intenessato anche un onorevole l i b e r a l e , 
cento f'o^ta. X c o n t a t t i con 3 fon.I)e Carolis non sono mai 
na t i da 71-1 i e i"°izipt̂ ê̂ ì̂s'13^ en^no ^ ^or.?^^^o>->coctptt"^ 
del i 1 on ,T*«e C^rosis con ?,?? #r̂ ô n̂on?.. e5/ cui I*;eŝ noni ci ceva 

i q rr-*-> o r i ~" Q ^ o a i.'M̂ ano o 

co^n a*,-rT.7*ènv.t"ì !p i ano "̂ P̂ PCO lo ^ t ? ^ o del*1 'c^*1^0 Ga^o^i^» 
^d inc'Tadv?v?. i " 1 "*~utto n e l d 1 sco^^o ~he i o ?ts T ro pontando 

avan t i con i l d o t t , Ouceia «^ 1 on • Pe C^"^olis de"1.!e 1 ? sua d.is*̂ o— 
YÌT ^ ^o i "t"~ .̂ r̂ci-v-»-f-f*o/»̂ *»̂ o nne^^ ~" tr̂ x*^ "* a S"** t*ìlP 7 - 1 ' 

I l ^ n / o / i o \Q i r cont ro a l r i a t t i n o i.1 d o t t . ^ l l o r a r i c i e i l 

• ^> v-i o r* ' 

U H 

SKIft 
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dette o oio<* che nor- c 'era possibilità di. sperare se 
•̂or'"'7?4""'flo-s-s-e""'f?rtrta1;TTC'e-'''s"T;Tl''',o'̂ ri'ci'd̂odi•<Vwb'r«'s'o''TÌ" 

i c b "> " i c • e 11 a '. 

a.'- Questo punto ,<v*e "'7,30 i l verbale viene sospeso per-.,1 

.ÌOGOTOO ripreso ••'-?H° ore 

presenta t u t t e l e persone d i prir.a. 

DOMANDA DSLL4 PC: I n che o t t i c a poco dopo l'omicidio d e l l *«nnr. 
. j ^ ^ l i . . . . ^ ^ : — 

i n una i n t e r v i t a a l l a STAMPA d i Torino che l'avv.Anbrosoii 
j & Z i ^ ^ s & Z ^ 

PXSPOSTA i n quella- o t t i c a che aveva .animato n o s t r i 
i n c o n t r i daìi'arosto f i n o a l gennaio 1??? quando i o 
ero andato d a l l 'ayv.Arsbrosoli per riprendere ...il., discorso 
c i r c a un incontro congiungo a Banca d ' I t a l i a . 

NH1 periodo successivo a l rapimento " d i Michele Sindona 
_.A°...;yicont̂  t 

Excelsior. Come ho già detto era una r i c h i e s t a avanzata : 
_.dai...„..:£.am .-
New York del 3/4- agosto 1979 e più esattamente Nino^Sindona 

_£h&^J!QJllX.tà 
notè? ie±K e conoscere un pc se qualcuno poteva essere u t i l e 
p, .questo .fine.Del, re.sto n i sembra d4~-gA-Qo??4â o che l a f ranis i i-a 
Sindona i n quei g i o r n i avesse f a t t o anche un comunicato ANSA 

..jzs£±±233ien±.e-Szi~&p-^ 
che avessero av^to n o t i z i e d i M.Sindone, avrebbero potutoT 
.„ri.f.fòr.i.r-X̂....a--lJ;-a,--fam̂  
col d o t t . f t e l l i noi esaminarne un po l e varie ipot e s i ,cn?!;,,,.,v.:, 

„4@.l.....p.6M?:fc&.~̂ ^ 

gruppo p r o l e t a r i o oppure rapimento da. parte dell? mafia oppure 
-&^VP?&i9&^ 

nel corso degl i «v^nt i c o s t r i t t i v a , Kioo-~do c^e 1 dot*. 
...c-e-l-l-i---eon-c-l^ ntra—»r̂ - —;—;— 
già r i f e r i t o : Mic^c'o ™ à sedato. 



I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 
(Artt 366* 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

) Indicare lo stato, 
. abbia beni e se ab-
a subito precedenti 
udanne. 

-33-

TRIBUNALE CIVILE E PENALE D I M I L A N O 

Ufficio Istruzione - Sez 

L'anno millenovecentosettanta i l giorno 

del mese di _ alle ore 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

nel Tribunale 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.'P.P. ha la fac oltà di non 

rispondere alle domande che _ _ saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo : ; 

nato a ; 

residente in : : „ 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazióni risponde: 

N. .R.G. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano, 

I l G. I . 

Interrogato sui fatti di cui al ; 

„ risponde: 
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r- +-

r \ ~ • > * r> ^ -» » i 

. n T I t - C ^-"* r : -f- r* 

M 7 ? - * - ~ x 

;.: 4-, , T . . , v-"> I l g ^ a ^ S ^ C e BclTlSOr.?..Ì C O r t e_r" rt' 

-• „ roV!z-\.c>v.'> d " ! 1 ' av^ r. Vmbrosoli mentre gì 1. e 1 

.cnodi t i r-,o-o c o r d i e r e . Non / ^ " ^ " r 0 

••: : t u t t a 

orano r>>.c 

q Q v ì 7 - - i - o o o n . 
'! > 

^ ^ o * ^ 

Hi r-'-i oh ai o ' ' i n d o r a . 

•0,0)7.7 A UU ' - "Po " " ! " ! ^ ami. e*"* i a r i d i . S^ rd .Or^ 1 ° p j " - ^c;o-i^<-

co^j-j-pp ^o 1 t an to quel ohe pensava Gel"'.?. su l " a 
r* o . ^ O O o . o *? 

: Uovo r i t e n e r e che i l G e l l i era "nr. consona 
•jioio f.-ìrv'ora i n t r a t t eneva , r i p e t u t i con t r a t t i c o r 1 ; 

d . i r e t t 
avevo 1 • es-geurrn d i 
ad un 

o - o o p " > - ' o ò ! ^ " O T > ' ! "ì T J O i S O , T ^ - o r * ^ " " ^ n r - . o 
~' •" - ~" - ' - w ' - - ~ 

p^-.jn^ipTio che mi a.pnareva i r c c m r r e n s i ' ^ i l 0 1 

o ' O o ' o o -tanto riù "he ̂  o sin dal primo monent 
oT*pr"-t-i P"1 ":-nmro eversivèo n r o l e t a r i o " - I n questa 
o1-+.^cr decisi di chiedere, successivanente, anche i. 
p a r e r i d i ? eCarolis e d i l/alter Navarra, IT e p a r l a i 
anc>>e col dott.Caccia e con l'on.Andreotti. 

u y? . T,O orione con G a l l i del 9/8A?0 deve esse" 0 

durata d?i ?0 h i ' " i m i t i . 

T*Q'*TATTU,A. • I.c" dico che i f a m i g l i a r i d i S5.r.ó.o?i?-K •,rcle"ano 
f ; £ 3 r, e r^ -̂) rvOT»d<p di. G e l l i perchè costui era una persona 
in"contatto continuo con Sindona. Poiché però G e l l i non 
era certamente 1'unica persona i n continuo contatto 
con Sindona voremmo sapere perchè s i volesse proprio 
i l parere di-»Gelli? 

RISPOSTA: Questo chiesero a mei perchè G e l l i abitualmente 
stava a Roma o aveva un recapito fisso ali'Excelsior. 
Non so se analoga indagine i f a m i g l i a r i d i Sindona abbiano 
condotto con alt-e persone. 

a POÎ TTP- T)PL ̂.M. "RISPONDE: Sindona ha sempre conside
rato G ^ l i -̂ ranc e suo amico che aveva' notevoli 
rosaibi 1 it.A rer la cerchia d i conoscente d i c.ri 
i n ^oss=>sso. "or. ho mai sapnto dell'esistenza d i documenti 
s i g n i f i c a t i v- per Fi ridona i n mano a G e l l i . \\ / 



«_i "t~ O 7 o-.-v, *• • j . - • ; -»mr* e:-, - . i o ' i *r. <_•;.- . j **- .• • i » r> -zi* -f- • n v ^ - ì O ^ O *̂  

— - ~ • - ^x iS'Ài ~'< 
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- i v~. i n .-n o o f' J - i i*S •' 1 n ! ' O T » O -ì -p - ••̂ 5 o «:* T yn r \ - i - - ~ . o p ^ T • - d 0 - ì . - f ' p 

• • v : r e - - ; ? - » ~ . t - y ~ - * - . - - . ' . ^ " - T r l ^ t C ^ ^ - ~ 

JLa^„r).c^^tzia±.^A....r2... '^±±i.ri^ _ 

o'1 "••̂ o-̂ v'Q d i p i ccio?"1? n e l 7 odo da? la .t'ir?e d i l u c l ' i o ' f n r o 

; ' ' • «_.__; ; ; ; ;..;.^.^r. 

n^rot^.to r.aìla a. a°"Qt!d a » ''id> i ^ ^ o n r c^no c^iro d i 
ŝ ray- inconirrato G e l l i a Poma e ten'^o anole d i averlo 
con trattato "ori "̂a teler" or.i.car"er*e n? nvn nv."'"̂ o d i ^ora. 

•4K^:~^-^rG^^---i-n-t*r^ 
1 'ox"*ir.ione 'di — o l i i sulla scomparsa del congiuro? 

PI3P0STA:In quel momento d i smarrimento per me certamente, 
per i f amJ.glî .2U-_cH ̂ Sijido che ..potei constatare 
per scienza d i r e t t a a l t r e t t a n t o , n e l l a ridda, d i i p o t e s i rr.3 
s i facevano s1? cu està sparizione, era interessante conoscere 
i l pensiero d i persona che i n qualche modo' avevano avuto 
ra p p o r t i con michele Sindona. ad esemplo sapere' anche TTVH 
se michele Sindona. avesse a. qualcuno d i loro manifesta.to 
r̂ r̂ po.si.ri._.di....*u.ga.t.._ ; 

'nOMA.TTDA: Avete parlato i n questo cell.oquio anche déel'omi-
ci d i o Ambrosoli ? " " ".' 
pISpr>ST'' • '̂Q-C PQV-: ano pa^a^-o ̂ u ' ^ " ^ Ì Q ; ^ c n u t 

iciSaS^x H0I1AMDA:. Come s i spega. che i l discorso non sia 
caduto neanche marginalmente sull'omicidio Ambrospli^che 
•pure era i\n àr^omerto decisamente e^latar-te che rientrava 
drammaticament0 n e l l e T ricende d.i cind.ona d'egli u l t i m i s s i m i 
te"ìpp,e che cui nei ben poteva, entrare i n un colloquio' -
volto' a va.lu'ta.re l a ridda d i i p o t e s i sulla genesi della, 
scomparsa, d i Sindona? 

RISPOSTA: l'on ne parlammo per^h" sul? 'omicidio Ambrosoli 
i&te3&»r&r-**v^^ • sua gi'xs t i f i e a?ion.^ 
e anche a noi. avvocati della, difesa pareva all'epoca che . 
-Si-rd-on^-nc-n-"^^^ — 
vendetta. ?Toi ritenevano infatti che l'o^iri.dio Ambrosoli 
•••J-C3-smr-±.rrtrr^renT^rr---;--r—.m-mo-'. :?LzL-\r~^:-~rrT±"-±~-^ 

a-^n f i r , ^ T r , T • i ^ q r ' c ' i ^ ̂  o o r - o o r O S ^ ^ , r O S Ì ° ^ ^ " \ * C S Ì t o d e? 

••-O^V -̂"-P-̂ 3-̂ ^ -̂̂ -Q"-~ -̂T;—^3trr,vd*i~irir̂ .'?"TTTio"!?—^ '̂m"""'̂ TTc7m?irc- '̂"dTri—gì jd . ' ca— 
V.rS.r,,~' " ^ - i s i " mar I I ' ' a t t o arche Che a l l a ",.,-.c,o ';--->?.le risulta.nc.-e 

/-•ori ^ T '—i"/̂ -?oo o— n̂>-̂  " - . - n - . ^ y i - , T - ^ ^ " <v~ ^ i - p. re "'e i s t a n z a 
^ „j .^ , r T .^ r , - r .^ , ! i ^v,^ •-: i r»i, c P o -io"1 ""icorca 
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.-.-.->oi" < H p o 2 v o ' ^ - i " \ 

-- »-H-?y-»^ - rv - i -^ - r rT - i - i - ì -T -H•y ; - . / \ 2 ! - . . . „ - -V - - - -A f * . . / . ^ 

l l t : o l p f , Q ^ f . . T , 0 C o l 1 1 1 1 , O ' V f l * ^ 1 - — i> '• 

..^vv,,.*»^....^,.^......^.^.^ ^.,,,..:v,^v... vvn-5r."a'""oro*'"r"̂ '̂̂ •̂  5r 

S ^ T ~ O " ! * i r e O c .*.n rO'""0 " ' .Tl t '^ 'n ."" ' O ^ O •? p i i e sT . - . ( i ^ ^ n o ' - o - . . . ' - -

" ' - e 1 "ì. i , 

~'0~'A.?.rTi.\ • T>1a '•' 'agrori non «Tsvr. r a p p o r t i tersone"* i r o " 

^"^I^TI 'VP'agr 'on/ ' 2ve"v'£""cer:f^^ 
~en "* ? ^ ma. • rio?to spesso cene era «ooad 'nto re-o i i ^ p c s t n . >•• i . 
P w ^~^^aT^ pnen^ Il--
Telefonate erano telefonate a vuoto. 

I''",l\l'jjA/Peroh° l e telefonate d i oangoni erano - VUOTO? 

"TrPOŜ -A : Nel senso che se fon trovava "I a perso~p. no^r"'! 0 

1 t e l e f o n a t a a l l ' H o t e l S/;rcelsior o ad Are7-?o dove ahi t-.:»inent 
1 i stava erano telefonate sprecate. . 

- - . ^ - : . . \ . : . r r v ^ 

"•"•q — - l i ) " , -i *? • 

PISPOSTA :Secondo Magnoni i o a v r e i dovuto"'dare 'a G e l l i nra 
i P ^ Q Z i a t i v g sti-11'àddaTnento'-'del e d . r a p i m é n t o . :„_..__„ 

DO '̂A^DA : P e r c h è doveva dare a G e l l i per conto d i ?'a«m:ori 
•*Tn^-"info"rmatxv7ì:"'"sTri:'"~c~ 
^c"eva dare? 

"̂  1 ? POST A. : La i n f o r m a t i v a ere s u l l e v icende d e l sequestro e 
.... J. ~ 

C Q ?1 ̂  -..po±£:ga....e-S-S.erjs.,.s.e.cnd̂  
caso che s i fosse presentata, una qualche r i c h i e s t a da parte 
d=d_.rLa.pd..tcr.i.,rT — _ 
~0 r'll"IA: -.Che t i p o dì r i c h i e s t e ? a parere d i Ka.gno.ni, povera 
sodllTsTar e"'"GelTi ? '"' """" " 

d -'.. '-'t eh eie S ind on a. 

"'"'f'ri^^O'i : L e i ha mai r i f e r i t o a Cagnoni che G e l l i era cor"? nro 
che Sindona cappato? 

?I."?0S?A:Certamente s i . 

IGr.'ITFA. : Che .senso aveva^quindi da pp-̂ +re . d i C a g n ó n i , i n posses 
d i cuest*?. i n f o r m a z i ó n e , f a r l e c h i e d i r - ^o?t^n"?»- 'a r - ^ i " ^ 
c a d i s p o s t o a e o n t r i h v i r e a un "oa^ame^to de 1 c/ .nt t^ ' ' 
_ ,-- ----- . • - - .-: •.̂ •;..:•:;ctì.;̂  : :-/•:•: - ' -'-,w.;-:^-;.;:4:-:;^; --!"•' -'" "' l : ' - - - : 

":~""'"PO^!.?̂ :-r'Pr"e'ci''so'"'"ĉ  —-— 
g / c u o *7 agosto 79 a opi.-ndi ancora s i r*_nvev?. Q - I T - O " ! -
^ ~ l " * : ì ~ A ^ ^ — P t ^ - p ™ - ^ - - ^ -

:pte"a essere una i p o t e s i f a l l a c e . 

"^G"'-'."?A: Ha mai ch ies to a Gel l i . - se *>ve-"a c3~hlafo l ^ - t 
o * ! ? w o y ? O ' ^ ^ f ! P i . I 'eoo—-orc^er- d i f ' . - i " ( ! ' , ' ! r ' > 



- - - . - ' 'J - j . _, - " 

"1 • ̂ o ^ j - i c " ' r>->^ .0 ' ' 1 T p: *T_ '^P -*." -' ! o •, ; /-N r**̂ "ì ; • -p, -* o „-> <m <*? o "»"• 

->-QV(!-IT-CÌ "-0 O.T. n̂ v*» "hn^ 1"! ̂  o pv*n^~"*-i n ^-ìp"1 f.^i or»^in i l 
. . . . . ^ • - . v - •*»' .1" "' *"*" " a. " . - - -. ^ . . .. 

....peritino.... Vincer questo.. .proposi to •;"m'l?j-
olii a—: '-̂  che Vincenzo x Spatola, venne formato dentro 

-.11—mio ^ t u n ̂  O . p o ^ H g ^ ^ . ^ r ^ H ^ * ^ j L 3 S 4 : 

n'U-pa'n''"H":" 

\ : I I « ottobre a l l e incontro G e l l i aJ.Ii'HotèT— 
Pxcelsior al quale racconto l'episodio .che mi ".?.T^*^CVit?.tc . 
r \ ' —••--r--l-T_"r> . O-e^ ^ Z ^ " O S "t "'"> à -p •> 7 •> T t . 0 S t ci i 0 C o ~> +: ^ <"". d i r - i ^ — 

— 0 1 o o o o -f~ r> 0 i ' ì ' ì c c c n ; S i f ~ * Ci T -i o*4" 0 0 >̂  —^-ì n-pr: 

->.̂ r»r--PO'-Î ?]î  p.̂V;-~p ~-.rr>fj-r>_ f a t t o 1 Jn 'ipotesi, diversa, e 
a d e s c o s i t " "OV- ' , T 7 ' a . d J~'^Q-ni-r^ r i , * r i - ^ ^ r i ^ ^ d " I _ !" 1 ' '"^tro 

n - . ^ T r . - i n p o o ^ r i p p / - > v-. ci ^ ^ o ^ f ; ^ " T f l l " ' ^ i ^ O i ~ * •"• ^ n * r i ^ ^ l e i C l 

'-'•inr'onn o oViCT Tesiti cemento s i .e1•>ovB,'uno noi Quadro d e l 
rapimento d i Michele Ydrdcoo.. '*Ton t rass i , a? e"" ^2 omento 
d i c ' ^ v ' i nei mento o d i impressione da.l c o n t a t t o ov»p i o 
ebbi con f - e l l i .^l'ra serr is i UT>H ^ i o desid.enio d i ^ « t e r 
^appre s ent a re a persone che a.vevano * r issuto "'.a vicenda. 
°i ' r ! do' r , a. una. si t ua^ i one che p i str>--n or>di i « f t n - " 5 "F,on'':'o?-hr"'::indo 
sneci.e dopo che neJì.le t e l e f o n a t e , s e mai non r looprdp. de l 
c.c. np-fj-f;,or*ihre} e""a P a r l a t o d.i senapa e d i ^-t^re^si OT^ 

.•iicn&ro l„a ,i2ia,,pers.!0,r,g..J£grr^i rarr^e^ptare a?.1 'T-ffic.i o, 
che queste mio con ta t t o era un pmsjm po i l c o n t a t t o d i 

..jjn£.....p.erson.a_j2h.e_„da_ 
se vogliamo minacciato dg e s t r a n e i . 

HnO^OTREtUOEe n a i l e i s e n t i i l ciSrf- bisogno d i andare "~ 
a. p a r l a r e p r o p r i o cor G e l l i immedi a t à n e n t e dopo l ' a r r e s t o 

„gJSP̂ SIBA-t--"-Bê ĥ ..̂ ri®.--a22ìg—d.e 1 ,l̂ _pGjigoaa...̂ a-e„̂ 2?.a!r.jQ st-a-ts. 

v i c i n e a f l i chele Sino era. e quindi epa motivo d i s fogo per 
~-me-~-e~--4i----e-e:B̂  

A. D. P. : Foci, Andre ani e Pan e l i a che compaiono sulla, mia. 
agenda i l QT̂ Q sono persone che e ""ano interessate a l l a 
vicenda Caltagirone. -, ______ _ __ . . 

HONAMDA : Come cementò G e l l i l'arresto d i Vino or so- Spatola? 
-ifrr-'^artiffel-are" •??n-"ri^?ri^.e-ntoiii,gl-l"t^i"4-o27re—?h-e—er-~?'ra i n 
-ppooodenz^ esperisse e secondo cui dindona, epa scappato? 

PISPOETA/Egli prese atto d i quello che io g l i dicevo e 
r__L disse con un certo senso d i distacco oome ho già, catt o , 
che evidentemente la. questione era. .più complessa. L'arresto 
dei ..P.g.ttÌnQ„...S.lle...Ì.0.....sa?pi cai amarsi Vincenzo Spatola da . l 1 
un'cronista d i "un, giornale verso l e due.-.del-pomeriggio di' 

;• 'quel -giornó t

 :-fui '• v i s t o 'dà G e l l i "•'cohe '"ùĥ 'onerai on?^!- "stanpo 
siciliano.2s2sr...^elli disse; ..che eyident.einente era .un^opera-t 

v 7,innp' d e l l a'rriafi a ; questo 'non s o l t a r t o " a l i a luce deìl'eve.ht e 
immediato eh e "."si '"era v e r i f i c a t o a l mattino, â. anche i r 
r.e.,1 o o i r . n e a i T n p ^ o ^ T n p - p i p i -n f P T v n a j ^ y q o o e i p g l i g'--e-.ro 

'•'..." • f? t to . .de i , . ' ; cc t i t à t t . i . t e l e f o n i c i od e p i s t o l a r i a.-^f- ^•i.rant-^ 
•••-••i.l....r-.?.1?.c>.'di "cofton-nrìo o j i r?.es.e d i o.t±.o.hr..e.._.p.r.ir.a_..pa_pt.P '• 
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^ . -"^ . • s -^- t -T- j^- i T > C I - > ^ 1 r» p ^ *-> ^ - ì "Cp p c* r> p o "T ^ o "1 - '"•^^ o - r-ì ~1 •• ^ ^ -- r « o p - »" 

^ —• " '• '• . ...— ... -* .. 
1 ^ ^ - t - - * - rs "t ~ -ì ^ " > ' - ' " " ^ O ^ p - ^ — p - c \ T . - p —-~1 -^ 'p . " ~ - . > ~~ - r v ^ p .•-»•»-. — p l > . o 

: - - ~- r\>~ -pp _p ' r Ù r - n " r A ÌT. ' - ~~ > ~ion_° ^ -~ — - - " - , i ^3^3 l3 

~ ' -' >~ O O r > p - 0 Ì ~ ~ - -r-.-; O, ~ p - - , -" ~! ^ r - r , 1 -' r - , ~ - ,-. ~ p - O ~ " - ^ . p-<~. p 

~ -. w • — . . - • — . — : - ; " 
' ; _ ~ > r < r _ t ' e n e r e 2. C o n t a t t i s ¥ r o f Ì S 5 1 _ ' ' p o ' " " 1 ' P "̂ 5 T o « X f l 1 _ j ' 

— .— 1 -ì ° . I " " 1 " S T - - - f r i SO? t e . r t c c r r n - T_ m p p pv-, J-o — P r - o " ~ / Q / C O ; 

-• ~ "i-ì_ 4-v>pTp-? p_ o-trpT ""erre e.e ""^ipip r,o-n-i-r)~ni"|o -»̂ p-̂  
-vj — • - . v - ^ . . . . - .. ^ . . . . . . . . . . ^ - •-• - — - • « 

ner "ondi".'''.c.Gv.̂ ro "i ' 2."tr1— ̂ q ^ s i ^ o d*"- ~e occ:"->v-—p p̂ -o 
era quello d i Z.s.venane e. s t r e t t o contatto con <tài organi d i 
ro: i s i a . I c o n t a t t i t r a ?.a fami g l i a e i l s o t t o s c r i t t o e i l 
prof.G-£mbino venivano "prevalentemente e n r a t i da P.F.1-*agrori. 
'• ' attegiamento da tenere con i r a p i t o c i f v mio e d_: Gr>.nt>ino 
.-on i l quale mi tenevo costantemente i n ' contatto. t ì r t l r e s t ^ 
- 'attegiamento das me e da Garbino tenuto era anche dettato 
ca 'quel dubbio che noi abbiamo senure manie estato jsul re-m 

c finto rapimento.Quindi. noi non. eravamo disponibili a cor'?"?-
•̂l.....̂:.X.G.?I13.S.....?..r..iZ:.i quello d i cui .Y.f?r.T.J:ra.r?.c.....a,....ce.ne— 
scenda ^"eniva sistematicamente trasmesso a g l i organi, d i Polizia 
" reglio aggiungere, che d i questo mlo..,..a.tt.egg.l.amer'to u i ••''^P]I? 

Pindona, ebbe a lamentarsi i n una l e t t e r a s c r i t t a a P.B.r'agnoni 
-rer.£-Q....la.....f ir_e.....di....s..e.t.te.-_b.j:â . , „ 

A.D.P.: Preciso che io con G e l l i n e l l ' i n c o n t r o del 9/10/ ho 
p c.nTatb'""escTu^ 
à? ora e non d i quanto s i sarebbe potuto eventualmente fare 
srfcc~es~s3vamèn̂  
f a t t o G e l l i . 

DOMANDA : $ I n questo incontro G e l l i non l e ha parlato di-
ev-en-ti.4al-i-~sû i----<?enta4̂ t-i 
guardassero l a situazione che stava vivenvo Rjndona? 

PISFOSTA : Nella maniera p i l i assoluta,no. 

FrOMeTSA; • Celli-no-Kr io parlò -di Joseph r.i-rVbirH^r^rr 

POST A :Kai. Io ho s api.it o delle vicende Joseph T-'.iceli j 
•'"rimi sono dai. giornali nè l'ho ^disconosciuto o senti t r e 

~-omingre da Sirdpna. 

' - i dà a t t o che i l P.M. s i allontana. 

.'.D.P.: L'annotazione Koiari S i c i l i a n i " che compare a l l a 
mi agenda a l l a data del 1 '•> /10 fnc* -pi eoe f ̂  ^ 
" i s l t a d i due g i o r n a l i s t i s i c i l i a n i che pubblicavano .questi 
" i a r i — S i ci.1 iani.v„gsxs3̂ mx.;.....e3sl...̂  
- r quel periodo, per avere n o t i z i e s u l l e vicende Sindona, 

app̂ r-̂ orìento • che mi. fissa, i l 'P/t/^o/^o.v • una r i ^ n - 5 one che 
r.^ "i^so con G a l l i doro ohe cirotrp "̂•p̂ Tr'̂ ^̂ TT'̂ 'n0 ê 
al " m i « ̂ a^'ibi i o con Fi rv>e~,o R^-io^^. 
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) Indicare lo stato, 
-. abbia beni e se ab-
ia subito precedenti 
indanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. „. .. 1JI86 

L'anno millenovecentosettanta i l giorno 

del mese di alle ore nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la fac oltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo ; 

nato a 

residente in _ : 

di professione 

Sono (1) 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

ÌV. R.G. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg,.._ 

Milano, 

I l G. I . 

Interrogato sui fatti di cui al „. : _ 

_ risponde: 
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTÀRIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI MILANO 

PROCESSO VERBALI? SI l?RASCHI2XOJF T^^OHICA 

L'anno 1981, addì 16 del mese di Dicembre, i n Milano, presso 
g l i u f f i c i del Comando i n intestazione, viene compilato i l pre
sente atto, relativo alla telefonata intercorsa tra Marco Sindo» 
na ed i l padre di questi, i l giorno 3C/5/1981 alle ore 17,15. 
Marco vijne chiamato dal padre, 
(voci: M = Marco, S = Padre). 

M - Pronto. 
S - Ciao I-larco. 
M - Papà ciao. 
S - come va? ; 
•M - Bene, e tu? 
S - Bene. M'ha detto Pierre se c'eri alla riunione con De Luca 

l u i e te. 
K - S i , no. Con De Luca e Azzali. 
S - come? 
l i - con Luca e Azzali? 
S - ed Azzali. 
K - S i , s i . 
S - Ma anche te? 
M - No, io non c i sono andato. 
S - perchè? 
M - Ma perchè....a dir la verità quel giorno non potevo, perchè 

poi...non lo so, cioè, voglio dire, non erano cose che... 
S - T'arco, io t i avovo sempre spiegato di vedere di avvicinare 

questi, per sapere i n prima persona..(P.I.)..cosa spera. 
M - S i , papà. Ma questa qui era una riunione che riguardava.... 
S - Come? Parla forte. 
M - Questa riguardava non so se De Làca o Azzali. Non era una co 

sa che riguardava.. .Non l o so papà. Non potevo. Mi dispiace. 
Pier "andrò me l'ha detto mezz'ora |>sima. 

S - Se non p a r l i piano e- f o r t e . . . 
M - Cosa? 
S - Se non p a r l i piano e fo r t e . 
M - Papà scusami. me l'ha detto mezz'ora prima. Non s_o 

no potuto andare. Mi è dispiaciuto. 
S - Ma t i sei almeno interessato a sapere cosa.... 
M - S i , s i dopo s i , certo. 

VIA FABIO FILZI, 42 - TELEF. &891.841-6.888.241 

* 
- Gruppo Sezioni Speciali - 1*.Sezione -
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S - Cosa è successo? 
M - Niente. Che hanno concordato di seguire quella stessa linea.. 

Le cose sembra stiano andando abbastanza bene. C*è interesse 
da parte della Commissione.... 
Tifa anche da Milano, penso... 
Si beh, da Milano e»è sempre stata...Milano non era un proble 
aa. Da Milano c»à sempre stata, sembra. 
Attenzione. Sembrava che s i era detto che l a Commissione fos
se divisa in due parti. 
3 i . Infatti lo è a seconda dei partiti, degli schieramenti po 
l i t i c i , però è abbastanza, sembra che sia ... 
Anche perchè sembra che stamattina sia venuto dai giornali e 
che "l'ha dettogli -io avrei fatto un me
moriale. >' 
S i , si,aaoe±a era venuto già i e r i e oggi hanno riportato i pun 
t i del tuo memoriale sulle storie dei p o l i t i c i , di Creili, del 
lo omicidio Ambrosoli, queste cose qui. 
" I l New York times" diee: — sono sparite altre quattro perso
ne....sono state uccise altre quattro persone che indagavano 
su Sindona.- Vorrei sapere quali sono, almeno. 
No, non è vero. Ma probabilmente sarà Giuliano, che hanno gi% 
tir3So fuori. 
Io gli ho già scritto che non l'ho mai visto. 
Si. Sulla P 2 hanno riaperto i due omicidi che sono Alessané 
drini-js »,»..... .^^^ 

Ilo, e quello"•^ec^orefiii^ che è quello deli* -'O?" e Alessandri
ni , che è i l giudice che indaga su Calvi. 
Qaaz:o lo so. 
Seco. Quindi probabilmente s i arriva 3 quattro con questi due. 
Ecco. Quindi hanno messo tutti a me. 
Ncn a te. &anno ditto che comunque sono tutte questioni che 
riguardavano*...• 
1^ "New York times" l'ha interpretato cesi 3 l'ha scritto che 
sono tutto iOé 
fieh, i l "«ew York times* ha interpretato.... Non c*è di che, 
nessun giornale in Ita l i a lo abbi3 detto. Tutti dicono che in 
questi omicidi c'è dentro.... 
Mi dicono che questo memoriale l'ha dato alla Cofnmissione? 
3 i , lo dicono che tu l'hai dato attraverso 7'avarra. 
Ho capito. ~ 
Papà, è lo sputtanamento generale. 
Perchè, va bene. Io ho sa a Navarra per ê_CL Ldo. Npnu. 
èvgro_che l'ho detto a~Navarra, perchè l'ho detto a ae^Catal 
do. ~~ 
Però su tufcti i giornali, s i non co chi è stato a sbagliare. 
Su tutti i giornali è venuto fuori che te hai scritto una let, 
tera: — ̂ aro Walter, t i mando questo memoriale..bla, bla, bla. 
B tutti hanno det^o che c arrivato attraverso Navarra. Di De 
Cataldo nessuno ha fatto i l nome. 

«••/ • «• 
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S Ho capito. S i perchè I I , De Cataldo s i è scoperto con N a v a r ^ i ^ 
JM <-•. DÌcc>noj^e Navarra - l ' ha dato^àd uno dei t re saggi della Commia 

sione qaeHi S a n d u l l O r i s a g f c 
cordo .quale, dei tre. • " V"'"" ' 

S - S i . Io ni trovo asale con Magni che mi ha fatto l'intervista e 
l u i dice: -Sa questo lei,dice quando ha finito l'internista, 
ha detto (ma come? questo l e i lo aveva già detto tutto .questo)-
Io ho detto: -Ho data una abboccata, quindi, avvocato, deve, 
tenerlo lui...(P.I.).«mandare i l memoriale da elementi per di 
fesa, epme.(P.I.)..tutti g l i avvocati. -

- B quindi è venuto fuori che te, attraverso Havarra, lo hai man 
dato. ~" 

T?mrao~cWeT s5S^ pubblico, tanfè ve
ro che tutti i giornali oggi lo riportano. 

S - Ho capito. E come lo ripaiano, con i s o l i t i commenti acidi? 
M - No, no, non parzialmente. No, dicono che è interessante, cosi.. 
S - Parlano doli*operazione ̂ rinacria-Socialisti? 
E - S i , s i . 
S - E i l partito socialista sull"Avanti" non ha smentito niente? 
M - ?Ton l'ho preso oggi 1'"Avanti". Non so, non credo che abbia 

detto niente. 
S - Perse alla televisione sentirai qualche cosa. 
M - Va bene, s s i . Avranno negato come sempre. 
5 - Io l i gli ho dato elementi e ho d tto di andarlo o trovare. 
M - S i , s i va bone. Ma del resto che tutti i partiti.... 
S - Cosa c'è di nuovo 11? 
M - Che tutti i partiti pigliassero i finanziamenti dico che tut

t i i partiti prendessero i finanziamenti questo, voglio fede
re, non è che abbiano molto da negare. 

S - Lo so, s i , quel problema e g l i e l i ho aessi. Che l i prendesse
ro, sì, ma che l i prendessero a danno....autorizzando a com» 
mettere rest i , è diverso. Questa era la mia formula diversa» 
Se l i prendevano, benissimo, giusto! 

M - Giusto, certo! 
S - V a bene. Quindi dq questa rianione non sai casa è venuto fuo— 

• r i . 
M - Ha questa riunione hanno verificato che, appunto, _daìla Commis 

sione c'è questo interessa, però tieni conto che questa riunio 
ne è stata fatta prima che venisse fuori i l tuo memoriale. B* 
stata fatta due giorni fa. B nella Commissione....c'erano un 
pò di divisioni a seconda dei partiti. Però c'era generalmente 
questo interesse che tu venissi, tutto qui. Adesso s i aspetta
va i l primo di Giugno e poi s i facevano questi passi. Quindi 
dovrebbe 33ser2 abbastanza.... 

S - ̂ a situazione è migliorata o peggiorata? 

• • • / • 0 • 
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M - fecondo ma è migliorata. - - — 

'SÌ - IR* ' migliorata? ..' .. " :*^2: ' 
H — Penso di s i . 
S — A questo punto tutti hanno interesse, anche perchè io ho sca

r i c a t i sc±af sicuramente aia Mancini che De Martino. 
M - S i , s i , infatti. '.v>' 
S - Sul; piano g l i ho detto come possono fare a scaricare. Eviden 

temente non l i ho scaricati come partito. L i ho scaricati co
me persone. Si indi loro personalmentB, hanno interesse a sen
tirmi. 

M - S i , s i certo. 
S - I l memoriale, potrei dirgli, che un memoriale che ho fatto ed 

hanno modificato, se in qualche iosto va modificato, me ne 
frega niente. V a bene, Marco, te hai altro da dirmi? 

M - Ah niente, ho sentito 1Ìa Re. Lo vedrò Lunedi perchè lui i e r i 
non poteva. Comunque, àénte, Da Re,.. Lunedì poi lo vedrò. 
Gli dico di scriverti e tutto. Da Re era un po...probabilmen
te i l motivo per cui TSXSL tu lo hai trovato un pò freddo, era 
un pò seccato perchè non capiva più bene, 3veva parlato con 
Schaeffer e gli aveva dato... va bene. Pare sia successo qual 
che casino, come al solito, per cui sa. quell*offerta, prima 
era ststa fatta una cifra, poi una cifra maggiore, poi una ci
fra di nuovo inferiore addirittura alla prima, per cui "a Re 
non capiva pie: bene chi aveva in mano queste cose, poi Schaef 
fer gli ha dotto che le azioni •"a Re non lo sapeva, ma in real 
tà da più di un anno erano state poste sotto sequestro ed era 
no state inviate.... 

3 — Da Re MÌ aveva assicurato che non sarebbero mai state sequestra 
te. xi 

M — Invece sono state sequestrate e sono state inviate alla Banca 
Privata Italiana. 

S - Perchè nessuno s i è interessato? 
II - "Beco. Schaeffer adesso ha fatto ricorso a ^a ^e diceva che 

Schaeffer è abbastanza ottimista su questo ricorso. 
S - ? 
M - Ecce. Da Re era seccato e mi dice: -Come! sono sequestrata da 

più ai un anno. Io mi disturbavo. E poi vengo a scoprire.... 
S - Ma no, De Re non deve seccarsi così. Io l fho trattato un pò 

malino per telefono, e te, glielo puoi dire gentilmente. Ho 
detto che questa era una delle cose. Io avevo detto che l u i 
non otterrà mai niente se non se ne tra tre giorni da Schaef* 
fer. Lui mi ha detto: -Io me ne vado tre giorni da Schaeffer. 
Fà 1"inventario ielle cause.— 

M — S i , questo; l'ha detto anche a me che andava da Schaeffer. 
S — Però non s i deve meravigliare se io un anno fa g l i ho detto 

di andare, perchè sarebbe successo tutto questo. Gli ho detto: 
Schaeffer è bravo, lesls, più bravo di t a t t i , me s i scorona 
le cose. 

M - S i , comunque mi ha detto che non Era 3ceso. Probabilmente era 
un pò seccato.. ..magari appunto perchè tu io avevi cui pò mal 



Segue p.v. di interoettaziona telefonica redatto in data 16/12/81-

. ~ foglio 5 

s -

trattato.,, nog&o so. 
Io non l o avevo maltrattato,"Gli avevo chiesto*•••gli avevo 
detto •••cioè i o a l u i avevo dato quello famose l e t t e r e , d i 
cendo che, per favore, a i scriva. Dopo un anno non trova cin 
qua minuti? Non ha trovato i l tempo. Non l f h o insultato, ma se 
lo meritava. ""-ò-i' 
S i , va bene. Comunque i o l o vedrò T»unedl» 
Lo vedi Lunedi _e„ gli—dicì»cha-tutte^quest e^pse-re^ 
J f i a < g 0 ^ ì l a ! ^ J ^ r r ^ i [ n frtUlT-lllir^lW|-,Tr—HTn ' " . . . ^ ^ 

Btare l i a fa r l o fare. Perchè Schaeffer, se sta 
l i ha molta fantasia e g l i trova delle soluzioni se no, niente 

12 - S i , s i , s i certo. Va hene. Adesso lunedi vedrò 'in pò d i . . . . 
Lunedi g l i dirò tutto questo. 

S - B poi telefonami, Marco, qualche volta. 
M - S i , certo. Ma io telefono.... 
S - Se noft non a i sente mai niente. Senti, l a mamma l'hai sentita? 
M — La mamma l'ho sentila i e r i , s i . Tu come stai** 
S - Cosi, così, Marco sai...questa attesa ncn è....comunque Lune

dì c*è la sentenza. Per i l momento mi lasciano qui e poi vedia 
mo. 

M - Ancora per quanto t i lasciano l i ? 
S - Ma non l o so-. Par un mesetto vediamo. Beco perchè io voglio 

sollecitare questa cosa, se no poi s a i , da f u o r i non posso 
neanche di"cernere più. Giusto? 

M - Giusto. Senti. I l nuovo avvocato come t i ha dejrto? 
S - Ma niente. B* l u i che s i è occupato di questa cosa s s i sta 

occupando. Lui è abbastanza ottimista sul quel programma. 
M — S i , va bene. Spariamo che vada i n porto. D'accordo. 
S - ?!ino arriva qui oggi. Sta qui quattro o cinque giorni. 
M - Ciao, va bene. Salutamelo. 
S - "a bene. 
M - D'accordo. 
S - Ciao, Marco. 
M - Ciao, papà ciao. 
S - Mi r&ccomando. Vedi Lunedì di sapere qualcosa. 
M - S i , aa Lunedi vedo senz'altro Da Re. Ciao. 
S - Ciao. 

3i Ta i3x-oSiì̂*c che i'^cccl^c 2 stato ei_attuato 
Orlando in collaborazione dol vb. MCI... 

C.-.-LLJ. 

L'UFFICIALI? DT P.G. 

0 i cOh/f/S^^-^ 
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI MILANO 
VIA FABIO FILZI. 42 - TELEF. 6.891.841 -6^88.241 

- Grappe Sezioni Speciali -

B L 5 H C 0 delle cesa aequestrate in data 28/9/1981 prea-
se i l demieilie di Havarra Walter, ria Alfreda 
Tasca, a. 59,Bona, ia eseeozieae del daerete di 
perquiaiziene domiciliare a. 531/86 ? del 26 
settembre 1981 emesse dal G.I. dr Giuliane 
Turene del Tribunale di Milane. 

1) ̂  camera da lattei Posta eeateaeate; 
• lettera di Sindona del 9.8.81 a Havarra; 
• lettera di Sindona del 4.5»1981 all'«.De Cataldo; 
• lettera di Siadeaa del 4.5.81 al dr Cavalle; 
. lettera del 7.5»81 indirizzata a Havarra di Maria S i i -
aa Magnani ; 

. ritagli stampa sabate 13»6.1981 de " I l Giorno"j 
• lettera a firma Gianni Tratta iadirizzata a Michele Sin
dona del 21.9.1973; 

. dattileacritte intestata "Michele Sindeoa s le sua ban
che datate Hew York 20.5.79" di pag.31; 

. manoscritte datate Sew York 28.4*81 a firma Sindona Mi
chele indirizzate a Havarra; 

o lettera di Gianni Tratta a Siadeaa del 21.7*73; 
. da t e l e s c r i t t i intestati "Ambrosoli - Massoneria Militare 

Cia Mafia Fallimenti Banca Privata Italiana • Lista dei 
500 - Rapporti oen uomini e partiti politici - faticane; 

. eepia me meri a Guzzi de 127.2.1979 di pag. 94; 

2) a.2 fagli dattileacritti intestati I*teraatieaal Fiaanoial 
intelligence ; 

3) Agenzia "A" intestata "Giustizia"; 
4) " " " "La cri ai monetaria internazionale" 
5) Dattileacritte intestate "care Walter" termina con le paro

le "apiata iniziale"; 
6) n.3 fogli dattiloscritti intestati "prepeeta"; 
7) lettera indirizzata all'ambasciatore Adelfo Savino a firma 

Havarra,datata 31.8.73; 
8) lettera dattileacritte di n.4 pagine indirizzata al dr L i -

vie Zanetti datate 18.12.1979; 



:<rà 

— segua eleaee eese sequestra/te di cui a l p.r. di perqui
sì s i eae demiciliare t aequeatre del 28/9/1981 - pag.2 

* 9) lettera datata Parigi 19.1*1980 indirizzata a l l 'on.De 
Catalde di m.2 pagine; 

10) dattileacritte di a.6 pagine een allegati prospetti Ta
r i ; 

11) dattileecritti intestati Internationa Military e nen per 
cempieasiri fagli 41; 

12) lettera indirizzata Na care Walter"; 
13) appunti Tari dattileacritti e maneaeritti per comples

s i v i fàgli 10 in una cartellina in plastica. 

Ingresse: 

14) a.3 agende del 1974-1967 e 1980 cen appunti e b i g l i e t t i -
ni Tari r e l a t i v i a rubriche ta le f online; 

15) a.1 agendina 1981; 

16) biglietti con appunti e indirizzi vari; 

Snpor-att ice : 

17) m.f agendine "Panorama" anni 1974 - 1976 - 1977 - 1978 
a 1979; 

18) copia di espaste indirizzata a l l a Precura di Milane 
datate 2.6.1980. 

Copia del presente elanoe viene lasciate all'aw. Reme Telpate 
a certificazione dell'avvenuto sequestre. 

Milana Rema. 28/9/1981 
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22/01/77 - Riunione con Sotgiu, S o r d i l l o , S t r i n a e Gambino 

(esame denunzia C a r l i e istanza sospensione e 
revoca). 

24/01/77 - Riunione con Bucciante: discussione s u l progetto 
d i sistemazione. 

25/01/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i ; Piovano chiede: 
relazione Ambrosoli - s i t u a z i o n e p a t r i m o n i a l e - l i ^ 
quidazione a l 31/12/76-posizione I t t - Barone pro
pone i n c o n t r o con Rubbi. 

28/01/77 - Riunione con i n g . F e d e r i c i e Bucciante:. d i s p o n i b i 
lità commissario - l i q u i d a z i o n e quasi i n pareggio -
relazione a A.F. - Barone deve i n c o n t r a r e B a f f i . . 

31/01/77 - Riunione c/o Banco Roma con F e d e r i c i : l i a c c o r d o è 
tecnicamente r e a l i z z a b i l e - Sindona è s t a t o t r u f f a t o . 

1/02/77 - Riunione con Bucciante - atteggiamento da tenere 
con B a f f i . 

10/02/77 - Proveniente da Caracas a N. Y.. i n c o n t r o M^S. , S t r i 
na, S o r d i l l o - Redazione con M. S t r i n a d e g l i s p u n t i 
per i n c h i e s t a g i o r n a l i s t i c a . 

17/02/77 - Riunione a N. Y. - redazione memorandum per CA.. 

17/02/77 - A Y. I c i l i o Mazzoni e Domenico I o r i o . 

18/02/77 - Consegna memorandum a F. F e d e r i c i (n. 3) .. 

Settimana 14-20/2/77 - Scr i v e r e esposto a l l a B . I . per Ambroso
l i e esposto a l l a P.G. a l P.R. e a l CSM per V i o l a 
( S o r d i l l o ) . 

22/02/77 - Avv. Memmo. 

22/02/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F^ F e d e r i c i . 

22/02/77 - Riunione con Memmo e F e d e r i c i : esame nuove s t r a t e g i e 
r i u n i o n e prossima con Medugno, Barone e Rubbi". 

24/02/77 - Riunione con Gambino: esame s i t u a z i o n e generale, 

25/02/77 - Riunione con S t r i n a e S o r d i l l o : esame documenti; 
esame l i n e a d i a t t a c c o : r i u n i o n e con Sotgiu. 

21/2 a l 27/2/77 f a r e rispondere da G..A. a i n t e r p e l l a n z a o r a l e 
Galasso. 

28/02/77 - Riunione con Memmo e F e d e r i c i : esame documenti s t r a 
t e g i a per un at t a c c o . 

7/03/77 - Riunione con F e d e r i c i : c o l l o q u i o con Barone (stupore 
e negativo) con Medugno e P e t r i l l i questa m a t t i n a -
Preoccupazione - I n f o r m a t i v a con G.A.: Cass. r i c o r 
so i n t e r v e n t o ; per i l r e s t o è questeTTì^mornento? 

/ 



' 8/03/77 

10/03/77 

15/03/77 

17/03/77 

17/03/77 

18/03/77 

31/03/77 

1/04/7 7 

1/04/77 

4/04/77 

Riunione con Gambino: esame p r o f i l i accordo econo
mico. 

Ho a M. Ungaro - aggiornamento G.A. 
i 

Redazione esposto a l Governatore B.I.. per Ambroso
l i i n bozza. 

16/03/77 - Riunione con F. F e d e r i c i : soluzione entro 18/3/77. 
- Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

Riunione con Reale (chiede un saldo d i 1.100.000). 

M.S. approva a p p e l l o ed esposto - Complimenti. 

Riunione con S a n t a r e l l i : i l l u s t r a t a s i t u a z i o n e ge
nerale - opportunità d i un i n c o n t r o con G.A. 

- Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : i l c o l l o q u i o 
con i l B. Roma con t i n u a - lunedì s i incontrerà 
con Calabria. 

21/03/77 - C o l l o q u i con S a n t a r e l l i e F e d e r i c i : r i n v i o d i 2 
gg. per s i t u a z i o n e g o v e r n a t i v a . 

21/03/77 - Riunione I o r i o / M a z z o n i / S t r i n a . 

22/03/77 - Colloquio con F. F e d e r i c i : ha p a r l a t o con Calabria 
che conosce perfettamente i l problema. Sa che Me-=-
dugno e g l i amm.ri andranno da B a f f i . 

22/03/7 7 - Telefonata del dr. V i t a : attende memorandum per 
qu e s t i o n i p e n a l i e n t r o giovedì. 

25/03/77 - Riunione con I o r i o e Mazzoni (esame posizione E. 
Roma - Bordoni - no a l i " i n t e r v i s t a senza denunzia -
r i c h i e s t a compensi 240 - modalità perplessità i n 
formo M.S. e ho in f o r m a t o M. S t r i n a ) . 

25/03/77 - M. S t r i n a mi comunica che V i o l a ha f a t t o r e q u i s i t o - -
r i a s c r i t t a ma stop d e l P.G. 

30/03/77 - Riunione a Milano con Reale e B e l l i n i . 

30/03/77 - Riunione con Michele S t r i n a e S o r d i l l o ( a t t e g g i a 
mento d i s t a c c a t o d i F.S.). 

31/03/77 - Stesura con M.S. esposto V i o l a - considerazione 
esame d i c h i a r a z i o n e Bordoni ore 8.30 - 11.30.. 

- R. Memmo - F e d e r i c i e G.A. s i muovono. 

- Riunione con F e d e r i c i : i n c o n t r o G.A. con R. C a l v i 
i l 6 a l l e 9 - I n c o n t r i Governatore - Amministrato 
re - Cassazione - Corte Appello - Panoramica. 

- Revisione esposto V i o l a . 

- Versamento 20 m. a D. I o r i o . 



6/04/77 

19/04/77 

«21/04/7 7 

21/04/77 

21/04/77 

23/04/77 

28/04/77 

2 9/04/7 7 

30/04/77 

2/05/77 

3/05/77 

5/05/77 

5/05/77 

5/05/77 

5/05/77 

6/05/77 

6/05/77 

6/05/77 

6/05/77 

11/05/7 7 

12/05/77 

13/05/77 

14/05/77 

15-16/05/77 

Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : i n c o n t r o R.C/G.A 
deludente. * 

1 
Riunione Memmo-Federici: Cass. t r a n q u i l l i , / t r a t t a 
t i v e i n corso con R.C. giovedì ore 8.30 nuòvo i n 
contro F. Federici-G.A. 
Posizione Fanfani - atteggiamento B. I t a l i a . 

Memmo ha i n c o n t r a t o G e l l i e F.F. ha i n c o n t r a t o G.A. 

I o r i o r i f e r i s c e che l a p r a t i c a i n Cass. è ' seguita.. 

T e l . Memmo: i n c o n t r i con G e l l i e d i F.F. con? G.A. 

Ho chiamato Bucciante, ma è f u o r i Roma. 
Riunione con F e d e r i c i - condizionare Corbi e C a l v i , 
l'operazione è i n mano sua (n.47) (n.32) per i l Pres, 

A Lugano con S t r i n a e P.S.M. 

Coll o q u i o t e l e f o n i c o con i n g . F e d e r i c i . 

Colloquio t e l e f o n i c o con ing.. F e d e r i c i . 

P.S.M. r i f e r i s c e s u l c o l l o q u i o con Ambrosoli. 

Memorandum Finambro per L.G. (n.36). 

Riunione con G e l l i - atteggiamente d i s t a c c a t o C a l v i . 

Riunione con Memmo ( c o n t a t t i con Spagnolo n o t i z i e e 
memorandum). 

Riunione a Lugano con P.S.M. e Ambrosoli. 

Riunione a Lugano con Strina/Gambino/Sordillo/P.S.M.. 

Riunione con De Luca e P.S.M. 

Riunione con F.F. e P.S.M. 

Riunione a Lugano con Medugno e F e d e r i c i . 

Riunione con I . Mazzoni;, versamente 5 m.. panoramica. 

Avv. Memmo - esame s i t u a z i o n e SGI - ancora t u t t o è 
f l u i d o . 

Aw. Memmo/Pone ( c o n t a t t i ) . 

Colloquio t e l e f o n i c o con F.. F e d e r i c i . 

Riunione con Sotgiu. 

Di passaggio a N. Y. i n c o n t r o M.S. con I o r i o e q u i n 
d i con Kasanov. 

Settimana 16-22/5/77 (numero t e l e f o n i c o d e l l a Incontrerà conor 
s c i u t a a N. Y.). /O / 

23/05/77 - Prima r i u n i o n e con B e l l a n t o n i o . 

/ 



28/05/77 

31/05/77 

- Memoria penale: esame e ampliamento con A. Gambino. 

Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : G.A. s i i n t e r e s 
sa e ha avuto n o t i z i e d e l l ' i n t e r e s s a m e n t o del d i p a r 
timento d i Stato americano. Corbi e C a l v i s i sono 
i n c o n t r a t i . , . / 

4/06/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 
t 

7/06/77 - M.S. negat ivo per Cass. . 

8/06/77 - Congresso con i n g . F e d e r i c i - p e r p l e s s i t à s u l l a Cass. 

10/06/77 - Riunione con F e d e r i c i : G.A. s i è impegnato s è n z a r i 
s u l t a t o . 

13/06/77 - Co l loqu io t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

13/06/77 - Riunione con B e l l a n t o n i o per Cassazione. 

14/06/77 - N. 2 c o l l o q u i t e l e f o n i c i con F . F e d e r i c i - G..A., i n 
t e r v i e n e a M i l a n o . 

15/06/77 - Riunione con G e l l i (a t tende memo 
panoramica Calv i /Memmo/Corb i /F .F . 

per M. Tesoro; 

18/06/77 

23/06/77 

24/06/77 

27/06/77 

28/06/77 

1/07/77 

2/07/77 • 

3/07/77 • 

Settimana 

4/07/77 • 

5/07/77 • 

5/07/77 

6/07/77 

Riunione con I o r i o per memoria a g g i u n t i v a . 

Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

Memmo: c o l l o q u i o c h i a r i f i c a t o r e d i determinate p o s i r 
z i o n i . 

Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

Riunione con A. Gambino: probabilità d i un i n c o n t r o 
con G.A. 

- Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

- Riunione con Gambino: redazione memorandum per G.A. 
da esporsi questa sera a l l e 19 (n.31). 

- Partenza per N. Y. - ore 18 l o c a l i r i u n i o n e con M..S., 
- S t r i n a - Gambino. 

27/6 - 3/7 r i s u l t a t e l e f o n a t a a G.A... 

- A N. Y. - redazione memorandum per G.A. 

- A N. Y. redazione memorandum per G.A. Completamento 
con o s s e r v a z i o n i M.S. 

- Riunione con M. S./Strina/Gambino/P..S. M.. 

- Riunone con K i r b y - r i f l e s s i sull'America n e l caso 
che a z i o n i Fasco siano d i BPI. 

6/07/77 - Redazione memo per a w . t i americani. 
- l e t t e r a per governatore su A m b r o s o l i W i n t e r v i s t a ) 

- • - c o l l o q u i o con M.S. ( r e v i s i o n e posizione;) 



- 1 1 -

7/07/77 - Redazione memorandum attività da s v i l u p p a r e . j L ^ O o 

9/07/77 - A N. Y. - r i u n i o n e con M.S., F.F., A.G., P.S.M. 

9/07/77 - Ore 18 partenza da N. Y. 

11/07/77 - Adattamento memorandum come concordato, (n.49). 
- C o n t a t t i con Gambino e F e d e r i c i . 

4 - Riunione con Gambino: aggiornamento memorandum. 

12/07/77 - In c o n t r o d i Gambino con G.A. e F.F. - i n t e r v e n t o 
. su Rodino e Murphis, r i c h i e s t o da B i a g g i - Azione 
Borghese - Riunione con Barone. 

12/07/77 - Per conto d i M.S. verso 10.000 a W.N., non ancora 
da me conosciuto. 

14/07/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : ha i n c o n t r a t o 
Barone vedrà qualcosa. 

14/07/66 - Riunione con D e l f i n o - i n t e r r o g a z i o n e Min. P.S. 
per Cuccia. 

14/07/77 - Riunione con tede s c h i per s t r a t e g i a d i una campa
gna g i o r n a l i s t i c a . 

14/07/77 - Riunione con Bellantonio/De C a r o l i s - nuova memo
r i a per i n q u i r e n t e (La Malfa) - memoriale d e l l a 
massoneria (Cavoiata). 

15/07/77 - Riunione a Milano con G i l a r d e l l i (M.S. riv e d e l a 
posizione n e i suoi c o n f r o n t i ) . 

Settimana 11-17/7/77 a vedere: t r a g l i a l t r i C a l v i . 

18/07/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con i n g . F e d e r i c i . . 
- Colloquio t e l e f o n i c o con Strina-Gambino. 

20/07/77 - Esame s e r v i z i g i o r n . su M.S. 
- Esame sent. Cass. su i s t a n z a sospensione. 
- Esame documenti e a t t i processo Cuccia. 

20/07/77 - Telefonate d i Delfino-P.S.M. e per l a prima v o l t a 
d i C o l a f i o r i . 

22/07/77 - Redazione esposizione g i o r n a l i s t i c a per Mediob. ITT. 

18-24/07/77 - vedere aw. C o l a f i o r i (vers. L.4.000.000). 

25/07/77 - Riunione a Lugano con P.S.M. e Ambrosoli (chiusura 
totale su Amincor - disponibilità per soluzione) .. 

29/07/77 - Incontro a Milano per l a prima v o l t a l ' a w . France 
sco C o l a f i o r i ( d i s p o n i b i l e per una s t r a t e g i a d i a t 
tacco. Amati può s e n t i r m i . ) 

30/07/77 - Esame l e t t e r e d i M.S. a Ventrjglia-Stammati e B a f f i . 

/ 
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31/07/77 - Riunione con F e d e r i c i - esame s i t u a z i o n e americana -
c h i a r i m e n t i s u l l a soluzione - r i u n i o n e con B a r o n e . ^ 

N e l l a settimana 25-31/7/77: 

a s c r i v e r e : redazione s e r v i z i o Carli-Viòla 

a fa r e : versamento 4 m i l i o n i a C o l a f i o r i " per M.S. 

^3/08/77 - Riunione con Gambino: esame s o l u z i o n i B.P.I. neces
sità d i un benestare. • .. :.../.' 

4/08/77 - Riunione con Cons. Amati ( s i rende conto - s i merar-
v i g l i a - propone i n c o n t r o ) . 

4/08/77 - Riunione con S t r i n a . 

4/08/77 - Riunione a Lugano con P.S.M./Steiner e P.S.M./Scalfì 
G i l a r d e l l i . 

5/08/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

6/08/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

7/08/77 - Riunione con.Barone - F e d e r i c i <- Gambino.. 

22/08/66 - P.S.M. a l t e l e f o n o mi aggiorna: l a t r a t t a t i v a prosev 
gue - l o sponsor (Cuccia?) è f a v o r e v o l e . 

23/08/7 7 - Riunione con Gambino - aggiornamento t r a t t a t i v a , 
l e t t u r a I I memorandum, benestare. 

- Riunione con i n g . F e d e r i c i esame d e l I I memorandum, 
d e l u c i d a z i o n i - America: i n i z i a t i v e . 

24/08/77 - Redazione memorandum a ch i a r i m e n t o . 

25/08/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con i n g . Federici.. 

26/08/77 - P.S.M. a l t e l e f o n o ( n o t i z i e i n c o n t r o B.. Roma T con-
sideraz. d i Cuccia). 

30/08/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : c o n t a t t a r e Baro
ne per accelerare. 

- Redazione memorandum a chi a r i m e n t o s i t u a z i o n e . 

30/08/77 - Riunione con Ambrosoli (esame s i t u a z i o n e B.P.I. -
tregua i n i z i a t i v e - atteggiamento verso Magnoni -
r i f l e s s i o n i ) . 

31/08/77 - Riunione con aw. Barone: i n c o n t r o e consegna me
morandum; chiamerà Ambrosoli. 

1/09/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con G e l l i . 

2/09/77 - Riunione con D e l f i n o ( c o n t a t t i a m e r i c a n i ) . 

N e l l a settimana 29/8-4/9/77 vedere domanda UIC da par t e d i 
Biagio Corvo. 

5/09/77 - M.S. a l t e l e f o n o è i n disaccordo con ns. l i n e a . 
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6/09/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con aw. Barone. 

9/09/77 - Riunione con Gambino: aggiornamento c o n t a t t i . 

9/09/77 - Incontro con S o r d i l l o : i n f o r m a t i v a s u l l a s i t u a z i o 
ne d i f e s a con pagamento d i f f e r i t o - accètta. 

12/09/77 - Riunione con F e d e r i c i : l e t r a t t a t i v e proseguono 
venerdì nuovo i n c o n t r o per B.P.I. 

* 

12/09/77 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con L . G e l l i . 

14/09/77 - Riunione con G e l l i ( espos iz ione d i G e l l i su e s t r a 
d i z i o n e - pos i z ione R. C a l v i - r i p r e s a d i c o n t a t t i ) . 

i n c o n t r o 
14/09/77 - A l t e l e f o n o con M.S. commento es i t o / c o n L.G. i n 

formare F.F. d e l l e i n i z i a t i v e d i Ambrosoli. 

15/09/77 - A l t e l e f o n o con G e l l i (concordata l i n e a c o n t a t t a 
re R. C a l v i t r a i l 20 e i l 21 rientrerà a Roma 
verso i l 25 c i vedremo). 

19/09/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

20/09/77 - Riunione con F e d e r i c i : t u t t o procede per i l m eglio. 

22/09/77 - Riunione con S t r i n a (esame a t t i p r o c e s s u a l i ) . Riu
nione con G i i a r d e l l i e S o r d i l l o . 

23/09/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i i nformato d e l -
de p r e s s i o n i d i Cuccia avrebbe s o l l e c i t a t o Mario Ba 
rone. 

2 7/09/7 7 - Riunione con F e d e r i c i ; i n f o r m a t i v a . 

2 7/09/77 - Riunione con D e l f i n o - i n f o r m a t i v a .a Lugano da Ma
gnoni con S t r i n a . 

4/10/77 - Riunione con F e d e r i c i : Condotte: d i s s i d i i n t e r e s s i 
e c o n t r a s t i s i n d a c a l i - M.B. i n c e r t o - E.C. pronto. 
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4/10/77 

6/10/77 

7/10/77 

Riunione con I o r i o (a disposizone -

Telefonate con G e l l i - B e l l a n t o n i o 

dubbi s u l f u t u r o . 

• D e l f i n o . 

Riunione a Lugano con.P.S.M. (Condotte-Immob. (con 
fusione) BPI Barone necessità d i un i n c o n t r o ) . 

7/10/77 - Riunione con Amati e C o l a f i o r i ( l i n e a da seguire 
c o l Cons. I s t r u t t o r e ) . 

8/10/77 - Riunione con F e d e r i c i . 

10/10/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

12/10/77 - Barone - disponibilità - lavorerà, ma vuole garanzie. 
- Riunione con F e d e r i c i : i n f o r m a t i v a s u l l e Condotte. 

15/10/77 - Ore 11 r i u n i o n e con F e d e r i c i e Magnoni^ a/^urigo: l i 
nea da tenere con C. 

/ 



- Gre 17 ri u n i o n e con Magnoni e F e d e r i c i : considera
z i o n i s u l l ' i n c o n t r o C. d e l l e ore 14.30 - i l perso
naggio è impegnato, ma a mio avviso cerca d i a l l u n 
gare e d e f i l a r s i - s i deve p r e d i s p o r r e t u t t a una 
•documentazione. - C. ha già p a r l a t o con R o n d e l l i e 
Cingano. 

17/10/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

*17/10/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : ha p a r l a t o i c o n 
B. e G. • V-"v 

18/10/77 - Riunione con F e d e r i c i : Barone e G u i d i s i sono i r r i 
g i d i t i , v o g l i o n o garanzie per muoversi - Rubbi do
vrebbe la v o r a r e con n o i l i n e a dura n e i c o n f r o n t i 
d i E.CV da me non co n d i v i s a . 

20/10/77 - Riunione con Gambino - Esame posizione Capisec. 

24/10/7 7 - Riunione con Rubbi. 

24/10/77 - Riunione con G e l l i . 

27/10/77 - Udienza U r b i s c i ( S t r i n a , S o r d i l l o e i o ) . 

27/10/77 - Riunione con C o l a f i o r i . 

28/10/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : g l i amici p a r l a 
no oggi con E.C. - s v i l u p p i p o s i t i v i per l a s i t u a 
zione - r i f l e s s i d i o p e r a z i o n i d i ricambio per G.I. 

31/10/77 - Riunione con F e d e r i c i e Memmo - nuove s o l u z i o n i 
SGI - E.C, aspetta l e c a r t e . 

3/11/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . Rubbi è a Milano 

4/11/77 - Riunione con G e l l i (nuovi d i s c o r s i - v i l l a a R.C. r-
so s t i t u z i o n e d i Novembre - uno s c r i t t o r e è d i s p o n i 
b i l e per Cuccia). 

5/11/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

7/11/77 - Riunione con Rubbi: ancora tempo per conteggi -
ha p a r l a t o con Ambrosoli. 

10/11/77 - Riunione con aw. Eugenio De Simone per querela 
I a c o m e t t i . 

11/11/77 - Riunione con Barone. 

12/11/77 - Riunione con Barone. 
- Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

13/11/77 - Riunione con F e d e r i c i . 

14/11/77 - Coll o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : uomini d e l Ban
co sono n e r i - nessun i n c o n t r o per i l momento. 

16/11/77 - Col l o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i 

16/11/77 - Avv. Memmo. 

/ 



17/11/77 - Riunione c/o B. -Roma con Menino e F e d e r i c i . 
- C o l l o q u i t e l e f o n i c i con F e d e r i c i . 

18/11/77 - Riunione c/o B. Roma con F e d e r i c i e Memmo 

18/11/77 - Riunione con Bucciante: 

19/11/77 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

21/11/77 - Riunione con G e l l i (esame posizi o n e C a l v i - mi d i 
ce che B o n f a n t i n i e Nevana premono) . . ... 

22/11/77 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

23/11/77 - Riunione con Sogno ( ? ) . 

25/11/77 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

26/11/77 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

28/11/77 - Col l o q u i o t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

1/12/77 - Riunione a Zurigo con P.S.M. e M.S. (consegnati 
c o n t i a P.S.M.). 

1/12/77 - Riunione a Zurigo, con P.S.M., F.F. e E.C. 

2/12/77 - Riunione con Memmó e F e d e r i c i . 

3/12/77 - Telefonata con G e l l i ( C a l v i a s petta una t e l e f o n a 
t a i l 5 a l l e 1 0 ). 

7/12/77 - Riunione con Bucciante: i l c l i e n t e è esasperato o 
• s i f a qualcosa o vuota i l sacco - Promessa d i i n 
t e r v e n t o . 

7/12/77 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

7/12/77 - Riunione con I o r i o e Mazzoni. 

13/12/77 - Riunione con C a l v i ( v e d i appunto s c r i t t o ) . 

14/12/77 - Riunione con F e d e r i c i : esame a t t i Consorzio; nuo
v i elementi. 

15/12/77 - R i u n i o n e con F e d e r i c i - Bernabei. 

15/12/77 - Riunione Bucciante: d i s p o n i b i l e per azione comune 
G.A.A.F. 

17/12/77 - Riunione con Gambino: c o n s i d e r a z i o n i s u l l a l i n e a 
Cuccia. 

19/12/77 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

19/12/77 - Riunione con C r i s a f u l l i ( l i n e a d'attacco verso i l 
PCI) conferma i n r i u n i o n e con Spagnolo e C r i s a f u l 
l i d e l 15/12. 

20/12/77 - Riunione con F e d e r i c i - discussione e perplessità 
s u l l a p o s s i b i l e soluzione - o c c o r r o n o — a l t r i e l e 
menti - Bernabei è i n t e r v e n u t o su Mi c h e l i ' - pro
segue esame e discussione a t t o . . ! 
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21/12/77 Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 
Colloquio t e l e f o n i c o con C a l v i . 

22/12/77 A Milano: 
-Riunione con G i l a r d e l l i e S t r i n a . 
Riunione con S o r d i l l o e Amati f i g l i o . 
Riunione con Bovio. 
Riunione con S t r i n a . 

« 
23/12/77 Riunione con Rubbi c/o B. Roma. 

Settimana 19-25/12/77 - a s c r i v e r pezzo per i l Borghese. 

28/12/77 - Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

2-3-4-5/1/78 - a New York. 

7/01/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i - ha p a r l a t o con 

10/01/78 - Riunione con Gambino, i n f o r m a t i v a . 
Studio possibilità d i nuove s o l u z i o n i ; discussione. 

11/01/78 - Tel. F e d e r i c i : r i e n t r a questa n o t t e - Barone a r r e 
s t a t o . 

12/01/78 - Colloquio t e l e f o n i c o F. F e d e r i c i . 

13/01/78 - Riunione con S t r i n a e La V i l l a . 

17/01/78 - Riunione con F e d e r i c i : i n f o r m a t i v a e consegna s o l u -

18/01/78 - Riunione con I o r i o : i n f o r m a t i v a su Melzi. 

19/01/78 - Riunione a Milano con i n g . F e d e r i c i . 

19/01/78 - Riunione a Lugano con F e d e r i c i e Magnoni. 

29/01/78 - Di passaggio da Caracas i n c o n t r o a N. Y. M.S., 

31/01/78 - Riunione a Zurigo con P.S.M. e F e d e r i c i . 

3/02/78 - Riunione con F e d e r i c i . 

13/02/78 - Riunione con Gervasoni. 

13/02/78 - Riunione con i n g . F e d e r i c i . 

14/02/78 - Riunione a Milano con Amati f i g l i o suggerisce avv. 

Lenio Romano - G i l a r d e l l i - dr. C a l v i - Pontello..... 

17/02/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

17/02/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con G e l l i ( f i n e mese i n c o n t r o ) . 

Settimana 13-19/2/78 - f a r e spedire l e t t e r a CucciV (14/2). 

E.C. che attende e con'.Pavia che conferma l a sua 
veste esclusiva d i t r a d u t t o r e . 

zione. 

Kirby, Kasanov. 



20/02/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : comunicata l i 
nea per Cuccia; R.G. è l ' u n i c o a b i l i t a t o a t r a t t a 
re. Comunicato e s i t o c o l l o q u i o U r b i s c i . 
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21/02/78 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con Gervasonx. 

22/02/78 - Avv. Memmo - r i u n i o n e . 

2 3/02/78 - Avv. Memmo - r i u n i o n e . 

28/02/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : deve s e n t i r e 
ancora Cuccia. 

2/03/78 — Aw. Memmo - Esame memoria d i f e n s i v a M.S. 
3/03/78 - Riunione con Tedeschi. 

6/03/78 - Telefona M.S. per n o t i z i e su C a l v i , G e l l i , Cuccia, 
F e d e r i c i , Barone. 

7/03/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con F. F e d e r i c i . 

9/03/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con C a l v i . 

9/03/78 - Riunione con Spagnolo e C r i s a f u l l i . 

10/03/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con C a l v i . 

Settimana 6-12/3/78 - (memorandum per Guardia Finanza ( G e l l i ) ) . 

13/03/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

14/03/78 - Riunione con G e l l i . 

15/03/78 - Telefonata a casa d i C a l v i . 

15/03/78 - Incontro con C a l v i a l l e 10. 

16/03/78 - Riunione con F e d e r i c i . 

17/03/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

Settimana 13-19/3/78 - vedere: EAC Consultans Europe 461954 
UBS Chiasso Van V e l t e n . 

20/03/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

21/03/78 - Lunga r i u n i o n e con M. S t r i n a . 

22/03/78 - Riunione con F e d e r i c i . 

2 3/03/78 - Riunione con E. Cuccia c/o Mediobanca: approccio 
durissimo s i e n t r a n e l m e r i t o s i r i b a d i s c e : a) non 
mi espongo; b) c o l l a b o r o se munito d i documenti; 
c) grosse difficoltà - durata 2 ore: i l g h i a c c i o 
è r o t t o F.F. deve c o r r e r e con me. 

23/03/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con C a l v i ( s o l l e c i t a t o p e r f e 
zionamento) . 

24/03/78 - Coll o q u i o t e l e f o n i c o con F. Federic 

/ 
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28/03/78 - Col l o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

28/03/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con Sindona (nessun ac c r e d i t o ) 

31/03/78 - Riunione con F e d e r i c i . 

1410 3/04/7 8 - Colloquio telefonico con Federici. \^j> 
- C o l l o q u i o t e l e f o n i c o C a l v i (è già i n movimento - (evi. 

dentemente i l b o n i f i c o ) . I 

4/04/78 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : ha p a r l a t o con 
Cuccia: o t t i m a impressione; d i s p o n i b i l e n e i l i m i t i 
d e l l e sue possibilità - i n c o n t r o a breve. ; 

12/04/78 - Riunione per t u t t a l a g i o r n a t a con S t r i n a e S o r d i l 
l o ( anzi a l 18/4 presente Gambino). 

18/04/78 - Riunione con Vincenzo Amati. 

19/04/78 - Riunione con Cuccia a Milano. 

19/04/78 - Riunione con U r b i s c i a l l e 16. 

26/04/78 - Riunione a Milano con Ambrosoli. 

2 6/04/78 - Riunione a Lugano con P.S.M.-Strina. 

28/04/78 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

2 9/04/78 - Riunione con F e d e r i c i : i n f o r m a t i v a s u l l a s t r a t e g i a 
a t t u a l e : Cuccia/Ambrosoli/.Urbisci/B. Roma. 

Settimana 24-30/4/78 - s c r i v e r e : piano o p e r a t i v o Ambrosoli; 

- memoria per U r b i s c i ; 
- memorandum per G e l l i . 

3/05/78 - Riunione p e r i " i n t e r a , g i o r n a t a con Ambrsoli ( v e r i f i 
ca e r i l i e v i contabilità). 

6/05/78 - Riunione con Gambino. 

8/05/78 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con Cuccia. 

8/05/78 - Riunione con Gambino. 

9/05/78 - Redazione schema per accordo M.S. a Milano. 

9/05/78 - Riunione con Cuccia. 

9/05/78 - (sera) Riunione a Lugano con P.S.M.- P o n t e l l o . 

13/05/78 - Riunione con Vincenzo Amati a Roma. 

16/05/78 - T e l . Cuccia. 

17/05/78 - Riunione con Ambrosoli - Riunione con S t r i n a . 

18/05/78 - Riunione con Cuccia. 

19-20-21/05/78 - a N. Y. con M. S t r i n a . 

22/05/78 - Redazione memorandum per G.A. consegnalo a F.F. d i 
r i t o r n o da N. Y. (n. 3) idem (i 

, consegnale 
[n. 1*fTW 



24/05/78 - Riunione con Cuccia. 

24/05/78 - Riunione con Ambrosoli. A l l e 20 i n c o n t r o c e r t o 
Rocchi (v. t e n t a t i v o d i beccare s o l d i ) . 

26/05/78 - Telefona Arebi che ha conosciuto M.S. a N. Y. 

30/05/78 - Riunione con Gambino. 

^1/06/78 - Riunione con Gambino esame a t t i M.S. precedenti. 

2/O6/78 - Lavoro bozza accordo. \ . 

3/06/78 - Lavoro bozza accordo. 

5/06/78 - Esame e redazione accordo M.S. 

8/06/78 - Riunione con Gambino. 

9/06/78 - C o l l o q u i con: Cuccia (perplessità sull'operazione 
s o p r a t t u t t o i n o r d i n e a l g i r o Capisec. Guarderà 
l ' i t e r operativo e c i sentiremo martedì). 
Ambrosoli (approva i t e r o p e r a t i v o s o l l e c i t a def. 
In t e r p h o t o ecc.). 
U r b i s c i (nessun mutamento s u l l a l i n e a anche se 
mostra d i g r a d i r e c o l l a b o r a z i o n e . 

15/06/78 - Riunione con Ambrosoli 
- Riunione con G i l a r d e l l i 
- Riunione con Cuccia ( r i n v i a t a ) . 

16/06/78 - Telefonata d i G i l a r d e l l i (Ambrosoli chiede a z i o n i 
F i n h e l f e K i l d a ) . 

21/06/78 - Riunione con Cuccia a .Milano: atteggiamento d i d i 
stacco, non i n t e r v i e n e - p a r l a r n e con F. F e d e r i c i 
e B. Roma - perplessità - è una s v o l t a negativa? 

21/06/78 - Riunione con Ambrosoli ( I n t e r l a k e s : documenti. 
Capisec: v e d i p r o s p e t t o I n t e r p h o t o - d i s p o n i b i l e 
soluzione globale: s u b i t o ) . 
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2 3/06/78 

3/07/78 

11/07/78 

11/07/78 

11/07/78 

12/07/78 

12/07/78 

13/07/78 

- Riunione con F. F e d e r i c i . 

- Colloquio t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

- Colloquio t e l e f o n i c o con Cuccia. 

- Riunione con Tedeschi. 

- Riunione con B i l l Corvo che a s s i s t e Clark, nuovo di_ 
fensore d i M.S. 

- Colloquio t e l e f o n i c o con Cuccia. 

- Lunga r i u n i o n e con Corvo e Clark. 

- Riunione con Ambrosoli (11/14). 
- Riunione con S t r i n a e S o r d i l l o . 

/ 



13/07/78 -

14/07/78 -

15/07/78 -

M. S. 
t r e . 

F.F. è s t a t o chiamato da Cuccia: i n c o n t r o a 

Ul2 
Riunione con F e d e r i c i . 

G.A.: esposizione d e l l a s t r a t e g i a - pedina da muove
re - Stammati sarebbe idoneo. 

15/07/78 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 
4 

Settimana 10-16/7/78 - Telefonare: Navarra 3497976 (non s o t t o 
l i n e a t o ) . - Vedere : sistemaz. ADAMPCO ~ (a G e l l i 
memorandum M.S. i l 12). 

18/07/78 

19/07/78 

19/07/78 

19/07/78 

21/07/78 

24/07/78 

25/07/78 

28/07/78 

28/07/78 

1/08/78 

1/08/78 

2/08/78 

3/08/78 

3/08/78 

4/08/78 

5/08/78 

7/08/78 -

10/08/78 -

21/08/78 -

2 3/08/78 -

24/08/78 -

Settimana 

- Riunione con Corvo. 

- Riunione con F e d e r i c i . 

- Riunione con F e d e r i c i e Cuccia a casa d i F e d e r i c i . 

- Riunione con B i l l Corvo ( s i t u a z i o n e d e l l e c a r c e r i 
i t a l i a n e ) . 

- Riunione con F e d e r i c i . 

- C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

- G.A. 

- Riunione con G a t t i per Seaway. 

- Riunione con aw. Rubbi. 

- C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i . 

- Riunione con Gambino. 

- C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con G.A.. 

- Riunione con Stammati. 

- Riunione con S t r i n a e Gambino: bozza accordo. 

- Riunione con S t r i n a sempre per bozza accordo 
M.S./BPI/BIN. 

- Correzione bozze accordo M.S. 

- C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con F e d e r i c i : Cuccia attende 
prossima settimana. 

- Riunione con Ambrosoli a Milano 

- C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con Rubbi. 

- Riunione con Rubbi c/o B. Roma. 

- C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con Stammati: mi aspetta lune
dì pomeriggio. 

21-27/8/78 - vedere: Rubbi:operazione. Stammatiope
razione. B e l l i - G e l l i - S G I - Ambrosoli=In#erlakes. 

/ 



2 8 / 0 8 / 7 8 - I n v i o p l i c o a G . A . 

2 9 / 0 8 / 7 8 - R i u n i o n e con S t a m m a t i . 

1 /09/78 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con C u c c i a . ^ 

- G . A . : d ' a c c o r d o su F . E . 

1/09/78 - Riunione con Gambino. 

i 2/09/78 - Riunione con F.E. 
8/09/78 - Riunione con Ambrosoli - Riunione con G i r a r d e l l i -. 

Riunione con De Mojana per Arosio. 

11/09/78 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con Cuccia. 

13/09/78 - Riunione con Cuccia a Milano. 

15/09/78 - Partenza per N. Y. e Caracas. A N. Y. i n c o n t r i con 
M.S. i l 15, i l 16(posizione G.A. e i n t e r r o g . Bordo 
n i ) con Kasanov e C., con Clark. 

27/09/78 - A Milano - In c o n t r o U r b i s c i - I n c o n t r o velocemente 
A r e b i - Incontro Ambrosoli e q u i n d i G i l a r d e l l i . 

N e l l a settimana 25/9-1/10/78 t e l e f o n a r e : Navarra (De Cataldo). 

5/10/78 - G.A. (n. 7) . 

5/10/78 - Riunione ( l a prima) con De Cataldo, presentato da 
Navarra. 

9/10/78 - Riunione con Rubbi c/o B. Roma: sì a l l ' a c c o r d o -
Finambro soluzione t r a n s a t t i v a d e l l e cause. 

10/10/78 - Riunione con De Cataldo. 

12/10/78 - Riunione con Cuccia a Milano (CEAT? c'era M. Ungaro) 

13/10/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con Cuccia. 

18/10/78 - Riunione a Zurigo con P.S.M. e Cuccia. 

20/10/78 - Coll o q u i o t e l e f o n i c o con Cuccia. 

- Riunione con Gambino ( i n f o r m a t i v a ) . 

21/10/78 - Riunione con Cuccia a Mediobanca. 

21/10/78 - T e l e f . M.S. e P.S.M. ( v e r s a n t i 36). 

Settimana 16-22/10/78 - vedere posizione c o l l e g i o d i f e s a l i n e a 
E.C./G.A./G.S. - l i n e a G. Ambrosoli - l i n e a d i f e s a 
americana. 

24/10/78 - A Milano - Revisione a t t i da s o t t o p o r r e a Cuccia. 

25/10/78 - Riunione con Cuccia a Mediobanca (modificazione 
accordo sugg e r i t o da E.C.). 

26/10/78 - Riunione con U r b i s c i ( S t r i n a ) 
Giorgio Ambrosoli. 

Lunga/riunione con 

/ 



30/10/78 - Colloquio t e l e f o n i c o G.A. ' . 

31/10/78 - A Ginevra ( r i u n i o n e l i q u i d a t o r i Finabank). -Ì^J.^ 

2/11/78 - Riunione con De Cataldo. 

Settimana 30/10-5/11/78 s c r i v e r e : l e t t e r a Fasco secondo i n t e n 
dimenti Cuccia. 

* 6/11/78 - Telefonata a Stammati. 

8/11/78 - Riunione con S o r d i l l o e S t r i n a a Milano. 

8/11/78 - Riunione con Cuccia a Milano. 

9/11/78 Riunione con B e l l i (SGI). 

10/11/78 - Colloquio t e l e f o n i c o con Stammati. 

11/11/78 - Col l o q u i o t e l e f o n i c o con Cuccia: s u l l a r i c h i e s t a 
d i un suo i n t e r v e n t o su B . I . f a orecchie da mer
cante; F.E. G i u l i o f i s s i n o - siamo p r o n t i . 

13/11/78 - Col l o q u i o t e l e f o n i c o con s i g . r a Enea: ho manifesta 
to urgenza i n c o n t r o . 

15/11/78 - Telefonata con Cuccia - E v a n g e l i s t i - Rubbi. 

15/11/78 - Telefonata P.S.M. (decisione negativa Habeas Corpus):. 

17/11/78 - C o l i . t e l . con Cuccia. 

20/11/78 - C o l i . t e l . con Cuccia. 

22/11/78 - Riunione con B e l l i (SGI). 

22/11/78 - Riunione con Cuccia a Milano. 

2 3/11/78 - Riunione con Gambino. 

28/11/78 - Riunione con Ambrosoli. 

2 9/11/78 - Riunione con Cuccia a Roma. 

1/12/78 - Riunione con Gambino. 

Settimana 27/11-3/12/78 - S a r c i n e l l i 4672 ( s i g . r a B i g a g l i ) . 

4/12/78 - C o l l o q u i o t e l e f o n i c o con Cuccia. 

- Colloquio t e l e f o n i c o con s i g . r a B i g a g l i . 

6/12/78 - G.A. - Hassler ( p r e v i s t o ma non f a t t o ) . 

7/12/67 - T e l . Grattan. 

7/12/78 - Riunione con G e l l i . 

8/12/78 - Riunione con Barone. 

- T e l . Grattan. 

8/12/78 - Fare l a r i c o s t r u z i o n e d e l l ' a t t i v ^ t ì L M . S . 

9/12/78 - T e l . G r a t t a n . - T e l . G e l l i . / U 

- / -



11/12/78 - Telefonata Cuccia - B e l l i . 

12/12/78 - B i g l i e t t o a G.A. 

- M.S. chiede d i De Cataldo: ho t e l e f o n a t o due v o l t e 

13/12/78 - Riunione con G e l l i . 

15/12/78 - G.A. centro s t u d i . 

1^/12/78 - Riunione con De Cataldo. ...... 

18/12/78 - A Milano - Riunione con S t r i n a . Riunione con Ambro 
s o l i . Riunione con S o r d i l l o . 

19/12/78 - Te l e f . M.S. 10 m. a De Cataldo. 

20/12/78 - T e l . a s i g . r a Enea. 

-21/12/78 - Studio bozza r e l a z . Ambrosoli. 

-2 6/12/78 - stesura memoria. 

27/12/78 - T e l . a s i g . r a Enea. 
- C o l i , t e l . con Stammati: Ciampi è a disp o s i z i o n e . 

28/12/78 - N. Y.; D e l l a Grattan - M.S. - Kasanov - Kirby -
P.S.M. - M.S. 

29/12/78 - Partenza da N. Y. 

2/01/79 - T e l . a s i g . r a Enea. 

3/01/79 - Riunione De Cataldo. 

4/01/79 - T e l . a s i g . r a Enea. 

- T e l . con Stammati. 

5/01/79 - T e l . con C a l v i - Ambrosoli. 

6/01/79 - T e l . Cuccia. 

8/01/79 - T e l . Stammati. 

8/01/79 - G.A. - r i u n i o n e . 

9/01/79 - Riunione con De Cataldo. 

10/01/79 - A Milano t e l . a Cuccia. 

10/01/79 - Riunione a Milano con Ambrosoli ( t e l e f . p i c c i o t t o ) 
ore 12. 

10/01/79 - A l t e l e f o n o M.S. 

11/01/79 - A l t e l e f o n o P.S.M. e 2 v o l t e M.S. 

12/01/79 - Chiamata d i Ambrosoli (v. s t o r i a ) . 

16/01/79 - Riunione con Stammati c/o Min. Tesoro. 

17/01/79 - T e l . Cuccia (25 m i n u t i ) . 

17/01/79 - Riunione con Gambino. 

/ 



i7/01/79 - Riunione con G a t t i . 

18/01/79 - Riunione con Gambino. 

19/01/79 - Memo (n. 8). 

19/01/79 - Riunione con Gambino. 

20/01/79 - Riappare nell'agenda Castelnuovo. 

*22/01/7 9 - A Lugano P.S.M. e Gambazzi. 

- A Lugano P.S.M. - De Luca - Gambino. -'---Vv-

25/01/79 - I n t e r r o g a t o come t e s t e d a l dr. V i o l a . 

25/01/79 - Ore 18 ri u n i o n e con Ambrosoli. 
Settimana 22-28/1/79 - f a r e : accordo M.S.Porcu - M.S.Interlakes -

M.S. In t e r p h o t o . 

29/01/79 - Riunione (Prima) con S g r o i - Simex 

2 9/01/79 - Prosecuz. a t t i e docum. memoria M.S. 

30/01/79 - T e l . Cuccia. 

30/01/79 - Te l . B e l l i (per C a l t a g i r o n e ) . . 

31/01/79 - Riunione con W.N. per De Cataldo. Ore 12 stesso g i o r 
no r i u n i o n e con De Cataldo. 

1/02/79 - Riunione a Lugano con P.S.M. e P o n t e l l o . 

- Riunione a Lugano con P.S.M. e S t r i n a . 

2/02/7 9 - Riunione a Lugano con Gambazzi. 

3/02/79 - Chiamato G e l l i r i e n t r a mercoledì 7. 

7/02/79 - Riunione con. De Cataldo. 

7/02/79 - Ore 17.30 Sgroi. 

8/02/79 - Telefona M.S. D e l l a G r a t t a n - Jhon krook i n t e r p e l l a 
t a Farnesina non abbiamo n i e n t e i n c o n t r a r i o . 

8/02/79 - Riunione con G e l l i . 

9/02/79 - Riunione con i l p r o f . Gambino. 

12/02/79 - Riunione con- 'Castelnuovo. 

7-18/02/79 - N. Y. d i r i t o r n o da Houston - c o l l o q u i t e l . con 
Dell a Grattan - Colazione occasionale a l P i e r r e 
con M.S. e Sgroi. 

18/02/79 - Riunione con Kasanov e Ki r b y . 

21/02/79 - Riunione con Gambino. 

23/02/7 9 - Riunione con G.A. 

Settimana come precedente: r i c o r r e t e l e f o n a t a Sgr^oìy 

2 6/02/79 - A st u d i o Sgroi. 

/ . 
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27/02/79 Te l . a s i g . r a Enea. 

28/02/79 Riunione con B e l l i . 
1417 

1/03/79 T e l . a s i g . r a Enea. 
Colazione con Rubbi. 
Memo G.A. (n. 7 ) . 

« 5/03/79 - T e l . De Cataldo - Gambino - Enea. 

6/03/79 - Riunione con G e l l i . 

7/03/79 - A Milano - Riunione con S t r i n a ( c o l l o q u i o s u i rap
p o r t i i n t e r n i e n e i c o n f r o n t i d i M.S.). 
Consegno copia memoria a S t r i n a e a F. S o r d i l l o . 
Riunione con S o r d i l l o . 

8/03/79 - Riunione con U r b i s c i . 

8/03/79 - Rubbi comunica a c c e t t a z i o n e proposta SPIDA. 

9/03/79 - T e l . a s i g . r a Enea. 

9/03/79 — N. 3 t e l e f o n a t e d i M.S. 

10/03/79 - Esame denunzia a Proc. Roma predisposta da De Ca-

13/03/79 - Memo G.A. (n.7). 

14/03/79 - Memo G.A. (n.7). 

15/03/79 - Riunione con De Cataldo. 

17/03/79 - Telefonata M.S. lunedì i n d i c t m e n t molto deluso e 

19/03/79 - Telefonata M.S. indictment.--

19/03/79 - Vedo l a Incontrerà. 

20/03/79 - Memo G.A. (n.7). 

21/03/79 - Te l e f . G e l l i , C a l v i , U r b i s c i . 

22/03/79 - Tele f . De Cataldo, W.N. 

22/03/79 - G.A. (Riunione). 

23/03/79 - Memo G.A. (n. 7 ) . 

26/03/79 - Riunione con De Cataldo. 

t a l d o . 

preoccupato. 

27/03/79 Riunione con Cuccia a Milano. 

27/03/7 9 Riunione con U r b i s c i . 

29/03/79 Riunione con S g r o i . 

30/03/7 9 T e l . De Cataldo. 

30/03/79 Riunione Gambino. 

/ 
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31/03/79 - Te l . Cuccia. 

Nella settimana 26/3-1/4/79 - sc r i v e r e : memo W.N. ~~ jL4l£| 

4/04/79 - Ore 12 - Riunione con W.N. 

5/04/79 - Memo G.A. (n. 7 ) . 

N e l l a settimana 2-8/4/79 - t e l e f o n a r e : G e l l i ; scrivere"": note 

su indictment ( 4 ) . 

10/04/79 - N. Y. r i u n i o n i Cuccia M.S. 

11/04/79 - N. Y. r i u n i o n i Cuccia M.S. 

11-12/04/7 9 - Ri u n i o n i con Kasanov e Rirby. 

13/04/79 - Riunione con De Cataldo. 

16/04/7 9 - Kasanov/Kirby a Milano. 

17/04/79 - Riunione con U r b i s c i e V i o l a . 

18/04/79 - Chiamato G e l l i m attina e pomeriggio e B e l l i . 

19/04/79 - Riunione con Gambino. 

19/04/79 - A Milano con Kasanov/Kirby/Strina/Ambrosoli. 

20/04/7 9 - Riunione con De Cataldo. 

20/04/79 - Telefonata Sgroi. 

21/04/79 - Riunione con Sgroi (Vinusa). 

21/04/79 - Riunione con Gambino. 

23/04/79 - Ass. soci I n t e r l a k e s - a Lussemburgo con 
Dupong, B r o g i n i , Ambrosoli, Rev.d.ldini. 

26/04/79 - T e l . Cuccia. 

3/05/79 - Riunione con Cuccia a Milano. 

3/05/79 - Riunione con De Luca (Milano)? 

6/05/79 - Esame memo M.S. da consegnare a E.C. 

Settimana 30/4-6/5/79 - appare i l numero t e l e f o n i c o d i Ugo 
De Luca 02/8704 82. 

7/05/79 - Riunione a Milano con De Luca. 

8/05/79 - Tel. D e l l a G r a t t a n . 

- T e l . G e l l i - T e l e f . p r o f . Guarino per parere B. d ' I . 

9/05/79 - T e l . D e l l a Grattan: domani i n c o n t r o Guarino - G.A. 

9/05/79 - Incontro U r b i s c i a Milano. 

10/05/79 - Incontro B r o g g i n i a Roma per I n t e r l a k e s 

11/05/79 - Riunione con Rubbi. 

. / . 



12/05/79 - Incontro De Luca a s t u d i o . 

14/05/79 - Ass. a Lussemburgo per I n t e r l a k e s (Riunione Schaef
f e r , Dupong. Riunione con Ambrosoli e Broggini) . 

15/05/79 - T e l . Della Grattan. l 4 j 

-18/05/79 - A Caracas - Riparto v i a N. Y. i l 19 senza passa
re da M.S. 

« 

Settimana 14-20/5/79 - operazione G. N. M.S. non-riguarda Sindona. 
- Esposizione d i c a r a t t e r e generale M.S. 

21/05/79 - T e l . Cuccia. 

2 3/05/7 9 - Riunione con Sgroi. 

2 3/05/7 9 - Riunione con Cuccia a Milano. 

Dal 24/5 a l 28/5 sono i n vacanza a Montecarlo. 

30/05/79 - Riunione con U r b i s c i ( p e r i t i ) . Riunione con De Luca. 

30/05/7 9 - Riunione con Cuccia a Milano. 

1/06/79 - W.N. a l l e 8.30. 

Settimana 28/5-3/6/79 - r i s u l t a n o t e l e f o n a t e a G e l l i , B e l l i 
e Cuccia. 

7/06/7 9 - Riunione con B e l l i . 

8/06/79 - Riunione con Cuccia a Milano. 

8/06/79 - Riunione con Datz per c a m b i a l i . 

8/06/79 - Riunione con Ugo De Luca. 

8/06/79 - Incontro P.S.M. a Lugano e P r e s c o t t ( I n t e r l a k e s ) . 

14/06/79 - Riunione con Cuccia a Milano. 

14/06/79 - Inc o n t r o Guido per andare a Lugano. 

14/06/79 - Sul portone d i Guido i n c o n t r o G i l a r d e l l i e C a s t e l -
nuovo per E l e c t r o i m p o r t . 

14/06/7 9 - Incontro a l l e 19.30 B r o g g i n i . 

Settimana 11-17/6/79 - f a r e : spedizione a t t i a l dr. Cuccia. 

19/06/79 - Riunione con G e l l i . 

21/06/79 - annotaz. (chiamare G.A.). 

Settimana 18-24/6/79 - s c r i v e r e : memorandum per E.C. 

Fare: pagamento VIGO ( l a v a t e r ) . 
•.Neutra C a l v i . Versamenti Castelnuovo. 

25/06/79 - T e l . Cuccia - Ambrosoli - Guido. 

26/06/79 - G.A. 

27/06/79 - Riunione con Cuccia a Milano. 

/ 



* 

27/06/79 - Riunione con B r o g g i n i . 

27/06/79 - Istanza revoca a U r b i s c i . Ì4<J$ 

29/06/79 -.Riunione con Gambino. 

6/07/79 - Ore 24 M.S. comunica che l'estradiz.è s t a t a r e s p i n t a . 

7/07/7 9 - a mano documento a E.C. 

7/07/79 - Riunione con S t r i n a , avv. t i americani : S;£e,'iner a l 
posto d i Kasanov e i n t e r p r e t e . 

10/07/79 - Chiamato G e l l i , rientrerà a f i n e settimana.' 

10/07/79 - A l l e 16 da G a l a t i . A l l e 17.30 da De C a r o l i s . A l l e 
18 vedo G i l a r d e l l i . 

11/07/7 9 - A l l e 10.30 vedo S g r o i - p a r t o per Milano, a l l e 15 
vedo De C a r o l i s , a l l e 16 vedo Cuccia. 

11/07/79 - Riunione con Cuccia a Milano. 

11/07/79 - A l l e 18 vedo Mrby - Steiner. 

12/07/7 9 - Riunione Cuccia a Milano ore 8. 

17/07/79 - A Milano i n c o n t r o Pomarici e V i o l a e S o r d i l l o ' e 
Marco S. 

23/07/79 - Riunione con W.N. 

24/07/79 - Telefonata con De Cataldo. 

24/07/79 - G e l l i è f u o r i ( t e l . ) . 

Settimana 23-2 9/7/7 9 - vedere: querele M. S.. T- Querele R.G. 
Telefonare: G e l l i - B e l l i - Cuccia. 

- Riunione con Cuccia a Milano. 

- Riunione con S g r o i . 

- A N. Y. 

- T e l . Cuccia. 

- Riunione con G e l l i . 

- Riunione con Guido, S t r i n a e Kirby. 

- G.A. 

- Riunione con De C a r o l i s - Riunione con Gambino. 

- Riunione con Cuccia a Milano. E* l a mafia perchè 
sapeva c h i ha ucciso A. a l processo del 10/9 
avrebbe c o n t r a t t a t o . 

12/09/79 - W.N. 

17/09/79 - T e l . Cuccia. 

18/09/79 - W.N. 

• / . 



19/09/79 - Riunione con Cuccia a Milano. 

20/09/79 - Te l . Cuccia (nuova t e l e f o n a t a ) . 

20/09/79 - A." Incontrerà. 

22/09/79 - Te l . Cuccia (giovedì ore 12 C l a r i g e ) . 

2*2/09/79 - Partenza per Barcellona con Gambino. 

23/09/79 - Riunione con P.S.M. e Prescot. 
- Riunione con P.S.M., Gambino e De C a r o l i s . -

26/09/79 -3Telef. P.S.M. ; 

29/09/79 - Marco Sindona. 

1/10/79 - N. 2 t e l e f . d i Magnoni. 

2/10/79 - L e t t e r a a Magnoni + memo s p e d i t i 30/9. 

3/10/79 - Versamento 40.300 M.S. 

4/10/79 - Riunione con Gambino. 

5/10/7 9 - Riunione con Genghini per M a n i g l i a . 

8/10/79 - T e l . Cuccia. 

9/10/79 - Riunione con G e l l i . 

10/10/79 - Riunione con Cuccia a Milano. 

13/10/79 - Dr. Imposimato. 

16/10/79 - Dr. Imposimato. 

16/10/79 - R i l a s c i o Sindona. 

19/10/79 - Cri r a i n a l p o l . 

20/10/79 - Partenza per N. Y. 

21/10/7 9 - Sindona/Gambino. 

22/10/79 - Riu n i o n i con M.S. e Gambino. 
- Riunione con ?..SM. 

- Riunione con Frankel e Ki r b y . 

23/10/79 - Te l . Cuccia. 

- T e l . G e l l i . 

2 4/10/7 9 - Riunione con G e l l i . 

24/10/79 - Riunione con Cuccia a Milano. . 

2 4/10/79 - Imposimato. 

25/10/79 - Riunione a Mi lano d e g l i a v v . t i d i M.S.. con i l l u d i c i 

25/10/79 - Imposimato. 

27/10/79 - I m p o s i m a t o - S ì c a . 

/ 



30/10/79 - Teg. Cuccia. 

8/11/79 - A Lugano (Guido/Magnoni - Gambino/Magnoni),. 

13/11/7 9 - Gervasoni. / 

14/11/79 - Imposimato. 

15/11/79 - Partenza per N. Y. v i a P a r i g i . 

17/11/79 - Vedo M.S. e P.S.M. a N.Y. : 

19/11/79 - P.S.M. chiede d i chiamare Cuccia. 

20/11/79 - T e l . Cuccia. 

23/11/79 - Riunione con Cuccia a Milano 

27/11/79 - C r i m i n a l p o l . 

2 8/11/7 9 - Riunione con B r o g g i n i . 

1/12/79 - P.S.M. comunica d i aver p a r l a t o con Gambino: e s t r a 
neo. 

5/12/79 - Taddei: v a l e l a pena continuare così? è una mia i n i 
z i a t i v a . 

6/12/79 - V i o l a :lamenta comportamento g i u d i c i romani. 

7/12/7 9 - L.G. i l c l i e n t e è i n Canadà; continuare t r a t t a t i v a . 

10/12/79 - Imposimato. 

12/12/79 - Taddei. 

13/12/79 - Gervasoni. 

20/12/79 - T e l . Cuccia. 

21-22/12/79 - A NY r i u n i o n e con M.S. e P.S.M. e con Michele S t r i n a . 

Settimana 31/12/79-6/1/80 f a r e : accordo Interphoto 
" B e l l i per Porca 
" Arosio. 

8/01/80 - Incontro con Taddei. 

14/01/80 - Incontro con Ghiron. 

15/01/80 - A Zurigo i n c o n t r o P.S.M. - Schaeffer 
P.S.M. - Steiner. 

21/01/80 - Incontro con Ghiron. 

22/01/80 - A Milano i n c o n t r o con Frankel e Kirby 
" S t r i n a 
" Cuccia. 

23/01/80 - Incontro con Gambino. 

24/01/80 - Incontro con A. Incontrerà per q u e s t i o n i " ^ i g ^ l i o . 

. / 
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' ."'-'-TS^V 

e lo stato, 
e se ab-

Precedenti 

3 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. .; ..../ 

L'anno millenovecentosettantajrLO i l giorno 

del mese di _ alle ore .;'.>* nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. .Ghara.rà.o....G.o..l.c.T^b.c... 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

è comparso .GII2^ZiJ....H.Q.(j_QÌ.£.0. 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la fac oltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo R o d o l f o GUZZI _ _ 

nato a c i r> i n s>-t—)-•? r-. 17. p i f -. rostro 

residente in 

di professione „.. 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

f . ' ~>re.~-?--^ 1 ' -* , -<-. . ^o?~o" -: i <"icV:-~- /-:<•> 

avv Ti? :)"!'". <? e ore: 

R.G 

Si depositi in Cor 
celleria ai se!:: 
dell'art. 304 quaxc 
C.P.P. per gg. 

Milano, _ 

I l G. I . 

Interrogato sui fatti di cui al 

, _ risponde: 



-, .,,,1 • •-•••>.: - ".; ,,-J- -s-. .̂..̂  l^vS*^ 
i * - , r ^ ^ - r .T-.--, o /-» ,-• ^ - "> -~ ' • : - : ] - • O " , 1 

— * ^ 
* r ;>-r . ' - r , v . n y . a s * : i l ' : i - ~ i "l » ' < V - ; Ì - : i : ; i r ! f ; i ? i - i n a 

- ; ' ) ' c c- -1- ^- '"•, O . -r ~ • * o — rr ; •*-. O - r -O - T-. 

A. . P. : '--dine a l i » % i-;•••> t« zi oni r. , -e 
;V,T.-\ •• CS"?fV r - ~ S js'o" .<* 4 - r ; r; """>-> .r--; 

;*ì *-o~0 i ^ d CO - 1" 1"'? 

'«•'le ••")-":-.••- •' c i e'".- « .̂-r.--- - • nva- --, 
«su r"* edies t" H del l o s^ s?" Sindona . ~~ «•o.*--*-
Ì V , ^ Tari,f;r •= doppio J V ' " ' pe"' " f i co'r.r:s 
•'•-ir.i:?v-. 3 : ^dorì» ri^er.ev-^ eh- f.isss r"""^ic 
. . ^ .. ^ ^ Y ' ^ T l " r ; t - o ? S O p a r . * S C . ^ S f : 

SU?. t " u a 7 . Ì . o r e . I r p o C •» '• a-^a. i . C O T I " ? . - * ^ : COr . . ' T ^ I l ì OS"" 

A ' p ^ i r ' ' • • • ; - : « ' • • - ; Ì D C { ' rio] "V'79 •" i j ' iMrds"^-- ' ••' pp. " T a -' 1 

• ' p r o g e t t o M . " l r 5 t ' = » * " J 9 7 Ì 0 6 f , "> " « g 1 Ì O 1?- .«".3 a r - p "o<5 i> } T - . o l i p 

fTi ' iTe '"Geli i doveva irte—.-eri re s tante " ? sue .a-r.icizie,ed 
:• Ir; p a r t i c o l a r e q u e l 1 a l i Sterrasti e c i ^ : . ? r . r i . " e l i o stesso 
.."ipe^ioi^> i n o l t r e G e l l i doveva i n t e r v e n i ? ° su. Be!! l i 
'^la s i = te~a7,iorie d e l l " , por-i zinne AKBAPOC oh« i n caso oont-r?-
' r i o avrebbe p o f s t o avere ^ i f ^ e s s i negar- * / i PMI.Ì posizione 
ajneric^n.a d i f*iche1 e Sincona i l Quale riter.ev?-„ ^11 'epoca 
41 poter superare 1 'ir.prinir-.a?.ione por l a F r a n k l i n ras 
c e r t a ^ e ^ ^ FA3C0...e t r a 
queste p r o p r i o l e -MD.APCO. 

r%rJ;rB-io''-ho-' proprio •-^•^^•••••r-t^^Y-' 
^ento d i L i c i o Creil i» d i i ncon t ra re p i ù v o l t e l ' i n g . B e l " ! 1 
per--sisre-maTe'""ra""posi"zior:e.tndapcro(-co'H2"~cri"Stn'v't'avi'a"~ 
tecnicamente non f u a t t u a t a ) devo d i r e che 1 ' i n t e r e s sa -

mento'-'ài-G'eTl'iir.""rel-azto'ne"™at""pyo'ge"^r6'""ais^isteroazion'é 
non ebbero alcun r i s u l t a t o p o s i t i v o . Nè i o t r ami t e G e l l i 
in'contrar••^ai••••n'e'<;s•uno•; T I tentativo' '-ilsi 'stè3are"'T' ' 'X , ' -!FD'A?CC 
si e s a u r ì n e l l ' a p r i l e de l ^979» e c i o è -piando Sindona f u 
incritìtnato••negTÌ''TTSA' reT ; TS F r a n k l i n , ' ' ' ' r a p p o r t i c o n 
L i c i o G e l l i cont inuarono quindi, i n r e laz ione so l t an to a l 
p r d g é ' t t d ' - ' d r ' s i s t e - a z i 
chele Sindona. 
Tn"teh'^o"' 'pT¥cTsar ,ecr!e"' ' ' il ' ' ' ' ils'corso "sistetria-
zi.ore i ^ t ^ i ^ e h^qsca?.ente ne l -^oyento i n cu i Giorg io 
S S ' T Ò S pYT""ric e ve' 11 e" "7"o"""̂ "i'̂ ;ac ce""'te'l e f o n i che. :.-?rn cu.es t o 
far.to s i t r a t t a v a d i riprendere i l discorso su qualche 
cosache'' era'" morto » cercando d i r i v i f i c a r i o su basi 
diverse e suscitando i n a l t r o modo l'incedesse s u l progetto 
da parte d e l l a Banca d ' I t a l i a e degli Organi d i Governo, 
r/à precisamente a seguito d e l l a impraticabilità d e l pro
getto d i sistemazione causato d a l l e -invece r i v o l t e ad 
i ^ b r o s o l i intervenne, anche s u l l a b-se d e l i - valutazione 
dell'atteggiamento dei p o l i t i c i , una ̂ c i i ^ i c a a l progetto 
stesso, i n niodo che l o s^ssn rtiven tecnico 
d i chiusura d e l l a procedura e non s i presentasse come un 
tante4-, ivo ;u; volpo i p . pappi^.Olare...al s^ iv?taggio del ;.e..ror 

sir-ior.e personale d i f-'ich^le Sindone. 
I n c e s t o ambito, x il... c.oTQÌ.5.n...d.i...Gelli.. epa ...quello... d.i tpo-
vare consensi a l i v e l l o p o l i t i c o q n^joc'-n nuo-'o t e n t a t i v o . 
Devo anche d i r e che «ei r - i T t i me??;, d-1 'o^o '>--_•! i n * - * -



: có-^ :-.à i «» « b l e s e M " i v o l ^ ^ ^ s i e /Gè"5.1 i 7̂>b 

DISPOSTA: •Pan.-v.à G e l l i er? c o l u i e'-e s i er-. ir.r=-e'?sato 
.^^ '^a i^ 'ur jTnr?1 ' v o ' rè ' r ' a7 / i ' - - ' r e" 0T3 ."' 
*• T»» -«•i t e v i . 1 

R. : :'a v ' ì l - ! era i n t e s t a t a ad una - 1 
"c-;r accredito i n relazior 

re~a che sia sreta t r a s f e r i t a i s t i - 0 1 a r i ^ " j p + ò . , 
•-•.^prigta,ri-a-"-de'ld"^^ ~-:.«̂ .T..-. 

a :.cu.rm trascrizione della verdi .•'-a sresse, '"ergo corsunq.iie 

"'ura-'--paTl;axHÌ±a"'r/a . 

..A....D..g....L..:^ 
d e l l e spese sostenute come one r i per l a manutenzione d e l l a 

..vill"..,.....ai_.±raitava....cpmuno^ 
m i l i o n e d i l i r e . 

g i à i n precedenza s i in te ressava no r sa lmen" d i s o v r a i n t e n -
cere"""àT''rap/p 
che già i n precedenza proprio tramite G e l l i Sindona abbia 
'''conclus^^ 
disponibilità, come ho già precisato ne Irai a precedente 

e d j "ù~T~g l ^ - 4 apru n 
nor.. . . ,^^.^,.^ 

economico patrimoniale oltre "quello della vendir.a~rTéIla 
..?i..i^-rrz:......'. ~ . _ ZZZ~—~-~Z:JZZ^—.. 

A.D.R. : llon sono a l c o c e n t e se l a v i e end" i a l l ' agamia 
•A abbia causato, anche i r i i n e t t a m e n t e , mo"i^>ent*: den~~o 

C a l v i e Sindona. Sono r e i res to ignaro de i r a p p o r t i 
na rn imonia l i ever.tuaimenre e s i s t e n t i t r a C a l v i a Sindona, 
i n mer i to a i g u a l i posso solo r i f e r i r e che. quando ne l "9?o/77 
'donrì.ona mi disse d i aver ?"uto ì a v i s i t a i l Aro- Ber orni, 
la__ouale a seguito d i questa v i s i t a -a, r i e n t r a t a i n I t a l i -
e --essasi i r con ta t to cor. C a l v i , concluse 1 'ore--7,ione 

...lSl...Cr.gd.ito Vapesin 
peT > aver r i f e r i t o e Ca lv i 1 ' i n c o n t r o con S i r d c r a . 



contatti avuti con G-e.Iìi r i 5-53:7") a vano l ' o c r e promozi orai « 
che lo .stesso doleva svolgere .ppes^o 1 . p o l i t i c i per...*rr» 
i l nuovo tentativo di sistemazione d i Sindona in I t a l i a / 
....2.l.t-.£§.... ̂ ^uralmente alla.. cu est ione... .della V i l l a e.della..-*- 4, ̂ jÀ 
società Amnapco. 

'-••A;'&;-SvT----Ouando-• mi recai"' negli ySfi-'n^l 'moment e" in ci i i 
Sindona era scomparso Sino windpna mi chiese di mettermi 

' in-con t a t t o , una -voi -a "-ornato i n "Europa', con Ti ciò Ce IT 2' 
per sapere cosa ne pensasse l u i d i questa vicenda. Analoga 
•TiChiasta rìireo» nel ì o s tess o""t9mpb r i èf sand to' "ITàgr'VbhT, 
che s i trovava in Europa e che io" s e n t i i 'telefopìcamente. 

in contatto con G e l l i , chiesi a Ge l l i cosa ne pensasse di. 
''questa si'tuaz'iò'r.e e ;Tui' '"rii''''r^ ,Tse'cò'n̂  è 
scappato". Questa era la conclusione a cui giunse G e l l i 
'''d'òpò'~''cr:ésT''''era'Tat "ipo'-iii'.£gy£Y'Tn'fa'tH 
non credeva all'esistenza del gruppo proletario che aveva 
'''rivendac"atò'" i l rapimento. 
• A.D.H.: Escludo categoricamente d i essere stato i n qualunque 
~raòido~T''conò̂ ^ d i dove s i trovasse e con chi fosse i l 
Sindona nel corso della sua scomparsa. 

A.D.R.: I l Castelnuovo che compare sulla mia agenda del 1979 
--•-è---aHì----parente---d̂  che 
si interessava della El ectroimport. I rapporti i n t e r c o r s i 

--t-ra-me-e--i-l Gast-einuovo---riguarda-v-a-o----ia---s-ocietà-,-che 
Castelnuovo amministrava ma che faceva però capo a Sindona. 
--•Q,ttest-a-~s-oci-età---areva-"Tn̂  
sistemate e Castelnuovo venne da me per trovare una solu-
-zione-; - - - - - — ~ 

A , D . B f | SCTgi tri "è s.tat.o.....pre.s.eatato....da...^iadQna...AelefoPica.-... 
mentexHH^cl^SxsiH del 1979. Sgroi aveva una d i t t a d i 
.Amporto/gxport di. ,nogLe...3IK5X.J) ed,....e-ra.....3̂  
una società americana nella quale erano presenti anche 
...Siiid.o.na....e.._Iia.c.alus.Q.. S.gr.QÌ....ai....rIvQis.e...a...nfi.....par....l.i..es3rie.....dei 
bi l a n c i e dalla situazione della SIMEX attraverso l a quale 
...int.e.nd.ejv̂ ...prQjmQ 
USA. Esauriti i no s t r i rapporti d i lavoro verso l u g l i o / 
..a45os.ta....l979-.-.gli--̂  
a i s e r v i i una vol t a d i Sgroi per rimettere a Michele 
~ilindona„..una,...par̂  - -

A.D.R.: Non ricordo nè i motivi nè i l contenuto dell'incontro 
'avuto còn""0©pox'Tr' primo agosto del ̂ 979; molto probabilmente 
però l'incontro f u occasionato dal f a t t o che anche Sgroi 
doveva recarsi negli USA e venne a sentire quando partivo io 

•-A-v-DiSv-r----L̂  
re che a quell'ora ho ricevuto l a telefonata d i Sindona della 
•qttale--ho--g^ 
i t a l i a n a . 
-A-yPrfty-r Conosco1 "Gi-tarde-Iìi pgaticaarent>e"'d-g-nqttand:o---c-onosgo-
Sindona. Data l a sua vicinanza a Sindona io ho sempre parlato 
••C'an- -GrìaTThelli • 
contemporaneamente anche g l i interessi d i una società i n cui' 
G i l a r d e l l i era socio. 

r~>n 
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TRIBUNALE C I V I L E E PENALE Di MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. v^-~ 

I L'anno millenovecentosettanta i l giorno 
! 
I del mese di _ _ alle ore — neNPribunale^ 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

< " I- i ic i re lo stato. 
aiila ben, e s e a 0 . 

b-a s i b i l o precedenti 
»- ia==e. 

1 

è comparso 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde : 

Sono e mi chiamo 

nato a - _ 

residente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

N. R.t 

Si depositi in Cor. 
celleria ai sens 
dell'art. 304 quate 
C.P.P. per gg. — 

Milano, 
n G.I . 

Interrogato sui fatti di cui al.. 

•riiii]iiiiiiii<ininn«Mmn»<iBiii«iiMinn—«»«Mwnrinnnrri r i • ir-1— r 1—ir irmii ir inni uri r rm~TnrTrtiwr"~Trr~ r—~ 



A . D. R..: ...Li'annota zi or.e "versamento.. M.S.... 4CL3D.Q.,.,....ch.e...coapar.e....sul.l.'a' ' ; 
mia agenda i.n data o ottobre "1979 si ri .fedisce ad un versamento 
di.....4.Q...nxiii.on.i....e.....tr.e.ce.n.t.oinil2.1ire....ei:re.t.t-aat.o. in Lire e. in.••coni;atn1£i _ 
penso da Pier Sandro Magnoni tramite una terza nersona. *-^tHdki 
Esc2..udn....c.ateg.o.rca~en.t.e....cb.e ..po«sa....e-s.i-ste re .q:.:al?!.i.a.si.-- red a-r.-ion» 
t r a questo versamento e l'operazione .di cambio d i circa 100 mila 
doXl.ar.i.....e.f.f.ettua.t,a- con--il passaporto•••d-nt-a-sta-to...a-...RôJsi.o{}....e--.«f!.atr. 
da Michele Sindona i l giorno precedente a palermo. E' possibile 
Chg^H^pDt^^ . 

.A.D.R.: I rapporti con Vitalone che- risultano-.dàlla' mia agenda 
non hanno mai avuto ad oggetto le vicende dilSind'pna. J . .• • 

A/^DVRVT—r.nn.-hi.l.Q!• ^••"•"c.^-i qho^^i?.-a-^n^^ - ^ ) T l a ;̂ 3Ì̂ ^~rgftTTd~a i n d a ta 
"̂ 9 Dicembre 1979 sono due f u n z i o n a r i d i Certrobanca, c o i q u a l i 
ho---av»t-©"-c<>R$a-t-t-i-" 
Sindona. 

A.D.R.: I l 7 settembre a Lugano ho incontrato alcuni professionist 
del....iBP.S9....1??5TM?̂ . ?.....̂ .lc]ani...f̂ ^ 
Banca del Sempione per conto d i miei c l i e n t i ehe nulla hanno a che 
fsr.?....c.P.ìQ-...Si.̂dona. 
A.D.R.: Escludo di aver incontrato a Lugano i l 6 o i l 7 settembre 
9̂79„,....perspne...c.kê  

Letto,confermato e s o t t o s c r i t t o . 

i" J \yiPì prò* 
..;.JA...capla n f 

ms' L.5I°f 
' ' urgervi» C 'lÀO^^" 

=3 
Milano, Wr. ~ 



ALLÌUfiTo W. 3>ó 

NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DftLA GUARDIA DI FINANZA DI MILANO 
VIA FABIO FILZI. 42 - TELEF. 6.891.841 - 6.5Ó3.241 

- Gruppo Sezioni Speciali -

< M /RR/Sez.Sp./T'/134111 sched. Mi 1 ano » 
7 MAG. 1980 

OGGETTO: Proced imen to r e l a t i v o a 11 ' orni c i c i o i n danno d e l l ' a v v 
G i o r g i o AMBROSOLI. E s i t o i n d a g i n i . 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e 

- d r , G u i d o VIOLA - M I L A N O 

GAMBINO Freder. 

Seguito nota n,17-/RR del maggio 1 980. 

Dagli accertamenti eseguiti, è r i s u l t a t o che MAIMONE 
Mario, nato a New York i l 21 .4.1 942, ha alloggiato presso l'Hotel 
PRINCIPE DI SAVOIA, in Milano, nei giorni dal 7 a l i ' 8 gennaio 
1979, occupando la stanza n.638. 

Nel corso degli accertamenti è altresì emerso che presso 
l'Hotel suindicato hanno alloggiato le seguenti persone: 

- GAMBINO Vincenzo, nato a Palermo i l 3.1.1922, i v i domiciliato 
(passaporto n.9692795 r i l a s c i a t o nel 1 973 ), 
nei giorni t r a i l 7 e l'8 gennaio 1979, stanza 
n.952; 

nato a Schar Low i l 26.5.1927, domiciliato a 
Palermo (passaporto n. 9692796 r i l a s c i a t o nel 
1973), 

nei giorni t r a i l 7 e l'8 gennaio 1979, stanza 
n.952; 

nato a New York i l 28.8.1929 (passaporto numero 
1774935 r i l a s c i a t o nel 1975), 

nei giorni 5,6 e 7 ottobre 1978, stanza 856; 

, nato a New York i l 4.6.1931 (passaporto n.165 
2645 r i lasciato nel 1 9 75 ), 

nei giorni tra.'il 5, 6 e 7 ottobre 1 978, stan
za n. 8 5 7. /-y 

IL COMANDAN/t DEL NUCLEO 
- col . Vin'cA«£0<J3j.anch i -

- GAMBINO Thomas 

- GAMBINO Frances 

/ 
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI MILANO 
VIA FABIO FILZI. 42 - TELEF. 6.891.841 -6.888.241 

- Gruppo Sezioni Speciali - • 

ca *y */ i r" ac-.nr\ 

N. 17/RR di prot. Milano, ' ^-r 

OGGETTO: Trasmissione corrispondenza riservata. SINDONA Michel 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
Sostituto Procuratore 

- dott. Guido Viola - = M ì L A N 0 

Si trasmette l'allegata documentazione in lingua 
inglese e la relati v a traduzione non u f f i c i a l e in lingua 
i t a l i a n a , concernente SINDONA Michele e MAIMONE Mario, 
pervenuta dall'Organo Collaterale U.S.A. tramite i l Comaji 
do Generale della Guardia di Finanza con note n. 87/RR.S.I 
del 1 '1 1.4.1 980 e n.101/RR.S.I. del 21.4.1 980. 

IL COMANDANTE DEL NUCLEO 
- col . HihésÀzSH Bi anchi -

/ 



Ivi. eh c i e SINDOIJA; 
Ilario iMAIMOKS; 
Luigi ROMSISVALLE; 
Bruco Anthony Me DCV.'ALL ; 
Nicola BIASE - v i t t i m a ; 
Ostruzionismo nei confronti della g i u s t i z i a ; 
Concorso i n lesione ad u f f i c i a l e federale. 

I l 1? settembre 1979, Luigi K0NS1SVAJ..LE é srato 
condannato ad anni 5 d i reclusione erogati dàl Procuratore 
Generale per violazione ai T i t o l o 18, Art. 1 bO'j del Codice 
degli S t a t i U n i t i . 

I l 12 ottobre 1 979, Brace Anthony McDOVA-.j.-L é si a 
te condannato a 3 anni d i reclusione erogati dal Procurato
re Generale col beneficio c e l l a condizionale per 5 a r r i , 
per l a stessa violazione. 

I l Sostituto Procuratore Capo della Procura degli 
S t a t i U n i t i , del D i s t r e t t o Meridionale di ?Jev; York, Sic. Vendy, 
non ha ancora deciso se rinviar e a giudizio o uèno Mario 
MAIMONE, i l quale aveva pagato RON SI SVALLE e Me DOV/ALL af
finché minacciassero Nicolo BIASE. 

Da] controllo consensuale dell'utenza telefonica del 
HAIMGL'E é emerso una chiamata dal numero 081646568. 



22 agob Lo -19 79 '. 

AGLI ATTI RISULTA CHE RECENTEMENTE MARIO MAIMON: 

INDIVIDUO DISPOSTO A COLLABORARE, AVREBBE DICHIARATO CHE 

NELL'AUTUNNO DEL 197 8 MICHELE SINDONA GLI AVREBBE PAGATO 

8000 DOLLARI AFFINCHÈ! SPARASSE ALLE GAMBE DI CUCCIA (NON 

SI CONOSCE IL NOME DI BATTESIMO) DI GIORGIO AMBROSOLI E 

DEL GIUDICE URBISCI. IL SINDONA AVREBBE INOLTRE VOLUTO FA 

RAPIRE IL FIGLIO DEL CUCCIA DALLA SVIZZERA OVE SI TROVAVA 

NASCOSTO. 

MAIMONE HA DICHIARATO CHE AVEVA ACCETTATO IL DE 

NARO, SI ERA RECATO A MILANO HA CHE COMUNQUE NON AVEVA A 

TlvVi'O ALCUN PIANO DEL SINDONA, SPENDENDO INVECE IL DENARO 

s"-:-:-::.:o PER DIVERTIRSI . 



M A I N A N E S O N O S T A T I O T T E N U T I A ' ; ; A A V E R S O C A C A G L I 

2IO-AI : NATO A NEW VGNK, NEW VTAN , li, NA ANALE i •:• 

BIANCA; ALTEZZA 5 PIEDI E IO POiNM'CI (MA': A 1,/. 

SO 1 SO LIBBRE (KG. SO CIRCA) (NN TEMPO IL SUO PE 

LE 200 LIBBRE); OCCHI E CAPELLI SCURI ; C •TATRJC! 

TATUAGGI SUL BRACCIO SINISTRO: TRE STELLE , FIORA" 

DI ALLAH; BRACCIO DESTRO: AQUILA AMERICANA CHE : A 

CINESE. 

SI" FA RILEVARE CHE L ' /-.MB ROSOLI E' STA.': 0 

MINACCE PER TELEFONO PRIMA DELLA SUA MORTE. LE / ' 

ITALIANE HANNO REGISTRATO TALI TELEFONATA ED HA.-.' " 

SO COPIA DI TALI REGISTRAZIONI Ai,L 1 UFFICIO DE Ai. . 

DEGLI STATI UNITI, DISTRETTO ME AID IO NAIE Al NEI; v 

SEZIONE TRADUZIONI DEL LABORATORIO DELL' F. B. I . -A.-: 

LA TRADUZIONE DI T A L I NASTRI ED UN MANAU S.. DEL;'..'. 

FINE DI STABILIRE SE TALI TEL LAGNATE LI/ANO LAAA'A: 

0 MENO DAL MAIMONE ALL'AMBROSOLI. 

IN RELAZIONE AGLI SAOAAI INVEST IAAI'1 V L 

PRA, LE SAREMO GRATI SE POTRÀ ' FORNIRCI, AL i-.IU ' •' 

SIBILE, GLI ELEMENTI DI DETTAGLIO SULL ' ASSALSIN.:.A 

AMBROSOLI AVVENUTO A MILANO IN MALA lì.7.1 979 NON 

ELEMENTI DI DETTAGLIO CONCERNE!; . I ;,E MINÀCCE RJAA. 

AMBROSOLI. INOLTRE PREGASI FORNIRE L'IDENTITÀ' 0" 

PERSONE SOSPETTATE, EMERSE NEL CORSO DELLE INDAGI 

OMICIDIO DI CHE TRATTASI. 



iN DIPENDENZA DI NOLANE ;NA,,.A .: ACNA.1 ;AL, 

CONTO DI MARIO MAIMONE, E E SAREMMO :; ;AA E. ANNE-' i "ENI-

RE ASSISTENZA GONNE AMAAiA' Ni SE I : , A A.. A; : .A AN A AENAE 

VOLTA SOGGIORNA': u 0 MENO ALL ALLEAR ;A'A1:A i: : LI BAVA-'.. A" , 

MILANO, ITALIA, NEL PERIODO TRA J,. ANSE A. ..TACERE 1 AA 8 

ED IL MESE Di GENNAIO 1 A"; A • SI RiliENE Ai :.. A. MAIMONE SIA 

STATO REGISTRATO PRESSO IL SLADDET' A NOTE". '. AG j i. LAG VE-
i? 

NO NOME ED ABDIA PAGATO IL CONTO ) A.AA". .1. 'J 

GRADIREMMO INOLANE AVENA ELENCA • ^ AB . E AGNA

ZIONE SUGLI ABBONATI ALLE U'IENZE E E ... E! A N . AA-A NEAENICA 

"iELE IN PRECEDENZA. 

POICHÉ ' LE PRESENTE INDA-., A.." E. - DI 

URGENZA, GRADIREMMO AVENE UNA RISI A A .E ."-"' E". , . 0;;SIBIL: 



s 

M: c i - - .V.lìIDOi:/, ; 
M a r i o MAIMONE ; 
tuie. \ NONBIS\A\LLE ; 
BruC'r Anthony Me DO WALL; 
Nic- : v. BIASE - v i t t i m a ; 
Ostre:Moni smo nei c o n f r o n t i d e l l a g i u s t i z i a ; 
Concorso i n lesione ad u f f i c i a l e f e d e r a l e . 

Mario MAIMONE ( p r o t e t t o ) , i n d i v i d u o disposto a 
c o l i a b o r n r o , avrebbe d i c h i a r a t o che nell'autunno del 197ò 
Michele SINDONA g l i avrebbe pagato 3000 d o l l a r i affinché 
sparasse a l l e ga"be d i CUCCIA (non s i conosce i l none d i 
b.if. Le.-.ÌO) d i Giorgio AMOKOSOLI e del Giudice U r b i s c i • I l 
GLKDCNA avrebbe i n o l t r e v o l u t o f a r r a p i r e i l f i g l i o d e l 
CUCCIA d a l l a Svizzera ove s i rrovava nascosto. 

GAIMONE ha. d i c h i a r a t o che aveva a c c e t t a t e i l ce
nt *-o, s i era recato a Milano ma che comunque non a*. 2 va at
tu a t o alcun piane d i SINDONA, spendendo invece il. denaro 
s~ .s.ce- par d i v e r t i r s i . 

I seguenti elementi d e s c r i t t i v i s u l conto d i 
Aa: i o AAIMONE sono s t a t i o t t e n u t i a t t r a v e r s o c o l l o q u i ed 
ossorvaz,i or;i : 

Data d i nasci ta 
Luogo d i nascita 
N a z z ••) 
Sesso 
Al tozza 

21 a p r i l e 1942 
Nev; York ( NY ) , NY 
Bianca 
Maschile 
5 p i e d i 10 p o l l i c i (~ 1 ,75 c i r c a ) 
180 l i b b r e (Kg 90 c i r c a ) (un tempo 
Usuo peso superava l e 200 l i b b r e ) 
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MARIO MA IH ONE , N/M'O IL N1 ARRI LE 1 94 3 A NEL7 VA A T 

NOSTRA SCNED. N. 7 8-3-

IL SUMMENZIONATO E* ATTUALMENTE OGGETTO DI IK'DAGI 

STATI UNITI IN RELAZIONE AD UNA PRESE ÌLI A PARTEGIPAZ 

UN GASO DI ESTORSIONE CON MINACCIA ESI GONNE-AMO DI 

TE IN PROCEDIMENTO PENALE DEGLI U.S.A. DALL'£LAME o 

MATE TELEFONICHE EFFETTUATE DAGLI SI A'7' l UN IN i, SONÒ 

LE CHIAMATE DELLE SEGUENTI UTENZE IN IT-LIA: 39'! 3LA 

3991 504955 - 396314397 - 39634S636 - 3Â GS3o-:-;LA » 

391 SSLOOG03 - 39^536/ - 396G64 521 - 39óo455S7?. - 39 

396Ó9CR -- 3jM279EC;91 -3963 3636 - 39;co5033*- - E.;,;C , 

399175335? 

POICHÉ' LE PRESENTI INDAGINI HANNO CARATTERE DI NE,. 

DIREMMO LA SUA ASSISTENZA AL FINE DI DETERMINARE SE' 

LE IDENTITÀ ' DEGLI INTESTATARI DELLA SUDDETTE UNTENE 

MICHE ITALIANE. 

INOLTRE, PREGHIAMO DI RILEVARE EVENTUALI PRECEDENTI 

SUL CONTO DEGLI INTESTATARI IDENTIFICATI. 



I L PRIMO MAGGIO 1979, PEEAOT^ZIORI DLL MA IMOLA, 

DLL VOLO TV/A 341 , LIRETELI 841 , I L -a LA AMALA DA ROMA PER 

L'AEROPORTO IiLTEìAlAEIORA;_.E J . i A x . D I MEW YORK TN DATA P R I 

MO MAGGIO 1979 ALLE GRE 13 (ORA D I ROMA) ED }E A RAIVA VER

SO LE ORE 16 (ORA D I NEL YORK) COEEERMATO. 



IL 30 AFRILE 1979, MAIMONE MARIO VICTOR RIFERI

VA DEI RISULTATI DEL CONTROLLO MCTC. IN TALE OCCASIONE, 

H/M'MGNE FACEVA PRESENTE CHE POTEVA PARTIRE PER NEW YORK 

l i , PRIMO MAGGIO 1 979, IN DIPENDENZA DELL'AVVISO RICEVUTO 

D A- SUO LEGALE DI NEW YORK ONE LUI DOVEVA CHIAMARE ALLE 

ONE 15 (ORA DI ROMA) DEL 30 APRILE 1979. IL MAIMONE FACEVA 

'<-'•* NEBBIA' E CHE SE AVESSE DECISO DI NON TORNARE NEGLI STATI 

UNITI SAREBBE PROBABILMENTE ANDATO IN SPAGNA PER UNA BREVE 

VACANZA. IN OGNI CASO, MAIMONE PROMETTEVA DI INFORMARE 

"LEGNA ROME'' DEI SNOI PIANI DEFINITIVI DI VIAGGIO 



VA Ai. L. ' ADDE'/vo i . AAA.'.:-. :- AAAA; : M . ; B . L M - .. ..A. A. 

i ' i ' A i . t A , AÌ, :•• i IA-: DJ .'.;/.. Ì-NL: .-A.; :.; L E V VA. • 

DI ARRES'i 0 N AI SUOI CON i-'IAAA!" I . SE:M>NBG MA.:... A. 

AVREBBE RICEVUTO URA CHIAMATA •.. AAR-ORA:/ A.-.:, ARE: 

IR REA/ YORR, CIRCA 4 0 E CIORA LA!1 A A E', lE-'A A E A A 

D ETTO SEGRETARIO GLI /AMATELE LA-LETTO ARS LA- Ai . E 

PRESENTATA PRESSO LA EESIDENLA DE!. MAI NE Ai CON 

ARRE STO DEL MAI MONE STESSO, l i , ALINOLA - : A E'.LA Ni.E 

NON APPENA VENETO A CONOSCENE /: DI CIO ' .E. MA E - Ai E 

LEGALI, GASNER E DETSEY, 120 i-i AT 4 2 S i - -AA , LEA N 

GLI RIFERIVANO CHE AV RE ENFERÒ AC ELEE'] TAL . C-i" . : 

TA' PER STABILIRE LA SUA PGSÌEMAÌB LE- LA. E E E E '. 

STABILITO CHE IL MAIMONE ERA RICERCATO E.E ALELAAT 

TERMINI DELLA. SUA PRESENTA ZI ONE /A.. LE AA'AAAITA'. ; 

PRECISAVA CHE NON AVEVA ANCORA AVUTO !AA .-. A: E !. ... 

MA I M O : ; E D I C H I A R A V A O L E I L LA .E . : . . . 

BEVUTO UNA TELEFONATA DALLA E N L A N I A Ì-AAA. LE - , A 

MAIMONE, I N JN'EV/ YORK, CHE GL1 : - BASAI ' AAA A i A A -

SOGNO D I PARLARGLI ÌAA-NAP" ATAA E E . E E GEL <A • 

DOVEVA CONTATTARE L ' F . B . I . DI ROMA FRI: . ' . Ai! 

AIA: RA COSA. 

QUALI DOCUMENTI D I lAE.-iTIF] GE.ALE NE ii. -. A 

BIVA I L SUO PASSAPORTO No. H LA -E/: A3 E , Ni SCÌA' A 

1 977 A NEW YORK, CON SA/:DENTA RE LUGLIO 19A2 : NEL! 

TENIE DI GUIDA DELLA V I L G I N I A . DA TALI LOEUME, ! . 

I SEGUENTI D A T I : MARIO VICTOR MAI MOKE, LETO J' .:. ' 

YORK, INDIRIZZO 246 EAS'T SE RADA, NY , NY, SS AN 

PATENTE D I GUIDA Ne. 0^7 - 34 - 3200 RILASCIA. E . I 

CON SCADENZA 3 0 . 4 . 1 9 3 1 . DATA E LUOGO D I N A. SCIE A S 

I D E N T I C I , MA L ' INDIRIZZO RI ROL , '•':'.> SU,A.A STESETI E 

3ILTM0RE DR. , VIRGINIA B E ACNI , VA. 23-AAR. 
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MAIMORE v v -..v/- ; 

RIENTRARE A ARA: YORK E CI... 

ELEE TELEGESEIGAILSEES LE R 

IL IIAIMIGAE /IAEIUHGEVA Di' . J 

IR.. CHE NOE SAREBBE RA EHI RI- AA 
EÌ : 

EOE E E STATO IRRORILI. !• DELIA. 

SE SUGGERÌ. TO MAI LEE.'A. E DI ! 

DICHIARAVA CHE SI ': IOTA Ev. l i 

SADE ERE SPOSTATO IL '••' E . - S' I ' 

SI RIDE OOE'EATTAELO . I I i A. I I . . • 

IL 30 APRILE 1 L7L LEE CE/M ?• ' 

A IO ELI DI LAlLIANAA. 

LE AiiE STAVA COESI AERARLO DI 

'.'A CHIESTO AL,.A MOGLIE *DT 01 TE

MA'A 0 APE RE 0 DA ROMA A NEL YORK. 

A E :' IR DI EEICOLTA ' FINANZIARIE 

. MOLI U.S-A. SIRO A vLEARDO EOE 

EDIZIONE LEGALE E ROR GLI VELIS

ELI A A-, RE A ILA; YORR. I L MA IACEE 

SSA E E HOTEL DI ROMA E CHE S I 

l'S; Cui EOE S/.REBBE STAIO r OS — 

A'SETT/AL- DI CONTATTARE "LEGATI 

• : LE 0. EMI A.IONE SULì.A SUA POSI-



Quo oits , L'r.v; York 

? .4.1 579 
* 

Mario MAIMONE ; 
L u i g i RONSLSVALLE; 

Bruco Anthony McDOV/ALI, ; 
L'i c o l a BIASE - v i t t i m a 
Ostruzione n o i c o n f r o n t i d e l i a g i u s t i z i a 

Nel mese d i novembre 1973, Nicola BIASE, teste 
a c a r i c o d i Michele SINDONA, é s t a t o minacciato da L u i g i 
NON SISVALLE e Bruco McDOWALL affinché r i t r a t t a s s e alcuna 
d i c h i a r a z i o n i d a l l o stesso f a t t e contro i l SINDONE.. I." 
SINDONA é.oggetto d i pr a t i c h e i n corso per l a sua e s t r a d i 
zione i n I t a l i a per- malversazione bancaria, j.o steste é 
s t a t o i n o l t r e imputato, recentemente, i r Net/ York. City 
(NYC) , perché c o i n v o l t o nel c r o l l o d e l l a F r a n k l i n 'Ne.-.iena 1 
Link n e l l a Contea d i Net; York. 

ROILSISVALLE e McDOCALL hanno confessato d i aver 
minacciato BIASE e che erano s t a t i p a g a t i , perché i o laces 
r o , da Mario MAIMONE. I l RONSI SVALLE ha i n o l t r e confessato 
che i l SINDONA aveva pagato i l MAIMONE affinché facesse mi 
cacciare i l BIASE. 

Mario MAIMONE é un presunto t r a f f i c a n t e L i drogo 
nonché i n t e r m e d i a r i o per conto d i Michele SINDONA nonché 
de l l ' a s s o c i a z i o n e c r i m i n a l e d i GAMBINO. 



12 ;!;)!•; .!.<-.• 1 • • " 

* 

1;, 9 ATRI LE 1579 IL COLLO!.ATO N.B. A. IL" RGMAv ITALIA, 

MAO! MA'. PRESENTE OHE IL 4 AERILE 1979 E ' STATO ARRESTATO, A 

ROMA s ITALIA, DA PARTE DELLE AUTO PMTA' ITALIANE, MARIO VICTOR 

M.̂ MC-NE , OI'iAISIINC ST/VIUN TTENSE , lì ATO IL 21 APRII,E I 942 A NEW 

V0I;:C, LY, RESIDENZA 246 EAST 54" STRADA, NY, NY, 1 0022, TEL. 

;M>. E I A - ASI - 1572, PER TENTATA ERODE. SECONDO IL CONSOLATO, 

Io PREDETTO AVEVA TENTATO DI RISCUOTERE UN ASSEGNO A VUOTO 

REE E'AMMONTARE DI 3000 DOLLARI, TRAITO SULLA MANHATTAN BANK. 

LA AIMONE E' IN POSSESSO DI PASSAPORTO STATUNITENSE No. li 21 8 7 552, 

E. !.. E SA A SE E YORK IL 26 LUGLIO 1 977- IL MAIMONE TROVIMI A TANJA E-

MELAI DIA ALTO NELLE CARCERI DI REGINA COELI DI ROMA IN ATTE-

:-.».••' DI PROCESSO. 

IL 10 APRILE 1 979, IL CONSOLATO U.S. A. IN RISIA, ITALIA 

SA I ! E "OLAALO CHE VICTOR MARIO MAIMONE, NATO IL 21 AERILE 1 942, 

„ LEA YORK, IL 7 APRILE 1979 ERA STATO RILASCIATO DALLE AUTO

RITÀ ' ITALIANE, IN LIBERTA' PROVVISORIA. SECONDO IL CONSOLATO, 

SI IGLGEA OVE TROVASI ATTUALMENTE IL MAIMONE. 

ILE !!M :0LI!AZI0NE . 



/ / 
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un E IA . 
IL :;- SETTEARRE UNA) A GENOVA, 

• AA V-~AIEÀ ì.STASI' >' LONE SI PREAVVISA CHE ENTRO ; 

A IRE;, UN.-, si svi: -.: AA DOSA;,!, AEREA
 ; ARRESTATO RER A IOAA-

E I O N I A I R E : SE;.A:' -EEAEAÌ. L, R I G A I S T A I T I U N I T I , NEL CORSO 

N E L L E LA;.'' ,.E I N E S . L I N I SU AC L O C A L E SF E' A P P R E S O OHE LO 

STESSO POE SELLE : : : ' : ) R K A E AMERÀ LO D.-N-LE AUTORITÀ ' I T A L I A N E 

PER RESA I t N NÌA'A' S.'.A D I TEI-EE1CO D I NARCOTICI E PER AGGRES

SIONE N E I C'ONERASTI D I UN NI E IO PALE D I P O L I I " A . 

AC DO.. E E ! A! A I ~ DIALA: TEA 0 DEL. ; ' -.-TEE A A D I 6 

P I E D I E - EOI A A i ( B S E .ISA- } • AIA,0 STESSO E" S" AIO RI.---

:. --SCIA'ES I L PAS A-SALTO E A . E o ^ 7 8 ' / ó I N DATA 7 '-'ARAI'; ; 977 , . 

.-. GENOA.- , I T A L A ' . 

A l EJEE D I E A O V E I . A E E I "OS'ERI SEOREI I N V E S T I G A T I V I 

SRL CASA E L I . A E..ARE I E I A Al. ED TU R I I NTE.EIGG..T'ORI N E I 

A ILEANA: E' AA:. A.- A S A A L A , : 'AAASrAAS A': S T A E I Ì A R E SE I L IL : DONALE 

RI- DENUNCE P E L E A , I T I N IYAA.I.A E, I N CASO AE E E H A A T I V O , D I 

'0RR, REI ELI E: SEI' DI DETTAGLIO SU TALI DENUNCE. 

E E EOE EA-. [;I NO E! IRCI LE NOTIZIE SU RI ORI LESTE 

NON /.PAESE POGS.AIA.E. 
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DI. ••;;] u . .. i" : • 

BRUME Ali i'NGNY IR. LUM.U, I.' 1 ESA RAO A 

• A 7 E LA MOGI.IH MA' A STE.E A SI SU-

LRULL ERA RIALRi.AA A IH LI AL LA R.A 

CULLA L-.AAL. A LLR AGGRESSAINE RAT •' 

DI POLIÀI.'I. 

IL 27 FEBBRAIO " j L ' 'L 

LATO DR 1TANNICO DI ALL' VARI. LY. AI 

E: OR DITTAR ILO LUTALA7CO L ORA L ' 

TI DAL I LAI' . 

Me DORALI. LA RIA A li, ;.• 

ITALIA. IM DLL], ' ALTRA LA PI 6 FILLI 

li.. SILO I / .L, L/'-.i'0 KTO R' I , K'A) ALA./. 

2 MARZO 1077- ALL. ' -A 'UA I - LLMZRO . 

0 L 7 L 7 o . 

LA MOMU L DLL IL: DOMALE • • 

CO IH1 RATO IL MARITO A ROM;.. 

AIRI SRL" CORTO.. DIA 

E MESI' A T R-AGGIO 

- UT A DLL FA" IL; CHE 

IOLE .1...LA LECCE 

STI DI UN LI LICEALE 

I CE NE SALE DEI, COESO-

" ERj'TO ONE Me DELL MA, 

AUTO LEALI SI Al i UNI

RE 1950 A GENOVA, 

SA. E US; (A 1 , 8 5 CIRCA) 

A MENAVA, MULTA, IL 

' IO FA E ILI 5 OS IO ESA 

: CHIARITO DI AVER IR

LA DIVISIONE Di NEL YORL LI.-. TER OTTENERE IL MANDA

TO DI ALLENTO CONTRO Me ESALILE E M'AAIISA CHE PROCEDERÀ ' ALL' 

ARRESTO DELLO SMESSO IN CALII ORATA ELI RO UNA SETTIMANA. LLEv/ 

YORK RICHIEDE AL:'! ELEE ' CA IE SO ALPEESSO VENGA TRATTATO SPEDI

TAMENTE IN QUANTO LE INFORMAZIONI POTREBBERO ESSERE UTILI NEI 

SUCCESSIVI INTERROGATORI DEL Me DO VIALI. . 

L'ADDETTO LEGALE PRESSO L'AMBASCIATA IN ROMA, ITALIA 

E' PREGATO DI CONTATTARE LE LOCALI AUTORITÀ' DI POLIZÌA IN 

GENOVA E ROMA AL FINE DI STABILIRE SE BRUCE ANTHONY Me DOVALE 

HA DENUNCE PENDENTI A SUO CARICO. LE RISPOSTE DOVRANNO ESSERE 

FATTE ALLA DI VISTOLE DI NEC YORL LEM .A.LEM. 
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a ?o0o:::o\ GRILLA PRLPDBLICA 

(3 .Procura to re d r 0 G. VIOLA)in 
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I n riferimento a l l a nota n. 71 986/79-3-P. II del 2 corrente, 
si trasmettono, qui d i seguito, le generalità degli i n t e s t a t a r i delle 
utenze telefoniche di Rapallo-Genova-Palermo—Roma—Ì-Iilano, rich i e s t e con 
la nota d i cui sopra: 

-Gsnova - n° 0185/300C03- Intestato a CHIAVOLA A r i s t i d e , residente a Genova 
Via Trento n.2 -Immune da precedenti; 

-Racallo n° CI 85/68194-

-Rarallo n° 0185/50020-

Non esistente nei d i s t r e t t i t e l e f o n i c i Rapallo-
Genova; 

In utenza ad dr.GIORDANO Danilo, d i Francesco e 
di BRUZZO Emilia,nato a Poszol£~roppo (AL) i l 
10.9.1923, residente a Rapallo i n Via Zunino,23/l, 
medico i n t e r n i s t a con studio i n Via Lanarmora,23°-
Immune da precedenti penali.-

•Hacallo n°0185/50334- Cabina telefonica pubblica i n Rapallo.-

-Palermo n° 091/5 In utenza a JUPPA L u i g i , M I fu Nicolò e di JUPPA Giusej 
pa,nato a Gerace Sicula (PA) 1'8.3«Ì903-Apparecchio in
s t a l l a t o nella fabbrica d i marmite s i t a i n Palermo i n 
Via G.Turrisi Colonna n.64-11 c i t a t o JITPVA che aveva 
precedenti contavvenzionali, è deceduto nel 1963 e l a 
fabbrica, attualmente, è gestita dalla moglie CASTELLO 
Ilaria Anna, nata nel 1913, a s s i s t i t a dai f i g l i Nicolò, 
nato a Geraci Sicula i l 3«8.1932,Giovanni,nato a Paler= 
mo i l IO.2.1939, e Giuseppa nata a Palermo i l IO. 1.193' 
coniugata con D'ANNA icario d i md.cL.ele, nato a Petralia 
Soprana (PA) i l 3*1.1930, pensionate.-I predetti r i s i e t 
dono a Palermo i n Via GTurn'si Colorila n.68.-

-_?alercio n° 091/753350 - I n utenza a CIACCIO Carmelo fa Giuseppe e d i 
SCIIvTBRA Teresa,nato a Chiusa Sclafani (?A) i l 
giorno 8.10.1912, i v i residente i n Via Casina n.' 
pensionato con precedente d i invasione d i terreni 
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2° f o g l i o -

Falerno n . 091/753358 - I n utenza a BUTERA Anton ino , f u Antonino e d i RAG" 
SA Giuseppa,nato a Chiusa S c l a f a n i i l 9 . 2 . 1 9 2 1 , 
i v i res idente i n Via San V i t o n .20 ,pens iona to , co. 
precedente per detenzione d i armi e muniz ion i da 
guerra ; 

- Palermo n.091/753356 - I n utenza a MIRABILE Giuseppe,, d i Salvatore e 
d i G2NUSA Rosa,nato a Chiusa S c l a f a n i i l 6 .2 .19 
i v i r e s iden te i n Via San V i t o n.70-Pregiudica":o 
per por to abusivo a i a r m i , g i à l i b e r o v i g i l a t o 
g i à r e s iden te i n © f e a s ^ . t - I . S . - -
Si f à presente che i l p r ede t t o , unitamente a l 
nominato JUPPA L u i g i , n e l maggio 1979 , fo rmò og= 
ge t to d i a c c e r t a m e n t i , da parte d e l Centro C r i = 
mina lpo l d i Palermo,su r i c h i e s t a d e l l ' I n t e r p o l ^ 
i n t e r e s s a t a d a l l a r o " i z i a Statunitense^che pro= 
cedeva ne i c o n f r o n t i d e l noto HAIMONE Mario Vie 
t o r , n a t o a New York i l 21.4.1942, per e s t o r s i o n 
e minacce.-

- -"toma n . 06/314397 - I n utenza a l l ' a v v o c a t o Franco DE CATALDO v i a G . B e l l 
n.36-Immune p r e c e d e n t i ; 

~ Homa O6/348636 - I n utenza a MAMMONE Antonio Via Caloloa n .90-Im= 
mune p receden t i ; 

- Hc-ma 06/864521 - Pensione "VILLA P0RP0n'A"£ g i à Ho te l "JJOBLEJ", Via 
Porpora n . 11 ; 

~ figlia n . 06/84 59672- I n utenza a BALDINI V i t t o r i o Via Claudio Monteverdi 

n . i6-Neseun Precedente; 

~ ijoga C6/6q82 - C e n t r a l i n o C i t t à d e l Va t icano ; 

~ Soma 06/6591 350 - 06/5868 - Non r i s u l t a n o c o l l e g a t i . -

~ /A^sno 02/792691 - I n utenza a l l ' a v v o c a t o COTTAFAVI Francesco nato 
i l 30. IO.1925, qu i r e s iden te i n Vìa G u a s t a l l a , 3 9 -
Ne. sun precedente i n ques t i a t t i ; 
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- l ' i l a n o 02/654803 - I n utenza a C0N3JESTABILE MAFFEZZOLI D a n i e l a , v i a 
S ta tu to n . 8 - Nessun precedente i n ques t i a t t i . -

- Z i i ano 02/68386284 - INESISTENTE; 02/6386 284- NON COLLEGATO.-. 

Oon l ' occas ione s i f a presente che q u e s t ' u f f i c i o ha 
provveduto a f a r s o l l e c i t a r e l a Squadra Mobi le d i Palermo per i l r iscon= 
t r e a l l a r i s e r v a d i c u i a l rappor to C a t „ Q „ 2 . 2 / 8 0 / M o b . d e l 20„2 .1980 e 
q u e l l ' u f f i c i o , , i l 5 corrente^ha s c i o l t o l a r i s e r v a t rasmettendo i l ma= 
t e r i a l e sequest ra to n e l corso d e l l e p e r q u i s i z i o n i c o l à eseguite che, 
m c a r i d a t a r o n o s ta te consegnate a codesta A.G«-

Rapporto d e l T ' / l l o d i P.S. Ra f fae l e PERRETTI.-

/ 1 
I L VICE QUESTORE AGGIUNTO 

D i r i g e n t e l a Squadra Mobile 
(Ao/'dr^PAGNjOZZI) 
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AL SIG. DIRETTORE 
CENTRO OPERATIVO D.I.A. 

R O M A 

Oggetto: Proc. Peri. 1/94 DDA concernente l ' o m i c i d i o d i Carmine 
PECORELLI - delega d'indagine -. 

Le r e c e n t i i n d a g i n i hanno confermato che i l PECORELLI, 
durante l a nota cena a l l a " Famija Piemonteisa", aveva 
preannunciato un imminente attacco g i o r n a l i s t i c o a l Sen. 
ANDREOTTI, per l a questione d ei c o s i d d e t t i " assegni d el 
Presidente", d i provenienza I t a l c a s s e . 

OUS d e i p a r t e c i p a n t i a q u e l l a cena, i l d o t t . VITALONE ed i l 
d o t t . TESTI, o l t r e a r i c o p r i r e r u o l i i s t i t u z i o n a l i r i l e v a n t i , 
erano c o n s i d e r a t i " v i c i n i " a l gruppo p o l i t i c o d e l Sen. 
ANDREOTTI. 

I l d o t t . BONINO, organizzatore d i q u e l l ' i n c o n t r o , era i n 
r a p p o r t i d ' a f f a r i con l ' i n g . ROVELLI d e l l a SIR, f i n a n z i a t a 
d a l 1 ' I t a l c a s s e ; i l BONINO, i n o l t r e , dopo essere s t a t o oggetto d i 
c r i t i c h e da pa r t e d el PECORELLI e dopo aver s o t t o s c r i t t o un paio 
d i abbonamenti a O.P'., aveva a l l a c c i a t o con l o stesso r a p p o r t i , 
r i v e l a t i s i u t i l i per l a conduzione d i c e r t i a f f a r i ( c f r . 
d i c h i a r a z i o n i d e l BONINO). 

I l Gen. LO PRETE, u l t i m o dei commensali, unico che continua 
a negare g l i argomenti d i s c u s s i a cena, d i l i ' a poco resterà' 
c o i n v o l t o i n una vicenda g i u d i z i a r i a . 

I l defunto On. EVANGELISTI, ritenuto i l " braccio destro" 
dell'On. ANDREOTTI, finanziava i l PECORELLI mensilmente e, in 
part i c o l a r e , dopo quella cena, g l i fece ottenere s p e c i a l i 
agevolazioni ed a i u t i nonché' un finanziamento di 30.000.000, con 
assegno tratto dal CALTAGIRONE. 

Occorre, dunque, v e r i f i c a r e se l a partecipazione 
a l l ' i n c o n t r o d i quei commensali f u motivata da r a g i o n i diverse da 
q u e l l e addotte dai p a r t e c i p a n t i e se a l t r i , d i v e r s i d a l Sen. 
ANDREOTTI,potesse temere danno d a g l i a t t a c c h i p r e a n n u n c i a t i dal 
PECORELLI. 

Ciò' premesso, come concordato con l a S.V. nel corso d e l l a 
r i u n i o n e , t e n u t a s i nel Suo u f f i c i o i l 1* A p r i l e u.s., presente i l 
d o t t . FIORELLI, i l Magg. MAGARINI e i l Maggiore DURANTE, delego 
l e seguenti i n d a g i n i : 

Z4 



1093 

1 - Questione "ASSEGNI DEL PRESIDENTE" ( gruppo d i lavoro 
Maggiore DURANTE). 

i ' -, -; • 

individuare i cosidd e t t i " Assegni del Presiderite " e 
ric o s t r u i r t e l a r i t r o s o l ' i t i n e r a r i o , richiamando i rapporti 
G . d i F. i n a t t i ; 

/ documè£;tĵ ^ 
":. gì Ud i.zTarT^FV^^ del ; ' r-.-'f asci co lo 

r e l a t i v o a l l e indagini a suo tempo svolte da q u e l l ' u f f i c i o 
s u l l a ; r : ^ Accertare e, se possibile, 

T r i c o s t r u i r e almeno in parte i l fascicolo richiamando 
| eventuali rapporti g i u d i z i a r i o a l t r i a t t i ( r e q u i s i t o r i e , 
| ordinanze etc.) i cui estremi dovrebbero essere 
1 ^ annotati nel r e g i s t r o generale; 

accertare le ragioni d e l l a convocazione d i alcuni 
u f f i c i a l i d ella G. d i F. presso i l Comando Generale; 

2 - Questione " FAMIJA PIEMONTEISA " ( gruppo d i lavoro del 
dott. FIORELLI, d'intesa con quello del Maggiore DURANTE). 

accertare i rapporti i n t e r c o r s i t r a PECORELLI, BONINO, 
TESTI, VITALONE, LO PRETE, EVANGELISTI. A ta, ;;e sarà' 
anche- •i M le un attento esame delle agende del PECORELLI, 
evidenziando, appuntamenti, i n c o n t r i , annotazioni 
p e r t i n e n t i ; 
v e r i f i c a r e se risponde a l vero che i l BONINO aveva ricevuto 
500 copie della Copertina del n.5 di O.P. e per quali 
ragioni. 
assumere a sommarie informazioni i l g i o r n a l i s t a TE', 
indicato, nell'esposto anonimo che allego, come persona in 
grado d i r i f e r i r e n o t i z i e u t i l i a l l e indagini; 
i d e n t i f i c a r e la persona ricevuta dal PECORELLI nel 
pomeriggio antecedente i l d e l i t t o , assumendo a verbale i 
col l a b o r a t o r i del g i o r n a l i s t a , presenti i n redazione i n 
quel momento. 

3 - Questione MAFIA - BANDA DELLA MAGLIANA - ( gruppo d i lavoro 
Maggiore Magarini). 

Si occuperà', come d'intesa, dello sviluppo della delega 
d'indagine conseguente a l l e dichiarazioni d i "G. SALVETTI" 
nonché d i acquisire n o t i z i e u t i l i a l l ' a v v i o delle indagini 
i n ordine a quanto emerso con riguardo a l l a SONNINO e a l 
PAZIENZA; 

- "trasmetto ,altresì, fotocopia d e l l e dichiarazioni rese da 
CIAPPA Vincenzo al Procuratore Nazionale Antimafia con 
preghiera d i f o r n i r e una scheda biografica delle seguenti 
persone : 

- CIAPPA Vincenzo; 
- MARUCA; 
- MANCONE Libero; 
- PROIETTI, 
e i d e n t i f i c a r e i l soggetto soprannominato "ER PANTERA". 



^JÉ$?Rèsta- inteso che questo u f f i c i o sarà' costantemente 
Informato s u l l o sviluppo d i t a l i indagini anche a l ; i f d i 
co n s e n t i r g l i i l conferimento d i deleghe mirate a l compimento d i 
s p e c i f i c i a t t i d i investigazioni che s i rendessero necessarie i n 
proseguo. 

Perugia, 6 a p r i l e 1994. 

IL SOST.PROC, DELLA REPUBBLICA 
DW. FAUSJ0C^ARQÉA£A^ ^ 
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OGGETTO: Procedimento penale n.1/94 N.R D.D.A., concernente l'omicidio di Carmine PE
CORELLI, pendente presso la Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
PERUGIA. 

AI dott. Fausto C A R D E L L A 
Sostituto Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale - Direzione Distrettuale 
Antimafia - di 

P E R U G I A 

AAAAAAAAAA 

Riferimento nota n.1/94 N.R. D.D.A., in data 27 marzo 1995. 

1. In esito alla richiesta di acquisizione documentale in riferimento, comunico che dalle ricerche d'archivio 
esperite presso le competenti articolazioni del Servizio sono emersi i seguenti atti, relativi ai sottonotati 
nominativi d'interesse: 
a ABBRUCIATI Danilo (ali. 1 ): 

- fascicolo n. 1986-123.5/162 corredato di cartella indice, composto di 11 atti; 
- foglio n.573/1, datato 21 gennaio 1982; 
- "nota per atti" senza numero, datata 22 marzo 1982; 
- foglio n.876/ST, datato 15 novembre 1982; 
- foglio n. 1045, datato 7 dicembre 1982; 

b. DE PEDIS Renato (detto "Renatino") (all.2): 
- foglio n.661 /ST, datato 16 ottobre 1982; 
- foglio n. 1045, datato 7 dicembre 1982; 
- foglio n.6150/123/24.3C, datato 10 marzo 1995; 

c. messaggio n.20/2 della Compagnia CC. Roma San Pietro, in data 10 gennaio 1994, nel quale vengo
no citati i nominativi di MORETTI Fabiola e ABBRUCIATI Danilo (ali.3). 

Rappresento, inoltre, che la diversa provenienza del suddetto materiale dagli archivi di differenti articola
zioni del Servizio ed il fatto che un singolo documento si riferisce talvolta a più soggetti d'interesse di co
desta Autorità Giudiziaria comporta la conseguenza che taluni atti vengono esibiti in più di un esemplare. 

2. Nessun riscontro è emerso riguardo a MAROGNOLI Ettore. 

3. Il suddetto materiale viene accluso in copia integrale alla presente. Tuttavia, 2 atti del fascicolo n.1986-
123.5/162, relativo all'ABBRUCIATI (n.210/04, datato 4 maggio 1982 e n.04/206, datato 24 giungo 
1982), concernenti rapporti con Servizi collegati esteri, che sono oggetto di doverosa tutela, vengono 
esibiti in fotocopia obliterata dei dati relativi all'identità delle fonti, come previsto dall'art.203 c.p.p.. 

RISERVATO 
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4. Rappresento"che dall'acclusa documentazione possono essere rilevati dati concernenti persone, strutture ed 
attività che, per ovvie esigenze funzionali del Servizio, rivestono carattere di riservatezza e devono, per
tanto, essere considerati soggetti al vincolo della "vietata divulgazione". 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
(Gen. C.AfSergio SIRACUSA) 

J 

RISERVATO 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/£/^ di prot 

OGGETTO: Indàgini in merito al presunto suicidio di GROHOVAC NadaJ>roc. Pen. 
n. 1/94 - Delega del 16.02.1995 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
Direzione Distrettuale Antimafia 

( alla CA. del Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA ) 

P E R U G I A 

___=ooooooo=— 

Segue info. n.!25/RM2/H2-12 di prot.2009 del 09.03.1995 

In esito a quanto richiesto da Codesta A.G. di individuare lo studio che curò i 
servizi fotografici del Congresso dei Giovani Imprenditori - Capri 1988 -, e verificare se ' 
tra le foto scattate vi sia impressa l'immagine di Wilfredo VITALONE ( delega 
d'indagine n.1/94 del 16.02.1995 punto n.2 ) si riferiscono le risultanze delle indagini 
esperite. 

In merito si sono acquisite n.440 pellicole in negativo presso la PHOTO FLASH 
sita a Capri, C.so Vittorio Emanuele n.55, relative all'intero servizio fotografico 
approntato nell'occasione del Congresso dei Giovani Industriali della Confindustria, 
tenutosi a Capri dal 30 settembre al 1 ottobre 1988. Personale di questo Centro Operativo 
ha visionato le stampe fotografiche, opportunamente convertite in videocassette VHS 
dairufficio Supporti Tecnico - Investigativi di questa Direzione, al fine di accertare la 
presenza di VITALONE Wilfredo presso il precitato congresso o nei successivi 
ricevimenti. " . . . 

2 3 MAG. 1995 
Roma, 



Dall'osservazione però, non è emersa la partecipazione del VITALONE. 

In proposito sono stati altresì acquisiti e visionati per un accertamento più 
approfondito i filmati in possesso del Tg 3 Regione Campania e della Confindustria 
inerenti il congresso di cui si fa riferimento, ma con analogo risultato. 

Si allegano n.5 videocassette VHS - servizio fotografico PHOTOFLASH 
n.l videocassetta VHS - Tg.3 Campania 
n.l videocassetta VHS - Confindustria 

VISTO : 
&NZIONARIO 

IL DÌRÌGENTE/PKUA 2* 
. -- V.Q.A-

SEZIONE" 
FIORELLI • 
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SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

S I S D E 

UFFICIO AFFARI LEGALI E PARLAMENTARI ' 

95LEG. *}Q(o di prot. RAG.23.1 Roma, £ 3 MfìO, 1995 

Rif.fg.n.1/94 N.R. DDA del 27.3.1995. 

Seg.fg. n.95LEG.559 di prot. RAG.23.1 del 29.4.1995. 

OGGETTO: Richiesta documentazione concernente l'omicidio di Carmine 

PECORELLI (Proc. pen. n.1/94 N.R. D D A). 

AL SIGNOR SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA? 

PRESSO IL TRIBUNALE 

Direzione Distrettuale Antimafia 

dott. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

In relazione a quanto richiesto con il foglio in riferimento ed a parziale 

scioglimento della riserva espressa con la nota cui si fa seguito, si trasmette copia della 

seguente documentazione: 

- fg.n. 123/2097/85 del 12.4.1985 del Ministero dell'Interno - Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza, declassificato da "RISERVATO" a "NON CLASSIFICATO", 

con allegati nota n. 1120/85 del 22.3.1985 della Questura di Roma e appunto 

informativo; 

- fg.n.224/Bl/27239/4071/R del 25.10.1990 con appunto allegato e 

fg.n.224/B l/15835/4354/R del 6.12.1993 del medesimo Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza - Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione e allegata nota 

n.224/Bl/15143 del 20.10.1993. 

Si rappresenta, per quanto concerne gli atti classificati, che gli stessi sono 

consegnati per motivi di giustizia e sono da intendersi di vietata divulgazione al di fuori 

dei soggetti e dell'ambito processuale. 

"TL_pmEXlXiRE>^ 

(Gaetano MARINO) 
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SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

S I S D E 

UFFICIO AFFARI LEGALI E PARLAMENTARI " 

95LEG.7-U di prot. RAG.23.1 Roma, 2 6 plflG. |S95 
Rif.fg.s.n. del 28.4.1995. 

OGGETTO: Procedimento penale n.1/94 D D A. R.n.r., concernente l'omicidio di 

Carmine PECORELLI. 

AL SIGNOR SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE 

Direzione Distrettuale Antimafia 

dott. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

SjC 5|C 5jc 3jc *|£ TfC 5{C 5jC 

In relazione a quanto richiesto con il foglio sopraindicato, si comunica quanto 

segue. 

Per quanto riguarda l'estensore dell'appunto n.455/1 del 26.4.1979, è stata 

sottoposta la questione al CESIS - Segreteria Generale poiché, in linea di principio, 

l'identità degli appartenenti ai Servizi è coperta da segreto, ai sensi della direttiva 

n.2001.5/707 del 30.7.1985 del Presidente del Consiglio dei Ministri pio tempore. 

Per quanto concerne la "fonte", si rappresenta altresì che il funzionario che ha 

gestito il relativo contatto ha affermato, con dichiarazione acquisita in atti, di volersi 

avvalere della facoltà di non rivelarne l'identità, ai sensi degli artt.203 e 204 c.p.p. e 

dell'art.66 delle norme di attuazione del codice di procedura penale. 

Si fa riserva pertanto di comunicare notizie al riguardo. 

T L DIRETTORE^__^ S 

(Gaetano MARINO) 
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SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

S I S D E 

Rif.fg.n.1/94 N.R. DDA del 27.3.1995. 

Seg.fg. n.95LEG.706 di prot. RAG.23.1 del 23.5.1995. 

OGGETTO: Richiesta documentazione concernente l'omicidio di Carmine 

PECORELLI (Proc. pen. n.1/94 N.R. D D A). 

AL SIGNOR SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE 

Direzione Distrettuale Antimafia 

dott. Fausto CARDELLA 

In relazione a quanto richiesto con il foglio in riferimento ed a parziale 

scioglimento della riserva espressa con la nota cui si fa seguito, si trasmette copia della 

seguente documentazione: 

- fg.nr.16666/1 del 18.11.1986 con allegato fg.nr.0138644/5 "P" del 13.11.1986 del 

Reparto Operativo di Roma dell'Arma dei Carabinieri; 

- fg.nr.60140/3-6 "P" del 2.1.1988 del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri -

II Reparto; 

- fg.nr.36/8 del 2.4.1987 del Reparto Operativo di Roma dell'Arma dei Carabinieri; 

- fg.nr.BT.Unclas 22/10-1 del 5.3.1990 della Compagnia Carabinieri ROMA-EUR. 

Si rappresenta, per quanto concerne gli atti classificati, che gli stessi sono 

consegnati per motivi di giustizia e sono da intendersi di vietata divulgazione al di fuori 

dei soggetti e dell'ambito processuale. 

UFFICIO AFFARI LEGALI E PARLAMENTARI 

Roma, 2 6 Mfì6.1995 

P E R U G I A 

IL DIRETTORE 



AIA 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-000 -

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/ fi?} di prot.llo Roma, éOS 

OGGETTO: Procedimento penale nr. 1/94 D.D.A. 
Omicidio di Carmine PECORELLI. 
Esito delega del 27/05/1995.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L 
TRIBUNALE DI 

- Direzione Distrettuale Antimafia -
- ca.SostProc.dr.Fausto Cardella -

P E R U G I A 

A A _ A _ A A A A A 

In esito alla delega a firma della S.V. cui all'oggetto, concernente 
la missiva a firma del detenuto IZZO Angelo, si elenca di seguito quanto appreso: 

- MAFÀRA Francesco si identifica nell'omonimo di Gioacchino e di DI 
MAGGIO Maria, nato a Palermo il 08.10.1940, ivi residente in Piazzetta 
Mare dolce nr.4, coniugato con SCHILLACI Provvidenza, di Antonio e di 
VIRZI' Maria Antonia, nata a Palermo il 23.09.1943, convivente. 
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- I l suddetto, come si evince anche dalla sentenza emessa nel p.p. del 1982 
contro ABBATE Giovanni + 706 dell'Ufficio Istruzione del Tribunale di 
Palermo, faceva parte unitamente ai fratelli Salvatore, nato a Palermo i l 
04.04.1934, coniugato con PRIVITERA Maria, di Antonino e di PRIVITERA 
Calogera, nata a Valledolmo i l 12.08.1935, già ivi abitante in piazzetta San 
Ciro Mare Dolce e residente in Agrigento, via Portella - Villaggio Mosè - nr.61, 
defunto nel disastro aereo del DC 9 avvenuto a Punta Raisi i l 23.12.1978; 
Giuseppe, nato a Palermo i l 04.01.1943, ivi residente in via Brasca nr.10, 
coniugato con NANGANO Caterina Maria, nata a Palermo i l 05.04.1950; 
Pietro, nato a Palermo i l 22.07.1937, ivi residente in via Brasca nr.10, 
coniugato con PINNA Rosaria, fu Giuseppe e fu MODICA Rosa, nata a 
Pantelleria (TP) i l 16.08.1942, condannato per violazioni alle leggi 
urbanistiche, in passato risultava essere l'amministratore unico della impresa " 
CALCESTRUZZI MAREDOLCE "; Giovanni, nato a Palermo i l 29.02.1952, 
già ivi residente in piazzetta Brasca nr.10, coniugato con BORGESE Giovanna, 
di Antonino e di AITA Teresa, nata a Palermo i l 05.02.1950, ucciso i l 
14.10.1981 all'interno del cantiere di cui sopra nel corso della guerra di mafia 
del 1981 - 1982. 

- Tutti i fratelli MAFARA erano " uomini d'onore " della " famiglia di 
Brancaccio ". A tal proposito giova sottolineare che zio materno dei predetti 
era i l notissimo capocosca palemitano DI MAGGIO Giuseppe, nato a Palermo 
i l 29.06.1923, trucidato in un agguato mafioso in data 19.10.1982 nel quartiere 
palermitano di Brancaccio. I predetti fratelli stringevano fortissimi legami con 
i fratelli GRADO, " uomini d'onore " di altra "famiglia " palermitana. 

- Per meglio lumeggiare la figura del Francesco, giova sintetizzare alcune 
vicende verificatesi nel capoluogo palermitano nei sanguinosi anni della ed. 
guerra di mafia del 1981-82, guerra che portò al completo sterminio della 
famiglie " perdenti " dei BONTATE, dei BUSCETTA, dei CONTORNO ecc. 
da parli dei " corleonesi ". Difatti, MAFARA Giovanni, all'epoca dei fatti 

^ direttore della " CALCESTRUZZI MAREDOLCE " veniva ucciso da due 
giovani a volto travisato, all'interno di detto stabilimento; amininistratore della 
stessa risultava essere, all'epoca, i l di lui fratello Giuseppe. Un rapporto di 
P.G., redatto all'epoca dei fatti dalla Squadra Mobile di Palermo, indicava 
quale uno dei' moventi dell'omicidio i l fatto che tale PIPITONE Antonino, 
socio della " SICIL CONCRET " , fosse entrato in concorrenza alla " 
MAREDOLCE CALCESTRUZZI " , con la " EDILBETON " facente capo al 
gruppo di Filippo MARCHESE, e ne deduceva che i l delitto del MAFARA 
fosse maturato nel quadro dei contrasti insorti tra le predette società, contrasti 
questi,'che avevano determinato anche la ed. "Strage di Natale", con gli 
omicidi di : DI PERI Giovanni, PITARRESI Biagio, VALVOLA Onofrio e 
CARUSO Giuseppe. 

2 
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- Successive indagini permettevano altresì di acclarare che tale efferato crimine 
fu una tappa saliente della guerra di mafia, e, comunque, appariva riduttivo 
inquadrare quell'omicidio in un semplice contesto di contrasti economici. 

- Tale sodalizio criminale era dedito al traffico di sostanze stupefacenti a livello 
internazionale , talmente elevato da essere considerato punto di riferimento 
specifico di " cosa nostra " nell'ambito di tale attività. 

- E' opportuno far rilevare, come entrambi i nuclei familiari dei MAFARA e dei 
GRADO appartenessero alle " famiglie perdenti ", che nella guerra di mafia 
dell'81-82 furono sterminate nella quasi totalità dei loro affiliati da parte dei 
"corleonesi ". 

- I MAFARA ed i GRADO erano difatti, strettamente legati a Stefano 
BONTATE: i primi con Salvatore e Francesco, inseriti nella famiglia di " 
Brancaccio", capeggiata sino alla sua uccisione da Giuseppe DI MAGGIO, loro 
zio materno, ed i secondi , con Gaetano ed Antonino, inseriti nella stessa 
famiglia di BONTATE , quella di " Santa Maria del Gesù ". L' uccisione di 
MAFARA Giovanni coincide, temporalmente , con la scomparsa del fratello 
Francesco e di GRADO Antonino ed è da ritenersi sicura la eliminazione di 
questi ultimi , ad opera dei clan " vincenti ", verosimilmente a mezzo di " 
lupara bianca ". 

- Per quanto concordemente riferito da vari coimputati nel maxi processo 
palermitano, la tesi della loro eliminazione fisica veniva avvalorata dalle 
dichiarazioni rese all'epoca da CALZETTA Stefano che, parlando degli 
omicidi seguiti alla uccisione di Stefano BONTATE , inseriva la soppressione 
di M4ÌFARA Giovanni e la scomparsa di MAFARA Francesco in tale 
contesto. Più specificatamente i l CALZETTA,, parlando dei VERNENGO , 
relativamente alla famiglia di quest'ultimo, ricordava che due giorni prima 
dell'uccisione del fratello di " Ciccio " MAFARA , si fosse recato presso 
l'abitazione di VERNENGO Pietro. In tale circostanza udì i l VERNENGO 
appellare con fare dispregiativo ed offensivo, i l MAFARA Francesco appena 
entrato, " pezzo di merda " i l tutto alla presenza di COSTANTINO Antonino, 
braccio destro di Pietro VERNENGO, suo cugino Ruggero e tale SINAGRA. 

- Tale fatto colpì in modo particolare i l CALZETTA, poiché i l MAFARA 
ricopriva una posizione di prestigio all'interno di " Cosa Nostra " palermitana. 

- Due giorni dopo tale episodio, infatti, veniva ucciso MAFARA Giovanni e 
contemporaneamente scompariva anche il fratello Francesco. 

3 
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Quanto riferito dal CALZETTA conferma, tra l'altro, i sicuri legami dei 
MAFARA con i VERNENGO anch'essi pienamente inseriti, come raffinatori, 
nel traffico internazionale di sostanze stupefacenti. 

A quei tempi infatti a Palermo, a detta dei vari collaboratori di giustizia, 
operavano almeno tre laboratori di raffinazione dell'eroina, mentre ve n'era 
un'altro in territorio di Mazara del Vallo (TP), gestito dalla " famiglia " di 
Mariano AGATE, intimo amico di Francesco MAFARA e conosciuto 
personalmente da Totuccio CONTORNO. 

Entrambi, come svariati altri, frequentavano assiduamente Michele GRECO. 

Il MAFARA Francesco era altresì noto agli inquirenti, poiché trafficante 
internazionale di sostanze stupefacenti tra la Sicilia e gli U.S.A. 

All'epoca dei fatti a Palermo, Gaetano BADALAMENTI controllava la zona 
dell'aereoporto ed il traffico di eroina con gli U.S.A., in stretta collaborazione 
con il MAFARA, 

Quest'ultimo, data la sua elevata esperienza a gestire tali affari, aveva potuto 
costituire anche una sorta di società per gestire i l traffico di tali sostanze con 
personalità del calibro di VERNENGO Antonino, VERNENGO Pietro, 
AGLIERI Giorgio e GRADO Antonino. 

Quantcfesopra veniva confermato anche dalle dichiarazioni del CONTORNO 
che trovavano un puntuale riscontro nelle indagini svolte dagli organi 
investigativi palermitani, nell'ambito di un p.p. contro MAFARA Francesco 
ed altri concernente un ingente traffico di eroina fra la Sicilia e gli U.S.A. 
svoltosi sino al maggio 1980. 

» 

In tale data uno dei suoi corrieri, i l belga Albert GILLETT, veniva tratto in 
arresto all'aeroporto di Roma-Fiumicino, perchè in possesso di otto 
chilogrammi di eroina, chiamando in correità i suoi complici. 

Per tali fatti, è già stato celebrato il dibattimento anche in secondo grado e gli 
imputati hanno riportato pesanti condanne a pene detentive. 
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- Il GILLETT, in quel procedimento penale, affermava specificamente che 
AGATE Mariano gli era stato presentato proprio da MAFARA Francesco 
affinchè instaurasse rapporti diretti con lui per i l traffico di eroina. 

- Sulla contemporanea scomparsa di MAFARA Francesco e GRADO Antonino 
riferiva tra gli altri altresì, Salvatore CONTORNO, i l quale precisava di avere 
appreso da suo cugino, BELLINI Calogero, che i l giorno della uccisione di 
Giovanni MAFARA, il cugino Antonino GRADO e Ciccio MAFARA 
dovevano recarsi ad un appuntamento a Croce Verde Giardini, a casa di 
Giovanni PRESTIFILIPPO; dopo tale fatto dei due non si ebbero più notizie. 

- Ulteriori dichiarazioni in merito alla scomparsa dei suddetti furono rese da tale 
TOTTA Gennaro, che riferiva di avere appreso da GRADO Vincenzo che, 
MAFARA Francesco e GRADO Antonino erano stati soppressi qualche ora 
prima della uccisione di MAFARA Giovanni. A riprova di ciò citava anche la 
circostanza che GRADO Vincenzo gli aveva riferito di aver riconosciuto 
indosso ad un giovane appellato " Fasulinu ", persona di fiducia degli 
scomparsi, la collana d'oro e l'orologio d'oro con quadrante azzurro marca " 
Piaget " che egli aveva regalato al fratello Nino. 

- La scomparsa del MAFARA Francesco aveva creato notevole scompiglio nei 
rapporti tra le " famiglie palermitane " e quelle " d'oltre oceano ". tanto che, 
per giustificarne la scomparsa, le " famiglie vincenti " avevano riferito agli " 
americani " che questi era un confidente della polizia e responsabile di 
numerosi arresti e sequestri di ingenti quantitativi di danaro. 

- E', dunque, fuori dubbio che MAFARA Francesco, GRADO Antonino e 
MAFARA Giovanni siano stati soppressi proprio in connessione con la guerra 
di mafia in atto e con la specifica eliminazione degli amici del BONTATE e del 
CONTORNO. 

- Ciò si rileva, inoltre, ancor più chiaramente dalle successive dichiarazioni del 
CONTORNO ,'che parlando del periodo di detenzione trascorso nel carcere di 
Novara, fa cenno ad alcuni alterchi avuti con Gaetano FIDANZATI, anch'egli 
ristretto in quel periodo presso la medesima struttura carceraria il- quale in un 
impeto d'ira gli aveva detto di essere personalmente responsabile della 
scomparsa di suo cugino Antonino e di Francesco MAFARA e che tale 
soppressione era da inquadrare nella strategia delle " famiglie vincenti " dei 
GRECO , di RIINA Salvatore, di Saro RICCOBÓNO,di VERNENGO Pietro 
ecc.. della totale eliminazione fisica delle "famiglie perdenti ". 

5 
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Al fine di effettuare ulteriore riscontro alle dichiarazioni dell' IZZO Angelo, 
questo Ufficio fà riserva di comunicare gli esiti degli accertamenti richiesti al 
Ministero di Grazia e Giustizia - Dipartimento Affari Penitenziari Centro 
Elaborazioni Dati A.G. onde poter verificare la fondatezza o meno della 
circostanza della diretta conoscenza tra i due, così come indicato dall' IZZO nelle 
proprie dichiarazioni. 

Accertamenti e nota del Brigadiere dei Carabinieri Euro SABATINO 

6 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12/ M I f l di prot.Ilo Roma lì, R 2 G1U. ; 1995 

OGGETTO: Procedimento penale nr.1/94. Omicidio in danno dTTXamiiiie 
PECORELLI. 

A L L A PROCURA DELLA REPUBBLICA c/o I L TRIBUNALE 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

( alla c.a. del Sost.ProcDr.Fausto CARDELLA) 

P E R Ù G ì A 

—=~oò()0oo=====— ' 

; :
; Nell'ambito del procedimento penale cui all'oggetto, è emersa la necessità di : 

. accertare attraverso il traffico telefonico degli appaiati celluari eventuali contatti 
intercorsi tra i vari personaggi implicali nello stesso. ; .?.: . 

Com'è noto, il VITALONE Claudio, dal 28.06.1992," durante i l Governo L /.'..} • : ' ' 
Amato, ha rivestito ia carica di Ministro presso il Dicastero per il Commercio con ! ; \r 
l'Estero che ha conservato fino al 28.03.1993. Durante detto periodo, il 
VITALONE era assistito nel suo incarico dall'Avv. Francesco PETTINARI, ili : 
qualità di Capo Segreteria e dal fratello Wilfredo, in qualità di Consigliere , 
Giuridico nonché dal professore Corrado COLONNA, in qualità di Segretario 
Particolare. 



- c o d e s ^ contatti telefonici, si richiede a 

fcafbco telefonico i„ uscita ed T e n t 1 d e C r e l i d i « q t f t ó f f d j 
"Astato a A l A R C ^ N O U f i Z T T d e l I a p p a r a t o c ^ r e 0337/72«S 
procedimentol^alelr^^ Perso»*gg<o già emerso nelFa^kv^S 
inoltre l'acquisizione deUraffion ^ l . ^ o 2*06^1992 al 28.03.1993 Sir M • ^ 

I L CAPO CENTJR 
(TOMASELLr/ 



-D.I.A. 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 1 2 5 / R M 3 / H 2 - 1 2 / Ì ^ ^ _ d ì p r o t . Roma, 
L j 3 m i 1995 

OGGETTO : Proc. penale nr.1/94.. 
Delega d'indagine dei 26.05.1995. 

ALLA. PROCORA DELLA REPUBBLICA 
presso i l Tribunale 
Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a 

:QOOOO = = =-

= P E R U G I A = 

seguito nota 125/RM3/H2-12/4023 di prot. 
12.05.1995 -

A p a r z i a l e esecuzione d e l i a delega d'indagine 
c o n f e r i t a a questo CO. i n data 26.05.1995, s i comunica 
quanto segue: 

1.. g l i accertamenti d e l e g a t i presso L ' U f f i c i o Corpi d i 
Reato dei Tribunale d i Milano r e l a t i v i ad AMBROSOLI 
Giorgio, NAVARRA Walter e GUZZI Rodolfo non sono 
s t a t i , ancora i n t r a p r e s i i n quanto i l personale del 
c i t a t o U f f i c i o ha r i c h i e s t o a l c u n i g i o r n i d i tempo 
per mettere a disposizione J r e p e r t i r i c h i e s t i ; 

2. j !esame della documentazione afferente il 
p.p.5973/81' in essere presse ie sedi di Roma e 
Milano del Nucleo Speciale di Polizia Valutaria 
della Guardia d'i. Finanza, ha consentito di acquisire 
utili notizie sul conto di BONINO Walter e dei 
soggetti allo stesso collegati negi i • anni 1970/1975,. 
In particolare,. oltre alla 'documentazione sopra 
citata, e stato esaminato li carteggio relativo ad 
una attività di polizia tributaria e valutaria 
svolta dal. sopra citato Reparto, nei confronti di 
alcune società col legate a Michele SINDONA, la cui 
sede si trovava presso io studio di BRAGA Vittorio, 
in Rorna , vi a Veneto nr.5 4 / o. 
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Dal mese d i giugno 1978 a l mese d i gennaio 1979, 
m i l i t a r i del Nucleo Speciale d i P o l i z i a V a l u t a r i a 
eseguirono una v e r i f i c a f i s c a l e , presso l a FIDUCIARY 
INVESTMENT SERVICES S.P.A. e presso l a COM.SUL 
S.R.L.. Da un esame p r e l i m i n a r e d e l i a documentazione 
a c q u i s i t a dai f a s c i c o l i d e l l e suddette società è 
emerso i l ruolo del BONINO i n numerose a t t i v i t à 
f i n a n z i a r i e compiute d a l l o " s t u d i o SINDONA" d i v i a 
Veneto n r. 5 4 / b. I n particolare» è sfata, r i l e v a t a , l a 
sua partecipazione n e l l a società ROME DAILY AMERICAN 
S.P.A.. per i l t r i e n n i o 1972/1974., 
E ! opportuno precisare che t a l e società era 
p r o p r i e t a r i a , - a l l o r a , dell'omonimo quotidiano' i n 
li n g u a inglese e d i t o a Roma, da sempre considerato 
v i c i n o all'Ambasciata Statunitense ed a l i a . CI.. A. , 
ed ac q u i s t a t o nell'anno 1971 da Michele SINDONA 
d a l l ' e x agente- C I . A. Robert CUNNINGKAM (vds., 
a l i . n r . l ) . , 
Unitamente a l BONINO, n e l l a società figuravano, t r a 
g l i a l t r i , ANTINUCCI Bruno Mark,. FALE'Z Stefano e 
MANUELLI Franco, t u t t i p r e s e n t i i n v a r i e società 
col legate a SINDONA, q u a l i l e note BRIMKS SECURMARK 
ed APPIA ARCHEOLOGICA I , I I , I I I e IV. 
Presso l a sede del Nucleo Speciale P o l i z i a v a l u t a r i a 
d i Milano è s t a t o esaminato i l c a r t e g g i o r e l a t i v o a l 
p.p.5973/81, ed è s t a t o r i n v e n u t o un appunto nel 
quale sono i n d i c a t e , d a t t i l o s c r i t t e , alcune c i f r e 
r e l a t i v e a s a l d i d i un c/c, presumibi J. mente 
i n t e s t a t o a l l o I.O.R.; a- f i a n c o d i una d i queste 
c i f r e , per l i r e 118.757.139, i n corrispondenza d e l l a 
data 13.8.74, v i è annotata a penna l a d i c i t u r a 
"Walter BONINO". 
I n calce all'appunto, sempre a penna, è r i p o r t a t a l a 
seguente d i c i t u r a "c/c IOS i n $ 35.000.000 a 
settembre 74". 
E' bene precisare che i l r i f e r i m e n t o temporale 
del saldo è successivo di. pochi g i o r n i a l i a 
operazione posta i n essere dal SONINO e 
daìl'ANTINUCCI sul conto IOR i n essere presso l a 
Banca P r i v a t a F i n a n z i a r i a d i SINDONA, già 
compiutamente d e s c r i t t a n e l l a nota c u i s i .fa seguito 
(vds. a l 1 . n r . 2 ) . 
Si fa r i s e r v a comunque d i comunicare u l t e r i o r i 
elementi che dovessero emergere dal!'esame d e l l a 
documentazione consegnata i n copia dal Nucleo 
Speciale di P o l i z i a V a l u t a r i a ; 

per quanto concerne l a documentazione esaminata 
presso i l Nucleo Centrale P o l i z i a T r i b u t a r i a d e l l a 
Guardia d i Finanza d i Roma nei c o n f r o n t i d i BRAGA 
V i t t o r i o , è emerso che s i t r a t t a d e g l i s t e s s i 
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c o n t r o l l i e s e g u i t i dal Nucleo - Speciale P o l i z i a 
V a l u t a r i a d i cu i è cenno a l punto 2, trasmessi i n 
copia a l suddetto Reparto. A g l i a t t i d e l Comando 
r i s u l t a altresì una segnalazione a f f e r e n t e ad un 
c o n t r o l l o operato nel 1976 da parte d i m i l i t a r i 
d e l l a G. dì F. dì Ponte Chiasso nei c o n f r o n t i , d i 
t a l e BARONCELLI Giovanni B a t t i s t a . 
Tale soggetto era s t a t o t r o v a t o in. possesso d i 
documentazione comprovante una i l l e c i t a c o s t i t u z i o n e 
d i c a p i t a l i a l l ' e s t e r o ed aveva r i f e r i t o d i a g i r e i n 
nome e per conto del BRAGA V i t t o r i o ; t r a l a 
documentazione sequestrata a l BARONCELLI v i erano 
r i f e r i m e n t i a l l a nota. SERNA AG d i Glarus, Svizzera; 

per quanto concerne l e utenze r i c o n d u c i b i l i 'al 
BONINO o comunque n e l l a sua disponibilità, .al 
momento sono s t a t e prese i n esame solo quei l e poste, 
s o t t o c o n t r o l l o nel mese d i marzo 1994 per 
disposizione d e l l a S.V.. • 
Da t a l e esame è r i s u l t a t o che l e utenze ove i l 
BONINO era fisicamente presente, sono ìe seguenti;: 

- 06/546862, i n t e s t a t o a ADVER PROMOTION SERVICE 
s r l , v i a Laurentina nr.197, Roma;: 

- 06/546864, i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/54 6869, i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/546861, i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/545866, i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/546863, i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/546868, i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/5 4 0 5 309, i ntes t a t o come sopra ; 
- 06/5405755, i n t e s t a t o a PAGLINI. Andrea, v i a 

Laurentina nr. 197, Roma ('.indirizzo per f a t t u r a 
BONINO} 

Si r i t i e n e i n o l t r e opportuno segnalare ìe utenze 
nnrr. 06/6797717 e 06/6797491, entrami)© i n t e s t a t e 
a l i a Famija Piemonteisa, c.so V. Emanuele nr.24, 
Roma. 
Dal contesto d e l i e i n t e r c e t t a z i o n i a suo tempo 
s v o l t e nei c o n f r o n t i dei BONINO n e i 1934. sono 
emerse due utenze t e l e f o n i c h e r e l a t i v e a. c e l l u l a r i 
n e l l a disponibilità d e l l o stesso; t a l i utenze sono 
la nr.0337/773387 e l a nr.0337/757465, entrambe 
i n t e s t a t e a l l a ABVSE PROMOTION SERVICE s r l . 
A. t a l e società r i s u l t a i n o l t r e i n t e s t a t a l'utenza 
c e l l u l a r e nr. 0337/773389; a l l a SIFIM SERVICES SPA. di 
v i a Laurentina nr.197 r i s u l t a n o i n t e s t a t e due utenze 
v e i c o l a r i i n s t a l l a t e su una a u t o v e t t u r a A l f a Romeo 
164 ta r g a t a Roma-43254S, l a nr.0333/289021 e l a 
nr.916008: 

3 



s ì f a r i s e r v a dì comunicare non appena p o s s i b i l e 
l ' e s i t o d e g l i accertamenti s v o l t i i n ordine a i punto 
nr.5, attesa l a considerevole mole d i documentazione 
a f f e r e n t e i l p.p.. legato a ed... "crack SINDONA", 
c u s t o d i t o presso g l i a r c h i v i del Tribunale dì 
Milano, che non è s t a t o p o s s i b i l e ancora, esaminare.. 

Accertamenti e s e g u i t i s o t t o l a Direzione del Magg. 
Francesco PISANO dal M.o. F a b r i z i o TOMASSETTI e dal 
B r i g . Corrado GRASSI.-



* ipgf Alt. A-

N U C L E O S P E C I A L E P O L I Z I A V A L U T A R I A 
D E L L A G U A R D I A D I F I N A N Z A 

rtlLiT/ALS.-rO PÀTI SJÌ-STÙ/UALI TdS^òG LA CANCELLERIA L5L Ì ' S I B Ì L L A I B 

S o c i e t à RONB DAILY ÀlIZRICÀN S .p .A . : 

- CONSIGLIO DI AÌ11III7XS TRAZIONE PER I L TRIENNIO 1970/72: 

1) C e s ar e F5IICBT TA, na to ' ad A le s sand r i a d ' E g i t t o i l 2 . 8 . 
1930; 

2) Robert H . C&TITINGIIAH, nato a L o w è l v i l l e (Ohio) i l 1 0 . 1 . 
1S20; 

3) Florence Nadine CDì717XI7GI-1A1.Î  nata i n (OHIO) (USA) i l 15.1. 
1922 dom. i n loweìville (Ohio) 461, 
Heights Ave. 

- DAL 2-7.9.1971 IL CONSIGLIO DI AIlilNIS TRAZIONE B* COSI CQK-
POSTO; 

1) Bruno llark Aifl'INLUCCI, nato ad Acquaviva d'Isernia i l 4.9» 
1928 dom. i n Roma v i a Cassia 1951; 

2) ..--Sory SI1ITH, nato a C l a r k s v i l l e , Tennessee (USA) i l 13.7 
1909, don. i n Roma v i a Ximenes, 16; 

3) Siichele SIN750NA, nato a P a t t i 1' 6.5.1920 e dom. i n Kilano 
v i a Visconti d i Hodrone nr. 30 — aiam/re 
f i n o a l 1010.1972 - ; 

• " s o s t i t u i t o da; 
4) Giuliano MAGNONI, nato a Milano i l 19.10.1915; 

5) Matteo KACIOCCO, nato ad Olbia i l 1.4.1929 dom. i n Milano 

v i a T u r a t i 29; 

—CONSIGLIO SI AL1LINIS TRAZIONE PER I L TRIENNIO 1972/1974: 

1) Stefano FALSZ, nato a Siiv n i c a i l 3.12.1920 dom. a Roma 
v i a dei Lucchesi nr. 19; 

2) Walter BONINO, nato a Roma i l 9.4.1934 ed i v i dom. v i a 
Laurentina 458; 

3) Franco l^NUSLXl, nato a Genova i l 6.10.1942, doni, a Roma 
v i a Veneto 54/3; 

4) Nicola ROLLANO, nato a Napoli 11.11,1935, don. a Roma i n 
Piazza Adriana 15;-

- se^ue -



i l i data 15.10.1974 Franco l^anuel l i à i u i s^ iona i - i o , viene 
s o s t i t u i t o da: 

-. Francesco JAI35VAIA, nato a Rana i l 20.3.1943 e don. 
i n v i a Llicliele d i landò 115»—-

UÀ 



data del 31 maggio 1974 649.786.340 
« f i 28 giugno 1974 tt 694.277.969 
» » 31 l u g l i o 1974 n 93.966.192 

w ti 13 agosto 1974 « 118.75T.199 
li n 26 settem.1974 H 28.314.929 

u 

M w N 13 a g o s t o 1Q/74 w 1 l 8 . 7 5 T . i q q * - f l . ^ ^« 

11 

I l 18 dicembre 1974 sono s t a t i l i q u i d a t i sul c/c g l i interessi 

più è a f f l u i t a un operazione i n t i t o l i e i l saldo surrogato a l l a 

IOR nel 1975 è stato d i £ 79.710.600 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

N r . 1 2 5 V R M 3 / H 2 - 1 2 d ± p r o t . Roma, t1 3 G TU. 1Q 95 

OGGETTO: Proc. penale nr.I/94., 
Delega d'indagine dei 26.05.1995 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso i l Tribunale 
Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a 

F E R U G I A = 

ooOoo 

- seguito nota Ì25/RK3/H2-1 2/4020 d i prot.. del 
'12.05.1995 -

h p a r z i a l e esecuzione d e l l a delega d'indagine 
c o n f e r i t a a questo CO. i n data 26.05.1995, s i comunica 
guanto segue; 

1. g l i accertamenti d e l e g a t i plesso 1 ' u f f i c i o Corpi dj 
Reato dei Tribunale d i Milano r e i a i i v i ad Af-'BROSGL I 
G i o r g i o . NAVARRA V a l t e r 01 •' 717.r L>oo] fo non sono 
s t a t i , ancora i n t r a p r e s i i.c uu-rt 1- personale, del 
c i t a t o U f f i c i o ha r i c h i e s t o alcuni g i o r n i d i tempo 
per netterò a disposizione 3 rat'O-rìi. r i c h i e s t i ; 

2. L esame d e l l a documentare oro a f f e r e n t e i l 
p.p. 5973/81 i n ossene press'..1 1- -odi di Roma e 
Milano del Nuclei:.- Speciale i l L i ; : ::. la V a l u t a r i a 
d e l l a Guardia di Finanza La con.-tnf : \ c di a c q u i s i r e 
u t i l i n o t i z i e sul conto Ai POMINO Walter e dei 
sog g e t t i a l l o =ret=o c o l l e g a t i re/Ol anni 1970/1975, 
In p a r t i c o l a r e , o l t r e a l l a ' d^oumen razione sopra 
c i t a t a , e sta t o esaminato r i carteggio r e l a t i v o ad 
una attività di p o l i z i a v> Ibi,-rari a e v a l u t a r i a 
s t o i c a dal sopra e r r a t o Reparti:, nei c o n f r o n t i di 
alcune società co l l e g a t o a Michele SINDONA, l a cui 
sede s i trovava presso Io st u d i o di BRAGA V i t t o r i o , 
in Roma, v i a Veneto nr.Oi/b. 



Dal mese di giugno 1978 a l mese di gennaio 1979, 
m i l i t a r i del Nucleo Speciale di P o l i z i a Valutaria 
eseguirono una v e r i f i c a f i s c a l e presso l a FIDUCIARY 
INVESTMENT SERVICES S.P.A. e presso l a COM.SUL 
S.R.L;. Da un esame preliminare d e l l a documentazione 
acq u i s i t a dai f a s c i c o l i d e l l e suddette società è 
emerso i l ruolo dei BONINO in numerose a t t i v i t à . 
f i n a n z i a r i e compiute dallo "studio SINDONA" di via 
Veneto nr.54/b. In particolare, è s t a t a r i l e v a t a l a 
sua partecipazione n e l l a società ROME DAILY AMERICAN 
S.P.A. per i l triennio 1972/1974. 
E ! opportuno precisare che t a l e società era 
proprietaria,- a l l o r a , dell'omonimo quotidiano in 
lingua inglese edito a Roma, da sempre considerato 
vicino all'Ambasciata Statunitense ed a l l a CI.A., 
ed acquistato nell'anno 1971 da Michele SINDONA 
dall'ex agente- CI.A. Robert CUNNINGKAM (vds., 
al 1.nr.1). ' , 
Unitamente al BONINO, n e l l a società figuravano, tra 
g i i a l t r i , ANTINUCCI Brune Mark, FALE2 Stefano e 
MANUELLI Franco, t u t t i presenti in varie società 
col legate a SINDONA, quali le note BRINKS SECURKARK 
ed APPIA ARCHEOLOGICA I , I I , I I I e IV. 

d i Milano è s t a t o esaminato i l carteaoj.o r e l a t 

quale sono i n d i c a t e , d a t t i l o s c r i t t e . alcune c i f r e 
r e l a t i v e a s a l d i d i un c/c, presuiRirsj. !ìfiei>te 
i n t e s t a t o a l l o I.O.R.; a. f i a n c o d i una d i queste 
c i f r e , per l i r e ilo,757.199, i n corrispondenza d e l l a 
data 13.8.74, v i è annotata a penna. la d i c i t u r a 
"Walter BONINO"., 

e - =3 ::e sii appunrc, sempre a penna, e •'riportata n 

:en;Dre 74". 
E' bene precisare che i l r; Ferimento temporale 
ce! S5-j.dc e successivo c i pochi or o r n i a l l a 

(vds. a l i . n r . 2 ) . 
Si f a r i s e r v a comunque di comunicare u l t e r i o r i 
e lem-enti che dovessero emergere c a l i ''esam-e d e l i a 
documentazione consegnata i n copia dai Nucleo 
opeci ai e u i Poi. i n a l i a i u r a r i a. ; 

per quanto concerne l a documentazione esaminata 
presso i l Nucleo Centrale Polizia. T r i b u t a r i a d e l i a 
Guardia d i Finanza d i Roma nei c o n f r o n t i d i BRAGA 



c o n t r o l l i eseguiti dal Nucleo Speciale P o l i z i a 
Valutaria di cui è cenno a l punto 2, trasmessi in 
copia a l suddetto Reparto. Agli a t t i del Comando 
r i s u l t a altresì una segnalazione afferente ad un 
controllo operato nel 1976 da parte di m i l i t a r i 
d e l l a G. dì F. dì Ponte Chiasso nei confronti dì 
ta l e BARONCELLI Giovanni B a t t i s t a . 
Tale soggetto era s t a t o t r o v a t o i n possesso d i 
documentazione comprovante una i l l e c i t a c o s t i t u z i o n e 
d i c a p i t a l i a l l ' e s t e r o ed aveva r i f e r i t o dì a g i r e i n 
nome e per conto d el BRAGA V i t t o r i o ; t r a l a 
documentazione sequestrata a l BARONCELLI v i erano 
r i f e r i m e n t i a l l a nota SERNA AG d i Glarus, Svizzera; 

per quanto concerne l e utenze r i c o n d u c i b i l i a l 
BONINO o comunque n e l l a sua disponibilità, .al 
momento sono s t a t e prese i n esame solo q u e l l e poste 
s o t t o c o n t r o l l o nel mese d i marzo 1994 per 
disposizione d e l i a S.V.. 
Da t a l e esame è r i s u l t a t o che ìe utenze ove i I 
BONINO era fisicamente presente, sono l e seguenti: 

- 06/546862, i n t e s t a t o a ADVER PROMOTION SERVI CE 
s r l , v i a Laurentina nr.197. Roma;: 

-- 06/546864, i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/5-46869, i n t e s t a t o come sopra : 
- 06/546851; i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/546866, i n t e s t a t o come sopra; 
-- 06/546865, i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/546868, i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/5405309. i n t e s t a t o come sopra; 
- 06/5405755, i n t e s t a t o a PAOLINi Andrea, v i a 

Laurentina nr,. 197. Roma ( i n d i r i z z o per f a t t u r a 
BONINO;.. 

Si r i t i e n e i n o l t r e opportuno segnalare l e utenze 
nnrr.06/5797717 e 06/6797491, entrambe i n t e s t a t e 
a l l a Famija Piemonteisa, c.so V. Emanuele n r . 2 i . 
Roma . 
Dal contesto d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i a suo tempo 
s v o l t e noi c o n f r o n t i dei BONINO rari 1994. sorto 
emerse due utenze t e l e f o n i c h e r e l a t i v e a c e l l u l a r i 
n e l l a disponibilità d e l l o stesso; t a l i utenze sono 
la nr.0337/773387 e l a nr.0337/757465, entrambe 
i n t e s t a t e a l l a ADVER PROMOTION SERVOLO s r l . 
A t a l e società r i s u l t a i n o l t r e i n t o s t a t a l'utenza 
c e l l u l a r e nr. 0337/773389; a l l a SIF1N SERVI CES SFA eli 
v i a Laurentina nr.197 r i s u l t a n o i n t a s i a t e due utenze 
v e i c o l a r i i n s t a l l a t e su una auto-vettura A l f a Romeo 
164 targata Roma-432543, l a nr.0333/289021 e la 
nr.916008; 



si fa riserva di comunicare non appena possibile 
l'esito degli accertamenti svolti in ordine al punto 
nr.5, attesa la considerevole mole di documentazione 
afferente il p.p. legato a ed. "crack SINDONA", 
custodito presso gli archivi del Tribunale di 
Milano, che non è stato possìbile ancora esaminare.. 

Accertamenti e s e g u i t i s o t t o l a Direzione del Magg. 
Francesco PISANO da l M.o. F a b r i z i o TOMASSETTÌ e dal 
B r i g . Corrado GRASSI.-



N T J C L E O S P E C I A L E P O L I Z I A V A L T J T À ^ 
D E L L A G U A R D I A D I F I N A N Z A 

rtILaVAl..B;\-0 PÀTI SPVExQ:l)A2I PHŜ SO LA uÀìiO^ILSRIA o-Bl -l'HIgù-lALg 

-Jl R01-À; . ' . . 

S o c i e t à ROLIBOAILY Al-lSHIGAli S.o.A.: 

- CONSIGLIO DI ALI f IH 15TRAZ101-3 P5R I L vg?15:~110 1970/72; 

1) Cesare F5I1C5TTA, nato-ad Alessandria d 'Eg i t to i l 2 .8 . 
1330; 

2) Robert H. CU/ror^GIL/iM, nato a Lovveiville (Ohio) i l 10 .1 . 
1920; 

3) Florence Kadine CTJÌfuII.GFAÌ-, nata i n (OHIO) (USA) i l 15.1. 
1922 dom. i n Lowelviììe (Ohio) 461, 
Heights Ave. 

" HA:! 2-7.9.1971 I L CONSIGLIO SI AELìE?ISS?5A2I0aS 3' COSI COLì-
POSTO: 

1) Bruno i.ark ANTE; UCCI, nato ad Acquaviva d'Isernia i l 4.9. 
1928 doni, i n Roma v i a Cassia 1951; 

2) rSory StlITH, nato a Clarìcsville, Tennessee (USA) i l 13.7 
1909, dom. i n Roma v i a Ximenes, 16; 

3) Michele SIILSONA, nato a P a t t i 1*8.5.1920 e don. i n Milano 
v i a Visconti d i Hodrone nr. 30 — aiaa/re 
f i n o a l 1010.1972 - ; 
s o s t i t u i t o da: 

4) Giuliano PIAGNONI, nato a Milano i l 19.10.1915; 

5) Matteo MACIOCCO, nato ad Olbia i l 1.4.1929 don. i n Milano 
v i a Turati 29; 

- C O N S I G L I O s ì AÌQ;1I::ISTRAZIO;;B PSR I L TRIBITITIO 1972/1974: 

1) Stefano FALSZ. nato a Sli v n i c a i l 3.12.1920 dom. a Roma 
v i a dei Lucchesi nr. 19; 

2) Walter BOI-TINO, nato a Roma i l 9.4.1934 ed i v i dora, .via 
Laurentina 458; 

3) Franco MAKUBLL3:, nato a Genova i l 6.10.1942, dom. a Roma 
vi a Veneto 54/3; 

4) iTicola RCióAìvO. nato a L'apoli 11.11,1935, dori, a Roma i n 
Piacne. Adriana 1 5J — 

;eous — 



• grane esco JAHSVAIA, nato a Hona i l 20.3.1943 e don. 
i n v i a l l ichele d i landò 115.— 

LUI 



Saldo AVERE a l l a data del 31 maggio 1974 £ 549.786.340 
ti w u n w 28 giugno 1974 694.277.969 -
I l H tt N " 31 luglio 1974 n 93.966.192 

ii n H n M 13 agosto 1974 « 118.757.199 
tt n i i ti " 26 settem.1974 28.3H.929 

I l 18 dicembre 1974 sono s t a t i l i q u i d a t i s u l c/c g l i i n t e r e s s i 

più è a f f l u i t a , un operazione i n t i t o l i e i l saldo surrogato a l l a 

IOR n e l 1975 è st a t o d i £ 79.710.600 



/ 

1 - P R E S I D E N T E A N D R E O T T I , QUESTI ASSEGNI A L E I CHI G L I E L I HA D A T I ? 

Su Milano . 

10 milioni B.P.M. • A g / 15 20/1/76 n* 30035269 Luigi Malgari 
10 milioni B.P.M. Ag. 15 20/1/76 n " 30035270 Luigi Malgari 
10 milioni B.P-M. Ag- 15 25/4/76 n* 30048498 Antonio Rossini 
10 milioni B.P.M. Ag- 15 25/4/76 n *, 30048499 Antonio Rosimi 
10 milioni B.P.M. Ag- 15 • 11/2/76 I V .30039849 Piero Carlottt 
10 milioni B.P.M. Ag- 15 11/2/76 n ' 30039850 Piero Cariota 

10 milioni Comit Ag-. 7 21/5/76 ' ri- 160045314 Mario Pucci 
10 milioni , * Comit Ag- 7 21/5.'7b ri' 160045315 Mario Pucci 
10 milioni Comit Ag- 7 21/5/76 n - 160045316 M^rio Pucci 
10 milioni Comit Ag.' 7 21/5/76 n" 160045317 Mario Pucci 

10 milioni B.P.M. A * 15 8/6/76 ri' • 30056711 Nicola Ferrc 
10 milioni B.P.M. Ag. 15 8/6/76 n' • 30056712 Nicola Fcrrc 
3 0 milioni B.P.M. Ag. 15 8/6/76 • 30055713 Nicola Fcrrc 
10 milioni B.P.M. Ag. 15 8/6/76 ; n • 30056714 Nicola Fcrrc 

0917 

Su Roma 

.4.000.000 Banco di Sicilia 'Ag. 1 ^ n" 15411609 J. Michele Frinì )j[ 

Questo c un primo elenco d i assegni bancari rappresentanti un pagamento effettuato pcrsonalmt 
brevi ar.anu; dal F;csidcr.tc del Consiglio (aguale} On.Andre-otti Giulio per un ammontare comp 
s ivo che supera i 2 miliardi di lire. Dall'esame dei t i to l i bancari risulta che tra le firme di gì" 
mar.ca quella illustre dello Statista ciociaro: che o'idcr.tcmtntc ha cose da r . i scorr ìcr r -J.'ia Civ
aia r»*n soliamo a Cst-.r.zaro. I l comportamento crirnLr.orrno deil'ir-quiì-no di Pala^/o Chip va 
r"-!; predio rhlari-.c CSìrdiarr.c fo—alrr-cntr alla Procura drlla Rrpuì Mica d". ?. : — '=. e c': M""-.nfi 
aprire una ir-chicsta volta ad accertare: I l U reale esistenza dei .^rrvr.atU: ~:..;ur2.--;: •: uai: ir.;e> 
ri drgli ẑ ~-z rrJ srpra elencati; 2) nei caio tale esistenza possi es?e:r j . : T . a. i l ;app">:to ce: z 
deTti cor. ~:>.i*;i-.- Av.d.-torii. Corso Vit tor io I manuelc 32? Roma: 3} h pi-.-;.•;•_?:;£ eh-disuria d 
piedcttc Ar.dreotti. . in ordine alla "traditio " dei t ' t o l i ir. ozgct:o: 4) la p: evenienza de! 
ro; cioè chi. z che riiolo e a quale fine ha VO'UTO far pervenire all'on. Ar .ds ro ì t i assegni int e; 
:- nominativi di copertura: 5) i l modvo per cui l 'on. Ar.drcoi: ; non ha riirnuto opportuno g 
r i i aisegni Ln questione; 6) l'ammontare complessivo delle sum.T.c \crsasc al Fr.-s:ienic del Co: 
da questo suo terefauorc ignoto, per molivi da accertare. 

i.OP- 14.10.7 7) 

/ 

• ; • -' - i ~ - . : "Je •-- -^r-"-»-—.— 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N r . l 2 5 / R M 2 / H 2 - 1 2 / 5 ~ 0 " f ^ d i p r o t . Roma, " | ^ 8 t l j . l 995 

OGGETTO: P r o c . Pen. n . 1 / 9 4 R.G. DDA. - E s i t o d e l e g a - . 
T r a s m i s s i o n e a t t i d i P .G. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L TRIBUNALE D I P E R U G I A 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
c . a . S o s t . P r o c . D r . F a u s t o CARDELLA 

oo0oo=== 

A scioglimento parziale della delega nr.1/94 
n.r. DDA emessa dalla S.V. i n data 8 giugno 1995, s i 
trasmette i n a l l e g a t o , i l verbale d i sommarie 
informazioni rese dall'avvocato LANCELLOTTI 
Gianfranco, legale d i fiducia della famiglia GROHOVAC 
(vd s . a l i . n . l ) . 

Si trasmette altresì' l a corrispondenza 
inviata dall'avvocato IZZO Guido, del foro d i Napoli, 
a l succitato LANCELLOTTI ( v d s . a l i . t i n.2-3-4-5). 

Si fa riserva d i comunicare l ' e s i t o completo 
della delega. 

C/G 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
- 0 0 0 -

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Verbale di sommarie informazioni 

5óf6 

L'anno 1995 addì 13 del mese di giugno, alle ore 08.55, negli uffici 
del Centro Operativo DIA di Roma, Piazza Cola di Rienzo,27, 
avanti a Noi Ufficiali di p.g., Maggiore CC Luigi Ferrazzano e 
Brigadiere Ceccarelli Gianni, entrambi appartenenti al CO. di 
Roma, è presente l'Avvocato LANCELLOTTI Gianfranco, nato a 
Bologna il 13.12.1948, residente a Roma in via sorelle Marchisio, 
49 con studio in via Pineta Sacchetti, 470 il quale, sentito giusta 
delega n. 1/94 N.R. DDA Perugia dell'8 giugno 1995, "in merito al 
periodo e tipo di attività investigative da lui svolte al fine di 
reperire elementi in ordine alla morte della Grohovac e che 
portarono alle redazione dell'esposto alla Procura della Repubblica 
di Napoli nel marzo 1991", riferisce: 

L'avvocatessa Garibaldi mi incaricò nel novembre 1990 di studiare 
la situazione relativa al decesso della Signora Grohovac Nada. La 
stessa avvocatessa Garibaldi - che non si occupa di casi penali -
era stata richiesta di tali attività dalla Signora Olga Grohovac, 
sorella della defunta. Mi attivai, avuta una procura notarile dalla 
predetta Olga Grohovac in data 14.11.1990, tramite il mio 
corrispondente di Napoli Avvocato Guido Izzo per ottenere la 
copia degli atti di indagine svolti in morte della Nada Grohovac. 
Ottenuti gli atti, in data 14. 12. 1990 iniziai a studiarli. Il 
19.2.199Linterpellai un mio amico medico legale professor Carlo 
RUMI di Roma per avere un suo parere circa le lesioni che erano 
state riscontrate sul cadavere della Grohovac. In data 3 marzo 
1991 il professor RUMI mi inviò una lettera manoscritta con la 
quale in qualche modo corroborava le mie perplessità. A questo 
punto definii gli ultimi particolari dell'esposto che, nelle sue grandi 
linee, avevo redatto nel febbraio dello stesso anno e lo depositai. 



2' Co^Lco 

segue verbale di sommarie informazioni rese in data 13.06.95 da 
LANCELLOTTI Gianfranco.--— 

Non ho svolto successivamente altri atti "investigativi" se non 
quelli necessari per seguire la vicenda giudiziaria ed il suo 
svolgimento processuale. Mi avvalevo anche in questo caso della 
collaborazione dell'avvocato Guido Izzo di Napoli che mi teneva 
informato a mezzo fax. Acconsento che venga estratta fotocopia di 
questi fax da allegare al presente verbale. Ricordo che parlavo con 
il Cap FERLA del Nucleo Operativo per avere assicurazione sul 
proseguimento delle indagini ed in altra occasione, ma non so 
precisare se prima o dopo il deposito dell'esposto, colloquiai con i 
Carabinieri di Capri e di Anacapri. Consultando in questa sede i 
miei appunti mi ricordo di aver parlato telefonicamente anche con 
un certo Signor Federico, portiere dell'Hotel Regina Cristina di 
Capri (tei 081- 8370744) sia all'epoca del presunto suicidio che 
all'epoca della riapertura delle indagini da me ottenuta. Lo stesso 
mi riferì alcune circostanze relative alla sera in cui la Grohovac era 
scomparsa ma non era stato ancora trovato il cadavere. In 
particolare mi riferì dell'estrema agitazione del marito, Basile 

Devo aggiungere che quello che attirò molto la mia attenzione in 
tutta la vicenda fu la facilità apparente e l'urgente tempistica con 
cui fu richiesta, ottenuta ed eseguita l'autorizzazione. alla 
cremazione della salma e ciò in apparente contrasto con le notorie 
difficoltà burocratiche di ogni genere. ~̂+z*r ^ 

Aldo. 
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Caro Gianfranco. 

come s i evince d a g l i a t t i e d a l l a p i c c o l a t a v o l a 
s i n o t t i c a che . t i trasmetto i . p u n t i " o s c u r i " sono 
essenzialmente due. 

I l primo riguarda le f r a t t u r e a g l i a r t i i n f e r i o r i , 
che evidentemente la Grohovac deve essersi procurata 
prima d i t o g l i e r s i i p a n t a l o n i , e che non trovano l o g i c o 
Inserimento n e l l a r i c o s t r u z i o n e dei f a t t i proposta dai 
c a r a b i n i e r i . 

I l secondo a t t i e n e a l l a possibilità che 
e f f e t t i v a m e n t e , benché fossero s t a t e e f f e t t u a t e due 
p e r l u s t r a z i o n i per complessive 5 o S ore con l ' a u s i l i o 
d i unità c i n o f i l a , non- fosse s t a t a t r o v a t a alcuna 
t r a c c i a d e l cadavere n e l l a zona ove poi venne rin v e n u t o . 

D'Altro canto. volendo dare corpo ad una i p o t e s i 
d i v e r s a r i s p e t t o a l s u i c i d i o , non saprei d i r e per quale 
motivo l ' i p o t e t i c o assassino avrebbe dovuto i n f l i g g e r e 
c o l p i a g i i a r t i i n f e r i o r i d e l l a donna: G l i 
s t e s s i , i n f a t t i , non appaiono t a l i da procurare la morte 
d e l l a persona c o l p i t a . 

Una r i s p o s t a negativa a l secondo punto postulerebbe 
che la Grohovac fosse s t a t a uccisa o, quantomeno, 
drogata e f e r i t a (vedi tracce d i sangue lungo la 
s t r a d a ) i n luogo diverso d a l l a località P.tta d e l l e 
Noci, e successi variente t r a s p o r t a t a s o t t o l ' a l b e r o d i 
pino ove l e sarebbero s t a t i p r o c u r a t i 1 secondi e più 
pr o f o n d i t a g l i . 

Supponendo che la donna fosse s t a t a drogata, ma non 
completamente p r i v a d i conoscenza. t a n t o spiegherebbe 
.la presenza d i macchie d i sangue "sparse" i n t o r n o a l 
cadavere, provocate da un minimo d i r e s i s t e n z a , s i a pure 
i s t i n t i v a . 



Conoscendo 1 Carabinieri è probabile, più , 
semplicemente, che non si fossero accorti di nulla .' \ 

Ti dirò fra le righe che, pult non essendo esperto d1 
funghi, mi. consta che g l i stessi s i raccolgono a l 
mattino e dopo la pioggia. Mi sembra strano quindi che 
i l Falcioni s i fosse accinto a cercarne nel tardo 
pomeriggio (circa 30 o 40 minuti di luce fioca ) d1 un 
giorno privo di precipitazioni meteoriche. 

Si deve ritenere i n o l t r e che non piovesse da almeno 
due g i o r n i poiché, in caso contrario, non sarebbe stato 
possibile trovare le macchie di: sangue lungo via 
Dentecala. 

• E' strano anche il fatto che la Grohovac sia stata 
trovata senza pantalone, che si sia tagliata 1 polsi 
molto prima di giungere sul luogo elettivamente scelto 
per morire, che abbia messo il bigliettino contenente il 
messaggio finale nei jeans invece che, più praticamente; .-. 
nella borsetta... ma a tali stranezze comunque/ non • 
riesco a dare una valenza "omicida". ....y..y;>.i 

Quale ultima considerazione t i propongo la. coincidenza 
sostanziale degli orari proposti nella ricostruzione: dei ; 
f a t t i . I l decesso viene f a t t o r i s a l i r e a l l e or è 20 : del. 
30/9 11 che s i g n i f i c a c i ! dissanguamento è i n i z i a t o verso 
le ore 18, circa 30/40 minuti dopo l'ultimo incontro con ; 

-11 Basile; giusto i l tempo per raggiungere ' la piazzetta-; 
del la Noci. ; 

Ciò fa pensare, se fosse vero che l'appunto nel librò 
fu casualmente r i t r o v a t o , che la donna avesse già deciso 
di porre f i n e a l l a propria esistenza nel momento, in cui 
lasciò l'albergo. 
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N U C L E O S P E C I A L E POLIZIA VALUTARIA 

D E L L A GUARDIA DI FINANZA 
- U f f i c i o O p e r a z i o n i -

N /0P/2Q4 Schedi, Roma , li ' 19 Gli). 1995 

OGGETTO; R i c h i e s t a c o n s u l t a z i o n e 
do c umentaz i one. 

e ... - f o" t o c o p i a t u r a d i 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso i l T r i b u n a l e d i 
D i r e z i o n e D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a 
- c.a. d e l Dr. Fausto CARDELLA -

= P E R U G I À = 

R i f . r i c h i e s t a d a t a t a 26 maggio 1995. 

1. I n r e l a z i o n e a l l a r i c h i e s t a i n r i f e r i m e n t o ed 
a l l e conseguenti c o n n e s s i o n i emerse, comunico d i 
aver messo a d i s p o s i z i o n e d e g l i u f f i c i a l i d i p.g. 
d e l e g a t i d a l l a S.V. i s e g u e n t i f a s c i c o l i 
a r c h i v i a t i presso l o s c h e d a r i o d i questo Nucleo 
S p e c i a l e : 

n r . 18 i n t e s t a t o a "MERRILL LINCH PIERCE FENNER & 
SMITH S.p.a.", composto da n r . 1 f a l d o n e ; 

— n r . 71 i n t e s t a t o "WINPAK S.p.a.", composto da n r , 
2 f a l d o n i ; 

— n r . 105/47 i n t e s t a t o "F.I.S. S.p.a.", composto da 
n r . 4 f a i d o n i ; 

nr. 204 i n t e s t a t o "AIMONE CAT DURIMI", composto 
da n r . 5 f a i doni? 

n r . 2 0 4 / b i s i n t e s t a t o "BRUNELLA S . r . l , , PATTY 
S.p.a., PATTY COMMERCIALE S.p.a. e ANTINUCCI 
BRUNO Mark", composto da n r . 2 f a l d o n i ; 

- pagina I -
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N U C L E O S P E C I A L E POLIZIA VALUTARIA 3f" 

D E L L A GUARDIA DI FINANZA 
U f f i c i o O p e r a z i o n i 

ELENCO d e l l e note che vengono consegnate, i n f o t o c o p i a , a l 
m a r e s c i a l l o GRASSI Corrado d e l Centro O p e r a t i v o d e l l a 
D.I.A. d i Roma, i n ottemperanza a quanto r i c h i e s t o 
d a l P.M. Dr. Fausto CARDELLA, con l e t t e r a d a t a t a 
P e r u g i a , 26 maggio 1995. 

1. P.v. d i accertamento d i i l l e c i t i v a l u t a r i 
a m m i n i s t r a t i v i , " r e d a t t o i n da t a 2 marzo 1989 i n Milano 
n e i c o n f r o n t i d i BRAGA V i t t o r i o , nato a Piacenza i l 
27.6.1938, unitamente a l l a r e l a z i o n e d i n o t i f i c a z i o n e 
ed a g l i a l l e g a t i i n esso r i c h i a m a t i ( f a s c . " 2 0 4 " ) . : 

2. Nota n r . 2455/204 B i s d i Sched. d e l 9.3.1983 d i questo 
Nucleo S p e c i a l e d i r e t t a a l Comandante d e l I I I Gruppo 
d i S e z i o n i d i Milano con annesso i l f o g l i o n r . 8194 
d e l 24.2.1983 d e l l ' U f f i c i o I t a l i a n o d e i Cambi, 
S e r v i z i o E l a b o r a z i o n i S t a t i s t i c h e unitamente 
a l l ' a l l e g a t o i n esso r i c h i a m a t o ( f a s e . "204 B i s " ) • 

3. Elenco - composto d i 20 ( v e n t i ) f o g l i - d e g l i 
i n v e s t i m e n t i d i c a p i t a l i e s t e r i i n I t a l i a - legge 7 
f e b b r a i o 1956, n r . 43 - e f f e t t u a t i presso l a Banca 
P r i v a t a F i n a n z i a r i a - i n l i q u i d a z i o n e c o a t t a 
a m m i n i s t r a t i v a - d i M i l a n o , r e d a t t o d a l I I I Gruppo d i 
S e z i o n i d i Milano ( f a s c . "204 B i s " ) . 

4. Quadro d e l l e società a f f i l i a t e a l l a società s v i z z e r a 
F.I.S. A.G. c o r r e n t e i n L a v e t e r s t r a s s e 78, Zur i g o 
( f a s e . "204 B i s " ) • 

5. Rapporto d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a r e d a t t o n e i " c o n f r o n t i 
d i "BRUNELLA S r l " , "PATTY COMMERCIALE SpA" e "PATTY 
SpA", i n o l t r a t o a l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a , presso 
i l T r i b u n a l e C i v i l e e Penale d i Roma, a l l a c.a. del 
Dr. Orazio SAVIA, con f o g l i o n r . 4879/1/4' del 
16.4.1986 ( f a s e . "204 B i s " ) • 

6. Appunto composto d i n r . 2 (due) f o g l i , p r i v o d i data e 
f i r m a d e l c o m p i l a t o r e , i n e r e n t e a n o t i z i e su ANTINUCCI 
Bruno Mark più a l t r e 6 persone ( f a s e . "204 B i s " ) . 

7. Rapporto d i s e r v i z i o , composto da n r . 15 ( q u i n d i c i ) -
f o g l i , r e d a t t o i l 9-10 settembre 1985 d a l m.c. 
FRAZZICA Gaetano e d a l vb. VITAGLIANO L Giuseppe 
i n e r e n t e a r i l e v a m e n t i e f f e t t u a t i presso l a Camera d i 
Commercio ed i l T r i b u n a l e C i v i l e - Sezione Commerciale 
- d i Roma ( f a s e . "204 B i s " ) . 
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8. P.v. d i accertamento per i l l e c i t i v a l u t a r i r e d a t t o i n 
data 9 gennaio 1979 n e i c o n f r o n t i d e l l a "RICHARDSON 
ÌNDUSTRIAL CHEMICAL GLEANING SpA" con sede i n 
Fro s i n o n e e, per essa, d i ANTINUCCI Bruno Mark, 
unitamente a g l i a l l e g a t i i n esso r i c h i a m a t i ( f a s e . 
"105/47"). 

9. Programma d i i n t e r v e n t i d a t a t o 8 a p r i l e 1978 n e i 
c o n f r o n t i d e l l a "F.I.S. SpA" d i Roma ( f a s e . "105/47"), 
unitamente a: , 

a. r a p p o r t o d i s e r v i z i o r e d a t t o i l g i o r n o 10.4.1978 
composto da 5 ( c i n q u e ) f o g l i a f i r m a d e l b r i g . 
TATA An t o n i o ; 

b. r a p p o r t o d i s e r v i z i o r e d a t t o i l g i o r n o . ̂  a p r i l e 
1978, a f i r m a d e l m.o. LUCIDI Angelo e d e l b r i g . 
TATA A n t o n i o , con l ' a l l e g a t o i n esso r i c h i a m a t o ? 

c. n r . 2 r a p p o r t i d i s e r v i z i o r e d a t t i i l primo i n 
data 10 a p r i l e 1978 a f i r m a d e l mo. LUCIDI Angelo 
e i l secondo i n data 18 a p r i l e 1978 a f i r m a d e l 
b r i g . BUCHETTI L a n f r a n c o e d e l vb. DELLA POSTA 
Ale s s a n d r o , c o m p l e t i d i a l l e g a t i ; 

d. r a p p o r t o d i s e r v i z i o r e d a t t o i l 17 a p r i l e 1978 a 
f i r m a d e l m.o. LUCIDI Angelo e d e l b r i g . TATA 
A n t o n i o , con un a l l e g a t o ; 

e. appunto recante quale i n t e s t a z i o n e l a d i c i t u r a 
" v i a C o n c i l i a z i o n e 10", a f i r m a i l l e q i b i l e e p r i v o 
d i data? 

f . r a p p o r t o d i s e r v i z i o r e d a t t o i n data 3.4.1978, 
composto da 3 ( t r e ) f o g l i , a f i r m a d e i b r i g a d i e r i 
TATA An t o n i o e DELLA POSTA A l e s s a n d r o , con un 
a l l e g a t o ; 

g- r a p p o r t o d i s e r v i z i o r e d a t t o i n data 5.4.1978 
f i r m a d e l b r i g a d i e r e DELLA POSTA Alessandro? 

h. r a p p o r t o d i s e r v i z i o , composto da 3 ( t r e ) f o g l i , 
r e d a t t o i n data 20.4.1978 a f i r m a d el b r i g a d i e r e 
TATA A n t o n i o ; 

i . r a p p o r t o d i s e r v i z i o r e d a t t o i n data 3.4.1978 a 
f i r m a d e l ca p i t a n o BIANCHINI Roberto; 

1. r a p p o r t o d i s e r v i z i o , composto da 3 ( t r e j f o g l i , 
r e d a t t o . i l 6 a p r i l e 1978 a f i r m a d e l m.o.. LUCIDI 
Angel o ; 
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r a p p o r t o d i s e r v i z i o , composto da 2 (due) f o g l i , 
r e d a t t o 1 i l -1° marzo 1978 a f i r m a d e l b r i g . STA1ANQ 
Francesco ; 

r a p p o r t o ' d i s e r v i z i o r e d a t t o i l 29 marzo 1978 a 
f i r m a d e l m.o. LUCIDI Angelo; 

t e l e x n r . 7 2 1 / I I I d e l 24 f e b b r a i o 1978 del I I I 
Gruppo d i S e z i o n i d i r e t t o a questo Nucleo 
S p e c i a l e , r i p o r t a n t e s u l r e t r o a p p u n t i 
m a n o s c r i t t i , unitamente ad un r a p p o r t o d i s e r v i z i o 
r e d a t t o i l 3 marzo 1978 a f i r m a d e l m.c. VURRO 
Francesco; 

n r . 2 (due) r a p p o r t i d i s e r v i z i o r e d a t t i d a l b r i g . 
BUCHETTI L a n f r a n c o , i l primo i n data 27 f e b b r a i o 
1978 ed i l secondo i n data 1° a p r i l e 1978^ 

ra p p o r t o d i s e r v i z i o , composto da 4 ( q u a t t r o ) 
f o g l i , r e d a t t o i l 20 f e b b r a i o 1978 a f i r m a d e l 
m.o. LUCIDI Angelo; 

r a p p o r t o d i s e r v i z i o , composto da 3 ( t r e ) f o g l i , 
r e d a t t o i l 17 f e b b r a i o 1978 a f i r m a d e l b r i g . TATA 
Anton i o ; 

r a p p o r t o d i s e r v i z i o , composto da 2 (due) f o g l i , 
r e d a t t o i l 14 a p r i l e 1978 a f i r m a d e l b r i g . 
BUCHETTI L a n f r a n c o ; 

n r . 3 ( t r e ) r a p p o r t i d i s e r v i z i o , d i c u i 2 (due) 
r e d a t t i r e d a t t i i n data 18 e 19 maggio 1978 a 
f i r m a d e l m.o. LUCIDI Angelo ed i l t e r z o r e d a t t o 
i n data 17 maggio 1978 a f i r m a d e l b r i g . STAIANO 
Francesco, con 2 (due) a l l e g a t i ; 

r a p p o r t o d i s e r v i z i o r e d a t t o i l 7 a p r i l e 1978 a 
f i r m a d e l m.o. LUCIDI Angelo e d e l b r i g . TATA 
A n t o n i o ; 

nota n r . 2151 d e l 1° marzo 1978 avente per ogg e t t o 
" R i c h i e s t a d a t i " d i r e t t a a l l ' E n t e Nazionale per 
l ' E n e r g i a E l e t t r i c a d i Roma; 

appunto p r i v o d i data e f i r m a , r e c a n t e d a t i s u i 
s o p r a l l u o g h i e f f e t t u a t i , composto da 4 ( q u a t t r o ) 
f o g l i . 
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10. Programma d i i n t e r v e n t i d a t a t o 23 marzo 1978 nei 
- c o n f r o n t i d e l l a "F.I.S. SpA" ( f a s e . "105/47"); 

u n i t a m e n t e as 

a. l e t t e r a i n l i n g u a i n g l e s e , composta da 5 . ( c i n q u e ) 
f o g l i e completa d i 2 (due) a l l e g a t i , d a t a t a 1 
maggio 1974 e d i r e t t a d a l l a F.I.S. Mr.- Charles 
T.V. A r e n t s e h i 1 d t ; 

b. organigramma d e l l a F.I.S.; 

c. appunto p r i v o d i data e f i r m a , c o s t i t u i t o da n r . 8 
( o t t o ) schede c o n t r a d d i s t i n t e d a l l e l e t t e r e d a l l a 
"A" a l l a "H", l ' u l t i m a d e l l e q u a l i c o r r e d a t a , a 
sua v o l t a , d i n r . 16 ( s e d i c i ) schede 
c o n t r a d d i s t i n t e d a i n n . r r . d a l l ' " 1 " a l "16"; 

d. promemoria d a t a t o 20 f e b b r a i o 1978, comporto da 5 
( c i n q u e ) pagine, a f i r m a d e l cap. BIANCHINI 
Roberto; 

e. appunto p r i v o d i d a t a e f i r m a , i n e r e n t e a l l a 
. "F.I.S. 

f . l e t t e r a d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Londra d e l 23 
maggio 1974, d i r e t t a a t a l e G.A. RHEAilE ESQ - i n 
l i n g u a i n g l e s e - con l a r e l a t i v a t r a d u z i o n e ; 

g. l e t t e r a d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Londra d e l 9 
maggio 1974, d i r e t t a a l l a F.I.S. - i n l i n g u a 
i n g l e s e — con l a r e l a t i v a t r a d u z i o n e ; 

h. tele:-; d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Londra d e l 2 
maggio d i r e t t o a l S i g . J.P. ROBILLARD, 
Rappresentante p e r " l ' I t a l i a d e l l a Bank of Montreal 
d i M ilano ~ i n l i n g u a i n g l e s e - con l a .. r e l a t i v a 
t r a d u z i o n e ; 

i . t e l e x d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Londra del 15 
marzo 1973 d i r e t t a a l Rappresentante per l ' I t a l i a 
d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Milano - i n l i n g u a 
i n g l e s e - con l a r e l a t i v a t r a d u z i o n e ; 

1. t e l e x d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Londra del 21 
marzo 1973 d i r e t t a a l Rappresentante per l ' I t a l i a 
d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Milano - i n l i n g u a 
i n g l e s e - con l a r e l a t i v a t r a d u z i o n e ; 

m. l e t t e r a d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Londra d e l 25 
gennaio 1974 d i r e t t a a l l ' I s t i t u t o per l e Opere d i 
R e l i g i o n e d e l l a Città d e l V a t i c a n o - i n l i n g u a 
i n g l e s e - con l a r e l a t i v a t r a d u z i o n e ; 
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n. t e l e x d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Londra d e l 30 
a p r i l e 1974 d i r e t t a a l S i g . CTV ARENSCHILDT - i n 
l i n g u a i n g l e s e — con l a r e l a t i v a t r a d u z i o n e ; 

o. t e l e x d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Londra d.el 16 
marzo 1973 d i r e t t a a l Rappresentante per " l ' I t a l i a 
d e l l a Bank of M o n t r e a l d i Milano - i n l i n g u a 
i n g l e s e — con l a r e l a t i v a t r a d u z i o n e ; 

p. l e t t e l a d e l l a F.I.S. d e l 13 maggio 1974 d i r e t t a a l 
S i g . C h a r l e s T.V. A r e n t s c h i l d t - i n l i n g u a i n g l e s e 
- con l a r e l a t i v a t r a d u z i o n e -; 

q. lettera della Bank of Montreal di Londra del 3 
maggio 1974 diretta al vice Presidente - in lingua 
inglese.. • i 

11. L e t t e r a d e l E3.10.1978 d i r e t t a a l 1 ' I s t i t u t o % o b i 1 i a r e 
I t a l i a n o , unitamente a l l a nota n r . 2082 d e l 25 gennaio 
1974 d e l l ' U f f i c i o I t a l i a n o d e i Cambi d i r e t t a 
a l l ' I s t i t u t o M o b i l i a r e I t a l i a n o d i Roma, con a l l e g a t a 
l a n o t a n r . 189686/805/3812 d e l 29.11.1968 . d e l 
M i n i s t e r o d e l Commercio con l ' E s t e r o , d i r e t t a 
a l l ' I s t i t u t o M o b i l i a r e I t a l i a n o con l a cop i a 
d e l l ' e s t r a t t o d e l R e g i s t r o d i Commercio d i Vaduz 
i n e r e n t e a l l a FASCO Società anonima, d a t a t o 23 giugno, 
•1959 ( f a s e . 1 1105/47"). 

12. R o g i t o n o t a r i l e d e l 10 maggio 1972 r e l a t i v o a l l a 
S.p.A. GENISTA NOVA d i Roma ( f a s e . "105/47"). 

13. R o g i t o n o t a r i l e d e l 6 agosto 1971 r e l a t i v o a l l a S.p.A. 
INTRAVERDE d i Roma ( f a s e . "105/47"). ; 

14. R o g i t o n o t a r i l e d e l 27 o t t o b r e 1972 r e l a t i v o a l l a 
S.p.A. TECNO COSTRUZIONI d i Roma ( f a s e . "105/47"). 

15. R o g i t o n o t a r i l e d e l 4 gennaio 1973 r e l a t i v o a l l a 
S.p.A. IMMOBILIARE SANTA CORNELIA d i Roma ( f a s e . 
"105/47"). 

16. R o g i t o n o t a r i l e d e l 20 o t t o b r e 1972 r e l a t i v o a l l a 
S.p.a. SECURMARK d i Fros i n o n e ( f a s e . "105/47"). 

17. R o g i t o n o t a r i l e d e l l ' 11 a p r i l e 1963 r e l a t i v o a l l a 
EURAM ITALIA S.p.A. ( f a s e . "105/47"). 

18. A r t i c o l o stampa i n t i t o l a t o "Era l a voce d e l l a C i a " , 
p u b b l i c a t o su Panorama d e l 20 giugno 1978 ( f a s e . 
" 105/47" ) 
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19. Nr. E (due) r a p p o r t i d i s e r v i z i o d e l 21.7.1978 e d e l . 
24.7.1978, i l primo a f i r m a d e l vb. Al e s s a n d r o D e l l a 
P osta e i l secondo a f i r m a d e l b r i g ROCCHI A n t o n i o e 
d e l vb. Alessandro D e l l a Posta composto da E (due) 
pagine con a l l e g a t o r o g i t o n o t a r i l e d e l 16- novembre 
1976 r e l a t i v o a l l a S.a.s. GESTIONI RESIDENCE ' d i Roma 
( f a s e . "105/47") . " " 

EO. Rapporto d i s e r v i z i o d e l 29.11.1978 i n e r e n t e ad un 
r i l e v a m e n t o presso l a C.C.I.A.A. n e i c o n f r o n t i d e l l a 
MARKAPPALTI S.a.s. d i Roma, a f i r m a d e l b r i g . ROCCHI 
A n t o n i o . ( f a s e . "105/47"). 

21. Appunto datato 20.10.1978 a firma i1legibile,. inerente 
a titoli azionari della "WINPAK S.p.A.. (fase. 
"105/47"). r 

22. Rapporto d i s e r v i z i o d e l 23.11.1978, a f i r m a ?'del M.c. 
Romano Pompeo, i n e r e n t e a l l a ROME DAILY AMERICAN 
S.p.A., con un a l l e g a t o ( f a s e . "105/47"). 

23. Promemoria d i s e r v i z i o d el 9.6.1978 a f i r m a d e i 
b r i g a d i e r i LORENZO A n t o n i o e MILANI M a r i o , i n e r e n t e ad 
un r i l e v a m e n t o presso l a C a n c e l l e r i a d e l T r i b u n a l e d i 
Roma, con a l l e g a t i ( fa s e •' "105/47"). 

24. R o g i t o n o t a r i l e d e l 13 f e b b r a i o 1967 r e l a t i v o a l l a 
ROTOSTAR S.p.A. d i Ceprano ( f a s e . "105/47"). 

E5. R o g i t o n o t a r i l e d el 15 o t t o b r e 1965 r e l a t i v o a l l a STAR 
PARTS INTERNATIONAL d i Ceprano ( f a s e . "105/47"). 

26. B i l a n c i o a l 31.12.1967 d e l l a ANDREOTTI S.p.A. 
S t a b i l i m e n t o ROTOSTAR d i Ceprano ( f a s e . 1 1105/47"). 

27. S i t u a z i o n e a l 1.7.1971 d e l l a ANDREOTTI- S.p.A. 
S t a b i l i m e n t o ROTOSTAR ( f a s e . "105/47"). 

28. R o g i t o n o t a r i l e d el 14 l u g l i o 1971 d e l l a f u s i o n e , per 
i n c o r p o r a z i o n e , d e l l a ANDREOTTI S.p.A. S t a b i l i m e n t o 
ROTOSTAR n e l l a FONDERIE A. NECCHI & A. CAMPIGLIO 

• S.p.A. d i Pavia ( f a s e . "105/47"). 

29. Nr. E (due) documenti r i p o r t a n t i d a t i i n e r e n t i a l l a 
OPUS DECIANA S.p.A. d i Roma e a l l a S.A.I.F.E.C.S. 
S.p.A. d i Roma ( f a s e . "105/47"). 

30. R o g i t o n o t a r i l e d e l 31 dicembre 1971 r e l a t i v o a l l a 
f u s i o n e , per i n c o r p o r a z i o n e , d e l l a INDUSTRIE FIBRE E 
CARTONI SPECIALI d i Milano e d e l l a ANDREOTTI S.p.A. 
S t a b i l i m e n t o ROTOSTAR n e l l a FONDERIE A. NECCHI & A. 
CAMPIGLIO S.p.A. dì Pavia ( f a s e . "105/47"). 
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3 1 - Appunto p r i v o d i data e. f i r m a ; • riportante*Sii:dati;sii! 
i n e r e n t i a l l a SOCIETÀ' ITALIANA SMERIGLIO S.p. A. d i *• 
M i l a n o , con a l l e g a t i ( f a s c . "105/47"). 

32. C e r t i f i c a z i o n e d i i s c r i z i o n e a l l a Camera d i . Commercio 
d e l l a SALICE I I S . r . l . d i Roma ( f a s e . "105/47"). 

33. Nr. 2 (due) copie d i versamenti d e l l a INTERTRADING 
( f a s e . "105/47"). 

34. F i s s a t o B o l l a t o c o r r e d a t o da 7 ( s e t t e ) f o g l i d e l l i b r o 
s o c i , r e c a n t i date d i v e r s e ( f a s c . "105/47"). 

35. P r o s p e t t o d e l l e p a r t e c i p a z i o n i , p r i v o d i d a t a e f i r m a , 
d e l l a KEYES FIBRE COMPANY e d e l l a F.I.S. A.G. a l 
c a p i t a l e s o c i a l e , d e l l a WINPAK S.p.a. più a l t r e 3 
società ( f a s e . "105/47") . ... _i 

36. Rapporto d i s e r v i z i o 
( t r e ) pagine, a f i r m a 
FRiFRINI E t t o r e ( f a s e . 

d e l 23.6.1978, composto da 3 
dei b r i g a d i e r i ROCCHI An t o n i o e 
"105/47"). 

37. P.v. d e l l e o p e r a z i o n i compiute r e d a t t o i l 7.6.1978 n e i 
c o n f r o n t i d e l l a COMSUL ITALIA S . r . l . d i Roma ( f a s e . 
"105/47"). 

38. P.v. d i accesso e s e g u i t o i l 7.6.1V78 presso l o 
de l Dr. BRAGA V i t t o r i o a Roma ( f a s e . "105/47"). 

s t u d i o 

39. Appunto r i p o r t a n t e l e d i t t e r i l e v a t e n e l l o s c h e d a r i o 
d e l l a S.p.A. COMSUL, p r i v o d i data e f i r m a ( f a s e . 
1 1105/47" ) . 

40. P.v. d i i s p e z i o n e v a l u t a r i a p a r z i a l e r e d a t t o i n data 
29.11.1978 nei c o n f r o n t i d e l l a BRINK'S SECURMARK 
S.p.A. d i F i r e n z e , con a l l e g a t i , u nitamente a l t e l e x 
d i r i c h i e s t a d i idoneo automezzo a l Nucleo Regionale 
pt d i F i r e n z e ( f a s e . "105/47"). 

4 1 . P.v. d i accertamento per v i o l a z i o n i a l l e l e g g i 
v a l u t a r i e r e d a t t o i n data 2.12.1978 n e i c o n f r o n t i 
d e l l a BRINK'S SECURMARK S.p.A. d i F i r e n z e , unitamente 
a l l a nota n r . 10487/105 d e l 7.12.1978 con'cui è s t a t o 
i n v i a t o a l l ' U f f i c i o i t a l i a n o d e i Cambi ( f a s e• 
"105/47"). 

42. Appunto m a n o s c r i t t o recante quale i n t e s t a z i o n e l a 
d i c i t u r a " i n v e s t i m e n t i e s t e r i - responsabilità notài", 
composto da 3 ( t r e ) f o g l i , p r i v o d i data e f i r m a 
( f a s e . " 7 1 " ) . 
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Allegato nr. "2"« 

ELENCO DELLE NOTE DEL FASCICOLO 204 DELLE QUALI E' STATA 

ESTRATTA FOTOCOPIA: 

1 - Rapporto d i s e r v i z i o d e l Cap. Manlio D'Aloia, s u l l o s t a t o 
d e l l e i n d a g i n i , d a t a t o 13.12.1979? « 

2 - promemoria per i l Cap. Nicoli.no Doneddu f i r m a t o d a l M.M. 
G i o r g i o Gedda ? 

3 — r a p p o r t o pre 1iminare d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a . n r . 
3376/IH/4'VE04 del .05.03. 1984? 

4 - r a p p o r t o d i s e r v i z i o d el Cap, Manlio D'Aloia e d e l H r i g . 
G i a n c a r l o M a r t e l l o d a t a t o £4 « 04 » 193®; 

5 - f o g l i e t t i n o schematico i n t e s t a t o " I L COMANDANTE DI GRUPPO 
DI SEZIONI", ( a l l e g a t o a l promemoria d e l Cap. D'Aloia del 
16.04.19805 ; - f o g l i e t t o r i p o r t a n t e s a l d i i n avere 
( a l l e g a t o a l p r o s p e t t o " o p e r a z i o n i d i versamento C/0 EFF 
Roma c/c 31700 i n t e s t a t o I.O.R,,}? 

6 - r a p p o r t o d i s e r v i z i o r e l a t i v o a l r i l e v a m e n t o d a t i presso l a 
c a n c e l l e r i a d e l T r i b u n a l e d i Roma ( a l l e g a t o a l l a nota nr,. 
7858/204 d e l 14.08,1981 d e l N.S.P.V. d i Roma); 

7 -•• processo v e r b a l e d i sommarie i n f o r m a z i o n i t e s t i m o n i a l i 
r e d a t t o i n data £9.04.1980 n e i c o n f r o n t i d el s i g . A r r i g o 
L u g l i ; 

8 - b i g l i e t t i n o i n t e s t a t o " I L COMANDANTE DI SEZIONE" .; con 
a n n o t a t i n o m i n a t i v i v a r i . 
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n r . 413 i n t e s t a t o "VALSANIA Cesare", composto da 
n r . 1 f a l d o n e ; 

n r . 841 i n t e s t a t o a "LUGLI A r r i g o " , POLITO Renzo, 
MAGGI G i u l i a n a ed a l t r i " , composto da n r . 1 
f a ldone; 

nr. 1331 i n t e s t a t o "ISTITUTO OPERE DI RELIGIONE", 
composto da n r . 6 f a l d o n i . 

2. Rappresento, altresì, d i aver f a t t o provvedere 
a l l ' e s t r a z i o n e d i c o p i a d i t u t t a l a documentazione 
r i c h i e s t a per l e v i e b r e v i d a i p r e d e t t i u f f i c i a l i d i 
p.g. a s e g u i t o d e l l ' a v v e n u t a c o n s u l t a z i o n e d e i 
f a s c i c o l i i n n a n z i e l e n c a t i . 

3. Per quanto sopra, i n v i o a l l a S.V., mediante ^consegna 
b r e v i manu a l m a r e s c i a l l o o r d i n a r i o TOMASSETTI 
F a b r i z i o e a l B r i g a d i e r e GRASSI Corrado, c o p i a d e l l a 
p r e d e t t a documentazione, d e t t a g l i a t a m e n t e r i p o r t a t a 
n e l l ' e l e n c o u n i t o a l l a p r esente ( a l i . 1 ) . 

4. Comunico, i n f i n e , che è s t a t a c o n s u l t a t a anche l a 
c o p i a del f a s c i c o l o n r . "204" e s i s t e n t e a g l i a t t i d e l 
d i pendente I I I Gruppo d i S e z i o n i d i M i l a n o , con l a 
conseguente e s t r a z i o n e d i f o t o c o p i a d e i documenti 
e l e n c a t i n e l l ' u l t e r i o r e u n i t o elenco ( a l i . 2 ) , già 
c o n s e g n a t i n e l l e mani d e i c i t a t i u f f i c i a l i d i p.g. 
d e l Centro O p e r a t i v o d e l l a D.I.A. d*. Roma. 

I L COMANDANTE DEL NUuLEO SPECIALE IN S.V. 
Ten. C o l . Alt/erto G r a s s i 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nell'ambito delle indagini esperite sull'omicidio del giornalista 
Carmine PECORELLI, il collaboratore di giustizia Antonio 
MANCINI, nell' interrogatorio dell' 11.03.1994, aveva riferito alla 
S.V. che negli anni 1980/81, si recò, in compagnia di Danilo 
ABBRUCIATI in Milano, ove all'interno di un edificio stile liberty-
sito in zona centrale, incontrarono alcune persone, verosimilmente 
legate ad ambienti massonici, per discutere del processo "Tùratello". 
(Ali, n.l fotocopia stralci verbale di interrogatorio). 

Il 18.4.1994, in esecuzione della delega del 14.03.1994 a firma 
della S.V., personale di questo Centrp Operativo, si recò in Milano 
unitamente al MANCINI, al fine di individuare lo stabile di cui 
sopra. Le ricerche non produssero esito positivo. ( Informativa del 
23.04.1994). 

OOO' 

Oggetto: Procedimento penale nr.1/94 DDA Perugia. 
Omicidio Pecorelli. -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI 

- Drezione Distrettuale Antimafia -
- c.a. dr F. Cardella -

P E R U G I A 



La collaboratrice di giustizia MORETTI Fabiola, con riguardo 
alla morte violenta di Danilo ABBRUCIATI,,avvenuta il 27.4.1982 
nel corso del tentato omicidio eseguito dallo stesso nei confronti del 
Vice Direttore del Banco Ambrosiano ROSONE Roberto, per 
intervento a fuoco dalla guardia giurata FRANCO Gianni, 
sostenne informalmente che sospettava che potevano esserci dei 
legami tra la guardia giurata che fece fuoco sull'Abbruciati ed un 
organizzazione decisa ad eliminare lo stesso Danilo ABBRUCIATI, 
facendo intendere che l'episodio poteva essere stato organizzato per 
ottenere entrambi gli obiettivi, intimidire il Rosone ed eliminare 
Danilo Abbruciati. Nel corso delle indagini, eseguite da personale di 
questo Centro Operativo, non emerse alcun elemento che potesse 
avvalorare i sospetti della MORETTI. 

Contestualmente a tale attività investigativa, allo scopo di 
acquisire ulteriori elementi informativi sulla morte 
dell'ABBRUCIATI, personale dipendente provvide ad acquisire dal 
fascicolo esistente presso il Nucleo Operativo CC di Milano 
fotocopia del f.n. 037124/102-3 "P" del Reparto Operativo di Roma 
che, a seguito dell'attentato in cui perse la vita P ABBRUCIATI, 
comunicava al Nucleo Operativo CC di Milano che, nel'anno 1975, nel 
corso di una perquisizione domiciliare eseguita a casa 
dell'ABBRUCIATI furono rinvenute una serie di utenze telefoniche 
della rete di Milano, presumibilmente nella disponibilità dello stesso 

In tale documento, tra le altre utenze, alla pagina 2 è indicato: 

Pasquale Belsole - Milano - Tel. 796116 - l'utenza è intestata a G 
di Bergolo Architetto Ippolito - Corso Venezia nr. 40 Milano. 

Allo scopo di verificare se gli indirizzi emersi dallo sviluppo 
dell'utenze telefoniche potessero corrispondere a palazzi riconducibili 
alla descrizione fornita dal MANCINI, venne svolta in Milano 
un'attività investigativa, compendiata, in un verbale di sopralluogo 
corredato di album fotografico di tutti gli edifici visionati. Tra questi, 
vennero individuati tre edifici che presentavano le caratteristiche 
descritte dal collaboratore: 

(A1L2) 



• Via Reina 3; 
• Cso Venezia, 40; 
. Via Balbo, 21. 

Gli edifici sopra menzionati sono tutti ubicati in zona centrale e 
presentano delle caratteristiche estetiche in stile liberty. 

In particolare maggiore attenzione venne rivolta allo stabile sito 
in C.so Venezia 40. 

Nel corso di un sopralluogo, effettuato da personale di questo Centro 
Operativo, fu accertato che : 

. lo stabile era per metà di proprietà di CALVI DI BERGOLO 
ROCCA SAPORITI Ippolito; 

• all'interno, oltre alla abitazione ed allo studio di architetto 
dell'Ippolito, erano presenti l'appartamento del figlio Vittorio, della 
sorella Anna, e del fratello Nicolò, quest'ultimo appartamento in 
affitto a terzi; 

• erano presenti numerosi studi legali e società; 

• l'immobile, internamente era stato ristrutturato di recente per cui 
non fu possibile accertare la presenza o meno di "impronte" di 
vecchie targhe, esterne all'edificio o sulle porte degli appartamenti e 
risalenti al 1980/81, indicanti la presenza di associazioni 
all'interno dell'edificio. 

Riguardo al CALVI DI BERGOLO Ippolito, questi: 

• ha partecipazioni in azioni della società italiana per il gas - le Volte 
s.s - Rocca Saporiti sas - Dimac snc; 

• è rappresentante o lo è stato del Comitato dimore storiche-
Azienda Agricola " La Roverina " srl - Rocca saporiti sas -
Centro Studi Intercomprensoriale $oc. coop. - Le Volte ss -
Associazione delle Fondazioni Italiane - Fondazione Cavour; 

• è residente in Torino, corso G. Ferraris nr.71>. 



La portiera dello stabile in argomento, VIVOVALDI Ida riferì: • . 

• di esplicare l'attività di portiera in quello stabile dal 1990; 

• di non aver saputo dell'esistenza all'interno dello stabile di un 
circolo culturale o associazione, ma che all'Interno sono 
presenti solo studi legali e società; 

• che i precedenti portieri erano dal 1966 al 1979 GALBIATI 
Giancarlo (02-92699431) e dal 1979 al 1983 BERGAMASCHI 
Mario. 

GALBIATI Giancarlo, contattato telefonicamente riferì: 

• che presso lo stabile non vi è stata alcuna associazione culturale; 

. che la contessa DONA' DELLE ROSE Marcella in Calvi, era 
Presidente dell'Associazione dame della carità di San 
Vincenzo; 

• di non avere mai notato un traffico di persone nell'appartamento e 
studio dell'Ippolito; 

• all'interno dello studio di architetto del CALVI Ippolito, non ha 
mai notato tavoli da disegno ma soltanto scrivanie; 

• di non ricordare tale Pasquale BELSOLE ( nominativo emerso 
dall'appunto acquisito dai CC Milano, ove vicino all'utenza di C.so 
Venezia, 40 era appuntato tale nominativo) come dipendente dello, 
studio di architettura. 

Non fu possibile sentire BERGAMASCHI Mario perchè affetto da 
malattie senili per cui non completamente capace di intendere e di 
volere. 

* * 

Sul conto del BELSOLE Pasquale sono in corso accertamenti per 
identificarlo compiutamente. L'unico Pasquale BELSOLE che ha 
avuto residenza nel Comune di Milano è BELSOLE Pasquale nato a 
Portici ( NA) l ' I . 10.1932, con piccoli precedenti penali per 



ricettazione e gioco d'azzardo, residente a Milano ed ivi deceduto nel 
1975. Sono in corso accertamenti per conoscere la causa del decesso 
non registrata al Comune di Portici (NA). 

Quest'Ufficio, per quanto sopra esposto, ritiene che sarebbe utile per 
completare gli accertamenti in corso: 

• effettuare un sopralluogo nei tre indirizzi di Milano sopra citati alla 
presenza del Mancini Antonio che attualmente si trova sotto la 
protezione dell'apposita struttura del Ministero dell'Interno (come 
del resto già disposto dalla S.V. con delega del 13.5 e non 
effettuato per impedimenti dei collaboratori); 

• in caso di esito positivo del sopralluogo con riferimento 
all'indirizzo di Corso Venezia, 40 Milano, richiedere alle sedi 
centrali delle Massonerie in Roma se il CALVI di Bergolo risulti 
iscritto o, in alternativa, se lo stesso risulti nelle indagini che la 
Procura della Repubblica di Palmi ha tuttora in corso sulle logge 
massoniche deviate o clandestine; 

• accertare, successivamente ed in caso di esito positivo degli 
accertamenti precedenti, i rapporti intercorrenti tra il CALVI di 
Bergolo ed il BELSOLE Pasquale, con particolare riferimento al 
possesso di Danilo ABBRUCIATI dell'utenza telefonica del CALVI 
associata al nome del BELSOLE. 

Informativa del Magg. CC Luigi Ferrazzano 

MINUTA 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo——-

00192 Roma - Piazza Cola DI Rienzo nr. 27 - Tel 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/diprot.53><^ Roma, 23 61 li. WQ 

OGGETTO: Procedimento penale nr. 1/94 DDA Perugia. Accertamenti 
svolti sul conto della " contessa Pallavicini ". -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

— - = o o 0 o o = — 

Si comunica alla S.V. che, personale di questo ufficio ha svolto 
accertamenti preliminari finalizzati all'identificazione ed individuazione 
della "contessa" PALLAVICINI, di cui al verbale di interrogatorio reso 
da MANCINI Antonio in data 11 marzo 1994. 

A tal proposito, si rammenta che in tale atto, il MANCINI 
dichiarava testualmente che "tra i nomi che sentii fare in quell'occasione 
al tizio della Mercedes ricordo quelli di VITALONE, 
DIPIETROPAOLO, CARBONI, FORMISANO e, per la prima volta, 
quello di una certa contessa PALLAVICINI. Di tutti costoro parlavano 
come di coloro che si erano attivati con TURATELLO per la faccenda 
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MORO. Della contessa PALLAVICINI, nome che sentivo per la prima 
volta, il tizio della Mercedes disse qualcosa a proposito di Catanzaro. 
Non capii o comunque non ricordo se la contessa era di Catanzaro o se 
aveva fatto qualcosa a proposito di un processo tenutosi a Catanzaro. Il 
senso del discorso del tizio della Mercedes era quello di dimostrare ad 
ABBRUCIATI che essi (non saprei chi) avevano fatto tutto il possibile 
ed aveva citato il nome della contessa PALLAVICINI come a voler dire 
«abbiamo interessato anche lei». 

I successivi accertamenti effettuati, hanno permesso di appurare che 
presso l'anagrafe centrale del Comune di Roma, risultano censite le 
sottoihdicate PALLAVICINI: 

•BLOSSFELDT Gaea Ingrid, nata a Lipsia (Repubblica Federale, 
Tedesca) il 15.07.1927, residente a Roma in via Ventiquattro Maggio 
nr.7, già' coniugata con PALLAVICINI Alessandro, nato a Ronciglione il 
23.02.1908, attualmente coniugata con tale ARENA Natale, non meglio 
generalizzato; 

.PALLAVICINI DE PIERRE de BERNIS de COURTARVEL Maria 
Camilla, nata a Roma il 29.12.1940, ivi residente in via Ventiquattro 
Maggio nr.43, già' coniugata con DIAZ DELLA VITTORIA Armando, 
figlia di Guglielmo, principe di Gallicano, e di Elvina dei Marchesi 
MEDICI DEL VASCELLO. Successivo accertamento espletato presso 
l'Archivio di Stato, ha permesso di appurare che la summenzionata 
possiede il titolo nobiliare di principessa. 

La PALLAVICINI di cui al punto (1), e' emersa nel corso delle 
intercettazioni telefoniche effettuate nei confronti dell'ex senatore 
VITALONE Claudio. La medesima ha avuto diverse conversazioni con 
TORBIDONI Lucilla, consorte del VITALONE, riguardo la possibilità' di 
prendere in locazione l'attico di proprietà' di Andrea VITALONE. A tal 
proposito, si allegano alla presente, in fotocopia, i seguenti fogli di 
brogliaccio di ascolto riguardo l'intercettazzione telefonica effettuata 
sull'utenza nr.06/6864139: 

•foglio nr.6, redatto in data 19.01.1995, con telefonata di interesse nr.39; 
2 



•fogli nr.47 - 48 - 49, redatti in data 26.01.1995, con telefonate di 
interesse nr.347/348; 

•foglio nr.66, redatto in data 31.01.1995, con telefonata di interesse 
nr.509. 

Analoghe notizie sono state richieste ai Centri Operativi di Reggio 
Calabria e Milano, che hanno riferito negativamente. 

Accertamenti esperiti dal Brig. CC CECCARELLI Gianni. 

ILCAPO(0ENTIW>L 
-TOM3 S E L L I -
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ERVIZIO PER L E INFORMAZIONI E LA S I C U R E Z Z A D E M O C R A T I C A 

S I S D E 

UFFICIO AFFARI LEGALI E PARLAMENTARI 

95LEG. 9S"3 di prot. RAG.23.1 Roma, 2 3 G ! U. 

Seg..fg.n.95LEG.737 di prot. RAG.23.1 del 26-5-1995 

OGGETTO: Richiesta documentazione concernente l'omicidio di Carmine PECORELLI 

(Proc.pen.n. 1/94 N.R. D A.) 

AL SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE 7 

Direzione Distrettuale Antimafia 

dott. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

A parziale scioglimento della riserva espressa con la nota cui si fa seguito, 

trasmetto la seguente documentazione, originata dal Ministero dell'Interno-Dipartimento 

della Pubblica Sicurezza, per la quale è pervenuta l'autorizzazione alla trasmissione: 

-nr.l 23/3 563/R del 4.7.1985 

-nr. 123/12587/R del 31.10.1986 

-nr. 123/1321/89/R del 22.6.1989 

-nr. 123/625/91/R del 7.12.1991 

IL DIRETTORE 

(Gaetano MARINO) 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
000 

00192 Róma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fai 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12/ di prot. S S f J Roma, ^ j UlU. 

OGGETTO: Procedimento penale nr. 1/94 DDA Perugia. Accertamenti 
svolti sul conto della " contessa Pallavicini ". -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

— = o o 0 o o = — 

Si comunica alla S.V. che, personale di questo ufficio ha svolto 
accertamenti preliminari finalizzati all'identificazione ed individuazione 
delia-contessa" PALLAVICINI, di cui al verbale di interrogatorio reso 
da MANCINI Antonio in data 11 marzo 1994. 

A tal proposito, si rammenta che in tale atto, il MANCINI 
dichiarava testualmente che "tra i nomi che sentii fare in quell'occasione 
al tizio della Mercedes ricordo quelli di VITALONE, 
DIPIETROPAOLO, CARBONI, FORMISANO e, per la prima volta, 
quello di una certa contessa PALLAVICINI. Di tutti costoro parlavano 
come di coloro che si erano attivati con TURATELLO per la faccenda 
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w MORO. Della contessa PALLAVICINI, nome che sentivo per la prima 
volta, il tizio della Mercedes disse qualcosa a proposito di Catanzaro. 
Non capii o comunque non ricordo se la contessa era di Catanzaro o se 
aveva fatto qualcosa a proposito di un processo tenutosi a Catanzaro. Il 
senso del discorso del tizio della Mercedes era quello di dimostrare ad 
ABBRUCIATI che essi (non saprei chi) avevano fatto tutto il possibile 
ed aveva citato il nome della contessa PALLAVICINI come a voler dire 
«abbiamo interessato anche lei». 

I successivi accertamenti effettuati, hanno permesso di appurare che 
presso l'anagrafe centrale del Comune di Roma, risultano censite le . 
sottoindicate PALLAVICINI: 

•BLOSSFELDT Gaea Ingrid, nata a Lipsia (Repubblica Federale 
Tedesca) il 15.07.1927, residente a Roma in via Ventiquattro Maggio 
nr.7, già' coniugata con PALLAVICINI Alessandro, nato a Ronciglione il 
23.02.1908, attualmente coniugata con tale ARENA Natale, non meglio 
generalizzato; 

.PALLAVICINI DE PIERRE de BERNIS de COURTARVEL Maria 
Camilla, nata a Roma il 29.12.1940, ivi residente in via Ventiquattro 
Maggio nr.43, già' coniugata con DIAZ DELLA VITTORIA Armando, 
figlia di Guglielmo, principe di Gallicano, e di Elvina dei Marchesi 
MEDICI DEL VASCELLO. Successivo accertamento espletato presso 
l'Archivio di Stato, ha permesso di appurare che la summenzionata 
possiede il titolo nobiliare di principessa. 

La PALLAVICINI di cui al punto (1), e' emersa nel corso delle 
intercettazioni telefoniche effettuate nei confronti dell'ex senatore 
VITALONE Claudio. La medesima ha avuto diverse conversazioni con 
TORBIDONI Lucilla, consorte del VITALONE, riguardo la possibilità' di 
prendere in locazione l'attico di proprietà' di Andrea VITALONE. A tal 
proposito, si allegano alla presente, in fotocopia, i seguenti fogli di 
brogliaccio di ascolto riguardo l'intercettazzione telefonica effettuata 
sull'utenza nr.06/6864139: 

•foglio rir.6, redatto in data 19.01.1995, con telefonata di interesse nr.39; 
2 ' 



.fogli nr.47 - 48 - 49, redatti in data 26.01.1995, con telefonate di 
interesse nr.347/348; 

•foglio nr.66, redatto in data 31.01.1995, con telefonata di interesse 
nr.509. 

Analoghe notizie sono state richieste ai Centri Operativi di Reggio 
Calabria e Milano, che hanno riferito negativamente. 

Accertamenti esperiti dal Brig. CC CECCARELLI Gianni. 

L CAEGfCENTRO o[ \ 
-TOM* SELLI -
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 

- SEZIONE ANTICRIMINE D! ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 

- o o o -

D17290 

Nr.125/62-1994 d i p r o t . Roma 28 giugno 1995 

R i f . proc. pen. 1/94 D.D.A. 

Oggetto: esito di indagini delegate. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e Antimafia -

(Sost. Proc Dr. Fausto Cardella) 

f ?!>* ' P E R U> G I A 

Come da delega c o n f e r i t a , s i comunica l ' e s i t o d i quanto 
a c c e r t a t o i n ordine a l l a r i c h i e s t a d e l l a S.V. i n relazione 
a l l ' i d e n t i f i c a z i o n e d e l l a "Contessa PALLAVICINI" i n d i c a t a dal 
MANCINI Antonio nei v e r b a l i d e l l ' 1 1 marzo e del 24 maggio 
1994. 

Dalla consultazione d e l l a pubblicazione "Rome High L i f e 
- c a r n e t des adresses mondaines", r e l a t i v a all'anno 1992, 
. r i s u l t a n o i seguenti appartenenti a l l a p r e f a t a casata nobi-
1 i a r e : 

1) PALLAVICINI principessa E l v i n a , nata dei marchesi MEDICI 
del VASCELLO, d o m i c i l i a t a i n questa v i a XXIV maggio nr.43 
(palazzo PALLAVICINI); 

2) PALLAVICINI de PIERRE de BERNIS de COURTARVEL principessa 
donna Maria Camilla, d o m i c i l i a t o a l l ' i n d i r i z z o d i cui a l 
punto precedente; 

3) PALLAVICINI marchese Oberto, d o m i c i l i a t o i n Roma v i a dei 
Condotti nr.68; 

4) PALLAVICINI Gaea, nata B l o s z f e l d t , d o m i c i l i a t o i n questa 
v i a XXIV maggio nr.7. 



- pagina 2 -

Sui p r e d e t t i e' sta t o p o s s i b i l e accertare quanto segue: 

1) non r i s u l t a anagrafata nel comune d i Roma. 

Da informazioni assunte l a stessa r i s u l t a essere personag
gio noto s i a per t r a s c o r s i u m a n i t a r i durante l ' u l t i m o 
c o n f l i t t o mondiale ( s i e'adoperata t r a m i t e i l Vaticano per 
a i u t a r e g l i Ebrei a s f u g g i r e a l l a r appresaglia tedesca) 
che per freq u e n t a z i o n i s o c i a l i d i e l v a t o l i v e l l o . 

2) La stessa, avente solo paternità' Guglielmo, e' nata a 
Roma i l 29/12/40, residente dal 23/10/1968 a l c i t a t o i n d i 
r i z z o , proveniente da Gallicano nel Lazio, già' coniugata 
con DIAZ d e l l a VITTORIA Armando. 

I l p r edetto, d i Marcello e d i MACCHI CELLERE Flaminia, 
nato a Roma i l 20/11/40, r i s u l t a coniugato con MONTINI 
Gaetana (matrimonio avvenuto i l 18/6/88) ed emigrato 
1'11/4/94 per Castellaneta (TA). La MONTINI Gaetana, nata 
a Roma i l 21/1/1962, r i s u l t a i v i residente i n v i a Della 
Luce nr.58. 

La PALLAVICINI Maria Camilla viene i n d i c a t a quale f i g l i a 
d e l l a principessa Elvina d i cui a l punto 1 anche se non e' 
s t a t o p o s s i b i l e trovare r i s c o n t r i a n a g r a f i c i . 

3) Lo stesso non r i s u l t a anagrafato n el comune d i Roma. 

I l d o m i c i l i o d i c h i a r a t o r i s u l t a essere l a sede del Sovrano 
M i l i t a r e Ordine Ospedaliero d i San Giovanni d i Gerusalemme 
d i Rodi e d i Malta. 

Giova segnalare che, da accertamenti e s e g u i t i sempre per 
l'anno 1992, t r a g l i a l t r i , a d e t t a organizzazione r i s u l t a 
f a r parte anche, o l t r e l'Oberto (quale Consigliere e Mae
s t r o d e l l e Cerimonie del Gran Magistero), PALLAVICINI 
Giancarlo, i n d i c a t o quale Gran Commendatore. 

Si segnala altresì', anche sulla scorta di quanto dichia
rato dal MANCINI Antonio nei verbali suindicati, che detta 
Organizzazione risulta avere anche una Delegazione sita in 
Milano via Visconti di Modrone Umberto nr.8, tel. 
02/795885.(cfr. verb. del1'11.3.1994 : "...arrivammo 
davanti ad un palazzo della zona centrale di Milano. Il 
palazzo era in stile 1iberty...saiimmo una o due rampe di 
scale e bussammo ad una parta di un appartamento sulla 
quale vi era una targa di una associazione o qua 1 cosa di 
simile. . . ") . 

4) La stessa s i i d e n t i f i c a i n BLOSSFELDT Gaea I n g r i d , nata a 
L i p s i a (Repubblica Federale Tedesca) i l 15/7/1927, r e s i 
dente i n Roma v i a XXIV maggio nr.7 dal 21/11/1950 prove-
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n i e n t e d a l l a Repubblica d i San Marino, coniugata con ARENA 
Natale (matrimonio avvenuto i l 14/12/1983). 

N u l l a e' r i s u l t a t o sul conto d e l l ' ARENA. 

Sempre s u l l a scorta d i quanto d i c h i a r a t o dal MANCINI, 
anche i n considerazione d e l l e modalità' estemporanee del 
c o l l o q u i o a s c o l t a t o , n e l l a presunzione che l a casata n o b i l i a 
re i n questione potesse essere s t a t a malcompresa, sempre 
d a l l a consultazione d e l l a s u c c i t a t a pubblicazione, venivano 
altresì' r i l e v a t i : 

5) PALLAVICINO marchesa L i v i a , nata dei duchi SFORZA CESARI-
NI, d o m i c i l i a t a i n Roma c.so V i t t o r i o Emanuele I I nr.282. 

6) PALLAVICINO marchese Alessandro e marchesa Dorothe'e nata 
baronessa Von Hoenning - O'Carroll, d o m i c i l i a t o i n roma 
v i a S.Angela M e r i c i nr.16. 

Mentre n u l l a e' s t a t o p o s s i b i l e accertare i n ordine a l 
punto 6, l ' a l t r a s i i d e n t i f i c a i n : 

- CESARINI SFORZA L i v i a , mnata a Roma i l 9/4/1941, residente 
i n Rignano Flaminio (RM) l o c . Morolo, d i f a t t o a b i t a n t e 
i n questo c.so V i t t o r i o Emanuele I I nr.282/284. 

La stessa r i s u l t a essere vedova d i PALLAVICINO MOSSI Man
fr e d o , nato a Roma i l 5/7/1933 e deceduto i l 7/7/1972 a 
seguito d i in c i d e n t e s t r a d a l e . 

Pertanto, stante l ' a s s e r i t o t i t o l o n o b i l i a r e d i contes
sa u d i t o dal MANCINI, f a t t o salvo eventuale r i s c o n t r o su 
Milano, anche i n considerazione d e l l a c i r c o s t a n z a che d e t t a 
c i t t a ' rappresentava sia i l luogo d i conversazione che q u e l l o 
d i s t a b i l e dimora d e l l a persona che parlava, s i r i t i e n e che 
nessuna d e l l e predette possa i d e n t i f i c a r s i n e l l a persona 
oggetto d'indagine. 

Rilevando, comunque, che i l nome d e l l a contessa PALLA
VICINI viene associato s i a a q u e l l i d i VITALONE, 
DIPIETR0PAOL0, CARBONI e FORMISANO, q u a l i " c o l o r o che s i 
erano a t t i v a t i con TURATELLO per l a faccenda MORO" (verb. 
11/3/94) nonché' "che s i p a r l o " anche d i un interessamento 
d e l l a contessa con persone d i B a r i " (verb. 24/5/94) sempre 
potendo i p o t i z z a r e che detto cognome possa essere s t a t o mal 
compreso, per l e u l t e r i o r i v a l u t a z i o n i da parte d e l l a S.V. 
I l l / m a , s i segnala quanto segue: 

•/• 
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int i m a amica d e l l a TORBIDONI L u c i l l a e del marito d i que
sta VITALONE Caludio, r i s u l t a essere t a l e PAVONCELLI Mari
na. Ciò" anche i n considerazione d e l l e pregresse 
attività" d i i n t e r c e t t a z i o n e t e l e f o n i c a disposta da code
sta A.G. nei c o n f r o n t i del VITALONE stesso; 

questa, sempre d a l l a c i t a t a pubblicazione, viene i n d i c a t a 
quale PAVONCELLI contessa Marina, nata dei c o n t i SPINGAR-
DI, d o m i c i l i a t a i n Roma P.zza SS. A p o s t o l i nr.81. 

La stessa s i i d e n t i f i c a i n SPINGARDI Marina, nata a Genova 
i l 23/7/1929, residente i n Roma dal1"11/12/1980 , prove
n i e n t e da Gerignola (FG), i n P.zza dei SS. A p o l s t o l i 
n r . 8 1 . 

R i s u l t a essere già' coniugata e vedova d i PAVONCELLI Gae
tano, nato a Napoli i l 28/9/1900 e deceduto i n Roma i l 
5/1/1985. 

O l t r e a l l e emergenze d i cui a l l a c i t a t a i n t e r c e t t a z i o n e 
t e l e f o n i c a nonché" a l l e d i c h i a r a z i o n i rese, quale persona 
informata sui f a t t i , dall'Avv. BOSCHI E t t o r e c i r c a l a remota 
a m i c i z i a t r a l a PVONCELLI Marina e l a f a m i g l i a VITALONE, s i 
segnala che, informativamente, sul conto d e l l a stessa e" 
emerso quanto segue: 

r i s u l t a da sempre f a r parte a l l ' e n t o u r a g e d i Maria Pia 
FANFANI, talché" aderisce con l a stessa, o l t r e che con l a 
TORBIDONI L u c i l l a , a v a r i e a s s o c i a z i o n i c u l t u r a l i - uma
n i t a r i e t r a l e q u a l i anche l a C.R.I.; 

r i s u l t e r e b b e aver a b i t a t o i n Milano t r a g l i anni 70-80 ed 
avrebbe s t r e t t o r a p p o r t i d i a m i c i z i a s i a con l ' a l l o r a 
P r e f e t t o VICARI che con l a d i l u i moglie; 

i n Cerignola r i s u l t a avere una vasta tenuta a g r i c o l a , già' 
g e s t i t a dal defunto marito (che a l l a l o c a l e anagrafe r i 
s u l t a v a i s c r i t t o quale a g r i c o l t o r e ) ed attualmente condot
ta dal f i g l i o Giuseppe. 

Come r i c h i e s t o , s i trasmettono r i p r o d u z i o n i f o t o g r a f i 
che d e l l ' a v v . LEONE Leonella, nata a Roma i l 3.11.1939, 
r e l a t i v e a g l i anni 1961 e 1993. 
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DI 729 0 

Nr.125/62-1994 d i p r o t . Roma 28 giugno 1995 

R i f . proc. pen. 1/94 D.D.A. 

Oggetto: e s i t o di indagini delegate. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI • 
- Direzione D i s t r e t t u a l e Antimafia -

(Sost. Proc Dr. Fausto C a r d e l l a ) 

f é F ~ P E R U G I A 

Come da delega c o n f e r i t a , s i comunica l ' e s i t o d i quanto 
a c c e r t a t o i n o r d i n e a l l a r i c h i e s t a d e l l a S.V. i n r e l a z i o n e 
a l l ' i d e n t i f i c a z i o n e d e l l a "Contessa PALLAVICINI" i n d i c a t a d a l 
MANCINI A n t o n i o n e i v e r b a l i d e l l ' 1 1 marzo e d e i 24 maggio 
1994. 

D a l i a c o n s u l t a z i o n e d e l l a p u b b l i c a z i o n e "Rome High L i t e 
- c a r n e t des adresses mondaines", r e l a t i v a a l l ' a n n o 1992, 
r i s u l t a n o ì s e g u e n t i a p p a r t e n e n t i a i l a p r e f a t a casata noo:i -
1 i a r e : 

1) PALLAVICINI p r i n c i p e s s a E l v i n a , nata d e i marchesi MEDICI 
d e i VASCELLO, d o m i c i l i a t a i n questa v i a XXIV maggio nr.43 
( p a l a z z o PAL LAVICINI); 

2) PALLAVICINI de PIERRE de BERNIS de COURTARVEL p r i n c i p e s s a 
donna Maria C a m i l l a , d o m i c i l i a t o a l l ' i n d i r i z z o d i c u i a l 
punto precedente,-

3) PALLAVICINI marchese Oberto, d o m i c i l i a t o i n Roma v i a d e i 
C o n d o t t i nr.68 ; 

4) PALLAVICINI Gaea, nata B l o s z f e l d t , d o m i c i l i a t o i n questa 
v i a XXIV maggio n r . 7 . 

/• 
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Sui p r e d e t t i e" sta t o p o s s i b i l e a c c e r t a r e quanto segue-. 

1) non r i s u l t a a n a g r a f a t a n e l comune d i Roma. 

Da i n f o r m a z i o n i assunte l a stessa r i s u l t a essere personag
g i o n o t o s i a per t r a s c o r s i u m a n i t a r i d u r a n t e l ' u l t i m o 
c o n f l i t t o mondiale ( s i e'adoperata t r a m i t e i l V a t i c a n o per 
a i u t a r e g l i E b r e i a s f u g g i r e a l l a r a p p r e s a g l i a tedesca) 
che per f r e q u e n t a z i o n i s o c i a l i d i e l v a t o l i v e l l o . 

2) La s t e s s a , avente s o l o paternità' Gu g l i e l m o , e" nata a 
Roma i l 29/12/40, r e s i d e n t e d a i 23/10/1968 a i c i t a t o i n d i 
r i z z o , p r o v e n i e n t e da G a l l i c a n o n e l L a z i o , già' c o n i u g a t a 
con DIAZ d e l l a VITTORIA Armando. 

I l p r e d e t t o , d i M a r c e l l o e d i MACCHI CELLERE F l a m i n i a , 
nato a Roma i l 20/11/40, r i s u l t a c o n i u g a t o con MONTINI 
Gaetana ( m a t r i m o n i o avvenuto i l 18/6/88) ed e m i g r a t o 
1 "11/4/94 per C a s t e l l a n e t a (TA). La MONTINI Gaetana, •nata 
a Roma i l 21/1/1962, r i s u l t a ^ i v i r e s i d e n t e i n v i a D e l l a 
Luce nr . 58. 

La PALLAVICINI Maria C a m i l l a v i e n e i n d i c a t a quale f i g l i a 
d e l l a p r i n c i p e s s a E l v i n a d i c u i a l punto I anche se non e" 
s t a t o p o s s i b i l e t r o v a r e r i s c o n t r i a n a g r a f i c i . 

3) Lo s t e s s o non r i s u l t a a n a g r a f a t o n e l comune d i Roma. 

I l d o m i c i l i o d i c h i a r a t o r i s u l t a essere l a sede d e i Sovrano 
M i l i t a r e Ordine O s p e d a l i e r o d i San Gio v a n n i d i Gerusalemme 
d i Rodi e d i M a l t a . 

Giova s e g n a l a r e che, da a c c e r t a m e n t i e s e g u i t i sempre per 
l'anno 1992, t r a g l i a l t r i , a d e t t a o r g a n i z z a z i o n e r i s u l t a 
f a r p a r t e anche, o l t r e l ' O b e r t o ( q u a l e C o n s i g l i e r e e Mae
s t r o d e l l e Cerimonie d e l Gran M a g i s t e r o ) , PALLAVICINI 
G i a n c a r l o , i n d i c a t o quale Gran Commendatore. 

Si segnala altresì-,' anche sulla scorta di quanto dichia
rato dal MANCINI Antonio nei verbali suindicati, che detta 
Organizzazione risulta avere anche una Delegazione sita in 
Milano via Visconti di Modrone Umberto nr.8, tel. 
02/795885.(cfr. verb. del 1'11.3.1994 : "...arrivammo 
davanti ad un palazzo della zona centrale di Milano. Il 
palazzo era in stile liberty...salimmo una o due rampe di 
scale e bussammo ad una parta di un appartamento sulla 
quale vi era una targa di una associai ione o quaIcosa di 
simile..."). 

4) La s t e s s a s i i d e n t i f i c a i n BLOSSFELDT Gaea I n g r i d , nata a 
L i p s i a ( R e p u b b l i c a Federale Tedesca) i l 15/7/1927, r e s i 
dente i n Roma v i a XXIV maggio nr.7 d a i 21/11/1950 prove-

-/ 
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niente da l l a Repubblica di San Marino, coniugata con ARENA 
Natale (matrimonio avvenuto i l 14/12/1983). 

Nulla e" r i s u l t a t o sul conto d e l l " ARENA. 

Sempre s u l l a scorta 
anche i n considerazione 
c o l l o q u i o a s c o l t a t o , n e l l a 
re i n questione potesse 
d a l l a consultazione d e l l a 
altresì" r i l e v a t i : 

d i quanto d i c h i a r a t o dal MANCINI, 
d e l l e modalità" estemporanee del 
presunzione che la casata n o b i l i a -
essere s t a t a malcompresa, sempre 
s u c c i t a t a pubblicazione, venivano 

5) PALLAVICINO marchesa L i v i a , nata dei duchi SFORZA CESARI-
NI, d o m i c i l i a t a i n Roma c.so V i t t o r i o Emanuele I I nr.282. 

6) PALLAVICINO marchese Alessandro e marchesa Dorothe'e nata 
baronessa Von Hoennìng - 0 " C a r r o l l , d o m i c i l i a t o i n .roma 
v i a S.Angela M e r i c i nr.1.6. 

Mentre n u l l a e" sta t o p o s s i b i l e accertare 
ounto 6, l ' a l t r a s i i d e n t i f i c a i n : 

i n ordine a l 

CESARINI SFORZA L i v i a , mnata a Roma i l 9/4/1941, 
in Rignano Flaminio (RM) loc. Moroìo, d i f a t t o 
i n questo c.so V i t t o r i o Emanuele I I nr.282/284. 

residente 
a b i t a n t e 

La stessa r i s u l t a essere vedova 
fredo, nato a Roma i l 5/7/19 3 3 
seauito d i inc i d e n t e s t r a d a l e . 

d i PALLAVICINO MOSSI Man-
e deceduto i l 7/7/1972 a 

Pertanto, stante l ' a s s e r i t o t i t o l o n o b i l i a r e d i contes
sa u d i t o dal MANCINI, f a t t o salvo eventuale r i s c o n t r o su 
Milano, anche i n considerazione d e l l a circostanza che dett a 
c i t t a " rappresentava sia i l luogo d i conversazione che qu e l l o 
d i s t a b i l e dimora d e l l a persona che parlava, s i r i t i e n e che 
nessuna d e l l e predette possa i d e n t i f i c a r s i n e l l a persona 
oggetto d"indagine. 

Rilevando, comunque, che i l nome della contessa PALLA
VICINI viene associato s i a a qu e l l i di VITALONE, 
DIPIETROPAOLO, CARBONI e FORMI SANO, "qua11 "coloro che s i 
erano a t t i v a t i con TURATELLO per l a l'accenda MORO" (verb. 
11/3/94) nonché' :he si parlo' anche di un interessamento 
d e l l a con tessa con persone d i B a r i " ( v e r b . 24/5/94) sempre 
potendo i p o t i z z a r e che detto cognome possa essere s t a t o mai 
compreso, per l e u l t e r i o r i v a l u t a z i o n i da parte d e l i a S.V. 
.Ili/ma, s i segnala quanto segue: 
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intima amica d e l l a TORBIDONI L u c i l l a e del marito di que
s t a VITALONE Caludio, r i s u l t a e s s e r e t a l e PAVONCELLI Mari
na. Ciò 1 anche i n considerazione d e l l e pregresse 
attività" di i n t e r c e t t a z i o n e t e l e f o n i c a d i s p o s t a da code
s t a A.G. nei confr o n t i del VITALONE s t e s s o ; 

q u e s t a , sempre d a l l a c i t a t a p u b b l i c a z i o n e , v i e n e i n d i c a t a 
q u a l e PAVONCELLI contessa Marina, n a t a d e i c o n t i SPINGAR-
DI , d o m i c i l i a t a i n Roma P.zza SS. A p o s t o l i n r . 8 1 . 

La s t e s s a s i i d e n t i f i c a i n SPINGARDI Marina, nata a Genova 
i l 23/7/1929, r e s i d e n t e i n Roma d a i 1"11/12/1980 , prove
n i e n t e da G e r i g n o l a (FG), i n P.zza d e i SS. A p o i s t o l i 
n r . 8 1 . 

R i s u l t a essere già' c o n i u g a t a e vedova d i PAVONCELLI Gae
ta n o , nato a N a p o l i i l 28/9/1900 e deceduto i n Roma i l 
5/1/1985. 

O l t r e a l l e emergenze d i c u i a l l a c i t a t a i n t e r c e t t a z i o n e 
t e l e f o n i c a nonché" a l l e d i c h i a r a z i o n i r e s e , quale persona 
i n f o r m a t a s u i f a t t i , daìl"Avv. BOSCHI E t t o r e c i r c a l a remota 
a m i c i z i a t r a l a PVONCELLI Marina e l a f a m i g l i a VITALONE, s i 
segnala che, i n f o r m a t i v a m e n t e , s u l conto d e l l a stessa e" 
emerso quanto segue: 

r i s u l t a da sempre f a r p a r t e a l l ' e n t o u r a g e d i Maria Pia 
FANFANI, talché" a d e r i s c e con l a s t e s s a , o l t r e che con l a 
TORBIDONI L u c i l l a , a v a r i e a s s o c i a z i o n i c u l t u r a l i - uma
n i t a r i e t r a ìe q u a l i anche l a C.R.I.; 

r i s u l t e r e b b e aver a b i t a t o i n Milano era g l i a n n i 70-80 ed 
avrebbe s t r e t t o r a p p o r t i d i a m i c i z i a s i a con 1 ' a l l o r a 
P r e f e t t o VICARI che con l a d i l u i m o g l i e ; 

i n C e r i g n o l a r i s u l t a avere una v a s t a t e n u t a agrìcola, già' 
g e s t i t a d a i d e f u n t o m a r i t o (che a l l a l o c a l e anagrafe r i 
s u l t a v a i s c r i t t o quale a g r i c o l t o r e ) ed a t t u a l m e n t e condot
t a d a i f i g l i o Giuseppe. 

Come r i c h i e s t o , s i t r a s m e t t o n o r i p r o d u z i o n i f o t o g r a f i 
che d e i l ' a v v . LEONE L e o n e l l a , nata a Roma i l 3. 11. 1939, 
r e l a t i v e a g i i anni 1961 e 199 3. 

;•:•,." IL .'TÉN . COLONNELL0 
COMANDANTE DELLA SEZIONE 

(Rosar i o faarimpi etri) 

J , A J L M ^ U ^ — 7 
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Nr. 125/RM2/H2-12/^T^ di protUo Roma, 3 0 61U. 1985 

OGGETTO: Proc.Pen. 1/94 D.D.A. - Delega di indagine dadata 09.06.1995 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
c/o I L TRIBUNALE - D.D.A.-
(c.a. Dr. Fausto CARDELLA) 

PERUGIA 
A _ A _ A _ A _ A _ A _ A _ A _ 

In ordine alla delega cui all'oggetto, con cui la S.V. richiedeva di 
"accertare con ogni sollecitudine se BASILE Aldo, risulti accreditato o comunque 
in rapporti con i l Ministero del Commercio con l'Estero e il Miniustero degli Affari 
Esteri" si comunica che; interessati gli uffici competenti del Ministero Affari Esteri 
e del Ministero Commercio con l'Estero, gli stessi con nota del 23.06.95 e 
26.06.95 riferivano rispettivamente quanto segue: 

• BASILE Aldo non risulta dipendente, di ruolo o a contratto, del M.A.E. ne 
risulta che i l predetto abbia funzioni di console onorario; 

• dai dati in possesso della Div.I A della Direzione Generale del personale del 
Ministero Commercio con L'Estero, non risulta il nominativo di BASILE Aldo 
come esportatore economico ne si annovera tra i dipendenti. 

Ulteriori accertamenti esperiti a mezzo di interrogazione banche dati archivi 
"Hydra", risulta che BASILE Aldo, nato a Roma 16.01.1938 è dipendente dal 
1974 c/o la Confindustria di Roma V.le dell'Astronomia nr.30. 

Si allegano: 
Lettera Ministero Affari Esteri datata 23.06.1995; 
Dichiarazione del Ministero del Commercio con l'Estero datata 26.06.1^95. 

z/p 
I L CAPO CENTRO 
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N. 125/RM2/H2-12/ A l di prot. R o m a , 
^ ' ' • - 4 GEN, 1995 

OGGETTO: Trasmissione atti. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI P E R U G I A 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(c.a. Dott. Fausto Cardella) 

A A A A A A A A A A A A A A 

Si trasmette copia del verbale d'interrogatorio reso al Sost. Proc. Nazionale Antimafia 
Dott. Vincenzo Macrì, da Giacomo Lauro in data 02.12.94, relativamente alla parte attinente 
1 omicidio del giornalista Pecorelli. 

ONARIO 

SEZIONE 

IL DIRIGENTE 
- TerfTcol. D 

CENTRO OPERATIVO 
ìenico Di Petrillo -

•(ALFREDO FIORELLI) 

MINUTA 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI REGGIO CALABRIA 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA INDAGATA 

PER REATI CONNESSI . : ' 

* 

L'anno 1994^JLgior^-2~dic^^ Operativo 
D.I.A. di Reggio Calabria, davanti a dr. Vincenzo Macrì, sostituto 
procuratore nazionale antimafia, applicato alla DDA di Reggio Calabria, 
assistito per la redazione del presente verbale dal brig. Gerolamo Braccio, 
presente pure il Ten. Carmelino Di Fazio, entrambi della Dia di Reggio 
Calabria, è presente LAURO Giacomo, già generalizzato in atri, i l quale 
dichiara di voler rendere interrogatorio. 

Si da atto che non è presente l'aw. Giovanni Conti del Foro di Roma, benché 
. regolarmente avvertito. 

D.R. A proposito dell'episodio già riferito circa l'incarico di attentare alla vita 
del giornalista Mino Pecorelli voglio precisare, a richiesta dell'Ufficio, quanto 
segue: . 

1 Tale incarico mi fu affidato nel febbraio' 1979 presso gli Uffici dèlia Guardia 
1 di Finanza in via Sicilia a Roma. La proposta mi venne fatta in presenza del 

Sacca da un signore in borghese, con gli occhiali, di età di circa 60 anni, alto 
e corpulento, con capelli radi, brizzolati e tirati all'indietro. L'uomp rimase 
seduto dietro la scrivania e Sacca disse esattamente queste parole: " 
DOTTORE QUESTA E' LA PERSONA DI CUI m AVEVO 
PARLATO", l'uomo rispose:"TONINO LO HAI "INFORMATO SU 
TUTTO?"e Saccà rispose "SI", a questo punto io dissi ̂ DOTTORE, IO 
NON SONO CANE SCIOLTO E QUINDI PRIMA i t tS t c^TTARE 

..^.DEVÒi: CONSULTÒ rispose: ". ; . P I f f i f © 2 ^ ^ : 
PRECAUZIONI E" RIFERISCA A TONINÒ"^Qu^ e 
andammo , via. Tutto l'incontro .durò 2 ó 3 minuti. La stanzà"intcui venne 
.fracontro.^ sulla sinistra,%:^a^^i(era'VDa 

- grande-'.;, scrivàniàf con del ftesidente^;dòl^^epiibblica. 
:"• L'am̂ ^̂ ^ terra. Nella stan|èmot^^ 

e due poltróne: Sacca'si sedette'-sul divanetto ed io su una.poltrona. Io ero 
molto imbarazzato perchè all'epoca ero latitante e mi trovavo infuna sede di 
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un corpo di Polizia. Io venni arrestato nell'aprile di quell'anno e non diedi 
nessuna risposta a quella proposta. Dopo quella sera e fino al mio arresto non 
vidi più Saccà e lasciai la casa di via Numentana nr.91 per andare ad abitare 
nella zona di Falascbe di Aprilia omissis 

• Il presente verbale viene chiuso alle ore 14.25. :—;— 
L.C.S. — 

Cui 
MOZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
D CENTROOPERAT.VO PEJ»FEWCO 

fcEGGlO CALABRIA 

gfrgZa. Canforme. all'Originolfi. 

IL DIRIGENTE DEL C O. P. 
JjLeik- Col. CC. Angiolo PéH&giivX^ 

TOTALE P.04 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
• A l i c i t a r l o Inves t iqur ivo 

OGGETTO: Indagine T A C I T O . 

ALLA PROCURA DISTRETTUALE DELLA REPUBBLICA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

Dr. Fausto CARDELLA 

Fa riferimento al Proc. Pen. Nr. 1/94 DDA, concernente l'omicidio di Carmine PECOREL- . 

1. Ad integrazione degli accertamenti delegati, questo Comando ha svolto mitata 

attività' informativa, finalizzata ad acquisire elementi utili all'indagine in ogget

to ed in particolare funzionale allo sviluppo di un quadro indiziario conducente 

ad una ed. pista mafiosa. 

Qui di seguito, d'intesa con la S.V., viene riportato l'insieme delle assunzioni e 

degli accertamenti effettuati, corredati - dove necessario - da considerazioni 

Roma, 09 gennaio 1995 

e r i l «i i « 

LI. 
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utili per la globale intelligenza dei dati attenzionati nell'articolato contesto 

dell'indagine. 

2. In data 04 agosto 1994, con foglio nr. 290/10, si comunicava di aver assunto, da 

fonte confidenziale, che l'arma usata nell'omicidio PECORELLI pot#/a essere 

quella impiegata per l'uccisione di BRUSCA Giovanni Battista, nato a Castel

lammare del Golfo (TP) il 21.03.1935, avvenuta in Roma il 06 10 1981. 

Omicidio, quest'ultimo, cosi' inquadrato dalle indagini svolte dalla Squadra Mobile 

di Roma: 

- in data 06.10.1981, due sconosciuti dall'apparente età' di 25-30 anni, non travisati, ar-

mati di pistola, presumibilmente cai. 7,65, esplodevano 4 colpi uccidendo il BRUSCA 

Giovanni Battista mentre si trovava all'interno della sua macellerìa sita in Roma, P.zza 

Grecia nr. 7; 

- l'arma del delitto risultava essere una pistola semiautomatica cai. 7,65; 

Il tutto veniva segnalato per le conseguenti valutazioni ed iniziative, facendo riserva 

di eventuali futuri approfondimenti informativi. 

Con la successiva lettera nr. 290/12 del 10.08.1994, venivano trasmessi, sempre in 

relazione all'omicido di BRUSCA Giovanni Battista: 

- rapporto giudiziario della Questura di Roma-Squadra Mobile 1A Sezione e relativi atti di 

P.G.; 

- fascicolo dei rilievi tecnici eseguiti il giorno 06.10.1981 del Gabinetto della Polizia Scien

tifica della Questura di Roma; 

/ 
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Relazione di Perizia Medico legale del Prof. SUvio MERLI e dott. Giulio SACCHETTI. 

Si comunicava infine che: 

- dall'esame degli atti risultava che nel corso del sopralluogo venivano rinvenuti e seque-

strati bossoli cai. 7,65; 

- i l procedimento penale in argomento , in data 11.03.1983 , era stato archiviato per " non 

doversi procedere per essere ignoti coloro che hanno commesso il reato ". 

Nel contesto la S.V. incaricava di specifici accertamenti comparativi su bossoli rin

venuti sui luoghi teatro degli omicidi in tema, i l Comando Carabinieri Investiga

zioni Scientifiche . Le risultanze degli accertamenti (che informalmente si e' appreso 

essere negative), saranno comunicate al più' presto, direttamente a codesta A.G. 

Nella fase del necessario approfondimento informativo, sempre ottenuto dalla stessa 

fonte confidenziale, già' inserita in contesto mafioso qualificato, si apprendeva, che: 

- i l giornalista PECORELLI era stato ucciso a suo tempo da due killers " romani ", le

gati da vicolo di " parentela " con i l noto indiziato mafioso ZANCA Carmelo, nato a 

Palermo il 21.06.1933, anagraficamente ivi residente, Corso dei Mille nr. 362, in atto 

catturando; 

- F omicidio poteva essere globalmente caratterizzato dagli elementi che seguono:: 

• l'indiziato mafioso-massone NOTO Angelo, nato a Trapani il 24.02.1930, 
già' residente a Palermo, via P. Paterno' nr. 34/B, deceduto l'anno 1993. 
su espressa attivazione del costruttore MANIGLIA , individuava i killers 
che dovevano eseguire l'omicidio, attraverso ZANCA Carmelo; 

• il NOTO, prima di portare a termine l'incarico ricevuto dal MANIGLIA, 
chiedeva la prescritta autorizzazione a Stefano BONTADE, il quale lo 
tranquillizzava e lo invitava a portare a termine l'incarico ricevuto, poiché' 
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a suo dire, anche Gaetano BADALAMENTI sarebbe stato messo a cono
scenza di quello che doveva succedere. H BONTADE riferiva altresì' che il 
PECORELLI doveva essere ucciso perche' dava fastidio sia al generale 
GIUDICE che ad una "Alta Personalità', molto vicina ai cugini SALVO; 

• consumato l'omicidio, i l NOTO Angelo ", anch'gli presente sulla scena 
dell'azione, dava " quanto pattuito ai killers, pagandoli con denaro ricevuto 
direttamente da Ignazio SALVO nel corso di un incontro cui aveva parte
cipato anche Stefano BONTADE; 

- i due killers avevano consumato anche l'omicidio del pregiudicato BRUSCA 

Giovanni Battista (sopra meglio specificato), presumibilmente con la stessa pi

stola; 

- i l generale GIUDICE, nel territorio del comprensorio del Comune di Giardinel-

lo, possiede una villa che gli e' stata costruita alla fine degli anni '70 da mafiosi 

della zona; 

Queste notìzie sarebbero state comunicate direttamente dal NOTO alla 

"fonte" propalante. 

Tali dati venivano, successivamente integrati dalla "fonte" , come a seguito: 

STEFANO BONTATE aveva informato GAETANO BADALAMENTI, del-

romicidio del giornalista PECORELLI, in maniera riservata, a " cose fatte "; 

- GAETANO BADALAMENTI non poteva essere investito direttamente del pro

blema perche' "posato " e messo "fuori famiglia "; 

- il gruppo di fuoco - per quanto consta alla fonte stessa - sarebbe stato composto 

da: 

• GARGANO Francesco; 

• ZANCA Giuseppe; 

TACITO 1 DOC. 

196 



TACITOl DOC. 

-paginaS- j ^ g g 

ambedue parenti di ZANCA Carmelo che, unitamente al NOTO Angelo sareb

be stato presente sulla scena del delitto con compiti di supervisione e copertu

ra; 

- attualmente i l latitante ZANCA Carmelo starebbe "gravitando" in area laziale 

ed avrebbe contattato tale CRIMI Salvatore di Vita (TP), ritenendo di essere in 

pericolo di vita e " ricercato " dai corleonesi; 

- lo stesso ZANCA avrebbe personalmente conosciuto i l PECORELLI, durante 

una lunga pregressa permanenza in Roma, perche' presentatogli dal NOTO 

Angelo, a sua volta gravitante in ambienti massonici. 

Gli accertamenti conseguenti consentivano di sviluppare i seguenti riscontri og

gettivi: 

NOTO ANGELO, si identifica per l'omonimo nato a Trapani il 24.02.1930, re

sidente in Palermo via Principe di Paterno' nr. 74/B, agente di commercio, in

diziato mafioso, deceduto nell'anno 1993. 

E' indicato quale uomo d'onore della famiglia di Cinisi ed all'epoca 

dell'omicidio per cui si procede avrebbe rivestito la carica di capodecina. 

Sul suo conto, nell'anno 1985, e' stato redatto scheda informativa ( che si alle

ga incopia) , per altra esigenza investigativa. 

In tale nota emergono oggettivi elementi di riconduzione del NOTO a perso

naggi di specifico interesse per la presente indagine. 

Tali elementi possono essere cosi' evidenziati: 

• cointeresse alla proprietà' dell'hotel Capo di S. Vito Lo Capo, ove risultano 
avere alloggiato, tra il 1979 ed il 1982, indiziati mafiosi affiliati alle cosche cosi-
dette " vincenti " quali ZANCA Carmelo, CALZETTA Stefano, TINNEREL-
LO Antonino ed altri; 

/ 
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• i l suo nome emerge per la prima volta all'attenzione degli investigatori palermi
tani i l 30.11.1977 allorquando venne identificato al valico autostradale di Ven-
timiglia mentre viaggiava in compagnia di D'ANNA Girola-
mo,pluripregiudicato, indiziato mafioso di Terrasini e fedelissimo di Gaetano 
BADALAMENTI, a bordo di un'autovettura di proprietà' ,di VALLELUNGA 
Vincenzo, pregiudicato, inserito nella famiglia mafiosa di Cinisi e collegato al
tresì' con RICCOBONO Rosario. 
Da ciò' emerge un rapporto di amicizia tra il D'ANNA ed il NOTO, rinsaldato 
ancor di più' da comuni interessi societari (meglio indicati nell'allegata nota 
biografica); ^ 

• legato da comuni interessi societari anche con LO PRESTI Ignazio,'cognato di 
SALVO Antonino, in contatto con i noti " BUSCETTA Tommaso., COLLET
TI Carmelo ed INZERTLLO Salvatore. 
I l LO PRESTI risulta misteriosamente scomparso durante la ed. " seconda 
guerra di mafia"; 

• titolare di conto corrente acceso presso la Banca Sicula e' - Ag. di San Vito Lo 
Capo - Istituto che si ritiene controllato dai cugini SALVO. Personaggi, questi 
ultimi, con i quali ha intrattenuto stretti rapporti d'affari. Due delle società' a lui 
facenti capo, la File e la Cosea, avevano in subappalto alcuni servizi esattoriali 
per conto della SATRIS, facente capo ai predetti SALVO; 

• viene considerato personaggio dalla personalità' poliedrica ed ambigua. 
AU'inizio della sua attività' lo si trova, unitamente ai SALVO, nella cosca di 
Cinisi, capeggiata da Gaetano BADALAMENTI. A seguto della ed. " guerra 
di mafia " non esita a passare con i " corleonesi ". Viene infatti collegato a per
sonaggi mafiosi affiliati alla famiglia di Corso dei Mille, legata ai ed. "vincenti 
", ed al clan di Rosario RICCOBONO (ZANCA Carmelo e' uomo d'onore di 
Corso dei Mille). 

ZANCA Carmelo fu Pietro, nato a Palermo il 19.06.1933, ivi residente in 

Corso dei Mille nr. 362, in atto latitante. 

Denunciato per associazione di tipo mafioso, traffico di sostanze stupefacenti, 

reati contro la persona e i l patrimonio. Nell'anno 1968 risulta essere emigrato 

anagraficamente da Palermo per Pomezia-Ardea (Roma), località' Tor San 

Lorenzo, via della Pineta nr. 90 presso la famiglia SIMONE e, nel 1970 da 

Pomezia per i l Comune di Roma, in via Ugo Bertossi nr. 7 scala E, int. 15 

presso la famiglia SLOCCA Ottavio. 

/ 



I I 

TACITOl DOC. 

"pa&na7- 1968 

E' considerato personaggio di spicco della famiglia mafiosa di Corso dei 

Mille. Negli ultimi anni sarebbe stato oggetto di ricerca da parte dei fratelli 

GRAVIANO (capi mandamento di Brancaccio, attualmente detenuti, di stretta 

fede "corleonese") che volevano ucciderlo. (Vedesi nota informativa allegata). 

M A N I G L I A Francesco, di Rosario e fu Maniglia Rosa, nato a Palermo 

i l 02/01/1937, ivi residente, case S. Domenica nr. 4, coniugato! geometra, im

prenditore,. 

Personaggio particolarmente inserito nel settore dell'imprenditoria edile, aven

do costruito, negli anni '70, un vero e proprio " impero" industriale facente 

capo alla. " MANIGLIA COSTRUZIONI S.p.A" con attività' in Italia ed 

all'estero. 

Le sue vicissitudini finanziarie e giudiziarie hanno avuto origine alla fine degli 

anni '70 allorquando viene coinvolto in un grosso "crak" finanziario per un 

appalto nei Paesi Arabi. Il conseguenziale accumulo di debiti e la commissione 

di reati quali la truffa, falso, esportazione di valuta, peculato, emissione di as

segni a vuoto, bancarotta fraudolenta ed altro, determinava -intorno agli anni 

79/80 - l'emissione di provvedimenti restrittivi da parte dell'A.G. di Palermo. 

Latitante per circa 10 anni fino a quando, nel 1988, veniva tratto in arresto a 

Parigi ed estradato in Italia. 

Risulta collegato ai noti cugini Ignazio e Nino SALVO con i quali risultava 

comproprietario del complesso alberghiero " Zagarella " nel Comune di S. 

Flavia (PA). 

Legame quest'ultimo che viene espressamente indicato dal signor CONTE 

ALFONSO TOBIA, in atti generalizzato, sentito su richiesta della S. V. da perso

nale DJ. A.. 

/ 
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Nel quadro delle dichiarazioni rese dal CONTE, costruttore edile e socio in af

fari del MANIGLIA, pare giusto elencare alcuni punti salienti che evidenzia

no i vari collegamenti tra personaggi che, in più' circostanze emergono nell'at

tuale contesto di indagine: 

• Nell'estate 1978 o 79 nella villa palermitana del MANIGLIA, nel corso di una 
sontuosa festa, furono notati, tra gli oltri cento ospiti, Claudio VITALONE e 
signora, i cugini SALVO, Salvo LIMA, Aristide GUNNELLA (VI- TALONE 
ed i cugini SALVO ,tra cui vi era una certa familiarità' tanto che si davano del " 
tu", trascorsero insieme tutta la sera alternandosi a parlare - riservatamente an
che - con altri ospiti); 

• nell'estate 1978 o 79, mentre il CONTE si trovava con la propria barca a Li
pari , aveva modo di notare l'arrivo , in contemporanea,delle "barche" del MA
NIGLIA, dei SALVO e di tale Franco PALMA. . Sulla barca di quest'ultimo i 
coniugi VITALONE ebbero modo, in quel periodo, di trascorre alcuni giorni.. 
Per tutto il periodo di sosta, il CONTE, ricorda tra gli altri, alcuni incontri 
conviviali tra i cugni SALVO ed il MANIGLIA. 

• Infine, ma non per questo meno importanti, le dichiarazioni di stupore- , nate 
dal fatto di aver letto sulla stampa che il dr. VITALONE negava di conoscere i 
SALVO, proprio perche' aveva vissuto in prima persona quanto salda fosse la 
loro conoscenza, sia per quanto fosse a lui noto per cognizione diretta e sia per 
quanto ben noto fosse il loro rapporto in certi ambienti (si allega scheda relati
va). 

Ha in uso le seguenti utenze telefoniche: 

091/6841442 intestata a MANIGLIA Francesco, nato a Palermo- il 
09/09/1972, ivi residente via case S. Domenica nr. 44, indirizzo per fattura viale 
Principessa Maria nr..8, Palermo (figlio dell'interessato); 

0337/892245 intestata a MANIGLIA Francesco, ci. 1972, indirizzo per fattu
ra via Giovanni Raffaele nr. 7, Palermo. 

Il Generale GIUDICE, si identifica in GIUDICE Raffaele, nato a Palermo i l 

31.10.1915, coniugato, generale dell'Esercito in pensione, deceduto nell'anno 1994 

/ 
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E* processuale un pregresso rapporto di fidanzamento tra i figli di GIUDICE e del 

costruttore MANIGLIA, risalente agli anni '76 - '77. 

ZANCA Carmelo fu Pietro, nato a Palermo i l 19.06.1933, ivi residente Corso dei 

Mille nr. 362, in atto latitante. 

C R I M I Salvatore, fu Leonardo e di Carlino Maria Concetta,.nato a Vita 

(TP)in data 01.06.1958, ivi residente via Quasimodo nr. 4, ex bancàrio, pregiudi

cato, coniugato con ASARO Crocetta Anna Maria, di Rosario e di Pipitene Vin

cenza, nata a Vita i l 04/12/1970, convivente, casalinga. 

Situazione anagrafica originaria : 

Padre: CRTMI Leonardo fu Salvatore e fu Palmeri Vita, nato a Vita i l 
22/03/1925, ivi deceduto in data .30/01/1994, indiziato "M"; 

madre:. CARLINO Maria Concetta, di Liborio e di Vivinetto Paola, nata a 
Vtta (TP) i l 27/03/1938, ivi residente in via Garibaldi nr. 27; 

Sorella: CRTMI Paola Anna Maria, dei predetti, nata a Vita (TP) in data 
11.08.1960, coniugata con LEO Gaetano, di Vito e di Daidone Cate
rina, nato a Vita il 02/08/1960, bancario, ivi residente in via Gari
baldi nr. 27-

Sorella: CRTMI Vita, dei suddetti, nata a Vita 11 11/08/1960, coniugata con 
MUSSO Calogero, di Vito e di Lampasona Leonarda, nato a Salenti 
(TP) i l 09/09/1948, entrambi residenti a Vita in via Puccini nr. 23. 
Il MUSSO Calogero risulta essere indiziato " M " , in atto latitante ed 
attuale " reggente " della locale cosca mafiosa a seguito del decesso 
del di lui suocero CRTMI Leonardo. 

Pregiudizi penali 

11.06.1984 Tratto in arresto dalla Questura di Trapani, per estorsione, dan
neggiamento e rapina; 

. / . 
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In data 17.10.3.986, veniva assolto dal Tribunale di Trapani per 
insufficienza di prove in relazione ai reati di cui sopra; 

07.05.1985 Veniva denunciato dai Carabinieri di'Salemi per omicidio colpo
so in pregiudizio di GENTILE Anna, a seguito di incidente stradale; 

11.05.1987 Veniva denunciato dai Carabinieri di Vita per guida senza patente; 

13.12.1988 H Pretore di Montecchio (RE) emetteva mandato di conpariziaone, 
per emissione di assegni a vuoto; % 

12.11.1992 La Squadra Mobile di Trapani gli notificava l'Ordinanza di Cu
stodia Cautelare in Carcere nr.l 194/92 R.G.N.R., nr.76/92 R.O.G. e 
nr.707/92 R. Gip.; emessa dal Tribunale di Trapani , anche nei con
fronti di tali BICA Francesco e BONANNO Pietro entrambi di Enee, 
per estorsione, incendio doloso e tentato omicidio. 

Altre notìzie: 

14.01.1987 con Ordinanza nr.2130 M.P. della Questura di Trapani gli. veniva 
irrogata la Diffida di P. S.; 

30.04.1994 veniva segnalato dalla Questura di Trapani per i l Soggiorno Ob
bligato. 

• H CRTMI Salvatore e" figlio del defunto CRTMI Leonardo detto "NANA"', 
già' "reggente " della famiglia mafiosa di Vita nonché' cognato di MUSSO 
Calogero già' generalizzato, latitante a seguito dell'operazione denominata 
"PETROV" condotta dalla Sezione Anticrimine di Palermo. 
Quest'ultimo a seguito della morte del suocero avrebbe preso le redini della 
"famiglia" mafiosa in questione. 

• E ' doveroso far presente che in data 01.01.1995, alle ore 18:05 i Carabi
nieri dalla locale Stazione, nel corso di servizio perlustrativo, nei pressi del
l'abitazione del CRIMI Salvatore, notavano parcheggiata l'autovettura 
MERCEDES 200 C E di colore grigio scuro, targata Roma=BE2030 intestata 
a BILARDELLO Nicolo», nato a Marsala (TP) il 24.10.1945, residente a Ro; 
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ma via Alessandro Torlonia nr.l l , pregiudicato per associazione per delin
quere dì stampo mafioso, armi e altro. 
Riserva accertamenti. 

Attività' economica d'interesse: 

I l Soggetto in argomento, anche se di fatto non esplica alcuna attività' lavorativa, 
e' cointeressato nella gestione della cava per la frantumazione di pietra denomi
nata "ROCCHE , sita nel territorio del Comune di Calatafìmi (TP). ^ 
Di detta sociéta' e' risultato amministratore unico tale GALUPPO Michele, nato a 
Trapani i l 07.05.1931, ivi residente in via Libertal nr. 102. 
Citata società' e' stata costituita in data 09.01.1968 da: 

* CRTMI Giovanni nato . a Vita i l 18.01.1944 residente a Erice(TP) in via 
Clemente s.n., zio dell'interessato; 

* CARLINO Maria Concetta, nata a Vita (TP) i l 27.03.1938 ivi residente 
in via Garibaldi nr.27, madre dell'interessato; 

* CALAMUSA Paolo nato a Calatafìmi i l 01.03.1920 ivi residente in 
via Paolo Pisani nr.l. 

La predetta società, ha sede sociale in Vita (TP);' via Libertal nr. 104. 

Veicoli in uso all'interessato: 

TP=319979 Renault 5 intestata a CARLINO Maria Concetta, madre 
dell'interessato; 

TP=410489 Citroen AX intestata a CRTMI Paola, nata a Trapani 
l',11..08.1960, sorella dell'interessato; 

TP=306216 Patrol, fuorigtrada, intestato ali società' ROCCHE s.r.l., sopra indi
cata; 

PA=A09863 Lancia Thema 834 intestata alla concessionaria " FARAUTO 
"s.r.l., con sede in Palermo via Delle Croci nr.2/C; 

/ 
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TP=356114 Nissan Patrol intestata alla societal "ROCCHE ". 

Si ritiene opportuno precisare che se anche i predetti veicoli risultano intestati a 
terzi, di fatto sono nella disponibilità, dell'interessato poiché' più* volte notato 
alla guida dei predetti mezzi, dai Carabinieri della locale Stazione. 

Dispone direttamente della seguente utenza telefonica: 

• 0924/955663 intestata a CPBvfl Salvatore, via Dei Mille nr.64, VTÉ (TP); 

In data 09 settembre u.s. i l Centro Operativo di Roma della Direzione Investigativa 

Antimafia, con foglio nr. 125/RM2/H2-12/7028, trasmetteva alla S.V., in allegato, 

annotazione di servizio redatta da funzionario di quel Centro, relativa ad un collo

quio intercorso con persona, asseritamente in possesso di notizie sul caso Pecorelli. 

In sostanza, in data 07 settembre u.s., personale di quel Centro, su espressa richiesta 

della S.V., contattava i l pregiudicato palermitano, in atto detenuto agli arresti do-

micialiari, BRONZINI Alessandro, il quale, dopo aver precisato di riferire 

informazioni ricevute in carcere da altro detento, tale GIOVANNI DE LOLLIS 

(scomparso l'anno 1987), dichiarava che: 

l'omicidio del giornalista PECORELLI fu un favore che i cugini SALVO fecero a 

Licio GELLI il quale a sua volta avrebbe voluto rendere un servizio ad AN

DREOTTI che si lamentava degli scomodi servizi giornalistici della rivista O.P.; 

i SALVO incaricarono il mafioso ANGELO NOTO di occuparsi dell'organizzazione 

dell'omicidio. L'incarico a quest'ultimo era giustificato dal fatto che il NOTO era un 

massone, amico di GELLI, tanto che gestiva un magazzino della Lebole a Palermo; 
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i l NOTO peraltro lavorava anche per la SATRIS, la società' principale dei SALVO; 

a sua volta NOTO incarico' il mafioso CARMELO ZANCA di individuare delle perso-

ne in grado di effettuare l'operazione .Questi, avrebbe dato l'incarico di far tacere il 

PECORELLI a GIOVANNI DE L O L L K , GIOVANNI ZANCA e TONINO GRANDE; 

questi ultimi tre, a dire del BRONZINI, sarebbero stati i materiali esecutori, dapprima 

di minacce telefoniche al PECORELLI e, successivamente, alla luce del protrarsi degli 

articoli scomodi, della esecuzione stessa dell'omicidio, forse con l'aiuto del pregiudi

cato romano GAMBACORTA FRANCESCO; 

i l BRONZINI ha escluso in maniera decisa il coinvolgimento della Banda della 

Magliana nell'omicidio del giornalista e, del pari, anche quello dell'asse BONTADE -

BADALAMENTI - CALO' , (movente di pura matrice mafiosa); 

ANGELO NOTO , sempre secondo quanto riferitogli dal De LOLLIS, avrebbe assi

duamente frequantato, nel periodo intorno alla fine del 1978, inizio 1979, i l circolo 

della "Famiglia Piemontese ". 

Senza voler entrare nel merito delle predette dichiarazioni, non sfuggano le sinrilimdini con 

quanto dichiarato dalla " fonte " contattata da quest"Ufficio. 

Infatti: 

/ 
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movente dell'omicidio 

per i l BRONZINI l'omicidio del giornali

sta PECORELLI fu un favore che i cugini 

SALVO fecero a Licio GELLI il quale a 

sua volta avrebbe voluto rendere un ser

vizio ad ANDREOTTI a cui dava fasti

dio con la sua attività' di giornalista; 

OniaiiiSRSHuseioiie 

il BRONZINI afferma che i SALVO, 

incaricarono i l mafioso ANGELO NOTO di 

occuparsi dell'organizzazione 

dell'omicidio. L'incarico a quest'ultimo 

era giustificato dal fatto che il NOTO: 

• era un massone, amico di GELLI, 

tanto che gestiva un magazzino della 

Lebole a Palermo; 

• lavorava anche per la SATRIS, la so

cietà' principale dei SALVO; 

quest'ultimo ,a sua volta, delegava il 

mafioso Carmelo ZANCA per l'organiz 

zazione e la successiva esecuzione del 

soggetto. 

per la "fonte Arma" il PECORELLI fu 

ucciso perche' dava fastidio sia al genera

le Giudice che ad una 'Alta Personalità' 

molto importante vicina ai cungini SAL

VO; 

per la Fonte "Arma" era stato NOTO 

Angelo, su espresso contatto del costrut

tore MANIGLIA, (di cui si parlerà' a 

lungo successivamente) ad indivuduare i 

killers che dovevano eseguire l'omicidio, 

attraverso ZANCA Carmelo 

/ 
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esecutori materiali 

Per la " Fonte DIA " , il mafioso CARMELO ZANCA , una volta avuto l'incarico dal 

NOTO, aveva dato incarico di far tacere il PECORELLI a GIOVANNI DE LOLLIS, 

GIOVANNI ZANCA (FRATELLO DI ZANCA CARME-LO) e TONINO GRANDE; questi 

ultimi tre, a dire del BRONZINI, sarebbero stati i materiali esecutori, forse coni'aiuto del 

pregiudicato romano GAMBACORTA FRANCESCO; 

Per la " fonte Arma " il giornalista PECORELLI era stato ucciso da due killers " romani 

", legati da vincolo di parentela con il ZANCA Carmelo. 

Anche quando sembrano esserci delle apparenti divergenze , l'analisi comparata 

delle notizie in possesso a quest'Ufficio con quelle fornite dal BRONZINI, con

sente considerazioni interessanti. 

Il BRONZINI esclude il coinvolgimento della Banda della Magliana nell'omicidio del 

giornalista e, del pari, anche quello dell'asse BONTADE - BADALAMENTI - CALO' , cosa 

che . in prima battuta , potrebbe sembrare improbabile, data la presenza in Roma , in 

quegli anni, di Pippo CALO', considerato a pieno titolo referente di Bontade e Balada-

lamenti nella Capitale, anche se dotato di propria autonomia relazionale in ambienti cri

minali e non. 

/ 
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n tale quadro BUSCETTA, che in merito riferisce di aver avuto notizie 

suiromicidio direttamente dal BONTADE e dal BADALAMENTI Gaetano, di

chiara tra l'altro: 
i 

di ritenere che l'omicidio PECORELLI non sia stato deliberato in " COMMIS
SIONE "; 

che in Roma operava, quale capodecina del BONTADE , il noto Angelo CO
SENTINO (ora deceduto); ~ 

che presente su Roma, da tempo, era il noto Giuseppe CALO' il quale seppure in 
buoni rapporti formali con il BONTADE, non nascondeva notevoli divergenze con 
lo stesso, tanto da poter gravitare in ambienti criminali diversi e godere di auto
nome " strutture " ed "appoggi ". 

In effetti i refenti di BONTADE potevano essere certo diversi da quelli di 
Calo'. 

Quindi, tenuto conto dello scenario teste' rappresentato e del clima di riservatezza 

che "allora" regnava nell'ambiente di Cosa Nostra e' possibile che quanto sopra 

comunicato dal BRONZINI sia frutto di ,parziale o imprecisa interpretazione 

delle notizie ricevute. 

4. Gli elementi assunti chiedono un vaglio critico in ragione del globale quadro 

investigativo e delle fonti di prova già' acquisite da codesto P.M. 

A proposito e' possibile sintetizzare, come a seguito, gli elementi salienti di 

quella che potremmo chiamare " la pista mafiosa ". 

/ 



TACITO 1 DOC. 

- pagina 17 -

1978 

Tommaso BUSCETTA indica, in pratica, i cugini SALVO quali mandanti 

dell'omicidio, necessariorio per "fare un favore " ad altri personaggi i cui inte

ressi venivano disturbati dal giornalista. 

Il BUSCETTA deduce trattarsi dell'On. ANDREOTTI. 

I SALVO, a loro volta, interessano Stefano BONTADE, all'epoca capo della 

"famiglia" di Santa Maria del Gesù'. 

BUSCETTA, che a più' riprese riferisce di aver avuto tali notizie direttamente 

dal BONTADE e dal BADALAMENTI Gaetano, aggiunge: 

di ritenere che l'omicidio non sia stato deliberato in " COMMISSIONE "; 

che in Roma operava, quale capodecina del BONTADE , il noto Angelo CO

SENTINO (ora deceduto); 

che presente su Roma, da tempo, era il noto Giuseppe CALO' il quale seppure in 

buoni rapporti formali con il BONTADE, non nascondeva notevoli divergenze con 

lo stesso, tanto da poter gravitare in ambienti criminali diversi e godere di auto

nome " strutture " ed "appoggi ". 

Quanto sopra pare potersi innestare con sufficiente grado di compatibilita' nel 

contesto investigativo generale che vedrebbe Giulio ANDREOTTI indirettamente 

" disturbato " dal PECORELLI per una serie di notizie in suo possesso e tali da 

poter attentare agli interessi proprio di personaggi a lui legati da vincoli istituzio

nali e non. 

/ 
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Le informazioni fornite dal BUSCETTA, peraltro: 

non indicano altri personaggi interessati all'atto omicidiario; 

- provengono da " uomo d'onore " già' " posato " da anni che, seppur ancora in 

stretti rapporti di confidenza con il BONTADE, potrebbe aver assunto elementi 

conoscitivi solo parziali. Proprio per questo compatibili con altri dati a lui scono

sciuti sottesi forse da logiche di sviluppo non solo ''mafiose stricto jme " 

E' su tale compatibilita' che giova soffermarsi. 

Infatti, i l quadro informativo confidenzialmente assunto da questo Reparto de

scrive una dinamica indubbiamente diversa ma virtualmente complementare sia al 

contesto rappresentato dal BUSCETTA e sia agli eccezionali elementi forniti dai 

noti collaboratori di giustizia, propalanti nel merito con la S.V., in specie per ciò' 

che inerisce i l coinvolgimento nella fase esecutiva dell'omicidio di elementi della 

ed. " Banda della Magliana " e di un killer indicato come "Angelo i l siciliano 

"riconosciuto con buona probabilità' in Michelangelo LA BARBERA. 

Nel particolare, e' possibile rilevare: 

ZANCA Carmelo, all'epoca dei fatti valente killer della " famiglia " di Corso dei 

Mille, doveva necessariamente rapportarsi con il NOTO appartenente alla " fami

glia " di Cinisi. Famiglie legate da vecchi e forti vincoli di solidarietà'; 

entrambe inseriti nella strattura ordinativa della ed. mafia perdente, stavano viven

do quel "periodo grigio", prodromico alla successiva guerra di mafia che avrebbe 

sconvolto gli equilibri di tutte le famiglie e conseguentemente di tutte le alleanze 

/ 
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politiche, comprese quelle di elevato livello, attribuibili, per esempio ai cugini 

SALVO; 

proprio i SALVO , uomini d'onore vicini al BONTADE,"indicati come portatori 

di interessi dell'On. ANDREOTTI non costituiscono elemento stridente con le re

sponsabilità' indicate in capo al NOTO ed allo ZANCA; 

quest'ultimo, a prescindere dalla presenza in Roma del CALO', avrebbe facilmente 

potuto arganizzare l'omicidio ricevendo appoggio da quell'Angelo COSENTINO 

a sua volta riconducibile ordinativamente al BONTADE; 

Esso BONTADE non era ancora apertamente avverso al CALO', il quale, nel 

senso avrebbe potuto ben nteressare - qualora necessario - capaci elementi della " 

Magliana " per supportare il gruppo di fuoco ovvero per interessare un killer di 

quella struttura criminale in sostituzione di uno di quelli indicati dalla " fonte ". 

Tale ipotetica variante " dell'ultima ora " potrebbe non essere oggetto di cono

scenza della " fonte " che come già' riferito, conosce de relato; 

anche le figure di MANIGLIA e GIUDICE non sembrano fuoriuscire dal traccia

to investigativo già' ottenuto, in quanto e' plausibile che l'interesse da proteggere 

-mediato dai SALVO - possa essere stato concorrente e non estraneo (saremmo di 

fronte ad un " movente composto ", tipico dei delitti ad esecuzione mafiosa) a 

quello vantato dal MANIGLIA, già' da tempo gravitante in un entourage mafioso 

qualificatissimo e riconducibile da un lato al " segmento " SALVO-BONTATE, 

dall'altro a personaggi romani, attraverso il generale GIUDICE; 

alla possibile eccezzione ,secondo cui il MANIGLIA avrebbe, da solo, potuto at

tivare la catena omidicidiaria grazie ai suoi diretti contatti con ambienti malavitosi, 

e' possibile ribattere che per dare una risposta a tale domanda sarebbe necessario 

/ 
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intellegere "ora per allora" la disponibilità' operativa del NOTO e del BONTATE 

nonché' l'intensità' del " pericolo PECORELLI ", in ragione delle sue decisioni di 

propalare notizie ricattatorie. 

5 Quanto sopra esposto, in specifico riferimento alle notizie sulla fase esecutiva 

dell'omicidio ed a prescindere dall'accettabile o meno quadro di compatibilita' con i re

stanti segmenti dell'indagine diretta dalla S.V. si ritiene utile proseguire gli aécertamenti 

come seguirà': 

a) incrementare le ricerche del latitante ZANCA Carmelo attraverso: 

l'intercettazione telefonica delle utenze 

• 0924/955663 intestata a CRIMI Salvatore, via Dei Mille nr.64, 
Vita (TP); 

b) avviare l'ascolto telefonico delle utenze in uso al MANIGLIA Francesco: 

• 091/6841442 intestata a MANIGLIA Francesco, nato a Palermo-
il 09/09/1972, ivi residente via case S. Domenica nr. 44, mdirizzo per fat
tura viale Principessa Maria nr..8, Palermo (figlio dell'interessato); 

onde consentire , a seguito di specifiche attivazioni, l'acquisizione di elementi 

conducenti al noto latitante. 

A tal fine considerato che lo ZANCA potrebbe far uso delle predette 
utenze per mantenere i contatti con il CRIMI, SI RICHIEDE alla S.V 
di voler autorizzare l'intercettazione telefonica delle utenze sopra indi
cate, per gg.10, significando che le operazioni di ascolto - che saranno 
effettuate nei tempi ritenuti idonei per la dinamiche investigative - ver
ranno effettuate con idonei apparati ubicati presso la sala ascolto della 
Sezione Anticrimine di Palermo , da Ufficiali di P.G. dipendenti. 

/ 
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Si richiede, altresì', voler autorizzare l'intercettazione telefonica delle 
utenze in uso a MANIGLIA Francesco ,sopra indicate, per gg.10, signi
ficando che le operazioni di ascolto - che saranno effettuate nei tempi ri
tenuti idonei per la dinamiche investigative - verranno effettuate con 
idonei apparati ubicati presso la sala ascolto della stessa Sezione Anti
crimine, da Ufficiali di P.G. dipendenti; 

Riserva di chiedere ulteriori autorizzazioni utili alle indagini. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

N r . l 2 5 / R M 2 / H 2 - 1 2 / y ^ ^ d i p r o t . "Roma, 1 0 GEN. 1995. 

OGGETTO: O m i c i d i o d i Mino PECORELLI , 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
p r e s s o i l T r i b u n a l e d i 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

/ = P E R U G I A = 

Si trasmette in allegato la missiva pervenuta a 

questo Centro Operativo ed indirizzata a l l a S.V., da parte 

della Procura della Repubblica presso i l Tribunale di Roma, 

Sost. Proc. Dr. ROSELLI. 

La busta, come da in t e r c o r s i accordi, è stata aperta 

e visionata da personale d i questo CO. 

p . I L DIRIGE1 
- V . Q . A g g . 

IDELICENTRO OPERATIVO 
VFranteesco GRATTERI -



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L T R I B U N A L E D I ROMA 

N. 2 1 5 0 2 / 0 ^ P r o t . A R o m a . „ 7 gennaxo ^ g 5 

c. P. 00100 

Risposta a nota del N. Allegati N. 

I . C. R. - ROMA 

OGGETTO: Proe. peri a l e a c a r i c o d i Benedet t i S v a r i a t o , 
Claudio V i t a l o n e , W i l f r e d o V i t a l o n e ed a l t r i 

A l 303T. PROCURATORE REPUBBLICA 

d o t t . Ca rde l l a 

PROCURA REPUBBLICA TRIS. 

P E R U G I A 

I n r i s c o n t r o a l l a r i c h i e s t a n . 1/94 

L.D.Ao i n data 2 / X I I / 1994 comuMoo che n e g l i 

a t t i de l p roc . d i c u i i n oggetto non s i r i n v e n 

gono documenti m a n o s c r i t t i d i W i l f r e d o V i t a l o 

ne a l d i l à d e l l e numerose f i rme ,anche per 
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'DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr 27-Tel 32390273-Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12/fó& di prot. Roma, 10 GEN. ^ 

OGGETTO: indagini sull'omicidio di Carmine PECORELLI. 
TRASMISSIONE ATTI. , 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
Direzione Distrettuale Antimafia 

P E R U G I À 

(Alla cortese attenzione del Sost. Proc. dott. Fausto Cardella) 

Ali t i 1-/ Prot. K 

Nell'assicurare di aver invitato TOSCANO Neyde a comparire avanti alla S.V. ti 
giorno 16 gennaio 1995, alle ore 16,00, presso questi uffici, si trasmette, in allegato alla 
presente, Copia del rapporto giudiziario in data 26 luglio 1984, a firma del dott. Giovanni De 
Gennaro, concernente l'espletamento di una delega di indagini conferita dall'allora G.I. dott. 
Ferdinando IMPOSIMATO alla Criminalpol e relativa, per l'appunto, a TOSCANO Neyde. 

p. BL DHttGENTE TL \ 
. IlV.Q.Àgg.àou 

A/A 

RO OPERATIVO a.p.c. 
cesco GRATTERI 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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IL GIUDICE ISTRUTTORE 

Dot t . Ferdinando IMPOSIMATO 
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AL SIGNQH GITJDXOE ISTRUTTORE 

^ Perdonando IMPOSIMATO 
TRIBUNALE di 
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.nono Do luca, " a i r i i S J A f l e n e 3 1 g e s t i r ò HTE 4\w - '- " 
carico .ricévuto daS» w C e n t r Q ^ « t o a l p o l di Psi f ^ i r - - A n t 0 ' -
s i é recato i„ „ Direzione Centrale davi- £ f ? 1 ? 1 ™ , per in 
espletar? i« m s s i o n e in Brasile a Rio ^ P o l l z i a Criminali", 
• E ? * « v e s t i z i o n i s u l ^ o ^ V 1 / ^ d l ~ 

T , ^ B Ì 1 J . a p r i m a ' v n T + - , 

estranea ai ?oZ7? d ^ ca*tura, dichiararli • 1 l n*P utata : 
c o n t e ^ ^ ^ «on i l ^ - - « ^ 0 ^ ^ : ^ ^ ^ -



-— ,„—_,—óùictLazSL.-*.:. 

^ Hi- *QuQ 

Sii'-

•OPEZ7Z7 E R m c , A L E • 0 1 ««™m t J

 ;" ' 
O P £ « „ w W £ E M a , » ^ „ U Z [ Q £ L, u m R u 

.competeva l a possibili +à ri-i -?W 

^ e t t e ^ r t S e ^ v S ^ S 0 : : ^ ^ ^ tempo di 
desiderio di .poter d e r 2 S Ì ™ t I " t e m e n t e « b a t t u t a tra i l 
processuale ed i l t i ^ S , ff^1"**6 r i ? o l v e r e ^ sua posizione 
es trane i tà alle a c c u s ^ s s e ^ " " " " ^ * l a * 

sa , i l Dr.Berwange" C O Ì S C ^ , ? f S e ^ ; ^ S e a e n t e m e n t e , e s p f e e ^ 
legge b r a s i l i a n i era n e i ^ o T . « a v e n t e che* secondo l a ^ ' 
Toscano Neyde -ai p r e s S ^ S o ^ * 1 Ì n t e I T O « ^ * verbale " 
zio un lungo i n t e r r o g a t i * L t e n s o r e ed aveva cosi i n i 
b r a s i l i a ^ r i ^ o ^ S S flel ^ s * funzionario, 
mente ooncordateW Ì ^ ^ S ^ 

torio ^ ^ T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? e l V interroga , f , 

P o l i t a - a s i l ^ ^ ^ « 

^ d a t a - 2 7 ^ t t o b r e ^ 9 8 3 ^ £ f ^ ^ -data-27-ottóbre-I 9 8 3 : ^ £ p " P f 1 3 -a i^io-de-J a nBrro-i ir : 

1968/69 e l l a av^va labiato Z ^ Ì o h i a r a * ° <*• a l i - inc irca 

r o l l a Lil iam, l a q - S l f J v i rffÌSf 7 ° a V e V a ^ « i t o t o l a s 0 = 
Kennedy assieme a tale Ivan % ^ n S l l a A v e m e ^esident 

a tale Ivan Portela,cittadino brasiliano. 
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"• A Parigi però rimase poco tempo i n quanto s i spostò as 
sieme a Li l iam a Roma ove soggiornò'una settimana. Qui però li^ 
t i gò con l a sore l la e ritonata a Par ig i , prelevò i suoi bagagli : . 
e r i t o r n ò i n Brasi le a San Paolo. I n detta c i t t à a quel tempo -
era proprietaria d i un negozio d i parrucchiera ubicato , i n V i l a . 
Mariana ed esercitava inoltre l a professione di modella fotogra 

: f icào-'^/'v ' , '. ' •" '"' •' ~': ; ; "\ V \ • .'; 

; - Nel breve «periodo di soggiorno a Roma aveva alloggiato •"/:•: jr> 
conila sore l l a pre ss o; v i !Hotel de lo V i l l e _ i n : v i a S i s t ina , q u i , l i t i • : 

géìroriò ^violentemente 
^affermava "che .la- ste ssa - l a c e r ò : a ?tél:;p\into».;:i}suoi ; ^rapporti xon^;; 

4 : £ t Ì £ ^ l N é l ^ 1 970 , l a s c i ò ^ d i - n u b v ^ 

; sij^èf 
a ̂ :q^^a^data • elisi non sveya m 

:-Nèl 1972 s i sposòt>,con talé Roberto Calogero Schillaci,di ; 

'cui/ scònosceW: 1 * esàtt a at'tività' lavorativa sapendo :-soltantb -che 
era un funzionario d i una compagnia telefonica.- Lo Schillaci eb« 
be 1 però problemi con l a giustizia- i t a l i a n a e venne arrestato. Ri 
mase i n carcere per un anno ed i n quél periodo andò a f a r g l i v i s i t a 
alcune volte i n una prigione della Val d'Aosta,ma non. seppe mai-
i motivi. che diedero luogo a l suo : arresto. ^ j 

* ["/•;••. - I l suo matrimonio con Sc h i l l a c i finì ed e l l a , i n epoca 
che non ricordava esattamente, iniziò ad abitare da sola a Milano 

\ traendo i mezzi d i sostentamento ; dal suo lavoro d i -modella foto= 
grafica». * 7v;." 

y'. . y """pelrn̂ ì̂ â 'due :~anni7 ebbe una relazione sentimentale: cori " " 
un tale Tonino Greppi,quindi,dopo essersi separata da lui,conob 
~be—Le onardo_S coc ciraarro7~Lo-S co ceimarro -lo -conobbe~nel-cors o - d i — 
una festa tenutasi a Milano i n casa d i una--sua amica a nome Car 
la.. Xo~sie3S^^ a j'jj-jg^P-
ogni fine settimana per f a r l e v i s t a . Quando a Milano uscivano 
insieme usavano servirsi del t a x i . •.. ' . 
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Lo ^Scoccimarro le aveva de t to d i svolgere a Roma l a 
professione d i antiquario: n e l l a zona d i Trastevere. , Del la . 

. sua f a m i g l i a non ebbe'modo d i conoscere a l t r i se non una so _ 
. re I l a a-, nome F i o r e l l a . . -,r 

A dire de l l a Toscano l o Scoccimarro era profondamente 
innamorato d i l e i , non non ugualmente co r r i spos to . C io^non^ 
stante verso l a f i n e del 1974 andarono a /v ivere n e l l a stessa 
casa a Milano i n .via _ S a v o n a : : 6 3 ^ ^ 

• mente. L e i però manteneva a; q u e l : : ^ W 9 . . ^ ^ y 9 ? ^ ^ ' J m , . 
: no. i suoi f i g l i Renata TFabio:' *ne : erano b r u t t o / d i una e ^ : - ^ . 
; re laz ione con t a l e ;7^.oni&/:Cleme 

" S ' - ^ è o n ^ S o n a i 

; ^ : a Ì B a r c t i l I ^ 
V ^ b r a s i U ^ 
n ^ a i d B a l c ^ 

i ? S c o c c i m a r W l t r a g g i ò 
' 1976;-Tornata a R ia de .Janeiro e l l a . ^ i t ò ^ ^ 

"di; c u i non r icorda l ' ub icaz ione , . m^ r i co rdava che^ n e l l a c i | ^ 
t à b r a s i l i a n a l o Scoccimarro ebbe : modo ^ G ^ ^ ^ # ^ 
moglie'Toscano L i l i a n . Non ebbe e l l a pe rò r a p p o r t i c o n ^ l o ^ 

: . S ^ o c c i m L a durante, l a permanenza-di;costui - ^ ^ ^ 
l u i c e r cò ripetutamente d i a v v i c i n a r l a e per t a l e f a t t o f W * . 
ebhe problemi con l a p o l i z i a f e d e r a l e » .. 

Per sfuggire a l l e at tenzioni . , d i Leonardo Scoccimarro 
0 \ dovet te , r i co r re re a l l o stratagemmi, d i . t r a s f e r i r s i a ^ P a o l o 
« ^ r i s u l t a ì ^ invece d i essere a New. York e c ^ ^ ^ k ^ 

a i u t o d i una sua amica hostess d e l l a V a n g a t a l e E r t a Backer 
I S i m , . cu i chiese, d i i »b«« t f t t u -pe r l e i una l e t t e r a d a l l a c i t 
t à nord americana» ; 

K c l l a c i t t à d i Sem Paolo a-nào ad ab i t a re i r . un apsa£ 
tamento i n Rua A v a i a n d a v a , » ; ^ ! • 208. Centro, dove rx-ase 
U C W A l ^ * ^ w - • — —• - — _y . 

per un periodò~che non. sapeva prec i sa re . 

- - - - - - T r à s c 
s i - s p o s t ò - d i " n u o v o i n Bras i le ^-San Paol^-dove--rimase per u n 
anno, f i n o a l l a , f i n e de l 1978 , i n i z i o 1979. 
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' Lasciata San Paolo s i recò a Milano e s i stabilì prov 
visoriamente i n casa d i un amico d i cui non ricordava i l no ^ 
me e i n tale città venne nuovamente localizzata da Leonardo 
Scoccimarro e ripresero a vivere insieme. Trascorsi alcuni 
mesa: i Carabinieri fecero irruzione nello, loro casa ed arre_ -; 

starono lo Scoccimarro. La Toscano Neyde non conosceva le im 
putazioni a~carico del suo convivente, vénne soltanto a sape_ 
re che l o stesso èra stato inquisito assieme ad un gruppo; 
d i s i c i l i a n i con cui : mantèneva co n t a t t i telefonici., r"' 

Là ¥ua cohsscenza .con ^ 
estate dèi i980 "a Roma,, allorché lo stesso, che viaggiava a -, 
bordò dî un̂ BMW jdà.ycòlpre,-: 
' • ^ T P ^ ^ A ^ à ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S ^ S ' t i g . . „ l a Tospano ; g i i ^ . ; . 
• disse" d i essera a l l a , r i ce rcac i 'un ' " ' c ò l l è g ^ i o dove i s c r i v e r e :V 
l a [ f igi^iafR^imta ^ é ^ ' A b b r u c i a t i f s i - o f f r ì ; d i a i u t a r l i 
do "nuìiTéros'ec orios'cVh^èVv'-'; ; 5 : y ~ ? - ":~ - •» f A i - i frW^.yr^ * 

• 7 ;: Grazie a l i ' a iu to ' d i Abbruc ia t i r i u s c ì p o i ad ascr ivere . 
l a f i g ì i W ^ Méry' "Mourit ^àl primo" armò ^ 
.scientifico » ' '• T~;* : -: : .; '"': '-'•'r:*:;: ::: 

I l giorno del loro incontro Danilo Abbruciati l a accora 
pagnò f ilioTaliVaerèoportò ;d 
d i Milano e conversando ài scambiarono i numeri .telefonici» 

Prima di ciò con l'Abbracciati erano passati presso l a 
sua abitazione, ubicata a Pormello, e qui a l l a Neyde e g l i 
aveva presentato l a madre Lelia, là sorella Germana e l a f i . 
g l i a Danila» 

Ricordava l a Toscano che a quel $ajspo l a propria f i g l i a 
Renata si-trovava a Londra:, mentre i l f i g l i o Fabio viveva a 
Rio de Janeiro presso parenti del padre,Antonio Clemente» 

;/ ; Alcuni giorni dopo l'Abbruciati, per telefono, l a invitò 
a' tornare * a Roma per risolvere i l problema della: : scuola per ; 
l a f i g l i a ; l a Toscano, giunse i n f a t t i a Roma l a settiamana 

~suc~cesli3iva7~f per due o t r e g i o r n i . I n 
jta j ^ ' j o c c ^ as=_— 
sieme al..marito ed a l _ f iglio...di questa» . • •• — - — — : 
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dieci g i o r n i dopo là Toscano ricevette una tele_ 
fonata / da parte d i Germana, l a s o r e l l a d i Abbruciati, con l a 7 • 
quale questa l a informava dell'arresto del f r a t e l l o dovuti a /777y 
vecchi mot i v i . 'Lei stessa aveva :. incaricato un awo c at o . d i oc : 
cuparsi del f a t t o , e riteneva" che H i f r a t e l l o avrebbe i n breve 
tempp, riacquistato l a libertào. ; • ' • •' ';:;':'Mf; 

7 La Toscano tentò d i sapere,, i motivi dell'arresto,.ma 
questi non vennero precisati da- Germana^ri . • 7 '- 7 .7-i: ^::-;-:p/; 

" Neyde . Toscano, era a 'cònoscènza" dèi f a t t o che Abbrucia 
"tJ5- , e£ a ^ o p r i e t a r i q ' d i ufcaf 'fiinanziaria" e'" d'i un autòsàlonè r .. ... 

Con l a stessa telèfonàta7 Germana7 sì: of 

scatto s i reco nuovamente 7a Roma"idové̂ Vfti/laccpltâ all̂ .àerepp̂ ór 
to .'dalla stessa Germana,ed ospitata. r % XÌT V:.:..-:;i.;̂  '""ffi'S\!|̂ /:|.7?'a/̂ g 

• Malgrado l e jsue 7 ^ 
t i v i " de 11 ' arresto, ,Germana .aff ermò solamente che il, f r a t e l l o . 
era mal visto da un.giudice..:- •. . 1A ;7 .•;• .; - . • '=,-.-7- : \f] r 7 7 •". 

/ v Tornata ìà f i g l i a Renata,trascorsèro l'estate" 1980Vpres ; 

so l a sorella L i l i a n Toscano ed i l marito d i questa,-Guido, 
Nùnziào, i n un appartamento i h Portisco (SS) . ::*r 

La sorèlla e i l co&nato occupavano un appartamento allo 
ultimo piano dello stesso fabbricato. I n questo pèriodo la-
Toscano Neyde telefonò più volte a Germana per avere not i z l e ; 
d i Abbruciati, e seppe che questi aveva" incaricato l a sorellal 
d i darle due milioni per mantenersi. Ricevette .tale denaro/, 7,. 
da Germana i n occasione d i una~4Wtea, v i s i t a , .di Neyde, a l dete_ 
nuto, procuratole dal difensore d i que sto,1'avv. Claudio Isgrò. 
^Tale denaro l e permise d i vivere comodamente, e.non trovò stra 
no i l fatto; che Abbruciati le avesse inviato t a l e cifra,poiché 
questo le aveva proposto un. rapporto d i convivenza. I n occasio 
~nè~di~tale~incont'ro~l,Àbb 
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suo arresto era dovuto a vecchi f a t t i . Nonostante avesse 
confidato a l l a sorella L i l i a n l a sua relazione con Aboru .7 J 7 > 
c i a t i , non sapeva se d i questa ne venne a conoscenza il. - - • ' 
cognata Guido Nunzio. ' 

Trascorsa l'estate 1980, Neyde Toscano f u ospitata a Roma 
assieme a l l a f i g l i a , " i n un a l t r o appartamento della sorellaj 
presso i Z residence :,

,,Yr.House'«;sulla /via Cassia.-- Riinasé n e l
c ' r 

residence .15 
dalla .sorella e dal cognato. Guido Nunzio. I n quei g i o r n i 

':' ' . : Là Toscano ha dichiarato di^ossedérV3ùn conto cor ' : 
rente presso i! Banco-della Provincia , d i Macerata, con sedè" -.: 
i n Roma,aperto a l suo, ritorno dalla .Sardegna>dopo l'estate T4 
1980,dove depositò soldi avuti da Abbruciati per sua uso>V^,r 
personale. Sono state mostrate a l l a Toscano - fotocopie del :-ì-

,:^ documentazione r e l a t i v a a i depositi e f f e t t u a t i a- suo nome 
sul. conto corrente n.-7719 della Cassa d i d i Risparmio" de 1 
l a provincia d i Macerata. Lei ha riconosciuto d i aver effet 
tuato l a maggior parte d i questi d e p o s i t i . . I l deposito effet 
tuato i l 2.12.1981 d i l i r e 18.080.000 non e stato ricono= ~ 
sciuto inquanto le-copie fotostatiche non permettevano - d i 
leggere chiaramente, l a sua firma. La Toscano non', possedeva 
conti correnti i n alcun luogo, i n comune con Danilo Abbru= 
c i a t i . Ne aveva uno presso il. Banco d i Napoli., e un secondo 
presso, una banca i n via Bevagna,vicino a l l a via Cassia e l a 

" F laminia Vecchia.. ' l \ / ^ \ o ; r / • •' 

_ _ l n - g i u g n ó ~ ó ~ l u g r i o . 1981 l ' A b b r u c i a t i venne d i nuovo 
a r res ta to e j r j L i j a s ^ 
"k^a da un ' a l t ra . . s ore I l a d i . que st i , Giana ; - i n que 1; periodo" " ~ 
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- ' Durante l a f e s t a prima c i t a t a , i n casa D i o t a l l e v i , 
l e f u presentato i l .padrino-del f i g l i o d i Ernesto, un uomo 
d i corporatura robusta, al tezza c i r c a 1,75, cape I l i g r i g i , ,; ; 

.con a ì c e n t o s i c i a l i a n o , i n compagnia d e l l a moglie• 

.. Non ebbe modo, d i sapere,pur non escludendone l a poss " 
s i b i l i t à , d i un. incontro avvenuto ; i n t a l e periodo,, i n .Porto 
Rpt ondo j - f r a Roberto .-Calvi, F lav io Carboni-. E'rnesto D i o t a l l e v i , 
Domenico Balducci e Danilo Abbruc ia t i . ' / - -• * - : 

, ' i ^ i ^ f 7 f ^ 
'.'a '] t p x * u à r | ^ i n ^ t a l i a ^ òt t enendo%i spp&t à^negàt i v i i ^ | | é Ì ^ o c c a ^ | g 
^ ione ;non " f u i n f o r m a t a 5 de l luògo "ové^quést i - • a i l ò g g i ^ i / e o ^ ^ . ; ^ ^ 

' : : Non potè tornare i n I t a l i a .perché; ;ne l frat tempo j ^ r a j ^ c -
s t a to spiccato -a-suo carico -.un mandato d i cattura^motivatdT -
d a i s u o i r a p p o r t i con. Abbruciatio.' : ;'^;/.4: 

A c o r o l l a r i o d i quanto d ich ia ra to d a l l a Toscano Neyde 
n e l l ' a m b i t o de l suo verbale d i i n t e r r o g a t o r i a questo Ì J f f i c i p 
r i t i e n e doveroso sottoporre a l l ' a t t e n z i o n e d e l l a S.V» un par 
t i c o l a r e " r i f e r i t o da l l a donna che assume una importanza f o n 
damentale a l l a luce d i alcune n o t i z i e "che l o scr ivente é s ta . 
t o i n grado d i acquisire i n v i a "confidenziale. _ 

Intendiamo f a r r i f e r imen to a quel personaggio che l a . 
Toscano assume d i aver conosciuto i n . Sardegna n e l l ' e s t a t e 
del-1981 n e l corso d i una f e s t a i n casa d i Ernesto D i o t a l l e v i . 

La donna l o descrive come i ! padrino de l f i g l i o d i 
"D i o t a l l e v i - i n a i canaone~T* a l t e zzan l a corporatura roDusta, -_ . 
l ' accen to s i c i l i a n o e 1 c a p e l l i d i c o l o r . g r i g i o . I l verba= 
l i z z a n t e ha però omessoa d i . sc r ivere , pa r t i co l a re che non. 
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; é ̂ sfuggito^ ?\/; r 
'che l a Toscano ha f o r n i t o de l lo stesso i l nome . .di battesimo, • 
.Mar io ,con c u i l e era s tato presentato i l personaggio^ i n ar 

SomentoNon Jso lò , : n e l corso ; 'di . una. -pausa . d e ì l X i ^ e r r p g a t o r i o 
^ t . ^ ^ ' ^ i t V ' - i ] ^ ;avutp : Q t f é a ^ i p n e ^ i | ^ 

f ars i chiamare^ "negl i - ambient i : de I l a ; c ^ i t a l £ : ^ 
d i A g l i a l o r o Mario 6 ' - - -

' v La stessa ' fonte ha po i ; spontaneamente ,aggi\ihtp che \ . . 
i l . Calò Giuseppe,••alias Mari© Aglialo ' ro j t -proprietario.-di" :una 
v i l l a a -Porto Rotondo mol^ ; 
nesto e d i 'Abbrucia t i Dan i lo ed ha precisato Che . l o stesso' ar". 
Roma poteva contare o l t r e "che sul l 'appoggio de l D i o t a l l e v i , ' ' 
anche su quel lo d i BARBAROSSA Nunzio, braccio destro de l boss 
ZAZA Michele, c u i anchej^sarjeb^ un: r a p p o i r t o j ì d i ^ c o m - - / ^ 

JELas±à:_daÌ-â gî  

I 

a l l o scrivente una abitazione romana; d i pertinenza del; Calò, 
-precisando-che—la~stessa~~é~ubicata sopra i ~ l o c a l i della Standa 
-all'-iniziô i—via~AuY~é̂ ^ 
ove l o stesso, con i l nome d i Aglialo£o:.Mario abitava certamen 
te nel 1980/ , , • , , ^ . . , -. 
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f i l i l i? 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma-
Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM.2a/H2-12/3^'' d i p r o t . Roma, ,, ^jggcj 

R i f . p.p. 1/94 R.G.N.R. DDA. 

OGGETTO: In d a g i n i c i r c a l ' o m i c i d i o i n p r e g i u d i z i o 

d e l g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI -

Sequestro d e l l ' o r t o l o g i o Rolex ed a l t r o a 

carico d i LA BARBERA Michelangelo.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLIA 

- C/O I I Tribunale d i -

(c.a. Siost. Proc Fausto CARDELLA) 

P E R U G I A 

Fa seguito a l l ' i n f o r m a t i v a n. 501/95 Mob Sez 

I I I , i n data 11.01.1995, d e l l a Squadra Mobile d i 

Palermo, r e l a t i v a a l sequestro a c a r i c o d i LA 

BARBERA Michelangelo. 

VISTO r 
II. FUNZIONALO 

I l g io rno 11.01.1995, U f f i c i a l i d i P.G. d i 

ques to Cen t ro o p e r a t i v o r i l e v a v a n o 

d a l l ' i s p e t t o r e d e l l a P o l i z i a d i S ta to SAVELLA 

N i c o l a , i n s e r v i z i o presso l a Squadra mobi le d i 

Palermo, i l Reperto contenente g l i o g g e t t i i n 

s e q u e s t r o a l LA BARBERA M i c h e l a n g e l o , 

c o n s i s t e n t i i n due o r o l o g i v e r o s i m i l e m e n t e 

d ' o r o , uno marca Rolex e l ' a l t r o marca Z e n i t h ed 

una c o l l a n a , anche v e r o s i m i l m e n t e d ' o r o a 

magl ia marinara con c r i o c i f i s s o . ( A l i . 1 ) 

1 



N e l l a stessa g i o r n a t a , presso l a d i t t a B e d e t t i 

s . r . l , l o c a l e concessionaria d e l l a Rolex, con 

l ' a u s i l i o d i personale t e c n i c o s p e c i a l i z z a t o -

i n persona d e l c a p o l a b o r a t o r i o , S i g . FABBRI 

Angelo, v e n i v a opportunamente q u a l i f i c a t o 

l ' o r o l o g i o Rolex i n quanto r i t e n u t o p o s s i b i l e 

"fonte d i Prova". I l nominato FABBRI, v i s i o n a t o 

l ' o r o l o g i o r i f e r i v a che l'ogget t o i n questione 

è del t i p o "day-date", con c i n t u r i n o modello 

Presiodent (1803/8) , totalmente o r i g i n a l e e d i 

v e c c h i a f a t t u r a . A r i c h i e s t a r i l e v a v a ed 

indicava i l r e l a t i v o numedro d i m a t r i c o l a ; oho «ò 

1637096. 

I n d a t a 12.01,1995, con g l i e l e m e n t i a 

d i s p o s i z i o n e , venivano e s p e r i t i u l t e r i o r i 

accertamenti presso l a Rolex S.p.A. d i Milano, 

che a t t i v a v a a sua v o l t a l a Casa d i Ginevra, a l 

f i n e d i ottenere u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i c i r c a l a 

provenienza d e l l ' o g g e t t o ed i l luogo i n c u i l o 

stesso era st a t o commercializ^to. ( A l i . 3 

La c i t a t a società, a mezzo fax, faceva sapere 

che l ' o r o l o g i o i n questione era s t a t o venduto a 

Chiasso, presso l a d i t t a M a r i o t t a , nell'anno 

1968.(Ali.4) 

A l f i n e d i a c q u i s i r e u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i 

c i r c a l'acquirente d e l manufatto i n questione, 

v e n i v a i n t e r e s s a t o l ' U f f i c i o d i P o l i z i a d i 

F r o n t i e r a d i Como - Ponte Chiasso che, a s t r e t t o 

g i r o , t r a s m e t t e v a un i n c o m p l e t o e s i t o 

dell'accertamento r i c h i e s t o ( A l i . 5 e 6) 

A l l o scopo d i conseguire, ove p o s s i b i l e , più 

complete i n f o r m a z i o n i i n mer i t o , s i è provveduto 

ad a t t i v a r e , i l I I I Reparto - R e l a z i o n i 

I n t e r n a z i o n a l i - d i questa D i r e z i o n e p er 

l ' a t t i v a z i o n e d e g l i organi c o l l a t e r a l i e s t e r i 



ed i r e l a t i v i e s i t i , so lo se p o s i t i v i , verranno 

immediatamente r i f e r i t i con i n f o r m a t i v a a 

s egu i to . 

6. G l i o g g e t t i i n s e q u e s t r o , oppor tunamen te 

f o t o g r a f a t i pe r o g n i e v e n t u a l e f u t u r o u s o , 

r a c c o l t i i n un s o l r epe r to ed accompagnati d a l l a 

p r e s e n t e , vengono d e p o s i t a t i p r e s so c o d e s t a 

C a n c e l l e r i a Corpi d i Reato a d i s p o s i z i o n e d i 

codesta A.G. 

p . I L DIRIGENTE yl)EL O^TRO OPERATIVO a . p . C 

V.Q.A. P . d i j k . D / F/rj*ncesco GRATTERI 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12/4 33 di prot. Roma, 19 GEN, 1995 

OGGETTO: indagini sull'omicidio di Carmine PECORELLI. 

• IlOCtM Rp:7'--ICA P̂ UGIÀ 

£ j 0 6$S. 1S35 * 

Prot. N ff^È~*$~..: 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 

Direzione Distrettuale Antimafia 

P E R U G I A 

(Alla cortese attenzione del Sost. Proc. dott. Fausto Cardella) 

Ali t i 11-/ 

Si informa codesta Autorità giudiziaria che nella mattinata odierna, negli orari e con 
le modalità meglio specificate nei relativi verbali, è stata data esecuzione al decreto di 
perquisizione locale nr. 1/94 R.G. D.D.A. e nr. 2/95 REG. PERQ., emesso in data 16 c.m. 
dal Sost. Proc. della Repubblica dott. Fausto Cardella nei confronti del dott. Claudio 
VITALONE e della moglie, Lucilla TORBIDONI. 

La perquisizione locale in Corso Vittorio Emanuele 154, presso l'abitazione del 
dott. Claudio VITALONE, cui è stato notificato l'atto, ha avuto inizio alle ore 7,40 ed è 
terminata alle successive ore 10,35. (All.ti 1 e 2) 

Alla stessa hanno costantemente presenziato i coniugi VITALONE, che sono stati 
raggiunti, in un secondo momento, come meglio specificato nell'allegato verbale, dapprima 
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dall'avv. Wilfredo VITALONE e dall'avv. Roberto COLELLI RIANO, quindi dagli avvocati l y n T 
Alberto BIFFAMI e Maurilio PRIORESCHI. 

Nel corso della perquisizione locale eseguita presso la dimora dei coniugi ° ^ i . 
VITALONE sono state rinvenute audio e videocassette, documentazione processuale 
consistente in svariate sentenze penali, biglietti da visita, fotografie, nonché un orologio 
marca ROLEX di dubbia autencità, il tutto meglio specificato nel verbale di perquisizione e 
sequestro. (Si veda ancora l'ali. 2) 

La perquisizione locale in via Vittorio Veneto 96, presso lo studio del dott. Claudio 
VITALONE, ha avuto inizio alle ore 11,00 ed è terminata alle successive ore 15,45 (Si veda 
ancora l'all.2) 

Presso il suddetto studio sono state rinvenute e sequestrate numerose 
vidoecassette, alcune agende telefoniche, due plichi chiusi recanti la scritta "da aprirsi dopo 
la mia morte", nonché missive di carattere familiare. Tutta la suddetta documentazione, 
meglio specificata nell'allegato verbale, è stata repertata e siglata dal dott. VITALONE e 
controfirmata dallo scrivente.(Si veda ancora l'ali 2) 

Al termine della perquisizione il dott. Claudio VITALONE ha richiesto che si 
verbalizzassero le sue contestatzioni sulla legittimità formale e sostanziale del provvedimento 
di perquisizione emesso da codesta AG., in ispecie nella parte in cui viene disposta 
l'acquisizione di "quanto utile ai fini dell'indagine". (Si veda ancora l'all.2) 

La perquisizione in San Cesareo, presso l'abitazione di campagna dei coniugi 
VITALONE, è stata eseguita con l'intervento e la costante presenza del sig. SAVINO 
Francesco, cui è stato notificato l'atto, ed ha avuto inizio alle ore 08,43 ed è terminato alle 
successive ore 11,30. (All.ti 3 e 4) 

Nel corso della stessa sono state rinvenute e sequestrate alcune audiocassette, una 
fotografia ed un orologio marca ROLEX di dubbia .autenticità, il tutto meglio specificato 
nell'allegato verbale. (AH. 5) 

Per quanto concerne la perquisizione locale da eseguirsi in via Monte Giordano 36, 
la stessa non ha avuto luogo in quanto, come riferito da PIZZERANI Rosanna, impiegata 
presso l'Associazione Insieme Per la Pace, debitamente escussa a verbale in qualità di 
persona informata sui fatti, TORBIDONI Lucilla ha troncato i suoi rapporti con il sodalizio 
da circa un anno, portando con sé tutti i suoi effetti personali. (AH. 6) 

Il suddetto atto di P.G. è stato esteso, con esito negativo, alle pertinenze che 
TORBIDONI Lucilla ha presso la stanza nr. 336 sita al III piano dello stabile di questa viâ  
Pigafetta 1, sede della Lega Italiana Malattie Virali, previo notifica al sig. CHIOCCIONI 
Leonardo, che ha presenziato all'esecuzione del medesimo. (Ali. 7) 

La perquisizione locale in via S. Angelo 20, Tricase (LE), non è stata eseguita, 
essendosi accertato che l'immobile non è più nella disponibilità dei coniugi VITALONE. 

Essendosi, altresì, accertata l'esistenza, in Tricase, alla via Stella D'Italia 1, di un 
altro immobile nella disponibilità del dott. Claudio VITALONE, la perquisizione locale è 
stata estesa al medesimo immobile, come anche telefonicamente riferito alla S.V., previa 
notifica al sig. TURCO Antonio, che ha presenziato all'atto. (AlLti 8 e 9) 
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L'atto di P.G. in parola veniva altresì esteso, CON ESITO NEGATIVO, alle 
seguenti cassette di sicurezza, le cui chiavi, come meglio illustrato neH'all.2, sono state 
spontaneamente consegnate dal dott. Claudio VITALONE: 

cassetta di sicurezza intestata a Claudio VITALONE e Lucilla TORBIDONI, accesa pressò 
l'agenzia 9 della Banca Commerciale Italiana, sita in queso Corso Vittorio Emanuele 152; 
(AH. 10) 

cassetta di sicurezza intestata a Claudio VITALONE e Lucilla TORBIDONI, accesa presso 
l'agenzia 91 della Banca di Roma - Città Giudiziaria, sita in questo piazzale Clodio. (AH. 11) 

La documentazione e gli oggetti di cui in sequestro vengono trattenuti presso 
questo ufficio in attesa di determinazioni della S.V. 

Si trasmettono gli atti assunti in numero di 11. 

/ • ?A IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col CC Don^^^^j Petrillo 
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RISERVATO /MA. 

G A B I N E T T O D E L M I N I S T R O 
SEGRETERIA SPECIALE 

N . 2 0 GEN, 7995 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO 
IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
Direzione D i s t r e t t u a l e Antimafia 

PERUGIA 

OGGETTO: Procedimento penale n.1/94 D.D.A. Omicidio g i o r n a l i s t a ' 
Mino PECORELLI. 

Con riferimento a l l a nota i n data 6 dicembre 1,994, s i 
trasmette, i n copia conforme, l a l e t t e r a del Dipartimento d e l l a 
Pubblica Sicurezza n. 600/TLC/1744-M.29.1 .232 del 9 gennaio 
u.s., contenente l e n o t i z i e r i c h i e s t e . 

PM 

Ù I C C P V A T O 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI 

E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 
Servizio Impianti Tecnici e Telecomunicazioni 

r 9 GEN. :205 

PROT N. 6007TLC/1744-M.29.1.232 

Al Gabinetto del Ministro -
Segreterìa Speciale di Sicurezza 

OGGETTO: Procedimento penale 1/94 - DDA Omicidio giornalista Pecorelli Mino. 

Con riferimento alla nota n. 3059.2.1776.4 del 19 Dicembre 1994 si comunica che l'utenza 
0337-731274 dal Luglio 1992 a Settembre 1992 e' stata impegnata per i sottoindicati utenti: 

dal 20-7-1992 al 10-9-1992 - a disposizione dell' On.le Vitalone dr. Claudio -senatore 

dal 25-9-1992 al 1-10-1992 - a disposizione del dr. De Salvo Michele - Funzionario P.S. della 
Questura di Roma. 

PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE IL DIRETTORE CENTRALE 
COMPOSTO DA N.JL-PAGIMA E DA (flore) 

Coli. Amm.vo C; 
Piero MANNA 



•"*«•" [MODULARIO 
MOD. 6 U.CO. 

GABINETTO DEL MINISTRO 
SEGRETERIA SPECIALE 

3541 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/^5"^ d i p r o t . Roma, £ Q 1995 

OGGETTO: I n d a g i n i s u l l ' o m i c i d i o d i Carmine PECORELLI. 

Trasmissione a t t i d i P.G.. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L TRIBUNALE DI P E R U G I A 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
c.a. Sost.Proc.Dr. Fausto CARDELLA 

==oo0oo== 

Fa seguito a l f o g l i o p a r i o g g e t t o nr.125/RM2/H2-
12/433 d i p r o t . d el 19.01.1995.-

Si informa codesta A.G. che n e l l a m a t t i n a t a d e l 19 
u.s., n e g l i o r a r i e con l e modalità' meglio s p e c i f i c a t e 
n e i r e l a t i v i v e r b a l i , e' s t a t a data esecuzione a l decreto 
p e r q u i s i z i o n e l o c a l e nr.1/94 R.G. DDA e nr.2/95 REG. 
PERQ., emesso i n data 16 c.m. d a l Sost. Proc. d e l l a 
Repubblica, d r. Fausto CARDELLA n e i c o n f r o n t i d e l d o t t . 
Claudio VITALONE. 

N e l l a p e r q u i s i z i o n e l o c a l e e f f e t t u a t a p resso 
l ' a b i t a z i o n e e s t i v a del d o t t . VITALONE Claudio, u b i c a t a i n 
località' Tricase (LE), i n v i a S t e l l a d' I t a l i a n r . l non 
e' s t a t o r i n v e n u t o alcunché' d i u t i l e a i f i n i 
d e l l ' indagine. 

S i t r a s m e t t o n o i n a l l e g a t o , l a r e l a z i o n e d i 
n o t i f i c a z i o n e ed i l verbale d i vana perquizione ( v d s . a l i . 
1 e 2 ) . 

I L DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col. CC Domeni.crf) DI PETRILLO 

Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

^ t j . 

N.l\94 DDA Perugia 16.1.1995 

Al Sig. Dirigente d e l l a 
Squadra Mobile Questura 
di - P A L E R M O 

Al Sig. Comandante del 
I Reparto Investigativo 
R.O.S. C.C. - R O M A 

OGGETTO : Procedimento penale n.l\94 DDA concernente 
l'omicidio di Carmine P e c o r e l l i . 

Prego trasmettere t u t t e l e n o t i z i e ed informazioni 
u t i l i ( r a p p o r t i d i p o l i z i a , s e g n a l a z i o n i , e ct.) sul conto d i 
FEDERICO Angelo, d i Paolo e d i Lopes Fibona, nato a Palermo 
i l 1.7.1953, ultima residenza i n Palermo Via S.Aldisio n r . l piano 
6, i l quale r i s u l t a scomparso dal 26.5.1981, i v i comprese 
modalità e circostanze r i g u a r d a n t i l a sua scomparsa. 

P a r t i c o l a r e interesse r i v e s t e l'accertamento s u l l a 
eventuale presenza i n Roma del FEDERICO t r a l a f i n e d e g l i anni 
'70 ed i p r i m i d e l l '80 e, i n caso p o s i t i v o , l e persone e g l i 
ambienti da questi f r e q u e n t a t i . 

I l D i r i g e n t e l a Squadra Mobile d i Palermo procederà 
altresì a l l a escussione dei f a m i l i a r i del predetto FEDERICO, a l 
f i n e d i sapere se lo stesso portasse e i n q u a l i circostanze un 
g i r o c o l l o d'oro o un o r o l o g i o d'oro, nonché ogni a l t r a 
informazione u t i l e . 

Ringrazio. 

IL PUBBLICO 
dr. Fausto 

ISTERO 
DELLA 
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Palermo, l i 20 Gennaio I w o 

n r . 501/95 - Mob.Inv./'Sn 

OSGETTG: E s i t o delega r e l a t i v a ad i n-f ormaz i o n i a c a r i c o d i 
F e d e r i c o Angelo d i Paolo e d i Lopez F i bona nato a 
Palermo i l 1/7/1953. 

ALLA PROCURA DEI 
C/G JL i _ ' U I M n i — •__ 

DIREZIONE DISTRETTUAL ANTIMAFIA 
l O f C , USI 

i n e s i t o a l i a delega i n o g g e t t o i n d i c a t a d e l 16.01.1995 
s i t r a s m e t t o n o , i n a l l e g a t o , c o p i e d i r a p p o r t i e s e g n a l a z i o n i d i 
p o l i z i a a c a r i c o d e i F e c e r i c o Angelo d i c u i i n o g g e t t o , c o s i 
come r i s u l t a n o a g l i a t t i d i questo u f f i c i o : 

* * * t s l e x d a t a t o 17 marzo 69 del l ' A r m a d e i C a r a b i n i e r i 
r e l a t i v a a l l a denuncia per r i c e t t a z i o n e d i Fe d e r i c o 
Angelo unitamente ad a l t r i . 

* * * p r a s p e t t o i n f o r m a t i v o r e d a t t o d a i c a r a b i n i e r i i n data 
26.11.71, r e l a t i v o a l i a sua c o n d o t t a e a q u e l l a d e l l a 
sua f a m i g l i a . 

* * * n c t a i n f o r m a t i v a d e l Commissariato Poi s t a t o "ZI3A" 
d e l l a Questura d i Palermo d e i 21.12.1971 a f f e r e n t e s u o i 
p r e c e d e n t i p e n a i i , p r e g i u d i z i a r i e r e p u t a z i o n e . 

* * r a p p o r t o g i u d i z i a r i o r e d a t t o d a l l a Legione C a r a b i n i e r i 
d i Palermo i n da t a 15.09.75 a c.3.rica d i FEDERICO Angelo 
per l e l e s i o n i p e r s o n a l i c o l p o s e da q u e s t i c a g i o n a t e a 
t a l e CONTI Emanuele Orlando. 

***Dsnuncia d i scomparsa d i FEDERICO Angelo e S a l v a t o r e 
s p o r t a d a l d i l o r o padre i n d a t a 29.05.1981 presso i l 
C ommissariato P o i s t a t o "MOLO" d e l i a Questura d i Palermo. 

***Rapporto g i u d i z i a r i o d e l Nucleo O p e r a t i v o d ei 
C a r a b i n i e r i d i Palermo r e d a t t o i n d a t a 0 9 . 0 6 . i 9 8 i , 
a v e n t e ad o g g e t t o l a scomparsa d i FEDERICO S a l v a t o r e ed 
Angelo. 
* * * S e g u i t o a i r a p p o r t o g i u d i z i a r i o d e l l a Squadra Mobile 
d i Palermo, d a t a t o 20.11.81, a f f e r e n t e l ' e s i t o i n d a g i n i 
i n o r d i n e a l l ' o m i c i d i o d i BONTATE Stefano. 

***RapportD g i u d i z i a r i o d i denunzia a c a r i c o i g n o t i , 
r e d a t t o d a l l a Squadra M o b i l e d i Palermo i n 



r e l a t i v o d l l a scomparsa eli FEDERICO Angelo, Sai vapora ed 
a l t r i . 

* * * S e g u i t o d e l r a p p o r t o g i u d i z i a r i o d e l 2 2 . l l . 8 i r e d a t t o 
d a l l a Squadra Mobile d i Palermo i l 15.03.82. 

***Rapportc g i u d i z i a r i o d i denuncia d e l l a Squadra Mobile 
e d e l Nucleo O p e r a t i v o d e i C a r a b i n i e r i d i Palermo, d e l 
13.07.82, a c a r i c o d i GRECO M i c h e l e ed a l t r i . 

# * *Trasmissione a t t i r e d a t t i d a l Nucleo O p e r a t i v o 
C a r a b i n i e r i x d i Palermo, r i g u a r d a n t e p e r q u i s i z i o n e 
d o m i c i l i a r e e s e g u i t a presso l ' a b i t a z i o n e d e l FEDERICO 
Angelo, i n d a t a 0 i . 0 6 . S i . 

* * * a r t i c o l o apparso s u l g i o r n a l e " l ' O r a " d e l 02.03.83.-
***Mandato d i c a t t u r a emesso d a i G i u d i c e I s t r u t t o r e d e l 
T r i b u n a l e d i Palermo, d r . Giovanni FALCONE, i n d a t a 
09.07.83, c o n t r o GRECO M i c h e l e ed a l t r i . 
* * * S t r a I c i o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i Francesco Marino 
Mannoia, i n o r d i n e a l l ' o m i c i d i o FEDERICO Angelo, 
S a l v a t o r e ed a l t r i , trasmesse d a l l a P rocura d e l l a 
R e p u bblica c/o i l T r i b u n a l e d i Palermo. 

* * * S e g u i t o n o t a d e l l a Squadra M o b i l e d i Palermo - sezione 
o m i c i d i d e l 05.04.1990 r e l a t i v a a l l a scomparsa d i 
FEDERICO Angelo ed a l t r i . 

Si p r e c i s a che l ' i n t e r r o g a z i o n e d e g l i a r c h i v i m a g n e t i c i 
ha a v u t o e s i t o n e g a t i v o . 

Si r a p p r e s e n t a a l l a S.V. l'opportunità d i d i s p o r r e l a 
p e r q u i s i z i o n e d e i l o c a l i p r e s s o l e a b i t a z i o n i d i Palermo, v i a 
A l d i s i o S a l v a t o r e n r . l . già r e s i d e n z a a n a g r a f i c a d e l Fed e r i c o 
p r i m a d e l l a scomparsa, ed o r a r e s i d e n z a d e l d i l u i f r a t e l l o 
F e d e r i c o A n t o n i n o n a t o a Monreale i l 03.06.43 e presso 
l ' a b i t a z i o n e d e l l a madre de l s u r r i p e t u t o F e d e r i c o Angelo , n e l 
f r a t t e m p o t r a s f e r i t o s i i n Palermo v i a V i l l a Giocosa n.4. 

La p e r q u i s i z i o n e è m i r a t a a r i c e r c a r e t r a g i i e f f e t t i 
p e r s o n a l i d e l l o scomparso e che s i r i t i e n e possano essere 
c o n s e r v a t i n e l l e a b i t a z i o n i d e g l i i n d i c a t i c o n g i u n t i , t r a c c e d i 
f r e q u e n t a z i o n i e temporanee permanenze i n Roma d e l F e d e r i c o . 



4M* m<nm-r.-M*+**ur~ ~ , 

JBJESI1&9I2A OOT. a m .Oab. 
7 | f l r ó » i A CQY. E56» «.Sto. 

£c»Erosici _S.6U «* 0«A#I«0. -

14 

B 0 %\ A 

ROMA 

< radi© ) 
(a ERRO ) 
(a mano ) 
( radio ) 
(a U B I ) 

retto ) 
a IMO ) 
'i m*$o ) 4257 

PAUjaSS) (ri B«*« JU. 

17 mera,cori-cnto(f) in :paler$o(t) et èo^olfeslc-nt i-»<3e«ini UpmifiiU 
Sttolcft̂  ^•««t igaUvo feal)*V denteiate (>) pi«d > 2 l£$r*at c$ap«ta«t« 
Aatontà (Haaiistgrle (t> CQ05SIARA Ajgyidp CtLUcfcit «B****dista. 
aara»»g«(g j n; n<ÌB*Ut A^JUlo ( t )^ 1S W » apgyy diete pan «Iti «rs 0 ) 

0!S^yÉll42i*i22!Sf « tP^^ is ta tCMiitoz*. (f Gu igg ia (_f) 

ì 

&3'pallo (,) 15«we s t u o i e (|)_jI/sg^Ajfg^gor orlo ( , ) e t » 

«on iji ( I ) tutti <ta 5aI«Wfel ( t ) perché gggpcngM i l i nespola j&ô g p ' 

dolini^yg »s 1̂  cornea*!/ Ss M e i * 

*» ( ^ J ^ ^ i c i t ó «Og^t^t^ì jeree^» tirH« t e s t i f i c a t a 

- j ^ é j ^ g ^ g » Silfi' :^&^jèsm-; ga gagjni t») perché raoposiwM^ a, % 

^ è l ^ a t ó ^ («);$fl&^l««BÌ (.) K«fkrttvo (,) per TAISW Bilifl-to 

; 'S«^^«^a^0'<^^I^ete "^j«»^^icol«wi«lÌ& Sore l l i .: 

2* l e d i l i l i sètto*-1 Ufficio Diurn.» e Ncr r j -
R cevuto ti t f pre '* *-
Annoia'o nei r i p p c f o ne •• 
de: g tc-nc-L i -



LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO \ >:J/ V:/ • \ j\\ 
COMPAGNIA^,U%gfo*A 2" \ "1..- - :;::tùg\ 

No73446/l-4 d i proto "P" Pa lOToT ' lX 2 6 . I I . I 9 7 I . -

Hi f . f .n .90 /41040 del 2 3 . 7 . I 9 7 I * -

OGGEITO:- FEDERICO Angelo d i Paolo e d i Lopes Fibona,nato a 
Palermo i l 1*7.1953» i v i residente, * ia Nicolò Pa
ganini n .5 , c e l i b e , operaio e d i l e * -

ALLA QUESTURA Dì 

PALERM) 

I l nominato i n oggetto r i s u l t a d i buona condotta 

morale e c i v i l e , senza precedenti nè pendenze pena l i a 

suo c a r i c o . -

I n pubblico gode ot t ima reputazione exst ima,s icco

me elemento dedito a l lavoro e a l l a f a m i g l i a * -

Esplica l ' a t t i v i t à d i operaio e d i l e . -

Non s i accompagna à p r e g i u d i c a t i o elementi noto

riamente a f f i l i a t i a l l a m a f i a . -

La sua famiglia s i compone: 

«padre - FEDERICO Angelo d i Salvatore, nato a Palermo i l 16. 
I I . I 9 I 0 , i v i residente, pensionato; 

oiaadre - LOPES Fibona d i Giovanni, naxa a Palermo i l 5o2 . I9I6 , 
convivente, casalinga; 

. f . l l o - FEDERICO Salvatore, dei suddet t i ,nato a Palermo i l 15 
6*1934, convivente, operaio ed i l e ; 

oS.lla - " Rosalia, dei sud letti,nata a Palermo il 26.$ 
1936, coniugata, residente a B a r i ; 

• I l o - " Giovanni, de i suddet t i ,nato a Palermo i l 2S 
4 . I 9 3 8 , " , convivente, operaio ed i l e ; 

• s . l l a - " Anna, de i suddet t i ,nata a Palermo i l 25.9.IS 
i v i residente, coniugata, v i a l e Strasbrurgo 

o f o l l o - M Antonino, de i suddet t i ,nato a Monreale i l i e 

1943» residente a Palermo anagraficamente 3 

d i f a t t o t r a s f e r i t o s i per ignota destina?1-011' 
da o l t r e 5 anni; 

oS . l l a - n Rosaria, dei suddet t i ,na ta a Palermo i l 29»^ 
1944, i v i residente, v i a Ammiraglio Rizzo,ce 
niugata; 

.So l l a - " Margher i ta , de i suddet t i ,nata a Palermo i l 
- . .-, . . , j . . . . A „ k M i e 



425 Ù 
Q U E S T U R A D I P A L E R M O 

OM MISS ARI ATO DI P. S. "ZI SA,, 

Palerà*/ ' 21 VI2*971. 

Prot.N. 669V2* „ 

„. 90Al0if6 del 23.7.971.-Risposta alla nota 

OGGETTO FEDERICO ANGELO Paole e di Lepes Fibena, nate a Palermo 

10,7,953 f abitante i n r i a Nicelò Paganini n° 5 piane .X° 

ALLA QUESTURA - Divisione Polizia Criminale.-

In risposta a l l a neta sepradistinta s i inferma che i l nominate in 
egrette, in questi a t t i , nen ha prededenti nè pendenze penal i . -

Le stesse l a r e r a saltuariaaeBtejunitaaente a l f r a t e l l e Giovanni, eseguen
te l a r a r i di r ives t ime le in plastica' per e d i f i c i , ^a sua retribuzione 
giornaliera s i aggira « u l l e 3000 l i r e c i r c a . -

JJL predette è in pessesse di patente di euida cat. A di cui s i scene= ' 
scene g l i estremi. Ha una mete "Ducati" CC.250 targata PA 731+5, intestata 
a l l a madre. Nen possiede autovetture.-

E 1 celibe e vive in famiglia.-
S i scenescene eventuali amici che i l Federica frequenterebbe, e nen 

r i s u l t a che facc ia parte di •rganizzazioni mafiose.-
In pubblico gode indifferente reputazione,-

/ £ 0 COMMISSARIO 0 DI P.S. 
(Dr. S. gcandariato) 



4 d o y 
- 2 -

d i a - FEDERICO Pietra, dei suddetti,nata a Palermo i l 18.6 
1950, i v i residente, convivente , casalinga: 

ve. 





LEGIOIiiì CARABIEI&ìI i l PAL3HO 
COÌÌPAGÌÌIA PAI* ilMO S.LOltiKiO 

3 L~- •« { 

^•9/33^C di prot. Pal<?rao,li aS/3.2975 

OaGi3!nO:^Crispi J Palermo - Incidente stradale— f /) 7 

"• '•' CaOJiDO GUuVpG CUìAlLLTZiStl 

e tper conoscenza: • •' . 

;/?/U 
PAL.JìtfO 

'PAL -̂MO 

P A H ; I M O 

PAU-SKG 

Z$ narso corrente oro l6«,30 circa COitlI Eaanuele 

Orlando anni 33 operaio dal luo^o neutre pcruorreravia. 

Costantino £igra a bordo proprie cicloa'otorsj- per cause 

corso accertamento, veniva invertito da soto .Ronda •tar^a 

PA.8X08? pilotata oa Federico Antonio anni 21 da Palermo. 

Ocaorsoj solo Conti riportava frattura 1/3 t ioia Gx 

e '-lesioni; varie giudicate ^aribi l i | Ìn;; : gg.60 s .c . J Ù E . 

A#G« infornata da Ama Crispi s che procede»-.' 

Segnalazione interna 

I L CAPITANO 
CjlANtìAKTiì a iJA COMPAGNIA 

(Antonio fcubranni) 

tifassi: 



L'anno I98l,addi 29 del aese 41 a aggio, nei local i del Ceaaissariate , ' 

di P.S.Mele dalla Questura di Ralente,alle er* 12,30— - — 

Innanzi ansi settesoritti Brig.di P.SJliooi Pietre, appartenenti a l 

sjniddétte u f f i c i » f ó presente FEDERICO Paele fu Salvatore e fu Zaocbl* 

ne Resalia.nate a Paleroe i l 16.11.1910,iri residente in Via NicelÒ 

Paganini n r . 5 , i l quale, per ogni efratte di legge, denunoia quante 

appresso:- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — - - - - — — 

Sene padre di Federica Salva ter e, nate a Palerà* i l 1 ó . S . ^ S ^ o t n i u -

gute oen Mondine Careela,nat*. a Palereo i l 1^.1.1951 ,deaioiliat* in 

Via Orsa Maggiora n.5 edrtwrwttejUtt e di Federico Angelo,naU a Pa

lerò* i l 1° lugli* «al 1953fOen M abitante in Via Nicolò Paganini.-,-

I l 26 sera , ! suddetti elei due f i g l i nen hanno più fatto ritorno a 

casa, - - - - - —• -sr-sr-. - - - - - - - - - - - - - - - - - — — — -

Mio f igl io Salvatore e «io genere Perege Luigi,hanno aesso su una 

•agazzino per l a vendita di riveatinentl in plastica di edif lci ,s ite 

in questa Via Montepellegrine,n»rge 3 , * i P . t . . » v # n t l peaeriggio dallo 

stesse g iorno S t ì5a i lSax^«^5 9 con u l t a probabil ità c i erane recati 

dopo avere pranzate a casa di Salvatore»- - -

Essi erane uscit i a bordo dell'Autobianohi A. 112- targata PA.592... 

, g l i a l t r i n un c r i , in atte,nen 11 rio orde, auto vettura ance.- - - -

A.D.R.-L1 abbiaao attesi fine a tar|a nette senza più rivederli . 

A.D.R.-Ho chiesto a ole genere ne tizie s ia di Salvatore che di Angela 

•a egli a l ha risposto ohe non s i seno preprle v i s t i a l aagazzlne né 

ha saputo darai alcuna madie aziono circa 11 poste ove essi erane di

ret t i e dove fossore reperibil i .- — — — 

A.D.R.-Nen seno in grado di fernlre alcun eleaento utile a l f i n i 

del loro rintraccio anche perone" io sene completai» nte estranee alla 

loro a t t i v i t à e non so dai:e alcuna notizia oiroa le persene oen cui 

essi lavorano e hanno a che fare.- - - - - - - - - — 

A.D.R.-Sene preoccupate per loro in quante teae che sia loro capitate 

qualche incidente auteaebilistioe e non per a l trà ae t iv i . - - - — * -

A,D.R.-Non he altre da aggiunger a, F . L.C .S . 



TC-IQIT? C/CMZJIEXJ-BI DI TAimiX) 
CrwoTK) di Pe.lGrsd » ITuoloo Opora^vp 

!%?£>G/IC d?. protoió '. Palermo,. 9.''ctugiio 198Ì 

OCrCFTto:- Palermo — ,%onparcm a i PFZJfTBICO salvatore» nato a r 
l'alorao i l 16.2.1934, i v i rea. via Orsa iiagsiore n, ; 
5 » o fc]33ICQ .Angolo, nato a Palermo. 1*7 J.7» 155 3«ivi j 
rcoiCorito via Kicolo Paganini nr*5, oelioo« 

ALLA rri/LA RSPBB3IICA DI 

e,'por cor'.oscorjsi'.f 

/ L SIC-. O.J. m DKL E Ì U 3 # DI 

v 

? i *P ~ui.tr> a l rapportò' gnt» Q,_1 » i /5 l Kob», Orale id i datato L 

So.Un loca.Hr ^ M r a Mobile. 
~> • i • — i i l l i i — m * t • I É i n ' I l i T i " ~1 — ~ " ~ * ~ — — — 

.A. cocuito della corcoaitiQato oconrparsa doi noniinati in o/i 

22tto oen oltre persone di>queeto contro, avvenutajfrcllr. - .̂orrft • 

ta del 20 xiscc&e 19&1 p ajichò 'questo nucleo ha avviato indagini 

tendenti a far luce stdl•episodio ritenuto <2i notevOlo -pcvit^i» 

T?cl corco dolio etesse, sono stat i sentita alcuni familiari 

£.«£31 ccoirrprreijcac però non hanno saputo fornire-cionenti utiìti 

• ^er lnòirir^:r.rc rwsitivàaonte 'io indasirjL» ', • - : J Ì '. 

I n partiooiare desìi' stessi {2TCD^I(X) Glovonnìi PSa."2lIC0'3?aò 

lo , 250UDIKO Giovanni o £DH311?0 Carmela, tutt i i n a t t i conoralicsn 

t i ) \ otato possibile solo apprenderò dio i loro cóngiuiitix ;;i I 

- Caio .*rrcr -nra-csMito Gsòieoo i » l l , a b i t a 3 Ì o n e del F^fc^JCO Solvè 

torr, rr, eretno allontenati P. bordo di autovettureìA/f 1 ? in eco * 
j l i 

a l ' ZsMilizm /involo, por porterai prina preaao infioro r a ^ o n i ^ 

• / • • • 

' X l/\ !• ' ' / i l - •/ " 
l A N - - . I V 'Sii ' 1 { /'/ / • *• "N / -< 
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' • •*•'. .^,ritÀ>';v'. V * 

refpex^ofiniro la coapila?^: ? ' 
jGQsivanonto da ua'legait^; 

^ ì g e v a n o ; ^ "•' 
*. dì ^tipoiartó££a^^ 

i 'M?àWliv!MSSI p s r a v ^ . ^ . v , / 
'plastico :di m-odii^: ;-: 

: o 

v . V. 
";;No'atlnoaiali"' * ' 

•*» lopos libo» 
i v i ras. 

SI in!»o,woota vie Efióel. , 1 * 3, 

•• .l^ijidacini proemeranno e di^ipi. posi.̂ .: 
data t&P^tlva v'»oti3Ìa .facendo. s o ^ | o al la presaci; 
-, . • .~ . -, \ . , . . . • • v ? 1. . • - >* 

.( . j a i e ^ t ^ ? ; ' ^ r « ^ ; ; / | - \ , , .. < 

i 
V' 

.1 

:4r 

V 

•v.. -: -

. vi. . 

i 

y 

J •» 

I 

/ 



OHI? CARABI NI STO DI PAIOTRMO 
Gruppo d i Palermo - Nucleo Operativo 

3r..yr.r*v r-r.r'ò 

.&0CS5S0' v̂ m/.É? "-'divora 

.1 ... . J ' 7raeQ da?» — • • > • • 

••>-* - : . r. /FEDERICO Giovanni di -Paolo : a, d i Xopeo. :Libo» 
""5"- -\ :i : .ria. r na to a Palermo il-,29*4^.1938, i v i r a s . 

' V D o l i 1 Or sa Trarsi oro- 106 , coni ugato^ • •• ' 

Si «anno 1981, addi:4- : dolnesc di>£it?^rvo . i n .Palermo, ..nello 
' Uf i ' i c i 0 c.cl I?coleo,.Bttddetto ad >or e .10,20• : 

Avan t i a no i cotto s c r i t t i u f f i c i a l i d i P .G», ..appartenenti 
a l predetto Nucleo, h prosante FEDERICO Giovanni, i l quale 
oppcrtunanentc sen t i to , . d i ch ia ra quanto eeguet 
Seno i l f r a t e l l o d i ?FDFJ?IC0 Salvatore e d i FEDE3ICC Angelo, 
entrambi scolparsi da Palermo•dal r i o rno 26 mnp,£Ìo scorso. 
I n meri to rJJ.v. l o ro rxromnaroa non sono i n condizione d i d i r * 

. v i ; n u l l a "di pa r t i co la re* Ilon mi ; r i s u l t a .che i c m l e i . i ' r a t e l l i 
uvassereo limaci o .^contras t i - . - ta l ì dr. u s t i f i care in.- qioalcho 
mòdo t a l e ppicoito.-.-In fojs i^i l ié tcsiano - t u t t i c o s t e r n a t i - e 
non, sappi arac dare 'una-riesposta, a quanto, s i wù> v e r i f i c a t o * 
l o uni ta lento a i ^ u i é i f r a t e l l i Salv.ito:-? e., od.. Angolo,. nonché 
a-mio c o l a t o PITPEOQ L u i g i , conduco una.piccola azienda-
a . ' l i v e l l o a r t ig i ana le per r i v o s t i ?a en t i p ia o t i c l d i e d i f i c i , 
;: a sede d e l l ' nzienda' .ò^in.: quo sta. v i a Monte; Pel legr ino largo 
*V3'-*- O l i va toro ediAn^elo, i n t a l e azienda.ave vano i l v compi*» 
' to c!J- -pr ocutw?ey e t i l J.avor 0.-; e... d i .vender e . - immater ia le , - mentre 
icC. e. r i o c . : . ; : .c toci .intesele!amo o.cl}n -mesca i n opera .dei 
l a v o r i , , avvalendoci- naturalr:ento d i onorai che abbiano a l l e 
dipendenze. - / . 
T; ..K»-~ ~1 £:".oriio oJio i mei due :Ci<o t u l l i seno cconfiarni n i 
r i sul t:.; c>.;? reno 1.1 nei t i da casa d i Salvatore, ove avevano 
ganza to p.s3.;.emcr per p o r t a r s i da l nostro r a g i o n i oro e 
successiva:.!ante anche da un l eda le per u l t imare l a conpila«a 
zionu d e l l a denuncia dei f r e d d i t i ed a l t r i 1 t a l a r i , l o c a l i , - -
3ono u s c i t i v é r g o l e ore ;i.'3,30,a/bordo d e l l ' a u t o v e t t u r a 
A/112 d i p r o p r i e t à d i Angele. Da a l l o r a nessuno ujod. f a m i l i a r i 
ha avuto più n o t i z i e . ?!on sò se i miei f r a t e l l i .scino a r r i v a t i 
a parlare c o v i l ragioniere d i c u i n i r i s e rvo d i f o r v i cono» 
s a r à i l ntr.tLnativo, raontre sono certo che non sono andati 
da l l ' avvoca to , i n quanto ,-ruec e nsi volente ho r i cevu to più t e » 
1 crenato -?a <;ueat»ultimo^ no l lec i t rmdoni l a preeonsa d i qual*» 
cono di noi per definire la r^tica, >• — • • • 
D.!?,— Sconosce ?.e a l t r o persone che i g i o r n a l i r ipor tano come 
scomparsi i n concomi tansta con i tuie! f r a t e l l i . Debbo preci*» 
sare però che p«r p o t i v i di. l a v o r o , conoociamo i f r a t e l l i 
l!i;j?J?C3I, avendo l a nostra impresa eseguito per conto d i dot» 
t i ^ . f r a t e i l i un^lavoro d i r ives t imento p l a s t i c o i n . una l o r o 

' '''' ì *- W / À 
e-



co aerazione ubicala i n questa v i a Houl. Tolo lavoro però 
l ' abbia : io eseguito c i r c a t r e anni f à . Con g l i s tessi f r e a » 
t o l l i 'i'LliKaL, successivamente, non abbiamo avuto p iù nosaun 
con ta t t o . 1 ... •/ 

Per quello che ed,'•..risulta £ mie i f r a t e l l i {Salvatore 
ed Angolo, r.on frequentavano m o l t i amici Gss6ndò impegnati 
nel" e.vorà cpa3aando molto tempo i n f a m i g l i a . Proc s i o 
anche chr> r i e f r a t e l l o Angela, ò t i t o l a r e d i por to d 'a-rmi 
e pertanto con ciò. ..deduco che*"uno. persona a posto e p r i va 
d i proccd >«tl p o n i l i , come t u t t i I n f a m i g l i a . — 
Kon ho a l t r o da aggiungere. •• / 
Pat to , l o - i t o , confermato e cot to oc r i t t o —— 

I l predente verbale, viene r i ape r to ne l l e circostanze d i 
tojapo e d i luogo d i cu i sopra, cor enfio comparso i l Sig ?BPI5« 
lilCO "Paolo 'io. salvatore e f u Succhino Rosal ia , m t o a P a l e r ò 
•.-.o 17. 1 3 . n . 1 ? l 0 , i v i res . v i a Paganini 5, padre deg l i 
scomporsi :-:<?ZCO: 3*ly*itoro od Angolo, i l quale, previa 
i n t e g r a l o l e t t u r a del p recente p . v . d i «. i . t . - rose da l 
f i g l i r > •Tiov-rn^i , d ich ia ra d i -confermare l o . stesso ver baio 
•Ì d i non ci.:ecti i n . condizione d i r i f e r i r ò f i l t r i • p a r t i c o l a r i 
i n e r e n t i i l i ? , nco-pursu dei p r o p r i f i g l i . Soggiungo però 
jhe uno dei cuoi f i g l i , Antonino, s c i r c a ' ^ 0 anni f à emigrava 
negli. USA zd i n d i r i z z o , sconosciuto e che i n a t t o non ha no» 
t i z i e de l lo s'cccco, '•——./ .. .... 
inatto, l e t t o , confermato e so t toec r i t to .— 

''i - : : V i 
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•ù^-ion:; CCIAPIPITPI D'I .PALETTO •• '^?f * 
Gr;-.ppo eli Palermo - nucleo P p o r o t l y ^ ' ^ l 

PHOOI'-riO V:;TÌ!?/,T.T?di non ;-:rio ir^orn^Hord'-tOn^fl,cri"ri"i vr—c 

j»_ .\rOiDi."0 ' ' iovanhi Gìro.lono d i ' ^ l r o l ^ - c . c c i Po..-
^ l a r a ì'rtrx^ -nato "a Palermo .i'1'%/5.3*""-''!-^, i v i . 
V ro--., --i.-il7i.Hngrazia -115, conl'Vl^to..— 

».. -. -. 

-.clcV'tto-
K:V n c-li grugno - i n P - l c r n ò , .ur l io O f f i c i o • L'arno ' -1 

. •rlor^.l'-ur.l'-. • • 
Ardirci •*,.- c o t tonar i 5r-i I n f i c i a l i d i .P.C1,, è : preeontr i l • 
'.IClTlì.'O ' - i .*.• v.nui' Gir :>!•-• r:u. i l ' oy.oio opportu^cr-cnt'^1 :•:'.::;:.t'-. 

j:w.b cogr.rtc- Ci P '̂py.'ìjOO ^.ilvatore', per nvnro onest i s"̂ !?" tr- - l a 
.*?o*.'ài?.;.-. '•.••-v*.-:>la •cii'cu 3 tu;-ui f a • 5Hrc*.pporti 1 t r a ro ' e ; -;io co ;?" ' -

Ho e.'o nuoce ' <t'*ll*ì cc,r">"'! •v^irsa dì nio cornuto giorrv-* ^7 ^"g."?.o 
n^r^llu C::?.-r-::Vi, che ili venuta a car.r."; riu r,':/>r.-,;y".f..T.i 

che ; eli rrri^o, unita'- ent" .fratello .Annoiò, . Ora"; uscii-:' -Il c:?'a 
s bór-'io t.- ?.'il * e ut ovè i-tura -:el: congiunto già citato, c ci ;u'cpr: 
ci '\rIr:'.-'o . ir^rno di'*- oro-'-1 ?930'. del giórno r.v-^-gio C ~''i:ot 

conati •Iure r&ù-not^zi-?;Ci -uè,- 'J!a.turcl^-?ntc 'ini!0, • sorelle- : vroco™ 
.cupa te- non• capeva'-'i$iuctificore 1-* assenza de l -mar i to . .':'."-.?."^^ci-
1*! / j - j ' . -.viferi- a.-..cM- .che- i l marito ed : i l ' f r a t c l l o - " ! -d i i c :t-.tr.i u no*n-r. 
/•ngel.r... •••.vivano pranzato i n casa con .ceca c c&o durcr.t*-. i l p"?-':.i3o' 
exano --i-iparsi :*tr.arafùiJLLi .è .•.Vereni;*-^- ;—~—/ t 

'T.KV*-- " i o cognato lìjilva t o ro , . sosiòiiié : a i • -cuoi f r a t e l l i -e o:\iuocv9' '* 
. VÌJ/1 ' ic-cole csicnGajvper r i v ^ c t i i n c n t i " p l a s t i c i , no ì l r . q i r . l r era : 

vurf\ ::-ocio i l - dà '-liS.' :£oéna-to P?-T»PCrO l u i g i . In . ta le; a i t i v i v ù . r i o ' 
engji^tf. averci i l ' . c o l p i t a l i prccrco'iaro i l a v o r i honcliò l i inte-a 
resqar-rr.i c e l i a i .breufia^l ' r ì^niètrat iva '-do 11 *azièndòvH 1 — 

• T:*l':'J~ Io ' por sono inSi ta • non ''iho; rial' a yuto :- r appor t i -'di; u l c u i genero 
ve ori- jló- ultr-F péràb2^'-:-.aconpàrcé';-Ì:i ' èbr.cemit'ù-isa. con .mie cognato'. -
••'Scoj&cec UG cori''gl2^/n.tec'.cì poterne -'jivv're .repporti^tir.o 'òo -j".uto . ' . i rr 
'!:ICC<;S£'-lv.:»T.orev; T • / , ,- ; ( ;.. - . > ; 

P.Ki-* I ? :.-o.no iKpie'gotò- 'e l lù Ì̂ ÀLT.̂ 1» .d i . V i i i ù g r o z i a ^ l i ~'.ùlermoy 

per • t a l e motivai noriiì;ho rial seguito :dircttc;ae.ato 1 A t t i v i t à ' eli rdLo 
cog:istto e: pertanto 
v i s i b i l i VÌI l'ade ebo-
t? teséo .—; '" • rV :'•' :- '*"-V:7-' v:• '- ' .• 
l'on- b.c altro • da.*ag^ungero_« f '" • t—————•/ 
Patto, -lotto. --cònférmàte o' ^ottoóorittb»*-^rr— i - ''; :' n?r. 

to non pcàoo d i r v i ito poonono oeietfepc « l i l le Ttcti*-
Kó'"''possano avere-.attinenza a l l a aciowtpurr.'" xlollct 



EESIOKff CARABINIERI DI/PALERMO . 4*5'8y 
i-. gruppo d i falerno — Nucleo Operativo 

l'anno 1931 addi 5 dol nese di giugno, in Palermo,!"in via Villagrazis 
nr,115, abitoziono della famiglia MONDINO, , alle ore, 10,30. 7 " -

Avanti a noi so t t o s c r i t t i u f f i c i a l i i d i P.G., appartenenti a l Nucleo 
Operativo CO. d i Palermo, è presente H0NDIN0 Carmela d i Girolamo e di 
Pollerà'Uosa, nata a, Palermo i l 14.1.1951* i v i residente via Guido 
Jung nr.7, casalinga p la quale ópporiunamento,e entità clichiara quanto 
30gUS« — — — -/// 
wtt3ono la moglie d i FEDERICO Salvatore, scomparso da Palermo,. a3siom« 
a l f r a t e l l o , i l 26.5t.Ip8l. Con i l PKDl^ICO ho contratto matrimonio e: 
ce. 5 anni fa o dallo, nostra unione h nato un bambino a i quale abbiane 
dato i l nomo d i ̂ aolc. Con mio marito sono andata sempre d'accordo, 
nessun f a t t o 1v:\ mai incrinato ± nostri rapporti. Mio marito assieme, e 
ci ci' f r a t e l l i ed a l mi cognato gestiscono una pìccola irroro sa che s i 

. occupa' dei rivestimenti p l a s t i c i d i e d i f i c i . I n .particolare i l corrpit 
dì mio marito i n nono a Cotta improse b quello d i procacciaro i l Inve
ro, l a sode dell'imar osa ò i n via Mor.tepellegrino.— - — ~ 
D.Il.: <I»r\iltima voltaiche ho' visto mio marito e stato i l pomerìggio de 
giorno 26 rcaggio 1081. Egli venne a casa all'ora di.pronao assieme o l 
f r a t e l l o Argo io e dopo aver mangiato: t u t t i assiemo, verso le ore 15,3 
sempre i n compagnia del fratello'ANgelo, usciva d i casa per portarsi 
a lavorare come 3 o l i traente faceva. Uscirono dì casa b salirono sulla 
autovettura A/112 eli colore bianco d i proprietà d i mio cognato Ingoio 
De. allora non abbiamo più avuto notizie dei duo. Prooccupata por Ir... 
prolungata assenso di: ?io maritoj dopo qualclie giorno, credo i l 28; rr. 
gìo successivo, accorràagncta da mio suocero mi sono.:; portata presso i l 
Commiseorlato d i via Imperatore Pedorico dove ho spòrto denuncia d i 
scomparsa.- — — - ~ ~ / / / / . •-; 
10.K_. ?-^rirr2' che mio marito ' assieme a !mio cognato uscissero'di casa ve: 
colare:: via, non. ho notato i n loro alcun sìntomo d i preoccupazione. Tr; 
no entrambi t r a n q u i l l i e sereni. Non gabbiamo discusso '.di nulla l i per-
ticolars che possa aiutarvi nelle, indagini inerentinaila loro aconpar-

sa. -/// \ ;.H VI . 
1' .P.. i - ; gc onoso o complétancnte io. a l t r e persone indicate dai giornali 
corno scomparse nella giornata del.26 maggio 1981. Slic marito non mi lv 
mai parlato i n modo dettagliato del suo lavoro. che, svolgeva l ' a t 
tività i n sino a l l a piccola asienda che ho già cit a t o , ,oV che i l suo 
compito particolare era quello d i procacciare lavoro, ;ma non so d i r v i 
a l t r o . - . -/// 
P.Iv. irNon ho altro da dire in.- merito e previa lettura e' conferma mi: 
tottoncrivo.- — — —/// \ 
P.l.C. e sottoscrìtto i n data o luogo d i cui sopra.- — •—• «•• -

P/to .KOrairo Carmola •„ • ',' . 
' M TÒ1CIVIA Antonino l / l l o ' " f" ' 

P..C..C. 
Palermo, 5 giugno 1981' ' 
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Cat.M.l/u 1-L.obile OailjClòi 1 1 JU9 

»r iuujiflinji in ordina al i 'omicidio til liuu»i ait 

(RO!fAJCSj StofuiiO fu Francosoo -'oolo, nato a Palermo i l 
/7 / e s a m i n a t o in d&ta 23.4. i y o l . -

TlA FapCURA : 
pr«3pso i l Tribunale di 

*.i fu • f lu i to al raworto giudiziario p.c . dal 29 giù 

Lui xjro4ii«ijuo colio ir»uù t 3it.i «saporito ds queste ^que» 
•.ru culle in ordino o l l 'oa io id ic a i danni del Bontata Stefano» 

\«;!.ivi,ao control lat i diversi pregiadiest i , s-pepia della zona 
Perugia, rel lojquale la vitti'io gravitavo ed ovsva i HMOÌ i n t s » 
rOw-ul. I l 

hel qUatfTO di detta a t t i v i t à investigativa, a l i * ore 
11,30 del 12 ogoatp e.a. , in li* posto di blocco operante o l l 'an 
gole tra l e Via Qoroo Vìtt.Emanuele e Roma, porscnale dipenuen» 
te ix.ti.aavu l ' a l i all'autovettura BL» targata It'oma Y20189, su l» 
l a quale viaggiavano due indiv idui . I l conducente recava inten» 
*ore cne s i sartebjbe acocatato a l l 'auto . i e l la P o l i z i a , eia, giun* 
to nei presei della "campagnolaM, accelerava repentiìiaraonte e 
svoltava par i . l | Qoreo Vittorio Jtaanuele per poi Imma t ter s i ne l» 
l a Yia dai Tom^airi. !$li agenti inseguivano l'autovettura a pie 
di e riuscivano' ai raggiungerla all'angolo tra l a predetta Via 
dai Tcrt»ieri e la* Via-Zara, ove era costretta a fermarsi a cau* 
aa dal t r a f f i c o » £ l efeducante, eoeao dall'automezzo, r iusc iva 
a f a r perdere 1» eue troooe, aentre l ' a l t r o individuo, pronto» 
menta bloccato,* vpnlvfci ident i f icato per DI GR" GORIO Salvatore, 
muglio in a t t i geo a r a l i zzato, 

A cariooj dol Di Gregorio e del suo complice, succes s i» 
vantante identif icato por iitfc311*0 *liohalo fu Giovarci , nato a Po 
lamio 1' 1.1.1944, omerguvano ' elameiiti di r a s p o n a o b i l i t à iu orili 
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EQ ai de l i t t i di ^sBOciu-ions por dalir.quere aggravata, porto 
a do lonzi oxi © abusivi di arai a aunizioni da guorra, oon l'ag
gravante per l l j ijondino, di aver COÌIÌ«UÌUUO i roati in stato di 
latitanza, eoajfcdb colpito da ordina li cattura l i . 129/30 eraej» 
so i l 23-9.1930-dalla Procra dalla Sopuoolica di Polerao a 
successivo aandjitp di cattura K.355/80, <ìo>jondo imputato di 
fabbricazione o! detei.zioiie di sostanze stupefacenti. 

Quanto sopjra è etato oggetto del rapporto Cat.iì/G 1-ìaob. 
Investigativa di ijuasta Squadra -Tobile dal 1-3 agosto 19^1, dî  
retto al Soct# Proc. della Repubblico, Dr. Gui£o Lo Forte.-

Emerge va| nje 111 i annodiate zza dell'.orreeto che i l . D i Gre* 
goric :>alvutore| ajra indubbieoente'Collegato a l Bontà te Stata* 
no di cui alì 'ojgyetto. ^gli infatt i è risaltato nipote l i Car 
lo I I Gregorio,! ojouiugato con la defunta Bontata Giuseppina, 
sorella cieli 'ucÌeÌJ30. 

U 
Pi ccnèegujenEa l'interrogatone cel Di Gregorio Jalva»_ 

tere VÌI:iva - icproja ta to anche su t a l i ru. ..orti di pax\:n t-*la e 
su eventuali elefanti u t i l i p^r le indagini a cene sc ansa d»il* 
l ' i i .t-ì erogato in jorciixc al delitto lìon ta to. -

?ur dichÌa|rar.do di non e:»Bere H conoscenza dagli auto» 
r i .ùoteriole del jdelittc c del roventa, i l f i Oragorio 33lva« 
tore forniva elaaenti ta l i da spiegar? guanto _cno alcuni par 
t icolari riault&tji exibleiatici della ^rimu fnse >iellé indagi* 
ni e durate i l bcprollucgo effettuato noli•insediatozza dsl 
delitto nella vjiaj Alci. 

bene pl|corOa^et in fat t i , che dolio sportello ostarlo 
ro destro Jel l^qto i>rìla eguale i l Bontà te era stato asoas3ina. 
to ai dipartivamo) dtì^ìo tracce di probabile 30otansa ematica, 
quasi cortaaon te lati dia te da calzature impregnate di sangue.i 
Dette iapror.tb bi*daVi$;o attenuandosi vie. via di intoi-sità a di 
etanza di alcuni j&iotrì dall'automezzo, fine a perdersi in pro£ 
aimità di una atr^eielgla privata che i-arie t te va in ur: agrumeto. 

Si appaleso subito che le trocco in argomento potessero 
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! I 
(; turare a tata laaoiata eia portomi che ut ava a bordo dal} 'cm to* 
vettura dal Bottate, In « f r a t t i i l Di Gregorio Sa Ivo t oratale ^ 
ipotesi almeno parzialmente, fiiferiva infatt i di esaere a co» 
roscsn za che lai atra in cui a l boa tate venne teao i l mortale 
agguato, i l predetto viaggiava da aolo in aaochina iia «ra p r e 
ceduto da altra; autovettura che gl i faceva da battistrada, ""* 
condotta da talt Pi Gregorio Stefano, di anni 35 circa, abi» 
tante nella zona di Falsoraiale. La vettura battistrada, prove 
niente dalla Via jdoi lato mare, ero riuscita a passare l ' i n * 
crocio con Vi*la della Regione Siciliana e ad iau&etarai nello 
altro troncone di l la Via Aloi lato monte, precedendo così Ste 
fono Bontate per fargl i trovare aporto i l portone di ingresso 
della sua proprietà sita in contrada Magliocco. Dopo aver a* 
porto i l cancello", i l Di Gregorio Stefano aveva atteso infttil 
aente l 'arr ivo dejL Bontà te e quindi era tornato indietro ri»"" 
percorrendo l a ÌBtes^a strada fatta all'andata e trovando ooal 
la Giuliotta t del puntate addossata a l muro,- Inizialmente a» 
vava reputato ohe; l'auto era rimasta coinvolta in un inoiden» 
te, aia, avvicina tfoai od aperto lo sportello, aveva trovato i l 
corpo del Bontata" privo di v i ta . 3ra entrato nell'abitacolo ed 
avevo scosso i l ] aìadavere, sporcandosi così di sangue una delle 
scaroe. \ j 
A specifica doawnjda i l teste dichiarava che i l Pi Gregorio Sta 
fano era una dalbe parsone cĥ s ubitualoicnte accompagnavano i l 
Bontata StafanQ* [Altra persona che g l i faceva abitualmente da 
autista veniva dai lu i indicata per tale Pino Di Prancc, vendi 
tore di frutta je jvardura, lo stesso che, unitamente ai fratoT 
l i Federico* e a peraai Girolamo, tutti vicino al la famiglia"" 
bontà te, erano jpdi acoiaparai. Aggiungeva i l J>i Gregorio Salva 
tore ohe,per quaujto dì sua conoscenza, tutti i predetti erano 
stat i attiratij»4aiease in un tranello e a i erano recati ad un 
appuntamento fisaato loro da una persona ritenuta oiaica. 

Infine 11 itestU specificava che le famiglie più vicina 
a quella Postele [erano ì Levantino, abitanti nel Bugilo Bontà» 
te, i f r a t e l l i Ben a dotto e Michele Mondino, e la famiglia dei 
Greco dei Oiacalii.-sypreaaaiueota interpellato sui rapporti in 
tarcorrenti trai %e famiglia Bontata e quella degli Inzorillo,""* 
ri feriva di noni aver aai conosciuto lo Inzori l lo Salvatore BB 
sasminato a Palermo I M I zeaggio c .a . , tua asmatcava dì aver v i 

il 
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ato i>iù volta b e r i l l o 3aotino, fruttili P dylT'uociao, in oom-
ptìtJliÀB <lUl ^Ontfcjty" ^ f O t t O . 

iìffettivamente, ooaì come segnalato a codoota Procura 
delle Repubblica in dota 1 giugno 1931, qualche giorno dopo lo 
omicidio ai dai-»i di Inseri i lo Salvatore, sono scomporsi senza 
dare più notizie,' oltre a l Di Franco Giuseppe di cui innanzi, 
anche Tore s i Girolajap1__sato a PaTerao i l 4. 11.19 36, DI FAGGIO 
Calogero, na"tó^"TPc?5e5^ i l 6.6.1924, ÌDRICO Salvatore,nà*-
to a Palorno i l 16.B. 1934^a^?^B?a:C0 AngèTó", nato a Palirso i l " 
1° luglio 1953.r- : ' . ' " 

Stanti i colleganenti tra i l Bontà te Stefano ed i l Di 
Franco Giuae±>i>e, nonché quelli auccoiiaiva-aente accertati tra 
l'Inzex-illo Salvatore, i l Di Maggio Calogero e g l i a l t r i soou* 
parsi , a i ho motivo di ritenere - qualora v i fossero ancora 
dubbi in proposito - che tutti g l i a-pi30di dalittuoai siano 
da ricol legare! ad ux4 unica guerra di mafia cha sta tuttora 
mietendo vittiei in quQsto-capoluogo e provincia.-

5 •• • ' 
1 ér 

r. onestante i ripetuti inv i t i a presentarsi in questi 
u f f i c i per rendere testimonianza su quanto accaduto la aera dal 
l'uccisione del Contate Stefano, i l Di Gregorio Stafano, nato 
a Palermo i l 4 .1 . ,1J50, i v i r - s i i èn te nella Via Palsoaiele nr . 
óVD, lo stesso: indicato nella dichiarazione del Di Gregorio 
Salvatore, non pi è presentato essendosi reso irreperibi le . -

• l! • 
f i 

fiel prosieguo delle infagini esperite per far luca sul 
la oossisteaza patriaoniale del Bontata Stefano, fonte confiden 
siale degna di feda riferivo che i l predotto, in epoca relat i* 
vagente recente, aveva acquistato in Agro di "azara del Vallo, 
una vasta proprietà gHa, in potaru di tale avvocato Kovara da 
San Giua* ppe iato; e ùjaj tale Dott. Pardo, radiologo di Palermo. 
La stessa f onte ; riferii va ohe i l Bontata avrebbe voluto acquista 
re parte della prepriata. di certo "dott.botisi, dentista di Pa* 
lermo, limitrofa ^ guSUe-già citata, mo avreobe ritenuto un 
netto r i f iu to . : 
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perè 
I profeaeionioti di Qui Imianicl voi;ivauo identificati 

-Dott.PARDO F.eqo Paolo fu Vincenzo,nato a San Cipirello i l 12. 
3.1921, raaidento a Palermo nella xJiuz^a Santa uliva nr.45? 

-Avv.r-.OVAHA Antonino, nato a San Cipirollo i l 26.6.1921, reoi= 
dante a Palermo nel Yiale Regina l'argherita nr.43l 

-Dott.BOTISI Giijolamo, nato a San Giuseppe Jato i l 15.1.1922, 
residente a Baleno in VTa Libertà nr.37/1'.-

Deì predptjti, i l solo Dott. botisi Girolamo ha annesso 
di aver avuto traljtativo dirotte con tale avvocato Bontà te (e= 
videutemente i l j&ontaté Giovanni, fratel lo dall'uccioo, in ata 
to detenuto preapoj le locale Casa CirconJoriole) per l'acqui» 
sto di un tarrenio )di13K ettari ubicato in Contrada Campana di 
Campobello di fc'azaira. l a trattativa s i ers però interrotta per 
contrasti insorti la causa della richiesta del corrispettivo per 
l'acquisto da l u i fissato in 700 milioni di l i r e . - Tale tratta» 
tiva s i era verificata circa due anni e mozzo addietro allorquon 
do egl i , a cauaa- di l le sue precarie' condizioni f is iche, aveva 
deciso di vender» la proprietà non sentendosi più. in grado di pja 
ter badare all'andamento agricolo. Circa un ormo e uzzo addietro, 
i l Bontà te avuva: nuovamente chiusto se i l terreno fosse sneora 
in vendita, età egli, nel frattempo r i s tab i l i tos i , aveva rispo= 
sto negtivanente: ag îugendo di volersi nuovamente dedicare alla 
condusitaoB dellJ|azienda. I l r'otiaì negava che nel corso delle 
trattative o Bucùeeslva<nente avesae ricevuto minacce direttameli 
te dai Bor.tote 0;da loro intermediari. 

IJ L • avv. : Antonino fiavara negava de elea nen te di aver mai 
trattato la venditi dolosao appezzamento di terreno sito in Cam 
pobello di -a zara fon La famiglia Bontà te o con loro intermedia 
r i . Ammetteva diiarer vunduto on primo appezzamento nel loniano 
1963 a tale Dottj Ì>o*enico ì^easina da Trapani ed un secondo nel 
l'anno successivi a l i ' Ing . Bernardo v*artorana da Palermo.- Kel 
1980 invece aveva venduto un terzo appezzamento s i terreno,oste 
so por circa 9 ettari , i cui preliminari erano giìi in corso da 
circa un anno 004 Certo lupo do Partinico. Alla stipula dell'at 
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to, i l Lupo prc*en;tò ooao acqjirer-ti t a l i coniugi Madonia-Golar 
di fc quali, p re uno lo studio dal notaio Scorno di Palermo, g l i 
versarono quale corrispettivo la aomina di £.3.000.GuO ad un nu* 
maro imprecisa to di a adegui bancari par le scarna eoaipleaaiva di 
£ .65 .000 .000 . - Atalia l'avv.Sovuro negava di uver mai subito ai» 
jiucce pri-aa o dorante lu trattativa di c i i innanzi. 

I 1 
I l dott^Pardo F.aco Paolo dichiarava che agli in iz i del 

i960, avendo e&li jpoeto in vendita un appezzamento di terreno 4i 
20 ettari in contrada Campana di Campobello di '.'azera, per la 
aojj:ua di 750 milioni, s i erano presentati a visionare i l podere 
t a l i fra tu l l i Carlo e Francesco Di Gregorio di Palermo., Costoro 
erano tornati altre volte e lo avevano contagiato quindi presso 
10 studio di radiologia ai Paleriuo per concordare i l prezzo di 
acquisto. La loro j off erto era di l i r e 400 milioni e ai pervenne 
poi od uno accordi} par la corsia dì 500 milioni dì l i r * . Alla s t i 
pula del patto diifutura vendita pr«seo lo studio del l 'aw. Pe* 
coraro di Palermo^ i l Pi Gregorio ccmprò Mper se" e "per perso* 
na da nooinare%' H pagamento venne effettuato con la somma di 
£.125 milioni al la stipula del cpmpromesso e con successive ra 
tsazioni nell'arca di circa due mesi, fino a raggiungere la som 
ma pattuita di $0$ a i l i on i . - L'atto definitivo vanne stipulato 
11 27 febbraio l9^1pres..o lo studio notarile Ferraro di f.enfi 
(AG) ed i l "Di Gregorio Carlo dichiarò che acquirente era la so* 
c i e tà agricola fTfrratta* regolarmente costituita in quel comune, 
di cui era asolai atra tore delegato i l di 1-a ir. fra fello t i Grego» 
rio Francesco, I j 

Pur amméttendo di non over mei avuto alcun contatto di* 
retto con i f ra te l l i Stefano e Giovanni Sostata, non escludeva 
che, nel corso djlle trattative per la oeucione del terreno, i 
L i Gregorio gli iayeoserò presentato in un occasione uno dei Ben 
tata. Legava, caaonquo, di aver aubito minacce o prensioni di 
sorta {.al corto;dalloffeomprevendita.-

Indubbii-ante 1 i l terreno acquistato dai Ci Gregorio per 
conto dallo società agricola "Tori-atta", può costituire parte 
della proprietà:dal Sfiatate Stefano assosatnato. Infatti i l Di 
Gregcrio Carlo t cognato del Bontata Stefano avendone sposato 
l a a ore i l a Bontata Giuseppina 

i 
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prOBwaao.oi r i f o r i acori o i fa t t i o oodftota P*o, 
leu par I 'JI tor tora corso di legge a ai fa r i 
ulteriormente qualora doveooro «tergere oir* 

costanze o fatt^ xuovi. 
i 

Si allegano* 
-varbal» di spontanee dichiarazioni resa da di Gregorio Salvatore; 
-biglietto di invito regolarmente notificato a Scarcella Eoae.ma-

dre del Di Gregorio Stefano; 
-verbale di s . i^t . reso botisi Girolamo; 

ti* M u n i i «»i " Kovara Antonino? 
* M nu; « P a r d 0 P . ECO P a C l O . 

\ 
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PALERMO 
Squadra Mobile 

OGGETTO:.Happorto ..gludlziario .-di ....denunzia -a-carAoo di ignoti re-
sponsabili dis 

- omicidio pluriaggravato; 
- soppressione di cadavere; 

in pregiudizio di: TERESI Girolamo fu Giovan Battista 
^p./^ e di Canainia Sebastiana, nato a Palermo i l 4,11,1936 

ed i v i domiciliato in Via Aspromonte nr.39; DI FRANCO 
Giuseppe fu. Giacomo e di Casa-aento Giovanna, nato a 
Palermo i l 'f. 2.1947 ed i v i residente nella Via Tripoli 
nr.14; FEDERICO. Salvatore di Paolo e di Lopes I£i*t>oria, 
nato a Palermo i l 16.3.1934 ed i v i residente nella Via 
Dell*Orsa Maggiore nr.5;/FEDERICO Angelo di Paolo e di r 
Lopes Liboria, nato a Palermo 1*1.7.1953 ed i v i residen
te nella Via Nicolò Paganini nr.5-. 
(In Palermo i l 26.5.1931, in luogo non potuto identifi
care.) . 

ALLui PROCURA DrlLJ.à Ri£-UBtìLICA di 
•• » PALERMO • 

Fa seguito alla nota cat.Q.1 .1/81-Jlob.Om. dell*1.6.81 re
lativa alla scomparsa del soprageneralizzato TERESI Girolamo, non
ché alla nota pari oggetto nr.2623/4 del 9.6.81 del Nucleo Operati
vo CC. Palermo. 

Fa seguito alla segnalazione cat.Q.1.1/81-Kob.0m. del 1° 
giugno 1981 riguardante la scomparsa di DI FRANCO Giuseppe gene
ralizzato in rubrica, nonché alla nota cat. nr.2622/5 del 9*6.31 
del Nùcleo Oparativo CC. di Palermo avente i l medesimo oggetto. 

Fa seguito alla segnalazione cat.Q.1,1/81-Kob.OBi, del 1* 
giugno 1981 avente per oggetto la scomparsa dei soprageneralizza-'-
t i f r a t e l l i FEDERICO Salvatore e F-D£RICO Angelo* nonché alla nota 
nr.2626/10 del 9.6.81 del Nucleo Operativo CC. di Paleiwo avente 
I l medesimo oggetto. 

./. • " 
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Fa seguito alla nota nr.2622/6 del 30.9.1981 del Nucleo 

Operativo CC. di Palermo avente per oggetto:"Palermo - scomparsa 
di DI FRANCO Giuseppe,.» 

Nei giorni successivi alla scomparsa di TERESI Girolamo. 
DI FRANCO Giuseppe* FEDERICO Salvatore e FEDERICO Paolo, tutti fa
centi parte della cosca mafiosa Oreto - Falsomiele - Villagrazia e 
tutti allontanatisi dalle rispettive abitazioni i l 26.5.1981 senza 
dare più alcuna notizia, i l primo obiettivo era riuscire ad ìnter-
petrare la natura della i r r e p e r i b i l i ^ del quattro» 

Questa infatti veniva registrata ih contemporaneità con 
l'allontanamento^ guest *ultimo non denunziato, dì alcuni pregiudi
cati comuni e mafiosi facenti parte della cosca di Passo di Rigano-
Udltore - Borgò-^^ « IN3ER1LL0 - SPA
TOLA— GAMBINO ). Tanto più che l e sparizioni denunziate dai con
giunti e quelle accentate da quest^Ufficio a seguito di notizie con
fidenziali, s i eranotverif icate imned^tamente dopo la eowaÈfoazìone 
degli omicidi di BQNÌ&TE Stefano (24/4/1931) ed INZERILLO Salvatore 
(11/5/1981) capi riconosciuti delle due famiglie sopra menzionate. 

L'appartenenza dei nominati in oggetto al clan BONTATE, ap
pare accertata in modo inequivocabile dalle considerazioni che se
guono* 

TERESI Girolamo, oltre che cugino dei fratelli Stefano e 
Giovanni BONTATE, era socio di Stefano Bontate nella Centrangas S.p. 
A,, azienda con stabilimento in contrada Randazzo di Carini, imbot
tigliatrice di gas liquido. I l Teresl era inoltre cognato di Giovan
ni Bontate, giacché ambedue sono coniugati con le sorelle CITARDA, 
figlie del noto mafioso CITARDA Matteo* 

DI FRANCO .Giuseppe, dopo essere emerso dal rione di Falso-
miele dove s i era imposto attraverso una sequela di furti, ricetta
zioni e rapine, ara diventata uno dèi gorilla di Stefano Bontate, 
anche se le sue mansioni ufficiali erano quelle di autista, come era 
stato constatato in più occasioni* 

I fratelli FEDERICO, titolari della Eurplast* un*impresa di 
rivestimenti plastici per l'edilizia* erano abituali sub-appaltatori 
dei Bontate, operanti nel campo dell*«dillzia attraverso la Atlanti
de Costruzioni, e delle imprese edili protette dagli stessi, quali 

./. 



la TE.CO Costruzioni di TERESI Girolamo, Pietro ed Emanuele, nonché 
l'impresa IENNA che ha impiantato da decenni vari cantieri edili 
nella zona Oreto - Villagrazia. FEDERICO Salvatore è coniugato con 
MONDINO Carmela, figlia di Girolamo abitante a pochi metri dalla 
casa dei Bontate tradizionalmente legato, come tutti i Mondino del 
rione di Villagrazia, al clan Bontate. In^oltre Federico Salvatore, 
unitamente al suòcero Inondino Girolamo, stava edificando in contra
da Piano di Monaco una villa in società con l'architetto MOLFETTINI 
Vittorio, professionista di fiducia ed amico di Bontate e dei Tresi. 
La villa in questione s i trova a fianco di quella di VERNENGO Rugger 
ro ove, i l 19.10.1981, personale di questa Squadra Mobile interrup
pe un summinit mafioso. 

Le informazioni testimoniali acquisite attraverso i familia
r i degli scomparsi e le perquisizioni domiciliari effettuate, nelle 
abitazioni degli stessi, non hanno conseguito risultati rilevanti* 

TERESI Pietro, generalizzato in atti, s i limitava a conferma
re la telefonata intercorsa la sera del 25.5.c.a. con i l fratello 
Girolamo, i l quale ló aveva preavvertito che s i sarebbe assentato . 
11 giorno successivo, sènza metterlo però al corrente del suoi pro
grammi. Ammetteva infine di conoscere i l solo INZERILLO Santo tra i 
vari .componenti della famiglia Inzerillo. (A11.1) 

Nel corso della perquisizione effettuata nella sede della 
TE*CO. Costruzioni S.p.A. s i aveva modo di notare che alcuni pro
getti di edifici recavano la firma dell'ing. Giuseppe PANNO - f i 
glio del noto mafioso di Casteldaccia Piddu PANNO, soppresso nel 
marzo del corrente anno - e che un raccoglitore di foto a colori 
testimoniavano di un viaggio fatto in Brasile da TERESI Girolamo 
che a detta del fratello Pietro, vi ai era recato nel gennaio o 
febbraio del corrente anno. 

Sulla scorta delle dichiarazioni precedentemente rese da 
TERESI Pietro, personale dipendente s i recava nel cantiere di que
sto V.le Regione Siciliana per interpellare gli operai addetti a l 
la costruzione della villa di TERESI GirolamoJ costoro però concon-
demente negavano di aver visto Teresl Girolamo la mattina del 26*5* 
1981 (A11.2) 

Tuttavia, la constatata presenza delle sue autovetture nel 
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garage dello stabile ove risiede, porta a concludere che Teresl 
Girolamo, a prescindere dalla circostanza che s i sia o meno por
tato nel vicino cantiere ove è in costruzione la sua v i l l a , sia 
stato prelevato dalla sua' abitazione da qualcuno a l u i ben cono
sciuto» Ciò spiega anche i l motivo della telefonata fatta al fra
tello la sera prima, sul cui contenuto sorgono evidenti, seri dub
bio 

Se infatti Girolamo Teresi, che per la sua intelligenza,ma 
anche per la sua spregiudicatezza aveva i l ruolo di leader tra 1 
f r a t e l l i , aveva sentito la necessità di comunicare al fratello 
Pietro che i l giorno successivo non s i sarebbe recato nè nei can
t i e r i della TE.CO. nè negli uf f i c i di via Houel, certamente deve 
avergli spiegato la ragione e la natura dell'impegno che aveva as
sunto. 

A ciò s i aggiunge che, dopo l'uccisione del cugino Stefano 
Bontate, Girolamo Tèresi era apparso "meravigliato, abbattuto e 
pensieroso"; t a l i stati d'animo comportavano la predisposizione 
di accorgimenti per lo meno prudenti che non possono essere manca
t i ad un -individuo navigato come Girolamo Teresl. tanto più che 
l'omicidio di Bontate Stefano, come quello di Inzerillo.Salvatore, 
sono stati eseguiti grazie ai tradimenti dei rispettivi'accoliti, 
cosa che non può essere sfuggita al Teresi. 

Ed è proprio questo i l senso della. telef onata fatta da Te-
resi Girolamo al fratello Pietro, al quale avrà certamente indi
cato per quale motivo non s i sarebbe fatto vedere e con chi s i sa
rebbe dovuto incontrare. 

Ma a conferma delle precedenti deduzioni è opportuno rife
rire quanto è stato acclarato in via confidenziale: la mattina 
del 26.5.1981 i l Teresi,- nel lasciare la propria abitazione, con
fidò alla moglie che s i sarebbe incontrato con "amici" e, nel sa
lutarla, le raccomandò i f i g l i per l'evenienza che non avesse fat
to più ritorno dall'appuntamento. 

E per la verità, la sera in cui a seguito della denuncia di 
allontanamento venne effettuata ria perquisizione nell'abitazione 
di Teresi Girolamo, gli operanti constatavano l a presenza di nume
rosi congiunti, le lacrime di alcuni di essi, tra cui la moglie, 
ed ebbero la sensazione che vi fosse la tipica atmosfera di cordo
glio che precede o sussegue ad un funerale. 
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SÉIDITA Annunziata, moglie di DI FRANCO Giuseppe, ulterior
mente sentita, dichiarava di essere assolutamente all'oscuro dei 
precedenti penali del marito sebbene, nel corso della perquisizio* 
ne fatta i l giorno prima, fosse stato rinvenuto nella sua abitazio
ne un mandato di comparizione emesso i l 3.4.1981 dal G.I. del Tri
bunale di Palermo Sez.7*, nel quale si evince che i l DI FRANCO era 
imputato di contrabbando aggravato di t.l.e.. Negava di conoscere 
alcuno degli amici del marito e di sapere che lo stesso avesse con
tatti con BONTATE Stefano o con alcuno degli scomparsi di cui la 
stampa, in quei giorni, aveva parlato. Ribadiva che i l coniuge s i 
occupava esclusivamente di commercio di frutta e verdura e confer
mava che lo stesso era uscito di casa, a bordo della sua Fiat 127 
targata NO 344339, intorno alle ore 16 del 26.5.81 senza dirle ove 
era diretto, ma senza dare segni di apprensione o di preoccupazio
ne. (All.3-4-5) 

Come, è ùoto l'auto sopra indicata è stata rinvenuta da un 
equipaggio del locale Nucleo Radiomobile dei C.C. e consegnata al* 
la SEIDITA. 

la medesima, convocata in questi Uffici ed interpellata a 
proposito del rinvenimento di un vestito all'interno della vettura 
dei fratelli FEDERICO, - di cui s i dirà appresso -, non ha aggiun
to nulla di nuovo a quanto già aveva dichiarato. 

MONDINO Carmela, moglie di FEDERICO Salvatore e cognata di 
FEDERICO Angelo, ulteriormente sentita confermava che i due erano 
usciti di casa a bordo della A/112 di Angelo senza però comunicar
le quale fosse la loro meta. A proposito di un atto di vendita tro 
vatole nell'abitazione, riferiva trattarsi dell'acquisto di un lot 
to di terreno di 2000 metri quadri in contrada Starrabba, effettua
to dal marito, da potere di SORCI Antonino essendo intenzionato a 
costruirvi un villino, (ali.6) 

MONDINO Giovanni, fratello di MONDINO Carmela, confermava, 
per averlo appreso dalla sorella, che I I cognato FEDERICO Salvato
re aveva lasciato la propria abitazione alle ore 15,30 del 26.5.81 
in compagnia del fratello Angelo. Specificava che i due scomparsi 
unitamente a PEREGO Luigi, avevano costituito e gestivano una im
presa di rivestimenti plastici per l'edilizia, ma asseriva di non 

./. 
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conoscere alcuno che fosse in rapporti d*affari o di amicizia 
con i f rate l l i FEDERICO. Nulla, ovviamente, sapeva dire in ordi
ne al la scomparsa di numerosi a l t r i individui, avvenuta contempo
raneamente e quella dei FEDERICO, (a l l .7 ) 

PEREGO Luigi, cognato di FEDERICO Salvatore ed Angelo per 
averne sposato la sorella Rosalia, confermava di essere contito
lare, unitamente al Federico Salvatore, della EURPLAST avente co
me oggetto sociale la vendita e la messa in opera dei materiali 
di rivestimento dei prospetti degli edifici. A specifica richie
sta asseriva che la sua ditta era in atto impegnate ad eseguire 
lavori di rivestimento degli esterni negli edifici delle imprese 
lENNA, CINZIA, FIORE IMMOBILIARE e NÒTO. Aggiungeva che in passa
ta la EURPLASf snerva operato anche prer la ATLA'NTIBE COSTRUZIONI 
del fratelli BONTATE e per la TECO COSTRUZIONI del fratelli TERE-
51. Ì • . :-

Nulla sapeva dare circa i rapporti intercorrenti tra i 
congiunti scomparsi ed i f r a t e l l i BONTATE e TERESI. 

Parimenti all'oscuro s i diceva circa la scomparsa dei fra
t e l l i FEDERICO specificando che 1 suoi compiti consistevano nel 
seguire l'andamento dei lavori nei vari cantieri,meatre quelli dei 
f r a t e l l i FEDERICO Salvatore ed Angelo riguardavano principalmen
te I contatti con i vari costruttori. ( all .Sjf 

Le dichiarazioni del PEREGO,pur non apportando alcun diret
to contributo alle indagini relative a l la scomparsa dei f ra te l l i 
FEDERICO,avallano comunque le considerazioni esposte nella premes
sa a l presente. 

Infatti , le Imprese citate dal PERBGO,rientrano tutte nella 
sfera d i influenza dei f r a t e l l i BONTATE o sono d i Jj&o proprietà* 
cene nel caso della CINZIA Co spartizioni, di ;cui BOSTATE Giovanni è 
comproprietario unitamente a TERESI Antonino ed a SACCONE Orazio. 

Quanto sopra serve tuttavia per sottolineare la connessione 
è l a interdipendenza tra l a scomparsa dei quattro xwntinati in og
getto ayvenute.cooe g ià è start» detto#nella gioraata del 26.5.81 . 

A tale proposito giova rimarcare come l*alloatananento del 
due Federico e del DI FRANCO abbia origine nel pomeriggio del 26, 
méntre quello di TERESI Girolamo i n i z i dalla mattinata dello stes
so giorno. 
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Pertanto di deve ritenere che i l solo TERESI sia stato con 

vocato per l'incontro programmato per i l giorno 26.5*81, appunta
mento del quale aveva ritenuto opportuno mettere a l corrente i l 
fratello Pietro, mentre i l DI FRANCO ed i f r a t e l l i FEDERICO, con 
tutta probabilità, siano stati chiamati nel pomeriggio del 26.5.. 

L'opinione diffusasi a l ivel lo investigativo, anche attra
verso frammentarie indicazioni f i l trate dalla cosca mafiosa Vi l la-
grazia e Falsomiele, era che i quattro fossero rimasti vittime di 
una faida scoppiata all'interno della loro stessa organizzazione 
criminosa, ma che la loro eliminazione e quella di Girolamo TERESI 
in particolare, andasse inquadrata nel contesto della lotta intra
presa tra le famiglie dominanti in questa Provincia. 

S i riteneva quindi che g l i stessi ispiratori dell'uccisio
ne di Stefano BONTATE, in assenza di BONTATE Giovanni, rinchiuso 
nel carcere dell'Ucciardone, avessero proséguito l'opera di deci
mazione de l l 1 organizzazione criminale di Villagrazia, eliminando 
TERESI Girolamo, unico esponente libero in grado di reggere e coor 
dinare l ' a t t i v i t à della famiglia in questione, grazie alla collabo 
razione di elamenti appartenenti alla famiglia BONTATE certamente 
già u t i l i zzat i per eseguire l'omicidio di Stefano BONTATE. 

Nella identificazione del gruppo mafioso cui attribuire 
l'omicidio BONTATE e l'eliminazione dei nominati in oggetto, veni
va quasi subito scartata la tesi che potesse trattarsi della fami
glia di Passo di Rigano giacché s i accertava che i legami BONTATE-
INZER1LL0, riscontrati nel corso di varie indagini e provati in al
cune importanti inchieste giudiziarie, s i erano vieppiù cementati, 
nei mesi immediatamente precedenti all'uccisione di Stefano BONTA
TE eàStiaddOUL INZERILLO.Salvatore. 

A tale proposito s i era infatt i appreso che INZERILLO San
to, sebbene latitante, s i era recato, notte tempo, in casa BONTATE 
per fare le condoglianze per la uccisione di BONTATE Stefano. 

L£ ipotesi sopra prospettate sono state avallate dalle spon 
tahee dichiarazioni rese in questo Ufficio da DI GREGORIO Salvato
re, in occasione del sito arresto. 

I l DI GREGORIO, parente di DI GREGORIO Carlo cognato .dei 
BONTATE, complice di MONDINO Michele tradizionalmente legato ai me 
desimi BONTATE, cugino di DI GREGORIO Stefano uomo di fiducia di 
BONTATE Stefano, appare essere un teste qualificato proprio in vir 
tù delle relazioni di parentela a od associativa sopra prospettati 
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Infatti i l DI GREGORIO s i é dimostrato perfettamente a co
noscenza della dinamica delltomicidio di Stefano BONTATE, rivelan 
do che la persona che lasciò sull'asfalto dello Via Alò! le trac
ce di sangue era DI GREGORIO Stefano, ma anche della composizione 
del clan BONTATE. 

Circa la scomparsa di TERESI Girolamo, di DI FRANCO Giusej 
pe e dei fratelli FEDERICO ha riferito, per averlo sentito dire, 
ciie 3i erano recati ad un appuntamento dato lo£o da una persona 
che ritenevano amica e che Sa tale circostanza furono uccisi. (Ali 

Le asserzioni del DI GREGORIO, come a i vede, confermano 1 
ipotesi avanzate e le notizie ricevute informalmente. 

Quest'Uffcioéa sin dall* ago sto del c»a, ha in più occasio: 
cercato di rintracciare i l DI GREGÌQRIO Stefano, ritenendolo un te 
ste di primaria importanza nell'ambito delle indagini relative al 
uccisione di - BONTATE Stefano ed alla scomparsa dei nominati in og 
getto. Questi, però sebbene più volte invitato a presentarsi,è sem 
pré riuscito ad eludere le ricerche. 

I l 2$ settembre 1981, nello spiazzo antistante al locale 
espedale Civico, veniva rinvenuta l'autovettura A/112 targata PA 
592438, usata dei fratelli FEDERICO i l pomeriggio del 26.5.1981. 

All'interno del mezzo, tra le altre cose, vi ,era un vesti 
da uomo di colore bleu taglia 48*(Ali. 10) 

Sull'autovettura, personale di questo Gabinetto Regionale 
di Polizia Scientifica ha effettuato i r i l i e v i di rito, senza r i 
scontrare alcunché di rilevante. (Ali.11) 

A seguito del rinvenimento della A/112, venivano sommaria 
mente sentiti MONDINO Srmela e FEDERICO Paol£, generalizzati in 
atti, i quali escludevano che l*abito di cui sopra s i appartenesf 
al FEDERICO Salvatore o al FEDERICO Angelo. 

Ai medesimi veniva dato in consegna quanto rinvenuto nell 
automezzo ad eccezione del vestito in argomento. Veniva altresì c 
segnata l'autovettura* (AlLvttf-12-13) 

E r opportuno rilevare che a distanza di pochi giorni e ci 
i l 27.9.81 » i l Nucleo Radiomobile CC. di Palermo rinveniva, in V; 
Fortunato.Fedele, nei pressi della Stazione Centrale, la Fiat 12' 
di proprietà dèi DI Franco. 
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A proposito elei rinvenivicnto del vestito nell'auto dei 
fratelli FEDERICO» sono stati interpellati SEIDITA Annunziata e 
TERESI Pietro. Ambedue hanno escluso die i l capo di abbigliamento 
potesse appartenere rispegttivanente al DI FRANCO ed al TERESI 
Girolamo» 

I commessi dei negozio Battaglia» anch'essi interpellati 
in merito, non hanno saputo indicare 1*acquirente del vestito, 
trattandosi di un articolo venduto in epoca non recente. 

Si» qui quanto emerso dalle indagini svolte in ordine, alla 
sxoraparaa del nominati in oggetto che, a parere di questo Ufficio 
devono* ritenersi soppressi^ 

Si fa riserva di riferire ulteriormente circa 1* eventuale 
identificazione dei caapqnenti l'organizzazione mafiosa responsi 
bile dp&*uccisione di fEEESI Girolamo. DI -FRANCO Giuseppe* FED*"-
RIC0 Salvatore e FEDERICO. Angelo. 

HS& allegano gli _©tti assunti in ar*1& con riserve di far 
•̂ Tre nella Canee Ilaria Penale di codesto Tribunale quanto 

oggetto di reperto» 
Indagini di questa Sezione Investigativa. 

1% DIRIGif,4T"i/P|LA SQUADRA : iOBIL* 
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LE PERSONA CIT'iTE NEL RAPPORTO SI IDENTIFICANO PERt 

1*) - DI FRANCO Giuseppe f u Giacomo e d i Casamento Giovanna, nato a 
Palermo i l 4.2.1947| 

?*) - TERESI Girolamo fu Giovambattista e di Carminia Sebastiana, 
nato a Palermo i l 4,11.1936 

Liboria 
3°) - FEDERICO Salvatore d i Paolo e d i Lopes Xttfcaxix, nato a 

Palermo i l I6.i'3.i334f 

4») - FLD.:RIC0 Angelo di Paolo e di Lopes B Liboria, nato a 
• Palermo !• 1.7.195^ 

n. 

Uditore, s i é appreso che DI FìiAHCO Giuseppe sarebbe sta to prele
vato dai sooi assass ini , a l uoaento in coi usciva dallo « t t b i i e 
in coi ha sede lo s tod ió legule dell'Avvocato l OtòlflO. 

I l citnto professionista, soraaari'immite mentito, ha cichia 
rato di avere ricevuto l a v i s i t a del 31 tùiCiCO aette o otto f i ò r 
o i prisca che i quotidiani loc i l i psrlasaero ''della auu scoi s. raa . 
Ha aggiunto :Ii non potere indicare con precisione la data dello 
incontro, poiché abitoalisente non usti annotare nell'agenda g l i 
incontri con i c l i e n t i . 

Ha comunque « p a c i f i c a t o che, nel marzo—aprile 19'-1, s i era 
occupato del l*istruttoria a carico di ?^: :a i Girolat&o, proprio 
perché of f ic iato dai DI ?AÀlfCO, soo vecchio c l iente , che or.i f i 
gl ioccio del ? Su 3SI. 

L'at tendibi l i tà de l la fonte ohe ha fornito l ' indicazione 
ed i l r iscontro, ala pure generico aa s ign i f i ca t ivo , derivante 
dal le dichiarazioni del legale , inducono a ritenere fondata l a 
olreoavtanza r i f e r i t a e quindi confermano maggi cruente 1* ipotesi 
formulata, a proposito de l la eoortparaa del quattro uoainati in 
oggetto. E c ioè che tra g l i stonai appartenenti a l clan BOHÌATE 
vadano r i c e r c a t i g l i autori de l la «oppressione del 31 J?ÌXANOO e 
degli n i t r i . 
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Cnt.M* 1/81-fcob.Inv, 

Procedimento penale a carico di ignoti responsabili 
dell'omicidio e della eeppreaeione dal cadavere dlt 
TSaSSl Girolamo, BI FKAHCO Giuseppe, FEDBHICO Salva-
toap*;.3a;.«E)ffiflCO Ansala. . . . . 

ALLA rxacuHÀ ÌJKLLA tóuB&iCA 
presso i l Tribunale di 

Pa seguito la fi.G. pari categoria ed oggetto del 22.12.8Ì . 

Rei coreo delle indagini condotta da questo Ufficio eolia 
lotta intrapresa, sin dal primi Beai del 1981, da vari aggregati 
Mafiosi contro l e famiglia di f l l lagras ia e di Faeeo di Rigano -
Odi tore, s i e* appreao che IH FliAKCQ Giuseppa earobbe a tato prele
vato dai auoi aeea asini, a l monento in cai uscivo dallo » tu olle 
in coi ha «eoa lo «tedio legale dell'Avvocato KOfiKIHO. 

11 citato prof «azioniste , soaBoriuaente sentito, ha dichie 
rato di avere ricavo to la v i s i ta del Bl FKAHCO sette o otto glòr 
a l pria* che 1 quotidiani loca l i parlassero della eoa scomparsa. 
Ba aggiunto di non potere indicare con preci alone la data dello 
incontro, poiché abitualiaente non usa annoterò nell'agenda g l i 
l a con t r i eoa 1 al leat i . 

Ha eononqoe «pacificato ohe, nel aarao-aporile 19811 s i era 
eooopato dell• ietrottorla a carico di TiS*«KSl GÌpelano, proprio 
parche officiato dal UE rnAlCCO, eoo vecchio cliente, che era f i 
glioccio del CS&BSX. 

L« at tendib i l i tà della fonte che ha fornito l'indicasloae 
ed i l riscontro, ala pure geo «r i 00 aa significativo, derivante 
dalle diehlareelonl del legale, lndaoono a ritenere fondata l a 
dreoetansa r i f er i ta e quindi conferanno oagjgioraente l'ipoteal 
formulata, a proposito della aooaparaa dei quattro noadnatl in 
oggetto. H cioè che tra g l i •teaal appartenenti a l clan BONTAtS 
vadano rio area t i g l i autori della «oppre anione del SQL riiAHCO e 
degli a l t r i . 

. / • 
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S i fa riaerva di eraotuale seguito, nel caso dovessero 
emergere ulteriori elementi s ignif icativi per l ' ident i f ica-

^ " ^ r a l ^ r i r p - ' d i . . l . t . dall'avv. « « D I O Antonino. 

p . I L COSILE 
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'""i -Sguadra Mobile- gruppo d i Palermo - Nucleo^ Operativó 

i 
Cat. B/82/Mob.Inv. N.ro 2832/2 del-R.G. 

" ^ • Palermo, 13 Luglio 1982 423 ù 

RAPPORTO GIUDIZIARIO - di denuncia d i : 

ti-GRECO Michele fu Giuseppe, 
- nato a Palermo i l 2.5.1924, 

irreperibi le (28); 

-GRECO Salvatore d i Giuseppe, 
U nato a Palermo i l 7.7.1927, 

^ irreperibi le (288); 

(isfjO^^o i W f t i k <3b f©$$0 3)-GRE00 Salvatore f u Pietro, 
/ T ^ A *—-t / v / nato a Palermo i l 12.5.1924, 

UXWovVoWo J J r J 9 & latitante (141); - . 
ietfu^QL-o e6~X^ftY 4l~GRSC0 Giuseppe d i N i c o l ò , 

nato Palermo i l 4*1.1952, 
e J k u V u . - lat itante (126); 

5)»-GRECO Leonardo fu Salvatore. 
nato a Bagheria i l 6.6.1938, 
arrestato (286) ; 

9 

^ I 

6)~PRESQ?IFILIP?Q Giovanni fu P/co, 
~ nato a Palermo il;;28.5.1921, 

*C\tfì C C T U irreperibi le (132)"; . 
Tj&UU gUl t 7)iPEESn;iFILIPP0 Salvatore fu F/co. 

n / *l Q Q 1 nato a Palermo il^g.8.4.1933, 
17 ) 9 / [ ^ ' i rreperibi le (25) * 

^ / 8)'^àlINA Salvatore fu Giovanni, 
nato a Corleone i l 16.11.1930, 
latitante (114); . 

' 9)-2R0WNZAN0 Barnardo fu Angelo, 
nato a Palermo 1*8.4.1933, 
latitante (115); 

¥ 10)~DI CARLO Francesco d i Salvatore, 
j / - nato ad Altofonte i l 18.2.1941, 
\ | ) latitante (125); 

11) -BRUSCA Barnardo d i Emanuele, 
- - nato a S.Giuseppe Jato9.9.1929, 

Latitante (108); 

12) -BRUSCA Emanuele fu Salvatore. 
• nato a S.Giuseppe Jato 16.9.1896, 

a, .piede l ibero .(265) ; -

13-PULLARA' Ignazio d i Santo. 
nato a S. Giuseppe Jato 13.4.194 6, 
latitante (109).; . . : 

14)IHARCHESE. Fil ippo d i Gregorio. 
- nato a Palermo^ill-18.9* 1938. 
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15) -MARCHESE' Vir.oenao d i Gregorio, 
nato a Palermo 1[ 11.1.1925, 
latitante (117);' - - -

16) ~AnTIRETL0 Banedetto d i Antonino, 
nàto a Palermo i l 5.1.1926, 
inoperàbile '029); 

17) -EINNIBBLL0 Lorenzo f u Antonino, 
nato a Palermo i l 6.12.1938, 
irreper i bile ( 148) ; - -

18) -ZANCA Carmelo f u Pietro, 
nato a Palermo i l 21.6.1933» 
irrepera bile (124); 

19) -CALO1 Giuseppe f u Leonardo, 
nato a Palermo i l 30.9.1931, 
latitante (138).,- _ . . • . r • " 

20) ~MQgISI Igne.zio d i Giuseppe, 
nato a Palermo 1'1.1.1934, 
irreperibile (139)? 

21) ~SPADAR0 Tommaso f u Antonino; 
- nato a Palermo i l 30.8.1937, 

irreperibile (69).; 

22) ~SPAMR0 Giuseppe f u Antonino, 
• nate a laler-no i l 18.3.1929, 

irreperibile (128); 

23) -SPADAR0 Vincenzo f u Antonino, 
nato a Palermo i l 2,1.1925, 
irreperibile (127); 

24) -SAV00A Yincsnzo f u Gaetano, 
nato a Lampedusa i l 16.7.1933, 
arrestate (133); . . 

25) -SAV0CA C-iusa-ope d i Gaetano, 
nato a Lampedusa i l 10.9,1934, 
irreperibile (112); -

2 6)-VERNENGO Pietro d i Cosimo j 
nato a Palermo 1*8.1.1943^ 
irreperibile (106) ; : 

27 )-VERHENGO Antonino'di Cosimo; 
nato a Palermo i l 4.2.1937, 
latitante .(2*8); ..... 

28) —VERNENGO Gji.ieppe d i Cosimo. 
nato a Palermo i l 5.1.1935, 
latitantr, (231); . 

29) ~RICC0B0F0 Rosario d i Lorenzo; 
r - f i a t o S T>iT OMM«-"ÌT I O O " 
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31) ~BUSCBMI Salvatore d i Giovanni, 
nato a Palermo i l 28.5«1938, 
irreperibile. . (39) ; :. ...... 

32) ~B0NURA Francesco di Vincenzo, 
nato a Palermo i l 27.3.1942, 
de.tenuto (3.8); 

33) ~M0NTALQ?0 Salvatore d i P.Giuseppe, 
nato a Villabate i l 3.4.193 6, 
latit a n t e (40)j 

34) -GRECO Nicola f u Vincenzo, 
nato a Palermo i l 2.1.1950, 
ir r e p e t i b i l e (287); 

35) -0USII,![AN0 Pietro di Giaooino, 
nato a Palermo l'8.8.1919, 
a .piede .libero (274); -

36) -F I C I Giovanni d i Salvatore, 
nato a Palermo i l 12.7.1954, 
irr e p e r i b i l e (149);-

37) -LA ROSA Francesco d i Antonino, 
nato a Palermo 1»1,3.1932, 
a piede libero (304); 

38) -LA ROSA Antonino d i Filippo, 
nato a Palermo i l 18.6.1938, 
a .piede .libero (161); 

39) -PRESTIFUIPPO Giuseppe F/oo d i Giov 
nato a Palermo i l 9.12.195 6, 
irrepe.ribile.. ( 195 ) ; 

40) -PRffSTIFILIPPO Mario Giov.di Giov., 
nato a Palermo i l 3.8.1958, 
irr e p e r i b i l e (19&); 

41) -PRBSQ}IFLX1PP0 Giovanni f u F/soo, 
nato a Palermo i l 28.5.1921, 
a jDiede libero (132); : 

42) -GRBCO Giuseppe d i Salvatore; 
nato a Palermo i l 18.1.1958, 
R e p e r i b i l e . ( 197) ; . ... ; 

43 ) -GBEOO Giuseppe d i Michele, 
; nato a Palermo i l 2.3.1954, 

irre p e r i b i l e . ( 285 ). 1 -

44) -CASTELLANA Giuseppe d i Enrico. 
nato a Palermo i l 7/9/1922, 
a jPiede, libero (2 68) ; • 

4 5 ) -JE&RSAT.fWW f ? 0 l T r . r t fn f lorma 



4° fog l i o 

47V-CTOCUZZA Salvatore d i Pietro; 
nato a Palermo i l 15/7/1947^ 
ixreperibile (179) ; 

48) -INGRASSIA Giuseppe f u Giuseppe, 
nato a Palermo i l 21.2.1922, 
a piede libero (289); 

49) -FIDANZATI Gaetano d i Guglielmo, 
nato a Palermo i l 6.9.1935, 
detenuto (280); 

50) -FIDANZATI Antonino d i Guglielmo, 
nato a Palermo i l 5.5*1938, 
ir r e p e r i b i l e ; 

5Q-FIDANZATI Carlo d i Guglielmo, 
nato a Palermo 1*8.2.1933, 
ir r e p e r i b i l e (279).». 

52) -FIDANZATI Giuseppe d i Guglielmo, 
• nato a Palermo i l 25.5.1940, 

ixreperibile.(281); - .. 

53) -D U 0 A Antonino d i Angelo, 
nato a Collesano i l 29.6.1940, 
l a t i t a n t e (257k _. .. : 

54) -CIULLA Giuseppe d i Pietro, 
nato a Palermo i l 28.2.1937, 
ir r e p e r i b i l e (144); 

55) ~CIULLA Antonino d i Pietro, 
nato a Palermo i l 14.9.1952, 
ir r e p e r i b i l e ( 270) ; 

5 6)~CARQLL0 Gaetano d i Antonino, 
nato a Palermo i l 27.10.1938, 
ir r e p e r i b i l e ( 25 6) j -

57) -BUFFA Vinoenzo "di Giovanni, 
nato a Palermo i l 22.10.1938, 
i r r e p e r i b i l e ( 2 66) ; - -

58) —BUFFA Francesco d i Giovanni, 
nato a Palermo i l 2.1.1951, 
ir r e p e r i b i l e (242); . ; -.. 

59) -LA MANILA Gaspare" f u Matteo; 
nato a Palermo i l 23.7.1922, 
ixreperibile .(292); : 

60) -LA MANTIA Matteo "di Gaspare. 
nato a Palermo i l 22.7.1947, 
ixreperibile.(293) ì ; 



4 C Q :;• 

5° foglio 

63) -CROCE Alfredo di • Vincenzo ; 
nato a Palermo 1*1.1.1946, 
a .piede libero ( 271 ) ; 

64) -LA MANILA Benedetto fu Salvatore", 
nato a Palermo i l 25.4.19Q3, 
a .piede libero ( 291) ; : 

65) -JiA MANILA Salvatore di Benedetto, 
nato a Palermo i l 5.6.1932, 
a .piede l ibero (294); -

66) -JjQ GIUDICE Francesco fu Antonino^ 
nato a Palermo i l 18.5.1907, 
a .piede libero _(295 ) ; ; 

67) ~P A C E gtefgno d i Francesco, 
nato a Palermo i l 16.7.1937, 
arre_stato .(314). JL.. : 

6 8 ) - P A C E Vincenzo Rosolino di F/oo," 
nato a Palermo i l 15.7.1935, 
arrestato .(313.).; 

69) -P A C E Francesco fu Vincenzo^ 
nato a Palermo i l 23.5» 1911; 
arrestato .(212) ;. _ : . . 

70) BOMBARDO Gaovanni di Rosario", 
nato a Palermo i l 6.6.1938, 
irreperibile. (296); _ _ 

71 )-ADELFI0 Franoesco d i Salvatore, 
natoa Palermo i l 24.3.1941, 
lat itante .(259)i - . . 

72) -FASCELLA Pietro fu Antonino; 
nato a Palermo i l 10.4.1935, 
i rreper ib i le (95 ). ; -

73) -FASCELLA Franoesco f u Antonino, 
nato a Palermo i l 6.10.1938, 
arrestato (277) ; - -

74) -ZIRCONE Salvatore d i Giuseppe^ 
nato a Palermo i l 12.2.1948, 
i^oper ib i l e .(189)5, : 

75) -ZIRCONE Antonino d i Giuseppe; 
nato a Palermo i l g. 1.5.1932, 
R e p e r i b i l e .(3.19) 

7 6) -ZIRCONE Sebastiano d i Giuseppe, 
nato a Palermo i l 16.3.1945, 
.arrss.ta.tQ _(.32Q)i 

77.)-JiO PASCLO Giovanni d i Giuseppe7 
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79)-EIARCENO1 F.Paolo d i Giovanni, 
nato a Palermo i l 22.5.1945, 
irre.peribile. .(201) ; 

80Ì-SORCI Franoesoo f u Carlo, 
nato a Palermo i l 16.9.1917, 
ir r e p e r i b i l e .(122).* : _ 

81) -TERESL Giovanni f u Giovanni; 
nato a Palermo i l 20.7.1932, 
irre.per.ibile (2 6).; 

82) -TERESL Giancarlo d i Giovanni7 
nato a Palermo l'11.1.1958, 
i r r e p e r i b i l e . ( 1.35 ) ; .... 

83) -BONTÀ1 Antonino d i Gaetano, -
nato a Palermo i l 6.12.1930, 
ir r e p e r i b i l e (2$); . 

84) -TERESL Carlo f u Antonino, 
noto a Palermo i l 12.2.1924, 
ir r e p e r i b i l e (27); 

85) ̂PULLARA1 G.Battista d i Santo," 
nato a S.Giuseppe Jato i l 21.7.1943 
detenuto (93). * . : . . 

8 6)-PROFETA Salvatore f u Vincenzo, 
nato a Palermo i l 4.9.1945, 
lat i tante. (92) ; 

87) -G3HGQ Carlo d i Tommaso', 
nato a Palermo l'8.5.195 6̂  
irre.pe.ribile. .(1.01) ; .... . 

88) -0LIVERI Giovanni f u Domenico, • 
nato a V i l l a f r a t i i l 21.3 •1945", 
irrepetibile. ..(311.);...: :. 

89) -TINNIRE LLO Gaetano d i Santo; 
nato a Palermo i l 16.1.1946, 
ir r e p e r i b i l e (31.7) ; 

90) -J)'ANGELO Giuseppe d i Giuseppe, 
nato a Palermo i l 2 6.3.1933, 
irre.peribile _( 131 ). L 

91) -ZANCA Pietro f u Pietro, 
nato a Palermo i l 23.1.1931, 
a .piede lib e r o ( 192) ; 

92) -ZANCA Onofrio f u Pietro," 
nato a Palermo il. 12.12.1942, 
a. .piede .libero . ( 19.4). !.. . :. 

93) -LUPO Giuseppe d i Vincenzo, 
nato a Palermo i l 22.9.1943, 
arrestato .(1,75). ; . . 

94) -TINNIREILO Giuseppe f u Antonio^ 
nato a Palermo i l 6. 6.193 6, 
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95)-ALFANO Eaolo di Pietro, 4 0 
nato a Palemo i l 12.4.19537 
la t i t a n t e .(1.46).; . .. . 

9 6)̂ EIANOANO Giuseppe d i Michelangelo, 
nato a Palermo i l 4.11.1935, 
arrestato .(213).; 

97) -ARGgNO Gaspare f u Filippo, ; 
nato a Palermo il 28.8.1931, 
arre.sta.to .(261) ; _. .1.1: 

98) -ARGAN0 Giuseppe fu Filippo^.;. 
nato a Palermo i l 15*4.1933, 
a. .piede libe.ro .(2 62).; .. . .. 

99) «-ARGANO Filippo f u Filippo; 
nato a Palermo 1*1.1.1930, 
arrestato (139). I . 

100)̂ ARGANO Salvatore f u F i l i p p o , 
nato a Palermo 1'8.2.193 6, 
a _pie.de . l ibe ro . ( 2 63) ; . . . . 

IPp-̂ NUCCIO Salvatore d i Franoesoo, 
nato a Palermo i l 21.6.1957, 
arrestato (309); -._ ...... 

102) -NUCCIO Vincenzo d i Franoesco, 
nato a Palermo i l 16.7.1949, 
arrestato .(31Q) j . . .. . .. 

103) -MARCHESE Antonino d i Vincenzo, 
nato a Palermo 1'11.2.1957, 
la t i t a n t e .(119) ; — 

104) -MARCHESE Giuseppe d i Vincenzo, 
nato a Ealermo i l 12.12.1963, 
de.tenuto (120).; .. : 

105) -MARCHESE Gregorio di Filippo~, 
nato a Palermo i l 13.9.1962, 
ir r e p e r i b i l e (158); 

106) -INCHXAPPA G. Battista f u Rosario, 
nato ad-Altofonte i l 20.2.1951, 
detenuto .(151); 

107) -TINNIRELLQ Gregorio d i Benedetto, 
nato a Palermo i l 15.5.1957, 
l a t i t a n t e .(1 60) ; _ _. 

108) -FAZIO Salvatore d i G. Battista, 
nato a Palermo i l 4.7.1927, 
de.tenuto. .(1.7U; . : _. 

109) -FAZIO Ignazio d i Salvatore; 
nato a Palermo il. 9.2.1927, 
la t i t a n t e .(1.76).̂  : . ..... 

110) -BARBAROSSA Nunzio f u Roberto, 
nato a Napoli i l 25.3.1931, 
o - J „ n •» w»-r*̂  ( 9 fili • 
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11 1^-D*AGAII Francesoo fu Giulio; 
- nato a Villabate 1» 1.1.193 6, 

a .piede .libero .(275) J . :. 

112) -SBARRA Danilo di Martino; 
- nato a Soma i l 29.1.1944, 

a.piede l ibero .(.315.) J . 

113) -M&.GLIOZZO Vittorio fu Francesco 
nato a Palermo i l 2.7.1939, 
a joie.de. l ibero (308) ; : 

114) ~MA.GIiI0ZZ0 Tommaso f a Francesoo, 
nato a Palermo l'1.5.1933, 
a .piede l ibero .(30?) j_ :. 

115) -̂ DI GIACOMO Giovanni di Gaetanc, 
nato a Palermo i l 18.7.1954, 
a joie.de l ibero . (27 6) i , : 

11 6)-LIPARI Giovanni fu Arturo, 
nato a Capofiorito i l 14.4.1935 
a joiede. . l ibero. (3Q5.) 

117) ~CALISIA Gaetano di Vinoemc, 
nato a Palermo i l 7.3.1934, 
a joie.de l ibero (2 67) ; . 

118) ^TTTIA.N0 Salvatore di Nioola, 
nato a Palermo i l 13» 11.1953, 
a .piede l ibero (303).?:-. 

119) a7TT./\NO Nunzio di Nioola, 
nato a Palermo i l 26*5.1959, 
a joiede l ibero (302).j; ' -

120) -MTLAN0 Giovanni di Nicola, 
nato a Palermo i l 12.5.1952, 
a J2ie.de .libero . (3Q0).i _ _. 

121 )-ànTtAN0 Nicola di Nunzio, 
nato a Palermo i l 25.11.1927, 
a J3ie.de. . l ibero (3Q1);. 

122)-CASELLA Giuseppe fu Girolamo, 
nato a Palermo i l 12.6.1942, 
arrestato (68.).; . _ : 

123 )-CASI?LLA Antonino fu Girolamo," 
nato a Palermo i l 20.3.1944, 
ij^reperibile.(200); 

124)-SAVOCA Salvatore fu Francesoo, 
nato a Palermo i l 16.11.1934, 
arrestato .(1.99) l . 

125 )-SAV00A Vincenzo fu Francesco, 
nato a Palermo 1*8.12.1924, 
i r reper ib i l e (321)j 

126)«̂ SPADARO Francesoo di Giuseppe." 



9° foglio 

127) -LUCCHESE Giuseppe di Giovanni," 429 '« ; 

nato a Palermo i l 2.9* 1958, 
a piede l i cero (297); 

128) -SBNAPA Pìatro di Carmelo, 
nato a Palermo i l 17*10.1949, 
irreperibile (234); 

129) -PI SALVO Nicola di Girolamo, 
nato a Palermo i l 5.7.1938, 
latitante (145); 

130) - L I CACCAMO Benedetto di Francesco, 
nato a Palermo i l 5.6.1951, 
arrestato (183); 

131) -IINITIRBLL0 Vincenzo fu Giuseppe, 
nato a Palermo 1M.KP.1953, 
irreperibile (233); 

132) -0}LNITIRELLO Gaspare di Giuseppe, 
nato a Palermo i l 2 6.10.1947, 
irreperibile (232); 

133 )-VERNENGO Ruggero fu Giovanni, 
nato a Palermo 1*1.9.1955, 
detenuto (80); 

134)^G3_IBRI Giorgio fu Francesco, 
nato a Palermo i l 31.1.1930, 
latitante (100); 

1 &)-DI MICELI Giuseppe di Giovanili, 
natola Corleone Ì128/7/1919, 
detenuto (98); 

136) -VERNBNGO Cosimo di Giuseppe, 
nato a Palermo i l 3.12.195 6, 
irreperibile (170); 

137) ̂ AITSELM0 Vincenzo fu Francesco P . t 

nato a Palermo i l 14.8.1940, 
a .piede libero (260); 

138) -SPDTA Raffaele fu Calogero, 
nato a Palermo i l 9.9*1923, 
a piede libero (316); 

139) -IA BARBERA mchelangelo fu Matteo. 
nato a Palermo i l 10.9.1943, 
a piede libero (290); 

140) - L I VOTI John Richard fu Filippo, 
nato a Palermo i l 25.9*1939, 
latitante (212); 

141) -GERACI Antonino fu Francesco. 
nato a Partinico 1M1.11.1929, 
a piede libero (282); 

142) -GBRACI Antonino fu Gregorio. 
• nato a ^-r-fciiTf co i l 2 i 1.1 Q17. 
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1 e3)-PIPINONE Angelo Ant.di Antonino, 
nato a Carini i l 30,8.1943, 
a.piede libero (209) j 

144) -PIPPPONfl G. Battista d i Antonino, 
nato a Carini i l 24.7.1949, 
a piede libero (210); 

145) -L0 IACONO Pietro f u Francesoo, 
nato a Palermo i l 19*8.1927, 
detenuto (9°); 

14 6)-LO VERDE Giovanni f u Benedetto, 
nato a Palermo i l 18.10.1939, 
latitante (102); 

147) -BADALA},IEK!E1 Gaetano f u Vito, 
nato a Cinisi i l 14.9.1923, 
latitante (72); 

148) ~C0NT0RN0 Salvatore d i Antonino, 
nato a Palermo i l 28.5.1946, 
detenuto (54); 

149) -GRADO Vincenzo f u Giovanni, 
nato a Palermo 1*11.2.1945, 
detenuto (205); 

150) -GRAD0 Giacomo d i Giovanni, 
nato a Palermo i l 5.6.1952, 
irreperibile (284); 

151) -GSAD0 Salvatore f u Giovanni, 
nato a Palermo i l 2.1.1946, 
irreperibile (203); 

152) -D'AGOSTINO Rosario f u Ignazio, 
• nato a Palermo i l 20. 6.1945, 

irreperibile (5 6) ; 

153) ̂BADALAMENTI Si l v i o f u Giuseppe. 
nato a Palermo i l 18.4.1945, 
irreper i b i l e (255); 

154) -BADALAMgICTiD Salvatore f u Cesare. 
nato a Cinisi 1*1.1.1958, 
irreper i b i l e .(250) ; 

155) -TOTTA Gennaro. 
nato a Milano i l 30.8.1942, 
irreperibile (253); 

15 6)«I£A!ERAIIGA Gioacchino d i Demetrio. 
nato a Piana D.Albanesi 23.9-1945 
irreper i b i l e (254); 

157) -ZERB5TT0 Alessandro f u Antonio. 
nato a Padova i l 18.7.1950, 
detenuto (252); 

158) -AZZQRj Rodolfo Angelo d i Antonio. 



12° FOGLIO 

LA Giuseppe (144), GIULIA Antonino (270): 

- dei d e l i t t i previst i e puniti dagli ar t t«416 C.P, e 75 

del la legge 22.12.1975 n. 685 per essers i associati t ra 

loro e con GRECO Michele (28),GRECO Salvatore (288),GRECO . 

Salvatore (288), GRECO Salvatore (141), GRECO Giuseppe (126) , 

GRECO Leonardo (286) ,PRESIIFILIPPO Giovanni ( 182),PRESTI 

FILIPPO Salvatore (25) e con al tre .persone allo scopo di 

commettere più d e l i t t i di omicidio,estorsione,sequestro 

di persona,ocoultamento di cadavere,traffico di stupefa 

centi ed altro con le aggravanti di essere in numero supe

riore a 10 e di aver percorso i n armi le campagne e le 

pubbliche vie e per alcuni di firaxwjttKii e ss i con l'aggra 

vante di cui a l l ' a r t . 7 della legge 31.5.1965 n.575 perchè 

i n d i z i a t i di appartenere ad associazione mafiosa e sotto

posti a misure di prevenzione; 

IN .PROVINCIA DI PALERMO E TERRITORIO NAZIONALE FINO AL 

12.7.1982. 

c . CAROLLO Gaetano (25 6),dei d e l i t t i p.e p. dagli a r t t . 

416 C.P. e 75 della legge 22.12.1975 n.±0.685 per es 

s è r s i associato con RUNA Salvatore. ( 114) ,PR0VENZAN0 

- Bernardo (115), DI CARLO Francesco (125), BRUSCA Ber-

nando (108) e altre persone a l lo scope di commettere, 

più d e l i t t i di omicidio,estorsione,sequestro di pers£ 

na, occultamento di cada ver e, t r a f f i c o di stupefacenti 

ed a l tro , con Raggravante di aver percorso in armi 

l e campagne e le pubbliche vie e, per alcuni, d e l l ' a r t . 

7 legge 31.5.1965 n.575,perchè i n d i z i a t i di apparto 

nere ad associazione mafiosa e sottoposti a misura di 

prevenzione ;_ 

IN PROVINCIA DI PALERMO E TERRITORIO NAZIONALE FINO AL 

I2.7 .I982. 

d ..BUFFA Vincenzo (266), BUFFA Francesco. (242), LA MANTIA 

Gaetano (292), LA MANTIA Matteo (293) , CRÓCE Domenico 

(272), CRÓCE Giorgio (273), CROCE Alfredo (271),LA MAN

ILA Benedetto (291), LA MANTIA Salvatore (294)7 LO GIUDICE 

Francesco (295)," PACE Stefano (314), PACE Vincenzo Roso-

Uno (313), PACE Franoesco (312)," LOMBARDO Giovanni. 

'•'41 ( 2 6 9 K ÀHETJFIÓ Prannflann ( PS cA T?A.SOT?TTnA. P-io-frrr» fqsV. 
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FASCELLA Francesco (277), ZARCONB Salvatore ( 189), ZARCONB 

Sebastiano (32$),LO CASCIO Giovanni (221), 10 CASCIO Gaspare 

(306), MARCENÓ» Francesco Baolo (201), SORCI Francesco (122), 

TERESL Giovanni (26), TERESI Giancarlo ( 135), BONTÀ» Antónin* 

(24) , TERESI Carlo (27) , BlfT.T.ARA' Giovanbattista (93),PR0FE 

TA Salvatore (92)7 GRECO CARIO (101), dei d e l i t t i p.ep. da

g l i a r t t . 416 C.P. e 75 della legge" 22.12.1975 n.ro 685 per 

essers i associati t ra loro e con HTTiTiARA1 ìgnaz i» (109). e 

con a l tre persone al lo scopo di commettere p iù d e l i t t i di 

ornici dio,estorsione, sequestro di persona, òfficultamento di 

cadavere,traffico di stupefacenti ed a l tro con le aggravanti 

di essere i n numero superiore a 10 e di aver percorso i n 

armi le campagne e le pubbliche vie e, per a lcuni , con l 1 ag

gravante di cui a l l*art .7 legge 31.5.1965 n.575 perchè i n 

d i z i a t i di appartenere ad associazione mafiosa e sottoposti 

ajtnisura di prevenzione j . _ 

IN .PROVINCIA DI PALERMO E TERRITORIO NAZIONALE FINO AL 

12.7.1982. 

è.OinrVBRI Giovanni (311) , TINNLRELLO. Gaetano (317),D'ANGELO 

Giuseppe ( 131), BANCA Pietro (192^., ZANCA Onofrio (194), 

LUPO Giuseppe (175) ,TINNIRELLO Giuseppe (318) , ALFANO 

Paolo (146)7 MANGANO Giussppe (213), ARGANO Gaspare (261), 

ARGANO Giuseppe (2 62)," ARGANO FILIPPO (130)7 ARGANO Salva 

tore (263),NUCCIO Salvatore (309)7NUCCIÒ Vincenzo (310)7 

MARCHESE Antonino. ( 119), MARCHESE Giuseppe (120),MARCHE 

SE Gregorio (158)7 ^CHIAPPA Giovanbattista.( 151),TINNÌ 

RELEO Gregorio (1350)", FAZIO Salvatore (171), FAZIO Igna 

zio (176), dei d e l i t t i p.e p. dagli a r t i c o l i 41 6 C .P . 

e 75 legge 22.12.1975 n. 685,per essers i assoc iat i t r a 

loro e con MARCHESE'Filippo ( 11 6) , MARCHESE Vincenzo.( 117)^ 

TxNNLREIiLO Benedetto (129) ,IINNIRBLLO Lorenzo (148)7 

ZANCA Carmelo (124), allo scopo di commettere più d e l i t t i 

d i omicidio,estorsione,sequestro di persona,occultamento 

di cadavere,traffico di stupefacenti «>d altro,con le ag

gravanti d i escere in numero superiore a 10 e di aver 

peroorso i n axad. .le campagne e le pubbliche vie e,per 
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stoiazions mafiosa e sottoposti a misura di prevenzione; 

IN PROVINCIA DI PALERMO 3? IN TERRITORIO NAZIONALE PINO 

AL 12.7.1982. 

f.BARBAROSSA Nunzio (264), D'AGIATI Francesoo (275), SBARRA 

Danilo (315) , MAGLIOZZO Vittorio. (308),MAGLIÓZZO Tommaso 

(307), DI "GIACOMO Giovanni (276)7 LIPARI G&tvanni (305), 

CALISTA Gaetano (267), MILANO Salvatore (303)7MLLANO 

Nunzio (302)7 MILANO Giovanni (300), MILANO Nioola (301), 

dei d e l i t t i p. fi* p. dagli a±*t . 416 C.P. e 75 del la leg

ge 22.12.1975 n.685,per essersi associat i t r a loro e con 

CALO» Giuseppe (138) e MOTISI Ignazio.( 139) a l l o ..scopi» 

di commettere più de l i t t i di omioidio,estorsione,oocul 

tamento di cadavere,sequestro di persona,traffico di 

stupefacenti ed altro,con le aggravanti d i essere in nu 

mero superiore a 10 e di aver percorso i n armi le campa 

gne e l e pubbliche vie e, per alcuni, con 1*aggravante 

di cu i a l l ' a r t . 7 della legge 31.5.1965, n.575 perchè 

i n d i z i a t i d i appartenere ad. associazione mafiosa, e sot

toposti a misura di prevenzione; 

IN: PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE FINO 

AH 12.7.1982. 

g. CASELLA Giuseppe (68) , CASELLA Antonio . (200) 7SAV0CA 

Salvatore (199), SAVOCA Vincenzc ( 3 21 ) , SPADARO I r a n 

cesco.(15Q)7IUCCHESE Giuseppe (297) ,SENAPA Pietro 

(234), dei d e l i t t i p.e.p r , dagli art t .416 C .P . e 75 

legge 22.12.1975 n.685,per essersi as soc ia t i t r a 

lo*o e con SPADARO Tommaso (69), SPADARO Giuseppe 

(128), SPAHARO Vincenzo (127)7SAVOCA Vincenzo (133)7 

SÀVOCA. Giuseppe ( 112) 7 a l l ó scopo di commettere p i ù 

d e l i t t i d i omic idi« > estors ione7sequestro d i persona, 

•ccultamento di cadavere,traffico d i stupefacenti ed 

a l tro ,con l e aggravanti d i essere i n numero superiore 

a 10 e di aver percorso i n armi le campagne e l e pub

bliche vie e,per alcuni, con 1»aggravante d i c u i a l 

l » a r t . 7 de l la legge 31.5.1965 n.575 perchè i n d i z i a t i 

di appartenere ad associazione mafiosa o sottoposti 

a misura d i prevenzione; 
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Uà,: PALERMO E IH TERRITORIO NAZIONALE FINO 
430 

obla (145), DI CACCAMO Benedetto ( 183), TINNI-

(233), IINNIRELEO Gaspare (232), VERNENGO 

);, AGLIERI Giorgio (lOO)j DI MICELI Giuseppe 

Cosimo (170), dei del i t t i p. e p. .dagli . 

C.P. e 75 della legge 22,12.1975 n. 685,Tper. es 

sodati tra loro e con VERNENGO Pietro (106)", 

Antonino (118),VEfìNEND0 Giuseppe (231), allo . 

commettere più de l i t t i di omicidio,estorsione, 

é̂ bro di persona,occultamento di cadavere,traffico 

jupefacanti ed altro, oon le aggravanti à i essere in 

»p~superiore a 10 e di.aver percorso in armi le oam-

>j.e le pubbliche vie e, per alcuni, oon l'aggravante 

a l l 'art .7 della legge 31.5.1965 n.575 perchè in 

a t i di appartenere ad associazione mafiosa e sotto-

a misura di prevenzione; .. _ 

PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE FINO 

2*7*3982. 

l̂ GÈRACr Antonino (282), GBRACI Antonino(283), PIPITONE 

Angelo-Antonino ( 209) .PIPITONE Giovanbattista (210), 

dei del i t t i p.e p. dagli artt.41 6 e 75 della legge 22. . 

12.1975, n.685, per essersi associati tra loro e con a l 

tre persone allo.scopo di commettere più. del i t t i di 

omicidio,estorsione,sequestro di persona,occultamento 

di cadavere,traffioo di stupefacenti ed altro con l 'ag

gravante di aver percorso in armi le campagne e le pub— 

_ pliche vie ; 

BT PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE FINO 

FINO AH 12.7.1982. 

1.LO _LAJCÒN0 Pietro (96), LO VERDE Giovanni (102) del . 
delitto p.e p. dall'art.41 6 C.P. per essersi associati 
tra loro e con ALBERTI Gerlando ( 6) allo scopo di oommet 
tere più del i t t i di omicidio,estcrsioné^sequestro d i . 
persona,oocultamento di cadavere ed altro conl'aggra. 
vantexdi^aver^^ T 0 no«m9.wiflf^ià~^^" 
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IN .PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE FINO 

AL 12.7*1982. 

m.BADALAMENTI Gaetano (72), CONTORNO Salvatore (54) e GRADO 

Vincenzo (205) del d e l i t t o p.e p. dall'art.41 6 C.P. perone 

sì associavano con GRADO Giacomo (284),GRADO Salvatore (203), 

D'AGOSTINO Rosario (5 6), BADALAMENTI Silvio (255), BADALAMENTI 

Salvatore (250), MATRANGA Gioacchino {254.)", GRECO Giovanni 

(46), SPITALERI Rosario (241) ed altre persone allo scopo? 

d i commettere più d e l i t t i d i omicidio,estorsione,sequestro 

d i persona, occultamento d i cadavere ed al t r o promuovendo, 

v. costituendo,organizzando l'associazione e assumendo l a po

sizione di capi con le aggravanti d i essere i n numero su

periore a 10 e di avere percorso i n armi le campagne e le 

italiche vie e, per alcuni, con l'aggravante dell'art .7 

La legge 3.1.5.1965 n.575,perchè i n d i z i a t i d i apparte 

ad associazione mafiosa e sottoposti a misura d i 

=one;. 
tOVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE FINO 

12.7.1982. 

fTTA Tommaso (42) , BADALAMENT23 Gaetano (72) ,CONTORNO 

itore (54) e GRADO Vincenzo (205) del delitto p. _e p. 
rart.75 della legge 22.12.1975 n.685 perchè s i as 

kvano con GRADO Giacomo "(284)," GRADO Salvatore (203), 

jgPLNO Rosario (5 6) ,T0TTA Gerraro. ( 253), MATRANGA 

(254)7 GRECO Giovanni (46)7SPITALERI Rosario 

ÌTTQ Alessandro (252), BADALAMENTI Si lv io (255), 

Salvatore (250) e AZZOEL Rodolfo Angelo 

Joopo di commettere p iù d e l i t t i t ra quel l i 

artt.71772 e 73 della c i ta ta legge7prò 

Lzzando e finanziando l'associazione e 

>sizione di capi con l'aggravante d i 
ita,; 

_P_E IN TERRITORIO NAZIONALE FINO 

1 > GRADO. Salvatore(203) ,D'AGOSTINO. 

1̂ S i lv io (255) 7BADALAMENTI Sai 
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;_416 C.P.,per essersi assoc ia t i t r a l o r o e con BADA 

vere ed a l t r o oon l e aggravanti d i essere i n numero supe 

r i e r o a 10 e d i .avere percorso i n armi l e campagne e l e 

pubb l i che v ie e, per a lcuni , con 1* aggravante òli cu i a l 

l ' a r t . 7 d e l l a legge 31.5.1965 n.575 perchè i n d i z i a t i d i 

41 Jprevenzioiiei; . 

I N .PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE PINO 

AL 12.7.1982. 

p . GRADO Giacomo (284)7 GRADO Salvatore (203) ,D'AGOSTINO. 

Rosario (5 6)7TCKDTA Gennaro (253), GRECO Giovanni (46)7 

SPITALERI R 0 sar io (241) M̂ATRANGA Gioacchino ( 2 5 4 ) 7 ™ 

BETTO Alessandro (252J, BADALAMENTI S i l v i o ( 2 5 5 ) 7 B ADA 

LAMENTI Salvatore. (250) e AZZOLI Rodolfo Angelo (258) 

d e l d e l i t t o p . e p . d a l l ' a r t . 7 5 legge .22.12.1975 n.685.7 

per essersi associa t i , t r a l o r o e con. BAJQALAMENTI Gaeta 

no (72),GRADO Vincenzo (2©),BUSCETTA Tommaso (43) e 

CONTORNO Salvatore ( 5 4 ) t a l l o scop-» d i commettere p i ù 

d e l i t t i t r a q u e l l i p r e v i s t i d a g l i a r t t . 7 1 e "72 de l l a 

- -C i t a t a legge con Raggravante d i associazione armata; 

- IN PROVINCIA fll PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE PINO 

PINO AL 12.7.1982. -
q .Prevenuti i n d i c a t i sub punto "a" d e l l a r u b r i c a (manda 

t i ) 7 i n concorso .con CARQELO Antonino.( 25 6) (esecutore) 

e con a l t r e persone a l l o stato i g n o t e 7 d e i l ' omicidio 

i h pregiudiz io d i BONTATE Stefano (1) nonché d i porto 

_ -® .detenzione .abusiva . d i .armi ; 

REATI : CONSUMATI I N . PALERMO I L 23.4.1981. 

r .P r evenu t i à jodioat i sub "a? d e l l a r u b r i o a (mandati) i n 

concorso con M0NTALT0 Salvatore (40) ,LA BARBERA MELohe 

langelo (290)7BUN0RA.Francesco (38) 7MICELL Salvatore (39) 

ARGANO F i l i p p o (130),ARGANO. Giuseppe (262)ARGANO Gaspare 

<261) 7 A H ^ Q t ó S ^ ^ o r e j i 2 $ J7NUC0T0 Salva* ora-^fìSÉÌI 

appartenere ad associazione mafiosa e s o t t o p o s t i a misura 
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REATI CONSUMATI IN PALERMO L«11.5.1981 

s •Prevenuti indicati sub punto ""a" della rubrica (manda 4305' 

t i ) , in conoorso con BONTÀ» Antonino (24),TERRBSI Gio 

vanni "inteso pacchione" (2 6),TERRESI Carlo (27),"PASCSELA 

Pietro (95|i,PASCTLLA Francesco (287) e ignoti del seque 

stro,omicidio ed oocultamento di cadavere di: TERESI Gfi 

rclamo (18), DI FRANCO Carlo ( 19),FEDERICO Sal vatore (20) / / 

.a. FEDERICO Angelo ,(21) ; . / / 

REATI CONSUMATI IN PALERMO I L 26.5*1981. 

t.Prevenuti indicat i sub punto "a" delia rubrica (mandati), 

i n concorso con MONTALT0 Salvatore (40)^B0NURA Franoesco 

(38),BUSCEMI Salvatore (39) ed ignoti del sqquestro,omi 

oidio ed occultamento di cadavere di DI MAGGIO Calogero 

. _(2.9). .e .INZERILLO Santo (75) 

REATI CONSUMATI IN PALERMO IN EPOCA PROSSIMA AL. 25.5.1981 

u . GRECO Michele (28) , GRECO Salvatore (288) , GRECO Salvatore 

(141) , GRECO Giuseppe ( 132) ,PRESTIFILIPPO Giuseppe Franse 

sco (195), PRESTIFILIPPO Mario Giovanni ( 198), PRESTIFILIPPO. 

Giovanni (132) e PRESTIFILIPPO Salvatore "( 25 ) i n eoncors.o 

con ignoti del .sequestro,omicidio e soppressione di cada_ 

; jvere i n pregiudizio .di .CHIAZZESE Filippo (45 ). ; . . . . . . . 

REATI CONSUMATI IN PALERMO IN EPOCA PROSSIMA AL GIORNO 

8». 6.1981. 

v.Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica (mandati), 

in concorso con. SPINA Raffaele (316) ,ANZELM0 Vincnnzo 

V (260) ed ignoti dell'omicidio i n pregiudizio di GNOFFO 

.JLgnazio (5.2). j . 

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL. 15.6.1981. 

za.Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica (mandati), 

i n concorso con SPINA Raffaele (31 6),ANZELM0 Vincenzo. 

(260) e dignoti del sequestro, émioidio e occultamento 

___d_i cadavere di SEVERINO Vincenzi (33) e Salvatore; (34).j 

REATI: CONSUMATI IN PALERMO IN PECCA PROSSIMA AL 28.5.1981 
zb.Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica (mandati) 

in concorso con LA MANTIA Gaetano (292),LA MANTIA Matteo 

(293),CROCE Domenico (272),CROCA Giorgio (273),CROCE. 

Alfredo (271),LA MANTIA Benedetto (291),LA MANTIA Sai. 

•ra/ho-ra ( 2q4TICÀg_3BIJ_ANA Gìuse-p-pa ( 2 68T .LO GÌUDÌCB • Tran. 
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oesco (295),PACE Stefano (314), LOMBARDO Giovanni (296), 

OLIVERI Giovanni (311), D'ANGELO Giuseppe ( 131) ,3?INNIRELLO 

Gaetano (317),ARGANO Filippo (130) ed ignoti del tentato 

omioidio i n pregiudizio di CONTORNO Salvatore (54) e FOGLIBT 

E4 -Qfluse_ppe 1 

REATI CONSUMATI IN PALERMO I L 25*6*1981 _ 

zc.Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica (manda 

t i ) , i n concorso oon ignoti ,del sequestro,omicidio e 

-a_QPPressiqne di cadavere, .di D'AGOSTINO Emanuele (57) ; 

REATO CONSUMATO IN PALERMO IN EPOCA PROSSIMA. AL 28.5.1981 

zd.Prevenuti indicati sub.punto "a" della rubrica (mandati), 

in concorso oon ignoti,del sequestro,omicidio e soppres 

sinne di cadavere i n pregiudizio di LNZERTLLQ Giuseppe 

- . 164) ,PECORELLA Stefano (65); 

REATI CONSUMATI IN PALERMO IN EPOCA PROSSIMA AL ;;31.7.1981 . 

ze.Prevenuti indicati sbb punto "a" della rubrioa (mandati), 

i n oonoorso con GERACI Antonino fu Francesoo (282),GERA 

CI Antonino fu GSegorio ( 283),PIPITONE Angelo .Antonino 

(209),PIPITONE Giovambattista (210) ed ignoti,dell•omioi 

dio i n pregiudizio di BADAI AMENTI Antonino nonohè porto 

e .detenzione di .armi illegale. 1 . _ . „ . _ _ _ . . _ 

REATI CONSUMATI IN VILLAGRAZIA DI CARINI I L 19.8.1981 . 

zf.Prevenuti indicati sub punto "ze" della rubrica , in con 

corso con ignoti,del.tentato omicidio i n persona di D I . 

MAGGIO Pxocppio (73)7 DI MAGGIO Giuseppe (74) e IMPASTA 

TO .Nioelò .(75). .nonché .porto .e. .detenzione abusiva di arma,; 

REATI CONSUMATI LN OLITISI I L 18.9.1981 

zg.Prevenuti indicati sub punto "ze" della rubrioa, in conoor 

so con ignoti , dell'omicidio i n pregiudizio d i IMPASTATO 

.Luigi_(7$.rnQnchè detenzione, e porto abusivo di armi; 

REATI CONSUMATI IN PALERMO LL 22.9.T98I 

zh .Prevenuti indicati_sub punto "ze1' d è l i a r u b r i c a , i n 

concorso con ignoti,dell*omioidio in pregiudizio d i GAL 

LINA Stefano (77),nonohè porto e detenzione abusiva di 

^_.armi; 

REATI CONSUMATI IN CARINI I L GIORNO 1.10.1981 

zi.Prevenuti indicat i sub punto "ze*' della rubrioa^in oon 



..REATI CONSUMATI IN CINISI' IL, 3.10*198.1 

z i . Ere venuti indicati sub punto 11 ze" del la rubrica in con . 

corso oon VERNENGO Ruggero (80) ed ignoti (esecutori) del 

l'omicidio i n persona di MISURACA Calogero,nonché porto e 

..•.detenzione abusiva di armi; 

REATI CONSUMATI LN PALERMO I L 9.10.1981 

zm.Prevenuti indicati sub punto "zb" d è l i a rubrica, in concor 

sp con ignoti, dell'omioidio i n pregiudizio di MANDALA' 

Pietro .(841 -nQnQbè .porto e detenzione abusiva di armi; 

REATI CONSUMATI LN PALERMO I L 3.10.1981 

zn.3__revenuti indicati sub punto 1 1 zio" del la rubrica, i n con 

corso con ignoti, dell * omicidio i n pregiudizio di MAZZOLA 

. . .E.manuele .(86),nonché .porto e detenzione abusiva di armi; 

REATI CONSUMATI IN PALERMO I L 5 .10.1981 

zo.Prevenuti indicati sub punto "a" del la.rubrioa, . in concorso 

son PICI Giovanni (149) ed ignoti ,del le omicidio in pre 

giudizio di MAFARA Giovanni (89) ,nonohè porto e detenzione 

. _ abusiva .di .armi j . . 

REATI CONSUMATI LN PALERMO I L -14.10.1981 

zp.Prevenuti indicati sub punto "a" del la rubrioa (mandati), 

i n concorso con PICI Giovanni ( 149), PRESTIPILIPPO Giuseppe 

Francesco (195) , PRESTIFILIPPO Giovanni fll98), e ignoti, 

del sequestro, omicidio e occultamento di cadavere in. pre-

.giudizio di M^ARA Francesco _(9Q) e GRADO Antonino ( 61) ; . 

REATI CONSUMATI IN PALERMO LN EPOCA PROSSIMA AL 14,10.19^1 : 

_^.Prevenuti_indicati sub punto "zb" del la rubr ica , in conqorso 

con ignot i^de l l» omicidio i n pregiudizio di MANDALA' Gae 

tano (118) e GIANNONB Fil ippo,nonohè porto e detanzione 

. . .abusiva "di .anni 1 

REATI CONSUMATI LN PALERMO I L 13.10.1981 

z r . Pre venuti indicati sub punto "ze" de l la rubrica, in. con 

corso con ignoti, dell'omicidio i n pregiudizio di FINAZZO 

Giuseppe (123) nonché di porto e detenzione abusiva di 

armi; 

REATI CONSUMATI LN TERRASINI I L 10.12.1981 

zs.Prevenuti indicati sub.punto "za" del la rubrica (maiidati)^ 

i n consorso con i g n o t i , d e l l » omioidio i n pregiudizio di 

BOSIO Sebastiano (217),nonché di porto e detenzione abusi 
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LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO . 
Gruppo di Palermo - Nucleo Operativo 

Tr.2626/2 d i prot. 

OGGETTO:- Palermo - Scomparsa--di- FEDERICO Angelo," nato Palermo 

' i.7.1953. ' ̂  • ̂  \.w?*v: 1^. ; g:%:-Mi: 

AL SIG. DIRIGENTE-DULLA SQUADRA ̂MOBILE DI 
- " • . . .„ '- . * - • *• 

• • ' > .:.VPALiilt~0 
" " ^ -"«ir 

Come da; accòrdi- d i r e t t i ^ sì* trasmette -per"..éSisere allèal^^ 

gato a g l i a l t r i a t t i d i ;P.S._ dsr.rimetter e .alla ; locale PrpcSi=^^^. 
• .y *•• '• -..;>'̂ r ' -1/ — ; *• -•; . ;.. ;•> : -,. ^~<i;f^^^8B&i, 
a* della Repubblica- l'unito processoĵ ^^ 

ne domiciliare eseguita ;da Ttersònj&e • dipèft*déntè'%èil tà'bi ;tà>•^^^ 

sione, del nominato ,in .ometta,,— , . 

"''.'JA'*<*"V~.S.*̂ *-."- vilî r 

- t i . » i T t t - - l - , J f a t . j g ^ M L -

^^^^3S>-->3w*',n S-aî :̂ vPS2C 

•t-.i 



L3GI0NB CARABINISEI DI PALERMO 
Gruppo di Palermo - Nucleo Operativo 

4309 

PROCSSSO VERBALE:-di perquisizione domiciliare eseguita nel l 'abi» 
tazione di: 

PBDSRIOO Angelo di Paolo a di Lopes Liboria, 
-nato aJPalermo.il ì°«7.1953,ivi residente-via 
Nicolò Paganini,n«5» celibe,impiegato» 

xzxzxzxxxzxxxzxzxixzxzxxxxxzxxxzxi%txzxzxxxzx:xxxxxxxxxxxxx:xzx 
L'anno millenovecentottantuiioyadal ~X*- del mese di giugno,ih Pa» 
lermo,negli uffici del Nucleo Operativo,alle ore 10. 
Noi sottoscritti Maresciallo -A3PRBÀ Nicola,Brigadiere BBS-MVO 
Vincenzo a Carabiniere CAMPO Giuseppe,tutti appartenenti a l sud» 
detto Reparto, r i f eriamo a chi di dovere quanto segua:— — — — — — 

Avendo avuto fondati motivi di ritenere ehs nell'abitazione 
di FEDERICO Angelo, in rubrica .meglio generalizzato, fossero de= 
tenute illegalmente armi e ite alla ore 08,00 
di oggi/ 1° giugno 1.981, ,ci •slamo portati nella sua abitazióne 
si t a i n questa via N l c i ^ ove alla presenza di PS= 
D3RIC0 Paolo e- LÒPSST^^T^a, genitori dell •interessato, ai qua= 
l i venivano^ spiegati i motivi della nostra presenza e data le av= 
vertenze. "di-legga,ricusandoli,abbiamo proceduto a perquisizione 
domiciliare*-. - -.r*; -•- — -.- « . — - — — •' 

Nel corso della stessa perquisizione,nell'ai posto nella 
camera da letto occupata dal FEDERICO Angelo, veniva rinvenuta una 
scatotla (custodia), all'interno della, quale s i trovava ana pistòla 
cai«22r marca "Baratta*,, matr»A60330U, una scatolino contananta ' 
48 cartucce ed un caricatore, con inserite n.10 cartucce,il tatto 
relativo alla stessa armai nonché. n*6 cartucce per pistola, cai. 38.-

L»Anaa risultava regolarmente denunciata a l Commissariato di 
P.S. di Palermo-Zisa, in .data 25-9»1978.- . -. 

I l F33BRIC0 Paolo, esibiva ricevute di versamento attestanti 
che i l figlio Angelo è in possesso di porte di fucile.-- - — •• 

La perquisizione, iniziata alle ore 8,10 e termine alle ore 
8,55, ha dato esito negativo.."*.- — — — —-. — 
Del che é v e r b a l e . — — — — • — — — ;— 
Fatto,letto,confermato e sottoscritto i n data e luogo di cui sopra. 





TRIBUNALE DI PALERMO 
UFFICIÒ ISTRUZIONE DEI PROCESSI PENALI 

N.-JLH0 
—_ Reg. Gen. Uff. Istruz. . • 

l 4311 
N. „3J_1M2 Reg. Reg. Mandati Cattura • , - • 

M A N D A T O ' D I CATTURA 

Noi dr. .—Giovanni Falcone-

Giudice Istruttore del Tribunale di Palermo, Sez. iz '. : 

Visti gli atti del procedimento penale' . ..••C" 

C O N T R O 

1 ) GRECO MICHELE, f u Giuseppe .l»7*f&--Berrara Caterina", _ nato a Paler
mo i l 2 Maggio 1924,, i v i residente Via Croce verde. Giardini 

: n* 461 - LATITANTE r-; • .'•••.•^r. .. '• ' . . ! 

2) GRECO SALVATORE HiGiuseppe. *e 'it^ Ferrara Caterina, nate a Pa-
. lèrmo" i l 7 Lùglio Ì 9 2 j / ^ i & •péalàeate i n Via Croceverde n«451 

• - j LATITANTE' -; ; ; : ;: •• -• "• '•' , V. *:v"- ; • ; "-: '•*;•<'" _ V>,S". 

3 ) RÌINA SALVATORE- f n Giovanni; e d i Rizzo Maria,, nato al Corieone 
i l 16 novembre-fi9:30^ i v i residente-in-Via Rua.-.del Piano ny- 13 

' -^LATITANTE -r- :/, ."' ; \ ;- ,- ; • >•,.'•.• • v . 

4) RICCOBONO ROSARIO- fu* Lorenzo e d i Greco Margher i ta ; -nà to a Pa-
. lèrmo i l "TO Febbraio 'ì'9291, i v i " residente in- Via/"Cas^el%rtè 

' ' n i 155 - LATITANTE - ; 

5) 7SANTAPAOLA BENEDETTO d i Vincenzo * d> De; Emanuele: Cosima,~ na-
r-to a Catania i l . 4/6/1938» i v i residente. Via Di Giacomo, n . 50 

•• .-"LATITANTE.-; . . .-• ..- ... -,. 

• ' - ......... w • ,. .. .t 
6) MARCHESE FILIPPO d i Gregorio é : d i Badalakentì Vincenza, ' nato 

• a Palermo i l - 18/9/1938, res idèn te k Reggio* Calabria' LATITAN 
i p u " _ . « » » « - f - » •••• - - . — ** • -

' •. .. • »•• ' •./. ; «" i :v - ...* : :>o i eie'••:•.•«. !"...CN , 
7> VERNENGO PIETRO-di Cosimo e f a Nuccio. Rosa, nate- a-.Palerioct, • 

1»8/1 /1943^ i v i re3id^ente f.in-via Ponte Amm 
• TANTE, . , : -IO^-J Li,/ ::; ' /vo ; - - / ^ l i - - ^ r , - g | ^ c ^ . . / : ^ v • 
8} ZANCA CARME!Ò' ' fa Pietro e-diI O»Arpa Msria> ' natd 'a Palermo1 i l 

'21/6/1933, residente a Roma, d i f é t t o domfci l ià tor .a Palermo 
Corso dei M i l l e n . 262 ^LATITANTE : - - ; r 1 A : 

9) SPATARO* TOMMASCv.fu Antonino* e . f u Messina^ Giuseppe,.- nato- a Pa • Lermo i l - 30/8/1937,- i v i residente in . Via/ ?37...«*fr5|5t r l JMSmpiQ PERALTRO-; 7*.. 



10) GRECO GIUSEPPE d i Nicolò e d i P i c i Giovanna, nato a Palermo 4 
i l 4/1/1952, i v i residente i n Via C i a c u l l i n. 9 - LATITANTE -; 

11) PRÉSTIFILIPPO MARIO GIOVANNI d i Giovanni e d i Buffa Rosa na 
to a Palermo i l 3/8/1958, i v i residente Via Croceverde Giar 
d i n i n. 447 - LATITANTE 

12) SALAPIA NUNZIO d i Giovanni e d i Barbaro Santa nato a Franco 
forte i l 12/12/1950 residente a Flor i d i a Via G. Greco n. 4 
- DETENUTO C/O CASA RECLUSIONE PIANOSA 

. . . " .••li--- -fT* 

13) RAGONA ANTONINO di Ignoto e di Ragona Provvidenza nato a Pa 
lermo i l 25/2/1954 residente à" Floridia Via IV Novembre n.30 
- DETENUTO C/O CASA CIRCONDARIALE ASCOLI PICENO - ; 

14) GENOVESE SALVATORE di Sebastiano "èi di. Fugetta Marcherita na
to a Siracusa i l 25/1O/1944 i v i residènte Via Scala Greca n.81 
- ANZI DETENUTO C/Ò CASA CIRCONDARIALE DI REBUBBIA ROMA - ; 

TUTTI; 1 " * " " ' 

A) del delitto p. e p* dagli artt . 112, 81 cpv. 416, 339, 416 bis 
parte prima, I e I I I cpv. C.P;, 75 parte prima e I I I cpv. L . 22/ 
12/1975, n. 685, perchè, in nùmero superiore a dieci persone, prò 
muovevano, dirigevano e organizzavano-tòr* associazione di tipo ma 
f i oso, avvalendosi della forza di intimidazione del vincolo asso 
elativo e delle condizioni, di assoggettamento e di omertà conse 
guanti, a l fine di commettere più de l i t t i e segnatamente del i t t i 
contro l a persona, re lat iv i a traffico di armi e re la t iv i a traf 
fico di; stupefacenti; con l'aggravante della d i sponib i l i tà di 
armi per i i conseguimento delle f i n a l i t à . d e l l ' a s s o c i a z i o n e . 
In Palermo^ Catania e Siracusa dal 23/4/1981 ad oggi. ^ ^ c L 

B) del delitto p. e p. dagli artt . 112, 81 cpv., 575, 577 n. 3 e 
4 i n r e i . a l i*art» 61, n.. 1, 61 n^ 10L C.P.,. per avere, in- concor
so t r a loro e eoa ignoti, agendo in nomerò superiore a 5 persone, 
in esecuzione del medesimo disegno criminoso, cagionato l a morte 
di Dalla Chiesa, Carlo Alberto, Prefetto di Palermo,/di Setti Car 
raro Emmanuel a e di Russo Domenico, agente di P .S . , a l l ' i n d i r i z 
zo dei quali esplodevano numerosi colpi d'arma da fuoco comune e 
da guerra; commettendo i l fatto con premeditazione e per motivi 
abiet t i . In Palermo, 3 e 15 settembre 1982. V -
C) del delitto p. e p. dagli artt . 112, 81 cpv."/ 575, 577 n. 3 e 
4 i n r e i . a l l ' a r t . 61 n. 1, 61 n. 10 C.P. , per avere, in concor-, 
so t r a loro e con ignoti, agendo in numero superiore a 5 persone, 
i n esecuzione del medesime disegno criminoso, cagionato l a morte 
dei cabbinieroTPranzolin3Olivano, Radti Salvatore/ e Di Barca 
Luigi , nonché d i Ferlito Alfio e di Di Lavora Giuseppe, a l l ' indi 
rizzo dei quali esplodevano numerosi colpi d'arma da fnoco ̂ comu
ne e da guerra; commettendo i l fatto con premeditazione e per mo 
t ivL abiett i . In Palermo 16/6/1982. 1 : 

D) del delitto di cui agli artt . 112, 81 cpv., 61 n . 2 C.P. , 10 
e 12 L . 14/10/1974, N. 497, per avere, in* concorso t ra loro e con 
ignoti, agendo in numero superiore a 5 persone ed in esecuzione 



del medesimo disegno criminoso, detenuto e portato in luogo 
pubblico illegalmente n. 2 fuc i l i mitragliatori AK 47 e mu
nizioni da guerra, al fine di commettere i de l i t t i di cui 
ai capi b,) e c) dell'imputazione. Accertato in Palermo i l 
16/6 e i l 3/9/1982. 
E) del delitto di cui agli artt . 112, 81 cpv., 61 n. 2 C.P., 
10, 12 e 14 I ." 14.10.1974 n. 497,-per^vere, in concorso 
tra loro e con ignoti, agendo m.nnm 
ne ed in esecuzione del medesimo diségno criminoso, detenu
to e portato in luogo pubblico illegalmente armi comuni da 
aparo,:. tra cui tm fucile cai . 12, a l fine di eseguire i de 
l i t t i di cui a i Capi b) e c) dell'imputazione. Accertato in 
Palermo 16/6 e 3/9/1982. •••>,..,• 
E) del delitto di cui agli artt . 1T2>_61 n. 2, 81 cpv. C.P. , 
9-L. 14/10/1974 n. 497, per aviere, adendo in concorso tra lo 
ro e con ignoti, in numero superiore a 5 persone ed in ese
cuzione del medesimo disegno criminoso, introdotto nello Sta 
to armi da guerra ed in particolare n. 2 f u c i l i mitragliato 
r i AE747 di fabbricazione sovietica e relative munizioni, a l 
fine di comme.ttere i del i tt i di cui a i oapi b) e c) dell'im 
putazione. 
Accertato in Palermo i l 23/4/1981 ed i l 16/6/1982. < 
G) del delitto di cui agli artt . 112, 61 n. 2, 81 cpv., 624, 
625 n. 2 e 1 C.P. , per essersi, in concorso tra loro e con * 
ignoti, agendo in numero superiore a 5. persone ed in esecu
zione del, medesimo- disegno. criminosOj, impossessati, al fine 
di trarne profitto e di commettere i l delitto.di cui a l capo 
c ) del l » imputazione, dell 'autovettura Atìfetta 2000 targata PA 
535065 e dell'autovettura BMW targata VE 441585, sottraendo
lo rispettivamente, previa effrazione, a C i l i a r i Giovanni e . 
Nicolòs i Michele, che le detenevano parcheggiate nella pub-;>. 
b l ica v ia . In Palermo 28/12/1981 e tra i l 25 e 27/3/1982. -
H) del delitto di cui agli artt . 112, 61 n. 2, 81 cpv. 424 • 
in r e i . a l l ' a r t . 423 C.P., per avere, in concorso tra loro . 
e con ignoti, agendo in numero superiore a 5 persone ed in 
esecuzione del medesimo disegno criminoso, incendiato allo 
scopo di danneggiarle e di assicurarsi l ' impunità del delit 
to di cui a l capo e) dell'imputazione, l e autovetture Alfat
ta 2000 targata PA 535065.'e BMW. targata VE 441585. In Paler 
mo i l 16/6/1982. <••--• • -
I ) del delitto di cui agli artt . 112, 61 n. 2, 482 in r e i . g 
a l l ' a r t . 476 C.P . , per avere, in concorso t ra loro ed igno-i 
t i , agendo in numero superiore a 5 persone, a l fine di assi ; 

curarsi l ' impunità dal delitto di cui a l capo c) dell'impu * 
tazione, contraffatto l a targa posteriore dell'autovettura^ 
BMW targata VE 441585. In Palermo 16/6/1982. '~ 
L) del delitto di cui agli artt . 112, 61 n. 2, 81 cpv. 624»* 



625, n. 2 e 7 C.P. , per essersi, in. concorso tra loro e , ^ 
con ignoti, agendo in nomerò superiore a 5 persone ed in 
esecuzione del medesimo disegno criminoso, impossessati, 
al fine di trarne profitto e di commettere i l delitto di 
cui a l capo b) dell'imputazione, dell'autovettura Fiat 
132 targata PA 505161, dell'autovettura BMW targata PA 
594049 e della moto Suzuki targata PA 102153, sottraendo
lo rispettivamente, previa effrazione, a Campo Orazio 
a Lo Verde Giusto e a Pazzàglia Ubaldo, che l e deteneva 
no parcheggiate nella pùbblica via. In Palermo 21/1, 22/1 
8 23/3/1982. ... V - " -
MT del delitto di cui agii artt. 112, 61 n. 2, 81 cpv., 
424 in r e i . a l l ' a r t . 423' C.P.* per avere, in concorso tra 
loro e; con ignoti, agendo in numero superiore a 5 persone 
ed in esecuzione del medesimo disegno criminoso, incendia 
to allo scopo di danneggiarla e'di assicurarsi l'impunità 
dal delitto di cui ..-al-.capo b) .dell'imputazione, le autovet 
ture Fiat. 132 targata PA 50516**1 e BMW targata PA 594949. 
In Palermo 3/9/1982, • : 
N) del delitto di cui agli,artt.-^12, 61 n. 2, 81 cpv., 482 
in r e i . a l l ' a r t . 476 C.Pi , per avere, in conoorso tra loro 
ed ignoti, agendo in numera., superiore a 5 persone ed in ese 
cuzione del : medesimo disegno Criminóso, a l fine di assicu
r a r s i l' impunità.dal delitto di .cuj. a l capo b) dell'imputa- r 
zione, contraffattele targhe dell'autovetture Fiat 132 tg. Jf 
PA ^0516ÌV e BMW' tg. PA 59404'9V l a PA accertato i l 3/9/982. . # 

-INOLTRE I PRIMI DIECI ; (Greco- Michele. Greco Salvatore, R i i :% 
na Salvatore, Riccobono Rosario, Marchese Filippo, Vernengo ¥ 
Pietro, Zanca Ca^elo/^Spataro Tommiàso, Greco Giuseppe e |1 
Prestifi l ippo Mario Giovanni)^ J / % | | 
0) del delitto di cui agli artt. 112, 575, 577 u. 3 C.P. per 7 

avere, in concorso tra loro e con ignoti, agendo in numero . *g 
superiore a 5 persone, cagionato l a morte di Bontate Stefano, lf 
a l l ' indirizzo del quale esplodevano numerosi colpi d'arma da 
fuoco, comune e da guerra; commettendo i l fatto con premedita 
zione. 
In Palermo 23/4/1981. 
P) del delitto di cui agli artt . 112, 575, 577 n. 3 C.P. per I 
«vere, in concorso tra loro a con ignoti, agendo in numero * 
superiore a 5 persone, cagionato l a morte di Insertilo Salva | 
tore, al l ' indirizzo del quale esplodevano numerosi colpi di ' 3 
arma da fuoco comune e da guerra; commettendo i l fatto con 3 
premeditazione. H 
In Palermo 11/5/1981 • 
Q) del delitto di cui agli artt . 112, 81 cpv., 56, 575, 577 
n. 3 C.P. , per avere, in concorso t r a loro e con ignoti, agen
do in numero superiore a 5 persone ed in esecuzione dei: med 



Z) del delitto di cui agli artt . 112, 81 cpv. 61 n. 2 C.P. 
10, 12 e 14 L . 14/10/1974 n. 497 per avere, in concoreo 
tra loro e con ignoti, agendo in nomerò superiore a 5 per
sone ed in esecuzione del medesimo disegno criminoso, de
tenuto e portato in luogo pubblico illegalmente armi comu 
ni da sparo, al fine di eseguire i de l i t t i di cui a i capi 
n) p) q) dell'imputazione. 
In PA 23/4 - 11/5 - 25/6/1981. ' 
A») del delitto di cui agl i artt . 112, 61 n. 2, 624, 625 
nn. 2 e 7 C.P.., per essersi, in copcorso tra loro e con 
ignoti, agendo in numero superiore/a 5 persone, imposses 
sati di un autofurgone Renault Saviem tg. PA 513987, che 
sottraevano, previa effrazione^ alla-Teseo s . r . l . che lo 
deteneva parcheggiato su l la pubblica'via; commettendo i l 
fatto al fine di eseguire . i l reato di cui al capo p) del
l'imputazione. tn.PA tra i l : 10 e -1'11/5/1981. 
R* )- del delitto di cui. agli.artt.* f i 2 , . 61 n. 2, 624, 625 
nn. 2 e 7 C.P-.-, per^essersi, in ^concorso tra loro e con 
ignoti, agendo in numero superiore a 5 persone ed al fine 
di eseguire i l delitto di.cui al capo %) dell'imputazione, 
Impossessati della moto largata PA 97908, che sottraevano, 
previa effrazione, a Coga Vincenzo che l'aveva lasciata in 
sosta sulla pubblica via. 
In PA 18/4/1981 '. / ' " ^ " 
C*) del delitto di cui agli artt.- 112, 61 n* '2, 490 C.P. 
per avere,' in concorso t ra loro e con ignoti, agendo in 
numero superiore a 5 persone ed al :fine di assicurarsi 
l ' impunità dal delitto d ì cui al capo q) dell'imputazione, 
distrutto l a targa della moto-PA 97908. In PÀ tra i l 18/4 
e i l 2.5/6/1981. , " n v"" 

. - - - . MOTIVAZIONE .; 

La perizia, collegialmente eseguita, sui reperti bali3ti 
c i concernenti, in ordine cronologico, l'omicidio di Ste 
fano Bontate (23/4/1981), l'attentato a l l a gioiel leria 
Contino (10/5/1981), l'omicidio di Salvatore Inzerillo 
(11/5/1981), i l tentato omicidio di Salvatore Contorno 
(25/6/1981), l'omicidio di Alfio Perlito, dei tre C.C. 
di scorta e dell'autista (16/6/1982), l'omicidio di Car 
lo Alberto Dalla Chiesa, di Emanuela Setti Carraro e del 
l'agente di scorta Domenico Russo (3/9/1932), ha consen
tito di accertare che: 

^AlVuno1 "stesso fucile-mitragliatore Kalashnikov è stato 
usato, con certezza, per i l danneggiamento Contino, l ' o 
micidio Inzeril lo, i l tentato omicidio Contorno, g l i orni 
c id i Perlito più quattro, g l i omicidi Dalla Chiesa più'due 
B) anche un secondo kalasbmikov è stato impiegato per g l i 
omicidi Eerlito e Dalla Chiesa; 
C) uno stesso fucile da caccia ca i . 12, caricato a lupara, 
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è stato adoperato per gl i omicidi Inzeri l lo e Ferlito- 4 3 X ' Q 
D) con tutta probabilità, i l primo fucile mitragliatore ed 
i l fucile da caccia sono stati impiegati per l'omicidio Bon 
tate; ed è da rilevare che solo per mero scrupolo profesao^ 
naie i perit i hanno espresso un giudizio di probabilità, an 
zicchè di certezza, in relazione a l l a scars i tà dei reperti 
ba l i s t i c i acquisiti in occasione dell'omicidio Bontate, e 
non già per un'equivocità obiettiva dei r isultai 1 ! degli ac
certamenti. Un medesimo gruppo di'fuoco, dunque, ha operato 
in tutti g l i episodi sopra elencati* (primo kalashnikov e 
lupara), mentre un secondo .gruppo s i è aggregato negli omi
cidi Ferlito e Dalia Chiesa (secondo kalashnikov) .Al riguar
do, bisogna subito sgombrare- il-campo da un'ipotesi, seppur 
peregrina, che potrebbe essere! prospettata; quella, cioè, 
che le armi, nonostante identiche,"" s*iano state usate da sog
getti diversi, non appartenenti .ad organizzazioni criminali, 
e con moventi autonomi, per ogni singolo"episodio delittuoso. 
Infatt i , giova rilevare," anzitutto, che i l kalashnikov, arma 
da guerra di fabbricazione sovietici-non è certamente di age 
vole reper ib i l i tà nei: mercato clandestino, per cui chi ne vie 
ne in possesso è necessariamente •collegato con organizzazioni 
operanti nel campo internazionale'.""In secondo luogo, l a stes

i s i personalità degli uccisi e g l i .accertati moventi dei d é l i t 
t i ^confermano l'unicità" della matrice criminosa. Stefano Bonta
te e; Salvatore Inzerillo erano .1 capi di-due frà l e più agguer 
r i te edv importanti cosche-mafiose del Palermitano, dedite a 
del i t t i , della piùl svariata- natura e, soprattutto, al traffico 
di stupefacenti su sosia internazionale. 
Per quanto concerne-1 *Inzerillo basterà: richiamare l'ordinari 
za di rinvio a giudiziÒ~ nel procedimento penale contro Spas
toia Rosario ed a l t r i del -26/1/1982 (che ha trovato autore
vole conferma nella .sentenza dibattimentale del Tribunale di 
Pailermo del 6/6/198J). Da tale provvedimento emerge che i l 
predetto era i l capo indiscusso dela cosca mafiosa di Uditore-
Passo di Rigano, collegata con quella dei cugini Gambino de
g l i U.S.A., e che lo smercio dell'eroina in tale Paese era 
l a più lucrosa delle at t iutà i l l ec i t e di tale organizzazione. 
La "famiglia" di Inzerillo era particolarmente legata a quel
l a di Stefano Bontate ("il principe di Villagrazia" o " i l f a l 
co") ed i legami fra t a l i famiglie sono stat i confermati da 
Salvatore Di Gregorio (scomparso, vittima della lupara bian * 
ca, dopo di avere spontaneamente reso importanti dichiarazio 

^ ni" a l i a* Squadra Mobile di Palermo) e da un altro teste di 
cui s i omette i l nome, per motivi di sicurezza. — 
Nell'organigramma delle organizzazioni mafiose i l tegame fra 
l e famiglie di Villagrazia e di UditorelPasso di Rigano, rive 
stiva un'importanza notevolissima, in relazione anche ai rap_ 
porti preferenziali con quelle dei Teresi, dei Contorno, dei 
Grado, di Badalamenti, cui, da ultimo, s i era aggregata quel 
l a di Francesco Mafara, general manager (secondo l ' inc i s iva 
definizione di Eric Charlier) per lo " " ' • / • 



ercio dell'eroina prodotta dai laboratori di pertinen 
z a delle organizzazioni mafioso palermitane. E, nel pe
riodo dal 1977 al 1980, i rapporti fra l e più importan
t i famiglie mafiose sici l iane erano di alleanza tanto 
che tutte erano consorziate per l a produzione e lo smer 
ciò dell'eroina (vedi dichiarazioni di 'Charl ier) . 
L'alleanza fra. t a l i organizzazioni, -però, era soltanto 
apparente;. _già a l la fine del Ì98Ó r-T ancor prima, quindi, 
che esplodesse, con ferocia bestiale;" l a guerra fra l e 
cosche^- Eric Charlier aveva ricevuto aa Francesco Mafa-
ra pressante richiesta di armi in previsione di un'immi 
nente apertura di o s t i l i t à fra le còschey?*©* i motivi di 
talli*"guerra'* ormài sono chiari:, i l .predominio nel traf 
fico degli stupefacenti. Dalle dichiarazióni di un'impu 
tato - particolarmente attendibili,- perchè riscontrate 
in punti decisivi- e confortate dalle dichiarazioni di a l 
t r i coimputati - risulta. in s in tès i , che Stefano Bontate 
e Salvatore Inzeril lo, cònsapevpli..deÌla 7"forza delle prò 
prie organizzazioni e delle lóro alleanze, intendevano 
fare l a parte del leone nella spartizione dei proventi 
del traff ico degli stiipefacanti, esiromèttendo altre or
ganizzazioni - e, in p a r t i c o l a r e , q u e l l a dei corleone-
s i , capeggiata da1 Riina^ S^vatore- dalla divisione dei 
pro f i t t i . Anzi, era intenzióne del Bontate e dell ' lnze- 5 

r i l l o di a t t i rarè in utî  tranello ^ .capi delle cosche av
versari 4 tpér sterminarli. / H tranello, però; non funzionò 
e l a vèn&ettà contro Bo^Ltilte e Inzerillo, i:autorizzata 
dal capò dei capi, Mic^èlè Greco ("il- papa"), scattò- im 
mediatamente. I l 23.aprile 1981, cade, sotto i l fuoco del 
l a lupara ' e del kalashnikov, Stefano Bontate ed i l . suo 
battistrada, Stefano Di Gregorio ( i l quale ha ostinata
mente continuato a negarei nonostante l e precise dichia
razioni di Salvatore Di Gregorio)x fugge dalla scena del 
delitto, lasciando un'impronta di sangue sul manto atra-! 
dale. 
EL 10 maggio 1981, vi è l a prova generale dell'attentato 
a l i ' Inzeri l lo; infatt i , viene provata con eaito positivo, 
ani vetri blindati della gioielleria Contino, l a micidia
l e potenza perforante del kalashnikov (lo stesso usato 
per l'omicidio Bontate) è due metronotte, tempestivamen
te intervenuti, sfuggono fortunatamente a l le raffiche 
esplose contro distai dal l 'at tentalo». , - ~ * 
I l giorno successivo, 11 maggio 19o1, Salvatore Inzeri l lo 
- che solo pochi giorni prima aveva acquistato ua'autovet 
tura blindata (ecco i l motivo dei colpi esplosi contro i 
vetri della gioiel leria ContinoV cade vittima dei colpi 
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di un kalashnikov (lo stesso usato l a sera prima contro 
la gioielleria Contino) e di un fucile caricato a lupara. 
Ed è da rilevare che, secondo le dichiarazioni di un a l 
tro coimputato, (anche queste particolarmente attendibi
l i perchè riscontrate in punti di decisiva rilevanza), 
i l 30 aprile. 1981 (pochi* giorni dp'o l-'uccisione, quindi, 
di Stefano Bontate "e prima dell'omieicPLo di Salvatore In
zerillo), avvenne,....in una v i l l a di "Tommaso..Natale di Ro
sario Riccobono, un summit cui- parteciparono circa qua
ranta mafiosi delle più importanti, famiglie della S i c i 
l i a Occidentale, in..cui egli^ebbe modò*d~i sentire che 
" i l falco" (Bontate)- era stato eliminato e.che occorre
va pensare "all'altro". - . l-^"' 
Dopo l'omicidio di Salvatore Inzeril lo, - l a guerra di ma
f ia ha avuto un crescendo pauroso; i più s ignif icat ivi 
esponenti delle "famiglie"- Inzeri l lò e Bontate sono sta-

sistematicamente e ferocemente eliminati ed anche l a 
famiglia, di Gaetano Badalamenti -(ohe, " secondo le dichia
razioni di un coimputato, era ritenuto-complice di Bontà 
te ed Inzerillo) subisce l u t t i gravissimi. 
Dalle intercettazioni telefoniche e'da dichiarazioni di 
un -teste r i su l ta che era s t àto.;jràchiesto l'intervento pa 
cificatore di Tommaso Btiscetta^ ma, come è dimostrato an
che dai numerosi omicidi "che ne, hanno-colpito l a famiglia, 
quest'ultimo era ritenuto.-iio'h"estraneo ali'alieanza fra 
Bontate ed Inzeri l lo . E, bisogna-dire, - tale convincimento 
era^fondato, ove s i consideri che "i .traditori"» Pietro 
Marchese e Giovanhello Greco avevano avuto s ignif icativi 

•contatti con Salvatore Inzerillo e, quando avevano tenta
to di sfuggire alla vendetta dei ciano* avversari, erano 
stat i arrestati a Zurigo mentre tentavano di imbarcarsi 
su un aereo per i l Brasile, dimora di Tommaso Buscetta, 
come r i su l ta dalle intercettazioni telefoniche e dalle 
significative ammissioni dell'imputato Ignazio Lo Pre
s t i e di un teste. Del resto:,-, che i l Buscetta fosse in 
intimi rapporti con le cosche mafiose palermitane^ e go 
desse di un ascendente notevole risulta, anche, dalle 
dichiarazioni di un altro coimputato. 
n 26 maggio 1981, scompaiono contemporaneamente Di Tran 
co Giuseppe (autista di Stefano Bontate, secondo l e d i 
chiarazioni di Di Gregorio Salvatore) Teresi Girolamo, 
Federico Angelo e Salvatore, tutti particolarmente legati 

—a*-stefano Bontate, a t t irat i in un tranello, come r i su l ta 
dalle dichiarazioni di un imputato, particolarmente atten 
d i b i l i perchè rese da un personaggio molto vicino ad uno 
dei maggiori protagonisti della "guerra" di mafia. 
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431. è 
i a l tr i omicidi non è. i l caso di parlare in questa sede 
oichè non coatituiscono oggetto di imputazioni, ma baste 
à ricordare che tutt i i componenti delle famiglie Inzeril 
o, Bontate, Badai amenti, Grado, Mafara hanno subito per 

dite gravissime e che, in particolare, quella, di Salvatore 
Contorno è stata letteralmente" decimata nel tentativo di 
stanarlo, facendogli "terra bruciata" intorno. 
Ed infatti , i l 2 5giugno 1981, anche Salvatore Contorno, 
uomo di punta del clan Bontate, subisce un attentato, ma, 
in virtù della eccezionale prontezza dei suoi, r i f i essi, 
riesce a sfuggire alle raffiche del .micidiale kalashnikov 
(lo stesso, s i badi bene, degl'i-omicidi Bbntate ed Inzeri l 
lo e dell'attentato a l la gioi e l i eri a Contino). 
Da tale sintetica ricostruzione dei fatti , quale emerge dal 
le- risultanze della -generica-e^da dichiafazioni, di imputa
t i e tésfti^ deriva l a ine on t*es tab irle conclusione che tutti 
gl i episodi, criminosi^id4r-Je«i fia.ora^tyajbtèti, "spno> cblle-
gati da Un.Unico f i lo conduttòre-e s i Inquadrano niella 
spietata guerra intrapresa contro Ì e còsche Bontate, Inze 
r i l l o , Badai amenti, Contorno, Buscetta. E-V.di tutta evi
denza, dunque che d'i t a l i gravissimi delitti" debbano r i 
spondere anzitutto, i Capi delle cosche'àvversarie, coaliz 
zati fra di; loro per sterminare -gli esponenti di maggior 
spicco di dUelle sbpraindicate. ÉJ cèrtamente vero,, infat
t i , che, nello stàdio :attuale dell * istiruisione, 1 materiali 
esecutori d|e''glî ^ÒAic'i'̂ i.non* sonor'• s tà t ì ' ancora raggiunti da 
prove sufficienti^i>tt"cpns^entire l'attribuzjloné agli sttes-
s i di uno ô  p iù /deg l i Episodi d;él^ questióne; :ma 
è altrettanto cèrta, ormai, ì • identificazione**dei capi del 
l e organizzazioni mafiose che hanno decretato lo ; stòrmihio 
di Bontate*! di "Inzerillo e di tanti a l t r i . Le risultanza 
della perizia balist ica, ripetesi, attribuiscono un crisma 
di certezza,; «. deduzioni logiche inconfutabili, sorrette, 
per altro, da dichiarazioni di imputati e di test i che, via 
via, nel córso dell'istruzione, sono divenute sempre più 
numerose e significative. 
Nei confronti di numerosi imputati di appartenenza ad as
sociazioni mafiose gravano sospetti ben fondati di non es 
sere estranei a l l a decisione d i eliminare i capi di due 
f ra l e organizzazioni mafiose più importanti di Palermo e 
s i deve dare atto della prudenza con cui Polizia e Carabi
n ier i hanno individuato una r i s trat ta "rosa" dei .vertici 
delle organizzazioni avversarie, limitando agli stessi , 
nel la fase attuale delle indagini istruttorie, la-denuncia 
per g l i omicidi in questione. Trattasi d i : 
- Greco Michele e Salvatore, temutissimi capi della cosca 
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dei Ciacull i ,» di cui ai ha timore perfino a pronunziare 
i l nanne. A parte le fonti confidenzial i che l i pongono 
a i v e r t i c i delle organizzazioni mafiose, sono diverse, 
ormai, l e dichiarazioni di imputati e t e s t i che a t t r i 
buiscono ad essi espressamente ta le q u a l i t à e s i r i c h i a 
ma, a l riguardo, per motivi d i s icurezza, solo l a dichia 
razione di Di Gregorio Salvatore. 
- Greco Giuseppe (Pino) e Pres t i f i l ippo Mario, k i l l e r s 
sanguinari e collaboratori; f idat i^di Greco d i C i a c u l l i . 
Divers i imputati hanno consacrato per i s c r i t t o che Pino 
Greco è uno' dei più. f eroc i assass in i di Palermo, che s i 
vanta a ragione di avere ucciso personalmente un nomerò 
incredibi le di persone, temutissimo anche a l l ' interno 
d e l l a sua stessa organizzazioner-"ne Mario Pres t i f i l ippo 
è da "meno e "basterebbe richiamare, a l riguardo, quanto 
e r stato dichiarato da un . i m p u t a t o I l Pres t i f i l ippo , in 
f a t t i ; godeva di .enorme-prestigio, ulteriormente accre^ 
scruto dopo 1 •"omicidio del'^pref etto^Dalla Chiesa. I rag 
port i , " poi, f r a Mario Prestifilippo"' e Greco Michele sono , 
documentati dall'iésóstehza; di un l i b r e t t o di deposito a' 
risparmio, intestato a l P r e s t i filippo^ d'i cui i l Greco 
era procuratore.' • • •-- -"' •-

- Ri ina Salvatore, a i v e r t i c i "della CCsca dei Corleone-
s i . Fonte Confidenziale, che s i r i t i e n e verrà r i v e l a t a 
ne l corso, del procedimento t indica nel R i ina uno dei mag 
g ipr i a l l e a t i dei Grecoi e f ra ! più. pericolos i mafiosi, 

•ma v i sono g i à l e dichiarazioni di p i ù imputati ehe^ han, 
• no sèhz'a mezzi termini indicato i n quel la dei "Corleone 
s i " Una-delle famiglie p iù fieramente o s t i l i ad I n z e r i l - -
lo e Bontate; 
anzi , è molto probabile, secondò l e dichiarazioni di uno 
d i t a l i imputato, che l a guerra d i mafia der iv i proprio -
dai contrasti f ra i Corléonesi ed i c lan Bontate-Inzeril 
l o . 
- Ricoobono Rosario, capo de l la cosca d i Tommaso Natale- .̂ 
Partanna Mondello. I l Riccobono, secondo l e dichiarazioni 
di coimputati, è a l vertice di un'organizzazione dedita 
a l t r a f f i c o internazionale degli stupefacenti, strettameli 
te collegato col clan catenese d i Benedetto Santapaola. 
L ' i s t r u t t o r i a in corso ha consentito d i accertare - ma l e 
indagini sono ancora in pieno sviluppo e s u s c e t t i b i l i d i 
•uT^erior±7" importanti approfondimenti - che l a cosca del 
Riccobono e a l centro d i na enorme t r a f f i c o internazionale 
d i stupefacenti (eroina), acquistata i n Estremo Orieate 
e destinata., i n parte, a l consumo nazionale, e, i n parte, 
a g l i U.S.A. e ad a l t r i Paesi del l 'Occidente. Ai f i n i del 
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presente provvedimento, basterà precisare che, al riguardo, 
le prove acquisite sono numerosissime e inconfutabili. Eb 
bene, come s i è già ricordato, proprio nella v i l l a di Ro
sario Riccobono, pochi giorni dopo l'omicidio di Stefano 
Bontate (30 aprile 1981), s i tenne una riunione mafiosa in 
cui, fra l 'a l tro , richiamando l'upcisiqng del "falco" (Bon 
tate), uno degli intervenuti ribadì l a -neces s i tà che occor 
reva far fuori 'l'altro" (e, cioè., Salvatore Inzeri l lo) . 
- Marchese Filippo,• Vernengo Pietro, Zanca Carmelo, Spataro 
Tommaso. Gli stessi sono ai vertici , rispettivamente, delle 
organizzazioni mafiose di Corso dei-Mille, Sperone-Acqua 
dei Corsari, Piazza Scaffa,- Salsa. Tal i cosche sono stret
tamente collegate tra? di loro é con l e altre già indicate: 
in proposito, è estremamente significativo che l a v i l l a 
di Via Valenza (quella in cui, nell^ottobre 1981, avvenne 
un summit mafioso, interrotto -dalla irruzione della Polizia^ 
fosse ancora intestata a Verapje .Teresa, cognata di Rosario 
Riccobono, ma promessa in Rendita, à~ Ruggero Vernengo. Inol
tre, dalle.dichiarazioni-di"; ùn^impu^aito, in più punti posi 
tivamente riscontrate, sono emersi chiarissimi i collegamen 
t i fra t a l i cosche e l e altre 'ed anche con Giuseppe Ferrera, 
intéso cavadduzzu, luogotenènte di Nitto Santapaola. 
Nel s i dimentichi che Filippo Marchese^ è sicuramente uno de
g l i ispiratori dell'omicidio del proprio congiunto Pietro , 
Marchese, avvenuta'nella Casa Circondariale di Palermo e 
25/2/82, proprio in relazione al '.'tradimento" di quest'ul
timo, alleatosi con Salvatóre Inzeri l lo . I rapporti, poi, 
fra 1 'organizzazione- di Tommaso Spadaro, - da sempre proda 
raatosi* esclusivamente contrabbandiere di tabacchi e, però, 
attualmente detenuto in relazione anche al sequestro, awe 
nuto in Firenze, di 80 chilogrammi di eroina - e l e altre 
organizzazioni sono documentati da accertamenti bancari, ef 
fettuati presso l'Agenzia n. 3 di Palermo del Banco di S i 
c i l i a e siu^qlgono già ai primi mesi del 1980. 
Basterebbero queste brevi considerazioni sui numerosi ele
menti di prova acquisiti, per ritenere, con ragionevole cer 
tezza, che g l i imputati in questione hanno deliberato e con 
cordato i l programma di eliminazione f i s i c a degli asVersa— 
r i ; ma va soggiunto che un imputato, profondo conoscitore, 
delle vicende di mafia, ha espressati!ente precisato - ribaden 
dò, per altro, concetti ben noti a chiunque s i occupi della 
materia—che, - quando ua^ omicidio involge g l i interessi ge
neral i della famiglie mafiose, viene collegialmente delibe
rato dai capi dele stesse. Certamente, l ' i s t rut tor ia concern 
nente t a l i gravissimi fatti di sangue è tutt'altro che con
clusa e molta strada e ancora da percorrere nella faticosa 



acquisizione degli elementi di prova; tuttavia, a l l a 
stregua delle risultanze probatorie g ià acquisite, l a 
responsabilità degli imputati in questione è suffragata 
da elementi di prova sufficientemente univoci, che im
pongono, data l 'obbl igatorietà del mandato di cattura, 
l'emissione di un provvedimento restritt ivo nei loro 
confronti. ; 

L'uccisione di Alfio Ferlito, dei cjasfjb ini eri di scorta 
e. dell » autista, "avvenuta, in 'Pàlpito "fi 16 giugno 1982, 
richiede alcune precisazioni/ 
Nóiuvi è dubbio, come s i è già puntualizzato, che a tale 
omicidio ha preso parte i l medesimo gruppo di fuoco re
sponsabile degli a l t r i fatt i di sangue finora esaminati; 

'T'accertato impiego dello^stesso kalashnikov e dello stes. 
so fucile cai . 12 costituisoe-.un argomento risolutivo. 

-Earò/" appare^ per l a prima- Volta,. Un.̂ s-econdo* kalashnikov, 
quello stesso, c ioè , che,-poi",; sarebbe stato impiegato 
nell'omicidio Dalla Chiesa. 
E ' prematuro, adesso,, giungere ad affrettate conclusioni, 
in una fase de l l ' i s truz ióne in cui tale punto costitui
sce oggetto di uno dei maggiori sfort^ di approxfondimen 
to', c irca l a sicura presenza, in seno al commandov che ha 
compiuto l'operazione, di personaggi Catenesi o Siracusa
n i " che hanno materialmente sparato sulle vittime. 
G l i elementi, però :, finóra raccolti dimostrano, in modo 
àufficientemente univoco, che l^agguato è stato ideato ed 
eseguito nell 'interesse di Benedetto Santapaola. -
^uest^ultimb, come risulta da intercettazioni telefoniche, 
da signi ficative ammissioni di alcuni "imputati e da espres 
se accuse mosse da testimoni, è i l capo riconosciuto di 
una pericolosissima organizzazione criminale, operante a l 
Catenese ma collegata stabilmente con quelle della S i c i l i a 
Occidentale per i l traffico internazionale degli stupefa
centi. 
Alfio Ferlito era i l capo di un'organizzazione catanese 
anch'essa molto potente e avversaria di quella del Santa
paola e i l contrasto tra le due organizzazioni ha determi 
nato, in Catania, una serie impressionante di omicidi, co» 
s i producendosi, in quella c i t t à , una situazione per molti 
aspetti analoga a quella di Palermo. 
Del resto,T 'nónTè* unr caso-?che Alfio Ferlito fosse collegato 
come r isul ta da indiscutibili elementi- di prova, con'Salva 
tore Inzerillo e che Uitto Santapaola, invece, mantenesse 
s tabi l i legami, per f in i i l l e c i t i (traffico di stupefacen
t i ) , con le cosche di Rosario Riccobono e dei Vernengo; a l 
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riguardo, basterà ricordare^ oltre alle dichiarazioni di - ' -
un imputato au t a l i collegamenti, ' anche g l i episodi del-
l a consegna di marfina-base al clan Vernengo, in Ficaraz^ 
z i , a l la presenza di Giorgio Cannizzaro, ( r i f er i ta da Al 
Awad): i contatti fra Giuseppe Ferrera ed i Vernengo, ( r i . ! 
f e r i t i da un imputato): i rapporti fra^Gaspare Mutolo, 
luogotenente di Rosario Riccobono, e--Domenico Condorelli, 
Nicolò Maugeri e Salvatore Cristaldi , appartenenti, que
st'ultimi, .al clan Santapaola; /-
Ed è proprio in una zona; coirtroiXata da Rosario Riccobo
no (Via della Regione Siciliana) ^hèvviene consumato l'ec 
oidio: questo elemento^è^".estremamente .significativo per 
che i l Ferlito, i a traduzione da Erma a Trapani, poteva 
benissimo, .e con . pericoli, moltò minori* essere ucciso in 
punti sol i tari del percorso. £ . 
Dalle dichiarazioni à i alcuni " personaggi, fra cui Armando 
Di Natale, r i sul ta che Nunzio 5 e la f i a; Antonino Ragona e 
Salvatore Genovese hanno.imaterialmenté partecipato, nel l ' in 
teressè -d i Benedetto Sjmj^a^a^^aÌX*!^e^^Oi t a l i dichia
razioni, r i scontrata , ' - - la 'punt^ da significative ammis 

. sibni .-di.alcuni' imputati,; debbonoritenersi attendibili, 
anche in relazione al; fallimento degli a l ib i forniti dagli 
imputati. • .,';. >•. g?., A 

-Le. indagini su l ì ' omicidio^del^prefè'tto di Palermo, Carlo 
Alherto . Dalla Chiesa, de^e giovane moglie, Emanuela Setti 
Càtaro , /de l l 'agen^ con 
aefetitòl i l ' ra^g^ungimént^dj signi f i ca t iv i ed ̂ univoci r i -
sui ta t i , ànche^in corso. ;d% app'rofondimento. 
Dalla, perizia ; bal i3 t i cà ; • clpme s i è visto, è emerso che per 
l a consumazione del vile attentato* sono stat i impiegati, 
da un lato, i l fucile, mitragliatore kalashnikov già usato ; 
per l a consumazione di omicidi che hanno l a loro causale 
nel la guerra fra cosche palermitane (omicidi Bontate e In 
zeri l lo , tentato omicidio Contorno»:e attentato a l l a gioiel 
l e r i a Contino) e, dall 'altro, i l kalashnikov usato esclusi 
vamente per l'agguato contro Alfio Ferlito ed i CC di scor 
ta . 
La conseguenza più logica di t a l i risultanze òĵ  che a l l 'o
micidio Dalla Chiesa hanno partecipato g l i stessi elementi 
della mafia palermitana e della maavita catenese, già impie 
gati per l^agguato1 ad Alfio Ferl i to. Tal i conalusioni, per 
altro, meritano una rigorosa ver i f ica . . ' : 

L'accertata partecipazione di Ragona, Genovese e Salafia 
all'omicidio di Alfio Ferlito (nell'interesse di Nitto San 
tapaola) non significa, di per se, come s i è g ià detto, che 
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432 4 uno o ^>iù di essi abbia materialmente sparato, cosi come 
la presenza di un secondo kalashnikov non vuol dire ne
cessariamente che tale arma s ia 3tata usata, nel primo 
come nel secondo episodio, da elementi delle S i c i l i a 0-
rientalei 
Altre, e ben i/significative, considerazioni inducono a r i 
tenere, tuttavia, che l a "prima ipotesi s ia quella giusta. 
Anzitutto, nei luoghi dellomicidio Ferl ito e Dalla Ghie 
sa sono stati rinvenuti a terra," a differenza dei primi 
episodi criminosi, diversi bossoli di-kalashnikov e c iò .._ 
significa, inconfutabilmente,,-uria differenziazione di mo 
da l i tà operative fra divèrsi elenfenti dei commandos c r i 
minali." 
Infatt i , mentre uno dei ; kalashnikov ha operato dall • in
terno di vetture nelle quali sono caduti i bossoli esplosi 
(e c i ò c i riporta aliVpmicidiovlnzerillo e Bontate), l ' a l 
tro è stato usato da operatori a bordo di motocicli, come 
r i su l ta da alcune dicbia]r:%^fòni"l-e dall'accertato impiego 
di almeno due motocicli grò ssa cil indrata nel l 'omicidio 
Dalla Chiesa (una moto S^uki^-fra' l 'a l trq è stata abban
donata dagli assassini, :e 'Sequestrata). 
Tale d ivers i tà di tecnic|&è Operative, riscontrata soltanto 
nell'omicidio Ferlito, Consumato nell'interesse di Santa
paola, e in quelle Dall|ì|^É.esa è quanto, meno sospetta, , v * 
perchè induce a ritener^Yerosimile che s ia stata operata \ 

;ùnaVfU3Ì operare con tecnl 
• che/pajzla^ente divérs^p^E non s i dimentichi che i l Rago- A SF 
na, come risulta "dagli JP||ÈaL> è. un appa^sionato guidatore .A } A 
di motocicli. • ^ • " ~ : -r 
L ' anal is i , 'per altro, -Iséspostata sui moventi dell'uccioio 
ne e sulla .'personalità;|del: defunto Prefetto. 
Dalla Chiesa, prima di^ssere trasferito n e l l ' I t a l i a Set- • -r 

tentrionale ove avrebbe conseguito r i su l ta t i deciàvi nella* 
lotta coatro i l terrorismo, aveva trascorso lunghi anni nel 
l a S i c i l i a Occidentalei' dove, quale uf f i c ia le dei C . C . , s i 
era impegnato a fondo in quella contro l a mafia, divenendo 
uno dei maggiori conoscitori del tr i s te fenomeno.. 
In tale periodo, aveva collaborato attivamente, fra l 'a l tro , 
eoa l a Commissione Parlamentare di inchiesta sulla mafia, 
denunziando, senza mezzi termini, l e conASivenze ed i colle; 
gementi tra le organizzazioni mafiose ed alcuni elerranti 
dell'imprenditoria e del mondo politico l oca l i . 
Ricevuta, dopo l a nomina a vice comanìdante generale dell'Ar 
ma, l a proposta di incarico Ci prefetto di Palermo oon&n-
zioni di lotta a l la mafia, aveva schiettamente e coraggiosa 
mente r i feri to ai proponenti i l suo corretto punto di vista 
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sul la mafia quale fenomeno nazionale e su l la nece s s i t à d i 
recidere i l cordoni ombelicale con ben ind iv idua t i ambien 
t i del mondo imprenditoriale e p o l i t i c o . 
Al riguardo, è stata rinvenuta ed acquisita a g l i a t t i un'a 
genda del prefetto i n cui sono . s t a t i meticolosamente anno
t a t i i suoi contat t i con esponenti p o l i t i c i nazionali ; i 
primi esami t e s t imon ia l i . g i à espletati confermano i l con
tenuto delle annotazioni dell'agenda* 
Preso possesso della "càrica d i prefet to d i Palermo, non 
perse certamente tempo, se* s i considera che, dopo appena 
due mesi dal suo insediamento, Po l i z ia e Carabinieri pre
sentarono un rapporto d i .denuncia a carico d i 161 perso
naggi, f r a cui i p i ù pericolosi espcgaenti del le organiz
zazioni mafiose vincènt i à e l l a - g u e r r a d i mafia. 
Inoltre^.; in-un*intervista al g iorna l i s ta Giorgio Bocca, 
non e s i t ò ad affermare-che l'ambiente imprenditoriale ca-
tanese, con l'appoggio della mafia palermitana, s i era or 
mai inser i to n e l l • economia d i "-questa c i t t à ; affermazione, 
questa, che destò 'viviss imo scalpore " indusse alcuni 
caval ie r i del lavoro.-catahesi a r isenti t i*: proteste. 
Non c i vuol molto,: dunque, a .ijend^ersi conto che l 'opera 
del Prefetto Dalla Chièsa, era.guardata.con vivissima appren 
sioné da. t u t t i colorg che,~-in un modo o^un a l t r o , temevano 
d i essere/implicati i h indàgini concernenti l à l o t t a a l l a 
mafia. Dalla Chiesa costi tuiva una vera e p rop r i à mina va
gante., .1' • '.'. r~-"'"* " 1 1 
Non s i dimentichi )c che diverse telefonate anonime vennero 
ef fe t tua te , i n concomitanza con gravissimi omicidi, con 
cui s i affermava chV ̂ operazione Dalla Chiesa àncora non 
era. conclusa"»; a l l a f ine , dopo i l suo barbaro assassinio, 
un'ult ima telefonata anonima annunciò l a conclusione de l 
l 'operazione Dalla Chiesa. 
I n ta le clima, trova esauriente spiegazione l a corale deci 
sione del le organizzazioni mafiose d i eliminare, nel minor 
tempo possibile, Dalla Chiesa: ^ o n j s i spiegherebbe, a l t r i 
menti, come mai una tanto grave/sia maturata dopo pochis
simo tempo dal la sua nomina a Prefe t to . 
Certamente, <£'interesse più attuale a l i » eliminazione f i s i c a 
del p re fe t to era delle organizzazioni mafiose palermitane, , 
quelle f i n o ad a l lora maggiormente raggiunta da l la sua i n 
c i s iva azione: e s i spiega, quindi, i l risentimento nei 
suoi confront i* dei membri d i t a l i organizzazioni r i f e r i to 
da un imputato. 
Ma non va trascurato che anche n e l l a S i c i l i a Orientale, su 
cu i documenti autografi dimostrano che i l Prefetto stava 
indagando, erano i n mólti a desiderarne l a f i n e , e c iò t r o 
va riscontro nel banchetto, i n quelle zone, per festeggia-
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r e ^ ^ ^ r S n i a i S e di considerazioni logiche, 
A T / a a P a ^ e r t a l « t i obiettivi ed a dichiarazioni te-unite ad accende h e - e r i» 0 micidio 
C o n i a l i i ^ o a o

+

a " ^ o in essere lo a^e.so scel-
D a U a V° * S o s c o l t a , maggior*en-_ 
V r a

n ° t e f t s s a t e erlno ì e organizzazioni palermitane per 
c u . i l clan Santapaola, in buona sostanza, rxo-*i6 i l 
favore ricevuto per ^ ^ ^ ^ ^ • f t a , Ragona, e 
P o r quanto ' ^ « ^ J ^ ^ S S "he anche in ordine 

7on hanno retto al vaglio Istruttorio. ^ 
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f 
e -on ; . ; i l uot ivo pyr c u i ho i w o o j y i . . .-.1 . .._ut.-v:;.v 

i n ua io i iza , a l l a presens-. d-.-i L ' Avv. J.u.J-'(/. 

A --IM.,'2-.1 punto s i ^i ivrir sosp-j'.u. 1 ' i a to v r o ^ t o r i o ( o r : 14.00] 

t i r i n v i l i a l l e 15.J0. 

Lut'oo s o t t o s c r i t t o . 

Successivamente, i l 14 ;11.1 9ò 9 , a l - ìe .Qro 1 5 . jO davan t i a l l ' U f f i 

c i o con.e sopra c o s t i t u i t o , è- nuovamente comparso MARINO inAHUOIA 

t r a n c e J C O . • ^ 

A . D . l t . Le i mi ch ic le quanto-; a mia ".conoscenza su P i e t ro A G L I A I . 

Ne l corilorraare, quanto ho de t t o f inora- ' sul 'mode3imo, posso dir '3" 

che, f i n o a l mio a r ros to avvenuto nel,d'icerabr- 1930, io ignoravo 

p-s r f ino 1 ' oaistonz'a ' d o l i « ÀGLIKiìf^'t-Xc^o. I l— prime n o t i z i a su l 

cuo co.ito cominciarono a : giungermi/dopo i l b l i t z , d i V i l l a g r a z i a , 

che Le . mi dice essere avvenuto ha l l ' . .o t tobre 1931 ( i o r i cordavo 

esser- avvenuto i l 16 - 19 o t tobre 1901)^, quando vennero a r res ta 

c i d i v e r s i uo-aini d 'onore t r a c u i ^P ie t ro • LO- IACONO, ma m o l t i - a l 

t r i , .anc.no d e l l a nostra fama glia..,. o l t r e - che d i que l l a d i V i l l a -

jprazia , r i u sc i rono a d a r s i a l l a . f uga . Tra eaai,- secondo quanto 

r^ i d i - . e P ie t ro Lo I'ACoiio, v i era -ne ne P i e t r o A G L I A I , che an

cora non era uomo d 'onore , ma che e - l i aveva posto v i c i n o a 

Giovanni PULLARA', s.u r i c h i e s t a d e l nonaio, Vincenzo AGLIHIII^ i n 

teso "Si-gnonno", vecchio uomo d'onore d e l l a nos t ra f a m i g l i a , or

mai de recluto. I l LO IACONO mi diceva che l ' A G L l K R I era molto va-

- • un 

l i a o c c i . ; aveva pa r t ec ipa to ude^~~?^i ^ r a v à episodi) d e l i t t u o s o : 

c u c i l o d e l l a soppressione d i Girolamo TriHDSI, d e i due f r a t e l l i 

F2DEHIC0 e d i Giuseppe DI FRANCO.. H i ha r i f e r i t o n e i p a r t i c o l a 

r i quanto era avvenuto, e l a sua versione d e i f a t t i mi è s t a t a 
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c f e r m a t a un po' da t u t t i i p r o t a g o n i s t i d e l «grave episodio d c l i t -

i u >siO, compreso l o stesso P i e t r o AGLIERI, con c u i , d j p o l a mia ^ 

cv . i s ionc , ho 3 t r e t t o una grande a m i c i z i a , t a n t o che c i chiamavano, 

e oar i . Ebbene, secondò l e concordi, d i c h i a r a z i o n i d e i presan-

l a contemporanea soppressione d e i q u a t t r o ( prima due, a p o i 

a i r i due ) , avvenne n e l Bag l io BONTÀ', i n una case t ta a t t i g u a 

ad ima p i c c o l a s t a l l a . So che CONTORNO ha d i c h i a r a t o che de t t e 

spppres s ion i sono avvenute n e l B a g l i o^SOKCI, ma e g l i è s t a t o ma

l e i n f o r m a t o ; i l Bag l io SORCI, come i l B a g l i o BONTÀ* erano pun

t i a b i t u a l i d i - incon t ro - in quel p e r i o d o , e v i ara l a . d i s p o s i z i o 

ne d i e l i m i n a r e i qua t t ro dovunque e i t rovasse ro , ma. i p r ade t -

f u r o n o b l o c c a t i n e l Baglio '30NTA' e non n e l Bag l io "SORCI. I 

q u a t t r o f u r o n o a t t i r a t i , i n ' u n t r a n c i l a , con l a scusa d i un ineori/-

t r j q u o t i d i a n o c u i avrebbero dovuto" sopportare regolarmente, per 

d i r ada re da s è i s o s p è t t i ' d i -e«sere.- v i c i n i a i s e g a c i , d i S t e f a -

no BONTATE e Salvatore INCERILLO. E i n e f f e t t i i q u a t t r o , n e i gio r-

n i l ire c è d e n t i , s i -erano a l t r e v o l t o r e c a t i n e l Bag l io BONTÀ», o 

no:i era accaduto n u l l i . , -I*a .soppressione non avrebbe potuto avve

n i r e n e l - B a g l i o d i Nino SORCI, p e r c h è q u e s t ' u l t i m o , g i à vecchio 

amico à i Stefano BONTATE,;. non avrebbe mai consen t i to ad un tora-

i i c l l o d e l genere, e non era q u i n d i una persona a f f i d a b i l e . I n so

stanza, i l CONTORNO è s t a t o t r a d i t o d a i suo i r i c o r d i d « l passa

t o , quando c i o è i l Bag l io SORCI, pr ima d e l l a morte d i Stefano 

BONTATE, era punto d i r i u n i o n e . L ' -omic id io è s t a to materialaifcn-

tc commesso da Giovanni HULLARA', P i e t r o LO IACONO, P i e t r o PA>-

SCELLA, Giuseppe CAMBINO i l "Cuvat tu" , Salvatore PROFETA, F ran 

co ADELMIO, Mariano mARCnESE, Benedetto C A P I Z Ì . 1 , Giovanni TERE

SI "u pacchiuni"- , Nino B0NTA4, Car lo GRECO e P i e t r o AGLIERI. 

Uri po' t u t t i , tranne f o r s « i p i ù a n z i a n i , par tec iparono a t t i v a 

mente a l l o strangolamento; per s t r a n g o l a r e un uomo, specie ae 

f o r t e e g iovane , occorrono almeno t r e o q u a t t r o persone e l a 

QpW—N 
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faccenda, cor.traricUaente a ouello che s i voclc n e i i lima, aura, -ss*»-.-»/-*-, 

qualche minuto e non pochi secondi; s i t r a t t a d i f a t t i veramen

te c r u d e l i e r a c c a p r i c c i a n t i . La d i s s o l u z i o n e n e l l ' a c i d o non s i 

g n i f i c a n u l l a , a l confronto, perchè ormai l a v i t t i m a ha ce s^at^3 3 JL 

d i s o f f r i r e . Nel caso d i specie, Girolamo TERESI, da uomo d'ono

re p a r i a l l a sua fcima, rimase i m p a s s i b i l e ; Giuseppe DI FRANCO 

a d d i r i t t u r a cercò d i r e a g i r e e morsicò ad una gamba uno d e i suoi 

aggressori; Angelo FEDERICO sbottò a piangere, facendo come un 

pazzo, t a n t o che i l f r a t e l l o Salvatore tentò i n u t i l m e n t e d i s a l 

v a r l o . I c o r p i furono o c c u l t a t i per qualche giorno lungo l e spon— 

de d e l fiume Oreto e-,: quando orz a i erario i n decomposizione, f u 

rono p r e s i e d i s s o l t i nell'acido., -nella proprietà d i P i e t r o AGLIE

RI,; l u n g o . i l fiume Oreto, d i c u i ho"già d e t t o . La prima confer — 

ma, d i c u i p e r a l t r o non v i era bisogno./ d i questo racconto d i 

P i e t r o LO IACONO, l*ho avuta i n .carcere, mentre mi trovavo a l -

l a nona sezione, n e l l a stessa stanza con Giovanni PULLARA' a con 

Giovanni BONTATE ( stanza i.39- J> I I * Bontate, i n f a t t i , pressato 

d a i suoi f a m i l i a r i , cniese a Giovanna PULLARA* che per l o meno 

g i r s i facesse trovare- l a salma d i Mimmo -TERESI, provocando una 

mcs.sa. i n scena come' ad esempio i l rinvenimento d e l cadavere di-S 

Stefano GIACONIA. I l fKIJuLARA* - non gradì a f f a t t o questa r i c h i e s t a 

dei; BONTATE e p o i , parlandone con me e con i l BONTATE ste330, 

disse che l a r i c h i e s t a era assurda perchè i l BONTATE sapeva be

nissimo che i cadaveri venivano d i s s o l t i n e l l ' a c i d o , o comun

que o c c u l t a t i , dopo l o strangolamento, e che non era mai suc

cesso che l e salme foasero f a t t e r i t r o v a r e a i f a m i l i a r i , quando 

venivano soppressi e n a s c o s t i . 

A l t r o omicidio commesso da P i e t r o AGLIERI insieme con a l t r i , è 

que l l o d e i f r a t e l l i LUPO, avvenuto dopo i l b l i t z , d i V i l l a g r a 

z i a , e sempre durante l a mia detenzione. Benedetto LUPO e suo 

f r a t e l l o , entrambi uomini d'onore d i Vilìagruziu, erano e n t r a 

t i i n o t t i m i r a p p o r t i , s o p r a t t u t t o per m o t i v i a t t i n e n t i a l t r a f — 



SQUADRA MOBILE 

Cat. Q 1.1/81 Mob. Omicidi Palermo, 5.4.1990 

OGGETTO: TERESI Girolamo di Giovambattista, nato a Palermo i l 
4.11.1936, già residente in via Aspromonte nr. 39; 

DI FRANCO Giuseppe di ̂Giacomo, nato a Palermo i l 
4.2.1947, già abitante t n ^ i a ITE. Tricomi nr. 14; 

FEDERICO Salvatore ..di Paolo^ nato a Palermo i l 
16i8.1934,.già residente in via G. Jung nr. 7; 

FEDERICO Angelo di Paolo, nato a Palermo l'I.7.1953, 
celibe, già residente--ìn'via Paganini nr. 5.-

S C 0 M P A R S I • ; ' ' '* 

ALLA PROCURA DELLA, REPUBBLICA 
. p r è s s o i l Tribunale d i 

= PALERMO = 

Fà seguito e riferimento a l l a nota 850/89 N.C. di 

Codesta Procura della Repubblica - Dr. G. Lo Forte Sost. - del 

21.3.1990.-

Dalla disamina degli at t i di Ufficio in relazione a l l a 

scomparsa, verosimilmente per "lupara bianca", dei nominati in 

oggetto, è emerso quanto appresso. 

A seguito della denuncia sporta dalla Sig.ra SEIDITA 

Annunziata i l giorno 28.5.1981, s i apprendeva che dal 

pomeriggio del 26 dello stesso mese, l a donna non aveva avuto 

più notizie di suo marito, DI FRANCO Giuseppe, i n oggetto 

indicato.-



| Confidenzialmente, poi, s i veniva a conoscenza che 

Contemporaneamente s i erano a l l o n t a n a t i dalle r i s p e t t i v e 

a b i t a z i o n i , senza f a r v i più r i t o r n o , TERESI Girolamo, FEDERICO 

' Salvatore e Paolo. 

I l DI FRANCO, era uscito da casa intorno a l l e ore 

16,00, a bordo della sua autovettura, Fiat 127, d i colore 

bianco, r i t r o v a t a , poi il' 27.9.1981, da personale del Nucleo 

Radiomobile CC. d i Palermo, nei pressi della Stazione Centrale 

Nei" giórni successivi . l a scomparsa dei 4 personaggi, 

t u t t i f a c e n t i parte a l l a Cosca. Mafiosa "Oreto-Falsomiele-

Villagraz'ia", s i collegava t a l e circostanza con l a scomparsa, 

non denunciata, d i alcuni pregiudicati comuni e mafiosi , 

fac e n t i parte della cosca d i - "Passo d i Rigano-Uditore-Borgo 

Nuovo-Bellolampo" (DI MAGGIO - INZERILLO - SPATOLA - GAMBINO). 

Le sparizioni denurici.a.te dai congiunti e quelle 

accertate da questo - U f f i c i o , a seguito d i notizie 

c o n f i d e n z i a l i , s i etano v e r i f i c a t e "immediatamente dopo l a 

consumazione degli omicidi d i BONTATE Stefano ed INZERILLO 

Salvatore e, pertanto, . andavano messe i n relazione con 

l'annientaménto delle cosche d i cui i due u c c i s i erano a capo.-

L'appartenenza dei 4 nominati i n oggetto a l clan 

"BONTATE", appare accertata i n modo inequivocabile e s i 

richiamano i n proposito le considerazioni f a t t e da questo 

U f f i c i o nel R.G. Cat. M.l/81 Mob. Inv e s t i g . , avente ad oggetto 

l'omicidio plurimo i n danno d i TERESI, DI FRANCO, FEDERICO 

Salvatore ed Angelo, inviato a Codesta Procura della 

Repubblica, i n data 22.12.1981. 

E* opportuno richiamare quanto acclarato all'epoca i n 

vi a confidenziale: la mattina del 26.5.1981, i l TERESI, nel 

lasciare l a propria abitazione, aveva informato l a moglie che 

s i sarebbe incontrato con amici e, nel sa l u t a r l a , l e aveva 

raccomandato i f i g l i nell'evenienza che non avesse f a t t o più 

r i t o r n o . 

% 
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TERESI Pie tro, fratello di Girolamo, s i limitava a 

Ufermare l a telefonata intercorsa la sera del 25 maggio con 

,|f congiunto, i l quale lo aveva preavvertito che s i sarebbe 

Assentato i l giorno successivo, senza metterlo a l corrente dei 

, suoi programmi. 

1 E* deducibile che nel corso della telefonata tra i due 

f r a t e l l i , TERESI Pietro sia stato sicuramente messo a l corrente 

delle persone con cui s i - sarebbe' dovuto incontrare i l 

congiunto.- . . 

MONDINO Carmela, ;r moglie-'". di - FEDERICO Salvatore e 

cognata di FEDERICO Angelo,- confermava che i predetti erano 

u s c i t i da casa a bordo della ..A 112 di -Angelo, senza . però 

comunicarle quale fosse la. loro meta/ 'Questi ultimi, avevano 

lasciato l a propria abitazione alle ore 15,30 del 26.5.1981. A 

tale proposito^ giova ricordare come l'allontanamento dei due 

Federico - e del Di Francò, sia avvenuto nel pomeriggio del 26, 

mentre quello di TERESI Girolamo, abbia i n i z i o dalla mattina 

dello? smesso giorno.- ' 

; I l 23 settembre 1981, Anello spiazzo antistante i l 

locaiè Ospedale Civico, veniva rinvenuta l'autovettura A 112 

usata! dai f r a t e l l i Federico, - i l pomeriggio del 26 maggio. 

A l i * interno : del mezzo,?? tra le altre cose, s i rinveniva un 

vestito da uomo di colore bleu- taglia 48. A seguito di tale 

circostanza, venivano sommariamente s e n t i t i , MONDINO Carmela 

ed i l suocero FEDERICO Paolo, i quali escludevano che l'abito 

di cui sopra appartenesse ai due f r a t e l l i . Venivano inoltre 

i n t e r p e l l a t i SEIDITA Annunziata e TERESI Pietro, entrambi 

escludevano che i l capo di abbigliamento potesse appartenere 

rispettivamente a DI FRANCO ed a TERESI Girolamo.-

I commessi del negozio "Battaglia",ove era stato 

acquistato i l capo, anch'essi interpellati in merito, non 

sapevano indicarne l'acquirente trattandosi di articolo venduto 

in epoca non recente.-

% 
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Nel rapporto menzionato, s i deduceva che i l solo Teresi 
C T ° C a t 0 P " 1 , i n c 0 n t " P r o « r « — t o per i l giorno 

26.5.1981 e che lo scomparso aveva ritenuto opportuno metterne 
a l corrente i l fratel lo Pietro,, mentre i l Di Franco ed i 
f r a t e l l i Federico, con-tutta probabi l i tà , erano s t a t i convocati 
nel pomeriggio del 26 Maggio.- »-

L'ipotesi investigativa, evidenziava come l a scomparsa 
dex 4 (quella di^IERESI G i r o l a m o ^ part ico lare) , andasse 
inquadrata nel contesto della lotta intrapresa tra le famiglie 
dominanti in questa^provincia, ' M ^ l periodo. 

j . . , S i . r U e o e ™ . 1iln<*V "che- gtl s tess i i sp irator i 
d e l l uccisione di Stefano Bontate"/ in assenza di Bontate 

G i a n n i d e t e n u t ^ S l l - C ^ i a r d o n é ; ^ ; u c c i s o poi unitamente a l la 
moglie o tarda Francesca, . i l . - « . T ^ M B , a l l ' interno della 

Z ì l - l l a V O S 3 e r ° P C ° W ° 1 ' < * « » " decimazione 
dell organizzazione criminale di Villagrazia, eliminando Teresi 
Girolamo, unico esponente di spicco in grado di reggere e 
coordinare l'attività, delinquenziale" Cerila cosca in questione - V 

r 'Ir ',,V 

V/ t > 
IL DIRIGENTE LÀ SQUADRA MOBILE 

(Dr. Arnaldi iLa Barbera) 

IL DIRIGENTI 
(Dr. Luigi 

LA 1~SEZIONE 
Savina) 



433( 

Nr.501/95 Mob. Sez. I l i 

P-oi. H. . 

Palermo 25 Gennaio 1995 

i 
I 3 

Oggetto: LA BARBERA Michelangelo nato a Palermo i l 20.08.1943, i n 
a t t o detenuto.-

ACCERTAMENTI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso i l Tribunale d i P E R U G I A 
(C.a. Dr. F. CARDELLA) 

ALLA D.I.A. - C.O.P. - R O M A 
(C.a Dr. FIORELLI) 

Di seguito a precedenti comunicazioni, s i trasmettono i n 

a l l e g a t o nr.3 schede a f f e r e n t i l e utenze t e l e f o n i c h e r i n v e n u t e 

nell'agenda t e l e f o n i c a i n uso a LA BARBERA Matteo f i g l i o d i 

Michelangelo e che sono s t a t e così r i p a r t i t e : 

- Utenze t e l e f o n i c h e d e l d i s t r e t t o d i Palermo; 

- Utenze t e l e f o n i c h e c e l l u l a r i ; 

- Utenze t e l e f o n i c h e n a z i o n a l i . 

Nelle a l l e g a t e schede sono r i p o r t a t e , i n forma 

schematica, l'utenza t e l e f o n i c a r i l e v a t a nell'agenda; 

l'annotazione manoscritta r i p o r t a t a da Matteo LA BARBERA; 

l ' i n t e s t a t a r i o con i l r e l a t i v o i n d i r i z z o d e l l ' u t e n z a ; i l soggetto 

r i t e n u t o d i r i f e r i m e n t o n e l caso che, a seguito d i accertamenti, 
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s i è r i t e n u t o che t r a t t a s i d i persona d i v e r s a , anche se soggetto 

d e l l o stesso nucleo f a m i l i a r e , r i s p e t t o a l formale i n t e s t a t a r i o . 

Sui s o g g e t t i p a l e r m i t a n i sono s t a t i e f f e t t u a t i 

accertamenti a n a g r a f i c i presso g l i a r c h i v i i n f o r m a t i c i d e l CED. 

I precedenti di soggetti censurati sono i n s e r i t i di 

seguito a l nominativo. 

Le utenze t e l e f o n i c h e d e l d i s t r e t t o d i Roma, come da 

precorse i n t e s e per l e v i e b r e v i t r a l o s c i r v e n t e i l V.Q.A. Dr. 

FIORELLI, sono i n fase d i sviluppo da p a r t e d e l l a D.I.A.- C.O.P.-

d i Roma.-

I L DIRIGENTE-»LA SQUADRA MOBILE 



4336 

Utenze telefoniche. 
del distretto di Palermo 

inerenti l'agenda telefonica in uso a; 
La Barbera Matteo figlio di Michelangelo 

Utenza Annotazioni Soggetto I n t e s t a t a r i o I n d i r i z z o 
t e l e f o n i e Rubrica t e l . r itenuto 

d i 
riferimento 

( * ) e f f e t t u a t i accertamenti anagrafici ed ARPO 

6824761 Aw. GRILLO GRILLO NICOLO' VIA E. FERMI 63 
6011226 BUSCEMI 

Pippo 
NO OASIP NO OASIP 

6714633 ANGELO B. 
casa 

BONVISSUTO GIUSEPPA LARGO S. . COSMA 
NR. 6 

* 

6258303 ANGELO B. IRACI UGO VIA G.NNI 
BONANNO NR. 51 

* 

6167181 BEATRICE 
(Women) 

CAVERÀ 
Beatrice n.PA 
14.11.1969 
i v i res. v i a 
P.Balsamo 
n.22 p . l ~ 

CAVERÀ 
GIORGIO(padre) 

VIA P. BALSAMO 
NR. 22 

* 

8687111 CITTA" DEL 
MARE 

CITTA' DEL MARE Spa Km.101,100 SS. 
113 

342524 CHIVIBET CHIVIBET s r l VIA RAPI SARDI 
NR. 66 

580403 DR. CUPIDO CUPIDO GIANFRANCO VIA DANTE NR. 79 
6730681 CARAVELLO 

MATTEO 
CARAVELLO 
Matteo n.PA 
23.09.1964 
i v i res. 1. go 
Corleone n.14 
p.3" p i c c o l i 
prec. penali 
a suo carico 

LA BARBERA OLIMPIA 
(madre) 

LARGO PETRALIA 
NR. 4 

441758 CUTI ANTONIO CUTI Antonino 
n.PA 
8.05.1971 i v i 
res. v i a 
Dell'Orsa 
Minore n.254 
p.6~ 

CUTI VITO (padre 
deceduto a Carini 
nel '92) 

VIA DELL'ORSA 
MINORE NR. 252 

+ 

6819042 CONTADINO MOGAVERO 
Paolo n. 
Castelbuono(P 
A) 18.07.1919 
res. PA v i a 
A. Poliziano 
n.18, p.3~ 

MOGAVERO PAOLO VIA POLIZIANO 
NR.18 

+ 

222317 CAVA GENERALE IMPIANTI 
Soa 

VIA SPADAFORA sn 

6019333 ALITALIA NO OASIP NO OASIP 
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305864 Aw. 
DI BENEDETTO 

MAMMONA CALOGERO VIA M. DI 
VILLABLANCA NR.9 

301865 Aw. 
DI BENEDETTO 

DI BENEDETTO 
GIOVANNI 

VIA M. DI 
VI LLABI ANCA NR. 
9 

6250708 Aw. CADELO CADELO Aw. ENRICO VIA PRINCIPE DI 
VILLAFRANCA NR. 
54 

348388 Aw. 
DI BENEDETTO 

DI BENEDETTO DR. 
GIOVANNI 

VIA D. 
COSTANTINO NR.26 

521159 D'ARPA Ass. D'ARPA GIROLAMO Ag. 
Assic. 

VIALE CROCE 
ROSSA NR.77 

6170509 D'ARAGONA D'ARAGONA 
Salvatore n. 
Acquaviva 
Platani (AG) 
25.01.1945, 
res. PA via 
G. Mignosi 
n.45 p.3~ 

D'ARAGONA SALVATORE VIA G. MIGNOSI 
NR. 45 

* 

6760448 DI LORENZO DI LORENZO 
Michelangelo 
n.PA 
26.03.1937 
i v i res. v i a 
L. do Da v i n c i 
n.416 p.T. 

BLANDINO PROVVIDENZA 
(moglie) 

VIA L. DA VINCI 
416 

* 

6474500 DI LORENZO DI LORENZO 
Michelangelo 
( idem come 
sopra) 

MARINO MARIA 
(suocera d i DI 
LORENZO Michelangelo 

VIA G. GENTILE 
NR. 47 

* 

8573386 DI LORENZO 
F. 

DI LORENZO 
CRISTOFORO 

VIA TRENTO S. 
C i p i r e l l o 

6731947 D'ARPA 
GIOVANNI 

D'ARPA VITO VIA DEI VILLINI 
*IR. 48 

* 

221793 D'ARPA G.NNI 
u f f i c i o 

VENTURA VINCENZO 
Rappresentanze 

VI . LE P.ZZA 
ARMERINA 
NR!. 135 

221423 zia ELISA INZERILLO FRANCESCO VIA MOGADISCIO 
NR. 15 

* 

406184 ENRICO DI GRUSA 
Enrico n.PA 
18.12.1967 
i v i res. 
Pass. L i p a r i 
n.5 p.T 
pregiudicato 
per Omicidio 
e fu r t o 

DI GRUSA GIUSEPPE 
(padre) 

P.GGIO LIPARI 
NR. 5 

* 

547702 FAULISI B. FAULISI 
Benedetto 
n.PA 
19.03.1973 
i v i res. v i a 
A. 
Cirrincione 
n.41 p.5~ 

FAULISI SALVATORE 
(padre) preg.to per 
oltraggio 

VIA A. 
CIRRINCIONE 
NR.41 

+ 

2 
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342156 FERRARA FERRARA 
Vincenzo 
Maria n.PA 
15.09.1930 
i v i res. v i a 
Catania n.51 
pic c . prec. 
p e n a l i a suo 
c a r i c o 

FERRARA VINCENZO VIA CATANIA NR. 
51 

* 

476433 FERRARA MASCARI IGNAZIO VIA SACCO E 
VANZETTI 
NR. 48 

* 

671037 FERRARA NO OASIP NO OASIP 
524176 FIGLIA FIGLIA 

Castrenze, 
v i a Teatro n 
34 
Mezzoiuso(PA) 

DALLI CARDILLO ANNA 
MARIA (moglie) 

VIA A. DE 
GASPERI NR. 112 

6171434 FAULISI S. FAULISI SALVATORE VIA LINCOLN NR. 
145 

202900 FARMACIA 
CRUILLAS 

FARMACIA CERASOLA VIA VANVITELLI 
NR.102 

8667861 FARMACIA 
DI FEDE 

NO OASIP NO OASIP 

521403 FARMACIA 
ALCIDE DE 
GASPERI 

FARMACIA RE DR'. 
GIUSEPPE 

P.LE A. DE 
GASPERI NR.32 

589841 FARMACIA 
DEL CENTRO 

FARMACIA DEL CENTRO 
DI POLLARA C. 

P.ZZA 
CASTELNUOVO 
NR.21 

6259892 Aw. 
GIORDANO 

GIORDANO BERTUCCI 
G.ppe 

VIA M. DI 
V I LLABIANCA NR. 
70 

427150 GUERCIO 
ANALISI 

GIORDANO ANGELA VIA VILLA DI 
NAPOLI NR.3 

510462 IPPODROMO NUM. I n e s i s t e n t e : 

204570 IST. , I.T.C. LUCA PACIOLI 
s r l 

VIA RAFFAELLO 
NR. 2/A 

6817218 IST.. .. .. . 
S.VINCENZO 

IST. S. VINCENZO VIA NOCE NR. 34 

502120 IST. ROMA NUM.Inesistente 
6259716 JOSHUA JOSHUA HAIR DESIGN 

d i 
DI MAGGIO ANTONINO 

LARGO DEGLI 
ABETI NR. 12 
(cessato) 

6732345 LA BARBERA LA BARBERA 
Giovan 
B a t t i s t a n.PA 

CAROLLO ANNA 
(moglie) 

VIA CASTELLANA 
NR. 356 

* 

09.01.1945, 
i v i res. v i a 
Castellana 
n.356 p . l A 

preg.to per 
f u r t o 

312703 LA GRASSA LA Grassa LA GRASSA DOMENICO PIAZZALE BN 3 * 
GIUSEPPE Giuseppe n.PA 

01.02.1973, 
i v i res. P.le 
Castronovo 
n. 4 sc.d p.4 A 

(padre) NR. 4 
scala B 

6401893 LA GRASSA 
ore p a s t i 

LUCCHESE GIOVANNA VIA B. CIVILETTI 
NR. 3 
MONREALE 

3 
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6174264 LA PORTA ESPOSITO SALVATORE VIA ROMA NR. I l i * 

8576689 LA MONICA G. LA MONICA GENNARO VIA PALERMO NR. 
65 
S. G. JATO 

6682819 MANGIME 
ROMEO 

FRATELLI ROMEO VIA MAIO ONETO 
NR. 1 

533621 MANISCALCO 
"Pi e r o " 

INGARGIOLA ANGELO VIA TIMEO NR. 11 
(CESSATO) 

* 

6681823 MANISCALCO 
"M:VASTA" 

VASTA COSIMO VIA CLEMENTE 
RAVETTO NR. 1 

522696 DR. MARINO 
casa 

NUM. I n e s i s t e n t e * 

6360049 DR. MARINO 
v i l l a 

MARINO GIUSEPPE VIA MESSINE 
MARINE NR. 600 

* 

397439 DR. MARINO 
c a n i l e 

NUM. I n e s i s t e n t e 

8661850 MANGIME ADRAGNA GIROLAMA VIA SARMENTO NR. 
23 
CARINI 

477570 MESSINEO MESSINEO 
Michele n. PA 
15.08.1946 
i v i res. v i a 
Padre 
G.Puglisi 
n.26 sc.d 
p.3-

MESSINEO MICHELE, 
f i g l i o d i MESSINEO 
Luciano . 

VIA S. 35 NR.26 
ora v i a Padre G. 
P u g l i s i 

* 

475031 MESSINEO 
casa 

MESSINEO 
Luciano n. PA 
11.05.1923, 
i v i res. C.so 
de i M i l l e 
n.303 p.2* 

MESSINEO LUCIANO, 
suocero d i ZANCA 
Giovanni, p r e g . t o 
per mafia, l e g a t o 
a l l a cosca d i C.so 
de i M i l l e 

CORSO DEI MILLE 
NR. 303 

* 

6214505 M a c e l l e r i a MESSINEO MICHELE CORSO DEI MILLE 
506 
(CESSATO) 

6822381 OSCAR bar. PASTICCERIA OSCAR 
s r l 

VIA MIGLIACCIO 
NR. 39 

225530 Portone A. G. ELETTRONIC d i 
ALAIMO GIUSEPPE . 

VIA F.SCO M. 
MAGGIO NR. 5/A 

957698 Geom. PONTE RIZZO ANNA MARIA VIA MAGG. 
GALLIANO NR. 18 
( i n d i r i z . f a t t . ) 
S. FLAVIA 
VIA MAGGIACOMO 
NR.58 
( I n d i r i z z o ) 
PORTICELLO 

6682825 MANGIME 
ROMEO 

ROMEO FRATELLI VIA MAIO ONETO 
NR. 1 

311276 SNELLO ENZO BOSCO VINCENZO STRADA 
BELLOLAMPO 
( I n d i r i z z o ) 
VIA BELLOLAMPO 
ANG. BIO FERTI 

6880216 DR. SPECIALE NON ESISTENTE 

4 
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6850216 DR. SPECIALE 
casa 

SPECIALE 
Salvatore 
n.partinico 
19.05.1959 
res. PA 
Pass.Petrigni 
Vincenzo n. 13 
p . l * 

AUBRJ CHRISTINE 
(moglie) 

VIA P. SCAGLIONE 
NR. 20 

+ 

8791973 SPECIALE 
madre 

NO OASIP NO OASIP 

518247 SPECIALE 
IPPODROMO 

SOC. IPPICA 
SICILIANA 

VIALE DEL FANTE 
NR. 9 

967504 SPECIALE DR. 
c l i n i c a 

SPECIALE SALVATORE CONTRADA CORDOVA 
(Indirizzo) 
BAGHERIA 
SPECIALE c/o 
GALIOTO VIA V. 
P. IO NR. 8 
( I n d i r i z . f a t t . ) 
BAGHERIA 

409052 SANTINO CIPRIANO 
Santo n.PA i l 
10.11.1962 
i v i res.via 
Asmara n.42 
p.T 

CIPRIANO ROSARIO 
(padre) nato a PA IL 
20.10.1919 preg.to 
per mafia, t r a f f i c o 
stupefacenti, assoc. 
per delinquere 
legato cosca Uditore 
Passo d i Rigano 

VIA ASMARA NR. 
42 

* 

6171336 TERRENO 
casa 

NUOVA DI. ME.CA. s r l VIA BERGAMO NR. 
68 (Indirizzo) 
VIA C. NI CASTRO 
NR. 19 
( I n d i r i z . f a t t . ) 

402391 tabacchi MAZZOLA TOMMASA VIA ROCCAZZO NR. 
100/B 

314187 TOTI GAMBINO 
Salvatore n. 
PA 
02.01.1962, 
i v i res. v i a 
Castellana 
n.83 p . l * 
preg.to per 
assoc. per 
delinquere ed 
a l t r o 

SPATOLA AMALIA 
(madre) 

VIA CASTELLANA 
NR. 83 

* 

6505389 TOMMASO NO OASIP NO OASIP 
582018 TIRRENIA CATERICE s r l 

Ingrosso Alimentari 
VIA F. PATTI NR. 
25 
(Indirizzo) 
VIA F. PATTI NR. 
11 
( I n d i r i z . f a t t . ) 

588192 TIRRENI A PICCIOTTO FILIPPO & 
C. snc 

STAZIONE 
MARITTIMA 
(Indirizzo) 
STAZIONE 
MARITTIMA MOLO 
V.VENETO 
( I n d i r i z . f a t t . ) 

5 



584318 TIRRENIA PICCIOTTO FILIPPO & 
C. snc 

STAZIANO 
MARITTIMA MOLO 
V I I (Indirizzo) 
STAZIONE 
MARITTIMA MOLO 
V. VENETO 
( I n d i r i z . f a t t . ) 

* 6886879 DANIELA 
(WOMEN) 

DE LUCA MARIO VIALE REG. SIC. 
N.O. NR. 6935 

* 

6826371 DANIELA 
(WOMEN) 

* 

MERTOLI 
Daniela n.PA 
14.02.1970 
i v i res. v i a 
G.E. Di Blasi 
n.15 p.2 A 

MERTOLI ANTONIO 
(padre) 

VIA G. E. DI 
BLASI NR. 15 

* 

6713542 ROSSELLA 
(WOMEN) 

ABBAGNATO 
Rosa n.PA i l 
16.01.1965,iv 
i res. v i a C. 
Beccaria n.15 

ABBAGNATO CASELLA 
ROSA 

VIA R.L 12 NR. 
15 ora via 
Beccaria 

* 

* 

6173329 ROSSELLA 
(WOMEN) 

MY MARKET d i NICETA 
MICHELANGELO 

VIA ROMA NR. 25 
(Ind.) 
VIA BARI NR. 52 
(In d . f a t t . ) 

* 

* 6886780 PIERA 
(WOMEN) 

MAGGIO GAETANO VIA PRINCIPE DI 
PANTELLERIA NR. 
37 

* 

* 

6376134 PIERA scuola 
(WOMEN) 

NICO E NICA VIA THAON DE 
REVEL NR. 76 

* 

* 

6760935 PAOLA 
(WOMEN) 

DI GREGORIO 
Francesca 
Paola n.PA 
10.10.1977, 
i v i res. v i a 
Roccazzo 
n.lOO/A 

SAIOLA GIUSEPPA 
(madre) 

VIA ROCCAZZO NR. 
100/A 

* 

6910795 ANNA 
(WOMEN) 

D'ALIA Anna 
Maria n.PA 
29.11.1966, 
i v i res. via 
Platone nr.40 
P.1A 

D'ALIA ROBERTO 
(fratello) 

VIA TS 41 NR. 40 
(ora via 
Platone} 

* 

6825218 DANIELA 
(WOMEN) 

GERACI 
Daniela n.PA 
1.10.1970 i v i 
res. via 
A.Poliziano 
n.40 p.5* 

GERACI DOMENICO 
(padre) 

VIA POLIZIANO 
NR. 40 

* 

309135 SABRINA 
(WOMEN) 

MILANA 
Sabrina n.PA 
5.04.1970 i v i 
res. via 
S.Bono nr.29 
sc.c p.9~ 

MILANA GIUSEPPE 
(padre) 

VIA S. BONO NR. 
29 

* 

6950035 ??? (WOMEN) 
incomprensib 
i l e 

NUM. inesistente 

6 
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8690742 ??? (WOMEN) 
incomprensib 
i l e 

GEMELLI DANIELA LUNG. CRIST. 
COLOMBO NR. 273 
CARINI 
( I n d i r i z . ) 
CORSO TUKORY NR. 
184 
( I n d i r i z . f a t t . ) 
Palermo 

* 6790087 VALENTINA 
(WOMEN) 

ROTOLO 
Val e n t i n a 
n.PA 
11.05.1969, 
i v i res. v i a 
L. Pisano 
nr.18 p.3* 

ROTOLO VIRGINIO 
(padre) 

VIA L. PISANO 
NR. 18 

* 

309114 SAB.KEG. 
(WOMEN) 

LIZCORTEL s r l VIA AUT. SIC. 
NR. 44 

* 221129 DANIELA 
(WOMEN) 

CANE' Daniela 
n.PA 25.11. 
1970 i v i res. 
v i a L.do Da 
V i n c i n.600 
p.3-

MOTTA SILVANA 
(madre) 

VIA L. DA VINCI 
NR. 600 

* 

487219 CARMELA 
(WOMEN) 

MARCHESE MARIA VIA CALLEA NR. 
12 

* 

6376136 VANESSA 
(WOMEN) 

MORREALE 
Giuseppa 
Vanessa n.PA 
27.06.1972 
i v i res. v i a 
G. 
D'Antiochia 
n.2 p.6~ 

MORREALE SALVATORE 
(padre) 

VIA G. 
D'ANTIOCHIA NR. 
2 

* 

318814 MONICA 
(WOMEN) 

NUM. I n e s i s t e n t e 

8697286 MARGARET 
(WOMEN) 

BROCCOLO FRANCESCO VIA V. FLORIO 
NR. 11 CAPACI 

6303271 PATRIZIA 
(WOMEN) 

NICOLOSI 
P a t r i z i a n.PA 
16.10.1972 
i v i res. V.le 
Reg. 
S i c i l i a n a 
n.6371 p.T. 

NICOLOSI MASSIMO 
( f r a t e l l o ) 
NICOLOSI Michele, 
padre, p r e c . t i 
p e n a l i per 
r i c e t t a z i o n e ed 
a l t r o 

V.LE REG. SIC. 
S.E. NR. 6371 

* 

8690349 BARBARA 
(WOMEN) 

PASSALACQUA CATERINA LUNGOM . CRIST. 
COLOMBO 
( I n d i r i z z o ) 
VILLA SIMPATY 
KM. 284 SS. 113 
CARINI 
( I n d i r i z . f a t t . ) 

6114149 PIERA C. 
(WOMEN) 

FRANCIAMORE 
ANTONELLA 

VIA C. LASCARIS 
NR. 8 

* 

6161222 MERI M. 
(WOMEN) 

PUGLISI MARILÙ' VIA R. GREGORIO 
NR. 88 

* 

6161547 MERI M. 
(WOMEN) 

PUGLISI MARILÙ' VIA R. GREGORIO 
NR. 88 

* 

6716698 

oppure 

ANTONELLA 
(WOMEN) 

GENOVA ANTONINO 

ANELLO SALVATORE 

VIA LANZA DI 
SCALEA NR.530 
CORTILE TABO ' 
NR. 2 4 



Utenze telefoniche 
nazionali 

inerenti l'agenda telefonica in uso a: 
La Barbera Matteo figlio di Michelangelo 

Utenza Annotazio Soggetto Indirizzo 
telefon n Rubrica - ritenuto Intestatario 

- tel. di 

riferimento 

(*)effettuati accertamenti anagrafici ed ARPO 
•0 

0922 
26641 

Aw. GRILLO GRILLO Aw. GIUSEPPE 
IOLANDA 

SALITA SANZO NR. 4 
AGRIGENTO 

0444 
323686 

CONSORZIO 
BURBON 

CENTOFANTI DR. ALDO CONTRADA PORTI 
NR.19 
VICENZA 

0923 
533521 

CASTIGLIONE CASTIGLIONE GRIMALDI 
VITA 

VIA ROMAGNA NR. 16 
TRAPANI 

0823 
851046 
851693 
761733 

•.'.li';';. • '; 

7 

Azienda 
Agric. 
Antonio LUISE 

LUISE ANTONIO 

•SsS.v f '»• 

Via Domiziana Km. 
30.5oo 
STRADA ST. 
Domiziana 
Km. 31.8oo 
VIA SS 264 per 
CAPUA-

CASTELVOLTURNO 
- Wrov: * CASERTA 1 

-

9801875 
9809267 

FONTANETTE ALLEVATO, - LE 
FONTANETTE ' * 

VIASJEONTANETTE 
VIGÒNE'.'ì'rov. TORINOÌ 

862295 , 
FARMACIA 
MACCHI 
PISA 

FARMACIA! / MACCHI di 
R. 
ANGELO 

VIA S. JACOPO 
FRAZ. Pontasserchio 
San Giuliano Terme 
Prov. PISA 

0532 
94357 

IST. di 
N.C.R. 
Ippodromo . di 
Ferrara 

non r i s u l t a in 
elenco 

049 
8762226 

KGB ITALIA 
s r l 

STALLONI KGB ITALIA 
s r l 

VIA G. B. MORGAGNI 
30 - PADOVA 

051 
950084 
950127 

MANGELLI SCUDERIA ORSI 
MANGELLI 
snc 

VIA BUDRIE NR.106 
S.G. IN PERSICETO 
Prov. BOLOGNA 

0544 
551417 

RAZZA 
DELL'ANGAIA 

PINI LUIGI VIA EPAMINONDA 
FARINI NR.63 
Fraz. d i S.Pietro 
i n V i n c o l i Prov. 
RAVENNA 

0524 
79748 

ROSATO EDI NON COLLEGATO 
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0524 
574748 

ROSATO EDI ABATI FRANCA VIA POLLA NR. 5 
SALSOMAGGIORE 
TERME(PR) 

051 
8932 
8934 

SWEDISH 
TRUST 

NON COLLEGATO 

0431 
57024 

TONIATTI AZIENDA AGR. 
TONIATTI 
Gì AC OMETTI d i R. 
DOMENICO 
sas 

VIA S. SALCOMER 
SELVE VAZZANA 
S. MICHELE. AL 
TAGLIAMENTO (VE) 

0533 
94225 

TAGLIATA E 
CORBA 

AGRICOLA TAGLIATA E 
CORBA s r l 

VIA CORVÈ 13 
MARROZZO 
CODIGORO ( f e ) 

0923 
532893 

SABRINA A . C I . TRAPANI VIA MARCONI 113 
TRAPANI 

0923 
538820 

SABRINA MONACO GIUSEPPE CONTRADA RIGALETTA 
NR.7 
CASA SANTA-ERI CE TP 

0923 
29290 

incomprensibi 
l e 

CITROLO RAG.PASQUALE VIA CROCIFERI 27 
TRAPANI 

0941 
434485 

FRANCESCA VAGLIO CARMELA MARIA LARGO ALLORO NR.8 
GALATI MAMERTINO 
(ME) 

0923 
836790 

SABINA CARPITELLA ANNA VIA IACONO PIETRO 
VALDERICE TP 

0372 
54071 
54064 

AGRICOLA 
BARBISELLE 

AGRICOLA BARBISELLE CASCINA BARBISELLE 
PERSICO D'OSIMO 
PROV. CREMONA 

0571 
2396296 

AGRICOLA 
ASSIA 

NON COLLEGATO 
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Utenze telefoniche 
cellulari 

inerenti l'agenda telefonica in uso a: 
La Barbera Matteo figlio di Michelangelo 

Utenza 
telefon 

Annotazion 
Rubrica tel. 

Soggetto 
ritenuto 

di 

riferimento 

Intestatario 
Indirizzo 

r*)effettuati accertamenti anagrafici ed ARPO 

0330 
363070 

AW. GRILLO NUM. INESISTENTE 

0337 
497507 

CARDIN ANGELO CARDIN ANGELO VIA IV NOVEMBRE NR. 
31 ABANO TERME (PD) 

0337 
961789 

CARAVELLO 
MATTEO 

CARAVELLO 
Matteo n.PA 
23.09.1964 
i v i res. L.go 
Corleone n.14 

BRUNO ANTONIA 
AUTOTRASPORTI 
(moglie) 

L.GO CORLEONE NR.14 
PALERMO 

0336 
896142 

CASTIGLIONE CASTIGLIONE ANDREA VIALE E. ROMAGNA 
NR. 16 TRAPANI 

0337 
962455 

CASTIGLIONE CANZONE GIUSEPPE VIA DEL CARMINE 40 
CACCAMO (PA) 

0337 
957055 

DR. COLIO CULLO' DR. VALERIO VIA G. D'ANNUNZIO 
19/L 
S. G. LA PUNTA (CT) 
(Ind.) 
VIA v G. D ' ANNUNZIO 
19/L TRAPPETO (CT) 

0330 
851782 

DR. DI PIETRA 
FABRIZIO 

NUM. INESISTENTE 

0336 
549332 

EDI ROSATO 

0337 
894378 

FIGLIA FIGLIA 
Castrenze v i a 
Teatro n.34 
Mezzoiuso 

FIGLIA CASTENZE VIA TEATRO 34 
MEZZOJUSO 

0337 
967784 

FRANCESCO MONTALTO FRANCESCO VIA CASTELLANA 346 
PALERMO 
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0337 
962680 

GIANNI INZERILLO 
GIOVANNI n. 
New York 
30.4.72 res. 
Pa v i a 
Castellana 
346 
E' f i g l i o d e l 
defunto 
mafioso 
INZERILLO 
Salvatore 
ucciso a Pa 
11.5.81 

BAIDA COSTR. snc VIA RUFFO DI 
CALABRIA N.12 

0337 
890370 

IVAN PROVINCIA REG. d i 
PALERMO 

VIA MAQUEDA 100 
PALERMO 

0337 
468463 

LA SCALA 
( t r a s p o r t i ) 

LA SCALA FABRIZIO VIA CA' PETOFI 
CASSOLA (VI) (Ind.) 
VIA S. FILIPPO 
BIANCHI NR. 23 (ME) 

0337 
899458 

MARIO MANNO MARIO VIA G. BORREMANS 40 
PALERMO 

0337 
966313 

RINO DI PRIMA GASPARE C.DA SS. snc 
S.NINFA (TP) 

0337 
963742 

SANDRO BAI DA COSTR. snc VIA RUFFO DI 
CALABRIA NR. 12 
PALERMO 

0337 
963820 

TERRENO S.I.R.A. snc d i 
CAMINITA GIOACCHINO 

VIA TORREMUZZA NR. 
6 
PALERMO 

0330 
696206 

TONY NUM. INESISTENTE 

0336 
898017 

PATRIZIA NICOLOSI 
PATRIZIA V.LE 
REG. SIC. 
6371 

R.X7 G.di NICOLOSI 
MAURIZIO snc 

VIA M. STABILE 118 
PALERMO 

0330 -, 
792136* 

KATIA- , NUM. INESISTENTE . 

0360 
290539: 

PIERA ,v; NUM. INESISTENTE 

0337 
895096 

D'ARPA ASS. D'ARPA GIROLAMO V.LE CROCE ROSSA 77 
PALERMO 

0336 
210318 

EDI ROSATO SOCOTEL SOC. 
CONSORTILE a r . l . 

VIA PAPA G.NNI 
NR.20 
MONCALIERI (TO) 
(i n d . ) 
VIA S. PANCRAZIO 13 
BESCIA 



/ 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 424 

N.1\94 DDA Perugia 17.12.1994 

Al Sig. Comandante 
Investigativo ROS 

Reparto 
R O M A 

OGGETTO: Procedimento penale n.l\94 DDA 
l' o m i c i d i o d i Carmine PECORELLI. 

concernente 

- Delega d'indagine -

Trasmetto copia del verbale d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese 
da BADALAMENTI GAETANO con preghiera d i : 

accertare se e i n quale periodo i l BADALAMENTI sia stat o 
r esidente a SASSUOLO ; 

se i n t a l e località' la sua casa fosse s o r v e g l i a t a d a l l a 
P o l i z i a , dai C a r a b i n i e r i o da entrambi ed eventualmente se 
e s i s t a documentazione i n v e s t i g a t i v a d e l l a v i s i t a del Salvo d i 
cui p a r l a i l BADALAMENTI; 

- .individuare i l Comandante d e l l a Compagnia dei C a r a b i n i e r i d i 
Sassuolo all'epoca. 

Ringrazio. 

IL PUBBLICO 
dr. Fausto^ 

V 

STERO,. 
E L L A ' 

V 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
l A l l e i i s i r t o l i ivc#t i< |a t ivo 

Nr. 290/21-3-1994 di prot. Roma, 24 gennaio 1995 

OGGETTO: Procedimento penale nr. 1/94 DDA concernente l'omicidio di Cannine 
PECORELLI. Indagine T A C I T f l . 

ALLA PROCURA DISTRETTUALE DELLA REPUBBLICA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

Dr. Fausto CARDELLA 

e r l i «| i ai 

In relazione alla delega d'indagine nr. 1/94 DDA emessa in data 17.12.1994 da 
codesto Ufficiosi comunica che: 

1. agli atti d'ufficio del Comando Compagnia Carabinieri, di Sassuolo (MO) si e' 
accertato quanto segue: 

. BADALAMENTI Gaetano nato a Cinisi (PA) i l 14/09/1923, giunse nel Comune di 
Sassuolo (MO) i l 07/11/1974 in esecuzione dell'ordinanza nr.352/69 emessa dal 
Tribunale di Palermo in data 13.07.1974, in cui si dispose, in via provvisoria, i l suo 
trasferimento dall'isola dell'Asinara (SS) al Comune di Sassuolo per proseguire nel
l'espiazione della misura di prevenzione della Sorveglianza Speciale di P.S., con 
obbligo di soggiorno in determinato Comune, mori e lontano dalla Sicilia, per anni 
cinque, disposta in data 10.01.1970 dal Tribunale di Palermo-Sezione Misure di 
Prevenzione. 

• In Sassuolo prese alloggio, inizialmente, presso l'Albergo "Leone D'Oro" e poi, 
raggiunto dalla famiglia, in via Pia nr.46, con un canone d'affitto mensile di lire 
80.000 più' spese condominiali. 
In data 13.04.1976, allo scadere dell'esecuzione della misura di prevenzione, fece 
rientro inCinisi (PA) eleggendo domicilio in Corso Umberto nr. 183. 
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All'epoca la sua famiglia era composta da: 

-moglie:- VITALE Teresa, nata ad Ustica il 18.03.1931; 
- figlio: - BADALAMENTI Vito, nato a Cinisi il 29.04.1957; 
- figlio: - BADALAMENTI Leonardo, nato a Cinisi il 14.09.1960. 

I l 15.05.1975 prese alloggio presso l'albergo "Leone D'Oro" di Sassuolo DE SI
MONE Angelo nato il 18.02.1940 a Palermo, ivi residente, che venne notato spes
so in compagnia del BADALAMENTI. Pare che il DE SIMONE si fosse portato in 
Sassuolo per rilevare o costituire un' agenzia di autotrasporti di mattonelle per la 
Sicilia, servendosi della collaborazione del predetto. 

Nel Comune di soggiorno svolse, per un breve periodo, un modesto commercio di 
piastrelle. 

2. Agli atti di quest'Ufficio si rileva che sull'interessato venne, allora, esercitata 
attività' di vigilanza definita "continua" ma non meglio specificata nella sue 
forme o suffragata da ordini di servizio nel senso, tale pero' da poter fare af
fermare che i l BADALAMENTI nel periodo di permanennza in Sassuolo si e' 
sempre attenuto agli obblighi impostigli. 

Non e' stata rinvenuta documentazione relativa alla visita di SALVO Nino 
presso la sua abitazione. 

2. Dal 7/11/1974 al 13/04/1976 i l Comando Compagnia CC di Sassuolo fu retto 
da: 

- Capitano Giuseppe RATA; 
- Maresciallo Maggiore Domenico BELLANOVA in Sede Vacante (ora deceduto); 
- Capitano Ernesto GROSSI. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. ~> 7-T g l ^on ->^ . TTov -v-nomn . 

Prot. 

N . 1 2 5 / R M . 2 Ì / H 2 - 1 2 / ^ ^ ^ d Ì p r o t . Roma,25 GEN, 1995 
R i f . p.p. 1/94 R.G.N.R. DDA. 
OGGETTO: Omicidio i n pregiudizio del g i r n a l i s t a Carmine 

PECORELLI - Album fot o g r a f i c o d e g l i oggetti i n 
"sequestro a LA BARBERA Michelangelo.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
c\o i l Tribunale d i 

c.a. Sost.Proc. CARDELLA Fausto 
P E R U G I A 

Fa seguito all'informativa n. 125/RM/H2-12/ 301, 
i n data 14 gennaio 1995, d i questo Centro Operativo, r e l a t i v a 
a l i ' o g g e t t o . -

A scioglimento d i i m p l i c i t a r i s e r v a espressa a 
pag. 3, punto "6" dell'informativa c u i s i fa seguito, s i 
trasmette i n allegato l'album f o t o g r a f i c o r e l a t i v o a g l i 
o g g e t t i sequestrati a LA BARBERA Michelangelo ad opera d i 
personale della Squadra Mobile - Questura d i Palermo. 

IRIGENTE DEL CENT 
o l . CC. Dome 

OPERATIVO 
PETRILLO 

1 

Ministero dell'Interno • Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-OOO0O-

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr . 125/RM3/H2-12/ d i p r o t . Roma,_ 
2 5 GEN. 1995 

OGGETTO: Procedimento Penale nr.1/94. 
Conversazioni d i c u i a l decreto nr.133/94 
R.I.T. del 30.12.1994. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA . .1 ... 
presso i l Tribunale d i . . . ... .. . = PERUGIA = 
( a l l a c.a. del Sost. Proc. 
dr . F. CARDELLA) 

=oo0oo=: 

- Seguito n.n.l25/RM3/H2-12/458 d i p r o t . del 
20 gennaio 1995 -

Nel corso d e l l e operazioni d i i n t e r c e t t a z i o n e 
d e l l ' u t e n z a t e l e f o n i c a i n t e s t a t a ed i n uso a LAMARE 
L u i g i , disposte con i l decreto richiamato i n oggetto, 
sono s t a t e r e g i s t r a t e alcune conversazioni t r a i l 
c i t a t o LAMARE ed a l c u n i U f f i c i a l i d e l l a - Guardia -di 
Finanza, i l c u i contenuto è verosimilmente r i f e r i b i l e 
a l l e c i r c o s t a n z e per l e g u a l i i l p r e d e t t o verrà 
a s c o l t a t o presso codesto U f f i c i o i l 27 gennaio p.v. 

S u l l a conversazione del 19.01.1995 t r a i l LAMARE 
ed i l T.Col. MAGNANINI Giuseppe è già s t a t o riféfito 
con l a nota a cui s i f a seguito, con a l l e g a t o i l 
ver b a l e d i t r a s c r i z i o n e i n t e g r a l e d e l l a stessa. 

Successivamente i l giorno 20 c.m., a l l e ore 10,21, 
i l LAMARE viene c o n t a t t a t o dal Col.Giovanni MARIELLA, 
da i d e n t i f i c a r e n e l l ' " omonimo, nato a Trani i l 
06.7.1943, a t t u a l e Capo del I I Reparto dèi Comando 
Generale d e l l a Guardia d i Finanza. 

1 
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I l LAMARE fa presente a l predetto di avere bisogno 
di consultare g l i a t t i e s i s t e n t i presso l ' a r c h i v i o di 
quel Reparto, in relazione a l l a vicenda per l a quale è 
stato c i t a t o ("...io ho bisogno, diciamo per motivi 
p r o f e s s i o n a l i , di avere un contattino con te, un 
contatto di breve momento con te, perchè è una 
questione che r i s a l e nel tempo, per cui ho necessità di 
sapere cosa c'è i n atti...perchè ho avuto una citazione 
a testimonianza..."). 

I l Col. MARIELLA, aderendo a l l a r i c h i e s t a del 
LAMARE, f i s s a un appuntamento per l e ore 11,30 del 
gior n o stesso presso g l i u f f i c i del I I Reparto del 
Comando Generale. 

A l l e ore 20,12 d e l l o stesso giorno viene 
r e g i s t r a t a una conversazione t r a LAMARE Micaela, i l 
f r a t e l l o N icola ed i l padre L u i g i , d a l l a quale s i 
evince che ne l pomeriggio del 19.01.1995 s i era recato 
presso l a l o r o abitazione i l Ten.Col. BADUINI Stefano, 
i d e n t i f i c a t o n e l l ' omonimo nato ad Arezzo i l 14.6.1949, 
asseritamente Capo d e l l a Segreteria d i Sicurezza del I I 
Reparto del Comando Generale d e l l a Guardia d i Finanza. 

Dal contenuto d e l l a conversazione s i deduce 
i n o l t r e che i l BADUINI,oltre ad i n t r a t t e n e r s i presso 
l ' a b i t a z i o n e del LAMARE ne l pomeriggio per c i r c a un' 
ora, aveva presenziato n e l l a stessa m a t t i n a t a a l l ' 
i n c o n t r o avuto dal LAMARE c o l Col. MARIELLA presso i l 
Comando Generale d e l l a Guardia d i Finanza ("...che 
voleva BADUINI?..."; "...eh,no,no,sono i n c o n t a t t o c o l 
Reparto per...per q u e l l a c i t a z i o n e che ho avuto a 
Perugia no!...", "...e ho p a r l a t o c o l capo Reparto, p oi 
è venuto l u i , e ho f a t t o ... g l i ho f a t t o l e . . . l e . . . h o 
c a n t a t o l e sue l o d i . . . " ; " s i , eh, q u i n d i p o i oggi è 
venuto BADUINI a casa no...e abbiamo...siamo s t a t i 
u n ' o r e t t a insieme..."- "...abbiamo p a r l a t o d i t a n t e e 
d i d i v e r s e q u e s t i o n i a t t i n e n t i a q u e l . . . " ) . 

Si allegano a l l a presente l e copie dei v e r b a l i d i 
t r a s c r i z i o n e i n t e g r a l e d e l l e s u i n d i c a t e conversazioni 
d i i n t e r e s s e . 

IL DIRIGENTE DEL CENTRQ OPERATIVO 
-Ten. Col. CC Xi^^^^^^^^^^llA^^, 
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00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Verbale di tra s c r i z i o n e integrale d e l l a conversazione 
t e l e f o n i c a i n t e r c e t t a t a i n data 20-01.1995 a l l e ore 10.21 
in entrata sull'utenza n. 06-86207102 int e s t a t a ed i n uso a 
LAMARE L u i g i , Via Filomarino 13. Progressivo n. 84; G i r i : 
3399 A 3470; P i s t a : 2; Postazione: 5; Bobina: 2/A. 

Conversazione t r a i l Generale LAMARE (L) ed i l Colonnello 
MARIELLA (M). 

L: Pronto 
M:- Buongiorno sono i l -Cotonnello-MARIELLA. . . 
L: Ciao MARIELLA sono LAMARE... 
M: Signor Generale a g l i o r d i n i . . . 
L: ... come s t a i ? 
M: abbastanza bene. . , signor generale che -piacere;-, 
L: ...mi f a t a n t o piacere a me. 
M: eh... veramente 
L: eh i o . . . p r o p r i o poco tempo f a ' ho saputo che hai 

s o s t i t u i t o PETRACCA. 
M: Signorsì signor generale. 
L: Bene complimenti... 
M: ...INCOMPRENSIBILE... 
L: Ad maioram... è un i n c a r i c o che t i s t a . . . t i s t a bene 
M: La r i n g r a z i o signor generale... 
L: eh... eh... 
M: ... E' un i n c a r i c o che ha v i s t o p r e s t i g i o s e persone... 
L: E beh... l o stesso p r e s t i g i o che p o r t e r a i t u se non d i 
-•più..-, anzi" sicuramente d i più. . . 

M: Grazie... g r a z i e signor generale 
L: ...del p r e s t i g i o che hanno p o r t a t o g l i a l t r i . Senti 

MARIELLA i o t i ho d i s t u r b a t o stamattina, i n n a n z i t u t t o è 
una buona occasione per d a r t i i miei complimenti ed i 
miei auguri a f f e t t u o s i . . . 

M: La r i n g r a z i o . . . 
L: ... e i l mio r i c o r d o sempre ta n t o pieno d i stima e d i 

a f f e t t o . . . 
M: Anche i l mio... 
L: ... e p o i u n ' a l t r a cosa... i o ho bisogno, diciamo per 

m o t i v i p r o f e s s i o n a l i , d i avere un c o n t a t t i n o con t e , un 
c o n t a t t o d i breve momento con t e perchè è una 
questione... eh ... che r i s a l e n e l tempo per c u i ho 
necessità d i sapere cosa c'è i n a t t i . . . 

M: S i . . . 
L: ...perchè ho avuto un citazione a testimonianza noi* 
M: Si... [ 
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L: E q u i n d i ho bisogno... d i . . . d i c o n s u l t a r e . . . d i f a r 
c o n s u l t a r e un momentino i l tuo a r c h i v i o . 

M: Ho c a p i t o . . . 
L: Quindi ho bisogno d i v e d e r t i un momento. Mi d i c i t u come 

e quando! 
M: Quando vuole. Io guardi . . . l e i . . . ma l e i vuol v e n i r e 

anche i n giornata? 
L: A ma se è i n gi o r n a t a è meglio anche perchè siccome i o 

poi l a settimana entrante dovrei p a r t i r e per questa 
testimonianza... 

M: Ho c a p i t o . . . 
L: Prima f a c c i o meglio è... 
M: Signor generale i o devo andar f u o r i . . . diciamo oggi a l l e 

t r e d i c i . . r 
L: S i . . . ma i o prima posso ve n i r e se t u v u o i . 
M: Anche s u b i t o signor generale... 
L: I l tempo... i l tempo d i prepararmi e d i v e n i r e . . . Senti 

l ' i n g r e s s o è sempre da V i a l e XXI A p r i l e ? 
M: L'ingresso... l e i basta... Ma l e i viene con l a macchina? 
L: No vengo a p i e d i , ma perchè poi non c'è mai parcheggio. 
M: Ecco... a l l o r a l'ingresso pedonale, l e i potrebbe... 

potrebbe e n t r a r e guardando l'ingresso c e n t r a l e . . . 
L: Si a d e s t r a no? 
M: . . . s u l l a d e s t r a . 
L: A insomma l'in g r e s s o per t u t t i insomma... 
M: S i . . . s i ... s i . 
L: Benissimo. 
M: Non c'è un ingresso ad hoc per n o i . . . 
L: Ho c a p i t o . . . ho c a p i t o . 
M: E poi l e i sa dove siamo c o l l o c a t i ? 
L: No, non l o so. 
M: E praticamente siamo dove c'era l a vecchia Scuola P.T. 
L: Ah... ho c a p i t o va bene... 
M: N e l l a p a r t e s i n i s t r a . . . 
L: Se no qualcheduno mi accompagna...va bene? 
M: Ma i o farò i n modo che se l e i mi dice un'ora signor 

generale... 
L: S i . . . 
M: I o f a c c i o v e n i r e lì una persona a r i c e v e r l a . . . 
L: Ho c a p i t o . . . s e n t i facciamo una cosa... Siccome i o vengo 

a p i e d i e quindi con i mezzi p u b b l i c i e non so 
esattamente quanto tempo impiego vorrà d i r e che appena 
a r r i v o a l Corpo d i Guardia t i f a c c i o a v v e r t i r e . 

M: Ecco, ma se mi dice orientativamente... 
L: Orientativamente che sò... che ora sono?... Sono l e 

d i e c i . . . 
M: D i e c i e... 
L: D i e c i e mezza... diciamo a l l e u n d i c i e mezza. 
M: Va benissimo! 
L: Va bene. 
M: A l l e u n d i c i e t r e n t a mando un mio c o l l a b o r a t o r e lì 

a l i ' i n g r e s s o . . . 
L: Va bene... t i r i n g r a z i o MARIELLA! 



M: Grazie a l e i . 
L : Ciao ciao. 

Roma, lì 20 gennaio 1995 
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D i RE ZI ONE INVESTIGATWA-ANTIMAFIA-. 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

VERBALE DI TRASCRIZIONE INTEGRALE DI CONVERSAZIONE 
TELEFONICA. 

L'anno 1995 addì 23 del mese d i gennaio i n Roma presso 
g l i u f f i c i d e l l a Direzione I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a 
Centro Operativo, a l l e ore 10,00 viene e f f e t t u a t o i l 
r i a s c o l t o d e l l a bobina U f f i c i o n r . 2/B e l a " 
t r a s c r i z i o n e i n t e g r a l e d e l l a conversazione t e l e f o n i c a 
r e g i s t r a t a - i n entrata-sù-1-1-'- utenza nr-.- 06/86207102, ~-: 

i n t e s t a t a ed i n uso a LAMARE L u i g i , a l progressivo nr. 
92, da g i r i 37 a g i r i 330, s u l l a p i s t a 1, a l l e ore 
20,12 d el giorno 20.01.1995. Le r e g i s t r a z i o n i sono 
s t a t e e f e t t u a t e mediante l ' u t i l i z z o d i apparecchiature i 
RT 2000 e UHER" 4000.=================================== - - -

Conversazione t r a LAMARE Nicola (N), LAMARE Micaela (M) 
e LAMARE L u i g i ( L ) ; 

M: i o oggi ho v i s t o i l m i t i c o BADUINI; 
N: dove l o hai v i s t o ? 
M: qui a casa; 
N: ah, come mai? 
M: è venuto un at t i m o da papà; 
N: ah, come sta? — 
M: bene, ma che bell'uomo! 
N: h a i v i s t o che bell'uomo? 
M: a l t o , con ì b a f f i , elegantissimo; 
N: hai v i s t o ! 
M: con g l i o c c h i a l i , magro, ma vera... ( v o c i i n 

so t t o f o n d o ) . . . senza o c c h i a l i mi sembrava;. 
N; c e r t o , c e r t o ; 
M: mi sembrava d i avere v i s t o g l i o c c h i a l i ; 
N: e che è venuto a f a r e BADUINI? 
M: e beh, per d i s c u t e r e cose d i lavoro con papà; 
N: ah, ho c a p i t o , va beh; 
M: ma veramente un m i l o r d ; 
N: ah, un l o r d , è un l o r d ; 
M: si7" s ì , s ì veramente; 
N : ma i o l ' h o sempre d e t t o . . . 

•ooooo-

OMISSIS s i sa lutano 

1 
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Segue Verbale d i Tr a s c r i z i o n e I n t e g r a l e d i 
Conversazione Telefonica nr. 92 del 20.01.95 i n e n t r a t a 
s u l l ' u t e n z a n r . 06/86207102 r e d a t t o i n data 23.01.1995. 

F o g l i o nr.2 

M: veramente una f i g u r a bella,anche se s i è sposato 
rimane sempre... come me l o avevi d e s c r i t t o t u . . . 
....OMISSIS 

N: che voleva BADUINI? 
L: eh, no, no, sono i n c o n t a t t o c o l Reparto per... per 

q u e l l a c i t a z i o n e che ho avuto a Perugia no! 
N: ah, ho c a p i t o , ma l u i che s t a là... a l coso? 
L: è t o r n a t o là... è t o r n a t o là dove i o l'h o l a s c i a t o 

da Capitano; 
-N: ah, s i i 
L: è t o r n a t o da Tenente Colonnello, sì, a l l a S e g r e t e r i a 

d i Sicurezza, no! 
N: nostra? 
L-: n o s t r a ! 
N : ah ! 
L: è t o r n a t o a l I I REPARTO ! 
N: e che fa? 
L: s t a a l l a S e g r e t e r i a d i Sicurezza, mentre prima era 

addetto a l TEI ( f o n e t i c o ) dei tempi m i e i . . . 
N : s ì , s ì ; 
L: quando l u i era Capitano, adesso invece d i r i g e i l . . . 

l a S e g r e t e r i a d i Sicurezza; 
N: beh, b e l l o ; 

L: eh, sì, sì, eh ho saputo l e novità 

OMISSIS 
L: sì ma g l i ho f a t t o , g l i ho f a t t o un grande elogiò i n 

presenza d e l suo Comandante stamattina, perchè 
st a m a t t i n a sono s t a t o a l I I REPARTO no; 

N: ah, ho c a p i t o ; 
L: e ho p a r l a t o c o l Capo Reparto, poi è venuto l u i , e 

ho f a t t o . . . g l i ho f a t t o l e . . . l e . . . ho cantato l e 
sue l o d i ; 

N: ah, ho c a p i t o ; 
L: i n presenza, dice a l l o r a , d i c e , a l Signor Generale 

g l i d i c e i l caffè, no dice che caffè g l i o f f r o , i l 
caffè no, no, no, che caffè, g l i devo o f f r i r e un 
pranzo a l Signor Generale, per q u e l l o che t i ha 
d e t t o sù, ha d e t t o s u l tuo conto no! 

N: c h i è i l Capo? 
Lr i l Capo è i l Colonnello MARIELLA... 
N: ah, bravo; 
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Segue Verbale d i T r a s c r i z i o n e I n t e g r a l e d i 
Conversazione Telefonica n r . 92 del 20.01.95 i n e n t r a t a 
s u l l ' u t e n z a n r . 06/86207102 r e d a t t o i n data 23.01. 1995. 

F o g l i o nr. 3 

L : che è s t a t o , è s t a t o un mio c o l l a b o r a t o r e anche l u i 
quando i o d i r i g e v o . . . . 

N: che poi è devotissimo a t e , MARIELLA... 
L : ... sì, quando i o d i r i g e v o i l I I REPARTO 1 
N : è buono.... 
L: ma è, è... -
N: boron ( f o n e t i c o ) buono... 
L : sì, eh, q u i n d i poi oggi è venuto BADUINI a casa no. . 
N: eh, eh... 
L: e abbiamo... siamo s t a t i u n ' o r e t t a insieme... 
N: ho c a p i t o . . . 
L: abbiamo p a r l a t o d i tante e d i diverse q u e s t i o n i 

a t t i n e n t i a quel... 
N: ah, i o pensavo che g l i avevi espresso l a mia 

simpatia n e i s u i c o n f r o n t i . . . 
-L : ma l u i l o sa già! 

OMISSIS 

3 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 4 3 5 Q 

D16811 
doma; 26 gennaio 1995 Nr.125/28-2 di prot. I Prot N 

R i f . f . n r . 1/94 D.D.A. da t a t o 20 gennaio 1995. 

OGGETTO: Indagine "TACITO". 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O I L TRIBUNALE DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a -

(Dr. Fausto CARDELLA) PERUGIA 

ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
- Centro Operativo - R O M A 

l' 

•/ 
1. S i comunicano g l i argomenti t r a t t a t i r e l a t i v i a l l a v i s i o n e 

e a l l ' a s c o l t o d e l l e 18 videocassette VHS e 4 cassette 
U-MATIC, rinvenute e sequestrate n e l l ' a b i t a z i o n e d i 
Claudio VITALONE, i n data 19 gennaio 1995: 

- cassetta nr.12/1: RAI - 19 marzo 1991, v i s i t a d i Claudio 
VITALONE ad Atene per r a p p o r t i i n t e r 
n a z i o n a l i per i l c o n t r a s t o d e l l a 
criminalità'; 

- cassetta nr.12/2: I t a l i a Uno - trasmissione "Mezzogiorno 
I t a l i a n o " , condotta da Gianfranco 
FUNARI, e' i n t e r v e n u t o i n s t u d i o 
Claudio VITALONE, i l quale ha p a r l a t o 
d e l l a DC, d i Mario SEGNI e Francesco 
COSSIGA, a i u t i a C e r n o b i l , problemi 
economici e m a f i o s i ; 

*- cassetta nr.12/3: 20 f e b b r a i o 1989, presso l ' I s t i t u t o 
Tecnico Commerciale L. Da V i n c i d i 
Frosinone, i l Sen. Caludio VITALONE 
e' i n t e r v e n u t o a l l a conferenza p a r l a n 
do d i mafia, droga e n a r c o - t r a f f i c o . 
VITALONE indossava un v e s t i t o scuro ed 
a l polso d e l l a mano s i n i s t r a portava 
un o r o l o g i o t u t t o d i m e t a l l o g i a l l o ; 

./. 
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RAIDUE - trasmissione "Più' Sani e 
più' B e l l i " , condotta da Rosanna LAM-
BERTUCCI, r i p r e s e d e l l a f a m i g l i a VITA
LONE presso l ' a b i t a z i o n e d i San Cesa
reo (Roma). Durante l ' i n t e r v i s t a i l 
VITALONE portava a l polso d e l l a mano 
s i n i s t r a un o r o l o g i o t u t t o i n a c c i a i o ; 

RAIUNO - Palazzo Zanca (Messina), 
s e r v i z i o su Raissa GORBACIOV. 

RAIUNO - v i s i t a d e l Presidente COSSIGA 
i n Francia per l a centralità' 
dell'Europa; 

cassetta nr.12/4: programma " I l mondo d e l lavoro". 
VITALONE viene i n t e r v i s t a t o d a l l a 
g i o r n a l i s t a Roberta FELIZIANI s u l l a 
scuola i n Europa d e l 1993; 

cassetta nr.12/5: RETE QUATTRO - trasmissione 
"Parlamento i n - Speciale E l e z i o n i " , 
condotta d a i g i o r n a l i s t i E m i l i o CAREL
L I e Cesara BONAMICI, i n studio e' 
i n t e r v e n u t o i l S o t t o s e g r e t a r i o a g l i 
E s t e r i Claudio VITALONE per l a propa
ganda d e l l a campagna e l e t t o r a l e ; 

RETE QUATTRO - Film; p o l i z i e s c o 
"SPENSER"; 

cassetta nr.12/6: TV p r i v a t a L a z i a l e - i n t e r v i s t a d i 
VITALONE s u l l a campagna e l e t t o r a l e ; 

c assetta nr.12/7: TV p r i v a t a L a z i a l e - i n t e r v i s t a d i 
Claudio VITALONE s u l l a campagna e l e t 
t o r a l e ; 

c assetta nr.12/8: RAIDUE - gennaio 1990, trasmissione 
"La n o t t e d e l l a Repubblica", condotta 
da Sergio ZAVOLI. 
VITALONE viene i n t e r v i s t a t o quant'era 
P.M. a l processo Borghese. 
I n s t u d i o i l Sen. VITALONE i n t e r v i e n e 
s u l Golpe Borghese. Lo stesso a l 
polso d e l l a mano s i n i s t r a portava un 
o r o l o g i o t u t t o d i m e t a l l o g i a l l o con 
quadrante bianco. 

cassetta nr.12/9: r i p r e s e t u t t e s u l galoppo e t r o t t o 
(non compare VITALONE); 

cassetta n.12/10: ITALIA UNO - trasmissione "Mezzogiorno 
I t a l i a n o " , condotta da Gianfranco 
FUNARI (stessa r e g i s t r a z i o n e d e l l a 
c a s s etta nr.12/2). 
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RAIUNO (TG1) - i l M i n i s t r o d e l 
Commercio con l' E s t e r o Claudio 
VITALONE p a r l a d e i p r o d o t t i i t a l i a n i 
e s p o r t a t i a l l ' e s t e r o ; 

c a s s etta n.12/11: f i l m "E.T.", TG1 d e l l e 20,00 e l o 
spe t t a c o l o " B e a u t i f u l I t a l i a " d e l 
19.12.1991 con Pippo FRANCO; 

cassetta n.12/12: TMC - trasmissione s p o r t i v a "Galagol". 
CANALE 5 - f i l m s s u g l i a n t i c h i romani; 

cassetta n.12/13: immagini d i VITALONE - con ANDREOTTI e 
GORBACIOV - impegnato a f i r m a r e d e i 
r e g i s t r i con a l t r o personaggio 
p o l i t i c o ; 

c a s s e tta n.12/14: 3 a p r i l e 1990, r i p r e s e d e l l ' 8 3 r d I n t e r 
- Parliamentary Conference - Nicosia 
2-7 a p r i l e 1990. I n t e r v e n t o i n sala 
d i VITALONE s u l l a repressione d e l 
t r a f f i c o d e l l a droga. 

RAIDUE - trasmisione condotta da 
Sergio ZAVOLI, i n s t u d i o sono 
i n t e r v e n u t i s u l l ' u c c i s i o n e d i Aldo 
MORO e d e l t e r r o r i s m o i n I t a l i a , 
Claudio VITALONE (DC), A l f r e d o BIONDI 
( P L I ) , Aldo TORTORELLA (PCI), Padre 
BALDUCCI, N i c o l o ' AMATO ( D i r e t t o r e 
c a r c e r i ) , Pino RAUTI (MSI), Giovanni 
FERRARA (PRI), Marco BOATO (Verde), 
G i u l i a n o AMATO (PSI), Gianfranco 
SPADACCIA (PRI) e Rossana ROSSANDA ( I l 
M a n i f e s t o ) . 

VITALONE portava a l polso d e l l a mano 
s i n i s t r a un o r o l o g i o t u t t o i n a c c i a i o ; 

cassetta n.12/15: Film: - The Naked Gun ( p o l i z i e s c o ) ; 

c assetta n.12/16: RAITRE - Ottawa ( S t a t i U n i t i ) , 
conferenza d e i M i n i s t r i d e l l a NATO e 
de l P a tto d i Varsavia per i l piano 
" c i e l i a p e r t i " . Claudio VITALONE 
rappresenta i l M i n i s t r o d e g l i E s t e r i 
Gianni DE MICHELIS. 

RAIDUE (TG2) - r i d u z i o n e armamenti e 
r i u n i f i c a z i o n e d e l l a Germania. 

cassetta n.12/17: f i l m a t o uguale a l l a cassetta nr.12/13; 
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c a s s e t t a n.12/18: RAITRE (TG) - v i s i t a d e l Presidente 
COSSIGA i n Gran Bretagna (anno 1990). 

RAIUNO (TG) - v i s i t a d i COSSIGA A 
Londra. 

RETE A - v i s i t a d i COSSIGA a Londra. 

RETE QUATTRO - v i s i t a d i COSSIGA i n 
Scozia. VITALONE viene i n t e r v i s t a t o 
s u l l a vicenda d e l Golfo Persico; 

c a s s e t t a n.12/19: Spot p u b b l i c i t a r i o s u i Senatori d e l l a 
DC r e l a t i v o a l l a campagna e l e t t o r a l e . 
I n t e r v i s t a r i l a s c i a t a da VITALONE 
s u l l a legge d e l l a droga; 

cassetta n.12/20: i n t e r v i s t e r i l a s c i a t e d a l 
S o t t o s e g r e t a r i o a g l i E s t e r i Claudio 
VITALONE r e l a t i v e a l l a campagna 
e l e t t o r a l e ; 

c a s s e t t a n.12/21: Roma, 6 marzo 1992, i n t e r v i s t a 
r i l a s c i a t a da VITALONE r e l a t i v a a l 
b i l a n c i o d e l r u o l o occupato n e l l a 
Commissione A n t i m a f i a . Lo stesso ha 
p a r l a t o d e l l a legge s u i p e n t i t i , legge 
d i r i f o r m a s u l codice d i procedura 
penale, legge d i r i f o r m a d e l l a norma 
d e l 12.09.1982 l a ROGNONI-LA TORRE, l e 
i m p o r t a n t i modifiche s u l soggiorno 
o b b l i g a t o , d e l l e v a r i e i n c h i e s t e 
i n t e r n a z i o n a l i s v o l t e d a l l a 
Commissione e d a l l e i n c h i e s t e f a t t e 
n e l l a S i c i l i a o c c i d e n t a l e ed i n Puglia 
e d e l l a b a t t a g l i a d e l l o Stato contro 
l a mafia e c o n t r a s t o d e l narco 
t r a f f i c o . 

Spot p u b b l i c i t a r i o d i VITALONE 
r e l a t i v o a l l a campagna e l e t t o r a l e . 

c a s s etta n.12/22: 3.11. e 4.11.1988, i n t e r v i s t a 
r i l a s c i a t a da VITALONE s u g l i s t r a l c i 
d e l l e 164 schede s u i r a p p o r t i p o l i t i c i 
e m a f i o s i i n possesso d e l Senato d e l l a 
r e p u b b l i c a e dell'aggiornamento e 
svolgimento d e l quadro d e l l a 
s i t u a z i o n e mafiosa i n S i c i l i a . 

RAI (TG3 S i c i l i a - agosto 1983), 
i n c h i e s t a s u l l a strage d i Rocco 
CHINNICI e d e l l ' a r r e s t o d i 4 persone. 
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2 Per l a Direzione I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , s i r e s t i t u i s c o n o 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 -Teli32390273.7 Fair32390231 

Rif. p.p. n. 1/94 R.G.N.R. DDA. - delega del 21.06.1994. 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio del giornalista Carmine 

PECORELLI. Imbarcazione M.C./56, già' in uso a 

VITALONE Claudio.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

c/o I I Tribunale di 

c.a. Sost. Proc. CARDELLA Fausto 

Fa seguito all'informativa n. 125/RM.23/H2-12/ 

6156, del 27.07.1994 di guesto Centro Operativo.-

1. Nel contesto di varie investigazioni effettuate, 

anche in espletamento di specifiche deleghe, al fine 

di riscontrare le dichiarazioni rese da PALMA Maria e 

verificare la freguentazione e la conoscenza di SALVO 

Ignazio da parte dell' ex senatore Claudio VITALONE, 

sono stati effettuati vari accertamenti, anche al 

fine di scoprire di quale imbarcazione lo stesso 

• disponeva all'epoca. 

2. Con riserva di r i f e r i r e più' dettagliatamente circa 

alcune indagini in intinere tese a verificare, 

attraverso l'analisi dei tabulati contabili S.I.P. 

r e l a t i v i ai cellu l a r i in uso al VITALONE, l'eventuale 

coincidente presenza delle imbarcazioni e delle 

PERUGIA 
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persone di interesse in determinate località', 

si fa presente che, allo stato, le risultanze di 

taluni accertamenti hanno già' consentito di 

constatare talune interessanti coincidenze di cui s i 

riferirà" in seguito. 

Nel contesto delle indagini di cui al punto (1) e' 

stata individuata quale barca già' in possesso del 

VITALONE, una MOCHI CRAFT 56, denominata OBELIX ed 

immatricolata AN2628D. Attuale proprietario 

dell'imbarcazione e' tale GARAVAGLIA Adelio, nato a 

Boffarola Sopra Ticino (MI) i l 29.07.1948, residente 

a Morcallo Can Casone (MI), via Varese 138. 

In data 23.09.1994, i l GARAVAGLIA, identificandosi 

quale persona informata sui f a t t i , e' stato 

opportunamente escusso ai sensi dell'art.351 C.P.P. 

in località' Magenta. Lo stesso nel merito ha 

r i f e r i t o che: 

- e'attuale proprietario dell'imbarcazione MOCHI 

CRAFT 56 denominata OBELIX, già" immatricolata ad 

Ancona ed ora i s c r i t t o nel Dipartimento di Pesaro; 

- ha acquistato detto natante nell'anno 1992, 

permutandolo con un'altra barca, trattando 

direttamente con tale PROSPERI, non meglio 

indicato, proprietario dei Cantieri MOCHI CRAFT in 

Bellocchio di Fano (all.nn.rr. 1 - 2 ) . 

In data 17.01.1995, in prosieguo di t a l i indagini, 

U f f i c i a l i di P.G. di questo Centro Operativo, si sono 
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recati a Fano. I v i , individuati in località' 

Bellocchio i cantieri MOCHI CRAFT, hanno identificato 

in quelli PROSPERI Luigi, in a t t i generalizzato, 

escutendolo quale persona informata sui 

fatti . ( a l i . n n . r r . 3 - 4) Lo stesso nel merito ha 

r i f e r i t o che l'imbarcazione: 

- e' stata realizzata in quei cantieri ed ultimata a 

fine estate del 1991; 

- e' rimasta presso i l cantiere marchigiano fino 

all'estate del 1992; 

- dal mese di giugno/luglio 1992, quei cantieri, per 

asseriti scopi pubblicitari, hanno ceduto in uso i l 

natante al dr. VITALONE Claudio che per la relativa 

conduzione si e' avvalso di un marinaio pugliese, 

tale TURCO Antonio nato a Tricase (LE) 01.01.1940, 

i v i residente in via Morgagni nr.12; 

- l'imbarcazione nell'agosto del 1992, ha sostato a 

Porto Rosa (ME) per avaria al convertitore; 
i 

- nell'ottobre dello stesso anno i l natante, in 

rimessaggio presso i cantieri CANADOS di Fiumicino 

(RM), e' stato permutato con altra imbarcazione 

della CALIARI YACHT; 

- nella primavera del 1993, l'imbarcazione e' stata 

condotta, via mare presso la darsena privata Marina 

3B di La Spezia ove e' rimasta fino al 1993, 

. allorché' e' stata ceduta al GARAVAGLIA. 

Nel corso della verbalizzazione delle sue 

dichiarazioni i l PROSPERI: 

- Spontaneamente, ha inteso precisare che: 

3 



* in occasione dell'avaria egli si e' interessato 

per la riparazione del natante che era 

ormeggiato Reggio Calabria e non a Porto Rosa. 

Nella circostanza, a bordo ha notato solo la 

presenza del TURCO e di un'altro marinaio. 

- Solo su specifica domanda ha precisato che: 

* anche nell'agosto del 1991, i l natante e' stato 

ceduto per un breve periodo, forse una 

settimana, al VITALONE. Nella circostanza 

l'imbarcazione e' stata consegnata a TURCO 

Antonio, mentre le fatture, due distinte per 

l'anno .1991 ed 1992, emesse entrambe in data 

03.06.1993, sono state consegnate all'Aw. 

PETTINARI Francesco - Roma via Cortina 

d'Ampezzo n. 199 . Dette fatture sono state 

esibite dal PROSPERI in fotocopie unitamente ad 

una dichiarazione attestante la consegna della 

barca al citato TURCO, (ali.nn.rr.5-6-7) 

e sono state acquisite dagli U f f i c i a l i di P.G. 

verbalizzanti con lo stesso verbale di sommarie 

informazioni. 

6. Evitando ogni disquisizione nel merito della 

spontanea dichiarazione del PROSPERI, nonché' sul 

fatto che solo a domanda ,lo stesso ha precisato che 

l'imbarcazione e" stata ceduta in uso al VITALONE 

anche nell'agosto del 1991, si rileva che i l giorno 3 

4 
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giugno 1993, a fronte di due noleggi di diversa 

durata negli anni '91 e '92, sono state emesse, sotto 

la medesima data, due fatture di identico importo. 

7. In considerazione di quanto detto al precèdente punto 

(5) circa la sosta dell'imbarcazione OBELIX, a Porto 

Rosa (ME), si ritiene opportuno r i f e r i r e che 

nell'ambito delle investigazioni di cui accennato al 

precedente punto (2), per le quali si conferma la 

riserva espressa, e1 stata individuata, nello stesso 

periodo, la presenza nel porto messinese 

dell'imbarcazione denominata PAXO, in uso a SALVO 

Ignazio. Ciò' emerge anche dalle dichiarazioni rese dal 

Comandante della citata imbarcazione, identificato 

per CERULLI Mauro, nato a Porto Santo Stefano (GR) i l 

6.10.1952, i v i residente via Panoramica 80 i l quale, 

escusso da u f f i c i a l i di P.G. di questo centro 

operativo ha appunto r i f e r i t o t a l i circostanze, ( a l i . 

n.8) 

8. Premesso quanto sopra, si segnala a codesta A.G. 

l'opportunità' di escutere in qualità' di persona 

informata sui f a t t i sia TURCO Antonio che 1' altro 

marinaio del quale ha fatto menzione PROSPERI Luigi. 

Tale marinaio dovrebbe identificarsi per TURCO Donato 

Rocco, nato a Tricase (LE) i l 17.08.1935, i v i 

residente. Quest'ultimo, nel contesto di quelle 

investigazioni per cui e" stata espressa riserva a 

pag. 1 punto 2 della presente, risulta avere 

pernottato, unitamente a TURCO Antonio presso l'Hotel /C^^^c s 

5 
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Garden.~ di Marsale alla cui utenza telefonica, in 

quella stessa data, risultanop pervenute telefonate 

effettuate tramite l'utenza portatile in uso al 

VITALONE. 

Si ritiene che entrambi i TURCO possano riferire su 

varie circostanze d'interesse per le indagini ed in 

particolare circa: 

- i vari spostamenti effettuati nei periodo 

dfinteresse; 

- l'identità' delle persone che sono salite a bordo 

dell'imbarcazione a l i . 9 e 10). 

6 
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00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-TeL 32390273-Fax 32390231 

OGGETTO: Verbale di sommarie informazioni testimoniali 

rese da 

* GARAVAGLIA Adelio Maria, nato a Boffalora 

S\Ticino (MI) i l 29.07.1948, residente a 

Marcallo Can Casone , via Vatrese n. 138. 

Tel. Uff. 0321\71650, ab. 02\\9766748, 

coniugato, commerciante, incensurato.- - - -

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

* I l giorno 23.09.1994, in Magenta, negli U f f i c i del 

locale Comandio Stazione Carabinieri, alle ore 10.55.- -

Avanti a Noi U f f . l i di P.G. verbalizzanti M.llo PESCE 

Antonio e Sovr.CARRIERI Renzo, entrambi in servizio al 

contraddistinto Reparto è presente GARAVAGLIA Adelio 

Maria, in rubrica meglio generalizzato, identificato a 

mezzo C I . n. 37163618, rilasciata a Marcallo C.Ca i l 

16.11.1993, i l quale, giusta delega della Procura della 

Repubblica presso i l Tribunale di Perugia, viene da Noi 

sentito nel contesto delle, indagini. 

D.R.: Sono titolare di patente nautica conseguita a' 

Savona circa 10 anni fa.- Parlo evidentemente 

dell'abilitazione a condurre imbarcazioni da-

diporto oltre le 6 Miglia.- • 

D.R.: Sono proprietario ed intestatario di una sola 

imbarcazione,. una Moki • Craft . 56 a nome 

"Obelix" i s c r i t t a nel dipartimento di Pesaro. 

Preciso che l'imbarcazione originariamente era 

immatricolata nel compartimento di Ancona ed era 

intestata alla CAGLIARI Yoth. Io ne sono stato 

materialmente in possesso da ottobre dello scorso 
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anno e le relative trascrizioni di proprietà sono 

state effettuate a gennaio di quest'anno. 

Poiché l'Ufficio me lo chiede spiego attraverso 

quali fasi sono entrato in possesso della barca 

che attualmente è i s c r i t t a nel compartimento di 

Pesaro ed ha la sigla PS2328 D. 

Nell'82 acquistai con mio padre un imbarcazione 

San Lorenzo di 16,50 mt. Nel 1992 attesa la 

vetustà della barca da noi acquistata già usata, 

decisi di permutarla con una barca nuova e mi 

orientai per una Moki Kraft, Mod. 46 di mt. 14.20. 

Acquistai detta barca presso i cantieri Mk di 

BELLOCCHIO di Fano e la is c r i s s i in quel 

compartimento con i l nome di Paola B.--

Quasi immediatamente, dopo qualche mese, venni a 

sapere dal sig. PROSPERI, i l proprietario dei 

cantieri MK di BELLOCCHIO di Fano che era in 

vendita una barca usata MK/56 di mt.16 in buone 

condizioni e, su sua indicazione, mi recai presso 

un cantiere a La Spezia cui arrivai tramite tale 

CEI che era ed e' i l proprietario di quel piccolo 

cantiere situato affianco al cantire della FIN 

cantieri ove sono ancora ormeggiate delle 

motovedette sequestrate. Dopo avere visto 

l'imbarcazione ed averla trovata di mio gradimento 

ho trattato l'acquisto direttamente con i l 

PROSPERI. 

In e f f e t t i , tale operazione non ha comportato 

esborso di danaro perche' ho permutato per quella /fTPUBè£ 
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imbarcazione la mia barca nuova Paola B.. 

D.R.: La barca al momento dell'acquisto aveva circa 

350 ore di motore ed in relazione dello stato 

della carena ritengo che era ferma da un anno. 

Quella barca, se non vado errato, fu 

immatricolata nuova nel luglio/agosto del 1991.— 

D.R.: non so chi avesse in uso la barca prima di me. 

D.R.: Non ho altro da aggiungere ed in fede mi 

sottoscrivo. 

F.L.C.C, e S.. 

F.to 

CARRIERI Renzo V. Sovr.te P.S. 

PESCE Antonio M.llo Capo CC 

F.to 

GARAVAGLIA Adelio Maria 

D , R E c ' E N T ; n N V E S T ' G A T ' V A *«TI I t t fM CENTRO OPERATIVO - ROMA 

imi CQBÀ coNFoiijxm 

'2 h GEN. 1995 
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OGGETTO: Verbale d i informazioni t e s t i m o n i a l i rese da : - -
* PROSPERI L u i g i , nato a Giurtcugnano (LU) i l 30.08. 

'43, residente a La Spezia, via Ugo B o t t i n. 23, 
domiciliato a Pesaro, v i a dell'Usignolo n. 15 -
t e l . 0721 801512. - - - - - - - - . 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 
I l giorno 17.01.1995, i n Fano, v i a F i l i p p i n i n. 13, neg l i 
U f f i c i del cantiere Mochi Craft, a l l e ore 15.10. - - - - - -
Avanti a Noi U f f . l i d i P.G. Maggiore CC.POPPI Marco e M.llo 
CC PESCE Antonio è presente PROSPERI L u i g i , i n rubrica meglio 
generalizzato, i l quale, da Noi i n d i v i d u a t o a i sens 
d e l l ' a r t . 351 C.P.P. quale persona informata sui f a t t i , 
g i u s t a delega d el Sost. Proc. d e l l a Repubblica c\o i l 
Tribunale d i Perugia, viene da Noi se n t i t o , nel contesto 
d e l l e indagini, i n relazione a l l a negoziazione e precorsa 
proprietà della barca OBELIX. - - - - - - - - - - - - - - -
Prima d i procedere nel nel merito , e se ne da atto a 
verbale, i l nominato viene da Noi i n v i t a t o a declinare l e 
proprie generalità ed a l tempo stesso ammonito i n ordine 
a l l e responsabilità penali d e r i v a n t i per chi s i r i f i u t a d i 
f o r n i r l e , ovvero l e da fa l s e . - - - - - - - - - - - - - - -
D.R.: Sono e mi chiamo PROSPERI L u i g i , confermo l e 

generalità testé date, e s i b i s c o per l a mia 
identificazione l a carta d'identità. - - - - - - - - -

I verbalizzanti prendono visione del documento, t r a t t a s i d i 
ca r t a d'identità n. 03391981 r i l a s c i a t a a La Spezia i l 
5.3.90. Nel merito dei f a t t i PROSPERI Lui g i spontaneament 
dichiara: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
" La barca i n questione è un M.C.\56 con due motori diesel 
MTU da 670 c a v a l l i cadauno, capaci d i sviluppare una 
velocità d i crociera d i 25 M/h. La barca è stata costruita 
i n q u e s t i c a n t i e r i i n epocca, mi r i s e r v o maggiore 
precisione, 1990\91.- ( I ver b a l i z z a n t i danno atto che i l 
teste richiede ad una co l l a b o r a t r i c e i documenti de 1 l a 
barca e precisa) è stata r e a l i z z a t a a f i n e estate del 1991 e 
dopo essere stata usata per prove d i dimostrazione è rimasta 
a disposizione presso questi c a n t i e r i f i n o a l l ' e s t a t e del 
1992. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
I n t a l e anno, nel mese d i giugno, credo, forse l u g l i o e f i n o 
a l settembre successivo l a barca f u da noi ceduta i n uso, 
più che a l t r o a f i n i promozionali, a l senatore VITALONE che 
s i avvaleva, per l a conduzione del natante, dell'opera d i un 
marinaio pugliese d i Tricase, pure a noi noto, rispondente 
a l nome d i TURCO Antonio. Peraltro ricordo che nell'agosto 
del 1992, i n S i c i l i a , a Porto Rosa (ME), l a barca era i n 
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m a t e r i a l e possesso d e l senatore ed aveva un avaria 
consistente nella r o t t u r a del convertitore. Nell'ottobre 
del 1992, esattamente i l 2 ottobre, permutammo quella barca 
con una della CALIARI Yacht. La barca da quel giorno e f i n o 
a l l a primavera del 1993, s i trovò i n rimessaggio presso i 
c a n t i e r i Canados d i Fiumicino. Nell'estate del 1993, via 
mare, venne condotta a La Spezia, presso l a Marina 3B d i 
Sarzana, i n una darsena p r i v a t a ove operano i l nostro 
cantiere e quello C a l i a r i . Ed i n f i n e , nel 1993, l a barca è 
stata venduta a Garavaglia. - - - - - - - - - - - - - - - -
D.R.: I l . personale d e l l a darsena privata Marina 3B non 

aveva facoltà d i concedere i n uso l'imbarcazione senza 
la nostra preventiva autorizzazione. - - - - - - - - -

A r i c h i e s t a del PROSPERI s i precisa che, i n occasione 
dell'avaria, e g l i vide l a barca a Reggio Calabria e non a 
Messina. Nella circostanza a bordo de l l a barca v i erano solo 
TURCO Antonio ed un a l t r o marinaio. - - - - - - - - - - - -
D.R.: Anche nel 1991, e precisamente nel mese d i agosto, 

abbiamo prestato l'Obelix a l VITALONE per un breve 
periodo, credo una settimana. Nell'occasione i l 
natante è s t a t o consegnato a TURCO Antonio e l a 
r e l a t i v a f a t t u r a , così come n e l l a successiva 
occasione è s t a t a r i l a s c i a t a a t a l e Francesco 
PETTINARI, avvocato d i Roma, via Cortina d'Ampezzo n. 
199. Entrambe sono state r i l a s c i a t e i l 03.06.1993 e ve 
ne consegno copia. - - - - - - - - - - - - - - - - - -

L'Ufficio acquisisce l e due fotocopie s i g l a t e da Prosperi. -
D.R.: TURCO Antonio risponde a l l ' u t e n z a t e l e f o n i c a 

0833/541110. - - - - - - - - - - _ _ _ _ 
D.R.: Non ho a l t r o da aggiungere ed i n fede mi sottoscrivo. 
F.L.C.C, e S. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

FIRNATO: 
PROSPERI Luigi 
POPPI Marco 
PESCE Antonio 
%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
CENTRO OPERATIVO - ROMA 
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Bellocchi dì Fano, lì 03 0 6 . 1 9 9 3 E g r e g i o S i g . 
AW. FRANCESCO PETTINARI 
VIA CORTINA D'AMPEZZO, 199 
00135 R O M A 

cod. f i s e . PTTFNC36E02D773U 

FATTURA n. 128 

Descrizione Importo 

Per u t i l i z z o M/Y "MOCHI 56" nel 
corso d e l l ' e s t a t e 1991 L i t . 15.000.000.-

IVA 19% L i t . 2.850.000.-

TOTALE L i t . 17.850.000.-

i<zAhi^hhj£t3^.. ' Ui£5.Q.:.oo^.-.. 
j i "+BMz4..J$ yjSGS£L£&$&\ 
L i ' jk&gQQ&o . \ 

Sede amministrativa e stabilimento: Via Filippini n. 13 - 61031 BELLOCCHI di FANO (PS) 
Tel. (0721) 801497 (5 linee ric. aut.) - Telex 561805 MOCHI I - Telefax (0721) 801510 

Sede legale: Via Fra i due Porti n. 9-61100 PESARO 
MOCHI CRAFT S p A ttaiaMMMIMIMMW C.CXAA. 80887 / Trib. <H PESARO n.3680/MPS001066/CJr.«P.IVA00439650417 

^•^"^'^^-'•••'••'S-'-^' ' Cap-Soc l_ 1.975.000.000 Int. vera. •• . : : ?-l&-~^Yj~ptf\^ • 
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Bellocchi di Fano, lì 03 0 6 . 1 9 9 3 E g r e g i o S i g . 
AW. FRANCESCO PETTINARI 
VIA CORTINA" D'AMPEZZO, 199 
00135 R O M A 

cod. f i s e . PTTFNC36E02D773U 

FATTURA n. 129 

Descrizione Importo 

Per u t i l i z z o M/Y "MOCHI 56" nel 
corso d e l l ' e s t a t e 1992 L i t . 15.000.000, 

IVA 19% L i t . 2.850.000, 

TOTALE L i t . 17.850.000, 

\ ••. ^s^ .ccp - ; 

Sede amministrativa e stabilimento: Via Filippini n. 13 - 61031 BELLOCCHI di FANO (PS) 
Tel. (0721) 801497 (5 linee ric. aut.) - Telex 561805 MOCHI I - Telefax (0721) 801510 

Sede legale: Via Fra i due Porti n. 9 - 61100 PESARO 

Cap. Soc L. 1.875JX»JX» Int.yen. .••.w...s,.,-
J/MPSC 3 / C.F. e P. IVA 00439650417 
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M O C H I C R A F T 

Bellocchi di Fano, li 5 Agosto 1991 

A U T O R I Z Z A Z I O N E 

I l s o t t o s c r i t t o LUIGI PROSPERI, nato a Giuncugna-
no (LU) i l 30.08.1943, residente a La Spezia i n S a l i t a 
Ruffino n. 11, i n qualità d i Presidente del Cantiere 
MOCHI CRAFT S.p.a., con sede legale i n Pesaro, Via Fra 
i Due P o r t i n. 9 

i l Sig. TURCO ANTONIO, nato a Tricase (LE) i l 01/01/40 
ed i v i residente i n Via Morgagni n. 12 a condurre i n 
t u t t e l e acque i t a l i a n e l'imbarcazione da diporto mar
ca MOCHI CRAFT, modello MOCHI 56' - "OBELIX", targata 
11AN2628/D. 

I n fede. 

A U T O R I Z Z A 

Sede amministrativa e stabilimento: Via Filippini n. 13 - 61031 BELLOCCHI di FANO (PS) 
Tel. (0721) 801497 (5 linee ric. aut.) - Telex 561805 MOCHI I-Telefax (0721) 801510 

. . Sede legale: Via Fra i due Porti n. 9-61100 PESARO 
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00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: verbale di sommarie informazioni rese da: 

CERULLI Mauro ni Hio e di Scotto Anna Maria, nato a Porto Santo Stefano (GR) il 
06.10.1952, ivi residente in via Panoramica 80, identificato a mezzo patente di guida 
cat."B" nr.GR2057583K, rilasciata dalla Prefettura di Grosseto i l 4.10.1982, tel. 
0564/813149. 

L'anno 1995, addì 18 del mese di gennaio, negli uffici della Brigata della G. di F. di Porto Santo 
Stefano, alle ore 12,40. • 
Dinanzi a noi Ufficiali di P.G. PTCARTELLO Pellegrino e ESPOSITO Francesco, entrambi 
appartenenti alla D.LA. Centro Operativo di Roma, è presente CFJÌULLI Mauro in rubrica meglio 
generalizzato, che su delega della D.D.A. di Perugia, viene escusso a sommarie informazioni ai sensi 
dell'art.351 C.P.P., in qualità di persona informata sui fatti, e spontaneamente dichiara quanto segue.-
"esplico l'attività di comandante di imbarcazioni e navi da diporto, nell'anno 1991, fui contattato da 
*ale MARINO Vito, di origini siciliane, motorista di macchine del m/y "PAXO" che avevo conosciuto 
negli anni in cui lavoravo in un'altra imbarcazione facendo base nel Porto turistico di Lavagna, il quale 
mi chiese se ero disponibile ad eventuale comando della PAXO. A tale rischiesta rifiutai l'incarico in 
quanto ero già imbarcato su altra imbarcazione. Successivamente, verso la fine dell'anno, non ricordo 
da chi dei due fu stabilito il contatto, mi fu riproposto nuovamente tale incarico, che accettai in quanto 
avevo terminato l'occupazione precedente. Ricordo che incontrai in Viareggio, presso un'albergo del 
quale non ricordo il nome, la signora CORLEO Maria Francesca, unitamente alla figlia SALVO 
Patrizia ed al resto dell'equipaggio, in tale circostanza stipulai anche il contratto di lavoro con la 
CORLEO. Nel febbraio o marzo del 1992, mi imbarcai ufficialmente al comando del m/y "PAXO" 
che si trovava a Genova in rimessaggio presso i cantieri della "Marsic". Alla fine di maggio o ai primi 
di giugno, in Lavagna venne la Signora CORLEO, che era da sola, mentre il giorno successivo fu 
raggiunta dal Dott. Ignazio SALVO e signora di nome "PINA". Dopo una decina di giorni ci siamo 
trasferiti a Cala Galera, in attesa di disposizioni. Successivamente, la signora CORLEO ci chiese di 
trasferire l'imbarcazione a Porto Rosa. Preciso che detti spostamenti furono effettuati solo 
dall'equipaggio. Durante la permanenza a Porto Rosa, abbiamo effettuato un paio di fine settimane, 
uscendo con l'imbarcazione facendo il giro delle isole Eolie, in dette circostanze erano ospiti a bordo 
altre persone che non conoscevo e di cui non ricordo il nome. Alla fine di giugno da Porto Rosa ci 
siamo trasferiti a Santa Maria di Leuca, dove siamo stati raggiunti successivamente dalla Signora 
CORLEO, la figlia, Daniela, che è la consorte del Dott. FAVUZZA Giuseppe, da quest'ultimo, e due 
coppie di amici, uno dei quali era un "Notaio", dei quali non ricordo i loro nomi. Da qui siamo partili 
per una crociera in Grecia, dopo una settimana circa una delle due coppie è sbarcata a Zante, mentre, 



2®T? 

segue verbale di sommarie informazioni redatto nei confronti del sig. CERULLI Mauro. 

dopo un'altra settimana, ad Atene sono sbarcati mtti ad eccezione della Signora CORLEO, che qui 
veniva raggiunta dalla figlia PATRIZIA, il fidanzato di quest'ultima, una o due coppie di giovani. 
Dopo un'altra settimana sempre ad Atene è giunta la figlia ANGELA, con il marito SANGIORGI e 
figli. Finita la crociera, ai primi di agosto siamo rientrati in Italia ed esattamente a Crotone dove 
abbiamo pernottato per una notte, ed il giorno successivo siamo ripartiti per Porto Rosa, da qui 
sbarcavano tutti gli ospiti compresa la signora CORLEO. Dopo di ciò, ho avuto una settimana di 
ferie, unitamente al direttore di macchina TOSCANO Maurizio, di Viareggio, mentre a bordo 
rimaneva solo MARINO Vito altro componente dell'equipaggio. Tornato a Porto Rosa, abbiamo 
effettuato una settimana o dieci giorni in giro per le Eolie, ed a bordo vi era la Signora CORLEO, il 
Dott. Ignazio SALVO e la moglie PINA e un'altra coppia di amici, di questi ricordo che uno si 
chiamava CAMBRIA. Durante la permanenza nelle Isole Eolie, avevamo come base il porto di Lipari, 
dove ogni mattona veniva tale "TOTUCCIO", tassista, conosciuto molto bene dalla Signora 
CORLEO, il quale portava a bordo i giornali e qualche volta faceva delle commissione anche ai 
membri dell'equipaggio per quanto riguardava gli acquisti necessari per l'imbarcazione. 

ADR.: ogni mattina che si usciva con l'imbarcazione si andava a piacimento dei compenti a 
PANEAREA, STROMBOLI VULCANO e SALINA o a LIPARI stesso. —-— 
ADR,.- ricordo che nei giorni a cavallo della terza settimana di agosto ho fatto rifornimento presso la 
"EOIJLAN BUNKER" di Lipari e non ricordo se abbbiamo pernottato presso tale bunker. La mattina 
successiva siamo usciti e ci siamo diretti a Stromboli o a Panarea. Ricordo che una notte successiva al 
bunkeraggio abbiamo pernottato nell'isola di PANAREA o STROMBOLI. Preciso che in detto 
periodo non abbiamo mai frequentato l'isola di Salina. — 
Non ho altro da aggiungere, nè da motificare per quanto sopra dichiarato. 

- F.L.C, e sottoscritto, in data e luogo di cui sopra. 

GU UFFICIALI DI P.G. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-000-

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12 ( \O0 di prot. Roma, 2 6 GEN, 1995 

OGGETTO:- Indagini preliminari relative all'omicidio del giornalista Carmine 
PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA c/o IL TRIBUNALE 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(alla c.a. del Sost.Proc. Dr.Fausto CARDELLA) 

t * 

|^ 2 8 OE 

Prot. N ...-M 

P E R U G I A 

In merito a quanto richiesto con delega del 2 dicembre 1994, si comunica 

che : 

- la MUZI Maria Luisa, da Cesare e MARINELLI Virginia, nata a Roma il 29.01.1914, 
vedova COLANTUONI, è deceduta ili data 09.08.1994; 

- come da accordi telefonici intercosi non si è proceduto all'esame testimoniale di 
COSTANTINI Maurizio. 

Si allega verbale di informazioni testimoniali rese da GAMBOGI Vincenza ENEA. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
-Ten.Col.CC Domenic^^H^^RTLLO-



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

OGGETTO: verbale di informazioni testimoniali rese alla P.G., su delega del P.M., da 

L'anno millenovecentonovantaquattro, il giorno 7 del mese di dicembre, alle ore 16,40, 
negli uffici del Centro Operativo della Direzione Investigativa Antimafia, in Roma. 
Innanzi a noi sottoscritti, Dott. Alfredo Fiorelli, V. Q. Agg. della Polizia di Stato, Marco 
Poppi, Magg. CC, Arcadio Atzei, V. Ispettore della Poizia di Stato, Salvatore PELELLA, 
Brig. CC, tutti Ufficiali di P.G. appartenenti al succitato Centro Operativo, è presente la 
signora GAMBOGI Vincenza ENEA, nata a Roma il 28.10.1917, residente a Roma, via 
Tiburtina, 602, la quale viene sentita in qualità di persona informata sui fatti su delega del 
Sost. Proc. della Repubblica presso il Tribunale di Perugia - Direzione Distrettuale 
Antimafia, dott. Fausto Cardella. — 
Debitamente interpellata, la signora GAMBOGI Vincenza ENEA dichiara: intendo 
rispondere. 
Ho collaborato con il Senatore Andreotti prestando lamia attività nella sua segreteria 
privata, in un primo tempo in piazza Montecitorio, e successivamente in piazza di San 
Lorenzo in Lucina. Detta collaborazione risale a circa cinquantanni fa, anche se non sono 
in grado di collocarla temporalmente con precisione. Posso sicuramente asserire di essere 
stata una delle persone di fiducia che hanno lavorato con l'on. Andreotti. 
Domanda: Signora ENEA, lei è a conoscenza del fatto che l'on. ANDREOTTI disponeva 

di un ufficio a New York? 
Risposta: no, non mi risulta. 
Domanda: ha mai sentito parlare di tale Della GRATTAN e se si, sa specificare in che 

rapporti costei fosse con l'on. ANDREOTTI? • 
Risposta: si, conosco Della GRATTAN per averla vista qualche volta neirufficio di Roma 

dell'on. ANDREOTTI. Sapevo che viveva a New York, credo con altre due sorelle, 
e quando era a Roma mi risulta stesse in albergo. Non so nulla, però, in merito ai 
rapporti che legavano la Della GRATTAN all'on. ANDREOTTI. Per quello che mi 
consta era un puro rapporto di amicizia. La Della GRATTAN so che aveva una 
attività a New York, ma non sono in grado di specificare che cosa trattasse. Di certo 
con l'on. ANDREOTTI vantava un buon grado di confidenza per quello che potevo 
vedere. Personalmente ritengo di aver visto Della GRATTAN nell'ufficio in cui 
lavoravo per parecchie volte. Non sono comunque in grado di precisare l'arco di 
tempo in cui ebbi modo di vedere la GRATTAN. 

Domanda: conosce o ha mai sentito nominare, e se si, in che circostanza i nomi di Nino e 
Ignazio SALVO? 

Risposta: Si, effettivamente i nomi non mi sono nuovi, però sinceramente non saprei 
collocarli nella mia mente in qualche cosa di specifico. Più in generale posso dire 
che era abbastanza frequente che nello studio arrivassero anche dei personaggi 
siciliani di cui non ricordo però i nomi; ricordo però che costoro erano in massima 
parte degli esponenti politici a livello locale della Democrazia Cristiana. Spesso 

persona informata sui fatti. 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTI PUBBLICA SICUREZZA 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro O p e r a t i v o - Roma 

costoro si presentavano senza neanche che ci fosse un appuntamento e in questo 
caso l'on. ANDREOTTI li riceveva lo stesso facendogli fare un pò di anticamera. — 

Domanda: Signora ENEA, le risulta che Mino PECORELLI conoscesse l'on. 
ANDREOTTI e se il giornalista abbia mai frequentato lo studio dell'onorevole? 

Risposta: Effettivamente anche il nome di PECORELLI non mi giunge nuovo, però non 
sono in grado di dire se lui abbia mai frequentato l'ufficio dell'on. ANDREOTTI. 
Posso solo dire, se può essere di una qualche utilità, che i l nome di PECORELLI lo 
associo all'albergo diurno che si trova all'esterno della Stazione Termini, ma non so 
assolutamente spiegare il motivo di tale associazione. 

Domanda: Sa se l'on. ANDREOTTI conosceva i l Gen. Dalla Chiesa e se si, le risulta di 
averlo mai visto nello studio dell'onorevole? — 

Risposta: Si, i due certamente si conoscevano e ricordo di aver visto il generale qualche 
volta nello studio. 

Domanda: Conosce un tale Nicola MARCUCCI, ed è a conoscenza di rapporti che costui 
ha mai avuto con l'ufficio dell'on. ANDROTTI? — ~ 

Risposta: non conosco questo MARCUCCI, non ne ho mai sentito parlare nè, per quanto 
io ne so, ha mai lavorato per l'ufficio dell'on. ANDREOTTI. 

Non ho altro da aggiungere. — 
F.l.c.s. 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI RÓMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 
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Nr.125/14-9 d i prot. 

Rif.proc.pen.nr.1/94 D.D.A. 

OGGETTO: Trasmissione a r t i c o l i stampa. 

Roma, 27 gennàio 1995 

Prot. N. 4 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/0 I L TRIBUNALE DI 

- Direzione Distrettuale Antimafia -
(Dr. Fausto CARDELLA) PERUGIA 

/ 

Seguito foglio nr.125/14-6 datato 26 novembre 1994. 

S i trasmettono - in allegato - copie fotostatiche degli 
a r t i c o l i d i stampa dei quotidiani " I l Messaggero" e " I l 
Tempo" del 26 e 28 ottobre e 6 dicembre 1984, r e l a t i v i a l l o 
scandalo d e l l a I I Università' d i Roma-Tor Vergata. 

S i r i f e r i s c e altresì', che i n data 10 a p r i l e 1986, i l 
G.I. Dr. Alberto MACCHIA con l a presenza del Dr. V i t t o r i o 
DE CESARE, presso i l Carcere d i Roma-Regina Coeli ha 
interrogato i l pregiudicato NICOLETTI Enrico, nato a Monte 
San Giovanni Campano (FR) l'8.10.1936, a s s i s t i t o dall'avv. 
Wilfredo VITALONE, per i l sequestro TEICHNER. 

) 

k AlL TENENTE COLONNELLO 
COMANDANTE DELLA SEZIONE 

(Rosario Marimpietri) 

7 
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Tor a e altre storie di camorra 

L'audizióne di Vetere condizionata 
dai comunisti ad una più ampia in
dagine che coinvolge i massimi espo
nenti della Magistratura e delle For
ze dell'Ordine - Nicoletti è stato as
solto dall'accusa di favoreggiamento 

Giovedì prossimo, giorno di Santa 
Lucia, la Commissione Antimafia:' 
avrà finalmente la possibilità di fare 
un po' di luce sulle infiltrazioni ma-; 
fiose e camorristiche nella Capitale: • 
Nella mattinata una delegazione dej? 
la Commissione sprecherà in Càmpfc-
doglio per ascoltare il sindaco Vetere 
e la Giunta; nel pomeriggio verran
no sentiti i presidenti della Provincia 
e della Regione. $ 

Indubbiamente si parlerà della 
«Tor Vergata story», anche se lo spi
noso argomento è praticamente fini
to in un calderone generale, mentre 
da più parti era stata sollecitata 1' 
audizione del sindaco Vetere sullo 
specifico argomento del «caso Nido-
letti» con tutti i clamorosi addentel
lati con alcuni rami della pubblica 
amministrazione. Ma in sede di pro
grammazione dei lavori dell'Antima
fia, presidente il comunista Alinovi, 
è stato deciso divèrsamente. 

Infatti il senatore D'Amelio, demo
cristiano, vice-presidente della Com
missione, aveva 'fatto presente a 
nome del suo gruppo politico l'esìj 
genza di non «diluire» l'audizione del 
sindaco di Roma nel più vasto contê  
sto di una generale indagine sulla 
penetrazione mafiosa e camorristica 
nel Lazio. Questo perché Veterè -ff." 
aveva dettò D'Amelio — deve essere 
sentito su una questione ben precisa 
e specifica. 

Il comunista Martorelli e l'indi
pendente di sinistra Rizzo a questo 
punto avevano invece sostenuto che 
la situazione di Roma — e la posizió
ne del suo Sindaco — non sono ih 
alcun modo equiparabili alla situa
zione di Palermo, ed alla posizione 
del sindaco di quella città. Per cui 
occorreva legare l'audizione di Vete
re a quella degli altri vertici, politici; 
amministrativi e giudiziari, di Roma 
e del Lazio. 

Bene ha fatto a questo punto il se
natore Claudio Vitalone, della DC, a 
ricordare ai commissari di San Ma-
cuto che quando si trattò di delibera
re l'audizione degli ex sindaci (demo
cristiani) e dei presidenti dei gruppi 
consiliari del comune di Palermo, 
non furono sollevate da parte demo
cristiana obiezioni di sorta. *quali 
quelle che il gruppo comunista — ha 
detto Vitalone — adesso muove per ì' 
audizione del sindaco di Roma, osta
colando sostanzialmente il normale) 
corso di una deliberazione già a sùfìi, 
tempo adottata». "Eppure, i fatti sui 
quali si intende ascoltare il sindacò 
Vetere — aveva chiarito il commissa
rio democristiano — costituiscono og
getto di un procedimento penale, per, 
cut non si comprende l'atteggiamento 
con il quale da parte comunista si af
fronta l'argomento: 
. Prima della deliberazione, D'Amé-l 
lio aveva sottolineato che la richiesta 

/ 

del suo gruppo di ascoltare il sindaco 
di Roma era nata dalla necessità di 
far luce su un episodio assai preoc
cupante, e non già da intenti di ri
torsione o da volontà strumentaliz-
zatrici. All'opposto — aveva accen
nato D'Amelio -r- si è temuto che fos
se strumentale la proposta di allar
gare l'indagine al tema più generale 
della penetrazione mafiosa nel Lazio. 

E' proprio allo scopo di avere un 
quadro completo della situazione re
gionale, martedì a palazzo San Ma-
cuto verranno sentiti i capi della 
magistratura romana (procuratore 
generale, procuratore della Repub
blica, presidente di Corte d'Appello e 
Tribunale, presidenti; degli istituti di 
prevenzione e consigliere istruttore). 
Mercoledì sarà la volta del Prefetto, 
del Questore e di alcuni alti ufficiali 
dei Carabinieri e della Finanza. Gio
vedì, infine, le autorità comunali, 
provinciali e regionali:1 • 

A proposito di Enrico Nicoletti, il 
«faccendiere» protagonista del «caso 
Tor Vergata» per il quale è stato de
ciso il soggiorno obbligato, ieri sera i 
giudici del Tribunale lo hanno assol
to per insufficienza di prove dall'ac
cusa di "favoreggiamento neii con
fronti dei capo camorrista Ciro Ma
rasca. Assolti anche Mario Parisi e 
Guglielmo Santangelo. 

G. S. 



Yf Vergata. La De chiedp là testa di Vetere, ché re] 

sene 

ea 

di GIORGIO NARDUCCI 

Ieri nel quartiere generale del-
Dc romana, Nicola Signorello, 
natore e commissario coordi-
itore del partito, ha chiesto 
;plicitamente la testa del sinda-
> Vetere. Ha dato il crisma del-
i ufficialità a un passo, che, sia 
are «diplomaticamente», aveva-
3 fatto, martedì nel corso di un 
infuso dibattito del consiglio 
jmunale sul cosiddetto affare di 
or Vergata, cioè della seconda 
niversità, Cannucciari e Ber
ardo, rispettivamente capo e se
rata rio del gruppo scudocrocia-
x. 
A sua volta il senatore Learco 

aporito ha preannunciato che la 
)c ha invitato il presidente della 
ommissione antimafia, Abdon 
vlinovi, a convocare Vetere, co- ; 

ne capo dell'amministrazione 
apitolina, per una «audizione» -
ulle vicende dell seconda uni-
ersità e le ipotesi di infiltrazioni 
oafìosc. 

A completamento del quadro 
> del teatro operativo il senatore 
Claudio Vitalone ha sottolinea
ci «Noi non criminalizziamo, 
xiiché non siamo un «tribunale 
wpolare» e neppure un tribunale 
slamico, ma avvertiamo la esi
genza di un chiarimento e di un 
ipprofondimento della situazio-
ic. 

La requisitoria della De si 
nuove su due piani contigui, di 
ndote politica (fi bene ribadirlo). 

Primo; «in una intervista resa 
il 17 ottobre — argomento Si
gnorello — il sindaco dichiarò 
:he si era rivolto ai massimi fun
zionari avvertendoli del pericolo 

Sdì infiltrazioni malavitose),, 
lunque sapeva del pericolo, da 

gennaio '84, ma solo martedì 23 
ottobre,* su pressioni e istanze 
della De, ha cominciato a riferire 
al consiglio comunale». 

«Almeno dal gennaio 1984 — 
conclude il numero uno della De 

Consiglio 
comunale 
Il comunista 
Salvagrii: 
«impudente» 
la richiesta 
della De 

Nicoletti interrogato per oltre 3 ore 
Il costruttore Enrico Nicoletti, gran tessitore 
di rapporti tra immobiliari, è stato interrogato 
per più di tre ore, ieri mattina, nel carcere di 
Regina Coeli, dove è rinchiuso con l'accusa di 
favoreggiamento nei confronti di un camorri
sta. , ' 
Il sostituto procuratore Franco Ionta, che con
duce l'inchiesta sul caso Torvergata, è entrato 
nell'istituto di pena intorno alle nove, e ne è 
uscito alle 12,35. Un lungo interrogatorio. E' 
lecito affermare, quindi, che il palazzinaro: 
non si sia chiuso dentro unà corazza di «no», di 
«non ricordo». Se avesse scelto questa linea di
fensiva, presumibilmente l'interrogatorio sa
rebbe stato più breve. 
Dunque, Nicoletti parla. Ha fatto nomi? Ha 
lanciato accuse, ha rilevato episodi di corru
zione? Non è dato saperlo, per ora. Sarebbe 
stata ricostruita la storia dell'insediamento 
delle immobiliari nell'area poi destinata al se
condo ateneo romano. Bisognerà attendere le 
prossime mosse del magistrato, il quale, per 
interrogare il costruttore, e ricorso ad un 

«espediente» tecnico. Nicoletti, infatti, e stato 
sentito in un «libero interrogatorio», non in ve
ste di imputato in questa istruttoria, ma come 

I imputato in un procedimento connesso (il fa-
I voreggiamentodi Maresca). 
' L'altro ieri, sono state perquisite tre abitazio

ni, una della moglie di Nicoletti, e altre due 
che fanno capo a società dell'imprenditore. La 
perquisizione ha il valore di una comunicazio
ne giudiziaria; e l'avviso di reato che ha rag
giunto Nicoletti è stato fatto per predisporre 
le misure di prevenzione previste dalla legge 
antimafia'. Come si sa, nei giorni scorsi il ma
gistrato si era riservato di chiedere il soggior
no obbligato per il costruttore. 
Nuòvi interrogatori seguiranno quello di ieri. 
Sé Nicoletti, come tutto lascia pensare, ha d<> 

. ciso di collaborare, non è escluso che nei pios-
simi giorni l'inchiesta su Torvergata passi dal
la fase degli accertamenti preliminan a quella 
de|le incriminazioni. 

romana — il sindaco ha emesso 
di compiere i suoi più elementari 
doveri nei confronti del consiglio 
comunale e della giunta». 

A Fortiori viene ricordata la 
lettera con la quale l'assessore al 
piano regolatore, Pietrini (Psi) 
denunciando i timori di connubio 
tra abusivismo edilizio e malavi
ta pregava il sindaco di portare 
con la massima urgenza l'argo
mento all'attenzione del consi
glio comunale «per porre fine a 
uno stato di inadempienza non 
solo politiche».. 

L altro terreno sul quale si 
svolgono le operazioni scudocro-
ciate (Tor Vergata e solo un pun
to di partenza) è quello dell'as
setto del territorio nel quadrante 
orientale. Signorello ha dichiara
to: l'abusivismo edilizio e stato 
incentivato e protetto, le maggio

ri previsioni del nuovo piano de
cennale di edilizia economica e 
popolare, circa 72.000 stanze, 
pari al .60% del totale, sono state 
concentrate a est, prescelte in zo
ne agricole, al fine di non espro
priare aree già destinate alla edi
ficazione, sempre a est, in va
riante I l piano regolatore, sono 
state decise o proposte le ubica
zioni di nuòve attrezzature di 
grande importanza -4 la città 
annonaria, il quartiere|ieristico-
• congressuale, 'un ipermercato, 
l'auditorium e via dicendo— in
fine si sono saturate tutte le pre
visioni di espansione attraverso il 
secOTdof programma di attuazió
ne del Prg. L'aspetto grave, in
calza Signorello, e inquietante, 
dopo le recenti rivelazioni di in
terferenze malavitose, É che que

sto complesso disegno di varianti 
urbanistiche al piano vigente e 
stato sempre portato avanti in 
modo equivoco, episodico, sur
rettizio, senza offrire chiarezze 
sulle scelte che si andavano via 
via formando, senza mai inqua
drare questi interventi in un dise
gno urbanistico unitario e senza 
adottare formalmente, segno 
particolarmente grave, i conse
guenti provvedimenti di varianti 
da sottoporre all'esame del con-: 
siglio comunale e della Regione». 
In definitiva l'incauta sollecita
zione di aspettative avrebbe 
aperto la. strada alle speculazio? 
ni, comprese quelle di stampo ca
morristico. Reagendo a caldo il 
sindaco ha osservato: «Dovrei 
andarmene perché combatto la 
mafia?». • ; 

I l dibattito su Tor Vergata e sulle trame camor
rìstiche ieri sera al consiglio comunale si è sno
dato sull'onda delal reazione provocata d l̂la ri
chiesta de di dimissioni del sindaco. i ; '4 
Richiesta che il capogruppo del Pei Salvagni ha 
definito «vergognosa, impudente, ma perfetta
mente coerente con la linea della De che in Par
lamento difende gli scandali nazionali, a Paler
mo difende amministrazioni che hanno subito il 
volere mafioso, a. Roma combatte uomini e par
titi che vogliono fare pulizia». «Stupore e pena» 
ha manifestato di rincalzo il consigliere Della 
Seta (Pei), che ha ricostruito la stona della fati
cosa nascita del secondo ateneo. 
Il socialdemocratico Tortosa ha dichiarato che è 
necessario fare luce sull'attività della delinquen
za organizzata 

Per il socialista De Felice è importante conosce
re tutte le canalizzazioni dei denaro sporco; 
quanto alla De ha osservato che la sua iniziativa 
si è isolata dalle forze democratiche. Marchio 
(Msi) ha rivendicato al suo partito la primogeni
tura della richiesta di dimissioni di Vetere». Gli 
episodi recenti — ha argomentato Antonetti 
(Pii)'— raccomandano il nesaroe dei più impor-
tantratti compiuti nel settore urbanistico». I de
mocristiani Pompei, Mazzocchi e Tani hanno 
rinnovato le accuse al sindaco (con particolare 
impeto Pompei) e preso le difese del segretario 
•generale Iozzia che secondo il Pei dovrebbe la
sciare il posto. 
Il dibattito prosegue oggi pomeriggio. Nella 
mattinata, alle 12, Vetere terrà una conferenza 
stampa in Campidoglio. 
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SlS£> 

VA 95 



SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

SISDE 

4 3 6 Ù 

Nr. 95 RO. 356 Roma, 27 gennaio 1995 
rif.to n. 1/94 - DDA del 26 gennaio 1995 

OGGETTO: Procedimento penale n. 1/94 - DDA concernente l'omicidio di 
Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
- cortese attenzione dott. F. CARDELLA, Sostituto -

Con riferimento alla richiesta a margine, comunico che il nominato 

FARANDA Vittorio, nato il 22 novembre (e non gennaio) 1941 a Temenizza 

(Jugoslavia), ha svolto effettivamente mansioni di "collaboratore esterno" per la 

struttura periferica del Servizio denominata "Centro Roma 2". 

Il rapporto, attivato nell'ottobre 1986 su richiesta del "Centro" 

citato e su autorizzazione della Direzione, si è protratto fino al marzo 1993, 

epoca in cui fu disposto un generale ridimensionamento del fenomeno. 

Nel periodo in esame (ottobre 1986 - marzo 1993) il "Centro Roma 

2" era diretto dal dott. Mario FABBRI, del quale svolgeva funzioni vicarie il 

dott. Maurizio NAVARRA. 

In particolare, nel proporre l'acquisizione del "collaboratore", il dott. FABBRI 

segnalò le particolari capacità del FARANDA, già alle sue dipendenze - in sede 

di Polizia - sino al 1978. 

1 



SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

SISDE 

L'aspetto del contatto tra il FARANDA ed i Funzionari del Centro 

non è stato ulteriormente approfondito, onde non turbare - neanche in ipotesi - o 

comunque anticipare il contenuto di attività istruttorie che codesto PM intendesse 

direttamente svolgere. 

Soggiungo, per completezza, che nel giugno 1978 il FARANDA -

sottufficiale della PS - inoltrò istanza per l'assunzione a questo Servizio. 

La pratica non ebbe esito per indisponibilità alla cessione manifestata dall'Ente di 

appartenenza. 

Nelle more, protrattesi fino al 1982, il nominativo del FARANDA, insieme con 

quello di altri, fu segnalato nel luglio 1982 - sempre ai fini dell'assunzione - dal 

"Centro Roma 2", già all'epoca diretto dal dott. FABBRI. 

Nel confermare l'ampia disponibilità del Servizio, per quant'altro 

occorresse a fini di giustizia, colgo l'occasione per esprimere i sensi della più alta 

considerazione. 

ILD 
(Gaetan 

i 
2 





Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
l A l l e p a r f o l i i ve f t t i i iu t ivo 

/>-•-;••: ., . _ • 2980 

Nr. 290/25-10-1994 di prot. j . :- • .. , Roma, 28 gennaio 1995 

OGGETTO: Indagine T A C I T * l f c L - -

ALLA PROCURA DISTRETTUALE DELLA REPUBBLICA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

Dr. Fausto CARDELLA 
(Fa seguito nota nr. 290/24-1994 datata 09.01.1995) 

I* c r i m i ai 

e, per conoscenza: 

AL COMANDO SEZIONE ANTICRIMINE CARABINIERI DI 

a I e r in o 

1. Ad integrazione di quanto già' comunicato con nota cui si fa seguito, si parte
cipa che a seguito di ulteriori indagini e' emerso che il CREMI Salvatore: 

• ha in uso anche le utenze telefoniche: 

- nr. 0924/955309 intestata alla moglie ASARO Concetta, via 
Salvatore Quasimodo nr.9, Vita (TP); 

- nr. 0360/295260, telefono cellulare intestato al medesimo CRTMI 
Salvatore; 

- nr. 0330/852640, telefono cellulare sempre intestato al CRIMI 
Salvatore. 

• e' in contatto con un noto pregiudicato siciliano orbintante in area ro-
mana, BILARDELLO Nicolo', nato a Marsala (TP) i l 24.10.1945, re
sidente in via B. Nogara nr. 7, Ostia Antica (Roma), con in uso 
l'utenza telefonica nr. 06/5657086, intestata a RECCHIA Laurent , re
sidente in via B. Nogara 7, Ostia Antica. 

/ 
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2. Premesso quanto sopra, si richiede: 

î y» l'emissione di decreto di intercettazione telefonica dell'utenza tele
fonica nr. 06/5657086, intestata a RECCHIA Laurent, residente 
in via B. Nogara 7, Ostia Antica atteso l'uso dello stesso da parte 
del BILARDELLO, il quale ragionevolmente potrebbe fornire ri
cetto al noto latitante ZANCA Carmelo e mediarne i contatti con 
personaggi interessati alle indagini per cui si procede; 

Q) » l'emissione di decreto di intercettazione telefonica dell'utenza tele
fonica 0924/955309 intestata alla signora ASARO Concetta, via 
Salvatore Quasimodo nr.9, Vita (TP); 

-^l «.£-• l'emissione di decreto che consenta l'acquisizione di tabulati ITAL-
TEL relativi a tutte utenze cellulari che hanno contattato -negli ultimi 
tre mesi - l'utenza telefonica nr. 06/5657086; 

l'emissione di decreto che consenta l'acquisizione di tabulati ITAL-
TEL relativi a tutte utenze cellulari che hanno contattato -negli ultimi 
tre mesi - l'utenza telefonica nr. 0924/955309; 

l'emissione di decreto che consenta l'acquisizione di tabulati ITAL-
TEL relativi a tutte utenze cellulari che hanno contattato (in entrata ed 
in uscita) -negli ultimi tre mesi - l'utenza nr. 0360/295260, telefono 
cellulare intestato al CRIMI Salvatore. 

St 
l'emissione di decreto che consenta l'acquisizione di tabulati ITAL-
TEL relativi a tutte utenze cellulari che hanno contattato (in entrata ed 
in uscita) -negli ultimi tre mesi - l'utenza nr., telefono cellulare nr. 
0330/852640 intestato al CRTMI Salvatore. 
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30-01-1995 18:18 SALO STPMPR 06 48904720 P.02 

06 48904720 
Mod. 23 (ex Mod. 286) 

MODULARIO 
I S A - *S 

436s 

DIVISIONE XJIVBSTIGtVEIGHI GENERALI OPERAZIONI S P E C I A L I 

.TELEFAX Roma, 30 gennaio 1995 

At PROCURA REPUBBLICA presso i l TRIBUNALE 
-Direzione Distrettuale Antimafia 
-Sostituto Procuratore Dr. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

Cat. A2/94/Digos (02) Voce : Procedimento penale n.1/94 R.G. 
NR D.D.A. relativo omicidio giornalista Carmine PECORELLI.-

Con riferimento at nota, pari oggetto datata 27.1.95, 
comunicasi che autore della sigla "Evidenza 20.9" apposta in 
calce at telex qui trasmesso' da Commissariato di P.S. 
Monteverde data 5.8.79 est Vice Questore Aggiunto dottor 
Lìdano MARCHIONNE, all'epoca dei fatti Funzionario addetto at 
questa Digos, attualmente riveste la qualifica di capo di 
Gabinetto Questura Latina. 

Assicurasi aver citato predetto at comparire presso codesto 
Ufficio giorno 1 febbraio p.v. at oré 15.00. 

z 

u 

'A DIGOS 
FULVI) 
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31^01 '95 10:50 S 0773659677 QESTURfi DI LATIN 81 

077365967? 1 

" "'<rJ-/M#t*s--'4'J/' . . ..LATINA 

.Jt ^ .. 
OGGETTO; ProcVfedisfrato penale ru 1j;/94 R.<S. Hf* D.D.ft» 

r i " 1 * t i v O D S " ^ i { 5 i o g i o r q b l I s t ^ éarmirì© PECORELLI 

PROCURA REPUBBLICA PRESSO TRIBONALE 

DJKSEIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

SOSTITUTO PROCURATORE UH FAUSTO CARDELLA 

QUESTURA - D . I . O - y . S . 

•?**< 0 H À ;•: 

n r 
Ri f e r h a e n ^ i lo ta q u e s t u r a - D . I . G . S . 2 . E>.«<.a 

C « t . A 2 / 9 ^ / D i « o S . 0 2 ) d a t a t a 30 genna io u - ^ , r e l ^ t i v , o i t * z i p n « 

« c o m p a r i r à Vie** Q u ^ o r * A g g i u n t o dr- Ladano MARCH*ONNfi p r e * * © 

c o v i l o T r i b u n , , ) ^ domani t« f «.bbra 5 o c. * . , o> e r e 15 ,00 , * « » i 0 u -
r a ^ ! px^e.BSiR-A G i t a c i f u m a ; w a r i o . 
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30-01-1995 18:19 

' MODULARIO 

SftLfl STAMPA 

06 48904720 
06 48904720 P.03 

Mod. 23 (ex Mod. 286) 

Ò 

DTWTSTOME 1NVKST1GAZXGHX GENERALI OPERAZIONI S P E C I A L I 

TELEFAX Roma, 30 gennaio 1995 

ALLA QUESTURA DI L A T I N A 

e, per conoscenza 

At PROCURA REPUBBLICA presso i l TRIBUNALE 
-Direzione Distrettuale Antimàfia 
-Sostituto -Procuratore Dr. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

Cat.,A2/94/Digos (02) Voce :* Procedimento penale n.1/94 R.G. 
NR D.D.A. relativo omicidio giornalista Carmine PECORELLI.-

Con riferimento at nota pari oggetto-qui pervenuta da Procura 
Repubblica Presso Tribunale Perugia - Direzione Nazionale 
Antimafia - datata 27.1.95 at firma Sost.Proc. Dr. Fausto 
CARDELLA, comunicasi che Vice Questore Polizia Dr. Lidano 
MARCHIONNE est citato at comparire presso quel Tribunale 
giorno i febbraio p.v. at ore 15.00. Pregasi assicurare 
direttamente A.G. in indirizzo. 

TOTALE P.03 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 4 2 4 ' 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

OGGETTO: procedimento penale 1/94 D.D.A. r e l a t i v o 
all'omicidio del g i o r n a l i s t a Mino PECORELLI. 

- Delega d i indagine -

AL SIG. COMANDANTE 
R.O.S. CARABINIERI / SEZIONE ANTICRIMINE ROMA 
( c.a. Magg. Enrico CATALDI ) 

In riferimento a l l a Vs. informative p a r i riferimento ed 

» ed oggetto nr. 125/14-4 e 125/14-6, rispettivamente datate 

11.11.94 e 26.11.94, prego la S.V. d i estendere g l i accertamenti 

f i n qui condotti presso g l i a r c h i v i d e l l a R.A.I. anche a l l e a l t r e 

e m i t t e n t i p r i v a t e , nazionali o l o c a l i , operanti s i n dal 1984, non 

potendosi escludere che siano state queste ultime a trasmettere 

i n t e r v i s t e t e l e v i s i v e o comunque immagini d i repertorio 

r i f e r i b i l i a l i ' a l l o r a Senatore Claudio VITALONE. 

Ringrazio. 

Perugia,% gennaio 1995 

1 
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Raggruppamento Operativo Speciale CarabinMft4 

- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 

-ooo-

Nr.125/14-23 d i p r o t . 

Rif.proc.pen.nr;1/94 D.D.A.. 

OGGETTO: E s i t o accertamenti. 

Roma, 30 gennaio 1995 

7 

Prot. N. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O I L TRIBUNALE DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a -

(Dr. Fausto CARDELLA) PERUGIA 

/ 

1. I n r i f e r i m e n t o a.ll^_^eJLe^a^i^ndagine--della S.V. I l l / m a , 
d a t a t a 7 gennaio 1995, s i comunica che - n e l 1984 - presso 
g l i a r c h i v i d e l l e e m i t t e n t i p r i v a t e , n a z i o n a l i e l o c a l i , 
non r i s u l t a n o essere s t a t e r i l a s c i a t e i n t e r v i s t e 
t e l e v i s i v e e/o immagini d i r e p e r t o r i o r i f e r i b i l i 
a l i ' a l l o r a Sen. Claudio VITALONE. 

2. Nel contempo, a l l a luce d e l l e r i s u l t a n z e r e l a t i v e a g l i 
a r t i c o l i d i stampa su c u i compariva l'On. VITALONE n e l 
1984, appare necessario approfondire u l t e r i o r m e n t e l a 
r i c e r c a n e l l a cineteca d e i t e l e g i o r n a l i s u l l e r e t i RAI. 
I n f a t t i , sempre nel 1984, l'On. VITALONE e' comparso per 
g l i i n t e r v e n t i r e a l i z z a t i i n sede d i Commissione Antimafia 
(vicenda a p p a l t i 2" Università' Tor Vergata) e per l a 
vicenda g i u d i z i a r i a d e l f r a t e l l o , avv. W i l f r e d o VITALONE. 

3. S i v a l u t i p ertanto l'opportunità' d i emettere ordine d i 
e s i b i z i o n e a l l a Direzione Generale d e l l a RAI d e i f i l m a t i 
r e l a t i v i a i t e l e g i o r n a l i c o i n c i d e n t i con l e date che 
verranno i n d i c a t e d a l dipendente Mar. ROTA Antonio, che 
curerà' l a v i s i o n e d e l m a t e r i a l e . 

Q A I L TENENTE COLONNELLO 
POMANADANTE DELLA SEZIONE 

(Re àario .Marimpietri) 
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QUESTURA DI PALERMO 
SQUADRA MOBILE 

I I I A SEZIONE 

0359 

N.R. 501/95 MOB. SEZ. IIF L * 
Prot. N. 

Palermo, l i . 30.1.1995 

MiL... i 
OGGETTO: Trasmissione numero due fotografie riproducenti FEDERICO Angelo 

di Paolo e LOPES Fibona, nato a Palermo i l 01.07.1953. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso i l Tribunale di \ '* 
( c.a. Dr. F. Cardella ) v 

ALLA D.I.A. - C.O.P. 
(c.a. Dr. Fiorelli ) 

l PERUGIA 

R O M A 

In riferimento alla nota trasmessa in precedenza, datata 27.01.1995, si 
trasmettono in allegato n. 02 fotografie ottenute mediante la riproduzione di quella 
acquisita in sede di perquisizione locale c/o 1' abitazione di LOPES Fibona, madre 
del FEDERICO Angelo. 

Le foto, riportanti l'immagine del predetto, si ritengono interessanti, 
in quanto nella fotografia " A " si evince la catena che porta al collo, mentre nella 
foto " B " i l bracciale che porta al polso. 

IL DIRIGENTE LA I I I A SEZIONE 

IL DIRIGENTE LA SQUAD^VIOBILE 
n. co 

;K:LÌ.A POI. 
(Or. Hubert 

BZIA DI Si 
Di LEGA 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM.2a/H2-12/-fcy£di prot "."ilo Roma, - } P£B, 1995 

Rif. p.p. n. 1/94 R.G.N.R. DDA. -

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio del giornalista Carmine 

PECORELLI. sequestro di un orologio a carico di 

LOPES Fibona, madre di FEDERICO Angelo. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

c/o I I Tribunale di 

c.a. Sost. Proc. CARDELLA Fausto 

Fa seguito all'informativa n. 5010/95, Mob. Sez. I I I del 

27.01.1995 della Squadra Mobile di Palermo, relativa al 

sequestro in oggetto.-

1. I l giorno 30.01.1994, Ufficiale di P.G. di questo 

Centro Operativo, Maresciallo CC PESCE Antonio 

rilevava dal vice-ispettore IANNUCCI, in servizio alla 

Squadra Mobile della Questura di Palermo, un reperto 

contenente l'orologio in sequestro a LOPES Fibona, 

madre di FEDERICO Angelo, redigendo specifico verbale 

al riguardo. (Ali.1) 

2. L'orologio in questione, meglio qualificato in a t t i , 

riprodotto fotostaticamente a grandezza naturale éd 

ingranditogli. 2 e 3) e' stato successivamente chiuso 

in reperto e, quanto prima, accompagnato dalla 

presente, verrà"depositato presso la Cancelleria Corpi 

di reato, a disposizione di codesta A.G. 

Pi»—.-*. 

« 

PERUGIA 
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QUESTURA DI PALERMO 

SQUADRA MuBiLE 
038. 

? 
:/ 1 

Oggetto: Verbale di consegna. 

L 1 ci 
I m i 

pre 
1 ti 
COI! 

p 1 a 
cas 
d i 
2 / . 
rep 
del 
d ì s 
Fai 

de"! 
i 

tino 1995, add 
anzi a me 

del mese dì Ge 
s o t t o s c r i t t o U f f i c i a i 

i n R< n n a i o , a l l e o r e / f ^ ^ i n Roma, 
d i P . G . a p p a r t e n e n t e a l 

Presente. ) f M ° /(WVOX^ 
1 .a n T A - r n b Rnms . « 1 a i m l p v : 

Q e 1 i; o U111 c i o , e 
s e r v i z i o " p r e s s o l a D . I . A 
s e g n a t o i l r e p e r t o c o n t e n u t o a l l ' i n i ' 
s t i c a t r a s p a r e n t e , c o n s i s t e n t e i n n; 
sa e c i n t u r i n o i n m e t a l l o g i a l l o meg 

s e q u e s t r o r e d a t t o da p e r s o n a l e 1 < 
0 1 . 9 5 , n e i r i y u a r d i d i LOPES F i bona 
e r t o c h e d o v r à e s s e r e d e p o s i t a t o p r e : 
ics P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a p r e s s o : 
p o s i z i o n e d e l S o s t . P r o c . D r . Faus 
t o , l e t t o , c o n f e r m a t o e s o t t o s c r i 

s e n t e v e r b a l e v i e n e r i l a s c i a t a 
q u a ! e \ s o t t o s c r i v e p e r r i c e v u t a d e l l 

Roma , a ! qua ! e v i e m 
: r n o d i u n i n v o 1 u c r o i n 
' . 1 o r o ! og i o da p o i so con 
i o d e s c r i 1 1 o n e l v e r b a ! e 

! i Q u e s t ' u f f i c i o i n d a t a 
' • ladre d i f-EOE RICO A n g e l o , 

; s o i l c o m p e t e n 1 e u f f i c i o 
T r i b u n a l e d i P e r u g i a , a 

t o CARDELLA, 
:o, s i g n i f i c a n d o che copi, 

! v v e nu t a consegna. 

m&W 4^VUD YlvVbcU o l ^ t f l o o 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A . A N T I M A F I A 

Nr. 125/RM3/H2-12/ d i p r o t . Roma, ~ ̂  ̂ B. ̂ 95 

OGGETTO: Procedimento Penale nr.1/94. 
Conversazioni d i c u i a l decreto nr.133/94 
R.I.T. del 30.12.1994. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso i l Tribunale d i = PERUGIA 
( a l l a c.a. del Sost. Proc. 
dr. F. CARDELLA) 

:oo0oo= 

- Seguito n.n.l25/RM3/H2-12/631 d i p r o t . del 
25 gennaio 1995 -

Nel corso d e l l e operazioni d i i n t e r c e t t a z i o n e 
t e l e f o n i c a disposte d a l l a S.V., con i l decreto 
nr.133/94 del 30.12.94 s u l l ' u t e n z a i n t e s t a t a ed i n uso 
a l LAMARE L u i g i è s t a t a r e g i s t r a t a una conversazione 
t r a i l p r e d e t t o ed i l Col. MARIELLA. 

N e l l a conversazione, avvenuta a l l e ore 17,16 
del 27 c.m., i l LAMARE chiede a l suo i n t e r l o c u t o r e un 
appuntamento per i l giorno 29.01.94 ("...io a v r e i 
b isogno...in r e l a z i o n e a l l a . . . a l i ' u l t i m o c o l l o q u i o che 
abbiamo avuto...avrei bisogno d i c o n t a t t a r t i per un 
momento...") i n quanto "...è una questione che non 
posso...di c u i non posso p a r l a r e per t e l e f o n o . . . " . 

Si a l l e g a verbale d i t r a s c r i z i o n e i n t e g r a l e d i 
conversazione t e l e f o n i c a . 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO? OPERATIVO 
-Ten.Col.CC Domeni3^5&2È&RILL0-

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

VERBALE DI TRASCRIZIONE INTEGRALE DI CONVERSAZIONE 
TELEFONICA. 

L'anno 1995 atìdì 27 del mese d i gennaio i n Roma presso 
g l i u f f i c i d e l l a Direzione I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a -
Centro Operativo, a l l e ore 18,45 viene e f f e t t u a t o i l 
r i a s c o l t o d e l l a bobina U f f i c i o nr. 3/B e l a 
t r a s c r i z i o n e i n t e g r a l e d e l l a conversazione t e l e f o n i c a 
r e g i s t r a t a i n u s c i t a s u l l ' utenza n r. 06/86207102, 
i n t e s t a t a ed i n uso a LAMARE L u i g i , a l progressivo nr. 
173 da g i r i 655 a g i r i 692, s u l l a p i s t a 1, a l l e ore 
17,16 del giorno 27.01.1995. Le r e g i s t r a z i o n i sono 
s t a t e e f e t t u a t e mediante l ' u t i l i z z o d i apparecchiature 
RT 2000 e UHER 4000.=================================== 

Viene chiamato i l nr.06/44223400, i n t e s t a t o a Comando 
Generale d e l l a G. d i F., v i a l e XXI A p r i l e , Roma.======= 
Conversazione t r a LAMARE L u i g i (L) e Col. MARIELLA (M). 
OMISSIS, i l LAMARE chiede del Col. MARIELLA a l 
centralinista.========================================= 
M. Pronto 
L. Pronto 
M. Pronto, signor Generale buonasera 
L. Carissimo MARIELLA... 
M. Come s t a signor Generale? 
L. I o bene, tu? 
M. Abbastanza bene 
L. Mi f a t a n t o p i a c e r e . . . t i chiedo scusa se t i 

d i s t u r b o . . . 
M. No, assolutamente... 
L. i o a v r e i bisogno...in r e l a z i o n e a l l a . . . a l i ' u l t i m o 

c o l l o q u i o che abbiamo avuto...avrei bisogno d i 
c o n t a t t a r t i per un momento... 

M. Signorsì 
L. Mi devi d i r e t u quando...perchè è una questione che 

non posso...di c u i non posso p a r l a r e per t e l e f o n o . . . 
M. Ho capito...eh... signor Generale... 
L. Facciamo lunedì? 
M. Lunedì per me va benissimo 
L. Va bene? 
M. A s p e t t i che... 
L. Tanto penso che...fino a lunedì...va bene 

00000-
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M. (ridendo)... sì, guardi, lunedì va benissimo, se l e i 
mi dice a che ora viene... 

L. Sì, dimmi l'ora migliore per t e . . . 
M. Eh, quella che preferisce l e i signor Generale.. . 
L. Eh, vengo i n mattinata? 
M. Sì, sì, se mi dice l'ora... 
L. Ecco, magari prima d i muovermi t i faccio a v v e r t i r e 
M. A l l o r a attendo una sua telefonata lunedì mattina... 
L. Lunedì mattina. 

OMISSIS, s a l u t i . 
F.L.C, i n data e luogo come sopra.-

2 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fai 32390231 

N. 125/RM.2a/H2-12/?f* di prot.llo Roma, ~ ^ 1995 

Rif. p.p. n. 1/94 R.G.N.R. DDA. - delega del 10.01.1995.. 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio del giornalista Carmine 

PECORELLI. escussione di MARCIMI Maria 

Cristina quale persona informata sui f a t t i . 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

c/o I I Tribunale di 

c.a. Sost. Proc. CARDELLA Fausto 

PERUGIA 

Fa seguito all'informativa n. 125/RM.2S/H2-12/ 

462, del 20.01.1995 di questo Centro Operativo.-

1. In data 10 gennaio 1995, codesta A.G., con la delega 

in riferimento, incaricava u f f i c i a l i di P.G. di 

questo centro Operativo all'escussione di MARCIANI 

Maria Cristina quale persona informata sui f a t t i , nel 

contesto delle indagini a carico dell'ex senatore 

Claudio VITALONE. 

2. I l giorno 12.01.1994, alle ore 16.50, MARCIANI Maria 

Cristina, convocata, si presentava in questi U f f i c i , 

per essere escussa nel senso richiesto. 

3. Dalle dichiarazioni rese non e" emerso nulla di 

interessate sotto i l profilo investigativo. 

(Ali.lì 

I RI GENTE DEL CENTJJO OPERATIVO 
Col. CC. D o ^ f ^ / è i ^ E l R I L L O 
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OGGETTO: V e r b a l e d i i n f o r m a z i o n i t e s t i m o n i a l i r e s e 

da: 

. * MARCIANI Maria C r i s t i n a , n a t a a Roma i l 

08.08.1957, q u i v i r e s i d e n t e v i a l e G o r i z i a n. 

24/A, nubi l e , impiegata. 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

I l g iorno 12.01.1995, i n Roma, n e g l i U f f i c i d e l l a Direzione 

I n v e s t i g a t i v a Antimafia - Centro Operativo d i Roma, a l l e 

ore 16.50. - - - - - - - - - - - - - - - - — _ _ _ _ _ _ 

A v a n t i a Noi U f f . l i d i P,G. v e r b a l i z z a n t i : V.Q.A. FIORELLI 

A l f r e d o , Maggiore CC: POPPI Marco e M . l l o CC PESCE 

Antonio, t u t t i i n s e r v i z i o a l c o n t r a d d i s t i n t o Reparto è 

p r e s e n t e MARCIANI Maria C r i s t i n a , i n r u b r i c a m e g l i o 

g e n e r a l i z z a t a , l a q u a l e , i n d i v i d u a t a q u ale persona 

i n f o r m a t a s u i f a t t i , g i u s t a d e l e g a d e l S o s t i t u t o 

P r o c u r a t o r e d e l l a R e pubblica presso i l T r i b u n a l e d i 

Perugia, .Fausto CARDELLA, viene da Noi escussa a i sensi 

d e l l ' a r t . 351 C.P.P., nel contesto d e l l e i n d a g i n i r e l a t i v e 

a l l ' o m i c i d i o i n p r e g i u d i z i o d e l g i o r n a l i s t a Carmine 

PECORELLI. - - _ - - — _ _ _ _ _ _ _ _ 

Prima d i procedere nel m e r i t o , e se ne da a t t o a verbale, 

l a nominata MARCIANI viene i n v i t a t a a d e c l i n a r e l e p r o p r i e 

generalità ed a l tempo s t e s s o ammonita c i r c a l e 

responsabilità p e n a l i d e r i v a n t i per c h i s i r i f i u t a d i 

f o r n i r l e , ovvero l e da f a l s e . D.R. Sono e mi chiamo 

MARCIANI Maria C r i s t i n a , confermo l e generalità testé date, 

e s i b i s c o per l a mia i d e n t i f i c a z i o n e l a patente auto. - - -

X v e r b a l i z z a n t i prendono v i s i o n e d e l l a patente d i guida 

c a t . B n.RM2647815K, r i l a s c i a t a a Roma i l 27.02.1981. - - -

La MARCIANI viene q u i n d i informata che verrà escussa n e l 
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c o n t e s t o d e l l e i n d a g i n i , i n r e l a z i o n e a l l a sua 

f r e q u e n t a z i o n e e conoscenza d e l l ' e x s e n a t o r e C l a u d i o 

VITALONE. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

DOMANDA: Signora MARCIANI conosce i l d r, Claudio VITALONE 

e sarebbe i n grado, se sì, d i d i r c i i n che arco 

d i tempo c i s i a s t a t a u n ' e v e n t u a l e 

frequentazione? - - - - - -

RISPOSTA: s i , conosco i l dr. Claudio VITALONE da diverso 

tempo. Per l'esattezza l o conobbi d i v i s t a nel 

1982, quando lavoravo a l Senato d e l l a Repubblica 

presso i l gruppo d e l M.S.I.. Preciso, però, che 

s i t r a t t a v a a l l o r a d i una conoscenza 

assolutamente s u p e r f i c i a l e . I n t o r n o a l 1985-86 è 

c o m i n c i a t o un r a p p o r t o d i conoscenza che 

c o n s i s t e v a s o s t a n z i a l m e n t e n e l f a t t o che c i 

salutavamo e t a l v o l t a consumavamo qualcosa 

insieme a l bar. Nel 1992 iniziò, invece, un 

rapporto con i l senatore VITALONE d i maggiore 

am i c i z i a e d i più assidua frequentazione che 

o r i e n t a t i v a m e n t e posso c o l l o c a r e d a l dicembre 

1992 a l l ' a g o s t o 1993. Faccio p e r a l t r o presente 

che n e l novembre 1992, insieme con a l t r i 

i m p i e g a t i d e l mio u f f i c i o , f u i d i s t a c c a t a p r o p r i o 

n e l l a s e g r e t e r i a d e l l ' a l l o r a M i n i s t r o d e l 

Commercio con L'Estero Claudio VITALONE. Tale 

distacco durò f i n o a quando non c a d d e ' i l governo 

AMATO. Per maggiore p r e c i s i o n e verso l ' U f f i c i o 

r i c o r d o , però, che ebbi modo d i f a r e due g i t e i n 

barca con i l senatore VITALONE, ambedue durate 

pochi g i o r n i , già n e g l i anni 1990 ma prima d e l 

dicembre 1992. I n t a l i due circostanze su una 

barca cabinata d i c i r c a 10-12 m e t r i , ma su questo 

non posso essere molto p r e c i s a , eravamo una prima 

. v o l t a s o l t a n t o i o i l d r . VITALONE e l'avvocato 

PETTINARI; se non r i c o r d o male arrivammo f i n o 
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me ed i l d r VITALONE erano anche p r e s e n t i 

l ' a v v o c a t o PETTINARI e W i l f r e d o VITALONE. I n 

quest'occasione c i recammo a Ponza dove sostammo 

per c i r c a un Week-end. I n nessuna d e l l e due 

su c c i t a t e circostanze ricevemmo v i s i t e d i a l t r e 

persone, a pa r t e l e autorità d i porto l o c a l i . - -

DOMANDA: Le è mai c a p i t a t o durante l e sue f r e q u e n t a z i o n i 

con i l d r . VITALONE d i s e n t i r da q u e s t i nominare 

i nomi d i Nino ed Ignazio SALVO? - - - - - - - -

RISPOSTA: No qu e s t i nomi l i conosco solo per a v e r l i l e t t i 

s u g l i organi d i informazione, mai ne ho s e n t i t o 

p a r l a r e da pa r t e d e l dr. VITALONE. A questo 

p r o p o s i t o v o g l i o s p e c i f i c a r e a l l ' U f f i c i o che 

dur a n t e t u t t o l ' a r c o d i tempo i n c u i s i è 

p r o t r a t t a l a conoscenza e l a frequentazione con 

i l VITALONE, q u e s t i non mi ha mai p a r l a t o d e l l e 

sue v i c i s s i t u d i n i p r o f e s s i o n a l i e pr o c e s s u a l i ad 

eccezione d i p r o b l e m a t i c h e f a m i l i a r i . L'unico 

momento i n c u i i l VITALONE s i è l a s c i a t o andare a 

commenti o a s f o g h i su materie non p e r s o n a l i , per 

qu e l l o che r i c o r d o , f u l a vicenda d e l processo d i 

BENEDETTI E v a r i s t o i n quanto d u r a n t e q u e l 

p e r i o d o , f o r s e i n una s o l a c i r c o s t a n z a , ha 

manifestato, con t o n i a s p r i , i l suo disappunto 

verso l a v i c e n d a i n quanto s i c o n s i d e r a v a 

assolutamente innocente. Poiché l ' U f f i c i o me l o 

chiede f a c c i o presente che mai i l VITALONE ha 

f a t t o r i f e r i m e n t o a l l a v i c e n d a r e l a t i v a 

a l l ' o m i c i d i o PECORELLI ed anzi l e n o t i z i e n el 

merito d i c u i i o venni i n possesso, furono solo 

q u e l l e da me l e t t e s u i g i o r n a l i . - - - - - - - -

DOMANDA: Proprio i n conseguenza d i quanto ha sopra d e t t o 

l e è mai c a p i t a t o d i commentare con i l dr. 

VITALONE l e v i c e n d e che g l i o r g a n i d i 
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andavano d i f f o n d e n d o i n m e r i t o a l l e i n d a g i n i 

s u l l ' o m i c i d i o PECORELLI? - - - - - - - - - - - — 

RISPOSTA: No, t u t t o questo non accadeva mai i n quanto 

l'atteggiamento d e l VITALONE r i s p e t t o a n o t i z i e 

d e l genere e r a comunque i n c e n t r a t o s u l 

presupposto d i un attacco strumentale n e i suoi 

c o n f r o n t i e dunque d i f a t t o non s i scendeva mai 

n e i p a r t i c o l a r i . - - - - - - - - - - - - - - - -

DOMANDA: Conosce una persona amica d e l dr. VITALONE che s i 

fa chiamare "conte", d i c i r c a 60 anni? - - - - -

RISPOSTA: No, non conosco l a persona che mi s i i n d i c a con 

questo a p p e l l a t i v o . - - - - - - - - - - - - - - -

D.R. Le mie f r e q u e n t a z i o n i con i l d r . VITALONE Claudio 

sono cessate n e l l ' a g o s t o 1993. Da a l l o r a non l'ho 

più v i s t o l'ho s o l t a n t o s e n t i t o per t e l e f o n o 

alcune v o l t e , l ' u l t i m a d e l l e q u a l i n e l dicembre 

d e l 1993 i n occasione d e g l i auguri d i Natale. 

D.R. Durante l a frequentazione con i l dr. VITALONE, 

come ho de t t o d a l dicembre 1992 a l l ' a g o s t o 1993, 

f e c i a l c u n i v i a g g i con l u i , certamente uno a 

Milano ed uno a Venezia ed un t e r z o i n una città 

che non r i c o r d o . Preciso, però che probabilmente 

i l v i a g g i o a Milano o q u e l l o a Venezia possono 

esser s i s v o l t i anche i n un epoca leggermente 

antecedente. Nel corso d i q u e s t i v i a g g i i o non 

i n c o n t r a i insieme a l dr. VITALONE alcuna persona 

i n quanto mentre i l d r. VITALONE aveva impegni 

u f f i c i a l i , i o mi l i m i t a v o ad andare i n g i r o . -
7 
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N. 290/24-1-1994 d i p r o t . Roma, 01 f e b b r a i o 1995 

OGGETTO » - Indagine " T A C I T O " . 

298 

ALLA PROCURA DISTRETTUALE DELLA REPUBBLICA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

Dr. Fausto CARDELLA 
Proc. Pen. Nr.1/94 D.D.A. 

Fa seguito a l l a nota pari numero datata 09 gennaio 1995. 

Ad integrazione d i quanto comunicato con la nota a cui s i fa 

seguito, s i comunicano i d a t i anagrafici dei due personaggi, 

i n d i c a t i a pagina 4, qu a l i componenti del gruppo d i fuoco: 

- GARGANO Francesco, nato a Palermo i l 10.02.1946, i v i 
residente via Empedocle Restivo nr.70; 

- ZANCA Giuseppe, nato a Palermo i l 14.10.1940, i v i 
residente v i a Federico Ferro Orsi nr.90. 

I l Maggiore 
mandante del Re 

(Mauro Obinu 

T0!39Hd 0S:ST <a3n)T0-Z0 
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Nr. 125/RM2/H2-12/ ^ 0 di prot.llo Roma, febbraio 1995 

OGGETTO:- Trasmissione verbali di sommarie informazioni rese da : 

POMPILI Alvaro, nato a Filettino (FR) il 05.06.1938, 
ALESSE Biagio, nato a Leonessa (RI) il 18.12.1940. ^ 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ... . 

- Dilezione Distrettuale Antimafia -
- c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA -

P E R U G I A 

A A A A A A A 

Come da accordi verbali intercorsi con la S.V., si trasmettono gli 
acclusi verbali di sommarie informazioni rese da POMPILI Alvaro ed ALESSE Biagio, 
in oggetto meglio generalizzati. 

Si evidenzia che, dalle dichiarazioni rese dall'ALESSE, è emersa la 
circostanza della consegna, in un periodo di tempo antecedente al rinvenimento delle armi, 
di svariate pistole, munizioni e di almeno un fucile a canne mozze, da parte del defunto 
Claudio SICILIA ad un gruppo di malavitosi di presumibile origine campana. 

Non è da escludere che, in tale partita di armi, vi fosse presente anche 
la pistola semiautomatica cromata adoperata per l'omicidio di Mino PECORELLI, di 
cui alle dichiarazioni rese dal collaboratore Antonio MANCINI. 

IL DIRIGENTE DEL CENTROXJPERATIVO 
- Ten. Col. CC. Dom^^^/^JUJ^) -
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N. 125/RM.2a/H2-12/^.| di prot.llo Roma, ~3 FE&\ 1995' 

Rif. p.p. n. 1/94 R.G.N.R. DDA. - delega del 23.01.1995. 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio del giornalista Carmine 

PECORELLI. Individuazione fotografica di uno 

stabile ad opera di MORETTI Fabiola. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

c/o I I Tribunale di 

c.a. Sost. Proc. CARDELLA Fausto 

PERUGIA 

Fa seguito all'informativa n. 125/RM.2a/H2-12/ 

165, del 10.01.1995 di questo Centro Operativo.-

1. In data 10 gennaio 1995, questo Centro Operativo, con 

l'informativa di cui a seguito, richiedeva a codesta 

A.G. l'autorizzazione affinchè" U f f i c i a l i di P.G. 

della D.I.A. mostrassero a MORETTI Fabiola delle foto 

di uno stabile per verificare se questo potesse 

corrispondere a l l ' e d i f i c i o cui aveva fatto 

riferimento nelle sue dichiarazióni in occasione del 

confronto con Francesco PAZIENZA, del 05.10.1994. 

2. In data 23.01.1995, con la delega in riferimento, 

codesta A.G. autorizzava la richiesta. 

3. I l giorno 27.01 u.s., u f f i c i a l i di P.G. di questo 

Centro operativo, M.llo CC PESCE Antonio e 

Sovrintendente P.d.S. BELLUCCI Luca, si recavano 

presso i l Comando Stazione Carabinieri della 

1 
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località'indicata dal Servizio Centrale di 

Protezione, in cui conveniva anche MORETTI Fabiola, 

assistita dal proprio legale di fiducia, avvocato 

CAPOGRASSI Alessandro. 

4. Prima di procedere nel merito MORETTI Fabiola dava 

atto della sua d i f f i c o l t a " ad individuare l' e d i f i c i o 

in fotografia, senza poterlo collocare nel suo 

contesto e, al fine di prevenire d i f f i c o l t a ' di 

memoria, dichiarava ~ la sua disponibilità' e 

preferenza ad effettuare tale individuazione in sede 

di sopralluogo. Nella circostanza veniva s t i l a t o 

specifico verbale che, redatto per copia conforme, s i 

trasmette in allegato alla presente. 

(Ali.lì 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO:-Verbale di individuazione fotografica eseguita 

da: 

* MORETTI Fabiola, nata a Roma i l 01.07.1955, 

residente a Roma. - - - - - - - - - - - - - -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' o x ' o ^ ^ ' S ^ ' o ' o ' o ' o ' o ' o ' S ' o ' o ' o ' o ' o ' o 1 5 / o 15 "6 "6 "6 "o "6 o o o o o o151515151515'6'o 

I l giorno 27.1.1995", i n località" che per motivi di 

riservatezza e sicurezza s i ritiene opportuno non 

indicare, alle ore 12.50. - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a Noi U f f . l i di P.G. verbalizzanti M.llo CC. 

PESCE Antonio e Sovrintendente P.d.S. BELLUCCI Luca, 

entrambi in servizio al contraddistinto Reparto e" 

presente MORETTI Fabiola, in rubrica meglio 

generalizzata, assistita per l'atto dal difensore di 

fiducia, avvocato CAPOGRASSI Alessandro, convocato e 

presente la quale e" stata qui convocata, per procedere 

ad una individuazione fotografica. - - - - - - - - - - -

Prima di mostrarle le foto di interesse e di procedere 

nel merito dell'atto, la MORETTI spontaneamente 

dichiara: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

" Ho intenzione di rappresentare che al momento 

individuare un edificio su fotografie senza poterlo 

collocare in un contesto mi pone delle d i f f i c o l t a " di 

memoria, mancandomi punti di riferimento. Certamente un 

materiale sopralluogo mi consentirebbe di potere 

riconoscere con certezza lo stabile. - - - - - -

Ribadisco da parte mia ed anche del mio compagno la 

volontà", di collaborare ulteriormente con la giustizia e 

resto in attesa di successive chiamate per le prossime 

attività" ist r u t t o r i e da eseguirsi nelle modalità" che 

si riterranno opportune. - - - - - - - - - - - - - - - -

1 
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I verbalizzanti a questo punto, per non compromettere 

una futura attività" i s t r u t t o r i a non procedono 

all'individuazione. - - - - - - - - - - - - - - - - - -

I I verbale viene chiuso alle ore 1 3 . 3 0 . - - - - - - - - -

F.L.C.C. eS. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Firmato: 

MORETTI Fabiola 

CAPOGRASSI Alessandro 

PESCE Antonio 

BELLUCCI Luca 
o,aaaaaaaaaoooooo 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
CENTRO OPERATIVO . ROMA 

P C c, originale allegato. 

S68i 709 0 C 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax .32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/ /??C di prot. Roma, "4 FEB, 1995 

OGGETTO: Procedimento Penale nr.1/94 - Indagine sull'omicidio di 
Carmine PECORELLI. 

Richiesta di proroga dell'intercettazione a carico 
delle utenze telefoniche nr.: 

- 06/4822016, intestata a Claudio VITALONE - ^ studio 
di via Veneto nr.96 - Roma,- • 

- 06/6864139, intestata a Claudio VITALONE - abitazione 
sita in Corso Vittorio Emanuele nr.154 - Roma; 

ALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA di - PERUGIA 
(alla c.a. del Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA), 

ALL.NR.14 

Premesso che dal tono delle conversazioni intercettate non è, 
fino ad ora, emerso alcun elemento di interesse e che, comunque, più 
di una telefonata ha evidenziato che t u t t i g l i utenti degli apparécchi 
di cui sopra nutrono i l sospetto di essere intercettati, si riportano 
comunque, in ordine cronologico, alcuni stralci di conversazioni che 
appaiono di un qualche interesse. 

GIORNO 19 GENNAIO 1995 

- ore 10.59 (vgs. allegato n r . l ) : Lucilla TORBIDONI, coniuge 
convivente del VITALONE, mentre conversa con BURIGO GRAZIOLI 
Lilia, che . le chiede in che condizioni si trova suo marito, 
risponde: "è disperato perchè pensa giustamente, sempre di più, che 
non avendo nessuna prova questa è gente che paga, i pentiti, . ma 

. come le trovi le prove? Io lo direi pure che è gente che tiene sotto 
ricatto SCALFARO. Ma come lo dici, che prove c'hai? E1 perchè pensi 
e sentii Ma uno come SCALFARO che si comporta in questa maniera, ma 
non è perchè è ricattato perchè avrà beccato 1 soldi? E l u i , siccome 

Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 
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Claudio, poveretto, non l i ha beccati, perchè se l i aveva beccati, 
io le pellicce, la roba non andavo al Monte a impegnarmele." In 
seguito la Torbidoni definisce "CASELLI e BORRELLI al soldo del 
P.D.S.", aggiungendo inoltre che "stiamo in una mano di manigoldi, 
che sono dei banditi vestiti da magistrati". Nell'ambito della 
stessa comunicazione ipotizza di avere i telefoni sotto controllo, 
dicendo: "Poi capirai che le cose nostre magari che parliamo, questi 
c'avranno registrate le corna delle Madonne delle troie delle mogli 
loro". Infine la Torbidoni riferisce alla sua interlocutrice che le 
hanno sequestrato un orologio falso, comprato a Bangkok o ad Hong 
Kong. 

- ore 15.20 (vgs. allegato nx.2): Lucilla Torbidoni spiega anche a suo 
figlio Andrea che le hanno sequestrato i l suo orologio d'oro Rolex, 
specificando la non autenticità dello stesso, e alcune fotografie. I 
due convengono sul fatto che chi ha eseguito la perquisizione ha 
attivato, all'interno dei locali controllati, delle microspie, 
definite dalla donna "microcellule", aggiungendo: rma già le avevano 
messe prima, perchè l'altre se so" pure scaricate".. 

- ore 16.46 (vgs. allegato nr.3): la moglie del VITALONE, commentando 
. la perquisizione con i l fidanzato della di lei figlia Annabella, i l 
medico Maurizio COSTANTINI, dice: "E va be', passerà pure questa. 
Questo dimostra però che 'sta manica de manigoldi travestiti da 
magistrati non c'ha niente e che se non trova qualcosa perde la 
faccia. I l problema qual'è: è che c'è i l rischio che te ce la 
mettono qualche cosai". La donna poi ipotizza: "Non vorrei che 
questi, che so' disposti a paga' i pentiti, t'assoldano qualcuno per 
ammazzarte, così sei stato pure ammazzato dalla mafia"; infine 
conclude: "Ma questi ... ma questi t'ammazzanoI Questi puoi solo che 
morì pe' chiude tutto. Questi non c'hanno niente, capisci 
Maurizio?". 

- ore 22.43 (vgs. allegato nr.4): Claudio VITALONE, parlando con i l 
figlio ANDREA, dichiara di essere vittima di "una mascalzonata" e di 
una "serie di abusi". x 

- ore 23.26 (vgs. allegato nr.5): l'awocato Carlo TAORMINA riferisce 
al VITALONE della morte dell'ex Senatore VIGLIANESI; entrambi 
convengono che è stato molto importante fare l'incidente probatorio. 

GIORNO 20 GENNAIO 1995 

- ore 8.30 (vgs. allegato nr.6): Lucilla VITALONE, mentre conversa con 
tale STEFANIA, madre del suo autista FABRIZIO, afferma di aver 
paura che qualcuno uccida la sua famiglia "per accreditare le cose 
di ... di mafia". 
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- ore 15.59 (vgs allegato nr.7): Lucilla VITALONE racconta alla sua 
amica TANIA che nella sua abitazione, nello studio di Via Veneto e 
nelle ville di Tricase e San Cesareo sono state effettuate delle 
perquisizioni da parte di uomini della D.I.A., svolte al fine di 
"trovarci della droga". Lucilla specifica: "C'avranno le telefonate 
nostre controllate''. Poi ribadisce la sua teoria che "questi", 
riferita al "Partito Comunista, al P.D.S., nella persona di CASELLI 
ed altri", siccome a distanza di due anni e mezzo "non hanno trovato 
niente contro ANDREOTTI, o ammazzano ANDREOTTI" oppure, considerando 
le difficoltà per la realizzazione di ciò, connessè all'esistenza 
della scorta del Senatore a Vita, uccidono un qualsiasi componente 
della sua famiglia. Lucilla insiste dicendo che, durante la 
perquisizione, probabilmente qualcuno ha lasciato, volutamente, 
nella sua abitazione una bustina di droga, per poi tornare e 
dire: " <<l'abbiamo trovata>> ". La moglie dell'Ex Senatore 
inoltre ribadisce i l concetto che suo marito è vìttima di ttftto ciò 
"perchè è amico di ANDREOTTI". 

- ore 20.34 (vgs. allegato nr.8): Claudio VITALONE, durante i l viaggio 
di ritorno da Perugia, dove si era recato per essere sottoposto 
all'interrogatorio effettuato da Codesta A.G., definisce le 
contestazioni a lui presentate come delle "chiacchiere di quattro 
assassini", delle "stupide menzogne". 

GIORNO 23 GENNAIO 1995 

- ore 10.15 e ore 11.17 (vgs. allegato nr.09): la Segreteria del 
Senatore a vita Giulio ANDREOTTI cerca di contattare, invano, l'ex 
Senatore VITALONE, telefonando sull'utenza relativa allo studio sito 
in via Veneto. Più tardi Lucilla VITALONE contatta tale Daniela, 
appartenente alla Segreteria suddetta, che le risponde: "Guardi, 
comunque è superata la cosa, nel senso che ho sentito suo marito, 
che ha chiamato da Firenze". 

- ore 21.18 (vgs. allegato nr.10): Lucilla Vitalone dice a tale Sara: 
"Eh, ho parlato con RINA e RINA m'ha detto: «Ah, sai, è bene che 
per un po' non vedi "IL NOSTRO" ... perchè sai, con tutte queste 
cose .... di sotto e di sopra cioè mi avevano detto >> 
non mi ha detto che glielo avevi detto te che non eri potuta 
entrare, ma sai che io a VITTORIO queste cose". Successivamente 
Lucilla confida alla sua amica che pensa di avere i telefoni sotto 
controllo. 
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GIORNO 24 GENNAIO 1995 

- ore 17.10 (vgs. allegato nr.ll): la Segreteria del Capo della 
Polizia Sig. Prefetto Ferdinando MASONE chiama lo studio del 
VITALONE, per disdire l'impegno programmato tra i due per lo stesso 
giorno; VITALONE puntualizza che lui è reperibile anche presso la 
Corte d'APPELLO di Firenze. 

GIORNO 01 FEBBRAIO 1995 

- ore 09.14 (vgs. allegato nr.12): i l Senatore Giulio ANDREOTTI chiama 
Claudio VITALONE: i due stabiliscono di incontrarsi presso lo 
studio del Senatore. 

Alla luce di quanto sopra esposto, 6i rimette alla S.V. 
l'opportunità di prorogare per ulteriori 15 giorni i l servizio di 
intercettazione sulle utenze meglio descritte in rubrica. 

Si trasmettono, allegati alla presente, nr.12 verbali di 
trascrizioni integrali di conversazioni, nonché nr.2 comunicazioni 
di inizio intercettazione indirizzate alla Telecom, con apposte in 
calce le relate di notifica. 

TOTALE P.05 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 

-eoe— 

N.125/32 d i p r o t . 

R i f . proc. pen. nr.1/94 D.D.A. 

OGGETTO: E s i t i d i indagine. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O I L TRIBl 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(Sost. Proc. Dr. Fausto Cardella) 

D16840 
Roma, 6 f e b b r a i o 1995 

P E R U G I A 

Fa s seguito a note p a r i numero d i questa Sezione A n t i -
c r i m i n e . 

Come da r i c h i e s t a verbale d e l l a S.V. I l l / m a , s i t r a 
smettono copie d e g l i a t t i r i t e n u t i s i g n i f i c a t i v i , i n r e l a z i o 
ne a l procedimento penale i n r i f e r i m e n t o , e s t r a p o l a t i d a l 
f a s c i c o l o r e l a t i v o a l noto F l a v i o CARBONI ( a l i . n r . l ) . 

D a l l a r i v i s i t a z i o n e d i t u t t o q u e l l o che poteva essere 
l'entourage d e l defunto DE PEDIS Enrico, i n t e s o "Renato", s i 
reputa opportuno segnalare l ' i n d a g i n e condotta n e l 1988 da 
questa Sezione ed a f f e r e n t e un'associazione per delinquere 
d e d i t a a l l a commissione d i v a r i r e a t i e con l ' i m p l i c a z i o n e d i 
m o l t e p l i c i personaggi, t r a c u i CARMINATI Massimo, DE PEDIS 
Enri c o , DE TOMASI Giuseppe i n t e s o "Sergione", MAROGNOLI E t t o 
re ed a l t r i g i a N n o t i a l l a S.V.. 

In t a l e contesto vennero in t e r c e t t a t e numerose utenze 
telefoniche ed eseguiti s e r v i z i d i O.C.P. con conseguente 
corredo fotografico (vds. a l i . nr.2 - R.G. nr.109543/51-65 
del 23.9.1988). 

./. 
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I l Sost. Proc. d e l l a Repubblica d i Roma Dr. Giovanni 
SALVI, t i t o l a r e d e l l a r e l a t i v a i nchiesta, fece r i c h i e s t a d i 
provvedimento r e s t r i t t i v o a l locale Tribunale -_ Uf f i c i o 
I s t r u z i o n e che, i n data 22.11.1988, emise Mandato d i Cattura 
nr.l2695/88C R.G.P.M., nr.284/88 Sez. _Provv. Rest. e 
nr.95/88 M.C.(ali. nr.3). 

In t a l e contesto s i segnala i l s e r v i z i o d i O.C.P. ese
guito i n data 12.4.1988 i n questa v i a L. Albertoni nr.53 
( a l i . n r .4). 

In p a r t i c o l a r e s i segnalano i due personaggi i n d i c a t i 
rispettivamente a l l e ore 10,15 ed a l l e ore 11,40, i n r e l a 
zione ad una certa somiglianza ravvisata con i l FARANDA V i t 
t o r i o noto a l l a S.V.. Le diverse foto e l ' i n t e s t a t a r i a 
dell'autovettura Renault 5 (PASCALI Antonia) hanno " permesso 
d i accertare che s i t r a t t a d i MAROGNOLI Ettore. (vds. a l i . 
nr.5 - sequenza fotografica r e l a t i v a a l personaggio de l l e ore 
11,40). 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 " ^ d - ^ 
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D16802 
1. Mandato d i Cattura d e l G.I. Imposimato (anno 1982); 

2. appunto d e l 29.6.1982.Carboni era s o l i t o o s p i t a r e n e l l a 
sua barca i n Fiumicino personalitàs p o l i t i c h e - f i n a n 
z i a r i e e v i deterrebbe documentazione ''vicenda C a l v i " ; 

3. appunto d e l 16.7.1982. Avvocatessa PALMIERI - CARBONI; 

4. " " 19.7.1982. Via Cairo Montenotte nr.83 f i n t . 1 5 per 
ABBRUCIATI; 

5. appunto d e l 28.7.1982. ROSONE - CALVI per r i c i c l a g g i o 
denaro proveniente da s e q u e s t r i d i persona; 

6. appunto d e l 29.7.1982. TOSCANO Neyde - ABBRUCIATI v i a 
Cairo Montenotte - "Andreja" + ANGELINI Minuccia; 

7. appun t i d e l 30.7.1982. Accertamenti d i v i a V i g l i e n a 
nr.10 + aw. L u i g i D'AGOSTINO; 

8. R.G. dell'1.8.1982 r e l a t i v o a n o t i z i e i n ordine a l l e 
persone i n c o n t a t t o con CARBONI ( a w . D'AGOSTINO); 

9. appunto d e l 2.8.1982. SINI Mario da Olb i a , g i a v a u t i 
s t a d i CARBONI + aw. D'Agostino; 

10. appunto d e l 3.8.1982. Accertamenti Connservatoria 
Imm/re per A n g e l i n i Filomena; D'Agostino L u i g i e 
D o r i e v A l b e r t i n i M i r e l l a ; 

11. appunto d e l 5.8.1982, i n r i s p o s t a a q u e ; I l o i n d i c a t o 
n e l precedente punto 2..Magistrato i n q u i r e n t e Dr. 
SICA; 

12. appunto d e l 30.8.1982. Nel punto 2. collegamenti t r a 
A b b r u c i a t i - Carboni - D i o t a l l e v i - Fausto A n n i b a l d i e 
Domenico Balducci; 

13. appunto d e l 30.8.1982. N o t i z i e su Carboni ( t r a l ' a l t r o 
avrebbe emesso assegni a nome d i A b b r u c i a t i Danilo e 
Fausto A n n i b a l d i , t r a m i t e Banca Popolare d i Novara d i 
Milano, e l a Cassa Risparmio Roma; 

14. 23.10.1982. Citazione Cap. C a t a l d i e V.Brig. FALDUTI 
per i l 4.11.1982 in n a n z i Sost. Proc. d e l l a Rep. d i 
Perugia Dr. DENUNZIO; 
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15. 23.11.1983. Citazione d i t e s t i per conto d e l Pretore 
d i Perugia Dr. SASSI. Vicenda r e l a t i v a a l l ' e s p o s t o 
presentato da F l a v i o carboni; 

16. 18.2.1984. Trasmissione a l Cons. I s t r u t t . Agg. Dr. 
Renato SQUILLANTE d i una memoria presentata da VERONESE 
Maria Caterina, r e d a t t a d a l l a stessa a s e g u i t i d i alcu
ne i n e s a t t e z z e r i f e r i t e a l G.I. Imposimato n e l settem
bre 1982. (pag.6, punto 23 " f r a t e l l i VITALONE"; 
pag.7, punto 28 "Carboni, prima d i cobsegnare i l 
memoriale su C a l v i a l Dr. SICA, l o avrebbe consegnato 
a l l ' a w . V i t a l o n e . . . " ) ; • 

17. appunto dell'1.3.1985. Guglielmi G r a z i o l i Lante d e l l a 
Rovere - Balducci - Carboni - Merluzzi - Florence Ra
v e l l o ; 

RITAGLI STAMPA 

1. Messaggero d e l 22.4.1983. P e l l i c a n i , b r a c c i o destro d i 
c a r b o n i , d i c h i a r a che POMPOv (Questore d i L a t i n a ) era 
amico d i Balducci. Pompov presento v B a l d u c c i , quale 
mediatore, a l Procuratore De Matteo per l' a c q u i s t o 
dell'appartamento d i v i a d e l Gesu v. 

2. Giornale d ' I t a l i a d e l 30.4.1983. P e l l i c a n i t e s t i m o n i a 
a l T r i b u a n l e d i Firenze per i f a l s i De C h i r i c o che Ezio 
R a d a e l l i voleva vendere a F l a v i o Carboni. 

3. Messaggero d e l 17.10.1984. 690 m i l i o n i d i Bot r u b a t i a 
Torino furono consegnati a Wi l f r e d o V i t a l o n e da Fla v i o 
Carboni per acquistare un pacchetto d i a z i o n i 
dell'Unione Sarda. 

I l G.I. Claudio D'Angelo p r o s c i o g l i e l'avv. V i t a l o n e 
r i t e n e n d o che e g l i non sapesse d e l l a provenienza d e l 
denaro. 

E s i n corso i l processo a Roma, s t r a l c i a t o , per m i l l a n 
t a t o c r e d i t o d e l l ' a v v . V i t a l o n e perche s s i era pensato 
che d e t t i s o l d i potessero essere una franche d i tangen
t e che l o stesso V i t a l o n e avrebbe c h i e s t o a C a l v i per 
"ungere" l a G i u s t i z i a . 

P e l l i c a n i dice che i s o l d i provenivano d a l "clan d e i 
s i c i l i a n i " . 

4. C o r r i e r e d e l l a Sera d e l 16.10.1984. " l ' a v v . V i t a l o n e 
s u l banco d e g l i i m p u t a t i nega t u t t o : C a l v i non mi 
pago s per corrompere i g u i d i c i " . 
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La Repubblica d e l 16.10.1984. L'avv. V i t a l o n e " Non 
p r e s i s o l d i da C a l v i " . 

Paese Sera d e l 29.10.1984. "Operazione Base Comiso". 
( a p p a l t i e connivenze i n S i c i l i a - A l v a r o G i a r d i l i 
d i c h i a r a che Toto v I n z e r i l l o e v i n continuo -contatto 
t e l e f o n i c o con Francesco Pazienza). 

Panorama d e l 3.12.1094. Rapporti t r a f l a v i o c a r b oni, 
C a l v i ed i l Vaticano. (pag.75 per B a l d u c c i , P r o i e t t i , 
A n g e l i n i , A n n i b a l d i e ".. s i n d a c i , q u e s t o r i e 
m a g i s t r a t i . . " ; pag.81 ". . . . Fausto A n n i b a l d i , pro
p r i e t a r i o d i un autosalone a Roma, lavorava con 
Pazienza..."). 

Messaggero d e l 17.1.1985. "Buoni t r a f u g a t i (un 
m i l i a r d o ) ; c h i t e n t o s d i i n c a s s a r l i ? Parla 
D i o t a l l e v i " . BTP r u b a t i a l l a Banca d ; I t a l i a d# Torino. 
I l P.M. Loreto D'Ambrosio voleva a s c o l t a r e W i l f r e d o 
V i t a l o n e quale imputato d i procedimento connesso. 

Giornale d ' I t a l i a d e l 17.3.1985. "Wilfredo V i t a l o n e f u 
a i u t a t o da Pazienza ed accusato da P e l l i c a n i e 
Mazzotta" ( . . . . Maurizio Mazzota, s e g r e t r i o d i Pazien
za, aveva d i c h i a r a t o a l g i u d i c e Sica d i aver consegnato 
a l l ' a v v o c a t o romano, f r a t e l l o d e l senatore Caludio 
V i t a l o n e , una borsa nera a s o f f i e t t o g o n f i a d i bancono
t e da 100 e 50 m i l a l i r e per conto d i Roberto 
C a l v i . . . . ) - (Pazienza: "....avevo conosciuto W i l f r e d o 
V i t a l o n e , su mia r i c h i e s t a t r a m i t e l'avv. Gregori, i n 
quanto t r a m i t e l u i volevo conoscere i l f r a t e l l o Senato
r e . L ' i ncontro con W i l f r e d o avvenne n e i p r i m i d i e c i 
g i o r n i d e l l ' o t t o b r e 1981..); 

I l Giornale d e l 7.4.1986. "nel g i a l l o d e l l a borsa d i 
c a l v i ricompare i l m i s t e r i o s o biondino". 



06.02.1W 
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N.125/RM.2§/H2-12//!ô îi prot. Roma, ' 0 hp3. 1995 

Rif. 1/94 R.G.N.R. DDA 

OGGETTO: Indagini relative all'omicidio in pregiudizio 

del giornalista Carmine Pecorelli 

- ALESSE Biagio, nato a Leonessa i l 18.12.194(y 

ALLA PROCURA DUELLA REPUBBLICA 

c/o i l Tribunale di 

(c.a. Sost. Proc. Fausto CARDELLA 

PERUGIA 

Fa seguito ali'informativa . n. 125/RM.2/H2-

12/990 in data 03.02.1995, di questo Centro Operativo, 

relativa all'oggetto. 

'—===o===— 

1. I l giorno 2 febbraio 1995, alle ore 17.50, si 

presentava spontaneamente in questi U f f i c i ALESSE 

Biagio, in a t t i meglio generalizzato, adducendo di 

volere fare u l t e r i o r i dichiarazioni ad integrazione 

di quanto aveva già" dichiarato, a verbale, ad 

U f f i c i a l i . d i P.G. di questo Centro operativo, in data 

1" febbraio u.s 

Nel corso della sua spontanea deposizione, per la 

quale veniva redatto specificoo verbale ALESSE 

dichiarava che: 

- POMPILI Alvaro, braccio destro di COLAFIGLI 

Marcello era molto addentrato all'interno del 

Ministero dell'Interno1- Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
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sodalizio criminale ed. "Banda della Magliana" 

e potrà' rispondere sicuramente meglio dì l u i circa 

le pistole che erano custodite presso i l Ministero 

della Sanità'; 

- anche SESTILI Franco, da l u i definito un pericoloso^ 

pregiudicato, potrebbe fornire più'circostanziate 

indicazioni in merito; 

- poco prima o poco dopo i l rinvenimento di armi 

presso i l Ministero della Sanità' ne furono 

rinvenute altre, pure di pertinenza della banda, 

sequestrate a tale ALUNNI TULLINI 

2. SESTILI Franco, sì identifica per SESTILI Gianfranco, 

inteso Franco, nato a Roma i l 08.03.1954, quivi 

residente via, Alessandro Severo n. 71, pregiudicato, 

già' indagato, nell'anno 1985, nell'ambito del p.p. a 

carico di ABBATINO Maurizio + 61. 

3. Circa i l rinvenimento e sequestro di armi a carico di 

ALUNNI TULLINI Alfredo, di cui riferisce ALESSI, si 

comunica che sono stat i già' esperiti accertamenti 

presso la Squadra Mobnile della Questura di Roma che 

opero' i l sequestro all'epoca ed e" stato verificato 

che fra le armi sequestrate , non vi era la pistola 

di interesse per le indagini. 



T>\A 
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N.125/RM2/H2-12/ J[0l\O d i Prot R°ma' "* & FEB, IQQfp 

OGGETTO: Omicido in pregiudizio del giornalista Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

(c.a. Dott. F. CARDELLA ) 

1 P E R U G I A 

= 0 0 0 = 

Si informa la S.V. che in data 02.02.1995, alle ore 18.30, si è presentato 
spontaneamente presso questi uffici il sig. RADAELLI Ezio. Quest'ulltimo notiziava il 
Dott. FIORELLI circa una confidenza avuta a suo tempo dal PECORELLI. 

Secondo il giornalista, Aldo MORO durante il sequestro sarebbe stato tenuto, 
per un periodo di tempo, segregato nei locali dell'ambasciata Cecoslovacca, sita a poca 
distanza dall'abitazione dello statista. 

Poiché all'epoca dei fatti, la notizia era stata oggetto di articoli scritti dal 
Pecorelli e pubblicati sulla rivista OP, non si è ritenuta la stessa di alcuna utilità al fini 
investigativi e pertanto non si è proceduto all'escussione a sommarie informazioni del 
RADAELLI. 

Quanto sopra per opportuna conoscenza 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 

7 A Reparto Investigativo 
Via di Ponte Salario 25 -00199 ROMA 

tel.06/86333367, fax 06/86333438 

Nr. 290/34-5-1994 di prot. Roma, 07 febbraio 1995 

OGGETTO: Indagine T A C I T O 
Procedimento penale nr. 1/94 DDA 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA s. 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Dr. Fausto CARDELLA 
•• e r il <| i «i 

Fa riferimento alla delega di indagini nr. 1/94 D.D.A in data 06.02.1995 

1. In esito a quanto richiesto al punto 3 degli accertamenti delegati a quest'Ufficio con 
la nota in riferimento, si e' appurato che effettivamente in data 06.10.1981 alle ore 
22.30 circa, in Roma, all'interno della Stazione Termini venivano intercettati: 

• LA MARCA Francesco, nato a Palermo il 18.09.1956, 
• BUCCAFUSCA Vincenzo, nato a Palermo il 01.06.1955 

e trovati in possesso di una valigia contenente un fucile a canne mozze, due rivoltelle 
calibro '38 ed una bomba a mano ed altro. 
Nella circostanza il LA MARCA Francesco veniva tratto in arresto mentre il 
BUCCAFUSCA approfittando della ressa venuta a crearsi a seguito dell'operazione 
di p.g., riusciva a dileguarsi lasciando nelle mani del personale operante il proprio 
documento di identità'. 
Il tutto si evidenzia dal relativo fascicolo processuale, ritirato - in copia - presso la 
Cancelleria Penale del Tribunale di Roma, che si allega unitamente ad articoli apparsi 
sulla stampa locale in data 07.10.1981. 

2. Riserva. 



_D>.I.A. 
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Nr.l25/RM2/H2-12/#*?di prot. Roma. ~ 9 FEB, 1995 

OGGETTO: Indagini suli omicidio del gic uilista Carmine 
PECOREL f ,1. 
Proc. Pen. n . /94 N.R. DDA 

ALLA PROCI .rRA DELL 4 REPUBBLICA 
'resso il Tribin al • 

Direzioi i Distrettuale 4 Ì Urna fui 
(c.a. Sost.PR \dr. Fausto C/. RDELLA) 

P E R U G I A 

Facendo seguito a precedenti informative di pari categoria ed 
oggetto ed in riferimento alla delega s.n. del 6.10.1994, si riferisce che, 
accertamenti esperiti da personale di rendente presso l'archivio generale. RAI, 
hanno consentito di acclarare come, ìel materiale visionato, non sia presente 
alcuna registrazione in cui Francesce PAZIENZA indossi un abito di colore 
celeste. 

VISTQ-
IL FUI)l|£&NAR!0 

RIGENTE IL :ENTRO OPERATIVO 
n. Col. CC Do. wnjj&JDZPETRILLO) 

Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza 





Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165. largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415. fax 06/58594434 0 5 5 2 

- o o o -

N. 125/33-1 d i p r o t . 

R i f - proc. pen. nr.1/94 D.DiA. 

D16872 
Roma, 11 f e b b r a i o 1995 

OGGETTO:- E s i t o accertamenti. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI 
- Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a -

(Sost. Proc. Dr. F. Car d e l l a ) 

P E R U G.I A 

Come 4-" " f ì'nĥ  est-a verbalfe d e l l a S.V. I l l / m a , per l e 
esigenze connesse aci c i L L i * t t a s p r e l i m i n a r e conseguente 
l'assunzione t e s t i m o n i a l e d i FABBRI Mario e NAVARRA Maurizio, 
s i comunica che, per quanto c o n s t i , a g l i i n i z i d e g l i anni '80 
i l quadro d i r i g e n t e d e l Centro 2 d e l S.I.S.De. d i Roma era 
c o s i N c o s t i t u i t o : 

Capo Centro: Dr. Mario FABBRI; 

Vice Capo ce n t r o : Dr. Giancarlo PAOLETTI; 

F u n z i o n a r i : BATTAGLINI Franco e NAVARRA Maurizio. 

P R O C U R A D O L A R E P U B B L I C A 

dei Tribunale di Perugia c 

, ^Perugia. 

I L TEN.COLONNELLO 
UNTE DELLA SEZIONE 
a n o Marxmpietrx) 
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Nr. 125/RM2/H2-12/JZ$tf di piotilo Roma lì, 73 FEB. 1995 
Rif. p. p. Nr. 1/94 R.G.N.R. D.D.A. 
OGGETTO: Omicidio in pregiudizio del giornalista Carmine PECORELLI3 . 

LA BARBERA Michelangelo, nato a Palermo il 20. 08. 1943. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il tribunale di 

(c.a. Dr. F.CARDELLA) 

ALLA QUESTURA DI 
SQUADRA MOBILE 

PERUGIA 

PALERMO 

I l I I If I I » ( I I I ( H I I I I I 

Fa seguito all'informativa Nr. 501/95 Mob.Sez. HIA del 25.01.1995 
della Squadra Mobile della Questura di Palermo. 

I l I I I I I I I I H i t I I 11 I I I I 

Come da precorse intese telefoniche, si trasmette lo sviluppo delle utenze 
telefoniche del distretto di Roma rinvenute nell'agenda telefonica in uso a LÀ 
BARBERA Matteo figlio di Michelangelo: 

1. 06/4402728 - 06/355553 - ANACT -
Il primo numero risulta intestato alla A.N.A.C.T., associazione nazionale 
allevatori cavalli da trotto , con sede in viale del Policlinico nr. 131, 
associazione che registra le nascite dei cavalli da tr otto e ne segue i passaggi di 
proprietà' fino al 18° mese di vita. Dai registri di detta associazione , l'unico La 
Barbera che risulla proprietario di cavalli è LA BARBERA .Gioacchino, 
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residente a ALTOFONTE (PA) in via S. Davi' 26, possessore di "Fiacca" cavalla 
fattrice e di "Raiffo", figlio di Fiacca. 
Il secondo numero non è presente in archivio S.I.P. 

2. 06/3491909 - 06/3452435 - Avv. ARICO' 
Entrambe le utenze risultano intestate ad ARICO' Giovanni in P.le Medaglie 
d'Oro nr.20. L'Arico' risulta essere avvocato penalista del foro di Roma , 
residente in yia della Balduina 59, con studio legale in questo P.le Medaglie 
d'Oro, coniugato con Maffuccini Francesca . Dagli atti in nostro possesso risulta 
che nell'aprile del 1994 rifiuto* la difesa di PROVENZANO BERNARDO , i l 
quale lo aveva nominato suo legale unitamente all'avvocato TRAINA Salvatore 
per mezzo di lettera raccomandata inviata alla corte della sezione di appello 
dinanzi alla quale si stava celebrando il processo Lallicata. L'Arico' formalizzava 
la sua rinuncia inviando una lettera al presidente della prima sezione della (Sòrte 
d'Appello di Palermo Innocenzo La Mantia , significando rinopportunita' di 
accettare da parte sua questo incarico poiché lo stesso era già' stato difensore di 
Salvatore CANCEMI, principale accusatore del Provenzano, incarico che venne 
immediatamente sospeso appena i l Cancemi inizio' la sua collaborazione con là 
giustizia. Agli atti della D.I.G.O.S. della Questura di Roma , risulta inoltre, che 
l'Aiico' è stato difensore di alcuni esponenti di estrema destra, ria cui Paolo e 
Luca SIGNORELLI . Si evidenzia inoltre che, secondo notizie di stampa (Ali 1) 
i l legale in questione sarebbe stato indagato, unitamente all'avvocato Domenico 
DI TERLIZZI dal P.M. Pietro SA VIOTTI perchè indicato da alcuni 
collaboratori come un punto di riferimento per arrivare all'ex Presidente della 
prima sezione penale della Cassazione CORRADO CARNEVALE. 

3. E.N.C.A.T. - 06/68300812 
L'utenza risulta intestata all'E.N.C.A.T., ente nazionale corse al trotto, con sede 
in P.zza S. Lorenzo in Lucina.26, al piano inferiore allo studio del Senatore 
Andreotti. L'ENCAT , segue i cavalli da trotto dopo i 18 mesi di vita, quando 
già' sono pronti per la corsa. Dai registri di questo Ente, risulta solo LA 
BARBERA Gioacchino che vende "Raiffo" il 07.09.1992 a RALLO Mariano, 
residente a Marsala in via Giulio Anca Amodei 62. 

4. GRAVINA - 06/664155 
L'utenza non esiste presso l'archivio S.I.P., ma al 06/66415526 corrisponde in 
v.le Divina Provvidenza nr.64, i l Dr. GRAVINO Giuseppe, nato a S.Maria 
Capua Vetere (CE) i l 17/03/1925, veterinario, specializzato in ginecologia 
equina. Formalmente ascoltato, i l Gravino dichiarava di aver conosciuto un LA 
BARBERA , di cui non ricorda il nome , di coiporatura robusta con un viso 
rotondo senza barba e baffi. Questo La Barbera è proprietario di un allevamento 
di cavalli, vicino Palermo (vedi allegato N.2) in cui i l Gravino si. è recato 
condotto da LO CICERO Michele, proprietario di agrumeti e di cavalli nella 
zona di Palermo.il Gravino inoltre dichiarava che i l suddetto allevamento 
dovrebbe appartenere ad un nipote di La barbera, tale CARACCIOLO Matteo. 
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5. STEFONI UMBERTO-06/5088207-( AUTOTRASPORTATORE) 
L'utenza risulta libera dal 31.10.1991, e precedentemente intestata a STEFONI 
Umberto, vl.c.g. Liberazione 537/q6. Attualmente lo Stefoni risulta utente al 
nr.06/5074394 allo stesso indirizzo.A carico di STEFONI Umberto, nato a 
Roma , i l 28.01:1944, nulla risulta agli atti. Lo stesso è proprietario di un FIAT 
308, furgone attrezzato per trasporto, ma da accertamenti svolti presso la 
Camera di Commercio , non risulta avere partecipazioni in società'. 

6.SONIA - 06/7887489 
L'utenza risulta intestata a PASQUETTI Giulia , in via Pietro Fedele 33, la 
stessa del 24.05.1908 risulta deceduta. Attualmente in detto sito risulta risiedere 
SOLIKOVA SONIA , nata a Bratislava (SL) i l 18.05.1950, coniugata con 
PANDOLFI Antonio e di fatto separata. La stessa, formalmente ascoltata, 
dichiarava di svolgere l'attività' di accompagnatrice e interprete. Durante 0suo 
lavoro ha avuto contatti mollo frequenti con personaggi siciliani. In particolare 
la Soìikova affermava di essere amica di tale Gaspare DI PRIMA, residente a 
S.Ninfa, proprietario di una ditta di irrigazioni, di cui forniva la corrispondente 
utenza telefonica 0924/62211, lo stesso intorno al 1991, gli presentava i l cugino 
Enzo , di cui forniva utenza cellulare 0337/962024 (identificato in GRECO 
Vincenzo, residente a Palermo in via Felix Mendelson) Ebbe poi modo di 
vedere detto Enzo in compagnia di tale GIANNI (vedi allegato Nr.3), 
MATTEO, e dello zio di quest'ultimo, tale CARMELO, la cui utenza telefonica 
è 091/406274, ( identificato in LO VERSO CARMELO, residente a Palermo 
in via Silvestri 7) intomo all'aprile- maggio 1994, quando andarono a trovarla 
presso i l club Mediterranee di Capaci. La Solikova, asseriva quindi che nella 
capitale, tra questi personaggi aveva incontrato solo i l CARMELO, nel maggio 
'94 presso l'Hotel Sheraton dove lo stesso era alloggiato. Nell'ottobre dello 
stesso anno il MATTEO e il GIANNI, si mettevano in contatto con lei per farsi 
indicare un albergo a Roma in cui alloggiare e la stessa gli indicava l'Hotel 
D'Este. Si da atto che mostrate le foto di La Barbera Michelangelo e di altri 
peersonaggi della banda della Magliana, la Solikova dichiarava di non 
riconoscere nessuno. 

ALLEGATI: 
- 1- Notizia stampa inerente ARICO' GIOVANNI. 
- 2- Verbale sommarie informazioni rese da GRAVINO GIUSEPPE. 
- 3- Verbale sommarie informazioni rese da SOLIKOVA SONIA . 



\2*1 
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O. 4289 pYcJT.lto de* -i3.02.35 

Procedimento penale nr.1/94 Direzione D i s t r e t t u a l e 
Antimafia Perugia. 

Delega d'indagine del 12 maggio 1994. 

Accertamento r i c h i e s t o - Punto 6 -. 

Accertare se i l Dr. Claudio VITALONE o persone a l u i 
v i c i n e ( f a m i l i a r i , c o l l a b o r a t o r i od a l t r o ) , abbiano mai 
avuto l a disponibilità d i una Volkswagen Golf e/o una 
BMW d i colore bianco o g r i g i o . 

ESITO ACCERTAMENTO 

In relazione a quanto r i c h i e s t o n e l l a delega 
suindicata, sono s t a t i s v o l t i accertamenti presso le 
banche d a t i dell'Anagrafe T r i b u t a r i a , d e l l ' A . C I . , 
d e l l a M.C.T.C., nonché presso l a Società Autogerma, 
importatrice u f f i c i a l e per l ' I t a l i a d elle marche i n 
questione, da cui è emerso quanto segue: 

VITALONE WILFREDO ( f r a t e l l o d i Claudio V.). 

Risulta i n t e s t a t a r i o dal 26.01.13?S di una autovettura 
BMW 730 I a quattro porte targata Roma 10222V d i colore 
blu scuro metallizzato (data d i immatricolazione 
26.01.1989 - auto i n circolazione). 

TORBIDONI LUCILLA (moglie d i Claudio V.). 

Risulta i n t e s t a t a r i a d i un Volkswagen 15 Maggiolone 
Cabriolet targato Roma V11923 d i colore nero, con data 
d i i n i z i o proprietà 20.02.1979 (auto i n circolazione). 
Si precisa che dalle attività d i osservazione 
e f f e t t u a t e da personale d i questo Centro, l ' a t t u a l e 
colore d e l l a detta autovettura r i s u l t a essere blu 
e l e t t r i c o . 

1 
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E1 s t a t a i n t e s t a t a r i a d i una Volkswagen 15 maggiolone 
t a r g a t o Roma P49339 d i co l o r e bianco. 
P r o p r i e t a r i o d e l l a predetta a u t o v e t t u r a r i s u l t a essere 
dal 24.4.1982 AMODIO Roberto, nato ad Albano La z i a l e 
(RM) i l 20.06.1959 e i v i r e s i d e n t e i n Via Abetonia,204 
(auto i n c i r c o l a z i o n e ) . 

PALOMBO IRENE (moglie d i W i l f r e d o V.). 

E'stata p r o p r i e t a r i a d i una Volkswagen 19E Golf t a r g a t a 
Roma 00025M d i colore verde scuro m e t a l l i z z a t o dal 
27.2.1986 a l 20.06.1989. 

P r o p r i e t a r i o dal 20.06.1989 r i s u l t a essere s t a t o 
ROSADINI Massimiliano, nato a Roma i l 21.08.1968 ed i v i 
r e s i d e n t e i n Via Rombiolo,s.n. (cessata c i r c o l a z i o n e 
ne l novembre 1989). 

TORQUATI CARLA ( i n t e s t a r l a dell'Utenza c e l l u l a r e 
0336/637013 i n uso a Claudio V.). 

R i s u l t a essere s t a t a p r o p r i e t a r i a d i una au t o v e t t u r a 
Volkswagen passat 1600 D t a r g a t a MC246720 a c q u i s t a t a i n 
data 16.04.1985. 
A t t u a l e p r o p r i e t a r i o r i s u l t a essere MICHETTI Mario, 
nato a Numana (AN) e residente a S i r o l o (AN), Via del 
Gelso,8. 

L 1 a u t o v e t t u r a i n questione r i s u l t a essere s t a t a 
a c q u i s t a t a t r a m i t e importatore p a r a l l e l o e, pert a n t o , 
g l i accertamenti r e l a t i v i a l co l o r e sono s t a t i 
r i c h i e s t i t r a m i t e i l 111° Reparto d e l l a D.I.A. 
a l l ' o r g a n o c o l l a t e r a l e tedesco. 

I n data 02.02.1995 i l suddetto Reparto ha comunicato 
che 1' au t o v e t t u r a suddetta era or i g i n a r i a m e n t e d i 
co l o r e g r i g i o m e t a l l i z z a t o . 

Si comunica i n f i n e che i l VITALONE Claudio non 
r i s u l t a , d a g l i accertamenti s v o l t i , d i r e t t a m e n t e 
i n t e s t a t a r i o d i autovetture d e l l e marche i n d i c a t e 
n e l l a delega stessa. 

Accertamenti e s p e r i t i dal B r i g . FELICI Maurizio. 

Roma,09.02.1995. 
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00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 •-

Nr. 125/RM2/H2-12/ . ^ 2 ^ di prot. Roma, 1 3 FEB, 1995 

OGGETTO:-Proc. pen. 1/94. Indagini suiromicidio del giornalista Caroline 
PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA/C/O IL TRIBUNALE 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

(c.a. Sost. Proc. Dr» F. CARDÈLLA) 
P E R Ù G I À 

- ~ = o O O o = — 

Si invia copia fotostatica di atti, trasmessi a questo Centro dal dott. Mario 

VAUDANO, già giudice istruttore presso i l Tribunale di Torino, relativi ad 

indagini istruttorie che potrebbero a parere dello stesso ricollegarsi alla vicenda 

PECORELLI. 

Da un primo esame, comunque, la predetta documentazione non contiene 

spunti di interesse investigativo per le indagini di cui all'oggetto. 


